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C.F. n. (omissis)  Partita IVA n. 02433960248 con sede in MONTECCHIO MAGGIORE. 
Pratica n. 849/CH. 146 
[Acque] 
 
 n. 415 del 03 agosto 2022 
      Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0093 da falda sotterranea in 
Comune di LONIGO (VI), per uso Irriguo. Richiedente: DANI RINO, C.F. n. (omissis) 
Partita IVA n. 01217390242 con sede in LONIGO. Pratica n. 939/AG. 147 
[Acque] 
 
  



 n. 416 del 03 agosto 2022 
      Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0015 da falda sotterranea in Comune 
di BOLZANO VICENTINO (VI), per uso Irriguo. Richiedente: Guglielmi Giuseppe, C.F. n. 
(omissis)  con sede in MONTICELLO CONTE OTTO. Pratica n. 1339/TE. 148 
[Acque] 
 
 n. 417 del 03 agosto 2022 
      Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0038 da falda sotterranea in 
Comune di SAREGO (VI), per uso Irriguo. Richiedente: BARI GIANNINO CAMILLO, 
C.F. n. (omissis)  Partita IVA n. 01204720245 con sede in SAREGO. Pratica n. 1559/AG. 149 
[Acque] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI 

 n. 252 del 25 maggio 2022 
      O.C.D.P.C. n. 836 del 12/01/2022: di Subentro della Regione Veneto nelle iniziative 
finalizzate al superamento della situazione di criticità di cui all'OCDPC n. 558/2018 O.C. 
n. 4 del 21/04/2020. Progetto UOFE-34-2020: "Risezionamenti e sghiaiamenti con 
recupero della funzionalità idraulica sul Torrente Posina e affluenti - in località Cervi, 
Main e altre in Comune di Posina (VI)" CUP J33H20000270001 CUI LN145-2020-558-
BL-202 - CIG: 8387498E4C Approvazione Contabilità finale e Certificato di Regolare 
Esecuzione. 150 
[Protezione civile e calamità naturali] 
 
 n. 365 del 21 luglio 2022 
      Adesione alla Convenzione "Energia Elettrica 19" Lotto 5 - Opzione Verde (CIG 
originario: 87683585EC - CIG derivato: ZA8373614C) tra Consip S.p.A. e la società 
ENEL ENERGIA S.p.A., ai sensi dell'art. 26 Legge 23 dicembre 1999 n. 488 e s.m.i., 
dell'art. 58 Legge 23 dicembre 2000 n. 388, del D.M. 24 febbraio 2000 e del D.M. 2 
maggio 2001, per le utenze dell'U.O. SERVIZI FORESTALI. 154 
[Demanio e patrimonio] 
 
 n. 366 del 21 luglio 2022 
      Adesione alla Convenzione "Gas Naturale 14" Lotto 4 (CIG originario: 87896909A4) 
tra Consip S.p.A. e Dolomiti Energia S.p.A., ai sensi dell'art. 26 della Legge n. 488/1999 
e s.m.i. e dell'art. 58 della Legge n. 388/2000. Fornitura di gas naturale e dei servizi 
connessi per le utenze degli uffici periferici della Unità Organizzativa Servizi Forestali - 
CIG Derivato: Z71373612E. 157 
[Demanio e patrimonio] 
 
 n. 383 del 02 agosto 2022 
      O.C.D.P.C. n. 558 del 15/11/2018 - O. C. n. 4 del 21/04/2020 - O.C.D.P.C. n. 836 del 
12/01/2022. Liquidazione parcella alla ditta C.L.I.O.S. GEOMECHANICAL SYSTEM 
S.r.l. per l'incarico di installazione di preallerta ed allerta di cantiere relativo al Progetto 
UOFE-17-2020 "Interventi per la mitigazione del trasporto solido ed il consolidamento 
statico delle opere esistenti lungo il torrente Bigontina, in comune di Cortina d'Ampezzo 
(BL)". Importo progetto € 1.400.000,00 CUP J43H20000300001 CIG Z57326DD3B 
Liquidazione di € 9.028,00 a favore del beneficiario e dell'Erario. 159 
[Protezione civile e calamità naturali] 
 



 n. 385 del 02 agosto 2022 
      OCDPC n. 558 del 15/11/2018 - O.C.P.D.C. n. 836 del 12/01/2022 - O. C. n. 10 del 
29/07/2021 LN145-2021-D-BL-248: "Interventi di regimazione idraulica lungo il torr. 
Anghera e consolidamento movimento franoso in loc Dagarei in comune di La Valle 
Agordina (BL)". Importo € 600.000,00 CIG: 8957135D9F - CUP: H67H21001680001. 162 
[Protezione civile e calamità naturali] 
 
 n. 386 del 03 agosto 2022 
      O.C.D.P.C. n. 558 del 15/11/2018 - O. C. n. 10 del 29/07/2021 - O.C.P.D.C. n. 836 
del 12/01/2022. Liquidazione saldo coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione 
dei lavori del Progetto Codice LN145-2021-D-TV-246 "Ripristino e integrazione opere 
difesa idraulica e ripristino viabilità di accesso al rio Carron in comune di Fregona (TV)" 
- Importo € 19.152,38 compreso di oneri e IVA . Liquidazione di € 5.595,44 - a favore 
della Regione del Veneto e del beneficiario. CUP: H27H21001330001 - CIG: 
Z0432AFC65. 166 
[Protezione civile e calamità naturali] 
 
 n. 390 del 03 agosto 2022 
      O.C.D.P.C. n. 819 del 04/01/2022 - "- OCDPC 622/2019 - O.C. n. 3 del 07/10/2020. 
Progetto codice intervento D.Lgs 1/2018-622-BL-61: "Erosioni spondali, 
sovralluvionamento torrente Fiorentina in comune di Selva di Cadore (BL)" Importo € 
270.000,00. CUP H64H20000020001 CIG 92882602A1. Affidamento lavori e 
rimodulazione quadro economico. 170 
[Protezione civile e calamità naturali] 
 
 n. 392 del 04 agosto 2022 
      O.C.D.P.C. n. 836 del 12/01/2022: di Subentro della Regione Veneto nelle iniziative 
finalizzate al superamento della situazione di criticità di cui all'OCDPC n. 558/2018 O.C. 
10 del 29/07/2021 Codice LN145-2021-D-BL-267 "Completamento opere di regimazione 
e mitigazione del trasporto di massa lungo il Ru Secco a monte dell'abitato di S. Vito di 
Cadore" - Importo € 2.000.000,00 - CUP: H27H21001310001 CIG incarico: 
ZDA375D682. Incarico per il collaudo statico in corso d'opera. Importo complessivo 
incarico € 14.591,20 compresi oneri. 174 
[Protezione civile e calamità naturali] 
 
 n. 393 del 04 agosto 2022 
      APPROVAZIONE CONTABILITÀ FINALE E CERTIFICATO DI REGOLARE 
ESECUZIONE Progetto n. 18/2011/VI del 26/03/2012 "Sistemazioni idraulico-forestali 
intensive" nei Comuni di Marostica e altri (VI). Esecutore lavori: Servizio Forestale 
Regionale di Vicenza (poi Settore Forestale di Vicenza) Importo Intervento: 220.000,00 
€. L.R. n. 52/1978, artt. 8, 9, 10, 15, 18, 19, 20 lett. a), 22 D.G.R. n. 1876 del 15/11/2011 
(SIF 2011) Capitolo 100696. 177 
[Agricoltura] 
 
 n. 394 del 04 agosto 2022 
      APPROVAZIONE CONTABILITÀ FINALE E CERTIFICATO DI REGOLARE 
ESECUZIONE Progetto. n. 3/2013/VI del 21/10/2013 "Interventi di difesa fitosanitaria". 
Comuni di Rotzo e altri (VI). Esecutore lavori: Settore Forestale di Vicenza Importo 
Intervento: 80.000,00 €. L.R. n. 52/1978, artt. 8, 9, 10, 15, 18, 19, 20 lett. a), 22 D.G.R. n. 
1240 del 16/07/2013 (SIF 2013) Capitolo 100696. 178 
[Agricoltura] 



ORDINANZE DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE 
VERONA 

 n. 365 del 04 agosto 2022 
      Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda della Società agricola La 
Vecchia AIA s.s. per concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea, 
tramite un pozzo (foglio 48 mappale 39) in Comune di Zevio (VR), in loc. Ronchesana, 
ad usi zootecnico, igienico sanitario, scambio termico (raffrescamento capannoni), 
industriale (abbattimento polveri). Pratica D/13846.  180 
[Acque] 
 
 n. 366 del 04 agosto 2022 
      Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda di Scala Marco Alam e Scala 
Giordano per concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea su fg. 30 
mappale 444 in Comune di Verona in loc. Marzana, ad uso irriguo. Pratica N. D/13881.  182 
[Acque] 
 
 n. 367 del 04 agosto 2022 
      Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda della Società agricola Pernigo 
srl per concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea (foglio 37 
mappale 96 o 242) in Comune di Grezzana (VR), in loc. Azzago, ad uso irriguo. Pratica 
N. D/13882  184 
[Acque] 
 
 n. 368 del 04 agosto 2022 
      Ordinanza di ammissione ad istruttoria domanda di Viviani Srl per concessione di 
derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea, tramite un pozzo (foglio 9 mappale 
894) in Comune di Pastrengo (VR), in loc. Bagnol, in via Tione, ad usi preparazione e 
confezionamento prodotto dell'industria alimentare e antincendio. Pratica D/12849.  186 
[Acque] 
 
 n. 369 del 04 agosto 2022 
      Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda di Montanari Alessandra, 
Montanari Giovanni, Chiesa Matteo, Benoni Giuliana e Montanari Maria Pia per 
concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea, tramite due pozzi 
esistenti su foglio 8 mappale 90 in Comune di Lazise (VR), in loc. Vanon, ad usi potabile, 
igienico sanitario ed irrigazione aree verdi. Pratica D/2303.  188 
[Acque] 
 
 n. 370 del 04 agosto 2022 
      Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda della Alpe S.r.l. per 
concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea, tramite un pozzo 
esistente su foglio 8 mappale 646 in Comune di Lazise (VR), in loc. Vanon, ad usi 
potabile, igienico sanitario ed irrigazione aree verdi. Pratica D/12863  190 
[Acque] 
 

 
 

  



Sezione seconda 

 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

 n. 891 del 26 luglio 2022 
      Autorizzazione a proporre appello avverso l'ordinanza TAR Veneto, Sezione prima, 
20 giugno 2022, n. 615, che ha accolto l'istanza cautelare proposta nel giudizio promosso 
dal Comune di Rivoli Veronese avanti il giudice amministrativo avverso il Piano 
Faunistico Venatorio Regionale 2022-2027 ("PFVR"), approvato con legge regionale n. 2 
del 28 gennaio 2022. 192 
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 892 del 26 luglio 2022 
      N. 3 autorizzazioni alla proposizione di cause e/o costituzione in giudizio in ricorsi 
e/o citazioni proposti avanti gli organi di Giustizia Amministrativa, Ordinaria e 
Tributaria. 193 
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 893 del 26 luglio 2022 
      Variazione al Bilancio di previsione 2022-2024 e al documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione 2022-2024 ai sensi dell'art. 51, comma 2, 
D.Lgs. 118/2011. (provvedimento di variazione n. BIL033) // VINCOLATE 194 
[Bilancio e contabilità regionale] 
 
 n. 894 del 26 luglio 2022 
      Attuazione "Agenda Digitale del Veneto 2025". Progetto di convergenza della rete di 
radiocomunicazione regionale con i soggetti preposti alla sicurezza del territorio della 
Regione Veneto. Approvazione schema di Convenzione. 209 
[Informatica] 
 
 n. 895 del 26 luglio 2022 
      Composizione della Delegazione Trattante di parte pubblica per la contrattazione 
decentrata integrativa relativa al personale del Comparto e della Dirigenza. Definizione 
degli indirizzi alla Delegazione Trattante di parte pubblica per la contrattazione decentrata 
integrativa per il secondo semestre dell'anno 2022 e per l'anno 2023. 217 
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 896 del 26 luglio 2022 
      Determinazione provvisoria della consistenza del fondo relativo alle risorse decentrate 
per il personale del comparto della Giunta Regionale del Veneto per l'anno 2022. 
Determinazione risorse, a valere sul bilancio regionale, da destinarsi alla retribuzione di 
posizione e di risultato delle posizioni organizzative. Determinazione provvisoria della 
consistenza del fondo per il trattamento di posizione e di risultato della dirigenza della 
Giunta Regionale del Veneto per l'anno 2022. 220 
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
  



 
 n. 897 del 26 luglio 2022 
      Funzioni di Ufficiale Rogante all'interno dell'attuale assetto organizzativo ai sensi 
della L. n. 89/1913 e dell'art. 182 della L.R. n. 12/1991. Determinazioni. 226 
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 898 del 26 luglio 2022 
      Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione del Veneto e i confidi, già 
affidatari della gestione del fondo rischi di cui alla linea di intervento 1.2 "Ingegneria 
Finanziaria", Azione 1.2.1 del Programma Operativo Regionale 2007-2013, concernente 
l'impiego delle risorse residuanti dai predetti fondi. 229 
[Settore secondario] 
 
 n. 899 del 26 luglio 2022 
      Pagamento del tributo speciale per il conferimento in discarica in misura ridotta per le 
Amministrazioni comunali che raggiungono precisi obiettivi di raccolta differenziata ai 
sensi dell'art. 39, commi 4 e 4-bis della L.R. n. 3/2000. Certificazione della percentuale di 
raccolta differenziata (RD) relativa all'anno 2020 ai fini del pagamento del tributo 
speciale per il deposito in discarica riferito all'annualità 2021. Modifica D.G.R. n. 
185/2022. 241 
[Ambiente e beni ambientali] 
 
 n. 902 del 26 luglio 2022 
      Recepimento del Piano "Strategia per il monitoraggio della contaminazione da 
PCDD/F e PCB nelle anguille (Anguilla anguilla, Linnaeus, 1758) del lago di Garda" e 
assegnazione del contributo per l'anno 2022. 243 
[Veterinaria e zootecnia] 
 
 n. 903 del 26 luglio 2022 
      Accreditamento istituzionale dell'Ospedale di Comunità dell'Azienda Ospedale-
Università Padova con sede operativa presso l'Ospedale Sant'Antonio in Padova, Via 
Jacopo Facciolati n. 71. Legge regionale n. 22 del 16 agosto 2002. 253 
[Servizi sociali] 
 
 n. 908 del 26 luglio 2022 
      Determinazione delle risorse previste dall'articolo 1, comma 526 e segg. della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 attribuite dallo Stato alla Regione del Veneto e di spettanza del 
personale della dirigenza medica per l'attività di compilazione e trasmissione dei 
certificati medici di infortunio e malattia professionale di cui all'articolo 53 del DPR n. 
1124/1965. Formulazione di linee generali di indirizzo nei confronti delle aziende del 
SSR. Articolo 6, comma 1, lett. h) del CCNL della Dirigenza dell'Area Sanità, stipulato il 
19 dicembre 2019. 256 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 911 del 26 luglio 2022 
      Ripartizione dell' incremento dei fondi contrattuali tra Comparto, Dirigenza dell'Area 
Sanità e Dirigenza professionale, tecnica e amministrativa dell'Azienda Ospedale-
Università di Padova. Art. 21 della L.R. 25 novembre 2019, n. 44. 261 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
  



 
 n. 914 del 26 luglio 2022 
      IPAB Casa di Riposo Serse Panizzoni di Camisano Vicentino (VI) Vicenza. 
Autorizzazione accettazione eredità e alienazione di beni immobili siti a Grisignano di 
Zocco (VI) oggetto dell'eredità, finalizzata ad interventi di adeguamento strutturale e 
manutenzione straordinaria. DGR n. 757 dell'11 marzo 2005. Articolo 45, comma 1 della 
Legge Regionale 9 settembre 1999, n. 46, e articolo 8 della Legge Regionale 23 
novembre 2012, n. 43. 264 
[Servizi sociali] 
 
 n. 915 del 26 luglio 2022 
      IPAB Istituto Bon Bozzolla di Farra di Soligo (TV). Autorizzazione all'alienazione 
dell'appartamento e dei terreni siti in Farra di Soligo (TV) finalizzata a parte dei lavori di 
ristrutturazione ed ampliamento del Centro Servizi. DGR n. 757 dell'11 marzo 2005. 
Articolo 45, comma 1, della Legge Regionale 9 settembre 1999, n. 46, e articolo 8 della 
Legge Regionale 23 novembre 2012, n. 43. 267 
[Servizi sociali] 
 
 n. 916 del 26 luglio 2022 
      Nomina del Revisore dei conti dell'Ipab Centro Servizi per Anziani di Monselice 
(PD). Legge regionale n. 30 del 30 dicembre 2016, articolo 56. 270 
[Designazioni, elezioni e nomine] 
 
 n. 919 del 26 luglio 2022 
      Autorizzazione all'assegnazione del contributo regionale a favore della Fondazione 
Studi Universitari di Vicenza per l'Anno Accademico 2022-2023. Legge Regionale 27 
febbraio 2008, n. 1, articolo 82. 272 
[Formazione professionale e lavoro] 
 
 n. 920 del 26 luglio 2022 
      Approvazione della relazione conclusiva delle attività svolte nell'anno 2021 dall'ente 
strumentale Veneto Lavoro. Art. 13, comma 3 bis, L.R. n. 3/2009 e s.m.i. Deliberazione 
n. 32/Cr del 22 marzo 2022 276 
[Enti locali] 
 
 n. 923 del 26 luglio 2022 
      Approvazione dello schema di "Accordo di collaborazione per lo svolgimento di 
attività coordinate di monitoraggio dell'uso e del consumo di suolo" tra la Regione del 
Veneto e l'Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto 
(ARPAV) finalizzato alla condivisione, l'integrazione, il confronto, l'armonizzazione dei 
dati sul consumo di suolo. Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, legge regionale 6 giugno 
2017, n. 14 e la legge regionale 4 aprile 2019, n. 14. 350 
[Ambiente e beni ambientali] 
 
 n. 930 del 26 luglio 2022 
      Iniziative di promozione e valorizzazione dell'identità veneta. Primo provvedimento di 
concessione contributi - Esercizio finanziario 2022. L.R. 14 gennaio 2003, n. 3 - art. 22. 359 
[Cultura e beni culturali] 
 
  



 n. 931 del 26 luglio 2022 
      Partecipazione della Regione del Veneto a manifestazioni diverse - L.R. n. 49/1978 
Iniziative dirette - Secondo provvedimento anno 2022. 389 
[Mostre, manifestazioni e convegni] 
 
 n. 932 del 26 luglio 2022 
      Partecipazione della Regione del Veneto alla Fondazione Arena di Verona. 
Concessione del contributo al finanziamento della gestione per l'esercizio finanziario 
2022. Legge Regionale 10 maggio 1999, n. 20. 420 
[Cultura e beni culturali] 
 
 n. 933 del 26 luglio 2022 
      Partecipazione della Regione del Veneto alla Fondazione Teatro La Fenice di 
Venezia. Concessione del contributo al finanziamento della gestione per l'esercizio 
finanziario 2022. Legge Regionale 10 maggio 1999, n. 20. 422 
[Cultura e beni culturali] 
 
 n. 935 del 02 agosto 2022 
      Autorizzazione a costituirsi nel giudizio di legittimità costituzionale proposto ex art. 
127 Cost. dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri nei confronti della Regione del 
Veneto per la declaratoria di illegittimità costituzionale dell'art. 12, comma 2, e dell'art. 
21 commi 1, 2 e 3, della legge della Regione del Veneto 27 maggio 2022, n. 12, recante 
"Disposizioni di adeguamento ordinamentale 2022 in materia di politiche sanitarie e di 
politiche sociali'" pubblicata nel BUR n. 65 del 27 maggio 2022. 424 
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 936 del 02 agosto 2022 
      Giudizio incidentale di costituzionalità sollevato con ordinanza del TAR Veneto, 
Sezione Prima, 18 luglio 2022, n. 1170 in relazione all'art. 1 della legge regionale del 
Veneto n. 2 del 2022 che approva con legge il Piano faunistico venatorio del Veneto e 
agli allegati B) e C) della medesima legge. 427 
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 939 del 02 agosto 2022 
      Aggiornamento del canone riferito al biennio 2022-2023 per l'occupazione di aree 
nelle zone portuali della sponda veneta del lago di Garda, sulla base delle variazioni degli 
indici ISTAT sul costo della vita. L.R. 24 novembre 1987, n. 55 e ss.mm.ii. 429 
[Viabilità e trasporti] 
 
 n. 941 del 02 agosto 2022 
      N. 2 autorizzazioni alla proposizione di cause e/o costituzione in giudizio in ricorsi 
e/o citazioni proposti avanti gli organi di Giustizia Amministrativa, Ordinaria e 
Tributaria. 431 
[Affari legali e contenzioso] 
 
 n. 942 del 02 agosto 2022 
      Variazione al Bilancio di previsione 2022-2024 e al documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione 2022-2024 ai sensi dell'art. 51, comma 2, 
D.Lgs. 118/2011. Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste. 
(Provvedimento di variazione n. BIL035) // IMPREVISTE. 432 
[Bilancio e contabilità regionale] 



 
 n. 943 del 02 agosto 2022 
      Convenzione tra Regione del Veneto, Agenzia veneta per l'innovazione nel settore 
primario (Veneto Agricoltura) ed Unioncamere del Veneto per l'attuazione dell'articolo 11 
della legge regionale 18 agosto 1996 n. 23 "Disciplina della raccolta e 
commercializzazione dei funghi freschi e conservati". 441 
[Agricoltura] 
 
 n. 945 del 02 agosto 2022 
      Assemblea ordinaria di Sistemi Territoriali S.p.a. del 13.09.2022. 447 
[Enti regionali o a partecipazione regionale] 
 
 n. 946 del 02 agosto 2022 
      Segreterie dei componenti della Giunta regionale. Personale da assegnare ai sensi 
dell'art. 8 della L.R. 54/2012. 450 
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 947 del 02 agosto 2022 
      Modifica della DGR n. 431 del 19 aprile 2022 relativa all'autorizzazione unica alla 
costruzione e all'esercizio di un impianto di produzione di biometano, comprese opere e 
infrastrutture al medesimo connesse, proveniente dall'upgrading di biogas di origine 
agricola. "Società agricola Ariano Biometano s.r.l." - Comune di Ariano nel Polesine 
(RO). D Lgs n. 28 del 3 marzo 2011. 452 
[Energia e industria] 
 
 n. 948 del 02 agosto 2022 
      Modifica ed integrazione all'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio di un 
impianto di produzione di biometano, comprese opere e infrastrutture al medesimo 
connesse, proveniente dall'upgrading di biogas di origine agricola. Società agricola 
"Motta Energia s.a.r.l." - Comune di Schiavon (VI). D Lgs n. 28 del 3 marzo 2011. 455 
[Energia e industria] 
 
 n. 949 del 02 agosto 2022 
      Modifica, integrazione e voltura dell'autorizzazione unica alla costruzione e 
all'esercizio di un impianto di produzione di energia alimentato da biogas di origine 
agricola, con progressiva conversione a biometano, comprese opere e infrastrutture al 
medesimo connesse. "Società agricola E.B.S. s.r.l." - Comune di Schiavon (VI). D Lgs n. 
387 del 29 dicembre 2003 e D Lgs n. 28 del 3 marzo 2011. 477 
[Energia e industria] 
 
 n. 950 del 02 agosto 2022 
      Elenco regionale dei distretti del commercio. Rinnovo dell'iscrizione dei distretti 
riconosciuti nell'annualità 2019 e modifica perimetrazione di n. 2 distretti riconosciuti 
nell'annualità 2018. Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 50. Articolo 8. 498 
[Commercio, fiere e mercati] 
 
  



 
 n. 951 del 02 agosto 2022 
      Approvazione dello schema di Accordo, ai sensi dell'art.15 della Legge 7 agosto 
1990, n.241 e dell'art.4 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n.1 tra la Regione del 
Veneto e il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale dell'Università di 
Padova, ai fini della realizzazione di ricerche e studi inerenti il rischio idraulico nel 
territorio veneto. 503 
[Protezione civile e calamità naturali] 
 
 n. 952 del 02 agosto 2022 
      Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione del Veneto e il Soccorso 
Alpino e Speleologico Veneto Aps (SASV - CNSAS) per lo svolgimento delle attività 
nell'ambito del sistema di protezione civile regionale per il triennio 2022-2024. Legge 
Regionale 11 maggio 2015, n. 11 art. 8 comma 2. 512 
[Protezione civile e calamità naturali] 
 
 n. 954 del 02 agosto 2022 
      Adempimenti conseguenti alla rideterminazione della copertura finanziaria degli oneri 
di cui all'art. 1, c.2 del D.L. 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27. 522 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 955 del 02 agosto 2022 
      Autorizzazione ad Azienda Zero alla cessione di materiale sanitario non utilizzato, per 
fini umanitari (art. 7, L.R. n. 41/2003; art. 53, L.R. n. 11/2010). 525 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 956 del 02 agosto 2022 
      Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona - Autorizzazione alla 
alienazione di quota parte di beni immobili siti in Comune di Verona, località Montorio, 
derivanti da lascito testamentario (art. 5 del D. Lgs. 229/1999). DGR n. 58/CR del 
07/06/2022 (art. 13, comma 1, L.R. 23/2007). 528 
[Unità locali socio sanitarie e aziende ospedaliere] 
 
 n. 957 del 02 agosto 2022 
      Finanziamento 2022 della gestione di attività tecnico - specialistiche che Azienda 
Zero svolge per il sistema e per gli enti del SSR. Art. 2, comma 1, lett. g) della L.R. 
19/2016. 532 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 958 del 02 agosto 2022 
      Contributi alle Comunità religiose che assistono direttamente i propri religiosi anziani 
non autosufficienti (L.R. n. 55/1982 e ss.mm.ii.). Anno 2022. 535 
[Sanità e igiene pubblica] 
 
  



 
 n. 959 del 02 agosto 2022 
      Presa d'atto delle modifiche al regolamento di organizzazione dell'ente regionale 
Veneto Lavoro - Art. 15, comma 5, lettera a) e comma 5 bis della legge regionale 13 
marzo 2009, n. 3. 541 
[Enti regionali o a partecipazione regionale] 
 
 n. 960 del 02 agosto 2022 
      Programma Operativo Regionale - Fondo Sociale Europeo 2014-2020 - Obiettivo 
generale "Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione" - Reg. n. 1303/2013 e 
Reg. 1304/2013 - Asse I - Occupabilità - Promuovere un'occupazione sostenibile e di 
qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori - Integrazione al finanziamento della misura 
"Bonus occupazionali" approvata con DGR 933 del 09 luglio 2020. 557 
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)] 
 
 n. 961 del 02 agosto 2022 
      Programma degli interventi di promozione economica e internazionalizzazione per 
l'anno 2022. Articolo 3, comma 1, legge regionale n. 48/2017. Deliberazione/CR n. 67 del 
29 giugno 2022. 562 
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)] 
 
 n. 962 del 02 agosto 2022 
      Approvazione dello schema di accordo di collaborazione tra la Regione del Veneto e 
il Dipartimento di Medicina Veterinaria di Sassari ai fini della prosecuzione del Progetto 
sperimentale per la gestione proattiva del lupo in Veneto attraverso catture e telemetria 
satellitare (DGR n. 1350 del 18.09.2018) per l'anno 2022 e autorizzazione delle pertinenti 
risorse regionali. (Art. 1, comma 2 L.R. 50/1993). 578 
[Veterinaria e zootecnia] 
 
 n. 963 del 02 agosto 2022 
      Autorizzazione allo svolgimento del Corso di preparazione per Guardie venatorie 
volontarie organizzato dall'Associazione venatoria Federcaccia Veneto, sede di Padova 
(art. 34 L.R. n. 50/1993 e s.m.i.). 604 
[Caccia e pesca] 
 
 n. 966 del 02 agosto 2022 
      Assemblea generale dei Consorziati del Polo Nazionale Artistico di Alta 
specializzazione sul Teatro Musicale e Coreutico - Consorzio Verona Accademia per 
l'Opera Italiana del 05 agosto 2022. Legge regionale 16.02.2010 n. 11, art. 41. 607 
[Cultura e beni culturali] 
 
 n. 968 del 02 agosto 2022 
      Recepimento e approvazione della programmazione biennale del Progetto attuativo 
della "Giornata regionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime delle 
mafie" e delle connesse attività collaterali, valevole per gli anni scolastici 2022/2023 
(Edizione 2023) e 2023/2024 (Edizione 2024), in attuazione della L.R. 48/2012. 609 
[Cultura e beni culturali] 
 
  



 
 n. 969 del 02 agosto 2022 
      Adempimenti connessi alla XI legislatura regionale. Posizioni qualificate ai sensi 
Legge n. 150/2000 "Disciplina delle attività di comunicazione e informazione nella 
pubblica amministrazione". Prosecuzione esercizio funzioni di vicario del Capo Ufficio 
Stampa in capo all'attuale incaricato, già dipendente di ruolo dell'Amministrazione 
regionale. 624 
[Organizzazione amministrativa e personale regionale] 
 
 n. 1006 del 09 agosto 2022 
      Approvazione Avviso per la presentazione di proposte progettuali concernenti la 
commemorazione di eventi e personalità che hanno segnato la storia del Veneto. DGR n. 
719 del 14/06/2022 "Piano annuale degli interventi per la cultura 2022". L.R. N. 17/2019, 
artt. 4 e 33. 626 
[Cultura e beni culturali] 
 



 

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 483118)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 64 del 29 luglio 2022
Attività di Commissario ad acta presso la Provincia di Verona per l'esercizio delle funzioni di cui all'art. 84, comma

2, lett. f quinquies) e lett. f sexies) della L.R. 13 aprile 2001, n. 11. Determinazioni ulteriori a seguito del riassetto
organizzativo della Giunta regionale.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento prevede la prosecuzione delle attività del Commissario ad acta per l'esercizio delle funzioni in
materia di demanio lacuale, avviate con DPGR n. 174/2013 e successivamente attribuite, con DPGR n. 92/2018, DPGR n.
51/2021 e, da ultimo, con DPGR n. 121/2021.

Il Presidente

PREMESSO CHE

con Legge Regionale 13 aprile 2001, n. 11 è stato disposto il conferimento di una serie di funzioni alle Province, tra
cui quelle individuate all'art. 85, comma 1, lett. d) ed e) relative rispettivamente alla realizzazione di interventi di
sistemazione di rive e sponde lacuali (d) e alle concessioni di sponde e di spiagge lacuale, di superficie e di pertinenze
dei laghi nonché alla relativa polizia idraulica ivi compresa l'estrazione di materiali inerti (e);

• 

successivamente, la Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 30:• 

all'art. 1 ha disposto la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni non fondamentali già
conferite, alla data di entrata in vigore della legge, alle Province e alla Città metropolitana di
Venezia in una serie di materie, tra cui la difesa del suolo ed ha individuato nel dettaglio all'Allegato
A le funzioni non fondamentali sopracitate; 

1. 

all'art. 2, comma 5 ha demandato alla Regione di adeguare con uno o più disegni di legge la
normativa di settore al fine di garantire il riordino delle funzioni, introducendo altresì un regime
transitorio per effetto del quale le Province continuano ad esercitare le funzioni riallocate in capo
alla Regione «fino alla definizione del nuovo assetto normativo e organizzativo»;

2. 

con Legge Regionale 14 dicembre 2018, n. 43 è intervenuta la novellazione degli artt. 84 e 85 della L.R. n. 11/2001
disponendo la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già svolte dalle Province e dalla Città metropolitana di
Venezia ed individuate nella nuova formulazione dell'art. 84, comma 2, lett. f quinquies) e lett. f sexies)
rispettivamente relative alla realizzazione di interventi di sistemazione di rive e sponde lacuali (f quinquies) e alle
concessioni di sponde e di spiagge lacuali, di superficie e di pertinenze e dei laghi nonché alla relativa polizia
idraulica, ivi compresa l'estrazione di materiali inerti (f sexies); 

• 

DATO ATTO CHE

con DGR n. 169 del 22 febbraio 2019 la Giunta regionale ha disposto la definizione del nuovo modello organizzativo
per l'esercizio delle funzioni oggetto di riallocazione entro il 31.12.2019;

• 

con DGR n. 1552 del 17 novembre 2020 la Giunta regionale ha ridefinito al 30 giugno 2021 il termine per la
conclusione delle attività previste dalla DGR n. 169 del 22 febbraio 2019;

• 

con DGR n. 921 del 5 luglio 2021 la Giunta regionale ha rideterminato al 30 giugno 2022 il termine per la conclusione
delle attività previste dalla DGR n. 1552 del 17 novembre 2020;

• 

da ultimo, con DGR n. 765 del 29 giugno 2022 la Giunta regionale ha differito al 31 dicembre 2022 il termine per la
conclusione delle attività previste dalla DGR n. 1552 del 17 novembre 2020;

• 

PRESO ATTO CHE
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che con DPGR n. 174 in data 10 dicembre 2013 l'ing. Roberto Bin, direttore generale del Consorzio di Bonifica
Veronese, con sede in Verona, è stato nominato Commissario ad acta presso la Provincia di Verona al fine di
assicurare l'esercizio delle specificate funzioni di cui all'art. 85, comma 1, lett. d) ed e) della L.R. 13 aprile 2001, n. 11
(attuale art. 84, comma 2, lett. f quinquies) ed f sexies) della L.R. 13 aprile 2001, n. 11), non svolte dalla Provincia
medesima, oggetto di più proroghe, fino da ultimo con DPGR n. 106 del 4 luglio 2017;

• 

che con DPGR n. 92 del 31 luglio 2018 è stato nominato Commissario ad acta per l'esercizio delle predette funzioni,
l'ing. Marco Dorigo, Direttore della U.O. Genio Civile di Verona, in sostituzione dell'ing. Roberto Bin, prorogato da
ultimo con DPGR n. 51 del 12 aprile 2021 e DPGR n. 121 del 17 agosto 2021 al fine di assicurare l'esercizio delle
funzioni di cui all'art. 85, comma 1, lett. d) ed e) della L.R. 13 aprile 2001, n. 11 (attuale art. 84, comma 2, lett. f
quinquies) ed f sexies) della L.R. 13 aprile 2001, n. 11);

• 

DATO ATTO CHE

che con DGR n. 863 del 22 giugno 2022, l'ing. Domenico Vinciguerra è stato nominato Direttore della U.O. Genio
Civile di Verona presso la Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico dell'Area Tutela e Sicurezza del
Territorio;

• 

che con DGR n. 866 del 22 giugno 2022, l'ing. Marco Dorigo è stato nominato Direttore della U.O. Lavori Pubblici,
presso la Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia dell'Area Infrastrutture, Trasporti. Lavori Pubblici, Demanio;

• 

che a seguito del riassetto dell'articolazione amministrativa della Giunta regionale si ritiene utile prevedere che
l'attività di Commissario ad acta presso la Provincia di Verona per l'esercizio delle funzioni di cui all'art. 84, comma 2,
lett. f quinquies) e lett. f sexies) della L.R. 13 aprile 2001, n. 11, sia conferita all'attuale Dirigente della U.O. Genio
Civile di Verona;

• 

RITENUTO CHE

a seguito del mutamento del contesto normativo e in assenza di previsioni espresse sul trasferimento di risorse
finanziarie ed umane per l'esercizio delle funzioni - al fine di garantire la continuità dell'azione amministrativa - si è
previsto che sino alla concreta attuazione del nuovo modello organizzativo continui a trovare applicazione il regime
transitorio previsto dall'art. 2, comma 5, della L.R. n. 30/2016, in base al quale le Province e la Città metropolitana di
Venezia proseguono nell'esercizio, presso le proprie sedi, delle funzioni già conferite agli stessi Enti in materia di
difesa del suolo e riallocate in capo alla Regione ai sensi della medesima L.R. n. 30/2016;

• 

RITENUTO

di nominare quale nuovo Commissario ad acta l'ing. Domenico Vinciguerra, Direttore della U.O. Genio Civile di
Verona, per far sì che dette attività siano svolte in modo quanto più coordinato con le ulteriori azioni regionali in tema
di demanio;

• 

che in qualità di Commissario ad acta l'ing. Domenico Vinciguerra potrà avvalersi delle risorse umane e strumentali
della U.O. Genio Civile di Verona;

• 

VISTI

il Decreto Legislativo n. 112/1998; • 
la Legge n. 122/2010;• 
le Leggi Regionali nn.11/2001, 33/2002, 19/2015 e 30/2016;• 
il Decreto Legislativo n. 39/2013;• 

Dato atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità
con la vigente legislazione statale e regionale, nonché con riferimento alla normativa in materia di ineleggibilità, inconferibilità
e incompatibilità;

decreta

di considerare le premesse parte integrante del presente atto;1. 
di nominare, senza soluzione di continuità, fino al 31 dicembre 2022, l'ing. Domenico Vinciguerra, Direttore della
U.O. Genio Civile di Verona, in qualità di Commissario ad acta presso la Provincia di Verona, al fine di assicurare
l'esercizio delle funzioni di cui all'art. 84, comma 2, lett. f quinquies) e lett. f sexies) della L.R. 13 aprile 2001, n. 11;

2. 

di stabilire che l'ing. Domenico Vinciguerra svolgerà l'incarico di Commissario ad acta avvalendosi delle risorse
umane e strumentali della U.O. Genio Civile di Verona;

3. 

di dare atto che l'efficacia della presente nomina è condizionata alla presentazione, al momento dell'accettazione
dell'incarico, della dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 8
aprile 2013, n. 39;

4. 
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di stabilire che per l'incarico di cui al presente atto nessun compenso o indennità saranno corrisposti all'ing. Domenico
Vinciguerra, né al personale di cui potrà avvalersi;

5. 

di stabilire che saranno a carico della Provincia di Verona tutte le spese, anticipate dalla Regione del Veneto, inerenti
e conseguenti all'esercizio delle mansioni commissariali, ivi compreso il rimborso per eventuali spese di viaggio,
legali e di giudizio connesse all'esercizio del suo mandato quale organo della Provincia di Verona;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;7. 
di dare atto, ai sensi dell'art. 3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, che avverso il presente provvedimento è
ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto o ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica;

8. 

di incaricare la Direzione regionale Difesa del Suolo e della Costa dell'esecuzione del presente atto e di ogni altra
azione ad esso conseguente;

9. 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione.10. 

Luca Zaia
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE

(Codice interno: 482284)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 125 del 29 luglio 2022
Conferimento del riconoscimento di "distillatore" alla società Distillerie Venete Denever S.R.L. con sede legale in

Via Carlo Torres 17 - 31029 Vittorio Veneto (TV) per il quinquennio 01/08/2022 - 31/07/2027 e aggiornamento dell'albo
regionale. D.M. 23 aprile 2001 e ss.mm.ii. - D.G.R. n. 1354 del 31 maggio 2002 e allegato A.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si concede il riconoscimento alla società Distillerie Veneta Denever S.R.L. che ha presentato
apposita istanza e, conseguentemente, si aggiorna l'albo regionale fino al 31 luglio 2027.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di conferire, per le motivazioni esposte in premessa, il riconoscimento per il quinquennio 01/08/2022 - 31/07/2027
alla società Distillerie Venete Denever S.R.L. con sede legale in Via Carlo Torres 17 - 31029 Vittorio Veneto (TV), in
relazione all'attività di distillazione dei vini e dei sottoprodotti della vinificazione (vinacce e fecce) da effettuarsi nello
stabilimento di Vittorio Veneto - 31029 (TV) in Via Carlo Torres 17;

1. 

di aggiornare l'albo regionale di "distillatore", "assimilato al distillatore" e "assimilato al produttore" di cui
all'Allegato A con la posizione numero 35 relativa alla società Distillerie Venete Denever S.R.L.;

2. 

di dare atto che il presente decreto è adottato sulla base dei dati e delle informazioni comunicate dai richiedenti così
come stabilito dalla deliberazione n. 1354 del 31 maggio 2002 al capitolo 7 dell'allegato A;

3. 

di trasmettere il presente decreto al MiPAAF - PIUE VII Settore vitivinicolo, all'AGEA e alla ditta Distillerie Venete
Denever S.R.L.;

4. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 

di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione;6. 

di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel sito della Regione Veneto all'indirizzo:
https://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/riconoscimento-distillatori.

7. 

Alberto Zannol
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Allegato A al decreto n. 125 del 29 LUGLIO 2022 pag. 1 /1

Posizione  

Riconoscimento
C.F./P.IVA Denominazione Sede legale Sede stabilimento

Tipo di 

riconoscimento

Provvedimento 

concessione  

riconoscimento 

Data 

riconoscimento

Scadenza 

riconoscimento 

6 00701720260 Distilleria Andrea da Ponte S.R.L. Corso Giuseppe Mazzini 14 - 31015 Conegliano (TV) Via I Maggio 1 - 31020 Corbanese di Tarzo (TV) Distillatore Decreto n. 110 22/07/2022 31/07/2027

9 02813890247 Poli Distillerie S.R.L. Via Guglielmo Marconi 46 - 36060 Schiavon (VI) Via Guglielmo Marconi 46 - 36060 Schiavon (VI) Distillatore Decreto n. 110 22/07/2022 31/07/2027

10 00192240240
Distilleria Fratelli Brunello S.R.L. Via Giuseppe Roi 51 - 36047 Montegalda (VI) Via Giuseppe Roi 51 - 36047 Montegalda (VI) Distillatore Decreto n. 82 30/07/2018 31/07/2023

11 00512420241 Distilleria Schiavo di Guido Schiavo & C. S.N.C. Via Giuseppe Mazzini 39 - 36030 Costabissara (VI) Via Giuseppe Mazzini 39 - 36030 Costabissara (VI) Distillatore Decreto n. 110 22/07/2022 31/07/2022

14 91022540263
Istituto Statale di Istruzione Secondaria Superiore  

"G.B. Cerletti" 
Via XXVIII aprile 20 - 31015 Conegliano (TV) Via XXVIII aprile 20 - 31015 Conegliano (TV) Distillatore Decreto n. 110 22/07/2022 31/07/2027

15 03212950269 Acquavite S.p.A. Via Bosco 43 - 31028 Visnà di Vazzola (TV) Via Bosco 25 - 31028 Visnà di Vazzola (TV) Distillatore Decreto n. 110 22/07/2022 31/07/2022

17 00276600236 Distilleria Franceschini Bruno Strada del Trenin 50 - 37010 Cavaion Veronese (VR) Strada del Trenin 50 - 37010 Cavaion Veronese (VR)  Distillatore Decreto n. 110 22/07/2022 31/07/2022

20 00222760282 Distillerie Bonollo Umberto S.p.A. Via Galileo Galilei 6 - 35035 Mestrino (PD) Via Padova 74 - 35026 Conselve (PD) Distillatore Decreto n. 110 22/07/2022 31/07/2027

23 01151620257 Distilleria Le Crode di Vincenzo G. Agostini Via Masetti 11 - 32038 Quero Vas, frazione Caorera (BL) Via Masetti 11 - 32038 Quero Vas, frazione Caorera (BL) Distillatore Decreto n. 110 22/07/2022 31/07/2022

29 00435590237 Maschio Pietro di Maschio Enrico & C. S.N.C. Via Cappuccini 18 - 37032 Monteforte d'Alpone (VR) Via Cappuccini 18 - 37032 Monteforte d'Alpone (VR) Distillatore Decreto n. 110 22/07/2022 31/07/2022

30 01891130286 Industria chimica Valenzana I.C.V. S.p.A.
Via Desman 428 - 35010 Borgoricco, frazione San Michele delle 

Badesse (PD)

Via Desman 428 - 35010 Borgoricco, frazione San 

Michele delle Badesse (PD)
Distillatore Decreto n. 110 22/07/2022 31/07/2027

32 03554910285 Bagnoli Group S.R.L. Via Statale 16 4 - 35048 Stanghella (PD) Via Statale 16 4 - 35048 Stanghella (PD) Distillatore Decreto n. 96 30/07/2019 31/07/2024

33 04285140242 Distilleria Nardini S.p.A. Via Madonna di Monte Berico, 7 - 36061 Bassano del Grappa (VI) 

a) Via Pralongo 31 - 31050 Monastier di Treviso (TV);                                                                                                                   

b) Via Madonna di Monte Berico 4/7 - 36061 Bassano del 

Grappa (VI)                                                                       

Distillatore Decreto n. 121 30/07/2020 31/07/2025

34 00541680260 Bottega S.p.A.
Vicolo Aldo Bottega 2  - 31010 - Godega di Sant’Urbano (TV), 

frazione Bibano

Via San Cristoforo 1 - 31010 Godega Sant'Urbano, 

frazione Bibano (TV)                                                    
Distillatore Decreto n. 91 19/07/2021 31/07/2026

35 01247400250 DistillerieVenete Denever S.R.L. Via Carlo Torres 17 - 31029 Vittorio Veneto (TV) Via Carlo Torres 17 - 31029 Vittorio Veneto (TV) Distillatore Decreto n. /07/2022 31/07/2027

Albo regionale dei "distillatori", "assimilati ai distillatori", "assimilati ai produttori" (DM 23 aprile 2001 - DGR n 1354 del 31 maggio 2002)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA

(Codice interno: 482279)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA n. 183 del 04 luglio
2022

Ditta VERITAS SPA Autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio di un impianto sperimentale per il trattamento
ed il recupero di rifiuti costituiti da pannelli fotovoltaici dismessi, da realizzare in via della Geologia 31 a Fusina (VE)
all'interno del perimetro del Centro Sperimentale di Veritas Spa. Art. 211 del D. Lgs. n. 152 del 2006 e s.m.i. e art. 30
della L. R. n. 3 del 2000 e s.m.i.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento è autorizzata la realizzazione e l'esercizio dell'impianto di ricerca e sperimentazione per il
trattamento ed il recupero di rifiuti costituiti da pannelli fotovoltaici dismessi, da realizzare in via della Geologia 31 a Fusina
(VE) all'interno del perimetro del Centro Sperimentale di Veritas Spa. L'autorizzazione ha la durata di due anni.

Il Direttore

VISTA la nota della ditta VERITAS SPA prot. n. 60495 del 28.06.2021, assunta al protocollo regionale con n. 303621 del
06.07.2021, con cui è stata presentata istanza per realizzare ed esercire un impianto sperimentale di trattamento e recupero dei
rifiuti costituiti da pannelli fotovoltaici dismessi, da realizzare in via della Geologia 31 a Fusina (VE) all'interno del perimetro
del Centro Sperimentale di Veritas Spa;

CONSIDERATO l'avvio del procedimento della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica prot. n. 320009 del 16.07.2021,
finalizzato al rilascio dell'autorizzazione alla realizzazione ed all'esercizio di un impianto di sperimentazione e ricerca ai sensi
dell'art. 211 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e art. 30 della L. R. n. 3 del 2000 e s.m.i., con cui si è indetta contestualmente la
conferenza di servizi per il giorno 13.08.2021;

DATO ATTO dell'esito della conferenza di servizi succitata, il cui verbale è stato trasmesso ai partecipanti con nota prot. n.
380884 del 30.08.2022, con la quale si è fatta formale richiesta di integrazioni;

RILEVATO che con la succitata nota si è richiesto alla ditta di presentare un puntuale riscontro alle osservazioni pervenute dal
Comune di Venezia con nota prot. n. 349987 del 28.07.2021, acquisita al prot. regionale n. 338696 del 29.07.2021, e da
ARPAV con nota prot. n. 75083 del 17.08.2021, acquisita al prot. regionale n. 364687 del 17.08.2021;

RILEVATO che la ditta ha trasmesso con nota prot. n. 95926 del 28.10.2021, acquisita al prot. regionale n. 505811 del
03.11.2021, la documentazione integrativa e il riscontro richiesto;

VISTA la nota prot. n. 24605 del 19.01.2022 con cui si è indetta la conferenza di servizi decisoria, ai sensi dell'art. 14 e 14-ter
della Legge 241/1990 e s.m.i., per il giorno 22.02.2022;

PRESO ATTO delle risultanze della conferenza di servizi del 22.02.2022, il cui verbale è stato trasmesso ai partecipanti con
nota del 05.05.2022 prot. n. 204630, e, in particolare, che la Conferenza di Servizi si è espressa favorevolmente in ordine al
rilascio dell'autorizzazione per la realizzazione e l'esercizio dell'impianto di ricerca e sperimentazione in parola con
l'indicazione di specifiche prescrizioni;

DATO ATTO che la Società con nota prot. n. 46815 del 27.05.2022, acquisita al prot. regionale n. 263718 del 10.06.2022, ha
trasmesso il Piano di Gestione Operativa e Piano di Sperimentazione Rev. 02 del 24.05.2022, conforme con quanto richiesto
dagli Enti durante la Conferenza di Servizi del 22.02.2022;

PRESO ATTO che sulla base della documentazione presentata e delle risultanze della conferenza di servizi del 22.02.2022 vi
sono i presupposti per rilasciare l'autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio dell'impianto sperimentale;

VISTA la L.R. n. 3/2000 e ss.mm.ii.;

VISTO il decreto legislativo n. 152/2006 e ss.mm.ii.;
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VISTA la L.R. n. 27/21 con cui si è modificato l'articolo 4 della legge regionale 21 gennaio 2000, n. 3, stabilendo che la
competenza per il rilascio dell'autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio degli impianti di ricerca e sperimentazione è
esercitata mediante provvedimento del responsabile della struttura regionale competente in materia di tutela dell'ambiente;

RILEVATO che sulla base della documentazione depositata agli atti non sono emersi elementi ostativi all'accoglimento
dell'istanza presentata dalla ditta VERITAS Spa.;

decreta

1. La ditta VERITAS SpA, con sede legale in Santa Croce, 489 - Venezia, C.F./P.IVA 03341820276, è autorizzata alla
realizzazione e all'esercizio di un impianto sperimentale per il trattamento ed il recupero di rifiuti costituiti da pannelli
fotovoltaici, sito in via della Geologia 31 a Fusina (VE) all'interno del perimetro del Centro Sperimentale di Veritas Spa.

2. La sperimentazione dovrà iniziare entro 3 (tre) mesi dalla notifica del presente provvedimento e durare complessivamente
non più di 2 anni dal rilascio dell'autorizzazione, salvo motivate proroghe.

3. Per la messa in esercizio dell'impianto la Ditta dovrà presentare alla Regione del Veneto, Città Metropolitana di Venezia,
Comune di Venezia, Azienda ULSS 3 Serenissima e al Dipartimento ARPAV competente per territorio la seguente
documentazione:

dichiarazione scritta del direttore dei lavori attestante l'ultimazione delle opere in conformità al progetto approvato;a. 
data di avvio dell'attività sperimentale;b. 
documentazione attestante la prestazione delle garanzie finanziarie a favore della Citta Metropolitana di Venezia,
secondo le modalità previste dalla normativa vigente;

c. 

il nominativo del Tecnico Responsabile dell'installazione.d. 

4. La sperimentazione deve essere condotta nel rispetto dei seguenti limiti:

capacità massima di deposito preliminare/messa in riserva di rifiuti in ingresso (area denominata A dell'Allegato
A): 500 kg;

a. 

capacità massima di deposito preliminare/messa in riserva del rifiuto in uscita (aree denominate C e D dell'Allegato
A): 500 kg;

b. 

quantitativo massimo trattabile giornaliero: 130 kg;c. 
quantitativo massimo annuo trattabile: 34 tonnellate.d. 

I rifiuti conferiti in impianto e i rifiuti prodotti nelle diverse fasi di lavorazione dovranno essere stoccati nelle apposite aree
individuate nell'Allegato A al presente provvedimento. Nell'attività di sperimentazione la ditta dovrà rispettare quanto previsto
nel Piano di Gestione Operativa e Piano di Sperimentazione Rev. 02 del 24.05.2022.

5. La Ditta potrà gestire presso l'installazione le seguenti tipologie di rifiuto:

Codice EER Descrizione
160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13

160216 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce
160215

6. Di autorizzare alla Ditta le seguenti attività di gestione rifiuti da svolgersi (con rifermento agli allegati B alla parte IV del
D.Lgs. 152/2006) sui rifiuti in ingresso:

messa in riserva [R13] funzionale alle successive operazioni di trattamento dei rifiuti presso l'impianto e deposito
preliminare [D15] di alcune frazioni prodotte dal trattamento;

a. 

selezione, cernita e separazione manuale finalizzate al trattamento termico e meccanico successivo [R12];b. 
trattamento termico [R12] finalizzato alla produzione di frazioni omogenee di rifiuti contraddistinte da migliori
caratteristiche merceologiche destinate al successivo recupero presso impianti terzi;

c. 

trattamento meccanico di separazione mendiate vaglio [R12] finalizzato alla produzione di frazioni omogenee di
rifiuti contraddistinte da migliori caratteristiche merceologiche destinate al successivo recupero presso impianti terzi.

d. 

7. Le emissioni in atmosfera afferenti al camino denominato C1 (indicato all'Allegato A) dovranno rispettare i valori obiettivo
previsti alla tabella sottostante:
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Parametro Valore obiettivo
TOC 10 mg/Nm3

HCl 10 mg/Nm3

HF 1 mg/Nm3

SO2 50 mg/Nm3

NO2 400 mg/Nm3

NH3 30 mg/Nm3

Polveri 10 mg/Nm3

PCDD + PCDF 0,1 ng/ Nm3

PCB-DL 0,1 ng/ Nm3

CO 50 mg/ Nm3

Cd+Tl 0,05 mg/ Nm3

Sb + As + Pb + Cr + Co + Cu + Mn + Ni + V 0,5 mg/ Nm3

8. La ditta dovrà effettuare il monitoraggio delle emissioni per tutti i parametri previsti al punto 7 almeno 4 volte all'anno
organizzando l'attività di sperimentazione per tutta la durata del campionamento. Il monitoraggio dovrà essere effettuato sia al
punto di emissione denominato C1 sia a monte del sistema di trattamento dell'aria di processo (filtro a tasche + filtro a carboni
attivi). La ditta dovrà effettuare il monitoraggio delle emissioni per i parametri TOC, HCl, HF, SO2, NO2, NH3, Polveri per
ogni lotto di produzione. Qualora durante i monitoraggi dovessero essere non rispettati i valori obiettivo riportati al punto 7, la
ditta dovrà sospendere l'attività di sperimentazione e dovrà essere progettata una nuova soluzione tecnologica per
l'abbattimento degli inquinanti che verrà sottoposta all'approvazione dell'Autorità Competente. In occasione dell'effettuazione
dei controlli analitici alle emissioni in atmosfera la ditta dovrà comunicare ad ARPAV, con almeno 7 giorni naturali e
consecutivi di preavviso, le date di esecuzione delle attività di campionamento e analisi pianificabili.

9. I certificati analitici devono riportare dettagliatamente le condizioni della sperimentazione che sono state oggetto del
campionamento (gruppo di rifiuti trattati, tempo di permanenza nel forno, temperatura di esercizio del forno, durata della
sperimentazione). Nei certificati analitici afferenti alle emissioni dovrà essere riportato anche il tenore volumetrico di ossigeno.
Le misure di tutti i parametri, come definite al punto precedente, dovranno essere effettuate in condizioni differenti in termini
di tipologie di rifiuti trattati e condizioni del processo individuate (temperatura e tempo di permanenza del forno) dalla ditta.

10. Il camino denominato C1 dovrà essere dotato di adeguati tronchetti di prelievo per la misura e il campionamento delle
emissioni. Dovrà essere predisposto un adeguato punto di prelievo anche a monte del sistema di abbattimento delle emissioni. I
metodi di campionamento, analisi e valutazione delle emissioni in atmosfera sono quelli previsti dall'Allegato VI alla parte V
del D.Lgs. n. 152/2006 s.m.i., e altresì specificati nel Piano di Gestione Operativa e Piano di Sperimentazione Rev. 02 del
24.05.2022 (acquisita al prot. regionale n. 263718 del 10.06.2022).

11. Per la valutazione della conformità dell'impianto ai valori obiettivo la ditta dovrà rispettare quanto previsto dall'allegato VI
alla parte V del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e applicare quanto previsto all'art. 271 comma 13 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..

12. Al fine di verificare l'efficienza del sistema di abbattimento (carboni attivi) e la sua durata nel tempo, la ditta verificherà il
grado di saturazione degli stessi ogni 60 ore di esercizio. I carboni saranno sostituiti e gestiti come rifiuto raggiunto il 90%
della saturazione.

13. Nelle apposite aree di stoccaggio deve essere presente un'idonea cartellonistica che consenta l'identificazione chiara e
univoca della tipologia di rifiuto stoccata e la natura pericolosa o non pericolosa della stessa.

14. Entro 90 giorni dalla data di messa in esercizio dell'impianto, salvo motivate proroghe, la Ditta dovrà:

effettuare il monitoraggio alle emissioni di tuti i parametri, come previsto al punto 8;a. 
effettuare una verifica del rispetto dei limiti di inquinamento acustico per mezzo della Valutazione di Impatto
Acustico, redatta da un tecnico competente in acustica ambientale, in conformità ai criteri stabiliti dalla DDG ARPAV
n. 3 del 29/01/08.

b. 

15. La ditta dovrà tenere gli appositi registri di cui all'art. 190 del D. Lgs n. 152/2006 e s.m.i.;

16. La Ditta è tenuta a presentare una relazione contenente i risultati di quanto proposto nel Piano di Gestione Operativa e
Piano di Sperimentazione Rev. 02 del 24.05.2022 a Regione del Veneto, Città Metropolitana di Venezia, Azienda ULSS 3
Serenissima, Dipart imento ARPAV di Venezia e al  Comune di  Venezia,  ogni 6 mesi  dalla data di  avvio
dell'impianto comunicata al punto 3. Al termine della sperimentazione dovrà essere predisposta una relazione in merito ai
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risultati conseguiti, nonché alla funzionalità dell'impianto e alla prestazione ambientale del processo, da comunicare a Regione
del Veneto, Città Metropolitana di Venezia, Comune di Venezia, Azienda ULSS 3 Serenissima ed al Dipartimento ARPAV di
Venezia. Nelle relazioni dovranno inoltre essere dettagliate le verifiche eseguite sui rifiuti esitanti.

17. Di stabilire che la Regione del Veneto si riserva di revocare la presente autorizzazione, in ogni momento, qualora
sussistano possibili situazioni di pericolo per la salute dell'uomo e per l'ambiente.

18. Di comunicare il presente provvedimento alla ditta Veritas Spa, Città Metropolitana di Venezia, Comune di Venezia,
Azienda ULSS 3 Serenissima e all'A.R.P.A.V. - Dipartimento Regionale Rischi Tecnologici e Fisici.

19. Di pubblicare integralmente il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

20. Di dare atto che l'inosservanza delle disposizioni contenute nel presente provvedimento comporta le conseguenze previste
dal D.lgs. n. 152/06 s.m.i. e l'applicazione delle sanzioni previste dalla vigente normativa.

21. Di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale (TAR) entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni.

Paolo Giandon
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(Codice interno: 482534)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA n. 191 del 27 luglio
2022

Alto Trevigiano Servizi S.p.A. - Impianto di depurazione di Paese sito in via Brondi, Comune di Paese (TV) Rilascio
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale a seguito di riesame con valenza di rinnovo per l'attività individuata al punto
5.3 a) dell'Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, in riscontro all'istanza presentata dalla ditta Alto Trevigiano Servizi S.p.A., per l'impianto di
depurazione di Paese, si rilascia, a seguito del relativo procedimento di riesame con valenza di rinnovo, l'Autorizzazione
Integrata Ambientale già concessa con il decreto n. 116 del 24 dicembre 2012 e ss.mm.ii.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Decreto del Segretario Regionale per l'Ambiente n. 116 del 24 dicembre 2012 e ss.mm.ii., è stata
rilasciata alla Ditta Alto Trevigiano Servizi s.r.l. (ora Alto Trevigiano Servizi S.p.A. di seguito A.T.S. S.p.A.), con sede legale
in Via Schiavonesca Priula, 86 - 31044 Montebelluna (TV), l'Autorizzazione Integrata Ambientale (di seguito AIA) per
l'Impianto di depurazione di Paese ubicato in via Brondi, Comune di Paese (TV);

RICHIAMATI i decreti regionali di modifica dell'AIA, n. 83 del 15.12.2015 del Direttore del Dipartimento Ambiente, n. 74
del 06.09.2017 del Direttore dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio, n. 228 del 29.03.2021 del Direttore della Direzione
Ambiente, n. 95 del 29.11.2021 e 109 del 15.12.2021 del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica;

VISTA l'istanza di riesame con valenza di rinnovo dell'AIA per l'installazione esistente in oggetto, prot. n. 37569/21 del
29.10.2021, acquisita al protocollo regionale in data 29.10.2021 ai numeri n. 499813, 499901, 499946, 500001, 500178,
500235 e 500292, successivamente integrata con nota n. 39806/21 del 17.11.2021, acquisita al protocollo regionale nella
medesima data con prot. n. 541569;

VISTA la nota prot. 555810 del 26.11.2021 con cui, ai sensi dell'art 29-quater comma 3 del D.lgs. 152/2006 ss.mm.ii. è stato
comunicato l'avvio del procedimento in oggetto;

ATTESO CHE in data 03.12.2021 sono state pubblicate sul sito web della Regione del Veneto le informazioni di cui al comma
3 dell'art 29-quater del medesimo D.lgs.;

PRESO ATTO CHE nei 30 giorni successivi, (ex comma 4 dell'art 29-quater del medesimo D.lgs.) non risultano essere
pervenute osservazioni sulla domanda da parte di soggetti interessati;

VISTO il comma 5 dell'art 29-quater del medesimo D.lgs. che stabilisce che, ai fini del rilascio dell'AIA, l'Autorità Competente
convochi apposita Conferenza di Servizi (di seguito C.d.S.) secondo le modalità di cui agli articoli 14 e 14-ter della legge 7
agosto 1990, n. 241;

DATO ATTO CHE il Responsabile del Procedimento ha convocato in modalità telematica la succitata C.d.S. con nota prot. n.
15628 del 14.01.2022, per il giorno 15.02.2022;

VISTI gli esiti della prima seduta della C.d.S. svoltasi in data 15.02.2022, le cui risultanze sono state trasmesse con nota prot.
n. 0101229 del 04.03.2022;

ATTESO CHE la ditta ha trasmesso la documentazione integrativa in data 15.04.2022, con nota prot. n. 13860, acquisita al
protocollo regionale n. 176687 del 19.04.2022.

DATO ATTO CHE il Responsabile del Procedimento ha convocato, in modalità telematica, la seconda seduta della C.d.S., con
nota prot. n. 0191259 del 28.04.2022, per il giorno 17.05.2022, per valutare la documentazione integrativa trasmessa e le
condizioni per il rinnovo dell'AIA;

PRESO ATTO degli esiti della C.d.S. del 17.05.2022 che si è espressa favorevolmente, all'unanimità dei presenti, al rinnovo
dell'AIA, ai sensi dell'art. 29-sexies del d.lgs. n. 152/2006, in favore della Ditta A.T.S. S.p.A. per l'installazione denominata
"Impianto di depurazione di Paese," con prescrizioni e specificazioni riportate nel relativo verbale, le cui risultanze sono state
trasmesse con nota prot. n. 263404 del 10.06.2022; 
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ACCERTATO il versamento da parte del gestore degli oneri istruttori di cui all'art. 33 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i e
verificatone la relativa congruità rispetto alle modalità di calcolo previste dalla DGR n. 1519 del 26 maggio 2009;

CONSIDERATO che la contaminazione da sostanze PFAS che ha interessato alcune aree del Veneto, ha messo in luce le
problematiche sanitarie e ambientali che possono derivare dalla mancata regolamentazione dei flussi di tali sostanze nei cicli
produttivi e di smaltimento, come evidenziato nella Relazione finale IRSA-CNR nell'ambito della Convenzione con il
Ministero per la realizzazione di uno studio di valutazione del Rischio Ambientale e Sanitario associato alla contaminazione da
sostanze perfluoro-alchiliche (PFAS) nel Bacino del Po e nei principali bacini fluviali italiani e nelle Relazioni
sull'inquinamento da sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) in alcune aree della Regione Veneto approvate dalla Commissione
parlamentare d'inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati, nelle sedute
del 7 febbraio 2017 e del 14 febbraio 2018.

CONSIDERATO che, ad oggi, non sono stati definiti a livello nazionale o comunitario limiti puntuali allo scarico per le
sostanze PFAS.

CONSIDERATO che per alcuni PFAS sono stati definiti, con D.lgs. n. 172/2015, specifici standard di qualità ambientale per i
corpi idrici superficiali, e, con DM 6 luglio 2016, specifici standard di qualità ambientale per le acque sotterranee, nonché sono
stati individuati da parte dell'Istituto Superiore di Sanità specifici valori limite di performance tecnologica, sia per le acque
destinate al consumo umano che per gli scarichi (cfr. parere n. 1584 del 16.01.2014, n. 24565 del 11.08.2015 e n. 9818 del
06.04.2016).

CONSIDERATO che la principale via di esposizione umana ai PFAS, nei documenti sopra richiamati e nei pareri dell'Istituto
Superiore della Sanità, è individuata nell'ingestione attraverso acqua e cibo contaminati (cfr. parere n. 1584 del 16.01.2014
"l'utilizzo delle risorse idriche rappresenta in effetti il principale mezzo di trasporto ed esposizione a PFAS da parte degli
organismi") e, inoltre, che l'origine della contaminazione delle acque è individuabile, per il caso verificatosi in Veneto, negli
scarichi in corpo idrico superficiale (cfr. studio IRSA-CNR, che, per il caso della provincia di Vicenza e zone limitrofe,
suggerisce che le concentrazioni in falda e in acqua superficiale abbiano "un'origine comune da scarichi in acqua superficiale e
scambio tra falda e acqua superficiale in aree di ricarica").

CONSIDERATO che i rifiuti prodotti da molteplici aziende e attività possono contenere composti PFAS in ragione del diffuso
impiego di tali sostanze nei cicli produttivi e, per conseguenza, gli impianti di trattamento dei rifiuti liquidi possono
rappresentare un canale attraverso il quale i composti PFAS vengono veicolati nel sistema degli scarichi, come attestano anche
la Relazione finale ARPAV del 30 marzo 2017 del Programma di controllo delle sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) nelle
fonti di pressione della regione Veneto - anno 2016 (cfr. pag. 14: "sembra emergere che gli impianti, in cui sono stati rilevati
valori significativi delle sostanze ricercate, siano depuratori e discariche, non quindi impianti produttivi ma di gestione di rifiuti
prodotti da terzi") e gli esiti dei controlli sugli scarichi degli impianti di gestione rifiuti effettuati da ARPAV a seguito della
richiesta regionale prot. n. 257961 del 30.06.2017.

CONSIDERATO in particolare che agli impianti soggetti ad AIA si applica il comma 16 dell'art. 6 del d.lgs. n. 152/2006,
secondo il quale l'autorità competente, nel determinare le condizioni per l'A.I.A., deve garantire che siano "prese le opportune
misure di prevenzione dell'inquinamento" e non si verifichino "fenomeni di inquinamento significativi"; si applica altresì
l'Allegato XI alla Parte II del d.lgs. n. 152/2006, che, tra le considerazioni da tenere presenti nella determinazione delle
migliori tecniche disponibili, tenuto conto dei costi e dei benefici e del principio di precauzione e prevenzione, annovera, al
punto 6, "natura, effetti e volume delle emissioni" e, al punto 10, "la necessità di prevenire o di ridurre al minimo l'impatto
globale sull'ambiente delle emissioni e dei rischi".

RITENUTO pertanto, di dover procedere a regolamentare la presenza dei composti PFAS negli scarichi delle installazioni che
trattano rifiuti liquidi, soggette ad AIA, ai fini della tutela della salute e dell'ambiente e in applicazione dell'art. 3-ter del d.lgs.
n. 152/2006, secondo cui l'azione ambientale degli enti pubblici deve essere "informata ai principi della precauzione,
dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, dei danni causati all'ambiente".

DATO ATTO che l'impianto di cui trattasi ritira, fino ad un quantitativo massimo annuale autorizzato di 150.000 Mg/anno,
diverse tipologie di rifiuti, tra cui i percolati di discarica, e che, tra le sostanze pertinenti in essi presenti, come dichiarato dalla
medesima Ditta, sono ricomprese anche le sostanze perfluoalchiliche (PFAS), già peraltro oggetto di autocontrollo sia sui
rifiuti in ingresso sia nello scarico finale.

DATO ATTO che la linea dedicata al pre-trattamento rifiuti è composta da due griglie con funzione anche di dissabbiatura ed è
pertanto finalizzata alla sola separazione dei materiali grossolani ; che è presente in impianto anche un comparto chimico -
fisico che tuttavia non è al momento in esercizio; che, conseguentemente, i rifiuti sono attualmente selezionati per essere
avviati direttamente alla sezione di pre-trattamento biologica, la quale non è dotata di sistemi di abbattimento per le sostanze
perfluoroalchiliche.
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CONSIDERATO che la Regione del Veneto ha provveduto con decreto del direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 101
del 07.03.2017 (come aggiornato dai successivi decreti n. 501 del 27.12.2017, n. 29 del 31.01.2019, n. 85 del 29.01.2020 e n.
596 del 26.06.2020), a regolamentare la presenza di composti PFAS per lo scarico del Consorzio A.Ri.C.A rientrante nella c.d.
"zona rossa" per inquinamento da PFAS, ai sensi della perimetrazione di cui alla DGR n. 2133/2016 successivamente
modificata dalla DGR n. 691/2018.

CONSIDERATO in particolare che la prassi metodologica adottata con i sopracitati decreti è stata utilmente considerata dal
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche nella sentenza n. 159 del 01.08.2017 relativa al ricorso proposto da A.Ri.C.A.
contro la Regione del Veneto avverso il precedente decreto del direttore dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 5 del
22.07.2016 e al presupposto decreto del direttore della Sezione Tutela Ambiente n. 37 del 29.06.2016, con i quali veniva
inserito come obiettivo dell'autorizzazione il raggiungimento nel più breve tempo possibile dei valori di performance
tecnologica individuati per le sostanze perfluoalchiliche nel succitato parere ISS n. 9818/2016.

CONSIDERATO che la medesima prassi metodologica di cui sopra è stata poi confermata nel successivo decreto di rinnovo
dell'Autorizzazione allo scarico del Consorzio A.Ri.C.A. n. 1096 del 29.12.2020 come da ultimo aggiornato con decreto n. 120
del 28.12.2021, nonché mutuata in altre autorizzazioni agli scarichi rilasciate relativamente ad impianti di gestione rifiuti
soggetti ad AIA regionale.

DATO ATTO che, con sentenza n. 92/2022 sono stati altresì respinti dal Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche i ricorsi
presentati dalla Miteni S.p.A. avverso, tra gli altri, i sopra richiamati decreti regionali n. 101 del 07.03.2017 e n. 501 del
27.12.2017.

CONSIDERATO che gli scarichi devono essere disciplinati in funzione del rispetto degli obiettivi di qualità dei corpi idrici
tenendo conto dei carichi massimi ammissibili e delle migliori tecniche disponibili (art. 101 del d.lgs. n. 152/2006); che gli
obiettivi di qualità, per la componente riferita allo stato chimico, sono stabiliti in funzione degli standard di qualità ambientale;
che gli standard di qualità ambientale definiscono le concentrazioni che non devono essere superate nelle acque del corpo
idrico per tutelare la salute umana e l'ambiente (cfr. definizioni di cui al d.lgs. n. 152/2006, art. 74, comma 1, lettere -p, -z, -ll).

CONSIDERATO che, tenuto conto delle evidenze sulle problematiche associate alla presenza di composti PFAS nell'ambiente,
che rientrano tra le sostanze organiche persistenti e bioaccumulabili, appare necessario, nel rispetto del già richiamato principio
dell'azione preventiva cui si deve informare l'azione ambientale degli enti pubblici, definire, in via provvisoria e nelle more
della revisione del Piano di Tutela delle Acque (di seguito PTA) e della definizione di valori limite nazionali o comunitari,
specifici valori allo scarico per i composti PFAS sulla base dei criteri qualitativi e temporali di seguito definiti.

RITENUTO di assumere, per la determinazione di tali valori, i riferimenti tecnici rappresentati dagli standard di qualità di cui
al d.lgs. n. 172/2015, dai valori limite di performance tecnologica di cui al parere ISS n. 9818 del 06.04.2016, dai valori
stabiliti per lo scarico del collettore A.Ri.C.A. situato in "zona rossa".

CONSIDERATO che la tabella 3 dell'Allegato 5 alla Parte III del d.lgs. n. 152/2006 recante i Valori Limite di Emissione in
acque superficiali e in fognatura, così come la Tabella 1, Allegato A alle Norme tecniche di Attuazione del PTA approvato con
DCR n. 107 del 05.11.2009 e ss.mm.ii. non riportano alcun Valore Limite di Emissione per i PFAS, così come definiti dall'art.
5 comma 1 punto i-octies; che al di fuori della "zona rossa" di cui alla DGR n. 2133/2016 non risultano emergenze sanitarie
riferite a tali sostanze; che non sono ad oggi individuate specifiche BAT per l'abbattimento di tali sostanze in matrici costituite
da rifiuti, ad esclusione della segregazione degli scarichi contenenti PFAS per destinarli a smaltimento differenziato, senza che
vengano immessi in fognatura (cfr. Relazione al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche nell'udienza del 11.01.2017,
allegata al decreto del direttore della Direzione Difesa del Suolo n. 101 del 07.03.2017), e pertanto non sono definiti
corrispondenti BAT-AEL; che la determinazione delle concentrazioni di PFAS per alcune tipologie di rifiuti in ingresso agli
impianti di trattamento rifiuti è di complessa esecuzione e soggetta ad ampi margini di incertezza analitica.

CONSIDERATO pertanto che, al di fuori della "zona rossa", non è possibile fissare Valori Limite di Emissione ai sensi
dell'art. 29-sexies comma 4-bis del d.lgs. n. 152/2006, e quindi l'introduzione di valori allo scarico provvisori per le sostanze
PFAS avviene ai sensi dell'art. 29-sexies comma 5-ter del d.lgs. n. 152/2006, secondo cui "l'autorità competente, consultato il
gestore, stabilisce le condizioni dell'autorizzazione tenendo conto dei criteri di cui all'Allegato XI", tra i quali criteri rientrano,
come già richiamato, "natura, effetti e volume delle emissioni"(punto 6) e "la necessità di prevenire o di ridurre al minimo
l'impatto globale sull'ambiente delle emissioni e dei rischi" (punto 10).

CONSIDERATO altresì che a tali valori provvisori, sia da attribuire validità annuale, a partire dalla notifica del presente
provvedimento, nelle more della revisione del PTA e della definizione di valori limite nazionali o comunitari, prevedendone il
successivo e periodico aggiornamento sulla base degli esiti del periodo di riferimento.

CONSIDERATO che, in assenza di Valori Limite di Emissione, il regime sanzionatorio nel caso di non conformità ai valori
provvisori stabiliti per le sostanze PFAS è in generale quello previsto dall'art. 29-quattuordecies, comma 2 del d.lgs. n.
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152/2006 e, per gli scarichi recapitanti nelle aree di salvaguardia delle risorse idriche destinate al consumo umano di cui all'art.
94 del d.lgs. n. 152/2006 o in corpi idrici posti in aree protette, quello previsto dall'art. 29-quattuordecies, comma 3, lettera c)
del d.lgs. n. 152/2006.

CONSIDERATO che il parere ISS n. 18780 del 04.06.2014, raccomanda di valutare su base statistica l'ottemperanza ai valori
limite delle sostanze PFAS di cui al parere 1584 del 16.01.2014.

RITENUTO pertanto che la valutazione di conformità vada effettuata, per ciascun parametro, con frequenza annuale a
decorrere dalla data di notifica del presente provvedimento, per comparazione tra i valori stabiliti e le mediane dei valori dei
rapporti di prova dei campioni allo scarico eseguiti nel corso dell'anno, secondo le modalità già previste dai citati decreti
relativi allo scarico del Consorzio A.Ri.C.A.

RITENUTO di precisare che nella determinazione analitica dei PFAS devono assumersi le indicazioni tecniche fornite da
ARPAV;

CONSIDERATO che è facoltà della Ditta presentare istanza di modifica dei valori stabiliti con il presente provvedimento,
sulla base delle evidenze riscontrate in corso d'anno, corredando la richiesta con analisi scientifiche/analisi di rischio e
approfonditi elementi conoscitivi in merito agli effetti ambientali e sanitari dei composti, all'efficacia delle tecnologie di
abbattimento, allo stato del corpo recettore finale, tenuto conto comunque della necessità di conseguire in prospettiva i limiti di
performance tecnologica individuati nel parere ISS n. 9818 del 06.04.2016;

DATO ATTO che, in coerenza con tutto quanto sopra argomentato, sia i valori provvisori allo scarico delle sostanze
perfluoalchiliche, sia le modalità di verifica ed aggiornamento degli stessi, sono stati inseriti nella proposta di prescrizioni della
nuova AIA da rilasciare per l'impianto in esame, come condivisa nell'ambito della seduta conclusiva della C.d.S del
17.05.2022.

PRESO ATTO che nell'ambito della CdS del 05/07/2022 relativa ad un analogo procedimento di riesame dell'AIA di altro
impianto di depurazione, sono state concordate con ARPAV alcune modifiche alle prescrizioni generali inerenti il PMC.

DATO ATTO che le sopra richiamate modifiche, stante la pertinenza delle stesse al caso in esame, sono state recepite nel
dispositivo del presente provvedimento.

RITENUTO pertanto, per tutto quanto sopra richiamato, di rilasciare, ai sensi dell'art. 29-octies, comma 3 e dell'art. 29-sexies,
del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii, alla ditta A.T.S. S.p.A. con sede legale in Via Schiavonesca Priula, 86 - 31044 Montebelluna
(TV) (C.F. e P.IVA 04163490263) l'AIA per l'esercizio dell'installazione denominata "Impianto di depurazione di Paese" in
Via Brondi, Comune di Paese (TV) al foglio n. 35 - particelle 60, 61, 388, 387 e 509 del catasto, per l'attività individuata al
punto 5.3 a) Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., nella configurazione presentata in sede di
istanza di riesame con valenza di rinnovo dell'AIA e successive integrazioni limitatamente ai codici EER riportati nell'Allegato
A al presente provvedimento.

VISTA la Direttiva 2010/75/UE sulle emissioni industriali (direttiva IED); 

VISTA la Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione del 10 agosto 2018 che stabilisce le conclusioni sulle
migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio;

VISTO il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.ii., recante "Norme in materia ambientale"; 

VISTO in particolare l'art. 29-octies, comma 3, del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. che indica le condizioni per il riesame con
valenza, anche in termini tariffari, di rinnovo dell'autorizzazione nel suo complesso;

VISTO il Decreto legislativo n. 46 del 04.03.2014 "Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali"; 

VISTA la Legge Regionale n. 33 del 16.04.1985 "Norme per la Tutela dell'Ambiente" e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale n. 3 del 21.01.2000, "Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti" e ss.mm.ii.;

VISTA la deliberazione 1519 del 26.05.2009, con la quale la Giunta Regionale ha approvato le "Modalità di quantificazione
delle tariffe per le istanze assoggettate a procedura di AIA Regionale e Provinciale ai sensi del Decreto Legislativo 18 febbraio
2005 n. 59", fornendo altresì le specifiche modalità e tempistiche di versamento di detti oneri istruttori;
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2721 del 29.12.2014, recante le nuove disposizioni regionali inerenti le
garanzie finanziarie da prestare a copertura delle attività di smaltimento e recupero rifiuti; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n 1400 del 29.08.2017 recante "Nuove disposizioni relative all'attuazione della
direttiva comunitaria 92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. Approvazione della nuova "Guida metodologica per la
valutazione di incidenza. Procedure e modalità operative.", nonché di altri sussidi operativi e revoca della D.G.R. n. 2299 del
9.12.2014"

VISTA la Deliberazioni della Giunta Regionale n. 21 del 11.01.2018 e n. 421 del 09.04.2019 con cui sono state aggiornate le
competenze delle strutture regionali in merito ai procedimenti per il rilascio delle AIA;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 571 del 4 maggio 2021 "Adempimenti connessi all'avvio della XI
legislatura e preordinati alla definizione dell'articolazione amministrativa della Giunta Regionale: individuazione delle
Direzioni e delle Unità Organizzative in attuazione dell'art. 9 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012 e ss.mm.ii.";

decreta

1. Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento.

2. Si rilascia alla Ditta Alto Trevigiano Servizi (A.T.S.) S.p.A. con sede legale in Via Schiavonesca Priula, 86 - 31044
Montebelluna (TV) (C.F. e P.IVA 04163490263) l'AIA per l'esercizio dell'installazione denominata "Impianto di depurazione
di Paese" in Via Brondi, Comune di Paese (TV) al foglio n. 35 - particelle 60, 61, 388, 387 e 509 del catasto, per l'attività
individuata al punto 5.3 a) Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

3. Si provvederà al successivo riesame dell'AIA secondo le modalità previste dall'art. 29-octies del D.Lgs. n. 152/2006
ss.mm.ii. entro 12 anni dalla data di rilascio del presente provvedimento, rilevato che la ditta dispone per l'impianto in esame
di un Sistema di Gestione Ambientale certificato ISO 14001. Entro tale data il Gestore comunque è tenuto a presentare la
documentazione necessaria per il riesame dell'AIA.

4. Il presente decreto sostituisce i provvedimenti di AIA regionali fin qui emessi e comprende le seguenti autorizzazioni
ambientali di settore:

autorizzazione all'esercizio dell'impianto di depurazione di acque reflue urbane classificato di I^ categoria con
potenzialità di progetto complessiva pari a 45.000 A.E;

• 

autorizzazione allo scarico nel corpo idrico "canale Brondi" ai sensi dell'art. 44, VII° comma della L.R. 33/85;• 
autorizzazione all'esercizio delle operazioni di smaltimento, ai sensi del comma 2 dell'art. 110 del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. e della parte IV del medesimo D.lgs. relativamente all'attività di smaltimento, denominazione D 8 -
trattamento biologico, D 9 - trattamento chimico-fisico, D 15 - deposito preliminare, di cui all'allegato B parte IV del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., alle condizioni successivamente specificate;

• 

autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi della Parte V, Titolo I del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.• 

Gestione rifiuti

5. La Ditta è autorizzata a gestire presso l'installazione le tipologie di rifiuti di cui all'Allegato A. Il trattamento rifiuti è
ammesso, ai sensi dell'art. 110, comma 2, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., nei limiti della capacità residua dell'impianto,
determinata sulla base della differenza tra la massima capacità impiantistica di trattamento e la quantità di refluo convogliata
tramite condotta, valutata sia in termini di capacità idraulica che in termini di carico organico. L'attività non dovrà comunque
pregiudicare la capacità di trattamento dei reflui conferiti tramite rete fognaria e dovrà avvenire nel rispetto delle successive
prescrizioni:

5.1. all'ingresso del trattamento rifiuti dovranno rispettarsi i seguenti limiti quantitativi:

Quantitativo massimo giornaliero: 600 Mg/giorno;♦ 
Quantitativo massimo annuale: 150.000 Mg/anno;♦ 

5.2. la capacità residua dell'impianto dovrà essere verificata annualmente sulla base dei dati gestionali e di
eventuali nuovi allacciamenti fognari sia di natura domestica/assimilata che industriale: i quantitativi
massimi giornalieri di rifiuti in ingresso sopra indicati andranno percentualmente rivisti (esclusivamente in
riduzione) alla luce della verifica succitata;

5.3. si autorizza il conferimento anche nel comparto di digestione aerobica dei rifiuti identificati dai codici
EER: 19 08 05, 19 08 12, 19 08 14, 02 01 01, 02 02 01, 02 02 04, 02 05 02, 02 07 05;
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5.4. la frazione liquida dei rifiuti a valle dei pretrattamenti e prima dell'immissione nella vasca di
omogeneizzazione C2, dovrà essere monitorata nel punto identificato "B4.P1" per le sostanze di cui alla
tabella 5 dell'allegato 5 parte III del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., nonché per i parametri per cui sono
disponibili BAT-AEL e per ogni altro parametro ritenuto critico in fase di accettazione. La frequenza dei
controlli sui parametri, nonché la modalità di campionamento, è stabilita nel Piano di Monitoraggio e
Controllo (di seguito PMC.). Tali informazioni dovranno essere riportate nella relazione annuale. La Regione
Veneto, ai sensi dell'art. 29-octies, Titolo III-bis della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., si
riserva di riesaminare l'AIA qualora ritenga, anche su indicazione degli Enti di Controllo (A.R.P.A.V. e
Provincia di Treviso), che la presenza di alcuni inquinanti possa avere conseguenze negative sull'ambiente;

5.5. il ricircolo dei fanghi della sezione di pretrattamento rifiuti dovrà essere monitorato nel punto
identificato "B5.P1" per le sostanze di cui alla tabella 5 dell'allegato 5 parte III del D.lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., nonché per i parametri per cui sono disponibili BAT-AEL e per ogni altro parametro ritenuto
critico in fase di accettazione. La frequenza dei controlli sui parametri, nonché la modalità di
campionamento, è stabilita nel PMC Tali informazioni dovranno essere riportate nella relazione annuale. La
Regione Veneto, ai sensi dell'art. 29-octies, Titolo III-bis della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii., si riserva di riesaminare l'AIA qualora ritenga, anche su indicazione degli Enti di Controllo
(A.R.P.A.V. e Provincia di Treviso), che la presenza di alcuni inquinanti possa avere conseguenze negative
sull'ambiente;

5.6. i rifiuti in ingresso possono essere ricevuti esclusivamente a seguito di specifica OMOLOGA del rifiuto,
che, ove necessario, deve essere accompagnata anche da certificazione analitica; l'omologa deve consentire
di individuare con precisione le caratteristiche chimiche e merceologiche del rifiuto; l'omologa deve essere
riferita ad ogni singolo lotto di produzione di rifiuti ad eccezione di quelli conferiti direttamente dal
produttore iniziale e provenienti continuativamente da un'attività produttiva ben definita e conosciuta, nel
qual caso l'omologa può essere effettuata ogni dodici mesi e, comunque, ogniqualvolta il ciclo produttivo di
origine subisca variazioni significative; qualora i rifiuti provengano da impianti di stoccaggio ove sono
detenuti a seguito di conferimento in modo continuativo da singoli produttori, l'omologa del rifiuto può
essere effettuata ogni dodici mesi e, comunque, ogniqualvolta il ciclo produttivo di origine subisca variazioni
significative, a condizione che sia sempre possibile risalire al produttore iniziale; l'omologa del rifiuto deve
essere inoltre effettuata ogniqualvolta, a seguito di verifiche all'atto di conferimento in impianto, si
manifestino delle discrepanze o non conformità, di carattere non meramente formale, tra quanto oggetto
dell'omologazione e l'effettivo contenuto del carico, a seguito dei controlli effettuati dalla Ditta. Particolare
attenzione deve essere dedicata ai rifiuti codificati con codici EER residuali xx.xx.99. Per tali rifiuti, fermo
restando quanto riportato al presente punto, deve essere sempre fornita una descrizione negli appositi spazi
del formulario di trasporto, pur sintetica ma tale da rendere comprensibile la natura al di là della descrizione
"rifiuti non specificati altrimenti" associata ai citati codici generici in base al EER;

5.7. la riattivazione del trattamento chimico-fisico (CH) della linea Reflui Extra Fognari (B), attualmente non
utilizzata, dovrà essere preventivamente comunicata agli Enti.

5.7.1. a corredo della comunicazione dovrà essere presentata una proposta di adeguamento
del PMC di cui al successivo punto 8;

5.7.2. i fanghi in uscita dall'ispessitore statico (CH3) dovranno essere tenuti distinti da
quelli provenienti dalla linea fanghi principale (F);

5.8. la ditta è autorizzata ad effettuare l'operazione D 15 - deposito preliminare di cui all'allegato B, parte IV,
del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii. funzionale alla linea chimico fisica (CH). L'area adibita a tale operazione,
sigla CH1, è individuata nell'allegato B.22 alla domanda di procedura dell'AIA e alle successive integrazioni.
La capacità di stoccaggio, la superficie occupata, le caratteristiche costruttive del bacino di stoccaggio sono
identificate nelle tabelle riportata di seguito. In tale area deve essere posizionata e mantenuta idonea
cartellonistica.

OPERAZIONE D15
(allegato B, parte IV, del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii)

N° area Identificazione area Capacità di stoccaggio Mg Superficie mq Caratteristiche
1 CH1 30 16,25 Serbatoio acciaio
2 CH1 30 16,25 Serbatoio acciaio

Totale stoccaggio rifiuti per deposito preliminare D15 = 60 Mg
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5.9. deve essere tempestivamente comunicata, comunque entro le 48 ore, alla Provincia di Treviso, ad
A.R.P.A.V. e alla Provincia di provenienza la mancata accettazione di singole partite di rifiuti, specificando
dettagliatamente i motivi ed indicando nome o ragione sociale del produttore o detentore e del trasportatore,
unendo copia del formulario di identificazione per il trasporto dei rifiuti;

5.10. la gestione dei rifiuti deve avvenire nel rispetto dei principi di cui agli articoli 177 e 178 del D.lgs.
n.152/2006 e in conformità, per quanto pertinenti, alle migliori tecniche disponibili applicabili di cui all'art.
29-bis del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

5.11. la gestione dei rifiuti deve avvenire nelle aree individuate nella planimetria di cui all'allegato B.22 alla
domanda di procedura dell'AIA e alle successive integrazioni;

5.12. nei settori di accettazione rifiuti deve essere permessa un'agevole movimentazione dei mezzi e delle
attrezzature in ingresso ed in uscita e non deve essere consentito il deposito dei rifiuti. Le aree di accettazione
e di movimentazione dei rifiuti e degli automezzi, nonché la zona per il lavaggio e la pulizia degli stessi
automezzi devono essere mantenute impermeabili; in tali aree il sistema di raccolta delle acque deve sempre
recapitarle per il trattamento in testa all'impianto;

5.13. relativamente ai rifiuti prodotti dall'installazione, preso atto che la Ditta ha dichiarato in sede di istanza
che intende avvalersi del "deposito temporaneo", la stessa dovrà garantirne la corretta applicazione, alle
condizioni previste dall'art 183 comma 1 lettera bb) e 185-bis del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii., indicando
preventivamente il criterio gestionale (temporale o quantitativo) del quale intende avvalersi. Le aree destinate
al deposito dei rifiuti prodotti sono quelle individuate nelle planimetrie presentate e in tali aree deve essere
posizionata e mantenuta idonea cartellonistica;

5.14. si rimanda al PMC per i dettagli di comunicazione e registrazione dei dati. Tutte le prescrizioni di
comunicazione e registrazione che derivano da leggi settoriali devono essere comunque adempiute.

Acque

6. Si autorizza, ai sensi della Parte III, Sezione II, Titolo IV, Capo II del d.lgs. n. 152/2006 e ai sensi dell'art. 44, VII° comma
della L.R. 33/1985 lo scarico denominato "SF1" nel corso d'acqua "canale Brondi", nonché l'esercizio dell'impianto di
depurazione di acque reflue urbane di 1° categoria con potenzialità di targa pari a 45.000 A.E., nel rispetto delle seguenti
prescrizioni:

6.1. nel punto di campionamento denominato "C10.P1" devono essere rispettati i limiti previsti dalla colonna
C della Tabella 1, allegato A alle Norme Tecniche di Attuazione del PTA, approvato con DCR n. 107 del
5.11.2009 ad eccezione di quanto stabilito al successivo punto 6.2

6.2. con riferimento ai livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) per gli scarichi diretti in un corpo
idrico ricevente, come definiti dalla Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 del 10 agosto 2018, che
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili per il trattamento dei rifiuti, si prende atto di
quanto dichiarato dalla Ditta nella istanza di AIA e nelle successive integrazioni. Relativamente alle sostanze
individuate come pertinenti, in luogo dei parametri richiamati al punto precedente, dovranno pertanto essere
garantiti i seguenti livelli di emissione:

Sostanza/Parametro Unità di misura Valore Limite
AOX mg/l 1
Arsenico [As] mg/l 0,1
Cromo [Cr] mg/l 0,3
Nichel [Ni] mg/l 1

6.3. i limiti per Azoto totale e/o Fosforo totale, ai sensi del comma 3 dell'art. 25 delle Norme tecniche di
Attuazione del PTA, non saranno applicati qualora a livello si bacino sia verificato il raggiungimento
dell'obiettivo dell'abbattimento del 75% del carico complessivo dei succitati nutrienti in ingresso a tutti gli
impianti di trattamento di acque reflue urbane come stabilito da specifica DGRV;

6.4. sono fissati, in via provvisoria, i seguenti valori allo scarico per le sostanze PFAS: 
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Parametro U.M. VSA
PFOS ng/l 60
PFOA ng/l 500
PFBA ng/l 500
PFBS ng/l 3.000
PFPeA ng/l 3.000
PFHxA ng/l 1.000
HFPO-DA ng/l 500
cC6O4 ng/l 500
Somma altri PFAS (PFNA, PFDeA, PFHpA, PFUnA, PFHxS, PFDoA) ng/l 600

6.5. dovrà essere altresì effettuato, con cadenza trimestrale, un monitoraggio del corpo idrico recettore, sia a
monte cha a valle, finalizzato a verificare lo stato qualitativo dello stesso con riferimento ai composti in
questione;

6.6. i valori provvisori allo scarico per le sostanze PFAS di cui al precedente punto 6.4 hanno validità a
partire dalla data di rilascio del presente provvedimento, e sono soggetti a verifica di conformità con cadenza
annuale in relazione agli esiti dei monitoraggi ambientali;

6.7. la verifica di conformità annuale per l'ottemperanza ai valori provvisori allo scarico per le sostanze
PFAS è effettuata da ARPAV, con oneri a carico della ditta A.T.S. S.p.A., con le seguenti modalità:

a. esecuzione nell'arco di ciascun anno di monitoraggio di 11 campioni allo scarico;

b. determinazione analitica di ciascun parametro di cui al punto 6.4 sui campioni eseguiti;

c. decorso l'anno, calcolo della mediana dei valori analitici riscontrati per ciascun
parametro nei rapporti di prova degli 11 campioni eseguiti;

d. confronto della mediana di ciascun parametro con i valori stabiliti al punto 6.4;

6.8. nella determinazione analitica dei PFAS, si assumono le indicazioni tecniche di ARPAV. Per i composti
costituiti da un numero di atomi di carbonio maggiore o uguale a 6 devono essere considerati sia gli isomeri
lineari sia gli isomeri ramificati;

6.9. l'esito della verifica di conformità e gli esiti delle relative analisi eseguite dall'ARPAV dovranno essere
comunicati dalla medesima Agenzia alla Regione del Veneto ed alla Provincia di Treviso;

6.10. in caso di inosservanza dei valori stabiliti al precedente punto 6.4 accertata secondo le modalità di cui
al punto 6.7 si applica in generale quanto previsto dall'art. 29-quattuordecies, comma 2 del d.lgs. n. 152/2006
e, per gli scarichi recapitanti nelle aree di salvaguardia delle risorse idriche destinate al consumo umano di
cui all'art. 94 del d.lgs. n. 152/2006 o in corpi idrici posti in aree protette, quanto previsto dall'art.
29-quattuordecies, comma 3, lettera c) del d.lgs. n. 152/2006;

6.11. eventuali istanze da parte della Ditta per la modifica dei valori stabiliti al precedente punto 6.4, devono
essere corredate da idonee analisi scientifiche/analisi di rischio e approfonditi elementi conoscitivi in merito
agli effetti ambientali e sanitari dei composti, all'efficacia delle tecnologie di abbattimento, allo stato del
corpo recettore finale, tenuto conto comunque della necessità di conseguire in prospettiva i limiti di
performance tecnologia individuati nel parere ISS n. 9818 del 06.04.2016; tali istanze sono valutate ai sensi
del comma 2 dell'art. 29-nonies del d.lgs. n. 152/2006.

6.12. alla luce degli esiti di ciascun anno di monitoraggio si provvederà, ove necessario, all'aggiornamento
dei valori di cui al precedente punto 6.4, la cui validità si intende comunque confermata nelle more
dell'emanazione del provvedimento di aggiornamento.

6.13. il valore allo scarico del parametro "Escherichia Coli" non deve essere superiore a 5.000 UFC/100 ml,
ai sensi dell'art. 23 delle Norme Tecniche di Attuazione del PTA, dal 1° aprile al 30 settembre;

6.14. è fatto obbligo di effettuare l'autocontrollo delle acque in ingresso ed in uscita all'impianto, con le
modalità di cui al punto 1.1 dell'allegato 5 alla parte III del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;
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6.15. dovrà essere comunicata tempestivamente, comunque entro le 48 ore, alla Provincia di Treviso e ad
ARPAV, qualsiasi fermata del campionatore per guasto o manutenzione;

6.16. i parametri elencati nel PMC di cui è previsto il monitoraggio allo scarico finale dell'impianto,
dovranno essere eventualmente integrati in conseguenza di variazioni delle caratteristiche degli scarichi
industriali allacciati alla fognatura afferente all'impianto. La ditta dovrà valutarne le caratteristiche e la
compatibilità con il trattamento;

6.17. la frequenza e i metodi di campionamento e di analisi da effettuare ai punti di emissione autorizzati e i
criteri per la valutazione delle non conformità sono indicati nel PMC di cui al successivo punto 8;

Emissioni in atmosfera

7. Si autorizzano le emissioni in atmosfera dell'installazione individuate nella planimetria B.20, ai sensi della parte V titolo I
del D.lgs. n. 152/2006, nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

7.1. Dovrà essere mantenuto in efficienza il sistema di abbattimento degli odori esistente, classificabile come
metodo biologico, relativo alla tenuta in depressione del bacino di accumulo-equalizzazione dei rifiuti da
avviare al pre-trattamento, con immissione dell'aria da trattare nella vasca di pre-ossidazione biologica dei
rifiuti stessi.

7.2. Con riferimento al sistema di deodorizzazione esistente presso l'impianto, dovranno essere riportati nella
relazione annuale il numero delle attivazioni del sistema stesso, le date corrispondenti e le rispettive durate.

7.3. È prescritta una valutazione di impatto olfattivo nei casi di modifiche impiantistiche che possono
comportare significativo impatto olfattivo dell'impianto nei confronti dell'esterno. La suddetta valutazione
dovrà essere sottoposta a Regione Veneto, ARPAV-DAP di Treviso, Provincia di Treviso e Comune di Paese
per i pareri di competenza.

7.4. in concomitanza di eventi comportanti la sospensione di energia elettrica per cause interne od esterne
all'impianto, nonché per le prove periodiche di funzionalità stimate in 21 ore annue, la ditta è autorizzata alle
emissioni in atmosfera derivanti dal gruppo elettrogeno alimentato a gasolio di potenza termica nominale pari
a 72 kW, con potenza elettrica pari a 50 KVA, per le quali è riconosciuto il carattere di emergenza.

7.5. la ditta è tenuta ad attuare le procedure previste dal piano di gestione degli odori allegato al PMC di cui
al successivo punto 8.

PMC e Reportistica

8. Si approva il PMC, revisione n. 03 del 01.04.2022, trasmesso dalla Ditta con nota prot. n. n.13860 del 15.4.2022, acquisita al
protocollo regionale n. 176687 del 19/04/2022 su cui si è espressa favorevolmente ARPAV nell'ambito della CdS del
17.05.2022 come riportato nel relativo verbale trasmesso con nota prot. n. 0263404 del 10/06/2022, subordinatamente alle
seguenti prescrizioni:

"fermo restando l'approfondimento in corso con il Servizio laboratori di ARPAV nel merito
dei metodi, si chiede di:

1) aggiornare il PMC rispetto alle prescrizioni fissate nella CdS, proponendo le frequenze
dei nuovi monitoraggi;

2) tab 2.5.4 (fanghi in uscita F3P1): esplicitare la dicitura PFAS elencando le sostanze
ricercate, analogamente alle altre tabelle; inoltre, preso atto di quanto dichiarato dalla
ditta nella relazione tecnica, inserire nella caratterizzazione prevista per l'invio a
destinazione i parametri previsti dal d.lgs. 99/92 così come integrato e modificato dal cd.
"Decreto Genova" (L. 130/2018);

3) il testo relativo ai metodi analitici: andrà modificato prevedendo che ogni modifica dei
metodi analitici sarà COMUNICATA agli Enti ((es. pg. 20, pg. 56);

4) quadro sinottico:
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inserire la crocetta per ARPAV nella colonna "campionamento e analisi" anche
per le sezioni 2.2, 2.3, 2.5

◊ 

punto 4.3.1, nella colonna ARPAV "campionamento e analisi" inserire "solo su
segnalazione";

◊ 

5) PGO: inserire la specifica omologa per i rifiuti prodotti dagli "spurghisti"."

8.1. entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento di autorizzazione la ditta dovrà presentare un nuovo
PMC aggiornato con le ulteriori verifiche approvate in sede di C.d.S del 17.05.2022 e recepite nel presente
provvedimento. Nelle more della presa d'atto del PMC aggiornato continuerà a valere il PMC vigente
"REV.02 del 2017";

8.2. ogni variazione del PMC deve essere comunicata alla Regione, ad ARPAV e alla Provincia di Treviso ed
è soggetta all'approvazione della Regione previo parere degli Enti di controllo;

8.3. la Ditta dovrà trasmettere entro il 30 aprile di ogni anno, a partire dall'anno successivo al rilascio della
presente autorizzazione, alla Regione Veneto, alla Provincia di Treviso, ad ARPAV , al Comune di Paese e al
Consiglio di Bacino "Veneto Orientale" oltre al report previsto dal PMC, una relazione sulle caratteristiche e
i quantitativi dei rifiuti trattati all'impianto, sui rifiuti prodotti e sulle modalità di smaltimento, al fine di
consentire la verifica di funzionalità dell'impianto. La relazione dovrà riportare informazioni sulla capacità di
trattamento dell'impianto di depurazione con riferimento al carico, sia idraulico che organico. Tali
informazioni andranno inserite a complemento nel report previsto dal PMC La relazione dovrà contenere
altresì:

un report informatico sul modello reperibile nel sito ARPAV contenente i dati previsti dalle tabelle
del PMC  in cui è stato assegnato "SI" nella colonna "Reporting". Il Report dovrà essere trasmesso
su supporto informatico;

♦ 

un resoconto esplicativo dell'attività aziendale con il commento dei dati dell'anno in questione e i
risultati del monitoraggio. Il resoconto, che può essere corredato da grafici esemplificativi, deve
contenere la descrizione di eventuali metodi di stima/calcolo dei dati comunicati. Il superamento dei
Valori Limite di Emissione è da giustificare, ove possibile, specificando la causa dei relativi eventi e
gli interventi risolutivi adottati; variazioni significative tra diversi anni di monitoraggio vanno
giustificate. Il suddetto resoconto dovrà essere trasmesso su supporto informatico;

♦ 

8.4. le registrazioni dei dati previsti nel PMC dovranno seguire le successive indicazioni:

a) tutti i dati ottenuti dall'autocontrollo devono poter essere verificati in sede di sopralluogo
ispettivo. I dati originali devono essere conservati per almeno 5 anni in modo da garantire
la rintracciabilità del dato stesso; è facoltà del gestore registrare i dati su documenti ad
approvazione interna, appositi registri o con l'ausilio di strumenti informatici;

b) eventuali registrazioni e tutti i certificati analitici, compresi quelli effettuati da laboratori
esterni o direttamente dall'impianto di destino, devono essere resi disponibili, anche in
formato elettronico, all'autorità competente al controllo per almeno 5 anni;

8.5. Le date dei singoli autocontrolli, specificatamente individuati nel PMC, dovranno essere comunicate ad
ARPAV, ove tecnicamente possibile, con almeno 15 giorni naturali e consecutivi di preavviso.

Ulteriori prescrizioni

9. Presso l'impianto deve essere presente e messa a disposizione dei soggetti preposti ai controlli una planimetria dell'impianto
che consenta di individuare le aree e gli scarichi indicati ai punti 5 (Gestione Rifiuti), 6 (Acque) e 7 (Emissioni in atmosfera),
conforme a quanto presentato in sede di richiesta di rilascio dell'autorizzazione e ai futuri aggiornamenti.

10. Deve essere assicurata una regolare ispezione e manutenzione delle aree, dei cassoni e delle pavimentazioni; le ispezioni
devono essere effettuate prestando particolare attenzione ad ogni segno di danneggiamento, deterioramento e perdita; se la
capacità di contenimento delle pavimentazioni o dei cassoni dovesse risultare compromessa, i rifiuti devono essere spostati
sino a quando gli interventi di riparazione non siano stati completati;

11. La Ditta deve dare tempestiva comunicazione, comunque entro le 48 ore, a Regione del Veneto, ARPAV, Provincia di
Treviso, Comune di Paese e Consiglio di Bacino "Veneto Orientale", di eventuali inconvenienti o incidenti che influiscano in
modo significativo sull'ambiente nonché di eventi di superamento dei limiti prescritti, secondo quanto previsto dall'articolo
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29-decies, comma 3, lett. c), del d.lgs. n. 152/2006 ss.mm.ii.

12. Per quanto concerne i valori limite in materia di inquinamento acustico, gli stessi devono rispettare quanto previsto dalla
Zonizzazione Acustica del Comune di Paese (DPCM 14 novembre 1997);

12.1. la ditta è tenuta ad attuare le procedure previste dal Piano gestione rumori-vibrazioni allegato al PMC
di cui al punto 8.

13. Devono essere tenuti appositi quaderni per la registrazione dei controlli di esercizio eseguiti e degli interventi di
manutenzione programmata e straordinaria degli impianti ai sensi di quanto previsto dall'art. 28 della L.R. n. 3/2000 e art. 38
della L.R. n. 33/1985 e ss.mm.ii..

14. Ai sensi di quanto previsto dall'art. 29-decies, commi 3 e 11-bis del d.lgs. n. 152/2006, l'ARPAV effettuerà, con oneri a
carico del gestore, le ispezioni previste dalla pianificazione annuale dei controlli.

Le modalità di controllo analitico previste nel PMC verranno specificate da ARPAV nella nota di avvio dell'ispezione
ambientale integrata o comunque preventivamente alla comunicazione prevista dall'art. 29 decies, comma 1 del D.lgs.
152/2006 e ss.mm.ii..

15. Ai sensi dell'art. 29-decies, comma 5 del Titolo III-bis della Parte Seconda del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., al fine di
consentire le attività dei commi 3 e 4 del medesimo articolo, la Ditta deve fornire tutta l'assistenza necessaria per lo
svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all'impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione
necessaria ai fini del medesimo decreto D. Lgs. n. 152/2006 ss.mm.ii..

16. Qualunque variazione in ordine ai nominativi del tecnico responsabile dell'impianto e del responsabile dell'esecuzione del
PMC dovrà essere comunicata a Regione Veneto, Provincia di Treviso ed ARPAV , accompagnata da un CV aggiornato del
professionista e da esplicita dichiarazione di accettazione dell'incarico.

17. In caso di chiusura dell'impianto, tutti i rifiuti presenti presso l'impianto devono essere inviati a idonei impianti di
smaltimento e/o recupero e si deve procedere alle operazioni di ripristino dell'area in conformità con la destinazione urbanistica
del sito.

18. Entro quarantacinque giorni dalla data di notifica del presente provvedimento il Gestore è tenuto a trasmettere alla
Provincia di Treviso l'adeguamento delle garanzie finanziarie prestate a garanzia dell'attività autorizzata con l'estensione delle
medesime alle prescrizioni della presente Autorizzazione. La polizza dovrà essere conforme allo schema allegato alla DGR n.
2721 del 29.12.2014; nel caso in cui la polizza di cui sopra abbia una durata inferiore a quella di validità del presente
provvedimento (per un periodo comunque non inferiore a 3 anni), il Gestore è tenuto al rinnovo della stessa almeno 6 (sei)
mesi prima della scadenza prevista dalla medesima polizza, pena la sospensione dell'autorizzazione all'esercizio.

19. Gli esiti delle verifiche e monitoraggi che verranno effettuati dalla Ditta, limitatamente agli aspetti riguardanti il rispetto dei
limiti di cui alla normativa sul rumore e, in particolare, di quanto previsto dal Piano di Classificazione Acustica comunale,
nonché in relazione alla diffusione di emissioni odorigene dovranno essere trasmessi anche al Comune di Paese.

20. Si dà atto, in ottemperanza alla DGR n 1400 del 29.08.2017, che la Ditta ha presentato dichiarazione di non necessità di
Valutazione di Incidenza.

21. Si dà atto che, come concordato dagli Enti nella seduta della C.d.S. del 15.02.2022 è stata esclusa la necessità di presentare
la relazione di riferimento di cui all'art. 29-ter comma 1 lettera m) del D. Lgs. 152/2006, sulla base delle informazioni
contenute nel documento presentato dalla Ditta "Relazione tecnica per la verifica della sussistenza dell'obbligo di presentazione
della Relazione di Riferimento", allegato domanda di AIA.

22. Si dà atto, con riferimento alla Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione Europea del 10 agosto 2018,
che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili per il trattamento dei rifiuti, che, sulla base di quanto presentato
dalla Ditta in sede di riesame, l'installazione appare conforme alle BAT per quanto compatibili e che le condizioni di
autorizzazione sono state altresì riesaminate ed aggiornate sulla base di tale decisione.

23. Si confermano a carico della Ditta tutte le prescrizioni derivanti da altri procedimenti autorizzativi che hanno dato origine
ad autorizzazioni non sostituite dal presente provvedimento.

24. Si comunica il presente provvedimento alla ditta A.T.S. S.p.A., al Comune di Paese, alla Provincia di Treviso, ad ARPAV
e al Consiglio di Bacino "Veneto Orientale".
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25. Si dà atto che il presente provvedimento dovrà essere pubblicato integralmente sul B.U.R.V.

26. si informa che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni.

Paolo Giandon
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(Codice interno: 482535)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA n. 192 del 27 luglio
2022

Acque del Chiampo S.p.A.- Impianto di depurazione di Montecchio Maggiore, Comune di Montecchio Maggiore
(VI). Rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale a seguito di riesame con valenza di rinnovo per l'attività
individuata al punto 5.3 a) dell'Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, in riscontro all'istanza presentata dalla ditta Acque del Chiampo S.p.A., per l'impianto di
depurazione di Montecchio Maggiore, si rilascia, a seguito del relativo procedimento di riesame con valenza di rinnovo,
l'Autorizzazione Integrata Ambientale già concessa con il decreto n. 29 del 02 aprile 2012 e ss.mm.ii.

Il Direttore

PREMESSO CHE con Decreto del Segretario Regionale per l'Ambiente n. 29 del 02 aprile 2012 e ss.mm.ii., è stata rilasciata
alla Ditta Alto Acque del Chiampo S.p.A., con sede legale in via Ferraretta n. 20, Arzignano (VI), l'Autorizzazione Integrata
Ambientale (di seguito AIA) per l'impianto di depurazione di Montecchio Maggiore ubicato in Via Strada Romana, 2 -
Montecchio Maggiore (VI);

RICHIAMATO il decreto regionale di modifica dell'AIA, n. 276 del 05/08/2019 del Direttore della Direzione Difesa del Suolo;

VISTA l'istanza di riesame con valenza di rinnovo dell'AIA per l'installazione esistente in oggetto, protocolli n. 202100006560
e n. 202100006561 del 30/09/2021 acquisite al protocollo regionale ai n. 437090 e n 438512 del 30/09/2021, successivamente
integrata con nota prot. n. 202100006853 del 12/10/2021, acquisita al protocollo regionale nella medesima data con prot. n.
457738;

VISTA la nota prot. 476475 del 20/10/2021 con cui, ai sensi dell'art 29-quater comma 3 del D.lgs. 152/2006 ss.mm.ii. è stato
comunicato l'avvio del procedimento in oggetto;

ATTESO che in data 20/10/2021 sono state pubblicate sul sito web della Regione Veneto le informazioni di cui al comma 3
dell'art 29-quater del medesimo D.lgs.;

PRESO ATTO CHE nei 30 giorni successivi, (ex comma 4 dell'art 29-quater del medesimo D.lgs.) non risultano essere
pervenute osservazioni sulla domanda da parte di soggetti interessati;

VISTO il comma 5 dell'art 29-quater del medesimo D.lgs. che stabilisce che, ai fini del rilascio dell'AIA, l'Autorità Competente
convochi apposita Conferenza di Servizi (di seguito C.d.S.) secondo le modalità di cui agli articoli 14 e 14-ter della legge 7
agosto 1990, n. 241;

DATO ATTO CHE il Responsabile del Procedimento ha convocato in modalità telematica la succitata C.d.S. con nota prot. n.
555017 del 26/11/2021, per il giorno 14/12/2021;

VISTI gli esiti della prima seduta della C.d.S. svoltasi in data 14/12/2021, le cui risultanze sono state trasmesse con nota prot.
n. 11649 del 12/01/2022, nell'ambito della quale sono state richieste alla ditta integrazioni e chiarimenti meglio esplicitati nella
nota prot. 11710 del 12/01/2022;

ATTESO CHE la ditta ha trasmesso la documentazione integrativa in data 25/02/2022, con nota prot. n. 202200001612,
acquisita al protocollo regionale n. 90015 del 25/02/2022.

DATO ATTO CHE il Responsabile del Procedimento ha convocato in modalità telematica la seconda seduta della C.d.S., con
nota prot. n. 0191259 del 15/03/2022, per il giorno 29/03/2022, posticipata, con nota 0140737 del 28/03/2022, al 05/04/2022
per valutare la documentazione integrativa trasmessa e le condizioni per il rinnovo dell'AIA;

PRESO ATTO degli esiti della C.d.S. del 05/04/2022 che si è espressa favorevolmente, all'unanimità dei presenti, al rinnovo
dell'AIA, ai sensi dell'art. 29-sexies del d.lgs. n. 152/2006, in favore della ditta Acque del Chiampo S.p.A. per l'installazione
denominata "Impianto di depurazione di Montecchio Maggiore" con prescrizioni e specificazioni riportate nel relativo verbale,
le cui risultanze sono state trasmesse con nota prot. n. 0207208 del 06/05/2022; 
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VISTA la nota della ditta Acque del Chiampo S.p.A. prot. 202200003889 del 19/05/2022 acquisita al protocollo regionale n.
230793 del 20/05/2022, di invio di ulteriori precisazioni sulla C.d.S. del 05/04/2022;

DATO ATTO CHE il Responsabile del Procedimento, con nota prot. n. 0236251 del 24/05/2022, al fine di valutare la nuova
documentazione presentata e rivedere le determinazioni precedentemente assunte, ha convocato, in modalità telematica,
un'ulteriore seduta della C.d.S. per il giorno 07/06/2022;

PRESO ATTO degli esiti della C.d.S. del 07/06/2022 che, all'unanimità dei presenti, si è espressa favorevolmente alle
modifiche apportate a quanto precedentemente approvato alla luce della nuova documentazione presentata dalla ditta, come
riportato nel relativo verbale, le cui risultanze sono state trasmesse con nota prot. n. 294776 del 01/07/2022; 

PRESO ATTO che nell'ambito della CdS del 05/07/2022 relativa ad un analogo procedimento di riesame dell'AIA di altro
impianto di depurazione, sono state concordate con ARPAV alcune modifiche alle prescrizioni generali inerenti il PMC.

DATO ATTO che le sopra richiamate modifiche, stante la pertinenza delle stesse al caso in esame, sono state recepite nel
dispositivo del presente provvedimento.

ACCERTATO il versamento da parte del gestore degli oneri istruttori di cui all'art. 33 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e
verificatane la relativa congruità rispetto alle modalità di calcolo previste dalla DGRV n. 1519 del 26 maggio 2009;

RITENUTO pertanto, per tutto quanto sopra richiamato, di rilasciare, ai sensi dell'art. 29-octies, comma 3 e dell'art. 29-sexies,
del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii, alla ditta Acque del Chiampo S.p.A. con sede legale in via Ferraretta n. 20, Arzignano (VI) (C.F.
81000070243 e P.IVA 02728750247) l'AIA per l'esercizio dell'installazione denominata "Impianto di depurazione di
Montecchio Maggiore" ubicato in Via Strada Romana, 2 Montecchio Maggiore - (VI), foglio n. 10- particelle 1931 e 2090 del
catasto, per l'attività individuata al punto 5.3 a) Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. nella
configurazione presentata in sede di istanza di riesame con valenza di rinnovo dell'AIA e successive integrazioni limitatamente
ai codici EER riportati nell'Allegato A al presente provvedimento;

VISTA la Direttiva 2010/75/UE sulle emissioni industriali (direttiva IED); 

VISTA la Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione del 10 agosto 2018 che stabilisce le conclusioni sulle
migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio;

VISTO il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.ii., recante "Norme in materia ambientale"; 

VISTO in particolare l'art. 29-octies, comma 3, del succitato Decreto che indica le condizioni per il riesame con valenza, anche
in termini tariffari, di rinnovo dell'autorizzazione nel suo complesso;

VISTO il Decreto legislativo n. 46 del 04.03.2014 "Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali"; 

VISTA la Legge Regionale n. 33 del 16.04.1985 "Norme per la Tutela dell'Ambiente" e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale n. 3 del 21.01.2000, "Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti" e ss.mm.ii.;

VISTA la deliberazione n. 1519 del 26.05.2009, con la quale la Giunta Regionale ha approvato le "Modalità di quantificazione
delle tariffe per le istanze assoggettate a procedura di AIA Regionale e Provinciale ai sensi del Decreto Legislativo 18 febbraio
2005 n. 59", fornendo altresì le specifiche modalità e tempistiche di versamento di detti oneri istruttori;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2721 del 29.12.2014, recante le nuove disposizioni regionali inerenti le
garanzie finanziarie da prestare a copertura delle attività di smaltimento e recupero rifiuti; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n 1400 del 29.08.2017 recante "Nuove disposizioni relative all'attuazione della
direttiva comunitaria 92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. Approvazione della nuova "Guida metodologica per la
valutazione di incidenza. Procedure e modalità operative.", nonché di altri sussidi operativi e revoca della D.G.R. n. 2299 del
9.12.2014"

VISTA le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 21 del 11.01.2018 e n. 421 del 09.04.2019 con cui sono state aggiornate le
competenze delle strutture regionali in merito ai procedimenti per il rilascio delle AIA;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 571 del 4 maggio 2021 "Adempimenti connessi all'avvio della XI
legislatura e preordinati alla definizione dell'articolazione amministrativa della Giunta Regionale: individuazione delle
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Direzioni e delle Unità Organizzative in attuazione dell'art. 9 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012 e ss.mm.ii.";

decreta

1. Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento.

2. Si rilascia alla ditta Acque del Chiampo S.p.A., con sede legale in via Ferraretta n. 20, Arzignano (VI) (C.F. 81000070243 e
P.IVA 02728750247) l'AIA per l'esercizio dell'installazione denominata "impianto di depurazione di Montecchio Maggiore"
ubicato in Via Strada Romana, 2 Montecchio Maggiore - (VI), foglio n. 10- particelle 1931 e 2090 del catasto, per l'attività
individuata al punto 5.3 a) Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

3. Si provvederà al successivo riesame dell'AIA secondo le modalità previste dall'art. 29-octies del D.Lgs. n. 152/2006
ss.mm.ii. entro 12 anni dalla data di rilascio del presente provvedimento, rilevato che la ditta dispone per l'impianto in esame
di un Sistema di Gestione Ambientale certificato ISO 14001. Entro tale data la ditta comunque è tenuta a presentare la
documentazione necessaria per il riesame dell'AIA.

4. Il presente decreto sostituisce i provvedimenti di AIA regionali fin qui emessi e comprende le seguenti autorizzazioni
ambientali di settore:

autorizzazione all'esercizio dell'impianto di depurazione di acque reflue urbane classificato di I^ categoria con
potenzialità di progetto pari a 70.000 A.E.;

• 

autorizzazione allo scarico nel corpo idrico Scolo Cavazza- Fiume Brendola ai sensi dell'art. 44, VII° comma della
L.R. 33/85;

• 

autorizzazione all'esercizio delle operazioni di smaltimento, ai sensi del comma 2 dell'art. 110 del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. e della parte IV del medesimo D.lgs. relativamente all'attività di smaltimento, denominazione D 8 -
"trattamento biologico" e D9 - "trattamento chimico-fisico" di cui all'allegato B parte IV del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., alle condizioni successivamente specificate;

• 

autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi della Parte V, Titolo I del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.• 

5. Il presente decreto ricomprende altresì le condizioni ed i limiti di emissione allo scarico indiretto in acque superficiali
attraverso il collettore gestito dal Consorzio A.Ri.C.A., come individuati ed aggiornati periodicamente negli specifici
provvedimenti di competenza del medesimo Consorzio e come integrati sulla base delle valutazioni effettuate ai sensi del titolo
III-bis della parte II del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. con particolare riferimento ai limiti di emissione associati alle migliori
tecniche disponibili (BAT - AEL) ritenute pertinenti per l'installazione.

Gestione rifiuti

6. La Ditta è autorizzata a gestire presso l'installazione le tipologie di rifiuti di cui all'Allegato A. Il trattamento rifiuti è
ammesso, ai sensi dell'art. 110, comma 2, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., nei limiti della capacità residua dell'impianto,
determinata sulla base della differenza tra la massima capacità impiantistica di trattamento e la quantità di refluo convogliata
tramite condotta, valutata sia in termini di capacità idraulica che in termini di carico organico. L'attività non dovrà comunque
pregiudicare la capacità di trattamento dei reflui conferiti tramite rete fognaria e dovrà avvenire nel rispetto delle successive
prescrizioni:

6.1. all'ingresso del trattamento rifiuti dovranno rispettarsi i seguenti limiti quantitativi:

Quantitativo massimo giornaliero: 300 Mg/giorno♦ 

Quantitativo massimo annuale: 60.000 Mg/anno♦ 

6.2. la capacità residua dell'impianto dovrà essere verificata annualmente sulla base dei dati gestionali e di
eventuali nuovi allacciamenti fognari sia di natura domestica/assimilata che industriale: i quantitativi
massimi giornalieri di rifiuti in ingresso sopra indicati andranno percentualmente rivisti (esclusivamente in
riduzione) alla luce della verifica succitata;

6.3. la frazione liquida proveniente dal pretrattamento rifiuti (sezione PR3) dovrà essere monitorata, in
particolare, per le sostanze di cui alla tabella 5 dell'allegato 5 parte III del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.,
nonché per i parametri per cui sono disponibili BAT-AEL e per ogni altro parametro ritenuto critico in fase
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di accettazione. La frequenza dei controlli e dei parametri, nonché la modalità di campionamento, è stabilita
nel Piano di Monitoraggio e Controllo (di seguito PMC). Tali informazioni dovranno essere riportate nella
relazione annuale. La Regione Veneto, ai sensi dell'art. 29-octies, Titolo III-bis della Parte Seconda del
D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., si riserva di riesaminare l'AIA qualora ritenga, anche su indicazione degli
Enti di Controllo (A.R.P.A.V. e Provincia di Vicenza), che la presenza di alcuni inquinanti possa avere
conseguenze negative sull'ambiente;

6.4. i rifiuti in ingresso possono essere ricevuti esclusivamente a seguito di specifica OMOLOGA del rifiuto,
che, ove necessario, deve essere accompagnata anche da certificazione analitica; l'omologa deve consentire
di individuare con precisione le caratteristiche chimiche e merceologiche del rifiuto; l'omologa deve essere
riferita ad ogni singolo lotto di produzione di rifiuti ad eccezione di quelli conferiti direttamente dal
produttore iniziale e provenienti continuativamente da un'attività produttiva ben definita e conosciuta, nel
qual caso l'omologa può essere effettuata ogni dodici mesi e, comunque, ogniqualvolta il ciclo produttivo di
origine subisca variazioni significative; qualora i rifiuti provengano da impianti di stoccaggio ove sono
detenuti a seguito di conferimento in modo continuativo da singoli produttori, l'omologa del rifiuto può
essere effettuata ogni dodici mesi e, comunque, ogniqualvolta il ciclo produttivo di origine subisca variazioni
significative, a condizione che sia sempre possibile risalire al produttore iniziale; l'omologa del rifiuto deve
essere inoltre effettuata ogniqualvolta, a seguito di verifiche all'atto di conferimento in impianto, si
manifestino delle discrepanze o non conformità, di carattere non meramente formale, tra quanto oggetto
dell'omologazione e l'effettivo contenuto del carico, a seguito dei controlli effettuati dalla Ditta. Particolare
attenzione deve essere dedicata ai rifiuti codificati con codici EER residuali xx.xx.99. Per tali rifiuti, fermo
restando quanto riportato al presente punto, deve essere sempre fornita una descrizione negli appositi spazi
del formulario di trasporto, pur sintetica ma tale da rendere comprensibile la natura al di là della descrizione
"rifiuti non specificati altrimenti" associata ai citati codici generici in base al EER;

6.5. deve essere tempestivamente comunicata, comunque entro le 48 ore, alla Provincia di Vicenza, ad
A.R.P.A.V. e alla Provincia di provenienza la mancata accettazione di singole partite di rifiuti, specificando
dettagliatamente i motivi ed indicando nome o ragione sociale del produttore o detentore e del trasportatore,
unendo copia del formulario di identificazione per il trasporto dei rifiuti;

6.6. è consentito l'invio dei rifiuti contraddistinti dai codici EER 20 03 03, EER 20 03 04, EER 20 03 06 e
EER 19 08 05, previo trattamento di grigliatura fine (PR 1), alla stazione di sollevamento della sezione
dell'impianto D1, bypassando le sezioni di pretrattamento PR2 e PR3;

6.7. è ammessa l'immissione nei punti di conferimento denominati "4" fanghi non preispessiti e "5" fanghi
preispessiti del rifiuto contraddistinto dal codice EER 190805 e proveniente da impianti di trattamento acque
reflue urbane purché tali impianti non siano anche autorizzati al trattamento rifiuti in deroga (comma 2
dell'art 110 del d.lgs152/2006 ss.mm.ii);

6.8. la gestione dei rifiuti deve avvenire nel rispetto dei principi di cui agli articoli 177 e 178 del D.lgs.
n.152/2006 e in conformità, per quanto pertinenti, alle migliori tecniche disponibili applicabili di cui all'art.
29-bis del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

6.9. la gestione dei rifiuti deve avvenire nelle aree individuate nella planimetria di cui all'allegato B.22 alla
domanda di procedura dell'AIA e alle successive integrazioni;

6.10. nei settori di accettazione rifiuti deve essere permessa un'agevole movimentazione dei mezzi e delle
attrezzature in ingresso ed in uscita e non deve essere consentito il deposito dei rifiuti. Le aree di accettazione
e di movimentazione dei rifiuti e degli automezzi, nonché la zona per il lavaggio e la pulizia degli stessi
automezzi devono essere mantenute impermeabili; in tali aree il sistema di raccolta delle acque deve sempre
recapitare i reflui per il trattamento in testa all'impianto;

6.11. relativamente ai rifiuti prodotti dall'installazione, la Ditta ha dichiarato in sede di istanza che intende
avvalersi del "deposito temporaneo". Dovrà pertanto garantire la corretta applicazione della categoria così
definita, alle condizioni previste dall'art 183 comma 1 lettera bb) e 185-bis del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii.,
indicando, in particolare, preventivamente il criterio gestionale (temporale o quantitativo) del quale intende
avvalersi. Le aree destinate al deposito dei rifiuti prodotti sono quelle individuate nelle planimetrie presentate
e in tali aree, per la loro chiara identificazione, deve essere posizionata e mantenuta idonea cartellonistica;

6.12. si rimanda al PMC per i dettagli di comunicazione e registrazione dei dati. Tutte le prescrizioni di
comunicazione e registrazione che derivano da leggi settoriali devono essere comunque adempiute.
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Acque

Acque del Chiampo S.p.A., è tenuta a rispettare tutte le norme stabilite nell'autorizzazione rilasciata dal consorzio
A.Ri.C.A., gestore del collettore consortile in cui scarica l'impianto.

7. 

In riferimento ai livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) per gli scarichi indiretti in corpo idrico
ricettore, (Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 del 10 agosto 2018 che stabilisce le conclusioni sulle
migliori tecniche disponibili per il trattamento dei rifiuti), si prende atto di quanto dichiarato dalla Ditta
nell'istanza di AIA - Allegato D.16 relazione Valutazione BAT applicabili e nelle successive integrazioni per
l'individuazione delle sostanze pertinenti.

Relativamente alle sostanze individuate come pertinenti, i valori allo scarico stabiliti dal Consorzio
A.Ri.C.A. rientrano nell'intervallo delle BAT AEL, eccetto per i parametri Nichel e Cromo totale.

Per il parametro Nichel [Ni] viene stabilito il valore limite di 1 mg/l allo scarico nel collettore A.Ri.C.A. e/o
nello Scolo Cavazza-Fiumicello Brendola (scarico finale SF2) nei casi previsti al successivo punto 7.1.

Con riferimento al parametro Cromo totale preso atto del rendimento percentuale di abbattimento dichiarato
dalla Ditta per l'impianto pari al 77 % e fatto salvo quanto previsto dall'autorizzazione allo scarico rilasciata
dal consorzio A.R.I.C.A., ai sensi di quanto previsto dal comma 4-bis lettera b) dell'art. 29-sexies del d.lgs.
152/2006 ss.mm.ii., viene stabilito che la frazione liquida in uscita dal pretrattamento rifiuti dovrà rispettare
il limite di emissione massimo in concentrazione di 1.3 mg/l per il parametro Cromo totale calcolato come
rapporto tra:

carico annuo di Cromo totale misurato sulla frazione liquida in uscita dal pretrattamento rifiuti da
calcolarsi come somma dei prodotti tra portata mensile per concentrazione media mensile del
succitato parametro, quest'ultima da determinarsi sulla base delle analisi settimanali condotte dal
gestore e riportate sul PMC;

♦ 

portata annua della frazione liquida in uscita dal pretrattamento rifiuti.♦ 

Al fine della verifica dovrà essere trasmessa, con cadenza trimestrale, una tabella riepilogativa delle analisi
effettuate per il parametro Cromo totale e delle portate giornaliere, allegando altresì i relativi rapporti di
prova.

La congruità dei valori forniti dal gestore dell'impianto potrà essere valutata confrontandoli con i dati rilevati
da A.R.P.A.V. nell'ambito dei controlli effettuati.

Inoltre nella relazione annuale di cui al successivo punto 9.3 dovrà essere riportata una specifica verifica
sulla percentuale di abbattimento del parametro Cromo totale per l'impianto al fine di attestare il
mantenimento del rendimento impiantistico dalla ditta dichiarato;

7.1. nei casi in cui vi sia una dimostrata emergenza o necessità ed in carenza di valide alternative, è
autorizzato lo scarico dei reflui depurati nello Scolo Cavazza-Fiumicello Brendola (scarico finale SF2), come
individuato nella planimetria B.21.Qualora il collettore non consenta l'assorbimento dell'intera portata, può
essere consentito il succitato scarico anche per periodi limitati non temporalmente coincidenti con eventi
piovosi. Devono essere inoltre rispettate le seguenti prescrizioni:

entro 6 mesi dalla data di rilascio del presente provvedimento la ditta dovrà trasmettere alla
Regione Veneto il nulla osta idraulico del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta;

♦ 

la ditta dovrà comunicare, entro 24 ore, l'avvio dello scarico nello Scolo Cavazza-Fiumicello
Brendola mediante SMS al numero fornito da A.R.P.A.V. e dal consorzio A.Ri.C.A.;

♦ 

la ditta è altresì tenuta a comunicare l'avvio dello scarico nello Scolo Cavazza - Fiumicello Brendola
al competente Consorzio di Bonifica, secondo le modalità stabilite dal Consorzio stesso;

♦ 

qualora lo scarico finale SF2 sia attivo per periodi continuativi legati alla chiusura del collettore
A.Ri.C.A. la comunicazione dell'attivazione dovrà essere trasmessa agli Enti con almeno 15 giorni
di anticipo indicando le misure gestionali adottate per ridurre i potenziali impatti;

♦ 
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7.2. lo scarico dell'impianto nella Scolo Cavazza-Fiumicello Brendola dovrà rispettare i limiti previsti al
punto 7;

7.3. il valore allo scarico del parametro "Escherichia Coli" della porzione di acque depurate avviate allo
Scolo Cavazza-Fiumicello Brendola non dovrà essere superiore a 5.000 UFC/100 ml, ai sensi dell'art. 23
delle Norme Tecniche di Attuazione del P.T.A., nel periodo che va dal 1 aprile al 30 settembre, salvo diversa
indicazione del competente Consorzio di Bonifica;

7.4. cessati gli  effetti  dell 'evento che ha determinato l 'attivazione dello scarico nella Scolo
Cavazza-Fiumicello Brendola, lo stesso dovrà immediatamente essere sospeso;

7.5. è fatto obbligo di effettuare l'autocontrollo delle acque in ingresso ed in uscita all'impianto, con le
modalità di cui al punto 1.1 dell'allegato 5 alla parte III del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

7.6. si dovrà provvedere al monitoraggio mensile del composto Acido Trifluorofenilacetico in ingresso, come
media e per singolo flusso, e uscita dall'impianto, riportando i risultati nella relazione annuale di cui al
successivo punto 9.3. Su istanza di parte, decorsi due anni dall'attuazione del monitoraggio la frequenza potrà
essere ridotta.

Emissioni in atmosfera

8. Si autorizzano le emissioni in atmosfera dell'installazione individuate nella planimetria B.20, ai sensi della parte V titolo I
del D.lgs. n. 152/2006, nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

8.1. Le emissioni in atmosfera del gruppo di cogenerazione per produzione di energia elettrica e termica a
servizio della sezione di digestione anaerobica "1" (potenza utile 100kW) identificata nella planimetria di cui
all'allegato B.20 alla domanda di AIA, devono rispettare le seguenti concentrazioni di emissione:

Punto Emissione INQUINANTI VALORE LIMITE
mg/Nm3

1

CO 800
NOx 500

COT* 100
HCl 10

*escluso il metano
8.2. le quantità di biogas prodotte in eccesso e bruciate nella torcia, quale scarico di emergenza della sezione
F3 dell'impianto, dovranno essere evidenziate, in termini di m3 smaltiti, nella relazione annuale di cui al
successivo punto 9.3;

8.3. si dà atto che il punto di emissione "2" relativo allo scarico della caldaia da 250 kWt funzionante a
biogas o metano è solo attivo in condizioni di avviamento della digestione anaerobica o in caso di guasto del
cogeneratore, le ore di funzionamento andranno riportate nel report annuale di cui al successivo punto 9;

8.4. i punti di emissione di tipo convogliato devono essere chiaramente identificati mediante apposizione di
idonee segnalazioni;

8.5. è prescritta una valutazione di impatto olfattivo nei casi di modifiche impiantistiche che possono
comportare significativo impatto olfattivo dell'impianto nei confronti dell'esterno. La suddetta valutazione
dovrà essere sottoposta a Regione Veneto, A.R.P.A.V. e Provincia di Vicenza per i pareri di competenza.

PMC e Reportistica

9. Si approva il PMC revisione n. 3 del 21/02/2022, trasmesso dalla Ditta con nota prot. n. 1612 del 25/02/2022, acquisita al
protocollo regionale n. 90015 del 25/02/2022, su cui A.R.P.A.V. nell'ambito della C.d.S. del 05/04/2022, si è espressa
favorevolmente con le seguenti prescrizioni:

- "La scheda descrittiva del rifiuto va compilata con validità annuale e non di due anni.
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- inserire una verifica sull'affidabilità della caratterizzazione data dal produttore del
rifiuto attraverso il laboratorio della ditta rispetto a quello di Acque del Chiampo,
confrontando i dati analitici delle verifiche del produttore rispetto a quelli di AdC.

- I controlli dei parametri allo scarico fosforo totale e tensioattivi vanno portati da 2 volte
a settimana a 3 volte a settimana, rimanendo maggiormente in linea con le BAT 7.

- Nel Livello 2A va tolta la dicitura "ad eccezione dei parametri idrocarburi ed IPA che
non vengono ripetuti se già analizzati nell'analisi di omologa". Non è escluso a campione
che Acque del Chiampo possa fare anche verifiche su idrocarburi e IPA.

- Nel Livello 3 va tolta la nota "ad esempio" mantenendo come caratterizzazione la
determinazione di tutti i parametri indicati dalla ditta e tenuto conto delle Tabelle 3, 4 e 5
dell'Allegato 5 parte III del D.lgs 152/2006.

- Per i parametri pertinenti si dovrà aggiungere nell'Allegato 1 del PMC la frase "saranno
inseriti ulteriori parametri in funzione dell'esito dell'omologa"."

9.1. entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento di autorizzazione la ditta dovrà presentare un nuovo
PMC aggiornato con le ulteriori verifiche approvate in sede di C.d.S. del 05/04/20222 e recepite nel presente
provvedimento;

9.2. ogni variazione del PMC deve essere comunicata alla Regione, ad ARPAV e alla Provincia di Treviso ed
è soggetta all'approvazione della Regione previo parere degli Enti di controllo;

9.3. la Ditta dovrà trasmettere entro il 30 aprile di ogni anno, a partire dall'anno successivo al rilascio della
presente autorizzazione, alla Regione Veneto, alla Provincia di Vicenza, ad A.R.P.A.V. , al Comune di
Montecchio Maggiore e al Consiglio di Bacino "Valle del Chiampo" oltre al report previsto dal PMC , una
relazione sulle caratteristiche e i quantitativi dei rifiuti trattati all'impianto, sui rifiuti prodotti e sulle modalità
di smaltimento, al fine di consentire la verifica di funzionalità dell'impianto. La relazione dovrà riportare
informazioni sulla capacità di trattamento dell'impianto di depurazione con riferimento al carico, sia idraulico
che organico. Tali informazioni andranno inserite a complemento nel report previsto dal PMC. La relazione
dovrà contenere altresì:

un report informatico sul modello reperibile nel sito A.R.P.A.V.  contenente i dati previsti dalle
tabelle del PMC in cui è stato assegnato "SI" nella colonna "Reporting". Il Report dovrà essere
trasmesso su supporto informatico;

♦ 

un resoconto esplicativo dell'attività aziendale con il commento dei dati dell'anno in questione e i
risultati del monitoraggio. Il resoconto, che può essere corredato da grafici esemplificativi, deve
contenere la descrizione di eventuali metodi di stima/calcolo dei dati comunicati. Il superamento dei
Valori Limite di Emissione è da giustificare, ove possibile, specificando la causa dei relativi eventi e
gli interventi risolutivi adottati; variazioni significative tra diversi anni di monitoraggio vanno
giustificate. Il suddetto resoconto dovrà essere trasmesso su supporto informatico;

♦ 

9.4. le registrazioni dei dati previsti nel PMC dovranno seguire le successive indicazioni:

a) tutti i dati ottenuti dall'autocontrollo devono poter essere verificati in sede di sopralluogo
ispettivo. I dati originali devono essere conservati per almeno 5 anni in modo da garantire
la rintracciabilità del dato stesso; è facoltà del gestore registrare i dati su documenti ad
approvazione interna, appositi registri o con l'ausilio di strumenti informatici;

b) eventuali registrazioni e tutti i certificati analitici, compresi quelli effettuati da laboratori
esterni o direttamente dall'impianto di destino, devono essere resi disponibili, anche in
formato elettronico, all'autorità competente al controllo per almeno 5 anni;

9.5. Le date dei singoli autocontrolli, specificatamente individuati nel PMC, dovranno essere comunicate ad
ARPAV, ove tecnicamente possibile, con almeno 15 giorni naturali e consecutivi di preavviso.

Ulteriori prescrizioni
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10. Presso l'impianto deve essere presente e messa a disposizione dei soggetti preposti ai controlli una planimetria dell'impianto
che consenta di individuare le aree e gli scarichi indicati ai punti 6 (Gestione Rifiuti), 7(Acque) e 8 (Emissioni in atmosfera),
conforme a quanto presentato in sede di richiesta di rilascio dell'autorizzazione e ai futuri aggiornamenti.

11. Deve essere assicurata una regolare ispezione e manutenzione delle aree, dei cassoni e delle pavimentazioni; le ispezioni
devono essere effettuate prestando particolare attenzione ad ogni segno di danneggiamento, deterioramento e perdita; se la
capacità di contenimento delle pavimentazioni o dei cassoni dovesse risultare compromessa, i rifiuti devono essere spostati
sino a quando gli interventi di riparazione non siano stati completati.

12. La Ditta deve dare tempestiva comunicazione, comunque entro le 48 ore, a Regione del Veneto, A.R.P.A.V. , Provincia di
Vicenza, Comune di Montecchio Maggiore e Consiglio di Bacino "Valle del Chiampo", di eventuali inconvenienti o incidenti
che influiscano in modo significativo sull'ambiente nonché di eventi di superamento dei limiti prescritti, secondo quanto
previsto dall'articolo 29-decies, comma 3, lett. c), del d.lgs. n. 152/2006 ss.mm.ii.

13. Per quanto concerne i valori limite in materia di inquinamento acustico, gli stessi devono rispettare quanto previsto dalla
Zonizzazione Acustica del Comune di Montecchio Maggiore (DPCM 14 novembre 1997).

14. Devono essere tenuti appositi quaderni per la registrazione dei controlli di esercizio eseguiti e degli interventi di
manutenzione programmata e straordinaria degli impianti ai sensi di quanto previsto dall'art. 28 della L.R. n. 3/2000 e art. 38
della L.R. n. 33/1985 e ss.mm.ii..

15. Ai sensi di quanto previsto dall'art. 29-decies, commi 3 e 11-bis del d.lgs. n. 152/2006, A.R.P.A.V. effettuerà, con oneri a
carico del gestore, le ispezioni previste dalla pianificazione annuale dei controlli.

Nell'arco di validità dell'Autorizzazione saranno previste ispezioni ambientali, intese come controlli documentali, tecnici,
gestionali, con cadenza triennale ovvero almeno 4 ispezioni; le ispezioni ambientali intese come controlli analitici saranno
previste con cadenza annuale.

La frequenza delle attività ispettive di A.R.P.A.V. potrà comunque essere modificata a seguito dell'emanazione del Piano
d'Ispezione Ambientale Regionale di cui all' art. 29 decies comma 11-bis, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.

Le modalità di controllo analitico previste nel PMC verranno specificate da A.R.P.A.V. nella nota di avvio dell'ispezione
ambientale integrata o comunque preventivamente alla comunicazione prevista dall'art. 29 decies, comma 1 del D.lgs.
152/2006 e ss.mm.ii..

16. Ai sensi dell'art. 29-decies, comma 5 del Titolo III-bis della Parte Seconda del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., al fine di
consentire le attività dei commi 3 e 4 del medesimo articolo, la Ditta deve fornire tutta l'assistenza necessaria per lo
svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all'impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione
necessaria ai fini del medesimo decreto D. Lgs. n. 152/2006 ss.mm.ii..

17.Qualunque variazione in ordine ai nominativi del tecnico responsabile dell'impianto e del responsabile dell'esecuzione del
PMC dovrà essere comunicata a Regione Veneto, Provincia di Vicenza ed A.R.P.A.V., accompagnata da un Curriculum Vitae
aggiornato del  professionista e da esplicita dichiarazione di accettazione dell'incarico.

18. In caso di chiusura dell'impianto, tutti i rifiuti presenti presso l'impianto devono essere inviati a idonei impianti di
smaltimento e/o recupero e si deve procedere alle operazioni di ripristino dell'area in conformità con la destinazione urbanistica
del sito.

19. Entro quarantacinque giorni dalla data di notifica del presente provvedimento la ditta è tenuta a trasmettere alla
Provincia di Vicenza l'adeguamento delle garanzie finanziarie prestate a garanzia dell'attività autorizzata con l'estensione delle
medesime alle prescrizioni della presente Autorizzazione. La polizza dovrà essere conforme allo schema allegato alla DGR n.
2721 del 29.12.2014; nel caso in cui la polizza di cui sopra abbia una durata inferiore a quella di validità del presente
provvedimento (per un periodo comunque non inferiore a 3 anni), la ditta è tenuta al rinnovo della stessa almeno 6 (sei) mesi
prima della scadenza prevista dalla medesima polizza, pena la sospensione dell'autorizzazione all'esercizio.

20. Si dà atto, in ottemperanza alla DGR n 1400 del 29.08.2017, che la Ditta ha presentato dichiarazione di non necessità di
Valutazione di Incidenza.

21. Si dà atto che, come concordato dagli Enti nella seduta della C.d.S. del 05/04/2022 è stata esclusa la necessità di presentare
la relazione di riferimento di cui all'art. 29-ter comma 1 lettera m) del D. Lgs. 152/2006, sulla base delle informazioni
contenute nel documento presentato dalla Ditta "Relazione tecnica per la verifica della sussistenza dell'obbligo di presentazione
della Relazione di Riferimento", allegato domanda di AIA.

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 33_______________________________________________________________________________________________________



22. Si dà atto, con riferimento alla Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione Europea del 10 agosto 2018,
che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili per il trattamento dei rifiuti, che, sulla base di quanto presentato
dalla Ditta in sede di riesame, l'installazione appare conforme alle BAT, per quanto compatibili, e che le condizioni di
autorizzazione sono state altresì riesaminate ed aggiornate sulla base di tale decisione.

23. Si confermano a carico della Ditta tutte le prescrizioni derivanti da altri procedimenti autorizzativi che hanno dato origine
ad autorizzazioni non sostituite dal presente provvedimento.

24. Si comunica il presente provvedimento alla ditta Acque del Chiampo S.p.A., al Comune di Montecchio Maggiore, alla
Provincia di Vicenza, ad A.R.P.A.V., al Consiglio di Bacino "Valle del Chiampo" e al Consorzio A.Ri.C.A.

25.Si dà atto che il presente provvedimento dovrà essere pubblicato integralmente sul B.U.R.V.

26. Si i nforma che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni.

Paolo Giandon
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(Codice interno: 482531)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA n. 195 del 29 luglio
2022

ETRA S.p.A. Impianto di depurazione acque reflue urbane di I^ categoria di Cittadella. Rilascio
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale a seguito di riesame con valenza di rinnovo per l'attività individuata al punto
5.3 a) dell'Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, in riscontro all'istanza presentata dalla ditta ETRA S.p.A. per l'impianto di depurazione di
Cittadella, si rilascia, a seguito del relativo procedimento di riesame con valenza di rinnovo, l'Autorizzazione Integrata
Ambientale già concessa con Decreto del Direttore dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 33 del 21 marzo 2019.

Il Direttore

PREMESSO che in data 17 agosto 2018 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea la Decisione di
Esecuzione della Commissione Europea (UE) 2018/1147 del 10 agosto 2018, riferita agli impianti di trattamento rifiuti.

ATTESO che ai sensi del comma 3, lettera a) dell'art. 29-octies del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., l'Autorità Competente è tenuta a
disporre il riesame dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (di seguito AIA) sull'installazione nel suo complesso entro quattro
anni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione Europea delle decisioni relative alle Conclusioni sulle
BAT (BATC) riferite all'attività principale di un'installazione.

PREMESSO che con Decreto del Direttore dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 33 del 21/03/2019, è stato rilasciato
alla ditta ETRA S.p.A. il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) per l'intervento di "Adeguamento e
riqualificazione funzionale dell'impianto di depurazione di Cittadella. Opere di 2° stralcio - interventi area impianto".

ATTESO che il succitato provvedimento ricomprende, quale Allegato B, l'AIA .

ATTESO che il procedimento di rilascio del PAUR è stato avviato prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
dell'Unione Europea la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea (UE) 2018/1147 del 10 agosto 2018 e non ha
ricompreso pertanto il riesame dell'AIA con riferimento alle BATC.

ATTESO che con nota protocollo n.36825 del 24/01/2020 è stato trasmesso ai soggetti gestori degli impianti, ai sensi del
comma 5, art. 29-octies del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. un apposito calendario per la presentazione della documentazione di
riesame relativa alle succitate BATC.

VISTA l'istanza di riesame con valenza di rinnovo dell'AIA per l'installazione esistente in oggetto, acquisite al protocollo
regionale con n. 33956, 33977 e 33995 del 28/02/2022, integrata con note prot. n. 34133 (in sostituzione della precedente nota
prot. n.33977), n. 34145 (in sostituzione della precedente nota prot. n. 33995) e n. 34153 del 02/03/2022.

VISTA la nota prot. n. 152745 del 04/04/2022 con cui, ai sensi dell'art 29-quater comma 3 del D.lgs. 152/2006 ss.mm.ii. è stato
comunicato l'avvio del procedimento in oggetto.

ATTESO che in data 07/04/2022 sono state pubblicate sul sito web della Regione del Veneto le informazioni di cui al comma 3
dell'art 29-quater del medesimo D.lgs..

PRESO ATTO che nei 30 giorni successivi, (ex comma 4 dell'art 29-quater del medesimo D.lgs.) non risultano essere
pervenute osservazioni sull'istanza da parte di soggetti interessati.

VISTO il comma 5 dell'art 29-quater del medesimo D.lgs. che stabilisce che, ai fini del rilascio dell'AIA, l'Autorità Competente
convochi apposita Conferenza di Servizi (di seguito C.d.S.) secondo le modalità di cui agli articoli 14 e 14-ter della legge 7
agosto 1990, n. 241.

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento ha convocato in modalità telematica la succitata C.d.S. con nota prot. n.
0244866 del 30/05/2022, per il giorno 28/06/2022.

PRESO ATTO degli esiti della C.d.S. del 28/06/2022 che si è espressa favorevolmente, all'unanimità dei presenti, al rinnovo
dell'AIA, ai sensi dell'art. 29-sexies del d.lgs. n. 152/2006, in favore della Ditta ETRA S.p.A. per l'installazione denominata
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"Impianto di depurazione di Cittadella," con prescrizioni e specificazioni riportate nel relativo verbale, le cui risultanze sono
state trasmesse con nota prot. n. 330406 del 27/07/2022. 

PRESO ATTO che nell'ambito della CdS del 05/07/2022 relativa ad un analogo procedimento di riesame dell'AIA di altro
impianto di depurazione, sono state concordate con ARPAV alcune modifiche alle prescrizioni generali inerenti il PMC.

DATO ATTO che le sopra richiamate modifiche, stante la pertinenza delle stesse al caso in esame, sono state recepite nel
dispositivo del presente provvedimento.

ACCERTATO il versamento da parte del gestore degli oneri istruttori di cui all'art. 33 del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i e
verificatone la relativa congruità rispetto alle modalità di calcolo previste dalla DGR n. 1519 del 26 maggio 2009.

RITENUTO pertanto, per tutto quanto sopra richiamato, di rilasciare, ai sensi dell'art. 29-octies, comma 3 e dell'art. 29-sexies,
del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii, alla ditta ETRA S.p.A. con sede legale in Largo Parolini, 82/b, Bassano del Grappa (VI) (C.F. e
P.IVA 03278040245) l'AIA per l'esercizio dell'installazione denominata "Impianto di depurazione acque reflue urbane di I^
categoria di Cittadella" ubicato in Via Sansughe, Comune di Cittadella (PD) al foglio n. 39 - particelle 7, 8, 281, 385, 280, 306
e 279 del catasto, per l'attività individuata al punto 5.3 a) Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii..

VISTA la Direttiva 2010/75/UE sulle emissioni industriali (direttiva IED).

VISTA la Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione del 10 agosto 2018 che stabilisce le conclusioni sulle
migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio.

VISTO il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.ii., recante "Norme in materia ambientale". 

VISTO in particolare l'art. 29-octies, comma 3, del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. che indica le condizioni per il riesame con
valenza, anche in termini tariffari, di rinnovo dell'autorizzazione nel suo complesso.

VISTA la L. n. 241/1990 in materia di procedimento amministrativo.

VISTA la Legge Regionale n. 33 del 16.04.1985 "Norme per la Tutela dell'Ambiente" e ss.mm.ii.. 

VISTA la Legge Regionale n. 3 del 21.01.2000, "Nuove norme in materia di gestione dei rifiuti" e ss.mm.ii..

VISTA la deliberazione 1519 del 26.05.2009, con la quale la Giunta Regionale ha approvato le "Modalità di quantificazione
delle tariffe per le istanze assoggettate a procedura di AIA Regionale e Provinciale ai sensi del Decreto Legislativo 18 febbraio
2005 n. 59", fornendo altresì le specifiche modalità e tempistiche di versamento di detti oneri istruttori.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2721 del 29.12.2014, recante le nuove disposizioni regionali inerenti le
garanzie finanziarie da prestare a copertura delle attività di smaltimento e recupero rifiuti.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n 1400 del 29.08.2017 recante "Nuove disposizioni relative all'attuazione della
direttiva comunitaria 92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. Approvazione della nuova "Guida metodologica per la
valutazione di incidenza. Procedure e modalità operative.", nonché di altri sussidi operativi e revoca della D.G.R. n. 2299 del
9.12.2014".

VISTA la Deliberazioni della Giunta Regionale n. 21 del 11.01.2018 e n. 421 del 09.04.2019 con cui sono state aggiornate le
competenze delle strutture regionali in merito ai procedimenti per il rilascio delle AIA.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 571 del 4 maggio 2021 "Adempimenti connessi all'avvio della XI
legislatura e preordinati alla definizione dell'articolazione amministrativa della Giunta Regionale: individuazione delle
Direzioni e delle Unità Organizzative in attuazione dell'art. 9 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012 e ss.mm.ii.".

decreta

1. Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento.

2. Si rilascia alla Ditta ETRA S.p.A., per il seguito Ditta, con sede legale in Largo Parolini, 82/b, Bassano del Grappa (VI),
C.F. e P. IVA 03278040245, A.I.A. ai sensi dell'art. 29-sexies del d.lgs. n. 152/2006, per l'esercizio dell'installazione
denominata "Impianto di depurazione acque reflue urbane di I^ categoria di Cittadella" ubicato in Via Sansughe, Comune di
Cittadella (PD) al foglio n. 39 - particelle 7, 8, 281, 385, 280, 306 e 279 del catasto, per l'attività individuata al punto 5.3 a)
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Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii.

3. Si provvederà al successivo riesame dell'A.I.A. secondo le modalità previste dall'art. 29-octies del d.lgs. n. 152/2006; in ogni
caso ETRA S.p.A in conformità ai commi 5 e 9 dell'art. 29-octies, è tenuta a presentare la documentazione richiesta per il
riesame dell'A.I.A. entro 10 anni dalla data di rilascio del presente provvedimento, in quanto la stessa non dispone per
l'impianto in essere di un Sistema di Gestione Ambientale certificato.

4. Il presente decreto sostituisce i provvedimenti di AIA regionali fin qui emessi e comprende altresì le seguenti autorizzazioni
ambientali di settore:

autorizzazione all'esercizio dell'impianto di depurazione di acque reflue urbane classificato di I^ categoria;• 

autorizzazione allo scarico terminale nel corso d'acqua "Roggia Sansughe", ai sensi dell'art. 44, VII° comma della
L.R. 33/85, della Parte III, Sezione II, Titolo IV, Capo II del d.lgs. n. 152/2006 ss.mm.ii. e del vigente Piano
Regionale di Tutela delle Acque;

• 

autorizzazione all'esercizio delle operazioni di smaltimento dei rifiuti, ai sensi del comma 2 dell'art. 110 del D.Lgs.
152/2006 ss.mm.ii. e della parte IV del medesimo D.lgs. relativamente all'attività di smaltimento, denominazione D 8
- "trattamento biologico" e D 9 -"Trattamento fisico-chimico" di cui all'allegato B parte IV del D.Lgs. 152/2006
ss.mm.ii. alle condizioni successivamente specificate;

• 

autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi della Parte V, Titolo I del d.lgs. n. 152/2006 ss.mm.ii..• 

Esercizio provvisorio

5. La Ditta, fino alla messa in esercizio dell'installazione nella configurazione finale approvata con Provvedimento favorevole
di VIA - Decreto del Direttore della Direzione Commissioni Valutazioni n. 120 del 14.12.2018, allegato A al PAUR rilasciato
con Decreto del Direttore dell'Area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 33 del 21/03/2019, dovrà rispettare il limite quantitativo
di rifiuti in ingresso di massimo 50 Mg/giorno e massimo 15.600 Mg/anno.

6. la Ditta per la messa in esercizio provvisorio dell'installazione, che potrà avvenire anche per stralci funzionali, dovrà
presentare- in conformità a quanto stabilito dagli art. 43 e 44 della L.R. n. 33/1985, dall'art. 25, comma 3, della L. R. n. 3/2000
e della DGR n. 2794/2010 - alla Regione del Veneto, alla Provincia di Padova e all'ARPAV la seguente documentazione:

dichiarazione scritta del direttore dei lavori attestante l'ultimazione delle opere in conformità al progetto approvato;a. 

data di avvio dell'impianto nella nuova configurazione;b. 

il nominativo del Tecnico Responsabile dell'installazione.c. 

Entro 180 giorni, salvo proroga accordata su motivata istanza dell'interessato, dovrà essere presentato il certificato di collaudo
funzionale per la necessaria presa d'atto della conformità delle opere realizzate.

Gestione rifiuti

7. La Ditta è autorizzata a gestire presso l'installazione oggetto della presente autorizzazione le tipologie di rifiuti di cui
all'Allegato A. Il trattamento rifiuti è ammesso, ai sensi dell'art. 110, comma 2, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., nei limiti
della capacità residua dell'impianto, determinata sulla base della differenza tra la massima capacità impiantistica e la quantità
di refluo convogliata tramite condotta, valutata sia in termini di capacità idraulica che in termini di carico organico. L'attività
non dovrà comunque pregiudicare la capacità di trattamento dei reflui conferiti tramite condotta e dovrà avvenire nel rispetto
delle successive prescrizioni:

7.1. all'ingresso del trattamento rifiuti, salvo quanto previsto al precedente punto 5, dovranno rispettarsi i
seguenti limiti quantitativi:

Quantitativo massimo giornaliero: 250 Mg/giorno;♦ 

Quantitativo massimo annuale: 72.000 Mg/anno:♦ 
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Carico organico giornaliero massimo: 1.200 kgBOD5/giorno (considerando 1 A.E.=60
gBOD5/giorno).

♦ 

7.2. i rifiuti identificati con il codice CER 190805 sono conferibili anche nel comparto di disidratazione
fanghi dell'installazione nel locale denominato vasche di accumulo fanghi individuate al punto 17 delle
planimetrie allegate all'istanza AIA, comunque nei limiti di quantitativi massimi di cui al punto 7.1 e
compatibilmente con la capacità residua dell'impianto.;

7.3. la capacità residua dell'impianto dovrà essere verificata annualmente sulla base dei dati gestionali e di
eventuali nuovi allacciamenti fognari sia di natura domestica/assimilata che industriale: i quantitativi
massimi in ingresso sopra indicati andranno percentualmente rivisti (esclusivamente in riduzione) alla luce
della verifica succitata;

7.4. in concomitanza all'attivazione del by-pass delle acque reflue urbane al fine di privilegiare la principale
attività di depurazione dei reflui fognari, propria dell'impianto, dovrà essere sospesa l'immissione dei rifiuti
liquidi ai trattamenti biologici;

7.5. l'accettazione dei rifiuti è altresì subordinata ad una preventiva valutazione sulla trattabilità degli stessi
presso la sezione specifica di trattamento dell'impianto, tenendo conto del fatto che tale trattamento deve
garantire un efficace abbattimento dei contaminanti in essi contenuti: a tal fine dovrà essere dimostrabile che
le tipologie di contaminanti contenute nei rifiuti siano abbattibili nella combinazione dei sistemi di
trattamento chimico-fisico e biologico: ciò deve essere verificato in termini di massa;

7.6. i rifiuti in ingresso possono essere ricevuti esclusivamente a seguito di specifica OMOLOGA del rifiuto,
che, ove necessario, deve essere accompagnata anche da certificazione analitica; l'omologa deve consentire
di individuare con precisione le caratteristiche chimiche e merceologiche del rifiuto; l'omologa deve essere
riferita ad ogni singolo lotto di produzione di rifiuti ad eccezione di quelli conferiti direttamente dal
produttore iniziale e provenienti continuativamente da un'attività produttiva ben definita e conosciuta, nel
qual caso l'omologa può essere effettuata ogni dodici mesi e, comunque, ogniqualvolta il ciclo produttivo di
origine subisca variazioni significative; qualora i rifiuti provengano da impianti di stoccaggio ove sono
detenuti a seguito di conferimento in modo continuativo da singoli produttori, l'omologa del rifiuto può
essere effettuata ogni dodici mesi e, comunque, ogniqualvolta il ciclo produttivo di origine subisca variazioni
significative, a condizione che sia sempre possibile risalire al produttore iniziale; l'omologa del rifiuto deve
essere inoltre effettuata ogni qualvolta, a seguito di verifiche all'atto di conferimento in impianto, si
manifestino delle discrepanze o non conformità, di carattere non meramente formale, tra quanto oggetto
dell'omologazione e l'effettivo contenuto del carico, a seguito dei controlli effettuati dalla Ditta. Particolare
attenzione deve essere dedicata ai rifiuti codificati con codici EER residuali xx.xx.99. Per tali rifiuti, fermo
restando quanto riportato al presente punto, deve essere sempre fornita una descrizione negli appositi spazi
del formulario di trasporto, pur sintetica ma tale da rendere comprensibile la natura al di là della descrizione
"rifiuti non specificati altrimenti" associata ai citati codici generici in base al EER;

7.7. relativamente ai codici EER 191308 e per EER 190603, l'omologa di cui al punto precedente dovrà
altresì prevedere la verifica dei seguenti composti: PFOS, PFOA, PFBA, PFBS, PFPeA, PFHxA ,HFPO-DA,
cC6O4, Somma altri PFAS (PFNA, PFDeA, PFHpA, PFUnA, PFHxS, PFDoA);

7.8. deve essere tempestivamente comunicata, comunque entro le 48 ore, alla Provincia di Padova, ad
A.R.P.A.V. e alla Provincia di provenienza la mancata accettazione di singole partite di rifiuti, specificando
dettagliatamente i motivi ed indicando nome o ragione sociale del produttore o detentore e del trasportatore,
unendo copia del formulario di identificazione per il trasporto dei rifiuti;

7.9. immediatamente a valle del trattamento chimico-fisico della sezione di trattamento rifiuti e prima della
confluenza con il refluo in arrivo dai pretrattamenti dell'impianto di depurazione, dovranno garantirsi i limiti
di cui alla tabella 3 - colonna "Scarico in rete fognaria", Allegato 5, parte terza del D.Lgs. 152/2006
ss.mm.ii. per i parametri di cui alla tabella 5, allegato 5, parte terza del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii. Dovrà
altresì essere previsto il monitoraggio dei seguenti composti: PFOS, PFOA, PFBA, PFBS, PFPeA, PFHxA,
HFPO-DA, cC6O4, Somma altri PFAS (PFNA, PFDeA, PFHpA, PFUnA, PFHxS, PFDoA) con cadenza
trimestrale per i primi 3 anni dalla messa in esercizio dell'installazione nella configurazione finale presentata
in sede di istanza AIA-VIA, adottando le stesse metodiche utilizzate da ARPAV. Nell'ambito della relazione
annuale di cui al successivo punto 10.3 dovranno essere riportate le risultanze delle analisi effettuate. Al
termine dei tre anni dovrà essere trasmessa agli Enti una relazione complessiva per le valutazioni di
competenza;
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7.10. i rifiuti in ingresso dovranno essere monitorati, in particolare per le sostanze di cui alla tabella 5
dell'allegato 5 parte III del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e per ogni altro parametro ritenuto critico in fase di
accettazione. La frequenza dei controlli e dei parametri è stabilita nel Piano di Monitoraggio e Controllo Tali
informazioni dovranno essere riportate nella relazione annuale. L'Autorità Competente (Regione Veneto), ai
sensi dell'art. 29-octies, Titolo III-bis della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 ss.mm.ii., si riserva di
riesaminare l'A.I.A. qualora ritenga, anche su indicazione degli Enti di Controllo (ARPAV e Provincia di
Padova), che la presenza di alcuni inquinanti possa avere conseguenze negative sull'ambiente;

7.11. la gestione dei rifiuti deve avvenire nel rispetto dei principi di cui agli articoli 177 e 178 del D.lgs.
n.152/2006 ss.mm.ii. e in conformità, per quanto pertinenti, alle migliori tecniche disponibili applicabili di
cui all'art. 29-bis del medesimo decreto;

7.12. la gestione dei rifiuti deve avvenire nelle aree individuate nella planimetria di all'allegato B.22
all'istanza di dell'AIA e alle successive integrazioni;

7.13. nei settori di accettazione rifiuti deve essere permessa un'agevole movimentazione dei mezzi e delle
attrezzature in ingresso ed in uscita e non deve essere consentito il deposito dei rifiuti. Le aree di accettazione
e di movimentazione dei rifiuti e degli automezzi, nonché la zona per il lavaggio e la pulizia degli stessi
automezzi devono essere mantenute impermeabili; in tali aree il sistema di raccolta delle acque deve sempre
recapitarle per il trattamento in testa all'impianto;

7.14. relativamente ai rifiuti prodotti dall'installazione, preso atto che la Ditta ha dichiarato in sede di istanza
che intende avvalersi del "deposito temporaneo", la stessa dovrà garantirne la corretta applicazione, alle
condizioni previste dall'art 183 comma 1 lettera bb) e dall'art. 185-bis del D.Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii.,
indicando preventivamente il criterio gestionale (temporale o quantitativo) del quale intende avvalersi. Le
aree destinate al deposito dei rifiuti prodotti sono quelle individuate nelle planimetrie presentate e in tali aree
deve essere posizionata e mantenuta idonea cartellonistica;

7.15. si rimanda al Piano di Monitoraggio e Controllo (P.M.C.) per i dettagli di comunicazione e
registrazione dei dati. Tutte le prescrizioni di comunicazione e registrazione che derivano da leggi settoriali
devono essere comunque adempiute.

Acque

8. Si autorizza, ai sensi della Parte III, Sezione II, Titolo IV, Capo II del d.lgs. n. 152/2006 e ai sensi dell'art. 44, VII° comma
della L.R. 33/1985 lo scarico SF1 nel corso d'acqua "Roggia Sansughe", individuato al punto 12 nella planimetria di cui
all'Allegato B.21 all'istanza di AIA e alle successive integrazioni, nonché l'esercizio dell'impianto di depurazione di acque
reflue urbane di 1° categoria con potenzialità di progetto finale pari a 75.000 A.E., nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

8.1. nel punto di campionamento denominato "punto 12" devono essere rispettati i limiti previsti dalla
colonna D della Tabella 1, allegato A alle Norme Tecniche di Attuazione del P.T.A. (Piano Tutela Acque),
approvato con DCR n. 107 del 5.11.2009, ad eccezione di quanto stabilito al successivo punto 8.2

8.2. con riferimento ai livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) per gli scarichi diretti in un corpo
idrico ricevente, come definiti dalla Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 del 10 agosto 2018, che
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili per il trattamento dei rifiuti, si prende atto di
quanto dichiarato dalla Ditta nella istanza di AIA e nelle successive integrazioni. Relativamente alle sostanze
individuate come pertinenti, in luogo dei parametri richiamati al punto precedente, dovranno pertanto essere
garantiti i seguenti livelli di emissione:

Sostanza/Parametro Unità di misura Valore Limite
Cromo [Cr] mg/l 0,3

Dovrà altresì essere previsto il monitoraggio dei seguenti composti: PFOS, PFOA, PFBA, PFBS, PFPeA,
PFHxA ,HFPO-DA, cC6O4, Somma altri PFAS (PFNA, PFDeA, PFHpA, PFUnA, PFHxS, PFDoA) con
cadenza trimestrale per i primi 3 anni dalla messa in esercizio dell'installazione nella configurazione finale
approvata con Provvedimento favorevole di VIA - Decreto del Direttore della Direzione Commissioni
Valutazioni n. 120 del 14.12.2018, allegato A al PAUR rilasciato con Decreto del Direttore dell'Area Tutela e
Sviluppo del Territorio n. 33 del 21/03/2019, adottando le stesse metodiche utilizzate da ARPAV.
Nell'ambito della relazione annuale di cui al successivo punto 10.3 dovranno essere riportate le risultanze
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delle analisi effettuate. Al termine dei tre anni dovrà essere trasmessa agli Enti una relazione complessiva per
le valutazioni di competenza;

8.3. i limiti per Azoto totale e/o Fosforo totale, ai sensi del comma 3 dell'art. 25 delle Norme Tecniche di
Attuazione del Piano di Tutela delle Acque, non saranno applicati qualora a livello di bacino sia verificato il
raggiungimento dell'obiettivo dell'abbattimento del 75% del carico complessivo dei succitati nutrienti in
ingresso a tutti gli impianti di trattamento di acque reflue urbane come stabilito da specifica DGRV;

8.4. il valore allo scarico del parametro "Escherichia Coli" non deve essere superiore a 5.000 UFC/100 ml, ai
sensi dell'art. 23 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.T.A., dal 1° aprile al 30 settembre;

8.5. al fine di ridurre i prelievi di acqua da pozzo e da acquedotto, le acque provenienti dal trattamento MBR
e destinate al riutilizzo, in attesa dell'attivazione della apposita rete duale, dovranno essere destinate al riuso
interno in impianto ogni qualvolta ciò sia tecnicamente possibile. I quantitativi destinati al riuso interno
dovranno essere riportati nel P.M.C. secondo le cadenze dallo stesso definite.

8.6. ad avvio della rete duale esterna all'impianto la presente autorizzazione dovrà essere aggiornata
definendo i limiti qualitativi per le acque destinate al riutilizzo con riferimento alla specifica normativa
vigente.

8.7. è fatto obbligo di effettuare l'autocontrollo delle acque in ingresso ed in uscita all'impianto, con le
modalità di cui al punto 1.1 dell'allegato 5 alla parte III del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

8.8. dovrà essere comunicata tempestivamente, comunque entro le 48 ore, alla Provincia di Padova e ad
ARPAV, qualsiasi fermata del campionatore per guasto o manutenzione;

8.9. i parametri elencati nel (P.M.C.) di cui è previsto il monitoraggio allo scarico finale dell'impianto,
dovranno essere eventualmente integrati in conseguenza di variazioni delle caratteristiche degli scarichi
industriali allacciati alla fognatura afferente all'impianto. La ditta dovrà valutarne le caratteristiche e la
compatibilità con il trattamento;

8.10. la frequenza e i metodi di campionamento e di analisi da effettuare ai punti di emissione autorizzati e i
criteri per la valutazione delle non conformità sono indicati nel P.M.C. di cui al successivo punto 10.

Emissioni in atmosfera

9. Si autorizzano le emissioni in atmosfera dell'installazione, ai sensi della parte V titolo I del D.lgs. n. 152/2006, nel rispetto
delle seguenti prescrizioni:

9.1. le emissioni dal biofiltro individuato al punto 3a nella planimetria di cui all'Allegato B.20 all'istanza di
AIA e alle successive integrazioni, dovranno essere conformi ai limiti previsti dalla parte V del D. Lgs. n.
152/2006 ss.mm.ii. e comunque, rispettare le seguenti concentrazioni:

Punto Emissione Portata nominale
[Nm3/h] INQUINANTI VALORE LIMITE

[mg/Nm3]

Biofiltro 45.000 Ammoniaca 5
Acido solfidrico(H2S) 5

La portata nominale va misurata in entrata allo scrubber

9.2. deve essere effettuata una costante manutenzione dei succitati biofiltri al fine di garantire il
mantenimento dei parametri ottimali riguardo a pH, temperatura, umidità ed efficienza di abbattimento delle
sostanze odorigene, effettuando periodiche analisi per verificarne il corretto funzionamento. Si rimanda alle
indicazioni del P.M.C. per le procedure di manutenzione.

9.3. si dà atto che la linea fanghi dell'installazione è dotata di sistemi di contenimento delle emissioni quali
chiusura dei locali, trattamento dell'aria con un sistema di scrubbing a secco con pre- trattamento ad ozono
(in fase di realizzazione) e immissione dell'aria estratta pretrattata nelle vasche biologiche [tecnica Activated
sludge diffusion (ASD)]; la ditta dovrà garantire l'efficienza e la manutenzione di tali apprestamenti per il
contenimento degli odori;
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9.4. la ditta dovrà effettuare, nel periodo estivo, dalla data di messa in esercizio del biofiltro, una valutazione
olfattometrica annuale per i primi 2 anni e successivamente con cadenza biennale, L'indagine andrà condotta
a monte e a valle dell'impianto, tenuto conto della direzione del vento, e dovrà essere presentata agli Enti di
Controllo congiuntamente alla relazione annuale di cui al successivo punto 10.3. Tale valutazione andrà
ulteriormente approfondita nei casi in cui vi siano modifiche impiantistiche che possono comportare un
significativo impatto olfattivo dell'installazione nei confronti dell'esterno.

9.5. in concomitanza di eventi comportanti la sospensione di energia elettrica per cause interne od esterne
all'impianto, nonché per le prove periodiche di funzionalità stimate in 13 ore annue, la ditta è autorizzata alle
emissioni in atmosfera, derivanti dal gruppo elettrogeno alimentato a gasolio di potenza termica nominale
pari a 3.170 kW, con potenza elettrica pari a 1320 kW, per le quali è riconosciuto il carattere di emergenza.

PMC e Reportistica

10. Si approva il P.M.C. revisione n. 04 del 04/02/2022, trasmesso dalla Ditta con nota prot. n. 34153 del 28/02/2022, acquisita
al protocollo regionale n. 96643 del 02/03/2022 su cui si è espressa favorevolmente ARPAV nell'ambito della CdS del
28/06/2022, subordinatamente alle seguenti prescrizioni:

10.1. entro 45 giorni dal ricevimento del provvedimento di autorizzazione la ditta dovrà presentare un nuovo
PMC aggiornato con le ulteriori modifiche approvate in sede di C.d.S del 28/06/2022 come riportate in
allegato al verbale della CdS del 28/06/2022. Nelle more della presa d'atto del P.M.C. aggiornato continuerà
a valere il P.M.C. vigente "REV.03 marzo 2019";

10.2. ogni variazione del PMC deve essere comunicata alla Regione, ad ARPAV e alla Provincia di Padova
ed è soggetta all'approvazione della Regione previo parere degli Enti di controllo;

10.3. la Ditta dovrà trasmettere entro il 30 aprile di ogni anno, a partire dall'anno successivo al rilascio della
presente autorizzazione, alla Regione Veneto, alla Provincia di Padova, ad ARPAV, e al Consiglio di Bacino
"Brenta" oltre al report previsto dal P.M.C., una relazione sulle caratteristiche e i quantitativi dei rifiuti
trattati all'impianto, sui rifiuti prodotti e sulle modalità di smaltimento, al fine di consentire la verifica di
funzionalità dell'impianto. La relazione dovrà riportare informazioni sulla capacità di trattamento
dell'impianto di depurazione con riferimento al carico, sia idraulico che organico. Tali informazioni andranno
inserite a complemento nel report previsto dal P.M.C. La relazione dovrà contenere altresì:

un report informatico sul modello reperibile nel sito ARPAV contenente i dati previsti dalle tabelle
del P.M.C.  in cui è stato assegnato "SI" nella colonna "Reporting". Il Report dovrà essere trasmesso
su supporto informatico;

♦ 

un resoconto esplicativo dell'attività aziendale con il commento dei dati dell'anno in questione e i
risultati del monitoraggio. Il resoconto, che può essere corredato da grafici esemplificativi, deve
contenere la descrizione di eventuali metodi di stima/calcolo dei dati comunicati. Il superamento dei
Valori Limite di Emissione è da giustificare, ove possibile, specificando la causa dei relativi eventi e
gli interventi risolutivi adottati; variazioni significative tra diversi anni di monitoraggio vanno
giustificate. Il suddetto resoconto dovrà essere trasmesso su supporto informatico;

♦ 

10.4. le registrazioni dei dati previsti nel P.M.C. dovranno seguire le successive indicazioni:

tutti i dati ottenuti dall'autocontrollo devono poter essere verificati in sede di sopralluogo ispettivo. I
dati originali devono essere conservati per almeno 5 anni in modo da garantire la rintracciabilità del
dato stesso; è facoltà del gestore registrare i dati su documenti ad approvazione interna, appositi
registri o con l'ausilio di strumenti informatici;

a. 

eventuali registrazioni e tutti i certificati analitici, compresi quelli effettuati da laboratori esterni o
direttamente dall'impianto di destino, devono essere resi disponibili, anche in formato elettronico,
all'autorità competente al controllo per almeno 5 anni;

b. 

10.5. Le date dei singoli autocontrolli, specificatamente individuati nel PMC, dovranno essere comunicate ad
ARPAV, ove tecnicamente possibile, con almeno 15 giorni naturali e consecutivi di preavviso.

Ulteriori prescrizioni
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11. Presso l'impianto deve essere presente e messa a disposizione dei soggetti preposti ai controlli una planimetria dell'impianto
che consenta di individuare le aree e gli scarichi indicati ai punti 6 (Gestione Rifiuti), 8 (Acque) e 9 (Emissioni in atmosfera),
conforme a quanto presentato in sede di richiesta di rilascio dell'autorizzazione e ai futuri aggiornamenti.

12. Deve essere assicurata una regolare ispezione e manutenzione delle aree, dei cassoni e delle pavimentazioni; le ispezioni
devono essere effettuate prestando particolare attenzione ad ogni segno di danneggiamento, deterioramento e perdita; se la
capacità di contenimento delle pavimentazioni o dei cassoni dovesse risultare compromessa, i rifiuti devono essere spostati
sino a quando gli interventi di riparazione non siano stati completati.

13. La Ditta deve dare tempestiva comunicazione, comunque entro le 48 ore, a Regione del Veneto, ARPAV, Provincia di
Padova, Comune di Cittadella e Consiglio di Bacino "Brenta" di eventuali inconvenienti o incidenti che influiscano in modo
significativo sull'ambiente nonché di eventi di superamento dei limiti prescritti, secondo quanto previsto dall'articolo 29-decies,
comma 3, lett. c), del d.lgs. n. 152/2006 ss.mm.ii.

14. Per quanto concerne i valori limite in materia di inquinamento acustico, gli stessi devono rispettare quanto previsto dalla
Zonizzazione Acustica del Comune di Cittadella (DPCM 14 novembre 1997). La Ditta. deve comunque effettuare campagne di
misura del rumore come indicato nel P.M.C.

15. Devono essere tenuti appositi quaderni per la registrazione dei controlli di esercizio eseguiti e degli interventi di
manutenzione programmata e straordinaria degli impianti ai sensi di quanto previsto dall'art. 28 della L.R. n. 3/2000 e art. 38
della L.R. n. 33/1985 e ss.mm.ii..

16. Ai sensi di quanto previsto dall'art. 29-decies, commi 3 e 11-bis del d.lgs. n. 152/2006, l'ARPAV effettuerà, con oneri a
carico del gestore, le ispezioni previste dalla pianificazione annuale dei controlli.

Le modalità di controllo analitico previste nel P.M.C. verranno specificate da ARPAV nella nota di avvio dell'ispezione
ambientale integrata o comunque preventivamente alla comunicazione prevista dall'art. 29 decies, comma 1 del D.lgs.
152/2006 e ss.mm.ii..

17. Ai sensi dell'art. 29-decies, comma 5 del Titolo III-bis della Parte Seconda del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., al fine di
consentire le attività dei commi 3 e 4 del medesimo articolo, la Ditta deve fornire tutta l'assistenza necessaria per lo
svolgimento di qualsiasi verifica tecnica relativa all'impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione
necessaria ai fini del medesimo decreto D. Lgs. n. 152/2006 ss.mm.ii..

18. Qualunque variazione in ordine ai nominativi del tecnico responsabile dell'impianto e del responsabile dell'esecuzione del
P.M.C. dovrà essere comunicata a Regione Veneto, Provincia di Padova ed ARPAV, accompagnata da un Curriculum Vitae
aggiornato del professionista e da esplicita dichiarazione di accettazione dell'incarico.

19. In caso di chiusura dell'impianto, tutti i rifiuti presenti presso l'impianto devono essere inviati a idonei impianti di
smaltimento e/o recupero e si deve procedere alle operazioni di ripristino dell'area in conformità con la destinazione urbanistica
del sito.

20. Entro quarantacinque giorni dalla data di notifica del presente provvedimento il Gestore è tenuto a trasmettere alla
Provincia di Treviso l'adeguamento delle garanzie finanziarie prestate a garanzia dell'attività autorizzata con l'estensione delle
medesime alle prescrizioni della presente Autorizzazione. La polizza dovrà essere conforme allo schema allegato alla DGR n.
2721 del 29.12.2014. nel caso in cui la polizza di cui sopra abbia una durata inferiore a quella di validità del presente
provvedimento (per un periodo comunque non inferiore a 3 anni), il Gestore è tenuto al rinnovo della stessa almeno 6 (sei)
mesi prima della scadenza prevista dalla medesima polizza, pena la sospensione dell'autorizzazione all'esercizio.

21. Si dà atto che è stata esclusa la necessità di presentare la relazione di riferimento di cui all'art. 29-ter comma 1 lettera m)
del D. Lgs. 152/2006, nell'ambito del PAUR di cui decreto del Direttore dell'area Tutela e Sviluppo del Territorio n. 33 del
21/03/2019.

22. Si dà atto, in ottemperanza alla DGR n 1400 del 29.08.2017, che la Ditta ha presentato dichiarazione di non necessità di
Valutazione di Incidenza.

23. Si dà atto, con riferimento alla Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione Europea del 10 agosto 2018,
che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili per il trattamento dei rifiuti, che, sulla base di quanto presentato
dalla Ditta in sede di riesame, l'installazione appare conforme alle BAT per quanto compatibili e che le condizioni di
autorizzazione sono state altresì riesaminate ed aggiornate sulla base di tale decisione.
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24. Si confermano a carico della Ditta tutte le prescrizioni derivanti da altri procedimenti autorizzativi che hanno dato origine
ad autorizzazioni non sostituite dal presente provvedimento.

25. Si comunica il presente provvedimento alla ditta ETRA S.p.A., al Comune di cittadella, alla Provincia di Padova, ad
ARPAV e al Consiglio di Bacino "Brenta".

26. Si dà atto che il presente provvedimento dovrà essere pubblicato integralmente sul B.U.R.V.

27. Si informa che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni.

Paolo Giandon
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA

(Codice interno: 482334)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA n. 185 del 01 giugno 2022
Presa d'atto della spesa sostenuta, rideterminazione del contributo assegnato, accertamento dell'economia di spesa,

liquidazione del saldo. PSC REGIONE DEL VENETO AREA TEMATICA 5 Ambiente e risorse naturali Settore di
intervento 05.01 Rischi e adattamento climatico (ex PAR FSC (ex FAS) 2007/2013 Asse prioritario 2 Difesa del suolo.
Linea di intervento 2.1 - Accordo di Programma Quadro del 18/12/2013) Soggetto Attuatore: AIPo Agenzia
Interregionale per il fiume Po "Lavori di manutenzione delle difese spondali in froldo in sinistra Po fra gli stanti 203 -
214 in tratte saltuarie in comune di Stienta (RO) lotto 2" (VE20P002) - CUP B51H13001100002 Importo progetto
finanziato: € 900.000,00.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si prende atto della spesa complessivamente sostenuta, si ridetermina il contributo definitivo, si
accerta l'economia di spesa e si liquida il saldo a favore di AIPo per l'esecuzione del progetto in oggetto specificato.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

Con DGRV n. 2330 del 16.12.2013 la Giunta regionale ha approvato il programma degli interventi finanziati con la
prima tranche delle risorse PAR FSC (ex FAS) 2007 - 2013 assegnate alla Regione del Veneto per le Azioni
specificate della Linea 2.1 e 2.2 nell'ambito dell'Asse prioritario 2 del PAR FSC, nonché lo schema di Accordo di
Programma Quadro (APQ) sottoscritto il 18/12/2013;

• 

l'Accordo di Programma sopra citato, indispensabile per l'avvio degli interventi, è stato sottoscritto con l'Agenzia per
la Coesione Territoriale e il MATTM in data 18/12/2013;

• 

la Direzione Difesa del Suolo (ora Direzione Difesa del Suolo e della Costa) con nota in data 23/12/2013 prot. 564012
ha comunicato al Soggetto Attuatore che le risorse finanziare risultano già disponibili nel bilancio regionale - capitolo
di spesa n. 101914 - Programmazione FSC 2007-2013 - Asse prioritario 2 PAR FSC 2007-2013: Difesa del suolo ed
ha pertanto autorizzato il Soggetto Attuatore in parola ad avviare le procedure di progettazione esecutiva e di appalto
degli interventi finanziati con la prima tranche dei fondi PAR FSC (ex FAS) 2007-2013;

• 

con DGR n. 1571 del 10/10/2016, a seguito del nuovo assetto organizzativo regionale approvato con DGR n. 802 e
803 del 27/05/2016 in attuazione della L.R. 54/2012 novellata dalla L.R. n. 14/2016, le funzioni di Autorità di
Gestione FSC sono attribuite alla Direzione Programmazione Unitaria e le funzioni dell'ex Sezione Difesa del Suolo
risultano ora attribuite alla Direzione Difesa del Suolo e della Costa;

• 

l'intervento in oggetto specificato è ricompreso nel riparto degli interventi previsti nell'Accordo di Programma Quadro
sottoscritto in data 18/12/2013 per un costo complessivo di € 900.000,00, avente quale Soggetto Attuatore AIPO -
Agenzia Interregionale per il fiume Po, che risulta beneficiario di un contributo FSC di pari importo;

• 

con DGR n. 1508 del 2.11.2021 la Giunta Regionale ha preso atto del Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione
del Veneto approvato con Delibera CIPESS n. 30 del 29.04.2021, in attuazione di quanto previsto dall'art. 44 del D.L.
34/2019 e ss.mm., che risulta articolato in due sezioni:

• 

Sezione Ordinaria (nella quale sono confluiti gli strumenti attuativi delle Programmazioni FSC
2000-2006 e del PAR FSC 2007-2013);

♦ 

Sezione Speciale 2 (nella quale sono confluiti gli interventi non più finanziati con i fondi europei ex
POR FESR e ex POR FSE);

♦ 

con la sopracitata delibera, conformemente a quanto indicato dalla delibera CIPESS n. 2/2021 (Disposizioni Quadro
per il PSC) e dalla sopracitata delibera CIPESS n. 30/2021, si è preso atto che gli strumenti attuativi delle precedenti
programmazioni (Accordi Programma Quadro e PAR FSC 2007-2013) cessano di avere efficacia confermando,

• 
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comunque, per gli interventi del PAR FSC 2007-2013 l'applicazione del Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO)
e del relativo Manuale operativo approvati con DGR n. 1569 del 10.11.2015 e successive integrazioni e modifiche
approvate dall'Autorità di Gestione del PAR FSC 2007-2013 (ora Autorità Responsabile del PSC);

la stessa DGR n. 1508/2021 ha inoltre approvato l'Allegato C che riclassifica per Area tematica gli strumenti attuativi
confluiti nella Sezione Ordinaria del PSC e individua le strutture regionali competenti per settore responsabili
dell'attuazione dei diversi strumenti attuativi nonché l'Autorità Responsabile del PSC nella figura del Direttore pro
tempore della Direzione Programmazione Unitaria;

• 

successivamente, ai fini dell'approvazione in sede di Comitato di Sorveglianza tenutosi il 22.12.2021, il prospetto di
riepilogo della Sezione Ordinaria è stato integrato con l'articolazione delle risorse in Settori di intervento per ciascuna
Area Tematica;

• 

in conseguenza di quanto sopra indicato, le Linee di intervento 2.1 e 2.2 dell'Asse 2 Difesa del Suolo del PAR FSC,
sono confluite nell'Area Tematica 5 Ambiente e risorse naturali - Settore di intervento 05.01 Rischi e adattamento
climatico del PSC Regione del Veneto e la responsabilità dell'attuazione è stata mantenuta in capo alla Direzione
Difesa del Suolo e della Costa;

• 

CONSIDERATO CHE:

con voto n.74 in data 29/07/2014 la Commissione Tecnica Decentrata di Rovigo, ha ritenuto il progetto esecutivo
dell'intervento in argomento, redatto da AIPo in data 27.06.2014, meritevole di approvazione in linea tecnica,
economica ed ambientale nell'importo complessivo di € 900.000,00;

• 

con decreto n. 453 in data 8/08/2014 il Direttore della Sezione Bacino idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo ha
approvato, sulla scorta del citato voto CTRD n. 74/2014, il progetto esecutivo in argomento sotto il profilo tecnico,
economico e dell'incidenza ambientale nell'importo complessivo di € 900.000,00;

• 

con decreto della Direzione Difesa del Suolo n. 570 datato 24.12.2014 è stata impegnata la somma complessiva di €
900.000,00 a favore di AIPo, a valere sui fondi disponibili sul capitolo 102158 esercizio finanziario 2014 (impegno n.
4872/2014), attestando contestualmente l'avvenuto accertamento e riscossione della correlata posta in entrata sul
capitolo 100349 (accertamento n. 1169/2012, reversale n. 5092/2012);

• 

con determina dirigenziale di AIPo n. 1552 del 30.12.2014 è stata disposta l'efficacia dell'aggiudicazione definitiva
dei lavori in argomento, a seguito della determina n. 1002 del 26.09.2014 di aggiudicazione dopo l'esperimento di
procedura negoziata, alla ditta IGECO s.r.l., nel rispetto dei termini previsti dalla delibera CIPE n. 21/2014 per
l'assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti;

• 

CONSIDERATO che, a seguito della modifica del cronoprogramma di spesa dell'intervento:

in sede di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2015 (DGRV 1583/2015), l'impegno di spesa n.
4872/2014 è stato reimputato nell'esercizio finanziario 2015 per l'importo di € 559.151,70, con impegno n. 4345/2015
e nell'esercizio finanziario 2016 per l'importo di € 340.848,30, con impegno n. 4097/2016, approvati con DGR n.
1853/2015;

• 

in sede di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2015, l'impegno di spesa n. 4345/2015 è stato
reimputato nell'esercizio finanziario 2016 per l'importo complessivo di € 559.151,70, con impegno n. 6298/2016,
approvato con DGR n. 968/2016;

• 

in sede di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2016 l'impegno di spesa n. 6298/2016 è stato
parzialmente reimputato nell'esercizio finanziario 2017 per l'importo di € 309.344,44, con impegno n. 3346/2017,
approvato con DGR n. 537/2017;

• 

in sede di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2017 l'impegno di spesa n. 3346/2017 è stato
reimputato nell'esercizio finanziario 2018 per l'importo complessivo di € 309.344,44, con impegno n. 4101/2018,
approvato con DGR n. 484/2018;

• 

in sede di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2018 l'impegno di spesa n. 4101/2018 è stato
parzialmente reimputato nell'esercizio finanziario 2019 per l'importo di € 228.712,39, con impegno n. 4426/2019,
approvato con DGR n. 370/2019;

• 
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in sede di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2019 l'impegno di spesa n. 4426/2019 è stato
parzialmente reimputato nell'esercizio finanziario 2020 per l'importo di € 90.000,00, con impegno n. 4853/2020,
approvato con DGR n. 509/2020;

• 

in sede di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2020 l'impegno di spesa n. 4853/2020 è stato
reimputato nell'esercizio finanziario 2021 per l'importo complessivo di € 90.000,00, con impegno n. 4631/2021,
approvato con DGR n. 366/2021;

• 

in sede di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2021 l'impegno di spesa n. 4631/2021 è stato
mantenuto nell'esercizio finanziario 2021 per l'importo complessivo di € 90.000,00.

• 

CONSIDERATO che a seguito delle modiche approvate in sede Riaccertamento Straordinario dei residui al 01/01/2015 con
DGR n. 1853/2015, i sopracitati impegni di spesa assunti sul capitolo 102158 trovano copertura sull'accertamento in entrata n.
1169/2012, già riscosso con reversale n. 5092/2012, assunto sul capitolo 100349 dall'Autorità di Gestione del PAR-FSC
2007-2013, ora Direzione Programmazione Unitaria;

PRESO ATTO, pertanto, che allo stato dell'arte, gli impegni assunti sul capitolo 102158, art. 008, P.d.C U.2.03.03.03.999,
relativamente all'intervento in argomento, risultano essere i seguenti:

Capitolo Anno Numero impegno Importo [€]

102158

2016 4097 340.848,30
2016 6298 249.807,26
2018 4101 80.632,05
2019 4426 138.712,39
2021 4631 90.000,00

900.000,00

CONSIDERATO che:

con nota prot. 502062 in data 10.12.2015 della Sezione Difesa del suolo (ora Direzione Difesa del Suolo e della
Costa), a fronte di specifica e motivata richiesta di AIPo, è stato autorizzato l'utilizzo delle economie di gara, come
individuate nel quadro economico rimodulato a seguito dell'aggiudicazione definitiva dell'appalto, per la realizzazione
di lavori complementari che, a causa di circostanze sopravvenute in corso d'opera, si sono resi necessari per garantire
la completa funzionalità ed efficacia dei lavori principali;

• 

l'Agenzia ha pertanto predisposto la documentazione progettuale relativa ai suddetti lavori complementari e la stessa è
stata approvata con decreto del Direttore della Unità Organizzativa Genio Civile di Rovigo n. 447 in data 31/10/2017;

• 

VISTI i certificati di regolare esecuzione relativi ai lavori principali e a quelli complementari, redatti dal Direttore Lavori,
sottoscritti dal DL stesso e vistati dal RUP, datati rispettivamente 15/02/2017 e 8/05/2019, da cui risulta che i lavori principali
e complementari in argomento sono stati regolarmente eseguiti ed ultimati;

CONSIDERATO che la determinazione del contributo definitivo e la relativa liquidazione doveva essere disposta sulla base di
specifico provvedimento con il quale AIPo approva gli atti di contabilità finale, il certificato di regolare esecuzione e la spesa
effettivamente sostenuta;

CONSIDERATO che:

con determina dirigenziale di AIPo n. 1464 del 18/11/2019, parzialmente rettificata con determina dirigenziale di
AIPo n. 1603 del 03/12/2019, entrambe allegate alla nota prot. 31351/2019 del 13/12/2019, successivamente integrata
con note prot. 1104/2022 del 18/01/2022, n. 7238/2022 del 25/03/2022 e n. 11665/2022 del 17/05/2022, trasmessa da
AIPo ai fini della liquidazione del saldo, sono stati approvati tutti gli atti di contabilità finale relativamente ai lavori in
oggetto, il certificato di regolare esecuzione e tutte le spese esposte nel quadro economico consuntivo dell'intervento,
di cui si riporta una sintesi:

• 

A) LAVORI
Lavori (inclusi oneri per la sicurezza) € 480.323,01
IVA 22% € 105.671,06

Complessivamente per A) € 585.994,07
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B) SOMME A DISPOSIZIONE
B1) Spese ANAC € 375,00
B2) Spese tecniche lavori principali (affiancamento DL,CSE...) € 9.214,13
B3) Prove sui materiali, rilievi € 9.708,76
B4) Lavori complementari € 162.167,97
B5) Incentivo funzioni tecniche € 16.565,93
B6) Spese generali/tecniche AIPo (costo personale interno AIPo) € 65.995,65

Complessivamente per A) € 264.027,44
TOTALE COMPLESSIVO € 850.021,51

sulla base della documentazione trasmessa da AIPo a titolo di rendicontazione finale a saldo ed all'allegata
dichiarazione a firma del Dirigente Territoriale Area Idrografica Veneto di AIPo - Ufficio Operativo di Rovigo, la
voce "B5) Incentivo funzioni tecniche", a seguito dell'applicazione del nuovo Regolamento interno di AIPo sugli
incentivi, è stata liquidata per l'importo di € 6.205,84, corrispondente all'effettivo ammontare rendicontato tramite
presentazione dei relativi mandati di pagamento, e pertanto la rimanente quota di € 10.360,09 costituisce spesa non
effettivamente sostenuta su tale voce di quadro economico;

• 

PRESO ATTO di quanto stabilito nel Manuale per il Sistema di gestione e controllo, di cui alla DGR n.487 del 16/04/2013,
aggiornato e integrato con il relativo "Manuale operativo delle procedure" con DGR n.1569 del 10/11/2015 (successivamente
modificati con DDR n.16 del 07/03/2016), con particolare riferimento a quanto previsto al paragrafo "Criteri generali
dell'ammissibilità delle spese", nonché delle indicazioni di cui alla nota della Sezioni Affari Generali e FAS-FSC prot. n.
251211 del 17/06/2015, in merito al limite del 10% per le spese tecniche di progettazione, direzione lavori e collaudo;

DATO ATTO che la quota di € 10.360,09 ricompresa alla voce "B5) Incentivo funzioni tecniche", essendo una spesa non
effettivamente sostenuta da AIPo per l'intervento, va portata in riduzione del totale complessivo di € 850.021,51 di cui al
quadro economico consuntivo sopra riportato;

PRESO ATTO dell'avvenuto assolvimento degli obblighi in capo al soggetto attuatore previsti dal Manuale per il Sistema di
Gestione e controllo del PAR FSC e del relativo Manuale operativo, con particolare riferimento a quanto previsto al paragrafo
4.3 del Manuale Operativo ai fini dell'erogazione del saldo;

RITENUTO in relazione a quanto sopra di rideterminare il contributo regionale in € 839.661,42 (€ 850.021,51 spese esposte in
quadro economico delibera AIPo n. 1464/2019 e n. 1603/2019 - € 10.360,09 spese non effettivamente sostenute) a favore di
AIPo, C.F. 92116650349 - anagrafica 00090478;

CONSIDERATO che alla medesima Agenzia sono già stati liquidati acconti per complessivi € 810.000,00, di cui:

€ 340.848,30 a valere sull'impegno n. 4097/2016• 
€ 249.807,26 a valere sull'impegno n. 6298/2016• 
€ 80.632,05 a valere sull'impegno n. 4101/2018• 
€ 138.712,39 a valere sull'impegno n. 4426/2019• 

CONSIDERATO che pertanto il saldo da liquidare ad AIPo per l'intervento in oggetto ammonta a € 29.661,42 che può essere
erogato sul capitolo di spesa          n. 102158 - art. 008, P.d.C U.2.03.03.03.999 - a valere sull'impegno n. 4631/2021 assunto
con D.G.R. n. 366/2021;

CONSIDERATO infine che la quota residua di € 60.338,58 sull'impegno di spesa n. 4631/2021 assunto con DGR n. 366/2021
e derivante dall'impegno originariamente assunto con decreto n. 570/2014, non è più necessaria ai fini dell'intervento e che
quindi sull'impegno suddetto è accertata con il presente provvedimento un'economia di spesa di pari importo, che si dispone
con il presente provvedimento;

PRESO ATTO che l'economia di € 60.338,58 rilevata sull'impegno di spesa n. 4631/2021 risulta correlata all'accertamento in
entrata n. 1169/2012, già riscosso, assunto sul capitolo 100349 della Direzione Programmazione Unitaria, e costituisce pertanto
quota vincolata dell'avanzo di amministrazione;

VISTE le note prot. n. 329517 del 1/09/2016 e n. 137751 del 25/03/2021 della Direzione Programmazione Unitaria, con cui si
autorizza, tra le altre, la Direzione Difesa del Suolo (ora Direzione difesa del Suolo e della Costa) ad assumere gli impegni di
spesa per l'attuazione degli interventi programmati nell'ambito dell'Asse 2 del PAR FSC nel limite degli importi programmati
per ciascun intervento e con cui si delega alla registrazione, in sede di impegno, dei relativi accertamenti in entrata delle risorse
FSC destinate all'attuazione degli interventi finanziati, ai fini della corretta applicazione di quanto previsto dal paragrafo 3.6
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del Principio contabile applicato della competenza finanziaria previsto dal D.Lgs. 118/2011 per l'accertamento delle risorse
derivanti da trasferimenti statali che costituiscono "contributi rendicontazione";

CONSIDERATO che la stessa nota prot. n.329517/2016 prevede che tutti gli atti di impegno o modifica impegno adottati dalle
SRA devono essere inoltrati alla Direzione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del PAR FSC 2007-2013 (ora
Autorità Responsabile del PSC Veneto), ai fini dell'acquisizione del visto di monitoraggio di competenza;

VISTI

la L.R. n. 27/2003 e ss.mm. e ii.,• 
il D. Lgs. n. 163/2006,
il D.P.R. n. 207/2010,

• 

il D. Lgs. n. 50/2016;
la L. R. n. 39/2001 e s.m.i.;

• 

il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;
il D.P.R. n. 327/2001 e successive modifiche e integrazioni;

• 

le delibere CIPESS n. 2/2021 e n. 30/2021;• 
la DGR n. 1508 del 02.11.2021 di "Presa d'atto del Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della Regione del Veneto e
conseguente nomina dell'Autorità Responsabile e dell'Organismo di Certificazione ed istituzione del Comitato di
Sorveglianza. Riclassificazione delle Aree Tematiche della Sezione Ordinaria e rimodulazione dei contenuti della
Sezione Speciale (Delibere CIPESS n. 2 e n. 30 del 29 aprile 2021)";

• 

la Legge Regionale 20 dicembre 2021, n. 36, "Bilancio di previsione 2022-2024";• 
la DGR n. 1821 del 23.12.2021 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione
2022-2024" e s.m.i.;

• 

il DSGP n. 19 del 28.12.2021 che approva il "Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024";• 
la DGR n. 42 del 25.01.22 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2022-2024";• 
il Manuale per il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) e il Manuale operativo delle procedure del PAR FSC
2007-2013;

• 

l'Accordo di Programma Quadro in materia di Difesa del Suolo e della Costa, sottoscritto il 18.12.2013;• 

decreta

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. Di prendere atto che l'intervento denominato "Lavori di manutenzione delle difese spondali in froldo in sinistra Po fra gli
stanti 203 - 214 in tratte saltuarie in comune di Stienta (RO) - lotto 2" - CUP B51H13001100002 - Cod. SGP VE20P002 è
stato realizzato da AIPo con una spesa complessiva approvata dalla stessa Agenzia di € 850.021,51, di cui riconosciuti €
839.661,42 sulla base della documentazione all'uopo trasmessa;

3. Di dare atto che sulla base della documentazione trasmessa da AIPo a titolo di rendicontazione finale a saldo ed all'allegata
dichiarazione a firma del Dirigente Territoriale Area Idrografica Veneto di AIPo - Ufficio Operativo di Rovigo, la voce "B5)
Incentivo funzioni tecniche", a seguito dell'applicazione del nuovo Regolamento interno di AIPo sugli incentivi, è stata
liquidata per l'importo di € 6.205,84, corrispondente all'effettivo ammontare rendicontato tramite presentazione dei relativi
mandati di pagamento, e pertanto la rimanente quota di € 10.360,09 costituisce spesa non effettivamente sostenuta su tale voce
di quadro economico;

4. Di dare atto che l'importo di € 10.360,09 cui al punto 3, essendo una spesa non effettivamente sostenuta da AIPo per
l'intervento, va portata in riduzione del totale complessivo di € 850.021,51 di cui al quadro economico consuntivo approvato
dal Soggetto Attuatore;

5. Di rideterminare pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, in € 839.661,42 (€ 850.021,51 spese esposte in quadro
economico delibera AIPo n. 1464/2019 e n. 1603/2019 - € 10.360,09 spese non effettivamente sostenute) il contributo
regionale assegnato con DGR n. 2330/2013 ed impegnato con DDR n. 570/2014 a favore di AIPo con sede legale a Parma per
la realizzazione dell'intervento di cui al punto 2;

6. Di accertare in € 29.661,42 il saldo da liquidare all'Agenzia per l'intervento in argomento, a cui si farà fronte con il
finanziamento della Regione del Veneto assegnato con il decreto di impegno di spesa n. 570/2014;

7. Di liquidare per la causale in argomento la somma di € 29.661,42 a favore di AIPo, anagrafica n. 00090478, a valere
sull'impegno n. 4631/2021, assunto con D.G.R. n. 366/2021 sul capitolo di spesa n. 102158 - art. 008, P.d.C U.2.03.03.03.999;
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8. Di accertare, così come esplicitato in premessa, un'economia di spesa di € 60.338,58 sull'impegno di spesa n. 4631/2021
assunto con DGR n. 366/2021 e originariamente assunto con il citato DDR 570/2014;

9. Di disporre con il presente provvedimento le registrazioni contabili dell'economia di spesa rilevate al punto 8 del presente
atto;

10. Di dare atto che l'economia di € 60.338,58 rilevata sull'impegno di spesa n. 4631/2021 risulta correlata all'accertamento in
entrata n. 1169/2012, già riscosso, assunto sul capitolo 100349 della Direzione Programmazione Unitaria, e costituisce pertanto
quota vincolata dell'avanzo di amministrazione;

11. Di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Bilancio e Ragioneria, per il tramite della Direzione
Programmazione Unitaria, per gli adempimenti di competenza;

12. Di pubblicare integralmente il presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alessandro De Sabbata
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(Codice interno: 482335)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA n. 187 del 06 giugno 2022
Impegno di spesa e contestuale accertamento in entrata per l'importo complessivo di Euro 15.860,00 (oneri

previdenziali ed I.V.A. inclusi) a favore di "De Goetzen Andrea". Decreto a contrarre e contestuale affidamento diretto
ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) del D.L 10/07/2020 n. 76, convertito con modificazioni in Legge n. 120/2020, come
modificato dal D.L. 31/05/2021, n. 77, convertito con modificazioni in Legge n. 108/2021, per il tramite di Trattativa
Diretta in MePA, per l'affidamento dell'esecuzione di servizi per l'elaborazione di proposte di interventi e misure di
mitigazione del rischio idraulico in corrispondenza delle strutture arginali nei tratti terminali del Bacino del fiume
Lemene. Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V ITALIA SLOVENIA 2014/2020 Progetto
Strategico VISFRIM (Vipacco and ISonzo Flood RIsk Management) gestione del rischio idraulico per il bacino del
fiume Vipacco ed ulteriori bacini transfrontalieri. Quota Regione del Veneto: Euro 366.634,16 CUP H12H18000460007
CIG 9222365859.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento costituisce decreto a contrarre e contestuale affidamento diretto dell'esecuzione di servizi per
l'elaborazione di proposte di interventi e misure di mitigazione del rischio idraulico in corrispondenza delle strutture arginali
nei tratti terminali del Bacino del fiume Lemene. Si provvede inoltre ad impegnare la spesa e ad accertare contestualmente
l'entrata per l'importo complessivo di Euro 15.860,00 (oneri previdenziali ed I.V.A. inclusi) a favore di "De Goetzen Andrea".

Il Direttore

VISTI:

la decisione della Commissione Europea C (2015) 9285 del 15/12/2015 con la quale è stato approvato il Programma
di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V ITALIA SLOVENIA 2014/2020, finanziato dal Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale (FESR);

• 

la DGRV n. 161 del 23/02/2016 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto dell'approvazione del suddetto
Programma;

• 

la DGRV n. 308 del 21/03/2018 con la quale la Giunta Regionale ha effettuato la ricognizione delle candidature
regionali per la presentazione delle proposte progettuali al "Bando mirato per progetti strategici n. 05/2018", scaduto
in data 28/03/2018 alle ore 15.00, tra le quali figurava la candidatura della Regione del Veneto - Direzione Difesa del
Suolo quale partner del Progetto VISFRIM (Vipacco and ISonzo Flood RIsk Management);

• 

la DGRV n. 1146 del 07/08/2018 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto degli esiti del Bando mirato per
progetti strategici n. 05/2018", tra i quali risultava vincitore il Progetto VISFRIM, con Lead Partner l'Autorità di
Distretto delle Alpi Orientali, e ha dato mandato ai Direttori delle Strutture interessate di sottoscrivere i documenti
necessari secondo le regole del Programma, nonché di adottare i conseguenti atti di adempimento amministrativo e
contabili mirati ad avviare le attività tecniche e di gestione;

• 

il Contratto di Partenariato, sottoscritto in data 16/03/2018 tra il Lead Partner e i Partners di Progetto (Città
Metropolitana di Venezia, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Regione del Veneto - Direzione Difesa del Suolo
(ora Direzione Difesa del Suolo e della Costa), Ministero dell'ambiente e della pianificazione territoriale della
Repubblica di Slovenia, Agenzia ambientale slovena, Comune di Miren-Kostanjevica, Comune di Nova Gorica,
Comune di Postojna, Comune di Šempeter-Vrtojba, Comune di Vipava), che definisce le norme e le procedure che
disciplinano lo svolgimento delle attività, rapporti tra i soggetti coinvolti, e le responsabilità reciproche del
partenariato nell'attuazione del progetto stesso;

• 

il Contratto di Concessione del Finanziamento tra l'Autorità di Gestione - Regione Friuli Venezia Giulia e il Lead
Partner, sottoscritto in data 10/10/2018, che definisce i diritti e gli obblighi delle parti predette;

• 

PREMESSO:

che il Progetto VISFRIM mira a conseguire una gestione efficiente del rischio idraulico in bacini transfrontalieri,
attraverso lo sviluppo di metodologie e strumenti tecnologici funzionali all'attuazione dei Piani di Gestione del
Rischio Alluvioni (PGRA) esistenti, e al coinvolgimento di enti governativi ed autorità locali, che saranno impegnate
nell'implementazione di misure e azioni congiunte nei bacini internazionali dei fiumi Isonzo e Vipacco e nel bacino
interregionale del fiume Lemene, condividendo dati e conoscenze per lo sviluppo di modelli per la simulazione degli
allagamenti e misure di mitigazione da attuare nel territorio, in particolare con la promozione di strumenti informatici
verdi, cioè tecnologie in grado di promuovere la partecipazione attiva dei cittadini nel monitoraggio ambientale, e la
realizzazione di opere strutturali su piccola scala e a basso impatto ambientale;

• 
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la gestione finanziaria del Programma prevede che i fondi a carico del FESR (85%) e quelli a carico del Fondo
Nazionale di Rotazione (15%) vengano trasferiti per il tramite del Lead Partner alla Regione, la quale deve quindi
sostenere anticipatamente le spese necessarie alla realizzazione del Progetto;

• 

che il budget totale del Progetto VISFRIM è di Euro 2.940.441,15 e che alla Regione del Veneto è stato assegnato un
budget complessivo di Euro 366.634,16 di cui Euro 311.639,03 di quota FESR, pari all'85%, e Euro 54.995,13 di
quota FdR (Fondo di Rotazione nazionale), pari al 15%;

• 

DATO ATTO che nell'ambito delle attività previste nel WP 3.2 "Implementazione Dati Generali - Sviluppo di strumenti
avanzati di gestione del rischio e analisi costi beneficio delle misure di mitigazione"- Task 2 "Sviluppo di strumenti avanzati
per l'analisi costi/benefici di misure di mitigazione e preparazione della relativa documentazione tecnica", è necessario
sviluppare, in accordo con il LP, l'elaborazione di proposte di interventi e misure di mitigazione del rischio idraulico in
corrispondenza delle strutture arginali nei tratti terminali del Bacino del fiume Lemene, con lo scopo di redigere un'analisi
costi/benefici per le misure di mitigazione individuate;

CONSIDERATO che per tale valutazione è necessaria la conoscenza dettagliata della composizione, della granulometria e
della consistenza delle arginature stesse per cui si è proceduto ad incaricare Ditta specializzata all'esecuzione di una campagna
di rilievi di tipo geofisico simile a quelle già effettuate in altri corsi d'acqua di competenza della Regione del Veneto e di
completare le indagini con alcuni sondaggi geognostici di taratura in corrispondenza dei principali nodi idraulici, per la verifica
diretta puntuale del suolo e del sottosuolo. L'esito dell'indagine sarà utile e disponibile per individuare e proporre misure di
mitigazione del rischio idraulico, sulle quali svolgere un'analisi dei costi/benefici;

RITENUTO per quanto sopra, di appaltare l'esecuzione di servizi per l'elaborazione di proposte di interventi e misure di
mitigazione del rischio idraulico in corrispondenza delle strutture arginali nei tratti terminali del Bacino del fiume Lemene.,
mediante l'affidamento diretto del servizio nel Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePa) sul bando "Servizi -
Servizi professionali - architettonici, di costruzione, ingegneria, ispezione e catasto stradale", ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett.
a) del D.L 10/07/2020, n. 76, convertito con modificazioni in Legge n. 120/2020, come modificato dal D.L. 31/05/2021, n. 77,
convertito con modificazioni in Legge n. 108/2021;

VERIFICATO che non sono attive convenzioni Consip di cui all'art. 26, comma 1, della legge n. 488/1999 aventi ad oggetto
servizi comparabili con quelli relativi al presente affidamento;

DATO ATTO altresì, che:

ricorrono i presupposti per poter procedere ad un affidamento diretto ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) del D.L
10/07/2020 n. 76, convertito con modificazioni in Legge n. 120/2020, come modificato dal D.L. 31/05/2021, n. 77,
convertito con modificazioni in Legge n. 108/2021;

• 

il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 è il Direttore della Direzione
Difesa del Suolo e della Costa della Regione del Veneto;

• 

con la nota prot. n. 133211 in data 23/03/2022 il Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa ha richiesto
alla Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia il nulla osta di competenza per quanto attiene al rispetto del principio di
rotazione di cui alla DGRV n. 1576/2020, per procedere alla richiesta di n. 3 preventivi alle seguenti ditte: IPROS
INGEGNERIA AMBIENTALE SRL, DE GOETZEN ANDREA e STUDIO RINALDO S.R.L. individuate
dall '<<Elenco Regionale di professionisti  per l 'affidamento di incarichi di progettazione e attività
tecnico-amministrative connesse, per corrispettivo stimato di importo inferiore a 100.000,00>> nella categoria
Categoria G - Ingegneria idraulica, per un importo a base d'asta per le seguenti fasi: tra i 1.000,00 e i 5.000,00 e tra i
5.001,00 e i 20.000,00 euro, tramite esame dei curriculum individuando soggetti che svolgevano attività di geofisica
ed iscritti in MePA al bando "Servizi - Servizi professionali - architettonici, di costruzione, ingegneria, ispezione e
catasto stradale.";

• 

con nota prot. n. 138577 in data 25/03/2021 l'Unità Organizzativa Lavori Pubblici ha rilasciato il nulla osta sopra
indicato per tutte e tre le società;

• 

con le note prot. sotto riportate il Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa ha inviato a ciascuna ditta la
richiesta di preventivo finalizzata all'affidamento diretto ad operatore specializzato del servizio in parola, dando atto
che la Stazione Appaltante avrebbe proceduto a trattativa diretta in MePA con l'operatore che avrebbe presentato il
preventivo più conveniente in termini prettamente economici

• 

Società Nota prot. N. Data
1 IPROS INGEGNERIA AMBIENTALE SRL 161936 07.04.2022
2 DE GOETZEN ANDREA 161981 07.04.2022
3 STUDIO RINALDO S.R.L. 161993 07.04.2022
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con le note prot. sotto riportate le ditte hanno riscontrato la richiesta inviando i loro preventivi: • 

Società Nota prot. N. Data ricezione Data protocollo
1 IPROS INGEGNERIA AMBIENTALE SRL 170881 13/04/2022 13/04/2022
2 DE GOETZEN ANDREA 172379 13/04/2022 14/04/2022
3 STUDIO RINALDO S.R.L. 176761 14/04/2022 19/04/2022

sulla base dell'indagine di mercato è stato redatto il progetto del servizio cui all'Allegato A al presente provvedimento,
ai sensi dell'art. 23, comma 15 del D.Lgs. n. 50/2016, in considerazione anche delle risorse disponibili;

• 

il Responsabile del Procedimento ha avviato all'interno del MePA in data 11/05/2022 la "trattativa diretta" n.
2140021, per la proposta di un preventivo non vincolante rivolta ad un unico operatore economico, sulla base delle
condizioni di cui all'Allegato A al presente provvedimento, ponendo a base d'asta un importo di Euro 13.870,00, oltre
oneri previdenziali e I.V.A;

• 

come previsto dall'art. 5 del progetto del servizio, come requisiti di cui all'art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016, è richiesto di:• 
per il requisito di idoneità professionale, l'iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l'esercizio dell'attività
oggetto di appalto del soggetto personalmente responsabile dell'incarico;

• 

per il requisito di capacità tecnica e professionale:• 

essere iscritti nell' "Elenco Regionale di professionisti per l'affidamento di incarichi di
progettazione e attività tecnico-amministrative connesse, per corrispettivo stimato di importo
inferiore a 100.000,00 Euro"; della Regione del Veneto;

i. 

essere ingegnere professionista iscritto all'ordine degli ingegneri;ii. 
essere iscritti in MePA al bando "servizi - servizi professionali - architettonici, di costruzione,
ingegneria, ispezione e catasto stradale";

iii. 

avere svolto almeno due servizi analoghi negli ultimi dieci anni;iv. 

sulla base di quanto in precedenza esposto, l'operatore economico a cui è stato richiesto di presentare offerta è "De
Goetzen Andrea" - P.I. 03816290278 soggetto abilitato ad operare in MePA nell'ambito del bando "servizi - servizi
professionali - architettonici, di costruzione, ingegneria, ispezione e catasto stradale", in quanto ha presentato il
preventivo più conveniente in termini prettamente economici;

• 

l'operatore economico sopra citato ha presentato un'offerta per un importo di € 12.500,00 (oltre oneri previdenziali e
IVA);

• 

RITENUTO che l'offerta sia congrua ed accoglibile sia in relazione al costo dei servizi oggetto di affidamento, con riferimento
all'importo a base d'asta preventivamente determinato dalla Direzione Difesa del Suolo e della Costa, sia in relazione al budget
di progtto;

DATO ATTO che l'operatore economico:

ha presentato l'offerta nei termini previsti;• 
ha accettato, in fase di presentazione dell'offerta, le condizioni particolari di contratto, attraverso la sottoscrizione per
accettazione del progetto del servizio di cui all'Allegato A al presente provvedimento;

• 

ha prodotto tutta la documentazione amministrativa richiesta;• 

DATO ATTO che l'operatore economico, a seguito di verifica effettuata dalla Stazione Appaltante sulla documentazione
probatoria prodotta in fase di presentazione dell'offerta, risulta in possesso dei requisiti di cui all'art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016,
richiesti ai fini dell'affidamento del servizio;

DATO ATTO inoltre che la Stazione Appaltante ha effettuato le verifiche di cui all'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e che dalle
stesse non risultano cause ostative all'affidamento;

RITENUTO, per quanto espresso in premessa:

di approvare l'Allegato A al presente provvedimento, relativo al progetto del servizio, contenente condizioni
particolari di contratto e a cui sono allegate le specifiche tecniche del servizio in argomento, che è stato accettato
dall'operatore economico in sede di presentazione dell'offerta;

• 

che vi siano i presupposti per aggiudicare le attività in oggetto, come meglio precisate nell'Allegato A al presente
provvedimento, ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) del D.L 10/07/2020 n. 76, convertito con modificazioni in Legge n.
120/2020, come modificato dal D.L. 31/05/2021, n. 77, convertito con modificazioni in Legge n. 108/2021, a "De
Goetzen Andrea";

• 
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RITENUTO di aggiudicare le attività in oggetto, come meglio precisate nell'Allegato A al presente provvedimento, ai sensi
dell'art. 1 comma 2 lett. a) del D.L 10/07/2020 n. 76, convertito con modificazioni in Legge n. 120/2020, come modificato dal
D.L. 31/05/2021, n. 77, convertito con modificazioni in Legge n. 108/2021, a "De Goetzen Andrea", per l'importo offerto di €
12.500,00 (oneri previdenziali ed IVA esclusi);

DATO ATTO che l'aggiudicazione disposta con il presente provvedimento risulta efficace sulla base di quanto previsto dall'art.
32 c. 7 del D.Lgs. n. 50/2016;

VISTO l'art. 103 c. 11 del D.Lgs. n. 50/2016 nel quale è disposto che: <<E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non
richiedere una garanzia per gli appalti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a), ...................... L'esonero dalla prestazione
della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.>>

RITENUTO, in ragione dell'esiguità dell'importo della fornitura affidata e del fatto che il pagamento avviene in un'unica
soluzione, di non richiedere la garanzia definitiva di cui all'art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 sulla base di quanto previsto dal
comma 11 del medesimo articolo del D.Lgs. n. 50/2016 e dalla DGRV n. 1823/2019, visto anche il miglioramento del prezzo
offerto dall'operatore economico nelle dichiarazioni integrative;

DATO ATTO che l'obbligazione è giuridicamente perfezionata in data odierna mediante la sottoscrizione digitale del
Documento di Stipula del contratto in MePA;

PRESO ATTO che ad oggi a seguito dell'ultima modifica di Budget approvata dall'Autorità di Gestione e ricevuta dal LP con
nota prot. n. 4905 del 01/06/2022:

il budget di progetto della Regione del Veneto per la voce "Servizi e consulenze" ammonta a Euro 110.412,00;• 
il budget di progetto della Regione del Veneto per la WP 3.2 Task 2, oggetto del presente provvedimento, è pari a
Euro 73.272,77;

• 

che per l'esercizio finanziario 2022 il budget è sufficiente per l'affidamento in oggetto;• 

CONSIDERATO che sono stati istituiti appositi capitoli di entrata e di spesa all'interno del Bilancio Pluriennale 2019-2021, al
fine di anticipare le spese necessarie alla realizzazione del progetto, che saranno rimborsate come previsto dalle regole del
Programma, previa certificazione di spesa, debitamente validata dal First Level Control, con DSGP n. 12 del 28.12.2018 che
approva il "Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021";

RITENUTO che siano verificate le condizioni per poter procedere ora all'impegno di spesa, per l'importo complessivo di Euro
15.860,00 (inclusi Euro 500,00 per oneri previdenziali e 2.860,00 per IVA), da assumere sui capitoli di spesa n. 103814 e n.
103815, secondo la quota di partecipazione FESR (85%) e quota Fondo di Rotazione Nazionale (15%), imputabili in base
all'esigibilità della spesa nell'esercizio finanziario 2022 del Bilancio Pluriennale 2022-2024, come di seguito riportato:

Capitolo Anagrafica Articolo V° livello PdC Esercizio
2022

103814 - Programma di Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma
Interreg V Italia - Slovenia - Progetto
"VISFRIM" - quota comunitaria - Acquisto di
beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299)

00165707
De Goetzen

Andrea

016
"Prestazioni

Professionali e
Specialistiche"

U.1.03.02.11.999
"Altre prestazioni

professionali e
specialistiche n.a.c."

€ 13.481,00

103815 Programma di Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma
Interreg V Italia - Slovenia - Progetto
"VISFRIM" - quota statale - Acquisto di beni e
servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299)

00165707
De Goetzen

Andrea

016
"Prestazioni

Professionali e
Specialistiche"

U.1.03.02.11.999
"Altre prestazioni

professionali e
specialistiche n.a.c."

€ 2.379,00

Totale € 15.860,00

CONSIDERATO che i suddetti impegni di spesa per complessivi Euro 15.860,00 (oneri previdenziali ed IVA inclusi) trovano
copertura sullo stanziamento di risorse da accertare, in applicazione di quanto previsto dall'Allegato 4.2, paragrafo 3.12 del
Principio applicato della competenza finanziaria, nelle stesse annualità di bilancio in cui la relativa spesa risulta esigibile,
rispettivamente:

per Euro 13.481,00 sul capitolo di entrata n. 101301 "Assegnazione comunitaria per la Cooperazione Transfrontaliera
2014-2020 - Programma Interreg V Italia- Slovenia - Progetto "VISFRIM" - Parte corrente (Reg.to UE 17/12/2013,
N. 1299)", soggetto Versante Autorità di Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali, codice Scheda Dati Anagrafici n.

• 
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00171871;
per Euro 2.379,00 sul capitolo di entrata n. 101302 "Assegnazione statale per la Cooperazione Transfrontaliera
2014-2020 - Programma Interreg V Italia - Slovenia - Progetto "VISFRIM" - Parte corrente (Reg.to UE 17/12/2013,
N. 1299)", soggetto Versante Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, codice Scheda Dati Anagrafici n. 00133954;

• 

VISTI:

i Reg. (UE) n. 1303/2013 e 1299/2013;• 
la Decisione della Commissione Europea C (2015) 9285 del 15/12/2015;• 
le DGR n.161 del 23/02/2016, n. 308 del 21/03/2018, n. 1146 del 07/08/2018, e n. 1475 del 18/09/2017;• 
il Contratto di Partenariato tra il Lead Partner i Partners di Progetto;• 
il Contratto di Concessione del Finanziamento tra l'Autorità di Gestione - Regione Friuli Venezia Giulia e il Lead
Partner;

• 

il D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 "Codice dei Contratti pubblici" e s.m.i.;• 
il D.L. n. 76/2020, convertito con modificazioni in Legge n. 120/2020;• 
il D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 108/2021;• 
le Linee Guida ANAC;• 
la L.R. 39/2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione" e s.m.i..;• 
il D.Lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.;

• 

la deliberazione della Giunta regionale 17 dicembre 2019 n. 1823 "Aggiornamento degli indirizzi operativi per la
gestione delle procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori sotto soglia comunitaria per le esigenze della
Regione del Veneto. DGR 1475/2017. D.Lgs. 50/2016, D.L. 32/2019.";

• 

la deliberazione della Giunta regionale 21 luglio 2020 n. 1004 "Aggiornamento degli indirizzi operativi per la gestione
delle procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori sotto soglia comunitaria per le esigenze della Regione del
Veneto. D.G.R. 1823/2019, D.Lgs. 50/2016";

• 

la L.R. n. 36 del 20/12/2021 che approva il "Bilancio di previsione 2022-2024" e successive variazioni;• 
la DGR n. 1821 del 23/12/2021 con la quale è stato approvato il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione 2022-2024 e successive variazioni;

• 

il DSGP n. 19 del 28/12/2021 che approva il "Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024";• 
la DGR n. 42 del 25/01/2022 che approva le direttive per la gestione del "Bilancio di previsione 2022-2024";• 

decreta

di considerare le premesse come parte integrante del presente provvedimento;1. 
di approvare il progetto di servizio di cui all'Allegato A al presente provvedimento, contenente condizioni particolari
di contratto e al quale sono allegate, tra l'altro, le specifiche tecniche del servizio in argomento, già sottoscritto per
accettazione da parte dell'operatore economico in sede di presentazione dell'offerta;

2. 

di procedere con l'affidamento diretto del servizio ad operatore economico qualificato del Mercato elettronico della
Pubblica Amministrazione, ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) del D.L 10/07/2020 n. 76, convertito con modificazioni
in Legge n. 120/2020, come modificato dal D.L. 31/05/2021, n. 77, convertito con modificazioni in Legge n.
108/2021;

3. 

di dare atto di avere proceduto in MePA con la "Trattativa diretta per la proposta di preventivo non vincolante per
l'affidamento dell'esecuzione di servizi per l'elaborazione di proposte di interventi e misure di mitigazione del rischio
idraulico in corrispondenza delle strutture arginali nei tratti terminali del Bacino del fiume Lemene. Importo a base
d'asta di € 13.870,00 oltre IVA e oneri. CIG: 9222365859" con "De Goetzen Andrea" (cod. anagrafica 00165707),
con un base d'asta di Euro 13.870,00, oltre oneri previdenziali ed IVA;

4. 

di aggiudicare, ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) del D.L 10/07/2020 n. 76, convertito con modificazioni in Legge n.
120/2020, come modificato dal D.L. 31/05/2021, n. 77, convertito con modificazioni in Legge n. 108/2021, a "De
Goetzen Andrea" l'esecuzione di servizi per l'elaborazione di proposte di interventi e misure di mitigazione del rischio
idraulico in corrispondenza delle strutture arginali nei tratti terminali del Bacino del fiume Lemene, come meglio
dettagliato nell'Allegato A al presente provvedimento, nell'ambito del progetto denominato "VISFRIM (Vipacco and
ISonzo Flood RIsk Management) - gestione del rischio idraulico per il bacino del fiume Vipacco ed ulteriori bacini
transfrontalieri". CIG 9222365859 - CUP H12H18000460007, per l'importo di Euro 12.500,00, oltre ad oneri
previdenziali e IVA, per un importo complessivo pari ad Euro 15.860,00 (di cui Euro 500,00 per oneri previdenziali
ed Euro 2.860,00 per IVA);

5. 

di dare atto che l'aggiudicazione disposta con il presente provvedimento risulta efficace sulla base di quanto previsto
dall'art. 32 c. 7 del D.Lgs. n. 50/2016;

6. 

di dare atto che l'obbligazione è perfezionata in data odierna mediante sottoscrizione digitale del Documento di
Stipula del contratto sul MePA;

7. 

di dare atto che l'affidamento in argomento è soggetto alle ulteriori condizioni previste nel progetto di servizio e
relativo allegato "specifiche tecniche", di cui all'Allegato A al presente provvedimento;

8. 
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di procedere all'accertamento dell'entrata a valere sul Bilancio Pluriennale 2022-2024, esercizio finanziario 2022,
della somma complessiva di Euro 15.860,00 (oneri previdenziali e IVA inclusi), in base al punto 3.12 dell'Allegato
4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. (principio applicato della competenza finanziaria), in gestione ordinaria per
l'anno, corrispondenti agli impegni di spesa di cui al punto 10), che sarà utilizzata per la riscossione delle quote di
finanziamento comunitario e statale, come di seguito riportato:

9. 

Capitolo Anagrafica del
Versante Codice PdC Esercizio

2022
n. 101301 Assegnazione comunitaria per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma Interreg V Italia-
Slovenia - Progetto "VISFRIM" - Parte corrente (Reg.to UE
17/12/2013, N. 1299)

Autorità di Bacino
Distrettuale delle Alpi

Orientali
(00171871)

E.
2.01.01.01.999 € 13.481,00

n. 101302 Assegnazione statale per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma Interreg V Italia -
Slovenia - Progetto "VISFRIM" - Parte corrente (Reg.to UE
17/12/2013, N. 1299)

Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia

(00133954)

E.
2.01.01.02.001 € 2.379,00

Totale € 15.860,00

di impegnare a valere sul Bilancio Pluriennale 2022-2024, per l'esercizio finanziario 2022, la somma complessiva di
Euro 15.860,00 (oneri previdenziali ed IVA inclusi), a favore di "De Goetzen Andrea" (cod. anagrafica 00165707),
debito commerciale - CIG 9222365859 - CUP H12H18000460007, secondo la seguente ripartizione:

10. 

Capitolo Anagrafica Articolo V° livello PdC Esercizio
2022

103814 - Programma di Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma
Interreg V Italia - Slovenia - Progetto
"VISFRIM" - quota comunitaria - Acquisto di
beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299)

00165707
De Goetzen

Andrea

016
"Prestazioni

Professionali e
Specialistiche"

U.1.03.02.11.999
"Altre prestazioni

professionali e
specialistiche n.a.c."

€ 13.481,00

103815 Programma di Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma
Interreg V Italia - Slovenia - Progetto
"VISFRIM" - quota statale - Acquisto di beni e
servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299)

00165707
De Goetzen

Andrea

016
"Prestazioni

Professionali e
Specialistiche"

U.1.03.02.11.999
"Altre prestazioni

professionali e
specialistiche n.a.c."

€ 2.379,00

Totale € 15.860,00

di liquidare il corrispettivo spettante ad "De Goetzen Andrea", secondo le modalità previste nel progetto di
servizio, Allegato A al presente provvedimento e su presentazione di regolare fattura elettronica

11. 

di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

12. 

di attestare che la copertura finanziaria per la parte di spesa risulta essere completa fino al V livello del piano dei conti
e per la parte dell'entrata con l'accertamento disposto con il presente atto;

13. 

di comunicare, ai sensi dell'articolo 56, comma 7, del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m. e i., ad "De Goetzen Andrea" le
informazioni relative all'impegno assunto con il presente provvedimento;

14. 

di dare atto che gli impegni assunti con il presente provvedimento non sono correlati agli obiettivi del DEFR;15. 
di attestare la regolarità amministrativa del presente provvedimento;16. 
di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al
fine del perfezionamento e dell'efficacia;

17. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. n.
33/2013;

18. 

di pubblicare integralmente il presente provvedimento (OMISSIS ALLEGATI) nel Bollettino Ufficiale della Regione
del Veneto.

19. 

Alessandro De Sabbata

Allegati (omissis)
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(Codice interno: 482336)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA n. 223 del 21 giugno 2022
Impegno di spesa e contestuale accertamento in entrata per l'importo complessivo di Euro 5.917,00 (I.V.A. inclusa)

a favore della società "Venezia 1937 srl". Acquisizione del servizio di supporto e assistenza a visita guidata a Venezia
nei giorni 22 e 23 giugno 2022. Decreto a contrarre e contestuale affidamento diretto ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a)
del D.L 10/07/2020 n. 76, convertito con modificazioni in Legge n. 120/2020, come modificato dal D.L. 31/05/2021, n. 77,
convertito con modificazioni in Legge n. 108/2021. Programma di cooperazione transfrontaliera 2014-2020 Interreg
V-A Italia-Croazia. Progetto MoST "Monitoring Sea-water intrusion in coastal aquifers and Testing pilot projects for
its mitigation". CUP: H35J18000190007 CIG: ZBD36A6AC7.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento costituisce decreto a contrarre e contestuale affidamento diretto del servizio di supporto e assistenza
a visita guidata a Venezia nei giorni 22 e 23 giugno 2022 per il progetto: MoST "Monitoring Sea- water intrusion in coastal
aquifers and Testing pilot projects for its mitigation". Si provvede inoltre ad impegnare la spesa e ad accertare contestualmente
l'entrata per l'importo complessivo di Euro 5.917,00 (I.V.A. inclusa) a favore della società "Venezia 1937 srl".

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con D.G.R.V. n. 1405 in data 02/10/2018 la Giunta Regionale:• 

ha preso atto delle graduatorie definitive relative ai progetti ammessi al beneficio del finanziamento
nell'ambito del primo pacchetto di bandi per la selezione delle proposte progettuali ricadenti nella
tipologia "Standard" a valere sul Programma di Cooperazione Trasfrontaliera Interreg V-A
Italia-Croazia 2014/2020;

♦ 

ha dato mandato ai Direttori delle Strutture regionali responsabili dei progetti selezionati, tra i quali
rientra il progetto MoST "Monitoring Sea-water intrusion in coastal aquifers and Testing pilot
projects for its mitigation", di sottoscrivere i documenti necessari secondo il Programma e di
adottare i conseguenti atti di adempimento amministrativo e contabile per avviare le attività tecniche
e di gestione dei progetti;

♦ 

che il budget complessivo del progetto MoST è di € 2.598.608,61 e che viene realizzato dai seguenti partners:• 

Lead Partner - Università di Padova - Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale

PP1: CNR
PP2: Consorzio di Bonifica Adige-Euganeo
PP3: Regione Veneto - Direzione Difesa del Suolo
PP4: University of Split, Faculty of Civil Engineering, Architecture and Geodesy
PP5: Croatian Waters
PP6: Regional Development Agency Dubrovnik-Neretva County (DUNEA)

che alla Regione del Veneto, è stato assegnato un budget di € 321.500,00 così ripartiti:• 

€ 273.275,00 - 85% quota FESR,♦ 
€ 48.225,00 - 15% quota Fondo Di Rotazione (FDR);♦ 

che, per la Struttura Regionale Direzione Difesa del Suolo (ora Direzione Difesa del Suolo e della Costa) partner del
progetto MoST, la responsabilità dell'implementazione del progetto è attribuita al Direttore della Direzione Difesa del
Suolo e della Costa;

• 

VISTA la nota prot. n. 85220 in data 28/02/2019 con la quale l'Autorità di Gestione ha comunicato al Lead Partner che:

erano state soddisfatte le condizioni poste dal Comitato di Sorveglianza nella riunione del 19-20 luglio 2018,• 

erano in corso le procedure per la firma del Subsidy Contract,• 
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si poteva procedere con l'implementazione del progetto a decorrere dalla data indicata nell'ultima versione
dell'Application Form, ovvero dal 01/01/2019;

• 

DATO ATTO che

in data 24/05/2019 il Lead Partner Università di Padova - Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale ha
sottoscritto il Subsidy Contract con l'Autorità di Gestione;

• 

in data 05/07/2019 è stato sottoscritto tra il Lead partner ed i partner impegnati nel progetto il Partnership Agreement,
che disciplina i diritti e gli obblighi di ogni partner nell'esecuzione delle attività progettuali;

• 

la durata del progetto è stata prorogata di 12 mesi, per cui la data di fine progetto è 30/06/2022, come specificato
nell'Amendment Act to the Subsidy Contract, trasmesso dall'Autorità di gestione al Lead Partner in data 17/02/2021;

• 

CONSIDERATO che,

la gestione finanziaria del Programma prevede che i fondi a carico del FESR (85%) e quelli a carico del Fondo
Nazionale di Rotazione (15%) vengano trasferiti per il tramite del Lead Partner alla Regione, la quale deve quindi
sostenere anticipatamente le spese necessarie alla realizzazione del Progetto;

• 

al fine di anticipare le spese di cui sopra, che saranno rimborsate come previsto dalle regole del Programma, previa
certificazione di spesa, debitamente validata dal First Level Control, con DGR n. 599 del 15/05/2019 sono stati
istituiti appositi capitoli di entrata e di spesa all'interno del bilancio pluriennale 2019-2021;

• 

PRESO ATTO che il budget di progetto, in base alla major change la cui approvazione è stata comunicata contestualmente alla
proroga del progetto con nota dell'Autorità di gestione prot. n. 75354 del 17/02/2021, per la parte attribuita alla Regione del
Veneto alla voce "External Expertise and Services" prevede un importo totale di Euro 60.000,00, e che per l'esercizio
finanziario 2022 vi è copertura per poter procedere all'affidamento in parola;

DATO ATTO che:

nell'ambito del progetto MoST la Regione del Veneto - Direzione Difesa del Suolo e della Costa, collabora con i
Partners in tutte le attività, ma in particolare è responsabile del pacchetto di lavoro WP2 "communication activities";

• 

il Progetto è in fase di conclusione (30/06/2022) e, tra le Attività 2.3 "Local workshops, conferences, publications, and
other events" del WP2, è prevista l'organizzazione di un evento finale di alto livello, volto a divulgare i risultati
ottenuti durante il progetto;

• 

tale evento finale è stato programmato anche nell'ambito del Piano della Comunicazione, condiviso e attuato con il LP
e con i PPs di progetto ed è stato pensato in due step, uno in Croazia organizzato dai PPs croati a Dubrovnik nelle date
del 13 e 14 giugno 2022, ed uno in Italia, organizzato dalla Regione del Veneto a Venezia nelle date del 22 e 23
giugno 2022;

• 

si rende necessario affidare un servizio per l'organizzazione della parte di evento finale relativo alla visita al centro
storico di Venezia e alla sua Laguna principalmente a beneficio dei Partners di Progetto per contestualizzare la realtà
territoriale in cui esso si è sviluppato con particolare riferimento alla tematica dell'intrusione salina e finalizzata ad
una maggiore integrazione del partenariato, al fine di rafforzare la componente di cui all'art. 2 del Regolamento UE n.
1299/2013 di cooperazione transfrontaliera fra regioni limitrofe per promuovere lo sviluppo regionale integrato fra
regioni confinanti;

• 

in particolare è richiesta l'organizzazione di:• 

un momento di condivisione culturale con i Partners di progetto, mediante la visita guidata a siti di
particolare interesse in centro storico di Venezia, nel tardo pomeriggio del 22 giugno;

♦ 

una visita in barca nella Laguna di Venezia nella giornata del 23 giugno, con pranzo, al fine di
illustrare alcune realtà lagunari interessate dalla stessa problematica trattata dal progetto MoST, e il
contesto territoriale e culturale in cui sono inserite;

♦ 

VISTO il programma delle giornate e considerato che risulta necessario pertanto provvedere all'acquisizione di un servizio di
supporto e assistenza a visita guidata a Venezia nei giorni 22 e 23 giugno 2022;

VERIFICATO che non sono attive convenzioni Consip di cui all'art. 26, comma 1, della legge n. 488/1999 aventi ad oggetto
servizi comparabili con quelli relativi al presente affidamento;
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DATO ATTO che la Stazione Appaltante ha predeterminato il prezzo a base d'asta per il servizio in parola, sulla base di
apposita indagine di mercato mediante consultazione di operatori turistici locali, in € 4.900,00 (IVA esclusa) per il servizio
sopra descritto;

VISTO l'art. 1, comma 130, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019) che ha innalzato da € 1.000,00 ad
€ 5.000,00 la soglia oltre la quale sussiste l'obbligo di ricorrere al MePA Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni;

DATO ATTO che ricorrono i presupposti per poter procedere ad un affidamento diretto ai sensi di quanto previsto dall'art. 1
comma 2 lett. a) del D.L 10/07/2020 n. 76, convertito con modificazioni in Legge n. 120/2020, come modificato dal D.L.
31/05/2021, n. 77, convertito con modificazioni in Legge n. 108/2021;

DATO ATTO che:

 la Stazione Appaltante ha individuato quale soggetto a cui chiedere un preventivo di spesa la Società Venezia 1937
srl;

• 

la Società non risulta essere stata affidataria di servizi da parte della Direzione Difesa del Suolo e della Costa e quindi
si ritiene rispettato il principio di rotazione;

• 

DATO ATTO che la Stazione Appaltante ha predisposto il progetto del servizio contenente le condizioni di contratto, per il
servizio di supporto e assistenza a visita guidata a Venezia nei giorni 22 e 23 giugno 2022 Allegato A al presente
provvedimento;

DATO ATTO che:

la conclusione del contratto avviene tramite scambio di lettere (preventivo e accettazione del progetto contenente le
condizioni di contratto trasmesso dall'Operatore Economico/lettera di conferma ed accettazione da parte della Regione
del Veneto);

• 

gli effetti giuridici del contratto decorrono dalla data della ricevuta di ricezione della PEC di trasmissione della
lettera-contratto all'affidatario;

• 

la conclusione del contratto, tramite spedizione della lettera di conferma ed accettazione da parte della Regione del
Veneto, in parola viene effettuata contestualmente all'approvazione del presente provvedimento;

• 

DATO ATTO che l'operatore economico della Società Venezia 1937 srl ha presentato una proposta di preventivo assunta al
protocollo n. 270946 del 15.06.2022 per l'importo di € 4.850,00, come precisato con nota prot. n. 276010 in data 20.06.2022;

RITENUTO tale prezzo congruo in relazione al prezzo a base d'asta predeterminato dalla Stazione Appaltante;

DATO ATTO che l'operatore economico ha accettato, le condizioni di contratto, attraverso la sottoscrizione per accettazione
del progetto del servizio di cui all'Allegato A al presente provvedimento (assunto al protocollo n. 270946 in data 15.06.2022);

CONSIDERATO che l'operatore economico ha prodotto il DGUE e dichiarazioni integrative - assunti al protocollo n. 270946
in data 15.06.2022, dai quali non emergono cause ostative all'affidamento e sono dichiarate due attività analoghe svolte negli
ultimi dieci anni;

RITENUTO di avvalersi della clausola indicata nelle linee guida ANAC n. 4 "Procedure per l'affidamento dei contratti
pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di
operatori economici" che, per lavori, servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 euro, in caso di affidamento diretto, dà
facoltà alla Stazione Appaltante di procedere alla stipula del contratto sulla base di un'apposita autodichiarazione resa
dall'operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, anche
secondo il modello del documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui
all'articolo 80 del Codice dei contratti pubblici e speciale, ove previsti; in tal caso la stazione appaltante procede comunque,
prima della stipula del contratto, da effettuarsi nelle forme di cui all'articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti pubblici,
alla consultazione del casellario ANAC, alla verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC), nonché della
sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per l'esercizio di particolari
professioni o dell'idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (ad esempio ex articolo 1, comma 52, legge
n. 190/2012);

DATO ATTO che la Stazione Appaltante ha acquisito il Casellario ANAC e il DURC, da cui non risultano cause ostative
all'affidamento, e la società risulta iscritta alla Camera di Commercio per attività coerenti con quelle del servizio in parola,
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nonchè risulta iscritta all'elenco regionale delle Agenzie di viaggio;

RITENUTO che:

vi siano i presupposti per affidare le attività in oggetto, come meglio precisate nell'Allegato A al presente
provvedimento, ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) del D.L 10/07/2020 n. 76, convertito con modificazioni in Legge n.
120/2020, come modificato dal D.L. 31/05/2021, n. 77, convertito con modificazioni in Legge n. 108/2021, alla
società "Venezia 1937 srl" (C. Fiscale e Partita Iva 04294270279) avente sede legale in sestiere San Marco 5278,
30125 Venezia;

• 

di aggiudicare il servizio di supporto e assistenza a visita guidata a Venezia nei giorni 22 e 23 giugno 2022, relative
all'evento finale del Progetto MoST "Monitoring Sea-water intrusion in coastal aquifers and Testing pilot projects for
its mitigation", come meglio precisate nell'Allegato A al presente provvedimento, ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a)
del D.L 10/07/2020 n. 76, convertito con modificazioni in Legge n. 120/2020, come modificato dal D.L. 31/05/2021,
n. 77, convertito con modificazioni in Legge n. 108/2021, alla Società Venezia 1937 srl (C. Fiscale e Partita Iva
04294270279), avente sede legale in sestiere San Marco 5278, 30125 Venezia, per l'importo offerto di € 4.850,00.
(IVA esclusa);

• 

DATO ATTO che l'aggiudicazione disposta con il presente provvedimento risulta efficace sulla base di quanto previsto dall'art.
32 c. 7 del D.Lgs. n. 50/2016;

VISTO l'art. 103 c. 11 del D.Lgs. n. 50/2016 nel quale è disposto che: <<E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non
richiedere una garanzia per gli appalti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a), (OMISSIS) L'esonero dalla prestazione della
garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.>>

VISTA la natura della prestazione da eseguire, l'esiguità dell'importo da affidare, il pagamento in un'unica soluzione, il
miglioramento del prezzo di aggiudicazione indicato nelle dichiarazioni integrative prodotte e la DGRV 1823/2019, si ritiene
di non richiedere la produzione della garanzia definitiva di cui all'art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016;

DATO ATTO che contestualmente all'adozione del presente provvedimento, si provvede a trasmettere la lettera di conferma ed
accettazione da parte della Regione del Veneto del preventivo e accettazione del progetto contenente le condizioni di contratto
trasmesso dall'Operatore Economico;

RITENUTO che siano verificate le condizioni per poter procedere ora all'impegno di spesa, per l'importo complessivo di Euro
5.917,00 (IVA inclusa), da assumere sui capitoli di spesa n. 103928 e n. 103929, secondo la quota di partecipazione FESR
(85%) e quota Fondo di Rotazione Nazionale (15%), imputabili in base all'esigibilità della spesa nell'esercizio finanziario 2022
del Bilancio Pluriennale 2022-2024, come di seguito riportato:

Capitolo Beneficiario
(anagrafica) Articolo V° livello PdC Esercizio

2022
n. 103928
programma di cooperazione transfrontaliera
INTERREG V A Italia-Croazia (2014-2020)
progetto "MoST" - acquisto di beni e servizi -
quota comunitaria
FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale -
85%)

Anagrafica
n. 00181601

Venezia 1937 srl

016
"Prestazioni

Professionali e
Specialistiche"

U.1.03.02.11.999
"Altre prestazioni

professionali e
specialistiche n.a.c."

5.029,45

n. 103929
programma di cooperazione transfrontaliera
INTERREG V A Italia-Croazia (2014-2020)
progetto "MoST" - acquisto di beni e servizi -
quota statale
FDR (Fondo Nazionale di Rotazione - 15%)

Anagrafica
n. 00181601

Venezia 1937 srl

016
"Prestazioni

Professionali e
Specialistiche"

U.1.03.02.11.999
"Altre prestazioni

professionali e
specialistiche n.a.c."

887,55

Totale 5.917,00

DATO ATTO che i suddetti impegni di spesa per complessivi Euro 5.917,00 (IVA inclusa) trovano copertura sullo
stanziamento di risorse da accertare, in applicazione di quanto previsto dall'Allegato 4.2, paragrafo 3.12 del Principio
Applicato della competenza finanziaria, nelle stesse annualità di bilancio in cui la spesa risulta esigibile, rispettivamente:
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Capitolo Anagrafica versante Codice PdC Esercizio
2022

n. 101360
assegnazione comunitaria per la cooperazione
transfrontaliera 2014-2020 - programma INTERREG
V Italia-Croazia - progetto "MoST"

Anagrafica
n. 00036414

Università di Padova - Dipartimento
di Ingegneria Civile, Edile e

Ambientale - ICEA

 E.2.01.01.02.008
Trasferimenti correnti

da Università
5.029,45

n. 101361
assegnazione statale per la cooperazione
transfrontaliera 2014-2020 - programma INTERREG
V Italia-Croazia - progetto "MoST"

Anagrafica
n. 00036414

Università di Padova - Dipartimento
di Ingegneria Civile, Edile e

Ambientale - ICEA

E.2.01.01.02.008
Trasferimenti correnti

da Università
887,55

Totale 5.917,00

VISTI

i Reg. (UE) n. 1303/2013, 1299/2013 e 481/2014;• 
il D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 "Codice dei Contratti pubblici" e s.m.i.;• 
il D.L. n. 76/2020, convertito con modificazioni in Legge n. 120/2020;• 
il D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 108/2021;• 
le Linee Guida ANAC;• 
la L.R. 39/2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione" e s.m.i..;• 
il D.Lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.;

• 

la deliberazione della Giunta regionale 17 dicembre 2019 n. 1823 "Aggiornamento degli indirizzi operativi per la
gestione delle procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori sotto soglia comunitaria per le esigenze della
Regione del Veneto. DGR 1475/2017. D.Lgs. 50/2016, D.L. 32/2019.";

• 

la deliberazione della Giunta regionale 21 luglio 2020 n. 1004 "Aggiornamento degli indirizzi operativi per la gestione
delle procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori sotto soglia comunitaria per le esigenze della Regione del
Veneto. D.G.R. 1823/2019, D.Lgs. 50/2016";

• 

la L.R. n. 36 del 20/12/2021 che approva il "Bilancio di previsione 2022-2024" e successive variazioni;• 
la DGR n. 1821 del 23/12/2021 con la quale è stato approvato il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione 2022-2024 e successive variazioni;

• 

il DSGP n. 19 del 28/12/2021 che approva il "Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024";• 
la DGR n. 42 del 25/01/2022 che approva le direttive per la gestione del "Bilancio di previsione 2022-2024";• 

decreta

1. di considerare le premesse come parte integrante del presente provvedimento;

2. di approvare il progetto di servizio di cui all'Allegato A al presente provvedimento, contenente condizioni particolari di
contratto e al quale sono allegate, tra l'altro, le specifiche tecniche del servizio in argomento, già sottoscritto per accettazione
da parte dell'operatore economico;

3. di aggiudicare, ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) del D.L 10/07/2020 n. 76, convertito con modificazioni in Legge n.
120/2020, come modificato dal D.L. 31/05/2021, n. 77, convertito con modificazioni in Legge n. 108/2021, alla società
Venezia 1937 srl il servizio di supporto e assistenza a visita guidata a Venezia nei giorni 22 e 23 giugno 2022, come meglio
dettagliato nell'Allegato A al presente provvedimento, nell'ambito del progetto denominato "MOST (Monitoring Sea-water
intrusion in coastal aquifers and Testing pilot projects for its mitigation" CUP: H35J18000190007 - CIG: ZBD36A6AC7 per
l'importo di Euro 4.850,00 (IVA esclusa);

4. di dare atto che l'aggiudicazione disposta con il presente provvedimento risulta efficace sulla base di quanto previsto dall'art.
32 c. 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e dalle linee guida ANAC n. 4;

5. di dare atto che, come riportato nel progetto del servizio, il contratto viene perfezionato mediante scambio di lettere
(preventivo e accettazione del progetto di servizio contenente le condizioni di contratto trasmesso dall'Operatore Economico,
lettera di conferma con accettazione del preventivo e del progetto contenente le condizioni di contratto da parte della Regione
del Veneto). Gli effetti giuridici del contratto decorrono dalla data della ricevuta di ricezione della PEC di trasmissione della
lettera-contratto all'affidatario;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 67_______________________________________________________________________________________________________



6. di dare atto che la lettera di conferma ed accettazione da parte della Regione del Veneto della proposta formulata
dall'Operatore Economico viene trasmessa tramite pec contestualmente all'approvazione del presente provvedimento;

7. di dare atto che l'affidamento in argomento è soggetto alle ulteriori condizioni previste nel progetto di servizio e relativo
allegato "specifiche tecniche", di cui all'Allegato A al presente provvedimento;

8. di procedere all'accertamento dell'entrata a valere sul bilancio pluriennale 2022-2024, esercizio finanziario 2022, della
somma di Euro 5.917,00 (IVA inclusa), in base al punto 3.12 dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. (principio
applicato della competenza finanziaria), in gestione ordinaria per l'anno, corrispondenti agli impegni di spesa di cui al punto 9),
che sarà utilizzata per la riscossione delle quote di finanziamento comunitario e statale, come di seguito riportato:

Capitolo Anagrafica versante Codice PdC Esercizio
2022

n. 101360
assegnazione comunitaria per la cooperazione
transfrontaliera 2014-2020 - programma INTERREG
V Italia-Croazia - progetto "MoST"

Anagrafica
n. 00036414
Università di Padova - Dipartimento
di Ingegneria Civile, Edile e
Ambientale - ICEA

 E.2.01.01.02.008
Trasferimenti correnti
da Università

5.029,45

n. 101361

assegnazione statale per la cooperazione
transfrontaliera 2014-2020 - programma INTERREG
V Italia-Croazia - progetto "MoST"

Anagrafica
n. 00036414
Università di Padova - Dipartimento
di Ingegneria Civile, Edile e
Ambientale - ICEA

E.2.01.01.02.008
Trasferimenti correnti
da Università

887,55

Totale 5.917,00

9. di impegnare a valere sul bilancio pluriennale 2022-2024, per l'esercizio finanziario 2022, la somma complessiva di Euro
5.917,00 (IVA inclusa), a favore della società "Venezia 1937 srl" (anagrafica n. 00181601), debito commerciale - CIG:
ZBD36A6AC7 - CUP: H35J18000190007, secondo la seguente ripartizione:

Capitolo Beneficiario
(anagrafica) Articolo V° livello PdC Esercizio

2022
n. 103928
programma di cooperazione transfrontaliera
INTERREG V A Italia-Croazia (2014-2020)
progetto "MoST" - acquisto di beni e servizi -
quota comunitaria
FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale -
85%)

Anagrafica
n. 00181601

Venezia 1937 srl

016
"Prestazioni

Professionali e
Specialistiche"

U.1.03.02.11.999
"Altre prestazioni

professionali e
specialistiche n.a.c."

5.029,45

n. 103929
programma di cooperazione transfrontaliera
INTERREG V A Italia-Croazia (2014-2020)
progetto "MoST" - acquisto di beni e servizi -
quota statale
FDR (Fondo Nazionale di Rotazione - 15%)

Anagrafica
n. 00181601

Venezia 1937 srl

016
"Prestazioni

Professionali e
Specialistiche"

U.1.03.02.11.999
"Altre prestazioni

professionali e
specialistiche n.a.c."

887,55

Totale 5.917,00

10. di liquidare il corrispettivo spettante alla società "Venezia 1937 srl", secondo le modalità previste nel progetto di servizio,
Allegato A al presente provvedimento e su presentazione di regolare fattura elettronica;

11. di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

12. di attestare che la copertura finanziaria per la parte di spesa risulta essere completa fino al V livello del piano dei conti e per
la parte dell'entrata con l'accertamento disposto con il presente atto;

13. di comunicare, ai sensi dell'articolo 56, comma 7, del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m. e i., alla società "Venezia 1937 srl", le
informazioni relative all'impegno assunto con il presente provvedimento;

14. di dare atto che gli impegni assunti con il presente provvedimento non sono correlati agli obiettivi del DEFR;
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15. di attestare la regolarità amministrativa del presente provvedimento;

16. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine
del perfezionamento e dell'efficacia;

17. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 23 e 37 del D.Lgs. n. 33/2013;

18. di pubblicare integralmente il presente provvedimento (OMISSIS ALLEGATI) nel Bollettino Ufficiale della Regione del
Veneto.

Alessandro De Sabbata

Allegati (omissis)
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(Codice interno: 482337)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA n. 240 del 28 giugno 2022
Misure di sostegno ai Comuni del Veneto per interventi di salvaguardia e messa in sicurezza idrogeologica.

Modalità, termini e priorità per l'erogazione dei contributi. Art. 25, comma 3, L.R. 39/2020. D.G.R. n. 1664 del
29/11/2021. Conferma accettazione della proposta definitiva di finanziamento degli interventi, quale contributo a favore
delle Province e della Città Metropolitana di Venezia per l'annualità 2021, disposto con DDR n. 317 del 31.12.2021 e
contestuale liquidazione di spesa.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si procede all'accettazione definitiva da parte delle Province e della Città metropolitana di Venezia,
della proposta di finanziamento degli interventi, a seguito degli esiti dell'istruttoria approvata con D.D.R. n. 106 del
30/03/2022, e se ne dispone contestualmente la liquidazione del contributo complessivo di € 1.500.000,00 per l'annualità
2021.

Il Direttore

VISTO l'art. 25 della L.R. n. 39 del 29 dicembre 2020 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2021" con cui si dispone di
stanziare la somma di € 1.500.000,00 per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 quale "Misure di sostegno ai Comuni del
Veneto per interventi di salvaguardia e messa in sicurezza idrogeologica";

VISTA la D.G.R. n. 1664 del 29 novembre 2021 "Misure di sostegno ai Comuni del Veneto per interventi di salvaguardia e
messa in sicurezza idrogeologica. Art. 25, comma 3, L.R. n. 39/2020. Deliberazione n. 116/CR del 25/10/2021" con la quale
sono state definite le modalità, i termini e le priorità per l'erogazione dei contributi di cui all'art. 25 della L.R. n. 39/2020;

PRESO ATTO che con decreto del Direttore della Difesa del Suolo e della Costa n. 317 del 31/12/2021 è stato assunto
l'impegno di spesa n. 11761/2021 sul capitolo di spesa n. 104300 per l'importo complessivo di € 1.250.000,00 a favore delle
Province di Belluno, Rovigo, Treviso, Verona e Vicenza, e l'impegno n. 11762/2021 sul capitolo n. 104300 per l'importo di €
250.000,00 a favore della Città Metropolitana di Venezia;

VISTO il decreto del Direttore della Difesa del Suolo e della Costa n. 106 del 30/03/2022 con cui sono stati approvati gli esiti
dell'istruttoria relativa alla concessione del contributo per l'annualità 2021 favore delle Province di Belluno, Rovigo, Treviso,
Verona, Vicenza e della Città metropolitana di Venezia per l'importo complessivo di € 1.500.000,00;

CONSIDERATO che il suddetto D.D.R. n. 106/2022 ha destinato il contributo per l'anno 2021 di cui all'art. 25, comma 3, L.R.
n. 39/2020 quali misure di sostegno ai Comuni del Veneto per interventi di salvaguardia e messa in sicurezza idrogeologica
come segue: Provincia di Belluno € 400.000,00, Provincia di Rovigo € 225.606,00, Provincia di Treviso € 174.580,80, Città
metropolitana di Venezia € 224.100,36, Provincia di Verona € 290.712,84 e Provincia di Vicenza € 185.000,00;

CONSIDERATO che con nota prot. n. 170557 del 13/04/2022 è stato richiesto alle Province del Veneto ed alla Città
Metropolitana di Venezia di comunicare l'accettazione della proposta di finanziamento degli interventi di cui all'Allegato A al
D.D.R. n. 106/2022 e di comunicare i relativi CUP, come previsto dalla D.G.R. n. 1664/2021;

VISTA la nota della Provincia di Belluno prot. n. 13243 del 26/05/2022, assunta al prot. n. 240466 del 26/05/2022, con la
quale ha accettato il finanziamento assegnato con D.D.R. n. 106/2022, per complessivi € 400.000,00, e contestualmente
comunicato i seguenti codici CUP: int. N. 2021-BL-1 nei comuni di Ponte nelle Alpi e Alpago per € 150.000,00 CUP:
F19J20000020003; int. N. 2021-BL-2 nel comune di Lozzo di Cadore per € 150.000,00 CUP: F35J19000550003; int. N.
2021-BL-3 nel comune di Alpago per € 100.000,00 CUP: F61B21006410003;

VISTA la nota della Provincia di Rovigo prot. n. 12085 del 01/06/2022, assunta al prot. n. 250394 del 01/06/2022, con la quale
ha accettato il finanziamento assegnato con D.D.R. n. 106/2022, per complessivi € 225.606,00, e contestualmente comunicato i
seguenti codici CUP: int. N. 2021-RO-1 nel comune di Ariano nel Polesine per € 87.086,00 CUP: J75F21001320004; int. N.
2021-RO-2 nel comune di Gaiba per € 38.520,00 CUP: I37H22001130007; int. N. 2021-RO-3 nel comune di Trecenta per €
100.000,00 CUP: G75H21000080004;

VISTA la nota della Provincia di Treviso prot. n. 28943 del 25/05/2022, assunta al prot. n. 238701 del 25/05/2022, con la quale
ha accettato il finanziamento assegnato con D.D.R. n. 106/2022, per complessivi € 174.580,80, e contestualmente comunicato i
seguenti codici CUP: int. N. 2021-TV-1 nel comune di Valdobbiadene per € 78.580,80 CUP: H58H22000260007; int. N.
2021-TV-2 nel comune di Monfumo per € 16.000,00 CUP: B87H20019070004; int. N. 2021-TV-3 nel comune di Sarmede per
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€ 80.000,00 CUP: B57H21007980005;

VISTE le note della Città metropolitana di Venezia prot. 26401 del 09/05/2022, assunta al prot. n. 211357 del 10/05/2022, prot.
3623 del 12/05/2022, assunta al prot. n. 230133 del 19/05/2022 e prot. n. 33439 del 10/06/2022, assunta al prot. n. 264135 del
10/06/2022 con la quale ha accettato il finanziamento assegnato con D.D.R. n. 106/2022, per complessivi € 224.100,36, e
contestualmente comunicato i seguenti codici CUP: int. N. 2021-VE-1 nel comune di Mira per € 31.476,00 CUP:
C62G19001130004; int. N. 2021-VE-2 nel comune di Fossalta di Portogruaro per € 42.624,36 CUP: I87G22000120002; int. N.
2021-VE-3 nel comune di San Michele al Tagliamento per € 150.000,00 CUP: H85E22000300002;

VISTA la nota della Provincia di Verona prot. n. 25750 del 23/05/2022, assunta al prot. n. 236174 del 24/05/2022, con la quale
ha accettato il finanziamento assegnato con D.D.R. n. 106/2022, per complessivi € 290.712,84, e contestualmente comunicato i
seguenti codici CUP: int. N. 2021-VR-1 in comuni vari per € 150.000,00 CUP: D67H18002630003; int. N. 2021-VR-2 nel
comune di Mezzane di Sotto per € 125.000,00 CUP: D31B21007780003; int. N. 2021-VR-3 nel comune di Bosco Chiesanuova
per € 15.712,84 CUP: D41B21004200003;

VISTA la nota della Provincia di Vicenza prot. n. 19727 del 06/05/2022, assunta al prot. n. 207078 del 06/05/2022, con la
quale ha accettato il finanziamento assegnato con D.D.R. n. 106/2022, per complessivi € 185.000,00, e contestualmente
comunicato i seguenti codici CUP: int. N. 2021-VI-1 nel comune di Solagna per € 25.000,00 CUP: F68H22000250002; int. N.
2021-VI-2 nel comune di Recoaro Terme per € 65.000,00 CUP: D77H21003690001; int. N. 2021-VI-3 nel comune di Torri di
Quartesolo per € 95.000,00 CUP: I47H22000360001;

RITENUTO di integrare gli impegni già assunti, con il DDR n. 317/2021, a favore delle Province del Veneto e della Città
metropolitana di Venezia, conseguentemente alla conferma di accettazione da parte dei beneficiari degli interventi così come
riepilogati nell'Allegato A e di seguito ricapitolati: Provincia di Belluno € 400.000,00, Provincia di Rovigo € 225.606,00,
Provincia di Treviso € 174.580,80, Città metropolitana di Venezia € 224.100,36, Provincia di Verona € 290.712,84 e Provincia
di Vicenza € 185.000,00;

RITENUTO di poter procedere a liquidare il contributo per l'anno 2021 di cui all'art. 25, comma 3, L.R. n. 39/2020 quali
misure di sostegno ai Comuni del Veneto per interventi di salvaguardia e messa in sicurezza idrogeologica come segue:
Provincia di Belluno € 400.000,00, Provincia di Rovigo € 225.606,00, Provincia di Treviso € 174.580,80, Città metropolitana
di Venezia € 224.100,36, Provincia di Verona € 290.712,84 e Provincia di Vicenza € 185.000,00 per il finanziamento di n. 18
interventi per l'importo complessivo di € 1.500.000,00 per l'anno 2021 come specificati nell'Allegato A al presente decreto;

PRESO ATTO che il presente provvedimento verrà trasmesso alla Direzione Bilancio e Ragioneria per gli adempimenti di
competenza;

VISTA la L.R. n. 1 del 10/01/1997 e s.m.i. e la L.R. n. 11 del 13/04/2001;

VISTA la L.R. n. 43 del 14/12/2018 e la L.R. n. 39 del 29/12/2020 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 1664 del 29/11/2021;

VISTA la L.R. n. 36 del 22/12/2021 che approva il "Bilancio di previsione 2022-2024";

VISTA la D.G.R. n. 1821 del 23/12/2021 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione
2022-2024" e s.m.i.;

VISTO il D.S.G.P. n. 19 del 28/12/2021 che approva il "Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024";

VISTA la D.G.R. n. 42 del 25/01/22 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2022-2024";

decreta

di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;1. 
di integrare gli impegni già assunti sul capitolo n. 104300, con DDR n. 317/2021, a favore delle Province del Veneto e
della Città metropolitana di Venezia, conseguentemente alla conferma di accettazione da parte dei beneficiari degli
interventi così come riepilogati nell'Allegato A;

2. 

di associare agli interventi approvati con DDR n. 106/2022 i codici CUP, come riportato nell'Allegato A, al presente
provvedimento;

3. 
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di liquidare il contributo per l'anno 2021 di cui all'art. 25, comma 3, L.R. n. 39/2020 quali misure di sostegno ai
Comuni del Veneto per interventi di salvaguardia e messa in sicurezza idrogeologica come segue: Provincia di
Belluno € 400.000,00, Provincia di Rovigo € 225.606,00, Provincia di Treviso € 174.580,80, Città metropolitana di
Venezia € 224.100,36, Provincia di Verona € 290.712,84 e Provincia di Vicenza € 185.000,00 per il finanziamento di
n. 18 interventi per l'importo complessivo di € 1.500.000,00 per l'anno 2021 come specificati nell'Allegato A al
presente decreto;

4. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

5. 

di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;6. 
di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.7. 

Alessandro De Sabbata
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(Codice interno: 482338)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA n. 256 del 12 luglio 2022
Accertamento, impegno e liquidazione delle spese di missione per l'importo complessivo di Euro 294,44,

direttamente sostenute nei mesi di gennaio e marzo 2022 dal personale impegnato nel progetto MoST. Programma di
cooperazione transfrontaliera 2014-2020 Interreg V-A Italia-Croazia. Progetto MoST "Monitoring Sea-water intrusion
in coastal aquifers and Testing pilot projects for its mitigation". CUP: H35J18000190007.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento accerta, impegna e liquida, nell'ambito del Progetto MoST, finanziato dal Programma di
Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A ITALIA CROAZIA 2014/2020, le spese di missione che sono state anticipate
dai dipendenti regionali Valentina Bassan, Roberto Socin e Giuditta Gabrielli per le attività di missione nell'area interessata al
progetto MoST nei dintorni di Chioggia (Venezia).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- DGRV n. 271 del 14/03/2017;
- DGRV n. 1405 in data 02/10/2018;
- nota prot. n. 129902 del 31/03/2017 della Direzione Organizzazione e Personale relativa alla nuova disciplina per il
trattamento di trasferta del personale dipendente e comandato della Giunta regionale del Veneto;

Il Direttore

VISTI:

la D.G.R.V. n. 1405 del 02/10/2018 con la quale la Giunta Regionale:• 

ha preso atto delle graduatorie definitive relative ai progetti ammessi al beneficio del finanziamento
nell'ambito del primo pacchetto di bandi per la selezione delle proposte progettuali ricadenti nella
tipologia "Standard" a valere sul Programma di Cooperazione Trasfrontaliera Interreg V-A
Italia-Croazia 2014/2020;

♦ 

ha dato mandato ai Direttori delle Strutture regionali responsabili dei progetti selezionati, tra i quali
rientra il progetto MoST "Monitoring Sea-water intrusion in coastal aquifers and Testing pilot
projects for its mitigation", di sottoscrivere i documenti necessari secondo il Programma e di
adottare i conseguenti atti di adempimento amministrativo e contabile per avviare le attività tecniche
e di gestione dei progetti;

♦ 

PREMESSO CHE:

il budget complessivo del progetto MoST è di € 2.598.608,61 e che viene realizzato dai seguenti partners:• 

Lead Partner - Università di Padova - Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale;

PP1: Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR);
PP2: Consorzio di Bonifica Adige-Euganeo;
PP3: Regione Veneto - Direzione Difesa del Suolo e della Costa;
PP4: University of Split, Faculty of Civil Engineering, Architecture and Geodesy;
PP5: Croatian Waters;
PP6: Regional Development Agency Dubrovnik-Neretva County (DUNEA);

che alla Regione del Veneto, è stato assegnato un budget di € 321.500,00 così ripartiti:• 

€ 273.275,00 - 85% quota FESR,♦ 
€ 48.225,00 - 15% quota Fondo Di Rotazione (FDR);♦ 

che, per la Struttura Regionale Direzione Difesa del Suolo e della Costa partner del progetto MoST, la responsabilità
dell'implementazione del progetto è attribuita al Direttore della Direzione stessa;

• 

VISTA la nota prot. n. 85220 in data 28/02/2019 con la quale l'Autorità di Gestione ha comunicato al Lead Partner che:
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erano state soddisfatte le condizioni poste dal Comitato di Sorveglianza nella riunione del 19-20 luglio 2018,• 
erano in corso le procedure per la firma del Subsidy Contract,• 
si poteva procedere con l'implementazione del progetto a decorrere dalla data indicata nell'ultima versione
dell'Application Form, ovvero dal 01/01/2019;

• 

DATO ATTO che:

in data 24/05/2019 il Lead Partner Università di Padova - Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale ha
sottoscritto il Subsidy Contract con l'Autorità di Gestione;

• 

in data 05/07/2019 è stato sottoscritto tra il Lead partner ed i partner impegnati nel progetto il Partnership Agreement,
che disciplina i diritti e gli obblighi di ogni partner nell'esecuzione delle attività progettuali;

• 

CONSIDERATO che:

la gestione finanziaria del Programma prevede che i fondi a carico del FESR (85%) e quelli a carico del Fondo
Nazionale di Rotazione (15%) vengano trasferiti per il tramite del Lead Partner alla Regione, la quale deve quindi
sostenere anticipatamente le spese necessarie alla realizzazione del Progetto;

• 

al fine di anticipare le spese di cui sopra, che saranno rimborsate come previsto dalle regole del Programma, previa
certificazione di spesa debitamente validata dal First Level Control, sono stati istituiti, con DGR n. 599 del
15/05/2019, appositi capitoli di entrata e di spesa all'interno del Bilancio Pluriennale 2019-2021;

• 

PRESO ATTO che il budget di progetto, in base alla major change la cui approvazione è stata comunicata contestualmente alla
proroga del progetto con nota dell'Autorità di gestione prot. n. 75354 del 17/02/2021, per la parte attribuita alla Regione del
Veneto alla voce "travel and accomodation", prevede un importo totale di Euro 14.200,00;

DATO ATTO che la spesa sopra richiamata comprende sia spese anticipate dal personale dipendente regionale, che spese
sostenute per il tramite dell'eventuale Agenzia di Viaggio;

VISTO che ai fini dell'espletamento delle trasferte del personale dipendente e comandato della Giunta regionale del Veneto si
deve fare riferimento alla:

D.G.R.V. n. 271 del 14/03/2017 "Nuova disciplina per il trattamento di trasferta del personale dipendente e
comandato della Giunta regionale del Veneto";

• 

Nota prot. n. 0129902 del 31/03/2017 della Direzione Organizzazione e Personale relativa alla nuova disciplina per il
trattamento di trasferta del personale dipendente e comandato della Giunta regionale del Veneto;

• 

CONSIDERATO che

il 10, l'11, il 13 gennaio 2022 ed il 29 marzo 2022 la dipendente Giuditta Gabrielli, inquadrata presso la Direzione
Difesa del Suolo e della Costa a tempo indeterminato, si è recata nell'area di interesse del progetto MoST nelle
vicinanze di Cà Pasqua di Chioggia (VE) per sopralluoghi al sito pilota e per attività di monitoraggio;

• 

dal 10 al 12, il 28 gennaio 2022 ed il 29 e 30 marzo 2022 il dipendente Roberto Socin, inquadrato presso la
Direzione Difesa del Suolo e della Costa a tempo determinato, si è recato nell'area di interesse del progetto MoST
nelle vicinanze di Cà Pasqua di Chioggia (VE) per sopralluoghi al sito pilota e per attività di monitoraggio;

• 

il 12 gennaio 2022 la dipendente Valentina Bassan, inquadrata presso la Direzione Difesa del Suolo e della Costa a
tempo indeterminato, si è recata nell'area di interesse del progetto MoST nelle vicinanze di Cà Pasqua di Chioggia
(VE) per sopralluogo di verifica avvio attività di carotaggio nel sito pilota;

• 

PRESO ATTO che le spese di missione sono state sostenute direttamente dal personale regionale e trovano copertura sui
capitoli di spesa n. 103928 e 103929 del Bilancio Pluriennale 2022-2024;

DATO ATTO che

per le attività tecniche previste dal progetto la dipendente Giuditta Gabrielli ha sostenuto direttamente spese di vitto e
trasporto per un totale complessivo di Euro 98,10;

• 

per le attività tecniche previste dal progetto il dipendente Roberto Socin ha sostenuto direttamente spese per vitto e
trasporto per un totale complessivo di Euro 147,81;

• 

per le attività tecniche previste dal progetto la dipendente Valentina Bassan ha sostenuto direttamente spese di vitto e
trasporto per un totale complessivo di Euro 48,53;

• 

CONSIDERATO che la Direzione Difesa del Suolo e della Costa ha trasmesso alla Direzione Organizzazione e Personale i
riepiloghi delle spese e le richieste di rimborso riferiti alle attività sopra indicate, unitamente ai relativi giustificativi di spesa e
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che il competente ufficio della Direzione Organizzazione e Personale, a seguito delle verifiche di propria pertinenza, con
successive e-mail del 01/03/2022 e del 09/06/2022 per i dipendenti Giuditta Gabrielli e Roberto Socin e del 11/03/2022 per
Valentina Bassan, ha dato indicazione di disporre le relative liquidazioni a rimborso per la somma complessiva di Euro
294,44;

RITENUTO che siano verificate le condizioni per poter procedere ora all'impegno e alla liquidazione della spesa, per l'importo
complessivo di Euro 294,44, al fine di dare seguito alla disposizione della Direzione Organizzazione e Personale, secondo la
quota di partecipazione FESR (85%) e quota Fondo di Rotazione Nazionale (15%) ed imputabili in base all'esigibilità della
spesa nell'esercizio finanziario 2022, da assumere sui capitoli di spesa e secondo gli importi indicati nella seguente tabella:

Capitolo Anagrafica Articolo V° livello PdC Esercizio
2022

n. 103928 - Programma di Cooperazione
Transfrontaliera INTERREG V A Italia-Croazia
(2014-2020) progetto "MoST" - acquisto di beni e
servizi - quota comunitaria

00074413
Regione del

Veneto

026 "Organizzazione
eventi, pubblicità e
servizi di trasferta"

U.1.03.02.02.001 € 250,27

n. 103929 - Programma di Cooperazione
Transfrontaliera INTERREG V A Italia-Croazia
(2014-2020) progetto "MoST" - acquisto di beni e
servizi - quota statale

00074413
Regione del

Veneto

026 "Organizzazione
eventi, pubblicità e
servizi di trasferta"

U.1.03.02.02.001 € 44,17

Totale € 294,44

CONSIDERATO che i suddetti impegni di spesa per complessivi Euro 294,44 trovano copertura sullo stanziamento di risorse
da accertare, in applicazione di quanto previsto dall'Allegato 4.2, paragrafo 3.12 del Principio applicato della competenza
finanziaria, nelle stesse annualità di bilancio in cui la relativa spesa risulta esigibile, rispettivamente:

Capitolo Anagrafica del Versante Codice PdC Esercizio
2022

n. 101360 "Assegnazione comunitaria per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma INTERREG V
Italia-Croazia - progetto "MoST" (reg.to ue 17/12/2013,
n.1299)"

Anagrafica
n. 00036414

Università di Padova -
Dipartimento di Ingegneria
Civile, Edile e Ambientale -

ICEA

E.
2.01.01.02.008 € 250,27

n. 101361 "Assegnazione statale per la cooperazione
transfrontaliera 2014-2020 - Programma INTERREG V
Italia-Croazia - progetto "MoST" (reg.to ue 17/12/2013,
n.1299)"

Anagrafica
n. 00036414

Università di Padova -
Dipartimento di Ingegneria
Civile, Edile e Ambientale -

ICEA

E.
2.01.01.02.008 € 44,17

Totale € 294,44

VISTI

i Reg. (UE) n. 1303/2013 e 1299/2013 e ss.mm.ii.;• 
la L.R. 39/2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione" e ss.mm.ii.;• 
il D.Lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e ss.mm.ii.;

• 

il D.Lgs n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza, e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

• 

la DGR n. 271 del 14/03/2017 "Nuova disciplina per il trattamento di trasferta del personale dipendente e comandato
della Giunta regionale del Veneto";

• 

la L.R. 1/97 "Ordinamento delle funzioni e delle strutture della regione";• 
la L.R. 31/12/2012, n. 54;• 
la legge 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministativi" e s.m.i.;

• 

la DGR n. 845/2020 "Direttive sul contenimento della spesa pubblica. Aggiornamento anno 2020.";• 
la L.R. n. 36 del 20/12/2021 che approva il "Bilancio di previsione 2022-2024" e successive variazioni;• 
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la DGR n. 1821 del 23/12/2021 con la quale è stato approvato il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione 2022-2024 e successive variazioni;

• 

il DSGP n. 19 del 28/12/2021 che approva il "Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024";• 
la DGR n. 42 del 25/01/2022 che approva le direttive per la gestione del "Bilancio di previsione 2022-2024";• 

decreta

1. di considerare le premesse come parte integrante del presente provvedimento;

2. di approvare la spesa complessiva di Euro 294,44 riferita alle spese di missione dettagliate nelle premesse, ed anticipate dai
seguenti dipendenti:

Roberto Socin per un totale di Euro 147,81;• 
Giuditta Gabrielli per un totale di Euro 98,10;• 
Valentina Bassan per un totale di Euro 48,53;• 

3. di procedere, in base al punto 3.12 dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. (principio applicato della competenza
finanziaria), per le motivazioni indicate nelle premesse, all'accertamento complessivo di Euro 294,44, in corrispondenza degli
impegni di spesa di cui al punto 4), come di seguito riportato:

Capitolo Anagrafica del Versante Codice PdC Esercizio
2022

n. 101360 "Assegnazione comunitaria per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma INTERREG V
Italia-Croazia - progetto "MoST" (re g.to ue 17/12/2013,
n.1299)"

Anagrafica
n. 00036414

Università di Padova -
Dipartimento di Ingegneria Civile,

Edile e Ambientale - ICEA

E.
2.01.01.02.008 € 250,27

n. 101361 "Assegnazione statale per la cooperazione
transfrontaliera 2014-2020 - Programma INTERREG V
Italia-Croazia - progetto "MoST" (reg.to ue 17/12/2013,
n.1299)"

Anagrafica
n. 00036414

Università di Padova -
Dipartimento di Ingegneria Civile,

Edile e Ambientale - ICEA

E.
2.01.01.02.008 € 44,17

Totale € 294,44

4. di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro 294,44 - CUP: H35J18000190007, secondo la seguente ripartizione:

Capitolo Anagrafica Articolo V° livello PdC Esercizio
2022

n. 103928 - Programma di Cooperazione
Transfrontaliera INTERREG V A Italia-Croazia
(2014-2020) progetto "MoST" - acquisto di beni e
servizi - quota comunitaria

00074413
Regione del

Veneto

026 "Organizzazione
eventi, pubblicità e
servizi di trasferta"

U.1.03.02.02.001 € 250,27

n. 103929 - Programma di Cooperazione
Transfrontaliera INTERREG V A Italia-Croazia
(2014-2020) progetto "MoST" - acquisto di beni e
servizi - quota statale

00074413
Regione del

Veneto

026 "Organizzazione
eventi, pubblicità e
servizi di trasferta"

U.1.03.02.02.001 € 44,17

Totale € 294,44

5. di dare atto che l'obbligazione è perfezionata ed esigibile nell'esercizio 2022 e che la copertura finanziaria risulta completa
fino al V livello del piano dei conti;

6. di dare atto che l'obbligazione oggetto dell'impegno di spesa al punto 4) non è un debito commerciale;

7. di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e le regole di finanza pubblica;

8. di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della DGR 845/2020;
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9. di dare atto che le liquidazioni di spesa saranno predisposte dalla Direzione Difesa del Suolo e della Costa e seguiranno le
disposizioni impartite dalla Direzione Organizzazione e Personale con DGR n. 271 del 14/03/2017 "Nuova disciplina per il
trattamento di trasferta del personale dipendente e comandato della Giunta regionale del Veneto";

10. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

11. di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità
contabile al fine del perfezionamento e dell'efficacia;

12. di pubblicare il presente provvedimento integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Alessandro De Sabbata
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(Codice interno: 482339)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA n. 263 del 20 luglio 2022
Impegno di spesa e contestuale accertamento in entrata per l'importo complessivo di Euro 1.967,25 (IVA inclusa) a

favore della società Arkadia Translations srl. Affidamento del servizio di traduzione testi alla società Arkadia
Translations srl per una pubblicazione. Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg VA Italia Slovenia
2014/2020. Progetto "GeoKarst Istituzione del Geoparco transfrontaliero sul Carso". Codice CUP H74I19001340007
codice CIG 8442970F3D.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si affida ad Arkadia Translations srl (quale aggiudicatario dell'accordo quadro della Regione
del Veneto con unico operatore CIG 8442970F3D) il servizio di traduzione testi in lingua slovena per la pubblicazione di
materiale nell'ambito del Progetto "GeoKarst Istituzione del Geoparco transfrontaliero sul Carso", finanziato dal Programma
di Cooperazione Transfrontaliera Interreg VA Italia Slovenia 2014/2020, con contestuale assunzione dell'impegno di spesa e
accertamento di entrata per l'importo complessivo di Euro 1.967,25 (I.V.A. inclusa).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- DGR n. 161 del 23/02/2016;
- DGR n. 1707 del 29/11/2019;
- DDR della Direzione Acquisti e AA.GG. n. 297 del 23/11/2020
- Nota prot. 518500 del 04/12/2020 della Direzione Acquisti e AA.GG.

Il Direttore

VISTI:

la decisione della Commissione Europea C (2015) 9285 del 15/12/2015 con la quale è stato approvato il Programma
di Cooperazione Transfrontaliera Interreg VA Italia - Slovenia 2014/2020, finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (FESR);

• 

la DGRV n. 161 del 23/02/2016 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto dell'approvazione del suddetto
Programma;

• 

la DGRV n. 213 del 08/03/2019 con la quale la Giunta Regionale ha effettuato la ricognizione delle candidature
regionali per la presentazione delle proposte progettuali al "Bando mirato per progetti strategici n. 07/2019", in
scadenza in data 15/03/2019 alle ore 15.00, tra le quali figurava la candidatura della Regione del Veneto - Direzione
Difesa del Suolo e della Costa quale partner del Progetto GeoKarst;

• 

la DGRV n. 1707 del 29/11/2019 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto degli esiti del Bando mirato per
progetti strategici n. 07/2019", tra i quali risultava vincitore il Progetto GeoKarst, con Lead Partner il Comune di
Sezana (Obcina Sezana - SLO), e ha dato mandato ai Direttori delle Strutture interessate di sottoscrivere i documenti
necessari secondo le regole del Programma, nonché di adottare i conseguenti atti di adempimento amministrativo e
contabili mirati ad avviare le attività tecniche e di gestione;

• 

il Contratto di Partenariato, sottoscritto in data 12/03/2019 tra il Lead Partner e i Partners di Progetto (Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione Centrale Ambiente ed Energia - Servizio Geologico, Parco di Skocjanske
Jame, Regione del Veneto - Direzione Difesa del Suolo e della Costa), che definisce le norme e le procedure che
disciplinano lo svolgimento delle attività, rapporti tra i soggetti coinvolti, e le responsabilità reciproche del
partenariato nell'attuazione del progetto stesso;

• 

il Contratto di Concessione del Finanziamento tra l'Autorità di Gestione - Regione Friuli Venezia Giulia e il Lead
Partner, sottoscritto in data 12/03/2020, che definisce i diritti e gli obblighi delle parti predette;

• 

la nota n. 0001767 del 14/02/2022 con la quale l'Autorità di Gestione del Programma Italia Slovenia ha comunicato
che la conclusione del progetto GeoKarst è stata prorogata al 31/08/2022 per il completamento delle attività
progettuali che hanno subito ritardi a causa dell'emergenza sanitaria Covid-19;

• 

PREMESSO CHE:

il Progetto GeoKarst mira a conseguire l'armonizzazione della governance nell'area di programma attraverso lo
scambio e la condivisione di buone pratiche nella gestione e valorizzazione del patrimonio geologico, partendo
dall'idea di costituzione di un geoparco transfrontaliero del Carso Classico;

• 

il budget totale del Progetto GeoKarst è di Euro 882.352,94 e che alla Regione del Veneto è stato assegnato un budget
complessivo di Euro 120.000,00 di cui Euro 102.000,00 di quota FESR, pari all'85%, e Euro 18.000,00 di quota FdR
(Fondo di Rotazione nazionale), pari al 15%;

• 
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PRESO ATTO CHE ad oggi:

a seguito dell'ultima modifica di Budget approvata con nota prot. 0004573/P il 26/04/2022 dall'Autorità di Gestione, il
budget di progetto della Regione del Veneto per la voce "Servizi e consulenze" è pari a Euro 114.735,00;

• 

per l'esercizio finanziario 2022 è stata calcolata la necessità di un importo massimo di Euro 99.285,00;• 

CONSIDERATO che sono stati istituiti appositi capitoli di entrata e di spesa all'interno del bilancio pluriennale 2020-2022, al
fine di anticipare le spese necessarie alla realizzazione del progetto, che saranno rimborsate come previsto dalle regole del
Programma, previa certificazione di spesa, debitamente validata dal First Level Control;

VISTI i seguenti DDR della Direzione Acquisti e AA.GG:

Il DDR n. 233 del 24/09/2020. con cui è stata indetta una procedura negoziata mediante Richiesta di Offerta (R.d.O.)
sul MePa di Consip spa per l'affidamento del servizio di traduzione e interpretariato a favore della Regione del Veneto
mediante accordo quadro di durata triennale con un unico operatore economico (CIG 8442970F3D);

• 

Il DDR n. 282 del 09/11/2020 con cui è stata disposta l'aggiudicazione definitiva in favore dell'operatore economico
Arkadia Translations srl (CF/P.I. 02717560169) con sede legale a Bergamo in via XX Settembre n.58 (sede operativa
via Ampere n. 30, Milano);

• 

Il DDR n. 297 del 23/11/2020 con cui è stata dichiarata efficace, ai sensi dell'art. 32 c. 7 del D.Lgs. 50/2016,
l'aggiudicazione della procedura negoziata sul Me.Pa. n. 2652317 a favore dell'operatore economico Arkadia
Translations srl (CF/P.I. 02717560169) per il servizio di traduzione e intepretariato;

• 

RICHIAMATA la nota regionale prot. 518500 del 04/12/2020 con la quale il Direttore della Direzione Acquisti e AA.GG ha
comunicato a tutte le strutture regionali che:

il 23/11/2020 è stato stipulato un accordo quadro per il servizio di traduzione e interpretariato per gli uffici della
Giunta Regionale;

• 

il fornitore è l'operatore economico Arkadia Translations srl (CF/P.I. 02717560169) con sede legale a Bergamo in via
XX Settembre n. 58 e sede operativa a Milano in via Ampere n. 30;

• 

il contratto decorre dal 13/12/2020 e scadrà il 12/12/2023;• 
ciascuna struttura può avvalersi di tale servizio per lo svolgimento delle sue attività, tramite apposito modulo d'ordine
predisposto dalla Direzione Acquisti e AA.GG;

• 

CONSIDERATO che:

- nell'ambito del Progetto GeoKarst la Direzione Difesa del Suolo e della Costa ha il compito di sviluppare un modello di
valorizzazione di un geosito pilota veneto di tipo carsico, individuato nel geosito "Falesie di Lumignano" in Comune di
Longare (VI);

- il progetto di studio, svolto tramite l'Accordo di collaborazione scientifica con il Dipartimento di Geoscienze dell'Università
degli Studi di Padova, comprende il rilevamento geologico di dettaglio, la modellizzazione geologica in 3D e l'elaborazione di
strategie di valorizzazione e conservazione del geosito;

- si intende ora procedere alla redazione di una pubblicazione che riassume le metodologie, gli studi, i risultati scientifici e le
strategie di valorizzazione, quale "caso studio" per ricercatori e gestori del patrimonio geologico;

- per la realizzazione della pubblicazione si rende pertanto necessaria la traduzione di testi in sloveno;

DATO ATTO che il Responsabile Unico del Procedimento della presente acquisizione è il Direttore della Direzione Difesa del
Suolo e della Costa, ing. Alessandro De Sabbata;

VISTE:

la proposta di offerta n. Q-22-00573-01 del 20/07/2022 pervenuta da Arkadia translations srl di € 1.612,50 (IVA
esclusa) per il servizio di traduzione dei testi dall'italiano allo sloveno;

• 

VERIFICATO che gli importi delle proposte sono coerenti con quanto stabilito nell'accordo quadro stipulato con la Direzione
Acquisti e AA.GG;

RITENUTO pertanto di poter procedere con l'ordine di richiesta per il servizio di traduzione;
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RITENUTO che siano verificate le condizioni per poter procedere ora all'impegno di spesa, per l'importo complessivo di Euro
1.967,25 (IVA inclusa), da assumere sui capitoli di spesa n. 104190 e n. 104192 secondo la quota di partecipazione FESR
(85%) e la quota Fondo di Rotazione Nazionale (15%), imputabili in base all'esigibilità della spesa nell'esercizio finanziario
2022, come di seguito riportato:

Capitolo Anagrafica Articolo V° livello PdC Esercizio
2022

104190 - Programma di Cooperazione Transfrontaliera
2014-2020 - Programma Interreg V A Italia - Slovenia
- Progetto "GEOKARST" - quota comunitaria -
Acquisto di beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N.
1299)

00175956
Arkadia

Translations srl

016
"Prestazioni

Professionali e
Specialistiche"

U.1.03.02.11.001
"Interpretariato e

Traduzioni"
1.672,16

104192 Programma di Cooperazione Transfrontaliera
2014-2020 - Programma Interreg V A Italia - Slovenia
- Progetto "GEOKARST" - quota statale - Acquisto di
beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299)

00175956
Arkadia

Translations srl

016
"Prestazioni

Professionali e
Specialistiche"

U.1.03.02.11.001
"Interpretariato e

Traduzioni"
295,09

Totale 1.967,25

CONSIDERATO che i suddetti impegni di spesa per complessivi Euro 1.967,25 trovano copertura sullo stanziamento di
risorse da accertare, in applicazione di quanto previsto dall'Allegato 4.2, paragrafo 3.12 del Principio applicato della
competenza finanziaria, nelle stesse annualità di bilancio in cui la relativa spesa risulta esigibile, rispettivamente:

per Euro 1.672,16 sul capitolo di entrata n. 101501 "Assegnazione comunitaria per la Cooperazione Transfrontaliera
2014-2020 - Programma Interreg V A Italia- Slovenia - Progetto "GEOKARST" - Parte corrente (Reg.to UE
17/12/2013, N. 1299)"- P.d.C E.2.01.05.02.001 "Trasferimenti correnti dal resto del mondo", soggetto Versante
Obcina Sezana - Comune di Sezana, codice anagrafica n. 00176410;

• 

per Euro 295,09 sul capitolo di entrata n. 101502 "Assegnazione statale per la Cooperazione Transfrontaliera
2014-2020 - Programma Interreg V A Italia - Slovenia - Progetto "GEOKARST" - Parte corrente (Reg.to UE
17/12/2013, N. 1299)"- P.d.C E.2.01.01.02.001 "Trasferimenti correnti da regioni e province autonome", soggetto
Versante Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione Centrale Finanze, codice anagrafica n. 00133954;

• 

VISTI:

i Reg. (UE) n. 1303/2013 e 1299/2013;• 
la Decisione della Commissione Europea C (2015) 9285 del 15/12/2015;• 
le DGR n. 161 del 23/02/2016, n. 213 del 08/03/2019 e n. 1707 del 29/11/2019;• 
il Contratto di Partenariato tra il Lead Partner ed i Partners di Progetto;• 
il Contratto di Concessione del Finanziamento tra l'Autorità di Gestione - Regione Friuli Venezia Giulia e il Lead
Partner;

• 

la legge 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi" e s.m.i.;

• 

la L.R. 1/97 "Ordinamento delle funzioni e delle strutture della Regione";• 
la L.R. 31/12/2012, n. 54;• 
la L.R. 1/97 "Ordinamento delle funzioni e delle strutture della regione";• 
la L.R. 39/2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione" e s.m.i.;• 
il D.Lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.;

• 

il D.Lgs n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza, e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

• 

VISTA la L.R. n. 36 del 20/12/2021 che approva il "Bilancio di previsione 2022-2024" e successive variazioni;• 
VISTA la DGR n. 1821 del 23/12/2021 con la quale è stato approvato il Documento tecnico di accompagnamento al
bilancio di previsione 2022-2024 e successive variazioni;

• 

VISTO il DSGP n. 19 del 28/12/2021 che approva il "Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024";• 
VISTA la DGR n. 42 del 25/01/2022 che approva le direttive per la gestione del "Bilancio di previsione 2022-2024";• 

decreta

1. di considerare le premesse come parte integrante del presente provvedimento;
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2. di affidare il servizio di traduzione, come esposto nelle premesse, avvalendosi di Arkadia Translations srl (anagrafica n.
00175956), per un costo complessivo di € 1.612,50 (IVA esclusa), codice CIG: 8442970F3D - CUP H74I19001340007;

3. di procedere, all'accertamento dell'entrata a valere sul bilancio pluriennale 2022-2024, esercizio finanziario 2022, della
somma complessiva di € 1.967,25 (IVA inclusa), in base al punto 3.12 dell'Allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
(principio applicato della competenza finanziaria), in gestione ordinaria per l'anno 2022, corrispondenti agli impegni di spesa
di cui al punto 4), che sarà utilizzata per la riscossione delle quote di finanziamento comunitario e statale, come di seguito
riportato:

Capitolo Anagrafica del
Versante Codice PdC Esercizio

2022
n. 101501 "Assegnazione comunitaria per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma Interreg V A Italia-
Slovenia - Progetto "GEOKARST" - Parte corrente (Reg.to UE
17/12/2013, N. 1299)"

Obcina Sezana
(Comune di Sezana)

(00176410)

E. 2.01.05.02.001
"Trasferimenti correnti
dal resto del mondo"

1.672,16

n. 101502 "Assegnazione statale per la Cooperazione
Transfrontaliera 2014-2020 - Programma Interreg V A Italia -
Slovenia - Progetto "GEOKARST" - Parte corrente (Reg.to UE
17/12/2013, N. 1299)"

Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia

(00133954)

E. 2.01.01.02.001
"Trasferimenti correnti da

regioni e province
autonome"

295,09

Totale

4. di impegnare a valere sul bilancio pluriennale, per l'esercizio finanziario 2022, la somma complessiva di € 1.967,25 (IVA
inclusa), a favore di "Arkadia Translations srl" (anagrafica n. 00175956), debito commerciale, secondo la seguente ripartizione:

Capitolo Anagrafica Articolo V° livello PdC Esercizio
2022

104190 - Programma di Cooperazione Transfrontaliera
2014-2020 - Programma Interreg V A Italia - Slovenia
- Progetto "GEOKARST" - quota comunitaria -
Acquisto di beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N.
1299)

00175956
Arkadia

Translations srl

016
"Prestazioni

Professionali e
Specialistiche"

U.1.03.02.11.001
"Interpretariato e

Traduzioni"
1.672,16

104192 Programma di Cooperazione Transfrontaliera
2014-2020 - Programma Interreg V A Italia - Slovenia
- Progetto "GEOKARST" - quota statale - Acquisto di
beni e servizi (Reg.to UE 17/12/2013, N. 1299)

0175956 Arkadia
Translations srl

016
"Prestazioni

Professionali e
Specialistiche"

U.1.03.02.11.001
"Interpretariato e

Traduzioni"
295,09

Totale 1.967,25

5. di attestare che il credito sulla base del quale si richiedono gli accertamenti di cui al punto 4 è perfezionato in base al
Contratto di Partenariato, sottoscritto in data 12/03/2019 tra il Lead Partner e i Partners di Progetto (Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia - Direzione Centrale Ambiente ed Energia - Servizio Geologico, Parco di Skocjanske Jame, Regione del
Veneto - Direzione Difesa del Suolo e della Costa) e del Contratto di Concessione del Finanziamento tra l'Autorità di Gestione
- Regione Friuli Venezia Giulia e il Lead Partner, sottoscritto in data 12/03/2020;

6. di dare atto che l'obbligazione, di cui si dispone l'impegno con il presente provvedimento, con l'ordine di servizio in data
odierna è giuridicamente perfezionata ai sensi dell'art. 56, c. 1 e 2 del D.Lgs n. 118/2011;

7. di liquidare il corrispettivo spettante ad Arkadia Translations srl, a seguito di regolare esecuzione del servizio e su
presentazione di regolare fattura elettronica;

8. di dare atto che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

9. di comunicare, ai sensi dell'articolo 56, comma 7, del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m. e i., ad Arkadia Translations Srl le
informazioni relative all'impegno assunto con il presente provvedimento;

10. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

11. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine
del perfezionamento e dell'efficacia;
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12. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

13. di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Alessandro De Sabbata
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(Codice interno: 482340)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA n. 267 del 22 luglio 2022
DGR n. 792 del 5 luglio 2022. Autorità di bacino Distrettuale delle Alpi Orientali. Piano di gestione del Rischio

Alluvioni. Proposte di aggiornamento del Piano. Intesa con la Regione del Veneto ex art.6 delle Norme Tecniche di
Attuazione del PGRA. Formalizzazione dell'Ordine del Giorno della Conferenza Operativa Seduta del 26 luglio 2022.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente decreto rappresenta l'intesa tra l'Amministrazione regionale del Veneto e l'Autorità di bacino Distrettuale
relativamente alle proposte di aggiornamento del Piano per il conseguente esame di merito da parte della Conferenza
Operativa.

Il Direttore

PREMESSO che il 21 dicembre 2021, con delibera n. 3, la Conferenza Istituzionale Permanente dell'Autorità di bacino
distrettuale delle Alpi Orientali ha adottato il primo aggiornamento del Piano di gestione del rischio alluvioni (PGRA) ai sensi
degli articoli 65 e 66 del D.lgs. n. 152/2006 e le corrispondenti misure di salvaguardia (G.U. n. 29 del 4 febbraio 2022);

CONSIDERATO che le Norme Tecniche di Attuazione del citato Piano individuano la disciplina da osservare nelle aree a
pericolosità idraulica, nelle zone di attenzione, nelle aree fluviali, nelle aree non mappate allo stato delle conoscenze e
stabiliscono che, dalla data di entrata in vigore, cessano di avere efficacia i Piani stralcio per la sicurezza idraulica e, per la
parte idraulica, i Piani per l'Assetto Idrogeologico (PAI) presenti nel distretto idrografico delle Alpi Orientali;

VISTO l'art. 6 delle citate NTA che disciplina le diverse casistiche legate all'aggiornamento del Piano prevedendo, per le
ipotesi di interventi di mitigazione e di nuove conoscenze a seguito di studi o indagini di dettaglio, che le istanze di
aggiornamento siano trasmesse direttamente all'Autorità di bacino distrettuale;

CONSIDERATO che:

la Regione territorialmente interessata è chiamata ad intervenire nel procedimento di aggiornamento del Piano
attraverso il rilascio di un'intesa e l'espressione di un parere in continuità con quanto previsto dall'art.68, comma 4 ter,
del D.Lgs. 152/2006;

• 

che il comma 9 del predetto art. 6 delle citate NTA stabilisce che debbano essere definite concordemente le modalità
per il rilascio della predetta intesa;

• 

VISTA la nota della Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali prot. 5775/2022 del 22/06/2022 con cui vengono
proposte le modalità per l'espressione dell'intesa da parte della Regione;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.792 del 05 luglio 2022 con cui sono state condivise e definite nell'ambito
della propria organizzazione le modalità del rilascio dell'intesa;

VISTA la proposta di Ordine del Giorno della Seduta della Commissione Operativa dell'Autorità Distrettuale delle Alpi
Orientali, trasmesso il 18 luglio 2022 con protocollo n.7011/2022, relativo ai seguenti argomenti in merito ai quali i relatori
hanno espresso la propria, positiva, valutazione sulla completezza della documentazione presentata per il conseguente esame di
merito ai sensi dell'art. 63, comma 9, del Testo Unico ambientale e degli articoli 7 e 8 dello Statuto dell'Autorità Distrettuale:

Proposta di aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni ai sensi dell'art. 6 c. 3 lett. B1 delle Norme
Tecniche di Attuazione nel Comune di Santo Stefano di Cadore (BL);

1. 

Proposta di aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni ai sensi dell'art. 6 c. 1 lett. C delle Norme
Tecniche di Attuazione in loc. San Nazario nel Comune di Valbrenta (VI);

2. 

Proposta di aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni ai sensi dell'art. 6 c. 1 lett. C delle Norme
Tecniche di Attuazione. Ambito industriale di Via Callalta in Comune di Oderzo (TV);

3. 

Proposta di aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni ai sensi dell'art. 6 c. 3 lett. B1 delle Norme
Tecniche di Attuazione. Ambito di Valle Ossi nel Comune di Eraclea (VE);

4. 

Proposta di aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni ai sensi dell'art. 6 c. 1 lett. C delle Norme
Tecniche di Attuazione nel Comune di Valdobbiadene (TV);

5. 

Proposta di aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni ai sensi dell'art. 6 c. 1 lett. C in località
Mizzole nel Comune di Verona (VR);

6. 
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Proposta di aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni ai sensi dell'art. 6 c. 1 lett. C nell'area del
campo di calcio sito in Via Perocco / Via dello Sport nel Comune di Meduna di Livenza (TV);

7. 

Proposta di aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni ai sensi dell'art. 6 c. 1 lett. B1 per
l'intervento di diaframmatura e ringrosso delle arginature del fiume Piave a valle del ponte sulla SS14;

8. 

Proposta di aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni ai sensi dell'art. 6 c. 1 lett. B1 per
l'intervento di diaframmatura lungo arginature del fiume Brenta nei Comuni di Fossò (VE) e Campolongo Maggiore
(VE);

9. 

DATO ATTO della rilevanza che tali argomenti rivestono ai fini dell'aggiornamento della cartografia allegata al PGRA e
rilevato, altresì, che, con riferimento ai punti 8) e 9) del predetto elenco, l'esame da parte della Conferenza Operativa è stato
richiesto dalla Regione giusta nota prot. 315914 del 15 luglio 2022;

VISTA la L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTO l'art. 6 delle Norme di Attuazione del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 2021-2027;

decreta

di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;1. 
di esprimere il preliminare assenso alla formalizzazione dell'Ordine del giorno della Conferenza Operativa previsto
per la seduta del 26 luglio 2022, valevole quale intesa sugli argomenti, elencati in premessa, che sono stati proposti
per il conseguente esame di merito ai sensi dell'art. 63, comma 9, del Testo Unico ambientale e degli articoli 7 e 8
dello Statuto dell'Autorità Distrettuale;

2. 

di trasmettere il presente atto, ai sensi dell'art. 6, comma 1, punto C per quanto di competenza, all'Autorità Distrettuale
delle Alpi Orientali;

3. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spese a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.5. 

Alessandro De Sabbata
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(Codice interno: 482341)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA n. 268 del 25 luglio 2022
FF-I1329 - "Consolidamento argine destro torrente Cordevole in loc. Varda in Comune di Livinallongo del Col di

Lana" - Importo € 270.000,00. OCDPC n. 622 del 17/12/2019 - Interventi urgenti di protezione civile in conseguenza
degli eccezionali eventi meteorologici che nel mese di novembre 2019 hanno colpito i territori delle Regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e
Veneto. CUP: H94H20000050001 CIG: 9227740BEF SINTEL ID n. 156214053 Aggiudicazione definitiva.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva la proposta di aggiudicazione dell'appalto in oggetto e aggiudica l'appalto ai sensi dell'art.
32, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 di FF-I1329 - "Consolidamento argine destro torrente Cordevole in loc. Varda in
Comune di Livinallongo del Col di Lana", a favore dell'impresa ZAMBELLI OLIVO S.R.L. di Comelico Superiore (BL).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- Decreto del Direttore dell'U.O. Servizi Forestali di approvazione del progetto e determina a contrarre n. 194 del 09 maggio
2022:
- Decreto del Direttore dell'U.O. Servizi Forestali di integrazione del Decreto di approvazione del progetto e determina a
contrarre n. 303 del 16 giugno 2022;
- il verbale di gara, contenente la proposta di aggiudicazione, depositato agli atti e pubblicato nel sito Regione del Veneto alla
sezione Amministrazione Trasparente in data 18 luglio 2022.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

con Ordinanza n. 622 (O.C.D.P.C.) del 17 dicembre 2019, il Capo del Dipartimento della Protezione Civile, d'intesa
con le Regioni interessate, ha nominato i Presidenti delle Regioni quali Commissari delegati per la realizzazione degli
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici del mese di novembre
2019;

• 

la delibera del Consiglio dei Ministri del 17/01/2020 ha disposto l'integrazione delle risorse già stanziate con D.C.M.
del 14/11/02019 e del 02/12/2012, ai sensi e per gli effetti dell'art. 24, comma 2 del citato Decreto (come ripartite con
la sopracitata D.C.M. 17/10/2020) e sottoposti alla preventiva approvazione del Capo del Dipartimento della
Protezione Civile;

• 

il Commissario delegato ha trasmesso al Capo del Dipartimento della Protezione Civile i Piani degli interventi
successivamente approvati con le note dipartimentali n. POST/33725 del 09/06/2020 e n. POST/42790 del
03/08/2020;

• 

il Commissario delegato con Ordinanza n. 3 del 07/10/2020 ha successivamente approvato l'elenco degli interventi
come autorizzato dal dipartimento con la nota n. POST/42790 del 03/08/2020 e individuato i Soggetti Attuatori;

• 

tra gli interventi risultano inseriti i lavori denominati "Consolidamento argine destro torrente Cordevole in loc. Varda
in Comune di Livinallongo del Col di Lana" dell'importo complessivo di € 270.000,00 impegnato dalla stessa
Ordinanza n. 3 a valere sulla contabilità Commissariale n. 6178 intestata a PRES. REG. VENETO C.D. O. 622-19;

• 

la citata O.C. 3/2020 individua nel Dirigente pro-tempore dell'U.O. Forestale della Regione del Veneto il Soggetto
Attuatore dell'intervento in oggetto, al quale sono state attribuite le funzioni relative alla progettazione, approvazione
dei progetti, appalto, sottoscrizione del contratto, esecuzione degli interventi e liquidazione;

• 

con deliberazione n. 571 in data 04/05/2021, successivamente integrata con deliberazione n. 715 in data 08/06/2021,
la Giunta Regionale, in esecuzione degli adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura, ha proceduto
all'individuazione delle Direzioni e delle Unità Organizzative nelle stesse incardinate, in attuazione dell'art. 9 della
L.R. 54 del 31/12/2012 e s.m.i.;

• 

in applicazione dei succitati provvedimenti, la preesistente "U.O. Forestale" ha assunto la denominazione di "U.O.
Servizi Forestali" subentrando nelle attribuzioni e nelle funzioni di competenza;

• 

con nota prot. n. 555324 del 26/11/2021 è stata comunicata la scadenza dello Stato di Emergenza dichiarato con
DD.C.M. del 14/11/2019 e del 02/12/2019prorogato di 12 mesi con DCM del 03/12/2020 per gli eventi di cui
all'OCDPC 622/2019;

• 

con OCDPC n. 819 del 04.01.2022, la Regione Veneto è stata individuata quale Amministrazione competente alla
prosecuzione, in via ordinaria, dell'esercizio delle funzioni di Commissario Delegato di cui all'art. 1, comma 1,
dell'OCDPC 622/2019;

• 

il Direttore della Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale è stato individuato quale soggetto responsabile delle
iniziative finalizzate al completamento degli interventi contenuti nei Piani degli Interventi di cui all'OCDPC 622/2019

• 
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e a tal fine autorizzato ad utilizzare le risorse disponibili in Contabilità Speciale n. 6178, aperta ai sensi dell'OCDPC
622/2019, che viene conseguentemente al medesimo intestata fino al 14.11.2023;
con nota n. 38293 del 27.01.2022 il Direttore della Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale ha fornito alle
strutture regionali, già Soggetti Attuatori, indicazioni in merito alle modalità di svolgimento, in via ordinaria, delle
attività di rispettiva competenza;

• 

DATO ATTO che con Decreto n. 194 del 09.05.2022 del Direttore dell'U.O. Servizi Forestali è stato determinato approvato il
progetto e determinato a contrarre, stabilendo:

che, l'aggiudicazione dei lavori avrebbe avuto luogo mediante esperimento di procedura negoziata ai sensi dell'art. 1
comma 2 lettera b) del D.L. n. 76 del 16.07.2020 come convertito in Legge 11.09.2020 n. 120 e modificato
dall'articolo 51 della Legge di conversione n. 108 del 29.07.2021 del D.L. 77/2021, con consultazione di almeno 5
operatori economici selezionati, nell'ambito dell'Elenco Fornitori Telematico accreditati per la Regione del Veneto
presso la piattaforma elettronica SINTEL e in possesso di SOA almeno Categoria prevalente OG 8 Classifica I nel
rispetto del principio di rotazione, secondo le indicazioni fornite dalla Giunta Regionale giusta deliberazione n. 1004
del 21/07/2020;

• 

che l'aggiudicazione sarebbe avvenuta col criterio del minor prezzo ai sensi dell'art. 36 comma 9-bis) del D. Lgs.
50/2016 e smi, con l'esclusione automatica delle offerte e la determinazione della soglia dell'anomalia, ai sensi dell'art.
97, comma 2 ovvero comma 2-bis) e comma 8 del D. Lgs n. 50/2016 e smi, come aggiornato dall'art. 1 comma 3 del
DL 76/2020 convertito in L. 120/2020;

• 

che l'importo a base d'asta dei lavori compresi nell'appalto è determinato in € 200.532,42, comprensivo di € 7.739,74
per oneri di sicurezza specifici, non soggetti a ribasso d'asta;

• 

di avvalersi delle deroghe previste all'art. 3 dell'OCDPC 622/2019;• 

DATO ATTO che con Decreto n. 303 del 16 giugno 2022 del Direttore dell'U.O. Servizi Forestali è stato integrato il Decreto
di approvazione del progetto e determina a contrarre n. 194 del 09 maggio 2022, stabilendo:

di prendere atto della "dichiarazione del progettista ai sensi del D.L. 50 del 17/05/2022" dott. Ing. Marco Armellin;• 
di dare atto che i prezzi assunti sono coerenti con i prezzari della stazione appaltante aggiornati "Prezzario Regionale
2022";

• 

di confermare che la spesa prevista in € 270.000,00 trova copertura finanziaria con i fondi stanziati a valere sulla
Contabilità speciale n. 6178 ai sensi dell'OCDPC n. 622/2019 di cui all'O.C. 3 del 07/10/2020 intestata a "DIR PC
VENETO O.622-19 819-22";

• 

di confermare l'avvalimento della Direzione Difesa del Suolo e della Costa per le funzioni di indizione e gestione
della gara d'appalto dei lavori in oggetto, ivi compresi gli adempimenti connessi alla pubblicità legale e quant'altro
necessario;

• 

DATO ATTO che la selezione dell'operatore economico a cui affidare i lavori per FF-I1329 - "Consolidamento argine destro
torrente Cordevole in loc. Varda in Comune di Livinallongo del Col di Lana" - CUP: H94H20000050001 CIG: 9227740BEF è
stata avviata sulla piattaforma di e-procurement SINTEL - ARIA - della Regione Lombardia con il lancio della procedura
SINTEL ID n. 156214053, in data 22 giugno 2021;

DATO ATTO

che alla procedura SINTEL ID n. 156214053 sono stati invitati i seguenti operatori economici, ed è stato fissato il
termine relativo alla scadenza per la presentazione delle offerte alle ore 09:00, del giorno 08 luglio 2022, e apertura
buste telematiche il giorno 08 luglio 2022, ore 09:30:

• 

NR DITTA SEDE PROV.
1 A.N.R. EDILIZIA & IMPIANTI S.R.L. Pieve d'Alpago BL
2 DM S.R.L. Arsiè BL
3 ZAMBELLI OLIVO S.r.l. Comelico Superiore BL
4 ZAMPEDRI LORENZO S.R.L. Pergine Valsugana TN
5 RENERGIE SRL Tolmezzo UD
6 CECINI GIORGIO Sondalo SO

che in data 08 luglio 2022, ore 09:30, l'autorità che presiedeva alla gara, ing. Alessandro De Sabbata, alla presenza di
testimoni, ha proceduto all'apertura delle buste telematiche;

• 

che come risulta dal verbale pubblicato in Amministrazione Trasparente il 18.07.2022 e del "Report della Procedura"
SINTEL ID n. 156214053 hanno partecipato le seguenti imprese e hanno offerto i seguenti ribassi:

• 
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DITTA RIBASSO PERCENTUALE
OFFERTO STATO OFFERTA

ZAMBELLI OLIVO S.R.L. (BL) 6,534% VINCENTE -
6,534%

A.N.R. EDILIZIA & IMPIANTI S.R.L.
(BL) 4,934%

DM S.R.L.(BL) 4,338%
ZAMPEDRI LORENZO S.R.L.(TN) 3,322%

CONSIDERATO che, essendo state ammesse n. 4 offerte, non si applica l'esclusione automatica delle offerte potenzialmente
anomale, prevista dall'art. 97 comma 8 del D. Lgs. 50/2016 come modificato dall'art. 1, comma 3 del DL 76/2020, convertito in
Legge 120/2020, né il calcolo della soglia di anomalia delle offerte ai sensi dell'art. 97 comma 3-bis del D. Lgs. 50/2016 smi; si
applica pertanto il criterio del massimo ribasso;

VISTO il comma 8 dell'articolo 97 del Codice Appalti, il RUP ha ritenuto di non dover procedere alla verifica di congruità
poiché le voci prezzo proposte risultano attendibili ed adeguate alla realizzabilità dell'opera;

DATO ATTO della proposta di aggiudicazione, contenuta nel verbale e pubblicata nel sito Regione del Veneto alla sezione
Amministrazione Trasparente in data 18 luglio 2022, con la quale i lavori in oggetto sono stati aggiudicati all'impresa
ZAMBELLI OLIVO S.R.L. con sede in via VI Novembre n. 4/A cap. 32040, Comelico Superiore (BL), P. Iva 00707690251,
che ha offerto il ribasso del 6,534% per l'importo contrattuale di € 187.934,51 (comprensivo di € 7.739,74 per oneri di
sicurezza), ovvero l'importo per lavori di € 180.194,77 (oneri per la sicurezza esclusi);

DATO ATTO della verifica positiva del rispetto dei minimi salariali prevista all'art 95 c.10 del Dlgs 50/2016;

RITENUTO pertanto di approvare la proposta di aggiudicazione formulata dal RUP di gara e di poter quindi contestualmente
procedere, ai sensi dell'art. 32, commi 5, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., ad aggiudicare i lavori relativi all'intervento
FF-I1329 - "Consolidamento argine destro torrente Cordevole in loc. Varda in Comune di Livinallongo del Col di Lana" -
CUP: H94H20000050001 CIG: 9227740BEF, all'impresa ZAMBELLI OLIVO S.R.L. con sede in via VI Novembre n. 4/A
cap. 32040, Comelico Superiore (BL), P. Iva 00707690251, che ha offerto il ribasso del 6,534% per l'importo contrattuale di €
187.934,51 (comprensivo di € 7.739,74 per oneri di sicurezza), ovvero l'importo per lavori di € 180.194,77 (oneri per la
sicurezza esclusi);

VISTO l'art.32, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale prevede che "l'aggiudicazione diventa efficace dopo la
verifica del possesso dei prescritti requisiti", si demanda all'U.O. Servizi Forestali di provvedere in tal senso e comunicare
l'esito alla Direzione Difesa del Suolo e della Costa;

DATO ATTO che si farà fronte alla somma necessaria di € 270.000,00 con le risorse presenti sul Contabilità Speciale n. 6178,
aperta ai sensi dell'OCDPC 622/2019;

VISTA la L.R. n. 27 del 07.11.2003 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 50 del 18.04.2016 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.L. n. 76 del 16.07.2020, come convertito in Legge n.120 del 11.09.2020;

VISTO il D.L. n. 77 del 31.05.2021 come convertito in Legge n.108 del 29.07.2021;

VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011;

VISTO il D.P.R. 207/2010 per la parte tuttora vigente;

VISTA la L. n. 25 del 28.03.2022 art. 29;

VISTO il D.L. 50 del 17.05.2022 art. 26;

VISTA l'O.C.D.P.C. n. 622 del 17/12/2021;

VISTO il D.C.M. del 02.12.2019 e il D.C.M. del 17.01.2020;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 89_______________________________________________________________________________________________________



VISTA l'Ordinanza n. 3 del 07.10.2020 - Allegato B;

VISTA l'OCDPC n. 819 del 04.01.2022 e la nota n. 38293 del 27.01.2022;

decreta

di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;1. 
di approvare, ai sensi dell'art. 33, comma 1, e 32, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016, la proposta di aggiudicazione del
RUP di gara di cui al verbale di gara tenutasi in data 28 aprile 2022;

2. 

di aggiudicare ai sensi dell'art. 32, commi 5, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. i lavori relativi all'intervento FF-I1329
- "Consolidamento argine destro torrente Cordevole in loc. Varda in Comune di Livinallongo del Col di Lana" -
CUP: H94H20000050001 CIG: 9227740BEF, all'impresa ZAMBELLI OLIVO S.R.L. con sede in via VI Novembre
n. 4/A cap. 32040, Comelico Superiore (BL), P. Iva 00707690251, che ha offerto il ribasso del 6,534% per l'importo
contrattuale di € 187.934,51 (comprensivo di € 7.739,74 per oneri di sicurezza), ovvero l'importo per lavori di €
180.194,77 (oneri per la sicurezza esclusi)di far fronte alla somma necessaria di € 270.000,00 con le risorse presenti
sul Contabilità Speciale n. 6178, aperta ai sensi dell'OCDPC 622/2019;

3. 

di affidare i lavori all'impresa ZAMBELLI OLIVO S.R.L. con sede in via VI Novembre n. 4/A cap. 32040, Comelico
Superiore (BL), P. Iva 00707690251, a mezzo di stipula di successivo contratto a scrittura privata salvo l'esercizio dei
poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti;

4. 

di dare atto che la presente aggiudicazione sarà efficace all'esito della verifica dei requisiti di partecipazione dichiarati
in sede di gara, come previsto dall'art. 32, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016;

5. 

di dare atto che l'organismo responsabile delle procedure di ricorso contro il presente provvedimento è il Tribunale
Amministrativo Regionale per il Veneto, con sede in Venezia, nei termini e con le modalità previste dal D.Lgs. n. del
02.07.2010 n.104 e sue modifiche ed integrazioni;

6. 

di pubblicare il presente atto nel sito Internet della Regione del Veneto, sezione Bandi-Avvisi-Concorsi;7. 
che il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 in
formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

8. 

Alessandro De Sabbata
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO

(Codice interno: 482560)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO n. 817 del 01 agosto 2022
L.R. 13 marzo 2009, n. 3 art. 25 "Accreditamento" - DGR n. 2238 del 20/12/2011 "Approvazione del sistema di

accreditamento allo svolgimento dei Servizi per il lavoro nel territorio della Regione Veneto (art.25 legge regionale 13
marzo 2009 n. 3)" e s.m.i. Iscrizione nuovo operatore OGGI LAVORO SPA AGENZIA PER IL LAVORO (codice
fiscale 09165890014, codice accreditamento L283).
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone l'iscrizione dell'ente OGGI LAVORO SPA AGENZIA PER IL LAVORO (codice
fiscale 09165890014) nell'Elenco regionale degli operatori accreditati ai servizi per il lavoro. Istanza telematica "SIA" di
accreditamento di OGGI LAVORO SPA AGENZIA PER IL LAVORO id. n. 8612 del 28/07/2022.

Il Direttore

Visto il D.Lgs. n. 276/2003, "Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla
legge 14 febbraio 2003, n. 30" e, in particolare, l'articolo 7 che ha previsto che le Regioni istituiscano appositi elenchi
per l'accreditamento degli operatori pubblici e privati che erogano servizi per il lavoro nel proprio territorio;

• 

Vista la L.R. n. 3/2009 "Disposizioni in materia di occupazione e mercato del lavoro" e s.m.i. e, in particolare,
l'articolo 25 che ha disciplinato il sistema di accreditamento per il riconoscimento dell'idoneità dei soggetti pubblici e
privati ad erogare servizi per il lavoro;

• 

Vista la L.R. n. 54/2012 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in
attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

• 

Vista la DGR n. 2238/2011 (come modificata dalla DGR n. 1656/2016) "Approvazione del sistema di accreditamento
allo svolgimento dei Servizi per il lavoro nel territorio della Regione Veneto (art. 25 legge regionale 13 marzo 2009 n.
3)";

• 

Visto il DDR n. 219/2012 con cui è stato approvato l'avviso pubblico e lo schema di domanda di accreditamento ai
servizi per il lavoro;

• 

Visto il DDR n. 192/2016 che ha stabilito quale requisito di accreditamento l'adozione di un modello organizzativo e
gestionale conforme al D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e approvato il documento recante le linee guida relative agli
adempimenti;

• 

Visto il DDR n.164/2015 "Approvazione della Guida per la presentazione per la telematica delle domande di
accreditamento ai servizi per il lavoro e la gestione delle variazioni alla domanda" che stabilisce la nuova procedura di
accreditamento;

• 

Vista la domanda di accreditamento presentata da OGGI LAVORO SPA AGENZIA PER IL LAVORO (codice
fiscale 09165890014, codice accreditamento L283) avente sede legale in Cuorgne' (TO) con istanza telematica id. n.
8612 del 28/07/2022;

• 

Verificata, ai sensi della DGR n. 2238/2011 e s.m.i. e del DDR 192/2016, la conformità della documentazione
presentata ai requisiti previsti dal modello regionale di accreditamento e ritenuto, di conseguenza, che nulla osti
all'accoglimento della domanda;

• 

Riconosciuta l'idoneità del soggetto richiedente all'erogazione dei servizi per il lavoro nel territorio regionale;• 

Visto il D.Lgs n. 276/2003;• 

Vista la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;• 
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Viste le LL.RR. n. 3/2009 e s.m.i. e n. 54/2012;• 

Vista la DGR n. 2238/2011 e s.m.i.;• 

Visti i DDDR n. 219/2012, n. 164/2015 e n. 192/2016;• 

decreta

di accreditare l'ente OGGI LAVORO SPA AGENZIA PER IL LAVORO (codice fiscale 09165890014, codice
accreditamento L283) avente sede legale in Cuorgne' (TO) e di iscriverlo all'Elenco regionale degli operatori
accreditati per l'erogazione dei servizi per il lavoro con validità triennale a partire dalla data del presente
provvedimento, fatti salvi gli adempimenti previsti dall'art.6 dell'allegato A alla DGR n.2238/2011 e s.m.i. circa il
mantenimento dei requisiti con verifica da parte dell'Ufficio competente;

1. 

di fare obbligo al nuovo Operatore accreditato per i servizi per il lavoro di trasmettere istanza di variazione alla
domanda di accreditamento ogni qualvolta i dati siano variati rispetto a quelli precedentemente comunicati;

2. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs. n.33/2013;3. 

di pubblicare per intero il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.4. 

Alessandro Agostinetti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E MARKETING
TERRITORIALE

(Codice interno: 482286)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROMOZIONE ECONOMICA E MARKETING TERRITORIALE n.
70 del 06 luglio 2022

Impegno di spesa e contestuale liquidazione a favore di Veneto Sviluppo S.p.A. (C.F./P.I. 00854750270) per l'attività
di supporto per l'attrazione di investimenti in Veneto di cui alla Convenzione tra la Regione del Veneto e Veneto
Sviluppo S.p.A. CUP: H18C22000290002. DGR n. 462 del 29/04/2022. Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 48.
[Settore secondario]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si impegna e si liquida a favore di Veneto Sviluppo S.p.A. (C.F./P.I. 00854750270) la somma
di € 30.000,00 per l'attività di supporto in materia di attrazione investimenti in Veneto con riferimento alle spese di
"sopralluogo" di traduzione ed interpretariato e di assistenza, eventuale accoglienza in loco dei potenziali investitori, ed ogni
altra spesa necessaria e coerente con i diversi tipi di investimento proposto. Documentazione agli atti: Convenzione
sottoscritta tra la Regione del Veneto e Veneto Sviluppo S.p.A. in data 6 e 8 giugno 2022.

Il Direttore

PREMESSO CHE l'art. 2, comma 1, lettera f) della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 48 "Disciplina delle attività regionali
in materia di promozione economica e internazionalizzazione delle imprese venete", dispone che le attività, volte a realizzare le
finalità di cui alla medesima norma sono la promozione di servizi specialistici ed innovativi di marketing territoriale ed
internazionale rivolti in particolare all'attrazione di investimenti esteri in Veneto;

PREMESSO CHE l'art. 3, comma 2, lettera c), della già citata legge regionale n. 48/2017, dispone che per attuare i Programmi
annuali in materia di promozione economica e internazionalizzazione delle imprese venete la Regione del Veneto si possa
avvalere di proprie società i cui scopi statutari siano riconducibili ai programmi da attuare;

PREMESSO CHE l'art. 3, comma 2, della già citata legge regionale n. 48/2017, dispone che la Giunta regionale, sulla base dei
programmi esecutivi, assegna ai soggetti attuatori specifici finanziamenti, in relazione al settore o ai settori di intervento
interessati;

PREMESSO che con DGR n. 462 del 29 aprile 2022 è stata approvata la Convenzione tra la Regione del Veneto e Veneto
Sviluppo S.p.A. per l'attività di supporto per l'attrazione di investimenti in Veneto;

PREMESSO che in data 06/06/2022 e 08/06/2022 è stata sottoscritta la Convenzione tra Veneto Sviluppo S.p.A. e la Regione
del Veneto e di cui alla succitata DGR n. 462/2022;

CONSIDERATO che con la citata deliberazione n. 462 del 29 aprile 2022 la Giunta regionale ha stabilito di provvedere con un
successivo provvedimento del Direttore della Direzione Promozione Economica e Marketing Territoriale all'impegno e alla
liquidazione di € 30.000,00, a favore di Veneto Sviluppo S.p.A., a ristoro delle attività previste nell'anno 2022 a seguito della
sottoscrizione della succitata Convenzione; 

RITENUTO pertanto necessario provvedere al trasferimento della somma di € 30.000,00 a favore di Veneto Sviluppo S.p.A a
cui dovrà seguire, da parte della citata Società, puntuale preventiva indicazione delle attività che la stessa svolgerà, anche su
indicazione della Direzione Promozione Economica e Marketing Territoriale, con riferimento ad ogni singola iniziativa, e
relazione a consuntivo, entro il 31 gennaio 2023, con analitica esposizione delle attività svolte e spese sostenute;

CONSIDERATO che l'ammontare dell'obbligazione di natura non commerciale, perfezionata nei termini disposti nel presente
atto, pari complessivamente ad € 30.000,00 risulta liquida ed immediatamente esigibile;

RITENUTO che sussistono i presupposti per procedere, ai sensi degli artt. 56 e 57 del D.lgs 118/11 e smi, all'impegno ed alla
contestuale liquidazione della somma di € 30.000,00 a favore di Veneto Sviluppo S.p.A.;

VISTA la legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 con oggetto «Legge Regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle
strutture della Giunta Regionale in attuazione della Legge Regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto"» e
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ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 48 "Disciplina delle attività regionali in materia di promozione economica e
internazionalizzazione delle imprese venete" e, in particolare, l'articolo 3;

VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTO il Decreto Legislativo 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi" e ss.mm.ii;

VISTA la Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la legge regionale n. 36 del 20 dicembre 2021 "Bilancio di previsione 2022-2024" e successive variazioni;

VISTA la DGR n. 1821 del 23/12/2021 che approva il documento tecnico di accompagnamento del Bilancio di previsione
2022-2024 e successive variazioni;

VISTO il Decreto n. 19 del 28/12/2021 del Segretario Generale della Programmazione di approvazione del Bilancio finanziario
gestionale 2022-2024 e successive variazioni;

VISTA la D.G.R. n. 42 del 25 gennaio 2022 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2022-2024";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1848 del 29 dicembre 2021, con la quale è stato conferito al Dott. Mauro
Giovanni Viti l'incarico ad interim di Direttore della Direzione Promozione Economica e Marketing territoriale;

VISTA la documentazione agli atti

decreta

di approvare le premesse e l'Allegato A contabile quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di confermare il trasferimento di € 30.000,00 assegnato con DGR n. 462 del 29/04/2022 a favore di Veneto Sviluppo
S.p.A per l'attività di supporto per l'attrazione di investimenti in Veneto di cui alla Convenzione tra Veneto Sviluppo
S.p.a. e la Regione del Veneto sottoscritta in data 06/06/2022 e 08/06/2022 - CUP: H18C2200029000;

2. 

di impegnare la spesa secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente atto, per le
motivazioni di cui alle premesse;

3. 

di dare atto che l'obbligazione, di cui si dispone l'impegno con il presente atto, è giuridicamente perfezionata ai sensi
dell'art. 56 commi 1 e 2 del D.Lgs. 118/2011, liquida ed immediatamente esigibile;

4. 

di attestare che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno con il presente atto non costituisce debito commerciale;5. 
di liquidare ai sensi dell'art. 57 del D.lgs 118/2011 a favore di Veneto Sviluppo S.p.A. (P.I. 00854750270) la somma
di € 30.000,00, per l'attuazione degli interventi di promozione economica, a valere sull'impegno di spesa di cui al
punto 3;

6. 

di dare atto che il pagamento della succitata somma è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di
finanza pubblica;

7. 

di dare atto che la convenzione per la struttura tecnica di supporto per l'attrazione di investimenti in Veneto ha durata
triennale con scadenza 07/06/2025 e che le attività oggetto di finanziamento per l'anno in corso si concluderanno entro
il 31/12/2022;

8. 

di comunicare al soggetto beneficiario le informazioni relative all'impegno, ai sensi dell'art. 56, comma 7, del D.Lgs
118/2011, notificando il presente provvedimento a Veneto Sviluppo S.p.A. pec: venetosviluppo@legalmail.it;

9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli n. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

10. 

di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;11. 
di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al
fine del perfezionamento e dell'efficacia;

12. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.13. 

Mauro Giovanni Viti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE UFFICI TERRITORIALI PER IL DISSESTO
IDROGEOLOGICO

(Codice interno: 482548)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE UFFICI TERRITORIALI PER IL DISSESTO IDROGEOLOGICO n.
53 del 31 maggio 2022

Determinazione a contrarre e contestuale affidamento alla Soc. SIPRA Engineering S.r.l. del servizio per la verifica,
riallineamento e caricamento dati, nonché assistenza all'addestramento e supporto specialistico sull'applicativo
informatico "Sicureasy" per la gestione della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di competenza della Direzione
Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico. Impegno della spesa di Euro 950,00 oltre IVA. D.Lgs 50/2016, art. 36
comma 2 lett. a). CIG Z4C3695348.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento il Direttore della Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico, in qualità di
"Datore di lavoro" individuato con D.P.G.R. n. 96/2021, dispone l'impegno sul capitolo 103277 del bilancio di previsione
2022 della spesa di Euro 950,00 oltre IVA a favore della Soc. SIPRA Engineering S.r.l. di Castel Maggiore (BO), per
l'affidamento di prestazioni specialistiche per la verifica, riallineamento e caricamento dati, nonché assistenza
all'addestramento e supporto specialistico sull'applicativo informatico "Sicureasy" per la gestione della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: Preventivo offerta n. 65/22 in data 13.05.2022, acquisita
in data 23.05.2022 prot. 234903.

Il Direttore

Premesso che con DGR n. 571 del 4.05.2021 è stata ridefinita l'articolazione delle già istituite Aree regionali nonché di altre
strutture apicali della Giunta regionale, tra cui la nuova Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico, alla quale
sono assegnate le U.O. Genio Civile e la U.O. Servizi Forestali, nonché la U.O. Foreste e Selvicoltura.

Richiamato il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 96 del 6.07.2021 che individua il Direttore della Direzione
Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico quale "Datore di lavoro", in attuazione dell'art. 2, comma 1 - lett. b) del D.Lgs
n. 81/2008 e ss.mm.ii., per il personale in servizio nelle sedi della U.O. Genio Civile di Venezia e in tutte le sedi collocate al di
fuori del territorio comunale del Comune di Venezia, escluso il personale della U.O. Fitosanitario e quello in servizio presso
l'Ispettorato di Porto di Rovigo, nonché presso le sedi di Roma e Bruxelles.

Dato atto che per la gestione dei dati, documentazione e scadenze dei vari adempimenti, nell'ambito dei servizi di cui al
contratto attuativo della Convenzione Consip per la "gestione integrata della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro per le
pubbliche amministrazioni ai sensi dell'art. 26 della legge n. 488/1999 e ss.mm.ii. e dell'art. 58 della legge n. 388/2000" - ed. 4,
viene utilizzato l'applicativo informatico "Sicureasy" - SIPRA Engineering S.r.l., su cui operano tra gli altri i referenti delegati
dai Direttori di Unità Organizzativa e gli Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione, in funzione delle diverse attribuzioni,
tra cui in particolare quelle relative all'aggiornamento delle anagrafiche del personale, programmazione visite mediche, attestati
di formazione, ecc...

Rilevata in proposito l'esigenza di assicurare, con la necessaria sollecitudine, alcune attività contrattualmente non a carico del
Fornitore dei servizi di cui alla Convenzione Consip, quali il caricamento a sistema delle informazioni e delle ricevute di
consegna delle dotazioni di DPI assegnate ai lavoratori, nonché la verifica periodica e riallineamento dei dati caricati dai
diversi soggetti interni abilitati ad operare sul sistema, oltre alla necessaria assistenza tecnica per la creazione reportistica
specifica e l'addestramento dei nuovi operatori all'utilizzo dell'applicativo, che si ritiene debbano essere affidate alla stessa Soc.
SIPRA Engineering S.r.l.

Considerato che ai sensi dell'art. 1 comma 450 della Legge 296/2006, così come modificato dall'art. 1, comma 130, della Legge
n. 145 del 2018, non ricorre l'obbligo di ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione per acquisti di beni e
servizi di importo inferiore a Euro 5.000,00 IVA esclusa.

Vista al riguardo l'offerta a prezzi unitari della Ditta suindicata n. 65/22 in data 13.05.2022, acquisita in data 23.05.2022 - prot.
234903, da cui, in relazione alle attività previste per l'anno in corso, si determina una spesa pari a Euro 950,00 oltre IVA =
Euro 1.159,00.
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Visto l'esito positivo delle verifiche circa l'insussistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e
ss.mm.ii. e ritenuto pertanto di affidare il servizio suindicato, ai sensi dell'art. 36 comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016 e
ss.mm.ii., alla Soc. SIPRA Engineering S.r.l., con sede in via Pietro Nenni 14 - Castel Maggiore (BO) C.F./P. IVA
02887521207, impegnando la spesa di Euro 1.159,00 IVA compresa a carico del capitolo 103277 "Spese per la gestione della
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro - sedi dei Geni Civili, Forestali, URP - Acquisto di beni e servizi (D.Lgs. 09/04/2008, n.
81)", art. 024 - codice piano dei conti U.1.03.02.19.005 "servizi per i sistemi e relativa manutenzione", del bilancio di
previsione 2022-2024 a valere sull'esercizio finanziario 2022.

Dato atto che contestualmente all'adozione del presente provvedimento viene comunicato alla ditta suindicata l'affidamento del
servizio, mediante lettera a valore di contratto, ai sensi dell'art. 32 - comma 14 secondo periodo del D.Lgs 50/2016.

Visto il D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.;• 
Visto il D.Lgs n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

• 

Visto il D.Lgs n. 33/2013;• 
Viste le LL.RR. n. 6/1980, n. 39/2001, n. 36/2004, n. 1/2011 e n. 54/2012 e ss.mm.ii.;• 
Vista la L.R. 20.12.2021, n. 36 "Bilancio di previsione 2022-2024";• 
Vista la DGR 23.12.2021, n. 1821 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione 2022-2024";

• 

Visto il Decreto n. 19 del 28.12.2021 del Segretario Generale della Programmazione di approvazione del bilancio
finanziario gestionale 2022-2024;

• 

Vista la DGR n. 42 del 25.01.2022 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2022-2024";• 
Vista la DGR n. 1823/2019, come aggiornata dalla DGR n. 1004/2020;• 

decreta

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell'art. 31 del D.lgs. 50/2016 è l'Ing. Alessandro De
Sabbata, Direttore della Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico;

2. 

di affidare il servizio tecnico di cui in premessa alla Soc. SIPRA Engineering S.r.l., con sede in via Pietro Nenni 14 -
Castel Maggiore (BO) C.F./P. IVA 02887521207, per l'importo di Euro 950,00 oltre IVA = Euro 1.159,00, ai prezzi e
alle condizioni di cui offerta n. 65/22 in data 13.05.2022, acquisita in data 23.05.2022 - prot. 234903;

3. 

di attestare che l'obbligazione di spesa per cui si dispone l'impegno è perfezionata;4. 
di impegnare la spesa di cui al suindicato punto 3. secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A
contabile del presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui alla premessa;

5. 

di dare atto che alla liquidazione della spesa si procederà ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001, previo
accertamento della regolare esecuzione e su presentazione di regolare fattura;

6. 

di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

7. 

di comunicare al destinatario della spesa le informazioni relative all'impegno ai sensi di quanto previsto dall'art. 56
comma 7 del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

8. 

di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;9. 
di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al
fine del perfezionamento e dell'efficacia;

10. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013 n. 33;

11. 

di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione, omettendo l'allegato.12. 

Alessandro De Sabbata

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 482549)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE UFFICI TERRITORIALI PER IL DISSESTO IDROGEOLOGICO n.
54 del 06 giugno 2022

O.C.D.P.C. n. 170/2014 e n. 262/2015 Eventi calamitosi verificatisi tra gennaio e febbraio 2014 nel territorio della
Regione Veneto. Intervento: Prog. 55 EST (Cod. int. 146-150 - Cod. GLP: BL-I0072.0) "Lavori di sistemazione e di
monitoraggio su fenomeni franosi incombenti sull'alveo del fiume Piave a valle dell'abitato di Santo Stefano di Cadore
(BL)". Importo finanziamento € 1.400.000,00. CUP (master) H27B16000730001 - CIG: Z8035A1358 Aggiudicazione
definitiva e decreto a contrarre per affidamento incarico di coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione. Importo
incarico: € 17.200,00 al netto di iva e altri oneri
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si determina di contrarre e si affida all'ing. Alessandro Manfroi con studio in Sedico (BL), ai
sensi degli artt. 31, comma 8, e 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l'incarico di coordinatore della sicurezza
in fase di esecuzione dell'intervento in oggetto. Estremi dei principali documenti dell'istruttoria: - Richiesta offerta prot. n.
135545 del 24.03.2022 (trattativa MEPA n. 2078777); - Offerta assunta al prot. n. 143106 del 29.03.2022

Il Direttore

PREMESSO che:

con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 170 del 13/06/2014 sono state dettate le disposizioni
concernenti il superamento dell'emergenza derivante dagli eccezionali eventi atmosferici che hanno colpito il territorio
della Regione Veneto tra il 16 gennaio e il 24 febbraio 2014 e le norme per la realizzazione delle iniziative finalizzate
all'attuazione degli interventi e alla rimozione delle situazioni di pericolo, con nomina del Commissario delegato per
la gestione della situazione emergenziale;

• 

ai sensi della Delibera del Consiglio dei Ministri del 30 ottobre 2014 di proroga rispetto quanto fissato con la
precedente DCM del 16 maggio 2014, l'attività Commissariale si è conclusa l'11 maggio 2015;

• 

con O.C.D.P.C. n. 262/2015 del 18/06/2015 è stata individuata la Regione del Veneto quale amministrazione
competente al coordinamento delle attività necessarie al completamento degli interventi da eseguirsi per fronteggiare i
danni conseguenti agli eventi atmosferici in argomento, nonché assegnata alla stessa la titolarità della Contabilità
Speciale n. 5823 relativa alle risorse necessarie a far fronte all'emergenza stessa;

• 

con DGR n. 926 del 26/06/2018, a seguito dell'intervenuta scadenza della suddetta contabilità speciale, avvenuta il
31/05/2018, sono state definite le modalità operative per il passaggio al regime ordinario delle attività;

• 

l'intervento in oggetto specificato è stato finanziato, per la somma complessiva di € 1.400.000,00, con DGR n.
642/2016 e Decreto n. 2/2017 (GC-BL 146-150) e le relative risorse sono state impegnate, a valere sulla contabilità
speciale n. 5823 di cui alla all'OCDPC n. 170/2014 e OCDPC n. 262/2015 al bilancio regionale;

• 

l'intervento in oggetto è inserito nel Programma Triennale delle OO.PP. del Veneto;• 
la copertura finanziaria dell'obbligazione di cui al presente provvedimento è assicurata dall'accertamento in entrata n.
1120/2019 in data 19.03.2019, disposto con Decreto del Responsabile della Struttura di Progetto "Gestione Post
Emergenze connesse ad Eventi Calamitosi e altre attività commissariali" n. 22 in data 07.03.2019 a valere sul capitolo
di entrata 101324 "Assegnazioni di fondi dal Soggetto Responsabile OCDPC 262/2015 per il subentro della Regione
del Veneto nelle iniziative finalizzate al superamento dell'emergenza inerente agli eventi alluvionali che hanno colpito
il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 14 gennaio al 24 febbraio 2014, n. 170 - Ordinanza 18/06/2015 n.
262";

• 

DATO ATTO che con Decreto n. 132 del 25.10.2021 il Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa ha approvato il
progetto definitivo ed esecutivo redatto dallo studio "Geosoluzioni Engineering Srl" di Vicenza ed ha disposto di appaltare i
relativi lavori;

DATO ATTO che con Decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa n. 27 del 03.02.2022 i lavori sono
stati aggiudicati definitivamente all'Impresa Olivotto Srl di Ospitale di Cadore (BL) ed è stato stipulato il relativo contratto
d'appalto in data 04.04.2022;

DATO ATTO pertanto che i lavori in progetto avranno inizio a breve e che di conseguenza si rende necessario avviare anche
l'attività di coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione;

EVIDENZIATO che per l'incarico di coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione è necessario individuare un soggetto
qualificato;
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DATO ATTO della persistente carenza in organico di personale tecnico qualificato presso la U.O. Genio Civile Belluno per
l'espletamento del servizio richiesto, da questi da ultimo segnalata alle strutture sovraordinate con nota n. 120202 del
16.03.2022, e che quello in servizio è attualmente impegnato in altre attività in corso di espletamento;

CONSIDERATO che la richiesta di disponibilità di personale delle altre strutture regionali a svolgere l'incarico in oggetto,
formalizzata con nota del Direttore della U.O. Genio Civile Belluno prot. n. 107166 del 08.03.2022, non ha avuto positivo
riscontro;

ACCERTATA quindi la necessità di affidare all'esterno l'incarico in oggetto per i motivi sopra esposti;

RICHIAMATO l'art. 32, c. 2 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale dispone che prima dell'avvio delle procedure di
affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai
propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle
offerte;

RICHIAMATO l'Allegato A "Indirizzi operativi gestione procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori sotto soglia
comunitaria per le esigenze della Regione del Veneto" alla DGR n. 1823 del 06.12.2019, il quale dispone che, in attuazione
dell'art. 32, c. 2 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il decreto a contrarre può coincidere con il provvedimento di affidamento
stesso;

RITENUTO di rivolgersi per lo specifico incarico in parola a un prestatore di servizi di ingegneria:

con esperienza e capacità professionale rapportate alla tipologia dell'incarico da svolgere;• 
iscritto all' "Elenco Regionale dei consulenti e prestatori di servizi attinenti l'architettura e l'ingegneria e le attività
tecnico-amministrative connesse", per l'affidamento d'incarichi per un corrispettivo stimato d'importo inferiore a €
100.000,00 (IVA esclusa);

• 

registrato al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) in quanto l'ammontare dell'incarico supera
il limite di € 5.000,00;

• 

PRESO ATTO che con Decreto del Direttore della U.O. Lavori Pubblici n. 189 del 06.10.2021, è stato approvato
l'aggiornamento dell'Elenco Regionale di professionisti per l'affidamento di incarichi di progettazione e attività
tecnico-amministrative connesse, per corrispettivo stimato di importo inferiore ad € 100.000,00, dal quale è stato attinto il
nominativo del professionista invitato;

RITENUTO di procedere mediante affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e
dell'art. 1, c. 2, lett. b) del D.L. 16.7.2020, n. 76, convertito con modificazioni nella L. 120/2020;

CONSIDERATO che, per l'incarico in parola, si è ritenuto rivolgersi all'ing. Alessandro Manfroi con studio in Sedico (BL), per
la specifica esperienza in materia;

CONSIDERATO che il professionista in parola è iscritto all'Elenco Regionale, di cui al sopra citato allegato A al decreto n.
189 del 06.10.2021, al n. progressivo 485 N.F. 1524;

CONSIDERATO che lo stesso è registrato al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA);

RICHIAMATE:

la nota della U.O. Genio Civile Belluno prot. 120608 del 16.03.2022 di richiesta all'U.O. Lavori Pubblici di emissione
del prescritto nulla osta circa la possibilità di affidamento dell'incarico al suddetto Professionista;

• 

la nota prot. 130334 del 22.03.2022 con la quale l'U.O. Lavori Pubblici ha trasmesso il relativo nulla osta;• 

PRESO ATTO che l'ing. Alessandro Manfroi, interpellato al riguardo (trattativa MEPA n. 2078777, richiesta di offerta prot. n.
135545 del 24.03.2022), ha manifestato la piena disponibilità ad assumere l'incarico professionale impegnandosi a fornire le
prestazioni richieste per l'importo di € 17.200,00 corrispondente al ribasso del 2,81 %, ridotto di 50,00 € ai fini dell'esonero
della garanzia definitiva di cui all'art. 103, c. 11 del D.Lgs. 50/2016, sull'importo a base d'asta stimato di € 17.750,00 (IVA e
oneri esclusi), e quindi arrotondato, come da offerta economica assunta al prot. n. 143106 del 29.03.2022, che si ritiene
congrua in considerazione dell'importo delle opere. L'importo complessivo è quindi pari a € 21.823,36 (€ 17.200,00 per
l'incarico + € 688,00 per INARCASSA 4% + € 3.935,36 per IVA 22 % sul totale);

CONSIDERATO che sono stati verificati, acquisendo la necessaria documentazione, i requisiti previsti dalla normativa
vigente, dichiarati in sede di offerta e che le verifiche hanno dato esito positivo;
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RICHIAMATE le note prot. n. 215479 del 11.05.2022 e n. 223845 del 17.05.2022 relativamente alla presenza di un potenziale
conflitto d'interesse nello svolgimento dell'incarico di Responsabile Unico del Procedimento tra l'ing. A. Manfroi e il Direttore
della U.O. Genio Civile Belluno subentrato a far data dal 01.05.2022 per il pensionamento del precedente Direttore;

CONSIDERATO pertanto che, come da nota sopra indicata, il ruolo di RUP verrà svolto dal Direttore della Direzione Uffici
Territoriali per il Dissesto Idrogeologico incardinato presso l'Area Tutela e Sicurezza del Territorio;

VISTO il Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture approvato con D.G.R.V n. 951 del 02.07.2019 e sottoscritto in data
17/09/2020;

VISTI gli artt. 31, c. 8 e 32, c.2 e 36, c.2, lett. a) del D.Lgs. 18.04.2016 n. 50 e ss.mm.ii.;

VISTE la Linea Guida n. 1, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 "Indirizzi generali sull'affidamento dei servizi
attinenti all'architettura e all'ingegneria" e la Linea Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
recanti "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici";

VISTA la DGR n. 1823 del 06.12.2019 "Aggiornamento degli indirizzi operativi per la gestione delle procedure di
acquisizione di servizi, forniture e lavori sotto soglia comunitaria per le esigenze della Regione del Veneto. DGR 1475/2017.
D.Lgs. 50/2016, D.L. 32/2019";

VISTA la documentazione acquisita agli atti d'ufficio;

decreta

dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di affidare, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 31 comma 8, 32 comma 2 e 36 comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016
e ss.mm.ii., all'ing. Alessandro Manfroi, P.Iva 01010450250, con sede in Sedico (BL), l'incarico di coordinatore della
sicurezza in fase di esecuzione dei "Lavori di sistemazione e di monitoraggio su fenomeni franosi incombenti
sull'alveo del fiume Piave a valle dell'abitato di Santo Stefano di Cadore (BL)";

2. 

di dare atto che l'importo per l'espletamento dell'incarico ammonta a complessivi € 21.823,36 (€ 17.200,00 per
l'incarico + € 688,00 per INARCASSA 4% + € 3.935,36 per IVA 22 % sul totale);

3. 

di approvare lo schema di convenzione, di cui all'All. A, in ordine all'espletamento dell'incarico in oggetto;4. 
di notificare il presente atto all'ing. Alessandro Manfroi;5. 
la relativa convenzione sarà stipulata dal Direttore della Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico
contestualmente al provvedimento di impegno di spesa da assumersi da parte della Direzione Difesa del Suolo e della
Costa;

6. 

di pubblicare integralmente il presente atto nel BUR della Regione, omettendo l'Allegato A di cui al punto 4;7. 
di dare atto che il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14.3.2013 n. 33.8. 
avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Veneto.9. 

Alessandro De Sabbata

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 482550)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE UFFICI TERRITORIALI PER IL DISSESTO IDROGEOLOGICO n.
55 del 07 giugno 2022

Determinazione a contrarre e contestuale affidamento diretto alla ditta Sikura S.r.l. di Mogliano Veneto (TV) della
fornitura di calzature e stivali da cantiere per il personale delle Unità Organizzative Genio Civile e Servizi Forestali.
Impegno della spesa di Euro 932,21 oltre IVA. D.Lgs 81/2008, art. 18 comma 1 lett. d); D.Lgs 50/2016, art. 36 comma 2
lett. a). CIG Z0936952DF.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone l'impegno sul capitolo 103277 del bilancio di previsione 2021 della spesa di Euro
932,21 oltre IVA = Euro 1.137,30, a favore della ditta Sikura S.r.l. di Mogliano Veneto (TV), per la fornitura di calzature e
stivali da cantiere ad uso del personale delle Unità Organizzative Genio Civile e Servizi Forestali. Estremi dei principali
documenti dell'istruttoria: Preventivo offerta in data 24.05.2022 n. 421947 acquisita in data 25.05.2022 - prot. 239256.

Il Direttore

Premesso che con DGR n. 571 del 4.05.2021 è stata ridefinita l'articolazione delle già istituite Aree regionali nonché di altre
strutture apicali della Giunta regionale, tra cui la nuova Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico, alla quale
sono assegnate le U.O. Genio Civile e la U.O. Servizi Forestali, nonché la U.O. Foreste e Selvicoltura.

Dato atto che con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 96 del 6.07.2021 il Direttore della Direzione Uffici
Territoriali per il Dissesto Idrogeologico è stato individuato quale "Datore di lavoro", in attuazione dell'art. 2, comma 1 - lett.
b) del D.Lgs n. 81/2008 e ss.mm.ii., per il personale in servizio nelle sedi della U.O. Genio Civile di Venezia e in tutte le sedi
collocate al di fuori del territorio comunale del Comune di Venezia, escluso il personale della U.O. Fitosanitario e quello in
servizio presso l'Ispettorato di Porto di Rovigo, nonché presso le sedi di Roma e Bruxelles.

Rilevata la necessità di assicurare la dotazione di calzature e stivali EN ISO 20345, tipo S3 e tipo S5, per il personale addetto a
mansioni che comportano la effettuazione di attività esterne, sopralluoghi, rilievi, accertamenti, ispezioni, accesso a cantieri,
ecc..., in attuazione delle disposizione di cui all'art. 18 - comma 1 lett. d) del D.Lgs 81/2008.

Considerato che ai sensi dell'art. 1 comma 450 della Legge n. 296/2006, così come modificato dall'art. 1, comma 130, della
Legge n. 145 del 2018, non ricorre l'obbligo di ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione per acquisti di
beni e servizi di importo inferiore a Euro 5.000,00, IVA esclusa.

Viste a tale proposito le condizioni di fornitura e i prezzi e proposti dalla ditta Sikura S.r.l. di Mogliano Veneto (TV), come da
offerta in data 24.05.2022 n. 421947 acquisita in data 25.05.2022 - prot. 239256, per un ammontare complessivo di Euro
932,21 oltre IVA = Euro 1.137,30.

Ritenuto pertanto di affidare, ai sensi dell'art. 36 comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., la fornitura di cui sopra
alla ditta Sikura S.r.l., con sede in via Raffaello Sanzio, 3 - Mogliano Veneto (TV), P.IVA 02988500274, impegnando la spesa
di Euro 1.137,30 a carico del capitolo 103277 "Spese per la gestione della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro - sedi dei Geni
Civili, Forestali, URP - Acquisto di beni e servizi (D.Lgs. 09/04/2008, n. 81)", art. 002 - codice piano dei conti
U.1.03.01.02.004 "vestiario", del bilancio di previsione 2022-2024 a valere sull'esercizio finanziario 2022.

Visto l'esito positivo delle verifiche circa l'insussistenza in capo al fornitore delle cause di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs
n. 50/2016 e ss.mm.ii.

Dato atto che contestualmente all'adozione del presente provvedimento viene comunicato alla ditta suindicata l'affidamento
della fornitura, mediante lettera a valore di contratto, ai sensi dell'art. 32 - comma 14 secondo periodo del D.Lgs 50/2016.

Visto il D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.;• 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

• 

Visto il D.Lgs n. 33/2013;• 
Viste le LL.RR. n. 6/1980, n. 39/2001, n. 36/2004, n. 1/2011 e n. 54/2012 e ss.mm.ii.;• 
Vista la L.R. 20.12.2021, n. 36 "Bilancio di previsione 2022-2024";• 
Vista la DGR 23.12.2021, n. 1821 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione 2022-2024";

• 
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Visto il Decreto n. 19 del 28.12.2021 del Segretario Generale della Programmazione di approvazione del bilancio
finanziario gestionale 2022-2024;

• 

Vista la DGR n. 42 del 25.01.2022 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2022-2024";• 
Vista la DGR n. 1823/2019, come aggiornata dalla DGR n. 1004/2020;• 

decreta

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell'art. 31 del D.lgs n. 50/2016 è l'Ing. Alessandro
De Sabbata, Direttore della Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico;

2. 

di affidare la fornitura di cui in premessa alla ditta Sikura S.r.l., con sede in via Raffaello Sanzio, 3 - Mogliano Veneto
(TV), P.IVA 02988500274, per un importo di Euro 932,21 oltre IVA = Euro 1.137,30, alle condizioni e ai prezzi di
cui all'offerta in data 24.05.2022 n. 421947 acquisita in data 25.05.2022 - prot. 239256;

3. 

di attestare che l'obbligazione di spesa per cui si dispone l'impegno è perfezionata;4. 
di impegnare la spesa di cui al suindicato punto 3. secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A
contabile del presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui alla premessa;

5. 

di dare atto che alla liquidazione della spesa si procederà ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001, previo
accertamento della regolare esecuzione e su presentazione di regolare fattura;

6. 

di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

7. 

di comunicare al destinatario della spesa le informazioni relative all'impegno ai sensi di quanto previsto dall'art. 56
comma 7 del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

8. 

di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;9. 
di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al
fine del perfezionamento e dell'efficacia;

10. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013 n. 33;

11. 

di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione, omettendo l'allegato.12. 

Alessandro De Sabbata

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 482551)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE UFFICI TERRITORIALI PER IL DISSESTO IDROGEOLOGICO n.
57 del 17 giugno 2022

Approvazione progetto esecutivo n. 5/2021/VE del 08/06/2022 "Interventi di miglioramento delle formazioni boscate
e di conservazione habitat", nei comuni di Venezia, Chioggia e altri (VE), redatto dalla Direzione Uffici Territoriali per
il Dissesto Idrogeologico. L.R. 52/1978 DGR n. 1058 del 03/08/2021 L.R 27/2003 Importo progetto Euro 120.000,00.
Esecutore dei lavori: Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario Veneto Agricoltura.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva il progetto esecutivo n. 5/2021/VE del 08/06/2022 di Euro 120.000,00 redatto dalla
Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico ai sensi dell'art. 25 della L.R. 27/2003 e per le finalità di cui alla
L.R. 52/1978, relativo all'esecuzione di interventi di miglioramento delle formazioni boscate e di conservazione habitat", nei
comuni di Venezia, Chioggia e altri (VE), previsti dal programma di sistemazioni idraulico-forestali per l'anno 2021. Atto
soggetto a pubblicazione nel solo dispositivo.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. Di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

2. Di dare atto che il progetto considerato è conforme ai contenuti della DGR 1058 del 03/08/2021.

3. Di prendere atto che gli "Interventi di miglioramento delle formazioni boscate e di conservazione habitat" nei comuni di
Venezia, Chioggia e altri (VE) previsti nel progetto esecutivo n. 5/2021/VE del 08/06/2022 non sono assoggettabili alla
procedura per la valutazione di incidenza, conformemente alla dichiarazione di cui all'allegato E alla DGR 1400/2017
sottoscritta in data 08/06/2022 dal progettista.

4. Di approvare sotto il profilo tecnico economico, nonché sotto il profilo della significatività degli impatti sul sito Natura 2000
ai sensi del D.P.R. 357/1997, il progetto esecutivo n. 5/2021/VE del 08/06/2022, previsto dal programma di interventi di
sistemazione idraulico-forestale per l'anno 2021, redatto dalla Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico, per un
importo complessivo di Euro 120.000,00.

5.Di dichiarare che i lavori di cui al progetto esecutivo n. 5/2021/VE del 08/06/2022 sono di interesse regionale, di pubblica
utilità, nonché urgenti ed indifferibili.

6. D i dare atto altresì che ai fini contabili della gestione della spesa l'importo complessivo di progetto di Euro 120.000,00
risulta così suddiviso:

Importo lavori
-  quota manodopera Euro 87.154,50
-  quota fatture (forniture, noli..) Euro 26.417,22
TOTALE LAVORI Euro 113.571,72
Somme a disposizione
- IVA 22% su quota fatture Euro 5.811,78
- Imprevisti e arrotondamento Euro 616,50
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE Euro 6.428,28
IMPORTO DI PROGETTO Euro 120.000,00

7. Di avvalersi di Veneto Agricoltura per l'esecuzione dell'intervento in oggetto, che vi provvederà nella forma
dell'amministrazione diretta, secondo le indicazioni contenute nei programmi operativi dei lavori previsti dall'art. 3 della
Convenzione allegata alla DGR 1855/2021, con spesa che troverà copertura nel bilancio dell'Agenzia stessa, in attuazione della
sopraccitata convenzione, ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera d-quater, della L.R. 28.11.2014, n. 37, come modificata dall'art.
19 della L.R. 29.12.2017, n. 45.
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8. I lavori dovranno essere ultimati entro il 31/12/2023.

9. Di incaricare Veneto Agricoltura della redazione degli atti di contabilità finale e del Certificato di Regolare Esecuzione degli
interventi in oggetto, nonché della loro approvazione conformemente alla normativa vigente, previo sopralluogo congiunto tra
personale tecnico regionale e personale tecnico dell'Agenzia per la verifica della corrispondenza di quanto realizzato agli
elaborati progettuali.

10. Di trasmettere il presente decreto, unitamente all'elaborato progettuale ad Agenzia veneta per l'innovazione nel settore
primario - Veneto Agricoltura, in formato.pdf mediante posta elettronica.

11. Di dare atto che l'intervento rientra tra gli obiettivi da monitorare previsti dal Documento di Economia e Finanza Regionale
(DEFR) 2022-2024.

12. Di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

Alessandro De Sabbata
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(Codice interno: 482552)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE UFFICI TERRITORIALI PER IL DISSESTO IDROGEOLOGICO n.
65 del 03 agosto 2022

Approvazione perizia a consuntivo e certificato di regolare esecuzione. Lavori di pronto intervento per il ripristino
di dissesti arginali in località golena di Cà Pisani in Comune di Porto Viro (RO) - Importo complessivo Euro 20.000,00
L.R. 13/09/1978, n. 52, art. 12 - DGR n. 809 del 23/06/2020 Esecutore lavori: Agenzia veneta per l'innovazione nel
settore primario Veneto Agricoltura.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva la perizia a consuntivo e il certificato di regolare esecuzione redatti da Agenzia veneta per
l'innovazione nel settore primario - Veneto Agricoltura relativi all'esecuzione di interventi di per il ripristino di dissesti
arginali in località golena di Cà Pisani in Comune di Porto Viro (RO), attivati dalla Direzione Difesa del Suolo con decreto n.
278 del 03/05/2021. Atto soggetto a pubblicazione nel solo dispositivo.

Il Direttore

(omissis)

decreta

Di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.1. 
Di approvare la perizia a consuntivo relativa ai lavori di pronto intervento per il ripristino di dissesti arginali in
località golena di Cà Pisani in Comune di Porto Viro (RO), redatta dal Direttore dei lavori di Veneto Agricoltura dott.
Michele Casarin in data 13/10/2021 per un importo complessivo di Euro 20.000,00.

2. 

Di approvare gli atti di contabilità finale inerenti l'esecuzione dei lavori di cui in premessa per l'importo complessivo
di Euro 20.000,00 e il certificato di regolare esecuzione redatto dal Direttore dei lavori di Veneto Agricoltura dott.
Michele Casarin in data 13/10/2021, sottoscritto e confermato dal Responsabile Unico del Procedimento per la parte
esecutiva, Dirigente dell'Unità Organizzativa SIF Ovest di Veneto Agricoltura.

3. 

Di trasmettere il presente decreto all'Agenzia Veneta per l'innovazione nel settore primario-Veneto Agricoltura.4. 
Di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Alessandro De Sabbata
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(Codice interno: 482553)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE UFFICI TERRITORIALI PER IL DISSESTO IDROGEOLOGICO n.
66 del 03 agosto 2022

Approvazione perizia a consuntivo e certificato di regolare esecuzione. Lavori di pronto intervento per il ripristino
di dissesti arginali in località golena di Cà Pisani in Comune di Porto Viro (RO) - Importo complessivo Euro 20.000,00.
L.R. 13/09/1978, n. 52, art. 12 - DGR n. 809 del 23/06/2020. Esecutore lavori: Agenzia veneta per l'innovazione nel
settore primario Veneto Agricoltura.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva la perizia a consuntivo e il certificato di regolare esecuzione redatti da Agenzia veneta per
l'innovazione nel settore primario - Veneto Agricoltura relativi all'esecuzione di interventi per la manutenzione di un tratto di
argine destro del Po di Venezia in località Volta Vaccari in Comune di Porto Tolle (RO), disposti dalla Direzione Difesa del
Suolo con decreto n. 464 del 19/11/2019. Atto soggetto a pubblicazione nel solo dispositivo.

Il Direttore

(omissis)

decreta

Di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.1. 
Di approvare la perizia a consuntivo relativa ai lavori di pronto intervento per la manutenzione di un tratto di argine
destro del Po di Venezia in località Volta Vaccari in Comune di Porto Tolle (RO), redatta dal Direttore dei lavori di
Veneto Agricoltura dott. Michele Casarin in data 25/01/2021 per un importo complessivo di Euro 20.000,00.

2. 

Di approvare gli atti di contabilità finale inerenti l'esecuzione dei lavori di cui in premessa per l'importo complessivo
di Euro 20.000,00 e il certificato di regolare esecuzione redatto dal Direttore dei lavori di Veneto Agricoltura dott.
Michele Casarin in data 25/01/2021, sottoscritto e confermato dal Responsabile Unico del Procedimento per la parte
esecutiva.

3. 

Di trasmettere il presente decreto all'Agenzia Veneta per l'innovazione nel settore primario - Veneto Agricoltura.4. 
Di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Alessandro De Sabbata
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E
CONTENZIOSO

(Codice interno: 482547)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE VALUTAZIONI AMBIENTALI, SUPPORTO GIURIDICO E
CONTENZIOSO n. 64 del 04 agosto 2022

PROSPERO S.R.L. Cava di sabbia e ghiaia denominata "Colombara". Modifica non sostanziale al progetto di
ricomposizione ambientale Provvedimento art. 26 L.R. 13/2018. Comune di localizzazione: Bussolengo (VR); Comune
interessato: Sona (VR). Procedura di Verifica di Assoggettabilità (D.Lgs. n. 152/2006, L.R. n. 4/2016 e ss.mm.ii., D.G.R.
n. 568/2018). Assoggettamento alla procedura di V.I.A.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento dà atto dell'assoggettamento alla procedura di V.I.A. del progetto presentato dalla Società Prospero
S.r.l. relativa al progetto di ricomposizione della cava "Colombara" in Comune di Bussolengo (VR).

Il Direttore

VISTA la Dir. 13/12/2011 n. 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e
privati, così come modificata dalla Dir. 16/42014 n. 2014/52/UE;

VISTO il D.Lgs. n.152/2006 "Norme in materia ambientale" ed in particolare la Parte Seconda del citato decreto rubricata
"Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell'impatto ambientale (VIA) e per
l'autorizzazione integrata ambientale (IPPC)", come da ultimo modificato dal DL 77/2021 (convertito con modificazioni dalla
L. n. 108/2021);

VISTO l'art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.;

VISTO il decreto ministeriale 30 marzo 2015, n. 52, recante: "Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116";

VISTA la L.R. n. 4 del 18/02/2016 "Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di competenze in materia di
autorizzazione integrata ambientale";

VISTA la DGR n. 568/2018 con la quale la Giunta regionale, in adeguamento alle modifiche intervenute alla normativa statale
in materia di VIA, ha provveduto, tra l'altro, a ridefinire la disciplina attuativa della procedura di verifica di assoggettabilità di
cui all'articolo 8 della citata L.R. n. 4/2016;

VISTA la DGR n. 1620/2019 con la quale la Giunta regionale ha provveduto a definire criteri e procedure per la verifica
dell'ottemperanza delle condizioni ambientali riportate nei provvedimenti di V.I.A./verifica di assoggettabilità e per
l'esecuzione del monitoraggio ambientale relativo ai progetti sottoposti a V.I.A. in ambito regionale;

ATTESO che l'intervento in oggetto risulta riconducibile alla tipologia progettuale prevista dalla Parte Seconda del D.Lgs.
n.152/2006 e ss.mm.ii. all'allegato IV, punto 8 lettera t), denominata "modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato III o
all'Allegato IV già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative
sull'ambiente (modifica non inclusa nell'allegato III)" e si riferisce ad un progetto di cui all'Allegato IV - punto 8, lettera i)
denominato "Cave e torbiere";

VISTA l'istanza di verifica di assoggettabilità relativa all'intervento in oggetto specificato, presentato dalla società Prospero
s.r.l., con sede in Peschiera del Garda (VR), Via Piemonte n. 40 - CAP 37019, e la relativa documentazione acquisita dagli
Uffici della Unità Organizzativa VIA con prot. n. n. 192158, 192174, 192185 e 192202 del 28/04/2022);

VISTA la nota prot. n. 210434 del 09/05/2022 con la quale gli Uffici della Unità Organizzativa VIA hanno provveduto, ai sensi
del comma 3 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., alla comunicazione alle Amministrazioni ed agli enti territoriali
interessati della avvenuta pubblicazione della documentazione depositata dal proponente sul sito web dell'Unità Organizzativa
V.I.A. della Regione Veneto;
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CONSIDERATO che nella seduta del Comitato Tecnico Regionale VIA del 18/05/2022 è avvenuta la presentazione, da parte
del proponente, del progetto in questione ed è stato nominato il gruppo istruttorio incaricato dell'esame dello stesso (integrato
nella seduta di Comitato VIA del 15/06/2022).

CONSIDERATO che l'istanza in oggetto prevede in sintesi il progetto di ricomposizione ambientale della cava denominata
"Colombara" in Comune di Bussolengo (VR) mediante la movimentazione di circa 812.000 mc materiale di cui 780.000 mc
provenienti dall'esterno in un periodo di tempo di 10 anni;

CONSIDERATO che entro i termini di cui al comma 4 dell'art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 sono pervenute le osservazioni
formulate dai seguenti soggetti:

Comune di Sona - PEC del 08/06/2022 acquisita al prot reg. n. 268132 del 14/06/2022;• 
Comune di Bussolengo - PEC del 07/06/2022 acquisita al prot. reg. n. 269350 del 15/06/2022;• 
Massimo Sironi - PEC del 07/06/2022 acquisita al prot. reg. n. 269913 del 15/06/2022;• 

CONSIDERATO che, al fine dell'espletamento della procedura valutativa, in data 31/05/2022 è stato effettuato un sopralluogo
tecnico presso l'area in cui è previsto l'intervento;

CONSIDERATO che a seguito del sopralluogo del 31/05/2022 il proponente ha trasmesso con PEC del 09/06/2022 (acquisita
al prot. regionale n. 268214 del 14/06/2022) nota dal titolo "comunicazione a chiarimento degli aspetti progettuali risultati
meritevoli di approfondimento in seguito alle risultanze emerse nel corso del sopralluogo effettuato in data 31/05/2022";

DATO ATTO che a seguito del medesimo sopralluogo del 31/05/2022, la Direzione Valutazioni Ambientali, supporto
giuridico e contenzioso con nota prot. 308880 del 12/07/2022 ha trasmesso al Comune di Bussolengo e alla Provincia di
Verona segnalazione relativa allo stato dei luoghi invitando codeste strutture ad attivarsi per quanto di competenza al fine di
verificare la stabilità dei versanti di cava ed eventualmente a provvedere di conseguenza adottando le misure necessarie atte a
garantire la sicurezza dei luoghi;

TENUTO CONTO che ai sensi dell'art.10, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. la procedura di VIA comprende le
procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del decreto n. 357 del 1997;

VISTA la DGR n. 1400/2017 avente per oggetto: "Nuove disposizioni relative all'attuazione della direttiva comunitaria
92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. Approvazione della nuova "Guida metodologica per la valutazione di incidenza.
Procedure e modalità operative.", nonché di altri sussidi operativi e revoca della D.G.R. n. 2299 del 9.12.2014.";

CONSIDERATO che con riferimento alla valutazione di incidenza dell'intervento, il proponente ha presentato la Dichiarazione
di non necessità di Valutazione di Incidenza con allegata Relazione tecnica ai sensi della DGR n. 1400/2017;

ACQUISITO l'esito dell'istruttoria condotta dalla Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso - U.O.
VAS, VINCA, Capitale Naturale e NUVV con la Relazione Istruttoria Tecnica n. 179/2022 del 21/07/2022 (trasmesso con nota
prot. n. 327779 in data 25/07/2022), in riferimento alla documentazione per la Valutazione d'Incidenza per l'istanza in oggetto;

SENTITO il Comitato Tecnico regionale V.I.A., il quale, nella seduta del 27/07/2022, premesse le valutazioni di seguito
indicate: "[...]

- L'intervento consiste nella ricomposizione ambientale della cava denominata "Colombara" in Comune di
Bussolengo (VR);

- Il progetto di ricomposizione si svilupperà in n. 2 fasi operative di seguito sinteticamente descritte:

FASE 1 (riempimento parziale): Riprofilatura delle scarpate a 25° e regolarizzazione del fondo
cava mediante la movimentazione di un volume di materiale pari a circa 130.000 mc dei quali
98.000 provenienti dall'esterno;

♦ 

FASE 2 (riempimento totale): Innalzamento progressivo del fondo cava fino al raggiungimento del
piano campagna che prevede l'apporto di un volume di materiale dall'esterno pari a circa 682.000
mc. (in 7 step attuativi che prevedono ciascuno la movimentazione di 100.000 mc di materiale);

♦ 

- Il progetto prevede, a fronte della riduzione della superficie boscata attualmente presente, stimata in
37.630 mq, il rimboschimento di una superficie pari a 37.720 mq alla conclusione dell'intervento;

- Il cronoprogramma prevede la realizzazione dell'intervento in 10 anni (3 anni per la Fase 1 e 7 anni per la
Fase 2);
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Esaminato lo Studio Preliminare Ambientale, tenuto conto della documentazione progettuale agli atti,
valutate le caratteristiche del progetto e la sua localizzazione nel più ampio contesto antropico ed
ambientale.

CONSIDERATO che con Decreto n. 244 del 29/05/2020 l'autorizzazione di cava è stata dichiarata decaduta
e che pertanto il progetto in argomento costituisce a tutti gli effetti la proposta di una nuova ricomposizione
ambientale del sito di cava;

RITENUTO pertanto, che l'intervento non possa essere inquadrato amministrativamente come "modifica" al
progetto di ricomposizione ambientale, in quanto non sussiste su detta area alcuna autorizzazione vigente;

RITENUTO altresì che, anche in vigenza della precedente autorizzazione, le modifiche progettuali proposte
non possano definirsi "non sostanziali" in ragione dei consistenti volumi di materiale da conferire al sito
estrattivo per la ricomposizione di progetto;

CONSIDERATO che in relazione allo stato di fatto dei luoghi il proponente riferisce relativamente alla
situazione di criticità, con particolare riferimento ad alcune scarpate con inclinazione sub-verticale presenti
in sito che necessiterebbero di adeguati interventi di messa in sicurezza;

CONSIDERATO altresì che a supporto di dette affermazioni, il proponente non ha presentato indagini
relative alle verifiche di stabilità di detti versanti;

DATO ATTO che come segnalato con nota dell'Area Tutela e Sicurezza del Territorio prot. 308880 del
12/07/2022, durante il sopralluogo del 31/05/2022 è stata riscontrata l'esistenza di detti fronti sub-verticali,
con particolare riferimento a quello in corrispondenza della soprastante contrada Girelli, e si è provveduto
a invitare gli Enti competenti (Comune e Provincia) ad attivarsi al fine della verifica del potenziale rischio
di instabilità dei versanti, come indicato dal proponente, e di adottare di conseguenza le eventuali misure
ritenute idonee a garantire la sicurezza della popolazione residente;

PRESO ATTO delle osservazioni pervenute nel corso dell'iter istruttorio formulate dal Comune di Sona, dal
Comune di Bussolengo e dal Sig. Massimo Sironi che hanno contribuito alla stesura della presente relazione
istruttoria;

TENUTO CONTO dei criteri di cui all'Allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;

CONSIDERATO che il proponente ha valutato nello SPA gli impatti potenziali del progetto limitando la
propria analisi all'attività di conferimento e alla movimentazione dei materiali utili al ripristino morfologico,
detta attività è stata ritenuta preponderante dell'intervento rispetto agli ulteriori interventi relativi alla
piantumazione delle opere a verde, che sono stati valutati ininfluenti rispetto agli impatti potenziali;

CONSIDERATE le valutazioni conclusive sui potenziali impatti esposti del proponente, che portano a
valutare l'interferenza potenziale del progetto per le varie componenti ambientali come "non
significativo/nullo" ad eccezione della componente "Viabilità e Traffico" per la quale l'impatto è stato
valutato come "negativo basso";

RITENUTO che in relazione alle matrici ambientali esaminate, non siano completamente condivisibili le
valutazioni esposte per le motivazioni e considerazioni di seguito riportate:

Atmosfera

RITENUTO che in relazione alla componente "Atmosfera", non sia condivisibile la scelta effettuata dal
proponente di escludere dalla propria analisi il potenziale impatto dovuto alle polveri generate dall'attività
di movimentazione in considerazione delle caratteristiche dell'intervento, della natura e volumetria del
materiale movimentato e della vicinanza a ricettori sensibili, in particolare all'abitato della contrada Girelli.

CONSIDERATE comunque le misure di mitigazione proposte dal proponente in relazione alla componente
atmosfera, si ritiene fin d'ora che la Ditta possa prevedere le seguenti ulteriori misure:

eventuale lavaggio ruote dei mezzi in uscita da cantiere (da valutare se opportuno in caso di periodi
particolarmente siccitosi);

♦ 

privilegiare l'impiego di mezzi d'opera di tecnologia recente (Euro 5 Stage IV);♦ 
limitazione della velocità dei mezzi sulle strade di cantiere non asfaltate (tipicamente 20 km/h);♦ 
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telonatura dei mezzi in entrata e in uscita dal cantiere che trasportano materiali pulverulenti;♦ 
evitare le movimentazioni di materiali polverulenti durante le giornate con vento intense;♦ 

Rumore

CONSIDERATO che in relazione alla componente "Rumore", il proponente ha presentato la "Valutazione
Previsionale di Impatto Acustico" nelle cui conclusioni si evidenziano il rispetto dei valori previsti dal
D.P.C.M. 14/11/1997 (emissione, immissione e differenziale) per il periodo di riferimento diurno;

RITENUTO che alle condizioni operative dichiarate dal proponente nella "Valutazione Previsionale di
Impatto Acustico" datata aprile 2022, la stessa è da ritenersi corretta ed esaustiva per quanto concerne
l'impatto acustico determinato dalle attività di sistemazione della Cava Colombara nell'ambiente
circostante;

RITENUTO altresì che, in relazione al rumore dovuto al traffico veicolare, il proponente non abbia valutato
adeguatamente la presenza di ricettori sensibili lungo la viabilità di accesso al sito di cava che oltre al
Comune di Bussolengo interessano anche il Comune di Sona (come ad es.la Pieve di S. Giustina);

Ambiente idrico: acque sotterranee

CONSIDERATO che la relazione geologica geotecnica e idrogeologica presentata con l'istanza, riferisce
relativamente ai livelli di falda citando indagini geologiche non riferite temporalmente;

CONSIDERATO altresì che la medesima relazione geologica geotecnica e idrogeologica riporta un estratto
della relazione geologica allegata al PAT del Comune di Bussolengo (marzo 2008) nel quale viene
individuata la presenza di un pozzo all'interno di Cava Girelli;

CONSIDERATO che in merito a detto pozzo il proponente riferisce il mancato ritrovamento dello stesso
all'interno dell'area di cava durante la fase di indagine per la redazione del progetto, riferendo che la
probabile causa del mancato ritrovamento sia dovuto all'eliminazione del pozzo durante la coltivazione
oppure alla presenza della fitta boscaglia che non ha permesso le opportune verifiche;

RITENUTO che in relazione alla componente "Ambiente idrico: acque sotterranee", il proponente debba
approfondire e integrare le indagini geologiche e idrogeologiche verificando il livello della falda, la
presenza di pozzi sul fondo cava e la loro profondità che potrebbero mettere in connessione diretta la
superficie di cava con la falda stessa, al fine di poter escludere eventuali potenziali impatti significativi
negativi;

Suolo e sottosuolo

CONSIDERATO che l'intervento determina una modifica morfologica intervenendo su un territorio in stato
di abbandono da oltre 30 anni e consolidatosi nel tempo;

CONSIDERATO in particolare che la prima Fase progettuale di ripristino delle scarpate a 25°, porterebbe
l'area d'intervento allo stato finale dell'opera come autorizzata, sistemando le difformità che hanno portato
alla decadenza dell'autorizzazione stessa e consentirebbe inoltre, a detta del proponente, la messa in
sicurezza delle scarpate sub-verticali presenti lungo il lato sud e nord della cava, mentre la Seconda Fase
progettuale prevede il ripristino morfologico dei luoghi allo stato originario ovvero antecedente
l'escavazione e il recupero della copertura forestale instauratasi nel periodo di abbandono come
compensazione;

RITENUTO che in relazione alla componente "Suolo e sottosuolo" l'intervento nella sua interezza, pur
sanando una situazione di abbandono evidente, prevede comunque modifiche morfologiche che interessano
ingenti volumi di materiale da movimentare (circa 800.000 mc, di cui la maggior parte proveniente
dall'esterno), che potrebbero comportare potenziali impatti significativi negativi da valutare in maniera più
approfondita e per i quali sono necessari maggiori e più dettagliati elementi conoscitivi dello stato attuale
dei luoghi attraverso anche analisi e caratterizzazioni dei terreni e del sottosuolo;

RITENUTO altresì che in relazione al materiale proveniente dall'esterno per la sistemazione della cava, il
proponente dovrà prevedere un sistema di verifica al fine di garantire che le terre e rocce da scavo che
dichiara di utilizzare per la sistemazione della cava rispettino i limiti di cui alla colonna A, Tab. 1, All. 5 del
D.Lgs. 152/06 e siano conformi ai limiti di concentrazione di metalli indicati come FONDO NATURALE
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nella pubblicazione "Metalli e metalloidi nei suoli del Veneto" ARPAV, 2019;

Viabilità e Traffico

CONSIDERATO che la viabilità interessata per raggiungere la cava, proposta dal proponente, prevede che
dallo svincolo della SP5 di Palazzolo i mezzi arriveranno in cava percorrendo circa 2,5 km attraverso Via S.
Salvar (strada comunale di Bussolengo), Via Castagne e Via S. Giustina (strade comunali di Sona) e infine
la strada vicinale Gardesana, in Comune di Bussolengo, che costeggia il lato ovest della cava;

RITENUTO opportuno un approfondimento relativamente alla sostenibilità della strada di accesso all'area
di cava, in considerazione della limitata larghezza della stessa e del potenziale interessamento della strada
di due mezzi in direzione opposta, anche in riferimento alla fruizione turistica della viabilità in questione,
nonché in relazione agli attuali livelli di servizio, in particolare per quanto concerne Via S. Giustina, nonché
un approfondimento relativamente alla gestione dell'incrocio fra Via Castagne e Via S. Giustina;

RITENUTO opportuno inoltre che il proponente valuti le possibili alternative di accesso all'area di cava e le
modalità di gestione dei trasporti, e che approfondisca le potenziali interferenze sui ricettori sensibili più
prossimi i percorsi viari individuati (come ad esempio sulla Pieve di S. Giustina) anche in termini di rumore,
polveri e vibrazioni indotte;

RITENUTO pertanto che l'intervento in considerazione degli ingenti volumi di materiale movimentato, del
traffico indotto e delle caratteristiche della viabilità di accesso individuata dal proponente, potrebbe
comportare potenziali impatti significativi negativi su detta matrice che necessitano di un maggior
approfondimento.

Paesaggio

CONSIDERATO che il progetto, pur sanando una situazione di abbandono evidente, prevede comunque
modifiche morfologiche dell'area d'intervento importanti;

RITENUTO che il proponente non abbia valutato se vi possono essere potenziali impatti indotti dalla
realizzazione dell'intervento, e in particolare dovuti al traffico di mezzi, sul bene tutelato della Pieve di S.
Cristina;

RITENUTO che in relazione alla componente "paesaggio", le valutazioni debbano tenere in considerazione
quanto detto per dare conferma della non significatività degli impatti;

CONSIDERATO altresì che l'area d'intervento è soggetta a vincolo paesaggistico previsto dall'art 142 del
D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. e che pertanto in fase di autorizzazione dovrà essere acquisita l'autorizzazione
paesaggistica;

Flora, Fauna e Ecosistemi

CONSIDERATO che come dichiarato dal proponente, allo stato attuale l'area d'intervento, risulta essere per
la maggior parte rimboschita, ad eccezione del fondo cava dove si hanno ampi spazi con vegetazione
erbacea e per cui è ipotizzabile si siano ricreati degli habitat ed ecosistemi spontanei dovuti essenzialmente
alla situazione di abbandono;

CONSIDERATO che l'intervento nella fase di cantiere andrà ad incidere su questo ambiente che verrà per
ovvie ragioni eliminato al fine di perseguire la ricomposizione ambientale e la realizzazione di una
superficie boscata alla fine della ricomposizione stessa, che compenserà la superficie boscata eliminata;

CONSIDERATO che dal punto di vista amministrativo, come riferito dalla U.O. Servizi Forestali - Ufficio di
Verona con nota prot. 263250 del 10/06/2022 "[...] l'area denominata cava Colombara [...] risulta essere
boscata ai sensi dell'art. 14 della L.R.F. 52/78 e ss.mm.ii.. In base al comma 1 dell'art. 15 della L.R.F. 52/78
e ss.mm.ii"i boschi di cui all'articolo 14 sono tutelati in considerazione delle funzioni di interesse generale
svolte dagli stessi". Il comma 2 dell'art. 15 vieta "qualsiasi riduzione della superficie forestale salvo espressa
autorizzazione della Giunta regionale nei casi in cui è possibile compensare la perdita delle funzioni di
interesse generale svolte dal bosco oggetto della richiesta, mediante l'adozione di una delle seguenti misure:

a) destinazione a bosco di almeno altrettanta superficie;
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b) miglioramento culturale di una superficie forestale di estensione doppia rispetto a
quella ridotta;

c) versamento di una somma, in un apposito fondo regionale, pari al costo medio del
miglioramento colturale di una superficie doppia a quella di cui si chiede la riduzione"

Come disposto dall'Allegato A alla DGR 4808 del 30 dicembre 1997 e ss.mm.ii. "la misura compensativa
viene proposta dal richiedente, contestualmente alla domanda di autorizzazione ed è valutata dal Servizio
Forestale regionale che, sulla base di motivate considerazioni tecniche, può in ogni caso indicare la
necessità dell'adozione di una diversa soluzione".

Vista l'ubicazione e il contesto in cui si trova la cava in questione, l'Unità Organizzativa Servizi Forestali -
Ufficio di Verona ritiene quindi che la misura che meglio potrebbe compensare la perdita delle funzioni del
bosco attualmente esistente, sia la destinazione a bosco della medesima area oggetto di intervento, al
termine dei lavori di remissione in pristino e messa in sicurezza della ex cava lasciata in abbandono"

RITENUTO che in relazione alla componente "flora, fauna e ecosistemi", in considerazione della presenza
del bosco attualmente esistente, si ritiene che non si possa escludere che l'intervento così come descritto
possa avere potenziali impatti significativi e negativi che dovranno essere valutati in maniera più
approfondita;

Impatto socio-economico

RITENUTO che il proponente debba integrare le valutazioni effettuate considerando la componente di
impatto socio-economico sul territorio di riferimento in considerazione anche alla fruizione turistica dello
stesso, dovute alla realizzazione dell'intervento;

VINCA

CONSIDERATO che il Proponente ha presentato la dichiarazione di non necessità di valutazione di
incidenza nella quale riferisce che l'istanza è riconducibile all'ipotesi di NON necessità di VINCA prevista
dall'Allegato A, paragrafo 2.2 della DGR 1400 del 29/08/2017 al punto 23, allegando al riguardo specifica
relazione tecnica;

PRESO ATTO e condivise le risultanze della Relazione Istruttoria Tecnica agli atti n. 179/2022 del
21/07/2022, in materia di Valutazione di Incidenza Ambientale, predisposta dalla Direzione Valutazioni
Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso - U.O. VAS, VINCA, Capitale Naturale e NUVV (acquisita
con nota prot. n. 327779 del 25/07/2022) che conclude dichiarando "[...] una positiva conclusione (con
prescrizioni) della procedura di valutazione di incidenza (art. 5 del D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.) a seguito
del verificato rispetto dei requisiti di cui al paragrafo 2.2 dell'allegato A alla D.G.R. 1400/2017 e
PRESCRIVERE:

1. di non coinvolgere habitat di interesse comunitario e di mantenere invariata l'idoneità
degli ambienti interessati rispetto alle specie segnalate ovvero di garantire una superficie
di equivalente idoneità per le specie segnalate (prevedendo che la ricomposizione
ambientale comprenda anche la ricreazione di idonee condizioni ecotonali e, fino al
completamento degli interventi di rimboschimento, al mantenimento dell'esistente cintura
vegetazionale in corrispondenza della sommità dei cigli di scarpata): Hierophis
viridiflavus, Lacerta bilineata, Podarcis muralis, Caprimulgus europaeus, Lanius collurio,
Pernis apivorus, Pipistrellus kuhlii;

2. di utilizzare specie arboree, arbustive ed erbacee autoctone e coerenti con la serie
dell'alta Pianura Padana orientale neutrobasifila della farnia e del carpino bianco
(Erythronio-Carpinion betuli) e di mettere in atto, per l'intera area di cava ricomposta, gli
interventi necessari per garantire l'affermazione del soprassuolo forestale strutturalmente
articolato e caratterizzato da radure dimensionalmente eterogenee;

3. di verificare e documentare, per il tramite del Proponente, il rispetto delle suddette
prescrizioni e di darne adeguata informazione all'Autorità regionale per la valutazione di
incidenza.;
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CONSIDERATO che le indicazioni e le prescrizioni della suddetta Relazione Istruttoria Tecnica n. 179/2022
dovranno essere tenute in considerazione dal proponente per la predisposizione della documentazione
progettuale nella successiva fase di autorizzazione dell'opera;

CONSIDERATO che la documentazione agli atti non consente una compiuta valutazione dei potenziali
impatti del progetto sull'ambiente e che le criticità rilevate non possono essere superate con una richiesta di
integrazioni e adeguatamente affrontate nel corso del presente procedimento di verifica di assoggettabilità a
VIA in ragione delle caratteristiche intrinseche del progetto;

RITENUTO che l'intervento per le motivazioni sopra esposte possa comportare impatti ambientali
significativi e negativi;

ha espresso all'unanimità dei presenti, parere favorevole all'assoggettamento del progetto alla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale di cui al Titolo III della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006, in quanto la verifica effettuata dal gruppo
istruttorio, in riferimento ai criteri di cui all'Allegato V alla parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., ha evidenziato
che, per i motivi sopra esposti, il progetto può generare impatti ambientali significativi negativi;

CONSIDERATO che le determinazioni del Comitato Tecnico Regionale VIA della seduta del 27/07/2022, sono state
approvate, per l'argomento in parola, seduta stante;

decreta

Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;1. 
Di prendere atto del parere espresso dal Comitato Tecnico Regionale VIA nella seduta del 27/07/2022 in merito
all'intervento in oggetto, così come descritto nella documentazione allegata all'istanza, e di assoggettare il progetto in
questione alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di cui al Titolo III della Parte Seconda del D.Lgs. n.
152/2006;

2. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal D.Lgs. n. 104/2010;

3. 

Di trasmettere il presente provvedimento alla Società Prospero S.r.l. (P.IVA.02286220203), con sede legale a
Peschiera del Garda (VR), Via Piemonte n. 40 - CAP 37019 - (PEC: prospero.srl@legalmail.it) e di comunicare
l'avvenuta adozione dello stesso alla Provincia di Verona, al Comune di Bussolengo, al Comune di Sona, alla
Direzione Generale di ARPAV, alla Direzione Difesa del Suolo e della Costa - U.O. Servizio geologico e attività
estrattive, alla Direzione Uffici Territoriali per il dissesto idrogeologico - U.O. Servizi Forestali, alla Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Verona, Rovigo e Vicenza;

4. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Luca Marchesi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA COMPLESSI MONUMENTALI, PROGETTI DI
VALORIZZAZIONE E MANUTENZIONE DELLE SEDI

(Codice interno: 482527)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA COMPLESSI MONUMENTALI, PROGETTI DI
VALORIZZAZIONE E MANUTENZIONE DELLE SEDI n. 26 del 29 luglio 2022

Approvazione dei documenti di gara ed indizione della procedura negoziata senza bando, ai sensi dell'art. 63 del
D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell'art. 1 comma 2 lett. b) del D.L. 76/2020 convertito con modificazioni dalla L.
120/2020 e come modificato dall'art. 51, comma 3 del D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L.108/2021 e
successiva L.238/2021, per l'affidamento dei lavori di finiture di opere generali di natura tecnica - Opere da dipintore -
presso le Sedi centrali della Giunta Regionale ed alcuni edifici del Patrimonio regionale, tramite Accordo quadro di
durata triennale da stipularsi con un solo operatore economico ai sensi dell'art. 54 comma 3 del D.Lgs. 50/2016 e
ss.mm.ii. CUI: S80007580279202200078 CIG: 932847229F. Approvazione del Quadro economico e prenotazione della
spesa per l'importo complessivo di Euro 750.000,00, IVA inclusa, sul capitolo U/100482 sui bilanci di esercizio 2022,
2023, 2024 e 2025. L.R. 39/2001.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede all'approvazione dei documenti di gara e si avvia la procedura negoziata senza
bando per l'affidamento dei lavori di finiture di opere generali di natura tecnica - Opere da dipintore - presso le Sedi centrali
della Giunta Regionale ed alcuni edifici del Patrimonio regionale, tramite Accordo quadro di durata triennale da stipularsi con
un solo operatore economico ai sensi dell'art. 54 co 3 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., e contestualmente si prenota l'importo
complessivo di Euro 750.000,00, IVA inclusa sui Bilanci di esercizio 2022, 2023, 2024 e 2025 a copertura del Quadro
economico dei lavori.

Il Direttore

PREMESSO che:

con D.G.R. n. 1262 del 21/09/2021 di riorganizzazione amministrativa si è disposto che tutte le attività relative ai
lavori ordinari e straordinari di manutenzione del Patrimonio immobiliare e delle Sedi della Giunta Regionale del
Veneto nell'ambito del Comune di Venezia, a far data dal 1° Ottobre 2021, siano di competenza della Direzione
Gestione del Patrimonio, di cui fa parte la scrivente Unità Organizzativa Complessi Monumentali, Progetti di
Valorizzazione e manutenzione delle Sedi;

• 

con Decreto del Direttore della Direzione Gestione del Patrimonio n. 138 del 30/12/2021 si è disposto di attribuire il
ruolo di Responsabile Unico del Procedimento (RUP), relativamente alla gestione delle Sedi centrali della Giunta
Regionale, all'Ing. Dionigi Zuliani, Direttore della scrivente Unità Organizzativa;

• 

l'Accordo Quadro per l'affidamento dei lavori di finiture di opere generali di natura tecnica - Opere da dipintore,
presso le Sedi centrali della Giunta Regionale ed alcuni edifici del Patrimonio regionale, stipulato in data 13 maggio
2019, è scaduto e pertanto è necessario provvedere ad un nuovo affidamento al fine di garantire la continuità dei lavori
di cui trattasi per il triennio 2022 - 2025;

• 

PRESO ATTO che con Delibera n. 20 del 22.02.2022 il Consiglio Regionale del Veneto ha approvato il Programma triennale
2022-2024 ed Elenco annuale 2022 dei lavori pubblici della Regione del Veneto, adottato dalla Giunta Regionale con D.G.R n.
36 del 25 gennaio 2022 e che, fra i vari interventi da attuarsi, è previsto l'affidamento dei lavori di finiture di opere generali di
natura tecnica - Opere da dipintore - presso le Sedi centrali della Giunta Regionale ed alcuni edifici del Patrimonio regionale
per il triennio 2022 - 2025;

RITENUTO di indire, con il presente atto, una procedura negoziata senza bando ai sensi dell'art. 63 del D.Lgs. n. 50/2016 e
ss.mm.ii. e dell'art. 1 comma 2 lett. b) del D.L. 76/2020 convertito con modificazioni dalla L. 120/2020 e come modificato
dall'art. 51, comma 3 del D.L. 77/2021, convertito con modificazioni dalla L.108/2021 e successiva L.238/2021, invitando n.
10 operatori economici individuati a mezzo Avviso di manifestazione d'interesse, tramite l'utilizzo della piattaforma telematica
messa a disposizione dall'Azienda Regionale per l'Innovazione e gli Acquisti S.p.A., in sigla A.R.I.A., della Regione
Lombardia, denominata "Sintel";
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PRESO ATTO che nel suddetto Avviso si prevedeva al Punto 12, quali requisiti di partecipazione:

Requisiti di ordine generale: assenza delle cause di esclusione stabilite dall'art. 80 del D.lgs. 50/2016;a. 

Requisito di idoneità professionale di cui all'art. 83 comma 3 del D.lgs. 50/2016: iscrizione alla C.C.I.A.A;b. 

Attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui all'art. 84 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. regolarmente
autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso delle qualificazioni in categorie e classifiche adeguate ai
lavori da assumere secondo quanto indicato al precedente punto 3;

c. 

Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla norma UNI EN ISO 9001
idonea, pertinente e proporzionata all'oggetto dell'appalto, in corso di validità;

d. 

Possesso di una valutazione di conformità delle proprie misure di gestione ambientale al sistema EMAS o altri sistemi
di gestione ambientale conformi all'art. 45 del reg. CE 1221/2009 oppure UNI EN ISO 14001:2015 idonea, pertinente
e proporzionata all'oggetto dell'appalto, in corso di validità;

e. 

Possesso di una valutazione di conformità delle proprie misure di responsabilità sociale alla norma SA 8000 in corso
di validità;

f. 

ed al Punto 13 si prevedeva che "Qualora pervenga un numero di manifestazioni di interesse superiore a 10 (dieci), si
procederà alla selezione di n. 15 (quindici) soggetti da invitare mediante sorteggio che sarà esperito sulla piattaforma
telematica Sintel con modalità che garantiscano la segretezza dell'elenco degli operatori economici sorteggiati, in
applicazione dell'art. 53 co. 2 del Codice. Qualora pervenga un numero di manifestazioni di interesse superiore a 10 (dieci) ed
inferiore a 15 (quindici), la Stazione Appaltante avvierà la procedura negoziata invitando tutti gli operatori che hanno
presentato istanza. Qualora pervenga un numero di manifestazioni di interesse inferiore a 10 (dieci), la Stazione Appaltante si
riserva di integrare, a sua discrezione, nel rispetto del principio di rotazione degli affidamenti relativamente alla Direzione
Gestione del Patrimonio (in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 2 della D.G.R. n. 1823 del 06/12/2019 recante
"Aggiornamento degli indirizzi operativi per la gestione delle procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori sotto
soglia comunitaria per le esigenze della Regione del Veneto. DGR 1475/2017. D.Lgs. 50/2016, D.L. 32/2019", come
modificata dalla D.G.R. n. 1004 del 21/07/2020) il numero degli operatori da invitare fino al raggiungimento del numero di
(10) dieci".

VISTI i Verbali di esito delle manifestazioni d'interesse in data 14/06/2022 ed in data 05/07/2022, agli atti d'ufficio, dai quali si
evince che sono pervenute n.15 istanze (di cui una ritirata) e che, dopo aver effettuato le verifiche sul possesso da parte degli
istanti dei requisiti richiesti per la partecipazione, sono stati ammessi all'invito alla procedura negoziata n. 10 concorrenti
identificati con il seguente ID generato automaticamente dalla Piattaforma SINTEL (i relativi nominativi verranno resi noti
solo dopo l'espletamento della procedura negoziata):

1 1654619719222
2 1654103932825
3 1655192522150
4 1655134284045
5 1655106071643
6 1655105213285
7 1655127699641
8 1654867993934
9 1654863750171
10 1654693201858

RITENUTO di approvare la documentazione di gara costituita dai seguenti elaborati, allegati al presente provvedimento per
costituirne parte integrante e sostanziale:

Allegato B): Disciplinare di gara e relativa modulistica;• 

Allegato C) Capitolato Speciale d'Appalto - Parte 1^ e Parte 2^;• 

Allegato D) Schema di Accordo Quadro;• 

e di approvare il Quadro economico dei lavori come di seguito indicato:
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QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI DI FINITURE DI OPERE GENERALI DI NATURA
TECNICA - OPERE DA DIPINTORE - PRESSO LE SEDI CENTRALI DELLA GIUNTA

REGIONALE ED ALCUNI EDIFICI DEL PATRIMONIO REGIONALE
CUI: S80007580279202200078

CIG: 932847229F.
A.1) Importo dei lavori di manutenzione, a misura € 600.000,00
A.2) Importo oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, a misura  € 14.754,10 
A) Importo dei Lavori a base di gara (A.1 + A.2) € 614.754,10

IVA su lavori (22% di A)  € 135.245,90 
B) Sommano € 135.245,90

IMPORTO TOTALE (A+B) € 750.000,00

RITENUTO altresì di prevedere:

quale durata complessiva dell'Accordo Quadro, il periodo di anni tre, decorrenti dalla data della consegna generale
dell'Accordo stesso;

• 

quale importo massimo dell'Accordo Quadro da porre a base d'asta, la somma di Euro 614.754,10, IVA esclusa (di cui
Euro 600.000,00, IVA esclusa, per lavori, soggetti a ribasso ed Euro 14.754,10, IVA esclusa, per gli oneri di sicurezza
non soggetti a ribasso);

• 

la facoltà della Stazione Appaltante, fatta salva la verifica della disponibilità delle relative risorse in bilancio, di
prorogare l'Accordo Quadro per un ulteriore anno e con aumento dell'importo contrattuale fino ad un massimo di Euro
204.918,03, IVA esclusa, per complessivi Euro 819.672,13 IVA esclusa;

• 

quale criterio di aggiudicazione, quello del minor prezzo, ai sensi dell'art. 36 comma 9 bis del D.Lgs. n. 50/2016 e
ss.mm.ii.: Il minor prezzo sarà determinato mediante massimo ribasso percentuale unico sull'importo a base di
appalto; il ribasso percentuale unico sarà applicato sugli Elenchi Prezzi posti a base di gara;

• 

l'esclusione automatica delle offerte con percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia determinata ai
sensi dell'art. 97 del D.L.gs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., così come previsto dal comma 8 del ciato articolo, così come
derogato dell'art. 1, comma 3 del D.L. 76/2020, convertito con Legge n. 120/2020;

• 

RICHIAMATO il principio contabile 5.3.14 dell'Allegato 4/2 del D. Lgs.118/2011 afferente le spese per gli interventi inseriti
nel programma triennale dei lavori pubblici e nell'elenco annuale che dispone la necessità che gli stanziamenti siano
interamente prenotati a seguito dell'avvio del procedimento di spesa;

DATO ATTO che, trattandosi di lavori che non apportano migliorie ai cespiti oggetto dell'intervento, la spesa si configura
come spesa per la manutenzione ordinaria che trova copertura con le risorse disponibili sul capitolo 100482 "Spese per la
manutenzione ordinaria dei locali ed impianti, nonché dei beni mobili ed apparecchiature", che presenta sufficiente
disponibilità;

PRESO ATTO che, trattandosi di contratto di durata triennale, l'obbligazione sarà esigibile secondo il seguente piano delle
scadenze:

Euro 80.000,00 (IVA inclusa) a carico del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2022;• 

Euro 250.000,00 (IVA inclusa) a carico del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2023;• 

Euro 250.000,00 (IVA inclusa) a carico del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2024;• 

Euro 170.000,00 (IVA inclusa) a carico del bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2025;• 

ATTESA la necessità di prenotare sul capitolo U/100482, l'importo complessivo di Euro 750.000,00 al fine di dare la copertura
finanziaria al Quadro Economico dei lavori in oggetto, CIG: 932847229F, come riportato nell'Allegato contabile A che forma
parte integrante del presente provvedimento;

RITENUTO di nominare in qualità di R.U.P. del presente procedimento, ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.,
l'Ing. Dionigi Zuliani, Direttore della U.O. Complessi monumentali, Progetti di valorizzazione e Manutenzione delle Sedi;

VISTI il D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., per le parti non abrogate e il D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;
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VISTE la Legge 11settembre 2020 n.120 di conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76,
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni) e la Legge 29 Luglio 2021 n.
108 di conversione in legge con modificazioni del Decreto-Legge 31 maggio 2021 n. 77 recante "Governance del Piano
nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e
snellimento delle procedure", anche comunemente detto "Decreto Semplificazioni bis";

VISTO il D.Lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali /e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

VISTO il D. Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la L.R. 39/2001 e la L.R. 54/2012, come modificata dalla L.R. 14/2016;

VISTO il "Collegato alla legge di stabilità regionale 2022" (Legge regionale 15 dicembre 2021, n. 34);

VISTA la "Legge di stabilità regionale 2022" (Legge regionale 17 dicembre 2021, n. 35);

VISTA la Legge di "Bilancio di previsione 2022-2024" (Legge regionale 20 dicembre 2021, n. 36);

VISTA la D.G.R. n.1821 del 23 dicembre 2021 con la quale è stato approvato il Documento tecnico di accompagnamento al
bilancio di previsione 2022-2024;

VISTA la DGR n. 42 del 25.01.2022 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2022-2024";

VISTO il Decreto n. 19 del 28.12.2021 del Segretario Generale della Programmazione di approvazione del Bilancio finanziario
gestionale 2022-2024 e successive modificazioni;

VISTA la D.G.R. n. 1702 del 9 dicembre 2020 con la quale, nell'ambito degli adempimenti connessi all'avvio dell'XI^
legislatura, ai sensi degli artt. 9 comma 2, lett. b) e 11 della L.R. 54/2012 e s.m.i, è stata definita l'articolazione apicale delle
strutture amministrative regionali per macro materie omogenee (Aree);

VISTA la D.G.R. n. 571 del 4 maggio 2021 con la quale, in attuazione dell'art. 12 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i., sono state
istituite le nuove Direzioni ed Unità Organizzative regionali;

VISTA la D.G.R. 1262 del 21 settembre 2021 "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura e preordinati alla
definizione dell'articolazione amministrativa della Giunta regionale: assestamento delle misure organizzative conseguenti
all'adozione della DGR n. 571 del 4/5/2021, della DGR n. 715 del 8/06/2021 e della DGR n. 824 del 22/06/2021";

VISTA la Delibera n. 20 del 22.02.2022 del Consiglio Regionale del Veneto che ha approvato il Programma triennale
2022-2024 ed Elenco annuale 2022 dei lavori pubblici della Regione del Veneto, adottato dalla Giunta Regionale con D.G.R n.
36 del 25 gennaio 2022;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Bilancio e Ragioneria n. 102 del 28/06/2021;

VISTI i Decreti del Direttore della Direzione Gestione del Patrimonio n.52 del 20/10/2021 e n. 45 del 01/04/2022;

VISTE le Linee guida ANAC n. 4 di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti "Procedure per
l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione
e gestione degli elenchi di operatori economici";

ATTESTATA l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e
regionale;

VISTA la documentazione agli atti;

decreta

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di nominare in qualità di R.U.P. del presente procedimento, ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii., l' Ing.
Dionigi Zuliani, Direttore della U.O. Complessi monumentali, Progetti di valorizzazione e Manutenzione delle Sedi;
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3. di dare atto che con Delibera n. 20 del 22.02.2022 il Consiglio Regionale del Veneto ha approvato il Programma triennale
2022-2024 ed Elenco annuale 2022 dei lavori pubblici della Regione del Veneto, adottato dalla Giunta Regionale con D.G.R n.
36 del 25 gennaio 2022 e che, fra i vari interventi da attuarsi, è previsto l'affidamento dei lavori di finiture di opere generali di
natura tecnica - Opere da dipintore - presso le Sedi centrali della Giunta Regionale ed alcuni edifici del Patrimonio regionale
per il triennio 2022 - 2025- CUI: S80007580279202200078 - CIG: 932847229F;

4. di approvare la documentazione di gara costituita dai seguenti elaborati:

Allegato B): Disciplinare di gara e relativa modulistica;• 
Allegato C) Capitolato Speciale d'Appalto - Parte 1^ e Parte 2^;• 
Allegato D) Schema di Accordo Quadro;• 

5. di indire una procedura negoziata senza bando ai sensi dell'art. 63 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell'art. 1 comma 2
lett. b) del D.L. 76/2020 convertito con modificazioni dalla L. 120/2020 e come modificato dall'art. 51, comma 3 del D.L.
77/2021, convertito con modificazioni dalla L.108/2021 e successiva L.238/2021, con invito rivolto a n. 10 concorrenti in
possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione come da Verbali di esito delle manifestazioni d'interesse in data 14/06/2022
e 05/07/2002, agli atti d'ufficio;

6. di prevedere quale durata complessiva dell'Accordo Quadro, il periodo di anni tre, decorrenti dalla data della consegna
generale dell'Accordo stesso;

7. di prevedere quale importo massimo dell'Accordo Quadro da porre a base d'asta, la somma di Euro 614.754,10, IVA esclusa
(di cui Euro 600.000,00, IVA esclusa, per lavori, soggetti a ribasso ed Euro 14.754,10, IVA esclusa, per gli oneri di sicurezza
non soggetti a ribasso);

8. di prevedere la facoltà della Stazione Appaltante, fatta salva la verifica della disponibilità delle relative risorse in bilancio, di
prorogare l'Accordo Quadro per un ulteriore anno e con aumento dell'importo dell'Accordo fino ad un massimo di Euro
204.918,03, IVA esclusa, per complessivi Euro 819.672,13 IVA esclusa;

9. di prevedere quale criterio di aggiudicazione, quello del minor prezzo, ai sensi dell'art. 36 comma 9 bis del D.Lgs. n.
50/2016 e ss.mm.ii.;

10. di prevedere l'esclusione automatica delle offerte con percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia
determinata ai sensi dell'art. 97 del D.L.gs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., così come previsto dal comma 8 del ciato articolo, così
come derogato dell'art. 1, comma 3 del D.L. 76/2020, convertito con Legge n. 120/2020;

11. di disporre le registrazioni contabili secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente
atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui alla premessa;

12. di rinviare a successivo provvedimento, all'esito della procedura di gara, l'aggiudicazione definitiva dell'Accordo Quadro e
l'assunzione degli impegni di spesa sul capitolo 100482 avente ad oggetto "Spese per la manutenzione ordinaria e riparazioni di
beni immobili" negli esercizi di competenza;

13. di attestare che l'obbligazione di spesa non è soggetta al Codice Unico Progetto (CUP);

14. di dare atto che la spesa in argomento non rientra in alcun obiettivo SFERE assegnato alla presente Struttura;

15. di pubblicare il presente atto sul Profilo Committente della Regione del Veneto, www.regione.veneto.it, all'interno del link
"Bandi, Avvisi e Concorsi", ai sensi dell'art. 29, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

16. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del combinato disposto degli artt. 23 e 37 del
D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

17. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione, omettendo gli allegati.

Annalisa Nacchi

Allegati (omissis)

118 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022_______________________________________________________________________________________________________



 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO

(Codice interno: 482329)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 291 del 29 luglio 2022
Subentro alla concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Castelfranco

Veneto (TV) per moduli 0.00222 - T.U. 1775/1933 D.P.R. 238/1999 D.Lgs 152/2006. Concessionario: Fogal Maria
Cristina omissis. Subentrante: Barichello Claudio omissis. Pratica n. 4215.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Subingresso concessione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTO il decreto n. 843 del 16.10.2018 con il quale è stata rilasciata a Fogal Maria Cristina il rinnovo della concessione per la
derivazione d'acqua in oggetto, con scadenza il 17.07.2038;

VISTA la nota pervenuta in data 27.07.2022 da Barichello Claudio, intesa ad ottenere il subentro per l'utilizzo della
derivazione a seguito di rientro in proprietà del fondo;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs 152/2006;

VISTO il disciplinare n. 5033 di repertorio del 05.07.2011 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito a Barichello Claudio (C.F. - omissis -), con sede a - omissis -, il subentro nella
concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel comune di Castelfranco Veneto (TV), fg. 31 e
mapp. 1075, per complessivi moduli medi 0.00222.

ART. 2 - Si confermano gli obblighi e condizioni contenuti nel citato disciplinare in data 05.07.2011 n. 5033 di repertorio con
particolare riferimento alla scadenza della concessione in data 17.07.2038.

ART. 3 - Si dispone la pubblicazione presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai
sensi dell'art. 4 della Legge Regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e dell'art. 7 del Manuale di gestione del Bollettino Ufficiale
della Regione del Veneto in versione telematica (BURVET) approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 22 maggio
2012 n. 867.

Salvatore Patti
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(Codice interno: 482330)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 293 del 29 luglio 2022
O.C.D.P.C. n. 836/2022 subentro della Regione del Veneto in riferimento nelle iniziative finalizzate al superamento

della situazione di criticità determinata in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici avversi verificatisi a
partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri dell'8 novembre", in riferimento alle
OCDPC n. 558/2018 e n. 769 del 16/11/2021. ELIMINAZIONE INFILTRAZIONI, RIPRISTINO E ADEGUAMENTO
DEL SISTEMA DI VARO DEI PANCONI E DEL MANUFATTO DI SOMMITÀ DEL VARCO ARGINALE DI
NOVENTA DI PIAVE Codice univoco: LN145-2020-558-VE-347, CUP: J13H19001200001- CIG:8413778540 Importo
finanziato di Euro 1.500.000,00 ai sensi della O.C. n. 4/2020, a valere sulle risorse di cui all'art. 1 comma 1028, della L.
145/2018, annualità 2020. Nuovo Prezzo.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva un nuovo prezzo relativamente ai lavori dell'intervento in oggetto specificato del
O.C. 4/2020 a valere dallo stanziamento di cui all'art. 1 comma 1028 della L. 145/2018 annualità 2020

Il Direttore

PREMESSO CHE:

a seguito degli eventi eccezionali che hanno colpito la Regione del Veneto nei mesi di ottobre e novembre 2018, con
Ordinanza n.° 558/2018 il capo Dipartimento della Protezione Civile ha dato disposizioni per la realizzazione di
iniziative volte al superamento dell'emergenza;

• 

con Ordinanza Commissariale n° 4 del 21 aprile 2020 del Commissario Delegato è stato approvato un elenco di
interventi previsti per l'annualità 2020 all'interno del quale è ricompreso quello denominato "ELIMINAZIONE
INFILTRAZIONI, RIPRISTINO E ADEGUAMENTO DEL SISTEMA DI VARO DEI PANCONI E DEL
MANUFATTO DI SOMMITÀ DEL VARCO ARGINALE DI NOVENTA DI PIAVE" nell'importo di €
1.500.000,00 la cui spesa è stata impegnata nella Contabilità Commissariale n. 6108;

• 

ai sensi dell'art. 6, comma 2 dell'O.C. n. 4 del 21 aprile 2020 il Direttore del Genio Civile Venezia è stato confermato
Soggetto Attuatore dell'intervento in parola;

• 

a seguito della redazione del progetto esecutivo e dell'espletamento delle procedure di gara, i lavori, di importo
complessivo a base d'asta pari a € 1.053.880,10 di cui € 1.017.042,88 per lavori soggetti a ribasso d'asta a € 36.837,22
per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d'asta, sono stati affidati alla ditta Consorzio Stabile Valori S.c.a.r.l.
con sede in Roma (RM), via degli Scipioni n° 153. L'affidamento dei lavori è avvento con Contratto in data
14.01.2021 n. 1240 di rep., per l'importo pari a € 809.494,87 al netto del ribasso d'asta del 24,029% (l'importo di
contratto è determinato dalla somma dell'importo dei lavori pari a € 772.657,65 e degli oneri della sicurezza pari a €
36.837,22).

• 

in data 26/02/2021 sono stati consegnati i lavori con verbale di consegna parziale delle opere per la predisposizione
della bonifica bellica;

• 

in data 19/04/2021 sono stati consegnati i lavori in via definitiva. Il tempo utile stabilito in giorni 270 naturali e
consecutivi cosicché l'ultimazione dei lavori stessi era fissata per il 14/01/2022;

• 

ai sensi dell'art. 3, comma 5 dell'O.C. n. 11 del 04 agosto 2021, il Direttore "pro tempore" del Genio Civile di Treviso
dal 1 luglio 2021, già Direttore del Genio Civile Venezia, è stato nominato Soggetto Attuatore dell'intervento in
oggetto al fine di garantirne la continuità operativa;

• 

in data 08/11/2021 con Decreto n.1890 del Soggetto attuatore, sulla base del parere favorevole espresso con Voto n.
126 del 15/10/2021 della CTRD di Venezia è stata approvata la Perizia suppletiva e di variante n. 1 per un importo di
lavori pari a € 873.799,27, di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 66.785,90.

• 

in data 03/12/2021 con Decreto n.2075 del Soggetto attuatore, sulla base del parere favorevole espresso con Voto n.
138 del 12/11/2021 della CTRD di Venezia è stata approvata la Perizia di variante n. 2 per modifica al quadro
economico e adeguamento elaborati progettuali.

• 
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in data 31/12/2021 con Decreto n.2318 del Soggetto attuatore, sulla base del parere favorevole espresso con Voto n.
151 del 17/12/2021 della CTRD di Venezia è stata approvata la proroga di 90 giorni naturali e consecutivi, fissando il
nuovo termine dei lavori al 14/04/2022.

• 

in data 25/05/2022 con Decreto n.219 del Soggetto Attuatore Direttore del Genio Civile di Treviso è stata approvata la
Perizia di variante n. 3 per un nuovo importo lavori pari ad € 857.227,27 secondo il seguente quadro economico:

• 

A  -   LAVORI € 857.227,27
         (di cui oneri non soggetti a ribasso € 59.971,72)
B  -   SOMME A DISPOSIZIONE
....- Lavori minori ed imprevisti e ribasso d'asta € 207.168,73
....- spese tecniche progettaz., CSP, DL, collaudi € 95.315,58
....- Art. 113 D. Lgs. 50/2016 € 21.077,60
....- spese commissioni giudicatrici € 30.000,00
    - spostamento sottoservizi € 7.832,40
....- nuova condotta e idrante (Veritas Spa) € 7.167,60
....- I.V.A. 22% sui lavori a base d'asta € 188.590,00
....- CNPAIA € 3.812,62
....- I.V.A. 22% su spese tecniche € 21.808,20
....- Collaudi (statico-funzionale, tecnico amministrativo) e assistenza
perizie di variante € 60.000,0

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 642.772,73
IMPORTO TOTALE DI PROGETTO € 1.500.000,00

VISTA l'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile, n. 836 del 12 gennaio 2022, pubblicata in Gazzetta
Ufficiale n. 25 del 31/01/2022, con la quale la Regione Veneto è stata individuata quale Amministrazione competente alla
prosecuzione, in via ordinaria, dell'esercizio delle funzioni dei Commissario Delegato di cui all'art. 1, comma 1,
dell'O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018, successivamente sostituito con O.C.D.P.C. n. 769 del 16 aprile 2021, nel
coordinamento degli interventi finalizzati al superamento della situazione di criticità determinatosi nel territorio regionale in
conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera dei Consiglio dei
Ministri dell'8 novembre 2018;

PRESO ATTO che per le suddette finalità, il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale è stato
individuato quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi contenuti nei Piani degli
interventi di cui all'art. 1 dell'O.C.D.P.C. n. 558/2018, nonché delle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente
approvate alla data di adozione della O.C.D.P.C. n. 836/2022, a tal fine autorizzato ad utilizzare le risorse disponibili sulla
Contabilità speciale n. 6108, aperta ai sensi delle richiamate OO.C.D.P.C. n. 558/2018 e n. 769/2021, che viene
conseguentemente al medesimo intestata;

VISTA la nota prot n. 62707 del 10/02/2022 con la quale il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia
Locale ha confermato le Strutture regionali, già Soggetti Attuatori, coinvolte nell'ambito del contesto emergenziale in
argomento fornendo indicazioni in merito alle modalità di svolgimento degli incarichi ricompresi in attività di ordinaria
competenza e in attività non di ordinaria competenza, di cui alle relative ordinanze di nomina/finanziamento, ovvero di
specifiche convenzioni, qualora stipulate;

CONSIDERATO CHE:

i parapetti del ponticello in acciaio in sommità arginale, a seguito della perizia di variante n.3, sono stati oggetto di
manutenzione mediante verniciatura con il colore che richiami gli altri nuovi elementi presenti nel Varco; sul fronte
dell'argano inoltre i parapetti sono stati prolungati al fine di evitare l'accesso all'area di persone estranee, mentre sul
fronte Piave, sono stati riposizionati due moduli dei vecchi parapetti al fine di garantire la sicurezza dell'area agli
operatori durante la fase di emergenza; il tutto è stato realizzato secondo il nuovo prezzo approvato NP.17;

• 

nella verifica finale di quanto realizzato sono state rilevate tuttavia due criticità:• 

la facilità di accesso dei passanti alle aree di manovra e all'argano attraverso i parapetti, dovuto alla
non rispondenza degli stessi agli attuali requisiti normativi;

1. 

accesso libero, sempre da parte dei passanti, all'area di manovra delle pulegge e dei tiranti, con il
rischio d'incolumità delle persone e di movimentare/manomettere gli strumenti;

2. 

per le quali si ritiene necessario intervenire mediante:
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n. 2 elementi di tamponamento dei parapetti esistenti con telaio di bordo e tondini interni verticali
distanti massimo 10 cm, come richiesto da normativa;

♦ 

n° 2 cancelli di chiusura dei varchi laterali in prossimità delle pulegge dell'argano, completi di
cerniere e serratura con elementi inox a scomparsa; la struttura consterà di un telaio con all'interno
tondini verticali ogni 10 cm come per gli elementi di cui sopra;

♦ 

queste nuove lavorazioni hanno comportato la redazione di n°1 nuovo prezzo - NP.23 per un importo complessivo al
netto del ribasso d'asta di € 7.500,00, concordato con l'Impresa Appaltatrice mediante Verbale di concordamento
nuovi prezzi;

• 

l'importo trova capienza nel quadro economico sopra riportato;• 

CONSIDERATO INOLTRE CHE:

dal punto di vista del sistema dei vincoli, gli interventi non alterano sostanzialmente quanto già autorizzato nel
progetto esecutivo e nelle successive perizie di variante e in ogni caso anche la presente perizia è proposta tenendo
conto dell'O.C.D.P.C. 558/2019 con il sistema di deroghe (art. 4) e le successive ordinanze e in particolare la
O.C.D.P.C. n.836 del 12/01/2022 in vigore che le proroga e che consente di derogare dall'autorizzazione
paesaggistica, dalla verifica relativa all'incidenza ambientale (ex. DPR 357/1997) e dalle indagini archeologiche;

• 

gli interventi comunque risultano compatibili con la tutela dei manufatti esistenti e che, come già previsto nel progetto
esecutivo, ne ripristinano la funzionalità, la sicurezza ed il decoro;

• 

i quantitativi sono desunti da regolari ed attendibili computi metrici ed i prezzi assunti a base dell'estimativo, ove non
ricavati dal Prezzario regionale 2022, sono adeguati alla situazione di mercato per le opere della tipologia in
argomento;

• 

VISTO, il parere favorevole espresso all'unanimità dalla Commissione Tecnica Decentrata presso la U.O del Genio Civile
Venezia, con voto n. 64 in data 10/06/2022 in merito al nuovo prezzo sopra descritto;

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 08/11/2018

VISTA l'O.C.D.P.C. n. 558/2018;

VISTA la Legge n. 145 del 2018, art. 1, comma 1028;

VISTO il D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.;

VISTE le precedenti Ordinanze Commissariali;

VISTA l'O.C.D.P.C. n. 836 del 12/01/2022;

VISTA la Legge Regionale 7 novembre 2003 n. 27;

VISTO il Decreto Legislativo 21 aprile 1998 n. 112;

decreta

di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento;1. 

di approvare, tenuto conto del parere favorevole espresso all'unanimità dalla Commissione Tecnica Decentrata presso
la U.O del Genio Civile Venezia con voto n. 64 in data 10/06/2022, il nuovo prezzo relativo ai lavori di
ELIMINAZIONE INFILTRAZIONI, RIPRISTINO E ADEGUAMENTO DEL SISTEMA DI VARO DEI PANCONI
E DEL MANUFATTO DI SOMMITÀ DEL VARCO ARGINALE DI NOVENTA DI PIAVE in linea tecnica ed
economica nonché ai fini della tutela dei beni paesaggistici, archeologici, culturali ed ambientali e della normativa a
tutela delle aree SIC/ZPS;

2. 

di dare atto che la spesa di Euro 1.500.000,00 trova copertura nella contabilità speciale n. 6108, intestata a
"C.D.PRES.REG.VENETO - O.558-18" a valere sulla disponibilità accertata di cui all'Allegato A - Quadro
economico della Contabilità commissariale n. 6108 - dell'Ordinanza Commissariale n. 4/2020;

3. 
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di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale delle Regione del Veneto e sul sito internet
della Regione del Veneto nell'apposita sezione dedicata alle gestioni Commissariali e post-emergenziali.

4. 

Salvatore Patti
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(Codice interno: 482417)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 296 del 03 agosto 2022
D.Lgs n.112/1998 e L.R. n.11/2001. Gestione del Demanio Idrico. Servizio di manovra e sorveglianza dei manufatti

idraulici presenti lungo le arginature del Fiume Livenza e affluenti nei Comuni di Meduna di Livenza, Gorgo al
Monticano e parte di Motta di Livenza (TV). Decreto a contrarre e affidamento diretto ai sensi l'art. 1 comma 2 lett. a)
del D.L. n.76/2020 convertito in legge n.120/2020 e modificato con l'art.51, comma 1, lettera a) del D.L. n.77/2021,
convertito con modifiche in Legge n.108/2021.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si affida il Servizio di manovra e vigilanza dei manufatti idraulici ricadenti nel Bacino
Idrografico del fiume Livenza e suoi affluenti nei comuni di Meduna di Livenza, Gorgo al Monticano e parte di Motta di
Livenza (TV) alla Ditta BATTISTON VITTORINO S.n.c. di Battiston Stefano e F.lli con sede in Concordia Sagittaria (VE)

Il Direttore

PREMESSO

che con D.Lgs n.112/1998 in attuazione della Legge n. 59/1997 sono state conferite alle Regioni ed agli altri Enti
locali, tra l'altro, le funzioni amministrative in materia di demanio idrico e di difesa del suolo e quindi anche tutte le
prerogative connesse alla tutela ed alla disciplina dei corsi d'acqua ed il servizio di piena;

• 

che le osservazioni dei livelli idrometrici, il servizio di guardia e la manovra delle chiaviche esistenti lungo le
arginature dei corsi d'acqua classificati in 2^ Categoria, venivano affidati dal Magistrato alle Acque, di norma, a
privati i quali venivano di volta in volta impiegati per tali incombenze e su chiamata del personale idraulico preposto,
autorizzato dal Direttore del servizio di piena;

• 

che a causa delle mutate condizioni sociali, le difficoltà di reperire personale in loco, per interventi tumultuari
disagevoli, e principalmente in presenza di una moderna e più puntuale legislazione in materia di rapporto
contrattuale, nonché sulla tutela e la sicurezza dei lavoratori, si impone una nuova disciplina in materia;

• 

che la particolare natura dei fiumi e dei suoi affluenti, di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso,
tale per cui il servizio di piena implica un intervento con personale presente in loco, nonché una minuta conoscenza
delle problematiche relative al corso d'acqua.

• 

PRESO ATTO che con L.R. n.36 del 20.12.2021 "Bilancio di previsione 2022- 2024" e successivo Decreto del S.G.P. n.19 del
28.12.2021 "Bilancio Finanziario gestionale 2022 -2024" è stata allocata nel capitolo di spesa n. 52025 "Spese per la
manutenzione e conservazione dei beni funzionali alla gestione del demanio idrico ( artt. 86 e 89 del d. Lgs. N.112/1998 -
art.84 della L.R. n.11/2001)" - esercizio 2022 - la somma di € 250.000,00.

PRESO ATTO che con email in data 23.03.2022 la Direzione Difesa del Suolo e della Costa ha comunicato la variazione delle
risorse assegnando alla Unità Organizzativa Genio Civile Treviso l'importo di € 80.000,00.

VERIFICATO che i servizi in oggetto non risultano tra le tipologie merceologiche offerte dal MEPA.

VISTO l'art. 1 comma 2 lett. a) del D.L. n.76/16.07.2020, convertito in legge con la n.120/2020, e modificato con l'art.51,
comma 1, lett. A) del D.L. n.77/2021, convertito con modifiche in legge n.108/2021, il quale regola gli affidamenti diretti per
servizi fino ad € 139.000,00 e l'art. 36 c. 2 lettera a) del D.Lgs. n.50/2016.

DATA la necessità di affidare la manovra e sorveglianza dei manufatti idraulici presenti lungo le arginature dei corsi d'acqua
ricadenti nel Bacino Idrografico del Fiume Livenza attraverso delle idonee convenzioni regolanti prestazioni per il servizio di
piena, per l'anno 2022, all'Impresa di seguito indicata:

Impresa BATTISTON VITTORINO S.n.c. di Battiston Stefano e F.lli con sede in Concordia Sagittaria (VE) Via
dell'Artigianato, 5 - C.F. e P.IVA 00288010275 in considerazione delle zone di impiego la più vicina avendo nei
comuni confinanti altri cantieri in essere e che dovrà operare sul fiume Livenza e suoi affluenti nei territori dei
Comuni di Meduna di Livenza, Gorgo al Monticano e parte di Motta di Livenza. Per il Servizio verrà corrisposto un
compenso presunto annuo quantificabile in € 10.000,00 IVA esclusa - CIG ZDA371D9D7.

• 

ACQUISITA la comunicazione Prot. 318768 del 19.07.2022, con cui l'impresa BATTISTON VITTORINO S.n.c. di Battiston
Stefano e F.lli ha confermato il preventivo di € 10.000,00 più IVA per l'esecuzione del Servizio in argomento.
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DATO ATTO che all'impegno di spesa si provvederà con separato provvedimento sul capitolo di spesa n. 52025 "Spese per la
manutenzione e conservazione dei beni funzionali alla gestione del demanio idrico (artt. 86 e 89 del D. Lgs. N.112/1998 -
art.84 della L.R. n.11/2001)", del bilancio 2022, contestualmente alla stipula del contratto.

VISTI

il D.Lgs n.112/31.03.1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti
locali, in attuazione del capo I della legge 15.03.1997, n.59";

• 

la L.R. n.11/13.04.2001 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del
D.Lgs 31.03.1998, n.112";

• 

il D.Lgs n.50/18.04.2016 smi "Codice dei contratti pubblici";• 
il D.L. n.76/16.07.2020 "Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale" convertito in legge con
modificazioni dalla L. n.120/11.09.2020;

• 

il D.L. n.77/31.05.2021 "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure", convertito, con modifiche, in L.
n.108/29.07.2021.

• 

la L.R. n.36/20.12.2021 "Bilancio di previsione 2022-2024".• 

decreta

Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.1. 

Di affidare, ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) del D.L. n.76/16.07.2020 convertito con legge n.120/2020 e modificato
con l'art.51, comma 1, lettera a) del D.L. n.77/2021, convertito con modifiche in Legge n.108/2021, all'Impresa
BATTISTON VITTORINO S.n.c. di Battiston Stefano e F.lli con sede in Concordia Sagittaria (VE) Via
dell'Artigianato, 5 - C.F. e P.IVA 00288010275 la sorveglianza, nonché gestione dei manufatti idraulici ricadenti nel
Bacino del Fiume Livenza, in particolare nei Comuni di Meduna di Livenza, Gorgo al Monticano e parte di Motta di
Livenza (TV), per la quale verrà corrisposto un compenso presunto quantificabile in € 10.000,00 oltre oneri fiscali €
2.200,00 per un totale di € 12.200,00 - CIG ZDA371D9D7.

2. 

Di dare atto che la spesa complessiva di € 12.200,00 sarà impegnata con successivo provvedimento, a valere sul
capitolo di spesa n. 52025 "Spese per la manutenzione e conservazione dei beni funzionali alla gestione del demanio
idrico (artt. 86 e 89 del d. Lgs. N.112/1998 - art.84 della L.R. n.11/2001)" del bilancio 2022.

3. 

Di dare atto che il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n.33;4. 

Di pubblicare il presente atto nel sito internet della Regione del Veneto, Sezione Bandi - Avvisi - Concorsi;5. 

Di pubblicare il presente decreto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.6. 

Salvatore Patti
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(Codice interno: 482418)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 297 del 03 agosto 2022
D.Lgs n.112/1998 e L.R. n.11/2001. Gestione del Demanio Idrico. Servizio di manovra e sorveglianza dei manufatti

idraulici presenti lungo le arginature del Fiume Livenza e affluenti nei Comuni di Gaiarine, Portobuffolè e Mansuè
(TV). Decreto a contrarre e affidamento diretto ai sensi l'art. 1 comma 2 lett. a) del D.L. n.76/2020 convertito in Legge
n.120/2020 e modificato con l'art. 51, comma 1, lett.a) del D.L. n.77/2021, convertito con modifiche in Legge n. 108/2021.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si affida il Servizio di manovra e vigilanza dei manufatti idraulici ricadenti nel Bacino
Idrografico del fiume Livenza e suoi affluenti nei comuni di Gaiarine, Portobuffolè e Mansuè (TV) alla Ditta CO.GE.TER.
S.r.l. con sede in Isola della Scala (VR).

Il Direttore

PREMESSO

che con D.Lgs n.112/1998 in attuazione della Legge n. 59/1997 sono state conferite alle Regioni ed agli altri Enti
locali, tra l'altro, le funzioni amministrative in materia di demanio idrico e di difesa del suolo e quindi anche tutte le
prerogative connesse alla tutela ed alla disciplina dei corsi d'acqua ed il servizio di piena;

• 

che le osservazioni dei livelli idrometrici, il servizio di guardia e la manovra delle chiaviche esistenti lungo le
arginature dei corsi d'acqua classificati in 2^ Categoria, venivano affidati dal Magistrato alle Acque, di norma, a
privati i quali venivano di volta in volta impiegati per tali incombenze e su chiamata del personale idraulico preposto,
autorizzato dal Direttore del servizio di piena;

• 

che a causa delle mutate condizioni sociali, le difficoltà di reperire personale in loco, per interventi tumultuari
disagevoli, e principalmente in presenza di una moderna e più puntuale legislazione in materia di rapporto
contrattuale, nonché sulla tutela e la sicurezza dei lavoratori, si impone una nuova disciplina in materia;

• 

che la particolare natura dei fiumi e dei suoi affluenti, di competenza dell'Unità Organizzativa Genio Civile Treviso,
tale per cui il servizio di piena implica un intervento con personale presente in loco, nonché una minuta conoscenza
delle problematiche relative al corso d'acqua.

• 

PRESO ATTO che con L.R. n.36 del 20.12.2021 "Bilancio di previsione 2022- 2024" e successivo Decreto del S.G.P. n.19 del
28.12.2021 "Bilancio Finanziario gestionale 2022 -2024" è stata allocata nel capitolo di spesa n.52025 "Spese per la
manutenzione e conservazione dei beni funzionali alla gestione del demanio idrico (artt. 86 e 89 del D.Lgs. n.112/31.03.1998 -
art. 84 della L.R. n.11/13.04.2001)"- esercizio 2022 - la somma di € 250.000,00.

PRESO ATTO che con e-mail in data 23.03.2022 la Direzione Difesa del Suolo e della Costa ha comunicato la variazione delle
risorse assegnando alla Unità Organizzativa Genio Civile Treviso l'importo di € 80.000,00.

VERIFICATO che i Servizi in oggetto non risultano tra le tipologie merceologiche offerte dal MEPA.

VISTO l'art. 1 comma 2 lett. a) del D.L. n.76/2020, convertito in Legge n.120/2020 e modificato con l'art. 51, comma 1, lett.a)
del D.L. n.77/2021, convertito con modifiche in Legge n. 108/2021, il quale regola gli affidamenti diretti per servizi fino ad €
139.000,00 e l'art. 36, comma 2 lettera a) del D.Lgs. n.50/2016.

DATA la necessità di affidare la manovra e sorveglianza dei manufatti idraulici presenti lungo le arginature dei corsi d'acqua
ricadenti nel Bacino Idrografico del Fiume Livenza attraverso idonea convenzione regolante prestazioni per il servizio di piena,
per l'anno 2022, all'Impresa di seguito indicata:

Impresa CO.GE.TER. S.r.l. con sede in Isola della Scala (VR) Via Libero Grassi, 5 - C.F. e P.IVA 00772640231 in
considerazione della perfetta conoscenza del fiume Livenza, avendo cantieri in essere nelle vicinanze e che dovrà
operare nei territori dei Comuni di Gaiarine, Portobuffolè e Mansuè. Per il Servizio verrà corrisposto un compenso
presunto annuo quantificabile in € 39.000,00 IVA esclusa - CIG Z05371D94C.

• 

ACQUISITA la comunicazione Prot. 319989 del 19.07.2022 con cui l'Impresa CO.GE.TER. S.r.l. ha confermato il preventivo
di € 39.000,00 più IVA per l'esecuzione del Servizio in argomento.

DATO ATTO che all'impegno di spesa si provvederà con separato provvedimento sul capitolo di spesa n. 52025 "Spese per la
manutenzione e conservazione dei beni funzionali alla gestione del demanio idrico (artt. 86 e 89 del D.Lgs. n.112/31.03.1998 -
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art. 84 della L.R. n.11/13.04.2001)" del bilancio 2022, contestualmente alla stipula del Contratto.

VISTI

il D.Lgs n.112/31.03.1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti
locali, in attuazione del capo I della legge 15.03.1997, n.59";

• 

la L.R. n.11/13.04.2001 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del
D.Lgs 31.03.1998, n.112";

• 

il D.Lgs n.50/18.04.2016 smi "Codice dei contratti pubblici";• 
il D.L. n.76/16.07.2020 "Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale" convertito in legge con
modificazioni dalla L. n.120/11.09.2020;

• 

il D.L. n.77/31.05.2021 "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure", convertito, con modifiche, in L.
n.108/29.07.2021.

• 

la L.R. n.36/20.12.2021 "Bilancio di previsione 2022-2024".• 

decreta

Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.1. 

Di affidare, ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. a) del D.L. n.76/16.07.2020 convertito in Legge n.120/2020 e modificato
con l'art. 51, comma 1, lett.a) del D.L. n.77/2021, convertito con modifiche in Legge n. 108/2021, all'Impresa
COGETER S.r.l. con sede in Isola della Scala (VR) Via Libero Grassi 5 - C.F. e P.IVA 00772640231 la sorveglianza,
nonché gestione dei manufatti idraulici ricadenti nel Bacino del Fiume Livenza, in particolare nei Comuni di Gaiarine,
Portobuffolè e Mansuè (TV), per la quale verrà corrisposto un compenso presunto quantificabile in € 39.000,00 oltre
oneri fiscali € 8.580,00 per un totale di € 47.580,00 - CIG Z05371D94C.

2. 

Di dare atto che la spesa complessiva di € 47.580,00 sarà impegnata con successivo provvedimento, contestualmente
alla stipula del Contratto, a valere sul capitolo di spesa n. 52025 "Spese per la manutenzione e conservazione dei beni
funzionali alla gestione del demanio idrico (artt. 86 e 89 del D.Lgs. n.112/31.03.1998 - art. 84 della L.R.
n.11/13.04.2001)" del bilancio 2022.

3. 

Di dare atto che il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n.33;4. 

Di pubblicare il presente atto nel sito internet della Regione del Veneto, Sezione Bandi - Avvisi - Concorsi;5. 

Di pubblicare il presente decreto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.6. 

Salvatore Patti
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(Codice interno: 482459)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 298 del 03 agosto 2022
O.C.D.P.C. n. 836/2022 subentro della Regione del Veneto in riferimento nelle iniziative finalizzate al superamento

della situazione di criticità determinata in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici avversi verificatisi a
partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri dell'8 novembre", in riferimento alle
OCDPC n. 558/2018 e n. 769 del 16/11/2021. ELIMINAZIONE INFILTRAZIONI, RIPRISTINO E ADEGUAMENTO
DEL SISTEMA DI VARO DEI PANCONI E DEL MANUFATTO DI SOMMITÀ DEL VARCO ARGINALE DI
NOVENTA DI PIAVE Codice univoco: LN145-2020-558-VE-347, CUP: J13H19001200001- CIG:8413778540 Importo
finanziato di Euro 1.500.000,00 ai sensi della O.C. n. 4/2020, a valere sulle risorse di cui all'art. 1 comma 1028, della L.
145/2018, annualità 2020. Perizia n. 4 (Finale).
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva la perizia di assestamento finale n.4 relativamente ai lavori dell'intervento in oggetto
specificato del O.C. 4/2020 a valere dallo stanziamento di cui all'art. 1 comma 1028 della L. 145/2018 annualità 2020.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

a seguito degli eventi eccezionali che hanno colpito la Regione del Veneto nei mesi di ottobre e novembre 2018, con
Ordinanza n.° 558/2018 il capo Dipartimento della Protezione Civile ha dato disposizioni per la realizzazione di
iniziative volte al superamento dell'emergenza;

• 

con Ordinanza Commissariale n° 4 del 21 aprile 2020 del Commissario Delegato è stato approvato un elenco di
interventi previsti per l'annualità 2020 all'interno del quale è ricompreso quello denominato "ELIMINAZIONE
INFILTRAZIONI, RIPRISTINO E ADEGUAMENTO DEL SISTEMA DI VARO DEI PANCONI E DEL
MANUFATTO DI SOMMITÀ DEL VARCO ARGINALE DI NOVENTA DI PIAVE" nell'importo di €
1.500.000,00 la cui spesa è stata impegnata nella Contabilità Commissariale n. 6108;

• 

ai sensi dell'art. 6, comma 2 dell'O.C. n. 4 del 21 aprile 2020 il Direttore del Genio Civile Venezia è stato confermato
Soggetto Attuatore dell'intervento in parola;

• 

a seguito della redazione del progetto esecutivo e dell'espletamento delle procedure di gara, i lavori, di importo
complessivo a base d'asta pari a € 1.053.880,10 di cui € 1.017.042,88 per lavori soggetti a ribasso d'asta a € 36.837,22
per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d'asta, sono stati affidati alla ditta Consorzio Stabile Valori S.c.a.r.l.
con sede in Roma (RM), via degli Scipioni n° 153. L'affidamento dei lavori è avvento con Contratto in data
14.01.2021 n. 1240 di rep., per l'importo pari a € 809.494,87 al netto del ribasso d'asta del 24,029% (l'importo di
contratto è determinato dalla somma dell'importo dei lavori pari a € 772.657,65 e degli oneri della sicurezza pari a €
36.837,22).

• 

in data 26/02/2021 sono stati consegnati i lavori con verbale di consegna parziale delle opere per la predisposizione
della bonifica bellica;

• 

in data 19/04/2021 sono stati consegnati i lavori in via definitiva. Il tempo utile stabilito in giorni 270 naturali e
consecutivi cosicché l'ultimazione dei lavori stessi era fissata per il 14/01/2022;

• 

ai sensi dell'art. 3, comma 5 dell'O.C. n. 11 del 04 agosto 2021, il Direttore "pro tempore" del Genio Civile di Treviso
dal 1 luglio 2021, già Direttore del Genio Civile Venezia, è stato nominato Soggetto Attuatore dell'intervento in
oggetto al fine di garantirne la continuità operativa;

• 

in data 08/11/2021 con Decreto n.1890 del Soggetto attuatore, sulla base del parere favorevole espresso con Voto n.
126 del 15/10/2021 della CTRD di Venezia è stata approvata la Perizia suppletiva e di variante n. 1 per un importo di
lavori pari a € 873.799,27, di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 66.785,90.

• 

in data 03/12/2021 con Decreto n.2075 del Soggetto attuatore, sulla base del parere favorevole espresso con Voto n.
138 del 12/11/2021 della CTRD di Venezia è stata approvata la Perizia di variante n. 2 per modifica al quadro
economico e adeguamento elaborati progettuali.

• 
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in data 31/12/2021 con Decreto n.2318 del Soggetto attuatore, sulla base del parere favorevole espresso con Voto n.
151 del 17/12/2021 della CTRD di Venezia è stata approvata la proroga di 90 giorni naturali e consecutivi, fissando il
nuovo termine dei lavori al 14/04/2022.

• 

in data 25/05/2022 con Decreto n.219 del Soggetto Attuatore Direttore del Genio Civile di Treviso è stata approvata la
Perizia di variante n. 3 per un nuovo importo lavori pari ad € 857.227,27 secondo il seguente quadro economico:

• 

A - LAVORI
 (di cui oneri non soggetti a ribasso € 59.971,72)

€ 857.227,27

B - SOMME A DISPOSIZIONE
    - Lavori minori ed imprevisti e ribasso d'asta € 207.168,73
    - spese tecniche progettaz., CSP, DL, collaudi € 95.315,58
    - Art. 113 D. Lgs. 50/2016 € 21.077,60
    - spese commissioni giudicatrici € 30.000,00
    - spostamento sottoservizi € 7.832,40
    - nuova condotta e idrante (Veritas Spa) € 7.167,60
    - I.V.A. 22% sui lavori a base d'asta € 188.590,00
    - CNPAIA € 3.812,62
    - I.V.A. 22% su spese tecniche € 21.808,20
    - Collaudi (statico-funzionale, tecnico amministrativo) e assistenza perizie di variante € 60.000,00
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 642.772,73
IMPORTO TOTALE DI PROGETTO € 1.500.000,00

VISTA l'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile, n. 836 del 12 gennaio 2022, pubblicata in Gazzetta
Ufficiale n. 25 del 31/01/2022, con la quale la Regione Veneto è stata individuata quale Amministrazione competente alla
prosecuzione, in via ordinaria, dell'esercizio delle funzioni dei Commissario Delegato di cui all'art. 1, comma 1,
dell'O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018, successivamente sostituito con O.C.D.P.C. n. 769 del 16 aprile 2021, nel
coordinamento degli interventi finalizzati al superamento della situazione di criticità determinatosi nel territorio regionale in
conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera dei Consiglio dei
Ministri dell'8 novembre 2018;

PRESO ATTO che per le suddette finalità, il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale è stato
individuato quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi contenuti nei Piani degli
interventi di cui all'art. 1 dell'O.C.D.P.C. n. 558/2018, nonché delle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente
approvate alla data di adozione della O.C.D.P.C. n. 836/2022, a tal fine autorizzato ad utilizzare le risorse disponibili sulla
Contabilità speciale n. 6108, aperta ai sensi delle richiamate OO.C.D.P.C. n. 558/2018 e n. 769/2021, che viene
conseguentemente al medesimo intestata;

VISTA la nota prot n. 62707 del 10/02/2022 con la quale il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia
Locale ha confermato le Strutture regionali, già Soggetti Attuatori, coinvolte nell'ambito del contesto emergenziale in
argomento fornendo indicazioni in merito alle modalità di svolgimento degli incarichi ricompresi in attività di ordinaria
competenza e in attività non di ordinaria competenza, di cui alle relative ordinanze di nomina/finanziamento, ovvero di
specifiche convenzioni, qualora stipulate;

CONSIDERATO CHE:

i lavori principali sono terminati in data 30/05/2022, giusto verbale in pari data, e che il Direttore dei Lavori aveva
assegnato 45 giorni di tempo per modesti lavori di completamento e finitura;

• 

in data 13/07/2022 l'opera è stata riconsegnata dall'Impresa al Genio Civile Venezia e di conseguenza è stato possibile
che quest'ultimo ne trasferisse al Comune la competenza ai fini delle manovre delle opere idrauliche in caso di piena;

• 

il Comune, pertanto, dopo aver eseguito con personale, mezzi propri e Ditte di fiducia una prova di movimentazione
della paratoia e di posa dei panconi, in data 13/07/2022 ha preso in carico l'opera, nelle more del collaudo tecnico e
amministrativo e della sottoscrizione di un protocollo definitivo di intervento in caso di piena e di gestione delle opere
stesse;

• 

in tale occasione si è rilevato che la rampa di accesso all'area golenale, pur realizzata a norma secondo le prescrizioni
del codice stradale, risulta di difficile percorrenza per alcuni autoveicoli nonché per i portatori di handicap;

• 

ai fini della sicurezza di qualsiasi fruitore delle aree adiacenti al corso d'acqua risulta inoltre conveniente chiudere lo
scarico a fiume dell'impianto di sollevamento con valvola antiriflusso a clapet;

• 

a completamento dei lavori principali si è ritenuto pertanto indispensabile redigere e concordare quanto segue:• 
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nuovo prezzo NP.24: posizionamento di una valvola Clapet nella tubazione di scarico in pressione
nella sezione di uscita in adiacenza al Piave;

♦ 

nuovo prezzo NP.25: posizionamento momentaneo di una lamiera in pendenza che permetta di
ridurre il salto tra l'interno e l'esterno del Varco fronte Piave, risolto in via definitiva con una
lamiera rinforzata, amovibile durante le fasi di chiusura del Varco per posizionare i presidi di
sicurezza idraulica;

♦ 

la posa dei predetti manufatti richiederà un tempo ridottissimo, dell'ordine della giornata di lavoro e considerato altresì
che si tratta di operazioni volte al completamento della sicurezza dei fruitori dell'area golenale, si ritiene che la posa in
opera degli stessi debba poter essere autorizzata non appena disponibili i predetti manufatti, atteso che in particolare
per la lamiera rinforzata deve essere consentito all'impresa il tempo necessario per la realizzazione della carpenteria
metallica a far data al 13/7 u.s.;

• 

nel quadro economico finale si è tenuto conto della fornitura e posa in opera di un parapetto di completamento e di
due nuovi cancelletti necessari alla fruibilità in sicurezza della sommità del varco e il cui prezzo era già stato oggetto
di parere favorevole della CTRD di Venezia (voto n. 64 del 10.06.2022) e che alcune quantità di voci già previste, a
consuntivo, hanno subito modeste variazioni;

• 

per effetto di quanto sopra esposto, l'importo complessivo dei lavori di perizia ammonta a € 815.120,28 per lavori e €
59.971,72 per oneri della sicurezza per un importo complessivo pari a € 875.092,00 corrispondente ad un aumento
rispetto all'importo di contratto pari a € 65.597,13, con un aumento percentuale pari al 8.10 % e rispetto all'importo
della perizia n.3 pari a € 17.864,73 con un aumento percentuale pari al 2.08 %;

• 

le nuove opere hanno comportato la redazione di n°2 nuovi prezzi - il cui elenco esaustivo comprendente la
descrizione è indicato negli elaborati di perizia - concordati con l'Impresa Appaltatrice mediante Verbale di
concordamento nuovi prezzi;

• 

CONSIDERATO INOLTRE CHE:

dal punto di vista del sistema dei vincoli, gli interventi non alterano quanto già autorizzato;• 
gli interventi risultano compatibili con la tutela dei manufatti esistenti e che, come già previsto nel progetto esecutivo,
ne ripristinano la funzionalità, la sicurezza ed il decoro;

• 

i quantitativi sono desunti da regolari ed attendibili computi metrici ed i prezzi assunti a base dell'estimativo, ove non
ricavati dal Prezzario regionale 2022, sono adeguati alla situazione di mercato per le opere della tipologia in
argomento; non saranno pertanto applicate le compensazioni previste dalla Legge n.91 del 15/07/2022;

• 

la perizia n.4 in oggetto, finale di assestamento, è disposta ai sensi dell'articolo 106 comma 2 del Codice dei contratti
(D. Lgs. 50/2016) poiché la variazione contrattuale è inferiore al 15% e non altera la natura generale del contratto;

• 

il quadro economico della perizia n.4 è il seguente:• 

A - LAVORI
 (di cui oneri non soggetti a ribasso € 59.971,72)

€ 875.092,00

B - SOMME A DISPOSIZIONE
    - Lavori minori ed imprevisti e ribasso d'asta € 185.373,76
     - spese tecniche progettaz., CSP, DL, collaudi €  95.315,58
     - Art. 113 D. Lgs. 50/2016 €  21.077,60
     - spese commissioni giudicatrici €  30.000,00
     - spostamento sottoservizi €  7.832,40
     - nuova condotta e idrante (Veritas Spa) €  7.167,60
     - I.V.A. 22% sui lavori a base d'asta € 192.520,24
     - CNPAIA €  3.812,62
     - I.V.A. 22% su spese tecniche €  21.808,20
     - Collaudi (statico-funzionale, tecnico amministrativo) e assistenza perizie di variante €  60.000,00
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 624.908,00
IMPORTO TOTALE DI PROGETTO € 1.500.000,00

restano fatte salve tutte le ulteriori modifiche alle Somme a disposizione, senza la necessita di ulteriore approvazione,
derivanti da:

• 

assestamenti connessi al Decreto Sostegni bis - D.L. 73/2021 e al Decreto aiuti - D.L. 50/2022
(quest'ultimo già applicato al Sal n.2 del I° semestre 2022 e sarà applicato anche al Sal seguente), i
cui importi rientrano nella voce Lavori minori ed imprevisti e ribasso d'asta;

♦ 

definizione finale degli importi relativi ai collaudi, che sono in corso di definizione ma che rientrano
nella cifra indicata nel quadro economico;

♦ 
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che restano comunque subordinati alla definitiva approvazione in occasione della redazione del Decreto di
approvazione della contabilità finale;

VISTO, il parere favorevole espresso all'unanimità dalla Commissione Tecnica Decentrata presso la U.O del Genio Civile
Venezia, con voto n. 72 in data 22/07/2022 in merito alla perizia finale N.4;

VISTA la Delibera del Consiglio dei Ministri 08/11/2018

VISTA l'O.C.D.P.C. n. 558/2018;

VISTA la Legge n. 145 del 2018, art. 1, comma 1028;

VISTO il D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.;

VISTE le precedenti Ordinanze Commissariali;

VISTA l'O.C.D.P.C. n. 836 del 12/01/2022;

VISTA la Legge Regionale 7 novembre 2003 n. 27;

VISTO il Decreto Legislativo 21 aprile 1998 n. 112;

decreta

di dare atto che quanto riportato in premessa e nei precedenti considerato costituisce parte integrante del presente
provvedimento;

1. 

di approvare, tenuto conto del parere favorevole espresso all'unanimità dalla Commissione Tecnica Decentrata presso
la U.O del Genio Civile Venezia con voto n. 72 in data 22/07/2022, sia in linea tecnica che economica, la perizia
finale di assestamento n. 4 relativa ai lavori di ELIMINAZIONE INFILTRAZIONI, RIPRISTINO E
ADEGUAMENTO DEL SISTEMA DI VARO DEI PANCONI E DEL MANUFATTO DI SOMMITÀ DEL VARCO
ARGINALE DI NOVENTA DI PIAVE, finanziati nel complessivo importo di € 1.500.000,00 ai sensi della O.C. n.
4/2020, secondo il quadro economico in premessa riportato che individua il nuovo importo lavori pari ad €
875.092,00;

2. 

di dare atto che la spesa di Euro 1.500.000,00 trova copertura nella contabilità speciale n. 6108, intestata a
"C.D.PRES.REG.VENETO - O.558-18" a valere sulla disponibilità accertata di cui all'Allegato A - Quadro
economico della Contabilità commissariale n. 6108 - dell'Ordinanza Commissariale n. 4/2020;

3. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale delle Regione del Veneto e sul sito internet
della Regione del Veneto nell'apposita sezione dedicata alle gestioni Commissariali e post-emergenziali.

4. 

Salvatore Patti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA

(Codice interno: 482529)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 363 del 04 agosto 2022
R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda sotterranea nel Comune di

Casaleone (VR), mediante un pozzo per il prelievo della risorsa idrica ad uso zootecnico. Concessionario: SOCIETA'
AGRICOLA AGROSUINI SS. Pratica D/11698.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
domanda prot.n. 123153 del 17/03/2021 e successivo aggiornamento e subentro;
disciplinare d'uso della concessione prot.n. 2624 del 12/07/2022.
Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza presentata il 17/03/2021 (prot.n. 123153) successivamente aggiornata il 15/04/2021 prot.n. 172045 e subentro
del 21/10/2021 prot.n. 483492 della Società agricola Agrosuini ss, - omissis -, tesa ad ottenere la concessione di derivazione di
acqua pubblica dalla falda sotterranea per uso zootecnico, mediante il pozzo di prelievo nel Comune di Casaleone (VR), infisso
sul terreno di proprietà, catastalmente individuato sul fg. 36 mappale n. 74;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTO il disciplinare d'uso della concessione protocollo n. 2624 del 12/07/2022 sottoscritto dalle parti contenente obblighi e
condizioni cui è vincolata la derivazione di acque pubbliche in oggetto;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al
disciplinare n. 2624 del 12/07/2022, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1. Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, alla SOCIETA' AGRICOLA AGROSUINI SS, come in premessa indicata, il diritto
a derivare acque pubbliche dalla falda sotterranea nel Comune di Casaleone (VR), per medi mod. 0,0023 (l/s 0,23) e massimi
mod. 0,0138 (l/s 1,38) e un volume massimo annuo di mc 3.022,20 (10 ore - 365 giorni) per l'uso zootecnico, mediante
prelievo dal pozzo ubicato nel terreno di proprietà ed identificato catastalmente al foglio 36 mappale 74 del Comune di
Casaleone (VR).

2. Di accordare la concessione per anni 15 (quindici) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2037,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 2624 del 12/07/2022 sottoscritto dalle parti,
nonché al pagamento del canone annuo di derivazione pari a € 133,30 (il Concessionario ha dichiarato di produrre
esclusivamente reddito di tipo agrario - dichiarazione 20/10/2021 allegata alla domanda di subentro 21/10/2021 prot.n. 483492)
calcolato per l'anno 2022 ai sensi della vigente normativa, e soggetto ad adeguamenti ISTAT per le annualità successive ai
sensi di legge.

3. Il presente decreto costituisce altresì, nei limiti delle condizioni imposte dall'art. 20 R.D. 1775/1933, nulla osta
all'utilizzazione dell'acqua da parte di eventuali affittuari, i quali dovranno attenersi alle medesime condizioni di prelievo ed
uso della risorsa impartite dal presente decreto e relativo disciplinare prot.n. 2624 del 12/07/2022, previo accordo tra le parti e
comunicazione a firma congiunta del proprietario ed affittuario da depositarsi al Genio Civile di Verona almeno 30 (trenta)
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giorni prima dell'utilizzo della risorsa idrica.

4. Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot.n. 2624 del 12/07/2022, parte integrante del presente
decreto, stipulato tra la Società agricola Agrosuini ss, come in precedenza indicata, e il Direttore pro tempore dell'Unità
Organizzativa Genio civile Verona.

5. Di dare atto che il seguente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33,
articolo 23.

6. Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677, con esclusione del disciplinare di concessione.

7. Di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Regionale delle Acque o al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero,
alternativamente, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

Domenico Vinciguerra

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 482530)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 364 del 04 agosto 2022
R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda sotterranea nel Comune di

Monteforte d'Alpone (VR), mediante un pozzo per il prelievo della risorsa idrica ad uso irriguo. Concessionario:
CORRADINI FRANCESCO. Pratica D/9902.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
domanda prot.n. 717014 del 03/11/2004 e successivo subentro del 12/10/2022 prot.n. 456975;
parere del Distretto delle Alpi Orientali prot.n. 1826 del 15/03/2022;
disciplinare d'uso della concessione prot.n. 2625 del 12/07/2022.
Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza presentata il 03/11/2004 (prot.n. 717014) e successivo subentro del 12/10/2022 prot.n. 456975, da Corradini
Francesco, - omissis -, tesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea per uso irriguo,
mediante il pozzo di prelievo nel Comune di Monteforte d'Alpone (VR), infisso sul terreno di proprietà, catastalmente
individuato sul fg. 10 mappale n. 772 sub 4;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTO il disciplinare d'uso della concessione protocollo n. 2625 del 12/07/2022 sottoscritto dalle parti contenente obblighi e
condizioni cui è vincolata la derivazione di acque pubbliche in oggetto;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al
disciplinare n. 2625 del 12/07/2022, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1. Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, a Corradini Francesco, come in premessa indicato, il diritto a derivare acque
pubbliche dalla falda sotterranea nel Comune di Monteforte d'Alpone (VR), per medi mod. 0,00223 (l/s 0,223) e massimi mod.
0,0133 (l/s 1,33) e un volume massimo annuo di mc 3.500,00 per l'uso irriguo di complessivi 5,30 ettari di terreno (fg. 10
mappali 772 sub 4 - 490 - 146 - 552 - 155 - 153 - 149 - 147 - 138 - 137 - 139 - 151 - 161 - 160 - 163 - 157 - 156 - 225 - 228 -
229 - 273 - 775 - 259 - 778 - 784 - 782 - 777 - 780 - 786 - 264 - 281 - 488 - 785), mediante prelievo dal pozzo ubicato nel
terreno di proprietà ed identificato catastalmente al foglio 10 mappale 772 sub 4 del Comune di Monteforte d'Alpone (VR).

2. Di accordare la concessione per anni 20 (venti) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2042,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 2625 del 12/07/2022 sottoscritto dalle parti,
nonché al pagamento del canone annuo di derivazione pari a € 49,64 calcolato per l'anno 2022 ai sensi della vigente normativa,
e soggetto ad adeguamenti ISTAT per le annualità successive ai sensi di legge.

3. Il presente decreto costituisce altresì, nei limiti delle condizioni imposte dall'art. 20 R.D. 1775/1933, nulla osta
all'utilizzazione dell'acqua da parte di eventuali affittuari, i quali dovranno attenersi alle medesime condizioni di prelievo ed
uso della risorsa impartite dal presente decreto e relativo disciplinare prot.n. 2625 del 12/07/2022, previo accordo tra le parti e
comunicazione a firma congiunta del proprietario ed affittuario da depositarsi al Genio Civile di Verona almeno 30 (trenta)
giorni prima dell'utilizzo della risorsa idrica.

4. Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot.n. 2625 del 12/07/2022, parte integrante del presente
decreto, stipulato tra Corradini Francesco, come in precedenza indicato, e il Direttore pro tempore dell'Unità Organizzativa
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Genio civile Verona.

5. Di dare atto che il seguente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33,
articolo 23.

6. Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677, con esclusione del disciplinare di concessione.

7. Di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Regionale delle Acque o al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero,
alternativamente, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

Domenico Vinciguerra

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA

(Codice interno: 482461)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 202 del 13 aprile 2022
Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.00500 da falda sotterranea in Comune di

SANDRIGO (VI), per uso Igienico e assimilato ai sensi del T.U. 1775/33, DPR n.238/99, D.Lgs n.152/2006. Pratica
n.357/TE.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Igienico e assimilato in
comune di SANDRIGO a favore della ditta COLUMBIA SRL Istanza della ditta in data 25.07.1994 prot. n. 7461. T.U.
11.12.1933, n.1775.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 25.07.1994 della ditta COLUMBIA SRL, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di derivazione
dalla falda sotterranea in Comune di SANDRIGO mod. medi 0.00500 d'acqua pubblica ad uso Igienico e assimilato;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni e il D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.00500 pari a l/sec. 0.50;

VISTO il disciplinare n. 104 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 23.03.2022,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta COLUMBIA SRL, C.F. n. 03384020248, Partita IVA n. 03384020248,
con sede a MONTICELLO CONTE OTTO, Via del Progresso il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località via Galilei
n.13/a di SANDRIGO, mod. medi 0.00500 d'acqua per utilizzo Igienico e assimilato.

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 23.03.2022 n. 104 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di € 266.62 per l'anno 2022, calcolato ai
sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del
27/12/2011 e della DGR n. 677 del 14/05/2013.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 482283)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 405 del 07 luglio 2022
L.R. 20.12.2021, n. 36 - "Bilancio di previsione 2022-2024". D.G.R. n. 293 del 16.03.2021 "Interventi prioritari per

assicurare la tutela del territorio dal rischio idraulico ed idrogeologico". Cod. ProgettoVI-Q1430 "Lavori di
sistemazione e ripristino della funzionalità idraulica dei corsi d'acqua del Circondario idraulico del Genio Civile di
Vicenza - (1° Lotto )". Importo finanziamento: 1.450.000,00. CUI: L80007580279202100026. CUP: H76G21001660002.
CIG Accordo Quadro lavori: 9171652EA6. CIG Contratto Attuativo lavori: 928450798C. CIG Convenzione incarico
per rilievi: Z8636B3B80. CIG Contratto per il Servizio di gestione verifica e controllo periodico degli impianti
elettromeccanici: 9269299384. Rettifica parziale per mero errore materiale del punto 8 del Decreto n. 400 del
30.06.2022. Rimodulazione del quadro economico di progetto. Impegno di spesa per lavori servizi incarichi e incentivi e
prenotazione di spesa a copertura dell'intero quadro economico dell'intervento VI-Q1430.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si provvede alla rettifica parziale per mero errore materiale del punto 8 del Decreto del Direttore dell'U.O.
Genio Civile Vicenza n. 400 del 30.06.2022, si approva la rimodulazione del quadro economico di progetto, si impegna la
spesa per i lavori, per il servizio di gestione verifica e controllo periodico degli impianti elettromeccanici, per l'incarico per
rilievi del F. Tesina dalla confluenza del T. Laverda fino al F. Astico nei comuni di Sandrigo e Bressanvido e per gli incentivi
per le funzioni tecniche nell'ambito dell'accordo quadro "Lavori di sistemazione e ripristino della funzionalità idraulica dei
corsi d'acqua del Circondario idraulico del Genio Civile di Vicenza - (1° Lotto )"- Cod. Progetto VI-Q1430.0 e si prenota la
spesa a copertura dell'intero quadro economico dell'intervento conformemente alle specifiche di cui all'Allegato A contabile al
presente atto.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
DGR n. 293 del 16.03.2021
DGR 36 del 25.01.2022.

Il Direttore

PREMESSO che

la L.R. 20.12.2021, n. 36 approva il "Bilancio di previsione 2022-2024" ed autorizza la Giunta Regionale a realizzare
interventi finalizzati a prevenire e mitigare il rischio connesso con fenomeni di dissesto idraulico e idrogeologico,
nonché a mettere in sicurezza delle situazioni a rischio o per far fronte ad eventi calamitosi che in ragione della loro
intensità ed estensione comportino l'intervento della Regione;

• 

le medesime norme e successivi adeguamenti di bilancio, hanno permesso di allocare, per il triennio 2021-2023, alla
Missione 09 "Sviluppo sostenibile a tutela del territorio e dell'ambiente" - Programma 01 Difesa del Suolo - l'importo
complessivo di € 30.000.000,00 sul capitolo 103294;

• 

che in merito alle risorse stanziate nel capitolo di spesa U 103294 va evidenziato che trattasi di risorse regionali
proprie, destinabili a spese di investimento esigibili nell'esercizio corrente e pertanto destinate ad interventi da
eseguire nel triennio secondo un definito cronoprogramma di spesa;

• 

per le finalità sopra citate, con DGR n. 293 del 16.03.2021 sono stati individuati gli interventi da finanziare con le
risorse stanziate sul capitolo di bilancio n. 103294, elencati nell'allegato A del medesimo provvedimento;

• 

in tale elenco è compreso l'intervento VI-Q1430 denominato "Lavori di sistemazione e ripristino della funzionalità
idraulica dei corsi d'acqua del Circondario idraulico del Genio Civile di Vicenza - (1° Lotto)" dell'importo
complessivo di € 1.450.000,00;

• 

l'intervento in argomento è altresì inserito nel Programma Triennale 2022-2024 dei Lavori Pubblici di competenza
regionale di cui alla DGR 36 del 25.01.2022, CUI: L80007580279202100026;

• 

RICHIAMATO il Decreto a contrarre n. 116 del 07.04.2022 del Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa con
cui sono stati approvati gli elaborati dell'accordo quadro VI-Q1430.0 con il seguente quadro economico:

A) Lavori a base d'asta € 990.000,00
B) Somme a disposizione Amministrazione €

IVA 22% su A € 217.800,00
Incentivo art. 113 comma 3 (80% del 2%) € 15.840,00
Incentivo art. 113 comma 3 (20% del 2%) € 3.960,00
Incarico Coordinamento sicurezza (oneri inclusi) € 35.000,00
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Spese tecniche per attività di supporto € 20.000,00
Service impianti elettromeccanici € 120.000,00
IVA 22% service impianti elettromeccanici € 26.400,00
Contributo ANAC € 600,00
Imprevisti e alvori supplementari € 20.400,00
Sommano B) € 460.000,00

        TOTALE € 1.450.000,00

CONSIDERATO che

con Decreto n. 177 del 25.05.2022 del Direttore della Difesa del Suolo e della Costa i "Lavori di sistemazione e
ripristino della funzionalità idraulica dei corsi d'acqua del Circondario idraulico del Genio Civile di Vicenza - (1°
Lotto)" - Cod. Progetto VI-Q1430, sono stati aggiudicati all'operatore economico CO.I.MA. Costruzioni Idrauliche
Marangoni Srl (CF e P. IVA 01289660241), con sede in Via dell'Artigianato 71, 36043 - Camisano Vicentino (VI) per
l'importo contrattuale fino al massimo di € 990.000,00 di cui € 49.500,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso
(IVA esclusa);

• 

con Decreto n. 361 del 23.06.2022 del Direttore dell'U.O. Genio Civile Vicenza, l'"Incarico per rilievi del F. Tesina
dalla confluenza del T. Laverda fino al F. Astico nei comuni di Sandrigo e Bressanvido" (CIG Z8636B3B80), che
trova copertura nelle somme a disposizione dell'amministrazione del quadro economico dell'accordo quadro in
argomento, è stato affidato all'operatore economico OTTAVIO TOMMASI (CF OMISSIS e P.IVA 03649160235),
con sede in Via Giorgio La Pira 165/a, 37015 - S. Ambrogio di Valpolicella (VR) per l'importo complessivo di €
4.483,50 (IVA e oneri inclusi);

• 

con Decreto Decreto n. 400 del 30.06.2022 del Direttore dell'U.O. Genio Civile Vicenza, il "Servizio di gestione
verifica e controllo periodico degli impianti elettromeccanici" nell'ambito del Progetto VI-Q1430.0 (CIG
9269299384), che trova copertura nelle somme a disposizione dell'amministrazione del quadro economico
dell'accordo quadro in argomento, è stato affidato all'operatore economico F.LLI BARI SRL (CF e P.IVA
02442980245) con sede in Via S. Antonio 18, 36040-Sarego (VI), che ha offerto un ribasso del 9,25% rispetto
all'importo posto a base d'asta;

• 

per mero errore materiale, nel punto 8 del dispositivo del Decreto del Direttore dell'U.O. Genio Civile Vicenza n. 400
del 30.06.2022 sopraccitato è stato riportato l'importo di € 132.420,63 anziché l'importo di € 132.691,47;

• 

RITENUTO pertanto opportuno procedere alla rimodulazione del quadro economico, come di seguito riportato:

A LAVORI
A. 1  Lavori €  940.500,00
A.2. Oneri per la sicurezza  49.500,00

Totale lavori e oneri per la sicurezza €  990.000,00
B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
B. 1 I.V.A. 22% su A1 + A2 €  217.800,00

B. 2 Incentivi per funzioni tecniche ex art. 113 d. lgs 50/2016 e ss.mm.ii. - Ordine di Servizio n. 1 del
13.04.2022 €  19.800,00

B.3 Incarico sicurezza (oneri fiscali e previdenziali inclusi) €  35.000,00

B.4 Incarico per rilievi del F. Tesina dalla confluenza del T. Laverda fino al F. Astico nei comuni di
Sandrigo e Bressanvido €  4.483,50

B.5 Servizio di gestione verifica e controllo periodico degli impianti elettromeccanici €  108.763,50
B.6 I.V.A. al 22% su B.5 €  23.927,97

B.7 Incentivi per funzioni tecniche ex art. 113 d. lgs 50/2016 e ss.mm.ii. - Ordine di Servizio n. 2 del
13.04.2022 €  2.392,10

B.8 ANAC €  600,00
B.9 Imprevisti lavori supplementari e somme a disposizione €  47.232,93

Totale somme a disposizione €  460.000,00
TOTALE A+B € 1.450.000,00

RITENUTO altresì necessario provvedere alla rettifica del Decreto del Direttore dell'U.O. Genio Civile Vicenza n. 400 del
30.06.2021 limitatamente al punto 8 del dispositivo, sostituendo l'importo di € 132.420,63 ivi indicato con l'importo corretto di
€ 132.691,47;

138 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022_______________________________________________________________________________________________________



CONSIDERATO che il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 all'art. 113 prevede che le Amministrazioni Pubbliche possono destinare
a un apposito fondo l'accantonamento di risorse finanziarie per le funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti nella misura
massima del 2% sull'importo dei lavori a base d'asta;

VISTA la DGR n. 876 del 28/06/2019 che ha approvato il Regolamento denominato "Nuova disciplina regionale per la
corresponsione degli incentivi per le funzioni tecniche previsti dall'art. 113 del D. Lgs. n. 50/2016";

PRESO ATTO che il personale per lo svolgimento delle funzioni tecniche è stato nominato con gli Ordini di Servizio del
Direttore dell'U.O. Genio Civile Vicenza n. 1 e n. 2 del 13.04.2022;

ATTESTATO che le attività per le quali si richiede il riconoscimento dell'incentivo non hanno ad oggetto:

manutenzioni di qualsiasi natura;• 
convenzioni stipulate con la Consip;• 
contratti di importo inferiore a euro 100.000,00 al netto di IVA;• 
contratti di servizi e forniture nel caso in cui non sia nominato il direttore dell'esecuzione;• 
nessun incentivo per il personale con qualifica di dirigente;• 

DATO ATTO che in data 28/06/2022 si è perfezionato l'accordo quadro VI-Q1430.0 denominato "Lavori di sistemazione e
ripristino della funzionalità idraulica dei corsi d'acqua del Circondario idraulico del Genio Civile di Vicenza - (1° Lotto)", CUP
H82G20000290002 - CIG 9171652EA6 tra il Direttore dell'U.O. Genio Civile Vicenza e l'Operatore Economico
aggiudicatario, CO.I.MA. Costruzioni Idrauliche Marangoni Srl sopra citato;

CONSIDERATO che

in data odierna, tra il Direttore dell'U.O. Genio Civile Vicenza e l'operatore economico CO.I.MA. Costruzioni
Idrauliche Marangoni Srl sopra citato è stato stipulato il contratto attuativo dell'accordo quadro in argomento (CIG
928450798C) per l'importo complessivo di € 990.000,00 (IVA esclusa);

• 

in data odierna, tra il Direttore dell'U.O. Genio Civile Vicenza e l'operatore economico OTTAVIO TOMMASI (CF
(omissis) e P.IVA 03649160235), con sede in Via Giorgio La Pira 165/a, 37015 - S. Ambrogio di Valpolicella (VR) è
stata stipulata la Convenzione relativa all'affidamento dell'incarico per rilievi del F. Tesina dalla confluenza del T.
Laverda fino al F. Astico nei comuni di Sandrigo e Bressanvido" (CIG Z8636B3B80) per l'importo complessivo di €
4.483,50 (IVA e oneri inclusi);

• 

in data odierna, tra il Direttore dell'U.O. Genio Civile Vicenza e l'operatore economico F.LLI BARI SRL (CF e P.IVA
02442980245) con sede in Via S. Antonio 18, 36040-Sarego (VI) è stato stipulato il contratto per l'esecuzione del
servizio di gestione verifica e controllo periodico degli impianti elettromeccanici (CIG 9269299384) per l'importo
complessivo di € 108.763,50 (IVA esclusa);

• 

ATTESTATO che

l'obbligazione di spesa nei confronti dell'operatore economico CO.I.MA. Costruzioni Idrauliche Marangoni Srl (CF e
P. IVA 01289660241) con sede in Via dell'Artigianato 71, 36043 - Camisano Vicentino (VI) ha natura di debito
commerciale, si è perfezionata in data odierna con la sottoscrizione del Contratto Attuativo (CIG 928450798C) sopra
citato e non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

• 

l'obbligazione di spesa nei confronti dell'operatore economico OTTAVIO TOMMASI (CF (omissis) e P.IVA
03649160235), con sede in Via Giorgio La Pira 165/a, 37015 - S. Ambrogio di Valpolicella (VR) ha natura di debito
commerciale, si è perfezionata in data odierna con la sottoscrizione della Convenzione (CIG Z8636B3B80) sopra
citata e non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della LR 1/2011;

• 

l'obbligazione di spesa nei confronti dell'operatore economico F.LLI BARI SRL (CF e P.IVA 02442980245) con sede
in Via S. Antonio 18, 36040-Sarego (VI) ha natura di debito commerciale, si è perfezionata in data odierna con la
sottoscrizione del Contratto (CIG 9269299384) sopra citato e non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi
della LR 1/2011;

• 

RITENUTO pertanto necessario impegnare secondo le specifiche dell'Allegato A contabile al presente atto la spesa
complessiva di:

€ 1.207.800,00 (oneri e IVA inclusi) a favore dell'Operatore Economico CO.I.MA. Costruzioni Idrauliche Marangoni
Srl (CF e P. IVA 01289660241) con sede in Via dell'Artigianato 71, 36043 - Camisano Vicentino (VI) per
l'esecuzione dei lavori di sistemazione e ripristino della funzionalità idraulica dei corsi d'acqua del Circondario
idraulico del Genio Civile di Vicenza di cui al Contratto Attuativo (CIG 928450798C);

• 

€ 4.483,50 (oneri e iva inclusi) a favore dell'operatore economico OTTAVIO TOMMASI (CF(omissis) e P.IVA
03649160235), con sede in Via Giorgio La Pira 165/a, 37015 - S. Ambrogio di Valpolicella (VR) per l'incarico per

• 
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rilievi del F. Tesina dalla confluenza del T. Laverda fino al F. Astico nei comuni di Sandrigo e Bressanvido" (CIG
Z8636B3B80);
€ 132.691,47 (oneri e IVA inclusi) a favore dell'operatore economico F.LLI BARI SRL (CF e P.IVA 02442980245)
con sede in Via S. Antonio 18, 36040-Sarego (VI) per l'esecuzione del servizio di gestione verifica e controllo
periodico degli impianti elettromeccanici (CIG 9269299384);

• 

€ 22.192,10 per incentivi per le funzioni tecniche così suddivisa:• 
€ 17.753,68 per il compenso previsto dall'art. 113, co. 3 del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. (di cui € 15.840,00 a favore
del gruppo di progettazione nominato con Ordine di Servizio n. 1 del 13.04.2022 ed € 1.913,68 per incentivi a favore
del gruppo di progettazione nominato con Ordine di Servizio n. 2 del 13.04.2022);

• 

€ 4.438,42 per l'accantonamento previsto dall'art. 113, co. 4 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;• 

RITENUTO altresì di predisporre la copertura finanziaria del quadro economico dell'intervento prenotando l'importo
complessivo di € 82.832,93 sul capitolo 103294 del Bilancio regionale a valere sull'esercizio 2022, secondo le specifiche
dell'Allegato A contabile al presente atto;

DATO ATTO che le liquidazioni di spesa afferenti i lavori e le attività in argomento, saranno disposte su presentazione di
regolare fattura al termine di ciascuno stato di avanzamento dei lavori, nonché sulla base di quanto disposto ai sensi dell'art. 44
della L.R. n. 39/2001;

VISTO il D.Lgs n. 118/2011 e successive variazioni;

VISTA la L.R. n. 36/2021 "Bilancio di previsione 2022-2024" e successive variazioni;

VISTA la DGR n. 1821 del 23/12/2021 che approva il documento tecnico di accompagnamento del Bilancio di previsione
2022-2024 e successive variazioni;

VISTO il Decreto n. 19 del 28.12.2021 del Segretario Generale della Programmazione di approvazione del Bilancio finanziario
gestionale 2022-2024 e successive modificazioni;

VISTA la DGR n. 42 del 25.01.2022 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2022-2024";

decreta

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di procedere alla rimodulazione del quadro economico, come riportato in premessa;2. 
di provvedere alla rettifica del Decreto del Direttore dell'U.O. Genio Civile Vicenza n. 400 del 30.06.2021 di
affidamento diretto del servizio di gestione, verifica e controllo degli impianti elettromeccanici nell'ambito del
Progetto VI-Q1430 limitatamente al punto 8 del dispositivo, sostituendo l'importo di € 132.420,63 ivi indicato con
l'importo corretto di € 132.691,47;

3. 

di dare atto che l'obbligazione di spesa nei confronti dell'operatore economico CO.I.MA. Costruzioni Idrauliche
Marangoni Srl (CF e P. IVA 01289660241) con sede in Via dell'Artigianato 71, 36043 - Camisano Vicentino (VI) ha
natura di debito commerciale, si è perfezionata in data odierna con la sottoscrizione del Contratto Attuativo (CIG
928450798C) discendente dall'accordo quadro VI-Q1430.0 denominato "Lavori di sistemazione e ripristino della
funzionalità idraulica dei corsi d'acqua del Circondario idraulico del Genio Civile di Vicenza - (1° Lotto)" non rientra
nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della LR 1/2011;

4. 

di dare atto che l'obbligazione di spesa nei confronti dell'operatore economico OTTAVIO TOMMASI (CF (omissis) e
P.IVA 03649160235), con sede in Via Giorgio La Pira 165/a, 37015 - S. Ambrogio di Valpolicella (VR) ha natura di
debito commerciale, si è perfezionata in data odierna con la sottoscrizione della Convenzione (CIG Z8636B3B80) per
l'incarico per rilievi del F. Tesina dalla confluenza del T. Laverda fino al F. Astico nei comuni di Sandrigo e
Bressanvido" e non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della LR 1/2011;

5. 

di dare atto che l'obbligazione di spesa nei confronti dell'operatore economico F.LLI BARI SRL (CF e P.IVA
02442980245) con sede in Via S. Antonio 18, 36040 - Sarego (VI) ha natura di debito commerciale, si è perfezionata
in data odierna con la sottoscrizione del Contratto (CIG 9269299384) per l'esecuzione del servizio di gestione verifica
e controllo periodico degli impianti elettromeccanici e non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della
LR 1/2011;

6. 

di dare atto che le attività per le quali si richiede il riconoscimento dell'incentivo non hanno ad oggetto:7. 

manutenzioni di qualsiasi natura;♦ 
convenzioni stipulate con la Consip;♦ 
contratti di importo inferiore a euro 100.000,00 al netto di IVA;♦ 
contratti di servizi e forniture nel caso in cui non sia nominato il direttore dell'esecuzione;♦ 
nessun incentivo per il personale con qualifica di dirigente;♦ 
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di disporre le registrazioni contabili secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del
presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui in premessa;

8. 

di dare atto che le liquidazioni di spesa afferenti i lavori e le attività in argomento, saranno disposte su presentazione
di regolare fattura al termine di ciascuno stato di avanzamento lavori, nonché sulla base di quanto disposto ai sensi
dell'art. 44 della L.R. n. 39/2001;

9. 

di demandare la corresponsione dell'incentivo (art. 113 co. 3 D.Lgs. 50/2016) a successivo provvedimento ai sensi del
Regolamento approvato con DGR n. 876/2019;

10. 

di demandare alla Direzione Bilancio e Ragioneria le operazioni contabili necessarie per l'accantonamento relativo al
fondo innovazione (art. 113, co. 4 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.);

11. 

di dare atto che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

12. 

 di attestare che il bene su cui si realizza l'investimento appartiene al demanio idrico dello Stato in gestione alla
Regione del Veneto, n. registro COEP 1148;

13. 

 di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento e Referente dell'Opera è il Dott. Ing. Giovanni Paolo
Marchetti;

14. 

 di dare atto che il Direttore dell'esecuzione del Contratto per il Servizio di gestione verifica e controllo periodico
degli impianti elettromeccanici nell'ambito del Progetto VI-Q1430 è il funzionario Paolo Nardi;

15. 

 di attestare, altresì, che l'intervento Cod. VI-Q1430.0 è inserito nel Programma Triennale 2022-2024 dei Lavori
Pubblici di competenza regionale di cui alla DGR 36 del 25.01.2022, CUI: L80007580279202100026;

16. 

di comunicare al destinatario della spesa le informazioni relative all'impegno ai sensi di quanto previsto dall'art. 56
comma 7;

17. 

di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;18. 
di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al
fine del perfezionamento e dell'efficacia.

19. 

di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione.20. 

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 482462)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 411 del 03 agosto 2022
Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0023 da falda sotterranea in Comune di MONTORSO

VICENTINO (VI), per uso Irriguo. Richiedente: DAL MONTE MASSIMO E GRESPAN BENEDETTA SOCIETA'
AGRICOLA S.S. , C.F. n. 01202850242 Partita IVA n. 01202850242 con sede in MONTORSO VICENTINO. Pratica
n.488/CH
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
MONTORSO VICENTINO a favore della ditta DAL MONTE MASSIMO E GRESPAN BENEDETTA SOCIETA'
AGRICOLA S.S. Istanza di rinnovo della ditta del 20.07.2017 prot. n. 298287 T.U. 11.12.1933, n.1775.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 20.07.2017 della ditta DAL MONTE MASSIMO E GRESPAN BENEDETTA SOCIETA'
AGRICOLA S.S., intesa ad ottenere il rinnovo della concessione a derivare dalla falda sotterranea in Comune di MONTORSO
VICENTINO mod. medi  0.0023 d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni e il D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.0023 pari a l/sec. 0.23;

VISTO il disciplinare n. 270 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 30.06.2010,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta DAL MONTE MASSIMO E GRESPAN BENEDETTA SOCIETA'
AGRICOLA S.S.  (C.F. n. 01202850242 Partita IVA n. 01202850242) con sede a MONTORSO VICENTINO, Via Corcironda
il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Corcironda di MONTORSO VICENTINO, mod. medi  0.0023 d'acqua
per utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 30.06.2010 n. 270 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di € 49.64  per l'anno 2022, calcolato ai
sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del
27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 482463)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 412 del 03 agosto 2022
Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.00022 da falda sotterranea in Comune di MONTECCHIO

MAGGIORE (VI), per uso Irriguo. Richiedente: Azienda Agricola Longo Angelo, Partita IVA n. 02657470247 con sede
in MONTECCHIO MAGGIORE. Pratica n. 2052/AG
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
MONTECCHIO MAGGIORE a favore della ditta Azienda Agricola Longo Angelo. Istanza della ditta in data 02.12.2020 prot.
n. 513619 T.U. 11.12.1933, n.1775. Parere dell'Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali Prot. n. 2226/2021 del
12.04.2021.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 02.12.2020 della ditta Azienda Agricola Longo Angelo, intesa ad ottenere la concessione di derivare
dalla falda sotterranea in Comune di MONTECCHIO MAGGIORE mod. medi  0.00022) d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTA la nota n. 2226/2021 in data 12.04.2021 dell'Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali con la quale viene
espresso parere favorevole alla derivazione in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni nè domande
concorrenti;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il DL.gs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO l'art.18 della L.R. 07.11.2003, n.27;

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n.152;

VISTO il disciplinare n. 271 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 30.06.2022,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione.

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta Azienda Agricola Longo Angelo  Partita IVA n. 02657470247 con sede a
MONTECCHIO MAGGIORE, Via Pagliarina Vecchia il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località Alte Ceccato -
Via Paulona di MONTECCHIO MAGGIORE, mod. medi  0.00022 d'acqua per utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 30.06.2022 n. 271 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di € 49.64  per l'anno 2022, calcolato ai
sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del
27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 482464)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 413 del 03 agosto 2022
Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0016 da falda sotterranea in Comune di SAREGO (VI), per uso

Irriguo. Richiedente: DOTTO NADIA, C.F. n. (omissis) con sede in Sarego. Pratica n. 1489/AG
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di SAREGO
a favore della ditta DOTTO NADIA. Istanza di rinnovo della ditta del 19.07.2017 prot. n. 295767 T.U. 11.12.1933, n.1775.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 19.07.2017 della ditta DOTTO NADIA, intesa ad ottenere il rinnovo della concessione a derivare dalla
falda sotterranea in Comune di SAREGO mod. medi  0.0016 d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni e il D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.0016 pari a l/sec. 0.16;

VISTO il disciplinare n. 269 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 30.06.2010,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta DOTTO NADIA (C.F. n. "OMISSIS") con sede "OMISSIS"  il diritto di
derivare dalla falda sotterranea in località "OMISSIS", mod. medi  0.0016 d'acqua per utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 30.06.2010 n. 269 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di € 49.64  per l'anno 2022, calcolato ai
sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del
27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 482465)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 414 del 03 agosto 2022
Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0017 da falda sotterranea in Comune di ARZIGNANO (VI), per

uso Irriguo. Richiedente: SCHIAVO FRANCESCO, C.F. n. (omissis)  Partita IVA n. 02433960248 con sede in
MONTECCHIO MAGGIORE. Pratica n. 849/CH.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
ARZIGNANO a favore della ditta SCHIAVO FRANCESCO. Istanza della ditta in data 29.04.2014 prot. n. 184864 T.U.
11.12.1933, n.1775. Parere dell'Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali Prot. n. 5358/2020 del 06.10.2020.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 29.04.2014 della ditta SCHIAVO FRANCESCO, intesa ad ottenere la concessione di derivare dalla
falda sotterranea in Comune di ARZIGNANO mod. medi 0.0017 d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTA la nota n. 5358/2020 in data 06.10.2020 dell'Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali con la quale viene
espresso parere favorevole alla derivazione in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni nè domande
concorrenti;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il DL.gs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO l'art.18 della L.R. 07.11.2003, n.27;

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n.152;

VISTO il disciplinare n. 277 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 30.06.2022,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta SCHIAVO FRANCESCO (C.F. n. "OMISSIS") con sede a "OMISSIS" il
diritto di derivare dalla falda sotterranea in località "OMISSIS", mod. medi 0.0017 d'acqua per utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 277 n 30.06.2022 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di € 49.64  per l'anno 2022, calcolato ai
sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del
27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 482466)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 415 del 03 agosto 2022
Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0093 da falda sotterranea in Comune di LONIGO (VI), per uso

Irriguo. Richiedente: DANI RINO, C.F. n. (omissis) Partita IVA n. 01217390242 con sede in LONIGO. Pratica n.
939/AG.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di LONIGO
a favore della ditta DANI RINO. Istanza di rinnovo della ditta del 10.08.2000 prot. n. 7852/364 T.U. 11.12.1933, n.1775.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 10.08.2000 della ditta DANI RINO, intesa ad ottenere il rinnovo della concessione a derivare dalla
falda sotterranea in Comune di LONIGO mod. medi 0.0093 d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni e il D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.0093 pari a l/sec. 0.93;

VISTO il disciplinare n. 30 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 19.02.2010,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta DANI RINO (C.F. n. "OMISSIS") con sede a "OMISSIS" il diritto di
derivare dalla falda sotterranea in località "OMISSIS", mod. medi 0.0093 d'acqua per utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 19.02.2010 n. 30 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di € 49.64  per l'anno 2022, calcolato ai
sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del
27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 482467)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 416 del 03 agosto 2022
Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0015 da falda sotterranea in Comune di BOLZANO

VICENTINO (VI), per uso Irriguo. Richiedente: Guglielmi Giuseppe, C.F. n. (omissis)  con sede in MONTICELLO
CONTE OTTO. Pratica n. 1339/TE.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
BOLZANO VICENTINO a favore della ditta Guglielmi Giuseppe. Istanza della ditta in data 13.03.2020 prot. n. 119882 T.U.
11.12.1933, n.1775. Parere dell'Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali Prot. n.7494/2020 del 31.12.2020.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 13.03.2020 della ditta Guglielmi Giuseppe, intesa ad ottenere la concessione di derivare dalla falda
sotterranea in Comune di BOLZANO VICENTINO mod. medi 0.0015) d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTA la nota n. 7494/2020 in data 31.12.2020 dell'Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali con la quale viene
espresso parere favorevole alla derivazione in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni nè domande
concorrenti;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il DL.gs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO l'art.18 della L.R. 07.11.2003, n.27;

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n.152;

VISTO il disciplinare n. 257 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 30.06.2022,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta Guglielmi Giuseppe (C.F. n. "OMISSIS") con sede a "OMISSIS", Via
"OMISSIS" il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località F. 13 mapp. n.2 di BOLZANO VICENTINO, mod.
medi 0.0015 d'acqua per utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 257 n 30.06.2022 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di € 49.64  per l'anno 2022, calcolato ai
sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del
27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Giovanni Paolo Marchetti
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(Codice interno: 482468)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VICENZA n. 417 del 03 agosto 2022
Concessione di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0038 da falda sotterranea in Comune di SAREGO (VI), per uso

Irriguo. Richiedente: BARI GIANNINO CAMILLO, C.F. n. (omissis)  Partita IVA n. 01204720245 con sede in
SAREGO. Pratica n. 1559/AG.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di SAREGO
a favore della ditta BARI GIANNINO CAMILLO. Istanza di rinnovo della ditta del 19.07.2017 prot. n. 296131 T.U.
11.12.1933, n.1775.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 19.07.2017 della ditta BARI GIANNINO CAMILLO, intesa ad ottenere il rinnovo della concessione a
derivare dalla falda sotterranea in Comune di SAREGO mod. medi 0.0038 d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni e il D.Lgs n.152/2006;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una portata media di moduli 0.0038 pari a l/sec. 0.38;

VISTO il disciplinare n. 267 di registro atti dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, sottoscritto in data 30.06.2022,
contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta BARI GIANNINO CAMILLO (C.F. n. "OMISSIS") con sede a
"OMISSIS" il diritto di derivare dalla falda sotterranea in località "OMISSIS" , mod. medi 0.0038 d'acqua per utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 7 (sette) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 30.06.2022 n. 267 di registro atti
dell'Unità Organizzativa Genio Civile Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di € 49.64  per l'anno 2022, calcolato ai
sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato in base al tasso di
inflazione programmato.

ART. 3 - Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi della L.R. n. 29 del
27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Giovanni Paolo Marchetti

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 149_______________________________________________________________________________________________________



 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI

(Codice interno: 482413)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI n. 252 del 25 maggio 2022
O.C.D.P.C. n. 836 del 12/01/2022: di Subentro della Regione Veneto nelle iniziative finalizzate al superamento della

situazione di criticità di cui all'OCDPC n. 558/2018 O.C. n. 4 del 21/04/2020. Progetto UOFE-34-2020: "Risezionamenti
e sghiaiamenti con recupero della funzionalità idraulica sul Torrente Posina e affluenti - in località Cervi, Main e altre
in Comune di Posina (VI)" CUP J33H20000270001 CUI LN145-2020-558-BL-202 - CIG: 8387498E4C Approvazione
Contabilità finale e Certificato di Regolare Esecuzione.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si approvano la Certificazione Regolare Esecuzione e la Contabilità Finale del progetto in oggetto
finanziato con ORDINANZA COMMISSARIALE n. 4 del 21/04/2020 ai sensi dell'O.C.D.P.C. 558 e ss.mm.ii.. Con
l'O.C.D.P.C. 836 del 12/01/2022: Subentro della Regione Veneto nelle iniziative di cui all'O.C.D.P.C. 558/2018 e ss.mm.ii.
NOTA prot. n. 62707 del 10/02/2022 della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale: Procedure operative.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

nei mesi di ottobre e novembre 2018 il territorio della Regione del Veneto è stato colpito da particolari eventi
meteorologici che hanno causato gravi danni al patrimonio boschivo nonché al patrimonio pubblico e privato nelle
aree montane, costiere e in prossimità dei grandi fiumi con forti venti, mareggiate, frane e smottamenti;

• 

con Decreto del 29 ottobre 2018, pubblicato nella G.U. n. 253 del 30 ottobre 2018, il Presidente del Consiglio dei
Ministri, ai sensi dell'art. 23, co. 1 del D.Lgs 2 gennaio 2018 n. 1, ha disposto la mobilitazione straordinaria del
Servizio Nazionale di protezione civile a supporto della Regione del Veneto al fine di favorire le operazioni di
soccorso nei territori colpiti dagli eccezionali eventi;

• 

con successiva Ordinanza n. 558 del 15 novembre 2018, pubblicata nella G.U. n. 270 del 20 novembre 2018, il Capo
del Dipartimento della Protezione Civile, d'intesa con la Regione del Veneto, ha nominato il Presidente della Regione,
Commissario delegato, per fronteggiare l'emergenza derivante dagli eventi calamitosi di cui trattasi;

• 

con il medesimo provvedimento sono state dettate disposizioni per la realizzazione delle iniziative finalizzate al
superamento dell'emergenza, in particolare l'art. 1 comma 3, prevede che il Commissario delegato predisponga entro
venti giorni dalla pubblicazione dell'O.C.D.P.C., un Piano degli interventi da sottoporre all'approvazione del Capo del
Dipartimento della Protezione Civile;

• 

il Commissario delegato, con nota prot. n. 511689 del 14 dicembre 2018, ha trasmesso al Capo del Dipartimento della
Protezione Civile il Piano degli interventi di cui all'art. 1, comma 3 dell'O.C.D.P.C. n. 558/2018, successivamente
approvato;

• 

il Commissario delegato, con propria Ordinanza n. 1 del 23/11/2018 e successiva n. 9 del 28/05/2020, ha individuato
il dott. Gianmaria Sommavilla, direttore dell'U.O. Forestale (ora Servizi Forestali), quale Soggetto Attuatore Settore
Ripristino Ambientale e Forestale Rilievo e Opere Agricolo-Forestali;

• 

con la O.C.D.P.C. n. 769 del 16 aprile 2021, a parziale modifica di quanto disposto all'articolo 1, comma 1
dell'O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018, il Capo Dipartimento della Protezione Civile, a seguito della richiesta
rappresentata dal Presidente della Regione con nota prot. n. 141792 del 29/03/2021, ha disposto la sostituzione del
Commissario con l'Arch. Ugo Soragni;

• 

VISTA la nota commissariale n. 55586 dell'08 febbraio 2019 dalla quale si evince la facoltà del Soggetto Attuatore di espletare
anche e funzioni di Responsabile Unico del Procedimento o individuare, in avvalimento presso la propria struttura, il R.U.P.;

VISTO che con Legge 27 novembre 2020, n. 159, di conversione del D.L. 7 ottobre 2020, n. 125, all'art 1 comma
4-duodevicies, è stato prorogato, per 12 mesi lo stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri dell'8
novembre 2018;

VISTA l'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile, n. 836 del 12 gennaio 2022, pubblicata in Gazzetta
Ufficiale n. 25 del 31/01/2022, con la quale la Regione Veneto è stata individuata quale Amministrazione competente alla
prosecuzione, in via ordinaria, dell'esercizio delle funzioni del Commissario Delegato di cui all'art. 1, comma 1, dell'O.CD.P.C.
n. 558 del 15 novembre 2018, successivamente sostituito con O.C.D.P.C. n. 769 del 16 aprile 2021, nel coordinamento degli
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interventi finalizzati al superamento della situazione di criticità determinatosi nel territorio regionale in conseguenza degli
eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri dell'8
novembre 2018;

PRESO ATTO che per le suddette finalità, il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale è stato
individuato quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi contenuti nei Piani degli
interventi di cui all'art. 1 dell'O.C.D.P.C. n. 558/2018, nonché delle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente
approvate alla data di adozione della O.C.D.P.C. n. 836/2022, a tal line autorizzato ad utilizzare le risorse disponibili sulla
Contabilità speciale n. 6108, aperta ai sensi delle richiamate O.C.D.P.C, n. 558/2018 e n. 769/2021, che viene
conseguentemente al medesimo intestata;

VISTA la nota prot. n. 62707 del 10/07/2022 con la quale il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia
Locale ha fornito alle Strutture regionali, già Soggetti Attuatori, coinvolte nell'ambito del contesto emergenziale in argomento,
indicazioni in merito alle modalità di svolgimento degli incarichi ricompresi in attività di ordinaria competenza e in attività non
di ordinaria competenza, di cui alle relative ordinanze di nomina/finanziamento, ovvero di specifiche convenzioni, qualora
stipulate;

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 4 in data 21/04/2020 che ha approvato il Piano degli interventi di cui al D.P.C.M. del
27/02/2019 a valere sulle assegnazioni relative all'art. 1, comma 1028 della L. 145/2018 per investimenti immediati di messa in
sicurezza e ripristino di strutture e infrastrutture danneggiate a seguito degli eventi in argomento, nonché per altri investimenti
urgenti nei settori dell'edilizia pubblica, rete viaria e dissesto idrogeologico di cui alla O.C.D.P.C. n. 558/2018;

CONSIDERATO CHE con la medesima ordinanza viene impegnata la spesa per l'effettuazione degli interventi di cui sopra e
che nella stessa rientra nell'elenco di cui all'Allegato B, l'intervento UOFE-34-2020 relativo a lavori di ""Risezionamenti e
sghiaiamenti con recupero della funzionalità idraulica sul Torrente Posina e affluenti - in località Cervi, Main e altre in
Comune di Posina" - Codice intervento LN145-2020-558-BL-202 - importo intervento € 300.000,00; 

CONSIDERATO che la spesa per i lavori in oggetto è coperta con i fondi impegnati con O.C. n. 4 in data 21/04/2020 che ha
approvato il Piano degli interventi di cui al D.P.C.M. del 27.02.2019 a valere sulle assegnazioni relative all'art. 1 comma 1028
della L. 145/2018 sulla contabilità speciale n. 6108 intestata a: "D. PC VEN. 0558-18 769-21 836-22" già "C.D.R. VENETO -
O.558 - 18 E 769 - 21 già C.D.PRES.REG.VENETO-O.C.D.P.C 558/2018";

CONSIDERATO CHE:

con decreto n. 1164 del 04/08/2020 è stato approvato in linea tecnica ed economica il progetto Codice Intervento
LN145-2020-558-BL-202 - Progetto UOFE-34-2020 redatto dal Dott. For. Giancarlo Motterle dell'U.O. Forestale -
Ufficio di Vicenza - Importo € 199.949,12 per lavori, di cui € 6.533,96 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso
ed € 100.050,88 per somme a disposizione dell'amministrazione;

• 

con decreto n. 499 del 06/05/2020 è stato affidato l'incarico di relazione geotecnica, relazione idrologia-idraulica,
rilievi strumentali, elaborati tecnici, incarichi CSP-CSE allo Studio Intech Ingegneri Associati;

• 

con nota n. 427830 del 08/10/2020 il Soggetto Attuatore ha nominato Direttore dei lavori, il funzionario tecnico della
U.O. Forestale della Regione Veneto, dr. Giancarlo Motterle, in possesso dei requisiti di legge;

• 

a seguito della procedura di gara effettuata (verbale del 06/08/2020) sono stati affidati i lavori e rimodulato il quadro
economico con decreto n. 1410 del 02/09/2020 alla ditta Schiavo s.r.l., Via Aspromonte, 6 - 36015 Schio (VI), P.I.
00742160245, la quale ha offerto un ribasso pari al 24,9997% sull'importo a base di gara di € 193.415,16, oltre a €
6.533,96 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, per un importo contrattuale al netto Iva pari ad €
151.595,89;

• 

VISTO inoltre:

il Contratto d'Appalto n. 128 del 28/09/2020 repertorio n. 978 tra il Soggetto Attuatore Settore Ripristino ambientale e
Forestale, Rilievo e Opere Agricolo-forestali Dott. Gianmaria Sommavilla e la Ditta Schiavo s.r.l, di Schio, per
l'importo di € 151.595,89 oneri compresi (6.533,96) IVA esclusa;

• 

il verbale di consegna parziale del 11/11/2020;• 
il verbale di sospensione lavori del 07/12/2020 e la successiva ripresa dei lavori in data 18/03/2021;• 
il verbale di consegna parziale n. 2 (ultima e definitiva) del 14/04/2021 determinando il termine ultimo per
l'ultimazione dei lavori al 24/05/2021;

• 

la richiesta di una proroga di 15 giorni per l'ultimazione dei lavori presentata dalla Ditta Schiavo s.r.l. e la relativa
concessione del 24/05/2021;

• 

il verbale di sospensione parziale dei lavori del 03/06/2021 e la successiva ripresa dei lavori in data 27/08/2021;• 
il decreto n. 1183 del 16/07/2021 di approvazione della perizia lavori aggiuntivi e rimodulazione del quadro
economico ed il relativo contratto di sottomissione n. 73/2021 del 12/08/2021 repertorio n. 1449 per un importo totale

• 
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lavori di € 171.624,64, di cui € 26.562,71 per lavori aggiuntivi (IVA e oneri di sicurezza esclusi) con applicazione dei
medesimi prezzi di contratto nell'immutato importo complessivo di quadro economico, che concede inoltre altri 20 gg.
per l'ultimazione dei lavori;
il verbale di ripresa dei lavori datato 27/08/2021;• 
la comunicazione di fine lavori del 06/10/2021;• 
il certificato di pagamento del 1° Sal del 28/05/2021 per il pagamento della rata di euro 169.204,70 iva compresa,
relativa fattura n. 6/PA del 31/05/2021 e relativo decreto n. 1068 del 23/06/2021 di liquidazione alla Ditta Schiavo
s.r.l. di Schio di € 138.692,38 oltre il versamento all'erario dell'Iva pari ad € 30.512,32;

• 

il certificato di pagamento del 2° Sal del 15/10/2021 per il pagamento della rata di euro 44.370,19 iva compresa,
relativa fattura n. 20/PA del 15/10/2021 e relativo decreto n. 1896 del 08/11/2021 di liquidazione alla Ditta Schiavo
s.r.l. di Schio di € 36.369,01 oltre il versamento all'erario dell'Iva pari ad € 8.001,18;

• 

RILEVATO che a seguito dei certificati di pagamenti emessi sopra esposto, sono stati finora pagati alla Ditta Schiavo
s.r.l. di Schio € 175.061,39 per i lavori relativi al contratto principale e per i lavori aggiuntivi;

• 

VISTI i documenti allegati alla contabilità finale del progetto di cui all'oggetto agli atti della pratica; 

VISTO il certificato di ultimazione di lavori del 11/10/2021 dal quale si evince che l'attività è stata ultimata ed eseguita in
tempo utile ed esattamente il 16/09/2021 relativamente ai lavori previsti nel contratto principale; 

VISTO il DURC in corso di validità;

VISTO il Certificato di regolare esecuzione redatto in data 31/12/2021, relativamente ai lavori previsti nel contratto principale
e nell'atto aggiuntivo, con il quale il Direttore dei Lavori certifica la regolare esecuzione delle opere e dal quale risulta che
l'ammontare complessivo dei lavori è pari a € 175.941,10;

DATO ATTO che, conseguentemente al pagamento sopra riportato, resta un credito dell'impresa appaltatrice di € 879,71 oltre
iva;

PRESO ATTO che il contributo ANAC non risulta dovuto ai sensi dell'art. 65 del D.L. n. 34 del 19/05/2020 convertito in L. n.
77 del 17/07/2020 in quanto prevede l'esonero al pagamento per tutte le procedure di gara avviata dal 19/05/2020 e fino la
31/12/2020;

DATO ATTO che gli incentivi per le funzioni tecniche sono disciplinati dall'art. 113 del D.Lgs 50/2016 che prevede al
secondo comma una percentuale massima del 2% calcolata sull'importo a base d'asta e che verranno determinati e liquidati con
successivo atto;

VISTO il D. Lgs 50/2016 e s.m.i.;

VISTA l'O.C.D.P.C. n. 558 del 15/11/2018 e s.m.i.;

VISTA l'O.C.D.P.C. n. 836 del 12/01/2022;

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 1 del 23/11/2018 sm.i.;

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 4 del 21/04/2020; 

VISTO il D.M. 07/03/2018 n. 49;

decreta

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.1. 
di approvare gli atti di contabilità finale, dei lavori di "Risezionamenti e sghiaiamenti con recupero della funzionalità
idraulica sul Torrente Posina e affluenti - in località Cervi, Main e altre in Comune di Posina (VI)" - Importo €
300.000,00 - CUP: J33H20000270001 - CIG: 8387498E4C - Codice Intervento LN145-2020-558-BL-202 Progetto
UOFE-34-2020, il Certificato di Regolare Esecuzione, di cui all'art. 14 c. 1 lett. e) del Decr. M.I.T. 49/2018 redatto
dal direttore dei lavori dott. For. Giancarlo Motterle datato 31/12/2021 relativamente ai lavori previsti nel contratto
principale e nell'atto aggiuntivo comportante un importo finale di lavori netti eseguiti pari a € 175.941,10;

2. 

di determinare che l'importo netto corrisposto alla ditta Schiavo s.r.l., Via Aspromonte, 6 - 36015 Schio (VI), P.I.
00742160245 è di € 138.692,38 pari alla somma del certificato di pagamento n. 1 e di € 36.369,01 pari alla somma del
certificato di pagamento n. 2; conseguentemente di dare atto che l'impresa appaltatrice avanza € 879,71 relativamente
ai lavori previsti dal contratto principale e dall'atto aggiuntivo e di demandare a successivo atto la liquidazione della
stessa a chiusura contabile dell'intervento in oggetto, e di procedere allo svincolo della polizza fidejussoria

3. 
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debitamente costituita;
di demandare a successivo atto la liquidazione degli incentivi previsti dall'art. 113 del D.Lgs 50/2016 e di
conseguenza accertare le economie dell'intervento;

4. 

Di pubblicare il presente decreto ai sensi art. 42 del D. Lgs 33/2013;5. 
Di pubblicare integralmente il presente decreto sul BUR della Regione del Veneto.6. 

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 482414)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI n. 365 del 21 luglio 2022
Adesione alla Convenzione "Energia Elettrica 19" Lotto 5 - Opzione Verde (CIG originario: 87683585EC - CIG

derivato: ZA8373614C) tra Consip S.p.A. e la società ENEL ENERGIA S.p.A., ai sensi dell'art. 26 Legge 23 dicembre
1999 n. 488 e s.m.i., dell'art. 58 Legge 23 dicembre 2000 n. 388, del D.M. 24 febbraio 2000 e del D.M. 2 maggio 2001, per
le utenze dell'U.O. SERVIZI FORESTALI.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
In previsione della scadenza del contratto di fornitura di energia elettrica certificata da fonti rinnovabili all'Amministrazione
Regionale, avviata a seguito della precedente adesione alla Convenzione "Energia Elettrica 18 Lotto 5" Opzione Verde in cui è
risultata aggiudicataria la società ENEL ENERGIA SPA , con il presente provvedimento si dà luogo all'adesione alla
Convenzione "Energia Elettrica 19" Lotto 5 Opzione Verde, per la fornitura dal 01 novembre 2022 al 31 ottobre 2023 per
alcune utenze afferenti alle sedi di Belluno e Vicenza e dal 01 dicembre 2022 al 30 novembre 2023 per le altre utenze afferenti
alla sede di Treviso dell'U.O. SERVIZI FORESTALI.

Estremi dei documenti dell'istruttoria:
Documentazione presente nel sito "Acquisti in rete" della Consip:
Convenzione Energia Elettrica 19, lotto 5 e relativi allegati.

Il Direttore

Premesso che:

l'Amministrazione Regionale, con l'adesione alla Convenzione Consip "Energia Elettrica 18" Lotto 5 - Opzione Verde ha
affidato alla società ENEL ENERGIA SPA la fornitura di energia elettrica certificata da fonti rinnovabili per le utenze della
U.O. SERVIZI FORESTALI con l'emissione del DDR n. 14 del 30.07.2021;

sulla base di tale affidamento è stata attivata la fornitura di energia elettrica certificata da fonti rinnovabili a partire dal
01/11/2021 per alcune utenze afferenti alle sedi di Belluno e Vicenza e dal 01/12/2021 per le altre utenze afferenti alla
sede di Treviso, con una durata di 12 mesi consecutivi a decorrere dalla stessa data di attivazione;

• 

è necessario procedere all'attivazione di una nuova fornitura per le utenze dell'U.O. SERVIZI FORESTALI, in
considerazione della scadenza della fornitura in corso e del contenuto dell' art. 1, comma 7 del D.L. n. 95 del 06 luglio
2012, convertito con la Legge n. 135 del 07 agosto 2012 e s.m.i., con particolare riferimento alla parte in cui è stato
disposto che le amministrazioni pubbliche, relativamente anche alla categoria merceologica dell'energia elettrica, sono
tenute ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. e
dalle Centrali di Committenza regionali di riferimento costituite ai sensi dell'articolo 1, comma 455 della Legge 27
dicembre 2006 n. 296;

• 

ad oggi risulta attiva la Convenzione "Energia Elettrica 19 - lotto 5" (CIG originario: 87683585EC) tra Consip S.p.A.
e la società ENEL ENERGIA S.p.A., stipulata ai sensi dell'articolo 26 della Legge n. 488 del 23 settembre 1999 e
s.m.i. e dell'articolo 58 della Legge n. 388 del 23 dicembre 2000 con una durata di 12 mesi a decorrere dal
17/01/2022; 

• 

il capitolato tecnico della Convenzione (art. 3 comma 15) prevede la fornitura di energia elettrica a prezzo variabile da
fonte rinnovabile (Opzione Verde) per 12 mesi. Il quantitativo massimo disponibile a prezzo fisso è pari almeno al
50% del massimale iniziale del lotto di cui almeno la metà deve essere disponibile per forniture con durata di 18 mesi
ed esaurito il quantitativo disponibile il fornitore ha facoltà di non accettare gli ordinativi di fornitura a prezzo fisso;

• 

il capitolato tecnico della convenzione (art. 3 comma 4) prevede tra l'altro che il Fornitore s'impegni a fornire l'energia
elettrica a prezzo variabile a 12 mesi, dal primo giorno del secondo mese successivo alla ricezione dell'Ordinativo di
Fornitura in caso di ricezione del medesimo entro le ore 24:00 del 10 del mese, ovvero il primo giorno del terzo mese
successivo in caso di ricezione dell'ordinativo dopo le ore 24:00 del 10 del mese. Nel caso il termine coincida con un
giorno non lavorativo, lo stesso si intende anticipato alle ore 24:00 del primo giorno lavorativo che precede. In ogni
caso l'attivazione del contratto di somministrazione di energia elettrica (l'avvio dell'erogazione), per le utenze che si
trovano già in corso di somministrazione con il medesimo o altro esercente la vendita, potrà avvenire esclusivamente a
decorrere dal primo giorno solare del mese;

• 

sulla base del precedente ordinativo la scadenza del relativo contratto è fissata per il 31/10/2022 per alcune utenze
afferenti alle sedi di Belluno e Vicenza e il 30/11/2022 per le altre utenze afferenti alla sede di Treviso, la nuova
fornitura di energia elettrica a prezzo variabile a 12 mesi, che decorrerà dal 01/11/2022 per alcune utenze afferenti alle
sedi di Belluno e Vicenza e il 01/12/2022 per le altre utenze afferenti alla sede di Treviso, deve necessariamente
essere attivata tramite il sistema "Acquisti in rete" per le PA con la ricezione dell'ordinativo di adesione alla

• 
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Convenzione Energia Elettrica entro l'intervallo temporale compreso dalla data di attivazione della Convenzione e le
ore 24:00 del 01 ottobre 2022;
la procedura di adesione alla Convenzione prevede la stipula di singoli contratti che vengono conclusi tra le
Amministrazioni contraenti e il Fornitore attraverso l'emissione di ordinativi di fornitura nei quali è indicato il
quantitativo annuo stimato, i punti di prelievo, il luogo e le caratteristiche della fornitura;

• 

la convenzione Consip prevede la possibilità di esercitare l'Opzione Verde - Energia Elettrica certificata da fonte
rinnovabile a fronte di un corrispettivo addizionale di come previsto in sede di Convenzione; l'adesione a tale opzione
aggiuntiva trova fondamento nell'attenzione alla salvaguardia e tutela dell'ambiente mediante l'utilizzo di energia
elettrica certificata originata da fonti rinnovabili ed è in linea con l'orientamento dell'Amministrazione Regionale in
tema di "Acquisti Verdi" (Green Public Procurement) per l'introduzione di criteri di sostenibilità ambientale, già
oggetto delle linee guida adottate con la DGR n. 520 del 21/04/2015, che richiama il precedente provvedimento DGR
n. 2345 del 16/12/2014, con cui la Giunta Regionale ha approvato l'adesione al Progetto GPP2020 "Promoting Green
Public Procurement (GPP) in support of the 2020 goals", al fine di approfondire la conoscenza del tema degli
"Acquisti Verdi" e di sperimentare l'adozione di criteri ambientali nell'ambito delle procedure di affidamento;

• 

Ritenuto:

di disporre l'adesione alla Convenzione "Energia Elettrica 19" - Lotto 5 - Opzione Verde (CIG originario:
87683585EC) tra Consip S.p.A. e la società ENEL ENERGIA S.p.A. per la fornitura alle utenze dell'U.O. SERVIZI
FORESTALI, secondo le modalità nella stessa previste e con l'emissione di ogni atto necessario per l'adesione alla
convenzione citata;

• 

di individuare ai sensi dell'art. 101 del D.Lgs. n. 50/2016, il Dott. Gianmaria Sommavilla quale Responsabile del
Procedimento;

• 

Verificato:

che i termini di adesione previsti dalla Convenzione, per attivare la nuova fornitura con decorrenza dal 01 novembre
2022 e dal 01 dicembre 2022, comportano necessariamente l'adesione e la ricezione dell'ordinativo entro le ore 24:00
del giorno 01 ottobre 2022;

• 

Tutto ciò premesso:

Visto l'art. 26 della Legge n. 488 del 23 dicembre 1999;

Visto l'art. 58 della Legge n. 388 del 23 dicembre 2000;

Visto il D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

Visto il D. L. n. 95 del 06 luglio 2012, convertito con la Legge n. 135 del 07 agosto 2012 e s.m.i.;

Visto il D.L. 7 maggio 2012 n. 52;

Visto il D.L. 24 aprile 2014 n. 66;

Vista la Legge regionale 39/2001 inerente l'ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Veneto;

Vista la Legge regionale 54/2012;

Viste le DGR n. 2345 del 16/12/2014 e n. 520 del 21/04/2015;

Vista la Convenzione "Energia Elettrica 19 - Lotto 5" tra Consip S.p.A. e la società ENEL ENERGIA S.P.A.;

decreta

di considerare le premesse come parte integrante del presente atto;1. 
di aderire alla Convenzione "Energia Elettrica 19 - Lotto 5 - Opzione Verde" (CIG originario: 87683585EC) CIG
derivato ZA8373614C, a prezzo variabile con durata della fornitura di 12 mesi tra Consip S.p.A. e la società ENEL
ENERGIA S.p.A. (Sede legale in ROMA - Viale Regina Margherita n. 125 , P. Iva: 15844561009), per la fornitura di
energia elettrica e dei servizi connessi per le Pubbliche Amministrazioni alle utenze dell'U.O. Servizi Forestali, per il
periodo dal 01/11/2022 al 31/10/2023 e dal 01/12/2022 e il 30/11/2023;

2. 

di emettere l'ordinativo di fornitura a favore di ENEL ENERGIA S.p.A. (Sede legale in ROMA - Via Regina
Margherita n.125, P.Iva: 15844561009) sulla base delle condizioni e nei termini indicati nella documentazione

3. 
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presente nel sito "Acquisti in rete" della Consip (Convenzione e allegati);
di far fronte alla spesa sul capitolo 005126 art. 010 con gli impegni n. 2022 00000340 000 per il periodo dal
01/11/2022 al 31/12/2022, n. 2023 00000398 000 per il periodo dal 01/01/2023 al 30/11/2023 assunti con i decreti n.
49 del 05/03/2021 e n. 76 del 15/04/2022 della Direzione Acquisti e AA. GG.;

4. 

di individuare ai sensi dell'art. 101 del D.Lgs. n. 50/2016, il Dott. Gianmaria Sommavilla quale Responsabile del
Procedimento;

5. 

di dare atto che la struttura U.O. Servizi Forestali provvederà a comunicare alla società fornitrice le informazioni
relative agli impegni di spesa, ai sensi dell'art. 56, c.7, del D. Lgs. n. 118/2011;

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo 14
marzo 2013 n. 33;

7. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 482415)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI n. 366 del 21 luglio 2022
Adesione alla Convenzione "Gas Naturale 14" Lotto 4 (CIG originario: 87896909A4) tra Consip S.p.A. e Dolomiti

Energia S.p.A., ai sensi dell'art. 26 della Legge n. 488/1999 e s.m.i. e dell'art. 58 della Legge n. 388/2000. Fornitura di
gas naturale e dei servizi connessi per le utenze degli uffici periferici della Unità Organizzativa Servizi Forestali - CIG
Derivato: Z71373612E.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
In previsione della scadenza del contratto di fornitura di gas naturale e dei servizi connessi alla Giunta Regionale, avviato a
seguito della precedente adesione alla Convenzione "Gas Naturale 13 - Lotto 4" tra Consip S.p.a. e Dolomiti Energia S.p.A.,
con il presente provvedimento si aderisce alla Convenzione "Gas Naturale 14 - Lotto 4" tra Consip S.p.A. e Dolomiti Energia
S.p.A. per una durata contrattuale della fornitura di 12 mesi continuativi a decorrere dalla data di attivazione della stessa,
prevista per alcune utenze afferenti alla sede di Vicenza il 01 Dicembre 2022 e quella relativa alla sede di Belluno il 01
Gennaio 2023.

Estremi dei documenti dell'istruttoria:
Documentazione presente nel sito "Acquisti in rete" della Consip S.p.A.:
Convenzione; Condizioni Generali; Regole del sistema di e-procurement; patto di integrità;
Guida alla Convenzione; Capitolato Tecnico; Appendice al capitolato tecnico;
Allegati all'ordinativo di fornitura; Riferimenti del fornitore; Corrispettivi.

Il Direttore

Premesso che:

l'art. 1, comma 7 del D.L. n. 95 del 06 luglio 2012, convertito con la Legge n. 135 del 07 agosto 2012, e s.m.i.,
dispone che le amministrazioni pubbliche, relativamente anche alla categoria merceologica del gas, sono tenute ad
approvvigionarsi attraverso le Convenzioni o gli Accordi Quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle
Centrali di Committenza regionali di riferimento costituite ai sensi dell'articolo 1, comma 455, della Legge 27
dicembre 2006, n. 296;

• 

la procedura di adesione alla Convenzione prevede la stipula di singoli contratti di fornitura che vengono conclusi tra
le amministrazioni contraenti e il fornitore attraverso l'emissione di ordini diretti di acquisto;

• 

l'Amministrazione Regionale ha aderito nel corso del 2021 alla Convenzione Gas Naturale 13 - Lotto 4 tra Consip
S.p.A. e Dolomiti Energia S.p.A. con l'emissione degli ordini diretti di acquisto del gas naturale e dei servizi connessi
per le utenze degli uffici periferici dell'U.O. Servizi Forestali; 

• 

sulla base di tali ordini diretti è stata attivata la fornitura di gas naturale e dei servizi connessi a partire dal 01
dicembre 2021 per alcune utenze afferenti alla sede di Vicenza e dal 01 gennaio 2022 per quella relativa alla sede di
Belluno, con una durata, prevista nelle condizioni di vendita, di 12 mesi consecutivi senza possibilità di proroga;

• 

ad oggi risulta attiva la Convenzione Gas Naturale 14 - Lotto 4 (CIG originario: 87896909A4) tra Consip S.p.A. e
Dolomiti Energia S.p.A. per la fornitura di gas naturale e dei servizi connessi, stipulata ai sensi dell'articolo 26 della
Legge n. 488 del 23 settembre 1999 dell'articolo 58 della Legge n. 388 del 23 dicembre 2000, con una durata per la
convenzione di 12 mesi a decorrere dal 31/01/2022 con la possibilità di proroga di ulteriori 6 mesi nel caso in cui il
quantitativo massimo stabilito per il lotto 4 non sia stato esaurito;

• 

il capitolato tecnico della Convenzione prevede la fornitura di gas naturale a prezzo fisso per 12 mesi e a prezzo
variabile per 12 o 24 mesi. Il quantitativo massimo disponibile a prezzo fisso è pari almeno al 50% del massimale del
lotto; il quantitativo disponibile a prezzo variabile è suddiviso in 25% per forniture con durata di 12 mesi e 25% per
forniture con durata di 24 mesi;

• 

la richiesta della fornitura a prezzo fisso, a prezzo variabile a 12 mesi o a prezzo variabile a 24 mesi è a discrezione
delle Amministrazioni che decidono autonomamente l'attivazione al momento dell'emissione dell'ordinativo di
fornitura;

• 

il capitolato tecnico della convenzione prevede che il fornitore s'impegni a fornire il gas naturale dal primo giorno
solare del secondo mese successivo alla ricezione dell'Ordinativo di Fornitura in caso di ricezione dell'ordine entro le
ore 24:00 del giorno 15 del mese, ovvero il primo giorno del terzo mese successivo alla ricezione dell'ordinativo in
caso di ricezione dell'ordine dopo le ore 24:00 del giorno 15 del mese, salva diversa data concordata tra le parti;

• 

sulla base del precedente ordinativo la scadenza del relativo contratto è fissata per alcune utenze afferenti alla sede di
Vicenza il 30/11/2022 e per quella relativa alla sede di Belluno il 31/12/2022. Al fine di attivare un unico ordinativo
per tutte le utenze dell'U.O. Servizi Forestali si dovrà procedere ad emettere ordine d'acquisto entro il 15/10/2022;

• 
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RITENUTO pertanto di dover procedere alla sottoscrizione di un nuovo contratto di fornitura in considerazione delle scadenze
come sopra indicate; 

VISTA la documentazione presente nel sito "Acquisti in rete" della Consip S.p.A.: Convenzione, Condizioni Generali, Regole
del sistema di e-procurement, Patto di integrità, Guida alla Convenzione, Capitolato Tecnico, Appendice al capitolato tecnico,
Allegati all'ordinativo di fornitura, Riferimenti del fornitore, Corrispettivi, alla quale si rimanda per le caratteristiche tecniche
ed economiche della fornitura;

VISTO che nell'ordine diretto di acquisto vengono richiesti i dati relativi a: quantitativo annuo stimato di consumo, i punti di
prelievo, il luogo e le caratteristiche della fornitura;

RITENUTO di aderire alla Convenzione Gas Naturale 14 Lotto 4 (CIG originario: 87896909A4) secondo le modalità nella
stessa previste con l'emissione di un ordine diretto di acquisto per la fornitura di gas naturale e dei servizi connessi con
decorrenze dal 01 dicembre 2022 e dal 01 gennaio 2023;

CONSIDERATO che l'obbligazione che si viene a determinare con il seguente provvedimento si configura quale debito
commerciale;

VISTO l'art. 26 della Legge n. 488 del 23 dicembre 1999;

VISTO l'art. 58 della Legge n. 388 del 23 dicembre 2000;

VISTO l'art. 1 comma 449 della Legge n. 296/2006;

VISTO il D. L. n. 95 del 06 luglio 2012, convertito con la Legge n. 135 del 07 agosto 2012 e s.m.i.;

VISTE le L.L.R.R. 39/2001, n. 54/2012 e n. 14/2016;

VISTO il D. Lgs. 33/2013 ed il D. Lgs. 97/2016;

VISTA la Convenzione Gas Naturale 14 Lotto 4 (CIG originario: 87896909A4) per la fornitura di gas naturale e dei servizi
connessi per le Pubbliche Amministrazioni;

decreta

di aderire alla Convenzione Gas Naturale 14 Lotto 4 (CIG originario: 87896909A4 - CIG Derivato: Z71373612E) per
la fornitura di gas naturale e dei servizi connessi, tra Consip S.p.A. e Dolomiti Energia S.p.A con sede legale in
TRENTO - Via Fersina n. 23 (P. IVA 01812630224), per le utenze degli uffici periferici dalla U.O. Servizi Forestali;

1. 

di attivare la fornitura di gas naturale e dei servizi connessi dal 01/12/2022 per alcune utenze afferenti alla sede di
Vicenza e dal 01/01/2023 per quella relativa alla sede di Belluno, per la durata di 12 mesi consecutivi a prezzo
variabile, secondo le modalità stabilite nella convenzione di cui al punto 1);

2. 

di emettere l'ordine diretto di acquisto a favore di Dolomiti Energia S.p.A sulla base delle condizioni e dei termini
indicati nella documentazione presente nel sito "Acquisti in rete" della Consip S.p.A. (Convenzione; Condizioni
Generali; Regole del sistema di E-procurement; Patto di integrità; Guida alla convenzione; Capitolato tecnico;
Appendice al capitolato tecnico; Allegati all'ordinativo di fornitura; Riferimenti del fornitore; Corrispettivi);

3. 

di individuare il Dott. Gianmaria Sommavilla quale direttore dell'esecuzione del contratto;4. 
di far fronte alla spesa con i fondi a disposizione sul capitolo 005126 art. 010 con gli impegni n. 2022 00000342 000
per il periodo dal 01/12/2022 al 31/12/2022 e n. 2023 00000400 000 per il periodo dal 01/01/2023 al 31/12/2023
assunti con i decreti n. 37 del 21/02/2020 e n. 76 del 15/04/2022 della Direzione Acquisti e AA. GG.;

5. 

di dare atto che la struttura U.O. Servizi Forestali provvederà a comunicare alla ditta fornitrice le informazioni relative
agli impegni di spesa, ai sensi dell'art. 56, c. 7, del D.Lgs. 118/2011

6. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 482348)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI n. 383 del 02 agosto 2022
O.C.D.P.C. n. 558 del 15/11/2018 - O. C. n. 4 del 21/04/2020 - O.C.D.P.C. n. 836 del 12/01/2022. Liquidazione

parcella alla ditta C.L.I.O.S. GEOMECHANICAL SYSTEM S.r.l. per l'incarico di installazione di preallerta ed allerta
di cantiere relativo al Progetto UOFE-17-2020 "Interventi per la mitigazione del trasporto solido ed il consolidamento
statico delle opere esistenti lungo il torrente Bigontina, in comune di Cortina d'Ampezzo (BL)". Importo progetto €
1.400.000,00 CUP J43H20000300001 CIG Z57326DD3B Liquidazione di € 9.028,00 a favore del beneficiario e
dell'Erario.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce e si liquida, in favore della ditta C.L.I.O.S. GEOMECHANICAL SYSTEM S.r.l.
con sede legale in via Fantuzzi, 8 - 32100 Belluno - P.IVA 01007200254, SALDO 

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
O.C.D.P.C. n. 558 del 15/11/2018;
O.C.D.P.C. n. 836 del 12/01/2022;
Decreto di Affidamento del Soggetto Attuatore n. 1184 del 16/07/2021;
Contratto di incarico n. 60 del 02/08/2021, repertorio n. 1448/2021;
Fattura n. 05/PA del 08/07/2022;

Il Direttore

PREMESSO CHE:

nei mesi di ottobre e novembre 2018 il territorio della Regione del Veneto è stato colpito da particolari eventi
meteorologici che hanno causato gravi danni al patrimonio boschivo nonché al patrimonio pubblico e privato nelle
aree montane, costiere e in prossimità dei grandi fiumi con forti venti, mareggiate, frane e smottamenti;

• 

con Decreto del 29 ottobre 2018, pubblicato nella G.U. n. 253 del 30 ottobre 2018, il Presidente del Consiglio dei
Ministri, ai sensi dell'art. 23, co. 1 del D. Lgs 2 gennaio 2018 n. 1, ha disposto la mobilitazione straordinaria del
Servizio Nazionale di protezione civile a supporto della Regione del Veneto al fine di favorire le operazioni di
soccorso nei territori colpiti dagli eccezionali eventi;

• 

con successiva Ordinanza n. 558 del 15 novembre 2018, pubblicata nella G.U. n. 270 del 20 novembre 2018, il Capo
del Dipartimento della Protezione Civile, d'intesa con la Regione del Veneto, ha nominato il Presidente della Regione,
Commissario delegato, per fronteggiare l'emergenza derivante dagli eventi calamitosi di cui trattasi;

• 

con il medesimo provvedimento sono state dettate disposizioni per la realizzazione delle iniziative finalizzate al
superamento dell'emergenza, in particolare l'art. 1 comma 3, prevede che il Commissario delegato predisponga entro
venti giorni dalla pubblicazione dell'O.C.D.P.C., un Piano degli interventi da sottoporre all'approvazione del Capo del
Dipartimento della Protezione Civile;

• 

il Commissario delegato, con note prot. n. 62230 del 10/02/2020, prot. 107499 del 06/03/2020 e n. 129848 del
23/03/2020, ha trasmesso al Capo del Dipartimento della Protezione Civile il Piano degli interventi, ripartito in primo
e secondo stralcio, composto complessivamente da n. 353 interventi per un importo totale di euro 217.273.278,79; 

• 

per la definizione del Piano degli interventi si è fatto riferimento alla ricognizione avviata dal Commissario delegato
nonché alle segnalazioni dei Soggetti Attuatori di cui alla O.C. n. 1 del 23/11/2018;

• 

con note prot. n. POST/16615 del 26/03/2020, prot. n. POST/19008 del 03/04/2020 e n. POST/20670 del 09/04/2020
il Capo del Dipartimento di Protezione Civile ha approvato il Piano degli interventi di cui alla O.C.D.P.C. n. 558/2018
per l'importo complessivo di Euro 217.262.778,79 al netto rispetto al piano programmato e trasmesso al Commissario
Delegato di cui al punto precedente di un intervento non autorizzato per un importo pari a Euro 10.500.000,00;

• 

APPURATO CHE con ordinanza n. 1 del 23/11/2018 e successiva n. 9 del 28/05/2020 è stato nominato Soggetto Attuatore e
RUP il Dott. Gianmaria Sommavilla Direttore U.O. Forestale Est, ora Servizi Forestali, per il Settore Ripristino Ambientale e
Forestale Rilievo e Opere Agricolo-Forestali al fine di garantire il ripristino in campo idrogeologico forestale e in campo
ambientale, alla riduzione definitiva degli effetti dei fenomeni alluvionali verificatosi e alla mappatura degli interventi già
predisposti per la tutela e la salvaguardia del territorio e delle risorse finanziare ad essi destinati;

VISTO che con Legge 27 novembre 2020, n. 159, di conversione del D.L. 7 ottobre 2020, n. 125, all'art 1 comma
4-duodevicies, è stato prorogato, per 12 mesi lo stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri dell'8
novembre 2018;
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VISTO che lo stato di emergenza è scaduto in data 08/11/2021;

VISTA l'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile, n. 836 del 12 gennaio 2022, pubblicata in Gazzetta
Ufficiale n. 25 del 31/01/2022, con la quale la Regione Veneto è stata individuata quale Amministrazione competente alla
prosecuzione, in via ordinaria, dell'esercizio delle funzioni del Commissario Delegato di cui all'art. 1, comma 1,
dell'O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018, successivamente sostituito con O.C.D.P.C. n. 769 del 16 aprile 2021, nel
coordinamento degli interventi finalizzati al superamento della situazione di criticità determinatosi nel territorio regionale in
conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei
Ministri dell'8 novembre 2018;

PRESO ATTO che per le suddette finalità, il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale è stato
individuato quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi contenuti nei Piani degli
interventi di cui all'art. 1 dell'O.C.D.P.C. n. 558/2018, nonché delle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente
approvate alla data di adozione della O.C.D.P.C. n. 836/2022, a tal fine autorizzato ad utilizzare le risorse disponibili sulla
Contabilità speciale n. 6108, aperta ai sensi delle richiamate OO.C.D.P.C. n. 558/2018 e n. 769/2021, che viene
conseguentemente al medesimo intestata;

VISTA la nota prot. n.62707 del 10/02/2022 con la quale il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia
Locale ha fornito alle Strutture regionali, già Soggetti Attuatori, coinvolte nell'ambito del contesto emergenziale in argomento,
indicazioni in merito alle modalità di svolgimento degli incarichi ricompresi in attività di ordinaria competenza e in attività non
di ordinaria competenza, di cui alle relative ordinanze di nomina/finanziamento, ovvero di specifiche convenzioni, qualora
stipulate;

DATO ATTO che:

con Ordinanza Commissariale n. 4 del 21/04/2020 sono stati, tra l'altro, approvati gli interventi afferenti al settore
Idrogeologico (Allegato B) relativi all'OCDPC n. 558/2018 per l'Emergenza eventi meteo eccezionali dal 27 ottobre al
5 novembre 2018;

• 

tra gli interventi di cui all'Ordinanza Commissariale n. 4 del 21/04/2020, Allegato B, è ricompreso anche l'intervento
denominato codice intervento UOFE-17-2020 "Interventi per la mitigazione del trasporto solido ed il consolidamento
statico delle opere esistenti lungo il torrente Bigontina, in comune di Cortina d'Ampezzo (BL)" - Importo progetto pari
ad €. 1.400.000,00;

• 

che la suddetta somma è stata impegnata a carico della Contabilità speciale n. 6108 intestata a "D. PC VEN. 0558-18
769-21 836-22" a valere sulla disponibilità accertata come evidenziato con Ordinanza Commissariale n. 4 del
21/04/2020 e relativamente alla voce "Installazione sistema allerta" delle somme a disposizione dell'amministrazione
del quadro economico già approvato;

• 

PRESO ATTO che con decreto del Soggetto Attuatore n. 1184 del 16/07/2021è stato affidato alla ditta C.L.I.O.S.
GEOMECHANICAL SYSTEM S.r.l. con sede legale in via Fantuzzi, 8 - 32100 Belluno - P.IVA 01007200254, l'incarico di
installazione di preallerta ed allerta di cantiere relativo al Progetto UOFE-17-2020 "Interventi per la mitigazione del trasporto
solido ed il consolidamento statico delle opere esistenti lungo il torrente Bigontina, in comune di Cortina d'Ampezzo (BL)"
- CUP J43H20000300001 - CIG Z57326DD3B, per un importo pari ad € 13.500,00, più Iva 22% € 2.970,00, Totale
compensi con oneri fiscali €. 16.470,00;

VISTO il contratto registrato al n. 60 del 02/08/2021, repertorio n. 1448/2021 con il quale veniva formalizzato l'incarico e
pattuita all'art. 7 la modalità di pagamento:

Le somme di cui al punto A3, C2 e D dell'offerta economica ad avvenuta installazione dell'impianto di allerta;1. 
Il saldo finale in relazione ai mesi di effettivo utilizzo delle attrezzature a noleggio di cui ai punti A1, A2, A4 e C1
dell'offerta economica.

2. 

VISTA la relazione al protocollo n. 304711 del 08/07/2022 nella quale è descritto il servizio espletato dalla ditta C.L.I.O.S.
GEOMECHANICAL SYSTEM S.r.l. nel corso della stagione 2021, conclusosi in data 25/11/2021 con il prelevamento delle
sirene previste dal sistema e allerta e pre-allerta di cantiere come da contratto;

VISTA la liquidazione del 1^ acconto con Decreto n. 1699 del 13/10/2021;

RILEVATO quanto sopra e ritenuto di poter liquidare il saldo dell'importo di contratto;

RICORDATA la propria nota del 10/03/2022, Prot. n. 112316, con cui si comunicava al professionista che, con O.C.P.D.C. n.
836 del 12/01/2022, la Regione Veneto è stata individuata quale amministrazione competente alla prosecuzione, in via
ordinaria, dell'esercizio delle funzioni del Commissario Delega-to di cui all'art. 1, comma 1, dell'O.C.D.P.C. n. 558 del

160 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022_______________________________________________________________________________________________________



15/11/2018;

CHE con la medesima nota si faceva presente che il soggetto responsabile al completamento degli inter-venti contenuti nella
pianificazione, di cui all'O.C.D.P.C. n. 558 del 15/11/2018, è la Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale, della
Ragione Veneto;

VISTA la seguente documentazione relativa al pagamento del saldo:

fattura n. 05/PA del 08/07/2022 della ditta C.L.I.O.S. GEOMECHANICAL SYSTEM S.r.l. con sede legale in via
Fantuzzi, 8 - 32100 Belluno - P.IVA 01007200254, per l'importo di € 7.400,00 più Iva 22% € 1.628,00, Totale
compensi con oneri fiscali €. 9.028,00;

• 

tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L. 136/2010;• 
scheda dati anagrafici e la scheda posizione fiscale;• 
attestazione regolarità contributiva;• 
attestazione espletamento dell'incarico;• 

VISTO il D. Lgs 50/2016 e s.m.i.;

VISTA l'O.C.D.P.C. n. 558 del 15/11/2018;

VISTA l'O.C.D.P.C. n. 836 del 12/01/2022;

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 1 del 23/11/2018;

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 4/2020;

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 9/2020;

decreta

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.1. 
di liquidare la fattura n. 05/PA del 08/07/2022 della ditta C.L.I.O.S. GEOMECHANICAL SYSTEM S.r.l. con sede
legale in via Fantuzzi, 8 - 32100 Belluno - P.IVA 01007200254, per l'importo di € 7.400,00 più Iva 22% € 1.628,00,
Totale compensi con oneri fiscali €. 9.028,00; quale SALDO dell'incarico di installazione di preallerta ed allerta di
cantiere relativo al Progetto UOFE-17-2020 "Interventi per la mitigazione del trasporto solido ed il consolidamento
statico delle opere esistenti lungo il torrente Bigontina, in comune di Cortina d'Ampezzo (BL)" - CUP
J43H20000300001 - CIG Z57326DD3B;

2. 

la liquidazione della fattura n. 05/PA del 08/07/2022 avverrà mediante la predisposizione dei seguenti ordinativi di
pagamento:

3. 

di €. 7.400,00 a favore di ditta C.L.I.O.S. GEOMECHANICAL SYSTEM S.r.l. per la quota relativa
all'imponibile;

♦ 

di €. 1.628,00 a favore dell'Erario, per la quota relativa all'IVA.♦ 

di dare atto che alla spesa suindicata si fa fronte con i fondi impegnati a carico della Contabilità Speciale n. 6108,
intestata a "D. PC VEN. 0558-18 769-21 836-22", come evidenziato con Ordinanza Commissariale n. O.C. n.4/2020,
che presenta sufficiente disponibilità.

4. 

di trasmettere al Direttore della Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale - U.O. Post Emergenze, il presente
provvedimento per la predisposizione degli ordinativi di pagamento, relativi alle somme di cui al punto 3), attraverso
la procedura informatica del MEF denominata GEOCOS.

5. 

di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del Veneto, si
sensi dell'art. 42 del D. Lgs. N. 33/2013 e nell'apposita sezione Sicurezza del Territorio dedicata alle Gestioni
Commissariali e Post Emergenziali.

6. 

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 482411)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI n. 385 del 02 agosto 2022
OCDPC n. 558 del 15/11/2018 - O.C.P.D.C. n. 836 del 12/01/2022 - O. C. n. 10 del 29/07/2021 LN145-2021-D-BL-248:

"Interventi di regimazione idraulica lungo il torr. Anghera e consolidamento movimento franoso in loc Dagarei in
comune di La Valle Agordina (BL)". Importo € 600.000,00 CIG: 8957135D9F - CUP: H67H21001680001.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce e si liquida, in favore della ditta "S.I.C.I SRL", Via Fenadora, 97, 32030 Fonzaso
(BL), codice fiscale e partita IVA: 00137620258 l'Anticipazione pari a €. 148.309,30 IVA 22% compresa. 

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
O.C.D.P.C. n. 558 del 15/11/2018;
O.C.D.P.C. n. 836 del 12/01/2022;
Decreto di affidamento lavori n. 2204 del 20/12/2021;
contratto d'Appalto n. 20 in data 28/06/2022;
Certificato di pagamento n. 1 del 19/07/2022.

Il Direttore

PREMESSO CHE: 

nei mesi di ottobre e novembre 2018 il territorio della Regione del Veneto è stato colpito da particolari eventi
meteorologici che hanno causato gravi danni al patrimonio boschivo nonché al patrimonio pubblico e privato nelle
aree montane, costiere e in prossimità dei grandi fiumi con forti venti, mareggiate, frane e smottamenti;

• 

con Decreto del 29 ottobre 2018, pubblicato nella G.U. n. 253 del 30 ottobre 2018, il Presidente del Consiglio dei
Ministri, ai sensi dell'art. 23, co. 1 del D. Lgs 2 gennaio 2018 n. 1, ha disposto la mobilitazione straordinaria del
Servizio Nazionale di protezione civile a supporto della Regione del Veneto al fine di favorire le operazioni di
soccorso nei territori colpiti dagli eccezionali eventi; 

• 

con successiva Ordinanza n. 558 del 15 novembre 2018, pubblicata nella G.U. n. 270 del 20 novembre 2018, il Capo
del Dipartimento della Protezione Civile, d'intesa con la Regione del Veneto, ha nominato il Presidente della Regione,
Commissario delegato, per fronteggiare l'emergenza derivante dagli eventi calamitosi di cui trattasi;

• 

con il medesimo provvedimento sono state dettate disposizioni per la realizzazione delle iniziative finalizzate al
superamento dell'emergenza, in particolare l'art. 1 comma 3, prevede che il Commissario delegato predisponga entro
venti giorni dalla pubblicazione dell'O.C.D.P.C., un Piano degli interventi da sottoporre all'approvazione del Capo del
Dipartimento della Protezione Civile;

• 

il Commissario delegato, con note prot. n. 62230 del 10/02/2020, prot. 107499 del 06/03/2020 e n. 129848 del
23/03/2020, ha trasmesso al Capo del Dipartimento della Protezione Civile il Piano degli interventi, ripartito in primo
e secondo stralcio, composto complessivamente da n. 353 interventi per un importo totale di euro 217.273.278,79; 

• 

per la definizione del Piano degli interventi si è fatto riferimento alla ricognizione avviata dal Commissario delegato
nonché alle segnalazioni dei Soggetti Attuatori di cui alla O.C. n. 1 del 23/11/2018;

• 

con note prot. n. POST/16615 del 26/03/2020, prot. n. POST/19008 del 03/04/2020 e n. POST/20670 del 09/04/2020
il Capo del Dipartimento di Protezione Civile ha approvato il Piano degli interventi di cui alla O.C.D.P.C. n. 558/2018
per l'importo complessivo di Euro 217.262.778,79 al netto rispetto al piano programmato e trasmesso al Commissario
Delegato di cui al punto precedente di un intervento non autorizzato per un importo pari a Euro 10.500.00,00;

• 

APPURATO CHE con ordinanza n. 1 del 23/11/2018 e successiva n. 9 del 28/05/2020 è stato nominato Soggetto Attuatore e
RUP il Dott. Gianmaria Sommavilla Direttore U.O. Forestale Est, ora Servizi Forestali, per il Settore Ripristino Ambientale e
Forestale Rilievo e Opere Agricolo-Forestali al fine di garantire il ripristino in campo idrogeologico forestale e in campo
ambientale, alla riduzione definitiva degli effetti dei fenomeni alluvionali verificatosi e alla mappatura degli interventi già
predisposti per la tutela e la salvaguardia del territorio e delle risorse finanziare ad essi destinati;

VISTA la O.C.D.P.C. n. 769 del 16 aprile 2021, a parziale modifica di quanto disposto all'articolo 1, comma 1 dell'OCDPC n.
558 del 15 novembre 2018, con cui il Capo Dipartimento della Protezione civile a seguito della richiesta rappresentata dal
Presidente della Regione con nota prot. n. 141792 del 29/03/2021 ha disposto la sostituzione del Commissario con l'Arch. Ugo
Soragni;

VISTO che con Legge 27 novembre 2020, n. 159, di conversione del D.L. 7 ottobre 2020, n. 125, all'art 1 comma
4-duodevicies, è stato prorogato, per 12 mesi lo stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri dell'8
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novembre 2018;

VISTA l'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile, n. 836 del 12 gennaio 2022, pubblicata in Gazzetta
Ufficiale n. 25 del 31/01/2022, con la quale la Regione Veneto è stata individuata quale Amministrazione competente alla
prosecuzione, in via ordinaria, dell'esercizio delle funzioni del Commissario Delegato di cui all'art. 1, comma 1,
dell'O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018, successivamente sostituito con O.C.D.P.C. n. 769 del 16 aprile 2021, nel
coordinamento degli interventi finalizzati al superamento della situazione di criticità determinatosi nel territorio regionale in
conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei
Ministri dell'8 novembre 2018;

PRESO ATTO che per le suddette finalità, il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale è stato
individuato quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi contenuti nei Piani degli
interventi di cui all'art. 1 dell'O.C.D.P.C. n. 558/2018, nonché delle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente
approvate alla data di adozione della O.C.D.P.C. n. 836/2022, a tal fine autorizzato ad utilizzare le risorse disponibili sulla
Contabilità speciale n. 6108, aperta ai sensi delle richiamate OO.C.D.P.C. n. 558/2018 e n. 769/2021, che viene
conseguentemente al medesimo intestata;

VISTA la nota prot. n.62707 del 10/02/2022 con la quale il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia
Locale ha fornito alle Strutture regionali, già Soggetti Attuatori, coinvolte nell'ambito del contesto emergenziale in argomento,
indicazioni in merito alle modalità di svolgimento degli incarichi ricompresi in attività di ordinaria competenza e in attività non
di ordinaria competenza, di cui alle relative ordinanze di nomina/finanziamento, ovvero di specifiche convenzioni, qualora
stipulate;

RICORDATA la propria nota del 08/03/2022 prot. n. 106718, con cui si comunicava alla Ditta che, con O.C.P.D.C. n. 836 del
12/01/2022, la Regione Veneto è stata individuata quale amministrazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria,
dell'esercizio delle funzioni del Commissario Delegato di cui all'art. 1, comma 1, dell'O.C.D.P.C. n. 558 del 15/11/2018;

DATO ATTO che:

con Ordinanza Commissariale n. O.C. n. 10 del 29.07.2021 sono stati, tra l'altro, approvati gli interventi afferenti al
settore Idrogeologico (Allegato B) relativi all'OCDPC n. 558/2018 per l'Emergenza eventi meteo eccezionali dal 27
ottobre al 5 novembre 2018;

• 

tra gli interventi di cui alla O.C. n. 10 del 29.07.2021 Allegato B, è ricompreso anche l'intervento denominato
"Interventi di regimazione idraulica lungo il torr. Anghera e consolidamento movimento franoso in loc Dagarei in
comune di La Valle Agordina (BL)", per un importo complessivo di € 600.000,00.

• 

con O.C.P.D.C. n. 836 del 12/01/2022 il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale è
stato, altresì, autorizzato ad utilizzare le risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 6108 aperta con la O.C.D.P.C.
n. 558 del 15/11/2018;

• 

la suddetta somma è stata impegnata a carico della Contabilità Speciale n. 6108, intestata a "D. PC VEN. 0558-18
769-21 836-22" a valere sulla disponibilità accertata pari a Euro 212.504.778,79 di cui all'Allegato A della relativa
ordinanza commissariale;

• 

VISTO che con Decreto 1788 del 26/10/2021 il Soggetto Attuatore approvava in linea tecnica ed economica il Progetto Codice
LN145-2021-D-BL-248 "Interventi di regimazione idraulica lungo il torr. Anghera e consolidamento movimento franoso in
loc. Dagarei in comune di La Valle Agordina (BL)";

VISTO il decreto del Commissario Delegato n. 109 del 25/06/2019 con il quale è stata approvata la Convenzione tra il
Commissario Delegato stesso e Veneto Strade S.p.A. nella qualità di soggetto attuatore tra l'altro anche per l'indizione e
gestione delle procedure di aggiudicazione diverse da quelle stradali;

CONSIDERATO che lo scrivente si è avvalsa di Veneto Strade S.p.A. come stazione appaltante ai sensi della convenzione
sopra citata;

PRESO ATTO della nota pervenuta da Veneto Strade, stazione appaltante, protocollo 2981 del 15/12/2021 con la quale si
attesta altresì la verifica dei requisiti in capo alla Ditta S.I.C.I SRL, Via Fenadora, 97, 32030 Fonzaso (BL), codice fiscale e
partita IVA: 00137620258, la quale ha offerto un importo pari a € 395.863,87, per i lavori in questione, con un ribasso del
7,108% su un importo a base di gara di € 426.154,96, esclusi oneri per la sicurezza pari a € 9.352,79, per un importo
contrattuale di € 405.216,66 compresi gli oneri di sicurezza e al netto dell'IVA;

VISTO che con Decreto n. 2204 del 20/12/2021 il Soggetto Attuatore, ovvero la Stazione Appaltante, affidava i lavori di cui in
oggetto, consistenti in "Interventi di regimazione idraulica lungo il torr. Anghera e consolidamento movimento franoso in loc.
Dagarei in comune di La Valle Agordina (BL)" alla Ditta S.I.C.I SRL;
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CHE con nota del 13/05/2022 l'Appaltatore ha chiesto l'anticipazione pari al 30% dell'importo contrattuale ai sensi dell'art. 35,
c. 18, del D.Lgs n.50/2016;

PRESO ATTO che l'Appaltatore ha trasmesso la polizza fideiussoria n. 420201719 del 11/05/2022 emessa da Generali Italia
s.p.a., a garanzia dell'anticipazione; 

VISTO che in data 19/07/2022 è stato presentato, dal Soggetto Attuatore, un certificato di pagamento relativo alla richiesta di
Anticipazione pari ad € 121.565,00 IVA esclusa;

DATO ATTO che l'importo dell'anticipazione verrà recuperato progressivamente sugli stati di avanzamento lavori ai sensi del
già citato art. 35, c. 18, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;

VISTA la seguente documentazione relativa al pagamento dell'ANTICIPAZIONE: 

Decreto n. 1788 del 26/10/2021 il Soggetto Attuatore approvava in linea tecnica ed economica il Progetto Codice
LN145-2021-D-BL-248;

• 

Decreto n. 2204 del 20/12/2021 il Soggetto Attuatore, ovvero la Stazione Appaltante, affidava i lavori di cui in
oggetto;

• 

Contatto d'Appalto n. 20 in data 28/06/2022:• 
Certificato di Pagamento n. 1 del 19/07/2022;• 
La fattura n. 36/PA del 26/07/2022 della Ditta S.I.C.I SRL, Via Fenadora, 97, 32030 Fonzaso (BL), codice fiscale e
partita IVA: 00137620258 per l'importo complessivo pari ad € 148.309,30;

• 

La tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L. 136/2010 e scheda dati anagrafici;• 
Il D.U.R.C. in corso di validità.• 

RITENUTO pertanto, per le motivazioni sopra esposte, di provvedere: 

alla liquidazione alla Ditta "S.I.C.I SRL", Via Fenadora, 97, 32030 Fonzaso (BL), codice fiscale e partita IVA:
00137620258 dell'importo complessivo di € 148.309,30, mediante pagamento sul c/c bancario indicato in fattura;

• 

CHE la spesa trova copertura nell'assegnazione delle risorse di cui all'art. 1 c. 1028 della L. 145/2018;

VISTO il D. Lgs 50/2016 e s.m.i.;

VISTA l'O.C.D.P.C. n. 558 del 15/11/2018;

VISTA l'O.C.D.P.C. n. 836 del 12/01/2022;

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 1 del 23/11/2018;

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 10/2021;

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 9/2020;

decreta

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.1. 
di quantificare € 121.565,00 la somma necessaria per il pagamento alla Ditta S.I.C.I SRL", Via Fenadora, 97, 32030
Fonzaso (BL), codice fiscale e partita IVA: 00137620258 per ANTICIPAZIONE relativamente al Prog.
LN145-2021-D-BL-248: "Interventi di regimazione idraulica lungo il torr. Anghera e consolidamento mo-vimento
franoso in loc Dagarei in comune di La Valle Agordina (BL)")", di cui all'Ordinanza Commissariale n. 10/2021
Allegato B.

2. 

di liquidare la fattura n. 36/PA del 26/07/2022 dell'importo complessivo di € 148.309,30 mediante la predisposizione
dei seguenti ordinativi di pagamento:

3. 

di € 121.565,00 a favore della Ditta S.I.C.I SRL", Via Fenadora, 97, 32030 Fonzaso (BL), codice
fiscale e partita IVA: 00137620258, per la quota relativa all'imponibile;

♦ 

di € 26.744,30 a favore dell'Erario, per la quota relativa all'IVA;♦ 

di dare atto che alla spesa suindicata si fa fronte con i fondi impegnati a carico della Contabilità Speciale n. 6108,
intestata a "D. PC VEN. 0558-18 769-21 836-22", come evidenziato con Ordinanza Commissariale n. O.C. n. 10 del
29/07/2021, che presenta sufficiente disponibilità.

4. 
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di trasmettere al Direttore della Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale -U.O. Post Emergenze, il presente
provvedimento per la predisposizione degli ordinativi di pagamento, relativi alle somme di cui al punto 2), attraverso
la procedura informatica del MEF denominata GEOCOS.

5. 

di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del Veneto, si
sensi dell'art. 42 del D. Lgs. N. 33/2013 e nell'apposita sezione Sicurezza del Territorio dedicata alle Gestioni
Commissariali e Post Emergenziali.

6. 

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 482422)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI n. 386 del 03 agosto 2022
O.C.D.P.C. n. 558 del 15/11/2018 - O. C. n. 10 del 29/07/2021 - O.C.P.D.C. n. 836 del 12/01/2022. Liquidazione saldo

coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori del Progetto Codice LN145-2021-D-TV-246 "Ripristino e
integrazione opere difesa idraulica e ripristino viabilità di accesso al rio Carron in comune di Fregona (TV)" - Importo
€ 19.152,38 compreso di oneri e IVA . Liquidazione di € 5.595,44 - a favore della Regione del Veneto e del beneficiario.
CUP: H27H21001330001 - CIG: Z0432AFC65.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si riconosce e si liquida, in favore del dott. Ing. Enrico Casagrande, con sede legale in via dei
Patrioti 81-a, 31010 Farra di Soligo (TV), partita IVA:03141320261, il saldo del coordinamento della sicurezza in fase di
esecuzione.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
O.C.D.P.C. n. 558 del 15/11/2018;
O.C.D.P.C. n. 836 del 12/01/2022;
Decreto di Affidamento del Soggetto Attuatore n. 1485 del 09/09/2021;
Contratto di incarico n. 87/2021- n. repertorio 1598/2021;
Attestazione espletamento dell'incarico prot n. 321034 del 20/07/2022
Fattura n. FATTPA 4_22 del 12/07/2022.

Il Direttore

PREMESSO CHE: 

nei mesi di ottobre e novembre 2018 il territorio della Regione del Veneto è stato colpito da particolari eventi
meteorologici che hanno causato gravi danni al patrimonio boschivo nonché al patrimonio pubblico e privato nelle
aree montane, costiere e in prossimità dei grandi fiumi con forti venti, mareggiate, frane e smottamenti;

• 

con Decreto del 29 ottobre 2018, pubblicato nella G.U. n. 253 del 30 ottobre 2018, il Presidente del Consiglio dei
Ministri, ai sensi dell'art. 23, co. 1 del D. Lgs 2 gennaio 2018 n. 1, ha disposto la mobilitazione straordinaria del
Servizio Nazionale di protezione civile a supporto della Regione del Veneto al fine di favorire le operazioni di
soccorso nei territori colpiti dagli eccezionali eventi; 

• 

con successiva Ordinanza n. 558 del 15 novembre 2018, pubblicata nella G.U. n. 270 del 20 novembre 2018, il Capo
del Dipartimento della Protezione Civile, d'intesa con la Regione del Veneto, ha nominato il Presidente della Regione,
Commissario delegato, per fronteggiare l'emergenza derivante dagli eventi calamitosi di cui trattasi;

• 

con il medesimo provvedimento sono state dettate disposizioni per la realizzazione delle iniziative finalizzate al
superamento dell'emergenza, in particolare l'art. 1 comma 3, prevede che il Commissario delegato predisponga entro
venti giorni dalla pubblicazione dell'O.C.D.P.C., un Piano degli interventi da sottoporre all'approvazione del Capo del
Dipartimento della Protezione Civile;

• 

il Commissario delegato, con note prot. n. 62230 del 10/02/2020, prot. 107499 del 06/03/2020 e n. 129848 del
23/03/2020, ha trasmesso al Capo del Dipartimento della Protezione Civile il Piano degli interventi, ripartito in primo
e secondo stralcio, composto complessivamente da n. 353 interventi per un importo totale di euro 217.273.278,79; 

• 

per la definizione del Piano degli interventi si è fatto riferimento alla ricognizione avviata dal Commissario delegato
nonché alle segnalazioni dei Soggetti Attuatori di cui alla O.C. n. 1 del 23/11/2018;

• 

con note prot. n. POST/16615 del 26/03/2020, prot. n. POST/19008 del 03/04/2020 e n. POST/20670 del 09/04/2020
il Capo del Dipartimento di Protezione Civile ha approvato il Piano degli interventi di cui alla 

• 

O.C.D.P.C. n. 558/2018 per l'importo complessivo di Euro 217.262.778,79 al netto rispetto al piano programmato e trasmesso
al Commissario Delegato di cui al punto precedente di un intervento non autorizzato per un importo pari a Euro 10.500.00,00;

APPURATO CHE con ordinanza n. 1 del 23/11/2018 e successiva n. 9 del 28/05/2020 è stato nominato Soggetto Attuatore e
RUP il Dott. Gianmaria Sommavilla Direttore U.O. Forestale Est, ora Servizi Forestali, per il Settore Ripristino Ambientale e
Forestale Rilievo e Opere Agricolo-Forestali al fine di garantire il ripristino in campo idrogeologico forestale e in campo
ambientale, alla riduzione definitiva degli effetti dei fenomeni alluvionali verificatosi e alla mappatura degli interventi già
predisposti per la tutela e la salvaguardia del territorio e delle risorse finanziare ad essi destinati;

VISTA la O.C.D.P.C. n. 769 del 16 aprile 2021, a parziale modifica di quanto disposto all'articolo 1, comma 1 dell'OCDPC n.
558 del 15 novembre 2018, con cui il Capo Dipartimento della Protezione civile a seguito della richiesta rappresentata dal
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Presidente della Regione con nota prot. n. 141792 del 29/03/2021 ha disposto la sostituzione del Commissario con l'Arch. Ugo
Soragni;

VISTO che con Legge 27 novembre 2020, n. 159, di conversione del D.L. 7 ottobre 2020, n. 125, all'art 1 comma
4-duodevicies, è stato prorogato, per 12 mesi lo stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri dell'8
novembre 2018;

VISTA l'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile, n. 836 del 12 gennaio 2022, pubblicata in Gazzetta
Ufficiale n. 25 del 31/01/2022, con la quale la Regione Veneto è stata individuata quale Amministrazione competente alla
prosecuzione, in via ordinaria, dell'esercizio delle funzioni del Commissario Delegato di cui all'art. 1, comma 1,
dell'O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018, successivamente sostituito con O.C.D.P.C. n. 769 del 16 aprile 2021, nel
coordinamento degli interventi finalizzati al superamento della situazione di criticità determinatosi nel territorio regionale in
conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei
Ministri dell'8 novembre 2018;

PRESO ATTO che per le suddette finalità, il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale è stato
individuato quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi contenuti nei Piani degli
interventi di cui all'art. 1 dell'O.C.D.P.C. n. 558/2018, nonché delle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente
approvate alla data di adozione della O.C.D.P.C. n. 836/2022, a tal fine autorizzato ad utilizzare le risorse disponibili sulla
Contabilità speciale n. 6108, aperta ai sensi delle richiamate OO.C.D.P.C. n. 558/2018 e n. 769/2021, che viene
conseguentemente al medesimo intestata;

VISTA la nota prot. n.62707 del 10/02/2022 con la quale il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia
Locale ha fornito alle Strutture regionali, già Soggetti Attuatori, coinvolte nell'ambito del contesto emergenziale in argomento,
indicazioni in merito alle modalità di svolgimento degli incarichi ricompresi in attività di ordinaria competenza e in attività non
di ordinaria competenza, di cui alle relative ordinanze di nomina/finanziamento, ovvero di specifiche convenzioni, qualora
stipulate;

DATO ATTO che:

con Ordinanza Commissariale n. 10 del 29/07/2021 sono stati, tra l'altro, approvati gli interventi afferenti al settore
Idrogeologico (Allegato B) relativi all'OCDPC n. 558/2018 per l'Emergenza eventi meteo eccezionali dal 27 ottobre al
5 novembre 2018;

• 

tra gli interventi di cui all'Ordinanza Commissariale n. 10 del 29/07/2021, Allegato B, è ricompreso anche l'intervento
denominato Progetto Codice LN145-2021-D-TV-246 "Ripristino e integrazione opere difesa idraulica e ripristino
viabilità di accesso al rio Carron in comune di Fregona (TV)" - Importo € 400.000,00;

• 

che la suddetta somma è stata impegnata a carico della Contabilità speciale n. 6108 intestata a "D. PC VEN. 0558-18
769-21 836-22" " a valere sulla disponibilità accertata come evidenziato con Ordinanza Commissariale n. 10 del
29/07/2021 e relativamente alla voce "Spese tecniche per progettazione e coordinamento della sicurezza (IVA e oneri
compresi)" delle somme a disposizione dell'amministrazione del quadro economico già approvato;

• 

PRESO ATTO che con decreto n. 1485 del 09/09/021 è stato affidato all'Ing. Enrico Casagrande, con sede legale in via dei
Patrioti 81-a, 31010 Farra di Soligo (TV) -C.F. (omissis) - P.IVA 03141320261, l'incarico di progettazione preliminare,
definitiva esecuzione, coordinamento della sicurezza in fase di proget

tazione ed esecuzione dei lavori dei lavori di "Ripristino e integrazione opere difesa idraulica e ripristino viabilità di accesso al
rio Carron in comune di Fregona (TV)". Codice LN145-2021-D-TV-246 - CUP: H27H21001330001 - CIG: Z0432AFC65 per
l'importo pari ad € 13.194,88 più Cassa previdenziale e assist. 4% € 527,79 + IVA al 22% € 3.018,99 per un Totale compensi
di € 16.741,66;

VISTO il contratto registrato al n. 87/2021 repertoriato al n. 1598 con il quale veniva formalizzato l'incarico e pattuita all'art. 7
la modalità di pagamento:

Acconto progettazione preliminare - definitivo - esecutiva con il decreto di approvazione della stessa da parte del
soggetto attuatore;

1. 

Acconto per coordinamento della sicurezza in fase di progettazione alla presentazione del PSC e comunque dopo il
decreto di approvazione della progettazione preliminare-definitiva-esecutiva da parte del soggetto attuatore per un
importo pari al 50% di quanto indicato in preventivo alla voce "Coordinamento della sicurezza in fase di
progettazione che esecutiva, compreso relativo importo per Contributo 4% art. 10 legge 6/81 e IVA al 22%

2. 

Saldo per il coordinamento della sicurezza in fase esecutiva alla emissione del certificato di ultimazione lavori a saldo
di quanto indicato in preventivo alla voce "Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione che esecutiva,
compreso relativo importo per Contributo 4% art. 10 legge 6/81 e IVA al 22%.

3. 
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VISTO che il progetto è stato trasmesso, dall'Ing Enrico Casagrande, in data 08/10/2021 e conseguentemente acquisito in data
11/10/2021 con prot. n. 453922 e ritenuto di procedere alla liquidazione dell'acconto previsto dall'art. 7, comma 1 e 2 del
contratto, corrispondente alla somma di 10.684,85 oltre a oneri previdenziali e fiscali;

RICORDATA la propria nota del 08/03/2022, prot. n. 107010, con cui si comunicava al professionista che, con O.C.P.D.C. n.
836 del 12/01/2022, la Regione Veneto è stata individuata quale amministrazione competente alla prosecuzione, in via
ordinaria, dell'esercizio delle funzioni del Commissario Delegato di cui all'art. 1, comma 1, dell'O.C.D.P.C. n. 558 del
15/11/2018;

VISTO CHE con la medesima nota si faceva presente che il soggetto responsabile al completamento degli interventi contenuti
nella pianificazione, di cui all'O.C.D.P.C. n. 558 del 15/11/2018, è la Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale,
della Ragione Veneto; 

VISTA la seguente documentazione relativa al pagamento del saldo coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione: 

fattura n. FATTPA 4_22 del12/07/2022 del dott. Ing. Enrico Casagrande, con sede in via dei Patrioti, 81-a C.F.
(omissis) - P.IVA 03141320261, per l'importo di € 4.410,03 + Cassa 4% € 176,40 + IVA 22% € 1.009,01 per un
importo complessivo di Euro 5.595,44;

• 

tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L. 136/2010;• 
scheda dati anagrafici;• 
attestazione regolarità contributiva;• 
attestazione espletamento dell'incarico prot n. 321034 del 20/07/2022;• 
scheda posizione fiscale;• 

VISTO che il progetto è stato validato in data 20/10/2021; 

TENUTO CONTO che il suddetto pagamento è soggetto a ritenuta d'acconto e pertanto, come definito con nota del Direttore
dell'allora Sezione Ragioneria, prot. n. 131940 del 27/03/2015, al fine della corretta liquidazione dell'onorario spettante al
professionista, tramite la Regione quale sostituto di imposta, è necessario il preventivo versamento delle somme a favore della
Regione stessa da parte delle gestioni commissariali.

RITENUTO, pertanto, di procedere al preventivo versamento alla Regione del Veneto della somma di Euro 5.595,45 per il
pagamento a saldo della prestazione professionale soggetta a ritenuta d'acconto in favore del beneficiario come sopra
individuato, nell'ambito dell'intervento in oggetto;

CHE la spesa trova copertura nell'assegnazione delle risorse di cui all'art. 1 c. 1028 della L. 145/2018;

VISTO il D. Lgs 50/2016 e s.m.i.;

VISTA l'O.C.D.P.C. n. 558 del 15/11/2018;

VISTA l'O.C.D.P.C. n. 836 del 12/01/2022;

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 1 del 23/11/2018

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 9/2020;

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 10/2021;

decreta

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.1. 
di liquidare la fattura n. FATTPA 4_22 del 12/07/2022, del dott. Ing. Enrico Casagrande, con sede in via dei Patrioti,
81-a C.F. (omissis) - P.IVA 03141320261, per l'importo di € 4.410,03  + Cassa 4% € 176,40 + IVA 22% € 1.009,01
per un importo complessivo di Euro 5.595,44, quale saldo del coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione del
Progetto Codice LN145-2021-D-TV-246 "Ripristino e integrazione opere difesa idraulica e ripristino viabilità di
accesso al rio Carron in comune di Fregona (TV)" 

2. 

la liquidazione della fattura n. FATTPA 4_22 del12/07/2022 avverrà mediante la predisposizione dei seguenti
ordinativi di pagamento:

3. 

di € 4.713,43 a favore del dott. Ing. Enrico Casagrande per la quota relativa all'imponibile, al netto
delle ritenute e comprensivo di oneri previdenziali e IVA;

♦ 
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di € 882,01 a favore Regione Veneto, per la quota relativa alla ritenuta d'acconto.♦ 

di dare atto che alla spesa suindicata si fa fronte con i fondi impegnati a carico della Contabilità Speciale n. 6108,
intestata a "D. PC VEN. 0558-18 769-21 836-22", come evidenziato con Ordinanza Commissariale n. O.C. n. 4 del
21/04/2020, che presenta sufficiente disponibilità.

4. 

di trasmettere al Direttore della Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale -U.O. Post Emergenze, il presente
provvedimento per la predisposizione degli ordinativi di pagamento, relativi alle somme di cui al punto 2), attraverso
la procedura informatica del MEF denominata GEOCOS.

5. 

di pubblicare il presente Decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito internet della Regione del Veneto, si
sensi dell'art. 42 del D. Lgs. N. 33/2013 e nell'apposita sezione Sicurezza del Territorio dedicata alle Gestioni
Commissariali e Post Emergenziali.

6. 

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 482500)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI n. 390 del 03 agosto 2022
O.C.D.P.C. n. 819 del 04/01/2022 - "- OCDPC 622/2019 - O.C. n. 3 del 07/10/2020. Progetto codice intervento D.Lgs

1/2018-622-BL-61: "Erosioni spondali, sovralluvionamento torrente Fiorentina in comune di Selva di Cadore (BL)"
Importo € 270.000,00. CUP H64H20000020001 CIG 92882602A1. Affidamento lavori e rimodulazione quadro
economico.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si aggiudica e si affidano i lavori di cui al progetto codice intervento D.Lgs.
1-2019-622-BL-61.

Principali documenti dell'istruttoria:
OCDPC 622 del 17/12/2019
O.C. n. 3 del 07/10/2020
OCDPC 819 del 04/01/2022
D.L. 50 del 17/05/2022 art. 26
D. Direttore U.O. Servizi Forestali n. 327 del 30.6.2022.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

nel mese di novembre 2019 il territorio della Regione del Veneto è stato interessato da eccezionali eventi meteo
avversi che hanno causato gravi danni al patrimonio sia pubblico che privato;

• 

a fronte della straordinarietà di detti eventi, con Delibera del Consiglio dei Ministri in data 02/12/2019 è stata disposta
l'estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza, adottato con Delibera del Consiglio dei Ministri
del 14/11/2019 (relativa allo stato di emergenza nel territorio della Provincia di Alessandria interessato dagli eventi
meteorologici verificatisi nei giorni dal 19 al 22 ottobre 2019), ai territori colpiti ricadenti nelle Regioni Abbruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e
Veneto;

• 

la Delibera del Consiglio dei Ministri del 02/12/2019, di cui al punto precedente, dispone la ripartizione, tra le Regioni
individuate, delle risorse per l'attuazione dei primi interventi urgenti, destinando alla Regione del Veneto l'importo
complessivo di Euro 3.937.468,69, a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'art. 44, comma 1, del D.
Lgs. n. 1 del 02/01/2018;

• 

con Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 622 del 17/12/2019, il Presidente della Regione
del Veneto è stato nominato Commissario Delegato per fronteggiare l'emergenza derivante dagli eventi calamitosi di
cui trattasi;

• 

con Delibera del Consiglio dei Ministri del 17/01/2020 sono stati disposti ulteriori stanziamenti di risorse, a favore
delle Regioni interessate dagli eccezionali eventi meteorologici del mese di novembre 2019, per la realizzazione degli
interventi necessari al superamento dell'emergenza, assegnando alla Regione del Veneto l'ulteriore somma di Euro
40.183.531,31;

• 

CONSIDERATO CHE con le Ordinanze Commissariali n. 2 del 29/09/2020, n. 3 del 07/10/2020 e n. 4 del 14/12/2020 sono
stati approvati gli elenchi degli interventi più urgenti per fronteggiare l'emergenza derivante dagli eventi calamitosi di cui
all'OCDPC n. 622 del 17/12/2019 e contestualmente individuati i rispettivi Soggetti Attuatori, nonché assunto l'impegno, a
carico della Contabilità Speciale n. 6178, intestata a "PRES.REG.VENETO C.D. O.622-19", della somma necessaria alla loro
realizzazione;

VISTO che con D.P.C.M. del 2 dicembre 2020, è stato prorogato, per 12 mesi lo stato di emergenza dichiarato con delibera del
Consiglio dei Ministri del 2 dicembre 2019;

RICORDATO che lo Stato di Emergenza dichiarato con D.P.C.M. 2.12.2019 e prorogato successivamente con disposizioni
normative a tutto il 2.12.2021, è scaduto come da nota del 26/11/2021 prot. 555324;

VISTA l'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile, n. 819 del 4 gennaio 2022, pubblicata in Gazzetta Ufficiale
n. 11 del 15/01/2022, con la quale la Regione Veneto è stata individuata quale Amministrazione competente alla prosecuzione,
in via ordinaria, dell'esercizio delle funzioni del Commissario Delegato di cui all'art. 1, comma 1, dell'O.C.D.P.C. n. 622 del
175 dicembre 2019 nel coordinamento degli interventi finalizzati al superamento della situazione di criticità determinatosi nel
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territorio regionale in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi del mese di novembre 2019;

PRESO ATTO che per le suddette finalità, il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale è stato
individuato quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi contenuti nei Piani degli
interventi di cui all'art. 1 dell'O.C.D.P.C. n. 622/2019 nonché delle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente
approvate alla data di adozione della O.C.D.P.C. n. 819/2022, a tal fine autorizzato ad utilizzare le risorse disponibili sulla
Contabilità speciale n. 6178, aperta ai sensi delle richiamate OO.C.D.P.C. n. 622/2019, che viene conseguentemente al
medesimo intestata fino al 14.11.2023;

VISTA la nota prot. n. 38293 del 27/01/2022 con la quale il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia
Locale ha fornito alle Strutture regionali, già Soggetti Attuatori, coinvolte nell'ambito del contesto emergenziale in argomento,
indicazioni in merito alle modalità di svolgimento degli incarichi ricompresi in attività di ordinaria competenza e in attività non
di ordinaria competenza, di cui alle relative ordinanze di nomina/finanziamento, ovvero di specifiche convenzioni, qualora
stipulate;

VISTA l'O.C. 3/2020 che individua nel Dirigente pro-tempore dell'U.O. Forestale, ora U.O. Servizi Forestali, della Regione del
Veneto il Soggetto attuatore dell'intervento in oggetto, al quale sono state attribuite le funzioni relative alla progettazione,
approvazione dei progetti, appalto, sottoscrizione del contratto, esecuzione degli interventi e liquidazione;

CHE con la medesima ordinanza viene impegnata la spesa per l'effettuazione degli interventi di cui sopra e che nella stessa
rientra nell'elenco di cui all'Allegato B, l'intervento Codice intervento D.Lgs 1/2018-622-BL-61 "Erosioni spondali,
sovralluvionamento torrente Fiorentina in comune di Selva di Cadore (BL)" Importo progetto pari ad € 270.000,00;

PREMESSO che, con decreto del Dirigente Pro-Tempore dell'U.O. Servizi Forestali n. 327 del 30/6/2022, era stato approvato
il progetto definitivo-esecutivo relativo a "Erosioni spondali, sovralluvionamento torrente Fiorentina in comune di Selva di
Cadore (BL)" - Codice intervento DLgs 1/2018-622-BL-61, che riportava il seguente quadro economico:

A LAVORI
1 Lavori soggetti a ribasso € 194.077,29
2 Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) € 3.000,00
(A) SOMMANO € 197.077,29

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
1. IVA su lavori 22% € 43.357,00
2. Coordinatore per la sicurezza € 6.000,00
3. Contributo oneri gara (ANAC) € 225,00
4. Imprevisti e arrotondamenti € 23.340,71
5. Contributo oneri gara (ANAC) € 225,00
(B) SOMMANO € 72.922,71
TOTALE € 270.000,00

CHE con il decreto sopra citato veniva stabilito che l'aggiudicazione dei lavori avrebbe avuto luogo mediante affidamento
diretto ai sensi dell'art. 3 comma 3 dell'OCDPC 622/2019;

CHE, in particolare per il presente atto, ci si avvale delle deroghe previste per i seguenti articoli del D.Lgs. n. 50/2016 e
ss.mm.ii.: art. 32 fasi delle procedure di affidamento; art. 33 controlli sugli atti delle procedure; art. 36 in materia di contratti
sotto soglia; art. 37 relativo alle centrali di committenza; art. 40 per l'uso dei mezzi di comunicazione elettronici; artt. 60 e 61
in materia di procedure per la scelta del contraente; art. 63 relativamente alla possibilità di utilizzare la procedura negoziata
senza previa pubblicazione;

VISTE le risultanze dell'affidamento diretto, così come da verbale del 7.7.2022 agli atti;

PRESO ATTO dell'esito dell'affidamento diretto che attesta come la ditta S.E.V.I.S. S.r.l., con sede legale in Soraga di Fassa
(TN), Strada da Molin, n. 91, C.F. e partita IVA: 00185210226, abbia offerto un importo pari a € 189.225,35, per i lavori in
questione, pari a un ribasso di gara del 2,500% sull'importo base di € 194.077,29, oltre a € 3.000,00 per oneri per la sicurezza
non soggetti a ribasso, per un importo contrattuale di € 192.255,35 IVA esclusa;

EVIDENZIATO che il totale dell'offerta di ribasso pari a € 192.225,35 è discordante dall'importo derivante dalla percentuale di
ribasso indicata;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 171_______________________________________________________________________________________________________



VISTO quanto previsto dal punto 10) della lettera invito, è stato ricalcolato l'importo dell'offerta che risulta pari a €
192.157,11, oneri di sicurezza compresi, quindi di € 68,24 inferiore all'importo offerto dalla ditta S.E.V.I.S s.r.l.;

RITENUTO, pertanto, di affidare alla ditta S.E.V.I.S. S.r.l., con sede legale in Soraga di Fassa (TN), Strada da Molin, n. 91,
C.F. e partita IVA: 00185210226, i lavori in questione per l'importo di € 189.157,11, oltre a € 3.000,00 per oneri per la
sicurezza non soggetti a ribasso, per un importo contrattuale di € 192.157,11 IVA esclusa;

VISTO il quadro economico rimodulato a seguito delle risultanze della procedura negoziata e così riportato:

A LAVORI
1 Lavori soggetti a ribasso € 189.157,11
2 Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) € 3.000,00
(A) SOMMANO € 192.157,11

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
1. IVA su lavori 22%  € 42.274,56
2. Coordinatore per la sicurezza € 6.000,00
3. Contributo oneri gara (ANAC) € 225,00
4. Imprevisti e arrotondamenti € 29.343,33
(B) SOMMANO € 77.842,89
TOTALE € 270.000,00

CONSIDERATO che la spesa per i lavori in oggetto è coperta con i fondi impegnati con O.C. n. 3 del 07/10/2020 sulla
contabilità speciale n. 6178 intestata a "DIR PC VENETO O.622-19 819-22";

CHE l'esecuzione dei lavori previsti nel progetto riveste carattere di emergenza in considerazione della necessità di ripristino
delle condizioni di sicurezza per la pubblica e privata incolumità;

VISTO l'esito della procedura di verifica dei requisiti, di carattere generale nonché di quelli tecnico professionali e di capacità
economica finanziaria di cui al Codice dei Contratti vigente, conclusasi con esito positivo;

CHE la spesa trova copertura a valere sul "Fondo per le emergenze nazionali" di cui all'art. 44, c. 1, del D. Lgs. n.1/2018;

VISTI:

la L.R. n. 27 del 07/11/2003 e ss.mm.ii;• 
il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.;• 
il D.lgs. n. 1/2018;• 
la L. n. 120/2020;• 
la L. n. 108/2021;• 
la L.R. 25/2022 art. 29;• 
l'O.C.D.P.C. n. 622/2019;• 
l'Ordinanza Commissariali n. 3/2020• 
l'O.C.D.P.C. n. 819/2022 e la nota prot. n. 38293 del 27/01/2022 del Direttore della Protezione Civile, Sicurezza e
Polizia Locale;

• 

decreto del Direttore dell'U.O. Servizi Forestali n. 327 del 30/6/2022;• 
D.L. 50 del 17/05/2022;• 

decreta

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di aggiudicare e affidare, alla ditta S.E.V.I.S. S.r.l. con sede legale in Soraga di Fassa (TN), Strada da Molin, n. 91,
C.F. e partita IVA: 00185210226, che ha presentato un ribasso pari al 2,500% sull'importo a base di € 194.077,29, i
lavori di consolidamento alveo derivanti dalle erosioni spondali del torrente Fiorentina, in comune di Selva di Cadore
(BL), per l'importo lavori di €. 189.157,11, IVA esclusa, oltre a € 3.000,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a
ribasso, per un importo contrattuale di €. 192.157,11;

2. 

di approvare il nuovo quadro economico rimodulato a seguito dell'esito della procedura di affidamento come riportato
nelle premesse;

3. 

di dare atto che l'affidamento dell'incarico sarà perfezionato mediante la stipula di apposito contratto in deroga al
termine dilatorio di cui all'art. 32, c. 9, del D. Lgs. n. 50/2016

4. 
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di dare atto che la spesa prevista in € 192.157,11 trova copertura finanziaria con i fondi stanziati a valere sulla
Contabilità speciale n. 6178, ai sensi dell'OCDPC n. 622/2019 di cui all'O.C. 3 del 07/10/2020, intestata a "DIR PC
VENETO O.622-19 819-22" a valere sul "Fondo per le emergenze nazionali" di cui all'art. 44, c. 1, del D. Lgs.
n.1/2018;

5. 

di pubblicare integralmente, ai sensi dell'art. 42 del D. Lgs 33/2013, il presente decreto sul BUR della Regione
Veneto.

6. 

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 482556)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI n. 392 del 04 agosto 2022
O.C.D.P.C. n. 836 del 12/01/2022: di Subentro della Regione Veneto nelle iniziative finalizzate al superamento della

situazione di criticità di cui all'OCDPC n. 558/2018 O.C. 10 del 29/07/2021 Codice LN145-2021-D-BL-267
"Completamento opere di regimazione e mitigazione del trasporto di massa lungo il Ru Secco a monte dell'abitato di S.
Vito di Cadore" - Importo € 2.000.000,00 - CUP: H27H21001310001 CIG incarico: ZDA375D682. Incarico per il
collaudo statico in corso d'opera. Importo complessivo incarico € 14.591,20 compresi oneri.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si approva l'incarico per il collaudo statico in corso d'opera del progetto in oggetto finanziato a valere
sulla contabilità speciale 6108 ai sensi dell'OCDPC 558/2018 e ss.mm.ii. come da O.C. 10 del 29/07/2021. Con l'OCDPC 836
del 12/01/2022: Subentro della Regione Veneto nelle iniziative di cui all'OCDPC 558/2018 e ss.mm.ii. NOTA prot. n. 62707
del 10/02/2022 della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale: Procedure operative.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

nei mesi di ottobre e novembre 2018 il territorio della Regione del Veneto è stato colpito da particolari eventi
meteorologici che hanno causato gravi danni al patrimonio boschivo nonché al patrimonio pubblico e privato nelle
aree montane, costiere e in prossimità dei grandi fiumi con forti venti, mareggiate, frane e smottamenti;

• 

con Decreto del 29 ottobre 2018, pubblicato nella G.U. n. 253 del 30 ottobre 2018, il Presidente del Consiglio dei
Ministri, ai sensi dell'art. 23, co. 1 del D.Lgs 2 gennaio 2018 n. 1, ha disposto la mobilitazione straordinaria del
Servizio Nazionale di protezione civile a supporto della Regione del Veneto al fine di favorire le operazioni di
soccorso nei territori colpiti dagli eccezionali eventi;

• 

con successiva Ordinanza n. 558 del 15 novembre 2018, pubblicata nella G.U. n. 270 del 20 novembre 2018, il Capo
del Dipartimento della Protezione Civile, d'intesa con la Regione del Veneto, ha nominato il Presidente della Regione,
Commissario delegato, per fronteggiare l'emergenza derivante dagli eventi calamitosi di cui trattasi;

• 

con il medesimo provvedimento sono state dettate disposizioni per la realizzazione delle iniziative finalizzate al
superamento dell'emergenza, in particolare l'art. 1 comma 3, prevede che il Commissario delegato predisponga entro
venti giorni dalla pubblicazione dell'O.C.D.P.C., un Piano degli interventi da sottoporre all'approvazione del Capo del
Dipartimento della Protezione Civile;

• 

il Commissario delegato, con nota prot. n. 511689 del 14 dicembre 2018, ha trasmesso al Capo del Dipartimento della
Protezione Civile il Piano degli interventi di cui all'art. 1, comma 3 dell'O.C.D.P.C. n. 558/2018, successivamente
approvato;

• 

il Commissario delegato, con propria Ordinanza n. 1 del 23/11/2018 e successiva n. 9 del 28/05/2020, ha individuato
il dott. Gianmaria Sommavilla, direttore dell'U.O. Forestale (ora Servizi Forestali), quale Soggetto Attuatore Settore
Ripristino Ambientale e Forestale Rilievo e Opere Agricolo-Forestali;

• 

con la O.C.D.P.C. n. 769 del 16 aprile 2021, a parziale modifica di quanto disposto all'articolo 1, comma 1
dell'OCDPC n. 558 del 15 novembre 2018, il Capo Dipartimento della Protezione Civile, a seguito della richiesta
rappresentata dal Presidente della Regione con nota prot. n. 141792 del 29/03/2021, ha disposto la sostituzione del
Commissario con l'Arch. Ugo Soragni;

• 

VISTA la nota commissariale n. 55586 dell'08 febbraio 2019 dalla quale si evince la facoltà del Soggetto Attuatore di espletare
anche e funzioni di Responsabile Unico del Procedimento o individuare, in avvalimento presso la propria struttura, il R.U.P.;

VISTO che con Legge 27 novembre 2020, n. 159, di conversione del D.L. 7 ottobre 2020, n. 125, all'art 1 comma
4-duodevicies, è  stato prorogato, per 12 mesi lo stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri dell'8
novembre 2018;

VISTA l'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile, n. 836 del 12 gennaio 2022, pubblicata in Gazzetta
Ufficiale n. 25 del 31/01/2022, con fa quale la Regione Veneto è stata individuata quale Amministrazione competente alla
prosecuzione, in via ordinaria, dell'esercizio delle funzioni del Commissario Delegato di cui all'art. 1, comma 1, dell'O.CD.P.C.
n. 558 del 15 novembre 2018, successivamente sostituito con O.C.D.P.C. n. 769 del 16 aprile 2021, nel coordinamento degli
interventi finalizzati al superamento della situazione di criticità determinatosi nel territorio regionale in conseguenza degli
eventi meteorologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri dell'8
novembre 2018;
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PRESO A TTO che per le suddette finalità, il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale è stato
individuato quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al completamento degli interventi contenuti nei Piani degli
interventi di cui all'art. 1 dell'O.C.D.P.C. n. 558/2018, nonché delle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente
approvate alla data di adozione della O.C.D.P.C. n. 836/2022, a tal line autorizzato ad utilizzare le risorse disponibili sulla
Contabilità speciale n. 6108, aperta ai sensi delle richiamate OO.C.D.P.C, n. 558/2018 e n. 769/2021, che viene
conseguentemente al medesimo intestata;

VISTA la nota prot. n. 62707 del 10/02/2022 con la quale il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia
Locale ha fornito alle Strutture regionali, già Soggetti Attuatori, coinvolte nell'ambito del contesto emergenziale in argomento,
indicazioni in merito alle modalità di svolgimento degli incarichi ricompresi in attività di ordinaria competenza e in attività non
di ordinaria competenza, di cui alle relative ordinanze di nomina/finanziamento, ovvero di specifiche convenzioni, qualora
stipulate;

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 10 in data 29/07/2021 che ha approvato, come autorizzato dal Dipartimento della
Protezione civile con nota n. POST/31283 del 13/07/2021, il Piano degli interventi a valere sulle assegnazioni di cui al
D.P.C.M. del 27.02.2019 relative allo stanziamento di cui all'art. 1, comma 1028 della L. 145/2018, annualità 2021, per
investimenti immediati di messa in sicurezza e ripristino di strutture e infrastrutture danneggiate a seguito degli eventi in
argomento, nonché per altri investimenti urgenti nei settori dell'edilizia pubblica, rete viaria e dissesto idrogeologico di cui alla
O.C.D.P.C. n. 558/2018;

CHE con la medesima ordinanza viene impegnata la spesa per l'effettuazione degli interventi di cui sopra e che nella stessa
rientra nell'elenco di cui all'Allegato B, l'intervento Codice LN145-2021-D-BL-267 Completamento opere di regimazione e
mitigazione del trasporto di massa lungo il Ru Secco a monte dell'abitato di S. Vito di Cadore - Importo € 2.000.000,00 - CUP:
H27H21001310001;

CONSIDERATO che la spesa per i lavori in oggetto è coperta con i fondi impegnati con O.C. n. 10 del 29/07/2021 sulla
contabilità speciale n. 6108;

VISTO che l'art. 2 dell'Ordinanza n. 836 sopra richiamata, autorizza il soggetto responsabile alla prosecuzione degli interventi
con le modalità, anche derogatorie, stabilite dall'art. 4 dell'Ordinanza. n. 558/2018 e ss.mm.ii. e ritenuto di dover applicare le
deroghe ivi contenute relativamente alle procedure di affidamento degli incarichi, perdurando il rischio idrogeologico e
l'urgente esigenza di tutela della pubblica e privata incolumità mediante la messa in sicurezza di situazioni di rischio elevato;

VISTO che l'art. 1 c. 2 lett. a) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre
2020 n. 120 e sostituito dall'art. 51 della L.108/2021, consente l'affidamento diretto per i servizi di ingegneria e architettura e
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000,00 euro;

CONSIDERATO che, per l'affidamento in oggetto, con nota prot. n. 325649 del 22/07/2022 è stato richiesto un preventivo per
lo svolgimento della prestazione professionale;

CONSIDERATO che è stato acquisito al protocollo n. 335825 del 29/07/2022 il preventivo inviato dall'Ing. Daniele Cargnel
.... - Omissis - per l'incarico di collaudo statico dell'opera in oggetto pari a € 11.500,00 più Cassa previdenziale e assist. 4% €
460,00, più IVA € 2.631,20 Totale compenso € 14.591,20;

CONSIDERATO che l'ipotesi di spesa quantificata dall'Ing. Daniele Cargnel di Sedico (BL), risulta adeguata dal punto di vista
sia tecnico che economico-finanziario e che il preventivo inviato risulta idoneo ai sensi ai sensi dell'art. 1 c.2 lett. a) del D.L.
76/2020, convertito con Legge 120/2020, ai sensi dell'art. 1 c. 2 lett. a) della L.108/2021 e ss.mm.ii;

ATTESO che l'incarico, all'Ing. Daniele Cargnel di Sedico (BL), verrà formalizzato con contratto sottoscritto tra le parti il
quale conterrà le modalità ed i termini dell'incarico;

ATTESO che la spesa per l'incarico all'Ing. Daniele Cargnel di Sedico (BL) è compresa nel finanziamento dell'intervento in
oggetto di cui alla Contabilità speciale n. 6108 di cui all'O.C. 10 del 29/07/2021;

VISTA la normativa vigente in materia

VISTO il D. Lgs 50/2016 e s.m.i.;

VISTA l'O.C.D.P.C. n. 558 del 15/11/2018 e s.m.i.;

VISTA l'O.C.D.P.C. n. 836 del 12/01/2022;
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VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 1 del 23/11/2018 sm.i.;

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 10 del 29/07/2021;

VISTO il D.M. 07/03/2018 n. 49;

decreta

Di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.1. 
Di affidare all'Ing. Daniele Cargnel .... - Omissis - l'incarico di collaudo statico del progetto di Completamento opere
di regimazione e mitigazione del trasporto di massa lungo il Ru Secco a monte dell'abitato di S. Vito di Cadore -
Codice intervento: Codice LN145-2021-D-BL-267 Importo € 2.000.000,00 - CUP: H27H21001310001 - CIG
incarico: ZDA375D682;

2. 

Di dare atto che l'attività tecnica di cui al precedente punto 2) da parte dell'Ing. Daniele Cargnel di Sedico (BL),
avverrà secondo le modalità ed i termini contenuti nell'atto di affidamento che verrà stipulato tra le parti.

3. 

Di dare atto che il corrispettivo per la realizzazione dell'attività meglio evidenziata al precedente punto 2) viene
quantificato nell'importo per l'incarico in oggetto pari a € 11.500,00 più Cassa previdenziale e assist. 4% € 460,00, più
IVA € 2.631,20 Totale compenso € 14.591,20, spesa che risulta congrua dal punto di vista economico-finanziario,
rispondente alla tipologia ed alla complessità delle opere strutturali da realizzare.

4. 

Di dare atto che la spesa di € 14.591,20 comprensiva di oneri fiscali, trova copertura all'interno del quadro economico
del Progetto Codice LN145-2021-D-BL-267 alla voce "Imprevisti" come approvato e finanziato con O.C. 10 del
29/07/2021 sulla Contabilità speciale n. 6108;.

5. 

Di pubblicare il presente decreto ai sensi art. 42 del D. Lgs 33/2013.6. 
Di pubblicare integralmente il presente decreto sul BUR della Regione del Veneto.7. 

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 482563)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI n. 393 del 04 agosto 2022
APPROVAZIONE CONTABILITÀ FINALE E CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE Progetto n.

18/2011/VI del 26/03/2012 "Sistemazioni idraulico-forestali intensive" nei Comuni di Marostica e altri (VI). Esecutore
lavori: Servizio Forestale Regionale di Vicenza (poi Settore Forestale di Vicenza) Importo Intervento: 220.000,00 €.
L.R. n. 52/1978, artt. 8, 9, 10, 15, 18, 19, 20 lett. a), 22 D.G.R. n. 1876 del 15/11/2011 (SIF 2011) Capitolo 100696.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Ai sensi dell'art. 49 della L.R. 07/11/2003, il presente provvedimento approva la contabilità finale e il certificato di regolare
esecuzione dei lavori in oggetto. Atto soggetto a pubblicazione nel solo dispositivo.

Il Direttore

(omissis)

decreta

Di approvare gli atti di contabilità finale relativi al progetto n. 18/2011/VI del 26/03/2012 "Sistemazioni
idraulico-forestali intensive" nei Comuni di Marostica e altri (VI) redatti dal Direttore dei Lavori Dott. Massimo
Toigo in data 23/07/2021 per l'importo di € 220.000,00.

1. 

Di approvare la Relazione sul conto finale e il Certificato di Regolare Esecuzione relativi al progetto n. 18/2011/VI
del 26/03/2012 "Sistemazioni idraulico-forestali intensive" nei Comuni di Marostica e altri (VI) redatti dal Direttore
dei Lavori Dott. Massimo Toigo in data 23/07/2021 per l'importo di € 220.000,00;

2. 

Di dare atto che l'importo di € 4.224,00 è stato accantonato quale fondo progettazione ex art. 92 del D.Lgs.
n.163/2006 ora art. 113 del D.lgs. 50/2016.

3. 

Di pubblicare il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto per il solo dispositivo.4. 

Gianmaria Sommavilla
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(Codice interno: 482559)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI n. 394 del 04 agosto 2022
APPROVAZIONE CONTABILITÀ FINALE E CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE Progetto. n.

3/2013/VI del 21/10/2013 "Interventi di difesa fitosanitaria". Comuni di Rotzo e altri (VI). Esecutore lavori: Settore
Forestale di Vicenza Importo Intervento: 80.000,00 €. L.R. n. 52/1978, artt. 8, 9, 10, 15, 18, 19, 20 lett. a), 22 D.G.R. n.
1240 del 16/07/2013 (SIF 2013) Capitolo 100696.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Ai sensi dell'art. 49 della L.R. 07/11/2003, il presente provvedimento approva la contabilità finale e il certificato di regolare
esecuzione dei lavori in oggetto.

Il Direttore

VISTA la L.R. 13/09/1978, n. 52 (Legge Forestale Regionale), con la quale la Regione ha assunto a proprio carico l'esecuzione
delle opere relative agli interventi previsti dagli artt. 8, 9, 10, 15, 18, 19, 20 lett. a), 22;

CONSTATATO che con L.R. n. 4 del 05/04/2013 è stato approvato il bilancio di previsione della Regione per l'esercizio
finanziario 2013 ed il bilancio pluriennale degli esercizi 2013-2015;

VISTA la deliberazione n. 1240 del 16/07/2013, esecutiva, con la quale la Giunta Regionale, previo parere della competente
Commissione Consiliare, ha approvato il programma di sistemazioni idraulico-forestali per l'anno 2013 relativo agli interventi
di cui agli artt. 8, 9, 10, 15, 18, 19, 20 lett. a), 22 della L.R. 13/09/1978, n.52;

CONSIDERATO che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 1240 del 16/07/2013 ha assunto l'impegno di spesa per
l'esecuzione degli interventi previsti in detto programma, imputando il relativo onere ai Capitoli 100696 del bilancio di
previsione della Regione per l'esercizio finanziario 2013 ed accordando ai dirigenti dei Servizi Forestali territorialmente
competenti i rispettivi budget operativi ex art. 49 L.R. 29/11/2001, n. 39, per l'attuazione degli interventi medesimi;

VISTO il decreto n. 619 del 11/12/2013 del Dirigente Regionale dell'Unità di Progetto Foreste e Parchi, con il quale è stato
approvato il progetto 3/2013/VI redatto in data 21/10/2013 dal Servizio Forestale di Vicenza, relativo ai lavori in argomento
per un importo complessivo di € 80.000,00 per lavori da eseguirsi a cura della medesima struttura, in economia con la forma
dell'amministrazione diretta;

CONSIDERATO che al Servizio Forestale di Vicenza è stato corrisposto l'importo di € 78.464,00 per l'esecuzione degli
interventi in oggetto descritti;

ATTESO che il Settore Forestale di Vicenza della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione, Sezione di Vicenza, ha
provveduto alla esecuzione ed alla direzione dei lavori stessi;

VISTI gli atti di contabilità finale con la relativa documentazione allegata, nonché la Relazione sul conto finale e il Certificato
di Regolare Esecuzione redatto in data 25/03/2021 dai Direttori dei Lavori Dott. Ferruccio Dal Brun, Dott. Giancarlo Motterle
e dalla D.ssa Erica Milocco, da cui risulta che i lavori sono stati regolarmente eseguiti secondo il seguente quadro economico:

 - Importo totale lavori eseguiti € 76.599,53
 - per I.V.A. €   1.852,28
 - resi in economia € 12,19
  Totale € 78.464,00

ATTESO che l'importo di € 1.536,00 non è stato liquidato al Settore Forestale, essendo stato accantonato quale fondo
progettazione ex art. 92 del D. Lgs. n. 163/2006, ora art. 113 del D.lgs. 50/2016;

CONSIDERATO che ai sensi del primo comma dell'art. 49 della L.R. 07/11/2003, n. 27, nel caso di lavori di importo inferiore
o uguale a € 500.000,00 il certificato di collaudo può essere sostituito da quello di regolare esecuzione redatto e sottoscritto dal
Direttore dei lavori;

RITENUTO di poter approvare il certificato di regolare esecuzione anzidetto.
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VISTA la L.R. n. 52 del 13/09/1978 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 27 del 07/11/2003;

VISTO il D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. n. 207/2010 per le parti vigenti;

decreta

Di approvare gli atti di contabilità finale relativi al progetto 3/2013/VI del 21/10/2013 "Interventi di difesa
fitosanitaria" redatti dai Direttori dei Lavori Dott. Ferruccio Dal Brun, Dott. Giancarlo Motterle e dalla D.ssa Erica
Milocco in data 25/03/2021 per l'importo di € 80.000,00.

1. 

Di approvare la Relazione sul conto finale e il Certificato di Regolare Esecuzione relativi al progetto n. 3/2013/VI del
21/10/2013 "Interventi di difesa fitosanitaria" redatta dai Direttori dei Lavori Dott. For. Ferruccio Dal Brun Dott.
Giancarlo Motterle e dalla D.ssa Erica Milocco, in data 25/03/2021 per l'importo di € 80.000,00

2. 

Di dare atto che l'importo di € 1.536,00 è stato accantonato quale fondo progettazione ex art. 92 del D.Lgs.
n.163/2006 ora art. 113 del D.lgs. 50/2016.

3. 

Di accertare una minore spesa sull'esecuzione dei lavori rispetto all'importo originariamente impegnato, pari a €
12,19.  

4. 

Di pubblicare il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.5. 

Gianmaria Sommavilla
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ORDINANZE DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA

(Codice interno: 482536)

ORDINANZA DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 365 del 04 agosto
2022

Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda della Società agricola La Vecchia AIA s.s. per concessione di
derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea, tramite un pozzo (foglio 48 mappale 39) in Comune di Zevio (VR),
in loc. Ronchesana, ad usi zootecnico, igienico sanitario, scambio termico (raffrescamento capannoni), industriale
(abbattimento polveri). Pratica D/13846.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni alla concessione d'acqua.

Estremi dei principali documenti di istruttoria:
Istanza di ricerca e concessione alla derivazione di acque pubbliche ex R.D. 1775/1933, prot. G.C. n. 263199 del 10/06/2022
Avviso di deposito della domanda prot.n. 281924 del 23/06/2022 pubblicato sul BUR n. 78 del 08/07/2022;
Dichiarazione ante gestore acquedotto;
Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA la domanda presentata ai sensi del R.D. 1775/1933 in data 10/06/2022 (prot. G.C. 263199) dalla Società agricola La
Vecchia AIA s.s. di ricerca e concessione alla derivazione di acque pubbliche mediante terebrazione di n. 1 pozzo nel comune
di Zevio (VR), in loc. Ronchesana, nel terreno catastalmente ubicato sul foglio 48 mappale 39, per il prelievo di medi mod.
0,00414 (pari a 0,414 l/s) e massimi mod. 0,0248 (pari a 2,48 l/s) e un volume massimo annuo di mc 8.950,00 ad usi
zootecnico, igienico sanitario, scambio termico (raffrescamento capannoni), industriale (abbattimento polveri);

VISTO l'avviso di deposito della domanda pubblicato sul BURVET n. 78 del 08/07/2022 a seguito del quale non sono
pervenute domande concorrenti;

VISTA la dichiarazione dell'Ente gestore del pubblico acquedotto prot.n. 16030 del 12/07/2022 con la quale comunica che non
è in grado di fornire acqua in quanto l'utenza ricade in una zona non servita da acquedotto;

CONSIDERATO che:

con Deliberazione del Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino del Fiume Po (ora Distretto Idrografico Padano)
n. 8 del 17.12.2015 è stata adottata la c.d. "Direttiva Derivazioni" che nello specifico ridefinisce modalità e
competenze per il rilascio del sopra citato parere tecnico vincolante ex art. 96 comma 1 D.Lgs. n. 152/2006;

• 

l'Accordo Interdistrettuale del 6 luglio 2018 ha individuato modalità omogenee di tutela e gestione dei corpi idrici
sotterranei del Veneto situati a scavalco fra le aree di competenza dei Distretti idrografici del Po e delle Alpi Orientali
e secondo il quale la valutazione delle captazioni dall'acquifero sotterraneo nella Regione del Veneto viene posta in
essere con la metodologia contenuta nella Direttiva Derivazioni del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali anche
per le derivazioni ricadenti in territorio di competenza del Distretto Idrografico Padano.

• 

con Circolare prot. n. 488062 del 29.11.2018 la Regione Veneto - Area Tutela e Sviluppo - Direzione Operativa ha
stabilito la procedura con la quale la U.O. Genio Civile territorialmente competente procede in autonomia a valutare le
nuove domande di concessione applicando la metodologia descritta al punto 5 dell'approccio metodologico per la
Valutazione Ambientale Ex Ante delle derivazioni idriche, allegato alla Delibera n. 2 della Conferenza Istituzionale
Permanente del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali del 14.12.2017.

• 

VISTO l'esito della Valutazione ex ante predisposta dal Genio Civile di Verona prot.n. 281928 del 23/06/2022 che rileva una
classe di impatto "TRASCURABILE" unitamente ad un rischio ambientale "BASSO" con conseguente AMMISSIBILITA'
dell'istanza in oggetto;
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VISTI il R.D. 1775/33 e ss. mm. ii. Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, il D.Lgs.n.112/98, la
D.C.R.V. 107/2009 e s.m.i. e le D.G.R.V. nn. 694/2013 e 1628/2015;

ordina

Che ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933 copia della presente ordinanza venga inviata al Comune di Zevio (VR) per
l'affissione all'Albo Pretorio comunale per 30 (trenta) giorni consecutivi per l'acquisizione di eventuali
osservazioni/opposizioni all'istanza presentata per la derivazione di acque pubbliche.

1. 

Che la domanda di cui sopra, corredata degli elaborati di progetto, venga depositata presso l'Ufficio Risorse Idriche
della Unità Organizzativa Genio Civile di Verona in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona, per 30 (trenta) giorni
consecutivi a decorrere dalla data di affissione della presente all'Albo pretorio comunale di Zevio, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'apertura dell'Ufficio.

2. 

Che eventuali osservazioni/opposizioni, in merito alla richiesta di concessione, potranno essere presentate alla Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona, oppure al Comune di Zevio (VR) nei 30 (trenta) giorni di pubblicazione della
presente ordinanza.

3. 

Che copia della medesima ordinanza venga trasmessa a tutti gli Enti/Uffici interessati dal procedimento in oggetto.4. 
Che ai sensi della DGR Veneto n. 642 del 22/03/2002, la visita locale d'istruttoria viene omessa essendo l'Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona a conoscenza della tipologia dell'opera da eseguirsi nonché dei luoghi di
ubicazione della derivazione.

5. 

Che, al termine della pubblicazione, il Comune di Zevio (VR) provveda alla trasmissione all'Unità Organizzativa
Genio  Civi le  d i  Verona  de l  re fer to  d i  pubbl icaz ione  segnalando l ' avvenuto  o  meno depos i to  d i
osservazioni/opposizioni.

6. 

Di pubblicare integralmente la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della
legge regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

7. 

Domenico Vinciguerra
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(Codice interno: 482537)

ORDINANZA DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 366 del 04 agosto
2022

Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda di Scala Marco Alam e Scala Giordano per concessione di
derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea su fg. 30 mappale 444 in Comune di Verona in loc. Marzana, ad uso
irriguo. Pratica N. D/13881.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni alla concessione d'acqua.

Estremi dei principali documenti di istruttoria:
Istanza di concessione del 30/03/2022 prot.n. 145208 Avviso di deposito della domanda prot.n. 168020 del 12/04/2022
pubblicato sul BUR n. 51 del 22/04/2022;
Dichiarazioni Acque Veronesi s.c. a r.l. e Consorzio di Bonifica;
Parere del Distretto delle Alpi Orientali ufficio di Trento;
Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA la domanda in data 30/03/2022 prot.n. 145208 di Scala Marco Alam e Scala Giordano di concessione alla derivazione
di acque pubbliche da falda sotterranea nel Comune di Verona (VR), nel terreno catastalmente ubicato su foglio 30 mappale
444, per il prelievo di medi 0,18 l/s e massimi 1,08 l/s e un volume massimo annuo di mc 1.436,00 ad uso irriguo in Comune di
Verona (VR) in loc. Marzana;

VISTO l'avviso di deposito della domanda pubblicato sul BUR n. 51 del 22/04/2022 a seguito del quale non sono pervenute
domande concorrenti;

VISTA la dichiarazione del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta prot.n. 3515 del 22/04/2022 con la quale comunica che
non esiste una rete irrigua consortile a servizio dei terreni oggetto della domanda fg. 30 mappali 225-248-275-298-444-445;

VISTA la dichiarazione di Acque Veronesi s.c. a r.l. prot.n. 10167 del 27/04/2022;

VISTO il parere favorevole con condizioni del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali - Ufficio di Trento, prot.n. 6259 del
30/06/2022. Tale parere concede un volume non superiore a 1.000,00 mc/anno pari ad una portata media di l/s 0,13 ed una
massima di l/s 0,78 e stabilisce che in fase di terebrazione sia valutata la possibilità di limitare la profondità del pozzo a quanto
strettamente necessario per il soddisfacimento del fabbisogno idrico;

VISTI il T.U. 1775/33 e successive modificazioni ed integrazioni, il D.Lgs.n.112/98, la D.C.R. 107/2009 e s.m. e i. e la D.G.R.
n. 694/2013; D.G.R. n. 1628/2015;

ordina

Che la domanda di cui sopra, corredata degli elaborati di progetto, venga depositata presso la sede dell'Ufficio
Gestione Risorse Idriche della Unità Organizzativa Genio Civile di Verona in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona,
per 30 (trenta) giorni consecutivi a decorrere dalla data di affissione della presente all'Albo, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'apertura dell'ufficio.

1. 

Che copia della presente ordinanza venga inviata al Comune di Verona (VR) perché venga affissa all'Albo Pretorio
comunale per 30 giorni consecutivi.

2. 

Che eventuali osservazioni/opposizioni, in merito alla richiesta di concessione, potranno essere presentate alla Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona, oppure al Comune di Verona (VR) entro e non oltre 30 gg. dalla data di
pubblicazione della presente ordinanza. 

3. 

Che copia della medesima ordinanza venga inviata inoltre a tutti gli Enti/Uffici interessati dal procedimento.4. 
Che ai sensi della DGR Veneto n. 642 del 22/03/2002, la visita locale d'istruttoria venga omessa essendo l'Ufficio a
conoscenza della tipologia dell'opera da eseguirsi nonché dei luoghi di ubicazione della derivazione.

5. 
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Che al termine della pubblicazione il Comune provveda alla trasmissione del referto di pubblicazione segnalando
l'avvenuto deposito di osservazioni/opposizioni.

6. 

Di pubblicare integralmente la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della
legge regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

7. 

Domenico Vinciguerra
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(Codice interno: 482538)

ORDINANZA DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 367 del 04 agosto
2022

Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda della Società agricola Pernigo srl per concessione di
derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea (foglio 37 mappale 96 o 242) in Comune di Grezzana (VR), in loc.
Azzago, ad uso irriguo. Pratica N. D/13882
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni alla concessione d'acqua.

Estremi dei principali documenti di istruttoria:
Istanza di concessione previa ricerca del 30/03/2022 prot.n. 145199
Avviso di deposito della domanda prot.n. 168045 del 12/04/2022 pubblicato sul BUR n. 51 del 22/04/2022;
Dichiarazioni Acque Veronesi s.c. a r.l. e Consorzio di Bonifica;
Parere del Distretto delle Alpi Orientali ufficio di Trento;
Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA la domanda in data 30/03/2022 della Società agricola Pernigo Srl di ricerca e concessione alla derivazione di acque
pubbliche mediante terebrazione di n. 1 pozzo nel Comune di Grezzana (VR), nel terreno catastalmente ubicato sul foglio 37
mappale 96 o 242, per il prelievo di medi moduli 0,0054 (l/s 0,54) e massimi moduli 0,0324 (pari a 3,24 l/s) e un volume
massimo annuo di mc 8.538,00 ad uso irriguo in Comune di Grezzana (VR) in loc. Azzago;

VISTO l'avviso di deposito della domanda pubblicato sul BUR n. 51 del 22/04/2022 a seguito del quale non sono pervenute
domande concorrenti;

VISTA la dichiarazione del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta prot.n. 3516 del 22/04/2022 con la quale comunica che
n o n  e s i s t e  u n a  r e t e  i r r i g u a  c o n s o r t i l e  a  s e r v i z i o  d e l  t e r r e n o  o g g e t t o  d e l l a  d o m a n d a  f g .  3 7  m a p p a l i
96-97-98-102-103-104-108-117-220-224-237-240-242-244-281;

VISTA la dichiarazione di Acque Veronesi s.c. a r.l. prot.n. 10166 del 27/04/2022;

VISTO il parere favorevole con condizioni del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali - Ufficio di Trento, prot.n. 6298 del
01/07/2022. Tale parere ha ridotto il volume concedibile in 5.650,00 mc/anno pari ad una portata media di 0,36 l/s ed una
massima di 2,16 l/s;

VISTI il T.U. 1775/33 e successive modificazioni ed integrazioni, il D.Lgs.n.112/98, la D.C.R. 107/2009 e s.m. e i. e la D.G.R.
n. 694/2013; D.G.R. n. 1628/2015;

ordina

Che la domanda di cui sopra, corredata degli elaborati di progetto, venga depositata presso la sede dell'Ufficio
Gestione Risorse Idriche della Unità Organizzativa Genio Civile di Verona in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona,
per 30 (trenta) giorni consecutivi a decorrere dalla data di affissione della presente all'Albo, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'apertura dell'ufficio.

1. 

Che copia della presente ordinanza venga inviata al Comune di Grezzana (VR) perché venga affissa all'Albo Pretorio
comunale per 30 giorni consecutivi.

2. 

Che eventuali osservazioni/opposizioni, in merito alla richiesta di concessione, potranno essere presentate alla Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona, oppure al Comune di Grezzana (VR) entro e non oltre 30 gg. dalla data di
pubblicazione della presente ordinanza. 

3. 

Che copia della medesima ordinanza venga inviata inoltre a tutti gli Enti/Uffici interessati dal procedimento.4. 
Che ai sensi della DGR Veneto n. 642 del 22/03/2002, la visita locale d'istruttoria venga omessa essendo l'Ufficio a
conoscenza della tipologia dell'opera da eseguirsi nonché dei luoghi di ubicazione della derivazione.

5. 

Che al termine della pubblicazione il Comune provveda alla trasmissione del referto di pubblicazione segnalando
l'avvenuto deposito di osservazioni/opposizioni.

6. 
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Di pubblicare integralmente la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della
legge regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

7. 

Domenico Vinciguerra

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 185_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 482539)

ORDINANZA DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 368 del 04 agosto
2022

Ordinanza di ammissione ad istruttoria domanda di Viviani Srl per concessione di derivazione d'acqua pubblica da
falda sotterranea, tramite un pozzo (foglio 9 mappale 894) in Comune di Pastrengo (VR), in loc. Bagnol, in via Tione, ad
usi preparazione e confezionamento prodotto dell'industria alimentare e antincendio. Pratica D/12849.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni alla concessione d'acqua.

Estremi dei principali documenti di istruttoria:
Istanza di ricerca e concessione alla derivazione di acque pubbliche ex R.D. 1775/1933, prot. G.C. n. 42214 del 02/02/2017
Avviso di deposito della domanda prot.n. 209029 del 29/05/2019 pubblicato sul BUR n. 63 del 14/06/2019;
Dichiarazioni A.G.S. Spa, parere art. 95 R.D. 1775/1933;
Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA la domanda presentata ai sensi del R.D. 1775/1933 in data 02/02/2017 (prot. G.C. n. 42214) dalla Viviani Srl di ricerca
e concessione alla derivazione di acque pubbliche mediante terebrazione di n. 1 pozzo nel comune di Pastrengo (VR), nel
terreno catastalmente ubicato sul foglio 9 mappale 894, per il prelievo di medi moduli 0,0041 (pari a 0,41 l/s) e massimi
moduli 0,0246 (pari a 2,46 l/s) e un volume massimo annuo di mc 4.309,92 ad usi preparazione e confezionamento prodotto
dell'industria alimentare e antincendio;

VISTO l'avviso di deposito della domanda pubblicato sul BURVET n. 63 del 14/06/2019 a seguito del quale non sono
pervenute domande concorrenti;

VISTA la dichiarazione della Azienda Gardesana Servizi Spa prot.n. 7664 del 08/10/2019, favorevole alla ricerca e con la
quale comunica che non sono presenti opere di derivazione e captazione di acque destinate al consumo umano gestite nel
raggio di 200 m dal sito di interesse; 

VISTO il parere favorevole ai sensi dell'art.95 del T.U. di Leggi 11.12.1933 n.1775, espresso in data 13/07/2022 prot.n.
310560 dal Direttore Regionale dott. Paolo Giandon della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica, U.O. Servizio Idrico
Integrato e Tutela delle Acque, relativamente alle pertinenze comunali;

CONSIDERATO che:

con Deliberazione del Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino del Fiume Po (ora Distretto Idrografico Padano)
n. 8 del 17.12.2015 è stata adottata la c.d. "Direttiva Derivazioni" che nello specifico ridefinisce modalità e
competenze per il rilascio del sopra citato parere tecnico vincolante ex art. 96 comma 1 D.Lgs. n. 152/2006;

• 

l'Accordo Interdistrettuale del 6 luglio 2018 ha individuato modalità omogenee di tutela e gestione dei corpi idrici
sotterranei del Veneto situati a scavalco fra le aree di competenza dei Distretti idrografici del Po e delle Alpi Orientali
e secondo il quale la valutazione delle captazioni dall'acquifero sotterraneo nella Regione del Veneto viene posta in
essere con la metodologia contenuta nella Direttiva Derivazioni del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali anche
per le derivazioni ricadenti in territorio di competenza del Distretto Idrografico Padano.

• 

con Circolare prot. n. 488062 del 29.11.2018 la Regione Veneto - Area Tutela e Sviluppo - Direzione Operativa ha
stabilito la procedura con la quale la U.O. Genio Civile territorialmente competente procede in autonomia a valutare le
nuove domande di concessione applicando la metodologia descritta al punto 5 dell'approccio metodologico per la
Valutazione Ambientale Ex Ante delle derivazioni idriche, allegato alla Delibera n. 2 della Conferenza Istituzionale
Permanente del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali del 14.12.2017.

• 

VISTO l'esito della Valutazione ex ante predisposta dal Genio Civile di Verona prot.n. 209015 del 29/05/2019 che rileva una
classe di impatto "TRASCURABILE" unitamente ad un rischio ambientale "BASSO" con conseguente AMMISSIBILITA'
dell'istanza in oggetto;
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VISTI il R.D. 1775/33 e ss. mm. ii. Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, il D.Lgs.n.112/98, la
D.C.R.V. 107/2009 e s.m.i. e le D.G.R.V. nn. 694/2013 e 1628/2015;

ordina

Che ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933 copia della presente ordinanza venga inviata al Comune di Pastrengo (VR) per
l'affissione all'Albo Pretorio comunale per 30 (trenta) giorni consecutivi per l'acquisizione di eventuali
osservazioni/opposizioni all'istanza presentata per la derivazione di acque pubbliche.

1. 

Che la domanda di cui sopra, corredata degli elaborati di progetto, venga depositata presso l'Ufficio Risorse Idriche
della Unità Organizzativa Genio Civile di Verona in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona, per 30 (trenta) giorni
consecutivi a decorrere dalla data di affissione della presente all'Albo pretorio comunale di Pastrengo, a disposizione
di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'apertura dell'Ufficio.

2. 

Che eventuali osservazioni/opposizioni, in merito alla richiesta di concessione, potranno essere presentate alla Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona, oppure al Comune di Pastrengo (VR) nei 30 (trenta) giorni di pubblicazione
della presente ordinanza.

3. 

Che copia della medesima ordinanza venga trasmessa a tutti gli Enti/Uffici interessati dal procedimento in oggetto.4. 
Che ai sensi della DGR Veneto n. 642 del 22/03/2002, la visita locale d'istruttoria viene omessa essendo l'Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona a conoscenza della tipologia dell'opera da eseguirsi nonché dei luoghi di
ubicazione della derivazione.

5. 

Che, al termine della pubblicazione, il Comune di Pastrengo (VR) provveda alla trasmissione all'Unità Organizzativa
Genio  Civi le  d i  Verona  de l  re fer to  d i  pubbl icaz ione  segnalando l ' avvenuto  o  meno depos i to  d i
osservazioni/opposizioni.

6. 

Di pubblicare integralmente la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della
legge regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

7. 

Domenico Vinciguerra
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(Codice interno: 482540)

ORDINANZA DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 369 del 04 agosto
2022

Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda di Montanari Alessandra, Montanari Giovanni, Chiesa
Matteo, Benoni Giuliana e Montanari Maria Pia per concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea,
tramite due pozzi esistenti su foglio 8 mappale 90 in Comune di Lazise (VR), in loc. Vanon, ad usi potabile, igienico
sanitario ed irrigazione aree verdi. Pratica D/2303.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni alla concessione d'acqua.

Estremi dei principali documenti di istruttoria:
Istanza di ricerca e concessione alla derivazione di acque pubbliche ex R.D. 1775/1933, del 19/04/2017 prot.n. G.C. 153675
successivamente integrata;
Avviso di deposito della domanda prot.n. 231137 del 13/06/2017 pubblicato sul BUR n. 62 del 30/06/2017;
Dichiarazione ente gestore acquedotto; parere art. 95 R.D. 1775/1933;
Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA la domanda presentata ai sensi del R.D. 1775/1933 in data 19/04/2017 (prot. G.C. 153675) di Montanari Alessandra,
Montanari Giovanni, Chiesa Matteo, Benoni Giuliana e Montanari Maria Pia di concessione alla derivazione di acque
pubbliche mediante n. 2 pozzi esistente nel comune di Lazise (VR), in loc. Vanon, nel terreno catastalmente ubicato sul foglio
8 mappale 90, per il prelievo di medi mod. 0,08 (pari a 8 l/s) e massimi mod. 0,20 (pari a 20 l/s) e un volume massimo annuo di
mc 16.600,00 ad usi potabile, igienico sanitario ed irrigazione aree verdi a servizio di un campeggio;

VISTA la successiva documentazione integrativa pervenuta in data 02/02/2022 prot.n. 47209 successivamente aggiornata il
25/02/2022 prot.n. 88711, con la quale i richiedenti collocano i pozzi su fg. 8 mappali 86-88 e riformulano portate e volume
delle derivazioni come segue, P1: portata media l/s 0,84 - portata massima l/s 5 - volume massimo annuo di prelievo mc
13.200,00 (24 ore - 180 giorni); P2: portata media l/s 0,5 - portata massima l/s 3 - volume massimo annuo di prelievo mc
3.400,00 (24 ore - 180 giorni). Vengono corretti d'ufficio, previa telefonata intercorsa con il tecnico incaricato ing. Perissinotto
Raffaele, i riferimenti catastali dove sono ubicati i pozzi esistente: fg. 8 mappale 90; 

VISTO l'avviso di deposito della domanda pubblicato sul BURVET n. 62 del 30/06/2017 a seguito del quale non sono
pervenute domande concorrenti;

VISTA la dichiarazione dell'Ente gestore del pubblico acquedotto prot.n. 5311 del 14/08/2017 con la quale comunica che l'area
è servita dalla rete dell'acquedotto ma non è in grado di sostenere con continuità il quantitativo idrico richiesto;

VISTO il parere favorevole, ai sensi dell'art.95 del T.U. di Leggi 11.12.1933 n.1775, espresso in data 12/07/2022 n. 308515 dal
Direttore Regionale dott. Paolo Giandon della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica, U.O. Servizio Idrico Integrato e
Tutela delle Acque, relativamente alle pertinenze comunali;

CONSIDERATO che:

con Deliberazione del Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino del Fiume Po (ora Distretto Idrografico Padano)
n. 8 del 17.12.2015 è stata adottata la c.d. "Direttiva Derivazioni" che nello specifico ridefinisce modalità e
competenze per il rilascio del sopra citato parere tecnico vincolante ex art. 96 comma 1 D.Lgs. n. 152/2006;

• 

l'Accordo Interdistrettuale del 6 luglio 2018 ha individuato modalità omogenee di tutela e gestione dei corpi idrici
sotterranei del Veneto situati a scavalco fra le aree di competenza dei Distretti idrografici del Po e delle Alpi Orientali
e secondo il quale la valutazione delle captazioni dall'acquifero sotterraneo nella Regione del Veneto viene posta in
essere con la metodologia contenuta nella Direttiva Derivazioni del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali anche
per le derivazioni ricadenti in territorio di competenza del Distretto Idrografico Padano.

• 

con Circolare prot. n. 488062 del 29.11.2018 la Regione Veneto - Area Tutela e Sviluppo - Direzione Operativa ha
stabilito la procedura con la quale la U.O. Genio Civile territorialmente competente procede in autonomia a valutare le
nuove domande di concessione applicando la metodologia descritta al punto 5 dell'approccio metodologico per la

• 
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Valutazione Ambientale Ex Ante delle derivazioni idriche, allegato alla Delibera n. 2 della Conferenza Istituzionale
Permanente del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali del 14.12.2017.

VISTO l'esito della Valutazione ex ante predisposta dal Genio Civile di Verona prot.n. 127165 del 29/03/2019 che rileva una
classe di impatto "LIEVE" unitamente ad un rischio ambientale "BASSO" con conseguente AMMISSIBILITA' dell'istanza in
oggetto;

VISTI il R.D. 1775/33 e ss. mm. ii. Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, il D.Lgs.n.112/98, la
D.C.R.V. 107/2009 e s.m.i. e le D.G.R.V. nn. 694/2013 e 1628/2015;

ordina

Che ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933 copia della presente ordinanza venga inviata al Comune di Lazise (VR) per
l'affissione all'Albo Pretorio comunale per 30 (trenta) giorni consecutivi per l'acquisizione di eventuali
osservazioni/opposizioni all'istanza presentata per la derivazione di acque pubbliche.

1. 

Che la domanda di cui sopra, corredata degli elaborati di progetto, venga depositata presso l'Ufficio Risorse Idriche
della Unità Organizzativa Genio Civile di Verona in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona, per 30 (trenta) giorni
consecutivi a decorrere dalla data di affissione della presente all'Albo pretorio comunale di Lazise, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'apertura dell'Ufficio.

2. 

Che eventuali osservazioni/opposizioni, in merito alla richiesta di concessione, potranno essere presentate alla Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona, oppure al Comune di Lazise (VR) nei 30 (trenta) giorni di pubblicazione della
presente ordinanza.

3. 

Che copia della medesima ordinanza venga trasmessa a tutti gli Enti/Uffici interessati dal procedimento in oggetto.4. 
Che ai sensi della DGR Veneto n. 642 del 22/03/2002, la visita locale d'istruttoria viene omessa essendo l'Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona a conoscenza della tipologia dell'opera da eseguirsi nonché dei luoghi di
ubicazione della derivazione.

5. 

Che, al termine della pubblicazione, il Comune di Lazise (VR) provveda alla trasmissione all'Unità Organizzativa
Genio  Civi le  d i  Verona  de l  re fer to  d i  pubbl icaz ione  segnalando l ' avvenuto  o  meno depos i to  d i
osservazioni/opposizioni.

6. 

Di pubblicare integralmente la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della
legge regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

7. 

Domenico Vinciguerra
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(Codice interno: 482541)

ORDINANZA DEL DIRETTORE DELLA UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 370 del 04 agosto
2022

Ordinanza di ammissione ad istruttoria della domanda della Alpe S.r.l. per concessione di derivazione d'acqua
pubblica da falda sotterranea, tramite un pozzo esistente su foglio 8 mappale 646 in Comune di Lazise (VR), in loc.
Vanon, ad usi potabile, igienico sanitario ed irrigazione aree verdi. Pratica D/12863
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine di acquisire eventuali osservazioni/opposizioni alla concessione d'acqua.

Estremi dei principali documenti di istruttoria:
Istanza di ricerca e concessione alla derivazione di acque pubbliche ex R.D. 1775/1933, del 19/04/2017 prot.n. G.C. 153674
successivamente integrata;
Avviso di deposito della domanda prot.n. 231143 del 13/06/2017 pubblicato sul BUR n. 62 del 30/06/2017;
Dichiarazione ente gestore acquedotto; parere art. 95 R.D. 1775/1933;
Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA la domanda presentata ai sensi del R.D. 1775/1933 in data 19/04/2017 (prot. G.C. 153674) dalla Alpe S.r.l. di
concessione alla derivazione di acque pubbliche mediante n. 1 pozzo esistente nel comune di Lazise (VR), in loc. Vanon, nel
terreno catastalmente ubicato sul foglio 8 mappale 646, per il prelievo di medi mod. 0,04 (pari a 4 l/s) e massimi mod. 0,10
(pari a 10 l/s) e un volume massimo annuo di mc 10.368,00 ad usi potabile, igienico sanitario ed irrigazione aree verdi a
servizio di un campeggio;

VISTA la successiva documentazione integrativa pervenuta in data 02/02/2022 prot.n. 47209, successivamente aggiornata il
25/02/2022 prot.n. 88711, con la quale la richiedente colloca il pozzo su fg. 8 mappale 123 e riformula portate e volume della
derivazione come segue, portata media l/s 0,62 - portata massima l/s 4 (la portata massima non può superare 6 volte la portata
media quindi d'ufficio viene stabilita in l/s 3,72) - volume massimo annuo di prelievo mc 9.600,00 (24 ore - 180 giorni).
Vengono corretti d'ufficio, previa telefonata intercorsa con il tecnico incaricato ing. Perissinotto Raffaele, anche i riferimenti
catastali dove è ubicato il pozzo esistente: fg. 8 mappale 646 (ex 123); 

VISTO l'avviso di deposito della domanda pubblicato sul BURVET n. 62 del 30/06/2017 a seguito del quale non sono
pervenute domande concorrenti;

VISTA la dichiarazione dell'Ente gestore del pubblico acquedotto prot.n. 5312 del 14/08/2017 con la quale comunica che l'area
è servita dalla rete dell'acquedotto ma non è in grado di sostenere con continuità il quantitativo idrico richiesto;

VISTO il parere favorevole, ai sensi dell'art.95 del T.U. di Leggi 11.12.1933 n.1775, espresso in data 12/07/2022 n. 308446 dal
Direttore Regionale dott. Paolo Giandon della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica, U.O. Servizio Idrico Integrato e
Tutela delle Acque, relativamente alle pertinenze comunali;

CONSIDERATO che:

con Deliberazione del Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino del Fiume Po (ora Distretto Idrografico Padano)
n. 8 del 17.12.2015 è stata adottata la c.d. "Direttiva Derivazioni" che nello specifico ridefinisce modalità e
competenze per il rilascio del sopra citato parere tecnico vincolante ex art. 96 comma 1 D.Lgs. n. 152/2006;

• 

l'Accordo Interdistrettuale del 6 luglio 2018 ha individuato modalità omogenee di tutela e gestione dei corpi idrici
sotterranei del Veneto situati a scavalco fra le aree di competenza dei Distretti idrografici del Po e delle Alpi Orientali
e secondo il quale la valutazione delle captazioni dall'acquifero sotterraneo nella Regione del Veneto viene posta in
essere con la metodologia contenuta nella Direttiva Derivazioni del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali anche
per le derivazioni ricadenti in territorio di competenza del Distretto Idrografico Padano.

• 

con Circolare prot. n. 488062 del 29.11.2018 la Regione Veneto - Area Tutela e Sviluppo - Direzione Operativa ha
stabilito la procedura con la quale la U.O. Genio Civile territorialmente competente procede in autonomia a valutare le
nuove domande di concessione applicando la metodologia descritta al punto 5 dell'approccio metodologico per la
Valutazione Ambientale Ex Ante delle derivazioni idriche, allegato alla Delibera n. 2 della Conferenza Istituzionale

• 
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Permanente del Distretto Idrografico delle Alpi Orientali del 14.12.2017.

VISTO l'esito della Valutazione ex ante predisposta dal Genio Civile di Verona prot.n. 133589 del 03/04/2019 che rileva una
classe di impatto "LIEVE" unitamente ad un rischio ambientale "BASSO" con conseguente AMMISSIBILITA' dell'istanza in
oggetto;

VISTI il R.D. 1775/33 e ss. mm. ii. Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, il D.Lgs.n.112/98, la
D.C.R.V. 107/2009 e s.m.i. e le D.G.R.V. nn. 694/2013 e 1628/2015;

ordina

Che ai sensi dell'art. 7 R.D. 1775/1933 copia della presente ordinanza venga inviata al Comune di Lazise (VR) per
l'affissione all'Albo Pretorio comunale per 30 (trenta) giorni consecutivi per l'acquisizione di eventuali
osservazioni/opposizioni all'istanza presentata per la derivazione di acque pubbliche.

1. 

Che la domanda di cui sopra, corredata degli elaborati di progetto, venga depositata presso l'Ufficio Risorse Idriche
della Unità Organizzativa Genio Civile di Verona in Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 - Verona, per 30 (trenta) giorni
consecutivi a decorrere dalla data di affissione della presente all'Albo pretorio comunale di Lazise, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'apertura dell'Ufficio.

2. 

Che eventuali osservazioni/opposizioni, in merito alla richiesta di concessione, potranno essere presentate alla Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona, oppure al Comune di Lazise (VR) nei 30 (trenta) giorni di pubblicazione della
presente ordinanza.

3. 

Che copia della medesima ordinanza venga trasmessa a tutti gli Enti/Uffici interessati dal procedimento in oggetto.4. 
Che ai sensi della DGR Veneto n. 642 del 22/03/2002, la visita locale d'istruttoria viene omessa essendo l'Unità
Organizzativa Genio Civile di Verona a conoscenza della tipologia dell'opera da eseguirsi nonché dei luoghi di
ubicazione della derivazione.

5. 

Che, al termine della pubblicazione, il Comune di Lazise (VR) provveda alla trasmissione all'Unità Organizzativa
Genio  Civi le  d i  Verona  de l  re fer to  d i  pubbl icaz ione  segnalando l ' avvenuto  o  meno depos i to  d i
osservazioni/opposizioni.

6. 

Di pubblicare integralmente la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della
legge regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677.

7. 

Domenico Vinciguerra
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 481924)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 891 del 26 luglio 2022
Autorizzazione a proporre appello avverso l'ordinanza TAR Veneto, Sezione prima, 20 giugno 2022, n. 615, che ha

accolto l'istanza cautelare proposta nel giudizio promosso dal Comune di Rivoli Veronese avanti il giudice
amministrativo avverso il Piano Faunistico Venatorio Regionale 2022-2027 ("PFVR"), approvato con legge regionale n.
2 del 28 gennaio 2022.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 481925)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 892 del 26 luglio 2022
N. 3 autorizzazioni alla proposizione di cause e/o costituzione in giudizio in ricorsi e/o citazioni proposti avanti gli

organi di Giustizia Amministrativa, Ordinaria e Tributaria.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 482112)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 893 del 26 luglio 2022
Variazione al Bilancio di previsione 2022-2024 e al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione

2022-2024 ai sensi dell'art. 51, comma 2, D.Lgs. 118/2011. (provvedimento di variazione n. BIL033) // VINCOLATE
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si approva l'iscrizione nel Bilancio di previsione e nel documento tecnico di accompagnamento di entrate
e corrispondenti spese, derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

La L.R. 36/2021 ha approvato il documento contabile secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011, allocando le risorse
finanziare delle entrate in Titoli e Tipologie e delle spese in Missioni, Programmi e Titoli, per ciascuno degli anni considerati
nel bilancio triennale.

La DGR 1821/2021 ripartisce le unità di voto del bilancio in Categorie per l'entrata e in Macroaggregati per la spesa.

Il Decreto n. 19/2021, del Segretario Generale della Programmazione, ha approvato il Bilancio finanziario gestionale
2022-2024 che provvede per ciascun esercizio, a ripartire le categorie in capitoli e i macroaggregati in capitoli e in articoli ai
fini della gestione e rendicontazione ed ad assegnare ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità di cui all'art. 30, L.R.
39/2001, i capitoli e le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati. Lo stesso Decreto, ha approvato altresì il
"Bilancio finanziario gestionale 2022-2024. Capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario di cui all'art. 20, c.1 D.Lgs.
118/2011 ai sensi dell'art. 39, c. 13, D.Lgs. 118/2011".

L'art. 51, comma 2, lettera a), D.Lgs. 118/2011, prevede che nel corso dell'esercizio la Giunta regionale possa apportare con
proprio atto le variazioni del bilancio di previsione e del documento tecnico di accompagnamento riguardanti l'istituzione di
nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per
l'iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore.

Viste le richieste pervenute con note:

12.07.2022 prot. 309268, dell'Area Sanità e Sociale, riguardante l'assegnazione statale per i  finanziamenti del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) di cui al D.L 31.05.2021, n. 77  relativi alla Missione Salute (M6) di cui al
Decreto del Ministero della Salute del 20 Gennaio 2022 per complessivi € 8.369.239,04;

• 

11.07.2022 prot. 307880, della Direzione Edilizia Ospedaliera a finalità collettiva, riguardante l'assegnazione statale
per i  finanziamenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) di cui al D.L 31.05.2021, n. 77, e del Piano
Nazionale Complementare (PNC)  del D.L 06.05.2021, n. 59 relativi alla Missione Salute (M6) di cui al Decreto del
Ministero della Salute del 20 Gennaio 2022 per complessivi € 575.157.308,28 così ripartita:

• 

€ 135.401.849,69 risorse finalizzate alla case di Comunità;
€ 8.480.675,00 risorse finalizzate alle Centrali Operative Territoriali;
€ 3.482.501,46 risorse finalizzate alla Interconnessione Aziendale;
€ 4.739.093,23 risorse finalizzate al Device;
€ 73.855.554,38 risorse finalizzate agli Ospedali di Comunità;
€ 87.825.701,77 risorse finalizzate alle Grandi Apparecchiature;
€ 107.098.677,96 risorse finalizzate alla Digitalizzazione;
€ 47.182.700,94 risorse finalizzate alla Antisismica;
€ 107.090.553,85 risorse del Piano Nazionale Complementare (PNC), finalizzate all'Antisismica;

12.07.2022 prot. 309524, della Direzione Programmazione Sanitaria, riguardante l'assegnazione statale di risorse per
l'applicazione di prezzi calmierati dei test antigenici rapidi alle strutture sanitarie di cui alla Bolletta della Tesoreria
regionale n. 18316 del 01.06.2022, per complessivi € 43.730,00;

• 

11.07.2022 prot. 307821, dell'Area Sanità e Sociale, riguardante la restituzione di somme da parte dell'Agenzia
Sanitaria e Sociale regionale dell'Emilia Romagna sulla base delle risultanze rendicontali relative a finanziamenti
erogati per progetti di ricerca, per € 38.311,72;

• 
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14.07.2022 prot. 312541, della Direzione Programmazione Sanitaria, riguardante l'assegnazione statale di risorse per
l'effettuazione di esami di laboratorio per i donatori di tessuti e cellule ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. 16/2010 ed al
Decreto del Ministero della Salute del 09.05.2022, per € 746,70 quale integrazione dell'importo inserito a bilancio per
l'anno 2022 di € 30.000,00 rispetto all'importo assegnato di € 30.746,70;

• 

18.07.2022 prot. 317723, della Direzione ICT e Agenda Digitale riguardante il rimborso di risorse da Azienda Zero
per somme riferite a spese per servizi di "information tecnology" anticipate dalla competente struttura regionale di cui
alla Deliberazione del Direttore Generale di Azienda Zero n. 409 del 17.06.2022, per € 832.118,98 per l'anno 2022,
per € 461.308,59 per l'anno 2023 e per € 461.308,59 per l'anno 2024;

• 

18.07.2022 prot. 317231 dell'Area Risorse Finanziarie, Strumentali, ICT ed Enti Locali, riguardante l'assegnazione
statale a favore delle persone danneggiate da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie,
trasfusioni e somministrazioni di emoderivati, di cui alla L. 28.12.2015, n. 208, per € 15.000.000,00 per l'anno 2022;

• 

21.07.2022 prot. 323487 della Direzione Beni Attività Culturali e Sport, riguardante la rimodulazione
dell'assegnazione di risorse statali relative al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) di cui al D.L 31.05.2021,
n. 77, e al Decreto del Ministero della Cultura n. 107 del 18.03.2022, per l'attuazione della Missione 1 
Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 Cultura 4.0, Misura 2  "Rigenerazione di piccoli
siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.2 "Protezione e valorizzazione dell'architettura
e del paesaggio rurale", con riduzione di € 22.699.135,05 per l'anno 2022 ed aumento di € 15.654.431,88 per l'anno
2023 ed aumento di € 3.211.048,89 per l'anno 2024.

• 

Si tratta ora di iscrivere le relative risorse, apportando:

le opportune variazioni al Bilancio di previsione 2022-2024, come risulta dagli Allegati A e B alla presente
deliberazione;

• 

le opportune variazioni al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2022-2024, come risulta
dagli Allegati C e D alla presente deliberazione.

• 

L'art. 10, comma 4, D.Lgs. 118/2011, prevede che alle variazioni al bilancio di previsione, siano allegati i prospetti di cui
all'allegato 8 del citato D.Lgs. da trasmettere al Tesoriere, come risulta dagli Allegati E e F alla presente deliberazione. 

Il punto 11.8 dell'Allegato 4/2, D.Lgs 118/2011 "Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria" prevede
che "Nei casi in cui sono predisposte più delibere di variazione di bilancio senza che sia possibile prevederne i tempi di
approvazione, la compilazione della prima e dell'ultima colonna dello schema per il tesoriere, riguardanti lo stanziamento
aggiornato, prima e dopo la variazione, può dare luogo a incertezze, non essendo possibile prevedere lo stanziamento
aggiornato alla data di approvazione della variazione. Di conseguenza, la prima e l'ultima colonna dello schema della
variazione di bilancio per il tesoriere, possono essere compilate dopo l'approvazione della delibera di variazione, a cura del
responsabile finanziario."

Alla luce di tale principio, si procede ad allegare i citati prospetti alle variazioni al bilancio senza la compilazione della prima e
dell'ultima colonna, che sarà completata a cura del Responsabile finanziario e a cui si provvederà con successivo inoltro al
Tesoriere dopo l'approvazione della delibera di variazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, L. 05.05.2009, n. 42";

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. 27.12.2011, n. 29 "Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica";

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 "Statuto del Veneto"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 140 del 16.10.2020 "Affidamento ai singoli membri della Giunta
regionale di compiti permanenti di istruzione per gruppi di materie affini, ai sensi dell'articolo 53, comma 4 dello Statuto";
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VISTA la DGR 1702 del 09.12.2020 "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura. Articolazione delle strutture della
Giunta regionale di cui agli artt. 9, comma 2, lett. b) e 11 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i.. Autorizzazione alla pubblicazione degli
avvisi per i conferimenti degli incarichi di Direttore";

VISTA la DGR 571 del 04.05.2021 "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura e preordinati alla definizione
dell'articolazione amministrativa della Giunta regionale: individuazione delle Direzioni e delle Unità Organizzative in
attuazione dell'art 9 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012 e s.m.i";

VISTA la L.R. 20.12.2021, n. 36 "Bilancio di previsione 2022-2024";

VISTA la DGR 1821 del 23.12.2021 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione
2022-2024";

VISTO il Decreto n. 19 del 28.12.2021 del Segretario Generale della Programmazione "Bilancio Finanziario Gestionale
2022-2024";

VISTA la DGR 42 del 25.01.2022 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2022-2024";

VISTE le note delle Strutture regionali precedentemente richiamate.

delibera

di dare atto che le premesse, compresi gli Allegati A, B, C, D, E, F, formano parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

1. 

di apportare al Bilancio di previsione 2022-2024 le variazioni secondo quanto riportato dagli Allegati A e B;2. 
di apportare al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2022-2024 le variazioni secondo
quanto riportato dagli Allegati C e D;

3. 

di allegare al presente provvedimento di variazione i prospetti di cui all'allegato 8, D.Lgs. 118/2011, da trasmettere al
Tesoriere, secondo le modalità e il contenuto indicato in premessa, come risulta dagli Allegati E e F;

4. 

di dare atto che presso la Direzione Bilancio e Ragioneria sono archiviate tutte le documentazioni e gli atti che fanno
riferimento alla presente deliberazione;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione;7. 
di incaricare la Segreteria della Giunta di comunicare al Consiglio regionale la variazione suddetta ai sensi dell'art. 58,
comma 5, L.R. 39/2001.

8. 
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VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE

ENTRATE
 

TITOLO TIPOLOGIA DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2022

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2023

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2024

 

TITOLO 2: TRASFERIMENTI CORRENTI

 

20101 TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE +22.008.011,42 +22.008.011,42 +461.308,59 +461.308,59
 

20000 TOTALE TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI +22.008.011,42 +22.008.011,42 +461.308,59 +461.308,59

 

TITOLO 3: ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

 

30500 TIPOLOGIA 500: RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI +38.311,72 +38.311,72 +0,00 +0,00
 

30000 TOTALE TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE +38.311,72 +38.311,72 +0,00 +0,00

 

TITOLO 4: ENTRATE IN CONTO CAPITALE

 

40200 TIPOLOGIA 200: CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI +554.695.996,53 +554.695.996,53 +15.654.431,88 +3.211.048,89
 

40000 TOTALE TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE +554.695.996,53 +554.695.996,53 +15.654.431,88 +3.211.048,89

 

TOTALE VARIAZIONI TITOLI +576.742.319,67 +576.742.319,67 +16.115.740,47 +3.672.357,48

TOTALE GENERALE VARIAZIONI DELLE ENTRATE +576.742.319,67 +576.742.319,67 +16.115.740,47 +3.672.357,48
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VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2022

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2023

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2024

 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

 

0104 PROGRAMMA 04 GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +38.311,72 +38.311,72 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 04 GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI +38.311,72 +38.311,72 +0,00 +0,00

0108 PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +832.118,98 +832.118,98 +461.308,59 +461.308,59

TOTALE PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI +832.118,98 +832.118,98 +461.308,59 +461.308,59

 

TOTALE MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE +870.430,70 +870.430,70 +461.308,59 +461.308,59

 

MISSIONE 05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

 

0501 PROGRAMMA 01 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE -22.699.135,05 -22.699.135,05 +15.654.431,88 +3.211.048,89

TOTALE PROGRAMMA 01 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO -22.699.135,05 -22.699.135,05 +15.654.431,88 +3.211.048,89

 

TOTALE MISSIONE 05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI -22.699.135,05 -22.699.135,05 +15.654.431,88 +3.211.048,89

 

MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE

 

1301 PROGRAMMA 01 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +43.730,00 +43.730,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA +43.730,00 +43.730,00 +0,00 +0,00

1305 PROGRAMMA 05 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - INVESTIMENTI SANITARI

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE +577.395.131,58 +577.395.131,58 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 05 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - INVESTIMENTI SANITARI +577.395.131,58 +577.395.131,58 +0,00 +0,00

1307 PROGRAMMA 07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +21.132.162,44 +21.132.162,44 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA +21.132.162,44 +21.132.162,44 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE +598.571.024,02 +598.571.024,02 +0,00 +0,00

 

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +576.742.319,67 +576.742.319,67 +16.115.740,47 +3.672.357,48
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2022

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2023

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2024

TOTALE GENERALE VARIAZIONI DELLE SPESE +576.742.319,67 +576.742.319,67 +16.115.740,47 +3.672.357,48

 

ALLEGATO B pag. 2 di 2DGR n. 893 del 26 luglio 2022

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 199_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



  

 

VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024
ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE

 

TITOLO 
TIPOLOGIA 
CATEGORIA

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2024

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

 TITOLO 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 TIPOLOGIA: 101 TRASFERIMENTI CORRENTI DA 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

+22.008.011,42 +15.875.848,98 +461.308,59 +461.308,59 +461.308,59 +461.308,59

2010101 TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI

+21.175.892,44 +15.043.730,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

2010104 TRASFERIMENTI CORRENTI DA ORGANISMI INTERNI 
E/O UNITA' LOCALI DELLA AMMINISTRAZIONE

+832.118,98 +832.118,98 +461.308,59 +461.308,59 +461.308,59 +461.308,59

 

2000000 TOTALE TITOLO 2 +22.008.011,42 +15.875.848,98 +461.308,59 +461.308,59 +461.308,59 +461.308,59

 TITOLO 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3050000 TIPOLOGIA: 500 RIMBORSI E ALTRE ENTRATE 
CORRENTI

+38.311,72 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

3050200 RIMBORSI IN ENTRATA +38.311,72 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

 

3000000 TOTALE TITOLO 3 +38.311,72 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

 TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

4020000 TIPOLOGIA: 200 CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI

+554.695.996,53 +0,00 +15.654.431,88 +0,00 +3.211.048,89 +0,00

4020100 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DA 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

+554.695.996,53 +0,00 +15.654.431,88 +0,00 +3.211.048,89 +0,00

 

4000000 TOTALE TITOLO 4 +554.695.996,53 +0,00 +15.654.431,88 +0,00 +3.211.048,89 +0,00

TOTALE VARIAZIONI TITOLI +576.742.319,67 +15.875.848,98 +16.115.740,47 +461.308,59 +3.672.357,48 +461.308,59
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VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024
SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI

 

MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2024

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 01 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI 
E DI GESTIONE

PROGRAMMA 04 - GESTIONE DELLE ENTRATE 
TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +38.311,72 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +38.311,72 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

04 TOTALE PROGRAMMA 04 +38.311,72 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

PROGRAMMA 08 - STATISTICA E SISTEMI 
INFORMATIVI

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI +832.118,98 +832.118,98 +461.308,59 +461.308,59 +461.308,59 +461.308,59

100 TOTALE TITOLO 1 +832.118,98 +832.118,98 +461.308,59 +461.308,59 +461.308,59 +461.308,59

08 TOTALE PROGRAMMA 08 +832.118,98 +832.118,98 +461.308,59 +461.308,59 +461.308,59 +461.308,59

01 TOTALE MISSIONE 01 +870.430,70 +832.118,98 +461.308,59 +461.308,59 +461.308,59 +461.308,59
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MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2024

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 05 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI 
BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

PROGRAMMA 01 - VALORIZZAZIONE DEI BENI DI 
INTERESSE STORICO

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE

203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI -22.699.135,05 +0,00 +15.654.431,88 +0,00 +3.211.048,89 +0,00

200 TOTALE TITOLO 2 -22.699.135,05 +0,00 +15.654.431,88 +0,00 +3.211.048,89 +0,00

01 TOTALE PROGRAMMA 01 -22.699.135,05 +0,00 +15.654.431,88 +0,00 +3.211.048,89 +0,00

05 TOTALE MISSIONE 05 -22.699.135,05 +0,00 +15.654.431,88 +0,00 +3.211.048,89 +0,00

MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE

PROGRAMMA 01 - SERVIZIO SANITARIO 
REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO 
CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +43.730,00 +43.730,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +43.730,00 +43.730,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

01 TOTALE PROGRAMMA 01 +43.730,00 +43.730,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

PROGRAMMA 05 - SERVIZIO SANITARIO 
REGIONALE - INVESTIMENTI SANITARI

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE

203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI +577.395.131,58 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

200 TOTALE TITOLO 2 +577.395.131,58 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

05 TOTALE PROGRAMMA 05 +577.395.131,58 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00
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MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2024

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 13 - TUTELA DELLA SALUTE

PROGRAMMA 07 - ULTERIORI SPESE IN MATERIA 
SANITARIA

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

104 TRASFERIMENTI CORRENTI +21.132.162,44 +15.000.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +21.132.162,44 +15.000.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

07 TOTALE PROGRAMMA 07 +21.132.162,44 +15.000.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

13 TOTALE MISSIONE 13 +598.571.024,02 +15.043.730,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +576.742.319,67 +15.875.848,98 +16.115.740,47 +461.308,59 +3.672.357,48 +461.308,59
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VARIAZIONE DEL BILANCIO RIPORTANTE I DATI DI INTERESSE DEL TESORIERE

 

ENTRATE
 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2022 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2022 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITÀ FINANZIARIE   

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE   

- di cui avanzo utilizzato anticipatamente   

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità   

FONDO DI CASSA   
 

 

TITOLO 2: TRASFERIMENTI CORRENTI

 

20101 TIPOLOGIA 101: TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE residui presunti   

previsione di competenza +22.008.011,42  

previsione di cassa +22.008.011,42  
 

20000 TOTALE 
TITOLO 2

TRASFERIMENTI CORRENTI residui presunti     

previsione di competenza  +22.008.011,42   

previsione di cassa  +22.008.011,42   

 

TITOLO 3: ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

 

30500 TIPOLOGIA 500: RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +38.311,72  

previsione di cassa +38.311,72  
 

30000 TOTALE 
TITOLO 3

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE residui presunti     

previsione di competenza  +38.311,72   

previsione di cassa  +38.311,72   

 

TITOLO 4: ENTRATE IN CONTO CAPITALE
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TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2022 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2022 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

40200 residui presunti   

previsione di competenza +577.395.131,58 -22.699.135,05

previsione di cassa +577.395.131,58 -22.699.135,05
 

40000 TOTALE 
TITOLO 4

ENTRATE IN CONTO CAPITALE residui presunti     

previsione di competenza  +577.395.131,58 -22.699.135,05  

previsione di cassa  +577.395.131,58 -22.699.135,05  

 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA residui presunti   

previsione di competenza +599.441.454,72 -22.699.135,05

previsione di cassa +599.441.454,72 -22.699.135,05

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presunti   

previsione di competenza +599.441.454,72 -22.699.135,05

previsione di cassa +599.441.454,72 -22.699.135,05

 
(*) La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario
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VARIAZIONE DEL BILANCIO RIPORTANTE I DATI DI INTERESSE DEL TESORIERE

 

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2022 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2022 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE   

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO   
 

 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

 

0104 PROGRAMMA 04 GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +38.311,72  

previsione di cassa +38.311,72  

TOTALE PROGRAMMA 04 GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI residui presunti   

previsione di competenza +38.311,72  

previsione di cassa +38.311,72  

0108 PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +832.118,98  

previsione di cassa +832.118,98  

TOTALE PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI residui presunti   

previsione di competenza +832.118,98  

previsione di cassa +832.118,98  

 

TOTALE MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE residui presunti     

previsione di competenza  +870.430,70   

previsione di cassa  +870.430,70   

 

MISSIONE 05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

 

ALLEGATO F pag. 1 di 3DGR n. 893 del 26 luglio 2022

206 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2022 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2022 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

0501 PROGRAMMA 01 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti   

previsione di competenza  -22.699.135,05

previsione di cassa  -22.699.135,05

TOTALE PROGRAMMA 01 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO residui presunti   

previsione di competenza  -22.699.135,05

previsione di cassa  -22.699.135,05

 

TOTALE MISSIONE 05 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI residui presunti     

previsione di competenza   -22.699.135,05  

previsione di cassa   -22.699.135,05  

 

MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE

 

1301 PROGRAMMA 01 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +43.730,00  

previsione di cassa +43.730,00  

TOTALE PROGRAMMA 01 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA residui presunti   

previsione di competenza +43.730,00  

previsione di cassa +43.730,00  

1305 PROGRAMMA 05 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - INVESTIMENTI SANITARI

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE residui presunti   

previsione di competenza +577.395.131,58  

previsione di cassa +577.395.131,58  

TOTALE PROGRAMMA 05 SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - INVESTIMENTI SANITARI residui presunti   

previsione di competenza +577.395.131,58  

previsione di cassa +577.395.131,58  
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2022 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2022 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

1307 PROGRAMMA 07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +21.132.162,44  

previsione di cassa +21.132.162,44  

TOTALE PROGRAMMA 07 ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA residui presunti   

previsione di competenza +21.132.162,44  

previsione di cassa +21.132.162,44  

 

TOTALE MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE residui presunti     

previsione di competenza  +598.571.024,02   

previsione di cassa  +598.571.024,02   

 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti   

previsione di competenza +599.441.454,72 -22.699.135,05

previsione di cassa +599.441.454,72 -22.699.135,05

TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti   

previsione di competenza +599.441.454,72 -22.699.135,05

previsione di cassa +599.441.454,72 -22.699.135,05

 
(*) La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario
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(Codice interno: 482113)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 894 del 26 luglio 2022
Attuazione "Agenda Digitale del Veneto 2025". Progetto di convergenza della rete di radiocomunicazione regionale

con i soggetti preposti alla sicurezza del territorio della Regione Veneto. Approvazione schema di Convenzione.
[Informatica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, in attuazione dell'"Agenda Digitale del Veneto 2025", si approvano il progetto di convergenza
della rete di radiocomunicazione regionale con i soggetti preposti alla sicurezza del territorio della Regione Veneto ed il
relativo schema di convenzione.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

L'Amministrazione regionale promuove la diffusione delle tecnologie digitali per sostenere un processo ampio d'innovazione e
di crescita della competitività del territorio veneto, investendo risorse destinate ad azioni complementari a quelle di tipo
infrastrutturale.

Invero, con Deliberazione n. 1650 del 07/08/2012 la Giunta Regionale ha avviato la realizzazione dell'Agenda Digitale del
Veneto, che delinea le strategie di sviluppo, crescita e innovazione abilitate dalle tecnologie digitali, la cui ultima versione, per
il periodo fino al 2025, è stata approvata con la recente D.G.R. n. 156 del 22 febbraio 2022.

L'Agenda Digitale del Veneto mira a dare piena realizzazione al potenziale delle tecnologie dell'informazione e della
comunicazione per favorire l'innovazione, la crescita economica, la competitività e il progresso sociale nel suo insieme. In
particolare, l'Agenda Digitale del Veneto 2025 si pone l'obiettivo di rendere il Veneto più attrattivo, sfruttando il digitale per
superare alcune situazioni di "difficoltà" delle comunità più periferiche del nostro territorio - come ad esempio si pensi alla
ridotta accessibilità logistica, allo spopolamento, alla carenza di servizi etc. - e, contemporaneamente, attivare iniziative e
progetti per far partecipare tutta la popolazione alle nuove opportunità offerte dal digitale limitando il più possibile qualsiasi
forma di divario digitale (da quello infrastrutturale, a quello culturale, a quello economico).

Va ricordato, inoltre, che nell'ambito del programma di ottimizzazione dei sistemi informativi regionali definito nella
Deliberazione n. 532 del 30/04/2018, sono state poste in essere efficaci azioni volte all'attuazione del Progetto di Convergenza
Infrastrutturale attraverso lo sviluppo di sinergie informatiche tra gli attori principali del Sistema regionale  in coerenza col
"Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione 2017-2019" approvato dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri in maggio 2017 e con il "Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione 2019-2021" approvato in
marzo 2019.

Nel contesto così delineato s'inserisce, pertanto, a pieno titolo,  la tematica relativa alla fruizione  dell'infrastruttura di rete
regionale (TETRA), in particolare l'implementazione dell'utilizzo di quest'ultima da parte dei principali soggetti preposti alla
sicurezza del territorio (a titolo esemplificativo e non esaustivo, le Polizie Locali dei vari Comuni Veneti, i Comandi dei Vigili
del Fuoco presenti in Veneto, i Commissariati di Polizia, la DIA,...). Fondamentale risulta, in tale contesto, garantire 
l'affidabilità e la sicurezza delle comunicazioni che intercorrono tra i soggetti citati essendo l'ambito di intervento di
quest'ultimi  complesso e delicato.

Sul punto giova precisare che TETRA è una piattaforma tecnologica completamente digitale, progettata dall'ETSI nel 1995,
che usa la tecnologia TDMA (Time Division Multiple Access), per fornire servizi integrati voce e dati. È una rete regionale
unica, in grado di fornire a ciascuna organizzazione le proprie reti dedicate, evitando che ogni Comune o Forza dell'Ordine si
doti di una rete radio propria, con tecnologie anche diverse tra loro. Il sistema fornito da Regione del Veneto permette ad ogni
operatore di lavorare in forma indipendente e, in caso di necessità, consente il trasferimento delle comunicazioni e delle
competenze tra le varie amministrazioni. Punti di forza della rete sono la sicurezza, la riservatezza delle comunicazioni,
l'interoperabilità tra le diverse organizzazioni e con gli altri sistemi di emergenza.

La rete radio TETRA, il cui primo stralcio è stato autorizzato con D.G.R. n. 3723/2008 e n. 751/2009, nel tempo si è ampliata
ed attualmente garantisce una copertura radioelettrica di circa il 95% del territorio regionale disponendo di 102 stazioni radio
base attive. Tutte le stazioni radio base TETRA ed i ripetitori delle altre reti radio regionali sono collegate fra loro attraverso
una dorsale a micro-onde che costituisce il backbone di tutti i radiocollegamenti della Regione del Veneto. Attualmente sono
141 le tratte in ponte radio che costituiscono la dorsale.
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Alla luce delle suesposte considerazioni, va evidenziato che diversi soggetti preposti alla sicurezza del territorio, tra cui anche
le Polizie Locali di vari Comuni veneti, che stanno utilizzando il sistema di comunicazione radio regionale a supporto delle
proprie attività istituzionali, hanno manifestato alla Direzione ICT e Agenda Digitale, attraverso tavoli di lavoro, il proprio
interesse a sviluppare nuovi servizi e cooperazioni, senza che ciò comporti un aggravio di costi per la Regione del Veneto.

Per quanto sopra, si reputa opportuno approvare il Progetto di Convergenza della rete di radiocomunicazione , agli atti della
Direzione Ict e Agenda Digitale e avviare una collaborazione, ai sensi dell'art. 15 della Legge n. 241 del 1990, tra Regione del
Veneto ed i vari soggetti preposti alla sicurezza del territorio della Regione Veneto (a titolo esemplificativo e non esaustivo:
Polizie Locali; Corpi dei Vigili del Fuoco; Forze di Polizia; Carabinieri; DIA;...), attraverso l'individuazione di un percorso
congiunto che consenta, sfruttando l'evoluzione delle tecnologie informatiche e di comunicazione, di sviluppare nuovi servizi e
rendere al contempo più efficienti quelli attualmente disponibili.

Detto collaborazione avrà, inoltre, l'obiettivo di facilitare l'interscambio di dati fra gli enti territoriali attraverso l'utilizzo delle
tecnologie informatiche e telematiche, in un'ottica di interoperabilità/integrazione.

Dal punto di vista operativo, l'attuazione del Progetto di Convergenza della rete di radiocomunicazione regionale avverrà
attraverso la sottoscrizione (da parte dei soggetti sopracitati) della Convenzione il cui schema si allega al presente atto quale
parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato A).

Il Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale viene incaricato dell'adozione di ogni atto connesso, consequenziale e
comunque necessario a dar corso alle attività suddette e in particolare della sottoscrizione della Convenzione di cui all'Allegato
A, con facoltà di introdurre se del caso (nell'interesse dell'Amministrazione Regionale) eventuali modifiche/integrazioni non
sostanziali alla stessa.

Si evidenzia che, a fronte dell'autorizzazione all'utilizzo del predetto sistema di comunicazione regionale da parte della Regione
del Veneto, i soggetti sottoscrittori della Convenzione si impegnano ad utilizzare la rete summenzionata con la dovuta
diligenza, evitando utilizzi impropri che possano compromettere la funzionalità della rete stessa.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge 241/1990;• 
VISTA la Legge Regionale n. 19 del 14/11/2008;• 
VISTO l'art. 2, co. 2, lett. a), della Legge Regionale n. 54 del 31/12/2012;• 
VISTE le Deliberazioni n. 1650 del 07/08/2012, n. 532 del 30/04/2018, n. 1832 del 29/12/2020 e n. 156 del
22/02/2022;

• 

VISTO l'art. 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;• 
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013.• 

delibera

di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, il Progetto di Convergenza della rete di radiocomunicazione con i
soggetti preposti alla sicurezza del territorio della Regione del Veneto indicati in narrativa, agli atti della Direzione
ICT e Agenda Digitale;

2. 

di approvare, in relazione al rapporto collaborativo di cui al punto 2), lo schema di Convenzione, ex art. 15 Legge n.
241/1990, costituente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato A);

3. 

di incaricare il Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale dell'esecuzione del presente provvedimento ivi
compreso la sottoscrizione dello schema di convenzione di cui al punto 3);

4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del Bilancio regionale;5. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33 del
14/03/2013;

6. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’AVVIO DEL PROGETTO DI CONVERGENZA 
DELLA RETE DI RADIOCOMUNICAZIONE REGIONALE CON I SOGGETTI 

PREPOSTI ALLA SICUREZZA DEL TERRITORIO DELLA REGIONE DEL VENETO 
 

TRA 
 
La Regione del Veneto, di seguito per brevità denominata anche solo "Regione", con sede in 
Palazzo Balbi - Dorsoduro 3901 - 30123 Venezia (C.F. 80007580279), rappresentata dal Direttore 
della Direzione ICT e Agenda Digitale pro tempore 
 

E 
 
Il  …………, in seguito denominata “Controparte”, con sede a……, in via ……, codice fiscale 
……….., rappresentata dal suo Amministratore Unico e legale rappresentante ………, nato 
a………in data…… 
 
di seguito per brevità, laddove richiamate congiuntamente, denominate anche solo “Parti". 
 

PREMESSO CHE 
 
a) con Deliberazione n. 1650 del 07/08/2012 la Giunta Regionale ha approvato la realizzazione 
dell'Agenda Digitale del Veneto che ha delineato gli sviluppi della "Società dell'Informazione" in 
ambito regionale per il periodo 2013-2015. Sono state poi approvate con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 554 del 03/05/2013 le "Linee Guida per Agenda Digitale del Veneto 2013-2015" che 
hanno fissato i seguenti impegni strategici/programmatici dell'Amministrazione regionale: 1) 
miglioramento della qualità di vita di persone/famiglie; 2) sostegno alla competitività delle imprese 
sul territorio; 3) accrescimento dei livelli di efficienza/efficacia della Pubblica Amministrazione 
locale. 
 
b) con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1299 del 16/08/2016 è stato avviato il percorso per 
l'aggiornamento di tale documento programmatico sino al 2020: il nuovo documento strategico 
regionale sul "digitale" (ADVeneto2020) è stato approvato dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 978 del 27/06/2017. 
 
c) la ADVeneto2020 rappresentava anche il tema dell'omonimo Asse 2 del POR FESR 2014-2020 
Veneto approvato dalla Commissione europea il 17/08/2015 con Decisione (CE) C(2015) 5903, 
successivamente integrata con Decisione C (2018) 4873 del 19/07/2018 e con Decisione 
C(2019)4061 del 05/06/2019, che si prefigge tra l'altro di favorire la digitalizzazione dei processi 
amministrativi e diffondere servizi digitali interoperabili mediante lo sviluppo di soluzioni 
tecnologiche nell'ambito della Pubblica Amministrazione, dell'E-government e dell'utilizzo delle 
banche dati pubbliche. 
 
d) con Deliberazione della Giunta n. 532 del 30/04/2018 si è dato avvio alla fase 
tecnologico/operativa connessa all'attuazione dell'ADVeneto2020, autorizzando, in continuità col 
percorso già avviato, l'implementazione del Progetto di Convergenza Infrastrutturale per la 
definizione di un programma di ottimizzazione dei Sistemi Informativi regionali attraverso lo 
sviluppo di sinergie informatiche tra gli attori principali del Sistema regionale, in coerenza col 
"Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione 2017-2019" approvato dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri a maggio 2017 e con il "Piano triennale per l'informatica nella 
pubblica amministrazione 2019-2021" approvato a marzo 2019. 
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e) con Deliberazione della Giunta Regionale n. 880 del 30 giugno 2021 è stato approvato il percorso 
per l'aggiornamento del documento programmatico "Linee Guida dell'Agenda Digitale del Veneto 
2025": il predetto documento è stato successivamente approvato con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 156 del 22/02/2022. Con tali Linee Guida, la Regione del Veneto intende definire il 
proprio impegno strategico per la promozione della Società e dell'Economia Digitale nel proprio 
territorio, avviando il processo diretto ad aggiornare/definire la nuova Agenda Digitale del Veneto 
per il periodo fino al 2025. Al fine di ottenere un Veneto più attrattivo, più sostenibile e più coeso, 
l’Agenda Digitale del Veneto 2025 prevede un piano organico ed integrato basato su: 
1) quattro pilastri: ciascuno dei quali è accompagnato da un gruppo di azioni fondamentali, che 
rappresentano le precondizioni necessarie e trasversali per sostenere poi gli interventi nei singoli 
domini di intervento. I quattro pilastri sono: Competenze Digitali, Infrastrutture, Servizi digitali e 
Dati; 
2) nove ambiti di intervento (denominati Ecosistemi): per ogni settore e/o ambito di intervento sono 
stati individuati una serie di specifiche azioni rivolte a sostenere lo sviluppo digitale dei singoli 
domini rispondendo quindi ai fabbisogni e alle esigenze del singolo settore valorizzando però una 
forte logica di integrazione e complementarietà tra gli stessi. I nove ecosistemi di intervento sono: 
Agricoltura, Ambiente e Territorio, Cultura, Lavoro e Formazione, Sviluppo Economico, Turismo, 
Sanita e Sociale, Pubblica Amministrazione, Trasporti e Mobilità. 
 
f) alla luce di quanto sopra e nell’ottica di dare concreta attuazione all’ADVeneto2025, si ritiene 
opportuno avviare una collaborazione, ai sensi dell'art. 15 della Legge n. 241 del 1990, tra Regione 
del Veneto ed i vari soggetti preposti alla sicurezza del territorio della Regione Veneto (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: Polizie Locali; Corpi dei Vigili del Fuoco; Forze di Polizia; 
Carabinieri; DIA;…), attraverso l’individuazione di un percorso congiunto che consenta, sfruttando 
l'evoluzione delle tecnologie informatiche e di comunicazione, di sviluppare nuovi servizi e rendere 
al contempo più efficienti quelli attualmente disponibili e nell’ottimizzazione (anche sotto il profilo 
della sicurezza) delle infrastrutture regionali di connettività onde facilitare l'interscambio di dati fra 
gli enti territoriali attraverso l'utilizzo delle tecnologie informatiche e telematiche, in un'ottica di 
interoperabilità/integrazione. 
 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
 

ARTICOLO 1 – PREMESSE 
 
Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente accordo. 
 
 

ARTICOLO 2 – OGGETTO 
 
La presente Convenzione dà avvio alla collaborazione, ai sensi dell'art. 15 della Legge n. 241 del 
1990, tra Regione del Veneto ed i vari soggetti preposti alla sicurezza del territorio della Regione 
Veneto (a titolo esemplificativo e non esaustivo: Polizie Locali; Corpi dei Vigili del Fuoco; Forze di 
Polizia; Carabinieri; DIA;…), attraverso l’individuazione di un percorso congiunto che consenta, 
sfruttando l'evoluzione delle tecnologie informatiche e di comunicazione, di sviluppare nuovi 
servizi e rendere al contempo più efficienti quelli attualmente disponibili e nell’ottimizzazione 
(anche sotto il profilo della sicurezza) delle infrastrutture regionali di connettività onde facilitare 
l'interscambio di dati fra gli enti territoriali attraverso l'utilizzo delle tecnologie informatiche e 
telematiche, in un'ottica di interoperabilità/integrazione. 
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La Convenzione si prefigge pertanto lo scopo di sfruttare il sistema di comunicazione radio 
regionale al fine di mettere a disposizione una piattaforma infrastrutturale abilitante per le 
comunicazioni radio e per nuovi servizi e cooperazioni, delineando così una linea evolutiva unitaria 
nell’ambito delle comunicazioni dei soggetti preposti alla sicurezza. Il consolidamento delle varie 
esigenze ed istanze dei differenti attori presenti nel territorio veneto, consentirà di conseguire 
efficienza, innovazione e flessibilità. 
 
 

ARTICOLO 3 - MODALITÀ REALIZZATIVE/ATTUATIVE 
 
La realizzazione concreta del Progetto di Convergenza si informa al principio di “leale 
collaborazione” tra le Parti ed è orientata al raggiungimento del miglior risultato per le stesse in 
termini di condivisione/integrazione dei sistemi di comunicazione radio. 
Tale rapporto collaborativo si sostanzierà nella condivisione delle migliori soluzioni tecniche 
individuando standard, tecnologie e soluzioni applicative funzionali alla piena efficienza delle 
comunicazioni radio. 
 
 

ARTICOLO 4 - DURATA DELLA CONVENZIONE 
 
La durata della presente Convenzione è fissata in anni 6 a decorrere dalla data di sottoscrizione. 
Alla scadenza le Parti potranno procedere al rinnovo mediante atto scritto. 
 
 

ARTICOLO 5 - SPESE ED ONERI 
 
La presente Convenzione non prevede oneri economici connessi alla stipula della stessa. 
 
 

ARTICOLO 6 – IMPEGNI DELLE PARTI 
 
La Regione del Veneto - Direzione ICT e Agenda Digitale s’impegna a mantenere in piena 
efficienza il sistema di comunicazione radio regionale e di renderlo disponibile con continuità ad 
eccezione dei tempi necessari per la sua manutenzione ordinaria e straordinaria. 
 
La Controparte si impegna ad utilizzare il sistema di comunicazione radio regionale con la dovuta 
diligenza, evitando utilizzi impropri che possano compromettere la funzionalità del sistema stesso. 
 
La Regione del Veneto concorderà con la Controparte tutti i requisiti necessari ai fini della fruibilità 
del sistema di comunicazione radio regionale. 
 
Entrambe le Parti sono tenute al rispetto delle leggi vigenti e delle normative in materia di sicurezza 
e privacy, nonché a fare un uso legittimo, lecito e consono dell’infrastruttura radio, assumendosene 
la piena responsabilità, anche a fronte di eventuali pretese risarcitorie di terzi. 
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ARTICOLO 7 – MODALITA ’ EROGAZIONE SERVIZIO 
 
L’efficienza del sistema di comunicazione radio regionale (SCR2) sarà mantenuta secondo i livelli di 
servizio che seguono. 
 

Livello di 
gravità 

Definizione 
Diagnosi del 

guasto 
Risoluzione del 

disservizio 

Grave 

Un evento che compromette la funzionalità di 
almeno una delle seguenti voci: 

- una SRB TETRA o una stazione di 
diffusione; 

- componenti  HW/SW del SCR2 con impatto 
su più di 30 terminali; 

- una centrale operativa. 

30 minuti  Entro 5 ore 

Medio 
Un evento che compromette la funzionalità di 
componenti HW/SW del SCR2 con impatto su al 
massimo 30 terminali. 

1 ora  Entro 10 ore 

Lieve 

Un evento che riduce il livello di radio copertura 
di almeno una SRB TETRA o una stazione di 
diffusione oppure il mancato funzionamento di al 
massimo 10 terminali. 

2 ore 
Entro un giorno 

lavorativo 

Minimo 
Il mancato funzionamento di un singolo 
terminale. 

2 ore 
Entro 3 giorni 

lavorativi 

 
Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria saranno effettuati, salvo caso di forza 
maggiore, in tempi e modalità tali da non pregiudicare l’operatività della Controparte, a cui 
comunque saranno comunicate le date e gli orari di intervento con congruo anticipo. 
 
La Regione - Direzione ICT e Agenda Digitale garantisce altresì un presidio di supporto 
raggiungibile ai riferimenti che seguono. 
 
Presidio Radio Centro Servizi Comunicazioni 
Tel.: 800 18 50 49 
Mail: presidioradio.csc@regione.veneto.it 
 
 

ARTICOLO 8 - PROPRIETÀ DEI RISULTATI E PUBBLICAZIONI 
 
Ciascuna Parte rimarrà proprietaria di tutte le conoscenze e di tutte le proprietà intellettuali acquisite 
anteriormente alla stipula della presente Convenzione e rimarrà libera di utilizzarle o rivelarle a sua 
sola discrezione. Le Parti concordano e si danno reciprocamente atto che saranno proprietarie, in 
ugual misura, dei risultati scaturiti delle attività comuni della presente Convenzione, fatti comunque 
salvi di diritti morali dovuti agli autori. 
 
I risultati comuni scaturiti dalla collaborazione saranno utilizzati, divulgati, pubblicati e sfruttati 
dalle Parti secondo accordi da formalizzarsi per iscritto e comunque nel rispetto della normativa 
vigente in materia e delle norme/regolamenti interni. Le pubblicazioni (su riviste, siti web, ecc.) dei 
risultati comuni derivanti dall’esecuzione della presente Convenzione (ovvero l’utilizzo dei 
medesimi in occasione di convegni, congressi, seminari, ecc. od opera di una delle Parti) dovranno 

ALLEGATO A pag. 4 di 6DGR n. 894 del 26 luglio 2022

214 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022_______________________________________________________________________________________________________



essere previamente concordati con la Controparte, da citare comunque sempre nelle medesime 
pubblicazioni. 
 
 

ARTICOLO 9 - SICUREZZA INFORMATICA E PRIVACY 
 

Le Parti dichiarano che il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di correttezza, 
liceità e trasparenza e tutela della riservatezza e dei diritti dei soggetti interessati, nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679 - GDPR (Regolamento generale sulla protezione dei dati) e del d.lgs. 30 
giugno 2003, n.196 e s.m.i. (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
Con riferimento al trattamento dei dati del personale addetto all’espletamento delle attività oggetto 
del presente Accordo, le Parti operano autonomamente, in qualità di titolari del trattamento ciascuna 
per le proprie competenze, nel rispetto dell’informativa di cui all’art. 13 del Regolamento UE 
2016/679. 
 
 

ARTICOLO 10 - RECESSO 
 
Ogni Parte ha facoltà di recedere unilateralmente dal presente Accordo prima della data di 
scadenza, mediante motivata comunicazione scritta effettuata mediante PEC e rispettando l’obbligo 
di preavviso di almeno 60 giorni. Il recesso dovrà essere comunque esercitato in modo da non 
arrecare pregiudizio all’altra Parte. 
Le Parti hanno facoltà di sciogliere consensualmente il presente Accordo prima della data di 
scadenza mediante atto da formalizzare per iscritto al rispettivo indirizzo PEC. 
Sia nel caso di recesso unilaterale che di scioglimento consensuale, è comunque fatto salvo 
l’obbligo delle Parti di portare a conclusione le attività in essere al momento del recesso o dello 
scioglimento. 
 

ARTICOLO 11 - REGISTRAZIONE 
 
Le Parti convengono che la presente Convenzione sia oggetto di registrazione solo ed 
esclusivamente in caso d’uso, con tutte le spese a carico del richiedente, ai sensi dell’art. 5, 2° 
comma, del DPR n. 131/1986. 
Le spese di bollo della presente Convenzione sono a carico della Controparte. 
 
 

ARTICOLO 12 – CONTROVERSIE 
 
Per qualunque controversia diretta o indiretta che dovesse insorgere tra le Parti in ordine 
all’interpretazione e/o esecuzione del presente accordo, sarà competente, in via esclusiva, il Foro di 
Venezia. 
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ARTICOLO 13 – COMUNICAZIONI 
 
Qualsiasi notifica o comunicazione inviata tra le Parti in merito alla presente Convenzione potrà 
essere effettuata (a mezzo Posta Elettronica Certificata) ai seguenti indirizzi: 
- Regione del Veneto - Direzione ICT e Agenda Digitale: Via Pacinotti n. 4 - Cap. 30170 Marghera 
(VE), PEC: ictagendadigitale@pec.regione.veneto.it 
- (Controparte)…….., via………n….., Cap……, PEC: 
Ciascuna delle Parti è tenuta a comunicare all’altra, per iscritto e senza ritardo, qualsiasi 
cambiamento 
relativo agli indirizzi sopra indicati. 
 
 

ARTICOLO 14 - NORMA DI RINVIO 
 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione, si fa rinvio a quanto previsto in 
materia dalla vigente normativa comunitaria e nazionale, con particolare riferimento alle 
disposizioni del Codice Civile che regolano i rapporti di tipo contrattuale. 
 
 
La presente Convenzione è composta da n. ………… pagine e da n. …………… articoli. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
REGIONE DEL VENETO 
Direttore della Direzione ICT e Agenda Digitale 
Il direttore pro tempore  
Firmato digitalmente 
 
 
(Controparte) ….. 
………….. 
 
 
La presente Convenzione, a pena di nullità, è sottoscritta con firma digitale, ai sensi dell’articolo 
24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 
1, lettera q-bis) del decreto legislativo n. 82 del 07/03/2005, ovvero con altra firma elettronica. 
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(Codice interno: 482114)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 895 del 26 luglio 2022
Composizione della Delegazione Trattante di parte pubblica per la contrattazione decentrata integrativa relativa al

personale del Comparto e della Dirigenza. Definizione degli indirizzi alla Delegazione Trattante di parte pubblica per la
contrattazione decentrata integrativa per il secondo semestre dell'anno 2022 e per l'anno 2023.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si definisce la composizione della Delegazione Trattante di parte pubblica e si formulano le
linee di indirizzo alle quali la stessa dovrà conformarsi nella definizione della contrattazione decentrata integrativa per il
personale del Comparto e della Dirigenza per il secondo semestre dell'anno 2022 e per l'anno 2023.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

Con Deliberazione n. 59 del 26 gennaio 2021 la Giunta regionale aveva individuato i soggetti che sarebbero andati a costituire
la Delegazione Trattante di parte pubblica nelle persone del Segretario Generale della Programmazione, con funzioni di
Presidente, e del Direttore della Direzione Organizzazione e Personale, in qualità di componente.

Al fine di poter avviare il confronto con le OO.SS. per la stipulazione dei contratti collettivi decentrati integrativi relativi
all'anno 2023, nonché ad eventuali appendici contrattuali da sottoscriversi nel corso del secondo semestre dell'anno 2022, in
base a quanto stabilito dai vigenti Contratti collettivi nazionali di lavoro per il personale del Comparto e per il personale
dirigente, si propone di individuare i soggetti che costituiranno la Delegazione Trattante di parte pubblica, confermandoli nelle
persone del Segretario Generale della Programmazione, con funzioni di Presidente, e del Direttore della Direzione
Organizzazione e Personale, con funzioni di componente.

Da un punto di vista contenutistico, l'emergenza epidemiologica tutt'ora in essere ha comportato inevitabili ripercussioni anche
sull'organizzazione degli uffici pubblici e delle connesse prestazioni lavorative.

Come è noto, interventi legislativi a carattere di urgenza hanno imposto nuove modalità di espletamento delle attività
lavorative finalizzate a contrastare la diffusione del virus in fase emergenziale. Tali modalità sono poi entrate a regime con la
cessazione dello stato emergenziale e con l'adozione, anche da parte della Giunta regionale, dei conseguenti atti, primi tra tutti
il Piano Operativo per il Lavoro Agile, oggi confluito nel Piano Operativo di Attività e Organizzazione (PIAO) approvato con
DGR n. 761 del 29/06/2022.

Nella consapevolezza che gli scenari che ad oggi si vanno a tracciare - valevoli per il secondo semestre del corrente anno, ma
anche per la contrattazione riferita all'anno 2023 - potrebbero essere oggetto di modificazioni, la Giunta Regionale va in ogni
caso a definire i principali indirizzi di cui la Delegazione Trattante di parte pubblica dovrà tenere conto in fase di trattativa con
le Organizzazioni Sindacali.

Relativamente al Comparto, le parti dovranno proseguire nel confronto volto ad aggiornare, in caso di novità normative e
nuove previsioni del CCNL in via di rinnovo, la nuova disciplina dell'istituto del lavoro agile a regime.

Tra le altre tematiche che dovranno essere, nel 2023, oggetto di trattativa con le OO.SS. rappresentative del personale del
Comparto, vi è l'avvio del confronto per la sottoscrizione del CCDI economico per la destinazione e ripartizione delle risorse
economiche decentrate per l'anno stesso, il che avverrà auspicatamente già nei primi mesi dell'anno in questione sulla scorta di
trattative da avviarsi già nel corso del secondo semestre del 2022.

La trattativa potrà avviarsi avuto riguardo delle disponibilità di parte stabile del fondo per il trattamento accessorio del
personale regionale per l'anno 2022, che non dovrebbe subire modificazioni nel corso dell'annualità 2023, se non un
incremento per la probabile ed auspicabile sottoscrizione del nuovo Contratto collettivo nazionale di lavoro per il triennio
2019-2021, ormai da mesi in fase di discussione.

L'anno 2022 ha visto un netto anticipo rispetto alle annualità precedenti della data sottoscrizione dell'accordo sul contratto
decentrato integrativo di parte economica.

La contrattazione è stata caratterizzata da alcune tematiche di particolare attenzione, quali la chiusura del percorso pluriennale
di progressioni economiche orizzontali a beneficio dei dipendenti regionali e dall'incremento - a partire da marzo 2022 - della
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quota delle risorse stabili del fondo da destinarsi all'istituto dell'Indennità per Specifiche Responsabilità, onde garantirne un più
esteso riconoscimento e fermo restando il rispetto dei criteri condivisi nel protocollo a suo tempo sottoscritto.

La contrattazione per l'anno 2023 dovrà tener conto della inevitabile contrazione (in periodo pandemico e di tensioni
geopolitiche) dei risparmi che possono confluire nel piano di razionalizzazione e riqualificazione della spesa destinabili
all'implementazione della parte variabile del fondo per il trattamento accessorio del personale regionale e, quindi, della solidità
strutturale dello stesso anche per gli anni a venire, onde evitare possibili, repentine, significative contrazioni della componente
destinabile alla produttività dei dipendenti.

Sul punto è auspicabile addivenire ad una più marcata separazione tra produttività correlata alla performance individuale e a
quella organizzativa, anche attraverso il correlato adeguamento della metodologia di misurazione della performance.

L'anno 2022 è stato caratterizzato dal rinnovo della composizione delle Rappresentanze Sindacali Unitarie (R.S.U.) con lo
svolgimento delle elezioni nei giorni 5-6-7 aprile scorso.

Ad oggi non risulta ancora nominato il coordinatore della Rappresentanza, con conseguente rallentamento delle procedure di
contrattazione, che si auspica possa essere superato già con il finire del periodo estivo.

Tematica di importanza crescente, soprattutto in periodo emergenziale, sarà la definizione degli istituti del cd welfare
aziendale, anch'essi oggetto di contrattazione in base alla vigente disciplina contrattuale nazionale e che si auspica possa
trovare una definizione più estensiva, soprattutto in tema di risorse economiche allo stesso destinabili, nel nuovo CCNL del
Comparto delle Funzioni Locali.

Per quanto riguarda invece l'area della Dirigenza, si provvederà, pur non essendo all'orizzonte un rinnovo del CCNL d'Area,
indicativamente con le stesse tempistiche e modalità di quello del personale del Comparto, all'apertura della trattativa per la
definizione di specifici istituti indicati nel CCDI del 28/06/2021, primo tra tutti, anche in questo caso, quello del welfare
aziendale.

In definitiva, si richiama la Delegazione Trattante a perseguire gli obiettivi fissati conducendo una trattativa ispirata al rispetto
delle relazioni sindacali, privilegiando la volontà di prevenire eventuali conflitti.

Come previsto dalla normativa vigente, i contratti decentrati che scaturiranno dalle trattative - che si auspica andranno ad
iniziare nel più breve tempo possibile - dovranno essere oggetto di attestazione positiva da parte del competente Collegio dei
Revisori dei Conti prima di essere sottoposti alla Giunta regionale per l'autorizzazione alla sottoscrizione definitiva.

Da ultimo, la Giunta regionale autorizza la Delegazione Trattante di parte pubblica, sia per il personale del Comparto che per
l'Area della Dirigenza, a trattare con le OO.SS. rappresentative e con la RSU, sulla base dei medesimi principi sopra richiamati,
ogni altro istituto che rientri tra le materie di confronto o contrattazione, con particolare riferimento a quelli che i futuri
Contratti nazionali andassero ad introdurre o innovare.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il CCNL del 21.05.2018 relativo al personale del Comparto delle Funzioni Locali nonché le norme dei Contratti
collettivi antecedenti lo stesso non abrogate o sostituite dal nuovo Contratto;

VISTO il CCNL del 17.12.2020 relativo al personale dell'Area dirigenziale delle Funzioni Locali nonché le norme dei Contratti
collettivi antecedenti lo stesso non abrogate o sostituite dal nuovo Contratto;

VISTO il D.Lgs n. 165/2001;

VISTO il D.Lgs n. 150/2009;

VISTO il D.Lgs. n. 39/2013;

VISTO l'art. 58, comma 3 della Legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1;
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VISTO l'art. 2 comma 2 della Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la DGR n. 59 del 26 gennaio 2021;

VISTA la DGR n. 761 del 29 giugno 2022;

DATO ATTO che il Segretario Generale della Programmazione ha attestato che il Vicedirettore di Area,
nominato con DGR n. 1082 del 09/08/2021, ha espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta
senza rilievi, agli atti della Segreteria Generale della Programmazione;

delibera

di confermare la composizione della Delegazione Trattante di parte pubblica, sia per il personale del Comparto che
per la Dirigenza, nelle persone del Segretario Generale della Programmazione, con funzioni di Presidente e del
Direttore della Direzione Organizzazione e Personale, in qualità di componente;

1. 

di impartire alla Delegazione Trattante di cui al punto 1 le direttive riportate in premessa, tutte richiamate e approvate
quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

2. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 
di incaricare la Direzione Organizzazione e Personale dell'esecuzione del presente atto;4. 
di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione.5. 
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(Codice interno: 482136)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 896 del 26 luglio 2022
Determinazione provvisoria della consistenza del fondo relativo alle risorse decentrate per il personale del comparto

della Giunta Regionale del Veneto per l'anno 2022. Determinazione risorse, a valere sul bilancio regionale, da destinarsi
alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative. Determinazione provvisoria della consistenza
del fondo per il trattamento di posizione e di risultato della dirigenza della Giunta Regionale del Veneto per l'anno
2022.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Al fine di perfezionare e rendere operativi gli accordi già sottoscritti in sede di contrattazione integrativa, si dispone la
determinazione, in via provvisoria, della consistenza del fondo per il personale del comparto per l'anno 2022.
Contestualmente, si vanno a determinare le risorse, a valere sul bilancio regionale, da destinarsi alla retribuzione di posizione e
di risultato delle posizioni organizzative ai sensi dell'articolo 15, comma 5, del CCNL 21.05.2018. Si va inoltre ad approvare
in via provvisoria anche la consistenza del fondo per il trattamento di posizione e di risultato della dirigenza della Giunta
Regionale del Veneto per l'anno 2022.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

Con il presente provvedimento si intende individuare, in via provvisoria, la consistenza del fondo per le risorse economiche
destinate all'incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività, nonché quello per il trattamento
di posizione e di risultato della dirigenza della Giunta Regionale, relativi entrambi all'anno 2022.

La determinazione dell'entità delle risorse decentrate, ancorché quantificata in via provvisoria per le motivazioni che di seguito
si andranno a formulare, si rende opportuna al fine di poter perfezionare e rendere pienamente operativi gli accordi già
sottoscritti in sede di contrattazione integrativa con le OO.SS. in merito, nello specifico, alla destinazione delle risorse stesse in
essi puntualmente individuata.

La costituzione del fondo per le risorse decentrate del personale non dirigenziale è oggi regolata dal CCNL comparto delle
Funzioni Locali - triennio 2016-2018, approvato in via definitiva il 21 maggio 2018, il quale ha introdotto molteplici novità
nella costruzione e quantificazione del fondo rispetto al previgente quadro normativo e contrattuale. In aggiunta a tali
previsioni contrattuali, la determinazione del fondo stesso deve tener conto, con riguardo alla sua componente stabile, anche
dell'obiettivo della armonizzazione del trattamento economico del personale transitato dalla Città Metropolitana di Venezia e
dalle altre province del Veneto disciplinato dall'articolo 1, comma 800, della legge n. 205/2017. Sul punto, la corretta
applicazione dell'adeguamento economico è stata disposta, già a partire dall'annualità 2018, dalla DGR n. 820/2019 la quale ha
recepito, da un lato il contenuto della relazione tecnico-illustrativa al DPCM dell'8 maggio 2019, dall'altro le indicazioni
formulate dalla Sezione di Controllo della Corte dei Conti del Veneto in sede di parifica del rendiconto 2018.

A partire dal 2018, pertanto, oltre agli interventi di carattere normativo nazionale (art. 9, comma 2 bis, del D.L. n. 78/2010; art.
1, comma 236, della legge n. 208/2015; art. 22, comma 3, D.Lgs n. 75/2017; art. 1, comma 800, della legge n. 205/2017) e
regionale (art. 12 della L.R. n. 11/2010; art. 27, comma 4, della L.R. n. 14/2016), si è andato a sovrapporre quanto disposto in
tema di costituzione del fondo per il trattamento accessorio del personale dal nuovo CCNL del Comparto delle Funzioni Locali
ed in particolar modo dall'art. 67 dello stesso. Anzitutto questo precisa che "...a decorrere dall'anno 2018, il "Fondo risorse
decentrate" è costituito da un unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall'art. 31, comma 2,
del CCNL del 22.1.2004, relative all'anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori, ivi comprese quelle dello specifico
fondo delle progressioni economiche e le risorse che hanno finanziato le quote di indennità di comparto di cui all'art. 33,
comma 4, lettere b) e c) del CCNL del 22.1.2004. Le risorse di cui al precedente periodo confluiscono nell'unico importo
consolidato al netto di quelle che gli enti hanno destinato, nel medesimo anno, a carico del fondo, alla retribuzione di
posizione e di risultato delle posizioni organizzative... ...l'importo consolidato di cui al presente comma resta confermato con
le stesse caratteristiche anche per gli anni successivi".

Assume rilievo anche la previsione del successivo comma 2 dell'articolo 67 CCNL ed in particolar modo le lettere a) e b) dello
stesso che, in base alla dichiarazione congiunta posta in calce al contratto in argomento, consentono un incremento del fondo
anche oltre il limite di cui all'art. 23, comma 2, del D. Lgs n. 75/2017. Nello specifico, in base alla lettera a), l'importo di cui al
comma 1 può essere stabilmente incrementato "... di un importo, su base annua, pari a Euro 83,20 per le unità di personale
destinatarie del presente CCNL in servizio alla data del 31.12.2018 e a valere dall'anno 2019". In base alla lettera b), l'importo
di cui al comma 1 può essere stabilmente incrementato "... di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui
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all'art. 64 riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni
iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono gli incrementi e
confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data". Tali incrementi, già disposti e stanziati tra le risorse stabili del fondo
2020 ai sensi del citato comma 2 dell'articolo 67 CCNL lettera a) e b), vanno considerati consolidati e quindi confermati anche
per l'attuale annualità e per quelle future.

Utilizzando la possibilità concessa dall'articolo 15, comma 7, CCNL del 21.05.2018, l'amministrazione regionale e le
Organizzazioni sindacali, hanno sottoscritto un accordo, approvato con DGR n. 134 del 14 febbraio 2020, con il quale si è
disposta la riduzione delle risorse destinate alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative
determinandosi un corrispondente ampliamento delle facoltà di alimentazione del Fondo risorse decentrate a partire
dall'annualità 2020. Tale operazione, che come detto consiste in un trasferimento di risorse quantificate in € 91.443,00 dalla
componente destinata al finanziamento delle posizioni organizzative a favore della parte stabile del Fondo risorse decentrate,
garantisce l'invarianza del saldo algebrico complessivo, secondo le previsioni di cui all'articolo 67, comma 7, del CCNL del
21.05.2018 e quindi il doveroso rispetto dell'articolo 23, comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017 (cd. tetto 2016).

Il fondo di cui al più volte citato articolo 67 continua, inoltre, ad essere alimentabile dalle risorse variabili derivanti, ad
esempio, dai risparmi sul lavoro straordinario, dai risparmi sull'utilizzo della componente stabile del fondo dell'anno
precedente e dai risparmi derivanti dai piani di razionalizzazione della spesa di cui all'art. 16 del D.L. n. 98/2011.

Ai sensi dell'articolo 6 della Legge regionale n. 34 del 15/12/2021 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2022", funzioni
in materia di gestione di Fondi FESR. Trasferimento del personale regionale distaccato per attività di gestione delle funzioni
dell'organismo intermedio e ulteriori adempimenti conseguenti", che ha previsto il trasferimento ad Avepa del contingente di
personale regionale già in posizione di distacco, si rende necessario operare una decurtazione delle risorse stabili del fondo del
comparto. L'ammontare a regime della decurtazione, così come espressamente indicato nella DGR n. 311 del 29 marzo 2022, è
determinato su base annua in complessivi € 81.969,82, ma per l'annualità 2022 sarà rapportato alle mensilità interessate dal
trasferimento, ovverosia dal 1° aprile 2022 a fine anno, in € 61.477,37. Tale importo potrà subire modifiche incrementali in
caso uno o più dei dipendenti trasferiti beneficiasse dell'istituto delle progressioni economiche orizzontali con decorrenza
1/01/2022.

Da un punto di vista procedimentale, con il presente provvedimento si va anzitutto a definire la componente stabile del fondo
provvisorio per l'annualità 2022, includendo tutte le voci che la compongono. Si procede, poi, a determinare la componente
legata al finanziamento delle posizioni organizzative, i cui trattamenti di posizione e di risultato, ancorché di fatto assoggettati
unitamente al Fondo risorse decentrate ai medesimi vincoli di finanza pubblica, sono corrisposti a carico del bilancio regionale
ai sensi dell'art. 15, comma 5, del CCNL 21.05.2018. Ad esso si sommeranno le voci relative alla componente variabile ad oggi
in gran parte già quantificabili, tenuto comunque conto che è necessario rinviare ad un secondo momento la determinazione
dell'ammontare delle risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano all'incentivazione del personale, quali le "Funzioni
Tecniche" di cui all'art. 113 del D.Lgs. 50/2016 e i "Compensi professionali" di cui all'art. 9 del D.Lgs. 114/2014, nonché la
definitiva rendicontazione del costo del personale impiegato in attività finanziate con fondi comunitari e statali.

Un ulteriore elemento che potrebbe consentire di procedere ad un incremento delle disponibilità finanziarie sui fondi,
principalmente connesso alla consistenza numerica del personale al 31/12/2022, rapportata a quella al 31/12/2018, è dato
dall'applicazione dell'articolo 33 del D.L. n. 34/2019 e dalle indicazioni contenute nel D.M. del 3 settembre 2019 avente ad
oggetto "Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato delle Regioni". Più nello
specifico, il D.L. n. 34/2019 prevede che "...il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore
medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli
incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre
2018" e, pertanto, si tratterà di verificare il ricorrere delle condizioni per l'applicabilità della norma al 31 dicembre 2022.

Tutto ciò premesso, si procede in questa sede alla quantificazione, in via provvisoria, tenuto conto di quanto sopra specificato,
delle risorse finanziarie destinate all'incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività del
personale del comparto della Giunta Regionale relative all'anno 2022, determinandole in complessivi € 23.763.663,13. Tale
importo complessivo è rappresentato dalla somma del Fondo risorse decentrate in senso stretto di importo pari ad €
16.245.085,52, a sua volta costituito dalla sommatoria tra le risorse stabili, quelle variabili e le decurtazioni di legge, con il
finanziamento a bilancio della retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative di importo pari ad €
7.518.577,61.

Il fondo per il lavoro straordinario è confermato in € 994.842,82 di componente storica regionale ed € 43.310,25 di
componente complessiva ex provinciale.

L'analitica determinazione delle varie componenti del fondo, per il trattamento accessorio del perconale, con i rispettivi
riferimenti normativi e contrattuali di riferimento, e la nuova aggregazione di parte degli stessi nel nuovo importo unico
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consolidato sono riprodotti nell'Allegato A al presente atto, parte integrante dello stesso.

Come accennato, al verificarsi delle varie e, nel caso, ulteriori condizioni che ad oggi ancora non consentono una definizione
puntuale delle risorse a disposizione per le politiche di incentivazione del personale regionale, si potrà procedere
successivamente alla quantificazione definitiva delle risorse a ciò destinabili.

Con il presente provvedimento si procede altresi alla determinazione del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato del
personale regionale con qualifica dirigenziale secondo la nuova disciplina introdotta dall'articolo 57 del CCNL del 17 dicembre
2020.

Conseguentemente, si procede in questa sede alla quantificazione, anch'essa in via provvisoria e riprodotta nell'Allegato B al
presente atto, ai suddetti fini di contrattazione integrativa, del Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato del personale
con qualifica dirigenziale della Giunta Regionale relativo all'anno 2022, determinandolo in complessi € 8.390.897,42.

Da ultimo, alla luce dei chiarimenti intervenuti con Circolare MEF n. 25 del 10 giugno 2022, si rende necessario con il
presente atto operare un adeguamento alla composizione del Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato del personale
regionale con qualifica dirigenziale dell'anno 2021, senza che ciò comporti un mutamento dell'ammontare complessivo delle
risorse disponibili.

Concretamente si rende necessario procedere alla riduzione dell'Importo unico consolidato da € 8.466.912,45 ad €
8.457.547,90, all'eliminazione della voce "CCNL 17 dicembre 2020, articolo 57, comma 2, lettera c) - RIA variabile" pari ad €
4.979,5 e all'incremento della voce "CCNL 17 dicembre 2020, articolo 57, comma 2, lettera e) - risorse autonomamente
stanziate" che passa da € 2.458,03 ad € 16.802,08.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il CCNL del comparto Regioni - Autonomie Locali del 01.04.1999;

VISTO il CCNL del comparto Regioni - Autonomie Locali del 22.01.2004;

VISTO il CCNL del comparto delle Funzioni Locali del 21.05.2018;

VISTO il CCNL della Dirigenza delle Funzioni Locali del 17.12.2020;

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;

VISTO il D.L. n. 78/2010 convertito in L. n. 122/2010;

VISTO il D.L. n. 98/2011 convertito in L. n. 111/2011;

VISTO il D.L. n. 16/2014 convertito in L. n. 68/2014;

VISTO il D.Lgs. n. 75/2017;

VISTO l'art. 1, comma 800, della legge n. 205/2017;

VISTA la L.R. n. 39/2001;

VISTO l'art. 12 della L.R. n. 11/2010;

VISTO l'art. 27, comma 4, della L.R. n. 14/2016;

VISTO l'art. 2, comma 2, della L.R. n. 54/2012;

VISTO l'art. 6 della L.R. 34/2021;
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VISTA la DGR n. 311 del 29 marzo 2022;

DATO ATTO che il Segretario Generale della Programmazione ha attestato che il Vicedirettore di Area, nominato con DGR n.
1082 del 09/08/2021, ha espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta senza rilievi, agli atti della Segreteria
Generale della Programmazione;

delibera

1. di richiamare, approvandole integralmente, le premesse al presente atto, quali parti integranti e sostanziali dello stesso;

2. di stabilire, in via provvisoria, la consistenza del fondo per il trattamento accessorio del personale del comparto della Giunta
Regionale per l'anno 2022, in ossequio alle disposizioni del CCNL delle Funzioni Locali del 21.05.2018 ed in particolare
dell'art. 67 dello stesso, determinandolo in complessivi € 23.763.663,13, così come analiticamente determinato nell'Allegato A
al presente atto, parte integrante dello stesso;

3. di quantificare la quota parte del fondo relativa alle risorse destinate alla retribuzione di posizione e di risultato delle
posizioni organizzative - regionali ed ex provinciali - da corrispondere a carico del bilancio regionale ai sensi dell'art. 15,
comma 5, del CCNL 21.5.2018, in complessivi € 7.518.577,61 così come analiticamente determinato nel succitato Allegato A
al presente atto, parte integrante dello stesso;

4. di confermare il fondo per il lavoro straordinario in € 994.842,82 di componente storica regionale ed € 43.310,25 di
componente complessiva ex provinciale;

5. di stabilire, in via provvisoria, la consistenza del fondo del personale regionale con qualifica dirigenziale per l'anno 2022 in
complessivi € 8.390.897,42, così come analiticamente determinato nell'Allegato B al presente atto, parte integrante dello
stesso;

6. di demandare a successivi provvedimenti la determinazione definitiva della consistenza dei fondi determinati nei punti
precedenti, in applicazione delle disposizioni di legge e delle clausole contrattuali vigenti in materia;

7. di modificare la composizione del Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato del personale regionale con qualifica
dirigenziale dell'anno 2021, a saldo complessivo invariato, per le motivazioni e secondo gli importi meglio esplicitati tra le
premesse;

8. di incaricare la Direzione Organizzazione e Personale dell'esecuzione del presente atto;

9. di dare atto che la spesa trova copertura a carico dei fondi già stanziati sui capitoli dedicati alla spesa di personale del
bilancio di previsione 2022-2024;

10. di dare atto che all'assunzione delle obbligazioni di spesa provvederà con propri atti il direttore della Direzione
Organizzazione e Personale che attesta che i medesimi capitoli presentano sufficiente disponibilità.

11. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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RISORSE STABILI

UNICO IMPORTO CONSOLIDATO ANNO 2018 - (ART. 67 C.1 CCNL 2016-2018) 9.455.847,17 Si

RIDETERMINAZIONE PER INCREM STIP CCNL (ART. 67 C. 2 LETT. A) CCNL 2016-2018) 177.632,00

RIDETERMINAZIONE PER INCREM STIP CCNL (ART. 67 C. 2 LETT. B) CCNL 2016-2018) 276.121,43

INCREMENTO - RIA E ASS.PERS. CESSATI (ART. 67 C. 2 LETT. C) CCNL 2016-2018) 238.975,75 Si

INCREMENTO TRASF. DISP. LEGGE (ART. 67 C. 2 LETT. E) CCNL 2016-2018) - Province 2.819.588,94

Altre risorse fisse con carattere di certezza e stabilità (Art. 27, comma 4 L.R. n. 14 

del 17 maggio 2016)
486.952,07

Totale Risorse stabili: 13.455.117,36

DECURTAZIONI

RIDUZIONE EX ART. 1 COMMA 456 L. 147/2013 (DECURTAZIONE PERMANENTE) -469.218,58 Si

RIDUZIONE EX ART. 23 COMMA 2 D.LGS. N. 75, 25 MAGGIO 2017 (stabile) -190.816,93 Si

RIDUZIONE EX ART. 23 COMMA 2 D.LGS. N. 75, 25 MAGGIO 2017 (variabile) -30.005,25 Si

INCREMENTO TRASF. DISP. LEGGE (ART. 67 C. 2 LETT. E) CCNL 2016-2018) - Azienda Zero -190.527,99

INCREMENTO TRASF. DISP. LEGGE (ART. 67 C. 2 LETT. E) CCNL 2016-2018) - Avepa -61.477,37

-942.046,12

RISORSE VARIABILI

ECONOMIE FONDO STRAORDINARIO CONFLUITE - (ART. 67 C. 3 LETT. E CCNL 2016-2018) 590.976,58

ECONOMIE FONDO ANNO PRECEDENTE - (ART. 68 C. 1 CCNL 2016-2018) 2.516.353,45

RISORSE PIANI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE SPESA - (ART. 67 C.3 LETT. B) 

CCNL 2016-2018; ART. 16, COMMI 4 E 5, DL 98/2011)
0,00

INCREMENTO - RIA E ASS.PERS. CESSATI (ART. 67 C. 3 LETT. D) CCNL 2016-2018) 30.005,25 Si

INTEGRAZIONE 1,2% 1997- (ART. 67, C.3 LETT. H CCNL 2016-2018) 594.679,00 Si

RISORSE OBIETTIVI ENTE ANCHE MANTENIMENTO - (ART. 67, C.3 LETT. I CCNL 2016-

2018)
0,00

3.732.014,28

RISORSE EX LEGE

INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE - (ART. 15, C.1 LETT. K), CCNL 1998-2001; ART. 113,  D.LGS. 

50/2016)
0,00

COMPENSI PROFESSIONALI LEGALI IN RELAZIONE A SENTENZE FAVOREVOLI - 
(ART. 27, CCNL 14/9/2000)

0,00

RISORSE DERIVANTI DA DISPOSIZIONI DI LEGGE - (ART. 67, C.3 LETT. C CCNL 2016-

2018)
0,00

Totale Risorse variabili: 0,00

POSIZIONI ORGANIZZATIVE

POSIZIONI ORGANIZZATIVE - (ART. 67 C.1 CCNL 2016-2018) 7.610.020,61 Si

ALTRE RISORSE NON COMPRESE TRA LE PRECEDENTI 0,00

Totale Stanziamento: 7.610.020,61

DECURTAZIONI

RIDUZIONE RISORSE DESTINATE ALLE P.O. - (ART. 15 C.7 CCNL 2016-2018) -91.443,00 Si

-91.443,00

FONDO RISORSE DECENTRATE 16.245.085,52

STANZIAMENTO PO 7.518.577,61

FONDO COMPLESSIVO (FONDO + PO) 23.763.663,13

VERIFICA SOMMA VOCI ASSOGGETTATE AL LIMITE 2016 (17.148.044,02) 17.148.044,02

FONDO COMPLESSIVO (al netto delle risorse ex lege) 23.763.663,13

VOCI NON RILEVANTI AI FINI DEL TETTO 6.615.619,11

FONDO DELLE RISORSE DECENTRATE PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO 

ACCESSORIO DEI DIPENDENTI DEL COMPARTO DEI LIVELLI

ANNO 2022
Assoggettate 

tetto

ALLEGATO A pag. 1 di 1DGR n. 896 del 26 luglio 2022
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RISORSE

CCNL 17 dicembre 2020, articolo 57, comma 2, lettera a) 8.457.547,90 Si

CCNL 17 dicembre 2020, articolo 56, comma 1 - 1,53% Monte Salari 2015 229.105,59

TRASFERIMENTO ENTRATA PERSONALE PROVINCE (ART. 1 COMMA 800 L. 205/2017) 385.545,60

CCNL 17 dicembre 2020, articolo 57, comma 2, lettera b) - disposizioni di legge 0,00

CCNL 17 dicembre 2020, articolo 57, comma 2, lettera c) - RIA stabile 3.430,83 Si

CCNL 17 dicembre 2020, articolo 57, comma 2, lettera c) - RIA variabile 2.680,50 Si

CCNL 17 dicembre 2020, articolo 57, comma 2, lettera d) - omnicomprensività 59.214,07 Si

CCNL 17 dicembre 2020, articolo 57, comma 2, lettera e) - risorse autonomamente 

stanziate (ex articolo 26, comma 2)
153.188,00 Si

CCNL 17 dicembre 2020, articolo 57, comma 2, lettera e) - risorse autonomamente 

stanziate
0,00 Si

QUOTE PER LA PROGETTAZIONE AD ESAURIMENTO -  CCNL 1998-2001; ART. 92, CC. 

5-6,  D.LGS. 163/2006)
0,00

COMPENSI PROFESSIONALI LEGALI IN RELAZIONE A SENTENZE FAVOREVOLI - 
(ART. 27, CCNL 14/9/2000)

0,00

Totale delle risorse variabili 9.290.712,49

DECURTAZIONI

CCNL 12 febbraio 2002, articoli 1 e 4 -594.183,66 Si

Riduzione ex art. 1 comma 456 L. 147/2013 -114.333,07 Si

RIDUZIONE EX ART. 23 COMMA 2 D.LGS. N. 75, 25 MAGGIO 2017 (stabile) 0,00 Si

RIDUZIONE EX ART. 23 COMMA 2 D.LGS. N. 75, 25 MAGGIO 2017 (variabile) -16.453,27 Si

RIDUZIONE AZIENDA ZERO -174.845,07

Totale delle decurtazioni: -899.815,07

FONDO COMPLESSIVO 8.390.897,42

VERIFICA SOMMA VOCI ASSOGGETTATE AL LIMITE 2016 (7.951.091,30) 7.951.091,30

FONDO COMPLESSIVO (al netto delle risorse ex lege) 8.390.897,42

VOCI NON RILEVANTI AI FINI DEL TETTO 439.806,12

FONDO PER LA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO DELLA DIRIGENZA

Fondo 2022
Assoggett

ate tetto

ALLEGATO B pag. 1 di 1DGR n. 896 del 26 luglio 2022
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(Codice interno: 482137)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 897 del 26 luglio 2022
Funzioni di Ufficiale Rogante all'interno dell'attuale assetto organizzativo ai sensi della L. n. 89/1913 e dell'art. 182

della L.R. n. 12/1991. Determinazioni.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Il combinato disposto della Legge n. 89/1913 sull'Ordinamento Notarile e degli archivi notarili e dell'art. 182 della L.R. n.
12/1991 prevedono che le funzioni di "Ufficiale Rogante" all'interno dell'organizzazione regionale siano svolte solo "da uno o
più impiegati designati dalla Giunta Regionale quale ufficiale rogante, di qualifica non inferiore a quella di funzionario". A
seguito della riorganizzazione intervenuta con le DGR n. 571/2021, 715/2021, 824/2021 e 1262/2021 e dell'individuazione
degli incarichi di PO e di AP che ne è conseguita e oggetto di recente parziale adeguamento, si ritiene opportuno con il
presente provvedimento individuare più dettagliatamente tale figura all'interno dell'attuale assetto organizzativo.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

Il combinato disposto della Legge n. 89/1913 sull'Ordinamento Notarile e degli archivi notarili e dell'art. 182 della L.R. n.
12/1991 prevedono che le funzioni di "Ufficiale Rogante" all'interno dell'organizzazione regionale siano svolte solo "da uno o
più impiegati designati dalla Giunta Regionale quale ufficiale rogante, di qualifica non inferiore a quella di funzionario".

L'art. 182 della L.R. n. 12/1991 prevede poi che i contratti ed i verbali di aggiudicazione e tutti gli atti per cui occorre
pubblicità e autenticità siano stipulati in forma pubblica amministrativa e ricevuti da uno o più impiegati designati dalla Giunta
Regionale quale Ufficiale Rogante, di qualifica non inferiore a quella di funzionario, con le modalità prescritte dalla legge
notarile in quanto applicabili.

Suddetti atti devono poi essere registrati in appositi repertori tenuti dall'Ufficiale Rogante secondo le relative norme dello Stato
che ne deve curare altresì anche gli adempimenti tributari connessi a tutti i contratti della Regione, ricorrendo
all'individuazione di un notaio esterno solo nel caso in cui se ne ravvisi l'opportunità.

Tali funzioni sono state nel tempo inserite all'interno dell'organizzazione regionale che ha visto succedersi diverse figure in
possesso di idonea professionalità che hanno assicurato nel tempo all'Amministrazione regionale di conservare in modo
strutturato e con valore di fede legale i contratti e tutti gli atti più importanti adottati dalla Regione. Motivo per cui si ritiene
necessario mantenere predetta funzione all'interno dell'organizzazione regionale che assicura, senza soluzione di continuità,
tale importante archivio e raccolta di atti.

Tale funzione è stata mantenuta anche dalla riorganizzazione adottata dalla Giunta Regionale nel corso dello scorso anno (si
vedano tra le altre le DGR n. 571/2021, 715/2021, 824/2021 e 1262/2021) che hanno ridefinito l'assetto organizzativo delle
strutture regionali, riviste le singole attribuzioni e denominazioni di ogni singola unità organizzativa.

Ciò posto, con nota prot. n. 322497 del 20/07/2022, il Direttore dell'Area Risorse Finanziarie, Strumentali, ICT ed Enti Locali
rappresenta  la  necess i tà  d i  so t toporre  a l l ' esame del la  Giunta  regionale  i l  presente  a t to  f ina l izzato  a l la
più puntuale individuazione dell'Ufficiale Rogante all'interno dell'attuale assetto organizzativo e ciò in coerenza con la L. n.
89/1913 e l'art. 182 della L.R. n. 12/1992, esplicitando quali siano le articolazioni ove oggi risulta inserita la suddetta funzione
e quali siano i dipendenti incaricati dello svolgimento dell'attività di titolarità e di supplenza, quest'ultima da esercitarsi in caso
di assenza o impedimento del titolare.

L'Unità Organizzativa alla quale è attribuita tale funzione è oggi la "U.O. Ufficiale Rogante, Acquisti e Servizi Generali" e con
DGR n. 865/2021 è stato conferito l'incarico di Direttore della suddetta U.O. al dott. Pierpaolo Zagnoni.

All'interno della suddetta Unità è stato poi mantenuto un ufficio con delle competenze specifiche a supporto delle funzioni di
Ufficiale Rogante, funzioni completate con l'individuazione di un ruolo di "Alta Professionalità" in capo ad un dipendente
chiamato a svolgere le funzioni di Ufficiale Rogante in caso di assenza o impedimento del direttore di Unità Organizzativa
appositamente individuato.

Con DGR n. 1716 del 9.12.2021 la Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 20 della L.R. n. 54/2012, ha individuate le Posizioni
Organizzative e le Alte Professionalità, tra cui l'AP "Attività notarile a supporto dell'Ufficiale Rogante" incardinata nella U.O.
"Ufficiale Rogante, Acquisti e Servizi Generali" e con Decreto del Direttore dell'Area Risorse Finanziarie, Strumentali, ICT ed
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Enti Locali n. 1 del 27.01.2022 è stato conferito al dott. Alfonso Ausilio l'incarico di AP "Attività Notarile a supporto
dell'Ufficiale Rogante" con decorrenza dal 1.02.2022, (AP ridenominata a decorrere dall'1.09.2022 in "Attività notarile di
Ufficiale Rogante" con la recente DGR n. 830 del 12.07.2022).

Con il presente provvedimento si prende atto, pertanto, che le funzioni di Ufficiale Rogante sono svolte dal Dirigente della
U.O. "Ufficiale Rogante, Acquisti e Servizi Generali", disponendo, nel contempo, in caso di assenza o impedimento di
quest'ultimo o sopravvenuta vacanza del titolare, l'assegnazione delle stesse funzioni al dipendente titolare dell'incarico di AP
"Attività notarile a supporto dell'Ufficiale Rogante", ridenominata a decorrere dal 1.09.2022 in AP "Attività notarile di
Ufficiale Rogante".

Nell'attuale assetto organizzativo, pertanto, i dipendenti designati allo svolgimento delle funzioni sono il dirigente dell'Unità
Organizzativa dott. Pierpaolo Zagnoni (nominato con DGR n. 865 del 22.06.2021) e, in caso di impedimento o assenza o
sopravvenuta vacanza del titolare, il dott. Alfonso Ausilio, attuale dipendente incaricato dell'AP "Attività notarile a supporto
dell'Ufficiale Rogante", ridenominata a decorrere dal 1.09.2022 in AP "Attività notarile di Ufficiale Rogante" (nomina
avvenuta con DDR n. 1 del 27.01.2022 del Direttore dell'Area Risorse Finanziarie, Strumentali, ICT ed Enti Locali).

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Vista la Legge n. 89 del 16.02.1913;

Vista la L.R. n. 12 del 10.06.1991;

Vista la L.R. n. 54 del 31.12.2012;

Vista la DGR 571 del 4.05.2021;

Vista la DGR 715 del 8.06.2021;

Vista la DGR 824 del 22.06.2021;

Vista la DGR 865 del 22.06.2021;

Vista la DGR 1262 del 21.09.2021;

Vista la DGR 1716 del 17.12.2021;

Visto il decreto del Direttore dell'Area Risorse Finanziarie, Strumentali, ICT ed Enti Locali n. 1 del 27.01.2022;

Vista la nota del Direttore dell'Area Risorse Finanziarie, Strumentali, ICT ed Enti Locali, prot. n.  322497 del 20/07/2022;

DATO ATTO che il Segretario Generale della Programmazione ha attestato che il Vicedirettore di Area, nominato con DGR n.
1082 del 09/08/2021, ha espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta senza rilievi, agli atti della Segreteria
Generale della Programmazione;

delibera

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di dare atto che nell'attuale assetto organizzativo le funzioni di Ufficiale Rogante sono svolte dal Dirigente della U.O.
"Ufficiale Rogante, Acquisti e Servizi Generali";

2. 

di disporre, in caso di assenza o impedimento del Dirigente di cui al punto 2 o di sopravvenuta vacanza del
titolare, l'assegnazione delle stesse funzioni al dipendente titolare dell'AP "Attività notarile a supporto dell'Ufficiale
Rogante", ridenominata a decorrere dal 1.09.2022 in AP "Attività notarile di Ufficiale Rogante";

3. 

di dare atto che i dipendenti designati alle funzioni di cui al punto 2 e 3 sono il dott. Pierpaolo Zagnoni, in qualità di
Direttore di U.O., e il dott. Alfonso Ausilio, in qualità di Alta Professionalità;

4. 
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di dare atto che gli atti pubblici amministrativi ricevuti e/o autenticati dal dott. Alfonso Ausilio, che interverrà in caso
di assenza o impedimento del dirigente della U.O., verranno iscritti nell'unico Repertorio per gli atti in forma Pubblica
Amministrativa ricevuti dall'Ufficiale Rogante della Regione del Veneto;

5. 

di dare atto che le funzioni di cui al punto 5 verranno esercitate con le modalità prescritte dalla L. 89/1913 in quanto
applicabili e che quindi, per la stretta correlazione esistente, la loro durata coinciderà con la durata dell'incarico di AP
"Attività notarile a supporto dell'Ufficiale Rogante" ridenominata a decorrere dal 1.09.2022 in AP "Attività notarile di
Ufficiale Rogante", conferita con decreto del Direttore dell'Area Risorse Finanziarie, Strumentali, ICT ed Enti Locali
n. 1 del 27.01.2022;

6. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;7. 
di incaricare la Direzione Organizzazione e Personale di ogni eventuale conseguente adempimento;8. 
di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 
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(Codice interno: 482115)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 898 del 26 luglio 2022
Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione del Veneto e i confidi, già affidatari della gestione del

fondo rischi di cui alla linea di intervento 1.2 "Ingegneria Finanziaria", Azione 1.2.1 del Programma Operativo
Regionale 2007-2013, concernente l'impiego delle risorse residuanti dai predetti fondi.
[Settore secondario]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva lo schema di convenzione tra la Regione del Veneto e i Confidi Fidi Nordest società
cooperativa consortile di garanzia collettiva fidi, Cofidi Veneziano società cooperativa, Consorzio Veneto Garanzie società
cooperativa, Fidi Impresa&Turismo Veneto società cooperativa p.a, Italia ComFidi soc. consortile a r.l. e Neafidi soc. coop. di
garanzia collettiva fidi concernente l'impiego delle risorse, pari a euro 9.983.240,00, residuanti dai fondi rischi di cui alla
deliberazione n. 1243 del 3 luglio 2012 di approvazione del bando finalizzato alla costituzione e alla gestione di fondi rischi da
parte di Organismi consortili di garanzia a valere sulle risorse del Programma Operativo Regionale 2007 - 2013, parte FESR.
Asse 1. Linea di intervento 1.2. "Ingegneria finanziaria" - Azione 1.2.1 "Sistema delle garanzie per investimenti
nell'innovazione e per l'imprenditorialità".

L'Assessore Roberto Marcato riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 1243 del 3 luglio 2012 la Giunta regionale ha approvato il bando finalizzato alla costituzione e alla
gestione di fondi rischi, da parte di organismi consortili di garanzia, a sostegno delle operazioni di garanzie su finanziamenti
per investimenti innovativi e per lo sviluppo dell'imprenditorialità, nonché per la patrimonializzazione degli stessi consorzi a
valere sulle risorse del Programma Operativo Regionale 2007 - 2013, parte FESR. Asse 1. Linea di intervento 1.2. "Ingegneria
finanziaria" - Azione 1.2.1 "Sistema delle garanzie per investimenti nell'innovazione e per l'imprenditorialità".

Al bando potevano partecipare i Confidi, singoli o temporaneamente raggruppati, che svolgevano "attività di intermediari
finanziari vigilati ai sensi del previgente articolo 107 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 (TUB), sostituito con il vigente art.
106 del TUB, per effetto dell'articolo 7 del D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 141, aventi sede operativa in Veneto da almeno
quindici mesi. 

Entro i termini previsti dal bando sono pervenute 9 domande di partecipazione da parte dei consorzi di garanzia collettiva dei
fidi Apiveneto Fidi Soc. Coop. di garanzia collettiva fidi; Artigianfidi Vicenza Consorzio di garanzia collettiva fidi; Cofidi
Veneziano Soc. Coop.; Consorzio regionale di garanzia per l'Artigianato Soc. Coop.; Cooperfidi Italia Soc. Coop.;
Fidimpresa Venezia Soc. Coop. p.a.; Italia Com-Fidi Soc. Consortile a r.l.; Neafidi Soc. Coop. di garanzia collettiva fidi e
Terfidi Veneto Soc. Coop.

All'esito della procedura comparativa, la dotazione finanziaria del bando, pari a 10 milioni di euro, è stata ripartita tra i Confidi
suelencati "sulla base dell'operatività, in termini di garanzie concesse alle PMI aventi sede legale e/o operativa nel Veneto,
conseguita nell'esercizio 2011; operatività derivante altresì da Confidi incorporati con atti di fusione nel soggetto concorrente
o da Confidi che derivano da altre forme di aggregazione di cui alla legge 30 settembre 2003, n. 326, art. 13. L'operatività è
data dall'importo dei finanziamenti garantiti ed erogati dai Confidi alle PMI moltiplicato per la durata degli stessi e per la
percentuale di rischio assunta dai Confidi su ogni singolo finanziamento".

Gli esiti della procedura comparativa sono stati approvati con decreto del Dirigente regionale della Direzione Industria e
Artigianato n. 350 dell'11 settembre 2012; a seguito dell'assegnazione del contributo, nell'ottobre 2012, ciascun Confidi
sottoscriveva con la Regione la convenzione per la gestione del fondo rischi. 

Nello specifico, a seguito del riparto surrichiamato, ai predetti Confidi sono state assegnate in gestione le seguenti risorse:

Beneficiario Riparto provvista pubblica (Euro)
Consorzio regionale di garanzia per l'Artigianato Soc. Coop. 2.354.460,00
Artigianfidi Vicenza Consorzio di garanzia collettiva fidi 2.141.380,00
Neafidi Soc. Coop. di garanzia collettiva fidi 1.834.190,00
Cofidi Veneziano Soc. Coop. 1.712.770,00
Terfidi Veneto Soc. Coop. 975.520,00
Fidimpresa Venezia Soc. Coop. p.a. 385.580,00
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Apiveneto Fidi Soc. Coop. di garanzia collettiva fidi 375.390,00
Italia Com-Fidi Soc. Consortile a r.l. 203.950,00
Cooperfidi Italia Soc. Coop. 16.760,00
TOTALE 10.000.000,00

C'è da dire che, negli anni, il Confidi Fidimpresa Venezia Soc. Coop. p.a., a seguito di molteplici fusioni per incorporazione, ha
assunto la denominazione di Fidi Impresa&Turismo Veneto Società Cooperativa p.a.; il Confidi Terfidi Veneto Soc. Coop. ha
cessato l'attività essendosi fuso per incorporazione con il Confidi Fidi Impresa&Turismo Veneto Società Cooperativa p.a.;
Artigianfidi Vicenza Consorzio di garanzia collettiva fidi ha cessato l'attività essendosi fuso per incorporazione con Apiveneto
Fidi Soc. Coop. di garanzia collettiva fidi il quale assunto la denominazione di Fidi Nordest Società Cooperativa Consortile di
Garanzia Collettiva Fidi e il Confidi Consorzio regionale di garanzia per l'Artigianato Soc. Coop. ha assunto la denominazione
di Consorzio Veneto Garanzie Società Cooperativa.

Il Confidi Cooperfidi Italia Soc. Coop. ha invece restituito alla Regione le risorse che gli erano state corrisposte in attuazione il
citato decreto direttoriale n. 350 del 2012.

Pertanto, i Confidi Fidi Impresa&Turismo Veneto Società Cooperativa p.a. e Fidi Nordest Società Cooperativa Consortile di
Garanzia Collettiva Fidi sono subentrati nei rapporti contrattuali che, al momento della fusione, i Confidi incorporati avevano
in essere con la Regione a seguito della partecipazione al bando di cui alla citata deliberazione della Giunta regionale n. 1243
del 2012.

Il bando, al par. 2.3, prevede che, al raggiungimento di una sufficiente operatività delle risorse assegnate complessivamente al
singolo Confidi (rapporto tra il totale del cumulato delle garanzie concesse a fronte di finanziamenti erogati e la consistenza del
fondo pubblico - rapporto di "gearing" - non inferiore a 5), l'organismo consortile proceda alla patrimonializzazione delle
risorse e, al par. 2.4, che "con la patrimonializzazione, le risorse erogate costituiranno, in conformità alla Deliberazione di
Giunta regionale del 29 dicembre 2011, n. 2418 e alle eventuali modifiche approvate dalla Giunta Regionale, patrimonio del
Confidi, con l'obbligo che esse stesse siano destinate, nel tempo, alle medesime finalità e, cioè, alla concessione di garanzie
alle piccole e medie imprese sul territorio della regione del Veneto."

A tal proposito, proprio con riferimento all'Azione 1.2.1, si richiama la deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2011,
n. 2418, di approvazione delle modalità attuative per la fase della patrimonializzazione, che prevede che le risorse
patrimonializzate dal Confidi non possano essere utilizzate "per la copertura di costi di funzionamento o, comunque, per
finalità che possano configurarsi aiuto di stato per il Confidi".
La misura della patrimonializzazione, prevista dal bando in argomento, ripropone analoghe disposizioni contenute, dapprima,
nell'articolo 1, comma 881 della legge del 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) e nell'articolo. 1, comma 134,
della legge del 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge finanziaria 2008) e, quindi, nell'articolo 36, commi 1 e 2 del decreto-legge del
18 ottobre 2012, n. 179. 

L'iniziativa era volta a consentire ai Confidi di rafforzarsi patrimonialmente per poter continuare a svolgere il proprio ruolo di
sostegno all'accesso al credito delle piccole e medie imprese (PMI), divenuto essenziale a seguito della crisi finanziaria del
2008. Nessuna delle norme statali succitate era stata, comunque, notificata alla Commissione europea affinché potesse
esprimersi sulla loro compatibilità con il mercato interno.

In tale contesto è intervenuto l'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014) che, previa
notifica alla Commissione europea e autorizzazione da parte della stessa, affidava al Ministero dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell'economia e finanze, l'adozione di misure volte a favorire i processi di crescita dimensionale e di
rafforzamento della solidità patrimoniale dei Confidi vigilati ovvero di quelli che avessero realizzato operazioni di fusione
finalizzate all'iscrizione nell'elenco degli intermediari vigilati o di quelli che avessero stipulato contratti di rete per migliorare
la propria efficienza operativa, purché nel complesso avessero erogato garanzie per almeno 150 milioni di euro; all'intervento
sono stati destinati 225 milioni di euro.

Lo schema di decreto attuativo del citato articolo 1, comma 54, della legge n. 147 del 2013, che prevede uno specifico regime
di aiuto per il sostegno pubblico alla patrimonializzazione dei confidi, a differenza delle precedenti analoghe misure, è stato
notificato alla Commissione europea. Sulla base degli elementi forniti, la Commissione - DG Concorrenza ha, quindi, valutato
la sussistenza dell'aiuto sia a livello degli intermediari che delle PMI beneficiarie della garanzia e, fin dalla prima fase dell'iter
di notifica, esaminando la destinazione delle risorse del fondo rischi svincolate, così come disciplinata nella prima versione del
testo trasmesso, ha affermato come "la possibilità di riutilizzo delle risorse del fondo rischi per attività e a condizioni diverse
da quelle per le quali le risorse sono state originariamente attribuite ai Confidi rappresenti un aiuto di Stato a favore di tali
soggetti".
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Successivamente, per tenere conto di questa e altre osservazioni formulate dalla Commissione, le Autorità italiane hanno
trasmesso uno schema di provvedimento modificato da cui era stata eliminata la possibilità di riutilizzo delle risorse svincolate
da parte dei confidi destinatari dei contributi. All'esito dell'esame di tale nuovo testo, la Commissione ha comunque
evidenziato che, al fine di escludere l'esistenza di un possibile vantaggio a livello del Confidi, al termine del periodo di
concessione, ciascun Confidi deve essere obbligato a restituire il residuo allo Stato italiano. Secondo la Commissione, quindi, i
Confidi possono assumere esclusivamente il ruolo di "meri gestori privati di fondi pubblici".

Considerato che la fattispecie sopradescritta configura un regime di aiuto simile a quello introdotto dalla deliberazione della
Giunta regionale n. 1243 del 2012, si è provveduto a disapplicare il par. 2.4 del Bando e a non dare corso alla fase della
patrimonializzazione, proprio al fine di non incorrere in un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno.

Dal momento che le risorse del fondo rischi gestito dai Confidi, in attuazione del Bando di cui alla citata deliberazione della
Giunta regionale n. 1243 del 2012 ed utilizzate per il rilascio delle garanzie, sono oramai svincolate dal medesimo fondo,
almeno per le operazioni finanziarie sottostanti che si sono concluse positivamente, in data 8 novembre 2021, si è provveduto a
richiedere ai predetti Confidi la restituzione, entro il 31.12.2021, delle risorse regionali a suo tempo affidate in gestione
evidenziando che le risorse da restituire "sono quelle relative alle quote attualmente smobilizzate sul fondo rischi regionale e
fanno riferimento alle garanzie non più attive a copertura dei finanziamenti sottostanti erogati alle imprese beneficiarie e
conclusi regolarmente".

Alla richiesta di restituzione delle risorse regionali, i Confidi che hanno raggiunto il rapporto di "gearing" hanno risposto
congiuntamente con nota datata 14 dicembre 2021, invitando l'Amministrazione regionale a ritirare la nota dell'8 novembre
2021 e a disporre la patrimonializzazione originariamente prevista dal Bando; in caso contrario, sottolineavano di aver già
conferito mandato ai propri legali per la tutela in sede giurisdizionale dei propri diritti e interessi. Alla nota allegavano il parere
espresso in materia dallo studio legale MDA di Venezia, a firma dell'avv. Alessandro Veronese .

Al fine di definire una soluzione che non leda i diritti dei citati Organismi consortili e risponda all'interesse pubblico di favorire
l'accesso al credito delle PMI, ma nel contempo non si configuri come aiuto illegale alla luce della posizione espressa dalla
Commissione europea rispetto alla formulazione originaria del decreto attuativo dell'articolo 1, comma 54, della legge n. 147
del 2013, nel corso di un incontro, svoltosi in data 30 dicembre 2021, si è convenuto con gli stessi Confidi sulla necessità di
definire un accordo che ponga la Regione al riparo da eventuali procedure di infrazione, e nel contempo corrisponda alle
aspettative maturate dai medesimi con la partecipazione al bando.

Con nota del 30 dicembre 2021, prot. n 609549, si è quindi provveduto a sospendere gli effetti della precedente nota 8
novembre 2021 al fine di trovare la soluzione più idonea per permettere ai Confidi di continuare a gestire le risorse regionali,
sempre attraverso un fondo rischi per la concessione di garanzie a condizioni agevolate alle PMI assicurarando, comunque, il
reintroito al bilancio regionale delle risorse disponibili al termine del periodo di gestione per effetto degli svincoli delle
garanzie e al netto delle perdite liquidate. Ciò analogamente ad altre Regioni che, con riferimento al POR FESR 2007 - 2013,
hanno previsto nei loro Bandi la patrimonializzazione delle risorse affidate in gestione ai Confidi una volta svincolate allo
scadere delle garanzie concesse alle PMI. 

Con nota del 24 gennaio 2022, prot. n. 0031181, si è provveduto, quindi, a richiedere all'Avvocatura regionale specifico parere
in merito alla possibilità di lasciare le risorse nella disponibilità dei Confidi stipulando con ciascuno di essi un'apposita
convenzione, della durata di 9 anni, al termine della quale le risorse residue dovranno comunque essere restituite alla Regione.

Con nota del 4 aprile 2022, prot. n. 0154412, l'Avvocatura regionale rendeva il proprio parere evidenziando che "la
Commissione delle Comunità Europee si è espressa (pareri 26.11.2003 c(2003)4068fin e 19.07.2007 c(2007)3568) affermando
che le condizioni affinché non si concretizzi un aiuto ai sensi dell'art. 87 del regime sono le seguenti:

- che i contributi pubblici siano utilizzati esclusivamente per interventi (generalmente concessione di
garanzie) a favore delle imprese beneficiarie finali;

- sia esclusa qualsiasi altra destinazione compreso il finanziamento della gestione o i costi finanziari dei
confidi;

- che oltre a prefiggersi scopi di mutua assistenza fra i soci, i Confidi non debbano prefiggersi né realizzare
obiettivi speculativi o economici;

- che i confidi agiscano da semplici intermediari e i beneficiari finali della misura siano altri soggetti
(imprese) e che i contributi pubblici ricevuti dai Confidi e gli eventuali utili realizzati su tali risorse saranno
destinati interamente alla fornitura di garanzie alle imprese e non saranno utilizzati a finalità
diverse.................
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Pertanto, appare ragionevole la soluzione intermedia prospettata da codesta Direzione che "permetta ai confidi di continuare
a gestire le risorse regionali sempre tramite l'istituzione di un fondo rischi per la concessione di garanzie a condizioni
agevolate alle PMI e allo stesso tempo assicuri il reintroito al bilancio regionale delle risorse disponibili al termine del
periodo (ulteriore) di gestione per effetto degli svincoli delle garanzie e al netto delle perdite liquidate"".

Alla luce del parere reso dall'Avvocatura regionale, si è predisposto lo schema di convenzione, Allegato A al presente
provvedimento di cui fa parte integrante e sostanziale, che detta i criteri e le modalità di gestione delle risorse residuanti, a
seguito della chiusura delle attività dei Confidi di cui al bando approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1243 del
2012, pari a complessivi euro 9.983.240,00.

A tal proposito, si precisa che, con riferimento a ciascun Confidi, le risorse residuanti corrispondono a quelle assegnate con il
decreto direttoriale n. 350 del 2012, considerato che ad oggi alcuna perdita, conseguente alle garanzie escusse, è stata imputata
sulla quota pubblica. La convenzione, che ha termine non oltre il 31 dicembre del nono anno successivo alla data della sua
sottoscrizione disciplina, altresì, i criteri e le modalità di concessione di garanzie alle PMI a valere sulle predette risorse anche
tramite la previsione di un premio agevolato di garanzia determinato prendendo in considerazione esclusivamente i costi
amministrativi, di istruttoria e di gestione della garanzia, mentre le commissioni di rischio sono azzerate. La convenzione è il
frutto della collaborazione tra Regione e Confidi, che hanno espresso parere favorevole al testo allegato, e rappresenta un
primo segnale alla "stretta" nell'erogazione del credito a favore delle imprese che si prevede possa conseguire all'annunciato
aumento dei tassi di interesse da parte della Banca centrale europea (BCE) al fine di contenere l'impennata inflazionistica.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

VISTE le leggi 27 dicembre 2006, n. 296; 24 dicembre 2007, n. 244 e 27 dicembre 2013, n. 147;

VISTO il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179;

RICHIAMATE le deliberazioni della Giunta regionale n. 1243 del 3 luglio 2012 e 29 dicembre 2011, n. 2418;

VISTO il decreto del Dirigente regionale della Direzione Industria e Artigianato 11 settembre 2012, n. 350;

VISTA la nota a firma congiunta dei rappresentanti legali dei Confidi del 14 dicembre 2021 e il parere ivi allegato reso dallo
studio legale MDA di Venezia;

VISTO il parere reso dall'Avvocatura regionale con nota del 4 aprile 2022, prot. n. 0154412;

VISTO l'articolo 2, comma 2, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

VISTO l'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare lo schema di Convenzione, Allegato A al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e
sostanziale, tra la Regione del Veneto e i Confidi Fidi Nordest Società Cooperativa Consortile di Garanzia Collettiva Fidi,
Cofidi Veneziano Soc. Coop., Consorzio Veneto Garanzie Società Cooperativa, Fidi Impresa&Turismo Veneto Società
Cooperativa p.a., Italia Com-Fidi Soc. Consortile a r.l. e Neafidi Soc. Coop. di garanzia collettiva fidi concernente la gestione
delle risorse, pari a complessivi euro 9.983.240,00, residuanti dai fondi rischi di cui alla deliberazione n. 1243 del 3 luglio 2012
di approvazione del bando finalizzato alla costituzione e alla gestione di fondi rischi da parte di Organismi consortili di
garanzia a valere sulle risorse del Programma Operativo Regionale 2007 - 2013, parte FESR. Asse 1. Linea di intervento 1.2.
"Ingegneria finanziaria" - Azione 1.2.1 "Sistema delle garanzie per investimenti nell'innovazione e per l'imprenditorialità";
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3. di incaricare il Direttore della Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi e Internazionalizzazione delle Imprese
della sottoscrizione delle convenzioni di cui al punto 2;

4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

5. di incaricare la Direzione Industria Artigianato Commercio e Servizi e Internazionalizzazione delle Imprese dell'esecuzione
del presente atto;

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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1  

 
Schema di Convenzione tra la Regione del Veneto e il Confidi ………………già affidatario della       gestione del 
fondo rischi di cui alla linea di intervento 1.2 “Ingegneria Finanziaria”, Azione 1.2.1 del Programma 
Operativo Regionale 2007-2013, concernente l’impiego delle risorse residuanti dal predetto fondo. 
 

TRA 
 
la Regione del Veneto (di seguito “Regione”), C.F. 80007580279, rappresentata da …………….…….., nato 
a…………….…….., il……………., il quale interviene al presente atto in nome e per conto della Regione del 
Veneto – Giunta regionale, con sede in 30100 Venezia - Dorsoduro 3901, nella sua qualità di 
............................................................................................................................ , come da deliberazione della 
Giunta regionale n………… del .............................................................. ; 

E 
 

………………………….. (di seguito “Confidi”), C.F ……………………., rappresentato 
da…………….…….., nato a ……………. il ……………., il quale interviene al presente atto in nome e per 
conto di……………., con sede in ……………………………………………., in qualità di rappresentante 
legale; 
 

PREMESSO 
 

- che con deliberazione n. 1243 del 3 luglio 2012 la Giunta regionale ha approvato il bando finalizzato alla 
costituzione e alla gestione di fondi rischi da parte di consorzi di garanzia collettiva dei fidi a sostegno delle 
operazioni di garanzie su finanziamenti per investimenti innovativi e per lo sviluppo dell’imprenditorialità, 
nonché per la patrimonializzazione degli stessi consorzi a valere sulle risorse del Programma Operativo 
Regionale 2007 - 2013, parte FESR. Asse 1. Linea di intervento 1.2. “Ingegneria finanziaria” - Azione 1.2.1 
“Sistema delle garanzie per investimenti nell’innovazione e per l’imprenditorialità” - in attuazione della 
suddetta Azione; 
 
- che al bando potevano partecipare i consorzi di garanzia collettiva dei fidi, singoli o temporaneamente 
raggruppati, che svolgevano attività di intermediari finanziari vigilati ai sensi dell’ex articolo 107 del decreto 
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, (TUB), sostituito con il vigente art. 106 del TUB, per effetto dell’art. 7 
del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, aventi sede operativa nel territorio della Regione del Veneto 
da almeno 15 mesi; 
 
- che entro i termini previsti dal bando sono pervenute 9 domande di partecipazione da parte dei consorzi di 
garanzia collettiva dei fidi APIVENETO FIDI Soc. Coop. di garanzia collettiva fidi; ARTIGIANFIDI 
VICENZA Consorzio di garanzia collettiva fidi; COFIDI VENEZIANO Soc. Coop.; CONSORZIO 
REGIONALE DI GARANZIA PER L’ARTIGIANATO Soc. Coop.; COOPERFIDI ITALIA Soc. Coop.; 
FIDIMPRESA Venezia Soc. Coop. p.a.; ITALIA COM-FIDI Soc. Consortile a r.l.; NEAFIDI Soc. Coop. di 
garanzia collettiva fidi e TERFIDI VENETO Soc. Coop.; 
 
- che con decreto del Dirigente regionale della Direzione Industria e Artigianato n. 350 dell’11 settembre 2012 
sono state ripartite le risorse destinate all’intervento, pari a euro 10.000.000,00, tra i già menzionati consorzi 
di garanzia collettiva dei fidi e, in particolare, sono stati assegnati al Confidi euro …………; 
 
- che le risorse assegnate sono state erogate in due tranche, la prima pari al 90% e la seconda per il restante 
10%; a seguito dell’assegnazione del contributo il Confidi ha sottoscritto con la Regione la convenzione per 
la gestione del fondo rischi; 
 
- che a seguito di molteplici fusioni per incorporazione il  Confidi FIDIMPRESA Venezia Soc. Coop. p.a ha 
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2  

assunto la denominazione di FIDI IMPRESA&TURISMO VENETO SOCIETA' COOPERATIVA P.A.; 
 
- che in data 12 gennaio 2016 il Confidi TERFIDI VENETO Soc. Coop ha cessato l’attività essendosi fuso 
per incorporazione con il Confidi FIDI IMPRESA&TURISMO VENETO SOCIETA' COOPERATIVA P.A.; 
 
- che, pertanto, il Confidi FIDI IMPRESA&TURISMO VENETO SOCIETA' COOPERATIVA P.A. è 
subentrato nei rapporti contrattuali in essere con la Regione, derivanti dalla partecipazione al bando di cui alla 
deliberazione della Giunta regionale n. 1243 del 2012, facenti capo ai predetti Confidi; 
 
- che in data 28 dicembre 2016 ARTIGIANFIDI VICENZA Consorzio di garanzia collettiva fidi ha cessato 
l’attività essendosi fuso per in incorporazione con APIVENETO FIDI SOCIETA’ COOPERATIVA DI 
GARANZIA COLLETTIVA FIDI il quale assunto la denominazione di FIDI NORDEST SOCIETA’ 
COOPERATIVA CONSORTILE DI GARANZIA COLLETTIVA FIDI; 
 
- che, pertanto, il Confidi FIDI NORDEST SOCIETA’ COOPERATIVA CONSORTILE DI GARANZIA 
COLLETTIVA FIDI è subentrato nei rapporti contrattuali in essere con la Regione, derivanti dalla 
partecipazione al bando di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 1243 del 2012, facenti capo ai 
predetti Confidi; 
 
- che, in data 17 maggio 2016, a seguito di molteplici fusioni per incorporazione, il Confidi CONSORZIO 
REGIONALE DI GARANZIA PER L’ARTIGIANATO Soc. Coop ha assunto la denominazione di 
CONSORZIO VENETO GARANZIE SOCIETA' COOPERATIVA; 
 
- che il Confidi COOPERFIDI ITALIA Soc. Coop. ha restituito alla Regione le risorse che gli erano state 
corrisposte in attuazione del citato decreto direttoriale n. 350 del 2012;   
 
- che l'articolo 78, comma 1, del Regolamento CE/1083/2006 prevede che "Le risorse restituite all'operazione 
a partire da investimenti avviati dai fondi di cui all'articolo 44 o ancora disponibili dopo che tutte le garanzie 
sono state soddisfatte sono riutilizzate dalle autorità competenti degli Stati membri interessati a favore di 
progetti di sviluppo urbano o delle piccole e medie imprese" e l'articolo 43, comma 6, lett. d) del Regolamento 
CE 1828/2006 precisa che "L'accordo di finanziamento comprende almeno .... le disposizioni di liquidazione 
dello strumento di ingegneria finanziaria, incluso il reimpiego delle risorse attribuibili al contributo del 
programma operativo restituite allo strumento di ingegneria finanziaria a partire da investimenti, o ancora 
disponibili dopo che tutte le garanzie sono state soddisfatte"; 
 
- che il predetto orientamento è integrato da quanto previsto dalle note COCOF/07/0018/01-EN "Note of the 
Commission services on Financial Engineering in the 2007-13 programming period" (Final version of 
16/07/2007), nella nota COCOF 08/0002/03-EN "Guidance Note on Financial Engineering" (Final version of 
22/12/2008) e nella nota COCOF/10/0014/Q4-EN "Guidance Note on Financial Engineering Instruments 
under Artiche 44 of Council Regulation (EC No 1083/2006" (Final version 21/02/2011), successivamente 
aggiornata con la nota COCOF/l0/0014/05-EN "Guidance Note on Financial Engineering Instruments under 
Article 44 of Council Regulation (EC) No 1083/2006" (Revised version 10/02/2012); 
 
- che le previsioni di cui sopra sono confermate anche all’articolo 44 del Regolamento UE n. 1303/2013 ove 
è statuito che le risorse rimborsate agli strumenti finanziari possono essere reimpiegate per ulteriori 
investimenti attraverso lo stesso strumento finanziario o altri strumenti finanziari; 
 
- che pertanto si rende necessario disciplinare l’utilizzo delle risorse residuanti presso il Confidi a seguito 
della chiusura delle attività dei consorzi di garanzia collettiva dei fidi ammessi ai benefici di cui all’Azione 
1.2.1. 
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CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
 

Articolo 1. Oggetto e finalità 
1. La presente convenzione (di seguito “Convenzione”) detta i criteri e le modalità di gestione delle risorse 
residuanti a seguito della chiusura delle attività del Confidi di cui al bando approvato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 1243 del 2012, pari a euro …………… 
2. La Convenzione disciplina, altresì, i criteri e le modalità di concessione di garanzie ai soggetti beneficiari 
a valere sul fondo medesimo. 
3. La Convenzione potrà essere aggiornata sulla base di specifiche direttive regionali o a seguito di eventuali 
variazioni della normativa vigente in materia. 

 
Articolo 2. Destinazione delle risorse 

1. Le risorse residuanti presso il Confidi sono destinate alla costituzione di apposito fondo rischi indisponibile 
dedicato esclusivamente alla concessione di garanzie di cui agli articoli 3 e 4 (di seguito “Fondo rischi”) con 
le modalità, alle condizioni e nei limiti previsti dalla Convenzione. 
2. Le risorse residuanti e i relativi interessi non possono essere destinati alla copertura dei costi amministrativi 
che devono essere quantificati secondo quanto previsto al punto 2.10, par. 38 della Decisione della 
Commissione n. 4505 del 6 luglio 2010. Sono qualificati come costi amministrativi quelli necessari all’analisi 
del merito creditizio da parte del Confidi.  
3. La prestazione della garanzia a favore delle Banche e degli Intermediari Finanziari è regolata da apposite 
convenzioni tra le parti nel rispetto della normativa nazionale e europea in materia di concessione di 
finanziamenti e di garanzie. 
 

Articolo 3. Destinatari finali e operazioni ammissibili 
1. Le risorse sono impiegate dal Confidi per la concessione di garanzie a favore delle micro, piccole e medie 
imprese, come definite dalla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 
(di seguito “Beneficiari”), in relazione a operazioni finanziarie, sia su capitale di debito che su capitale di 
rischio, consentite dalle norme vigenti e attinenti allo svolgimento della loro attività economica. 
Possono ottenere le garanzie i Beneficiari che, alla data di concessione della garanzia da parte del Confidi: 
- risultino essere attivi e iscritti al registro delle imprese; 
- abbiano sede operativa nel territorio della Regione; 
- non presentino le caratteristiche di impresa in difficoltà come definita dall’articolo 2, punto 18), del 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014; 
- siano nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non siano in stato di scioglimento o liquidazione; 
- non risultino in sofferenza sulla posizione globale di rischio elaborata dalla Centrale dei rischi della Banca 
d’Italia di cui alla deliberazione del comitato interministeriale per il credito e il risparmio (CICR) 29 marzo 
1994. 
2. Sono esclusi dall’ottenimento delle garanzie i Beneficiari che risultino: 
- destinatari di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d) del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231; 
- in stato di scioglimento o liquidazione volontaria o sottoposti a procedure concorsuali o nei cui confronti è 
in corso un’iniziativa per la sottoposizione a procedure concorsuali; 
- rientrare nei casi di esclusione dall’applicazione del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea agli aiuti “de minimis”. 
 

Articolo 4. Caratteristiche delle garanzie concesse 
1. Le garanzie rilasciate dal Confidi a valere sul Fondo rischi:  
a) sono rilasciate su finanziamenti di durata non inferiore a 6 mesi, da rimborsare anche senza un piano di 
ammortamento, con rate di durata non superiore a 12 mesi;  
b) sono concesse direttamente ai Beneficiari;  
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c) riguardano specifiche operazioni finanziarie, aventi importo, durata complessiva ed eventuale 
preammortamento definiti; 
d) sono rilasciate in misura non superiore all’80 (ottanta) percento dell’importo della sottostante operazione 
finanziaria; 
e) sono rilasciate a fronte del pagamento, da parte dei Beneficiari, di un premio agevolato determinato dal 
Confidi secondo le modalità di cui all’articolo 5; 
f) sono rilasciate su finanziamenti concessi ed erogati ai Beneficiari in data successiva alla data di 
sottoscrizione della Convenzione; 
g) sono rilasciate esclusivamente su nuovi finanziamenti, non ancora erogati ai Beneficiari; 
h) devono poter essere escusse al verificarsi delle specifiche condizioni stabilite nel contratto di garanzia.  
2. Le garanzie a valere sul Fondo rischi possono essere rilasciate a favore di operazioni di consolidamento di 
passività finanziarie a breve termine o di rifinanziamento di passività finanziarie a medio-lungo termine a 
condizione che il finanziamento preveda l’erogazione di finanza aggiuntiva per almeno il 20% del debito 
residuo in essere. 
 

Articolo 5. Premio agevolato di garanzia 
1. L’agevolazione connessa al rilascio della garanzia di cui agli articoli 3 e 4 è rappresentata dalla differenza 
tra:  
a) il premio teorico di mercato di una garanzia analoga a quella rilasciata a valere sul Fondo rischi, determinato 
applicando il metodo nazionale di calcolo di cui al comma 2 dell’articolo 7 e  
b) il premio di garanzia versato dal soggetto beneficiario al confidi.  
2. Il premio agevolato di garanzia, di cui alla lettera b) del comma 1, è determinato dal Confidi prendendo in 
considerazione esclusivamente i costi amministrativi di istruttoria e di gestione della garanzia effettivamente 
sostenuti e adeguatamente documentati. 
3. Entro 90 giorni dalla sottoscrizione della presente Convenzione, i premi agevolati di garanzia, distinti per 
ciascuna tipologia di operazione garantita, devono essere pubblicati nel sito internet del Confidi. 
 

Articolo 6. Gestione del Fondo rischi 
1. Nella concessione delle garanzie a valere sul Fondo rischi il Confidi applica i principi generali previsti 
dall’articolo 1, comma 1 ter, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
2. Per la gestione del Fondo rischi il Confidi assicura un valore del moltiplicatore delle risorse del Fondo 
rischi, rispetto al volume dei nuovi finanziamenti garantiti a valere sul Fondo rischi medesimo, almeno pari a 
2, nell’arco della durata di gestione del Fondo rischi di cui all’articolo 13, comma 1. 
3. Le risorse del Fondo rischi possono essere investite in titoli di Stato italiani. Gli interessi maturati sui titoli 
di Stato italiani – al netto delle ritenute fiscali – vanno esclusivamente ad alimentare il Fondo rischi. Restano 
a carico del Confidi eventuali perdite sui titoli. 
4. Gli interessi attivi che maturano sulle somme giacenti, al netto delle ritenute fiscali, vanno ad incremento 
del Fondo rischi. 
5. In caso di escussione della garanzia da parte dei soggetti finanziatori a valere sul Fondo rischi, il Confidi 
deve usare la diligenza professionale nell’avvio e nella prosecuzione delle azioni di recupero nei confronti dei 
Beneficiari inadempienti, assumendo ogni iniziativa utile per tutelare le ragioni di credito e contenere la 
perdita per il Fondo rischi. Le somme incassate dal Confidi a seguito del fruttuoso esperimento delle azioni 
di recupero vanno a incremento del Fondo rischi per la quota parte di sofferenza pagata attingendo allo stesso 
Fondo rischi, al netto delle spese legali sostenute, la cui detrazione è ammessa entro il limite della quota 
capitale recuperata. 
6. Le spese legali di cui al comma 5, sostenute per il recupero, anche stragiudiziale, delle escussioni non 
necessitano di una specifica autorizzazione da parte della Regione. Le stesse possono essere incamerate dal 
Confidi nel momento in cui i recuperi delle escussioni affluiscono sui conti correnti. 
7. Le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 si applicano anche alle escussioni delle garanzie rilasciate dal Confidi 
a valere sulle risorse di cui al bando approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1243 del 2012 e 
classificate a sofferenza alla data di sottoscrizione della presente convenzione. 
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8. Nell’attività di gestione del Fondo rischi il Confidi è tenuto all’adempimento degli obblighi in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
 

Articolo 7. Regime di aiuto 
1. Le agevolazioni a favore dei Beneficiari connesse alle garanzie di cui agli articoli 3 e 4 sono concesse ai 
sensi e nel rispetto del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 6 europea agli aiuti «de 
minimis», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 2013, e successive 
modifiche e integrazioni. 
2. L’elemento di aiuto è determinato con le modalità definite dal “Metodo nazionale per calcolare l’elemento 
di aiuto nelle garanzie a favore delle PMI” (Aiuto di Stato n. 182/2010), notificato dal Ministero dello sviluppo 
economico ed approvato dalla Commissione europea con decisione n. 4505 del 2010. 
3. La Regione provvede alla registrazione dell’aiuto nel Registro aiuti in qualità di “Amministratore 
responsabile”. A sua volta, il Confidi, quale “Ufficio gestore”, iscrive, secondo le proprie modalità di 
funzionamento, nel Registro aiuti l’intensità di aiuto, calcolata ai sensi del comma 2, connessa al rilascio delle 
garanzie di cui agli articoli 3 e 4. 
 

Articolo 8. Obblighi del Confidi 
1. Il  Confidi ha l’obbligo di rispettare quanto previsto agli articoli 3, 4, 5, 6 e 7. 
2. Il Confidi, per le garanzie che prevedono un importo accantonato superiore a euro 150.000,00 
(centocinquantamila/00), procede alle verifiche di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice 
antimafia). 
2. Nel caso di mancato rispetto dell’obbligo di cui al comma 1, le risorse in gestione al Confidi sono restituite 
alla Regione fatte salve, fino al momento dello svincolo, le somme già accantonate per garanzie concesse in 
conformità agli articoli 3, 4, 6 e 7. 
3. Il  Confidi tiene una contabilità separata delle risorse residuanti e ha l’obbligo di evidenziarne la 
destinazione nella nota integrativa ai bilanci di esercizio. 
4. Nel caso di mancato rispetto dell’obbligo di cui al comma 3 per due esercizi contabili consecutivi, le risorse 
in gestione al Confidi sono restituite alla Regione fatte salve, fino al momento dello svincolo, le somme già 
accantonate per garanzie concesse in conformità agli articoli 3, 4, 6 e 7. 
 

Articolo 9. Revoca della gestione delle risorse 
1. Oltre che nelle ipotesi di cui all’articolo 8, commi 2 e 4, la gestione delle risorse è revocata nei seguenti 
casi: 
a) il Confidi venga posto in liquidazione, ovvero ammesso o sottoposto a procedure concorsuali con finalità 
liquidatoria e cessazione dell’attività; 
b) il Confidi sia cancellato dagli albi ed elenchi pertinenti allo svolgimento dell’attività in conformità al TUB; 
c) il Confidi proceda a una scissione; 
d) non adempia all’obbligo di cui all’articolo 6, comma 2; 
e) non consenta lo svolgimento delle attività di controllo da parte della Regione; 
f) non adempia all’obbligo di trasmissione della relazione di monitoraggio di cui all’articolo 10; 
g) non adempia agli obblighi connessi alla gestione del Fondo rischi previsti dalla Convenzione ovvero 
contravvenga a specifiche disposizioni di legge applicabili alla gestione del Fondo rischi. 
2. Nel caso di revoca, il Confidi è tenuto alla restituzione delle risorse fatte salve, fino al momento dello 
svincolo, le somme già accantonate per garanzie concesse in conformità agli articoli 3 e 4. 
3. Qualora, anche in esito all’attività di controllo di cui all’articolo 10, emerga che il Confidi abbia rilasciato 
garanzie a valere sul Fondo rischi con modalità non conformi alla Convenzione, il Confidi deve provvedere a 
disimpegnare dal Fondo rischi l’importo degli accantonamenti operati a fronte delle garanzie non conformi, fatto 
salvo quanto previsto dal comma 4.  
4. Qualora il Confidi, in relazione ad eventuali garanzie non conformi, abbia già provveduto alla liquidazione della 
perdita a valere sul Fondo rischi, deve provvedere a reintegrare, entro 30 giorni dalla data della contestazione della 
Regione, il Fondo rischi per un importo pari alle perdite liquidate in relazione alle predette garanzie. 
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5. I crediti derivanti dall’adozione dei provvedimenti di revoca di cui al presente articolo sono assistiti dal 
privilegio dall’articolo 9, comma 5 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123.  
 

Articolo 10. Monitoraggio 
1. Il Confidi trasmette annualmente alla Regione, entro 30 giorni dalla data di approvazione del bilancio e 
comunque entro e non oltre il termine perentorio del 31 luglio di ogni anno, per il periodo di durata del Fondo 
rischi di cui all’articolo 13, comma 1, e fino alla completa definizione di tutte le posizioni garantite dal Fondo 
rischi, la relazione di monitoraggio contenente i seguenti dati riferiti all’esercizio scaduto: 
- la situazione contabile del Fondo rischi alla data di chiusura dell’esercizio, con specificazione delle 
sofferenze in essere, delle escussioni subite in tale esercizio, delle somme recuperate ai sensi dell’articolo 6, 
comma 5 e degli interessi maturati ai sensi dell’articolo 6, commi 3 e 4; 
- l’elenco delle garanzie concesse nell'esercizio di riferimento a valere sul Fondo rischi, con indicazione per 
ciascuna concessione della denominazione e del codice fiscale del Beneficiario nell’interesse del quale è stata 
concessa la garanzia, della denominazione dell’istituto finanziatore garantito, nonché dell’importo della 
garanzia concessa, del finanziamento garantito e dell’aiuto attribuito ai sensi del regolamento “de minimis”; 
- l’elenco delle garanzie rilasciate a valere sul Fondo rischi oggetto di escussione, con indicazione dell'importo 
delle eventuali perdite liquidate e della denominazione e del codice fiscale del Beneficiario nell’interesse del 
quale è stata concessa la garanzia e dell’istituto finanziatore garantito; 
- l’importo delle garanzie in essere alla data di chiusura dell’esercizio. 
2. La Regione può, in qualsiasi momento, richiedere al Confidi informazioni aggiuntive sulla gestione del 
Fondo rischi ed effettuare controlli e ispezioni presso il medesimo al fine di verificare il corretto impiego 
delle risorse pubbliche in gestione al Confidi 
 

Articolo 11. Foro competente 
1. Per ogni controversia nascente dall’attuazione della Convenzione il foro competente è esclusivamente 
quello di Venezia. 
 

Articolo 12. Rinvii normativi 
1. Il rinvio a leggi e regolamenti si intende effettuato al testo vigente dei medesimi comprensivo delle 
modificazioni intervenute successivamente alla loro emanazione. 
 

Articolo 13. Durata e restituzione del Fondo rischi 
1. L’attività di concessione di garanzie da parte del Confidi a valere sul Fondo rischi ha termine non oltre il 
31 dicembre del nono anno successivo alla data di sottoscrizione della Convenzione. 
2. Il Confidi restituisce alla Regione, con le modalità che saranno comunicate almeno sei mesi prima della scadenza 
del termine di cui al comma 1:  
a) le risorse del Fondo rischi disponibili alla data di cui al comma 1, al netto delle perdite liquidate e considerati, 
altresì, i recuperi effettuati dal Confidi sulle garanzie liquidate;  
b) le risorse del Fondo rischi che risultano disponibili, per effetto degli svincoli delle garanzie e al netto delle 
perdite liquidate e considerati, altresì, i recuperi effettuati dal Confidi sulle garanzie liquidate, al 31 dicembre di 
ciascun anno successivo a quello di cui alla lettera a) e fino all’anno di completa definizione di tutte le posizioni 
garantite dal Fondo rischi.  
3. Le risorse disponibili di cui al comma 2 sono restituite dal Confidi alla Regione entro il 30 giugno dell’anno 
successivo a quello cui si riferiscono le medesime risorse.  
 

Articolo 14. Registrazione 
La Convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi degli articoli 5, comma 2 e 40 del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. 
 
Per la Regione del Veneto 
…………………………………………………… 
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Per il Confidi 
……………………………………………………………… 
 
 
Ai sensi dell’articolo 1341 del Codice civile, si approvano specificamente le clausole di cui all’articolo 10. 
 
Per la Regione del Veneto 
…………………………………………………… 
 
 
 
Per il Confidi 
……………………………………………………………… 
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(Codice interno: 482116)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 899 del 26 luglio 2022
Pagamento del tributo speciale per il conferimento in discarica in misura ridotta per le Amministrazioni comunali

che raggiungono precisi obiettivi di raccolta differenziata ai sensi dell'art. 39, commi 4 e 4-bis della L.R. n. 3/2000.
Certificazione della percentuale di raccolta differenziata (RD) relativa all'anno 2020 ai fini del pagamento del tributo
speciale per il deposito in discarica riferito all'annualità 2021. Modifica D.G.R. n. 185/2022.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con questo provvedimento, la Giunta regionale modifica la D.G.R. n. 185/2022, riconoscendo al Comune di Castagnaro (VR)
il pagamento del tributo speciale per il conferimento in discarica relativo al 2021 nella misura ridotta del 30%.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

La Deliberazione della Giunta regionale n. 185 del 28.02.2022 ha individuato le percentuali di raccolta differenziata (RD)
registrate delle Amministrazioni comunali nel 2020, ai fini del pagamento del tributo speciale per il deposito in discarica
riferito all'annualità 2021.

Tale deliberazione è stata predisposta sulla base della conclusione della procedura di certificazione dei dati relativi all'anno
2020, nel rispetto di quanto previsto dalla D.G.R. n. 336/2021, effettuata da ARPAV e trasmessa agli uffici regionali con nota
n. 115576 del 21.12.2021 (prot. reg. n. 593338 del 21.12.2021).

Nella succitata nota, il Comune di Castagnaro (VR) risultava inserito tra le Amministrazioni comunali che, non avendo
presentato il Piano Economico Finanziario, sono assoggettati al pagamento del tributo speciale per il conferimento in discarica
nella misura massima, impedendogli altresì l'accesso ai contributi regionali previsti dall'art. 48, comma 1 della Legge
Regionale n.3/2000 (Tabella A dell'Allegato A alla DGR n. 185 del 28.02.2022).

L'ARPAV, con successiva nota prot. 31160 del 01.04.2022, acquisita al prot. reg. n. 155253 del 05.04.2022, ha rettificato la
sua precedente comunicazione specificando che il Comune di Castagnaro (VR) ha assolto agli obblighi amministrativi stabiliti
dalla D.G.R. n. 336/2021 in quanto ha trasmesso il PEF in data 14.05.2021 rispettando le tempistiche previste dalla normativa
regionale.

Si ritiene, pertanto, di modificare, con il presente atto, la Tabella A dell'Allegato A alla DGR n. 185 del 28.02.2022,
eliminando il Comune di Castagnaro, che rientra pertanto tra i Comuni compresi nella Tabella C del medesimo allegato ovvero
soggetto al pagamento del tributo speciale nella misura del 30% (7,75 €/t) per il conferimento in discarica relativamente
all'annualità 2021, in quanto risulta aver superato l'obiettivo del 65% di raccolta differenziata per l'anno 2020.

Qualora i soggetti passivi, titolari di provvedimenti autorizzativi di discariche, abbiano già provveduto a riscuotere la
differenza tra tributo versato e dovuto per l'annualità 2021, come fissato nella precedente Deliberazione della Giunta regionale
n. 185 del 28.02.2022, i medesimi dovranno procedere al conguaglio del tributo per l'anno 2021 come correttamente stabilito
dal presente provvedimento, al fine di ovviare all'esborso sostenuto dal Comune di Castagnaro.

La Direzione Ambiente e Transizione Ecologica ha verificato presso il Comune in parola che non vi sono state altre ricadute o
conseguenze negative in mero all'erronea iniziale certificazione dei dati ai fini del pagamento del tributo speciale per il
deposito in discarica.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L. 28 dicembre 1995, n. 549;
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VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 21 gennaio 2000, n. 3 e s.m.i., e in particolare l'art. 39;

VISTA la D.G.R. n. 336 del 23.03.2021;

VISTO l'art. 2, co. 2, della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

VISTA la D.G.R. n. 185 del 28.02.2022;

VISTA le note di ARPAV prot. n. 593338 del 21.12.2021 e prot. n. 155253 del 05.04.2022;

delibera

di considerare le premesse parte integrante del presente provvedimento;1. 
di riconoscere al Comune di Castagnaro (VR) il pagamento del tributo speciale per il conferimento in discarica riferito
alla certificazione della percentuale di RD (annualità 2021), nella misura del 30% (7,75 €/t) in quanto risulta aver
assolto agli obblighi amministrativi previsti dalla D.G.R. n. 336/2021 e ha superato l'obiettivo del 65% di raccolta
differenziata per l'anno 2020;

2. 

di modificare la Tabella A dell'Allegato A alla DGR n. 185 del 28.02.2022, eliminando il Comune di Castagnaro;3. 
di incaricare i Soggetti passivi, titolari di provvedimenti autorizzativi di discariche, a quantificare per il Comune di
Castagnaro le differenze tra tributo versato e dovuto per l'annualità 2021 e di effettuare l'opportuno conguaglio al
medesimo;

4. 

di dare atto che, in aggiunta all'onere di cui al precedente punto 4, il Comune non ha avuto ricadute o conseguenze
negative in merito all'erronea iniziale certicazione dei dati ai fini del pagamento del tributo speciale per il deposito in
discarica;

5. 

di confermare, per quanto non modificato dalla presente delibera, i contenuti della delibera n. 185 del 28.02.2022;6. 
di incaricare la Direzione Ambiente e Transizione Ecologica della trasmissione del presente provvedimento: al
Comune di Castagnaro (VR), al Consiglio di Bacino "Verona Sud", alla Provincia di Verona, ai Soggetti titolari di
provvedimenti autorizzativi di discariche di rifiuti urbani, al Ministero della Transizione Ecologica, all'ARPAV e
all'ISPRA;

7. 

di dare atto che la presente delibera non comporta spesa a carico del bilancio regionale;8. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

9. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

10. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.11. 
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(Codice interno: 482119)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 902 del 26 luglio 2022
Recepimento del Piano "Strategia per il monitoraggio della contaminazione da PCDD/F e PCB nelle anguille

(Anguilla anguilla, Linnaeus, 1758) del lago di Garda" e assegnazione del contributo per l'anno 2022.
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si recepisce, per l'anno 2022, il Piano "Strategia per il monitoraggio della contaminazione da
PCDD/F e PCB nelle anguille (Anguilla anguilla, Linnaeus, 1758) del lago di Garda", prevedendo a tal proposito un
finanziamento complessivo, a favore dell'IZS della Lombardia e dell'Emilia Romagna, dell'IZS delle Venezie e di un pescatore
professionista, pari ad euro 30.164,56 (trentamilacentosessantaquattro/56.=) da imputarsi al capitolo n. 103285.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Nel corso degli ultimi anni plurime e diverse attività di monitoraggio su alcune specie ittiche oggetto di pesca nel Lago di
Garda hanno evidenziato l'esistenza di un problema di contaminazione ambientale da diossine (PCDD/F e PCB), imponendo
agli Enti territorialmente interessati l'adozione di piani e di strategie di controllo sull'ittiofauna volti a valutare i potenziali
rischi alimentari derivanti dal consumo umano dei prodotti pescati.

La Regione del Veneto, in condivisione con le altre Regioni e Amministrazioni coinvolte, ha provveduto ad adottare diverse
misure di controllo, in conformità alle normative europee in tema di sicurezza alimentare e ai provvedimenti ministeriali.

In particolare, con D.G.R. n. 1809 dell'8 novembre 2011 è stato recepito il "Piano per il monitoraggio dello stato di
contaminazione dei prodotti ittici del lago di Garda", focalizzato sul campionamento e l'analisi di campioni di varie specie
ittiche pescate. I risultati analitici di quest'attività di controllo hanno rilevato una diffusa contaminazione da diossine (PCDD/F)
e policlorobifenili-dioxin-like (PCB-DL) nelle anguille, con una percentuale rilevante di campioni non conformi rispetto al
limite massimo previsto dal Regolamento (CE) n. 1881/2006 per la somma di PCDD/F e PCB diossina-simili (DL-PCB).

A seguito del completamento di quest'attività di sorveglianza, è emersa la necessità per gli Enti interessati di predisporre un
nuovo Piano di monitoraggio biennale (per gli anni 2012-2013) sui residui riconducibili a PCB e diossine nelle anguille e, in
misura parziale, negli agoni del Lago di Garda.

Successivamente, con D.G.R. n. 2081 del 30 dicembre 2015 si è proceduto a recepire il "Piano di monitoraggio 2015-2016" per
la determinazione dei livelli di contaminazione da PCDD/F e PCB delle anguille del Lago di Garda, al fine di valutare la
possibilità di utilizzo alimentare per l'uomo di determinati esemplari dell'intera popolazione o di specifiche sottopopolazioni di
anguille.

Le rilevazioni analitiche e le relazioni sulle valutazioni degli esiti dei suddetti Piani di monitoraggio eseguite dagli Istituti
tecnici competenti hanno continuato ad evidenziare livelli elevati di diossine e di PCB-DL nei campioni di anguille esaminati.
Per tale ragione, il Ministro della Salute con Ordinanza del 17 maggio 2011, prorogata di anno in anno e tutt'ora vigente, ha
disposto il divieto per gli operatori del settore alimentare di immettere sul mercato e di commercializzare al dettaglio per il
consumo umano le anguille pescate nell'intero bacino del Lago di Garda.

Constato poi dall'ultimo documento tecnico che la situazione di contaminazione non avrebbe presentato apprezzabili modifiche
prima di almeno cinque anni, al decorso di tale lasso temporale, il Ministero della Salute ha recentemente ravvisato la necessità
di predisporre un nuovo Piano di Monitoraggio per l'anno 2022.  Il Piano in parola, denominato "Strategia per il monitoraggio
della contaminazione da PCDD/F e PCB nelle anguille (Anguilla anguilla, Linnaeus, 1758) del lago di Garda", predisposto
dall'IZS dell'Abruzzo e del Molise, condiviso con la Regione Lombardia, la Regione del Veneto, la Provincia Autonoma di
Trento e l'IZS della Lombardia e dell'Emilia Romagna, ha il fine di verificare eventuali ed apprezzabili modifiche delle
contaminazioni da PCDD/F e PCB nelle anguille (Anguilla anguilla, Linnaeus, 1758) del Lago di Garda rispetto ai dati ottenuti
dal monitoraggio del 2016. La durata temporale del Piano è stabilita per l'anno 2022 in corso.

La strategia di monitoraggio proposta prevedeva, in particolare, che i campioni di anguille fossero prelevati nella zona
d'imbocco dell'unico emissario del Lago di Garda, ossia il fiume Mincio, a partire dal mese di febbraio 2022, motivo per il
quale si è proceduto a dare parziale attuazione al piano in parola nelle more del suo formale recepimento.
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Si è previsto, inoltre, che l'IZS della Lombardia e dell'Emilia Romagna - Sezione di Brescia si sarebbe occupato dell'analisi dei
campioni prelevati, e che qualora non si dovessero apprezzare variazioni significative delle contaminazioni da PCDD/F e PCB
nelle anguille all'esito di tali analisi, il monitoraggio non potrà essere ripetuto prima che siano trascorsi almeno 10 anni.

In occasione poi della riunione, tenutasi in videoconferenza il 7 marzo 2022, tra i rappresentanti della Regione Lombardia,
della Regione del Veneto e della Provincia Autonoma di Trento, per coordinare  le attività funzionali all' esecuzione del
monitoraggio, si è stabilito di suddividere tra le medesime tre Pubbliche Amministrazioni la competenza per il numero di
campioni da prelevare e analizzare, con conseguente imputazione dei relativi costi. La Regione del Veneto ha inoltre riferito di
essersi attivata per individuare un pescatore professionista da autorizzare alla cattura delle anguille da destinare all'analisi.
Infine si è appurata la disponibilità dell'IZS delle Venezie ad assicurare il coordinamento dell'intervento di prelievo, la
documentazione del numero di anguille consegnato dai pescatori, la verifica dell'adeguatezza degli esemplari ai parametri
richiesti, la preparazione dei campioni per lo stoccaggio, il trasporto e la consegna all'IZS della Lombardia e dell'Emilia
Romagna - Sezione di Brescia.

Con nota acquisita al prot. regionale n. 80432 del 21/02/2022, agli atti dell'U.O. Sicurezza Alimentare  della Direzione
Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria, l'IZS della Lombardia e dell'Emilia Romagna ha trasmesso la proposta per
l'espletamento delle attività connesse al Piano di monitoraggio sovra citato, riferendo che la tariffa da applicare per l'analisi e la
ricerca di diossine, DL-PCB e NDL-PCB, ammontava ad euro 712,21 a campione, per un costo complessivo, per i 36 campioni
a carico della Regione del Veneto, di euro 25.639,56.

Con D.D.R. n. 287 del 29/03/2022 del Direttore della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e
faunistico-venatoria, la Regione del Veneto ha poi individuato ed autorizzato il pescatore professionista incaricato alla messa in
posa delle reti e alla cattura delle anguille nell'area di lago ubicata interamente nel Comune di Peschiera del Garda denominata
"Mandracchio". Con nota registrata al protocollo della Giunta regionale n. 240737 del 26/05/2022, il pescatore ha presentato un
preven t ivo  re la t ivo  a l l a  p res taz ione  p rofess iona le  d i  sua  competenza ,  pe r  compless iv i  euro  1 .525 ,00
(millecinquecentoventicinque/00.=).

L' IZS delle Venezie, inoltre, con nota acquisita al protocollo della Giunta regionale n. 54774 del 06/06/2022, ha presentato un
preventivo onnicomprensivo per le attività di coordinamento dell'intervento di euro 3.000,00 (tremila/00.=).

Si prende atto, quindi, che i costi correlati all'esecuzione del piano di monitoraggio, a carico della Regione del Veneto sono i
seguenti:

prestazione del pescatore professionale, individuando il medesimo importo previsto per il precedente piano, pari a
euro 1.525,00 (mille cinquecento venti cinque/00.=);

• 

attività svolta dall'IZS delle Venezie di coordinamento, verifica dell'adeguatezza dei campioni, loro preparazione,
stoccaggio e trasporto all'IZS della Lombardia e dell'Emilia Romagna - Sezione di Brescia, pari a euro 3.000,00
(tremila/00.=);

• 

oneri per le analisi di 36 campioni di anguille da parte dell'IZS della Lombardia e dell'Emilia Romagna: 25.639,56
(venti cinque mila seicento trenta nove/56.=).

• 

Si precisa, infine, che in data 17 maggio 2022 si è tenuta una riunione in videoconferenza tra i rappresentanti degli Enti
interessati per verificare lo stato di avanzamento delle attività di monitoraggio e relazionare in merito al Ministero della Salute.
Il Ministero medesimo, sentiti gli enti territorialmente competenti e valutato che le attività inerenti al nuovo Piano erano ancora
in corso, con ordinanza del 16 giugno 2022 ha ritenuto opportuno di prorogare di ulteriori dodici mesi il divieto, di cui
all'Ordinanza del 17 maggio 2011, per gli operatori del settore alimentare di immettere sul mercato e di commercializzare al
dettaglio per il consumo umano le anguille pescate nell'intero bacino del Lago di Garda.

In ossequio a tale Ordinanza Ministeriale, con D.P.G.R. n. 57 del 12 luglio 2022 è stata disposto il divieto di pesca,
professionale e sportivo - dilettantistica, dell'Anguilla (Anguilla anguilla) fino al 19 giugno 2023 sulla parte del lago di Garda
inclusa nel territorio della Regione del Veneto.

Sulla base di quanto premesso, e dopo un attento esame della documentazione trasmessa, si ritiene di proporre il formale
recepimento del Piano "Strategia per il monitoraggio della contaminazione da PCDD/F e PCB nelle anguille (Anguilla
anguilla, Linnaeus, 1758) del lago di Garda", per l'anno 2022, di cui all' "Allegato A", che costituisce parte  integrante e
sostanziale del presente provvedimento, per la cui attuazione si prevede di assegnare a favore dell'IZS delle Venezie di Legnaro
(PD), un contributo di euro 3.000,00 (tremila/00.=), a favore del pescatore autorizzato alla pesca un corrispettivo di euro
1.525,00 (millecinquecentoventicinque/00.=) e a favore dell'IZS della Lombardia e dell'Emilia Romagna un corrispettivo di
euro 25.639,56 (venticinquemilaseicentotrentanove/56.=), per un importo complessivo pari ad euro 30.164,56
(trentamilacentosessantaquattro/56.=).
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Con L.R. n. 19 del 25/10/2016, "Istituzione dell'ente di governance della sanità veneta denominato "Azienda per il governo
della sanità della Regione del veneto - Azienda Zero. Disposizioni per l'individuazione dei nuovi ambiti territoriali delle
Aziende Ulss" è stata istituita l'Azienda Zero, tra le cui funzioni vi è la Gestione Sanitaria Accentrata (GSA).

Con D.G.R. n. 102 del 07/02/2022 la Giunta Regionale ha disposto l'autorizzazione all'erogazione dei finanziamenti della
GSA, in esercizio 2022, da effettuarsi attraverso Azienda Zero, ai sensi dell'art. 2, comma 4, secondo periodo della citata L.R.
n. 19/2016.

Con Decreto n. 39 del 14/03/2022 il Direttore Generale Area Sanità e Sociale, sulla base delle proposte delle competenti
Strutture regionali, ha effettuato la programmazione dei finanziamenti della Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) per
l'esercizio 2022, dove viene ad esserci la linea di spesa n. 0122 denominata "Monitoraggio di contaminanti sul territorio
regionale" - afferente al capitolo di Bilancio regionale n.103285 - che qui interessa e che presenta sufficiente disponibilità.

Con Decreto del Direttore della Direzione Programmazione e Controllo SSR n. 6 del 22/04/2022, si è proceduto ad effettuare,
ai sensi dell'art. 2, comma 4, secondo periodo della L.R. n. 19/2016, l'impegno e la liquidazione dei finanziamenti della GSA
per l'esercizio 2022 a favore di Azienda Zero, che comprende anche i finanziamenti di cui alla Linea di spesa n. 0122.

Considerato quanto sopra, con il presente provvedimento si assegnano, per un importo complessivo pari a euro 30.164,56
(trenta mila cento sessanta quattro/56.=):

all'IZS delle Venezie un contributo onnicomprensivo di euro 3.000,00 (tremila/00.=);• 
al pescatore autorizzato alla pesca con D.D.R. n. 287 del 29/03/2022 sovra citato un corrispettivo di euro 1.525,00
(mille cinquecento venti cinque/00.=);

• 

all'IZS della Lombardia e dell'Emilia Romagna un corrispettivo di euro 25.639,56 (venti cinque mila seicento trenta
nove/56.=).

• 

Tale importo di euro 30.164,56  trova copertura finanziaria a carico dei Finanziamenti della GSA dell'esercizio 2022, previsti
per la linea di spesa n. 0122, denominata " Monitoraggio di contaminanti sul territorio regionale" - afferente al capitolo di
Bilancio regionale n. 103285 - di cui al Decreto del Direttore dell'Area Sanità e Sociale n. 39/2022, All. A, di esecuzione della
D.G.R. n. 102/2022, già erogati ad Azienda Zero con decreto del Direttore della Direzione Programmazione e Controllo SSR n.
6 del 22.04.2022, ai sensi dell'art. 2 della L.R. 19/2016.

Si precisa che l'IZS della Lombardia e dell'Emilia Romagna dovrà concludere l'attività relativa al finanziamento in oggetto
entro il 31/12/2022 con il sostenimento delle relative spese, fatta salva eventuale proroga motivata. Azienda Zero provvederà,
quindi, all'erogazione del relativo finanziamento a favore dell' IZS della Lombardia e dell'Emilia Romagna come di seguito
indicato:

euro 20.000,00 (ventimila/00.=) a titolo di acconto sulla somma assegnata di euro 25.639,56 (venti cinque mila
seicento trenta nove/56.=), ad esecutività del presente provvedimento;

• 

il saldo, su disposizione della struttura regionale competente, previa presentazione da parte dell'IZS della Lombardia e
dell'Emilia Romagna alla Regione del Veneto di idonea consuntivazione delle spese sostenute entro il 28 febbraio
2023.

• 

Infine, si propone di incaricare il Direttore della Unità Organizzativa Sicurezza Alimentare dell' esecuzione di quanto disposto
con il presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 che stabilisce i principi
ed i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure
nel campo della sicurezza alimentare;

VISTO il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che stabilisce norme
generali in materia di igiene dei prodotti alimentari;
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VISTO il Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che stabilisce norme
specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1881/2006 della Commissione del 19 dicembre 2006 che definisce i tenori massimi di alcuni
contaminanti nei prodotti alimentari;

VISTO il Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme
sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei
regolamenti (CE) n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n.
652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n.
1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e
che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive
89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione
92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali);

VISTO il Regolamento (UE) 2017/644 della Commissione del 5 aprile 2017 che stabilisce i metodi di campionamento e di
analisi per il controllo dei livelli di diossine, PCB diossina-simili e PCB non diossina- simili in alcuni prodotti alimentari e che
abroga il regolamento (UE) n. 589/2014;

VISTA la L.R. n. 39/2001 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 " Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

VISTA la L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i., che demanda al Direttore Responsabile della struttura organizzativa di
competenza l'adozione dei provvedimenti finali nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria;

VISTA la L.R. n. 19 del 25 ottobre 2016 con sui è stata istituita l'Azienda Zero";

VISTA la L.R. 15 dicembre 2021, n. 34;

VISTA la L.R. 17 dicembre 2021, n. 35;                

VISTA la L.R. 20 dicembre 2021, n. 36;

VISTA la D.G.R. n. 1821 del 23 dicembre 2021;

VISTA la D.G.R. n. 42 del 25 gennaio 2022;

VISTA la D.G.R. n. 102 del 07/02/2022 "Autorizzazione all'erogazione dei finanziamenti della GSA dell'esercizio 2022 da
effettuarsi attraverso l'Azienda Zero. Legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19, art. 2, comma 4";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 19 del 28 dicembre 2021;

VISTO il Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 39 del 14 Marzo 2022;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Programmazione e Controllo SSR n. 6 del 22 Aprile 2022;

VISTA l' Ordinanza del Ministro della salute del 17 maggio 2011 recante "Misure urgenti di gestione del rischio per la salute
umana connesso al consumo di anguille provenienti dal lago di Garda", e le successive proroghe intervenute;

VISTA l'Ordinanza dell'8 agosto 2011 del Presidente della Provincia Autonoma di Trento concernente il divieto di pescare
anguille nel Lago di Garda e la successiva proroga intervenuta;

VISTA l' Ordinanza del Ministro della salute del 16 giugno 2022 "Proroga dell'ordinanza del 17 maggio 2011 recante Misure
urgenti di gestione del rischio per la salute umana connesso al consumo di anguille provenienti dal lago di Garda";

VISTO il D.P.G.R. n. 57 del 12 luglio 2022 concernente il "Divieto di pesca dell'Anguilla (Anguilla anguilla) sul Lago di
Garda fino al 19 giugno 2023";
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VISTA la D.G.R. n. 1809 dell'8 novembre 2011 relativa al "Piano di monitoraggio dello stato di contaminazione dei prodotti
ittici del lago di Garda. Impegno di spesa";

VISTA la D.G.R. n. 2081 del 30 dicembre 2015 recante "Modifica parziale della D.G.R. n. 2841/2014 Piano straordinario di
monitoraggio regionale per la ricerca di diossine e PCB su alimenti, Cesio e metalli pesanti su prodotti alimentari provenienti
da ambienti salvatici. Impegno di spesa."

VISTA la nota acquisita al protocollo regionale n. 99655 del 3/03/2022, con cui il Ministero della Salute ha trasmesso il nuovo
Piano di Monitoraggio per l'anno 2022 denominato "Strategia per il monitoraggio della contaminazione da PCDD/F e PCB
nelle anguille (Anguilla anguilla, Linnaeus, 1758) del lago di Garda";

VISTO il D.D.R. n. 287 del 29/03/2022 del Direttore della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e
faunistico-venatoria della Regione del Veneto con cui si è disposta l'autorizzazione all'esercizio della pesca professionale e al
trattenimento di esemplari di anguilla all'interno dei canali di Peschiera del Garda, ai fini del monitoraggio della
contaminazione da PCDD/F e PCB;

VISTA la D.G.R. n. 571 del 04/05/2021 "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura e preordinati  alla definizione
dell'articolazione amministrativa della Giunta regionale: individuazione delle Direzioni e delle Unità Organizzative in
attuazione dell'art. 9 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012 e s.m.i.";

VISTA la D.G.R. n. 715 dell'8/06/2021 "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura e preordinati alla definizione
dell'articolazione amministrativa della Giunta regionale: assestamento delle misure conseguenti all'adozione della DGR n. 571
del 4/5/2021";

VISTA la D.G.R. n. 839 del 22/06/2021" Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura e preordinati alla definizione
dell'articolazione amministrativa della Giunta regionale: conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione Prevenzione,
Sicurezza Alimentare, Veterinaria incardinata nell'ambito dell'Area Sanità e Sociale ai sensi dell'art. 12 della Legge regionale
n. 54/2012 e s.m.i.;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Prevenzione Sicurezza alimentare Veterinaria n. 71 del 18 novembre 2021
"Regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1 articolo 5 - Individuazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi di
competenza del Direttore dell'Unità Organizzativa Sicurezza Alimentare afferente alla Direzione Prevenzione, Sicurezza
alimentare, Veterinaria";

delibera

di prendere atto di quanto espresso in premessa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di recepire formalmente il Piano "Strategia per il monitoraggio della contaminazione da PCDD/F e PCB nelle anguille
(Anguilla anguilla, Linnaeus, 1758) del lago di Garda" per l'anno 2022, di cui all' "Allegato A" che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. 

di assegnare a tale scopo all'IZS delle Venezie un contributo di euro 3.000,00 (tremila/00.=); al pescatore, autorizzato
alla pesca con D.D.R. n. 287 del 29/03/2022 del Direttore della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione
ittica e faunistico-venatoria, un corrispettivo di euro 1.525,00 (millecinquecentoventicinque/00.=); all'IZS della
Lombardia e dell'Emilia Romagna un corrispettivo di euro 25.639,56 (venticinquemilaseicentotrentanove/56.=), per
un importo complessivo pari ad euro 30.164,56 (trentamilacentosessantaquattro/56.=). Tale importo trova copertura
finanziaria a carico dei Finanziamenti della GSA dell'esercizio 2022, previsti per la linea di spesa n. 0122, denominata
"Monitoraggio di contaminanti sul territorio regionale" - afferente al capitolo di Bilancio regionale n. 103285 - di cui
al Decreto del Direttore dell'Area Sanità e Sociale n. 39/2022, All. A, di esecuzione della D.G.R. n. 102/2022, già
erogati ad Azienda Zero con decreto del Direttore della Direzione Programmazione e Controllo SSR n. 6 del
22.04.2022, ai sensi dell'art. 2 della L.R. 19/2016;

3. 

di disporre che Azienda Zero provveda all'erogazione del finanziamento di cui al punto precedente, pari ad euro
30.164,56 (trentamilacentosessantaquattro/56.=), con le seguenti modalità: euro 3.000,00 a favore dell'IZS delle
Venezie ad esecutività del presente provvedimento; euro 1.525,00 a favore del pescatore professionista, di cui al
D.D.R. n. 278/2022 sovra citato, ad esecutività del presente provvedimento; euro 20.000,00, a favore dell'IZS della
Lombardia e dell'Emilia Romagna, a titolo di acconto sulla somma assegnata di euro 25.639,56 ad esecutività del
presente provvedimento; il saldo a favore dell'IZS della Lombardia e dell'Emilia Romagna dopo la positiva
valutazione della relazione tecnica e di congruità della rendicontazione finanziaria da parte dell'Unità Organizzativa
Sicurezza Alimentare della Direzione Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria;

4. 

di stabilire che l' IZS della Lombardia e dell'Emilia Romagna in relazione all'attività da realizzare entro il 31/12/2022
in connessione allo svolgimento del Piano di cui al punto 2, dovrà presentare, entro il termine del 28/02/2023, la
relazione dell'attività svolta e la rendicontazione delle spese sostenute firmata dal Direttore Generale, spese che

5. 
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saranno riconosciute nel limite dell'importo finanziato;
di incaricare il Direttore dell'Unità Organizzativa Sicurezza Alimentare della Direzione Prevenzione, Sicurezza
Alimentare, Veterinaria, dell'esecuzione del presente atto;

6. 

di trasmettere il presente atto ad Azienda Zero per le attività di competenza; all'Azienda U.L.S.S. n. 9 Scaligera
territorialmente competente, al pescatore professionale individuato, all'IZS delle Venezie, alla Regione Lombardia,
alla Provincia Autonoma di Trento, all'IZS della Lombardia e dell'Emilia Romagna, all'IZS dell'Abruzzo e del Molise
e al Ministero della Salute;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.9. 
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(Codice interno: 482120)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 903 del 26 luglio 2022
Accreditamento istituzionale dell'Ospedale di Comunità dell'Azienda Ospedale-Università Padova con sede

operativa presso l'Ospedale Sant'Antonio in Padova, Via Jacopo Facciolati n. 71. Legge regionale n. 22 del 16 agosto
2002.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il provvedimento in esame si procede all'accreditamento istituzionale dell'Ospedale di Comunità dell'Azienda
Ospedale-Università Padova con sede operativa presso l'Ospedale Sant'Antonio in Padova, Via Jacopo Facciolati n. 71 per n.
28 posti letto in coerenza con i requisiti di cui all'art. 16 della legge regionale n. 22/02 in attuazione di quanto previsto dalla
DGR n 1107/2020 e dalla DGR n. 136/2022.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto, nel proprio impegno in materia di promozione della qualità, ha disciplinato con la Legge Regionale n.
22 del 16 agosto 2002 la materia dell'autorizzazione all'esercizio e dell'accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e sociali in attuazione di quanto disposto dagli artt. 8-ter e quater del D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e
successive modifiche ed integrazioni.

L'accreditamento istituzionale concorre al miglioramento della qualità del sistema sanitario, socio-sanitario e sociale,
garantendo ai cittadini adeguati livelli quantitativi e qualitativi delle prestazioni erogate per conto ed a carico del servizio
sanitario nazionale.

L'obiettivo è, infatti, quello di garantire un'assistenza di elevato livello tecnico-professionale e scientifico, da erogarsi in
condizioni di efficacia, di efficienza, di equità e pari accessibilità a tutti i cittadini nonché appropriata rispetto ai reali bisogni di
salute della persona.

Il Piano Socio Sanitario regionale 2019-2023, approvato con L.R. n. 48 del 28 dicembre 2018, prevede un sistema di offerta
regionale, modulato per intensità di cura, comprendente l'assistenza intermedia mediante Ospedali di Comunità (ODC), Unità
Riabilitative Territoriali (URT) ed Hospice. Si tratta di strutture caratterizzate dalla temporaneità della permanenza ovvero in
grado di accogliere i pazienti per i quali non sia prefigurabile un percorso di assistenza domiciliare e risulti improprio il ricorso
all'ospedalizzazione o all'istituzionalizzazione.

La DGR n. 1107 del 6 agosto 2020 "Modifica delle schede di dotazione delle strutture sanitarie di cure intermedie delle
Aziende Ulss, dell'Azienda Ospedale-Università di Padova, dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona,
dell'Istituto Oncologico Veneto - IRCCS. DGR n. 614 del 14 maggio 2019. Deliberazione n. 90/CR del 28 luglio 2020", ha
previsto la dotazione complessiva di n. 50 posti letto per l'attività di Ospedale di Comunità dell'Azienda Ospedale-Università
Padova con sede operativa presso l'Ospedale Sant'Antonio.

Successivamente la DGR n. 136 del 15 febbraio 2022 "Piano regionale di individuazione delle Case di Comunità e
aggiornamento delle schede di dotazione degli Ospedali di Comunità in attuazione del PNRR - Missione 6 Componente 1
Investimento 1.1 e Investimento 1.3. Deliberazione n. 4/CR del 1 febbraio 2022." ha previsto l'attivazione di due Ospedali di
Comunità presso l'Ospedale Sant'Antonio.

L'art. 16 della legge regionale n. 22/2002 ha specificato le condizioni di rilascio dell'accreditamento istituzionale, quali il
possesso dell'autorizzazione all'esercizio, la sussistenza della coerenza della struttura richiedente alle scelte di Programmazione
Socio Sanitaria regionale e attuativa locale, l'accertamento della rispondenza della struttura o del soggetto accreditando ai
requisiti ulteriori di qualificazione e la verifica positiva dell'attività svolta e dei risultati ottenuti.

Il Legale rappresentante della struttura in oggetto ha presentato domanda di accreditamento istituzionale con nota prot. reg. n.
154255 del 4 aprile 2022 per un Ospedale di Comunità con dotazione di n. 28 posti letto.

Dalla documentazione agli atti, in attuazione di tale complesso iter procedurale, risulta che:

la struttura è in possesso dell'autorizzazione all'esercizio per n. 28 posti letto rilasciata da Azienda Zero con Decreto
dirigenziale n. 170 del 22 giugno 2022 della U.O.C. Autorizzazione all'esercizio e Organismo Tecnicamente

• 
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Accreditante;
la Direzione Programmazione Sanitaria ha confermato con nota prot. reg. 240678 del 26 maggio 2022 la coerenza con
la programmazione attuativa locale e regionale della struttura;

• 

l'Azienda Zero ha costituito il Gruppo Tecnico Multi professionale (G.T.M.), ed in esito alla verifica svolta dal
precitato gruppo in data 6 giugno 2022, ha trasmesso all'U.O. Legislazione Sanitaria e Accreditamento, ora U.O.
Programmazione risorse strumentali SSR, il report di verifica, acquisito al prot. reg 272615 del 16 giugno 2022, con
esito positivo con prescrizione di adeguamento ad alcuni requisiti che saranno valutati dopo l'avvio dell'attività per
l'accreditamento istituzionale per una capacità ricettiva pari a n. 28 posti letto. Si tratta, infatti, di requisiti che, in
quanto presuppongono l'effettivo avvio dell'attività, potranno essere valutati successivamente all'avvio del servizio e
monitorati nel corso delle verifiche periodiche.

• 

Ciò premesso, in esito all'attività istruttoria condotta dalla struttura amministrativa competente, ritenendo integrati i requisiti e
le condizioni per l'emanazione del provvedimento conclusivo, ai sensi e per gli effetti della legge regionale n. 22/2002, con il
presente provvedimento si propone il rilascio dell'accreditamento istituzionale con prescrizione di adeguamento ad alcuni
requisiti, che saranno valutati dopo l'avvio dell'attività, dell'Ospedale di Comunità all'Azienda Ospedale-Università Padova con
sede operativa presso l'Ospedale Sant'Antonio in Padova Via Jacopo Facciolati n. 71 per n. 28 posti letto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale 16 agosto 2002, n. 22, "Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e
sociali";

VISTA la legge regionale 25 ottobre 2016, n. 19 "Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta denominato
"Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione dei nuovi
ambiti territoriali delle Aziende ULSS";

VISTA la legge regionale n. 48 del 28 dicembre 2018 "Piano socio sanitario regionale 2019-2023";

VISTA la DGR n. 2501 del 6 agosto 2004 "Attuazione della L.R 16/08/2002 n. 22 in materia di autorizzazione e
accreditamento delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e sociali e adozione del Manuale delle procedure";

VISTA la DGR n. 2718 del 24 dicembre 2012 "Definizione delle tipologie di strutture di ricovero intermedie e approvazione
dei requisiti di autorizzazione all'esercizio dell'Ospedale di Comunità e dell'Unità Riabilitativa Territoriale ai sensi della Legge
regionale 16 agosto 2002 n. 22.";

VISTA la DGR n. 2683 del 29 dicembre 2014 "Approvazione dei requisiti generali e specifici per l'accreditamento
istituzionale, del contenuto assistenziale delle prestazioni mediche, del tracciato del sistema informativo per il monitoraggio
dell'assistenza erogata e degli indicatori di attività e risultato per Ospedali di Comunità e Unità Riabilitative Territoriali";

VISTA la DGR n. 614 del 14 maggio 2019 "Approvazione delle schede di dotazione delle strutture ospedaliere e delle strutture
sanitarie di cure intermedie delle Aziende Ulss, dell'Azienda Ospedale-Università di Padova, dell'Azienda Ospedale
Universitaria Integrata di Verona, dell'Istituto Oncologico Veneto - IRCCS, della Società partecipata a capitale interamente
pubblico "Ospedale Riabilitativo di Alta specializzazione" e degli erogatori ospedalieri privati accreditati. L.r. 48/2018 "Piano
Socio Sanitario Regionale 2019-2023". Deliberazione n. 22/CR del 13 marzo 2019.";

VISTA la DGR n. 1107 del 6 agosto 2020 "Modifica delle schede di dotazione delle strutture sanitarie di cure intermedie delle
Aziende Ulss, dell'Azienda Ospedale-Università di Padova, dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona,
dell'Istituto Oncologico Veneto - IRCCS. DGR n. 614 del 14 maggio 2019. Deliberazione n. 90/CR del 28 luglio 2020";

VISTA la DGR n. 136 del 15 febbraio 2022 "Piano regionale di individuazione delle Case di Comunità e aggiornamento delle
schede di dotazione degli Ospedali di Comunità in attuazione del PNRR - Missione 6 Componente 1 Investimento 1.1 e
Investimento 1.3. Deliberazione n. 4/CR del 1 febbraio 2022."

VISTO il Decreto di Azienda Zero n. 170 del 22 giugno 2022 di autorizzazione all'esercizio;
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VISTO il rapporto di verifica di Azienda Zero per l'accreditamento istituzionale acquisito con nota prot. reg. n. 272615 del 16
giugno 2022;

VISTO l'art. 2 comma 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012.

delibera

di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di rilasciare l'accreditamento istituzionale dell'Ospedale di Comunità all'Azienda Ospedale-Università Padova con
sede operativa presso l'Ospedale Sant'Antonio sito in Via Jacopo Facciolati 71, Padova (PD) per 28 posti letto, con
validità triennale a partire dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale delle Regione del Veneto;

2. 

di incaricare Azienda Zero della verifica dei requisiti da valutarsi  solo successivamente all'avvio dell'attività;3. 
di incaricare la Direzione Programmazione e controllo SSR dell'esecuzione del presente atto;4. 
di trasmettere il presente atto all'Azienda Ospedale-Università Padova e all'Azienda Zero;5. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale del Veneto entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni;

6. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;7. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.8. 
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(Codice interno: 482124)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 908 del 26 luglio 2022
Determinazione delle risorse previste dall'articolo 1, comma 526 e segg. della legge 30 dicembre 2018, n. 145

attribuite dallo Stato alla Regione del Veneto e di spettanza del personale della dirigenza medica per l'attività di
compilazione e trasmissione dei certificati medici di infortunio e malattia professionale di cui all'articolo 53 del DPR n.
1124/1965. Formulazione di linee generali di indirizzo nei confronti delle aziende del SSR. Articolo 6, comma 1, lett. h)
del CCNL della Dirigenza dell'Area Sanità, stipulato il 19 dicembre 2019.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si determina la quota parte per ciascuna Azienda del SSR, riferita ai medici dipendenti, delle
somme trasferite dall'INAIL allo Stato e da quest'ultimo  assegnate alla Regione del Veneto (in sede di riparto della quota
indistinta delle risorse relative al fabbisogno nazionale standard per gli anni 2019, 2020 e 2021) per l'attività di compilazione e
trasmissione dei certificati medici di infortunio e malattia professionale. Inoltre si formulano indirizzi generali nei confronti
delle aziende del SSR per la definizione dei criteri di allocazione delle predette somme.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

L'articolo 1, comma 526, della 30 dicembre 2018, n. 145 stabilisce che per l'attività di compilazione e trasmissione per via
telematica, da parte dei medici e delle strutture sanitarie competenti del Servizio sanitario nazionale, dei certificati medici di
infortunio e malattia professionale di cui all'articolo 53 del  decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124,
l'INAIL, a decorrere dal 1° gennaio 2019, trasferisce annualmente al Fondo sanitario nazionale l'importo di euro 25.000.000
maggiorato per gli anni successivi al 2019 del tasso di inflazione programmato dal Governo, mediante versamento all'entrata
del bilancio dello Stato e successiva riassegnazione alla spesa, da ripartire tra le regioni e le province autonome in sede di
predisposizione della proposta di riparto della quota indistinta delle risorse relative al fabbisogno standard nazionale.

Il successivo comma 527 dell'articolo citato prevede altresì che quota parte dei trasferimenti dell'INAIL, di cui al comma 526,
determinata con intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, in deroga a quanto disposto dal comma 2 dell'articolo 23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
implementa, per il personale dipendente del Servizio sanitario regionale, direttamente i fondi di ciascuna azienda o ente per la
contrattazione decentrata integrativa.

Il comma 528 prevede poi che quota parte degli stessi trasferimenti, sempre determinata con intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ha destinazione vincolata al
fondo per i rinnovi contrattuali della medicina convenzionata, incrementando la quota capitaria riconosciuta per assistito al
medico di medicina generale.

Nel riparto della quota indistinta delle risorse relative al fabbisogno nazionale standard per gli anni 2019, 2020 e 2021, di cui
alle intese in sede di Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano
n. 88 del 6 giugno 2019, n. 55 del 31 marzo 2020 e n. 152 del 4 agosto 2021, alla Regione del Veneto sono stati assegnati per i
predetti trasferimenti rispettivamente € 2.031.874, € 2.035.454 ed € 2.055.189, per un importo complessivo di € 6.122.517.

La Regione ha provveduto ad assegnare ed erogare (per il tramite di Azienda Zero, considerato quanto disposto dall'articolo 2
della  L.R. n. 19/2016) tali risorse alle Aziende del SSR con le seguenti modalità:

la quota relativa al 2019 nell'ambito delle mensilità del FSR, come previsto dalla D.G.R. 1835/2019 "Assegnazione
alle Aziende Sanitarie del Veneto delle risorse per l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza per l'anno 2019" ;

• 

la quota relativa al 2020 nell'ambito della ricognizione e destinazione delle risorse disponibili per garantire l'equilibrio
economico-finanziario del Sistema sanitario regionale 2020, come previsto dal combinato disposto del D.D.R.
dell'Area Sanità e Sociale n. 49/2021 Allegato D e della D.G.R. 535/2021;

• 

la quota relativa al 2021 nell'ambito delle mensilità del FSR, come previsto dalla D.G.R. 1237/2021 "Assegnazione
agli Enti del SSR della Regione del Veneto delle risorse per l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza per l'anno
2021".

• 

Con intesa in sede di Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano n. 91 del 25 maggio 2022 è stata concordata  la ripartizione delle predette risorse tra i medici di assistenza primaria e i
medici dipendenti  del Servizio sanitario regionale sulla base del numero dei certificati medici rilasciati, rispettivamente, dai
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medici dipendenti del SSN e dai medici di assistenza primaria convenzionati con il SSN, nei cinque anni antecedenti all'entrata
in vigore della L. 145/2018 e, pertanto, nel quinquennio 2014-2018. L'intesa prevede altresì che tale ripartizione rimanga in
vigore anche per il quinquennio 2019-2023, mentre per ciascun quinquennio successivo è stato previsto che, sempre in sede di
Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sia effettuata una
rimodulazione delle quote di ripartizione sulla base del numero dei certificati medici rilasciati nel quinquennio precedente
rispettivamente dai medici di assistenza primaria e dai medici dipendenti del Servizio sanitario regionale.

Nel periodo 2014-2018 la percentuale di certificati emessi dai dirigenti medici nella Regione del Veneto è stata pari al 90% del
totale, mentre la percentuale di quelli emessi dai medici di assistenza primaria convenzionati con il SSN è stata pari al 10%.

Conseguentemente, ai medici dipendenti delle Aziende del SSR dovrebbe essere assegnato il 90% delle risorse
complessivamente assegnate alla Regione del Veneto in sede di riparto della quota indistinta delle risorse relative al fabbisogno
nazionale standard per gli anni 2019, 2020 e 2021, rispettivamente pari ad euro € 1.828.687, € 1.831.909 ed € 1.849.670.

Peraltro, l'Assessore alla Politiche per la Salute della Regione Emilia Romagna, nella sua qualità di coordinatore della
Commissione Salute, con nota del 14 giugno u.s. ha formulato a nome delle Regioni e delle Province autonome un quesito al
Ministero della salute  per chiedere, tra l'altro, se le risorse di cui  all'articolo 1, comma 526 della 30 dicembre 2018, n. 145
trasferite dall'INAIL allo Stato e da questo alle Regioni e Province autonome comprendano o meno anche quelle relative alle
certificazioni compilate dai medici delle strutture private accreditate.

Premesso quanto sopra, questa Amministrazione ha avviato con le Organizzazioni sindacali della Dirigenza dell'Area  Sanità
un confronto ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lett. h) del CCNL della stessa Area, stipulato il 19 dicembre 2019, per la
determinazione per ciascuna Azienda del SSR delle risorse in questione e per l'emanazione di linee generali di indirizzo da
parte della Regione nei confronti delle stesse aziende, finalizzate alla definizione dei criteri di allocazione delle medesime
risorse.

In data 16 giugno 2022 l'Assessore alla Sanità-Servizi Sociali-Programmazione Socio sanitaria, il  Direttore Generale dell'Area
Sanità e Sociale  e il Direttore della Direzione Risorse Umane del SSR hanno sottoscritto uno specifico verbale di confronto
con la maggior parte delle organizzazioni sindacali della dirigenza dell'Area sanità, che è conservato agli atti della Direzione
Risorse Umane del SSR, con il quale sono state concordate le predette linee di indirizzo che di seguito si illustrano.

Preliminarmente si ritiene che, nelle more della formulazione dei chiarimenti da parte del Ministero della Salute o degli altri
competenti dicasteri in ordine alla ricomprensione o meno delle certificazioni compilate dai medici delle strutture private
accreditate tra quelle per le quali l'INAIL effettua i trasferimenti della somma  di cui all'articolo 1, comma 526 della L.
145/2018, in via prudenziale e provvisoria ciascuna Azienda del SSR  dovrà determinare l'incremento dei fondi contrattuali al
netto degli importi che potrebbero essere di spettanza degli stessi medici delle strutture private accreditate. In particolare la
predetta riduzione, computata, per ciascun anno, proporzionalmente al numero delle certificazioni compilate da questi ultimi
medici rispetto alla somma delle stesse certificazioni e di quelle compilate dai medici dipendenti del SSR nella Regione del
Veneto (secondo i dati dei certificati forniti dalla Direzione regionale del Veneto dell'INAIL con  nota prot. n. 2963 del 6
giugno 2022)  risulta  pari a € 113.601 per l'anno 2019, a € 123.422 per l'anno 2020 e a € 124.014 per l'anno 2021 e, pertanto
gli importi considerati per l'incremento dei  fondi sono pari, complessivamente, a € 1.715.086 per l'anno 2019, € 1.708.486 per
l'anno 2020 ed € 1.725.657 per l'anno 2021, ossia complessivamente a € 5.149.229.

Tuttavia, qualora dovesse essere chiarito che tutte le risorse di cui all'articolo 1, comma 526 della L. 145/2018 sono di
esclusiva spettanza dei medici dipendenti del SSN, le somme oggetto di riduzione di cui al capoverso precedente  saranno
tempestivamente riconsiderate disponibili per la remunerazione dei medici dipendenti.

Ferma restando la predetta provvisoria riduzione, si propone di determinare per ciascuna Azienda del SSN le risorse di
spettanza della propria dirigenza medica relative al triennio 2019-2021 per la compilazione delle certificazioni di cui
 all'articolo 53 del DPR 1124/1965  proporzionalmente al numero  di certificazioni emesse presso ciascuna azienda come da
dati comunicati dalla Direzione Regionale del Veneto dell'INAIL con la richiamata nota 2963/2022, come riportate nella
tabella di cui all' Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Il medesimo criterio di determinazione sarà adottato anche in relazione alle certificazioni compilate nell'anno 2022 e seguenti.

Nella tabella allegata (Allegato A) è indicata, sia in termini assoluti che percentuali, rispetto al totale delle certificazioni
compilate nel complesso delle aziende sanitarie, la quota (al lordo degli oneri previdenziali a carico degli enti e dell'imposta
IRAP) che ogni azienda del SSR, per  ciascun anno del triennio 2019-2021, dovrà attribuire ai propri dirigenti medici (al netto
delle somme eventualmente attribuibili alle strutture private accreditate) in rapporto alle certificazioni compilate dagli stessi.

Le somme così determinate saranno destinate da parte di ciascuna azienda ad incrementare, con decorrenza dall'anno 2019, i
fondi per la retribuzione di risultato, che saranno ulteriormente incrementabili con le somme trattenute qualora il Ministero

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 257_______________________________________________________________________________________________________



della Salute o altri competenti dicasteri dovessero chiarire che le risorse trasferite annualmente dall'INAIL allo Stato ai sensi
dell'articolo 1, comma 526 della L. 145/2018 non riguardano le certificazioni compilate dai medici delle strutture private
accreditate.

I criteri di ripartizione aziendale delle risorse dovranno essere definiti in sede di contrattazione collettiva integrativa ai sensi
dell'articolo 7, comma 5, lett. c), del CCNL dell'Area Sanità del 19 dicembre 2019.

Le parti della contrattazione collettiva integrativa, ferma restando la loro autonomia, sono comunque invitate a considerare
nella ripartizione delle risorse il numero di certificazioni compilate da ciascun medico nel triennio 2019-2021 nei servizi di
Pronto soccorso e nelle altre unità operative coinvolte, senza prevedere alcun recupero orario in relazione ai tempi impiegati
per l'effettuazione della relativa attività.

Si evidenzia, infine, che tra i beneficiari delle risorse dovranno essere ricompresi anche i medici certificatori cessati dal
servizio.

Agli oneri derivanti dal presente atto, quantificati in euro 5.149.290, si fa fronte con le risorse dei bilanci delle Aziende del
SSR.

Premesso quanto sopra, si incarica il Direttore della Direzione Risorse Umane del SSR dell'esecuzione del presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'articolo 53 del D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124;

VISTO l'articolo 1, commi 526 e segg. della Legge  30 dicembre 2018, n. 145;

VISTA la L.R. 25 ottobre 2016, n. 19;

VISTE le Intese in sede di Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano n. 88 del 6 giugno 2019, n. 55 del 31 marzo 2020, n. 152 del 4 agosto 2021 e n. 91 del 25 maggio 2022;

VISTO il CCNL della Dirigenza dell'Area Sanità, stipulato il 19 dicembre 2019;

VISTA la D.G.R. n. 1835 del 6 dicembre 2019;

VISTA la D.G.R. n. 535 del 27 aprile 2021;

VISTA la D.G.R. n. 1237 del 14 settembre 2021;

VISTO l'articolo 2, comma 2, lett. o), della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di dare atto che per l'attuazione dell'articolo 1, comma 526 e segg. della  legge 30 dicembre 2018, n. 145 in sede di
riparto della quota indistinta delle risorse relative al fabbisogno nazionale standard per gli anni 2019, 2020 e 2021 per
l'attività di compilazione e trasmissione per via telematica, da parte dei medici e delle strutture sanitarie competenti
del Servizio sanitario nazionale dei certificati medici di infortunio e malattia professionale di cui all'articolo 53 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, alla Regione del Veneto sono stati assegnati,
rispettivamente, € 2.031.874, € 2.035.454 ed € 2.055.189, per un importo complessivo di € 6.122.517;

2. 

di dare altresì atto che in data 25 maggio 2022 in sede di Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano è stata sancita l'intesa per la ripartizione delle predette risorse tra
i medici di assistenza primaria e i medici dipendenti  del Servizio sanitario regionale sulla base del numero dei
certificati medici compilati, rispettivamente, dai medici dipendenti del SSN e dai medici di assistenza primaria
convenzionati con il SSN, nei cinque anni antecedenti all'entrata in vigore della L. 145/2018;

3. 
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di precisare che dalla tabella A contenuta nella predetta intesa risulta che nella Regione del Veneto  i certificati emessi
dai dirigenti medici del  SSN  nel periodo 2014-2018, considerati nel presente provvedimento, sono pari al 90% del
totale mentre quelli emessi dai medici di assistenza primaria sono pari al 10% e che conseguentemente il riparto delle
risorse  va effettuato nella medesima percentuale;

4. 

di determinare per ciascuna Azienda del SSN le risorse di spettanza della propria dirigenza medica relative al triennio
2019-2021 per la compilazione delle certificazioni di cui  all'articolo 53 del DPR 1124/1965  proporzionalmente al
numero  di certificazioni emesse presso ciascuna azienda, comunicate dalla Direzione Regionale del Veneto
dell'INAIL, come riportate nella tabella di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

5. 

di rinviare a successivi decreti del Direttore della Direzione Risorse Umane del SSR la determinazione per l'anno
2022 e segg. delle risorse in rapporto alle certificazioni emesse  dai dirigenti medici delle aziende sanitarie negli stessi
anni e l'attribuzione della quota trattenuta ai sensi del precedente punto 5 qualora si dovesse  verificare la condizione
indicata nelle premesse;

6. 

di stabilire che le risorse determinate ai sensi del punto 5 siano destinate da parte di ciascuna azienda ad incrementare 
il fondo per la retribuzione di risultato con decorrenza dall'anno 2019 e siano poi ripartite secondo criteri definiti in
sede di contrattazione collettiva integrativa ai sensi dell'articolo 7, comma 5, lett. c) del CCNL dell'Area Sanità del 19
dicembre 2019, considerando il numero di certificazioni compilate da ciascun medico nel triennio 2019-2021 nei
servizi di pronto soccorso e nelle altre unità operative coinvolte e senza prevedere alcun recupero orario in relazione ai
tempi impiegati per l'effettuazione della relativa attività;

7. 

di precisare che le disposizioni di  cui al punto 7 costituiscono linee generali di indirizzo regionali  concordate con la
maggior parte organizzazioni sindacali della Dirigenza dell'Area Sanità con verbale di confronto del 16 giugno 2022,
 ai  sensi dell'articolo 6, comma 1, lett.  h) del CCNL della stessa Area, del 19 dicembre 2019;

8. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese a carico del bilancio regionale;9. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.10. 
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Determinazione risorse certificazioni INAIL

Azienda

N° cert. da 
strutture 
pubbliche 
anno 2019

% 2019
Determinazione

2019

N° cert. da 
strutture 
pubbliche 
anno 2020

% 2020
Determinazione

2020

N° cert. da 
strutture 
pubbliche 
anno 2021

% 2021
Determinazione

2021

501 - Dolomiti 6.361 7,29% 125.065€               4.261 6,81% 116.271€               4.808 7,41% 127.870€               
502 - Marca Trevigiana 16.964 19,45% 333.533€               14.779 23,60% 403.279€               14.735 22,71% 391.880€               
503 - Serenissima 10.982 12,59% 215.919€               5.745 9,18% 156.766€               5.826 8,98% 154.944€               
504 - Veneto Orientale 4.486 5,14% 88.200€                 2.352 3,76% 64.180€                 2.696 4,15% 71.701€                 
505 - Polesana 1.962 2,25% 38.575€                 1.815 2,90% 49.526€                 1.883 2,90% 50.079€                 
506 - Euganea 10.225 11,72% 201.036€               5.846 9,34% 159.522€               5.934 9,15% 157.816€               
507 - Pedemontana 5.605 6,43% 110.201€               3.896 6,22% 106.311€               4.941 7,61% 131.407€               
508 - Berica 7.421 8,51% 145.906€               5.030 8,03% 137.255€               6.078 9,37% 161.646€               
509 - Scaligera 14.397 16,50% 283.062€               9.769 15,60% 266.570€               8.793 13,55% 233.852€               
901 - AO di Padova 3.622 4,15% 71.213€                 3.589 5,73% 97.934€                 4.184 6,45% 111.274€               
912 - AOUI di Verona 5.207 5,97% 102.376€               5.529 8,83% 150.872€               5.008 7,72% 133.189€               

Regione 87.232 100%  €            1.715.086 62.611 100%  €            1.708.486 64.886 100%  €            1.725.657 

ALLEGATO A pag. 1 di 1DGR n. 908 del 26 luglio 2022
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(Codice interno: 482125)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 911 del 26 luglio 2022
Ripartizione dell' incremento dei fondi contrattuali tra Comparto, Dirigenza dell'Area Sanità e Dirigenza

professionale, tecnica e amministrativa dell'Azienda Ospedale-Università di Padova. Art. 21 della L.R. 25 novembre
2019, n. 44.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si ripartisce per ciascuna area contrattuale l'incremento dei fondi dell'Azienda
Ospedale-Università di Padova, in attuazione dell'articolo 21 della L.R. 25 novembre 2019, n. 44.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

L'art. 21, comma 1, della L.R. 25 novembre 2019, n. 44 ha stabilito che, con decorrenza dall'anno 2020, l'Azienda
Ospedale-Università di Padova è autorizzata a rideterminare, previa deliberazione della Giunta Regionale e nel rispetto del
limite complessivo di spesa del personale del servizio sanitario regionale, i fondi del Comparto e delle aree dirigenziali fino a
concorrenza del limite medio-pro capite riferito all'anno 2018 dei fondi delle aziende ed enti dello stesso Servizio sanitario
regionale, stanziando a tal fine 2.200.000 euro.

L'articolo di legge sopra riportato era stato impugnato dal Presidente del Consiglio dei Ministri, assieme ad altri, contenuti
nella medesima fonte legislativa, con ricorso del 27-30 gennaio 2020 per presunta violazione degli articoli 3, 117, secondo
comma, lett. l), e terzo comma della Costituzione.

Con sentenza n. 20 del 12 gennaio 2021 la Corte Costituzionale ha dichiarato inammissibili le questioni di legittimità
costituzionale riferite a tutti gli articoli della Costituzione sopra riportati.

Premesso quanto sopra, con la presente deliberazione si intende determinare la ripartizione dell'incremento dei fondi previsto
dall'articolo 21 della L.R. 25 novembre 2019, n. 44 tra le tre aree contrattuali: Comparto, Dirigenza dell'Area Sanità e
Dirigenza professionale, tecnica e amministrativa, secondo la quantificazione contenuta nell'allegata tabella (Allegato A).
Rimane di competenza dell'Azienda Ospedale-Università di Padova la definizione degli importi da attribuire ai singoli fondi
nel rispetto dell'importo riconosciuto alle singole aree contrattuali dalla presente deliberazione.

Tutto ciò premesso, con il presente provvedimento si propone:

di determinare, in attuazione dell'articolo 21 della L.R. 25 novembre 2019, n. 44, la ripartizione di fondi tra Comparto,
Dirigenza dell'Area Sanità e Dirigenza professionale, tecnica e amministrativa dell'Azienda Ospedale-Università di
Padova, in proporzione al livello medio pro capite riferito all'anno 2018 dei fondi delle aziende ed enti del servizio
sanitario regionale secondo la quantificazione contenuta nell'allegata tabella (Allegato A);

• 

di prescrivere all'Azienda Ospedale-Università di Padova di adottare gli atti attuativi della presente deliberazione.• 

Agli oneri derivanti dal presente provvedimento quantificati in euro 2.200.000,00 annui l'Azienda Ospedale-Università di
Padova provvederà con imputazione degli stessi a carico del proprio bilancio aziendale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'articolo 21 della L.R. 25 novembre 2019, n. 44;

VISTO il D.Lgs.14 marzo 2013, n. 33;

VISTA la sentenza della Corte costituzionale n. 20 del 12 gennaio 2021;
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VISTA la D.G.R. 25 maggio 2021, n. 681;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o) della L.R.  n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di ripartire l'incremento dei fondi previsto dall'articolo 21 della L.R. 25 novembre 2019, n. 44 tra le tre aree
contrattuali: Comparto, Dirigenza dell'Area Sanità e Dirigenza professionale, tecnica e amministrativa, secondo la
quantificazione contenuta nell'allegata tabella (Allegato A). 

2. 

di prescrivere all'Azienda Ospedale-Università di Padova di adottare gli atti attuativi della presente deliberazione;3. 
di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese a carico del bilancio regionale;4. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del D.Lgs. n. 33 del 14
marzo 2013;

5. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 
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Incremento Fondi Contrattuali 
Azienda Ospedale - Università di Padova

Area Contrattuale  ANNO 2022 e seguenti 

Dirigenza Area Sanità                       1.305.744,08 

Dirigenza Area PTA                          167.098,47 

Comparto                          727.157,45 

Totale complessivo                          2.200.000,00 

Gli importi sono al lordo degli oneri riflessi

ALLEGATO A pag. 1 di 1DGR n. 911 del 26 luglio 2022
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(Codice interno: 482127)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 914 del 26 luglio 2022
IPAB Casa di Riposo Serse Panizzoni di Camisano Vicentino (VI) Vicenza. Autorizzazione accettazione eredità e

alienazione di beni immobili siti a Grisignano di Zocco (VI) oggetto dell'eredità, finalizzata ad interventi di
adeguamento strutturale e manutenzione straordinaria. DGR n. 757 dell'11 marzo 2005. Articolo 45, comma 1 della
Legge Regionale 9 settembre 1999, n. 46, e articolo 8 della Legge Regionale 23 novembre 2012, n. 43.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si autorizza l'IPAB Casa di Riposo Serse Panizzoni di Camisano Vicentino (VI)
all'accettazione dell'eredità e all'alienazione degli immobili oggetto dell'eredità stessa, appartenenti al patrimonio disponibile,
siti a Grisignano di Zocco (VI), finalizzata ad interventi di adeguamento strutturale alla L.R. n. 22/2002 con conseguente
trasformazione di 20 posti letto da minima/ridotta intensità a media intensità presenti nel piano di Zona dell'Azienda ULSS 6
Berica e alla manutenzione straordinaria all'immobile di Villa Giuseppina ove sono ubicati n. 12 alloggi per persone
autosufficienti.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Con Legge Regionale n. 46 del 9 settembre 1999, art. 45, comma 1, e, successivamente, con Legge Regionale n. 43 del 23
novembre 2012, art. 8, la Regione Veneto ha stabilito che le Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficienza, "su istanza
corredata da parere dei revisori, possono alienare e acquistare il patrimonio disponibile unicamente con l'autorizzazione della
Giunta regionale, allo scopo di incrementarne la redditività e la resa economica ai fini di un miglioramento
economico-gestionale dell'ente, nonché per conseguire i mezzi finanziari necessari a ristrutturare o incrementare i beni
immobili e la loro dotazione iniziale, destinati a produrre i servizi socio-sanitari". In seguito, con provvedimento della Giunta
regionale n. 757 dell'11 marzo 2005, sono state fornite specifiche indicazioni sulla modalità di esecuzione del ricordato
disposto normativo, con particolare riferimento alle procedure di rilascio dell'autorizzazione regionale alle alienazioni.

Da ultimo, con DGR n. 2307 del 9 agosto 2005, la Giunta regionale ha stabilito i criteri per l'accoglimento delle istanze di
alienazione del patrimonio disponibile presentate dalle Ipab, criteri parzialmente integrati e modificati con successiva DGR n.
455 del 28 febbraio 2006.

Con istanza acquisita al prot. reg. n. 494428 del 27 ottobre 2021 l'Ipab Casa di Riposo Serse Panizzoni di Camisano Vicentino
(VI) chiede l'autorizzazione all'accettazione dell'eredità del Sig. F.P. e con nota prot. reg. n. 602398 del 27 dicembre 2021, e
successive integrazioni prot. reg. n. 170382 del 13 aprile 2022 e n. 178001 del 20 aprile 2022, la susseguente autorizzazione
all'alienazione degli immobili oggetto dell'eredità, di seguito elencati:

Comune di Grisignano di Zocco (VI) al Catasto Fabbricati: Foglio 1 Mappale 199 sub. 2 Via Monte Cimone n. 7 -
Piani T-1-2 cat. A/3 Classe 1 Vani 5 - Sup. Cat. Mq. 134 RC € 242,73;

• 

Foglio 1 Mappale 199 sub. 3 Via Monte Cimone - Piani T-1 cat. C/2 Classe U mq. 135 - Sup. Cat. Totale Mq. 138 RC
€ 139,44;

• 

Foglio 1 Mappale 199 sub. 1 corte (Bene Comune Non censibile a tutti i sub.) con il terreno sottostante e circostante
individuato al Catasto Terreni Foglio 1 mappale 199 di are 9.74 Ente Urbano;

• 

Comune di Grisignano di Zocco (VI) al Catasto Terreni:

Foglio 1 Mapp. 1 SEMIN IRRIG Sup. ha. 0.67.70 - R.D. 35,80 ed R.A. € 29,72;

Foglio 1 Mapp. 3 SEMIN IRRIG Sup. ha. 0.98.83 - R.D. € 52,27 ed R.A. 43,39;

Foglio 1 Mapp. 87 SEMIN IRRIG Sup. ha. 0.11.88 - R.D. 6,28 ed R.A. 5,22;

Foglio 1 Mapp. 116 SEMIN IRRIG Sup. ha. 0.19.50 - R.D. € 10,31 ed R.A. € 8,56;

Foglio1 Mapp. 119 SEMIN IRRIG Sup. ha. 0.36.60 - R.D. € 19,36 ed R.A. € 16,07;

Foglio 1 Mapp. 197 SEMIN IRRIG Sup. ha. 0.37.38 - R.D. € 19,77 ed R.A. € 16,41
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Totale ha. 2.71.89 pari a 7,04 Campi Vicentini

La perizia di stima rilasciata in data 7 giugno 2021 dal geom. Marchiori Lino iscritto all'Albo dei Geometri della Provincia di
Vicenza al n° 2078, e asseverata in data 10 giugno 2021 dal Notaio Dott. Angiola Giordani, determina il valore degli immobili
sopra descritti in euro 196.160,00.

Il ricavato dell'alienazione verrà utilizzato per adeguare la struttura adibita a Casa di Riposo, sita a Camisano Vicentino (VI)
alle prescrizioni di cui alla L.R. n. 22/2002 e con la conseguente trasformazione di venti posti letto da minima/ridotta intensità
a media intensità presenti nel piano di Zona dell'Azienda ULSS 6 Berica: l'importo dei lavori ammonta ad euro 150.000,00; la
somma rimanente pari ad euro 46.160,00 verrà utilizzata per effettuare lavori di manutenzione straordinaria presso l'edificio
Villa Giuseppina di proprietà dell'Ipab ove hanno sede n. 12 minialloggi per anziani.

In data 19 aprile 2022 il Revisore dei Conti dell'Ipab ha espresso parere favorevole alla vendita.

L'intervento di cui sopra rientra nella fattispecie di cui alla lettera A) e B), come da DGRV n. 2307 del 9 agosto 2005.

Ai sensi delle DGR n. 455/2006 e n. 3476/2007, la Commissione tecnica per le alienazioni e acquisizioni di beni disponibili
delle Ipab che provvede all'istruttoria della pratica da presentare all'approvazione della Giunta regionale, preso atto dell'assenso
del Revisore dei Conti e delle sue  indicazioni, ha valutato l'istanza, esprimendo parere favorevole all'operazione così come
presentata dall'Ipab in oggetto indicata, specificando che l'autorizzazione all'alienazione non ha effetti sulla programmazione e
le relative autorizzazioni, ma ne costituisce premessa.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge 17 luglio 1890 n. 6972;

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3;

VISTO il R.D. 5 febbraio 1891, n. 99;

VISTO l'art. 45, comma 1, della Legge regionale 9 settembre 1999, n. 46;

VISTO l'art. 8, della Legge regionale 23 novembre 2012, n. 43;

VISTA la DGR n. 757 del 11 marzo 2005;

VISTA la DGR n. 2307 del 9 agosto 2005;

VISTA la DGR n. 455 del 28 febbraio 2006;

VISTA la DGR n. 3476 del 30 ottobre 2007;

VISTE le motivazioni e le conseguenti risultanze del verbale n. 2 anno 2022 della Commissione tecnica regionale (qui
richiamato espressamente anche ai sensi e per gli effetti di cui al comma 3° dell'articolo 3 della legge 7 Agosto 1990, n. 241,
documento disponibile presso la Direzione Servizi Sociali);

VISTO l'art. 2 comma 2, lett. O) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012.

delibera

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente atto;1. 
di autorizzare l'Ipab Casa di Riposo Serse Panizzoni di Camisano Vicentino (VI) all'accettazione dell'eredità e
all'alienazione dei beni immobili siti a Grisignano di Zocco (VI), oggetto dell'eredità, come esattamente individuati in
premessa per un valore di stima di euro 196.160,00;

2. 
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di prescrivere all'Ipab autorizzata la produzione alla Commissione tecnica degli esiti relativi alle attività riguardanti la
procedura di vendita;

3. 

di stabilire che l'autorizzazione di cui al punto 2 avrà durata biennale a decorrere dalla data del presente
provvedimento e si considererà automaticamente decaduta allo scadere del predetto termine;

4. 

di dare atto che, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, avverso il
presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto entro
60 giorni dal ricevimento della notifica dell'atto ovvero, in alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica da proporre entro 120 giorni dalla medesima comunicazione;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare la Direzione Servizi Sociali dell'esecuzione del presente atto;7. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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(Codice interno: 482128)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 915 del 26 luglio 2022
IPAB Istituto Bon Bozzolla di Farra di Soligo (TV). Autorizzazione all'alienazione dell'appartamento e dei terreni

siti in Farra di Soligo (TV) finalizzata a parte dei lavori di ristrutturazione ed ampliamento del Centro Servizi. DGR n.
757 dell'11 marzo 2005. Articolo 45, comma 1, della Legge Regionale 9 settembre 1999, n. 46, e articolo 8 della Legge
Regionale 23 novembre 2012, n. 43.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si autorizza l'IPAB Istituto Bon Bozzolla all'alienazione degli immobili appartenenti al
patrimonio disponibile, siti in Farra di Soligo (TV), finalizzata alla copertura di parte dei costi dei lavori di ristrutturazione e
ampliamento del Centro Servizi.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Con Legge Regionale n. 46 del 9 settembre 1999, art. 45, comma 1, e, successivamente, con Legge Regionale n. 43 del 23
novembre 2012, art. 8, la Regione Veneto ha stabilito che le Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficienza, "su istanza
corredata da parere dei revisori, possono alienare e acquistare il patrimonio disponibile unicamente con l'autorizzazione della
Giunta regionale, allo scopo di incrementarne la redditività e la resa economica ai fini di un miglioramento
economico-gestionale dell'ente, nonché per conseguire i mezzi finanziari necessari a ristrutturare o incrementare i beni
immobili e la loro dotazione iniziale, destinati a produrre i servizi socio-sanitari". In seguito, con provvedimento della Giunta
regionale n. 757 dell'11 marzo 2005, sono state fornite specifiche indicazioni sulla modalità di esecuzione del ricordato
disposto normativo, con particolare riferimento alle procedure di rilascio dell'autorizzazione regionale alle alienazioni.

Da ultimo, con DGR n. 2307 del 9 agosto 2005, la Giunta regionale ha stabilito i criteri per l'accoglimento delle istanze di
alienazione del patrimonio disponibile presentate dalle Ipab, criteri parzialmente integrati e modificati con successiva DGR n.
455 del 28 febbraio 2006.

Con DGR n. 1110 del 30 luglio 2019 la Giunta regionale ha autorizzato l'Ipab Istituto Bon Bozzolla alla vendita
dell'appartamento e dei terreni siti in Farra di Soligo (TV), appartenenti al patrimonio disponibile di proprietà dell'Ipab, oggi
catastalmente identificati come segue:

Catasto fabbricati: Comune di Farra di Soligo Via G. Marconi
Sez. C Foglio 05°
Mappale      n.   621 sub   3     area urbana di mq. 70
Mappale      n.   621 sub   4     Cat. A/4 cl.3^ vani 5,5   R.C.  €.    198,84
Catasto terreni: Comune di Farra di Soligo Loc. San Gallo-Collagù
Foglio 21°
Mapp.   77              pasc. cespug.        cl. 3^    Ha. 0.70.09     Rd. €.   0,72    Ra.  €.  0,36
Mapp. 102              prato arbor.          cl. 5^    Ha. 0.08.84     Rd. €.   1,60    Ra.  €.  1,60
Mapp. 103              vigneto                 cl. 4^    Ha. 0.55.11     Rd. €. 32,73    Ra. €. 22,77
Mapp. 104              vigneto                 cl. 4^    Ha. 0.01.12     Rd. €.   0,67    Ra. €.  0,46
Mapp. 105              prato arbor.          cl. 4^    Ha. 0.32.40     Rd. €.   7,53    Ra. €.  7,53
Mapp. 117              pasc.cespug.         cl. 3^    Ha. 0.99.38     Rd. €.   1,03    Ra. €.  0,51
Mapp. 124              pascolo                cl. 3^    Ha. 0.46.09     Rd. €.   4,76    Ra. €.  1,43
Mapp. 447              bosco misto          cl. 1^    Ha. 0.46.40     Rd. €.   7,19    Ra. €.  1,20
Mapp. 448              bosco misto          cl. 2^    Ha. 0.57.60     Rd. €.   5,95    Ra. €.  0,89
sommano                                                        Ha. 4.17.03
Catasto terreni: Comune di Farra di Soligo Loc. Sopracroda
Foglio 22°
Mapp.   25              bosco misto          cl. 2^    Ha. 0.28.35     Rd. €.   2,93    Ra.  €.  0,44
Mapp.   26              prato                    cl. 5^    Ha. 0.32.64     Rd. €.   5,90    Ra.  €.  6,74
sommano                                                        Ha. 0.60.99
Catasto terreni: Comune di Farra di Soligo Loc. Vanai
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Foglio 22°
Mapp.   52              pasc. cespugl.       cl. 2^    Ha. 0.56.23     Rd. €.   0,87    Ra.  €.  0,29
Mapp.   65              pasc. cespugl.       cl. 2^    Ha. 0.77.70     Rd. €.   1,20    Ra.  €.  0,40
Mapp. 266              bosco ceduo         cl. 3^    Ha. 1.00.08     Rd. €.   8,79    Ra.  €.  3,10
Mapp. 314              incolto produtt.    cl. U     Ha. 0.17.56     Rd. €.   0,91    Ra.  €.  0,18
Mapp. 315              bosco ceduo         cl. 2^    Ha. 0.20.56     Rd. €.   2,65    Ra.  €.  0,64
Mapp. 316              bosco misto          cl. 2^    Ha. 0.44.60     Rd. €.   4,61    Ra.  €.  0,69
Mapp. 317              pasc. cespugl.       cl. 2^    Ha. 1.52.80     Rd. €.   2,37    Ra.  €.  0,79
Mapp. 318              pasc. cespugl.       cl. 2^    Ha. 0.25.29     Rd. €.   0,39    Ra.  €.  0,13
sommano                                                        Ha. 4.94.82

Con istanza acquisita al prot. reg.le n. 110993 del 10 marzo 2022 l'Ipab chiede il rinnovo dell'autorizzazione all'alienazione dei
suddetti immobili, in quanto l'autorizzazione ai sensi della DGR n. 1110/2019 risulta scaduta per il passaggio del biennio.

Si evidenzia che le proprietà dei cespiti immobiliari sopra elencati sono state acquisite dall'Ipab con l'Accordo di Programma
formalizzato con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 92 del 16 giugno 2014.

Con il predetto provvedimento si è definito l'Accordo di Programma tra la Regione del Veneto, l'ex Azienda Ulss n. 7 di Pieve
di Soligo (oggi Ulss n. 2 Marca Trevigiana), l'Ipab Bon Bozzolla e il Comune di Farra di Soligo, modificativo del precedente
accordo, formalizzato con Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 2595 del 17 dicembre 1996. Il secondo Accordo è
stato stipulato per dar seguito a una rilevante modifica alla programmazione dei servizi assistenziali sociosanitari del territorio,
che ha mutato la prospettiva sull'erogazione delle attività e dei servizi in ambito dell'assistenza sociale e sociosanitaria. Tra le
varie clausole, all'art. 9 del suddetto Accordo, l'ex Azienda Ulss n. 7 di Pieve di Soligo trasferiva la proprietà degli  immobili
facenti parte del patrimonio dell'"ex Ospedale del Soligo" all'Ipab Bon Bozzolla: oggi si provvede alla loro vendita.

La perizia di stima redatta in data 8 novembre 2021 dal Geom. Moretto Sergio, iscritto all'Albo dei Geometri della Provincia di
Treviso al n. 2548, e asseverata in data 8 novembre 2021 dal notaio Andrea Marchio di Montebelluna (TV) determina il valore
degli immobili di cui sopra per una somma complessiva di € 258.000,00 di cui € 45.000,00 riferiti al fabbricato di abitazione in
Via G. Marconi ed € 213.000,00 riferiti ai terreni a bosco e prato, per un valore complessivo diminuito di euro 2.000,00
rispetto a quanto previsto dalla DGR n. 1110/2019.

Il ricavato derivante dalla suddetta alienazione verrà reinvestito per coprire parte dei costi dei lavori di ristrutturazione ed
ampliamento del Centro Servizi (in corso di esecuzione) "ex Ospedale del Soligo".

In data 12 novembre 2021 il Revisore dei Conti ha espresso parere favorevole alla vendita dei beni immobili di proprietà
dell'Ipab siti a Farra di Soligo (TV) sopra citati.

L'intervento di cui sopra rientra nella fattispecie di cui alla lettera A), come da DGRV n. 2307 del 9 agosto 2005.

Ai sensi delle DGR n. 455/2006 e n. 3476/2007, la Commissione tecnica per le alienazioni e acquisizioni di beni disponibili
delle Ipab che provvede all'istruttoria della pratica da presentare all'approvazione della Giunta regionale, preso atto dell'assenso
del Revisore dei Conti e delle sue indicazioni, ha valutato l'istanza, esprimendo parere favorevole all'operazione così come
presentata dall'Ipab in oggetto indicata.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge 17 luglio 1890 n. 6972;

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3;

VISTO il R.D. 5 febbraio 1891, n. 99;

VISTO l'art. 45, comma 1, della Legge regionale 9 settembre 1999, n. 46;
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VISTO l'art. 8, della Legge regionale 23 novembre 2012, n. 43;

VISTA la DGR n. 757 del 11 marzo 2005;

VISTA la DGR n. 2307 del 9 agosto 2005;

VISTA la DGR n. 455 del 28 febbraio 2006;

VISTA la DGR n. 3476 del 30 ottobre 2007;

VISTE le motivazioni e le conseguenti risultanze del verbale n. 2 anno 2022 della Commissione tecnica regionale (qui
richiamato espressamente anche ai sensi e per gli effetti di cui al comma 3° dell'articolo 3 della legge 7 Agosto 1990, n. 241,
documento disponibile presso la Direzione Servizi Sociali);

VISTO l'art. 2 comma 2, lett. O) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012.

delibera

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente atto;1. 
di autorizzare l'Ipab Istituto Bon Bozzolla di Farra di Soligo (TV) all'alienazione dei beni immobili siti a Farra di
Soligo (TV), come esattamente individuati in premessa per un valore di euro 258.000,00;

2. 

di prescrivere all'Ipab autorizzata la produzione alla Commissione tecnica della documentazione relativa alla vendita;3. 
di stabilire che l'autorizzazione di cui al punto 2 avrà durata biennale a decorrere dalla data del presente
provvedimento e si considererà automaticamente decaduta allo scadere del predetto termine;

4. 

di dare atto che, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, avverso il
presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto entro
60 giorni dal ricevimento della notifica dell'atto ovvero, in alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica da proporre entro 120 giorni dalla medesima comunicazione;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare la Direzione Servizi Sociali dell'esecuzione del presente atto;7. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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(Codice interno: 482436)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 916 del 26 luglio 2022
Nomina del Revisore dei conti dell'Ipab Centro Servizi per Anziani di Monselice (PD). Legge regionale n. 30 del 30

dicembre 2016, articolo 56.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si provvede alla nomina del Revisore dei conti dell'Ipab Centro Servizi per Anziani di
Monselice (PD), secondo la disciplina indicata nella Legge Regionale n. 30 del 30 dicembre 2016, all'articolo 56.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Legge regionale n. 30 del 30 dicembre 2016, all'articolo 56, comma 8, con riferimento alla nomina dell'organo di revisione
contabile delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficienza, ha previsto che il professionista da nominare venga
individuato tra i revisori inseriti nell'apposito Elenco regionale, articolato per provincia e istituito presso la Giunta regionale.

L'Elenco costituisce lo strumento a disposizione dei soggetti incaricati a effettuare le nomine, dato atto che consente di avere la
disponibilità di soggetti già selezionati e in possesso dei requisiti adeguati all'incarico da ricoprire, in un'ottica di trasparenza ed
economicità delle procedure.

Con DGR n. 503 del 14 aprile 2017 e DGR n. 874 del 13 Giugno 2017 sono state approvate le istruzioni operative per
l'iscrizione e la gestione dell'Elenco regionale di cui trattasi e, con decreto del Direttore della Direzione Servizi Sociali infra
indicato, sono stati inseriti nell'Elenco i candidati risultati idonei secondo quanto indicato nel relativo Disciplinare,
provvedimento pubblicato anche nella specifica sezione 'Sociale' del sito internet regionale.

Si rammenta che l'articolo 56, al comma 9, della succitata Legge regionale n. 30 del 2016, prevede tre ordini di 'Organo di
Controllo' in relazione alla classificazione tipologica dell'Ipab:

- le IPAB di classe 1A si dotano di un collegio di revisori costituito da tre componenti, rispettivamente nominati: il componente
Presidente dalla Giunta Regionale, uno dalla Conferenza dei Sindaci della sede legale dell'IPAB e uno dal Consiglio di
Amministrazione;

- le IPAB di classe 1B si dotano di un unico revisore dei conti nominato dalla Giunta Regionale;

- le IPAB di classe 2 si dotano di un unico revisore dei conti nominato dal Consiglio di Amministrazione.

Inoltre, i provvedimenti DGR n. 1621 del 12 ottobre 2017 e DGR n. 1886 del 22 novembre 2017 hanno chiarito le modalità e i
tempi di applicazione della nuova disciplina degli organi di controllo delle Ipab.

Infine, il provvedimento DGR n. 1886 del 22 novembre 2017 prevede che, allo scopo di permettere la regolare e uniforme
applicazione delle disposizioni dell'articolo 56 della legge regionale citata, le Ipab presentino alla Giunta regionale istanza
scritta di nomina, all'approssimarsi del termine finale dell'incarico dell'organo di controllo.

Dato atto che è pervenuta l'istanza per la nomina del revisore dei conti dell'Ipab Centro Servizi per Anziani di Monselice (PD),
classificata come 1B, con il presente provvedimento si provvede alla nomina del revisore dei conti nell'Istituzione Pubblica di
Assistenza e Beneficienza de quo, selezionandolo fra i revisori inseriti nell'Elenco regionale di cui al comma 8 dell'art.56 della
L.R. n 30/2016, da ultimo aggiornato con decreto del Direttore dell'Unità Organizzativa Non Autosufficienza n. 29 del 29
Settembre 2021.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;
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VISTA la L. R. 30 dicembre 2016 n. 30;

VISTA la DGR n. 503 del 14 aprile 2017;

VISTA la DGR n. 874 del 13 giugno 2017;

VISTA la DGR n. 1621 del 12 ottobre 2017;

VISTA la DGR n. 1886 del 22 novembre 2017;

VISTO il Decreto del Direttore dell'unità Organizzativa Non Autosufficienza, n. 29 del 29 Settembre 2021;

delibera

le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di nominare il revisore dei conti dell'Ipab Centro Servizi per Anziani di Monselice (PD) nella persona del dott.
Sarragioto Gianni, così come identificata nell'Elenco regionale di cui al comma 8 dell'art.56 della L.R. n 30/2016;

2. 

che ai sensi dell'art. 3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, avverso il presente
provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto entro 60 giorni
dal ricevimento della presente delibera ovvero, in alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica da proporre entro 120 giorni dalla medesima comunicazione;

3. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta alcuna spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 
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(Codice interno: 482129)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 919 del 26 luglio 2022
Autorizzazione all'assegnazione del contributo regionale a favore della Fondazione Studi Universitari di Vicenza per

l'Anno Accademico 2022-2023. Legge Regionale 27 febbraio 2008, n. 1, articolo 82.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, si autorizza l'assegnazione del contributo regionale a favore della Fondazione Studi
Universitari di Vicenza per sostenere i corsi di laurea magistrale in "Ingegneria dell'Innovazione del prodotto" ed in
"Ingegneria Meccatronica" per l'Anno Accademico 2022-2023. Il presente provvedimento non assume impegni di spesa ma ne
avvia la procedura.

L'Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.

L'articolo 82, comma 1, della L.R. 27 febbraio 2008, n. 1 stabilisce che "la Giunta regionale è autorizzata a partecipare, in
qualità di socio sostenitore, alla Fondazione Studi Universitari di Vicenza, al fine di favorire l'attivazione e il sostegno di due
nuovi corsi di laurea magistrale in Innovazione del prodotto e in Meccatronica".

Il comma 2 del medesimo articolo sopra citato prevede che agli oneri derivanti dall'attuazione di quanto sopra si faccia fronte
con le risorse allocate nell'allora Unità Previsionale di Base U0172 "Interventi per il diritto allo studio", di fatto confluita nella
missione 04 "Istruzione e diritto allo studio" del bilancio decisionale regionale adottato secondo gli schemi di cui al D.Lgs.  23
giugno 2011, n. 118 e s.m.i..

La Fondazione Studi Universitari di Vicenza, C.F. 95070400247 (di seguito Fondazione), costituita nel 2002, è un ente senza
fini di lucro che si propone di favorire, nel territorio della provincia di Vicenza, lo sviluppo dell'attività universitaria e, in
generale, dell'istruzione superiore nonché della ricerca scientifica.

Il 15 maggio 2008 la Fondazione ha attribuito alla Regione del Veneto la qualifica di Socio Sostenitore, in base a quanto
disposto dal proprio Statuto ed al citato articolo 82, comma 1, della citata L.R. n. 1/2008.

Il Ministero dell'Università e delle Ricerca ha autorizzato, presso la Fondazione, l'attivazione dei corsi di laurea magistrale in
"Ingegneria dell'Innovazione del Prodotto" e in "Ingegneria Meccatronica" che sono stati frequentati da 2966 studenti, a
decorrere dall'Anno Accademico (A.A.) 2008-2009. Nel corso del tempo si è registrato un costante incremento del numero
degli iscritti i quali, solo nell'A.A. 2021-2022, sono aumentati del 10% rispetto all'anno precedente, confermando un
andamento crescente dell'interesse degli studenti e del mercato del lavoro verso questi corsi di studio.

La validità dei suddetti corsi di studio è confermata anche dai dati relativi all'inserimento lavorativo degli studenti che li hanno
frequentati, resi disponibili dal Consorzio Interuniversitario AlmaLaurea (Indagine AlmaLaurea 2015-2020). Risulta, infatti,
che il tempo medio di inserimento nel mondo del lavoro per uno studente del corso in "Ingegneria dell'Innovazione del
Prodotto" sia pari a 0,9 mesi, mentre per quanto riguarda il corso in "Ingegneria Meccatronica", il tempo medio risulta pari a
0,4 mesi.  

Di conseguenza si ritiene opportuno continuare a sostenere l'offerta didattica della Fondazione, tenuto conto degli sbocchi
occupazionali offerti al termine dei corsi di laurea magistrale organizzati dalla stessa e come confermato dall'elevatissimo tasso
di occupazione degli studenti.

La Regione del Veneto, per garantire la continuità dell'attività di istruzione universitaria avviata dalla Fondazione, ha stanziato
nel proprio bilancio di previsione la somma di Euro 40.000.00 per l'esercizio 2022, da destinarsi ai corsi di studio riferibili
all'A.A. 2022-2023.

Con la nota prot. n. 99 del 17/06/2022, acquisita al protocollo regionale con il n. 275248 del 20/06/2022, la Fondazione ha
inviato la domanda di ammissione al contributo regionale di cui sopra, la Relazione descrittiva della proposta progettuale per
l'A.A. 2022-2023 ed il relativo Piano economico finanziario preventivo.

Come per gli anni precedenti, per l'A.A. 2022-2023 i corsi di studio previsti sono i seguenti:

Laurea Magistrale in "Ingegneria dell'Innovazione del prodotto";1. 
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Laurea Magistrale in "Ingegneria Meccatronica".2. 

Premesso quanto sopra, si ritiene che il contributo regionale a sostegno delle attività sopra descritte possa essere quantificato in
Euro 40.000,00, come da finanziamento di cui alla Legge Regionale 20/12/2021, n. 36 "Bilancio di Previsione 2022-2024".

L'importo del contributo potrà essere ridotto in sede di verifica rendicontale, qualora risultasse che la Fondazione non abbia
portato a compimento le attività dichiarate e/o quando le spese effettivamente sostenute risultassero inferiori a quanto indicato
nel Piano economico finanziario preventivo e nella Relazione descrittiva della proposta progettuale per l'A.A. 2022-2023, di
cui sopra.

Considerato che:

le norme contabili del D. Lgs. 23/06/2011, n. 118 e s.m.i., recepite con la D.G.R. n. 42 del 25/01/2022 ""Direttive per
la gestione del bilancio di previsione 2022-2024", subordinano l'assegnazione del contributo alla preesistenza della
sufficiente disponibilità in termini di competenza e di cassa;

• 

nel capitolo di spesa n. 101129 "Partecipazione alla Fondazione Studi Universitari di Vicenza (art. 82, L.R.
27/02/2008, n. 1)" sono attualmente disponibili Euro 40.000,00 in termini di competenza e di cassa,

• 

si ritiene opportuno autorizzare l'assegnazione di un contributo di Euro 40.000,00 alla Fondazione a sostegno delle attività
sopra descritte, demandando ad un successivo atto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione l'assunzione
dell'obbligazione e del correlato impegno di spesa.

Il contributo verrà liquidato anticipatamente in un'unica soluzione, con esigibilità nell'esercizio finanziario 2022, a seguito di
presentazione da parte della Fondazione di una dichiarazione ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,
relativa all'avvio dei corsi programmati, accompagnata da nota di richiesta di pagamento, in regola con la normativa in materia
di imposta di bollo, nonché da polizza fideiussoria redatta su modello regionale a garanzia del pagamento in conto anticipi.

Il rendiconto delle attività realizzate e delle spese sostenute deve essere presentato dal beneficiario alla Direzione Formazione e
Istruzione secondo le modalità previste dal Decreto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione n. 556 del 15 maggio
2017, entro il termine di 60 giorni dalla conclusione delle attività e, comunque, entro l'esercizio 2023, restando inteso che le
somme non rendicontate non saranno ritenute ammissibili.

La Direzione Formazione e Istruzione effettuerà la verifica rendicontale tenendo conto delle disposizioni del "Vademecum
beneficiari contributi regionali" di cui al citato Decreto n. 556/2017. La Fondazione dovrà presentare ai competenti uffici
regionali la documentazione prevista dal medesimo Decreto, secondo le modalità di trasmissione ivi indicate.

In ogni caso il contributo riconosciuto non potrà superare l'aliquota del 90% delle spese sostenute e valutate ammissibili dalla
Direzione Formazione e Istruzione.

Si ricorda che il soggetto beneficiario del contributo è tenuto ad adempiere agli obblighi informativi nel proprio sito internet o
in analogo portale digitale, entro il 30 giugno di ogni anno, come previsto dall'art 35, comma 1, del D.L. 30/04/2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla L. 28/06/2019, n. 58 che ha modificato l'art 1, commi da 125 a 129, della L. 04/08/2017, n.
124.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 82 della L.R. 27 febbraio 2008, n. 1 "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2008";

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e
s.m.i.;

VISTO l'art 35, comma 1, del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 che ha
modificato l'art 1, commi da 125 a 129, della L. 4 agosto 2017, n. 124;
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VISTO il D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 "Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto";

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa";

VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione" e s.m.i.;

VISTA la L.R. 15 dicembre 2021, n. 34 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2022";

VISTA la L.R. 17 dicembre 2021, n. 35 "Legge di stabilità regionale 2022";

VISTA la L.R. 20 dicembre 2021, n. 36 "Bilancio di previsione 2022-2024";

VISTA la D.G.R. n. 1821 del 23 dicembre 2021 "Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di
previsione 2022-2024";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 19 del 28 dicembre 2021 "Bilancio Finanziario Gestionale
2022-2024";

VISTA la D.G.R. n. 42 del 25 gennaio 2022 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2022-2024";

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione n. 556 del 15 maggio 2017;

VISTO lo Statuto della Fondazione Studi Universitari di Vicenza;

VISTA la domanda di ammissione al contributo regionale inviata dalla Fondazione con la nota prot. n. 99 del 17 giugno 2022,
acquisita al protocollo regionale con il n. 275248 del 20/06/2022;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. f), della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54, come modificata con L.R. 17 maggio 2016, n. 14;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di autorizzare l'assegnazione del contributo regionale di Euro 40.000,00 a favore della Fondazione Studi Universitari di
Vicenza, C.F. 95070400247, per lo svolgimento dei corsi di laurea magistrale in "Ingegneria dell'Innovazione del prodotto" ed
in "Ingegneria Meccatronica" per l'Anno Accademico 2022-2023;

3. di determinare in euro 40.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa, avente natura non commerciale, alla cui
assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione, disponendo la copertura finanziaria
a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 101129 "Partecipazione alla Fondazione Studi Universitari di Vicenza (art. 82, L.R.
27/02/2008, n. 1)" del bilancio regionale di previsione 2022/2024, approvato con L.R. 20/12/2021, n. 36, esercizio di
imputazione contabile 2022;

4. di dare atto che il Direttore della Direzione Formazione e Istruzione, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente
punto 3, attesta che il medesimo presenta sufficiente capienza in termini di competenza;

5. di dare atto che il contributo sarà liquidato anticipatamente in un'unica soluzione, con esigibilità nell'esercizio finanziario
2022, a seguito di presentazione da parte della Fondazione Studi Universitari di Vicenza di una dichiarazione ai sensi
dell'articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, relativa all'avvio dei corsi programmati, accompagnata da nota di
richiesta di pagamento, in regola con la normativa in materia di imposta di bollo, nonché da polizza fideiussoria redatta su
modello regionale a garanzia del pagamento in conto anticipi;

6. di stabilire che, ai fini della verifica rendicontale, la Fondazione Studi Universitari di Vicenza, entro il termine di 60 giorni
dalla conclusione delle attività e, comunque, entro l'esercizio 2023, dovrà presentare alla Direzione Formazione e Istruzione la
documentazione prevista dal Decreto del Direttore della Formazione e Istruzione n. 556 del 15 maggio 2017, restando inteso
che le somme non rendicontate non saranno ritenute ammissibili;

7. di stabilire che il contributo potrà essere ridotto in sede di verifica rendicontale, qualora risultasse che la Fondazione non
abbia portato a compimento le attività dichiarate e/o quando le spese effettivamente sostenute risultassero inferiori a quanto
indicato nel Piano economico finanziario preventivo e nella Relazione descrittiva della proposta progettuale per l'Anno
Accademico 2022-2023, e che in ogni caso il contributo riconosciuto non potrà superare l'aliquota del 90% delle spese
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sostenute e valutate ammissibili dalla Direzione Formazione e Istruzione;

8. di stabilire che la Direzione Formazione e Istruzione effettuerà la verifica tenendo conto delle disposizioni del "Vademecum
beneficiari contributi regionali" di cui al Decreto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione n. 556/2017;

9. di incaricare la Direzione Formazione e Istruzione dell'esecuzione del presente atto e di ogni ulteriore e conseguente atto si
rendesse necessario in relazione alla realizzazione delle attività oggetto del presente provvedimento;

10. dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26, comma 1, del Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, così come modificato dal Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97;

11. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 482130)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 920 del 26 luglio 2022
Approvazione della relazione conclusiva delle attività svolte nell'anno 2021 dall'ente strumentale Veneto Lavoro.

Art. 13, comma 3 bis, L.R. n. 3/2009 e s.m.i. Deliberazione n. 32/Cr del 22 marzo 2022
[Enti locali]

Note per la trasparenza:
La relazione conclusiva delle attività svolte annualmente dall'ente strumentale Veneto Lavoro deve essere approvata dalla
Giunta Regionale, acquisito il parere della commissione consiliare competente

L'Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.

L'Ente regionale Veneto Lavoro è un ente strumentale della Regione, con personalità giuridica di diritto pubblico, dotato di
autonomia organizzativa, amministrativa, contabile, patrimoniale. E' stato istituito con la Legge Regionale n. 31/1998, art. 8, e
le sue funzioni ed attività, svolte in conformità alla programmazione regionale ed agli indirizzi della Giunta regionale, sono
descritte all'art. 13 della Legge Regionale 13 marzo 2009, n. 3, come modificata dalla Legge regionale 27 giugno 2016, n. 18 e
dalla Legge regionale 25 ottobre 2018, n. 36.

L'ultima, importante, modifica si colloca nel quadro delle riforme delineate dalla Legge 7 aprile 2014, n. 56, e dal Decreto
Legislativo n. 150/2015, ed attribuisce a Veneto Lavoro nuove funzioni legate alla direzione e al coordinamento operativo della
rete dei Servizi Pubblici per l'impiego, e, di conseguenza, alla gestione del personale dedicato ai servizi, nonché dei beni e dei
servizi necessari all'assolvimento delle funzioni. Il passaggio effettivo dei Centri per l'impiego (CPI) alla gestione di Veneto
Lavoro è avvenuto nel 2019, e, nello stesso anno, in attuazione dell'art. 12 comma 3, D.L. n. 4/2019 convertito in Legge 28
marzo 2019, n. 26, Veneto Lavoro, su richiesta della Regione, ha predisposto il "Piano straordinario di potenziamento dei
Centri per l'impiego del Veneto" che prevede una varietà di azioni, anche di investimento, per potenziare il personale e le
infrastrutture dei CPI. Il Piano è stato modificato nel 2020 secondo le indicazioni del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali. E' da tenere presente che, a livello nazionale, il Piano straordinario di potenziamento dei CPI è stato ricondotto nel
perimetro strategico del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), Missione 5 - Componente 1- Politiche per il lavoro.

L'art. 13, co. 3 bis, della L.R. n. 3/2009 e s.m.i. prevede, da parte di Veneto Lavoro, la predisposizione  annuale, entro il mese
di febbraio, di una relazione conclusiva sullo svolgimento delle attività dell'anno precedente, che viene sottoposta
all'approvazione della Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare.

Pertanto, con il Decreto n. 12 del 28 febbraio 2022, il Direttore di Veneto Lavoro ha sottoposto alla Giunta regionale la
relazione conclusiva sulle attività svolte e gli obiettivi conseguiti nel 2021 (Allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento. 

La relazione dà conto dell'evoluzione organizzativa di Veneto Lavoro a seguito del trasferimento dei servizi per il lavoro e le
nuove attività che ne sono derivate, anche alla luce del Piano di potenziamento dei CPI.

La prima parte della relazione è dedicata alla descrizione della natura giuridica di Veneto Lavoro, delle sue linee strategiche,
del contesto di riferimento nel quale l'ente opera, con particolare riferimento al sistema dei servizi per il lavoro, e si conclude
con una analisi del fenomeno dello smart working, sperimentato massivamente nel 2020 a causa dell'emergenza sanitaria e reso
pratica stabile dell'organizzazione dell'Ente.

Si passa poi all'analisi dei Servizi per il lavoro e agli obiettivi conseguiti nel 2021, strettamente connessi all'attività della Unità
Operativa (U.O.) 8 Coordinamento e gestione rete pubblica dei servizi per il lavoro. Quattro Unità Operative Territoriali
raggruppano i 7 ambiti provinciali ed i CPI, e dipendono dalla Direzione dell'Ente.

Successivamente vengono presentate le attività e i risultati dei Servizi Interni, ai quali fanno capo le attività della Direzione e
delle U.O. 1 - Bilancio, affari generali e approvvigionamenti e 2 - Personale a supporto delle competenze e i relativi servizi
erogati da Veneto Lavoro tramite le U.O. e le U.O.T competenti.

I Servizi al sistema sono assicurati dalle U.O. 3 - Sistema informativo lavoro veneto (S.I.L.V.) e 4 - Osservatorio mercato del
lavoro.
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Infine, vengono descritti i servizi e gli obiettivi conseguiti dalle U.O. 5 - AT gestione fondi europei, 6 - Unità di crisi e servizi
alle imprese e 7 - Veneto Welfare.

Alle dirette dipendenze del Direttore operano la Segreteria di Direzione, il Coordinamento delle U.O./U.O.T., il Protocollo
Titolario, Conservazione, Gestione Atti, la Comunicazione Interna/Esterna e Relazioni Istituzionali, Innovazione nei servizi e
Customer Satisfaction, Trasparenza, Anticorruzione, Controlli interni e, da ultimo, gli Affari Legali.

Sulla relazione conclusiva sulle attività svolte nel 2021 dall'ente strumentale Veneto Lavoro è stato acquisito il parere
favorevole a maggioranza della Sesta Commissione Consiliare (parere alla Giunta Regionale n. 155 espresso in data 15 giugno
2022).

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale 13 marzo 2009 n. 3, come modificata dalla Legge regionale 27 giugno 2016, n. 18 e dalla Legge
regionale 25 ottobre 2018, n. 36;

VISTA la relazione conclusiva sullo svolgimento delle attività di Veneto Lavoro nell'anno 2021, sottoposta all'approvazione
della Giunta regionale con il Decreto Direttoriale n. 12 del 28 febbraio 2022, trasmessa alla Direzione Lavoro della Regione
del Veneto con pec prot. n. 13937 del 01/03/2022, registrata al n. di prot. 95278 del 01/03/2022;

VISTA la propria deliberazione n. 32/Cr del 22 marzo 2022;

VISTO il parere positivo n. 155 della Sesta Commissione Consiliare espresso alla Giunta Regionale in data 15 giugno 2022;

VISTO l'art. 2 co. 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i;

delibera

di approvare quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento quanto riportato in premessa;1. 
di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, la relazione conclusiva delle attività svolte
nell'anno 2021 dall'ente strumentale Veneto Lavoro, allegata al presente provvedimento (Allegato A);

2. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 
di incaricare la Direzione Lavoro dell'esecuzione del presente atto;4. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 
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1. FINALITÀ DEL DOCUMENTO 

Veneto Lavoro è ente strumentale della Regione, con personalità giuridica di diritto pubblico, dotato di autonomia 

organizzativa, amministrativa, contabile e patrimoniale, istituito con Legge Regionale n. 31/1998, articolo 8. 

Aｷ ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉげ;ヴデく ヱヴ SWﾉﾉ; LWｪｪW ‘Wｪｷﾗﾐ;ﾉW ヱン ﾏ;ヴ┣ﾗ ヲヰヰΓが ﾐく ン W ゲくﾏくｷく ゲﾗﾐﾗ ﾗヴｪ;ﾐｷ Sｷ VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ ｷﾉ DｷヴWデデﾗヴWが I┌ｷ 
sono demandate rispettivamente le funzioni di amministrazione, gestione e direzione e il Collegio dei revisori, cui 

compete il controllo sulla gestione economico に finanziaria, nonché ogni altra prerogativa prevista dalla normativa 

vigente. La vigilanza è esercitata dalla Giunta regionale, ai sensi della Legge Regionale 18 dicembre 1993, n. 53. 

CﾗﾏヮWデﾗﾐﾗ ;ﾉﾉ; Gｷ┌ﾐデ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ｷﾐa;デデｷが ﾉ; ﾐﾗﾏｷﾐ; SWｪﾉｷ ﾗヴｪ;ﾐｷが ﾉげ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ‘Wｪﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W 
del Regolamento di gestione amministrativo-contabile, il riscontro sul bilancio di previsione e sul programma annuale, 

nonché sul rendiconto generale annuale.  

“ﾗﾐﾗ ゲﾗデデﾗヮﾗゲデｷ ;ﾉデヴWゲｸ ;ﾉﾉげ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Gｷ┌ﾐデ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ヮヴW┗ｷﾗ ヮ;ヴWヴW SWﾉﾉ; IﾗﾏヮWデWﾐデW IﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW 
consiliare, il piano annuale delle attività e la relazione annuale sulle attività svolte. Sotto il profilo gestionale, 

ﾉげ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; IｴW ﾉ; ﾉWｪｪW ｷゲデｷデ┌デｷ┗; ヴｷIﾗﾐﾗゲIW ;ﾉﾉげEﾐデWが Sﾗデ;ﾐSﾗﾉﾗ Sｷ ヴｷゲﾗヴゲW ヮヴﾗヮヴｷW Iﾗﾏﾏｷゲ┌ヴ;デW ;ｪﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ 
programmatici, richiede un elevato grado di responsabilità. Le strategie gestionali, pertanto, si sforzano di conciliare i 

princiヮｷ ヮ┌HHﾉｷIｷゲデｷIｷ SWﾉﾉ; ﾉWｪｷデデｷﾏｷデ<が SWﾉﾉげWaaｷIｷWﾐ┣;が SWﾉﾉげWaaｷI;Iｷ; W SWﾉﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷIｷデ< SWﾉﾉげ;┣ｷﾗﾐW ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗;が Iﾗﾐ 
ﾉﾗｪｷIｴW Sｷ デｷヮﾗ ｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ;ﾉWが ケ┌;ﾉｷ ﾉ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ H┌SｪWデが ﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ Iﾗゲデｷ-benefici, il controllo di gestione e la 

soddisfazione del cliente. 

A seguito del processo di trasferimento delle funzioni in materia di mercato del lavoro dalle Province alle Regioni 

ヮヴW┗ｷゲデﾗ S;ﾉﾉ; ISく ‘ｷaﾗヴﾏ; DWﾉヴｷﾗ ふLWｪｪW ﾐく ヵヶ SWﾉ ヰΑ ;ヮヴｷﾉW ヲヰヱヴ さDｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ﾉﾉW Iｷデデ< MWデヴﾗヮﾗﾉｷデ;ﾐWが ゲ┌ﾉﾉW ヮヴﾗ┗ｷﾐIWが 
suﾉﾉW ┌ﾐｷﾗﾐｷ W a┌ゲｷﾗﾐｷ Sｷ Iﾗﾏ┌ﾐｷざぶが VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ X ゲデ;デﾗ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;デﾗ ケ┌;ﾉW WﾐデW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ; I┌ｷ ゲﾗﾐﾗ ;デデヴｷH┌ｷデW le 

funzioni in materia di mercato del lavoro, direzione e coordinamento operativo nonché monitoraggio delle attività 

di erogazione della rete pubblica dei servizi per il lavoro, gestione del personale impegnato nei servizi e funzione di 

acquisizione dei beni e dei servizi necessari alle attività.  

Questo processo normativo ha trovato fondamento nella Legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di bilancio 2018) e 

ﾐWﾉﾉ; Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴデく ヵヴ Iﾗﾏﾏ; ヲ SWﾉﾉ; LWｪｪW ‘Wｪｷﾗﾐ;ﾉW ヲΓ SｷIWﾏHヴW ヲヰヱΑが ﾐく ヴヵ ふCﾗﾉﾉWｪ;デﾗ ;ﾉﾉ; ﾉWｪｪW Sｷ ゲデ;Hｷﾉｷデ< 
regionale 2018) con cui la Regione del Veneto ha previsto il subentro di Veneto Lavoro a decorrere dal 1° gennaio 

2018 nelle funzioni attribuite alle Province e alla Città Metropolitana di Venezia nelle materie dei servizi per l'impiego. 

L; LWｪｪW ‘Wｪｷﾗﾐ;ﾉW ヱン ﾏ;ヴ┣ﾗ ヲヰヰΓが ﾐく ン W ゲくﾏくｷく さDｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐ ﾏ;デWヴｷ; Sｷ ﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐW W ﾏWヴI;デﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗざが ;ﾐIｴW 
a seguito delle modifiche introdotte dalla L.R. 25 ottobre 2018, n. 36 che ha recepito il nuovo ruolo e le nuove funzioni 

SWﾉﾉげEﾐデWが X aﾗﾐデW ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW IｴW ﾐW SｷゲIｷヮﾉｷﾐ; ﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ W ﾉげｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗ﾗが ヴ;aaﾗヴ┣; ヴｷゲヮWデデﾗ ;ﾉﾉ; 
legge istitutiva  il suo ruolo di sostegno alle politiche del lavoro, in conformità alla programmazione regionale e agli 

indirizzi della Giunta regionale. Con la L.R. 31 ottobre 2018, n. 38, inoltre, sono stati avviati gli Sportelli Informa Lavoro 

presso le amministrazioni comunali a sostegno del sistema a rete della gestione pubblica dei servizi del lavoro. 

Iﾐ ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヱヲが Iﾗﾏﾏ; ン SWﾉﾉ; Lく ﾐく ヲヶっヲヰヱΓ IｴW ヮヴW┗WSW ｷﾉ さPｷ;ﾐﾗ ゲデヴ;ﾗヴSｷﾐ;ヴｷﾗ Sｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ 
CPIざが ﾉげEﾐデW ｴ; ;Sﾗデデ;デﾗ ｷﾉ さPｷ;ﾐﾗ ゲデヴ;ﾗヴSｷﾐ;ヴｷﾗ Sｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ CPI ｷﾐ VWﾐWデﾗざ Iﾗﾐ ┗;ﾉWﾐ┣; HｷWﾐﾐ;ﾉW ふヲヰヱΓ-2020) 

già approvato dalla Giunta Regionale con la deliberazione n. 1770 del 29 novembre 2019 e successivamente ha 

aggiornato il piano  per adeguarlo alle modifiche previste dai Decreti del Ministro del lavoro e delle Politiche sociali 22 

ﾏ;ｪｪｷﾗ ヲヰヲヰが ﾐく ヵΓ W ヴ ゲWデデWﾏHヴW ヲヰヲヰが ﾐく ヱヲンく Lげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ヮｷ;ﾐﾗ X ゲデ;デﾗ ;ヮヮヴﾗ┗;デﾗ S;ﾉﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ 
Iﾗﾐ DG‘ ﾐく ヱンΑΓ SWﾉ ヱヶ ゲWデデWﾏHヴW ヲヰヲヰく Iﾉ Pｷ;ﾐﾗ ゲデヴ;ﾗヴSｷﾐ;ヴｷﾗ Sｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ﾏｷヴ; ; ヴ;aaﾗヴ┣;ヴW ﾉげWaaｷIｷWﾐ┣; SWｷ 
processi e degli strumenti dei CPI al fine di migliorarne il livello di performance complessivo, di accrescere la 

qualificazione professionale degli operatori e dei servizi e rinsaldare il governo del sistema dei servizi pubblici per il 

lavoro nella Regione del Veneto. 

Le funzioni di Veneto Lavoro fanno riferimento ;ﾉﾉげ;ヴデく ヱヲが ;ヴデく ヱンが ;ヴデく ヲヲHｷゲが ;ヴデく ヲΒ SWﾉﾉ; L‘ ﾐく ンっヲヰヰΓ W ゲくﾏくｷく 
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Tab. 1.1 Funzioni di Veneto Lavoro 

FUNZIONE CATEGORIA RIFERIMENTO 

a) direzione e coordinamento operativo nonché monitoraggio delle attività di 
erogazione della rete pubblica dei servizi per il lavoro, secondo i criteri 
ゲデ;Hｷﾉｷデｷ ﾐWﾉ ヴWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗ﾗ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヱヵが Iﾗﾏﾏ; ヵ ﾉWデデWヴ; 
a); 

b) gestione del personale della rete pubblica dei servizi per il lavoro, con 
particolare riferimento alla contrattazione di secondo livello, alle procedure 
di reclutamento, alla formazione e alle altre funzioni previste dal 
ヴWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヱヵが Iﾗﾏﾏ; ヵ ﾉWデデWヴ; ;ぶき 

c) acquisizione di beni e servizi necessari allo svolgimento delle funzioni, 
ゲWIﾗﾐSﾗ ﾉW ﾏﾗS;ﾉｷデ< ゲデ;HｷﾉｷデW S;ﾉ ヴWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヱヵが Iﾗﾏﾏ; 
5, lettera b; 

e) ｴ; ﾉげﾗHHﾉｷｪﾗ Sｷ S;ヴW ﾉ; ﾏ;ゲゲｷﾏ; ヮ┌HHﾉｷIｷデ< ゲｷ; ;ﾉﾉW Wﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐｷ ゲデ;デｷゲデｷIｴW 
condotte sui dati contenuti nel sistema informativo lavoro del Veneto (SILV) 
Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヲΒが ゲｷ; ;ｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ Sｷ ヴｷIWヴI; SWﾉﾉげﾗゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ゲ┌ﾉ 
ﾏWヴI;デﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヱヲが ｪ;ヴ;ﾐデWﾐSﾗ ﾉげ;IIWゲゲﾗ ┌ﾐｷ┗Wヴゲ;ﾉW 
gratuito; 

- Iゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐW W a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ SWｪﾉｷ さ“ヮﾗヴデWﾉﾉｷ Iﾐaﾗヴﾏ;ﾉ;┗ﾗヴﾗざ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; 
di servizi per il lavoro. Per favorire politiche di inserimento e incentivazione 
;ﾉﾉげﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐW W Sｷ ヴWｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ W aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉ ﾏﾗﾐSﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗく 
 

Organizzazione 
MDL 

Art. 13. c. 2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 22 bis 
 

b) collabora con le strutture regionali competenti in materia di lavoro in tema 
di programmazione, gestione e valutazione degli effetti delle politiche del 
lavoro; 

c) fornisce assistenza tecnica alle strutture regionali competenti in materia di 
aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐWが ｷゲデヴ┌┣ｷﾗﾐW W ﾉ;┗ﾗヴﾗ ﾗ ゲ┌ ;ﾉデヴW ﾏ;デWヴｷW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ ゲヮecifici 
progetti; 

f ter) ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗W ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW Sｷ 
specifiche politiche per i settori in crisi o per le aree territoriali 
caratterizzate da declino industriale, che coinvolgano le istituzioni locali e 
le parti socｷ;ﾉｷが ;┗┗;ﾉWﾐSﾗゲｷ SWﾉﾉげ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; Sｷ ゲﾗｪｪWデデｷ ;IIヴWSｷデ;デｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ W 
privati, anche attraverso specifici accordi di area. 

- L; Gｷ┌ﾐデ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮ┌ﾘ ;デデヴｷH┌ｷヴW ;ﾉﾉげWﾐデW ┌ﾉデWヴｷﾗヴｷ ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ W 
assistenza tecnica, rispetto a quelle svolte ai sensi della presente legge. 

 

Assistenza 
Tecnica Regione 
del Veneto 

Art. 13. c. 2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
c. 2bis 
 

f) assicura le attività in materia di sistema informativo lavoro del Veneto 
(SILV); 

f bis) ;ゲゲｷI┌ヴ; ;ﾐIｴW ｷﾐ aﾗヴﾏ; デWﾉWﾏ;デｷI; W ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW 
regionale, le attività di coordinamento della rete regionale dei servizi per il 
ﾉ;┗ﾗヴﾗが a;┗ﾗヴWﾐSﾗ ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW ;デデｷ┗W SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗが SWﾉﾉW ﾏｷゲ┌ヴW 
Sｷ ゲﾗゲデWｪﾐﾗ ;ﾉﾉげﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐW W Sｷ ヴｷIﾗﾉﾉﾗI;┣ｷﾗﾐWき 

- La Regione, allo scopo di garantire la più ampia disponibilità e fruibilità delle 
politiche del lavoro, realizza il Sistema Informativo lavoro Veneto (SILV). 

- Il SILV è lo strumento di supporto alla programmazione regionale, al 
coordinamento e funzionamento della rete regionale pubblica dei servizi per 
il lavoro, alla cooperazione tra operatori pubblici e privati autorizzati e 
accreditati, alla fruibilità dei servizi on line da parte dei cittadini e delle 
imprese. Esso è realizzato secondo i principi e le disposizioni in materia di 
amministrazione digitale ed in conformità agli standard informatici e 
statistici del Sistema informatico unitario delle politiche del lavoro. 

- il SILV assicura: 
a) la trasparenza e la circolazione delle informazioni per quanto riguarda i 

mercati del lavoro territoriali, con riferimento anche alle condizioni di 
vita e alle opportunità di qualificazione; 

Sistema 
Informativo 
MDL 

Art. 13. c. 2 
 
 
 
 
 
Art. 28. c. 1 
 
Art. 28. c. 2 
 
 
 
 
 
 
Art. 28. c. 3 
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FUNZIONE CATEGORIA RIFERIMENTO 

b) ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ W ヮヴｷ┗;デｷが ;┌デﾗヴｷ┣┣;デｷ W ;IIヴWSｷデ;デｷが 
secondo i modelli standard operativi condivisi; 

c) ﾉげWヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW デWﾉWﾏ;デｷI; SWﾉﾉW ヮヴWゲデ;┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉ; ヴWデW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW dei servizi 
ヮWヴ ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ W SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ﾐWIWゲゲ;ヴｷ ;ﾉﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW ;デデｷ┗W W 
passive del lavoro; 

d) ﾉげｷﾐデWヴIﾗﾐﾐWゲゲｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷﾉ ゲｷゲデWﾏ; ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ ┌ﾐｷデ;ヴｷﾗ SWﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW SWﾉ 
lavoro e con gli altri sistemi informativi pubblici. 

- ﾉげWﾐデW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW Veneto Lavoro assicura la progettazione, la realizzazione, la 
IﾗﾐS┌┣ｷﾗﾐW W ﾉ; ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉ “ILV ヮWヴ ﾉげ;ﾏHｷデﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ゲWIﾗﾐSﾗ ﾉW 
direttive della Giunta regionale e in raccordo con le strutture regionali 
competenti. 

- il coordinamento delle attività di conduzione e sviluppo del SILV è affidato 
ad un comitato strategico, istituito dalla Giunta regionale. Il comitato è 
ヮヴWゲｷWS┌デﾗ S;ﾉ DｷヴWデデﾗヴW SWﾉﾉげAヴW; IﾗﾏヮWデWﾐデW ｷﾐ ﾏ;デWヴｷ; Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ W 
composto da un dirigente della struttura regionale competente in materia di 
ﾉ;┗ﾗヴﾗ W S; ┌ﾐ ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ﾐデW SWﾉﾉげWﾐデW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗく 

- ﾉげ;IIWゲゲﾗ ;ﾉ “ILV S; ヮ;ヴデW SWｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ W ヮヴｷ┗;デｷが ;IIヴWSｷデ;デｷ ﾗ 
autorizzati nonché delle pubbliche amministrazioni statali, regionali e locali 
che vi hanno interesse, è conゲWﾐデｷデﾗ ヮヴW┗ｷ; ゲデｷヮ┌ﾉ; Sｷ Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ﾉげWﾐデW 
regionale Veneto Lavoro. Lo schema delle convenzioni di accesso al SILV è 
approvato dalla Giunta regionale.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 28. c. 4 
 
 
Art. 28. c. 5 
 
 
 
 
Art. 28 c. 6 
 

a) ヮヴﾗ┗┗WSW ;ﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W ;ﾉﾉげﾗゲゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾏWヴI;デﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ W SWﾉﾉW 
politiche del lavoro rapportandosi alle strutture regionali competenti in 
materia di lavoro; 

d) favorisce la qualificazione dei servizi per il lavoro, attraverso attività di 
ricerca, studio e documentazione; 

LげﾗゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ゲ┌ﾉ ﾏWヴI;デﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗが ｷﾐ ヴ;IIﾗヴSﾗ Iﾗﾐ ﾉ; ゲWｪヴWデWヴｷ; 
ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW IﾗﾏヮWデWﾐデW ｷﾐ ﾏ;デWヴｷ; Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗが ゲ┗ﾗﾉｪW ┌ﾐげ;デデｷ┗ｷデ< aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デ; ; aﾗヴﾐｷヴW 
gli elementi conoscitivi di supporto alla programmazione e alla valutazione delle 
politiche del lavoro ed in particolare a: 

a) arricchire le informazioni disponibili sul mercato del lavoro regionale, 
congiunturali e strutturali, sull'analisi e previsione dei profili 
professionali dei settori merceologici anche al fine di fornire elementi 
utili alla definizione dei fabbisogni formativi e delle politiche regionali di 
formazione;  

b) monitorare l'impatto delle politiche del lavoro, comunitarie, nazionali e 
regionali;  

c) collaborare alla produzione di materiali utili all'orientamento scolastico 
e professionale;  

d) collaborare con l'osservatorio nazionale del mercato del lavoro;  
e) promuovere ed effettuare, anche in collaborazione con le parti sociali e 

gli enti bilaterali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, indagini sui profili professionali e 
formativi;  

f) promuovere ed effettuare indagini su tematiche specifiche, nell'ambito 
del piano annuale di attività dell'ente regionale Veneto Lavoro di cui 
all'articolo 13, comma 3;  

g) promuovere indagini sul fenomeno del lavoro parasubordinato, anche 
attraverso pubblicazioni periodiche o monografiche e iniziative 
pubbliche rivolte alle categorie interessate, e pubblicare uno specifico 
rapporto annuale.  

- LげWﾐデW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヱン ゲ┗ﾗﾉｪW ﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ 
osservatorio regionale sul mercato del lavoro in raccordo con la segreteria 

Osservatorio 
MDL 

Art. 13 c. 2 
 
 
 
 
Art. 12 c. 1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 12 c. 2  
 

ALLEGATO A pag. 5 di 72DGR n. 920 del 26 luglio 2022

282 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022_______________________________________________________________________________________________________



 
 
 

    Relazione annuale 2021 

5 

 

FUNZIONE CATEGORIA RIFERIMENTO 

regionale competente in materia di lavoro e le strutture regionali 
competenti in materia di lavoro e di statistica. 

- NWﾉﾉげﾗゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ゲ┌ﾉ ﾏWヴI;デﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ Iﾗﾐaﾉ┌ｷゲIﾗﾐﾗ ﾉW H;ゲｷ 
ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗W Iﾗゲデｷデ┌ｷデW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ “ILV Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヲΒが ﾉW H;ゲｷ 
informative connesse alle procedure di autorizzazione e accreditamento, 
nonché tutte le informazioni raccolte, secondo parametri e indicatori 
ﾗﾏﾗｪWﾐWｷ ゲデ;Hｷﾉｷデｷ ;ｷ ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヱヱ ふAヴデく ヱヱ - Monitoraggio, 
valutazione delle politiche per il lavoro e master plan dei servizi per il 
lavoro). 

 

 
 
Art. 12 c. 3 
 

Il funzionamento di Veneto Lavoro si basa sui seguenti principi: 

a) trasparenza ed economicità della gestione amministrativa; 

b) programmazione, metodica di budget e sistema di contabilità analitica per centri di costo e di responsabilità 

nella gestione contabile e finanziaria; 

c) qualità e attenzione al cliente nella prestazione dei servizi. 

LげEﾐデW SｷゲIｷヮﾉｷﾐ; ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗;が Iﾗﾐデ;HｷﾉWが ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷ;ﾉW W Sｷ Wヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷが Iﾗn apposito 

regolamento proposto dal Direttore ed approvato dalla Giunta regionale. 

L; ゲデヴ;デWｪｷ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ヮWヴ ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ゲｷ aﾗﾐS; ゲ┌ﾉﾉげ;デデ┌;ﾉW ﾏﾗSWﾉﾉﾗ さ; ヴWデW ｷﾐデWｪヴ;デ;ざ SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ 
per il lavoro pubblici e privati previsto dalla legge regionale n. 3/2009 e s.m.i.. Il modello Veneto trova un 

ヴｷIﾗﾐﾗゲIｷﾏWﾐデﾗ ﾐWﾉﾉ; SｷゲIｷヮﾉｷﾐ; SWﾉ DくLｪゲく ﾐく ヱヵヰっヲヰヱヵが ヮWヴ I┌ｷ ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヴｷaﾗヴﾏ; ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW X ｷﾐ ┌ﾐ; ﾉｷﾐW; Sｷ 
Iﾗﾐデｷﾐ┌ｷデ< Iﾗﾐ ﾉげ;デデ┌;ﾉW ゲｷゲデWﾏ; W ﾉ; ゲデヴ;デWｪｷ; SWﾉﾉ; ヴｷﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWlla rete è quella di un rafforzamento e 

ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげWゲｷゲデWﾐデWく 

 

Lﾗ ゲデヴ┌ﾏWﾐデﾗ Iﾗﾐ I┌ｷ ﾉげEﾐデW ﾗヮWヴ; ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗; X ｷﾉ さ‘Wｪﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗ﾗざが ;Sﾗデデ;デﾗ Iﾗﾐ SWIヴWデﾗ 
ﾐく ヱヴヴ SWﾉ ヰヵっヱヰっヲヰヲヱ ; ゲWｪ┌ｷデﾗ Sｷ ヮヴWゲ; Sげ;デデﾗ SWﾉﾉ; Gｷ┌ﾐデ; ヴWｪｷﾗnale del Veneto con provvedimento n. 1281 del 21 

ゲWデデWﾏHヴW ヲヰヲヱく Lげ;ヴIｴｷデWデデ┌ヴ; ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗; X ﾏﾗSWﾉﾉ;デ; ;┗WﾐSﾗ ; ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾉ; ゲデ;Hｷﾉｷデ< Sｷ ﾉ┌ﾐｪﾗ ヮWヴｷﾗSﾗ SWﾉﾉ; 
mission istituzionale, ma anche la variabilità di breve periodo delle specifiche attività affidate di volta in volta dalla 

Regione. 

Lげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ X ｷゲヮｷヴ;デ; ;ｷ ゲWｪ┌Wﾐデｷ ヮヴｷﾐIｷヮｷぎ 

a. ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷデ<が ﾗヴｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗ ;ﾉ ヴｷゲ┌ﾉデ;デﾗ WS ;ﾉﾉ; ゲﾗSSｷゲa;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ┌デWﾐデW S; ヮ;ヴデW SWｷ SｷヴｷｪWﾐデｷき 
b. sviluppo della professionalità, integrazione delle IﾗﾏヮWデWﾐ┣W WS ﾗデデｷﾏｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲW 

umane; 

c. qualità dei processi e nel coordinamento tra unità organizzative; 

d. valutazione della performance organizzativa e individuale basata su risultati. 

Lげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ ヮヴW┗WSW ﾉ; costituzione delle seguenti Unità Organizzative e Territoriali con la 

presenza di ruoli dirigenziali: 

- Direzione; 

- 7 U.O.T.; 

- U.O.1 Bilancio e Approvvigionamenti; 

- U.O.2 Personale; 

- U.O.3 Sistema Informativo Lavoro Veneto; 

- U.O.4 Osservatorio regionale Mercato del Lavoro; 

- U.O.5 AT Gestione Fondi Europei; 

- U.O.6 Unità di Crisi e servizi alle Imprese; 

- U.O.7 Veneto Welfare; 
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- U.O.8 Coordinamento e Gestione rete pubblica dei servizi per il lavoro. 

La pianta organica riportata nella tabella che segue viene ripresa dal Piano dei fabbisogni di Veneto Lavoro di cui al 

decreto direttoriale n. 90 del 28/04/2021 e aggiornata a seguito delle variazioni del personale intervenute nei mesi 

successivi. 

 

 

Tab. 1.2 Pianta organica di Veneto Lavoro 

Categoria Personale in servizio  
al 01/09/2021 

Categoria C  
a seguito esaurimento 

A e B  

Assunzioni 
programmate/ 
Posti vacanti 

Dotazione organica 

A 1 -- -- 0 

B 60 -- -- 0 

C 325 61 21 407 

D 194 -- 10 204 

Dirigente 7 -- 4 9 

Totale 587 
 35 620 

 

2. CONTESTO DI RIFERIMENTO 2021 
 

2.1. QUADRO SU ECONOMIA E LAVORO 
 

Il 2021 si è concluso confermando le attese di una ripresa economica sostenuta che ha permesso il rimbalzo tanto 

atteso dopo il crollo subito nel corso del 2020, consentendo anche al mercato del lavoro di superare le difficoltà cui 

era aﾐS;デﾗ ｷﾐIﾗﾐデヴﾗ ｪヴ;┣ｷW ;ﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW Sｷ ゲﾗゲデWｪﾐﾗ IｴW ゲﾗﾐﾗ ヮヴﾗゲWｪ┌ｷデW ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉげ┌ﾉデｷﾏﾗ ;ﾐﾐﾗく LW ﾏﾗﾉデW ｷﾐIﾗｪﾐｷデW 
IｴW ｴ;ﾐﾐﾗ I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;デﾗ ﾉ; Iｴｷ┌ゲ┌ヴ; Sげ;ﾐﾐﾗ Iｷ ゲデ;ﾐﾐﾗ ;IIﾗﾏヮ;ｪﾐ;ﾐSﾗ ;ﾐIｴW ｷﾐ ケ┌Wゲデﾗ ｷﾐｷ┣ｷﾗ SWﾉ ヲヰヲヲぎ ﾉげW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW 
pandemica (tra varianti e デWﾏヮｷゲデｷIｴW SWﾉﾉげWaaｷI;Iｷ; SWｷ ┗;IIｷﾐｷぶ Iﾗﾐデｷﾐ┌; ;S WゲゲWヴW ヮヴWﾗII┌ヮ;ﾐデWが ﾗﾉデヴW IｴW ヮWヴ ﾉ; ゲ;ﾉ┌デW 
dei cittadini anche per le ricadute sul sistema economico che, seppure non vincolato da un lockdown generalizzato, 

paga i costi di frequenti e massicce assenze dei lavoratori (in quarantena o in isolamento) come pure dei molti vincoli 

ﾐWIWゲゲ;ヴｷ;ﾏWﾐデW ｷﾏヮﾗゲデｷ ヮWヴ ヴ;ｪｷﾗﾐｷ Sｷ ゲｷI┌ヴW┣┣;き ﾉ; IヴWゲIｷデ; SWﾉﾉげｷﾐaﾉ;┣ｷﾗﾐW ゲWﾏHヴ; ﾗヴﾏ;ｷ ┌ﾐ aWﾐﾗﾏWﾐﾗ デ┌デデげ;ﾉデヴﾗ IｴW 
transitorio che pare assodato ci accompagnerà durante questo nuovo anno e che condizionerà le politiche monetarie 

delle banche centrali; la lievitazione dei costi dei prodotti energetici, delle materie prime e dei semilavorati, legate 

spesso a tensioni geopolitiche, si riflettono sulle modalità della produzione (sospensioni delle attività e rallentamenti 

ﾐWﾉﾉげW┗;ゲｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ﾗヴSｷﾐｷぶ IﾗﾏW ヮ┌ヴW ゲ┌ｷ Iﾗゲデｷ SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ aｷﾐ;ﾉｷ Wが Sｷ IﾗﾐゲWｪ┌Wﾐ┣;が ゲ┌ﾉﾉげｷﾐaﾉ;┣ｷﾗﾐWき ｷﾉ ﾏWヴI;デﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ 

denuncia problemi sia sul versante della domanda (con una dichiarata elevata difficoltà nel reperimento della 

ﾏ;ﾐﾗSﾗヮWヴ;が ;ﾐIｴW ｷﾐ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヴｷSﾗデデ; ﾏﾗHｷﾉｷデ< ｷﾐデWヴﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW ｷﾏヮﾗゲデ; S;ﾉﾉ; ヮ;ﾐSWﾏｷ;ぶ ゲｷ; ゲ┌ ケ┌Wﾉﾉﾗ SWﾉﾉげﾗaaWヴデ; 
(con lavoratori spesso disorientati dalla necessità di dover riorientare le proprie preferenze settoriali e intimoriti nel 

proporsi per occupazioni con forte esposizione ai contatti umani). Non sarà purtroppo un anno facile e men che meno 

lo sarà stilare previsioni credibili viste le tantissime incognite da considerare. 

Il 2021 ha confermato le attese di una ripresa economica sostenuta dopo la crisi pandemica: rispetto al +6% di crescita 

SWﾉ Pｷﾉ ヮヴW┗ｷゲデ; S;ﾉ ｪﾗ┗Wヴﾐﾗ ヮWヴ ｷﾉ ヲヰヲヱ ﾉ; ゲデｷﾏ; SWﾉﾉげIゲデ;デ ; aｷﾐW ｪWﾐﾐ;ｷﾗ X ヮ;ヴｷ ;ﾉ ЩヶがヵХヱ ﾏWﾐデヴW PヴﾗﾏWデWｷ; ┗WSW ケ┌Wﾉﾉ; 
del Veneto al +6,9%. Più contenute le previsioni per il 2022 che, ｷﾐaﾉ┌Wﾐ┣;デW S;ｷ Iﾗゲデｷ SWﾉﾉげWﾐWヴｪｷ; W S;ﾉ IヴWゲIWヴW 
SWﾉﾉげｷﾐaﾉ;┣ｷﾗﾐWが ┗WSﾗﾐﾗ ﾉげIデ;ﾉｷ; ;ﾉ ЩヴХ WS ｷﾉ VWﾐWデﾗ ;ﾉ ЩヴがヲХく  
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Le valutazioni espresse dagli intervistati dagli analisti di IHS Markit PMI (rilevazioni riferite al mese di dicembre) vedono 

デ┌デデｷ ｷ ゲWデデﾗヴｷ ;ﾐIﾗヴ; ｷﾐ Wゲヮ;ﾐゲｷﾗﾐWぎ ｷﾉ ﾏ;ﾐｷa;デデ┌ヴｷWヴﾗ IﾗﾐaWヴﾏ; ﾉ; IヴWゲIｷデ; Iﾗﾐ ﾉげｷﾐSｷIW PMI IｴW X ヴｷﾏ;ゲデﾗ ┗ｷIｷﾐﾗ ;ﾉ ┗;ﾉﾗヴW 
record assoluto di novembre in funzione di una ulteriore rapida crescita della produzione e dei nuovi ordini, anche se 

con tassi di espansione mensili in leggero rallentamento; la carenza di materiale e il crescente costo dei trasporti si 

sono riversati sui costi di acquisto che sono lievitati ulteriormente e notevolmente, con le aziende che hanno 

aumentato i loro prezzi di vendita ad un livello quasi record e che hanno moderato il loro ottimismo riguardo alle 

previsioni per la produzione del 2022; il settore terziario continua la propria espansione anche se ad un ritmo più lento 

dei mesi precedenti con un raffreddamento dello slancio, visto il forte rallentamento del tasso di espansione 

SWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< WIﾗﾐﾗﾏｷI; ﾉWｪ;デﾗ ;S ┌ﾐ ｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ ヮｷ┍ ﾏﾗSWゲデﾗ SWｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ ﾗヴSｷﾐｷ W ;ﾉﾉ; ヴWIWﾐデW Iﾗﾐデヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ aﾉ┌ゲゲﾗ 
SWﾉﾉW IﾗﾏﾏWゲゲW ヮヴﾗ┗WﾐｷWﾐデｷ S;ﾉﾉげestero; in questo caso le aziende hanno mostrato una maggiore fiducia 

ﾐWﾉﾉげｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ヮWヴ ｷﾉ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ ;ﾐﾐﾗき ﾉげ┌ﾉデｷﾏﾗ ﾏWゲW SWﾉ ヲヰヲヱ ｴ; ┗ｷゲデﾗ ｷﾉ ゲWデデﾗヴW WSｷﾉW ｷﾐ Iデ;ﾉｷ; Iﾗﾐデｷﾐ┌;ヴW ﾉ; 
sua curva di crescita, con il tasso di espansione dell'attività che si è attenuato solo leggermente rispetto al massimo 

storico di novembre; le condizioni della domanda sono rimaste forti, stimolate dagli schemi di sgravi fiscali del governo, 

con un'espansione quasi record dei nuovi lavori; gli operatori del settore rimangono ottimisti rispetto all'aumento 

dell'attività nei prossimi 12 mesi. 

PWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ゲヮWIｷaｷI;ﾏWﾐデW ｷﾉ ﾏWヴI;デﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗが ﾉ; ﾐﾗデ; SWﾉﾉげIゲデ;デ ふ“デ;デｷゲデｷIｴW Fﾉ;ゲｴが OII┌ヮ;デｷ W SｷゲﾗII┌ヮ;デｷが 
10 gennaio 2022) stima che a novembre 2021 rispetto ai livelli pre-pandemia (febbraio 2020), il numero di occupati è 

ancora inferiore di 115 mila unità, ma il tasso di occupazione (58,9%) è superiore di 0,2 punti, quello di disoccupazione 

è sceso dal 9,7% al 9,2% e il tasso di inattività (35,0%) è ancora superiore di 0,2 punti.  

Le stime di Prometeia vedono, come detto, il Pil del Veneto (a prezzi di mercato, valori concatenati, riferimento 2015) 

crescere del 6,9% nel 2021 e del 4,2% nel 2022, valori del tutto simili a quelli riferiti alla Lombardia e leggermente 

migliori di quelli medi italiani.  

In Veneto il saldo tra assunzioni e cessazioni nel 2021 è stato pari a +39.700 unità, quando nel 2019 era stato di 

+26.000; il numero delle assunzioni è però ancora inferiore del -9%, per effetto dei primi quattro mesi dellげ;ﾐﾐﾗ 
quando ancora erano in vigore alcune restrizioni. Il bilancio del 2021 per le tre tipologie contrattuali considerate è 

ゲデ;デﾗ ﾐWｪ;デｷ┗ﾗ ゲﾗﾉﾗ ヮWヴ ﾉげ;ヮヮヴWﾐSｷゲデ;デﾗ ふ-ンくΓヰヰぶ ; I;┌ゲ; SWﾉﾉげWﾉW┗;デﾗ ﾐ┌ﾏWヴﾗ Sｷ さデヴ;ゲaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷざ ; デWﾏヮﾗ 
indeterminato (13.100 rispetto alle 8.000 del 2019) e di un volume di assunzioni ancora sotto di 8 punti percentuali 

rispetto a due anni prima. Il tempo indeterminato (+5.200 posizioni) è molto meno positivo rispetto al 2019 (+46.500) 

soprattutto per: la caduta delle trasformazioni da contratti a termine (-39%, che hanno interessato in particolare i 

ヮヴｷﾏｷ ﾏWゲｷ SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗが ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ ｪWﾐﾐ;ｷﾗが ケ┌;ﾐSﾗ ｷﾉ ﾉﾗIﾆSﾗ┘ﾐ ヴWﾐSW┗; aﾗゲIｴW ﾉW ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐｷ ヮWヴ ｷﾉ a┌デ┌ヴﾗぶが ｷﾉ ﾏ;ﾐI;デﾗ 
turnover determinato dal blocco dei licenziamenti, oltreché per il minor volume di assunzioni (-13%) il cui numero 

però negli ultimi mesi ha eguagliato quello del 2019 e a dicembre è stato superiore per ben il +17%. Il tempo 

determinato presenta un saldo particolarmente positivo (+38.500 unità quando era stato di -25.400 due anni prima) 

in considerazione di una intensificazione del reclutamento in questo periodo di grande incertezza che ha portato a 

ricostituire un bacino occupazionale significativamente ridottosi durante il lockdown. 

Le cessazioni dei contratti di lavoro sono risultate complessivamente 500.000, un numero inferiore del -11% rispetto 

al corrispondente periodo di due anni prima, in analogia con la flessione delle assunzioni. Quanto ai motivi di chiusura 

dei contratti prevalgono le cessazioni per fine termine (262.400) rispetto alle 170.500 per dimissioni, i licenziamenti 

economici collettivi e individuali sono stati nel complesso 16.600 (erano stati 34.200 due anni prima), crescono del 

ЩヱヱХ ｷ SｷゲIｷヮﾉｷﾐ;ヴｷく CﾗﾐゲｷSWヴ;ﾐSﾗ ﾉげｷﾐゲｷWﾏW SWｷ ﾉｷIWﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデｷ WIﾗﾐﾗﾏｷIｷ S; デempo indeterminato (individuali e 

collettivi) effettuati a partire dalla fine di giugno possiamo vedere come essi ammontino ad oggi a circa 9.400 rispetto 

ai 16.000 del 2019 e ai 15.000 del 2018. 

Dal punto di vista settoriale la flessione della domanda di lavoro è stata abbastanza diffusa anche se non mancano 

ゲWデデﾗヴｷ IｴW ヴWｪｷゲデヴ;ﾐﾗ ┗;ヴｷ;┣ｷﾗﾐｷ ヴｷﾉW┗;ﾐデｷぎ ﾏWﾐデヴW ﾉげﾗIIｴｷ;ﾉWヴｷ; ﾏﾗゲデヴ; ┌ﾐ SWaｷIｷデ Sｷ ;ゲゲ┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ ヴｷゲヮWデデﾗ ;ﾉ ヲヰヱΓ SWﾉ -

30%, le macchine elettriche segnano un +17% e la chimica-plastica un +11%; con rilevante segno negativo ancora il 

settore turistico (-22%), ma anche la concia e il tessile (rispettivamente -17% e -ΓХぶき ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ゲｷ 

ALLEGATO A pag. 8 di 72DGR n. 920 del 26 luglio 2022

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 285_______________________________________________________________________________________________________



 
 
 

    Relazione annuale 2021 

8 

 

distinguono positivamente le attività finanziarie e culturali (+12%). I saldi sono estesamente positivi per tutti i settori, 

fatta eccezione per il settore agricolo (-740 posizioni), per quello del tessile-abbigliamento (-590), per la concia (-80 

unità) e per le attività finanziarie (-74). Ad oggi, a partire dal 23 febbraio 2020, il bilancio occupazionale grezzo del 

settore privato con riferimento ai tre contratti principali (cti, cap e ctd) è in Veneto positivo per +17.000 posizioni 

ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗Wく È ┌ﾐ ヴｷゲ┌ﾉデ;デﾗ IｴW ゲIﾗﾐデ; ﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ ﾏ;ゲゲｷIIｷﾗ SWﾉﾉ; Cｷｪが ｷﾉ HﾉﾗIIﾗ SWｷ ﾉｷIWﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデｷが IｴW ﾏWSｷ; ヮWヴaﾗヴﾏ;ﾐIW 
diverse tra territori e settori, oltre a riflettere momenti diversi del ciclo stagionale. 

Il flusso delle dichiarazioni di disponibilità nel 2021 è stato pari a 125.000 unità, in diminuzione rispetto al 2019 del -

ヱンХく È ┌ﾐ ヴｷゲ┌ﾉデ;デﾗ ｷﾏヮ┌デ;HｷﾉW ゲﾗゲデ;ﾐ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ;ﾉﾉげｷヴrigidimento del mercato del lavoro e ad un possibile effetto 

ゲIﾗヴ;ｪｪｷ;ﾏWﾐデﾗが Wﾐデヴ;ﾏHｷ ;デデヴｷH┌ｷHｷﾉｷ ゲﾗヮヴ;デデ┌デデﾗ ;ﾉﾉ; ヮヴｷﾏ; ヮ;ヴデW SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗく 

 

2.2. SERVIZI E POLITICHE PER IL LAVORO  

NWﾉﾉげ┌ﾉデｷﾏﾗ ケ┌ｷﾐケ┌Wﾐﾐｷﾗが ; ゲWｪ┌ｷデﾗ SWﾉﾉW ヴｷaﾗヴﾏW SWﾉ JﾗHゲ AIデが ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ;┗┗ｷ;デｷ molteplici interventi di 

riforma/revisione degli strumenti di politica del lavoro e dei servizi per il lavoro, che ne hanno profondamente 

ﾏﾗSｷaｷI;デﾗ ﾉげ;ゲヮWデデﾗく Q┌Wゲデｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ｴ;ﾐﾐﾗ ヴｷｪ┌;ヴS;デﾗ ゲｷ; ｷﾉ IﾗﾐデWゲデﾗ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW IｴW ｷ ゲｷﾐｪﾗﾉｷ ;ﾏHｷデｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ W ﾉa 

reale attivazione è avvenuta gradualmente, in alcuni casi è ancora in corso. 

Lげ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗが ;ﾐIｴW ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ IﾗﾏW ﾐWﾉ ヲヰヲヰが S; ┌ﾐ ﾉ;デﾗ X ゲデ;デ; IﾗﾐIWﾐデヴ;デ; ; 
IﾗﾐデWﾐWヴW ｪﾉｷ WaaWデデｷ SｷヴWデデｷ W ｷﾐSｷヴWデデｷ SWﾉﾉげWﾏWヴｪWﾐ┣; WヮｷSWﾏｷﾗﾉﾗｪｷca COVID 19 erogando misure di sostegno al 

ヴWSSｷデﾗが S;ﾉﾉげ;ﾉデヴﾗ ｴ; Iﾗﾐデｷﾐ┌;デﾗ ; a;┗ﾗヴｷヴW ﾉ; IヴWゲIｷデ; SWﾉﾉ; ケ┌;ﾉｷデ< SWﾉﾉげﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐW ゲデ;HｷﾉW ; デWﾏヮﾗ ｷﾐSWデWヴﾏｷﾐ;デﾗが 
a migliorare i tempi del lavoro favorendo la conciliazione tra vita e lavoro, a migliorare la qualificazione professionale 

promuovendo occasioni di lavoro soprattutto in riferimento alle fasce più giovani di popolazione. Le risorse messe 

in campo sono state orientate al rilancio della domanda di lavoro nei confronti delle imprese, al rafforzamento 

SWﾉﾉげﾗaaWヴデ; Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ﾐWｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデｷ SWｷ ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴｷが ｷﾐ┗WゲデWﾐSﾗ ゲ┌ ケ┌;ﾉｷaｷIｴW W IﾗﾏヮWデWﾐ┣Wが ゲ┌ﾉ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; 
a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷデ< SWﾉ ﾏWヴI;デﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗが ゲ┌ﾉﾉ; ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW ゲﾗIｷ;ﾉWが ゲ┌ﾉﾉ; ﾉﾗデデ; Iﾗﾐデヴﾗ ﾉ; ヮﾗ┗Wヴデ< W ゲ┌ﾉ 
sostegno delle pari opportunità. 

Sono stati profondamente ridisegnati gli strumenti di politica passiva tramite una revisione degli ammortizzatori 

sociali per chi perde il lavoro (NASpI), ma anche quelli in costanza di lavoro (Cassa integrazione). Con riferimento al 

loro impatto s┌ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ W ゲ┌ﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW ;デデｷ┗W ヮWヴ ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗが ヴｷゲ┌ﾉデ; ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴﾏWﾐデW ゲｷｪﾐｷaｷI;デｷ┗; ﾉげWゲデWﾐゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; 
ヮﾉ;デW; Sｷ HWﾐWaｷIｷ;ヴｷが IｴW ヮWヴ ﾉ; NA“ヮI ;ヴヴｷ┗; ; IﾗヮヴｷヴW ケ┌;ゲｷ デ┌デデｷ ｷ I;ゲｷ Sｷ ヮWヴSｷデ; ｷﾐ┗ﾗﾉﾗﾐデ;ヴｷ; SWﾉﾉげｷﾏヮｷWｪﾗが W ﾉ; ヮｷ┍ 
decisa regolamentazione dWﾉﾉ; IﾗゲｷSSWデデ; IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷデ< ヮWヴ ﾉげ;IIWゲゲﾗ W ｷﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWﾉ HWﾐWaｷIｷﾗ IｴW ﾏｷヴ; Iﾗﾐ 
ciò a connettere in maniera più forte di quanto avvenuto in passato le politiche passive con quelle attive. 

Per quanto riguarda le misure di politica attiva, gli interventi messi in campo a livello nazionale scontano una 

tendenza ad un accentramento gestionale che risulta poco aderente alla previsione costituzionale di una 

competenza regionale nella materia.  

Se consideriamo i tre principali interventi nazionali riconducibili al mondo delle politiche attive - a) il Programma 

G;ヴ;ﾐ┣ｷ; Gｷﾗ┗;ﾐｷき Hぶ ﾉけAゲゲWｪﾐﾗ Sｷ ヴｷIﾗﾉﾉﾗI;┣ｷﾗﾐWき Iぶ ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ IﾗﾉﾉWｪ;デｷ ;ﾉ ‘WSSｷデﾗ Sｷ Iｷデデ;Sｷﾐ;ﾐ┣; に solo il primo è 

stato implementato avendo cura di rispettare le competenze in materia delle ‘Wｪｷﾗﾐｷ WS X ;ﾐIｴW ﾉげ┌ﾐｷIﾗ IｴW ｴ; ;┗┌デﾗ 
┌ﾐ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ ゲｷｪﾐｷaｷI;デｷ┗ﾗ Sｷ ┌デWﾐデｷ ﾐWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴﾗヮﾗゲデWく LげAゲゲWｪﾐﾗ Sｷ ヴｷIﾗﾉﾉﾗI;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ┗WIWが ﾉ; I┌ｷ ｪWゲデｷﾗﾐW X 
fortemente accentrata, nonostante la previsione normativa per un suo potenziale utilizzo esteso a tutti i disoccupati 

che non si ricollocano entro sei mesi, non è decollato e la sua sperimentazione può considerarsi pressoché 

fallimentare. Il medesimo strumento viene ora proposto quale misura di politica attiva elettiva per i percettori di 

reddito dｷ Iｷデデ;Sｷﾐ;ﾐ┣; IｴW ｴ;ﾐﾐﾗ ゲﾗデデﾗゲIヴｷデデﾗ ｷﾉ ヮ;デデﾗ ヮWヴ ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗが Iｷﾘ ｷﾐ ;aaｷ;ﾐI;ﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉげ;ﾉデヴ; ﾏｷゲ┌ヴ; Sｷ ヮﾗﾉｷデｷI; 
;デデｷ┗; ﾏWゲゲ; ｷﾐ I;ﾏヮﾗ ゲヮWIｷaｷI;デ;ﾏWﾐデW ヮWヴ ケ┌Wゲデﾗ デ;ヴｪWデ Sげ┌デWﾐ┣; IｴW ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉ; aﾗヴﾐｷデ┌ヴ; Sｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; 
e accompagnamento al lavoro forniti da personale allo scopo reclutato (i cosiddetti navigator). Al momento la prima 

previsione non è sostanzialmente ancora stata attivata mentre i servizi di assistenza offerti dai navigator soffrono di 

W┗ｷSWﾐデｷ ヮヴﾗHﾉWﾏｷ SげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷﾉ ゲｷゲデWﾏ; SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ ; ｪWゲデｷﾗﾐW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW WS ;ﾐIｴW ヮWヴ 
questo motivo la loro azione risulta poco efficace. 
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Anche nella programmazione regionale vi sono elementi di novità che tendono a rispondere alla sollecitazione 

proveniente dagli indirizzi nazionali a garantire misure di politica attiva a carattere universalistico.  

A fronte di una precedente offerta focalizzata sulla varietà delle misure ma con evidenti limiti di continuità e di 

estensione, vi è una graduale concentrazione dei programmi proposti per evitare una dispersione degli stessi ed 

anche una successione temporale degli interventi che mira a garantire sostanzialmente una disponibilità di offerta 

ゲWﾐ┣; ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW Sｷ Iﾗﾐデｷﾐ┌ｷデ<く LげAゲゲWｪﾐﾗ ヮWヴ ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ふA┝Lぶ ﾐW Iﾗゲデｷデ┌ｷゲIW ﾉ; aﾗヴﾏ; ヮｷ┍ innovativa a tale proposito, 

ﾏ; ;ﾐIｴW ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ SWﾉ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; G;ヴ;ﾐ┣ｷ; Gｷﾗ┗;ﾐｷ W ﾉW ﾏｷゲ┌ヴW ヮｷ┍ ﾗヴｷWﾐデ;デW ;ﾉﾉげｷﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW ゲﾗIｷ;ﾉW W┗ｷSWﾐ┣ｷ;ﾐﾗ 
una programmazione più attenta agli aspetti ora messi in luce. 

Al netto delle misure a sostegno del capitale uﾏ;ﾐﾗ SWｪﾉｷ ﾗII┌ヮ;デｷ W Sｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐｷ さSｷ ﾐｷIIｴｷ;ざ Iﾗﾐ ┗;ﾉﾗヴW 
sperimentale e/o di soddisfazione di bisogni del tutto speciali, il quadro attuale offre una disponibilità di interventi 

focalizzati su tre grandi gruppi target:  

a) giovani に con i diversi interventi finanziati dal programma Garanzia Giovani; 

b) adulti に Iﾗﾐ ﾉﾗ ゲデヴ┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげAゲゲWｪﾐﾗ ヮWヴ ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗき 

c) categorie svantaggiate に con i progetti di Azioni Integrate territoriali per favorire l'inclusione sociale e con 

ﾉ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉ FﾗﾐSo regionale per i lavoratori disabili. 

Iﾐ Iｷ;ゲI┌ﾐ; SWﾉﾉW ﾉｷﾐWW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ X ヮﾗｷ ヴｷﾐ┗WﾐｷHｷﾉW ﾉげﾗヮ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ 
IﾗﾏHｷﾐ;ヴW デｷヮﾗﾉﾗｪｷW Sｷ┗WヴゲW SげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ふIﾗﾐゲ┌ﾉWﾐ┣; W ﾗヴｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗが ;IIﾗﾏヮ;ｪﾐ;ﾏWﾐデﾗが aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW W tirocinio). 

‘ｷゲヮWデデﾗ ;ﾉﾉげ;┗┗ｷﾗ SWﾉ ヮWヴIﾗヴゲﾗ Sｷ ヮヴWゲ; ｷﾐ I;ヴｷIﾗ SWｷ CWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉ; ‘WｪｷﾗﾐWが ｷﾉ ケ┌;Sヴﾗ ゲｷ ヮヴWゲWﾐデ; 
oggi profondamente mutato e soprattutto con una prospettiva a breve termine di completamento di un processo di 

rafforzamento generale del sistema che ne delinea una capacità di intervento significativamente migliorata sia sotto 

ﾉげ;ゲヮWデデﾗ ケ┌;ﾐデｷデ;デｷ┗ﾗ IｴW ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗ﾗく 

IﾐﾗﾉデヴW ;ゲゲ┌ﾏW ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヴｷﾉｷW┗ﾗ SｷゲヮﾗヴヴW Sｷ ┌ﾐ; ;SWｪ┌;デ; ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW SWﾉﾉげ┌デWﾐ┣a e di 

seguito se ne propone un approfondimento. 

Nel corso del 2021 il sistema dei servizi per il lavoro della regione Veneto ha dovuto affrontare una serie di sfide e 

strategie a breve e medio termine per affrontare le questioni attuali legate a COVID-19. Inizialmente è stata 

affrontata la riorganizzazione dei processi di lavoro all'interno dei CPI e l'organizzazione dell'erogazione di servizi a 

persone in cerca di lavoro e datori di lavoro. Sono state garantite le politiche attive presenti a livello regionale e 

nazionale (Garanzia Giovani, Assegno per il Lavoro, Reddito di Cittadinanza) modificando le dinamiche di 

┌デｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW a;┗ﾗヴWﾐSﾗ ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ; Sｷゲデ;ﾐ┣;く  

Il pesante impatto della crisi prodotta dalla pandemia da COVID-19 sul contesto socio-economico veneto ha indotto 

la Regione del Veneto a trasferire le risorse programmate della politica di coesione regionale 2014-2020 e del 

Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ┗Wヴゲﾗ ﾏｷゲ┌ヴW ┌ヴｪWﾐデｷ ｷﾐ ヴｷゲヮﾗゲデ; ;ｪﾉｷ WaaWデデｷ SWﾉﾉげWﾏWヴｪWﾐ┣; ヮWヴ ｷﾉ ゲｷゲデWﾏ; ゲﾗIｷﾗ-sanitario, le attività 

economiche, i lavoratori e le famiglie. 

LげWﾏWヴｪWﾐ┣; ヮ;ﾐSWﾏｷI; ｴ; ｷﾐa;デデｷ ヮヴﾗaﾗﾐS;ﾏWﾐデW ヴｷﾗヴｷWﾐデ;デﾗ ﾉげ;┣ｷﾗﾐW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW W ﾉ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW IｴW Wヴ; ゲデ;デ; 
definita per dare una risposta tempestiva a chi ha subito e sta ancora subendo gli effetti della pandemia. Al 

contempo, la Regione si è mossa anche per promuovere, in una prospettiva di sviluppo, la crescita sostenibile e la 

resilienza del sistema socio-economico del nostro territorio. 

In un primo momento, immediatamente dopo i primi provvedimenti nazionali in materia di contenimento e gestione 

SWﾉﾉげWﾏWヴｪWﾐ┣; S; Cﾗ┗ｷS-19 - e prendendo atto delle prime modifiche al quadro normativo europeo che hanno 

ｷﾐデヴﾗSﾗデデﾗ ;ﾏヮｷ ﾏ;ヴｪｷﾐｷ Sｷ aﾉWゲゲｷHｷﾉｷデ< ﾐWﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWｷ FﾗﾐSｷ “デヴ┌デデ┌ヴ;ﾉｷ - la Regione del Veneto ha adottato le prime 

linee di indirizzo per trasferire le risorse ancora disponibili sui Programmi Operativi Regionali (POR) FESR e FSE 2014-

ヲヰヲヰが ヮWヴ ﾏｷゲ┌ヴW ┌ヴｪWﾐデｷ ｷﾐ ヴｷゲヮﾗゲデ; ;ｪﾉｷ WaaWデデｷ SWﾉﾉげWﾏWヴｪWﾐ┣; ; a;┗ﾗヴW SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; ゲﾗIｷﾗ-sanitario, delle attività 

economiche, dei lavoratori e delle famiglie della nostra Regione (DGR n. 404 del 31 marzo 2020, DGR n. 745 del 16 

giugno 2020, DGR n. 1332 del 16 settembre 2020). 
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Cﾗﾐ ﾉげ;IIﾗヴSﾗ Gﾗ┗Wヴﾐﾗ-Regione firmato a luglio 2020 dal Presidente Luca Zaia e dal Ministro per il Sud e la Coesione 

Territoriale, Giuseppe Provenzano (DGR n. 786 del 23 giugno 2020), si è poi giunti ad una riprogrammazione vera e 

propria dei Fondi europei Strutturali in risposta alla crisi pandemica. Sulla base di tale Accordo e grazie alle modifiche 

regolamentari tempestivamente adottate dalla Commissione europea, insieme alle norme contenute nel Decreto 

Rilancio, la Regione del Veneto ha ri-programmato risorse del POR FSE 2014-2020 per 119,7 milioni di euro  

modificando il POR FSE 2014-2020 (decisione di esecuzione della Commissione europea C(2020)7421 del 

22/10/2020). 

Gﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デｷ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげAIIﾗヴSﾗ ｪヴ;┣ｷW ;ﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲW SWﾉ PO‘ FE“‘ W SWﾉ PO‘ F“Eが ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ デ┌デデｷ 
tempestivamente avviati nel 2020 secondo le quattro priorità individuate: emergenza sanitaria, attività economiche, 

lavoro e sociale. 

Cﾗﾐ ﾉげ;IIﾗヴSﾗ さPヴﾗ┗Wﾐ┣;ﾐﾗざ Gﾗ┗Wヴﾐﾗ-Regione, il Veneto si è assicurato al contempo la riprogrammazione e 

ﾉげ;ゲゲWｪﾐ;┣ｷﾗﾐW Sｷ IﾗヴヴｷゲヮﾗﾐSWﾐデｷ ヴｷゲﾗヴゲW ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ SWﾉ FﾗﾐSﾗ ヮWヴ lo Sviluppo e la Coesione (FSC), di cui alla delibera 

CIPE ﾐく ンΓ SWﾉ ヲΒ ﾉ┌ｪﾉｷﾗ ヲヰヲヰが IｴW IﾗﾐゲWﾐデﾗﾐﾗ ﾉ; ヮヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾏヮWｪﾐｷ ｪｷ< ;ゲゲ┌ﾐデｷ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWｷ PO‘ F“E 
2014-2020. Le misure ex FSE, ora da attuare con le risorse FSC, con DGR n. 241 del 9 marzo 2021 la Giunta regionale 

ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW ヴｷIﾉ;ゲゲｷaｷI;デW ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW SWﾉﾉW AヴWW TWﾏ;デｷIｴW SWﾉ さPｷ;ﾐﾗ “┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ W CﾗWゲｷﾗﾐWざ W ｷﾐゲWヴｷデW ﾐWﾉﾉ; “ヮWIｷ;ﾉW ヲ 
SWﾉ Pｷ;ﾐﾗが IｴW Iﾗﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW ;デデｷ┗W ヮヴW┗WSW S┌W ゲヮWIｷaｷIｴW ;ヴWW デWﾏ;デｷIｴWぎ さΓ - Lavoro e occup;Hｷﾉｷデ<ざ 
Iﾗﾐ ┌ﾐ; Sﾗデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ IｷヴI; ヴヵがΒMW┌ヴﾗ W さヱヰ - “ﾗIｷ;ﾉW W ゲ;ﾉ┌デWざ Iﾗﾐ ┌ﾐ; Sﾗデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ IｷヴI; ンΓMW┌ヴﾗ ｷﾐ a;┗ﾗヴW ｷﾐ 
particolare dei soggetti più fragili. 

Questo modello ha consentito di sostenere gli interventi già a suo tempo programmati, in modo tale da non 

ｷﾐデWヴヴﾗﾏヮWヴW ;デデｷ┗ｷデ< aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉｷ ヮWヴ ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ W ﾉ; IﾗWゲｷﾗﾐW SWﾉ ﾐﾗゲデヴﾗ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ W Iﾗﾐ ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW 
la resilienza e la crescita sostenibile del sistema socio-economico della nostra Regione, così duramente provato. 

Nello specifico, i principali interventi promossi dalla Regione del Veneto nel corso del 2021 per sostenere 

ﾉげﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐW IﾗﾏヮヴWﾐSﾗﾐﾗぎ 

• Interventi a sostegno dei lavoratori e delle imprese e in particolare per favorire la permanenza e la 
ricollocazione dei lavoratori coinvolti in situazioni di crisi 

• Sostegno al reddito dei lavoratori colpiti dalla crisi 

• Rafforzamento delle politiche attive 

• Inserimento lavorativo delle persone con disabilità 

• Occupabilità dei soggetti con maggiore difficoltà di inserimento lavorativo 

NWﾉﾉげ;ﾏbito degli interventi a sostegno dei lavoratori e delle imprese e in particolare per favorire la permanenza e 

la ricollocazione dei lavoratori coinvolti in situazioni di crisi la Regione del Veneto ha continuato a sostenere 

ﾉげｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; ヮヴﾗﾏﾗゲゲ; ﾐWｪﾉｷ ;ﾐﾐｷ precedenti attraverso la DGR 604 del 12 maggio 2020 volta alla realizzazione di 

percorsi personalizzati di orientamento, formazione, accompagnamento al lavoro e auto imprenditorialità per 

lavoratori coinvolti da processi di crisi aziendale e a rischio di disoccupazione. Con DGR n. 541 del 27 aprile 2021 è 

stata ampliata la platea dei destinatari degli interventi promossi dalla DGR 604 del 12 maggio 2020, includendo i 

lavoratori occupati sospesi in CIGO o CIG in deroga (limitatamente alle imprese del terziario maggiori di 50 

dipendenti) con causale COVID-ヱΓが ; ┣Wヴﾗ ﾗヴWが ヮWヴ ｷ ケ┌;ﾉｷ ﾉげ;┣ｷWﾐS; ;┗WゲゲW ゲﾗデデﾗゲIヴｷデデﾗ ┌ﾐ AIIﾗヴSﾗ ゲｷﾐS;I;ﾉW IｴW ﾐW 
;┗WゲゲW SｷIｴｷ;ヴ;デﾗ ﾉげWゲ┌HWヴﾗく LろﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Wヴ; ゲﾗゲデWﾐWヴW ｷﾉ ﾐﾗデW┗ﾗﾉW ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ヴｷIﾗヴゲﾗ S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW SWﾉ 
territorio agli ammortizzatori con causale COVID-19 a seguito del persistere della condizione emergenziale dovuta 

alla pandemia. Con successiva DGR n. 1430 del 19 ottobre 2021 sono stati rifinanziati gli interventi promossi dalla 

DGR 604 del 12 maggio 2020, con uﾉデWヴｷﾗヴｷ E┌ヴﾗ ヱくヵヰヰくヰヰヰがヰヰ ; ┗;ﾉWヴW ゲ┌ﾉﾉげAゲゲW I さOII┌ヮ;Hｷﾉｷデ<ざ SWﾉ PO‘ F“E ‘WｪｷﾗﾐW 
Veneto 2014-2020, al fine di dare continuità alle politiche a favore dei lavoratori coinvolti da processi di crisi e a 

rischio di disoccupazione, considerando il persistere della condizione emergenziale dovuta alla pandemia, al termine 
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del blocco dei licenziamenti per quasi tutti i settori economici ma anche in considerazione del continuo evolversi 

SWﾉﾉ; ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗; ゲ┌ｪﾉｷ ;ﾏﾏﾗヴデｷ┣┣;デﾗヴｷく NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾗ┌デヮﾉ;IWment sono stati finanziati 22 progetti, 

ｷﾏヮWｪﾐ;ﾐSﾗ IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデW ヴｷゲﾗヴゲW ヮ;ヴｷ ; E┌ヴﾗ ヲくヰヵヰくンヲヵがヶヰが ; ┗;ﾉWヴW ゲ┌ﾉﾉげAゲゲW I に Occupabilità del POR FSE 

Veneto 2014-2020, e coinvolgendo circa 800 lavoratori.  

In riferimento al medesimo ambito con DGR n. 540 del 27 aprile 2021 sono stati promossi interventi a sostegno 

dell'occupabilità dei lavoratori coinvolti in situazioni di crisi, attraverso l'aggiornamento delle loro competenze e la 

promozione di interventi di innovazione delle imprese appartenenti principalmente alle filiere dell'occhialeria, 

sistema moda TAM (tessile, abbigliamento, moda) calzaturiero e concia. Inizialmente i destinatari degli interventi 

previsti erano i lavoratori occupati sospesi percettori di Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS), i lavoratori 

occupati sospesi percettori di ammortizzatori con causale COVID-19, a zero ore e i titolari e lavoratori occupati con 

ruoli chiave nelle stesse imprese. Per tale intervento sono stati stanziati complessivamente Euro 2.000.000,00 a 

valere sulle risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione FSC in continuità con gli interventi programmati POR FSE Veneto 

2014-2020 (ex Asse 1 Occupabilità del POR FSE 2014-20, Obiettivo Tematico 8). Il bando ha previsto due linee di 

ｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗぎ LINEA ヱ さIﾉ L;┗ﾗヴﾗ IｴW I;ﾏHｷ;ざが ﾉ; I┌ｷ aｷﾐ;ﾉｷデ< X ケ┌Wﾉﾉ; Sｷ a;┗ﾗヴｷヴW ｷﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWｷ ヮﾗゲデｷ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ 
principalmente nelle imprese delle filiere/settori previsti, attraverso il rafforzamento delle competenze dei 

lavoratori sospesi in CIGS o in cassa COVID-19, a zero ore e LINEA ヲ さWﾗヴﾆWヴゲ H┌┞ﾗ┌デ ふWBOぶゎが ｷﾉ I┌ｷ ﾗHｷWデデｷ┗ﾗ X 
supportare i lavoratori coinvolti nei percorsi di WBO già avviati per garantire continuità all'impresa colpita da 

situazioni di crisi o che presenta problematiche riferite al ricambio generazionale. Con successiva DGR n. 1106 del 

09 agosto 2021 è stata ampliata la platea dei destinatari degli interventi della LINEA 1 di cui alla DGR 540/2021, 

includendo tutti i lavoratori occupati nelle imprese delle filiere/settori previsti dal bando che al momento della 

presentazione della domanda stavano utilizzando un qualsiasi ammortizzatore sociale. Sono stati finanziati 6 

progetti per un importo complessivo pari a Euro 385.468,00 coinvolgendo 8 imprese e 167 lavoratori. 

Con riferimento al sostegno al reddito dei lavoratori colpiti dalla crisi, la Regione del Veneto con DGR n. 176 del 16 

febbraio 2021 ha destinato ulteriori risorse, per complessivi Euro 3.650.000,00 a sostegno dei lavoratori dello 

spettacolo al fine di erogare una seconda indennità a tutti i lavoratori ｷﾐデWヴWゲゲ;デｷ ;ﾉﾉげAIIﾗヴSﾗ ;ヮヮヴﾗ┗;デﾗ Iﾗﾐ DG‘ ﾐく 
Γンヲ SWﾉ Γ ﾉ┌ｪﾉｷﾗ ヲヰヲヰ W ;ﾉﾉげASSWﾐS┌ﾏ ;ヮヮヴﾗ┗;デﾗ Iﾗﾐ DG‘ ﾐく ヱヵヶΑ SWﾉ ヱΑ ﾐﾗ┗WﾏHヴW ヲヰヲヰが ﾐﾗﾐIｴY WゲデWﾐSWﾐSﾗ ﾉ; 
medesima indennità agli ulteriori lavoratori dello spettacolo non ricompresi nel precedente intervento di cui art. 15 

del Decreto-Legge 20 ottobre 2020, n. 137, commi 1, 3 e 6, convertito con modificazioni della Legge 18 dicembre 

2020, n. 176. Con tale provvedimento si è inteso dare continuità al sostegno alle categorie di professionisti che 

operano nel mondo della cultura e dello spettacolo per i quali gli effetti delle misure di contenimento della pandemia 

ｴ;ﾐﾐﾗ Iﾗﾐデｷﾐ┌;デﾗ ;S ｷﾏヮ;デデ;ヴW S┌ヴ;ﾏWﾐデW ;ﾐIｴW ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ヲヰヲヱく L; ヮﾉ;デW; IﾗﾏヮﾉWゲゲｷ┗; ;ﾏﾏﾗﾐデ; ; ンくヶヱヴ 
lavoratori, di cui 3.280 rientranti nelle DGR nn. 932 del 09 luglio 2020 e 1258 del 1 settembre 2020 e i restanti n. 334 

ゲﾗﾐﾗ ｷ ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴｷ ｷﾐデWヴWゲゲ;デｷ ;ﾉﾉげｷﾐSWﾐﾐｷデ< Sｷ I┌ｷ ;ﾉ DWIヴWデﾗ-Legge 28 ottobre 2020, n. 137. Infine, con DGR n. 1686 del 

ヲΓ ﾐﾗ┗WﾏHヴW ヲヰヲヱ X ゲデ;デﾗ ;ヮヮヴﾗ┗;デﾗ ﾉげAIIﾗヴSﾗ デヴ; ﾉ; ‘Wｪｷﾗﾐe del Veneto e INPS per la disciplina delle modalità di 

erogazione dell'indennità a sostegno dei lavoratori dello spettacolo come previsto dalla DGR n. 176 del 16 febbraio 

2021.  

NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ヴ;aaﾗヴ┣;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW ;デデｷ┗W ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW Wﾐデro il 2030 un'occupazione piena e 

produttiva e un lavoro dignitoso per donne e uomini, compresi i giovani e le persone con disabilità e un'equa 

remunerazione per lavori di equo valore, con DGR n. 736 del 08 giugno 2021 la Regione del Veneto ha rifinanziato 

per un importo di Euro 3.277.900,00 l'iniziativa "Il Veneto Giovane: start-up", approvata con DGR n. 1879 del 29 

dicembre 2020 a valere sul Piano di Attuazione Regionale (PAR) Veneto del Programma Operativo Nazionale (PON) 

Iniziativa Occupazione Giovani - seconda fase. Con successiva DGR n. 1794 del 15 dicembre 2021 è stato disposto 

uno stanziamento aggiuntivo pari a Euro 34.000 di risorse regionali per spese connesse alla creazione di nuove 

imprese di cui alla DGR 1879 del 29 dicembre 2020, complementari rispetto a quelle riconosciute a valere sul PON 

IOGく NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ H;ﾐSﾗ ゎIﾉ VWﾐWデﾗ Gｷﾗ┗;ﾐWぎ ゲデ;ヴデ-up" sono stati finanziati 222 progetti, per un impegno di risorse 

complessive pari a Euro 7.952.493,10, e con il coinvolgimento di 1.114 giovani NEET.  
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Con ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ a;┗ﾗヴｷヴW ﾉげｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗ﾗ SWﾉﾉW ヮWヴゲﾗﾐW Iﾗﾐ Sｷゲ;Hｷﾉｷデ< X ゲデ;デ; S;デ; ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW ;ﾉ Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
in tema di collocamento mirato 2020-2021 (DGR n. 1125 del 06 agosto 2020). Con DGR n. 1100 del 09 agosto 2021 

sono state approvate le "Linee guida per la realizzazione di interventi di assistenza per le transizioni scuola lavoro di 

studenti con disabilità" con uno stanziamento di Euro 500.000,00 a valere sul Fondo Regionale per l'occupazione 

SWﾉﾉW ヮWヴゲﾗﾐW Iﾗﾐ Sｷゲ;Hｷﾉｷデ<く Lげｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; ｴ; ヮヴﾗﾏﾗゲso una serie di servizi a sostegno della transizione scuola-lavoro 

degli studenti con disabilità da attivare prima del conseguimento del titolo di studio per poi completare in seguito 

;ﾉﾉげｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗ﾗが ;ｪW┗ﾗﾉ;ﾐSﾗ ｷﾐ ケ┌Wゲデﾗ ﾏﾗSﾗ ﾉろｷﾐｪヴWゲゲﾗ ﾐWﾉ ﾏWヴcato del lavoro. Le azioni previste sono 

state pensate a supporto dei percorsi di PCTO (Art 1, comma 785, legge 30 dicembre 2018, n. 145) avviati dalle 

ゲI┌ﾗﾉW ﾐWﾉﾉげ┌ﾉデｷﾏﾗ ;ﾐﾐﾗ SWﾉ ヮWヴIﾗヴゲﾗ Sｷ ゲデ┌Sｷﾗ ヮWヴ ｷﾉ IﾗﾐゲWｪ┌ｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ケ┌;ﾉｷaｷI; ﾗヮヮ┌ヴW SWﾉ Sｷヮﾉﾗﾏ;く Sono 

destinatari gli alunni con disabilità per i quali nel Piano educativo individualizzato (PEI) sia stato previsto un percorso 

curriculare conforme o anche semplificato ad obiettivi minimi, con rilascio finale, comunque, della qualifica 

professionale o dWﾉ Sｷヮﾉﾗﾏ; Sｷ ﾏ;デ┌ヴｷデ<く Cﾗﾐ DG‘ ﾐく ヱヱヰヱ SWﾉ Γ ;ｪﾗゲデﾗ ヲヰヲヱ ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW ;ヮヮヴﾗ┗;デW ﾉW さLｷﾐWW ｪ┌ｷS; 
ヮWヴ ﾉ; ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ┗ﾗ┌IｴWヴ ヮWヴ ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ヴ;aaﾗヴ┣;デﾗざ LろｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ X aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗ Iﾗﾐ ﾉW ヴｷゲﾗヴゲW SWﾉ FﾗﾐSﾗ 
Regionale per l'occupazione delle persone con disabilità. Il valore massimo di ogni voucher è pari a Euro 12.614,00 

ゲﾗﾐﾗ ヮヴW┗ｷゲデｷ ;ﾉﾏWﾐﾗ ヲヰヰ SWゲデｷﾐ;デ;ヴｷく LげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ヴ;IIﾗｪﾉｷW ﾉげWゲヮWヴｷWﾐ┣; ヮﾗゲｷデｷ┗; ﾏ;デ┌ヴ;デ; Iﾗﾐ ﾉげAゲゲWｪﾐﾗ ヮWヴ ｷﾉ 
Lavoro (DGR n. 1095 del 13 luglio 2017 e DGR n. 396 del 02 aprile 2019 e s.m.i) di personalizzazione dei percorsi e 

ヮヴW┗WSW ┌ﾐげ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷデ; a;ゲW Sｷ ヮヴﾗaｷﾉ;┣ｷﾗﾐW S; ヮ;ヴデW SWﾉ C;ゲW ﾏ;ﾐ;ｪWヴ SWﾉ CPIが S; I┌ｷ ゲI;デ┌ヴｷゲIW ┌ﾐ; ヮヴﾗヮﾗゲデ; Sｷ 
ヮﾗﾉｷデｷI; ;デデｷ┗; さデ;ｷﾉﾗヴ ﾏ;SWざ IｴW ヮﾗデヴ< ヮヴW┗WSWヴW Iﾗヴゲｷ Sｷ aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW Wっﾗ ┌ﾐげWゲヮWヴｷWﾐ┣; Sｷ デｷヴﾗIｷﾐｷﾗく Con DGR n. 1102 

SWﾉ Γ ;ｪﾗゲデﾗ ヲヰヲヱ ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW ;ヮヮヴﾗ┗;デW ﾉW さLｷﾐWW ｪ┌ｷS; SWゲデｷﾐ;デW ; aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴW ﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W ｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ;ﾉｷ SWﾉﾉW 
ヮWヴゲﾗﾐW Iﾗﾐ Sｷゲ;Hｷﾉｷデ<ざが ;┣ｷﾗﾐW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉW ; ゲﾗゲデWｪﾐﾗ Sｷ ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W ｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ;ﾉｷ ヮヴﾗﾏﾗゲゲW S; ヮWヴゲﾗﾐW Iﾗﾐ 
disabilità ed inaｷﾐW Iﾗﾐ DG‘ ﾐく ヱヱヰン SWﾉ Γ ;ｪﾗゲデﾗ ヲヰヲヱ ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW ;ヮヮヴﾗ┗;デW ﾉW さLｷﾐWW ｪ┌ｷS; aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デW ;ﾉﾉろ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW 
SWﾉﾉろｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ Sｷ ;IIﾗﾏヮ;ｪﾐ;ﾏWﾐデﾗ ;ﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ SWﾉﾉW ヮWヴゲﾗﾐW Iﾗﾐ Sｷゲ;Hｷﾉｷデ<ざが ヮWヴ ;ｪW┗ﾗﾉ;ヴW ﾉ; ゲデ;Hｷﾉｷデ< SWｪﾉｷ 
inserimenti lavorativi. A tal fine è prevista la figura del disability job coach. Infine con DGR n. 1576 del 11 novembre 

2021 è stato approvato il Programma regionale degli interventi in tema di collocamento mirato anno 2021-2022 (art. 

4 della LR 3 agosto 2001 n.16). Le risorse a disposizione del prﾗｪヴ;ﾏﾏ; ゲﾗﾐﾗ オ ヱくΑヰヰくヰヰヰがヰヰ W ゲﾗﾐﾗ SWゲデｷﾐ;デW ;ﾉ 
aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デｷ ;ﾉﾉげｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗ﾗく 

NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW ;デデｷ┗W ヮWヴ a;┗ﾗヴｷヴW ﾉげﾗII┌ヮ;Hｷﾉｷデ< SWｷ ゲﾗｪｪWデデｷ Iﾗﾐ ﾏ;ｪｪｷﾗヴW SｷaaｷIﾗﾉデ< Sｷ ｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ 
lavorativo, nonché di sostegno delle persone a rischio di disoccupazione di lunga durata e tenuto conto delle 

ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ IﾗﾐデWﾐ┌デW ﾐWﾉﾉW IﾗﾏヮﾗﾐWﾐデｷ IｴW SWaｷﾐｷゲIﾗﾐﾗ ﾉ; ゲﾗゲデWﾐｷHｷﾉｷデ< IﾗﾏヮWデｷデｷ┗; SWaｷﾐｷデW ﾐWﾉﾉげA“G“ ﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW SWﾉ 
VWﾐWデﾗ ヮヴﾗゲWｪ┌W ﾐWﾉﾉげｷﾏヮWｪﾐﾗ Sｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴW ﾉろｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; SWﾐﾗﾏｷﾐ;デ; さAゲゲWｪﾐﾗ ヮWヴ ｷﾉ L;┗ﾗヴﾗざ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; DG‘ ンΓヶ SWﾉ 
02 aprile 2019 con DGR n. 1104 del 09 agosto 2021 e DGR n. 1429 del 19 ottobre 2021. Con tali delibere si è 

ヮヴﾗ┗┗WS┌デﾗ ;S ;ヮヮヴﾗ┗;ヴW ﾉ; ヮヴﾗヴﾗｪ; W ｷﾉ ヴｷaｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげAゲゲegno per il lavoro, riservando 

ﾉげ;IIWゲゲﾗ ;ﾉﾉW ヮWヴゲﾗﾐW SｷゲﾗII┌ヮ;デW Iﾗﾐ ヮｷ┍ Sｷ ンヰ ;ﾐﾐｷが SｷゲﾗII┌ヮ;デｷ S; ;ﾉﾏWﾐﾗ ヱヲヰ ｪｷﾗヴﾐｷ HWﾐWaｷIｷ;ヴｷ W ﾐﾗﾐ Sｷ 
prestazioni di sostegno al reddito nonché di stanziare ulteriori 8.200.000,00 euro ed infine di prorogare la 

sperimentazione al 31 marzo 2022 della misura, che vanta ormai oltre 70.000 assegni rilasciati e oltre 60.000 assegni 

attivati.  

Cﾗﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉ Cﾗﾐデヴ;ゲデﾗ ;ﾉﾉ; ヮﾗ┗Wヴデ< W ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ゲﾗIｷ;ﾉW WS ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヮWヴ ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW 
sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, compresi gli indigenti e i bambini e promozione 

dell'innovazione sociale in raccordo con la Raccomandazione del Consiglio del 20 luglio 2020 sul programma 

ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ ヴｷaﾗヴﾏ; ヲヰヲヰ SWﾉﾉげIデ;ﾉｷ; ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉげﾗaaWヴデ; ; Iﾗゲデｷ ;IIWゲゲｷHｷﾉｷ Sｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷ WS┌I;┣ｷﾗﾐW W I┌ヴ; SWﾉﾉ; 
prima infanzia e servizi di assistenza a lungo termine, la Regione del Veneto,  dando seguito a quanto realizzato con 

DGR 960 del 14 luglio 2020, ha inteso con DGR n. 205 del 24 febbraio 2021 garantire alle famiglie la possibilità di 

continuare ad accedere a servizi ai propri familiari non autosufficienti, sicuri, di qualità, sostenibili e abbordabili, 

W┗ｷデ;ﾐSﾗ ﾉげ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW デ;ヴｷaaW ヮWヴ WaaWデデﾗ SWﾉﾉW ヮWヴSｷデW W SWｷ ﾏ;ｪｪｷﾗヴｷ Iﾗゲデｷ ゲﾗゲデWnuti dalle strutture a seguito 

SWﾉﾉげｷﾏヮ;デデﾗ SWﾉ COVID-19. A tal fine sono stati concessi i contributi ai soggetti che gestiscono servizi socio-

assistenziali rivolti alle persone anziane non autosufficienti e sono state finanziate 126 strutture per un totale di Euro 

1.900.000,00.  
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PWヴ ｷﾉ ﾏWSWゲｷﾏﾗ ;ﾏHｷデﾗ WS ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヮWヴ IﾐIWﾐデｷ┗;ヴW ﾉげｷﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW ;デデｷ┗; ヮWヴ ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW ﾉW ヮ;ヴｷ ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷデ<が ﾉ; 
ﾐﾗﾐ SｷゲIヴｷﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW W ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ;デデｷ┗;が W ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉげﾗII┌ヮ;Hｷﾉｷデ< ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW SWﾉﾉW ヮWヴゲﾗﾐW ゲ┗;ﾐデ;ｪｪｷate, 

la Regione del Veneto ha stanziato ulteriori risorse a valere sulla DGR n. 16 del 12 gennaio 2021 Interventi di 

"Pubblica Utilità e Cittadinanza Attiva. Progetti per l'inserimento lavorativo temporaneo di disoccupati privi di tutele 

- Aﾐﾐﾗ ヲヰヲヱざ Iﾗﾐ Dｪヴ ﾐく Αヰヰ SWﾉ ンヱ ﾏ;ｪｪｷﾗ ヲヰヲヱ ヮ;ヴｷ ; オ ヲくヰヴΓくヴヶΒがΓヱく Iﾉ ヮヴﾗ┗┗WSｷﾏWﾐデﾗ ゲｷ X ヴWゲﾗ ﾐWIWゲゲ;ヴｷﾗ ヮWヴ 
ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ┌ﾐﾗ ゲデ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ;SWｪ┌;デﾗ ヴｷゲヮWデデﾗ ;ﾉﾉW ヴｷIｴｷWゲデW ヮWヴ┗Wﾐ┌デWく Lげｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; ｷﾐa;デデｷ ｴ; ヴｷゲIﾗゲゲﾗ ┌ﾐ aﾗヴデW 
interesse e una partecipazione importante da parte delle Amministrazioni comunali, frutto delle buone esperienze 

sperimentate in occasione dei bandi precedenti, ultimo quello promosso con DGR n. 541 del 30 aprile 2019. I progetti 

di pubblica utilità, grazie alla partecipazione pubblico - privata degli attori sociali, si confermano un efficace 

ゲデヴ┌ﾏWﾐデﾗ Sｷ ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ゲﾗIｷ;ﾉWが ヮﾗヴデ;ﾐﾗ HWﾐWaｷIｷ ヮWヴ ｷﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ W ﾉ; IﾗﾉﾉWデデｷ┗ｷデ<が ﾗﾉデヴW ;S WゲゲWヴW ┌ﾐげﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷデ< 
lavorativa importante per i destinatari, disoccupati di lunga durata e soggetti svantaggiati che versano in particolare 

stato di necessità. Alla scadenza prevista del 31 marzo 2021, sono state presentate n. 37 progettualità che 

Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉｪﾗﾐﾗ ﾐく Αンン SWゲデｷﾐ;デ;ヴｷ ヮWヴ ┌ﾐ ｷﾏヮﾗヴデﾗ デﾗデ;ﾉW Sｷ オ ヵくヰヴΓくヴヶΒがΓヱく 

Rientra nello stesso ambito la Dgr n. 701 del 31 maggio 2021 Direttiva per la presentazione di interventi di "Lavoro 

a Impatto Sociale - LIS. Interventi per l'inserimento lavorativo temporaneo di soggetti svantaggiati presso gli Uffici 

Giudiziari del Veneto - Anno 2021" con uno stanziamento pari a Euro 1.100くヰヰヰがヰヰく Lげｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; Wヴ; ヴｷ┗ﾗﾉデ; ;ｷ 
disoccupati di lunga durata privi sprovvisti della copertura degli ammortizzatori sociali e di trattamento pensionistico 

e ai disoccupati svantaggiati a rischio di esclusione sociale coinvolgendoli in un percorso di politica attiva attraverso 

ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ ; デWﾏヮﾗ SWデWヴﾏｷﾐ;デﾗ ヮヴWゲゲﾗ ｪﾉｷ UaaｷIｷ Gｷ┌Sｷ┣ｷ;ヴｷ SWﾉ VWﾐWデﾗが Iﾗﾐ IﾗヴヴWﾉ;デW ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ﾗヴｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗが 
aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐWが ;IIﾗﾏヮ;ｪﾐ;ﾏWﾐデﾗ W ヴｷIWヴI; ;デデｷ┗; Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ヮWヴ a;┗ﾗヴｷヴW ﾉげｷﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW ;デデｷ┗; SWｷ Iｷデデ;Sｷﾐｷ ﾏ;ｪｪｷﾗヴﾏWﾐデW 
in difficoltà. 

Con deliberazione n. 73 del 26/01/2021 è stato approvato il bando per la presentazione di progetti di "Azioni 

Integrate di Coesione Territoriale - AICT - Anno 2021". L'iniziativa intende contribuire alla riduzione della 

disuguaglianza, della povertà e del rischio di marginalità sociale dei soggetti maggiormente vulnerabili, composti sia 

da soggetti svantaggiati già presi in carico dai servizi territoriali, sia da nuovi gruppi a rischio di esclusione la cui 

situazione, economica e sociale, si è aggravata per effetto della pandemia da COVID-19. Tra gli obiettivi generali si 

ｷﾐゲIヴｷ┗W ﾉ; ﾐWIWゲゲｷデ< Sｷ ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ヴW ┌ﾐげﾗaaWヴデ; Sｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ さデ;ｷﾉﾗヴ ﾏ;SWざ ヮWヴ ﾉW ヮWヴゲﾗﾐW ; ヴｷゲIｴｷﾗ Sｷ WゲIﾉ┌ゲｷﾗﾐW ゲﾗIｷ;ﾉW 
attraverso l'attuazione di interventi ad hoc che mirino a migliorare la capacità capillare e tempestiva di intercettare 

ｷﾐ デWﾏヮｷ ヴ;ヮｷSｷ ﾉげ┌デWﾐ┣;が Sｷ ヴ;aaﾗヴ┣;ヴW ﾉげﾗII┌ヮ;Hｷﾉｷデ< SWｷ ゲﾗｪｪWデデｷ W Sｷ ヴｷゲヮﾗﾐSWヴW ;ﾉﾉW ﾏﾗﾉデWヮﾉｷIｷ WゲｷｪWﾐ┣W Sｷ ｷﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW 
sociale delle nuove fragilità. L'iniziativa, inoltre, mira a potenziare la governance complessiva degli interventi 

rafforzando la rete degli attori sociali coinvolti nei processi di case management degli utenti, favorendo la sinergia 

tra i servizi al lavoro regionale con gli ambiti territoriali sociali, i servizi sociali delle AULSS (SIL in particolare) e altri 

operatori pubblici e privati competenti che operano in sussidiarietà con i servizi pubblici. Tra gli elementi di novità 

del bando AICT rispetto alle precedenti edizioni, vi è il coinvolgimento territoriale delle ULSS attraverso gli Ambiti 

Territoriali Sociali (ATS) per il raggiungimento dei destinatari e l'introduzione di due linee di azione integrate, tra loro 

IﾗﾏヮﾉWﾏWﾐデ;ヴｷ SWﾐﾗﾏｷﾐ;デW さUNITIざ W さIN“IEMEざく Lげ;┣ｷﾗﾐW さUNITIざ X aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デ; ; IﾗﾐデヴｷH┌ｷヴW ;ﾉ ヴ;aaﾗヴ┣;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; 
rete di servizi pubblici e privati al fine di definire una modalità di intervento mirata che favorisca l'incremento della 

I;ヮ;Iｷデ< Sｷ ヴｷゲヮﾗゲデ; SWﾉﾉ; ヴWデW ゲデWゲゲ; ﾐWｷ Iﾗﾐaヴﾗﾐデｷ SWﾉﾉげ┌デWﾐ┣; ; ヴｷゲIｴｷﾗ Sｷ WゲIﾉ┌ゲｷﾗﾐWが ;ﾐIｴW ｷﾐ ヴ;ｪｷﾗﾐW SWﾉﾉろWﾏWヴｪWヴW 
di nuove poveヴデ< W aヴ;ｪｷﾉｷデ<く Lろ;┣ｷﾗﾐWさIN“IEMEざ IﾗﾐゲｷゲデWが ｷﾐ┗WIWが ﾐWﾉﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW W IﾗﾐIヴWデｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾏﾗSWﾉﾉｷ Sｷ 
intervento personalizzati condivisi sin dalla fase di progettazione delle proposte progettuali. 
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2.3. DISOCCUPAZIONE SECONDO GLI ELENCHI DEI CPI 

  

Al 31 SｷIWﾏHヴW ヲヰヲヱ ｷ SｷゲﾗII┌ヮ;デｷ SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷ ヴWｪｷゲデヴ;デｷ ヮヴWゲゲﾗ ｷ CWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ W SﾗﾏｷIｷﾉｷ;デｷ ｷﾐ VWﾐWデﾗ ヴｷゲ┌ﾉデ;ﾐﾗ 
circa 396.500, dei quali 50.000 inoccupati.1 Si tratta soprattutto di donne (225.000, pari al 57%); gli stranieri sono 

110.000 (28%) (tab. 2.1). Per quanto concerne la distribuzione per classe di età, la prevalenza (51%) è degli adulti fra 

i 30 e i 54 anni (202.000), i giovani rappresentano il 20% e gli anziani il 29%. I laureati sono quasi 35.600 (il 9%) 

mentre è ancora assai consistente il numero di soggetti in possesso al massimo della licenza di scuola media inferiore 

(46%). Tra i soggetti privi di titolo di studio e tra quelli a cui esso non è attribuibile (8%) prevalgono i disponibili 

stranieri. 

Tab. 2.1 に I disoccupati secondo gli elenchi SWｷ CWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗぎ ゲデﾗIﾆ ;ﾉ ンヱ SｷIWﾏHヴW ヲヰヲヱ ヮWヴ ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ; ふ┗;ﾉく ｷﾐ ﾏｷｪﾉｷ;ｷ;ぶ 

 Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza Veneto 

         
Totale  13,7 70,2 21,2 68,2 87,7 76,1 59,5 396,5 
         
Inoccupati 1,5 11,8 3,2 9,7 7,6 7,3 9,0 50,0 
         
Maschi 6,4 29,9 8,8 29,6 38,2 32,4 26,3 171,7 
Femmine 7,2 40,3 12,4 38,6 49,6 43,7 33,1 224,8 
         
Italiani 10,5 49,7 16,6 49,2 62,8 53,8 43,7 286,3 
Stranieri 3,2 20,5 4,5 19,0 24,9 22,3 15,8 110,2 
         
Giovani 2,6 13,7 3,8 13,8 18,3 14,5 11,9 78,5 
Adulti 6,2 36,6 10,3 34,2 44,7 40,2 29,9 202,0 
Maturi 4,9 19,9 7,1 20,2 24,7 21,5 17,7 116,1 
         
Nessun titolo 1,2 7,6 2,0 6,6 8,3 8,5 6,1 40,3 
Lic. elementare 0,2 1,4 0,8 1,1 1,5 1,4 1,3 7,7 
Lic. media 4,3 21,8 8,1 21,8 32,0 25,6 20,0 133,6 
Qualifica 1,1 3,9 1,2 4,0 4,1 5,0 4,0 23,2 
Diploma 4,9 21,5 6,1 21,6 30,1 24,5 17,7 126,4 
Laurea 1,2 8,0 1,3 6,1 6,7 6,7 5,5 35,6 
n.d. 0,8 6,0 1,7 7,1 5,0 4,4 4,8 29,8 
         
Fino a 1 mese 0,8 3,2 1,1 3,1 4,0 4,6 2,8 19,6 
Tra 2 e 4 mesi 2,0 7,5 2,8 8,0 21,1 13,7 6,3 61,4 
Tra 5 e 12 mesi 2,0 9,9 2,9 8,7 10,2 9,7 8,1 51,5 
Tra 1 e 2 anni 1,8 9,1 2,3 8,4 10,5 9,6 7,2 48,9 
> 2 anni 7,1 40,6 11,9 40,0 41,9 38,5 35,1 215,1 
         

Fonte: elab. Veneto Lavoro su dati Silv (estrazione 25 gennaio 2022) 

L; S┌ヴ;デ; SWﾉﾉげWヮｷゲﾗSｷﾗ Sｷ SｷゲﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐW2 dei disponibili è nel 20% dei casi inferiore ai 5 mesi, mentre per il 54% è 

superiore ai due anni. 

La distribuzione territoriale risulta abbastanza omogenea in quattro delle province più grandi, oscillando tra i 59.500 

disoccupati di Vicenza e i 76.100 di Verona, mentre Venezia tocca gli 87.700; ovviamente inferiori sono le consistenze 

di Rovigo (21.200 disoccupati) e Belluno (13.700 disoccupati).  

 

Tab. 2.2 に Flussi di Did (inoccupati e disoccupati) rilasciate per trimestre e per classe di età (val. in migliaia) 

 Giovani Adulti Senior Totale 

  30-39 40-49 50-54 Totale   
        
Totale        
2015 55,0 35,3 33,8 12,9 81,9 13,5 150,5 
2016 49,5 32,2 31,2 12,5 75,9 14,0 139,5 

                                                           
1
 Lo stock dei disponibili viene presentato come dato puntuale e aggiornato alla chiusura del trimestre dellｾanno precedente, s enza proporre 

un confronto con periodi precedenti. Il dato di stock, infatti, non è correttamente confrontabile con valori analoghi ricostruiti per periodi 

antecedenti a causa del progressivo accumularsi nel tempo di Did che restano aperte per via della mancata (gravemente carente) 

registrazione di motivi di fine Did diversi dallｾinserimento lavorativo (rintracciabile automaticamente  nelle banche dati sulle Comunicazioni 

obbligatorie). Molti passaggi allｾinattività non vengono segnalati ai Centri per lｾimpiego e ciò comporta, per i dati di stock, distorsioni rilevanti. 

La Did in effetti tende in molti casi a sopravvivere più lungamente del reale ﾁstato di disoccupazioneﾂ. Anche in questo caso, quindi, vale la 
regola generalmente valida per i dati amministrativi: i movimenti in ingresso sono identificati con maggior precisione dei movimenti in uscita 

e ciò nuoce alla qualità dei conseguenti dati di stock. 
2. Misurata come distanza o dallｾultima esperienza di lavoro anche temporanea o, per chi non ha mai lavorato, dal rilascio della dichiarazione 

di immediata disponibilità. 
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2017 53,4 31,5 30,2 12,5 74,1 14,8 142,3 
2018 50,1 29,6 29,2 13,0 71,8 16,7 138,6 
2019 51,1 30,6 30,4 13,8 74,7 18,3 144,1 
2020 41,3 26,2 24,4 10,9 61,5 14,9 117,8 
2021 45,1 26,3 25,1 11,7 63,1 18,0 126,2 
        
2019 ş 1° trim. 11,7 7,3 7,3 3,4 18,0 4,5 34,2 
2019 ş 2° trim. 9,4 6,0 5,8 2,7 14,4 3,8 27,6 
2019 ş 3° trim. 14,1 8,4 8,3 3,5 20,2 4,3 38,6 
2019 ş 4° trim. 15,9 8,8 9,1 4,2 22,1 5,7 43,6 
2020 ş 1° trim. 9,7 6,4 6,3 3,0 15,6 4,1 29,4 
2020 ş 2° trim. 7,6 5,0 4,2 1,8 11,0 2,4 20,9 
2020 ş 3° trim. 11,6 7,8 7,3 3,0 18,2 3,9 33,6 
2020 ş 4° trim. 12,5 6,9 6,7 3,1 16,8 4,6 33,8 
2021 ş 1° trim. 9,2 5,6 5,4 2,4 13,4 4,2 26,9 
2021 ş 2° trim. 9,4 5,3 4,9 2,3 12,5 3,7 25,6 
2021 ş 3° trim. 13,7 8,9 8,1 3,6 20,6 4,8 39,1 
2021 ş 4° trim. 12,8 6,6 6,6 3,3 16,6 5,3 34,6 
        
Inoccupati        
2015 20,1 2,0 1,4 0,6 4,1 0,8 24,9 
2016 18,3 2,3 1,3 0,6 4,2 0,8 23,3 
2017 18,7 2,4 1,3 0,6 4,3 0,9 23,9 
2018 17,2 2,4 1,3 0,7 4,4 1,0 22,6 
2019 14,9 2,4 1,5 0,7 4,6 1,0 20,5 
2020 9,8 1,4 0,8 0,4 2,6 0,6 13,0 
2021 12,0 1,3 0,8 0,4 2,5 0,7 15,2 
        
2019 ş 1° trim. 3,3 0,7 0,5 0,2 1,4 0,3 5,0 
2019 ş 2° trim. 2,9 0,6 0,4 0,2 1,2 0,3 4,3 
2019 ş 3° trim. 4,7 0,4 0,3 0,1 0,9 0,2 5,8 
2019 ş 4° trim. 4,0 0,6 0,4 0,2 1,2 0,3 5,5 
2020 ş 1° trim. 2,2 0,4 0,3 0,1 0,8 0,2 3,1 
2020 ş 2° trim. 1,1 0,1 0,1 0,1 0,3 0,1 1,5 
2020 ş 3° trim. 3,5 0,4 0,2 0,1 0,7 0,1 4,3 
2020 ş 4° trim. 3,0 0,5 0,3 0,1 0,9 0,2 4,1 
2021 ş 1° trim. 2,3 0,3 0,2 0,1 0,6 0,2 3,1 
2021 ş 2° trim. 3,0 0,4 0,2 0,1 0,7 0,2 3,9 
2021 ş 3° trim. 3,8 0,3 0,2 0,1 0,6 0,2 4,6 
2021 ş 4° trim. 2,9 0,3 0,2 0,1 0,6 0,2 3,7 
        

 Fonte: elab. Veneto Lavoro su dati Silv (estrazione 25 gennaio 2022) 

 

Analizzando il flusso delle dichiarazioni di immediata disponibilità (Did), vale a dire degli ingressi in condizione di 

disoccupazione,3 si osserva che nel 2021 ne sono state rilasciate 126.200, un valore inferiore del -12% rispetto al 

2019, ma in incremento del +7% rispetto al 2020. Alla riduzione degli ingressi di disponibili rispetto al 2019 concorre 

innanzitutto la caduta dei flussi di inoccupati (-26%), prevalentemente giovani (tabb. 2.2, 2.3 e 2.4). Risultano in calo 

anche i disoccupati veri e propri (-10% sul 2019). 

Sempre rispetto al 2019 questa tendenza è comune a tutte le province, massima a Treviso (-19%) e minima a Belluno 

(-2%). Il 58% delle Did risulta rilasciata dopo la conclusione di un rapporto di lavoro a tempo determinato o di 

somministrazione. Il numero di disoccupati provenienti dalla perdita di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato 

si riduce di -3.700 unità (-13%); sul totale dei flussi tali situazioni pesano per il 22% (rappresentavano il 22% anche 

nel 2019). Stabile la quota dei lavoratori provenienti da rapporti di collaborazione (1%) e in leggera crescita quella 

da lavoro domestico (+9% contro il +7% del 2019). 

Tab. 2.3 に Flussi di Did (inoccupati e disoccupati) rilasciate per trimestre e per provincia (val. in migliaia) 

 Belluno Padova Rovigo Treviso Venezia Verona Vicenza Veneto 
         
Totale         
2015 6,3 26,3 7,5 26,5 31,9 28,9 23,2 150,5 
2016 5,7 24,0 7,1 23,7 29,0 27,4 22,5 139,5 
2017 6,0 25,2 7,0 23,8 29,4 28,5 22,3 142,3 
2018 5,5 24,6 7,7 24,5 29,3 26,0 20,9 138,6 
2019 5,7 26,1 7,6 25,6 29,2 27,3 22,6 144,1 
2020 5,4 21,8 5,7 20,8 23,7 22,1 18,3 117,8 
2021 5,6 22,9 6,5 20,8 25,9 24,8 19,8 126,2 
         
2019 ş 1° trim. 1,2 6,9 1,9 6,3 6,1 6,3 5,5 34,2 
2019 ş 2° trim. 1,3 5,4 1,5 5,2 4,4 5,0 4,8 27,6 
2019 ş 3° trim. 1,7 7,2 2,2 7,6 6,9 6,1 6,8 38,6 
2019 ş 4° trim. 1,5 6,7 1,9 6,4 11,7 9,9 5,5 43,6 
2020 ş 1° trim. 1,3 5,5 1,5 5,2 5,7 5,7 4,5 29,4 
2020 ş 2° trim. 1,0 3,9 0,9 4,3 3,8 3,8 3,2 20,9 
2020 ş 3° trim. 1,5 6,5 1,8 6,2 6,2 5,5 5,8 33,6 
2020 ş 4° trim. 1,6 5,8 1,5 5,1 8,0 7,0 4,8 33,8 
2021 ş 1° trim. 1,2 5,0 1,4 4,6 4,8 5,4 4,4 26,9 

                                                           
3. Si ricorda che le transizioni allｾoccupazione coincidono con la chiusura definitiva della did solo quando un rapporto di lavoro dipendente, 

a prescindere dalla sua tipologia contrattuale, supera la durata di sei mesi; se tale durata è inferiore il rientro nella condizione di disoccupato 

(amministrativamente accertato) è automatica, senza quindi la necessità di rilasciare una nuova Did. 
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2021 ş 2° trim. 1,1 5,3 1,4 4,5 4,3 4,8 4,2 25,6 
2021 ş 3° trim. 1,7 7,3 2,1 6,7 7,5 7,2 6,6 39,1 
2021 ş 4° trim. 1,5 5,3 1,6 5,0 9,2 7,4 4,6 34,6 
         
Inoccupati         
2015 1,0 5,4 1,2 5,0 3,6 3,7 4,9 24,9 
2016 0,8 5,1 1,2 4,6 3,5 3,2 4,9 23,3 
2017 0,8 5,5 1,2 4,7 3,4 3,3 4,9 23,9 
2018 0,9 5,1 1,2 4,7 3,4 3,2 4,2 22,6 
2019 0,7 4,7 1,1 4,3 3,0 3,0 3,9 20,5 
2020 0,4 3,0 0,6 2,6 1,9 2,0 2,4 13,0 
2021 0,5 3,6 0,7 3,0 2,2 2,3 2,9 15,2 
         
2019 ş 1° trim. 0,2 1,1 0,3 1,0 0,8 0,7 0,9 5,0 
2019 ş 2° trim. 0,1 0,9 0,2 0,9 0,6 0,7 0,8 4,3 
2019 ş 3° trim. 0,2 1,4 0,3 1,2 0,8 0,8 1,2 5,8 
2019 ş 4° trim. 0,2 1,3 0,3 1,1 0,8 0,8 1,0 5,5 
2020 ş 1° trim. 0,1 0,7 0,2 0,6 0,5 0,5 0,6 3,1 
2020 ş 2° trim. 0,0 0,3 0,1 0,3 0,2 0,2 0,3 1,5 
2020 ş 3° trim. 0,1 1,0 0,2 0,9 0,6 0,7 0,8 4,3 
2020 ş 4° trim. 0,2 1,0 0,2 0,8 0,6 0,6 0,8 4,1 
2021 ş 1° trim. 0,1 0,7 0,2 0,6 0,4 0,5 0,6 3,1 
2021 ş 2° trim. 0,1 0,9 0,2 0,7 0,6 0,6 0,7 3,9 
2021 ş 3° trim. 0,1 1,1 0,2 0,9 0,6 0,7 0,9 4,6 
2021 ş 4° trim. 0,2 0,9 0,2 0,7 0,5 0,5 0,7 3,7 
         
Disoccupati         
2015 5,3 20,9 6,2 21,4 28,3 25,1 18,3 125,5 
2016 4,9 19,0 5,9 19,1 25,5 24,2 17,6 116,2 
2017 5,2 19,8 5,8 19,1 26,0 25,2 17,4 118,5 
2018 4,7 19,6 6,5 19,8 25,9 22,8 16,7 116,0 
2019 5,1 21,5 6,5 21,3 26,2 24,3 18,7 123,5 
2020 5,0 18,8 5,1 18,2 21,8 20,1 15,9 104,8 
2021 5,1 19,3 5,8 17,8 23,6 22,5 16,9 111,0 
         
2019 ş 1° trim. 1,1 5,7 1,6 5,3 5,3 5,6 4,6 29,2 
2019 ş 2° trim. 1,1 4,5 1,3 4,3 3,8 4,3 4,0 23,3 
2019 ş 3° trim. 1,5 5,9 2,0 6,4 6,1 5,3 5,7 32,8 
2019 ş 4° trim. 1,3 5,4 1,6 5,3 10,9 9,1 4,5 38,2 
2020 ş 1° trim. 1,2 4,9 1,3 4,6 5,2 5,2 3,9 26,3 
2020 ş 2° trim. 1,0 3,5 0,8 4,0 3,6 3,6 2,9 19,4 
2020 ş 3° trim. 1,4 5,6 1,6 5,3 5,6 4,8 5,0 29,3 
2020 ş 4° trim. 1,5 4,8 1,3 4,3 7,4 6,4 4,0 29,7 
2021 ş 1° trim. 1,1 4,3 1,3 4,0 4,4 5,0 3,8 23,8 
2021 ş 2° trim. 1,0 4,4 1,2 3,8 3,7 4,2 3,5 21,8 
2021 ş 3° trim. 1,6 6,2 1,9 5,8 6,9 6,5 5,7 34,5 
2021 ş 4° trim. 1,4 4,4 1,4 4,3 8,7 6,9 3,9 31,0 
         

Fonte: elab. Veneto Lavoro su dati Silv (estrazione 25 gennaio 2022) 

 

Tab. 2.4 に Fﾉ┌ゲゲｷ Sｷ DｷS ふSｷゲﾗII┌ヮ;デｷぶ ヴｷﾉ;ゲIｷ;デW ヮWヴ デヴｷﾏWゲデヴW W ヮWヴ デｷヮﾗﾉﾗｪｷ; Iﾗﾐデヴ;デデ┌;ﾉW SWﾉﾉげ┌ﾉデｷﾏﾗ ヴ;ヮヮﾗヴデﾗ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ 
precedente la Did (val. in migliaia) 

 

Tempo  
indeterminato 

Appren- 
distato 

Tempo 
determinato 

Sommini-
strato 

Domestico Parasu-
bordinato 

Nessun  
rapp. dip. 

prec. 

Totale 

         
2015 41,4 6,7 52,0 7,7 10,0 3,2 4,6 125,5 
2016 37,3 5,4 50,3 7,6 9,5 2,0 4,2 116,2 
2017 31,6 5,8 55,5 9,5 9,0 1,5 5,7 118,5 
2018 27,5 5,3 54,5 10,2 8,2 1,3 9,0 116,0 
2019 27,7 6,2 58,5 13,5 8,3 1,3 8,0 123,5 
2020 21,2 5,1 52,5 10,9 7,9 1,3 5,9 104,8 
2021 24,0 5,6 53,4 10,9 9,7 1,3 6,0 111,0 
         
2019 ş 1° trim. 7,5 1,3 12,1 3,5 2,3 0,4 2,2 29,2 
2019 ş 2° trim. 6,3 1,2 9,1 2,6 2,0 0,3 1,8 23,3 
2019 ş 3° trim. 6,7 1,6 16,8 3,8 2,0 0,4 1,7 32,8 
2019 ş 4° trim. 7,2 2,1 20,6 3,7 2,0 0,4 2,3 38,2 
2020 ş 1° trim. 7,3 1,2 11,0 3,1 1,9 0,3 1,4 26,3 
2020 ş 2° trim. 2,9 0,8 10,2 2,8 1,5 0,3 1,0 19,4 
2020 ş 3° trim. 4,7 1,3 17,0 2,3 2,1 0,4 1,5 29,3 
2020 ş 4° trim. 6,2 1,8 14,3 2,7 2,4 0,4 1,9 29,7 
2021 ş 1° trim. 5,9 1,2 9,5 2,8 2,4 0,4 1,6 23,8 
2021 ş 2° trim. 5,0 1,1 9,3 2,2 2,4 0,3 1,5 21,8 
2021 ş 3° trim. 6,1 1,4 19,9 3,0 2,3 0,4 1,4 34,5 
2021 ş 4° trim. 7,0 2,0 14,6 3,0 2,6 0,2 1,6 31,0 
         

Fonte: elab. Veneto Lavoro su dati Silv (estrazione 25 gennaio 2022) 

 
In tab. 2.5 si presentano i dati Inps relativi ai soggetti che hanno presentato la domanda per un trattamento di 
sostegno al reddito in quanto disoccupati (si tratta ormai quasi esclusivamente di NASpI, cui si aggiungono pochi casi 
di soggetti che hanno avuto accesso alla DisColl, vale a dire allo strumento di sostegno al reddito ai disoccupati ex 
collaboratori a progetto).  

Le domande di NASpI sono state nel 2021 pari a 150.100, -14% rispetto al 2019. Quelle di DisColl hanno raggiunto 
quasi le 1.700, il +7% rispetto al 2019. 
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Tab. 2.5 に Veneto. Domande pervenute di indennità di disoccupazione ordinaria non agricola e a requisiti ridotti, Aspi, 
MiniAspi, NASpI e DisColl 

  
DS ordinaria DS ordinaria  

a r. r. 
ASpI MiniASpI NASpI Anticipazioni 

NASpI 
DisColl 

        
2008 82.795 38.811       
2009 148.674 42.579      
2010 148.262 39.294      
2011 129.357 41.612      
2012 164.671 51.240      
2013 24.873 45.159 114.866 35.958    
2014 1.776 602 146.036 51.217    
2015 719 104 53.203 16.833 108.532 328 1.268 
2016 664 14 2.762 121 151.889 1.545 988 
2017 711 12 152 16 160.779 2.048 1.006 
2018 746 5 73 11 170.318 2.390 1.342 
2019 687 3 32 13 174.670 2.917 1.585 
2020 975 2 42 9 169.034 2.606 1.966 
2021 612 2 29 4 150.120 3.255 1.693 
        
2019 ş 1° trim. 139 0 3 4 35.280 970 316 
2019 ş 2° trim. 111 0 23 4 29.806 788 242 
2019 ş 3° trim. 79 3 6 0 49.825 542 507 
2019 ş 4° trim. 358 0 0 5 59.759 617 520 
2020 ş 1° trim. 127 2 6 6 36.555 973 408 
2020 ş 2° trim. 285 0 8 2 37.946 536 513 
2020 ş 3° trim. 197 0 6 1 44.568 567 539 
2020 ş 4° trim. 366 0 22 0 49.965 530 506 
2021 ş 1° trim.  141 0 11 1 29.168 984 474 
2021 ş 2° trim.  81 0 1 2 25.439 796 342 
2021 ş 3° trim.   72 1 4 0 47.123 738 493 
2021 ş 4° trim.   318 1 13 1 48.390 737 384 

             

Fonte: elab. Veneto Lavoro su dati Silv (estrazione 25 gennaio 2022) 

 

I percettori di Reddito di Cittadinanza che, secondo gli elenchi comunicati da Anpal, devono essere convocati presso i 

CWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ SWﾉ VWﾐWデﾗ ヮWヴ ﾉ; ゲデｷヮ┌ﾉ; SWﾉ P;デデﾗ ヮWヴ ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗが ;ﾉ 14 gennaio 2022 risultano complessivamente 

14.443. Di questi, 10.712 hanno un Patto per il lavoro in corso (74%) e in 6.839 (26%) sono in attesa di prima 

Iﾗﾐ┗ﾗI;┣ｷﾗﾐW ﾗ Sｷ ヴｷIﾗﾐ┗ﾗI;┣ｷﾗﾐW ; ゲWｪ┌ｷデﾗ Sｷ ﾏ;ﾐI;デ; ヮヴWゲWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉげ;ヮヮ┌ﾐデ;ﾏWﾐデﾗ ヮヴW┗ｷゲデﾗ ふIﾗﾐ ﾗ senza 

giustificazione), oppure di verifica della sussistenza dei requisiti per la stipula del Patto. 

I beneficiari esonerati o esclusi dalla stipula del Patto (nella maggior parte dei casi perché già occupati o disabili) o 

rinviati ai Servizi sociali del Cﾗﾏ┌ﾐW Sｷ ヴWゲｷSWﾐ┣; ヮWヴ ﾉ; ゲデｷヮ┌ﾉ; SWﾉ P;デデﾗ ヮWヴ ﾉげｷﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW ゲﾗIｷ;ﾉW ゲﾗﾐﾗ ΒくΑヵヲく Iﾐ ヱヵくΒΒヲ 
risultano decaduti dal beneficio in quanto non più in possesso dei requisiti per poter ricevere il RdC. In 7.900 circa 

hanno terminato il periodo di fruizione del Reddito di Cittadinanza senza più richiederlo. 

Complessivamente circa 12.300 percettori risultano attualmente occupati rispetto al totale dei percettori soggetti alla 

Iﾗﾐ┗ﾗI;┣ｷﾗﾐW ヮヴWゲゲﾗ ｷﾉ CWﾐデヴﾗ ヮWヴ ﾉげIﾏヮｷWｪﾗが IｴW ゲWIﾗﾐSﾗ ｪﾉｷ WﾉWﾐIｴｷ Iﾗﾏ┌ﾐｷI;デｷ S; Aﾐヮ;ﾉ ;ﾏmontavano 

complessivamente a 46.951 persone. Si tratta prevalentemente di soggetti esonerati o esclusi dalla stipula del patto 

ヮWヴIｴY ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴｷ Iﾗﾐ Iﾗﾐデヴ;デデｷ HヴW┗ｷが ;S ﾗヴ;ヴｷﾗ ヴｷSﾗデデﾗ ﾗ Iﾗﾏ┌ﾐケ┌W ﾐWｷ ﾉｷﾏｷデｷ Sｷ ヴWSSｷデﾗ ヮヴW┗ｷゲデｷ ヮWヴ ﾉげ;IIWゲゲﾗ ;ﾉ ‘SCが 
di soggeデデｷ ;ﾐIﾗヴ; S; Iﾗﾐ┗ﾗI;ヴW ヮWヴ ｷﾉ ヮヴｷﾏﾗ ;ヮヮ┌ﾐデ;ﾏWﾐデﾗ ﾗ Sｷ ヮWヴゲﾗﾐW ﾗII┌ヮ;デW ゲ┌IIWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデW ;ﾉﾉげ;IIﾗｪﾉｷﾏWﾐデﾗ 
della domanda o della stipula del Patto per il lavoro e quindi decadute dal beneficio. 
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Tabella 2.6 Dati Veneto Lavoro al 14 gennaio 2022 

 VENETO BELLUNO PADOVA ROVIGO TREVISO VENEZIA VERONA VICENZA 

Totale percettori in carico ai CPI 14.443 3.120 317 2.891 1.251 2.174 2.869 1.820 

Con Patto per il lavoro in corso 10.712 1.964 275 2.420 1.035 1.585 2.017 1.416 

In attesa di convocazione o  

da verificare 
3.731 1.156 42 471 216 589 852 404 

Esonerati /esclusi /  

reinviati ai servizi sociali 
8.752 1.417 224 1.791 565 1.236 1.960 1.559 

Decaduti 15.882 3.118 401 2.989 1.158 2.500 3.527 2.189 

RdC terminato 7.874 1.360 224 1.570 589 1.144 1.701 1.286 

Totale percettori RdC trattati 46.951 9.015 1.166 9.241 3.563 7.054 10.057 6.854 

         

Occupati totali 4 

(sul totale dei percettori RdC soggetti a 

convocazione da parte dei CPI) 

12.654 2.151 330 2.542 870 1.871 2.967 1.923 

 

  

                                                           
4  Numero percettori RdC che risultano occupati sul totale dei percettori soggetti alla convocazione da parte del CPI, pari al 14 gennaio 2022 a 46.951 

persone; si tratta prevalentemente di lavoratori con contratti brevi, ad orario ridotto o comunque nei limｷデｷ Sｷ ヴWSSｷデﾗ ヮヴW┗ｷゲデｷ ヮWヴ ﾉげ;IIWゲゲﾗ ;ﾉ RSCが W 
Sｷ ヮWヴゲﾗﾐW ﾗII┌ヮ;デW ゲ┌IIWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデW ;ﾉﾉげ;IIﾗｪﾉｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; Sﾗﾏ;ﾐS; ﾗ SWﾉﾉ; ゲデｷヮ┌ﾉ; SWﾉ P;デデﾗ ヮWヴ ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ W ケ┌ｷﾐSｷ SWI;S┌デW dal beneficio. 
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Dati Inps Osservatorio sul Reddito e Pensione di cittadinanza 

 

 

.
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3. IL LAVORO AGILE IN VENETO LAVORO 
 

Cﾗﾐ ﾉげWﾏWヴｪWﾐ┣; Cﾗ┗ｷS-ヱΓ ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ;ｪｷﾉW X Sｷ┗Wﾐ┌デﾗ ﾉ; さﾏﾗS;ﾉｷデ< ﾗヴSｷﾐ;ヴｷ; Sｷ ゲ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ヮヴWゲデ;┣ｷﾗﾐW ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗;ざ 
nella Pubblica Amministrazione. Da un giorno ;ﾉﾉげ;ﾉデヴﾗが ｷﾐ ┌ﾐ IﾗﾐデWゲデﾗ ﾏﾗﾉデﾗ Sｷ┗Wヴゲﾗ S; ケ┌Wﾉﾉﾗ ;Hｷデ┌;ﾉWが ｷ SｷヮWﾐSWﾐデｷ 
pubblici si sono trovati a dover sperimentare un nuovo e inedito modo di lavorare, con la necessità di rivedere e 
riorganizzare le attività secondo logiche spesso molto lontane da quelle abituali. 

L; ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ ﾉ;ヴｪ; ゲI;ﾉ; SWﾉﾉﾗ “ﾏ;ヴデ Wﾗヴﾆｷﾐｪ ｴ; ﾗaaWヴデﾗ ┌ﾐげWIIW┣ｷﾗﾐ;ﾉW ﾗII;ゲｷﾗﾐW ヮWヴ IﾗﾏヮヴWﾐSWヴW ﾉW 
ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉｷデ< Sｷ ケ┌Wゲデﾗ ゲデヴ┌ﾏWﾐデﾗが ﾗaaヴWﾐSﾗ ┌ﾐげﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷデ< Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ゲWﾐ┣; ヮヴWIWSWﾐデｷが ヮWヴ I;ヮｷヴW ﾉW ﾐWIWゲゲｷデ< 
organizzative, i vincoli e le potenzialità di questa modalità lavorativa.  

Facendo leva su di una platea di lavoratori coinvolti di tutto rilievo, anche Veneto Lavoro ha deciso di sfruttare al 
ﾏWｪﾉｷﾗ ﾉげﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷデ< ﾗaaWヴデ; IWヴI;ﾐSﾗ Sｷ IﾗｪﾉｷWヴW S; ケ┌Wゲデ; WゲヮWヴｷWﾐ┣;が ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌n articolato percorso di 
monitoraggio, informazioni per la verifica nella fase emergenziale ma anche indicazioni utili alla pianificazione futura.  

Q┌;ﾉｷ ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW ﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ W┗ｷSWﾐ┣W WﾏWヴゲW S;ﾉ ヮWヴIﾗヴゲﾗ Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗい CｴW Iﾗゲ; ｴ; ﾏWゲゲﾗ ｷﾐ ﾉ┌IW ﾉげWゲヮerienza 
fatta?  

Uﾐ; ﾉWデデ┌ヴ; デヴ;ゲ┗Wヴゲ;ﾉW SWｷ S;デｷ ヴ;IIﾗﾉデｷ W SWﾉﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ W┗ｷSWﾐ┣W WﾏWヴゲW ヮﾗヴデ; ; aﾗI;ﾉｷ┣┣;ヴW ﾉげ;デデWﾐ┣ｷﾗﾐW ゲ┌ Sｷ ;ﾉI┌ﾐｷ 
elementi chiave. 

In primo luogo, nonostante le non poche difficoltà incontrate nella fase di implementazione, il giudizio sulle esperienze 
di Smart Working avviate nel periodo emergenziale è risultato nel complesso positivo, mostrando un diffuso 
apprezzamento nei confronti di questa modalità organizzativa. Un atteggiamento da parte dei dipendenti inizialmente 
scettico e diffidente in merito alle concrete possibilità di applicazione alla propria attività lavorativa è stato 
gradualmente sostituito, grazie ad un processo di maturazione e acquisizione di consapevolezza, da un atteggiamento 
più propositivo in grado di cogliere le opportunità offerte da questo strumento. 

Le difficoltà operative iniziali nel processo di avvio dello Smart Working nella fase emergenziale e le comprensibili 
(date le circostanze) carenze istituzionali, hanno forzatamente incentivato un processo virtuoso di ri-organizzazione 
dal basso che ha portato al progressivo assestamento delle modalità lavorative. Con un processo alimentato da 
continue sperimentazioni, procedendo per tentativi ed errori, e la valorizzazione delle esperienze positive si è, di fatto, 
;デデｷ┗;デﾗ ┌ﾐ ヮWヴIﾗヴゲﾗ Sｷ さ;┌デﾗ-;ヮヮヴWﾐSｷﾏWﾐデﾗざ IｴW ｴ; ;┗┌デﾗ ヴｷI;S┌デW ヮﾗゲｷデｷ┗W ゲ┌ｷ ゲｷﾐｪﾗﾉｷ ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴｷが ﾏ; ;ﾐIｴW ヮWヴ 
ﾉげｷﾐデWヴﾗ EﾐデWく LげWゲヮWヴｷWﾐ┣; ﾏ;デ┌ヴ;デ; ﾐWｷ ｪヴ┌ヮヮｷ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ヴｷゲデヴWデデｷが ;ﾐIｴW ｷﾐ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ゲヮWIｷaｷIｷデ< ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗W WS 
operative, ha rappresentato un imprescindibile riferimento (oltre che per il supporto individuale) per la definizione 
più generale delle modalità organizzative, offrendo importanti occasioni di apprendimento e verifica. 

Pur in un crescendo di autonomia e responsabilizzazione, fatica ancora ad esserci quel cambio culturale che la logica 
dello Smart Working invece vorrebbe: permane la difficoltà ad adeguarsi ad una nuova modalità lavorativa e a 
svincolarsi da una gestione del lavoro di tipo tradizionale. Questo è particolarmente evidente in alcune rigidità che 
ancora continuano a persistere, ad esempio, nella gestione degli orari di lavoro. Svincolarsi dalle logiche tradizionali 
di organizzazione del lavoro spesso è difficile, tuttavia non sempre è possibile. Le caratteristiche e la peculiarità dei 
ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ﾗaaWヴデｷ S;ﾉﾉげEﾐデW SWaｷﾐｷゲIﾗﾐﾗが Sｷ a;デデﾗが ﾉW ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ デヴ;ﾐゲｷ┣ｷﾗﾐW ; ┌ﾐ; ﾐ┌ﾗ┗; ﾏﾗS;ﾉｷデ< ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗;く L; 
ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐW SｷヴWデデ; Iﾗﾐ ﾉげ┌デWﾐ┣; ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ; ┌ﾐ ┗ｷﾐIﾗﾉﾗ aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉW ｷﾐ ケ┌Wゲデﾗ ゲWﾐゲﾗ W ｷﾏヮﾗﾐW ┌ﾐ; ﾐWIWゲゲ;ヴｷ; 
attenzione aｷ Hｷゲﾗｪﾐｷ W ;ﾉﾉW ;ゲヮWデデ;デｷ┗W SWﾉﾉげ┌デWﾐ┣; aｷﾐ;ﾉWが ゲWﾐ┣; デ┌デデ;┗ｷ; デヴ;ゲI┌ヴ;ヴW ﾉW ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷデ< IｴW ヮﾗデヴWHHWヴﾗ 
derivare da una diversa pianificazione delle modalità di erogazione dei servizi offerti. 

Tra le maggiori difficoltà riscontrate nelle esperienze di Smart Working va sicuramente posta particolare attenzione ai 
a;デデﾗヴｷ IｴWが ; Sｷ┗Wヴゲｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉｷが ｷﾐデWヴWゲゲ;ﾐﾗ ｷﾉ デWﾏ; SWﾉﾉげWaaｷIｷWﾐ┣; ﾐWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗; ; Sｷゲデ;ﾐ┣; ふﾗが ﾏWｪﾉｷﾗ ;ﾐIﾗヴ; 
SWﾉﾉげWaaｷI;Iｷ; SWﾉﾉﾗ “ﾏ;ヴデ Wﾗヴﾆｷﾐｪぶく D; ケ┌Wゲデﾗ ヮ┌ﾐデﾗ Sｷ ┗ｷゲデ;が ﾗﾉデヴW IｴW ;ﾉﾉa necessaria adozione di sistemi adeguati di 
ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W ヴWﾐSｷIﾗﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ゲ┗ﾗﾉデW ; Sｷゲデ;ﾐ┣;が ﾉげ;デデWﾐ┣ｷﾗﾐW ┗; ヮﾗゲデ; ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴ ﾏﾗSﾗ ;ﾉ デWﾏ; SWﾉﾉ; 
gestione dei tempi di lavoro che, in buona parte dei casi, risultano allungarsi durante lo Smart Working. Questo 
ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;が W┗ｷSWﾐデWﾏWﾐデWが ┌ﾐげｷﾐS┌HHｷ; Iﾗﾐデヴ;SSｷ┣ｷﾗﾐW IﾗﾐゲｷSWヴ;デﾗ ｷﾉ a;デデﾗ IｴW ﾉﾗ “ﾏ;ヴデ Wﾗヴﾆｷﾐｪ Sﾗ┗ヴWHHW ﾗaaヴｷヴW 
(e questo è anche quello che i lavoratori soprattutto cercano) nuove opportunità di gestire il proprio tempo, riducendo 
gli sprechi e riequilibrando per quanto possibile tempi di vita e di lavoro.   

Da ultimo, ma non per questo meno importante, le evidenze emerse dal monitoraggio hanno messo in luce come la 
sperimentazione massiva e repentina dello Smart Working abbia sicuramente agito da forte stimolo per tutti i 
lavoratori, rendendo necessarie nuove competenze ed incentivando la crescita professionale. Le ricadute positive 
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sono evidenti in termini di acquisizione di nuove competenze per i lavoratori. Il potenziamento delle competenze 
Sｷｪｷデ;ﾉｷ ﾏ; ;ﾐIｴW ｷﾉ ヴ;aaﾗヴ┣;ﾏWﾐデﾗが ヮｷ┍ ｷﾐ ｪWﾐWヴ;ﾉWが SWﾉﾉW IﾗﾏヮWデWﾐ┣W デヴ;ゲ┗Wヴゲ;ﾉｷが IﾗﾏW ﾉげ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏ;ｪｪｷﾗヴW 
autonomia e responsabilizzazione, hanno sicuramente rappresentato degli esiti (anche inattesi) delle esperienze 
intraprese.  

In definitiva, quindi, possiamo dire che il percorso di monitoraggio intrapreso da Veneto Lavoro ha sicuramente 
evidenziato le potenzialità dello Smart Working e le concrete possibilità di implementazione a regime di nuove forme 
organizzative anche nella P┌HHﾉｷI; Aﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐWく N;デ┌ヴ;ﾉﾏWﾐデWが ヮWヴ a;ヴW ケ┌Wゲデﾗ ゲWヴ┗W ┌ﾐ; さｪﾗ┗Wヴﾐ;ﾐIWざ ;SWｪ┌;デ; 
che, anche valorizzando le esperienze virtuose dal basso, aiuti a definire alcune criticità organizzative e affronti 
pericolose contraddizioni, ma soprattutto accompagni adeguatamente la transizione a una nuova cultura del lavoro.  

In questo senso, le opportunità di sviluppo, anche professionale, che questo strumento inevitabilmente offre per i 
lavoratori si accompagnano, più in generale, alle potenzialità di rinnovamento e modernizzazione per la Pubblica 
Aﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐWく Lげ;IIWﾉWヴ;┣ｷﾗﾐW Sｷｪｷデ;ﾉW ｷﾏヮﾗゲデ; S;ﾉﾉげWﾏWヴｪWﾐ┣; ゲ;ﾐｷデ;ヴｷ; ふ;ﾉﾉ; H;ゲW ;ﾐIｴW SWﾉﾉﾗ “ﾏ;ヴデ Wﾗヴﾆｷﾐｪぶ ヮ┌ﾘ 
ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ヴW ┌ﾐげｷﾐWSｷデ; ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷデ< Sｷ ヴｷヮWﾐゲ;ヴW ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ﾗaaWヴデｷ W Sｷ ヴｷSｷゲWｪﾐ;ヴWが ﾉ;SSﾗ┗W ヮﾗゲゲｷHｷﾉWが  le modalità di 
erogazione degli stessi in un contesto spazio-temporale profondamente mutato rispetto al passato. 

Iﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ;ｪｷﾉW X Sｷ┗Wﾐデ;デﾗ ┌ﾐ; ヮヴ;デｷI; ゲデ;HｷﾉW ﾐWﾉﾉげEﾐデW W ﾉげ;┗┗ｷﾗ SWﾉﾉW ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ゲ┌ﾉﾉW ヮヴﾗIWS┌ヴW W ;デデｷ┗ｷデ< ｴ; IﾗﾐゲWﾐデｷデﾗ ﾉ; 
stesura del POLAが Pｷ;ﾐﾗ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗ﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ;ｪｷﾉWが ;Sﾗデデ;デﾗ ﾐWﾉ ヲヰヲヱ IﾗﾏW ヮヴW┗ｷゲデﾗ S;ﾉﾉげ;ヴデく ヲヶン SWﾉ SWIヴWデﾗ-legge 
n. 34 del 2020, convertito con modificazioni dalla legge n. 77 del 2020, avviando il percorso di programmazione e 
monitoraggio delle attività a distanza. 

A seguito del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 settembre 2021, a decorrere dal 15 ottobre 2021 
in Veneto Lavoro la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa, come nelle amministrazioni 
pubbliche, è tornata ad essere quella svolta in presenza, nel rispetto delle misure sanitarie di contenimento del rischio 
di contagio da Covid-19. 

Il rientro in presenza del personale, a seguito adozione di linee guida condivise con le organizzazioni sindacali e la 
sottoscrizione di accordi individuali con il personale autorizzato allo svolgimento del lavoro agile nel rispetto delle 
percentuali previste, ha cercato di equilibrare la prestazione lavorativa in presenza/lavoro agile secondo modalità 
organizzative che tenessero conto, S; ┌ﾐ ﾉ;デﾗが SWﾉﾉげ;ﾐS;ﾏWﾐデﾗ WヮｷSWﾏｷﾗﾉﾗｪｷIﾗ ﾐWﾉ HヴW┗W W ﾐWﾉ ﾏWSｷﾗ ヮWヴｷﾗSﾗ Wが 
S;ﾉﾉげ;ﾉデヴﾗ ﾉ;デﾗが ﾉW WゲｷｪWﾐ┣W SWﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; SWｷ SｷヮWﾐSWﾐデｷ ﾐWｷ IWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ IﾗﾏW ヴｷゲヮﾗゲデ; ヮWヴ ゲﾗヮヮWヴｷヴW ;ﾉ digital 

devide degli utenti. 
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4. SERVIZI PER IL LAVORO 
 

SINTESI DEI RISULTATI 

錨 Messa a regime del nuovo modello di servizio dei CPI con rafforzamento del legame a disoccupati ed 

imprese: 

a. Presa in carico di tutti i nuovi utenti/clienti secondo il modello del Case Manager personale, per le 

ヮWヴゲﾗﾐWが W SWﾉﾉげAIIﾗ┌ﾐデ M;ﾐ;ｪWヴ dedicato, per le imprese; 

b. Applicazione di un sistema per obiettivi e risultati sul singolo CPI: Patti di servizio stipulati, 

portafoglio imprese e vacant raccolti; 

c. Attivazione a regime del servizio disabili incardinato presso il CPI con attenzione alle persone e 

imprese; 

d. Piena operatività del servizio di preselezione CV per le imprese e segnalazione autocandidature 

agli intermediari autorizzati. 

錨 Sistema di gestione Case Manager ed Account Manager. Implementazione nella gestione dei CPI delle 

funzionalità peヴ IﾗﾐゲWﾐデｷヴW ﾉげ;HHｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ヮWヴゲﾗﾐW さI;ゲW ﾏ;ﾐ;ｪWヴざ W SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW さ;IIﾗ┌ﾐデ 
ﾏ;ﾐ;ｪWヴざ ;S ┌ﾐﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗ ﾗヮWヴ;デﾗヴW ;デデｷ┗ﾗ ;ﾐIｴW S; ヴWﾏﾗデﾗくき 

錨 Rafforzamento e consolidamento processi di digitalizzazione servizi per utenti CPI con riguardo a: 

錨 erogazione servizi per il lavoro dei CPI a distanza (es. accesso a distanza per la sottoscrizione dei documenti 

on line: patto di servizio, candidatura alle offerte di lavoro, proposte di politica attiva; Gestione eventi 

INCONTRALAVORO da remoto anziché in presenza; servizio richiesta e produzione certificati in Cpi Online). 

錨 ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉ I;ﾐ;ﾉW Dｷｪｷデ;ﾉW ; a;┗ﾗヴW SWｪﾉｷ ┌デWﾐデｷ SWｷ CPI ヮWヴゲﾗﾐW WS ｷﾏヮヴWゲW さIﾉ L;┗ﾗヴﾗ ;ﾉ CWﾐデヴﾗざ Iﾗﾐ 
programma mensile di interventi su: orientamento al lavoro, servizi al lavoro per disabili, accesso alle 

politiche attive, incentivi alle imprese, servizi di reclutamento per le imprese; 

錨 ｪWゲデｷﾗﾐW ; ヴWｪｷﾏW SWﾉ さ“ｷゲデWﾏ; Iﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ “ﾗIｷ;ﾉW L;┗ﾗヴﾗ “IL“ざ ヮWヴ ｷﾉ “ﾗIｷ;ﾉW ｷﾐデWｪヴ;デﾗ Iﾗﾐ ｷﾉ L;┗ﾗヴﾗ IｴW 
permette a tutti gli operatori dei Comuni di registrare le misure finanziate dalla Regione del Veneto per il 

Sociale avendo in linea i dati del lavoro; 

錨 Implementazione della gestione della Cassa Integrazione in Deroga causa COVID, applicazione ed assistenza 

ad utenti, nel periodo di lockdown; 

錨 completamento ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Mｷゲ┌ヴ; さAヴデく ヶヰざ ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐデW ﾉげ;ｷ┌デﾗ デWﾏヮﾗヴ;ﾐWﾗ ;ﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW ｷﾐ ゲWデデﾗヴｷ 
particolarmente colpiti dalla pandemia di COVID-19 con il contributo ai costi salariali delle imprese e 

destinate a evitare i licenziamenti durante la pandemia avvalendosi di quanto previsto a livello nazionale 

S;ﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヶヰ SWﾉ SWIヴWデﾗ-ﾉWｪｪW ヱΓ ﾏ;ｪｪｷﾗ ヲヰヲヰが ﾐく ンヴ ふIS さDWIヴWデﾗ ‘ｷﾉ;ﾐIｷﾗざぶき 

錨 predisposizione e avvio piano di formazione per la riqualificazione di tutti gli operatori dei CPI 

錨 ampliamento rete sportelli operatｷ┗ｷ SWｷ CPI ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉげ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ｷ Cﾗﾏ┌ﾐｷ ヮWヴ 
ﾉげWヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ;ｷ ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴｷ ヮヴWゲゲﾗ ﾉW ゲWSｷ Iﾗﾏ┌ﾐ;ﾉｷ ふゲヮﾗヴデWﾉﾉｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗぶく  
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4.1. U.O. 8 - COORDINAMENTO E GESTIONE RETE PUBBLICA DEI SERVIZI PER IL LAVORO 

 

ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ  

A ヮヴWゲｷSｷﾗ SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ ヮWヴ ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ X SWSｷI;デ; ﾉげUくOくΒ CﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ W GWゲデｷﾗﾐW ヴWデW ヮ┌HHﾉｷI; 
dei servizi per il lavoro, che ha lo scopo di garantire la funzione di coordinamento e controllo dei CPI. A livello 

territoriale sono previste 4 Unità organizzative territoriali U.O.T. che raggruppano gli ambiti provinciali e i CPI e che 

dipendono dalla Direzione.  

LげUﾐｷデ< OヮWヴ;デｷ┗;が IﾗWヴWﾐデWﾏWﾐデW ; ケ┌;ﾐデﾗ ヮヴW┗ｷゲデﾗ S;ﾉﾉ; LWｪｪW ‘Wｪｷﾗﾐ;ﾉW ﾐく ンっヲヰヰΓ W ゲくﾏくｷが ｴ; ケ┌;ﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW 
principale lo svolgｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ヴWデW SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗが ﾉげ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; 
デWIﾐｷI; ｷﾐ ﾏ;デWヴｷ; Sｷ “Wヴ┗ｷ┣ｷ ヮWヴ ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ W Sｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ W ﾏｷゲ┌ヴW Sｷ ヮﾗﾉｷデｷI; SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗく “┌ ケ┌Wゲデ; H;ゲW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< 
SWﾉﾉげUくOくΒ ｴ; S┌W ﾉｷﾐWW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ Sげｷﾐtervento: 

錨 direzione e coordinamento operativo nonché monitoraggio delle attività di erogazione della rete pubblica 

dei servizi per il lavoro; 

錨 supporto alla Regione del Veneto e agli organismi interistituzionali e di concertazione nel disegno e 

valutazione di politiche del lavoro regionali e nel loro coordinamento con gli indirizzi nazionali. 

NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ゲｷ X IﾗﾐIWﾐデヴ;デ; ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉﾏWﾐデW ﾐWﾉﾉ; さﾏWゲゲ; ; ヴWｪｷﾏWざ SWﾉﾉ; ヴｷﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ 
Wヴﾗｪ;デｷ S;ｷ CWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげIﾏヮｷWｪﾗ ;┗┗ｷ;デ; ﾐWｷ S┌W anni precedenti e nella implementazione di soluzioni organizzative 

さSｷ Iﾗﾐ┗ｷ┗Wﾐ┣;ざ Iﾗﾐ ﾉ; ヮ;ﾐSWﾏｷ; Sｷ COVID-ヱΓく Aﾉデヴﾗ WﾉWﾏWﾐデﾗ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW IｴW ｴ; aﾗI;ﾉｷ┣┣;デﾗ ﾉげｷﾏヮWｪﾐﾗ ﾗヮWヴ;デｷ┗ﾗ 
SWﾉﾉ; UくOく ｴ; ヴｷｪ┌;ヴS;デﾗ ﾉげ;┗┗ｷﾗ Sｷ ┌ﾐ ヮWヴIﾗヴゲﾗ Sｷ ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW Sｷ デ┌デデW le risorse umane che avrà il suo fulcro di 

ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヲく “┌ﾉ ヮｷ;ﾐﾗ SWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SｷヴWデデ; Sｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷ ヮﾗﾉｷデｷI; ;デデｷ┗;が ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ X 
ゲデ;デ; ;┗┗ｷ;デ; ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ケ┌;デデヴﾗ ﾉｷﾐWW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ IﾗﾉﾉﾗI;ﾏWﾐデﾗ ﾏｷヴ;デﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉW 
ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デW Iﾗﾐ ｷﾉ FﾗﾐSﾗ ‘Wｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉげﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐW SWｷ Sｷゲ;Hｷﾉｷく 

 

Programmazione e controllo servizi CPI 

NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW W Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ゲｷ X aﾗI;ﾉｷ┣┣;デ;が Sﾗヮﾗ ﾉﾗ ゲｴﾗIﾆ ヮヴﾗ┗ﾗI;デﾗ S;ﾉﾉ; 
pandemia di Covid19, a garantire di nuovo piena operatività dei servizi secondo il nuovo modello di erogazione 

;Sﾗデデ;デﾗ S;ﾉﾉげWﾐデW IｴW ゲｷ H;ゲ; ゲ┌ﾉﾉ; ヮヴWゲ; ｷﾐ I;ヴｷIﾗ さヮWヴゲﾗﾐ;ﾉｷ┣┣;デ;ざ Sｷ ┌デWﾐデｷ ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴｷ W ;┣ｷWﾐSW IﾉｷWﾐデｷ デヴ;ﾏｷデW ﾉW 
S┌W aｷｪ┌ヴW ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐ;ﾉｷ デｷヮﾗ SWﾉ I;ゲW ﾏ;ﾐ;ｪWヴ W SWﾉﾉげ;IIﾗ┌ﾐデ ﾏ;ﾐ;ｪWヴく 

A questo riguardo ha trovato piena applicazione il sistema di convocazione e agenda che era stato messo a punto a 

fine 2020. Il sistema adotta un approccio proattivo di convocazione degli utenti che entrano in disoccupazione ed ha 

ゲﾗゲデｷデ┌ｷデﾗ ｷﾉ ヮヴWIWSWﾐデW ﾏﾗSWﾉﾉﾗ IｴW ヮWヴ H┌ﾗﾐ; ヮ;ヴデW ゲｷ ;aaｷS;┗; ;ﾉﾉげｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; Sｷ Iﾗﾐデ;デデﾗ SWｪﾉｷ ┌デWﾐデｷく Cﾗﾐ Iｷﾘ ﾗgni 

nuovo utente viene convocato direttamente dal CPI e contestualmente viene assegnato ad uno specifico case 

ﾏ;ﾐ;ｪWヴ IｴW ﾉﾗ ゲWｪ┌ｷヴ< ﾐWﾉ ヮWヴIﾗヴゲﾗ Sｷ ヴｷIﾗﾉﾉﾗI;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ﾉげｷﾐデWヴﾗ ヮWヴｷﾗSﾗ Sｷ SｷゲﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐWく 

A supporto delle attività di presa in carico e di accompagnamento al lavoro, è stato arricchito ulteriormente il sistema 

di analisi delle informazioni così da permettere un livello di conoscenza delle caratteristiche dei nuovi utenti e delle 

attività di ricollocazione in grado di semplificare e rendere più デWﾏヮWゲデｷ┗; ﾉげWヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ S; ヮ;ヴデW SWｷ I;ゲW 
manager. 

Iﾉ ヮヴﾗIWゲゲﾗ Sｷ aﾗヴデW ゲヮｷﾐデ; ;ﾉﾉ; Sｷｪｷデ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ｷﾏヮヴWゲゲﾗ S;ﾉﾉげWﾏWヴｪWﾐ┣; Cﾗ┗ｷS-19 è continuato mettendo 

a sistema le molteplici sperimentazioni condotte. In particolare è stata posta attenzione alla digitalizzazione delle 

attività ripetitive riguardanti le funzioni di controllo e la produzione/distribuzione di informazioni standardizzate.  

“WﾏヮヴW Iﾗﾐ ヴｷｪ┌;ヴSﾗ ;ｷ ヮヴﾗIWゲゲｷ Sｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷが ﾉげUくOくΒ ｷﾐゲｷWﾏW ;ﾉﾉW ゲｷﾐｪﾗﾉW U.O.T ha dato continuità 

;ﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐW W ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ aﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ-ﾗヴｷWﾐデ;デｷ┗ｷ ; Sｷゲデ;ﾐ┣; ヮWヴ ゲ┌ヮヮﾗヴデ;ヴW ﾉげ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWｷ 
nuovi utenti nella ricerca di impiego. Le edizioni dei webinar Il lavoro al centro sono state proposte ai nuovi utenti 
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durante tutto il 2021. Accanto a tali iniziative anche gli interventi di orientamento a distanza secondo una formula 

con maggiore interattività riservati a piccoli gruppi di utenti sono diventati sistematici e vengono proposti con 

cadenza normalmente settimanale dai singoli CpI. 

AﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWｷ ヮヴﾗIWゲゲｷ Sｷ ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ┌ﾐ aﾗI┌ゲ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW X ゲデ;デﾗ ヮﾗゲデﾗ ゲ┌ﾉﾉげｷﾐﾐ;ﾉ┣;ﾏWﾐデﾗ ケ┌;ﾉｷデ;デｷ┗ﾗ 
delle attività di accompagnamento al lavoro con particolare riguardo alla capacità di sviluppare una offerta di 

occasioni di impiego e/o di politiche attive adeguata alle caratteristiche quantitative e qualitative degli utenti 

lavoratori.  

A ケ┌Wゲデﾗ ヴｷｪ┌;ヴSﾗ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ ｴ; デヴﾗ┗;デﾗ Iﾗﾏヮｷ┌デW┣┣; ﾉげ;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ;IIﾗ┌ﾐデ ﾏ;ﾐ;ｪWヴが IｴW ﾗヴ; ゲﾗﾐﾗ ﾗヮWヴ;デｷ┗ｷ 
presso デ┌デデｷ ｷ CヮI ｷﾐ ┌ﾐ; ヮWヴIWﾐデ┌;ﾉW IｴW ゲｷ ;ｪｪｷヴ; ｷﾐデﾗヴﾐﾗ ;ﾉ ヲヰХ SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲW ┌ﾏ;ﾐW SWSｷI;デW ;ﾉﾉげWヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW SｷヴWデデ; 
SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ;ﾉﾉげ┌デWﾐ┣;く Lげ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉげUくOくΒ ゲｷ X aﾗI;ﾉｷ┣┣;デ; ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾐWﾉ ゲ┌ヮヮﾗヴデ;ヴW ｪﾉｷ ;IIﾗ┌ﾐデ ﾏ;ﾐ;ｪWヴ 
disegnando le componenti del sistema informativo necessarie a disporre: a) di una base di conoscenza del sistema 

produttivo con riguardo alle singole imprese attive sul territorio; b) di servizi digitali per la raccolta della domanda 

di lavoro e per la fornitura dei servizi di preselezione. 

È stato anche messo a punto uno schema di servizi di incontro domanda-offerta per aziende e intermediari che ne 

delinea con precisione i contenuti, le modalità e gli standard di erogazione. Lo sviluppo di tale ambito di servizi è 

stato accompagnato da ┌ﾐ; ゲヮWIｷaｷI; I;ﾏヮ;ｪﾐ; ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗;が ┌デｷﾉｷ┣┣;ﾐSﾗ ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ┘WHｷﾐ;ヴ SWﾉﾉげWﾐデW W ｷﾉ 
portale Cliclavoro, che ha permesso di aver da subito un riscontro positivo. In tale contesto è compreso anche lo 

sviluppo e il potenziamento del servizio digitale rivolto alle imprese e agli intermediari denominato CPI Online 

;┣ｷWﾐSW ;ﾉ ケ┌;ﾉW ｴ;ﾐﾐﾗ ;SWヴｷデﾗ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ﾗﾉデヴW ヶヰヰ ;┣ｷWﾐSW W ｷﾐデWヴﾏWSｷ;ヴｷく NWﾉﾉげ;デデ┌;ﾉW a;ゲW Sｷ ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ ; 
regime del servizio, oltre un terzo delle richieste di personale arriva ;ﾉ CWﾐデヴﾗ ヮWヴ ﾉげIﾏヮｷWｪﾗ ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ｷﾉ I;ﾐ;ﾉW 
digitale.  

“WﾏヮヴW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷ ｷﾐIﾗﾐデヴﾗ Sﾗﾏ;ﾐS; WS ﾗaaWヴデ; X ゲデ;デﾗ ヴ;aaﾗヴ┣;デﾗ ｷﾉ ゲｷゲデWﾏ; SWｪﾉｷ IﾐIﾗﾐデヴ;ﾉ;┗ﾗヴﾗ 
ヮヴW┗WSWﾐSﾗ ;ﾐIｴW aﾗヴﾏ┌ﾉW ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗W Sｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW さ; Sｷゲデ;ﾐ┣;ざ W Iﾗﾐ ゲWゲゲｷﾗﾐｷ ┘WHｷﾐar di presentazione delle 

;┣ｷWﾐSW W SWｷ ﾉﾗヴﾗ a;HHｷゲﾗｪﾐｷ ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐ;ﾉｷ W ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ﾏ;ヴﾆWデｷﾐｪ IｴW IﾗﾏヮヴWﾐSﾗﾐﾗ ﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ 
SWﾉ ﾏWヴI;デﾗ W ﾉげ;┗┗ｷﾗ Sｷ I;ﾏヮ;ｪﾐW Sｷ Iﾗﾐデ;デデﾗ Iﾗﾐ ﾉW ;┣ｷWﾐSWく 

Lげ;ﾏヮﾉｷ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ W ﾉ; ﾏ;ｪｪｷﾗヴW aﾗI;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ﾉ さIﾉｷWﾐデWざ ｴ; ヴｷIｴｷWゲデﾗ ｷﾉ ヮ;ヴ;ﾉﾉWﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ 
produzione e distribuzione di informazioni agli operatori circa le caratteristiche degli utenti, siano essi lavoratori o 

datori di lavoro, i servizi erogati e il loro impatto. A questo sIﾗヮﾗ ﾉげUくOくΒ ｴ; ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デﾗ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ┌ﾐげ;デデｷ┗ｷデ< 
di continua crescita delle informazioni raccolte ed analizzate producendo nuovi strumenti di conoscenza (dashboard 

e reportistica) utilizzabili da tutti gli operatori nelle loro attività quotidiane. Analisi specifiche sono state inoltre 

condotte a supporto delle attività di programmazione generale dei servizi rendendole disponibili ai ruoli direttivi 

SWﾉﾉげEﾐデWく 

Lげ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾐ┌ﾗ┗; ﾏﾗS;ﾉｷデ< ﾗヮWヴ;デｷ┗; ｴ; Iﾗﾏヮﾗヴデ;デﾗ ┌ﾐ ┌ゲﾗ ヮｷ┍ WゲデWゲﾗ SWﾉﾉW IﾗﾏヮWデWﾐ┣e professionali dei 

singoli operatori e a questo riguardo è stato predisposto e avviato un piano generale di crescita professionale alla 

cui realizzazione presiede una specifica struttura operativa - Academy di Veneto Lavoro - SWﾉﾉげUくOくΒく D;デﾗ ｷﾉ 
particolaヴW ヴｷﾉｷW┗ﾗ ;ゲゲ┌ﾐデﾗ ｷﾐ ケ┌Wゲデ; a;ゲW SWﾉﾉげEﾐデWが ;ﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉげAI;SWﾏ┞ X ゲデ;デﾗ SWSｷI;デﾗ ｷﾉ ヮ;ヴ;ｪヴ;aﾗ 
さFﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉWざ IｴW ﾐW ｷﾉﾉ┌ゲデヴ; ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ゲ┗ﾗﾉデ; IﾗﾐデWゲデ┌;ﾉｷ┣┣;ﾐSﾗﾉ; ﾐWﾉ ヮｷ┍ ;ﾏヮｷﾗ ヮｷ;ﾐﾗ Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< IｴW ゲｷ 
estende nel prossimo anno. 

Per otteﾐWヴW ﾗﾏﾗｪWﾐWｷデ< ﾐWｷ IﾗﾐデWﾐ┌デｷ W ﾐWﾉﾉW ﾏﾗS;ﾉｷデ< Sｷ Wヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ;ﾉﾉげ┌デWﾐ┣;が ﾉげUくOくΒ ｴ; I┌ヴ;デﾗ ｷﾉ 
Iﾗゲデ;ﾐデW ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ヮヴﾗIWS┌ヴW ﾗヮWヴ;デｷ┗W W SWﾉﾉ; ヴWﾉ;デｷ┗; ﾏ;ﾐ┌;ﾉｷゲデｷI;く Lげ;デデｷ┗ｷデ< X ゲ┗ﾗﾉデ; デヴ;ﾏｷデW ｷﾉ Iﾗゲデ;ﾐデW 
coinvolgimento delle U.O.T. e allo scopo sono attivi diversi gruppi di lavoro tematici.  

‘Wﾉ;デｷ┗;ﾏWﾐデW ;ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷ IﾗﾉﾉﾗI;ﾏWﾐデﾗ ﾏｷヴ;デﾗが ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ X ヮヴﾗゲWｪ┌ｷデ; ﾉげﾗﾏﾗｪWﾐWｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾏﾗSWﾉﾉﾗ Sｷ 
intervento che ora è pressoché in tutto il territorio regionale allineato ad una impostazione che vede i servizi di 

IﾗﾉﾉﾗI;ﾏWﾐデﾗ ﾏｷヴ;デﾗ ヮｷWﾐ;ﾏWﾐデW ｷﾐデWｪヴ;デｷ ﾐWｪﾉｷ ;Hｷデ┌;ﾉｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ;ﾉﾉげ┌デWﾐ┣;く Iﾉ ヴｷゲ┌ﾉデ;デﾗ Sｷ デ;ﾉW ｷﾏヮﾗゲデ;┣ｷﾗﾐW X IｴW ｷ 
ヮヴﾗIWゲゲｷ SげｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗ﾗ SWﾉﾉW ヮWヴゲﾗﾐW Sｷゲ;Hｷﾉｷ ゲﾗﾐﾗ ゲﾗゲデ;ﾐ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ｷ ﾏWSWゲｷﾏｷ IｴW ヮWヴ ｪﾉｷ ;ﾉデri utenti con 
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la diversità di poter disporre, al bisogno, di risorse e strumenti aggiuntivi in grado di supportare la gestione di 

problematiche particolari e/o di maggiore complessità. 

Uﾐ I;ヮｷデﾗﾉﾗ ; ヮ;ヴデWが ;ﾐIｴW ヮWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ione, è costituito dalla gestione degli 

interventi previsti per i percettori di reddito di cittadinanza. Nel corso del 2021 è continuata a questo proposito 

ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ SWﾏ;ﾐS;デｷ ;ﾉ CヮI Iﾗﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヴｷｪ┌;ヴSﾗ ;ﾉ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉｪｷmento degli utenti 

ﾐWｷ PUC W ;ﾉﾉげ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ aﾗヴﾏ; WゲデWゲ; SWﾉﾉ; IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷデ< ヮWヴ ケ┌Wｪﾉｷ ┌デWﾐデｷ IｴW ﾐﾗﾐ ヴｷゲヮﾗﾐSﾗﾐﾗ ;ﾉﾉW Iﾗﾐ┗ﾗI;┣ｷﾗﾐｷ 
effettuate dai CPI. Per gli altri aspetti, come già evidenziato per le persone disabili, anche in questo caso la direzione 

ｷﾐデヴ;ヮヴWゲ; X ケ┌Wﾉﾉ; Sｷ aﾗヴﾐｷヴW ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ; ケ┌Wゲデ; a;ゲIｷ; Sげ┌デWﾐ┣; ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWｷ ﾐﾗヴﾏ;ﾉｷ ヮヴﾗIWゲゲｷ Sｷ Wヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW SWｷ 
ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ;ｪWﾐSﾗ ゲ┌ﾉﾉげｷﾐデWﾐゲｷデ< W ﾉ; ゲヮWIｷ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヮWヴ ;aaヴﾗﾐデ;ヴW ﾉW WゲｷｪWﾐ┣W ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴｷ IｴW 
eventualmente emergono. 

Servizi di assistenza utenti e CPI 

LげUくOく Β ｪWゲデｷゲIW ｷﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ Sｷ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; Sｷ VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ ヴｷ┗ﾗﾉデﾗ ;ｪﾉｷ ┌デWﾐデｷ IｴWが ; ┗;ヴｷﾗ デｷデﾗﾉﾗが ┌デｷﾉｷ┣┣;ﾐﾗ ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ 
compresi nel SILV. In particolare tramite un apposito Contact Center è stata offerta assistenza: 

錨 aｷ S;デﾗヴｷ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗが Iﾗﾐ ヴｷｪ┌;ヴSﾗ ;ﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷ Iﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐW ﾗHHﾉｷｪ;デﾗヴｷ; W ; ケ┌Wﾉﾉｷ SげｷﾐIﾗﾐデヴﾗ デヴ; 
domanda ed offerta di lavoro; 

錨 ;ｷ ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴｷが ゲ┌ヮヮﾗヴデ;ﾐSﾗﾉｷ ﾐWﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷ CPI-online (appuntamenti, incontro domanda ed 

offerta, patto di servizio online etc.) e fornendo informazioni sui servizi erogati nei CPI; 

錨 ;ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWｷ CPI W SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ヮWヴ ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ;IIヴWSｷデ;デｷが aﾗヴﾐWﾐSﾗ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ﾐWﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉ “ILVが ｷﾐ 
ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヮWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ ﾉW IﾗﾏヮﾗﾐWﾐデｷ ｪWゲtionali delle diverse misure di politica attiva; 

Il gruppo di lavoro del Contact CWﾐデWヴが ;┗WﾐSﾗ Iﾗﾐデ;デデﾗ SｷヴWデデﾗ W Iﾗゲデ;ﾐデW Iﾗﾐ ﾉげ┌デWﾐ┣;が ｴ; aﾗヴﾐｷデﾗ ┌ﾐ; ゲｷゲデWﾏ;デｷI; 
ヴｷﾉW┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW Sｷ┗WヴゲW IﾗﾏヮﾗﾐWﾐデｷ SWﾉ “ILV W SWﾉﾉW WゲｷｪWﾐ┣W IｴW ﾉげW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗; W SWｷ 
servizi hanno fatto emergere. 

Complessivamente, gli interventi di assistenza effettuati a favore di aziende e lavoratori nel corso del 2021 

ammontano a circa 38.000, mentre quelli a favore degli operatori dei servizi per il lavoro sono stati circa 7.000. 

Sviluppo e gestione progetti 

Nel corso del 2021 Veneto Lavoro ha continuato le attività riguardanti la gestione dei progetti formativi di tirocinio 

per soggetti extracomunitari residenti all'estero.  

Iﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉ ヮｷ;ﾐﾗ ;ﾐﾐ┌;ﾉW ゲ┌ﾉﾉ; Sｷゲ;Hｷﾉｷデ< ﾉげUくOく ｴ; ゲ┗ﾗﾉデﾗ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ;aaｷS;デW ; VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ Iﾗﾐ ヴｷｪ┌;ヴSo alla 

gestione degli interventi finanziati con il Fondo regionale per l'occupazione dei disabili, al supporto organizzativo 

;ﾉﾉげWヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾏｷゲ┌ヴW Sｷ ヮﾗﾉｷデｷIｴW ;デデｷ┗W WS ;ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ; ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ SWﾉ ゲｷゲデWﾏ;く Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWが ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ 
sono state gestite le operazioni di gestione del finanziamento di 475 tirocini di inserimento lavorativo promossi dai 

CWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ W ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW WaaWデデ┌;デｷ ｷ ヴｷﾏHﾗヴゲｷ ;ﾉﾉW A┣ｷWﾐSW UL““ SWｷ Iﾗゲデｷ ゲﾗゲデWﾐ┌デｷ ﾐWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW Sｷ デｷヴﾗIｷﾐｷ 
promossi dai loro Servizi dｷ ｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗;く “ﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ｷﾐﾗﾉデヴW ﾉｷケ┌ｷS;デｷ ｪﾉｷ ｷﾐIWﾐデｷ┗ｷ ;ﾉﾉげ;ゲゲ┌ﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮWヴゲﾗﾐW 
Sｷゲ;Hｷﾉｷ W ヮWヴ ﾉげ;S;デデ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ヮﾗゲデﾗ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ IｴW ｷﾉ FﾗﾐSﾗ ‘Wｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉげﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐW SWｷ Sｷゲ;Hｷﾉｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ; ;S 
integrazione degli interventi del Fondo Nazionale per l'occupazione dei disabili. 

NWﾉﾉ; ゲWIﾗﾐS; ヮ;ヴデW SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ X ゲデ;デ; ;┗┗ｷ;デ; ﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ケ┌;デデヴﾗ ﾐ┌ﾗ┗W ﾏｷゲ┌ヴW IｴW ﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW ｴ; 
ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲW SWﾉ FﾗﾐSﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉろﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐW SWｷ Sｷゲ;Hｷﾉｷ W IｴW ﾐW ｴa 

;aaｷS;デﾗ ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW ; VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗく “ｷ デヴ;デデ; Sｷ ﾏｷゲ┌ヴW ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗W ゲｷ; ﾐWｷ IﾗﾐデWﾐ┌デｷ IｴW ﾐWﾉﾉW ﾏﾗS;ﾉｷデ< ｪWゲデｷﾗﾐ;ﾉｷ 
prospettate che in entrambi i casi sono pensati in funzione di offrire servizi e interventi personalizzabili e adattabili 

agli specifici IﾗﾐデWゲデｷ SげｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗ﾗ ｷﾐ I┌ｷ ｪﾉｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ ﾏWゲゲｷ ; Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷく 

NWﾉ ヲヰヲヱ ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ゲ┗ﾗﾉデﾗ ｴ; ヴｷｪ┌;ヴS;デﾗ ﾉげ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ; ヮヴｷﾏ; ﾉｷﾐW; SげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ SWSｷI;デ; ;ｪﾉｷ ゲデ┌SWﾐデｷ Sｷゲ;Hｷﾉｷ 
nella fase di completamento del percorso scolastico e di successiva attivazione per un inserimento nel mondo del 

lavoro. Contemporaneamente è stata avviata la predisposizione degli strumenti organizzativi per poter avviare le 

altre tre misure che diverranno operative nel corso della prima metà del 2022. 
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La Regione del Veneto, con DGR n. 958 del 14 luglio 2020, ha affidato a Veneto Lavoro la realizzazione di un progetto 

a sostegno dei lavoratori e delle imprese colpite dalla crisi economica derivante dalla pandemia di COVID-19, 

attraverso l'erogazione di contributi per la riduzione del costo del lavoro. Nella prima parte del 2021 sono state 

IﾗﾏヮﾉWデ;デW ﾉW ヮヴﾗIWS┌ヴW ｷゲデヴ┌デデﾗヴｷW W ゲｷ X ヮヴﾗ┗┗WS┌デﾗ ; ﾉｷケ┌ｷS;ヴW ﾗﾉデヴW ｷﾉ ΓヰХ SWｷ IﾗﾐデヴｷH┌デｷ ヴｷIｴｷWゲデｷく Lげｷゲデヴ┌デデﾗヴｷ;が IｴW 
ha riguardato le 2.319 domande perveﾐ┌デW SWｷ S┌W ゲヮﾗヴデWﾉﾉｷ ヮヴW┗ｷゲデｷ S;ﾉﾉげ;┗┗ｷゲﾗ ヮ┌HHﾉｷIﾗが ｴ; ┗WヴｷaｷI;デﾗ ﾉ; 
finanziabilità di 2.213 domande. In esito alle verifiche sulla regolarità contributiva, sono state liquidate 2.131 imprese 

per un totale di oltre 28.800.00,00 euro. Per le restanti domaﾐSW X ゲデ;デﾗ ;┗┗ｷ;デﾗ ﾉげｷデWヴ ヮWヴ ﾉげ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ 
interventi sostitutivi (art. 31 co. 8-bis, L. n.  98-2013).  

Servizi del Portale ClicLavoroVeneto 

Il portale ClicLavoroVeneto rappresenta la porta di accesso ai servizi digitali per il sistema dei servizi pubblici della 

‘WｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗく Lげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ X ゲデ;デ; ヴW;ﾉｷ┣┣;デ; ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌ﾐﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗ 
ｪヴ┌ヮヮﾗ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ SWﾉﾉげUくOく IｴW Sｷ a;デデﾗ Iﾗゲデｷデ┌ｷゲIW ﾉ; ヴWS;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Pﾗヴデ;ﾉWく 

La redazione ha garantito agli utenti del portale ﾉげｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ;ｪｪｷﾗヴﾐ;デ; ｷﾐ ﾏWヴｷデﾗ ;ﾉﾉげﾗaaWヴデ; Sｷ PﾗﾉｷデｷIｴW Aデデｷ┗W 
presente nel sistema regionale e le principali notizie riguardanti la normativa nazionale e regionale. Ha provveduto 

alla diffusione delle informazioni relative alle politiche attive disponibili nel sistema autorizzato dalla Regione del 

Veneto (proposte di progetti formativi e di accompagnamento al lavoro formative oltre ai tirocini).  

NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱが デヴ;ﾏｷデW ﾉげ;ヮヮﾗヴデﾗ SWﾉﾉ; ヴWS;┣ｷﾗﾐWが X ゲデ;デ; ｷﾐﾗﾉデヴW ヴｷﾐﾐﾗ┗;デ; ﾉ; ゲW┣ｷﾗﾐW SWﾉ Pﾗヴデ;ﾉW SWdicata ai 

ゲWヴ┗ｷ┣ｷ W ;ﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< SWｷ CWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗく 

La produzione di contenuti informativi si è inoltre focalizzata sulla domanda di lavoro sviluppando apposite 

campagne informative sugli Incontralavoro realizzati e promuovendo la conoscenza delle nuove richieste di 

ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW デヴ;デデ;デW S;ｷ CWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗく Uｪ┌;ﾉﾏWﾐデW ┌ﾐげ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗; ﾏｷヴ;デ; X ゲデ;デ; IﾗﾐSﾗデデ; Iﾗﾐ 
ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉげﾗaaWヴデ; Sｷ ヮﾗﾉｷデｷIｴW ;デデｷ┗W Iﾗﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヴｷｪ┌;ヴSﾗ ;ﾉﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W Sｷ ケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW-riqualificazione 

professionale. 

Coordinamento Servizi 

PヴWゲゲﾗ ﾉげUくOく ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ;デデｷ┗;デｷ ケ┌;デデヴﾗ ｪヴ┌ヮヮｷ ゲヮWIｷaｷIｷ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デｷ ; ゲ┌ヮヮﾗヴデ;ヴW W IﾗﾗヴSｷﾐ;ヴW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉW 
U.O.T. relativamente a quattro aree tematiche trasversali. 

Il Coordinamento Servizi legali ｴ; ｪ;ヴ;ﾐデｷデﾗ ﾉげ;ssistenza sulle questioni di ordine legale nonché sulle esigenze di 

chiarimento/interpretazione normativa. 

Il CﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ “Wヴ┗ｷ┣ｷ ヮWヴ ﾉげｷﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW W ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW ｴ; ﾗヮWヴ;デﾗ ヮWヴ ｷﾐデWｪヴ;ヴW ﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷ ﾐWﾉﾉげ;ヴW; 
Disabili, Svantaggiati e Migranti per ragioni economiche. 

Il CﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ “Wヴ┗ｷ┣ｷ ヮWヴ ﾉげIﾏヮヴWゲ; DっO si è occupato delle iniziative di incontro domanda/offerta attivate nel 

territorio  

Il Coordinamento Servizi in Convenzione ｴ; ゲWｪ┌ｷデﾗ ﾉげ;┗┗ｷﾗ Sｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ｷﾐ Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ; a;┗ﾗヴW SWﾉ ゲｷstema regionale 

dei servizi per il lavoro: Autoimpiego con CCIAA ed eventuali altri operatori, Orientamento al lavoro con Comuni.  

Formazione del personale 

CﾗﾏW ｪｷ< W┗ｷSWﾐ┣ｷ;デﾗ ﾐWｷ ヮ;ヴ;ｪヴ;aｷ ヮヴWIWSWﾐデｷが ﾉW ｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗ｷ W ﾉげｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデo di un numero 

consistente di nuovi operatori ha richiesto un impegno particolare nella formazione e aggiornamento delle risorse 

┌ﾏ;ﾐW SWﾉﾉげEﾐデWく 

A デ;ﾉW ゲIﾗヮﾗ X ゲデ;デ; ｷゲデｷデ┌ｷデ; ﾉげAI;SWﾏ┞が ┌ﾐ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; ;┣ｷWﾐS;ﾉW IｴW ゲｷ ﾗII┌ヮ; ゲデ;HｷﾉﾏWﾐデW Sｷ aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐWが SWSicata in 

particolare alla gestione delle attività di aggiornamento e crescita professionale del personale dell'Ente, ma anche alla 

predisposizione di interventi formativi rivolti agli stakeholders con cui Veneto Lavoro si rapporta. Le attività formative 

e di aggiornamento sono sviluppate sia attraverso l'acquisizione di competenze dall'esterno che attraverso la 

valorizzazione delle migliori competenze interne.  
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PWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉ; aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW SWゲデｷﾐ;デ; ;ﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉげEﾐデWが ﾐWﾉ ヲヰヲヱ ﾉげAI;SWﾏ┞ ｴ; SWSｷI;デo parte della propria 

attività alla stesura del Piano triennale 2021-ヲヰヲン ヮWヴ ﾉ; aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW W ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW Sｷ VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗが 
ｷﾉ ケ┌;ﾉWが ヮ;ヴデWﾐSﾗ S;ﾉ ヮヴﾗIWゲゲﾗ IｴW ｴ; ヮﾗヴデ;デﾗ ;ﾉﾉげｷSWﾐデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW Sｷ SWデWヴﾏｷﾐ;デｷ a;HHｷゲﾗｪﾐｷ aﾗヴﾏ;デｷ┗ｷが ｷSWﾐデｷaｷI;  le 

competenze da acquisire/sviluppare nel personale e la loro traduzione in un catalogo di proposte formative che 

guideranno la progettazione e la realizzazione degli interventi formativi che saranno attivati nel periodo indicato. 

Tra le proposte formativWが X ゲデ;デﾗ ;ﾐﾐﾗ┗Wヴ;デﾗ ;ﾐIｴW ｷﾉ ヮWヴIﾗヴゲﾗ さIﾐS┌Iデｷﾗﾐ デヴ;ｷﾐｷﾐｪざ ふS┌ヴ;デ;ぎ ンΒ ﾗヴWぶが ｪｷ< ﾏWゲゲﾗ ; 
ヮ┌ﾐデﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾐﾐ┌;ﾉｷデ< ヮヴWIWSWﾐデW ヮWヴ ゲ┌ヮヮﾗヴデ;ヴW ｷ SｷヮWﾐSWﾐデｷ ﾐWﾗ-assunti con profilo di Operatore mercato del lavoro 

e Specialista in mercato e servizi per il lavoro ﾐWﾉﾉげ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW IﾗﾏヮWデWﾐ┣W aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉｷ ヴｷIｴｷWゲデW S;ﾉ ヴ┌ﾗﾉﾗが 
デヴ;デデ;ﾐSﾗ ┗;ヴｷW デWﾏ;デｷIｴW Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲWが S;ﾉﾉ; ヮヴWゲ; ｷﾐ I;ヴｷIﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴW ;ﾉﾉげｷﾐIヴﾗIｷﾗ Sﾗﾏ;ﾐS;っﾗaaWヴデ; Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗが 
ヮ;ゲゲ;ﾐSﾗ ヮWヴ ﾉげWヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW ;デデｷ┗W ヮWヴ ｷ ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴｷく  

In ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWが ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ ﾉげAI;SWﾏ┞ ｴ; I┌ヴ;デﾗ ﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ケ┌Wゲデﾗ ヮWヴIﾗヴゲﾗが IｴW X ゲデ;デﾗ ヴW;ﾉｷ┣┣;デﾗ 
interamente con modalità online に sia sincrona che asincrona に in 14 edizioni, erogate in concomitanza alla presa di 

servizio dei neo-assunti e che ha visto complessivamente la partecipazione di 89 dipendenti. 

OﾉデヴW ; Iｷﾘが ﾐWﾉ ヮWヴｷﾗSﾗ Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾉげAI;SWﾏ┞ ｴ; ヮヴﾗｪWデデ;デﾗ W ヴW;ﾉｷ┣┣;デﾗ ;ﾉI┌ﾐｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ヮWヴ ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ 
ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ｪｷ< ｷﾐ aﾗヴ┣; ヮヴWゲゲﾗ ｷ CWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげIﾏヮｷWｪﾗが ﾗII┌ヮ;ﾐSﾗゲｷ ﾐWﾉﾉo specifico delle seguenti attività: 

1. progettazione, realizzazione e pubblicazione nella piattaforma Forma SPI di un percorso formativo online 

ふaヴ┌ｷHｷﾉW ; Sｷゲデ;ﾐ┣; ｷﾐ ﾏﾗS;ﾉｷデ< ;ゲｷﾐIヴﾗﾐ;ぶ SWSｷI;デﾗ ; I;ゲW WS ;IIﾗ┌ﾐデ ﾏ;ﾐ;ｪWヴ ゲ┌ﾉﾉ; さPヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW W ｪWゲデｷﾗﾐW 
di デｷヴﾗIｷﾐｷ S; ヮ;ヴデW SWﾉ CWﾐデヴﾗ ヮWヴ ﾉろIﾏヮｷWｪﾗざき 

2. organizzazione di un percorso di formazione in modalità online sincrona, erogato tramite la piattaforma 

Google Meet, per Operatori del servizio di prevenzione alla dispersione scolastica, della durata di 9 ore 

distribuite nel periodo giugno-novembre 2021, cui hanno partecipato in totale di 74 dipendenti; 

3. ヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐWが ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW WS Wヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ﾏﾗS;ﾉｷデ< ﾗﾐﾉｷﾐW ゲｷﾐIヴﾗﾐ; SWﾉ ヮWヴIﾗヴゲﾗ aﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ さL; ｪWゲデｷﾗﾐW 
Sｷ ┌ﾐ W┗Wﾐデﾗ ﾗﾐﾉｷﾐWざが ;デデｷ┗;デﾗ ; a;┗ﾗヴW SWｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWｷ CPI Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデｷ ﾐWﾉﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWが ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐWが 
gestione e/o conduzione di eventi online. Il percorso, della durata di 10 ore, è stato realizzato in due edizioni, 

coinvolgendo complessivamente circa 50 dipendenti; 

4. progettazione, realizzazione e pubblicazione nella piattaforma Forma SPI di un percorso formativo online 

(fruibile a distanza in modalità asincrona) sulla gestione delle comunicazioni provenienti dal sistema CO 

Veneto, destinato agli operatori dei CPI con ruolo di case manager o account manager. 

Inoltre, a partire dal secondo semestre del 2021 è stata avviata la progettazione di un intervento formativo, a favore 

SWｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWｷ CPI IｴW ヴｷIﾗヮヴﾗﾐﾗ ｷﾉ ヴ┌ﾗﾉﾗ Sｷ I;ゲW ﾏ;ﾐ;ｪWヴ W ;IIﾗ┌ﾐデ ﾏ;ﾐ;ｪWヴが ヮWヴ ﾉげ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW W ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉW 
competenze ﾐWIWゲゲ;ヴｷW ヮWヴ ﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWｷ ヮヴﾗaｷﾉｷ ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐ;ﾉｷ W ﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ｷﾐIﾗﾐデヴﾗ Sﾗﾏ;ﾐS;っﾗaaWヴデ; 
Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗく Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ｴ;ﾐﾐﾗ ヴｷｪ┌;ヴS;デﾗ ﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWｷ a;HHｷゲﾗｪﾐｷ aﾗヴﾏ;デｷ┗ｷが ﾉ; ヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐW W ﾉ; ┗;ﾉｷS;┣ｷﾗﾐW 
del modello formatｷ┗ﾗ IｴW ゲ┌ヮヮﾗヴデWヴ< ﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ SWゲIヴｷデデﾗが ｷﾐ ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐW ヮWヴ ｷﾉ ゲWIﾗﾐSﾗ デヴｷﾏWゲデヴW SWﾉ ヲヰヲヲく 

“WﾏヮヴW Iﾗﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉ; aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐデWヴﾐ;が ゲｷ ゲWｪﾐ;ﾉ; IｴW ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ ﾉげAI;SWﾏ┞ ｴ; ｪWゲデｷデﾗ ﾉ; ヮヴﾗIWS┌ヴ; 
di adesione da parte di Veneto Lavoro sia al banSﾗ SWﾉﾉげINP“ さV;ﾉﾗヴW PAざが IｴW ﾏWデデW ; Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ｷﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW 
delle Pubbliche Amministrazioni aderenti la possibilità di partecipare gratuitamente a dei percorsi di alta formazione 

progettati da Enti ed Università per rafforzare le competenze legate agli ambiti di attività della PA, sia al programma 

formativo predisposto per il 2021 dalla Regione del Veneto in collaborazione con la Fondazione Gazzetta 

Amministrativa della Repubblica Italiana (GARI), iscrivendo alcuni dipendenti alle giornate formative organizzate per 

ﾉげ;ﾐﾐﾗ ヲヰヲヱく LげAI;SWﾏ┞ ｴ; ｷﾐﾗﾉデヴW Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;デﾗ Iﾗﾐ ﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ VWヴﾗﾐ;が ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ F;ヴﾏ ゲ┌ﾉﾉげWﾏWヴゲｷﾗﾐW 
del lavoro irregolare e del caporalato in agricoltura, per definire il coinvolgimento degli operatori dei CPI del Veneto 

nella formazione prevista dal progetto allo scopo di restituire ai partecipanti un quadro normativo del fenomeno.  

ALLEGATO A pag. 28 di 72DGR n. 920 del 26 luglio 2022

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 305_______________________________________________________________________________________________________



 
 
 

    Relazione annuale 2021 

28 

 

“ｷ W┗ｷSWﾐ┣ｷ; IｴW ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ X ゲデ;デ; ;┗┗ｷ;デ; ;ﾐIｴW ┌ﾐげ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヴW┗ｷゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮｷ;デデ;aﾗヴﾏ; ┘WH Fﾗヴﾏ; “PIが 
dedicata alla formazione degli operatori di Veneto Lavoro, sia dal punto di vista grafico e di usabilità, sia dal punto di 

┗ｷゲデ; SWﾉﾉげ;ヴIｴｷデWデデ┌ヴ; ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗; ヮWヴ ヴWﾐSWヴW a;IｷﾉﾏWﾐデW ;IIWゲゲｷHｷﾉｷ ｷ IﾗﾐデWﾐ┌デｷ ヴWﾉ;デｷ┗ｷ ;ｷ Iﾗヴゲｷ Sｷ aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW 
ヮヴWSｷゲヮﾗゲデｷ ヮWヴ ｷﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉげEﾐデWが Iｷﾘ ｷn linea con quanto contenuto nel Piano triennale 2021-2023 per la 

aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW W ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW Sｷ VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗく 

‘ｷゲヮWデデﾗ ｷﾐ┗WIW ;ﾉﾉ; aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW WゲデWヴﾐ;が ﾐWﾉ ヲヰヲヱ X Iﾗﾐデｷﾐ┌;デ; ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉげAI;SWﾏ┞ ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ヮWヴIﾗヴゲﾗ 
formativo in Dｷゲ;Hｷﾉｷデ┞ M;ﾐ;ｪWﾏWﾐデが aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗ Iﾗﾐ ﾉW ヴｷゲﾗヴゲW SWﾉ FﾗﾐSﾗ ‘Wｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉげOII┌ヮ;┣ｷﾗﾐW SWｷ Dｷゲ;Hｷﾉｷ W 
ヴｷ┗ﾗﾉデﾗ ; ヴWaWヴWﾐデｷ ;┣ｷWﾐS;ﾉｷ ｷﾐデWヴWゲゲ;デｷ ;ﾉﾉ; aｷｪ┌ヴ; SWﾉ ヴWゲヮﾗﾐゲ;HｷﾉW ヮWヴ ﾉげｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ W ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗; SWﾉﾉW 
persone con disabilità. Il percorso, avviato nel mese di novembre del 2020, ha visto nel corso del 2021 sia la 

conclusione della parte seminariale con il webinar inerente le testimonianze di disability manager provenienti dal 

mondo aziendale (febbraio 2021), sia la realizzazione del laboratorio previsto dal progetto, che si realizzato, con 

ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾗ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ｷﾐ ヱヵ WSｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ン ﾗヴW Iｷ;ゲI┌ﾐ; ヮWヴ ┌ﾐ デﾗデ;ﾉW Sｷ ヱΒΒ ヮ;ヴデWIｷヮ;ﾐデｷく  

Coordinamento Eures 

La rete EURES (EURopean Employment Services) è coordinata dalla Commissione Europea e collega la stessa 

CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ SWｷ ンヲ ヮ;Wゲｷ ヮ;ヴデWIｷヮ;ﾐデｷく A ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ W┌ヴﾗヮWﾗ ﾗヮWヴ;ﾐﾗ ヱヰヰヰ Iﾗﾐゲ┌ﾉWﾐデｷ 
EURES, professionisti specializzati nella promozione e gestione della mobilità lavorativa in Europa e che rivolgono i 

ﾉﾗヴﾗ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ; ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴｷ W ;┣ｷWﾐSWく Aデデ┌;ﾉﾏWﾐデW ｷﾐ Iデ;ﾉｷ; デヴﾗ┗ｷ;ﾏﾗ IｷヴI; Αヰ Cﾗﾐゲ┌ﾉWﾐデｷが IﾗﾗヴSｷﾐ;デｷ S;ﾉﾉげUaaｷIｷﾗ Sｷ 
CﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ N;┣ｷﾗﾐ;ﾉW EU‘E“ ANPALく Lげ;デデｷ┗ｷデ< ゲｷ X ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デ; ｷﾐ ゲデヴWデデﾗ ヴ;IIordo con il Coordinamento della 

Regione Veneto che ricopre la funzione di Line Manager ed è stata focalizzata nella collaborazione con il Line Manager 

e al Coordinamento Nazionale EURES ANPAL, oltre alle abituali attività connesse al Coordinamento per gli ambiti 

territoriali. 
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4.2. U.O.T. - UNITÀ ORGANIZZATIVE TERRITORIALI 
 

ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ 

NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげEﾐデW ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW ヮヴW┗ｷゲデW ヴ Uﾐｷデ< ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗W デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷ - U.O.T. che 

raggruppano i 7 ambiti provinciali ed i CPI. Tali ┌ﾐｷデ< SｷヮWﾐSﾗﾐﾗ S;ﾉﾉ; DｷヴW┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげEﾐデWく 

NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ ﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉW W ﾉげWヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ SWｷ CPI ｴ;ﾐﾐﾗ a;デデﾗ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ 
principalmente al DM n. 4/2018 con il quale sono state definite le linee di indirizzo triennali e gli obiettivi annuali dei 

“Wヴ┗ｷ┣ｷ ヮ┌HHﾉｷIｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗく IﾐﾗﾉデヴW ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ SWaｷﾐｷデｷ ｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉｷ WゲゲWﾐ┣ｷ;ﾉｷ SWﾉﾉW ヮヴWゲデ;┣ｷﾗﾐｷ S; Wヴﾗｪ;ヴW ゲ┌ デ┌デデﾗ ｷﾉ 
territorio nazionale oltre ai tempi di convocazione delle diverse categorie di utenti.  

 

Coordinamento territoriale 

È stato garantito un coordinamento territoriale di ambito, coincidente al momento con il territorio provinciale, 

finalizzato a garantire uniformità nelle procedure dei servizi erogati e modalità comuni di programmazione e 

controllo. 

NWﾉﾉげ;ヴIﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ X ゲtata data continuazione al piano di gestione territoriale al fine di garantire la programmazione 

W ｷﾉ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ SWｷ CPIが ﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉWが ﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ゲWｪヴWデWヴｷ;が ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗; 
ed economica. 

Il coordinamento territoriale ha supportato i CPI nelle aree di servizio: Collocamento Mirato, Orientamento 

specialistico e contrasto alla dispersione scolastica, servizi alle imprese e incontro tra domanda ed offerta. 

 

Servizi erogati dai CPI  

I CPI, conformemente a quanto previsto dal D.lgs. n. 150/2015 ed agli indirizzi contenuti nel D.M. n. 4/2018, hanno 

ｪ;ヴ;ﾐデｷデﾗ ;ｷ ヮヴﾗヮヴｷ ┌デWﾐデｷ ヮWヴゲﾗﾐW ﾉげWヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷ ゲWｪ┌ｷデﾗ ｷﾐSｷI;デｷぎ 
錨 Accoglienza e prima informazione; 

錨 Certificazione (servizio nuovo rispetto al DM n. 4/2018): servizio relativo alla richiesta di certificati da parte 

degli utenti persone, imprese, intermediari; 

錨 DID profilatura e aggiornamento SAP: servizio finalizzato alla gestione della disoccupazione; 

錨 Orientamento di base: servizio previsto nella gestione della disoccupazione; 

錨 Gestione del Patto di servizio personalizzato: servizio previsto nella gestione della disoccupazione; 

Orientamento specialistico e contrasto alla dispersione scolastica: servizio specialistico a favore degli utenti 

presenti nel percorso della gestione della disoccupazione (orientamento di gruppo) e degli studenti in 

dispersione;  

錨 “┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉげｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗ﾗ ふヱぶぎ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ Sｷ ;IIﾗﾏヮ;ｪﾐ;ﾏWﾐデﾗ ;ﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ デヴ;ﾏｷデW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ｪヴ┌ヮヮﾗが 
attivazione di tirocini, servizio di incontro tra domanda ed offerta di lavoro con individuazione della 

proposta di offerta disponibile al CPI; 

錨 “┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉげｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗ﾗ ふヲぶぎ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ Sｷ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ;ﾉﾉ; ヴｷIﾗﾉﾉﾗI;┣ｷﾗﾐW デヴ;ﾏｷデW ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉﾉげAゲゲWｪﾐﾗ 
di ricollocazione e/o delle politiche di ricollocazｷﾗﾐW ヮヴWゲWﾐデｷ ｷﾐ ヴWｪｷﾗﾐW IﾗﾏW ﾉげAゲゲWｪﾐﾗ ヮWヴ ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗき 

錨 Avviamento a formazione: servizio di assistenza al rinvio ai percorsi formativi presenti nel portale CLV 

autorizzati e/o finanziati dalla Regione del Veneto; 

錨 Gestione incentivi alla mobilità territoriaﾉWぎ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ Sｷ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ;ﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWｪﾉｷ ;デデ┌;ﾉｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ ; 
disposizione; 

錨 Gestione strumenti finalizzati alla conciliazione tempi di lavoro con obblighi di cura verso minori o soggetti 

ﾐﾗﾐ ;┌デﾗゲ┌aaｷIｷWﾐデｷぎ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ Sｷ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ;ﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWｪﾉｷ attuali strumenti a disposizione; 

錨 Graduatorie avviamento PA: servizio di assistenza; 
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錨 Pヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW ヮヴWゲデ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ゲﾗIｷ;ﾉﾏWﾐデW ┌デｷﾉWぎ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ Sｷ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ;ﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ ヮヴWゲWﾐデｷき 
錨 Collocamento mirato: servizio di Iscrizione al collocamento mirato, Orientamento di base, Patto di servizio 

personalizzato, Orientamento specialistico, Accompagnamento al lavoro, Incrocio domanda offerta; 

錨 Presa in carico soggetti vulnerabili: servizio per la Gestione REI e la Gestione progetti rivolti a svantaggiati; 

錨 Convocazione per Reddito di Cittadinanza e sottoscrizione del Patto per il Lavoro come introdotto dal D.L. 

28/01/2019, n. 4 convertito con L. 28/03/2019, n. 26. 

錨 “┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉげ;┌デﾗｷﾏヮｷWｪﾗぎ ヴｷﾐ┗ｷﾗ ; ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐ;デｷ ゲヮWIｷ;ﾉｷ┣┣;デｷく 
Agli utenti imprese i servizi erogati sono stati invece i seguenti: 

錨 Accoglienza e informazione; 

錨 Incontro domanda offerta: Analisi di mercato, Raccolta vacancy, Selezione base (preselezione), Selezione 

avanzata; 

錨 Attivazione tirocini: servizio di gestione del tirocinio come politica attiva; 

錨 Collocamento mirato: gestione dei servizi di informazione, individuazione dei candidati, definizione 

convenzioni. 

 

ATTIVITÀ DEI CPI 

In tab. 4.1 sono riportati gli indicatori quantitativi delle principali attività dei CPI. Le attività dei CPI svolte tramite i 

P;デデｷ Sｷ “Wヴ┗ｷ┣ｷﾗ PWヴゲﾗﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ ふP“Pぶが ゲｷ; ｷﾐ ヮヴWゲWﾐ┣; IｴW ; Sｷゲデ;ﾐ┣;が ｴ;ﾐﾐﾗ ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;デﾗ ﾉげ;┣ｷﾗﾐW Sｷ IﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ 
Iﾗﾐ ﾉげ┌デWﾐ┣; SｷゲﾗII┌ヮ;デ;く OﾉデヴW ;ｷ P“Pが ゲﾗﾐﾗ S; W┗ｷSWﾐ┣ｷ;ヴW ﾉげ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW デヴ;ﾏｷデW ﾉげ;IIWゲゲﾗ ;ﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW AゲゲWｪﾐﾗ ヮWヴ 
il Lavoro e Garanzia Giovani (AxL e GG) e le azioni di Orientamento.  

NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ ｷ CPI ｴ;ﾐﾐﾗ S;デﾗ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ｷﾏヮ┌ﾉゲﾗ ;ﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デW ;ﾉﾉげｷﾐIﾗﾐデヴﾗ デヴ; Sﾗﾏ;ﾐS; WS ﾗaaWヴデ; 
di lavoro. Il numero di richieste di lavoratori (vacancy) ha infatti superato i risultati degli ultimi anni pre-covid19, 

ゲWｪﾐ;ﾉ;ﾐSﾗ ┌ﾐ ヴｷゲ┌ﾉデ;デﾗ ｷﾐ ﾉｷﾐW; Iﾗﾐ ﾉげｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデﾗ a;デデﾗ ﾐWﾉﾉげｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW aｷｪ┌ヴW SWｪﾉｷ ;IIﾗ┌ﾐデ ﾏ;ﾐ;ｪWヴ ヮヴWゲゲﾗ 
デ┌デデｷ ｷ CPIく Iﾐ ﾉｷﾐW; Iﾗﾐ ｷ S;デｷ ゲ┌ﾉﾉげ┌デWﾐ┣; X ﾉ; ヮ┌HHﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWｷ CV ﾐWﾉ ゲｷゲデWﾏ; SげｷﾐIontro tra domanda ed offerta 

descritto nei paragrafi precedenti.  

NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ ヮWヴ ｪヴ;ﾐ ヮ;ヴデW SWﾉﾉげ┌デWﾐ┣; ゲｷ X デﾗヴﾐ;デｷ ;S ┌ﾐ; Wヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ヮヴWゲWﾐ┣; SWｷ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷが IｴW ﾗヴ; 
sono sempre forniti su appuntamento. Rimane tuttavia la possibilità di fornire, per gli utenti che dotati della 

strumentazione e delle competenze digitali necessaria, servizi in modalità a distanza. Tra questi si segnala la gestione 

del Patto di servizio online per il personale della scuola (docenti a tempo determinato) che consente di ridurre il 

flusso fisico presso i CPI per la sottoscrizione del PSP.  

Le prestazioni per questi utenti hanno riguardato la revisione periodica del patto di servizio (lo standard ideale 

dovrebbe essere ogni 6 mesi, quello attualmente garantito X ┌ﾐ ヮﾗげ ヮｷ┍ ;ﾏヮｷﾗぶが ﾉ; aﾗヴﾏ┌ﾉ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗヮﾗゲデW Sｷ 
ヮﾗﾉｷデｷI; ;デデｷ┗; Wっﾗ Sｷ ｷﾏヮｷWｪﾗ W ﾉげWヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW ヮ;ヴ┣ｷ;ﾉW ﾗ IﾗﾏヮﾉWデ; Sｷ ﾏｷゲ┌ヴW Sｷ ヮﾗﾉｷデｷI; ;デデｷ┗;く  
AII;ﾐデﾗ ;ﾉﾉW ヮヴWゲデ;┣ｷﾗﾐｷ H;ゲW IｴW ┗Wﾐｪﾗﾐﾗ Wヴﾗｪ;デW ｷﾐ ﾏ;ﾐｷWヴ; ゲｷﾏｷﾉW ; ヮヴWゲゲﾗIｴY デ┌デデ; ﾉげ┌デWﾐ┣;が ｷ CPI ゲﾗﾐﾗ tenuti a 

garantire un insieme di attività specifiche rivolte agli utenti con problemi di disabilità. Vi è infatti una precisa 

prescrizione normativa (legge n. 68/99) che mette in capo ai CPI un ampio range di attività che riguardano da un lato 

la gestione SWｪﾉｷ ﾗHHﾉｷｪｴｷ SWﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW ; ヴｷゲWヴ┗;ヴW ┌ﾐ; ケ┌ﾗデ; SWｷ ヮﾗゲデｷ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ; ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴｷ Iﾗﾐ Sｷゲ;Hｷﾉｷデ< W S;ﾉﾉげ;ﾉデヴﾗ 
ﾉげWヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐWが ;ﾉ ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴW Sｷゲ;HｷﾉWが Sｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ さヴ;aaﾗヴ┣;デｷざ W さゲヮWIｷ;ﾉｷ┣┣;デｷざ ヴｷゲヮWデデﾗ ;ﾉﾉげﾗaaWヴデ; ゲデ;ﾐS;ヴSく  
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Tab. 4.1 に Principali attività di gestione di Politiche Attive svolte dai CPI per provincia al 31.12.2021 

 

Istruttoria e 
rilascio 
Assegno 
per il 
Lavoro 

Stipula Patti 
Garanzia 
Giovani 

Promozione 

di tirocini 

Stipula 
Patti di 
servizio 

D. Lgs. 150 

Pubblicazione 

CV 

Pubblicazione 

vacancy 

Città Metropolitana di 
Venezia 1.657 2.339 1.577 28.755 18.837 1.474 

Prov. di Belluno 640 903 676 4.860 3.264 1.615 

Prov. di Padova 2.560 3.547 2.611 25528 19.279 1.842 

Prov. di Rovigo 588 987 989 7.973 8.116 409 

Prov. di Treviso 2.920 4.178 3.939 25.154 22.422 2.337 

Prov. di Verona 2.539 1.731 2.344 24.417 16.859 1.201 

Prov. di Vicenza 2.818 3.897 2.873 19.724 13.051 1.383 

Totale 13.722 17.582 15.009 136.411 101.828 10.261 

Fonte: elab. Veneto Lavoro su dati Silv 

NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ ゲｷ X ヴ;aaﾗヴ┣;デ; ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ﾗヴｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗ デヴ;ﾏｷデW ﾉげﾗaaWヴデ; Sｷ ┌ﾐ ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデW ヮ;IIｴWデデﾗ Sｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷ 
ﾗヴｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗ W Sｷ ﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷ ヮWヴ ﾉげﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐW ヴW;ﾉｷ┣┣;デ; ｷﾐ aﾗヴﾏ; Sｷｪｷデ;ﾉW デヴ;ﾏｷデW ┘WHｷﾐ;ヴ デWﾏ;デｷIｷ W ｷﾉ I;ﾐ;ﾉW 
digitale Il lavoro al CWﾐデヴﾗく Lげ;デデｷ┗ｷデ< aﾗヴﾏ;デｷ┗;っｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗; IﾗﾐSﾗデデ; デヴ;ﾏｷデW ┘WHｷﾐ;ヴ X ゲデ;デ; WゲデWゲ; ;ﾐIｴW ;ﾉ ﾏﾗﾐSﾗ 
delle imprese con un pacchetto di iniziative specifico.  

T;Hく ヴくヲ WWHｷﾐ;ヴ SWｷ CWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげIﾏヮｷWｪﾗ 

I WEBINAR DEI CENTRI PER L’IMPIEGO “IL LAVORO AL CENTRO” DATA PARTECIPANTI 

Gli strumenti del collocamento mirato: assunzione, somministrazione e nulla osta 20/01/2021 203 

Le opportunità di lavoro con i CPI e ClicLavoroVeneto 27/01/2021 460 

Incentivi all’assunzione: le novità della Legge di Bilancio 2021 17/02/2021 550 

Orientarsi con i CPI nella ricerca mirata di lavoro 24/02/2021 701 

ARS: istruzioni per l’uso 15/03/2021 208 

Collocamento mirato: esonero e nuove modalità di pagamento con PagoPA MyPay 17/03/2021 333 

Come accedere alle politiche attive con i CPI 24/03/2021 599 

Orientarsi con i CPI nella ricerca mirata di lavoro 14/04/2021 434 

Gli strumenti del collocamento mirato: il computo in quota d’obbligo di lavoratori già in forza 21/04/2021 482 
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I WEBINAR DEI CENTRI PER L’IMPIEGO “IL LAVORO AL CENTRO” DATA PARTECIPANTI 

Studenti a un passo dal lavoro 28/04/2021 203 

I servizi digitali per le imprese offerti dai Centri per l’Impiego del Veneto 05/05/2021 274 

Le opportunità di lavoro con i CPI e ClicLavoroVeneto 12/05/2021 476 

Incentivi all’assunzione di giovani e donne: chiarimenti amministrativi e casi particolari 19/05/2021 465 

Come accedere alle politiche attive con i CPI 16/06/2021 323 

Gli strumenti del collocamento mirato: la compensazione territoriale e la compensazione 
intergruppo 23/06/2021 245 

ARS: istruzioni per l’uso 01/07/2021 233 

Orientarsi con i CPI nella ricerca mirata di lavoro 15/09/2021 579 

Incentivi alle assunzioni: il contratto di rioccupazione e le altre tipologie di assunzione agevolata 29/09/2021 626 

Le opportunità di lavoro con i CPI e ClicLavoro Veneto 13/10/2021 441 

Collocamento mirato: la convenzione ex art. 14 d.lgs. 276/2003 dalla teoria alla pratica 20/10/2021 385 

Come accedere alle politiche attive con i CPI 10/11/2021 415 

Il contratto a tempo determinato: la disciplina vigente 15/12/2021 326 

Orientarsi con i CPI nella ricerca mirata di lavoro 22/12/2021 314 

 

Personale 

La consistenza del personale coinvolto nella gestione dei servizi è rappresentata nella tabella che segue. Il personale 

di ruolo in forza presso i 39 CPI del Veneto al 31/12/2021 era pari a 501 unità, per un totale di 607 unità ヮWヴ ﾉげEﾐデW 
tenuto conto delle UO centrali, al netto di eventuali dipendenti in comando presso enti terzi. La distribuzione per 

territorio fa emergere forti disomogeneità tra le province. Padova, Vicenza e Verona sono quelle che evidenziano i 

peggiori rapporti tra popolazione residente in età lavorativa e numero di operatori mentre le province di Rovigo e 

Belluno hanno un'incidenza di operatori sulla fascia di popolazione osservata significativamente sopra la media.  
È da segnalaヴW ﾉげｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ SWﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW SWｷ CPI ;┗┗Wﾐ┌デﾗ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヰ W SWﾉ ヲヰヲヱ ヮ;ゲゲ;ﾐSﾗ S; ンヵΑ ; ヵヰヱ Iﾗﾐ 
una media operatori per CPI da 9,2 a 12,1 e un rapporto operatori/10.000 residenti in età lavorativa da 1,3 a 1,5. 
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Tab. 4.3 に Personale in forza a Veneto Lavoro che opera presso i Cpi delle province al 31/12/2021 

 BL PD RO TV VE VI VR VENETO 

Numero CPI 4 7 3 6 7 6 6 39 

Totale dipendenti 33 96 38 84 90 79 81 501 

Media operatori per CPI 78,25 13,71 12,67 14 12,86 13,17 13,50 12,85 

Popolazione residente in età 
lavorativa 131.000 620.000 154.000 588.000 558.000 570.000 613.000 3.237.000 

Operatori per 10.000 residenti in 
età lavorativa 2,52 1,55 2,47 1,43 1,61 1,39 1,32 1,55 

 

La categoria di inquadramento dei dipendenti prevalente, tutti assunti con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, è la C (53% a livello regionale), con quote particolarmente alte per Belluno (60%) e per Padova (68%), 

Sﾗ┗W X ;ﾐIｴW ヮヴWゲWﾐデW ﾉげ┌ﾐｷIﾗ SｷヮWﾐSWﾐデW ｷﾐケ┌;Sヴ;デﾗ ｷﾐ I;デWｪﾗヴｷ; Aく Iﾉ SｷaaWヴWﾐ┣ｷ;ﾉW SWｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉｷ Iﾗﾐデヴ;デデ┌;ﾉｷ registra 

┌ﾐ; ヮ┌ﾐデ; ┗Wヴゲﾗ ﾉげ;ﾉデﾗ ふ;ゲゲ┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐ I;デWｪﾗヴｷ; Dぶ ヮWヴ ﾉW ヮヴﾗ┗ｷﾐIW Sｷ ‘ﾗ┗ｷｪﾗ, Treviso e Verona (28% e 33%).  

 

 

Utenti dei CPI 

Il primo gruppo di utenti (Tab. 4.4) coincide con il flusso di lavoratori che rilasciano annualmente la Did (dichiarazione 

Sｷ ｷﾏﾏWSｷ;デ; SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷデ<ぶく NWｪﾉｷ ┌ﾉデｷﾏｷ ;ﾐﾐｷ デ;ﾉW aﾉ┌ゲゲﾗ ゲｷ X ;デデWゲデ;デﾗ ｷﾐデﾗヴﾐﾗ ; ヱヴヰくヰヰヰ ┌ﾐｷデ< ;ﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ﾏWﾐデヴW ﾐWﾉ 
corso del 2020 il flusso è diminuito fino a 118.770 lavoratori, di cui circa due terzi beneficia della NASpI. La 

diminuzione si conferma nel primo semestre 2021 per il quale si registrano 51.575 rilasci di DID. 

A questo gruppo di utenti i CPI hanno garantito un servizio informativo e di orientamento di base, aggiornando la 

Scheda anagrafico professionale (SAP) e, sulla base delle informazioni raccolte, effettuato la profilazione, infine 

hanno concordato e sottoscritto un patto di servizio personalizzato. A tutti i nuovi utenti è stato inoltre offerto un 

HヴW┗W ヮWヴIﾗヴゲﾗ Sｷ aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐWっﾗヴｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉ; ヴｷIWヴI; ;デデｷ┗; SげｷﾏヮｷWｪﾗく 
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Tab. 4.4 に Flusso annuale dichiarazioni di immediata disponibilità (Did) に Anni 2018 に 2021 (parziale) 

 

Per quanto riguarda il secondo grande gruppo di utenti (Tab. 4.5) una quantificazione sufficientemente realistica è 

data dallo stock di disoccupati presenti negli archivi dei CPI. In particolare lo stock dei disoccupati che hanno 

rilasciato la dichiarazione di immediata disponibilità (Did) al sistema pubblico dei servizi per il lavoro dei CPI in Veneto 

ammonta attualmente a poco meno di 400.000 unità che depurato dalla componente di coloro che hanno 

┌ﾐげ;ﾐ┣ｷ;ﾐｷデ< Sｷ SｷゲﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐW ﾗﾉデヴW ｷ ン ;ﾐﾐｷ W IｴW ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ Sｷ デ;ﾉW ヮWヴｷﾗSﾗ ﾐﾗﾐ ヴｷゲ┌ﾉデ; ;┗WヴW ;ﾉI┌ﾐ; ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉ 
mercato del lavoro 5  si riduce a circa 300.000.  

Q┌;ゲｷ ﾉげΒヰХ SWﾉﾉﾗ ゲデﾗIk di utenti ha sottoscritto un patto di servizio con il CPI, avendo quindi con ciò concordato un 

ヮWヴIﾗヴゲﾗ Sｷ ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW IｴW S; ┌ﾐ ﾉ;デﾗ ｷﾏヮWｪﾐ; ﾉげ┌デWﾐデW ; ゲ┗ﾗﾉｪWヴW ┌ﾐ; ケ┌;ﾉIｴW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヴｷIWヴI; ;デデｷ┗; SげｷﾏヮｷWｪﾗ Wっﾗ 
di qualificazione/riqualificazione e daﾉﾉげ;ﾉデヴﾗ ｷﾏヮWｪﾐ; ｷﾉ CPI ;S ﾗaaヴｷヴW ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ｪ;ヴ;ﾐデWﾐSﾗ ｷ Lｷ┗Wﾉﾉｷ EゲゲWﾐ┣ｷ;ﾉｷ SWﾉﾉW 
PヴWゲデ;┣ｷﾗﾐｷく PヴﾗH;HｷﾉﾏWﾐデW Iﾗﾐ ｷﾉ Sｷﾏｷﾐ┌ｷヴW SWｪﾉｷ WaaWデデｷ SWﾉ COVID ﾐWﾉ ﾉｷﾏｷデ;ヴW ﾉげ;IIWゲゲﾗ ;ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷが ﾉ; ケ┌ﾗデ; Sｷ ┌デWﾐデｷ 
disoccupati con il patto di servizio attivo potrà avvicinarsi al 90% di chi ha rilasciato una DID, rimanendo ancora esclusi 

ゲﾗﾉﾗ ｪﾉｷ ┌デWﾐデｷ ヮｷ┍ ヮヴﾗゲゲｷﾏｷ ;ﾉﾉげｷﾐｪヴWゲゲﾗ ｷﾐ SｷゲﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐW W ヮWヴデ;ﾐデﾗ ;ﾐIﾗヴ; ｷﾐ ;デデWゲ; SWﾉ Iﾗﾉﾉﾗケ┌ｷﾗ Sｷ ヮヴWゲ; ｷﾐ I;ヴｷIﾗく 

 

                                                           
5  La Regione del Veneto con delibera n. 1220 del 07 settembre 2021 ha regolamentato la permanenza della validità della Did prevedendo la 

I;ﾐIWﾉﾉ;┣ｷﾗﾐW S;ﾉﾉげWﾉWﾐIﾗ SWｷ SｷゲﾗII┌ヮ;デｷ Sｷ デ┌デデｷ Iﾗﾉﾗヴﾗ IｴW ヴ;ｪｷﾗﾐW┗ﾗﾉﾏWﾐデW ゲｷ ヮﾗゲゲ;ﾐﾗ ヴｷデWﾐWヴW ﾐﾗﾐ WゲゲWヴW ;ﾉﾉ; ヴｷIWヴI; di lavoro, in quanto si trovino 
in una delle seguenti situazioni: 

錨 abbiano rilasciato la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro da oltre 36 mesi, senza che ad essa abbia fatto seguito la 
sottoscrizione del patto di servizio personalizzato, né alcuna attività di ricerca attiva di lavoro; 

錨 abbiano sottoscritto il patto di servizio personalizzato da oltre 36 mesi, senza che risulti, in esito alle azioni di monitoraggio poste in 
essere dal CPI, alcuna attività di ricerca attiva di lavoro tra quelle concordate. 

La disposizione regionale non interessa gli iscritti al collocamento mirato. 
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Tab. 4.5 - Stock disoccupati per anzianità di disoccupazione 

 

Collaborazione con i comuni 

Cﾗﾐ ﾉげｷﾐデヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴWSSｷデﾗ SげｷﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW Wが ｷﾐ ┌ﾐ ゲWIﾗﾐSﾗ ﾏﾗﾏWﾐデﾗが Iﾗﾐ ﾉ; IﾗﾏヮWデWﾐ┣; IﾗﾐSｷ┗ｷゲ; SWｷ ヮWヴIWデデﾗヴｷ Sｷ 
reddito di cittadinanza è stata avviata una cooperazione tra CPI e Servizi sociali dei Comuni nella gestione dei casi al 

aｷﾐW Sｷ ;ヴﾏﾗﾐｷ┣┣;ヴW ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ デｷヮｷI;ﾏWﾐデW Sｷ I;ヴ;デデWヴW ゲﾗIｷ;ﾉW Iﾗﾐ ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW ; ヮWヴIﾗヴゲｷ SげｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ 
ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗ﾗく L; IﾗﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾏヮﾗヴデ; ﾉﾗ ゲI;ﾏHｷﾗ Sｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ｷ I;ゲｷが ﾉ; SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ｷﾐIﾗﾐデヴｷ SげYケ┌ｷヮW 
multidisciplinare di percorsi di supporto integrati sociale-ﾉ;┗ﾗヴﾗが ﾉげ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW IﾗﾗヴSｷﾐ;デ; Sｷ ヴｷゲﾗヴゲW ゲヮWIｷ;ﾉｷゲデｷIｴWく 

“WﾏヮヴW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉW ﾏｷゲ┌ヴW Sｷ ヴWSSｷデﾗ Sｷ Iｷデデ;Sｷﾐ;ﾐ┣; X ゲデ;デ; ;┗┗ｷ;デ; ﾉげ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW S; ヮ;ヴデW SWｷ Cﾗﾏ┌ﾐｷ SWｷ PUC 
(progetti utili alla colletti┗ｷデ<ぶ ; I┌ｷ ｷ CPI ｷﾐ┗ｷ;ﾐﾗ ｷ ヮヴﾗヮヴｷ ┌デWﾐデｷ ヮWヴIWデデﾗヴｷ Sｷ ‘DCく Lげｷﾐ┗ｷﾗ ;┗┗ｷWﾐW ゲWIﾗﾐSﾗ ﾉW ヮヴﾗIWS┌ヴW 
ヮヴW┗ｷゲデW S; Aﾐヮ;ﾉ ﾏ;ﾐデWﾐWﾐSﾗ ;ﾉ IﾗﾐデWﾏヮﾗ ┌ﾐ; ゲデヴWデデ; IﾗﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐW デヴ; “Wヴ┗ｷ┣ｷ ヮWヴ ｷﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉげ;ﾐS;ﾏWﾐデﾗ 
della partecipazione alle attività previste. 

Lげ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉ; UくOく IﾗﾏヮヴWﾐSW ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ｷ Iﾗﾏ┌ﾐｷ ヮWヴ ﾉげ;IIWゲゲﾗ ;ﾉ ゲｷゲデWﾏ;が ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ 
aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW W ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ヮWヴ ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWｷ “Wヴ┗ｷ┣ｷ “ﾗIｷ;ﾉｷ ゲ┌ﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉ “IL“が ﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ W ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W 
funzioni, anche sulla base delle esigenze e dei feedback degli operatori. 

Uﾐ ゲWIﾗﾐSﾗ ヮｷ;ﾐﾗ Sｷ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW ;┗┗ｷ;デ; Iﾗﾐ ｷ Cﾗﾏ┌ﾐｷ ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉげ;ヮWヴデ┌ヴ; Sｷ ゲヮﾗヴデWﾉﾉｷ SWIWﾐデヴ;デｷ SWｷ CPI ヮヴWゲゲﾗ 
sedi comunali (sportelli lavoro) dove poter offrire agli utenti servizi ravvicinati nonché erogati in collaborazione con 

ﾗヴｪ;ﾐｷゲﾏｷ SWﾉﾉげ;ゲゲﾗIｷ;┣ｷﾗﾐｷゲﾏﾗ W SWﾉ ﾐﾗﾐ-profit. 

ALLEGATO A pag. 36 di 72DGR n. 920 del 26 luglio 2022

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 313_______________________________________________________________________________________________________



 
 
 

    Relazione annuale 2021 

36 

 

 

5. SERVIZI INTERNI  

Ai Servizi Interni fanno capo le attività della Direzione e delle U.O. a supporto delle competenze e i relativi servizi 

erogati da Veneto Lavoro tramite le U.O. e le U.O.T competenti. 

 

SINTESI DEI RISULTATI 

- Avvio e consolidamento del Lavoro Agile in Veneto Lavoro; 

- Definizione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile POLA; 

- Innovazione nel rapporto con i dipendenti di Veneto Lavoro: webinar dialoghi mensili con la direzione; 

- A┗┗ｷﾗ Sｷ VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ AI;SWﾏ┞ IﾗﾏW ゲﾗｪｪWデデﾗ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ ;ﾉﾉ; I┌ヴ; SWﾉ I;ヮｷデ;ﾉW ┌ﾏ;ﾐﾗ SWﾉﾉげEﾐデWぎ ｷﾐS┌Iデｷﾗﾐ 
nuovi assunti, formazione continua operatori cpi, produzione pillole formative multimediali, manualistica 

operativa, sistema di formazione a distanza (www.formaspi.it); 

- Piano assunzioni in periodo Covid: avviato ottobre 2019 e in corso di conclusione; 

- Mantenimento impegni per la programmazione del Bilancio e del piano Approvvigionamenti. 

 

5.1. DIREZIONE  

Le funzioni a supporto delle DｷヴW┣ｷﾗﾐW ｴ;ﾐﾐﾗ ;ゲゲｷI┌ヴ;デﾗ ﾐWﾉﾉげ;ヴIﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ SﾗI┌ﾏWﾐデｷ Sｷ 
programmazione e controllo, il rapporto con la Regione del Veneto, le altre Istituzioni e il Collegio dei Revisori. 

 

ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ 

Alle dirette dipendenze del Direttore rientrano tutte le attività di carattere direzionale e quelle particolarmente 

rilevanti per carattere innovativo e rappresentanza istituzionale.  

Segreteria di Direzione 

H; ゲ┌ヮヮﾗヴデ;デﾗ ｷ ┗WヴデｷIｷ SWﾉﾉげEﾐデW ヮWヴ ｷ ケ┌;ﾉｷ ｴ; ﾗヮWヴ;デﾗ ﾐWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW ケuotidiana delle attività, gestendo i documenti 

Sｷ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげEﾐデW W ゲ┗ﾗﾉｪWﾐSﾗ Iﾗﾏヮｷデｷ Sｷ I;ヴ;デデWヴW ゲｷ; ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗ﾗ IｴW WゲWI┌デｷ┗ﾗく  

Coordinamento U.O./U.O.T 

Ha verificato la programmazione e anticipato le misure di correzione alle azioni al fine del raggiungimento degli 

obiettivi previsti, attraverso una segreteria che opera in modo specifico in riferimento al piano triennale ed al 

consuntivo semestrale, rilevando scostamenti e trasferendo le indicazioni correttive alle Unità Organizzative.  

Protocollo, Titolario, Conservazione, Gestione Atti  

Ha gestito le attività di registrazione dei documenti, sia digitali che cartacei, PEC in entrata e in uscita e 

protocollazione interna. In ottemperanza a quanto prescritto dalle Linee Guida AgID, ha prodotto il Manuale di 

Gestione Documentale e, tramite il Piano di Classificazione, in esso contenuto, ha introdotto e omologato la funzione 

della titolazione. 

Ha attivato il processo di conservazione a norma presso Aruba e ha iniziato un processo per la individuazione di un 

sistema onnicomprensivo di gestione documentale per uniformare il trattamento di ciascun documento informatico 

sin dal momento della sua formazione. 

H; ｪWゲデｷデﾗが デヴ;ﾏｷデW ｷﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ Sｷ ヮﾗヴデｷﾐWヴｷ;が ｷﾉ IWﾐデヴ;ﾉｷﾐﾗ W ﾉげ;IIﾗｪﾉｷWﾐ┣; SWﾉﾉげ┌デWﾐ┣; WゲデWヴﾐ;. 
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Comunicazione Interna/Esterna e Relazioni Istituzionali 

La comunicazione interna è stata gestita attraverso la rete intranet, che ha consentito di condividere informazioni, 

documenti, modulistica informatizzata. La comunicazione istituzionale esterna delﾉげEﾐデW ｴ; ヮWヴゲWｪ┌ｷデﾗ ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ 
gestire, sviluppare e migliorare le relazioni con gli utenti e le altre istituzioni, mediante modalità di interazione, 

opportunità di partecipazione ed accesso, in particolare attraverso la comunicazione via web. La comunicazione 

ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW ﾗﾐ ﾉｷﾐW ｴ; ヮWヴﾏWゲゲﾗ ;ﾉﾉげEﾐデW Sｷ Sｷ;ﾉﾗｪ;ヴW Iﾗﾐ ｪﾉｷ ┌デWﾐデｷ W Sｷ ヴｷﾉW┗;ヴW a;IｷﾉﾏWﾐデW ｷ ﾉﾗヴﾗ Hｷゲﾗｪﾐｷ WS ｷﾉ ﾉﾗヴﾗ 
gradimento dei servizi e delle informazioni diffuse, affiancandosi alle modalità più tradizionali di informazione e di 

erogazione dei servizi.  

Innovazione nei servizi e Customer Satisfaction 

NWﾉﾉげ;ヴIﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ X ゲデ;デﾗ SWaｷﾐｷデﾗ ｷﾉ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; ;ﾐﾐ┌;ﾉW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ C┌ゲデﾗﾏWヴ “;デｷゲa;Iデｷﾗﾐ ふC“ぶ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;ﾐSﾗ ﾉW 
azioni specifiche che sono state svolte nelle varie U.O. Sono state programmate azioni specifiche di rilevazione in 

ordine ai prodotti forniti e dai servizi informativi erogati. Inoltre è stata programmata una particolare azione di 

rilevazione verso gli utenti dei CPI anche utilizzando le migliori procedure presenti nel sistema pubblico dei servizi 

per il lavoro. È stato infine avviato il CANTIERE PROCEDURE allo scopo di mappare e proceduralizzare quante più 

attività svolte da Veneto Lavoro. 

Trasparenza, Anticorruzione, Controlli interni 

Sono stati gestiti, attraverso appositi gruppi di lavoro intersettoriali, gli adempimenti relativi alle pubblicazioni per 

デヴ;ゲヮ;ヴWﾐ┣;が ﾐﾗﾐIｴY ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヴWﾉ;デｷ┗W ;ﾉﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗; ｷﾐ ﾏ;デWヴｷ; Sｷ ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Iﾗヴヴ┌┣ｷﾗﾐW W 
tutela della legalità, inclusi i controlli interni sugli atti amministrativi. In ciascuna sottosezione, che compone la 

sezione Amministrazione trasparente del sito di Veneto Lavoro, sono riportati le disposizioni di legge di riferimento, 

i contenuti e le azioni previste, lo stato di attuazione raggiunto, le informazioni ulteriori già pubblicate, il 

monitoraggio e la tempistica di riferimento. Tutto ciò per assicurare gli obiettivi di trasparenza sul portale, in 

adeguamento alle prescrizioni di legge. Tale adeguamento sarà graduato nel tempo, tenuto conto di quali e quante 

risorse tecnologiche e professionali saranno dedicate.  

L; a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ さAnticorruzioneざ ゲｷ X SWIﾉｷﾐ;デ; ﾐWﾉﾉW ゲWｪ┌Wﾐデｷ ;デデｷ┗ｷデ<ぎ 

a) l'individuazione delle attività dell'Ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

b) la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di meccanismi di formazione, attuazione e controllo 

delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul funzionamento 

del piano; 

d) il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione 

dei procedimenti; 

e) il monitoraggio dei rapporti tra l'Ente e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 

procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche 

verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra titolari, amministratori, soci e dipendenti 

SWｪﾉｷ ゲデWゲゲｷ ゲﾗｪｪWデデｷ W ｷ SｷヴｷｪWﾐデｷ W ｷ SｷヮWﾐSWﾐデｷ SWﾉﾉげEﾐデWき 
f) l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge. 

Cﾗﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉ; さPrivacyざが ﾉげEﾐデW ha operato in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo sulla 

protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 c.d. Codice Privacy e dal D.lgs. 10 agosto 

2018, n. 101, il cui obiettivo è proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il 

Sｷヴｷデデﾗ ;ﾉﾉ; ヮヴﾗデW┣ｷﾗﾐW SWｷ S;デｷ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉｷく Gﾉｷ ┌デWﾐデｷが ｷ aﾗヴﾐｷデﾗヴｷ WS ｷ ゲﾗｪｪWデデｷ IｴW ｷﾐデWヴ;ｪｷゲIﾗﾐﾗ Iﾗﾐ ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ SWﾉﾉげEﾐデW 
sono informati sulle modalità di trattamento dei dati personali, sui loro diritti e su come li possono esercitare. 

LげゎAccesso agli attiざ ｴ; ヮヴW┗ｷゲデﾗ ｷﾐ ヮヴｷﾏｷゲ ┌ﾐ accesso civico "semplice" concernente dati, documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione obbligatoria, che deve identificare i documenti, informazioni o dati richiesti, per i quali vi è 
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l'obbligo di pubblicazione previsto dalla normativa vigente, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 

L'ufficio competente (che detiene i dati, informazioni, documenti) deve fornire risposta all'istanza nel termine di 30 

ｪｷﾗヴﾐｷ S;ﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉろｷゲデ;ﾐ┣;が Iﾗﾐ ﾉ; Iﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉろWゲｷデﾗ ;ﾉ ヴｷIｴｷWSWﾐデWく Eげ ｷﾐﾗﾉデヴW ヮﾗゲゲｷHｷﾉW ┌ﾐ accesso 

civico "generalizzato" concernente dati e documenti ulteriori, diritto attivabile da chiunque di accedere a dati e 

documenti detenuti dall'Amministrazione ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. L'istanza di accesso civico "generalizzato" deve identificare i documenti e i 

dati richiesti. 

Affari Legali 

Si è impegnato, con propria organizzazione e con propri mezzi, in relazione alle fattispecie di volta in volta individuate 

dall'amministrazione, alla conduzione delle fasi tecnico-ｪｷ┌ヴｷSｷIｴW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ W ;ﾉﾉﾗ ゲ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ 
supporto agli uffici che si sono resi necessari in relazione ai procedimenti giudiziali e stragiudiziali in materia di 

ｪWゲデｷﾗﾐW ;デデｷ┗; W ヮ;ゲゲｷ┗; SWｷ ゲｷﾐｷゲデヴｷ ｷﾐ I┌ｷ X ゲデ;デﾗ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデﾗ ﾉげEﾐデWが Wﾉ;Hﾗヴ;ﾐSﾗ W ヮヴWSｷゲヮﾗﾐWﾐSﾗ デ┌デデｷ ｪﾉｷ ;デデｷ ;ﾉﾉろ┌ﾗヮﾗ 
ﾐWIWゲゲ;ヴｷ W ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷく Lろ;デデｷ┗ｷデ< ｴ; ;┗┌デﾗ ;ﾉデヴWゲｸ ;S ﾗｪｪWデデﾗ ﾉげ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ;ﾉﾉ; ゲtruttura nella conduzione dei 

procedimenti comportanti attività di confronto con gli interlocutori privati e con i professionisti che li assistono, volta 

alla verifica e all'affinamento di eventuali soluzioni condivise anche al fine di una loro successiva trasposizione in atti 

redatti in modo giuridicamente corretto accertamento del grado di soddisfazione dei servizi, sia esterni che interni. 

H; ;ﾉデヴWゲｸ aﾗヴﾐｷデﾗ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ﾐWﾉﾉげ;SWｪ┌;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; SWﾉﾉげEﾐデW ;ﾉﾉ; ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗; WﾏWヴｪWﾐ┣ｷ;ﾉW ヮヴﾗSﾗデデ; 
ﾐWﾉﾉげ┌ﾉデimo anno per fronteggiare la pandemia covid-19. 

 

5.2. U.O. 1 - BILANCIO E APPROVVIGIONAMENTI 
 

LげUくOく ヱ X ;ヴデｷIﾗﾉ;デ; ｷﾐぎ 
1. Bilancio; 

2. Approvvigionamenti. 

 

ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ 

1. Competenze del Bilancio 

Ъ Redige il bilancio di previsione, le variazioni al bilancio ed il conto consuntivo. Assicura la regolare tenuta delle 

scritture contabili del bilancio di funzionamento. 

Ъ Cura i rapporti con i Revisori dei Conti.  

Ъ Assicura i flussi finanziari necessari al funzionamento dell'Ente  

Ъ Garantisce la conformità alla normativa comunitaria e nazionale di tutte le attività inerenti ai pagamenti e 

agli incassi.  

Ъ Cura i rapporti con il tesoriere. 

Ъ C┌ヴ; ｷﾐﾗﾉデヴW ﾉ; デWﾐ┌デ; SWﾉﾉげｷﾐ┗Wﾐデ;ヴｷﾗ SWﾉﾉげEﾐデW W ﾉW ヴWﾐSｷIﾗﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ SWｷ ヮヴﾗｪWデデｷ ;ゲゲWｪﾐ;デｷ S;ﾉﾉ; regione 

Veneto. 

Ъ Inoltre la UO si sta occupando della gestione delle convenzioni con i Comuni per la messa a disposizione delle 

sedi dei CPI e degli accordi per la manutenzione straordinaria prevista nel Piano di potenziamento dei Centri 

ヮWヴ ﾉげIﾏヮｷWｪﾗく 
 

SINTESI DEI RISULTATI 

Patrimonio, inventario e beni mobili  

Gﾉｷ ┌aaｷIｷ ｴ;ﾐﾐﾗ ｪ;ヴ;ﾐデｷデﾗ ﾉげｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW W ﾉ; Iﾉ;ゲゲｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWｷ HWﾐｷ ﾏﾗHｷﾉｷ ヮヴWゲWﾐデｷ ﾐWﾉﾉW ゲWSｷ Sｷ VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗが 
procedendo alle relative operazioni di contabilizzazione economico-patrimoniale quanto ad introiti, alienazioni, 

dismissioni. 

Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ゲｷ X IﾗﾏヮﾉWデ;デﾗ ﾉげｷデWヴ ヮWヴ ｷﾉ デヴ;ゲaWヴｷﾏWﾐデﾗ SWｷ HWﾐｷ SWﾉﾉW ゲWｪ┌Wﾐデｷ ヮヴﾗ┗ｷﾐIWぎ  
Ъ Beni informatici e beni mobili della Città Metropolitana  di Venezia, 

ALLEGATO A pag. 39 di 72DGR n. 920 del 26 luglio 2022

316 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022_______________________________________________________________________________________________________



 
 
 

    Relazione annuale 2021 

39 

 

Ъ Beni informatici e beni mobili della Provincia di Verona, 

Ъ Beni informatici e beni mobili della Provincia di Treviso, 

Ъ Beni informatici della Provincia di Vicenza, 

Ъ Beni informatici della Provincia di Belluno. 

 

Si è in attesa di riscontro da parte delle province di Padova e Rovigo. 

 

Bilancio, gestione finanziaria. 

LげEﾐデW X Sﾗデ;デﾗ Sｷ ;┌デﾗﾐﾗﾏｷ; ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗;が ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗;が Iﾗﾐデ;HｷﾉW W ヮ;デヴｷﾏﾗﾐｷ;ﾉWが ﾐWｷ ﾉｷﾏｷデｷ ヮヴW┗ｷゲデｷ S;ﾉﾉ; ﾉWｪｪW 
istitutiva. 

Le risorse di Veneto Lavoro sono rappresentate dal contributo ordinario annuale della Regione nella misura 

determinata dal provvedimento di approvazione del bilancio di previsione e da altre risorse previste da leggi nazionali 

e relativi decreti attuativi che definiscono attendibilmente le risorse assegnate in via continuativa ai servizi per il lavoro 

e che sono trasferite dalla Regione. 

Altre risorse derivano da assegnazioni vincolate regionali, nazionali e comunitarie per la realizzazione di specifiche 

attività.  

 

Di seguito i principali provvedimenti adottati nel 2021: 

Provvedimenti 

Adozione del Rendiconto anno 2020  Decreto Direttoriale n. 91 del 28/04/2021 

Adozione del bilancio di previsione 2022-2024 Decreto Direttoriale n. 161 del 06/12/2021 

 

  

Provvedimenti di variazione di bilancio adottati nel 2021 

DECRETO DIRETTORIALE OGGETTO 

10/2021 Variazione di Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ ヮWヴ ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ ヲヰヲヱ-2023 に I° provvedimento 

23/2021 V;ヴｷ;┣ｷﾗﾐW Sｷ Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ ヮWヴ ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ ヲヰヲヱ-2023 に II° provvedimento 

38/2021 V;ヴｷ;┣ｷﾗﾐW Sｷ Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ ヮWヴ ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ ヲヰヲヱ-2023 に III° provvedimento に agg.to Avanzo 
vincolato 

Determina 12/2021 V;ヴｷ;┣ｷﾗﾐW Sｷ Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ ヮWヴ ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ ヲヰヲヱ-2023 - IV provvedimento 

95/2021 V;ヴｷ;┣ｷﾗﾐW Sｷ Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ ヮWヴ ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ ヲヰヲヱ-2023 に V° provvedimento 

100/2021 V;ヴｷ;┣ｷﾗﾐW Sｷ Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ ヮWヴ ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ ヲヰヲヱ-2023 に VI° provvedimento 

104/2021 Variazione di Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ ヮWヴ ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ ヲヰヲヱ-2023 に VII° provvedimento 

117/2021 Assestamento di bilancio 

131/2021 V;ヴｷ;┣ｷﾗﾐW Sｷ Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ ヮWヴ ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ ヲヰヲヱ-2023 - VIII provvedimento 

140/2021 V;ヴｷ;┣ｷﾗﾐW Sｷ Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ ヮWヴ ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ ヲヰヲヱ-2023 に IX° provvedimento 

154/2021 V;ヴｷ;┣ｷﾗﾐW Sｷ Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ ヮWヴ ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ ヲヰヲヱ-2023 に X° provvedimento 

Determina 328/2021 V;ヴｷ;┣ｷﾗﾐW Sｷ Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ ヮWヴ ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ ヲヰヲヱ-2023 に XI° provvedimento 

158/2021 V;ヴｷ;┣ｷﾗﾐW Sｷ Hｷﾉ;ﾐIｷﾗ ヮWヴ ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ ヲヰヲヱ-2023 に XII° provvedimento 

 

Nel 2021 è stato adottato il nuovo regolamento di contabilità come previsto dal Regolamento organizzativo. 

Aﾉデヴｷ a;デデｷ ゲ;ﾉｷWﾐデｷ SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ヲヰヲヱぎ 
Ъ “ﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ WﾏWゲゲｷ ヵヴヱヶ ﾏ;ﾐS;デｷ Sｷ ヮ;ｪ;ﾏWﾐデﾗ ヮWヴ ┌ﾐ デﾗデ;ﾉW Sｷ オ ΑヲくΓヴヱくΑンヱがンヲ W ヱンΒヴ ヴW┗Wヴゲ;ﾉｷ Sｷ ｷﾐI;ゲゲﾗ 

per un totale Sｷ オ ΓヶくΒヵヴくヰヱΓがヲヶき 
Ъ Sono state registrate nel registro unico nr. 2054  fatture; 

Ъ Lﾗ ゲデﾗIﾆ SWﾉ SWHｷデﾗ ;ﾉ ンヱっヱヲっヲヰヲヱ X ヮ;ヴｷ ;S オ  ヶくΓヱΒがヴΑく 
 

Rendicontazione  

Lげ┌aaｷIｷﾗ ｴ; ｪ;ヴ;ﾐデｷデﾗ ｷﾉ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴW ﾐWﾉﾉ; a;ゲW SWﾉﾉW ヴWﾐSｷIﾗﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< Iomunitarie, statali e 

ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷく Lげ┌aaｷIｷﾗ ｴ; ゲ┗ﾗﾉデﾗ ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗが ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W ヴWﾐSｷIﾗﾐデ;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ｷ ヮヴﾗｪWデデｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが Wっﾗ Iﾗﾏ┌ﾐｷデ;ヴｷ 
;aaｷS;デｷ ;ﾉﾉげEﾐデWが W ｴ; ヮヴﾗIWS┌デﾗ ;ﾉﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ;が ゲｷゲデWﾏ;デｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW W ;ヴIｴｷ┗ｷ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; SﾗI┌ﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ;デura 

cartacea scaturente dai progetti stessi. In collaborazione con le altre U.O. titolari dei progetti medesimi, ha verificato 
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i documenti e i giustificativi di spesa (fatture o ricevute, documenti contabili aventi forza probatoria equivalente, ecc.) 

e di ヮ;ｪ;ﾏWﾐデﾗが IｴW ヮヴﾗ┗;ﾐﾗ ﾉげWaaWデデｷ┗ﾗ ゲﾗゲデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ゲヮWゲ; ふﾏ;ﾐS;デｷ Sｷ ヮ;ｪ;ﾏWﾐデﾗ ケ┌ｷWデ;ﾐ┣;デｷが ヴｷIW┗┌デW Sｷ 
bonifici bancari, ecc.) contribuendo fattivamente a realizzare il documento di rendicontazione intermedia o finale dei 

progetti. In aggiunta a quanto ゲﾗヮヴ;が ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ ﾉげUaaｷIｷﾗ ｴ; ;ﾐIｴW ヮヴﾗ┗┗WS┌デﾗ ; ゲ┗ﾗﾉｪWヴW ﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW 
per i progetti PON Inclusione 2014-2020 e POC Spao 2014-2020 in qualità di Organismo Intermedio. 

Lげ┌aaｷIｷﾗ ｴ; ヮヴﾗ┗┗WS┌デﾗ ;ﾉﾉW ヴWﾐSｷIﾗﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ デヴｷﾏWゲデヴ;ﾉｷ SWﾉﾉW ゲヮWゲW ヮWヴ ｷﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW W ヮWヴ ﾉW ｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴW ヮWヴ ｷﾉ さPｷ;ﾐﾗ 
di Potenziamento dei CPI". 

IﾐﾗﾉデヴWが ﾉげ┌aaｷIｷﾗ ｴ; ゲ┌ヮヮﾗヴデ;デﾗ W ;aaｷ;ﾐI;デﾗ ｷ ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷ SWｷ ヮヴﾗｪWデデｷ ;aaｷS;デｷ ;ﾉﾉげEﾐデWが S┌ヴ;ﾐデW ﾉW ┗WヴｷaｷIｴW Iﾗﾐデ;Hｷﾉｷ ｷn 

sede, da parte di soggetti terzi, deputati al controllo di primo e/o secondo livello e ha collaborato con la U.O.8 per le 

ﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐｷ ヴWﾉ;デｷ┗W ;ﾉﾉW IｴWIﾆ ﾉｷゲデ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; DG‘ ﾐく ΓヵΒっヲヰヲヰ さ“ﾗゲデWｪﾐﾗ ;ﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW ┗WﾐWデWざく 
Altri progetti rendicontati: 

Ъ Unità di Crisi; 

Ъ ClicLavoroVeneto; 

Ъ Assistenza tecnica FSE. 

2. Organizzazione e attività Approvvigionamenti 

Gli uffici hanno garantito le procedure di gara e della stipula dei contratti per affidamento di appalti di lavori, 
forniture e servizi; gestito il magazzino e della distribuzione dei materiali alle U.O. di Veneto Lavoro e agli Ambiti 
デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷき ｪWゲデｷデﾗ ﾉげ;┌デﾗヮ;ヴIﾗ W ﾉW ┌デWﾐ┣W ヮWヴ ﾉ; aﾗヴﾐｷデ┌ヴ; Sｷ ﾉ┌IWが ;Iケ┌; W ｪ;ゲき ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐ┣ｷﾗﾐW 
ordinaria, della logistica e dei rapporti con i vari condomini sedi dei CPI. 

Si è provveduto con costante impegno alla gestione delle operazioni di manutenzione ordinaria delle sedi nonché 
;ﾉﾉげ;ヮヮヴﾗ┗┗ｷｪｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ヮヴﾗSﾗデデｷ SWSｷI;デｷ ;ﾉ Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ SWﾉﾉ; ヮ;ﾐSWﾏｷ; S; Iﾗ┗ｷS -19. 

Gestione Approvvigionamenti Contratti 

Particolare attenzione è stata prestata nelle procedure di acquisto e affidamento, che si sono concretizzate nella 
ゲデWゲ┌ヴ; Sｷ ヮヴﾗIWS┌ヴW Sｷ ｪ;ヴ; ヮWヴ ﾉげ;Iケ┌ｷゲデﾗ Sｷ HWﾐｷ W ゲWヴ┗ｷ┣ｷが ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ｪﾉｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ CON“IP-MEPA e Maggioli, e che 
ｴ;ﾐﾐﾗ Iﾗﾏヮﾗヴデ;デﾗ デヴ; ﾉW ┗;ヴｷW a;ゲｷ ﾉげ;IIWヴデ;ﾏWﾐデﾗ ゲ┌ﾉﾉe autocertificazioni e il conseguente controllo dei requisiti 
previsti dal cd. codice degli appalti D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.   

“ﾗﾐﾗ ゲデ;デW Iﾗゲデ;ﾐデWﾏWﾐデW ;ｪｪｷﾗヴﾐ;デW ﾉW Iﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐｷ ;ﾉﾉげANAC ふA┌デﾗヴｷデ< N;┣ｷﾗﾐ;ﾉW AﾐデｷIﾗヴヴ┌┣ｷﾗﾐWぶが ｪｷ< A┌デﾗヴｷデ< Sｷ 
Vigilanza suｷ Cﾗﾐデヴ;デデｷ P┌HHﾉｷIｷ ふAVCPぶが MITが ﾐWﾉ ヴｷゲヮWデデﾗ SWﾉﾉ; Lく ﾐく ヱΓヰっヲヰヱヲく È ゲデ;デ; ゲ┗ﾗﾉデ; ┌ﾐげ;┣ｷﾗﾐW Sｷ 
coordinamento con tutte le U.O. al fine di rispettare la programmazione biennale degli acquisti prevista dalla norma 
in materia. 

Eげ ゲデ;デﾗ ｷゲデｷデ┌ｷデﾗ ﾉげ;ﾉHﾗ ﾗヮWヴatori economici per dare maggiore attuazione alla fase di acquisto. 

 

5.3. U.O. 2 - PERSONALE 

 

SINTESI DEI RISULTATI 

NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ヲヰヲヱ ﾉげUくOくヲ ｴ; ｪWゲデｷデﾗ ﾉげWゲヮﾉWデ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ IﾗﾐIﾗヴゲｷ ヮWヴ さ“ヮWIｷ;ﾉｷゲデ; ｷﾐ Iﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐWざが I;デ. D e 

さ“ヮWIｷ;ﾉｷゲデ; ﾐWｷ ヴ;ヮヮﾗヴデｷ Iﾗﾐ ｷ ﾏWSｷ;ざが I;デく D Iﾗﾐ ゲ┌IIWゲゲｷ┗W Iﾗﾐデヴ;デデ┌;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷ SWｷ I;ﾐSｷS;デｷ ; ヮ;ヴデｷヴW S;ﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ 
ヲヰヲヲく “WﾏヮヴW ﾐWﾉ ヲヰヲヱ ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ;┗┗ｷ;デｷ W IﾗﾐIﾉ┌ゲｷ ｷ IﾗﾐIﾗヴゲｷ ; デWﾏヮﾗ ｷﾐSWデWヴﾏｷﾐ;デﾗ ヮWヴ さDｷヴｷｪWﾐデW Sｷ Uﾐｷデ< 
organizzativa TerritoriaﾉWざ W ヮWヴ さDｷヴｷｪWﾐデW Sｷ Uﾐｷデ< Sｷ Cヴｷゲｷ W “Wヴ┗ｷ┣ｷ ;ﾉﾉW IﾏヮヴWゲWざく 

NWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ゲｷ X ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗ ;ﾉ さC;ﾐデｷWヴW SWﾉﾉW ヮヴﾗIWS┌ヴWざ ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ヮWヴﾏWデデWヴW Sｷ ｪWゲデｷヴW デ┌デデｷ ｷ aﾉ┌ゲゲｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ｷ ｷﾐ Wﾐデヴ;デ; 
ed in uscita. Tutte le procedure sono state pianificate al fine di stabilire il modo migliore per svolgere ogni singola 

;デデｷ┗ｷデ< W SWデWヴﾏｷﾐ;ヴW ケ┌;ﾉｷ ヴｷゲﾗヴゲW SWSｷI;ヴW ;S ﾗｪﾐ┌ﾐ; Sｷ WゲゲWく Pヴﾗヮヴｷﾗ ヮWヴIｴY ﾉW ゲデWゲゲW SW┗ﾗﾐﾗ ゲデ;HｷﾉｷヴW さIｴｷ a; 
Iﾗゲ;ざ W さｷﾐ IｴW ﾏﾗSﾗ W ケ┌;ﾐデﾗざが ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW ゲデ;ﾐS;ヴSｷ┣┣;デWが デヴ;ﾏｷデW ﾉ; ヴWS;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ﾏ;nuale scritto e condivise 

ヮWヴ SWaｷﾐｷヴW ケ┌ｷﾐSｷ ﾉげｷデWヴ S; ゲWｪ┌ｷヴW ヮWヴ ﾗｪﾐｷ ;┣ｷﾗﾐW ﾏWゲゲ; ｷﾐ ;デデﾗく 

Sempre nel 2021 sono state gestite più di 50 pratiche di cessazione per pensionamento o dimissioni per altro motivo. 
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A fronte della progressiva digitalizzazione, molti compiti della gestione delle risorse umane sono stati semplificati e 

grazie alla dematerializzazione i fascicoli del personale sono stati convertiti in formato digitale. In questo modo 

l'amministrazione centrale dei dati ha alleggerito il carico della gestione del personale, poiché il file digitale può 

essere elaborato contemporaneamente da più funzionari. Le persone autorizzate possono ora accedere in qualsiasi 

momento alla cartella personale digitale. L'accesso può essere concesso solo ai funzionari individuati attraverso un 

sistema di diritti. Anche in questo caso è stato previsto un accesso limitato, in modo che solo alcuni dati possano 

essere visualizzati da un utente. Nel campo della gestione dell'orario di lavoro e delle assenze, alcuni processi sono 

stati gestiti in digitale: calcolo delle assenze, numero di ore di lavoro straordinario, malattia, utilizzo delle ferie 

maturate, gestione del cartellino. I servizi self-service per i dipendenti sono stati un altro modo per alleggerire l'onere 

amministrativo del personale. Con l'aiuto di determinati strumenti, i dipendenti possono quindi svolgere 

autonomamente singole attività amministrative. Ad esempio, il personale è in grado di visualizzare e modificare i 

propri dati personali, visualizzare il proprio cartellino e cedolino mensile. In questo modo si evitano errori di 

immissione dei dati, in particolare da parte del personale della gestione delle risorse umane. Inoltre, tramite la 

IヴW;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉﾉげｷﾐデヴ;ﾐWデ Sｷ VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ Sｷ ┌ﾐ; ゲW┣ｷﾗﾐW ゲヮWIｷaｷI; SWﾉ Personale sono stati caricati documenti come 

richieste di congedi, legge n. 104/92 e vari regolamenti in materia di rapporto di lavoro. I dipendenti poi on line 

possono effettuare le richieste di ferie, permessi, ecc. 

 

ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ 

La U.O. ha I┌ヴ;デﾗ ﾉげ;ゲゲ┌ﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ; デWﾏヮﾗ ｷﾐSWデWヴﾏｷﾐ;デﾗが SWデWヴﾏｷﾐ;デﾗ W Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ;┌デﾗﾐﾗﾏﾗ ヮWヴ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW 
ﾉ; Iﾗﾐデｷﾐ┌ｷデ< SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ WゲｷゲデWﾐデｷ ﾗ ﾉげ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ケ┌Wﾉﾉｷ ヮヴW┗ｷゲデｷ ﾐWｪﾉｷ ｷﾐSｷヴｷ┣┣ｷ ｪWﾐWヴ;ﾉｷ Sｷ ｪﾗ┗Wヴﾐﾗが ｷﾐ ┌ﾐ ケ┌;Sヴﾗ Sｷ 
flessibilità programmatica e finanziariamente compatibile. Ha erogato il trattamento economico fisso ed accessorio 

ai dipendenti del comparto e della dirigenza, in applicazione dei Contratti Collettivi di lavoro nazionali, dei contratti 

stipulati in sede decentrata nonché delle specifiche disposizioni di legge in materia. Ha fornito interventi in tema di 

formazione professionale, riqualificazione, aggiornamento del personale dipendente. Ha vigilato sul rispetto dei 

regolamenti in materia di personale e ne cura le eventuali variazioni per esigenze e direttive impartite 

S;ﾉﾉげ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐWく  

LげUくOく ｴ; aﾗヴﾐｷデﾗ ｷ S;デｷ ;ｪｪｷﾗヴﾐ;デｷ SWｷ ゲｷﾐｪﾗﾉｷ SｷヮWﾐSWﾐデｷが Sｷ ｪヴ┌ヮヮｷ ゲヮWIｷaｷIｷ ﾗ SWﾉﾉろｷﾐデWヴﾗ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉWく IﾐﾗﾉデヴW ｴ; 
organizzato i processi relativi a assunzione dei dipendenti, trasferimenti, progressioni di categoria, pensionamenti, 

dimissioni. L'U.O. del personale è responsabile della gestione amministrativa di questi processi. 

Veneto Lavoro, come Ente strumentale della Regione del Veneto, in materia di personale è sottoposto ai vincoli 

previsti dalla Giunta regionale del Veneto in base alla D.G.R. n. 1547  del 17 novembre 2020. 

Gestione del personale 

LげUくOくヲ ゲｷ X ﾗII┌ヮ;デ; SWﾉﾉW ヮヴﾗIWS┌ヴW Sｷ ヴWIﾉ┌デ;ﾏWﾐデﾗ W SWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ｷﾐ ;ﾏHｷデﾗ ｪｷ┌ヴｷSｷIﾗ - 
amministrativo, economico e previdenziale e precisamente: 

Gestione giuridico - amministrativa 
Ъ Procedure di reclutamento del personale (mobilità, trasferimenti, comandi, selezioni, procedure comparative); 
Ъ Formazione ed aggiornamento del personale; 
Ъ Relazione del conto annuale e conto annuale del personale; 
Ъ Gestione degli orari di servizio e di lavoro; 
Ъ Gestione delle presenze e assenze del personale; 
Ъ Gestione lavoro straordinario ed indennità legate alla presenza; 
Ъ Visite mediche di controllo; 
Ъ Redazione circolari esplicative ed applicative dei contratti collettivi nazionali del comparto; 
Ъ Gestione dei permessi sindacali; 
Ъ Competenze accessorie e delle relazioni sindacali; 
Ъ Anagrafe delle prestazioni dei dipendenti; 
Ъ Adempimenti in materia di infortuni sul lavoro; 
Ъ Certificati di servizio; 
Ъ Statistiche ed aggiornamento del sito istituzionale; 
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Ъ Assunzione del rapporto di lavoro; 
Ъ Trasformazione del rapporto di lavoro; 
Ъ Tenuta fascicoli giuridici del personale; 
Ъ Attività amministrativa relativamente alla sicurezza, benessere organizzativo, prevenzione, formazione, 

protezione e gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Assunzioni del personale 

Nel corso del 2021 si sono perfezionate buona parte delle assunzioni rispetto alle selezioni avviate con il decreto 
direttoriale n. 178 del 11/06/2019, incrementando così, con profili specifici, le richieste di potenziamento di 
personale sia delle U.O. della sede centrale che delle U.O.T. 

 

Trattamento economico 
Ъ Gestione retributiva del personale: stipendi, assegni familiari, detrazioni fiscali, versamenti contributivi e 

assicurativi; 
Ъ Gestione previdenziale del personale: trattamenti di fine rapporti, riscatti e ricongiunzioni previdenziali; 
Ъ Gestione creditizia: prestiti e cessioni del quinto; 
Ъ Cura delle denunce contributive assicurative e fiscali relative al personale; 
Ъ Gestione della produttività e dei fondi contrattuali; 
Ъ Gestione delle pratiche di pensione. 

OIV e gestione Performance, Formazione Sicurezza 

Con la misurazione e valutazione della performance, si consegue il miglioramento della qualità dei servizi offerti e la 

IヴWゲIｷデ; SWﾉﾉW IﾗﾏヮWデWﾐ┣W ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐ;ﾉｷ ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾏWヴｷデﾗ W ﾉげWヴﾗｪ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮヴWﾏｷ ヮWヴ ｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ 
conseguiti, in un quadro di trasparenza dei risultati stessi e delle risorse impiegate per il loro perseguimento. Questi 

elementi sono fra i cardini del processo di riforma della Pubblica Amministrazione avviato con il decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150 e successivamente sviluppato con la legge 7 agosto 2015, n. 124.  

Il 22 giugno 2017 è entrato in vigore il D.lgs. n. 74/2017, che modifica il D.lgs. n. 150/2009 imponendo alle 

amministrazioni di adeguare il Sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale. 

Iﾉ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ ヴ┌ﾗﾉﾗ SWﾉﾉげOIVが IｴW ﾉ; ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗; ｴ; ヴｷSWaｷﾐｷデﾗ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWｪﾉｷ ┌ﾉデｷﾏｷ ;ﾐﾐｷが ヴWIWpisce, dalle culture sulla 

さCﾗヴヮﾗヴ;デW Gﾗ┗Wヴﾐ;ﾐIWざが ﾉげｷﾏヮﾗヴデ;ﾐ┣; SWﾉ ヴ┌ﾗﾉﾗ SWｷ ゲﾗｪｪWデデｷ WゲデWヴﾐｷ WS ｷﾐSｷヮWﾐSWﾐデｷく  

Il programma di gestione della salute e della sicurezza si basa sulla corretta applicazione all'interno dell'ente delle 

normative in tema di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, al fine di assicurare la massima tutela e proteggere 

ケ┌;ﾐデｷ ﾗヮWヴ;ﾐﾗ ;ﾉﾉろｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉろWﾐデW S;ｷ ヴｷゲIｴｷ ｷﾐ I┌ｷ ゲﾗﾐﾗ Wゲヮﾗゲデｷ S┌ヴ;ﾐデW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗;く Iﾉ DﾗI┌ﾏWﾐデﾗ Sｷ 
Valutazione dei Rischi (DVR), ovvero i suoi estratti, sono il mezzo di informazione principale utilizzato per diffondere, 

;ﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW W ; デ┌デデW ﾉW ヮ;ヴデｷ ｷﾐデWヴWゲゲ;デWが ﾉ; ヮﾗﾉｷデｷI; W ｪﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ Sｷ ゲｷI┌ヴW┣┣; SWﾉﾉげEﾐデWく ‘┌ﾗﾉﾗ ;ﾉデヴWデデ;ﾐデﾗ ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデW 

ricopre l'informazione, la formazione e l'addestramento dei lavoratori per lo svolgimento dei loro compiti in 

sicurezza e per l'assunzione delle responsabilità in materia di sicurezza sul lavoro, con specifico riferimento alla 

mansione svolta. Obiettivo principale del programma è di modificare l'approccio culturale al vasto mondo della 

sicurezza: non più semplice adempimento ma valore aggiunto, non più mera adesione ad una norma ma opportunità 

Sｷ IヴWゲIｷデ; ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗; W ゲｷゲデWﾏｷI; SWﾉﾉげEﾐデWく 

ALLEGATO A pag. 43 di 72DGR n. 920 del 26 luglio 2022

320 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022_______________________________________________________________________________________________________



 
 
 

    Relazione annuale 2021 

43 

 

 

6. SERVIZI AL SISTEMA  

 

6.1. U.O. 3 - SISTEMA INFORMATIVO LAVORO VENETO 

SINTESI DEI RISULTATI PIÙ EVIDENTI 

- Architettura di sistema in cloud:  
錨 strumenti di collaboration google workspace; 
錨 passaggio generalizzato al cloud; 
錨 utilizzo del desktop personale virtuale; 
錨 disponibilità del telefono virtuale; 
錨 rafforzamento dei collegamenti in rete geografica dei CpI. 

- Potenziamento sicurezza informatica: 
錨 ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;┌デWﾐデｷI;┣ｷﾗﾐW ; ヮｷ┍ a;デデﾗヴｷき 
錨 adeguamento dei profili degli utenti; 
錨 verifiche sulla gestione password e accessi; 
錨 aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW W ┗WヴｷaｷI; SWﾉﾉげ;デデWﾐ┣ｷﾗﾐW ;ﾉ rischio. 

- Convenzione RV su Convergenza:  
錨 rafforzamento del Datacenter regionale; 
錨 integrazione e uniformità delle piattaforme; 
錨 migrazione su piattaforma Iper-Convergenza: indipendenza della struttura HW da SW; 
錨 implementazione delle piattaforme abilitanti (SPID e PagoPA). 

- Sviluppo software: 
錨 miglioramento degli applicativi in ottica di servizio al cittadino e alle imprese; 
錨 verifiche e adeguamenti accessibilità e usabilità dei siti; 
錨 implementazione del Mydesk; 
錨 adeguamento agli Standard Nazionali di Borsalavoro; 
錨 integrazione con i sistemi regionali; 
錨 cassa in deroga; 
錨 art. 60; 
錨 accesso agli atti; 
錨 verifichePA; 
錨 repertorio regionale degli standard professionali; 
錨 SILS. 

- Iﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷｪｷデ;ﾉWぎ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉげ;ゲゲｷゲデWﾐデW Sｷｪｷデ;ﾉW Cｴ;デHﾗデ Sｷ VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗく 
- Potenziamento degli strumenti in mobilità e supporto al lavoro agile. 
 
ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ  

NWﾉﾉげ;ヴIﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ ﾉ; UくOく ゲｷ X a;デデ; I;ヴｷIﾗ SWｷ ゲWｪ┌Wﾐデｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷぎ 
− messa a disposizione dei CPI di servizi tecnico-amministrativi necessari alla loro gestione (rete, telefonia, pc, 

mail, strumenti di collaboration, applicativi gestionali). Oltre al costante lavoro su conduzione, gestione, 

miglioramento e rafforzamento, è stata potenziata la connettività dei CpI capoluogo di provincia e di quanti 

avessero un maggior numero di operatori; è stato inoltre aumentato il numero di device mobili a disposizione 

degli operatori (telefoni e notebook); 

− potenziamento del portale www.ClicLavoroVeneto.it e di tutti gli applicativi che lo compongono con interventi 

sugli stessi per adeguarli alla normativa e farli progredire attraverso nuove e migliori tecnologie. Gli interventi 

ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ヴｷ┗ﾗﾉデｷ ;ﾉﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW ;Hｷﾉｷデ;ﾐデｷ ;ﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ Sｷ Iｷデデ;Sｷﾐﾗ ふ“PID W P;ｪﾗPAぶ W ｷﾏヮヴWゲ; 
(Mydesk); sono stati incrementati i servizi on-ﾉｷﾐWが ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW a;デデW ┗WヴｷaｷIｴW ゲ┌ﾉﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< W ゲ┌ﾉﾉげ┌ゲ;Hｷﾉｷデ< SWﾉﾉﾗ 
strumento portale. 
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Gﾉｷ ゲヮWIｷaｷIｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ ﾗヮWヴ;デｷ┗ｷが SWaｷﾐｷデｷ ﾐWﾉ ヮｷ;ﾐﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉげEﾐデW ヮWヴ ﾉげ;ﾐﾐﾗ ヲヰヲヱ W ケ┌Wﾉﾉｷ ｷﾐデヴ;ヮヴWゲｷ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ 
SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗが ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ヴ;ｪｪｷ┌ﾐデｷが garantendo la dotazione tecnologica e la manutenzione degli applicativi (come sarà 

più diffusamente illustrato nei paragrafi successivi). 

 
Azioni ed interventi 

NWﾉﾉﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗ ﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ;┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐデヴ;ヮヴWゲW ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ｴ;ﾐﾐﾗ ;┗┌デﾗ IﾗﾏW ﾗHｷWデデｷ┗ﾗ la gestione, il 

monitoraggio, il controllo e la conduzione: 

- Sｷ ┌ﾐ; ヴWデW aｷゲｷI; Sｷ IﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ デヴ; ‘WｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗが VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ W CWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげIﾏヮｷWｪﾗ ヮWヴ ｷﾉ 
collegamento agli applicativi e verso internet, rete che è stata ulteriormente potenziata nel 2021; 

- di un sistema di telefonia Voice Over Internet Protocol VOIP esteso con servizi di soft-phone per i Centri per 

ﾉげIﾏヮｷWｪﾗき 
- Sｷ ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;デｷﾗﾐ ゲ┌ ヮｷ;デデ;aﾗヴﾏ; GﾗﾗｪﾉW Wﾗヴﾆゲヮ;IW ふﾏ;ｷﾉが IﾗﾐSｷ┗ｷゲｷﾗﾐｷが Iｴ;デが ┘WHﾏWWデｷﾐｪがぐぶ ヮWヴ ｷ 

CWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげIﾏヮｷego; 

- di sistemi di gestione: del personale, del protocollo, delle delibere, delle presenze ed economico patrimoniale 

per Veneto Lavoro; nel 2021 sono stati particolarmente migliorati gli scambi informativi e la comunicazione fra 

applicativi con funzioni diverse ma cooperanti; 

- del portale www.cliclavoroveneto.it, punto di accesso per cittadini, imprese e operatori, dove sono disponibili 

tutte le informazioni e i servizi online per Lavoro, Formazione e Istruzione della Regione del Veneto. In 

particolare il completamento degli interventi ha riguardato: 

錨 ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮｷ;デデ;aﾗヴﾏW ;Hｷﾉｷデ;ﾐデｷ Iﾗﾐ ﾉげ;IIWゲゲﾗ ┌ﾐｷIﾗ ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ “PID WS ｷ ヮ;ｪ;ﾏWﾐデｷ Iﾗﾐ ｷﾉ 
sistema PagoPA secondo le prescrizioni di AGID; 

錨 Centヴﾗ ヮWヴ ﾉげIﾏヮｷWｪﾗ ﾗﾐ LｷﾐW ふCPI OﾐLｷﾐWぶ Iﾗﾐ ﾉげ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ﾐ┌ﾏWヴﾗ Sｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ; Sｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ Iｷデデ;Sｷﾐｷ 
W ｷﾏヮヴWゲW ;ﾐIｴW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉW aｷｪ┌ヴW SWﾉﾉげ;IIﾗ┌ﾐデ ﾏ;ﾐ;ｪWヴ W SWﾉ I;ゲW ﾏ;ﾐ;ｪWヴき 

錨 Iﾗﾐデｷﾐ┌W ﾏｷｪﾉｷﾗヴｷW ﾐWﾉ SｷゲWｪﾐﾗ SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ｪｷ< ;デデｷ┗ｷ ヮWヴ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉげﾗデデｷﾏｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ┌ゲ;Hｷﾉｷデ< W SWﾉﾉ; 
aヴ┌ｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヮヮﾉｷI;デｷ┗ﾗ W ヮWヴ ;ゲゲｷI┌ヴ;ヴW IｴW ｷﾉ ゲｷゲデWﾏ; ゲヮﾗゲｷ ﾐ;デ┌ヴ;ﾉﾏWﾐデW ｷﾉ ヮヴﾗIWゲゲﾗ Sｷ 
organizzazione interna degli uffici preposti al servizio; 

錨 intervento sul disegno dei flussi di navigazione di tutti gli applicativi in termini di usabilità e fruibilità, 

ヮWヴaW┣ｷﾗﾐ;ﾐSﾗ ﾉW ﾏﾗS;ﾉｷデ< Sｷ ;┌デWﾐデｷI;┣ｷﾗﾐW W Sｷ ;IIWゲゲﾗ ヮWヴ ﾗデデWﾐWヴW ﾉげｷﾐｪヴWゲゲﾗ ゲ┌ ┌ﾐげ;ヴW; さﾏ┞ SWゲﾆざ 
IｴW ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデｷ ﾉ; ゲIヴｷ┗;ﾐｷ; ┗ｷヴデ┌;ﾉW SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ヮWヴ ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴWが ﾉげ;┣ｷWﾐS;が ﾉﾗ ゲデ┌SWﾐデW W ﾉげﾗヮWヴ;デﾗヴWき 

錨 realizzazione ed implementazione di nuovi servizi applicativi, adeguamento e manutenzione evolutiva 

degli applicativi esistenti basandosi sulla user-experience; 

- di interventi sugli standard di cooperazione per la realizzazione di un sistema informativo regionale pienamente 

integrato con gli applicativi esistenti e il sistema BCNL/SIL locale; 

- SWﾉﾉげ;ヴIｴｷデWデデ┌ヴ; ゲﾗaデ┘;ヴW W ｴ;ヴS┘;ヴW ;SWｪ┌;デW W ;ｪｪｷﾗヴﾐ;デW ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW Iﾗﾐ Iﾗﾐデｷﾐ┌ｷデ< ｷﾉ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ｷ 
servizi e alle prestazioni, il corretto funzionamento dei sistemiが ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾐデWヴﾗ ゲｷゲデWﾏ; “ILV ｷﾐ ┌ﾐ; 
base dati uniforme; 

- del servizio di assistenza tecnico- informatica a supporto degli utenti dei servizi informatici anche in funzione 

delle mutate e cresciute esigenze; 

- del sistema informativo generale con lげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW ;ｷ ゲｷゲデWﾏｷ Sｷ ‘WｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ 
DｷヴW┣ｷﾗﾐW ICT W AｪWﾐS; Dｷｪｷデ;ﾉW Iﾗﾐ デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW ;SWｪ┌;デW ; ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉげ;aaｷS;Hｷﾉｷデ< SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷき ﾏﾗﾉデW WﾐWヴｪｷW ゲﾗﾐﾗ 
state profuse al fine della migrazione (ancora in itinere) su piatt;aﾗヴﾏW さｷヮWヴIﾗﾐ┗WヴｪWﾐデｷざ ｷﾐ ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW 
delibere e degli indirizzi regionali; 

- SWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ﾏ;ﾐ┌デWﾐデｷ┗ｷ IﾗヴヴWデデｷ┗ｷ WS W┗ﾗﾉ┌デｷ┗ｷ ヮWヴ デ┌デデｷ ｷ ゲﾗaデ┘;ヴW SWﾉﾉげEﾐデWが ゲｷ; ｷﾐデWヴﾐｷ IｴW 
verso il pubblico; 

- del sito aziendale di Veneto Lavoro con la nuova sezione di Amministrazione Trasparente gestita in modo 

automatico, con popolamento diretto dagli applicativi gestionali, e della rete intranet aziendale con nuove 

funzionalità: una sezione documentale suddivisa per competenze, la rubrica contatti dei dipendenti e la 

ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ;IIWSWヴW ; デ┌デデｷ ｪﾉｷ ;デデｷ SWﾉﾉげ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐWき 
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- di un nuovo sistema di gestione degli accessi ad alcune sedi e di timbratura completamente integrato con il 

software di gestione presenze; 

- Sｷ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ Sｷ デ┌デデ; ﾉげｷﾐaヴ;ゲデヴuttura hardware e software a disposizione del personale di Veneto Lavoro: apparati 

di rete, stampanti, device fissi (thin client, monitor, webcam, cuffie) e mobili (notebook, smartphone e tablet); 

tale infrastruttura è stata ulteriormente potenziata nel 2021; 

- del processo di dematerializzazione che avviene automatizzando flussi informativi diversi integrandoli ed 

ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;ﾐSﾗ ｷ ゲｷゲデWﾏｷ Sｷ aｷヴﾏ; Sｷｪｷデ;ﾉW ゲｷ; ヮWヴ ﾉW さヮヴ;デｷIｴWざ ｷﾐデWヴﾐW SWﾉﾉげEﾐデW ゲｷ; ヮWヴ ｷ ヮヴﾗIWゲゲｷ ┗Wヴゲﾗ ｷ Iｷデデ;Sｷﾐｷき 
- Sｷ ;┗┗ｷﾗ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ione di un servizio di archiviazione e conservazione sostitutiva a norma, ad iniziare 

dalle comunicazioni inviate tramite PEC (Posta Elettronica Certificata) fino a comprendere tutta la 

documentazione prodotta da Veneto Lavoro; 

- del processo di transizione al Digitale con la pianificazione e il coordinamento delle attività utili a conseguire la 

transizione alla modalità operativa digitale ed i conseguenti processi di riorganizzazione finalizzati alla 

realizzazione di un'amministrazione digitale e aperta; 

- dei ゲｷゲデWﾏｷ ﾉWｪ;デｷ ;ﾉﾉ; IﾗﾐS┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ さゲｷゲデWﾏ; ヮヴｷ┗;I┞ざ W ;ﾉﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ; W ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ヮヴW┗ｷゲデW ヮWヴ 
il GDPR, si sono automatizzati i processi in materia di tutela della privacy e delle attività di trattamento dati 

ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉW Sｷ┗WヴゲW ゲWSｷ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷ SWﾉﾉげEﾐデW W SWﾉﾉW ヮｷ;デデ;aﾗヴﾏW ゲﾗaデ┘;ヴWく 

 

Lavoro Agile ed Emergenza COVID-19 

A aヴﾗﾐデW SWﾉﾉげWﾏWヴｪWﾐ┣; COVID-19 è stata garantita una più diffusa disponibilità e fruibilità dei servizi telematici.  

Inoltre, in funzione dell'adozione di strumenti ibridi di lavoro (Lavoro Agile e in sede), Veneto Lavoro ha 

implementato strumenti sicuri alla fine di assicurare i servizi telematici distribuiti ed i servizi di comunicazione 

(telefonia, messaggistica, collaboration, webinar). 

La dotazione hardware è stata potenziata acquisendo e distribuendo al personale di Veneto Lavoro smartphone, 

tablet e notebook portatili al fine di garantire la mobilità dei dipendenti in modo da consentire sia il lavoro da casa 

ゲｷ; ｷﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ｷﾐ ;ﾉデヴW ゲWSｷ IﾗﾐゲWﾐデWﾐSﾗ ﾉげ;ヮWヴデ┌ヴ; di nuovi spazi nel territorio (recapiti). 

Proprio in funzione dell'emergenza COVID-19 e di un crescente utilizzo di strumenti informatici, attraverso il 

cosiddetto CPI-OnLine, vengono forniti ai cittadini i servizi in modalità telematica secondo i criteri dettati dalle 

ﾏﾗSｷaｷIｴW デWIﾐﾗﾉﾗｪｷIｴW W S;ﾉﾉげAｪWﾐS; Dｷｪｷデ;ﾉWく 

LW ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ I┌ｷ ;ｪﾉｷ ;ﾉｷﾐW; ヮヴWIWSWﾐデｷ ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;デW デWﾐWﾐSﾗ Iﾗﾐデﾗ SWﾉﾉげ;┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ヮヴW┗ｷゲデﾗ 
dal piano assunzionale, della gestione delle sedi e dello sviluppo di strumenti software che agevolino le attività degli 

ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ W SWﾉﾉげ;IIWゲゲﾗ ;ｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ S; ヮ;ヴデW SWｪﾉｷ ┌デWﾐデｷき Iｷﾘ ｷﾐ ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ さPｷ;ﾐﾗ ゲデヴ;ﾗヴSｷﾐ;ヴｷﾗ Sｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ 
SWｷ IWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ W SWﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW ;デデｷ┗W SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗざが ;Sﾗデデ;デﾗ Iﾗﾐ ｷﾉ DWIヴWデﾗ SWﾉ Mｷﾐｷゲデero del Lavoro n. 74 del 

28 giugno 2019, pubblicato sulla GU n. 181 del 3 agosto 2019, sul quale Veneto Lavoro, su richiesta della Regione 

SWﾉ VWﾐWデﾗが ｴ; ヮヴWSｷゲヮﾗゲデﾗ ｷﾉ さPｷ;ﾐﾗ ゲデヴ;ﾗヴSｷﾐ;ヴｷﾗ Sｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ CPI ｷﾐ VWﾐWデﾗざ IｴW SWaｷﾐｷゲIW W ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; 
le linee di intervento che saranno realizzate dalla Regione del Veneto. 

 

Sistemi di cooperazione applicativa 

Il sistema di cooperazione fra i nodi regionali e il nodo nazionale di Borsalavoro comprende il sistema delle 

comunicazioni obbligatorie (CO), del prospetto informativo dei disabili, della scheda anagrafico-professionale (SAP) 

del sistema delle politiche attive di sostegno al reddito a cui si sono aggiunte nel tempo i percorsi Youth Guarantee 

e la gestione del reddito di cittadinanza. 

I sistemi di cooperazione sono stati mantenuti aggiornati ed allineati secondo le tempistiche e le modalità previste 

dal sistema nazionale di Borsa Continua del Lavoro, consentendo di avere le situazioni dei lavoratori allineate con il 

nodo nazionale sia per quanto riguarda il sistema delle Comunicazioni Obbligatorie sia per quanto riguarda le 

Politiche Attive e il sistema Did (sezione 6 e sezione 2 della SAP). 
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PWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ a;ヴ Iﾗﾏ┌ﾐｷI;ヴW ｷ ゲｷゲデWﾏｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ Iﾗﾐ ｪﾉｷ ;ヮヮﾉｷI;デｷ┗ｷ Sｷ CﾉｷIL;┗ﾗヴﾗVWﾐWデﾗ ┗Wﾐｪﾗﾐo 

continuamente aggiornati i canali di comunicazione, anche se la mancanza di standard non consente ancora di avere 

a disposizione un completo repertorio dei corsi e delle iniziative relative ai percorsi finanziati dalla Regione stessa. 

 

Attività に Il Centro Servizi Regionale 

LW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ;デデｷ┗ｷデ< IﾗﾐSﾗデデW S;ﾉﾉげUくOく ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ゲﾗﾐﾗ ﾉWｪ;デW ;ﾉﾉ; ｪ┌ｷS; SWﾉ CWﾐデヴﾗ “Wヴ┗ｷ┣ｷ ‘Wｪｷﾗﾐ;ﾉW ふC“‘ぶが 
che costituisce il motore per la conduzione del SILV e comprende, a sua volta, i servizi in elenco. Nel 2021 Veneto 

Lavoro ha continuato ad utilizzare il Contratto Quadro CONSIP per Servizi in ambito Sistemi Gestionali Integrati per 

le Pubbliche Amministrazioni - ID SIGEF 1607`` (SGI) - Lotto 2 e un successivo contratto per Servizi Complementari al 

Contratto - Gestione, Manutenzione ed Evoluzione del Sistema Informativo Veneto Lavoro per i servizi di Sviluppo 

Software e Manutenzione Evolutiva, Manutenzione Correttiva e Conservativa, Assistenza Tecnica e Gestione 

Applicativa sui seguenti sistemi informatici: 

- SIL locale W IDO ふH;Iﾆ OaaｷIW SWｷ “Wヴ┗ｷ┣ｷ ヮWヴ ﾉげIﾏヮｷWｪﾗぶき 
- portale ClicLavoroVeneto (servizi per lavoratori, aziende ed operatori); 

- CpI on-line; 

- portale istituzionale di Veneto Lavoro; 

- sistema di accesso ai servizi / accordo di servizio (AdS -SSO); 

- incrocio domanda offerta su CpI on-line; 

- comunicazioni obbligatorie (COVeneto); 

- sistemi di interoperabilità (PdD); 

- anagrafe regionale degli studenti (ARS); 

- accreditamento online (SIA); 

- collocamento mirato (GeDI); 

- apprendistato (Apprendiveneto); 

- verifiche PA e accesso agli atti; 

- repertorio regionale degli standard professionali (RRSP); 

- bacheche informative su corsi e opportunità regionali. 

Particolare attenzione negli sviluppi è stata dedicata allo strumento di back office dei CpI (IDO-SILL) e alla sua parte 

di front office denominata CPI-Online al servizio di cittadini e imprese. 

Infrastruttura tecnologica 

I ゲｷゲデWﾏｷ aｷゲｷIｷが ﾉげｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴ; デWIﾐﾗﾉﾗｪｷI;が IｷﾗX ﾉげｷﾐゲｷWﾏW SWｷ ゲWヴ┗Wヴ ふｴ;ヴS┘;ヴWぶが SWｷ ゲｷゲデWﾏｷ Sｷ H;ゲWが SWﾉﾉW H;ゲｷ S;デｷ W 
del portafoglio applicativo, sono posizionati presso la Direzione ICT e Agenda Digitale di Regione del Veneto, che 

garantisce la conduzione tecnica ed operativa degli impianti hardware, la connettività fra i sistemi e il sistema 

pubblico di connettività (SPC), la gestione della sicurezza logica e fisica (firewall e backup) e il monitoraggio delle 

strutture sistemistiche. 

La parte di Conduzione, Manutenzione Evolutiva, Manutenzione Correttiva e Conservativa, Assistenza Tecnica e 

Gestione Applicativa è demandata al contratto attuativo di cui alla convenzione CONSIP SGI con mandataria 

Engineering SpA. 

Nel 2021 si è proseguito nella migrazione degli ambienti verso la nuova struttura hardware e software realizzata in 

;ﾏHｷWﾐデｷ さｷヮWヴIﾗﾐ┗WヴｪWﾐデｷざが ｷﾐ ﾏﾗSﾗ S; SｷゲﾏWデデWヴW ﾉ; ┗WIIｴｷ; WS ﾗヴﾏ;ｷ Iヴｷデｷca struttura in housing. Le migrazioni si 

completeranno nel 2022 con il passaggio del DB Oracle su nuova piattaforma. 

Nel 2021 si è completata la migrazione dei portali pubblici, realizzati con tecnologia Liferay (top di gamma dei 

portali), sulla nuova release 7 denominata DXP (Digital Experience Platform) che consente una maggior relazione 

Iﾗﾐ ﾉげWゲヮWヴｷWﾐ┣; Sｷｪｷデ;ﾉW SWｪﾉｷ ┌デWﾐデｷく 
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Contact Center 

Il servizio di assistenza tecnica agli utenti è stato fornito direttamente dal CSR, attraverso il supporto telefonico 

(numero verde) ed attraverso specifici applicativi web (forum assistenza) che consentono di interagire in modo 

asincrono con gli utilizzatori. 

Gﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ SWﾉﾉげ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; デWIﾐｷI; ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐ;ﾏWﾐデW aﾗヴﾏ;デｷ W ヮヴWヮ;ヴ;デｷ ; ヴｷIW┗WヴW ﾉW ヴｷIｴｷWゲデW Segli utenti 

dei servizi e ad analizzare e risolvere i problemi ricorrenti e/o generare le procedure di escalation a strutture di 

assistenza specifiche (Help Desk di I livello). Devono inoltre monitorare lo stato dei processi di risoluzione e verificare 

la conclusione e gli esiti. 

Inoltre è stata fornita agli operatori/utilizzatori degli applicativi una formazione continua tale da garantire le 

IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣W ヮWヴ ｷﾉ ヮｷWﾐﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWｷ ゲﾗaデ┘;ヴWが ゲｷ; ｷﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉげW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉﾗ ゲデWゲゲﾗが ゲｷ; ｷﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉ turn-

over degli utilizzatori dei singoli sistemi. Il servizio di Contact Center è stato gestito in collaborazione con altra U.O., 

che ne cura gli aspetti organizzativi. 

Help Desk di I livello 

Il servizio, in collaborazione con il Contact Center, ha supportato la conduzione delle applicazioni ed è finalizzato ad 

ｷﾐSｷ┗ｷS┌;ヴW ﾉW ヮヴﾗHﾉWﾏ;デｷIｴW W┗ｷSWﾐ┣ｷ;デW S;ﾉﾉげ┌デWﾐ┣; ﾐﾗﾐ さｪWゲデｷHｷﾉｷざ ｷﾐ ヮヴｷﾏﾗ ;IIｴｷデﾗが a;IWﾐSﾗゲｷ I;ヴｷIﾗ SWﾉﾉ; 
individuazione delle criticità degli applicativi e del livello di intervento (applicativo, sistemistico, architetturale, fisico, 

di analisi). Il servizio è in grado di intervenire, con supporto organizzativo e decisionale, attraverso i servizi di 

MAC/MEV. In particolare il servizio garantisce: 

- trasferimento e mantenimento del know how applicativo/funzionale relativo al Sistema; 

- test del software applicativo ad ogni nuova release; 

- affiancamento al servizio di conduzione e ai referenti tecnici; 

- mantenimento della documentazione dei prodotti. 

Manutenzione degli applicativi (MAC, MEV) 

Nel 2021 la manutenzione del portafoglio applicativo del SILV è stata gestita con il già citato contratto attuativo di 

cui alla convenzione CONSIP SGI con mandataria Engineering SpA ed al successivo incarico per servizi 

complementari. In particolare si distinguono le seguenti attività: 

- ｴWﾉヮ SWゲﾆ Sｷ II ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ ; ｪ;ヴ;ﾐデｷヴWが ｷﾐ ;IIﾗヴSﾗ W Sｷ IﾗﾐIWヴデﾗ Iﾗﾐ ﾉげｴWﾉヮ SWゲﾆ Sｷ I ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗが ﾉ; デWﾏヮWゲデｷ┗; WS 
esaustiva risoluzione delle problematiche riscontrate dagli utenti; 

- manutenzione correttiva, adeguativa ed evolutiva degli applicativi. 

LげｷﾐゲｷWﾏW Sｷ ケ┌WゲデW ;デデｷ┗ｷデ< ｴ; IﾗﾐゲWﾐデｷデﾗ Sｷ ﾏ;ﾐデWﾐWヴW W ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ﾉげｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデW さヮﾗヴデ;aﾗｪﾉｷﾗ ;ヮヮﾉｷI;デｷ┗ﾗざ 
progressivamente progettato e realizzato che rende il SILV uno dei più evoluti sistemi informativi del lavoro a livello 

nazionale ed europeo.  

L; ヮｷ;デデ;aﾗヴﾏ; ;ヮヮﾉｷI;デｷ┗;が ｷﾐﾗﾉデヴWが ゲｷ X ;┗┗;ﾉゲ; Sｷ ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ゲﾗaデ┘;ヴW Sｷ Iﾗﾐデﾗヴﾐﾗが IｴW ｪ;ヴ;ﾐデｷゲIﾗﾐﾗ ﾉげ;┌デWﾐデｷI;┣ｷﾗﾐWが 
ﾉ; ヮヴﾗaｷﾉ;┣ｷﾗﾐW W ﾉげ;IIWゲゲﾗ ふヴWｪｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐWが ヮヴﾗaｷﾉ;┣ｷﾗﾐW W ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉげAIIﾗヴSﾗ Sｷ “Wヴ┗ｷ┣ｷﾗぶが ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW W 
ﾉげ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ふゲｷゲデWﾏ; ヮWヴ ｷﾉ ｪﾗ┗Wヴﾐﾗが Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ W ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWｪﾉｷ ;ヮヮﾉｷI;デｷ┗ｷぶが ﾉ; IﾗﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐW ふヮﾗヴデW Sｷ 
Sﾗﾏｷﾐｷﾗ W ┘WH ゲWヴ┗ｷIWゲぶが ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW ふ“ｷﾐｪﾉW “ｷｪﾐ Oﾐぶが ﾉ; a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷデ< ふヮヴﾗIWゲゲｷ H;デIｴ W Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW ; ヮﾗゲデWヴｷﾗヴｷぶが ﾉ; 
ｪWゲデｷﾗﾐW W ﾉげｷﾐデWｪヴ;zione dei contenuti (content management), la trasferibilità dei dati, il sistema di supporto 

;ﾉﾉげ┌デWﾐ┣; ふaﾗヴ┌ﾏ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣;ぶ W Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ふH┌ｪﾏ;ﾐ;ｪWヴぶく 
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Attività di analisi per nuove funzionalità 

Il servizio di manutenzione evolutiva dei prodotti software esige una specifica attività di analisi funzionale che deriva 

S; ┌ﾐ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; ヮヴWIｷゲ; SWﾉ aﾉ┌ゲゲﾗ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗが SWｷ ヮヴﾗIWゲゲｷ ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗ｷ SWﾉﾉげｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐWが SWﾉﾉW ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗W ｷﾐ 
materia e delle esigenze che emergono dagli utenti. 

La collaborazione con la U.O. 8, che per sua natura di Coordinamento e Gestione della rete dei servizi per il lavoro, 

è un punto di conoscenza importante dei processi di servizio, è diventata quanto mai importante nello sviluppo degli 

applicativi. 

Questa particolare funzione strategica per la progettazione e lo sviluppo dei sistemi software e per il raggiungimento 

degli obiettivi del processo di informatizzazione, è stata svolta con personale interno (esperti tecnici). 

Attività di controllo e amministrazione dei sistemi 

LげUくOく ｴ; ゲ┗ﾗﾉデﾗ ｷﾉ ヴ┌ﾗﾉﾗ Sｷ IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ<が Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗが ゲ┌ヮWヴ┗ｷゲｷﾗﾐW W ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲｷゲデWﾏｷが Sｷ 
indirizzo sulle priorità di intervento e ha verificato le attività svolte con particolare attenzione alle attività di 

implementazione MEV ヴｷﾉ;ゲIｷ;デWが ﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ;ﾏHｷWﾐデｷ ｴ;ヴS┘;ヴW W ゲﾗaデ┘;ヴWが ｷ デWゲデ SWｪﾉｷ ;ヮヮﾉｷI;デｷ┗ｷ 
ヴｷﾉ;ゲIｷ;デｷ W S; ﾏWデデWヴW ｷﾐ WゲWヴIｷ┣ｷﾗが ｴ; ｷﾐﾗﾉデヴW ;ゲゲ┌ﾐデﾗ ﾉげ┌aaｷIｷﾗ Sｷ ヴWゲヮﾗﾐゲ;HｷﾉW SWﾉﾉ; デヴ;ﾐゲｷ┣ｷﾗﾐW ;ﾉ Sｷｪｷデ;ﾉW ふ‘TDぶく 

Ha gestito le funzioni di conduzione e sviluppo, garantendo in particolare:  

- i rapporti con i fornitori di software e hardware, per una migliore gestione e conduzione del sistema; 

- ﾉ; Iﾗﾐデｷﾐ┌ｷデ< ﾐWﾉﾉげW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW W ﾐWﾉﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲｷゲデWﾏｷ ﾐWﾉﾉW ﾉﾗヴﾗ Sｷ┗WヴゲW IﾗﾏヮﾗﾐWﾐデｷが ;II┌ﾏ┌ﾉ;ﾐSﾗ ﾉW 
conoscenze per guidarne il mantenimento e lo sviluppo; 

- il controllo e la verifica sulle nuove funzionalità introdotte e sullo sviluppo delle implementazioni; 

- lo sviluppo e la fase di implementazione di un sistema di monitoraggio dei servizi applicativi e di intervento 

automatico di ripristino dei servizi che risultassero inattivi. 

 

Servizi di business intelligence (BI) 

Il SILV si è dotato nel tempo di software di BI che hanno, in parte, garantito una serie di funzioni legate 

ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉﾏWﾐデW ;ﾉﾉ; ヴ;IIﾗﾉデ;が ;ﾐ;ﾉｷゲｷ W ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWｷ S;デｷ W ;ﾉﾉﾗ さゲI;┗ﾗざ Sｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ IｴW ┗Wﾐｪﾗﾐﾗ ﾏWゲゲW ; 
disposizione di Regione e Provincia e degli utenti in genere (vedi nuovi sistemi di incrocio domanda offerta).  

Il dominio dei dati a disposizｷﾗﾐWが ヴ;IIﾗﾉデｷ S;ﾉ “ILV W ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷが ゲデ; IヴWゲIWﾐSﾗ W ﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ Sｷ ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ゲﾗaデ┘;ヴW 
dedicate consentirà di estrarre un maggior numero di conoscenze e informazioni strategiche. 

I Big Data Analytics, come vengono altrimenti chiamati o a cui vendono accompagnati gli strumenti di BI, stanno 

;ゲゲ┌ﾏWﾐSﾗ ┌ﾐ ヴ┌ﾗﾉﾗ ﾏﾗﾉデﾗ ｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉ; PA W Iﾗゲｸ ﾉ; I;ヮ;Iｷデ< Sｷ デヴ;デデ;ヴW W Sｷ IﾗﾉﾉWｪ;ヴW ﾏﾗﾉデW ┗;ヴｷ;Hｷﾉｷ 
in poco tempo e con poche risorse computazionali, suggerendo nuovi modelli di analisi. 

 

6.2. U.O. 4に OSSERVATORIO MERCATO DEL LAVORO 
 

SINTESI DEI RISULTATI 

- Standardizzazione produzioni congiunturali mensili e trimestrali La Bussola ed Il Sestante; 

- Produzione nuovo trimestrale La Clessidra, con Unioncamere Veneto; 

- Produzione 5 numeri di Misure, di 3 numeri di Tartufi per rendicontazione ricerche; 

- M;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ WS ;ﾏヮﾉｷ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ S;デｷ Iﾗﾐゲ┌ﾉデ;Hｷﾉｷ ┗ｷ; ┘WHき 

- Contributo al rapporto annuale Cnel; 
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- Prosecuzione del progetto integrazione banche dati Silv-Parix; 

- “┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉ; C;Hｷﾐ; Sｷ ‘Wｪｷ; ﾐWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ FゲW W ﾐWﾉﾉろ;ﾐ;ﾉｷゲｷ Sｷ Pﾉ;IWﾏWﾐデが Α 
report. 

 

ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ  

Lげ UくOくヴ OゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ ゲ┗ﾗﾉｪW ﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ SWﾉWｪ;デW S;ﾉﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW ; VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ ｷﾐ ﾏ;デWヴｷ; Sｷ OゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ Sel 

mercato del lavoro (art. 12, legge regionale n. 3/2009). 

LW ;デデｷ┗ｷデ< ヴW;ﾉｷ┣┣;デW ﾐWﾉ ヲヰヲヱ ｴ;ﾐﾐﾗ ゲWｪ┌ｷデﾗ ﾉW SｷヴWデデヴｷIｷ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ﾏ;デ┌ヴ;デW ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉげWゲヮWヴｷWﾐ┣; ┗WﾐデWﾐﾐ;ﾉW 
SWﾉﾉげOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ IWヴI;ﾐSﾗ Sｷ ﾐﾗﾐ a;ヴ ┗WﾐｷヴW ﾏWﾐﾗ ﾉろ;ヮヮﾗヴデﾗ IﾗﾐﾗゲIｷデｷ┗ﾗ ;ﾐIｴW ｷn questa fase storica caratterizzata 

dalla necessità di conoscere con tempestività gli andamenti del mercato del lavoro al fine di valutare gli effetti delle 

politiche messe in atto per contrastare gli effetti della pandemia. Esse sono state finalizzate a: 

- rafforzare la produzione di statistiche da dati amministrativi, valorizzando al massimo le fonti disponibili, in 

particolare il Sistema informativo lavoro (SILV), rendendole disponibili in tempi sempre più ridotti per fornire 

adeguati elementi valutativi, ai decisori politici e alle parti sociali;  

- ;ヴヴｷIIｴｷヴW ﾉ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; Iﾗﾐ ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW デヴ; “ILV W ;ﾉデヴW H;ゲｷ S;デｷが ;ﾐIｴW ﾏWSｷ;ﾐデW Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐｷっIﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐｷ 
con altri Enti detentori di basi dati amministrative, attuando percorsi di affiancamento dimostratisi di grande 

utilità in questi anni di grandi sollecitazioni sul versante della produzione informativa; 

- ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;ヴW ﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉ ﾏWヴI;デﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ふ┗WﾐWデﾗぶ ヮヴWゲデ;ﾐSﾗ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ;デデWﾐ┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉげW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW 
congiunturale determinatasi con le varie fasi pandemiche, individuando le fasce di lavoratori maggiormente 

esposte a rischio di riduzione del reddito o a perdita del lavoro e documentando il loro percorso a cavallo tra 

disoccupazione e occupazione;  

- monitorare gli esiti rilevanti delle principali politiche del lavoro messe in campo sia a livello governativo che in 

ambito regionale, stimando effetti di ricaduta e popolazioni interessate, guardando poi alle differenze tra attese 

ed e effetti reali; 

- a;┗ﾗヴｷヴW ﾉげ;IIWゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ デ┌デデｷ ｷ ゲﾗｪｪWデデｷ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW interessati (operatori politici, sociali e sindacali, studenti 

e ricercatori, giornalisti etc.) ai dati statistici resi disponibili in modalità navigabile nel sito di Veneto Lavoro e 

alle analisi realizzate; 

- estendere la collaborazione con gli istituti universitari regionali, principalmente con le facoltà che si occupano 

di economia, di sociologia, di statistica con la finalità di costituire una rete di interscambio sia di saperi che di 

persone; 

- istituzionalizzare la collaborazione, già esistente nei fatti, col sistema camerale regionale e con la filiale regionale 

SWﾉﾉ; B;ﾐI; SげIデ;ﾉｷ;が ヮWヴ ﾏWデデWヴW ; ゲｷゲデWﾏ; ﾉW Sｷ┗WヴゲW ゲWﾐゲｷHｷﾉｷデ< W IﾗﾏヮWデWﾐ┣W ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; ヴｷIWヴI; W aﾗヴﾐｷヴW 
┌ﾐ ケ┌;Sヴﾗ ゲWﾏヮヴW ヮｷ┍ IﾗﾏヮﾉWデﾗ WS ┌ﾐｷ┗ﾗIﾗ SWﾉﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく 

Le specifiche attività svolte nel corso del 2021 sono illustrate nei paragrafi seguenti. Inoltre, per maggior 

documentazione analitica, in allegato si riporta una scheda riguardante le pubblicazioni dell'Osservatorio, nonché 

una relativa all'elenco delle richieste pervenute dal 2005 ad oggi per ottenere il Puf (Public Use File) ricavato 

S;ﾉﾉげOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ ; ヮ;ヴデｷヴW S;ﾉ “ILV ふH;ﾐI; S;デｷ さGｷﾗ┗Wざ W┗ﾗﾉ┌デ; ｷﾐ さPﾉ;ﾐWデざ WS ﾗヴ; ｷﾐ さMWヴI┌ヴｷﾗざぶく AﾐIｴW ケ┌Wゲデげ;ﾐﾐﾗく 
Con il perdurare delle limitazioni alle manifestazioni in presenza non si è prodotta la scheda relativa all'elenco delle 

iniziative esterne (convegni, seminari etc.), dato che i numerosi webinar cui si è stati chiamati a partecipare 

sembrano meno significativi da riportare. Ci attendiamo un veloce ritorno alla normalità per riprendere la 

tradizionale documentazione.  
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Lげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW W SｷゲデヴｷH┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲデ;デｷゲデｷIｴW ゲ┌ﾉ ﾏWヴI;デﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ┗WﾐWデﾗ  

LげOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣;が IﾗﾏW ヴｷゲﾗヴゲ;-base per le produzioni statistiche e per le ricerche, le informazioni contenute negli 

archivi SILV, dove confluiscono:  

- le comunicazioni obbligatorie delle imprese sui rapporti di lavoro (assunzioni, proroghe, trasformazioni, 

cessazioni); 

- le iscrizioni dei lavoratori agli elenchi dei disponibili e le attività dei Cpi ┗ﾗﾉデW ; a;┗ﾗヴｷヴW ﾉげﾗII┌ヮ;Hｷﾉｷデ<き  
- i dati relativi ad un vasto set di attività regolate da provvedimenti regionali in materia di lavoro e formazione 

ricevuti sistematicamente dalla Regione Veneto a seguito della crescente collaborazione in materia di 

monitoraggio delle politiche; 

- ┌ﾐ; ヮWヴｷﾗSｷI; Wゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヴIｴｷ┗ｷﾗ P;ヴｷ┝ ふSWヴｷ┗;デﾗ S;ﾉ ‘Wｪｷゲデヴﾗ ｷﾏヮヴWゲW SWデWﾐ┌デﾗ S;ﾉﾉW I;ﾏWヴW Sｷ IﾗﾏﾏWヴIｷﾗぶ 
trasmesso dalla Regione Veneto che ne acquisisce il diritto di utilizzo da Infocamere. 

Questo insieme di informazioni, opportunamente elaborato, consente analisi dettagliate: 

- delle tendenze della domanda di lavoro dipendente e parasubordinato, nonché di quella espressa attraverso 

altre forme contrattuali diversamente regolate (lavoro a chiamata, domestico, ecc.); 

- dei princｷヮ;ﾉｷ ゲWｪﾏWﾐデｷ SWﾉﾉげﾗaaWヴデ; Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ふﾗII┌ヮ;デｷ SｷヮWﾐSWﾐデｷ W ヮ;ヴ;ゲ┌HﾗヴSｷﾐ;デｷが SｷゲﾗII┌ヮ;デｷぶき 
- SWﾉﾉげｷﾏヮ;デデﾗ SWﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗが ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ W ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷが 
- alcune caratteristiche salienti del sistema produttivo regionale. 

Si tratta essenzialmente di informazioni di flusso, da cui però sono desumibili, per specifici aggregati, anche i relativi 

dati di stock; in ogni caso si possono ottenere importanti misure di variazione degli stock (per la cui stima si possono 

altresì utilizzare informazioni provenienti da altre fonti garantendo in tal modo un confronto anche con la produzione 

ufficiale di statistica). 

PWヴ ┌デｷﾉｷ┣┣;ヴW ｪﾉｷ ;ヴIｴｷ┗ｷ ;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗ｷ ; aｷﾐｷ ゲデ;デｷゲデｷIｷ ゲｷ ゲ┗ﾗﾉｪW ┌ﾐげｷﾏヮWｪﾐ;デｷ┗; ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ さWゲデヴ;┣ｷﾗﾐWざが ┗WヴｷaｷI; WS 
さWSｷデｷﾐｪざ SWﾉﾉW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷが ヮヴﾗヮedeutica alla realizzazione di quadri statistici coerenti.  

La standardizzazione di tale attività è, contemporaneamente, un necessario e difficile, se non impossibile, obiettivo da 

ヴ;ｪｪｷ┌ﾐｪWヴW ; I;┌ゲ; SWﾉﾉげW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐデｷﾐ┌; ゲｷ; SWｷ IﾗﾐデWﾐ┌デｷ ヴ;IIﾗﾉデｷ (dovuta anche alle incessanti modifiche della 

ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗; ゲ┌ﾉ ﾏWヴI;デﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗぶ ゲｷ; SWﾉﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ゲデWゲゲ; SWﾉﾉW H;ゲｷ S;デｷく L; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ｷﾐIヴﾗIｷ;ヴW ケ┌Wゲデ; H;ゲW 
dati proprietaria (ben conosciuta) con altre acquisite (universi da indagare) richiede ┌ﾐげｷﾐデWﾐゲ; ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ 
apprendimento e di verifica che da tempo si è messa in atto, anche con la collaborazione di chi su queste ultime 

(registro imprese) da più tempo si applica. Ciò ha consentito di individuare punti di forza e di debolezza di ciascuna, 

operazione che in futuro ci si augura consentirà un miglior uso integrato delle stesse. 

Lげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ H;ゲW X ゲデ;デ; Iﾗゲｸ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デ;ぎ 

- acquisizione trimestrale del dump di CO-SILV e normalizzazione dei dati rilevanti (assunzioni, cessazioni, 

proroghe, trasfoヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷが ｷゲIヴｷ┣ｷﾗﾐｷ ﾐWﾉﾉげWﾉWﾐIﾗ SWｷ SｷゲﾗII┌ヮ;デｷ W ﾐWﾉﾉW ﾉｷゲデW Sｷ ﾏﾗHｷﾉｷデ< WデIくぶき  
- estrazioni ed elaborazioni a partire dai dati disponibili nella nuova piattaforma Clickhouse, attività affinata nel 

corso del tempo e che ha dato i suoi frutti proprio in epoca pandemica, consentendo un'analisi puntuale in 

デWﾏヮｷ ヴ;┗┗ｷIｷﾐ;デｷゲゲｷﾏｷ SWｷ aWﾐﾗﾏWﾐｷ ﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷが Iﾗﾐ ┌ﾐげWゲデヴ;┣ｷﾗﾐW IｴW ゲｷ X ﾗヴ; ゲデ;ﾐS;ヴSｷ┣┣;デ; Iﾗﾐ I;SWﾐ┣; 
mensile; 

- integrazione dei dati ed elaborazioni ai fini della produzione dei saldi tra flussi in ingresso e flussi in uscita, con 

qualche nuovo esito estremamente interessante anche in relazione agli stock di occupati; 

- costruzione di basi dati specifiche a fini di ricerca e di pubblicazione di dati navigabili su web;  

- confronto/controllo dei risultati ottenuti e dei trend emergenti con gli analoghi ricavabili da altre fonti (Istat, 

forze di lavoro; Inps, Osservatorio dipendenti e Osservatorio precariato; lato imprese con Registro imprese). 
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Attività sempre più necessaria a fronte del crescere dell'offerta di "numeri" sul lavoro, non sempre coerenti tra 

loro. 

Le elaborazioni ottenute, per tutte le variabili ritenute significative, vengono messe a disposizione del pubblico 

mediante cubi Olap consultabili liberamente sul sito di Veneto Lavoro con uno strumento di navigazione via web 

ふさC‘EAVI“TAざぶ ;ヮヮﾗゲｷデ;ﾏWﾐデW ヮヴWSｷゲヮﾗゲデﾗが IｴW ﾐWﾉ デWﾏヮﾗ ゲｷ ;ヴヴｷIIｴｷゲIW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷデ< W I;ヮ;Iｷデ< Wゲヮﾉﾗヴ;デｷ┗Wく  

PWヴ IﾗﾐゲWﾐデｷヴﾐW ┌ﾐげ;SWｪ┌;デ; ｷﾐデWﾉﾉｷｪｷHｷﾉｷデ<が ｷ S;デｷ ゲﾗﾐﾗ IﾗヴヴWS;デｷ ;ﾐIｴW S; ｷﾐaﾗｪヴ;aｷIｴW W ｪヴ;aｷIｷ ｷﾐデWヴ;デデｷ┗ｷが ｷn continua 

evoluzione e che hanno conosciuto una nuova evoluzione anche nel corso dell'anno appena trascorso.  

Iﾐ ﾏﾗSﾗ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW X ゲデ;デ; ┌ﾉデWヴｷﾗヴﾏWﾐデW ヮWヴaW┣ｷﾗﾐ;デ; ﾉげ;ヴW; SWﾐﾗﾏｷﾐ;デ; さGWﾗｪヴ;aｷ; SWﾉ L;┗ﾗヴﾗざ IｴW X aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デ; ;ﾉﾉ; 
consultazione/diffusione dWﾉﾉW ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ゲデ;デｷゲデｷIｴW ゲ┌ﾉﾉげW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ SｷヮWﾐSWﾐデW 
in Veneto organizzate con riferimento a tre macro-modalità di lettura: territorio, settore, professione e che ad oggi 

consente anche l'esportazione delle "viste" create tramite file pdf e confronti inter-temporali personalizzabili. 

Nel corso del 2021 si è consolidata la collaborazione con la Camera di Commercio di Treviso-Belluno, come sopra 

accennato, volta allo studio del Registro imprese al fine di consentire, tramite link con i dati SILV, un arricchimento 

della base conoscitiva a disposizione delle strutture di ricerca. Operando in stretta collaborazione, i due team di ricerca 

hanno potuto evidenziare i rispettivi punti di forza delle rispettive basi dati. I risultati fin qui ottenuti hanno consentito 

di produrre analisi coerenti che sono servite a documentare gli spazi di intervento coperti dalle politiche governative 

e regionali per limitare i danni causati al sistema economico dalle misure emanate per contenere il Covid-19.  

Infine vengono correntemente utilizzate altre fonti statistiche, sia ufficiali (Istat, in particolare Censimenti, Contabilità 

Nazionale, Rfl inclusi i relativi microdati) sia di origine amministrativa (Ministero del Lavoro - Cico, Inps, Ministero 

SWﾉﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ;が ‘WｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ に Dipartimento Formazione e Lavorﾗぶく NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ゲｷ X ;Iケ┌ｷゲｷデ; ;ﾐIｴW ┌ﾐ; 
H;ﾐI; S;デｷ ヮヴﾗSﾗデデ; S; CWヴ┗WS ヴWﾉ;デｷ┗; ;ﾉﾉげ┌ﾐｷ┗Wヴゲﾗ SWﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW Sｷ ヮｷ┍ IﾗﾐゲｷゲデWﾐデW SｷﾏWﾐゲｷﾗﾐWが IｴW ｪｷ< IﾗﾐデｷWﾐW 
ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ﾉ ﾉﾗヴﾗ ;ﾐS;ﾏWﾐデﾗ WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ デヴ;デデW S;ﾉﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWｷ Hｷﾉ;ﾐIｷ ヮヴWゲWﾐデ;デｷぎ ゲ┌ Sｷ Wゲsa ci si è già esercitati per 

poterne trarre indicazioni sugli andamenti economici complessivi. 

Lげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W ヴｷIWヴI; 

Lげ;デデｷ┗ｷデ< ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ W ヴｷIWヴI; X aﾗI;ﾉｷ┣┣;デ; ゲ┌ﾉﾉW デWﾏ;デｷIｴW aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉｷ S; デWﾏヮﾗ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;デWぎ 
dinamica generale del mercato del lavoro con particolare attenzione ai contratti di lavoro, percorsi dei lavoratori 

precari e processi di stabilizzazione, accesso agli ammortizzatori sociali, strategie delle imprese di recruitment, 

intensità e caratteristiche dei processi di ricollocazione, opportunità di lavoro per persone con disabilità, 

disoccupazione.  

Le attività di ricerca e di monitoraggio sui temi indicati hanno trovato concretizzazione e sbocco nella seguente 

produzione:  

a. RICERCHE 

A febbraio si è concluso con la pubblicazione un lungo lavoro di analisi e confronto tra fonti diverse relativo alle 

variazioni occupazionali, Tempi&Metodi n. 8, Grammatica delle comunicazioni obbligatorie /8 flussi e variazioni 

occupazionali in due fonti amministrative assai simili: il confronto tra Silv e osservatorio precariato di Inps con alcune 

indicazioni di editing   

Uﾐげ;ﾏヮｷ; W SWデデ;ｪﾉｷ;デ; Sｷゲ;ﾏｷﾐ; SWﾉﾉげﾗaaWヴデ; Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ヮヴWゲWﾐデW ヮヴWゲゲﾗ ｷ CWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ X Iﾗﾐaﾉ┌ｷデ; ﾐWﾉﾉ; 
pubblicazione I Tartufi n.51, I disoccupati ammｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗ｷ SWｷ CWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ, pubblicata nel mese di marzo. 

Una documentata ricerca sulla inclusione lavorativa delle persone con disabilità predisposta per la collana Tartufi, n. 

52, L'inclusione lavorativa delle persone con disabilità in Veneto 2019, è stata pubblicata ad aprile .  
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Sempre ad aprile si è prodotto un primo lavoro di più ampio respiro, che troverà nuovi sviluppi nel tempo, relativo al 

lavoro stagionale Misure n. 100, Il lavoro stagionale. Caratteristiche e tendenze nel periodo 2008-2019. Le principali 

evidenze dai dati Inps-Osservatorio sui lavoratori dipendenti del settore privato non agricolo. 

A ﾏ;ｪｪｷﾗ ゲｷ IﾗﾐIﾉ┌ゲﾗ ┌ﾐ ヮWヴIﾗヴゲﾗ Sｷ ヴｷIWヴI; SWSｷI;デﾗ ;ﾉﾉげWゲヮ;ﾐゲｷﾗﾐW SWｷ ヴ;ヮヮﾗヴデｷ ; デWﾏヮﾗ SWデWヴﾏｷﾐ;デﾗ, Misure n. 101, 

Le determinanti settoriali della crescita dei rapporti a termine. 

Ad ottobre è stato pubblicato un lavoro relativo alla ricostruzione di lungo periodo relativa allo strumento degli stage 

extracurricolari I Tartufi n. 53, I tirocini extracurriculari in Veneto 2016 に 2020. 

Sempre aS ﾗデデﾗHヴW ゲｷ X ヮヴﾗSﾗデデﾗ ┌ﾐ ﾉ;┗ﾗヴﾗ SげｷﾐS;ｪｷﾐWが Iﾗﾐ SﾗI┌ﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW ;ﾐIｴW I;ヴデﾗｪヴ;aｷI;が ヴWﾉ;デｷ┗ﾗ ;ﾉﾉ; ﾏﾗHｷﾉｷデ< 
geografica determinata dai processi di reclutamento delle imprese Misure n. 104, Domanda di lavoro e mobilità 

ｪWﾗｪヴ;aｷI; SWﾉﾉげﾗaaWヴデ;く Uﾐげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ;ﾉﾉ; ﾉ┌IW SWﾉﾉげｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ﾉ SﾗﾏｷIｷﾉｷﾗ SWｷ ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴｷ ;ゲゲ┌ﾐデｷ ｷﾐ VWﾐWデﾗく 

A novembre si è dato forma ad un processo di analisi che voleva dare conto del potenziale delle banche dati dei 

SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷ ;ﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ヮヴWゲWﾐデｷ ﾐWｷ CWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ ヴｷゲヮWデデﾗ ;ﾉﾉげ┌tilizzo di possibili benefici previsti dalle norme in 

caso di loro assunzione a tempo indeterminato Misure n. 105, Giovani under 36 e le agevolazioni per assumerli con 

rapporti di lavoro stabili. 

b. ANALISI CONGIUNTURALI  

È diventato ormai uno standard la produzione mensile della nota congiunturale La Bussola, così come la 

trimestralizzazione, in contemporanea all'aggiornamento dei dati navigabili nel sito web dell'Ente, de Il Sestante. Le 

analisi si basano essenzialmente sui dati CO-SILV anche se estratte e "lavorate" in maniera diversa. La  Bussola si 

riferisce esclusivamente ai datori di lavoro privati e guarda ai contratti a tempo indeterminato, determinato e di 

apprendistato per rispettare le tempistiche di legge, dà una visione sintetica delle altre forme contrattuali e monitora 

i flussi di ingresso in disoccupazione; il Sestante copre tutto il lavoro dipendente e viene integrato con i dati trimestrali 

della rilevazione Istat sulle forze di lavoro appena questi divengono disponibili oltreché alla situazione di flusso e stock 

dei disponibili.  

Nel corso del 2021 ha visto la luce, frutto della collaborazione con Unioncamere del Veneto e la Camera di commercio 

di Belluno e Treviso, la nuova pubblicazione periodica La Clessidra, che offre una sintetica illustrazione periodica 

SWﾉﾉげ;ﾐS;ﾏWﾐデﾗ WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく NW ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷ ヴ ﾐ┌ﾏWヴｷく 

Il report sulle Crisi aziendali IｴW デWﾐSW ; ﾏｷゲ┌ヴ;ヴW ﾉげｷﾏヮ;デデﾗ ﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐ;ﾉWが aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ ; SﾗI┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉげW┗ﾗﾉ┗Wヴゲｷ SWﾉﾉW 
crisi aziendali, monitorandone i vari momenti (;ヮWヴデ┌ヴ; SWﾉﾉ; Iヴｷゲｷき ┗WヴH;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;IIﾗヴSﾗ デヴ; ヮ;ヴデｷ ゲﾗIｷ;ﾉｷき ヴｷIﾗヴゲﾗ 
;ﾉﾉ; Cｷｪゲき ﾉｷIWﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデｷぶ X ゲデ;デﾗ ゲﾗデデﾗヮﾗゲデﾗ ;S ┌ﾐげ;ﾏヮｷ; ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヴW┗ｷゲｷﾗﾐW W Sｷ ヴｷSWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW ; ゲWｪ┌ｷデﾗ ;ﾐIｴW SWﾉﾉW 
novità normative che hanno riguardato la gestione delle situazioni di crisi e il ridisegno del ruolo degli attori (Regione, 

Inps etc.). Nel corso del 2021 sono stati pubblicati tre report trimestrali, dato il permanere dell'inconsueta situazione 

che ha parzialmente "congelato" il mercato del lavoro.  

Il sintetico catalogo dei principali Indicatori del mercato del lavoro è stato continuamente aggiornato così come le 

banche dati navigabili relative ad occupazione e disoccupazione. 

c. ANALISI E MONITORAGGI PER LE POLITICHE REGIONALI 

NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ Monitoraggio Garanzia Giovani sono stati assicurati sia la fornitura mensile di tabelle statistiche 

standard per le esigenze di Veneto Lavoro in materia di comunicazione sia i riepiloghi trimestrali richiesti dalla Regione 

Veneto. 

NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉW ヮﾗﾉｷデｷIｴW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ X Iﾗﾐデｷﾐ┌;デ; ﾉ; ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐW ヮWヴｷﾗSｷI; SWｪﾉｷ ｷﾐSｷI;デﾗヴｷ Sｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デﾗ 
ヮWヴ ｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ FゲWが ﾏWﾐデヴW ゲｷ X ｪ;ヴ;ﾐデｷデﾗ ｷﾉ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉ; C;Hｷﾐ; Sｷ ‘Wｪｷ; SWﾉﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW ヮWヴ 
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la messa a regime del nuovo flusso di dati per le analisi di Placement generato a partire dal Siu. Questa attività ha 

generato 4 report trimestrali che documentano gli esiti delle politiche regionali tramite gli indicatori concordati, oltre 

alla analisi per la predisposizione annuale degli indicatori RAA-FSE. Sono stati poi ulteriormente prodotti 2 ulteriori 

ヴWヮﾗヴデ ﾏWデﾗSﾗﾉﾗｪｷIｷ SWSｷI;デｷ ;ﾉﾉげｷﾉﾉ┌ゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾏﾗS;ﾉｷデ< Sｷ デヴ;デデ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ S;デｷ WS ┌ﾐ ヴWヮﾗヴデ ゲ┌ ┌ﾐﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗ 
bando:  

- Doc 2021_1 - IndiFse e nuovo tracciato da Siu; 

- Doc 2021_3 - Forniture dati tra Gafse e Siu; 

- Doc 2021_4 - Attività occasionale. Dgr Oss に 688/2017. 

 

d. COLLABORAZIONE CON BANCA D'ITALIA  

Nel corso del 2021 si è consolidata la collaborazione tra Veneto Lavoro e la Banca d'Italia, al fine di condividere 

informazioni aggiornate sulla condizione occupazionale, così che l'Istituto centrale potesse valutare le proprie 

elaborazioni effettuate sui dati nazionali, loro rilasciati dal Ministero del Lavoro. 

Contemporaneamente si è rafforzata la collaborazione con la sede di Venezia, tramite lo scambio di informazioni e la 

partecipazione alle reciproche iniziative di divulgazione dei dati congiunturali. 

Tale collaborazione è in continua evoluzione e mirerà ad identificare tematiche precise alle quali rivolgere l'attenzione. 

e. SEMINARI PER LA DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA DEI DATI STATISTICI 

Sono stati organizzati alcuni seminari formativi sulla lettura dei dati del mercato del lavoro attraverso gli strumenti 

web messi a disposizione da Veneto Lavoro, rivolti ad un pubblico di specialisti (giornalisti, rappresentanti delle parti 

sociali, operatori degli enti di accreditati, ricercatori, etc.). Nel corso del 2021 sono stati svolte diverse sessioni e, date 

le particolari condizioni, principalmente via web: 

- ;ﾉﾉげｷﾐterno della convenzione con Unioncamere (con cadenza trimestrale); 

- ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< SWｷ デ;┗ﾗﾉｷ ヮヴﾗ┗ｷﾐIｷ;ﾉｷ Sｷ TヴW┗ｷゲﾗ W BWﾉﾉ┌ﾐﾗき 
- ﾐWﾉﾉ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ B;ﾐI; SげIデ;ﾉｷ; ゲWSW SWﾉ VWﾐWデﾗく 

f. COLLABORAZIONI ISTITUZIONALI  

- ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ W ゲﾗIｷ;ﾉW Sｷ TヴW┗ｷゲﾗ-Belluno, oltre alle consuete 

presentazioni degli andamenti occupazionali annuali (via webinar) è proseguita la fase di studio e analisi volta a 

mettere in relazione le banche dati di Parix-Registro imprese e Silv; 

- in collaborazione con FBK-IRVAPP e Irpet è stata portata a termine una ricerca coordinata sul programma 

さG;ヴ;ﾐ┣ｷ; Gｷﾗ┗;ﾐｷざ ﾐWﾉﾉW ヴｷゲヮWデデｷ┗W ヴW;ﾉデ< デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷが Iﾗﾐ ﾉ; aｷﾐ;ﾉｷデ< Sｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ┌ﾐ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ ゲ┌ｪﾉｷ Wゲｷデｷ SWｪﾉｷ 
interventi attuati, che ha trovato sintesi nella pubblicazione nei Quaderni IRVAPP, 2021, La Garanzia Giovani nel 

quadro delle agevolazioni contributive negli anni recenti; 

- nel corso dell'anno è proseguita la collaborazione con Unioncamere del Veneto, la Camera di Commercio I.A.A. 

di Treviso-Belluno, Unioncamere nazionale e Infocamere S.C.p.A., per la condivisione delle informazioni 

desumibili da Silv e dall'indagine Excelsior, con finalità di facilitare l'incontro domanda-offerta di lavoro; 

- ゲｷ X aﾗヴﾐｷデﾗ ;ﾉ CﾐWﾉ ┌ﾐ IﾗﾐデヴｷH┌デﾗ ゲ┌ﾉﾉげｷﾐゲWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾉ;┗ﾗヴ;デｷ┗ﾗ SWﾉﾉW ヮWヴゲﾗﾐW Iﾗﾐ Sｷゲ;Hｷﾉｷtà che ha trovato 

collocazione nel Rapporto annuale, Cnel, XXII Rapporto sul mercato del lavoro e la contrattazione collettiva 2020. 
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g. OSSERVATORIO IMMIGRAZIONE, OSSERVATORIO VENETI NEL MONDO  

NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ X ヮヴﾗゲWｪ┌ｷデ; ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ W Sｷ ヴｷIWヴI; ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげOsservatorio regionale 

immigrazione, fornendo alle strutture regionali ampia assistenza in materia di reperimento e aggiornamento delle 

informazioni disponibili al fine di garantire un aggiornato presidio conoscitivo sulla consistenza, le caratteristiche e 

ﾉげW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ aWﾐﾗﾏWﾐﾗ ﾏｷｪヴ;デﾗヴｷﾗ ｷﾐ ヴWｪｷﾗﾐWく NWﾉﾉﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗが ヮWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷｪ┌;ヴS; ﾉげ;ﾐﾐ┌;ﾉｷデ< ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ ケ┌Wゲデ; 
ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐWが ｷﾉ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ｴ; ┗ｷゲデﾗ ﾉ; IﾗﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW Sｷ ケ┌;ﾐデﾗ ヮヴW┗ｷゲデﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; Dｪヴ ﾐく ヱヱヶヶ SWﾉﾉげヱヱ 
;ｪﾗゲデﾗ ヲヰヲヰが ｷ I┌ｷ デWヴﾏｷﾐｷ ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ゲ┌IIWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデW ヮヴﾗヴﾗｪ;デｷが W ﾉげ;┗┗ｷﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヴWﾉ;デｷ┗W ;ﾉ さPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; ;ﾐﾐ┌;ﾉW 
ヲヰヲヱ Sｷ ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W W Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ﾐWﾉ ゲWデデﾗヴW SWﾉﾉげｷﾏﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐWざ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; Dｪヴ ﾐく ヱヱヱヴ SWﾉ Γ ;ｪﾗゲデﾗ ヲヰヲヱ ヴWﾉ;デｷ┗;ﾏWﾐデW 
;ﾉﾉげOsservatorio Regionale Immigrazione. 

Nel dettaglio, le attività realizzate per far fronte alle esigenze di aggiornamento statistico e monitoraggio dei flussi 

migratori in regione, sono state articolate sulla base di specifiche azioni a valere su tre principali linee di intervento: 

a. il presidio informativo. Aｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげｷﾐaヴ;ゲデヴ┌デデ┌ヴ; IﾗﾐﾗゲIｷデｷ┗; ヮヴWゲｷSｷ;デ; S;ﾉﾉげOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ ‘Wｪｷﾗﾐ;ﾉW 
Immigrazione garantita attraverso: 

- la realizzazione e la pubblicazione nel portale regionale (alla sezione www.venetoimmigrazione.it/oss-immigrazione-

aヴWIIWぶ Sｷ ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷﾏWﾐデｷ デWﾏ;デｷIｷ ;ヮWヴｷﾗSｷIｷが ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; Iﾗﾉﾉ;ﾐ; さFヴWIIWざ に 7 pubblicazioni nel corso del 2021 

に sulla base degli aggiornamenti statistici disponibili e/o sulla base di tematiche di particolare interesse e attualità;  

- ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW H;ゲｷ S;デｷ aヴ┌ｷHｷﾉｷ ﾗﾐ-line alla sezione www.venetoimmigrazione.it/osservatorio-immigrazione-

statistiche relativamente a demografia, occupazione e disoccupazione/disponibili. 

Hく ﾉげ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷﾏWﾐデﾗ デWﾏ;デｷIﾗく La realizzazione di specifici approfondimenti di ricerca ha visto, nel corso del 2021, la 

ヮヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ┗ﾗﾉデW ; ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ヴW ﾉげW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげWﾏWヴｪWﾐ┣; ゲ;ﾐｷデ;ヴｷ; W ﾉげｷﾏヮ;デデﾗ SWﾉ Cﾗ┗ｷS-19 

sulla popolazione straniera. A tale scopo に anche con il contributo di risorse esterne に si è cercato di valorizzare al 

massimo le informazioni quantitative disponibili integrandole con analisi qualitative svolte attraverso indagini sul 

campo. Nello specifico sono stati realizzati 5 percorsi di approfondimento relativamente a: i risvolti della pandemia 

tra la popolazione di origine straniera; il processo di invecchiamento della popolazione straniera; le ricadute della 

ヮ;ﾐSWﾏｷ; デヴ; ｷ ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴｷ ゲデヴ;ﾐｷWヴｷき ﾉげｷﾏヮ;デデﾗ SWﾉﾉ; ヮ;ﾐSWﾏｷ; ヮWヴ ﾉげｷﾏヮヴWﾐSｷデﾗヴｷ; ｷmmigrata; la prevenzione della 

dispersione scolastica. 

NWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱが X ゲデ;デ; ;┗┗ｷ;デ; ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デ; ;ﾉﾉ; ヴｷIﾗｪﾐｷ┣ｷﾗﾐW ゲ┌ﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷ ;┗┗ｷ;デW ﾐWl 

triennio 2019-ヲヰヲヱが ﾐﾗﾐIｴY ﾉげｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ WﾉWﾏWﾐデｷ WゲゲWﾐ┣ｷ;ﾉｷ Sｷ Iui tener conto per la programmazione di 

settore nel triennio 2022-2024. Tale attività, in fase di realizzazione con la collaborazione di risorse esterne, ha previsto 

il coordinamento interno delle attività di ricerca, garantendo il necessario supporto informativo.  

Iく ﾉ; ヴWS;┣ｷﾗﾐW SWﾉ さR;ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾐﾐ┌;ﾉWざ: nel mese di giugno 2021 è stato pubblicato nel portale regionale alla sezione 

www.venetoimmigrazione.it/rapporto-;ﾐﾐ┌;ﾉW ｷﾉ ‘;ヮヮﾗヴデﾗ ヲヰヲヰ SWﾉﾉげOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ ‘Wｪｷﾗﾐ;ﾉW Iﾏﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐW 
さIﾏﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐW ゲデヴ;ﾐｷWヴ; ｷﾐ VWﾐWデﾗ くくく;ﾉﾉ; ヮヴﾗ┗; SWﾉ Cﾗ┗ｷSざく NWﾉﾉ; ヮ;ヴデW aｷﾐ;ﾉW SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ゲｷ ゲﾗﾐﾗ ;┗┗ｷ;デW ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ 
analisi relative agli aggiornamenti necessari per la redazione del Rapporto 2021, con pubblicazione prevista a fine 

marzo 2022. 

OﾉデヴW ;ﾉ ヮヴWゲｷSｷﾗ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ W ;ﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ SﾗI┌ﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐWが X ゲデ;デﾗ ｪ;ヴ;ﾐデｷデﾗ ｷl raccordo con gli altri osservatori, le 

┌ﾐｷ┗Wヴゲｷデ< W ｪﾉｷ Wﾐデｷ Sｷ ヴｷIWヴI;く Pｷ┍ ｷﾐ ｪWﾐWヴ;ﾉWが ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉげOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗが X ゲデ;デ; ｪ;ヴ;ﾐデｷデ; ;デデｷ┗ｷデ< Si 

ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴW SWﾉﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾉｷﾐee programmatiche ed è stato 

assicurato il necessario supporto per richieste di informazioni ed elaborazioni da parte di istituzioni, associazioni, 

operatori e studenti. 

NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげOsservatorio Veneti nel Mondo, nei primi mesi del 2021 si è concluso il piano delle attività di cui alla 

Dgr n. 1192 del 18 agosto 2020, con scadenza successivamente prorogata, che ha previsto la realizzazione di attività 

di analisi e ricerca volta a:  

- garantire il monitoraggio e raccolta di documentazione sui temi oggettﾗ Sｷ ;デデWﾐ┣ｷﾗﾐW S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉげOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ 
Veneti nel mondo;  
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- WaaWデデ┌;ヴW ┌ﾐ; ヴｷIﾗｪﾐｷ┣ｷﾗﾐW ゲデ;デｷゲデｷI; ゲ┌ｷ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ﾏﾗ┗ｷﾏWﾐデｷ ﾏｷｪヴ;デﾗヴｷ ┗Wヴゲﾗ ﾉげWゲデWヴﾗが ; ヮ;ヴデｷヴW S;ﾉﾉW aﾗﾐデｷ 
informative ufficiali. Nello specifico sono stati aggiornati, con le ultime infoヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷが ｷ さFﾗI┌ゲざ ゲデ;デｷゲデｷIｷ Iﾗﾐ 
ﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWｷ S;デｷ Sｷ aﾗﾐデW Iゲデ;デ ふﾏﾗ┗ｷﾏWﾐデｷ ﾏｷｪヴ;デﾗヴｷぶ WS AI‘E ふAﾐ;ｪヴ;aW SWｪﾉｷ ｷデ;ﾉｷ;ﾐｷ ヴWゲｷSWﾐデｷ ;ﾉﾉげWゲデWヴﾗぶが ｷ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ 
riferimenti quantitativi per il monitoraggio del fenomeno nel contesto nazionale e regionale; 

- ﾏ;ﾐデWﾐWヴW ┌ﾐ ヮヴWゲｷSｷﾗ Iﾗゲデ;ﾐデW ゲ┌ﾉ SｷH;デデｷデﾗ ｷﾐ Iﾗヴゲﾗ W ゲ┌ｷ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ デWﾏｷ ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷく  A デ;ﾉ aｷﾐWが ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ 
della programmazione conclusasi nel 2021, sono stati realizzati alcuni brevi approfondimenti tematici, destinati alla 

collaﾐ; さIゲデ;ﾐデ;ﾐWWざ W IﾗヴヴWS;デｷ S;ﾉﾉW ヴWﾉ;デｷ┗W さIﾐaﾗｪヴ;aｷIｴWざく Gﾉｷ ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷﾏWﾐデｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷ ﾐWﾉ ヲヰヲヱ ｴ;ﾐﾐﾗ ;┗┌デﾗ ;S 
ﾗｪｪWデデﾗぎ ﾉ; ヮヴﾗヮWﾐゲｷﾗﾐW SWｷ ｪｷﾗ┗;ﾐｷ ;ﾉﾉ; ﾏﾗHｷﾉｷデ< ┗Wヴゲﾗ ﾉげWゲデWヴﾗき ﾉW ヮヴｷﾏW W┗ｷSWﾐ┣W ｷﾐ ﾏWヴｷデﾗ ;ﾉﾉげｷﾏヮ;デデﾗ SWﾉﾉ; ヮ;ﾐSWﾏｷ; 
sui movimenti migratori; una ricognizione sulle misure adottate in Italia e sugli esiti delle stesse in tema di brain drain 

e brain circulation; 

- comprendere maggiormente le dinamiche in atto, in particolare con riferimento alle trasformazioni socio-

economiche e politiche più recenti. A tal fine, sono stati realizzati に avvalendosi anche di competenze esterne に tre 

percorsi di ricerca sul campo. Nello specifico, sono state realizzate tre analisi di tipo qualitativo volte ad approfondire 

il quadro conoscitivo emerso nel corso della prima annualità, oltre che ad integrare le informazioni sulla base dei più 

recenti avvenimenti nel contesto internazionale. I temi oggetto degli approfondimenti sono stati: le relazioni familiari 

transnazionali nelle recenti migrazioni dal veneto: prospettive a confronto; i percorsi di espatrio in alcune aziende 

venete; gli effetti della Brexit nelle migrazioni verso il Regno Unito: il caso veneto. 

A IﾗﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ Sｷ ヴｷIWヴI;が X ゲデ;デﾗ Wﾉ;Hﾗヴ;デﾗ ┌ﾐ ‘Wヮﾗヴデ IﾗﾐIﾉ┌ゲｷ┗ﾗが ｷﾐデｷデﾗﾉ;デﾗ さLW ヴWIWﾐデｷ Wﾏｷｪヴazioni dei veneti 

;ﾉﾉげWゲデWヴﾗぎ IﾗﾏヮヴWﾐSWヴW ｷﾉ aWﾐﾗﾏWﾐﾗ ｪ┌;ヴS;ﾐSﾗ ;ﾉ a┌デ┌ヴﾗく PWヴIﾗヴゲｷ Sｷ ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷﾏWﾐデﾗ ゲ┌ﾉﾉW ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐｷ a;ﾏｷﾉｷ;ヴｷ 
デヴ;ﾐゲﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷが ｷﾉ ヴ┌ﾗﾉﾗ SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW W ｪﾉｷ WaaWデデｷ SWﾉﾉ; BヴW┝ｷデざが ‘Wヮﾗヴデ Sｷ ヴｷIWヴI; に Febbraio 2021, in cui sono stati fatti 

Iﾗﾐaﾉ┌ｷヴW ｪﾉｷ Wゲｷデｷ SWﾉﾉW デヴW ｷﾐS;ｪｷﾐｷ ゲﾗヮヴ; SWゲIヴｷデデWく Iﾉ ヴWヮﾗヴデ X ゲデ;デﾗ ヮヴWゲWﾐデ;デﾗ W SｷゲI┌ゲゲﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ ┌ﾐ ┘WHｷﾐ;ヴ 
I┌ヴ;デﾗ S; VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ W S;ﾉﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ ふI┌ｷ ｴ;ﾐﾐﾗ ヮ;ヴデWIｷヮ;デﾗ WゲヮﾗﾐWﾐデｷ SWﾉﾉげWﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐW ┗WﾐWデ; ﾐWｷ 
diversi paesi del mondo) il 16 aprile 2021. Tutti i materiali prodotti sono reperibili nella sezione dedicata del portale 

www.venetoimmigrazione.it/osservatorio-veneti-nel-mondo. 

h. ALTRI PROGETTI DI RICERCA IN PARTENARIATO 

Aデデｷ┗ｷデ< Sｷ IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗが ヴｷIWヴI; W ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ デWIﾐｷIﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ ヮヴﾗｪWデデｷ ゲ┗ﾗﾉデｷ ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ヴW;ﾉデ< WゲデWヴﾐW 
; VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ ヮWヴ ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷﾏWﾐデｷ ゲ┌ デWﾏ;デｷIｴW ゲヮWIｷaｷIｴW ｷﾐWヴWﾐデｷ ｷﾉ ﾏWヴI;デﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく LげｷﾏヮWｪﾐﾗ ｷﾐ 
ケ┌Wゲデげ;ﾏHｷデﾗが ﾐWﾉ Iorso del 2021, ha riguardato:  

- ﾉ; IﾗﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉ; FﾗﾐS;┣ｷﾗﾐW Tﾗﾐｷﾗﾉﾗ Sｷ VWヴﾗﾐ; ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐデW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヴｷIWヴI; ゲ┌ﾉ ﾏWヴI;デﾗ 
del lavoro nel settore turistico veronese. Il percorso quali-quantitativo di ricerca ha portato alla realizzazione e 

ヮ┌HHﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴWヮﾗヴデ さUﾐ a┌デ┌ヴﾗ ゲﾗゲヮWゲﾗぎ ｷﾉ ゲWデデﾗヴW デ┌ヴｷゲデｷIﾗ ┗WヴﾗﾐWゲW デヴ; ヴｷヮ;ヴデWﾐ┣; W I;ﾏHｷ;ﾏWﾐデﾗく UﾐげｷﾐS;ｪｷﾐW 
ゲ┌ ﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐWが ヮWヴIﾗヴゲｷ ヮヴﾗaWゲゲｷﾗﾐ;ﾉｷ W ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヴｷゲﾗヴゲW ┌ﾏ;ﾐWざが ｪｷ┌ｪﾐﾗ ヲヰヲヱく Iﾉ ヴWヮﾗヴデ X ゲデ;デﾗ 
presentato e discusso in occasione di un convegno tenutosi nel mese di dicembre presso la sede della Fondazione 

Toniolo a Verona; 

- ﾉげ;┗┗ｷﾗ SWﾉﾉ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ゎPヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ ヮWヴ ｷﾉ ゲ┌ヮWヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW IヴｷデｷIｷデ< SWﾉﾉ; aｷﾉｷWヴ; SWﾉﾉ; ﾉﾗｪｷゲデｷI;ゎ 
per il supporto tecnico al monitoraggio e presidio conoscitivo delle dinamiche occupazionali che interessano il settore 

della logistica in Veneto; 

- ｷﾉ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ﾗヮWヴ;デｷ┗ﾗ ;ﾉﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴW┗ｷゲデW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW デヴ; VWﾐWデﾗ L;voro e 

ﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ P;Sﾗ┗;が Dｷヮ;ヴデｷﾏWﾐデﾗ Sｷ “IｷWﾐ┣W ヮﾗﾉｷデｷIｴWが ｪｷ┌ヴｷSｷIｴW W ゲデ┌Sｷ ｷﾐデWヴﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷが ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ 
さPOLBI“ TｴW PﾗﾉｷデｷIゲ ;ﾐS PﾗﾉｷI┞ ﾗa B;ゲｷI IﾐIﾗﾏW “IｴWﾏWゲぎ ﾉWゲゲﾗﾐゲ aヴﾗﾏ Iデ;ﾉｷ;ﾐ ;ﾐS E┌ヴﾗヮW;ﾐ I;ゲWゲざ デヴ; ﾉW I┌ｷ ;┣ｷﾗﾐｷ 
rientra il tentativo di analizzare come viene gestito il processo di attuazione del Reddito di Cittadinanza da parte delle 

pubbliche amministrazioni in esso coinvolte; 

- ﾉげ;┗┗ｷﾗ SWﾉﾉ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ SげｷﾐデWゲ; ヮWヴ ﾉげOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ T┌ヴｷゲデｷIﾗ ‘Wｪｷﾗﾐale Federato. 
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i. ALTRE ATTIVITÀ DI ANALISI E DOCUMENTAZIONE  

Attività di ricerca per approfondimenti tematici e supporto tecnico alle attività delle altre UO dell'Ente: 

- collaborazione alle attività del progetto MED +Resilinet (U.O.5), in particolare in merito alla ricognizione sul tema del 

ﾏｷゲﾏ;デIｴ デヴ; Sﾗﾏ;ﾐS; WS ﾗaaWヴデ; Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ﾗｪｪWデデﾗ SWﾉﾉげ;┣ｷﾗﾐW ヮｷﾉﾗデ; ヮヴW┗ｷゲデ;き 

- collaborazione con la redazione di CliclavoroVeneto per la realizzazione di approfondimenti tematici (collana Focus) 

e la redazione di articoli (editoriali) su tematiche specifiche quali: le donne nel mercato del lavoro, le dinamiche 

occupazionali nel settore primario, la polarizzazione professionale, le dinamiche demografiche, ecc. Rispetto ai temi 

oggetto di approfondimento è stata assicurata la partecipazione (o il supporto) per webinar tematici organizzati 

ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ ゲヮWIｷaｷIｴW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷ ｷﾐデWヴﾐW WS WゲデWヴﾐWき 

- Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗W ゲ┌ﾉ ﾏWヴI;デﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ità di orientamento per studenti, 

ゲI┌ﾗﾉWが ;┣ｷWﾐSW W SｷゲﾗII┌ヮ;デｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デW SWﾉﾉW UOT W ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷ ┗;ヴｷWく PヴWSｷゲヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ 
analisi e partecipazione ai webinar regionali o di progetto. Supporto alle elaborazioni delle informazioni sui 

ヮ;ヴデWIｷヮ;ﾐデｷ W ｪヴ;SｷﾏWﾐデﾗ SWｷ ┘WHｷﾐ;ヴ ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷ S;ｷ CWﾐデヴｷ ヮWヴ ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗく 
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ALLEGATO 1 に P┌HHﾉｷI;┣ｷﾗﾐｷ ヮヴﾗSﾗデデW S;ﾉﾉげOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ MWヴI;デﾗ SWﾉ L;┗ﾗヴﾗ 6 

Pubblicazioni nel 2021 

Collana Titolo 
Anno 

Pubblicazione 
Autore/i Editore mese 

La Bussola Il mercato del lavoro veneto. Un primo bilancio del 2020  2021 
Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Gennaio 

La Bussola Il mercato del lavoro veneto nel mese di gennaio 2021 2021 
Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Febbraio 

La Bussola Il mercato del lavoro veneto nel mese di febbraio 2021 2021 
Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Marzo 

La Bussola Il mercato del lavoro veneto nel 1° trimestre 2021 2021 
Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Aprile 

La Bussola Il mercato del lavoro veneto nel mese di aprile 2021 2021 
Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Maggio 

La Bussola Il mercato del lavoro veneto nel mese di maggio 2021 2021 
Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Giugno 

La Bussola Il mercato del lavoro veneto nel 2° trimestre 2021 2021 
Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Luglio 

La Bussola Il mercato del lavoro veneto nel mese di luglio 2021 2021 
Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Agosto 

La Bussola Il mercato del lavoro veneto nel mese di agosto 2021 2021 
Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Settembre 

La Bussola Il mercato del lavoro veneto nel 3° trimestre 2021 2021 
a cura di Maurizio 
Gambuzza e Maurizio 
Rasera 

VL Ottobre 

La Bussola Il mercato del lavoro veneto nel mese di ottobre 2021 2021 
a cura di Maurizio 
Gambuzza e Maurizio 
Rasera 

VL Novembre 

La Bussola Il mercato del lavoro veneto nel mese di novembre 2021 2021 
a cura di Maurizio 
Gambuzza e Maurizio 
Rasera 

VL Dicembre 

Il Sestante IL SESTANTE 1/2021 - 4° trimestre 2020 2021 
Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Febbraio 

Il Sestante IL SESTANTE 2/2021 -1° trimestre 2021 2021 
Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Maggio 

Il Sestante IL SESTANTE 3/2021 - 2° trimestre 2021 2021 
Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Agosto 

Il Sestante IL SESTANTE 4/2021 - 3° trimestre 2021 2021 
a cura di Maurizio 
Gambuzza e Maurizio 
Rasera 

VL Dicembre 

La Clessidra La Clessidra - marzo 2021 2021 
Unioncamere Veneto, 
Veneto Lavoro, Camera 
di Commercio BL-TV 

UV-VL Marzo 

La Clessidra La Clessidra - maggio 2021 2021 
Unioncamere Veneto, 
Veneto Lavoro, Camera 
di Commercio BL-TV 

UV-VL Maggio 

La Clessidra La Clessidra - agosto 2021 2021 
Unioncamere Veneto, 
Veneto Lavoro, Camera 
di Commercio BL-TV 

UV-VL Settembre 

La Clessidra La Clessidra - dicembre 2021 2021 
Unioncamere Veneto, 
Veneto Lavoro, Camera 
di Commercio BL-TV 

UV-VL Dicembre 

Crisi aziendali Quarto trimestre 2020 2021 
Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Aprile 

Crisi aziendali Primo trimestre 2021 2021 
Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Luglio 

Crisi aziendali Secondo trimestre 2021 2021 
a cura di Maurizio 
Rasera e Paola Rocelli 

VL Novembre 

Placement Doc 163 - Indicatori di Placement  2021 
di Maurizio Gambuzza e 
Francesco Gatti 

VL Gennaio 

Placement Doc 2021_1 - IndiFse e nuovo tracciato da Siu 2021 
di Maurizio Gambuzza e 
Francesco Gatti 

VL Aprile 

Placement Doc 2021_2 - Indicatori placement 2021 
di Maurizio Gambuzza e 
Francesco Gatti 

VL Maggio 

Placement Doc 2021_3 - Forniture dati tra Gafse e Siu 2021 
di Maurizio Gambuzza e 
Francesco Gatti 

VL Luglio 

                                                           
6 Sono segnalate solo le prime richieste, non i rinnovi della richiesta a seguito di aggiornamento dei dati disponibili 
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Placement Doc 2021_4 - Attività occasionale. Dgr Oss に 688/2017 2021 
di Maurizio Gambuzza e 
Francesco Gatti 

VL Luglio 

Placement Doc 2021_6 - Indicatori placement e Fse. III trim 2021 2021 
di Maurizio Gambuzza e 
Francesco Gatti 

VL Agosto 

Placement Doc 2021_5 - Indicatori placement e Fse. II trim 2022 2021 
di Maurizio Gambuzza e 
Francesco Gatti 

VL Novembre 

I Tartufi/51 I DISOCCUPATI AMMINISTRATIVI DEI CENTRI PER LげIMPIEGO  2021 
di Maurizio Gambuzza, 
Stefania Maschio, Ilaria 
Rocco, Maurizio Rasera 

VL Marzo 

I Tartufi/52 
LげINCLUSIONE LAVORATIVA DELLE PERSONE CON DISABILITAげ 

IN VENETO 2019 
2021 

di Maurizio Gambuzza, 
Francesco Gatti, 
Maurizio Rasera 

VL Aprile 

I Tartufi/53 I TIROCINI EXTRACURRICULARI IN VENETO 2016 に 2020 2021 
di Maurizio Gambuzza, 
Anna Guglielmi, Laura 
Mulas, Maurizio Rasera 

VL Ottobre 

Tempi&Metodi 

GRAMMATICA DELLE COMUNICAZIONI OBBLIGATORIE /8 
FLUSSI E VARIAZIONI OCCUPAZIONALI IN DUE FONTI 

AMMINISTRATIVE ASSAI SIMILI: IL CONFRONTO TRA SILV E 
OSSERVATORIO PRECARIATO DI INPS CON ALCUNE 

INDICAZIONI DI EDITING   

2021 
di Maurizio Gambuzza, 
Stefania Maschio, 
Maurizio Rasera 

VL Febbraio 

Tempi&Metodi 
GRAMMATICA DELLE COMUNICAZIONI OBBLIGATORIE /9 

REVISIONE DEI CRITERI DI UTILIZZO DELLE DATE DI 
CESSAZIONE ED EFFETTI SUI SALDI 

2021 
di Maurizio Gambuzza, 
Stefania Maschio, 
Maurizio Rasera 

VL Maggio 

Misure/100 
Il lavoro stagionale. Caratteristiche e tendenze nel periodo 
2008-2019. Le principali evidenze dai dati Inps-Osservatorio 

sui lavoratori dipendenti del settore privato non agricolo  
2021 

Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Aprile 

Misure/101 
Le determinanti settoriali della crescita dei rapporti a 

termine 
2021 

Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Maggio 

Misure/102 Lo sblocco dei licenziamenti: primissimi impatti 2021 
Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Luglio 

Misure/103 
Gli effetti dello sblocco dei licenziamenti nei primi 10 giorni 

di luglio 
2021 

Osservatorio Mercato 
del Lavoro 

VL Luglio 

Misure/104 
Dﾗﾏ;ﾐS; Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ W ﾏﾗHｷﾉｷデ< ｪWﾗｪヴ;aｷI; SWﾉﾉげﾗaaWヴデ;く 

Uﾐげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ;ﾉﾉ; ﾉ┌IW SWﾉﾉげｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW  
sul domicilio dei lavoratori assunti in Veneto 

2021 
di Maurizio Gambuzza e 
Maurizio Rasera 

VL Ottobre 

Misure/105 

GIOVANI UNDER 36 E LE 
AGEVOLAZIONI PER ASSUMERLI CON 

RAPPORTI DI LAVORO STABILI 
Dimensione e caratteristiche del bacino 

di giovani eligibili alla misura 

2021 
di Maurizio Gambuzza, 
Anna Guglielmi, Ilaria 
Rocco, Maurizio Rasera 

VL Novembre 

Documenti interni 1/2021 
La fornitura Cerved: Aziende e CGS. Caratteristiche, 

consistenza e potenzialità di utilizzo 
2021 

di Maurizio Gambuzza, 
Maurizio Rasera, Ilaria 
Rocco 

VL Novembre 

Cnel, XXII Rapporto sul mercato 
del lavoro e la contrattazione 

collettiva 2020 
L'inclusione lavorativa delle persone con disabilità in Veneto 2021 

di Maurizio Gambuzza e 
Maurizio Rasera 

Cnel Gennaio 

Quaderni IRVAPP/3, Il 
programma Garanzia Giovani in 

Toscana, Trentino e Veneto. 
Contesto, attuazione e risultati 

La Garanzia Giovani nel quadro delle agevolazioni 
contributive negli anni recenti 

2021 
di Maurizio Gambuzza e 
Maurizio Rasera 

Quaderni 
IRVAPP 

Settembre 

MutaMenti 2021. Friuli Venezia 
Giulia e Veneto: ter(re)agenti 

Dalla crisi finanziaria a quella epidemica: il mondo del lavoro 
tra stress e trasformazione 

2021 
di Maurizio Gambuzza e 
Maurizio Rasera 

Marsilio Novembre 

 

ALLEGATO N. 2  

 

RICHIESTE PERVENUTE DELLA BANCA DATI GIOVE/PLANET/MERCURIO 

 ANNO RESP. 

PROGETTO 
RICHIEDENTE o LEGALE RAPPRESENTANTE ORGANIZZAZIONE DATI 

1 2021 Matteo Sartori Matteo Sartori Centro de Estudios Monetarios y Financieros anonimi 

2 2021 
Alessandro 
Minello 

Emiliano Conte - Marco Fioravanti EconLab - Treviso anonimi 

3 2021 Paola Valbonesi Roberto Antonietti Uni. Padova Dip. Scienze Economiche “Marco fanno” anonimi 

4 2021 Andrea Garnero  OCDE anonimi 
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6.3. U.O. 5 - AT GESTIONE FONDI EUROPEI 

 

SINTESI DEI RISULTATI 

Ъ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉげA┌デﾗヴｷデ< Sｷ Gestione ed al personale regionale delle strutture responsabili di azioni per le fasi 

di attuazione, gestione e controllo del Programma FSE (reclutamento ed amministrazione del personale 

interno ed esterno assegnato al servizio); 

Ъ assistenza in materia di reperimento e aggiornamento delle informazioni statistiche più rilevanti sui dati 

SWﾉﾉげｷﾏﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ VWﾐWデﾗき 

Ъ attività di prevenzione e contrasto delle discriminazioni etnico-razziali, con il supporto della Rete 

Territoriale Antidiscriminazioni e in coordｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ Iﾗﾐ ﾉげUaaｷIｷﾗ N;┣ｷﾗﾐ;ﾉW AﾐデｷSｷゲIヴｷﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐｷ ‘;┣┣ｷ;ﾉｷ 
(UNAR); 

Ъ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デｷ ; ┗;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ﾉW IﾗﾏヮWデWﾐ┣W SWﾉﾉげEﾐデWが W ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ;ﾉﾉ; ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; Sｷ ;ﾉデヴW 
SｷヴW┣ｷﾗﾐｷ Wっﾗ ┌aaｷIｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ヮヴﾗｪWデデｷ Iﾗﾏ┌nitari. 

 

ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ  

La finalità della U.O. ha riguardato due ambiti di azione:  

1. ﾉげAゲゲｷゲデWﾐ┣; TWIﾐｷI; ふATぶ ;ﾉﾉ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW W ｪWゲデｷﾗﾐW SWｷ aﾗﾐSｷ ゲデヴ┌デデ┌ヴ;ﾉｷ F“Eき 

2. ﾉげAゲゲｷゲデWﾐ┣; TWIﾐｷI; ふATぶ ;ﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWｷ FﾗﾐSｷ SWﾉﾉ; DｷヴW┣ｷﾗﾐW ‘Wﾉ;┣ｷﾗﾐｷ Internazionali e della Direzione 

Servizi Sociali, AT alla sede Bruxelles della Regione del Veneto. 

 

AT PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEI FONDI STRUTTURALI FSE 

ATTUAZIONE DELLA DGR N. 1147 DEL 1/9/2015 ASSISTENZA TECNICA AL POR に FSE 2014/2020 E SUCCESSIVA 

PROROGA CON DGR N. 1592 DEL 30 OTTOBRE 2018 

VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ X ;aaｷS;デ;ヴｷﾗ SWﾉ ゲWヴ┗ｷ┣ｷﾗ Sｷ AゲゲｷゲデWﾐ┣; TWIﾐｷI; ;ﾉﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW ヮWヴ ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; OヮWヴ;デｷ┗ﾗ 
del Fondo Sociale Europeo 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2014) 9751 del 12 

dicembre 2014. 

Lげ;┣ｷﾗﾐW Sｷ AゲゲｷゲデWﾐ┣; TWIﾐｷI; ｴ; ;┗┌デﾗ ﾉﾗ ゲIﾗヮﾗ Sｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデ;ヴW ﾉげA┌デﾗヴｷデ< Sｷ GWゲデｷﾗﾐW WS ｷﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉW 
strutture responsabili di azioni per le fasi di attuazione, gestione e controllo del Programma FSE e si sviluppa in 

ゲヮWIｷaｷIｴW ;ヴWW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗぎ ﾉ; Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW W GWゲデｷﾗﾐWが ﾉ; ‘WﾐSｷIﾗﾐデ;┣ｷﾗﾐW W Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉｷ W ﾉげIﾐaﾗヴﾏ;デｷI;く  

LげUaaｷIｷﾗ さAT Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW W ｪWゲデｷﾗﾐW SWｷ aﾗﾐSｷ ゲデヴ┌デデ┌ヴ;ﾉｷ F“Eざが ﾐWﾉﾉげ;ヴIﾗ SWﾉ ヲヰヲヱが ｴ; ヮヴﾗゲWｪ┌ｷデﾗ ｷﾉ 
coordinamento del progetto e allo scopo ｴ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;デﾗ Iﾗﾐ ﾉげUくOくヲ PWヴゲﾗﾐ;ﾉWが ﾉ; ケ┌;ﾉW ｴ; ﾉ; IﾗﾏヮWデWﾐ┣; SWﾉﾉ; 
gestione delle risorse umane per la gestione dei processi relativi al reclutamento ed amministrazione del personale 

interno ed esterno assegnato al servizio, e la redazione dei report periodici delle attività e rendicontazione delle 

spese. 

Inoltre, con DGR n. 1592 del 30 ottobre 2018 - Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo 2014-

2020 la Regione del Veneto ha assegnato la proroga dell'affidamento all'Ente strumentale regionale Veneto Lavoro 

dell'attività di Assistenza Tecnica per l'attuazione degli interventi a valere sul Programma Operativo Regionale del 

Fondo Sociale Europeo per il periodo 2014/2020 e pertanto la Convenzione è stata prorogata fino al 31/12/2022. 
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AT IMMIGRAZIONE e SOCIALE 

Lげ┌aaｷIｷﾗ ヮヴWゲｷSｷ; ｷﾉ デWﾏ; SWﾉﾉげｷﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW W SWﾉﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW SWｷ Iｷデデ;Sｷﾐｷ ｷﾏﾏｷｪヴ;デｷ ゲ┌ ﾏ;ﾐS;デﾗ ;ﾐﾐ┌;ﾉW SWﾉﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW 
del Veneto - Direzione Relazioni Internazionali, U.O. Cooperazione internazionale. 

Rete Informativa Immigrazione e Osservatorio Regionale Immigrazione. Nel corso del 2021 il programma delle 

;デデｷ┗ｷデ< ｴ; ┗ｷゲデﾗ ﾉ; IﾗﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴW┗ｷゲデW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; Dｪヴ ﾐく ヱヱヶヶ SWﾉﾉげヱヱ ;ｪﾗゲデﾗ ヲヰヲヰ ふSｷ 
;aaｷS;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ‘WデW ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗; Iﾏﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐW W SWﾉﾉげOsservatorio Regionale Immigrazione), i cui 

termini sono stati successivamente prorogati con Decreto direttoriale n. 142 del 24 novembre 2020 e Decreto 

SｷヴWデデﾗヴｷ;ﾉW ﾐく ΒΑ SWﾉ ヵ ;ｪﾗゲデﾗ ヲヰヲヱく IﾐﾗﾉデヴWが ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW ;┗┗ｷ;デW ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヴWﾉ;デｷ┗W ;ﾉ さPヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; ;ﾐﾐ┌ale 2021 di 

ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W W Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ﾐWﾉ ゲWデデﾗヴW SWﾉﾉげｷﾏﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐWざ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; Dｪヴ ﾐく ヱヱヱヴ SWﾉ Γ ;ｪﾗゲデﾗ ヲヰヲヱ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デW ;ﾉﾉ; 
prosecuzione delle atti-┗ｷデ< ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ PヴﾗｪWデデﾗ さOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ ‘Wｪｷﾗﾐ;ﾉW Iﾏﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐWざく 

LW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴW┗ｷゲデW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; Dｪヴ ﾐく ヱヱヶヶ SWﾉﾉげヱヱ ;ｪﾗゲデﾗ ヲヰヲヰが ゲｷ ゲﾗﾐﾗ IﾗﾐIﾉ┌ゲW ﾐWﾉ ﾏWゲW Sｷ ;ｪﾗゲデﾗ Iﾗﾐ ﾉ; 
presentazione della relativa relazione finale sulle attività svolte. In particolare, per quanto riguarda le attività 

ヴW;ﾉｷ┣┣;デW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; ‘WデW Iﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗; Iﾏﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐW le azioni intraprese hanno puntato sul rafforzamento 

SWｪﾉｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ Sｷｪｷデ;ﾉｷ ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ゲ┌ﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉ ヮﾗヴデ;ﾉW ┘┘┘く┗WﾐWデﾗｷﾏﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐWくｷデ IｴW ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ; ｷﾉ 
principale strumento informativo e di coordinamento per gli attori che operano nel contesto ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ 
SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉﾉげOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ ‘Wｪｷﾗﾐ;ﾉW Iﾏﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐWが ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ X ヮヴﾗゲWｪ┌ｷデ; ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ W 
monitoraggio del fenomeno migratorio in regione attraverso:  

;く ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW H;ゲｷ S;デｷ ﾐ;┗ｷｪ;Hｷﾉｷ ﾗﾐ-line; 

b. la realizzazione di approfondimenti tematici; 

 c. la pubblicazione del Rapporto annuale (edito a giugno 2021). 

Cﾗﾐ ﾉげ;┗┗ｷﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉ; Dｪヴ ﾐく ヱヱヱヴ SWﾉ Γ ;ｪﾗゲデﾗ ヲヰヲヱ X ゲデ;デ; ｪ;ヴ;ﾐデｷデ; ﾉ; ヮヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ 
analisi finalizzata a garantire il presidio conoscitivo in tema di immigrazione, oltre che il necessario supporto 

informativo agli uffici regionali per le attività di programmaziﾗﾐW W ヮヴﾗｪWデデ;┣ｷﾗﾐWく NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ヮｷ;ﾐﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< 
previste (da realizzarsi entro marzo 2022) è stato inoltre avviato uno specifico approfondimento per la ricognizione 

delle attività progettuali avviate nel triennio 2019-ヲヰヲヰ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ aﾗﾐSﾗ FAMI, nonché delle azioni regionali 

realizzate a valere sui fondi regionali. In modo complementare è stata predisposta la realizzazione di una ricognizione 

in merito alle dinamiche evolutive e i fabbisogni di cui tener conto per la programmazione di settore nel triennio 

2022-2024.  

NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげOsservatorio Veneti nel Mondo, nei primi mesi del 2021 si è concluso il piano delle attività di cui 

alla Dgr n. 1192 del 18 agosto 2020, con scadenza successivamente prorogata (con Decreto direttoriale n. 153 del 

27 novembre 2020) al 28 febbraio 2021. Le attività progettuali si sono concluse così come descritte nella Relazione 

aｷﾐ;ﾉW ゲ┌ﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ゲ┗ﾗﾉデW ヮヴWゲWﾐデ;デ; ; aｷﾐW aWHHヴ;ｷﾗ ヲヰヲヱく NWﾉﾉﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗが ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ゲ┗ﾗﾉデ; ｴ; ヮﾗヴデ;デﾗ ;ﾉﾉ; 
realizzazione di focus statistici ed approfondimenti tematici confluiti nella sezione dedicata del portale 

www.venetoimmigrazione.it/osservatorio-veneti-nel-mondo. La definizione delle attività progettuali avviate a fine 

2020, ha visto inoltre la conclusione di tre percorsi analisi di tipo qualitativo volti ad approfondire alcuni fenomeni 

in atto, in particolare con riferimento alle trasformazioni socio-economiche e politiche più recenti. 

Le attività di ricerca si sono concluse con la redazione, la pubblicazione e la presentazione in occasione di un apposito 

┘WHｷﾐ;ヴが SWﾉ ‘Wヮﾗヴデ ;ﾐﾐ┌;ﾉW さLW ヴWIWﾐデｷ Wﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐｷ SWｷ ┗WﾐWデｷ ;ﾉﾉげWゲデWヴﾗぎ IﾗﾏヮヴWﾐSWヴW ｷﾉ aWﾐﾗﾏWﾐﾗ ｪ┌;ヴS;ﾐSﾗ ;ﾉ 
futuro. Percorsi di approfondimento sulle relazioni familiari transnazionali, il ruolo delle imprese e gli effetti della 

BヴW┝ｷデざく 

 

Osservatorio Regionale Immigrazione. Con DGR n. 1114 del 9 agosto 2021, la Regione del Veneto ha approvato un 

aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ ; a;┗ﾗヴW Sｷ VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ ヮWヴ ﾉ; Iﾗﾐデｷﾐ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷ ヴｷ┗ﾗﾉデW ;ﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ゲデ┌Sｷﾗ 
ed analisi, alﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ ゲデ;デｷゲデｷIﾗ W ;ﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉげW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW SWｷ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉｷ ;ﾐS;ﾏWﾐデｷ SWﾏﾗｪヴ;aｷIｷが 
ゲﾗIｷ;ﾉｷ WS ﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ｷﾐWヴWﾐデｷ ;ﾉﾉ; デWﾏ;デｷI; SWﾉﾉげｷﾏﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐWく IﾐﾗﾉデヴWが IﾗWヴWﾐデWﾏWﾐデW ;ﾉﾉ; ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐW SWﾉ Pｷ;ﾐﾗ 
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Triennale, il Programma annuale 2021 di iniziative ed interventi in materia di immigrazione, approvato dalla Giunta 

ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW Iﾗﾐ SWﾉｷHWヴ;┣ｷﾗﾐW ﾐく ヵヵヱ SWﾉ ヲΑ ;ヮヴｷﾉW ヲヰヲヱが X ゲデ;デﾗ ヮヴW┗ｷゲデﾗが ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげOHｷWデデｷ┗ﾗ “ヮWIｷaｷIﾗ ヶが ﾉ; ﾉｷﾐW; 
ヶく;ぶ さPヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヴｷIWヴI; W ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉ aWﾐﾗﾏWﾐﾗ ﾏｷｪヴ;デﾗヴｷﾗざが ﾉげ;┗┗ｷﾗ Sｷ ┌ﾐげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SﾗI┌ﾏWﾐデ;ヴｷ; ┗ﾗﾉデ; 
;ﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< W SWｪﾉｷ WaaWデデｷ SWｷ ヮヴﾗｪWデデｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;デｷが ﾉﾗ ゲデ┌Sｷﾗ SWﾉ ケ┌;Sヴﾗ SげｷﾐゲｷWﾏWが ﾉげ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ 
elementi informativi da parte di attori coinvolti negli interventi in mateヴｷ; Sｷ ｷﾏﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐWく NWﾉﾉげ;ヴIﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ ゲﾗﾐﾗ 
iniziate la realizzazione azioni di analisi, ricerca e presidio informativo volte essenzialmente a garantire: 

;く ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ ゲデ;デｷゲデｷIﾗ W ｷﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWｷ aﾉ┌ゲゲｷ ﾏｷｪヴ;デﾗヴｷ ｷﾐ ヴWｪｷﾗﾐW Iﾗﾐ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉﾉW tre dimensioni 

さIﾗゲデｷデ┌デｷ┗Wざ SWﾉ aWﾐﾗﾏWﾐﾗ ﾏｷｪヴ;デﾗヴｷﾗぎ SWﾏﾗｪヴ;aｷI;が ﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW W ヴWﾉ;デｷ┗; ;ﾉ I;ヮｷデ;ﾉW ┌ﾏ;ﾐﾗく Iﾉ ヮヴWゲｷSｷﾗ 
informativo sarà realizzato attraverso: la realizzazione e la pubblicazione nel portale regionale di approfondimenti 

tematici aperiodｷIｷが ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉ; Iﾗﾉﾉ;ﾐ; さFヴWIIWざが S; ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴゲｷ ｷﾐ H;ゲW ;ｪﾉｷ ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデｷ ゲデ;デｷゲデｷIｷ SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷ 
Wっﾗ ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW Sｷ デWﾏ;デｷIｴW Sｷ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ｷﾐデWヴWゲゲW W ;デデ┌;ﾉｷデ<き ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW H;ゲｷ S;デｷ ｪｷ< SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉｷ ﾗﾐ-line 

alla sezione del portale regionale relativamente a demografia, occupazione e disoccupazione/disponibili; 

Hく ┌ﾐ; ヴｷIﾗｪﾐｷ┣ｷﾗﾐW ゲ┌ﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷ ;┗┗ｷ;デW ﾐWﾉﾉげ┌ﾉデｷﾏﾗ デヴｷWﾐﾐｷﾗ ヲヰヱΓ-ヲヰヲヱが ﾐﾗﾐIｴY ﾉげｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ 
elementi essenziali di cui tener conto per la programmazione di settore nel triennio 2022-ヲヰヲヴく Lげ;ヴデｷIﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW 
attività di analisi e ricerca sarà articolata attraverso due percorsi di analisi paralleli e tra loro complementari: una 

ricognizione quali-quantitativa volta ad acquisire utili elementi di valutazionW ヮWヴ SWaｷﾐｷヴW ﾉげWaaｷI;Iｷ; SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< 
progettuali avviate nel triennio 2019-ヲヰヲヱ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ aﾗﾐSﾗ FAMIが ﾐﾗﾐIｴY SWﾉﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;デW ; 
┗;ﾉWヴW ゲ┌ｷ aﾗﾐSｷ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷき ┌ﾐげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ケ┌;ﾉｷ-quantitativa, a valere sulla documentazione disponibile, volta ad 

individuare gli elementi essenziali di cui tener conto per delineare i nuovi obiettivi delle politiche regionali nel settore 

SWﾉﾉげｷﾏﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ｷﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ ヲヰヲヲ-2024 identificando le azioni da promuovere e gli indicatori ad esse correlate. 

c. ﾉ; ヴWS;┣ｷﾗﾐW SWﾉ さ‘;ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾐﾐ┌;ﾉW ヲヰヲヱざが ┌ﾐ; ヮ┌HHﾉｷI;┣ｷﾗﾐW ; I;ヴ;デデWヴW ﾏﾗﾐﾗｪヴ;aｷIﾗが ヴｷｪ┌;ヴS;ﾐデWぎ ｪﾉｷ 
aggiornamenti disponibili relativamente alle dimensioni costitutive del fenomeno migratorio; le principali evidenze 

emerse nel percorso di approfondimento condotto ai fini della ricognizione sulle attività progettuali realizzate nel 

triennio 2019-2021; un focus specifico sugli elementi essenziali di cui tener conto ai fini della programmazione di 

settore per il triennio 2022-2024; le considerazioni finali in merito ai nuovi obiettivi delle Politiche regionali nel 

ゲWデデﾗヴW SWﾉﾉげｷﾏﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴ ｷﾉ デヴｷWﾐﾐｷﾗ ヲヰヲヲ-ヲヰヲヴ Iﾗﾐ ﾉげｷSWﾐデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ S; ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW WS W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ 
indicatori ad esse correlate. 

d. il raccordo con gli Osservatori regionali e/o nazionali interessati sotto diversi profili al fenomeno immigratorio;  

Sく ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗが ;ﾐIｴW Iﾗﾐ ;ヴデｷIﾗﾉｷ デWﾏ;デｷIｷ Sｷ ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷﾏWﾐデﾗが SWﾉ ゲｷデﾗ ┘┘┘く┗WﾐWデﾗｷﾏﾏｷｪヴ;┣ｷﾗﾐWくｷデが ;ヴW; 
Osservatorio. 

NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ progetto INGRiD, finanziato dal Justice Programme (JUST), Rights, Equality and Citizenship 

Programme (REC), Veneto Lavoro ha programmato una serie di percorsi di formazione prevenzione e contrasto delle 

discriminazioni rivolti agli operatori del trasporto pubblico e, successivamente, di una formazione rivolta ai partner 

Sｷ ヮヴﾗｪWデデﾗく IﾐﾗﾉデヴW Iﾗﾉﾉ;HﾗヴWヴ< Iﾗﾐ ﾉげOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ AﾐデｷSｷゲIヴｷﾏｷﾐ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ ; a;┗ﾗヴW SWﾉﾉW 
attività di prevenzione e contrasto delle discriminazioni etnico-razziali. 

“┌ﾉ デWﾏ; SWﾉﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW SWｷ Iｷデデ;Sｷﾐｷ ｷﾏﾏｷｪヴ;デｷが ﾉげUaaｷIｷﾗ X ゲデ;デﾗ ｷﾏヮWｪﾐ;デﾗが ;ﾐIｴWが ﾐWﾉ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐWが 
conduzione e amministrazione di due progetti finanziati dal Fondo Asilo, Migrazioni e Integrazione FAMI (2014-2020) 

W ヮヴﾗﾏﾗゲゲｷ S;ﾉﾉげUくOく CﾗﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐデWヴﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗが ﾐﾗﾐIｴY ﾐWﾉﾉげWゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ゲWｪ┌Wﾐデｷ 
attività previste dagli stessi: 

Ъ Progetto FAMI CIVIS VI (DGR n. 537 del 30/04/2019): dedicato alla formazione linguistica L2 per i cittadini 

ｷﾏﾏｷｪヴ;デｷが ヴWｪﾗﾉ;ヴﾏWﾐデW ヮヴWゲWﾐデｷ ゲ┌ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗが ヴW;ﾉｷ┣┣;デﾗ ｷﾐ ヮ;ヴデWﾐ;ヴｷ;デﾗ Iﾗﾐ ﾉげUaaｷIｷﾗ “Iﾗﾉ;ゲデｷIﾗ ‘Wｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉ 
Veneto, avrà durata sino a settembre 2022. Il Progetto CIVIS, giunto ormai alla sua sesta edizione, costituisce 

┌ﾐげｷﾏヮﾗヴデ;ﾐデW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; Sｷ aﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ﾉｷﾐｪ┌ｷゲデｷI; ┗ﾗﾉデ; ; ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ﾉ; ヮｷWﾐ; ｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW ゲﾗIｷ;ﾉW SWｪﾉｷ ｷﾏﾏｷｪヴ;デｷが 
in particolare, mira a promuovere, sostenere, valorizzare e implementare le attività di formazione linguistica e 

educazione civica nel territorio regionale, riconoscendo come la padronanza della lingua sia uno strumento 

imprescindibile per consentire al cittadino immigrato un inserimento attivo nel tessuto socio-lavorativo e un 

ALLEGATO A pag. 62 di 72DGR n. 920 del 26 luglio 2022

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 339_______________________________________________________________________________________________________



 
 
 

    Relazione annuale 2021 

62 

 

effettivo WゲWヴIｷ┣ｷﾗ SWｷ ゲ┌ﾗｷ Sｷヴｷデデｷ W Sﾗ┗Wヴｷく VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗが ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ ┌ﾐげ;┣ｷﾗﾐW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ﾉWが ゲｷ ﾗII┌ヮWヴ< Sｷ 
attivare e sostenere reti territoriali di realtà che a diverso titolo verranno coinvolte con la finalità di promuovere 

ﾉげﾗヴｷWﾐデ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ Iｷデデ;Sｷﾐｷ ｷmmigrati ai corsi di italiano, realizzerà una formazione rivolta ai mentori di 

comunità e attiverà, nelle tre province coinvolte, laboratori di italiano volti a lavorare sulla motivazione 

;ﾉﾉげ;ヮヮヴWﾐSｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ﾉｷﾐｪ┌; W ;ﾉﾉげ;IIﾗﾏヮ;ｪﾐ;ﾏWﾐデﾗ ;ｷ ヮWヴIﾗヴゲｷ ｷゲデituzionali; sta inoltre realizzando moduli 

di lessico per il lavoro rivolti ai partecipanti ai corsi CIVIS e ha attivato un servizio di babysitting in supporto alle 

partecipanti ai corsi CIVIS. 

Ъ Progetto FAMI IMPACT VENETO (DGR n. 1505 del 16/10/2019 e successiva proroga D.G.R. n. 906/2021): 

dedicato alla qualificazione dei servizi e della scuola, attraverso un partenariato che vede il coinvolgimento di 

Comuni, Scuole e Università, il progetto IMPACT intende proseguire gli interventi di accoglienza e inclusione in 

ambito scolastico, promuovere un sistema integrato e qualificato dei servizi territoriali al fine di favorire e 

facilitare il processo di integrazione dei cittadini immigrati, sostenere e valorizzare le associazioni di immigrati 

e la loro partecipazione alla vita sociale, politica ed economica dei diversi territori. Il progetto avrà durata fino 

a giugno 2022.  

Lげ┌aaｷIｷﾗ X ゲデ;デﾗ ｷﾏヮWｪﾐ;デﾗ ;ﾐIｴW ﾐWﾉﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴW┗ｷゲデW S; ┌ﾐ ;ﾉデヴﾗ ヮヴﾗｪWデデﾗ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;デﾗ S;ﾉ FAMIが 
FARm, che ha per capofｷﾉ; ﾉげUﾐｷ┗Wヴゲｷデ< Sｷ VWヴﾗﾐ; W IｴW X SWSｷI;デﾗ ;ﾉﾉ; ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW W ;ﾉ Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ SWﾉﾉﾗ ゲaヴ┌デデ;ﾏWﾐデﾗ 
lavorativo e del caporalato in agricoltura attraverso la promozione di una filiera agricola responsabile. Nello specifico 

nel progetto che terminerà giugno 2022 è sotto la responsabilità di Veneto Lavoro la realizzazione di incontri di 

recruiting, di una campagna informativa, di una guida e di brevi percorsi informativi. 

 

AT SEDE BRUXELLES DELLA REGIONE DEL VENETO 

Lげ┌aaｷIｷﾗ AゲゲｷゲデWﾐ┣; TWIﾐｷI; PヴﾗｪWデデｷ E┌ヴﾗヮWｷ ゲｷ X occupato di tutte le attività che hanno un nesso di rilievo con la 

ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW W┌ヴﾗヮW; W ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ヮヴﾗｪWデデｷ W┌ヴﾗヮWｷく Lげ;┣ｷﾗﾐW Sｷ VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヲヰヲヱ ｴ; ;┗┌デﾗ 
un carattere di impegno diretto nello sviluppo di interventi finalizzati a v;ﾉﾗヴｷ┣┣;ヴW ﾉW IﾗﾏヮWデWﾐ┣W SWﾉﾉげEﾐデWが ﾗヮヮ┌ヴW 
ｴ; ;┗┌デﾗ ┌ﾐ I;ヴ;デデWヴW Sｷ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ;ﾉﾉ; ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗; Sｷ ;ﾉデヴW SｷヴW┣ｷﾗﾐｷ Wっﾗ ┌aaｷIｷ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ヮヴﾗｪWデデｷ 
comunitari. 

NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWｷ ヮヴﾗｪWデデｷ Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW SｷヴWデデﾗ SWﾉﾉげEﾐデW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ｴ; ヴｷｪ┌;ヴS;デﾗ lo sviluppo di processi di accrescimento 

della conoscenza e lo scambio di buone prassi, sviluppo di azioni innovative in linea con le politiche regionali, in 

ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヮWヴ ケ┌;ﾐデﾗ ;デデｷWﾐW ｷﾉ I;ヮｷデ;ﾉW ┌ﾏ;ﾐﾗが ｷﾉ ｪﾗ┗Wヴﾐﾗ SWﾉ ﾏWヴI;デﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ W ﾉげｷﾐIﾉ┌ゲｷﾗﾐe socio-lavorativa. Le 

linee di sviluppo della progettazione europea, nel 2021, hanno riguardato i seguenti temi: 

Ъ rafforzare i partenariati, espressione dei progetti, coinvolgendo sia gli attori istituzionali che le 

organizzazioni scientifiche territoriali, nonché gli Enti della società civile regionali (partenariato pubblico-

privato); 

Ъ rimanere il punto di riferimento principale per informazione, co-progettazione e ricerca di partenariati per 

gli attori territoriali del Veneto; 

Ъ migliorare la quaﾉｷデ< SWﾉﾉW ｷSWW ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷ a;┗ﾗヴWﾐSﾗ ﾉげ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW W ﾉ; IﾗﾐSｷ┗ｷゲｷﾗﾐW Sｷ ﾏWデﾗSﾗﾉﾗｪｷW Sｷ 
progettazione adeguate e il confronto tempestivo con la Commissione europea e le Autorità di gestione; 

Ъ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ┌ﾐげｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;ﾉデ; ケ┌;ﾉｷデ<が ヮ;ヴデWﾐSﾗ S;ｷ S;デｷ ｪｷ< ヮヴWゲWﾐデｷ ヮWヴ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉげ;ﾐデｷIｷヮ;┣ｷﾗﾐW W ﾉ; 
Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾐﾗ┗ｷデ< Iﾗﾐ ﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉﾉW デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW SWﾉﾉげｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ┘WH ヲくヰく 

Il contesto di riferimento per i progetti sviluppati è stato, come da ormai diversi anni, quello regionale, interregionale 

o internazionale, lavorando sulla coerenza delle politiche tra diversi assessorati regionali, in particolare lavoro, 

migrazione, sociale e cooperazione internazionale. 

 

I ヮヴﾗｪWデデｷ ;デデｷ┗ｷ IｴW ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;デｷ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ゲﾗﾐﾗ ｷ ゲWｪ┌Wﾐデｷぎ 
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Il progetto "+RESILIENT" DGR n. 1909 del 21/12/2018 rientra nell'Asse prioritario 1 del Programma MED 

sull'innovazione sociale, e "promuove le capacità di innovazione del Mediterraneo per una crescita intelligente e 

sostenibile", Obiettivo specifico 1.1 "aumentare l'attività transnazionale di cluster innovativi e reti di settori chiave 

in area MED". Si tratta di un progetto di innovazione sociale che incentiva l'utilizzo di piattaforme condivise di "open 

e big data", l'avvio di partenariati pubblico-privati, la formazione di cluster trasversali tra imprese del settore 

"sociale" e di altri settori (es. Cultura, Turismo, Artigianato, Enogastronomia), lo sviluppo di nuovi modelli relazionali 

per favorire nuove opportunità occupazionali e generare maggiori ritorni economici sugli investimenti delle imprese 

RIS 3 (Strategia di Ricerca e Innovazione), accrescendo il loro impatto positivo sui bisogni sociali. Tra le tipologie 

progettuali previste dal MED, +RESILIENT rientra tra quelli di maggiore durata (48 mesi) e complessità, trattandosi 

di un progetto "integrato" con tutte le possibili fasi modulari: M1 (Studying), M2 (Testing) e M3 (Capitalizing). 

Il progetto vanta un ampio partenariato, con 14 partner di ben 8 Paesi d'area mediterranea (Italia, Francia, Spagna, 

Portogallo, Grecia, Croazia, Slovenia e Albania) e una molteplicità di attori: Autorità regionali a diversi livelli di 

sviluppo (Veneto, Istria, Est Macedonia e Tracia), Autorità locali per coinvolgere gli attori urbani (ANCI e Barcelona 

Activa), hub di innovazione tecnologica per Open e Big Data (GFOSS e ITANNOVA), il mondo accademico per il 

supporto scientifico (AMU e UOC),Camere di Commercio (Veneto e Albania) ed Enti di sviluppo locale (FPCSD, 

PRIZMA e RDCI). Veneto Lavoro ha svolto attività di assistenza e supporto alla Regione del Veneto - Unità 

Oヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗; ‘;ヮヮﾗヴデｷ UEが ﾐWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;┗┗ｷﾗ W ゲ┌IIWゲゲｷ┗; ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗく 

 

ll progetto SILLABUS , finanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e Interreg V-A Italia-Austria 2014-2020, si 

prefigge, attraverso una serie di attività di analisi comparata, formazione e sperimentazione, di definire dei modelli 

di intervento innovativi in ambito sociale e socio-sanitario per l'individuazione di politiche condivise nell'area 

transfrontaliera al fine di sostenere, favorire e creare le condizioni base per una inclusione sociale delle persone con 

disabilità in diversi aspetti della vita, con particolare interesse al mondo del tempo libero, della cultura, della natura, 

del turismo e al mondo del lavoro.  

A partire dalla Convenzione dell'ONU sui diritti delle persone con disabilità e alla quale si rifà la Strategia europea 

sulla disabilità 2014-2020, adottata dalla Commissione europea nel 2010, e contribuendo al raggiungimento degli 

obiettivi della Agenda 2030 dell'ONU in merito allo sviluppo sostenibile dei territori (Goal 10 e contributo ai Goal 11 

e 8), i partner rappresentativi delle tre aree, mirano a stabilire una cooperazione istituzionale sviluppando e 

condividendo modelli integrati a sostegno e supporto della partecipazione attiva delle persone disabili. Questo verrà 

attuato grazie alle competenze ed expertise nei modelli di occupabilità, inserimento nel mondo del lavoro ed 

abbattimento delle barriere sociali e culturali dei CPI dell'area della Provincia di Belluno e dell'AULSS 1 Dolomiti, e 

quelle nell'abbattimento delle barriere fisiche per rendere beni e servizi accessibili alle persone disabili nell'area 

designata del GAL  e dal Comune di Asiago.  

Veneto Lavoro, ha collaborato come partner del progetto, attraverso i CPI dell'Ambito di Belluno e Feltre, alla 

realizzazione delle attività a sostegno dell'inclusione socio lavorativa e supporto delle persone disabili 

 

Attuazione della DGR n. 1983 del 30/12/2019 

LげAIIﾗヴSﾗ Sｷ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW デヴ; ﾉ; “WSW Sｷ Bヴ┌xelles della Regione del Veneto e Veneto Lavoro, iniziato con 

ﾉげ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮｷ;ﾐﾗ ｪWﾐWヴ;ﾉW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヮWヴ ｷﾉ ヮヴｷﾏﾗ ;ﾐﾐﾗ Sｷ Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ふDG‘ ﾐく ΒΒヵ SWﾉ ヱヴ ｪｷ┌ｪﾐﾗ ヲヰヱヶ -1 

luglio 2016 に 30 giugno 2017, successivamente prorogato con DD n. 20 del 01/08/2017 al 31 ottobre 2017 e con DD 

n. 40 del 04/10/2019 fino al 31/12/2019), ha permesso di mettere a punto il nuovo assetto di collaborazione e di 

ｷSWﾐデｷaｷI;ヴWが aヴ; ﾉW aｷﾐ;ﾉｷデ< ｪWﾐWヴ;ﾉｷ SWﾉﾉげ;IIﾗヴSﾗが ;ﾉI┌ﾐｷ ヮ┌ﾐデｷ Sｷ aﾗヴ┣; W Sｷ ┗;ﾉ┌デ;ヴW W┗Wﾐデ┌;ﾉｷ ﾏﾗSｷaｷIｴW alle strategie 

di azione, lasciando inalterate le finalità originarie. Con la DGR n. 1983 del 30/12/2019 la Regione del Veneto ha 

IﾗﾐaWヴﾏ;デﾗ ﾉげ;aaｷS;ﾏWﾐデﾗ ; VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ S;ﾉ ヱェ ｪWﾐﾐ;ｷﾗ ヲヰヲヰ ;ﾉ ンヱ OデデﾗHヴW ヲヰヲヲく 

La collaborazione tra la Sede di Bruxelles della Regione del Veneto e Veneto Lavoro prevede i seguenti obiettivi che 

sono stati perseguiti nel 2021: 
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Ъ rafforzare i partenariati, espressione dei progetti, coinvolgendo sia gli attori istituzionali che le 

organizzazioni scientifiche territoriali, nonché gli Enti della società civile regionali (partenariato pubblico-

privato); 

Ъ rimanere il punto di riferimento principale per informazione, co-progettazione e ricerca di partenariati per 

gli attori territoriali del Veneto; 

Ъ migliorare la qualità delle idee progeデデ┌;ﾉｷ a;┗ﾗヴWﾐSﾗ ﾉげ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW W ﾉ; IﾗﾐSｷ┗ｷゲｷﾗﾐW Sｷ ﾏWデﾗSﾗﾉﾗｪｷW Sｷ 
progettazione adeguate e il confronto tempestivo con la Commissione europea e le Autorità di gestione; 

Ъ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ┌ﾐげｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ;ﾉデ; ケ┌;ﾉｷデ<が ヮ;ヴデWﾐSﾗ S;ｷ S;デｷ ｪｷ< ヮヴWゲWﾐデｷ ヮWヴ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉげ;ﾐデｷIｷヮ;┣ｷﾗﾐW W ﾉ; 
Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾐﾗ┗ｷデ< Iﾗﾐ ﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉﾉW デWIﾐﾗﾉﾗｪｷW SWﾉﾉげｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW ┘WH ヲくヰく 

Ъ Il principale risultato raggiunto è stata una maggiore rappresentatività della Regione e degli attori territoriali 

nei processi di relazione, creazione e partecipazione alle Reti, esistenti o di futura adesione, e di capacità di 

comunicare le esigenze territoriali e le progettualità presso gli attori に Istituzioni ed altri Enti に presenti a 

Bruxelles.  

Ъ NWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ヲヰヲヱが ｷﾉ ヴ;aaﾗヴ┣;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ヮヴﾗｪWデデ┌;ﾉｷデ< e di sinergia con altre Reti è stato articolato su tre aree 

di azione:  

Ъ l'aumento della visibilità e della rappresentatività, nonché la partecipazione della Regione del Veneto alle 

Reti settoriali di interesse e la credibilità e capacità di dialogo e influenza presso le Istituzioni europee e 

internazionali e gli attori presenti nella capitale europea; 

Ъ il miglioramento della qualità delle proposte progettuali e la collaborazione tra Enti e territorio per una 

maggiore valorizzazione delle opportunità finanziarie e relazionali europee; 

Ъ l'aumento della partecipazione に anche da parte dei soggetti pubblici e privati del territorio に e 

SWﾉﾉげ;ヮヮヴﾗ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗｪWデデｷ ; ┗;ﾉWヴW ゲ┌ Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏｷ W┌ヴﾗヮWｷ ; ｪWゲデｷﾗﾐW SｷヴWデデ; W ｷﾐSｷヴWデデ; SWﾉﾉ; 
Commissione e di altri organismi europei ed internazionali ai quali la Regione del Veneto ha accesso. 

Le attività di rafforzamento delle progettualità e di sinergia con altre Reti hanno riguardato i seguenti settori di 

interesse del territorio:  

Ъ settori produttivi legati alle smart specialization venete:  

Ъ smart agrifood; 

Ъ smart manifacturing; 

Ъ creative industries;  

Ъ substainable living. 

Ъ turismo come settore trasversale per garantire la competitività del territorio in sinergia con numerosi ambiti 

oggetto di policy regionali; 

Ъ ricerca e innovazione; 

Ъ ;ﾏHｷWﾐデW W ;ｪヴｷIﾗﾉデ┌ヴ; ふｪヴWWﾐ WIﾗﾐﾗﾏ┞ぶが ;ﾐIｴW IﾗﾉﾉWｪ;デｷ ;ﾉﾉげｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐWき 
Ъ competitività delle PMI; 

Ъ ristrutturazioni e reindustrializzazione; 

Ъ istruzione, formazione e occupazione; 

Ъ migrazione, integrazione e diritti umani; 

Ъ politiche sociali e sanitarie (inclusione sociale, infanzia e giovani, famiglia, disabilità, invecchiamento attivo, 

pari opportunità);  

Ъ cultura; 

Ъ energia sostenibile;  

Ъ logistica, trasporti e mare (blue economy); 

Ъ cooperazione con i Paesi di interesse strategico per il Veneto.  

Ъ Le ;デデｷ┗ｷデ< ゲｷ ゲﾗﾐﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デW ﾐWﾉﾉW デヴW ;ヴWW Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< WP ヮヴW┗ｷゲデW S;ﾉﾉげ;IIﾗヴSﾗ ゲｷ; ; Bヴ┌┝WﾉﾉWゲ ゲｷ; ﾐWﾉ 
territorio veneto:  

Ъ WP1. RETE TERRITORIALE 

Ъ WP2 RETE COMMISSIONE UE 

Ъ WPン PO‘TALE さP‘OGETTA ンくヰざく 
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Progetto Erasmus + CLIkc Content and Language Integrated learning for Key Competences 

Il progetto CLIKC finanziato dal programma Erasmus + - KW┞ AIデｷﾗﾐ ヲ さCﾗﾗヮWヴ;デｷﾗﾐ aﾗヴ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷﾗﾐ ;ﾐS デｴW W┝Iｴ;ﾐｪW 
ﾗa ｪﾗﾗS ヮヴ;IデｷIWゲざく ｷﾐデWﾐSW ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;ヴW ┌ﾐ; ﾏﾗS;ﾉｷデ< ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗; ヮWヴ aﾗヴﾏ;ヴW ｷﾐ ﾏﾗSﾗ WaaｷI;IW ゲ┌ﾉﾉW IﾗﾏヮWデWﾐ┣W 
trasversali i disoccupati che non sono (ancora) caratterizzati da bisogni speciali, nel tentativo di accorciare la durata 

del periodo di disoccupazione e consentire al sistema delle politiche attive del lavoro di concentrarsi su categorie 

più deboli. Il progetto si propone di realizzare e sperimentare un catalogo didattico e uno strumento per la 

formazione a distanza nuovi nel loro genere. In particolare, si è deciso di concentrarsi su 2 innovazioni che riguardano 

la metodologia didattica e 2 che caratterizzano lo strumento di intermediazione. Il catalogo formativo si concentrerà 

su 4 skills specifiche dell'area Competenze di base personali e relazionali. I contenuti saranno realizzati attraverso 

l'integrazione con la formazione in lingua straniera attraverso il sistema Content-Language Integrated Learning. 

Saranno quindi disponibili contenuti in Italiano, Inglese, Spagnolo e Tedesco. Inoltre, i contenuti saranno suddivisi in 

oggetti didattici di 15 minuti (micro-learning) per consentire una fruizione in pillole erogata attraverso dispositivi ICT 

(desktop o mobile). I corsi saranno inseriti all'interno di una Web Application per la fruizione di e-learning asincrono. 

Il partenariato è rappresentato da Veneto Lavoro, 3 Enti di formazione Tecum srl, Accion Laboral, BIT 

Schulungscenter Gmbh di 3 Paesi Membri (Italia, Spagna e Austria), supportati da una agenzia formativa maltese ETI 

(Executive Training Institute) esperta in formazione CLIL, NEXA Politecnico di Torino specializzato in tecnologie 

digitali per l'apprendimento, 1 società sviluppatrice di tecnologie ICT Quantitas srl e 1 Network Europeo di Enti di 

Formazione Professionale Association Europeenne pour la Formation. Il progetto è iniziato a giugno 2021 e 

terminerà a maggio 2023. 
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6.4. U.O. 6 に UNITÀ DI CRISI E SERVIZI ALLE IMPRESE 

 

SINTESI DEI RISULTATI 

- Assistenza tecnica alla Regione nella gestione di crisi aziendali, territoriali e settoriali secondo il modello 

ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;デﾗ S;ﾉﾉげUﾐｷデ< Sｷ Cヴｷゲｷき 
- Approfondimento e analisi degli strumenti e delle misure economico/finanziarie implementate e implementabili 

ｷﾐ a;┗ﾗヴW SWﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW W SWｷ ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴｷ ;ﾐIｴW ;ｷ aｷﾐｷ SWﾉ Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ ;ﾉﾉ; Iヴｷゲｷ WIﾗﾐﾗﾏｷI; I;┌ゲ;デ; S;ﾉﾉげWﾏWヴｪWﾐ┣; 
COVID 19; 

- Partecipazione, in qualità di relatori, ad eventi organizzati dalle Parti sociali attinenti la gestione delle crisi 

aziendali, territoriali e settoriali; 

- Assistenza tecnica alla Regione in tutte le fasi di definizione, approvazione e promozione del PRRI - Progetto di 

ヴｷIﾗﾐ┗WヴゲｷﾗﾐW W ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ｷﾐS┌ゲデヴｷ;ﾉW SWﾉﾉげAヴW; Sｷ Iヴｷゲｷ ｷﾐS┌ゲデヴｷ;ﾉW IﾗﾏヮﾉWゲゲ; Sｷ VWﾐW┣ｷ; ;ｷ ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉげ;ヴデく ヱ 
Iﾗﾏﾏ; ン SWﾉ SWIヴWデﾗ ﾏｷﾐｷゲデWヴｷ;ﾉW SWﾉ ンヱ ｪWﾐﾐ;ｷﾗ ヲヰヱンが ;デデ┌;デｷ┗ﾗ SWﾉﾉげ;ヴデく ヲΑが Iﾗﾏﾏ; Βが SWﾉ SWIヴWデﾗ-legge 22 

ｪｷ┌ｪﾐﾗ ヲヰヱヲ ﾐく Βンく NWﾉﾉﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗ X ゲデ;デﾗ ｪ;ヴ;ﾐデｷデﾗ ｷﾉ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷve previste nel 

Progetto di Riqualificazione e Riconversione Industriale (PRRI) e al monitoraggio dello stato di avanzamento delle 

stesse. 

 

ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ 

LげUくOく Uﾐｷデ< Sｷ Cヴｷゲｷ W ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ;ﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲWが ゲWデデﾗヴｷ;ﾉｷ W デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷ ｴ; ヮヴﾗゲWｪ┌ｷデﾗ ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Iﾗﾐ ﾉ; DG‘ ﾐく ヱΑΑヲ SWﾉ 
ヲΓっヱヱっヲヰヱΓが さUﾐｷデ< Sｷ Cヴｷゲｷ ;┣ｷWﾐS;ﾉWが デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉW W ゲWデデﾗヴｷ;ﾉｷが ヮヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヮWヴ ｷﾉ ヮWヴｷﾗSﾗ ヲヰヲヰ に 2021- 

AaaｷS;ﾏWﾐデﾗ ｷﾐ ｴﾗ┌ゲW ヮヴﾗ┗ｷSｷﾐｪ ; VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗざ W SWﾉﾉ; SWヴｷ┗;ﾐデW Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐWく 

L; ゲデヴ┌デデ┌ヴ; ﾐWﾉﾉげ;ﾏHito delle attività affidate, si rapporta con i soggetti ministeriali, regionali, locali e con le 

associazioni di categoria e le organizzazioni sindacali del territorio a vario titolo competenti e coinvolti nella gestione 

dei processi di crisi aziendali, territoriali e settoriali. 

Le attività svolte ed i risultati ottenuti nel corso degli anni precedenti hanno consolidato la convinzione di intervenire 

a più livelli: gestione delle crisi, supporto alla reindustrializzazione, monitoraggio ed analisi, comunicazione, 

coordinamento amministrativo e rendicontazione. In particolare, i risultati raggiunti e il riconoscimento consolidato 

SWﾉ ヴ┌ﾗﾉﾗ SWﾉﾉげUﾐｷデ< Sｷ Cヴｷゲｷ ;┣ｷWﾐS;ﾉｷが デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷ W ゲWデデﾗヴｷ;ﾉｷ ｴ;ﾐﾐﾗ ｷﾐSﾗデデﾗ VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ ふDWIヴWデﾗ DｷヴWデデﾗヴｷ;ﾉW ﾐく ヵヵ 
del 08/06っヲヰヱヶぶ ; ヮヴﾗヮﾗヴヴW ﾐWﾉﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげEﾐデW ﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ┌ﾐ; ゲヮWIｷaｷI; UくOく Iｴｷ;ﾏ;デ; さUﾐｷデ< Sｷ Cヴｷゲｷざく 

NWﾉﾉﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗが ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ ｪWﾐWヴ;ﾉW IｴW ｷﾐデWﾐSW ヴ;ｪｪｷ┌ﾐｪWヴW ﾉげUﾐｷデ< Sｷ Cヴｷゲｷ X ゲ┌ヮヮﾗヴデ;ヴW ﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ ﾐWﾉﾉ; 
gestione delle crisi aziendali, territoriali e di settore in modo concertato con le Parti sociali al fine di ridurre il rischio 

Sｷ Iｴｷ┌ゲ┌ヴ; W ;┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉ; ヴｷIﾗﾉﾉﾗI;┣ｷﾗﾐW SWｷ ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴｷ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデｷ ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ W ﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ 
strumentazione in grado di favorire i processi di riqualificazione, riconversione e reindustrializzazione del tessuto 

produttivo regionale. 

A ヮ;ヴデｷヴW S; ケ┌Wゲデ; a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW Iヴ┌Iｷ;ﾉWが ゲ┌ﾉﾉ; ゲIﾗヴデ; SWﾉﾉげWゲヮWヴｷWﾐ┣; aｷﾐ ケ┌ｷ ﾏ;デ┌ヴ;デ;が X ゲデ;デﾗ ;ﾏヮﾉｷ;デﾗ ｷﾉ ヴ;ｪｪｷﾗ Sげ;┣ｷﾗﾐW 
SWﾉﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ｷﾐ ┌ﾐ; S┌ヮﾉice direzione, stimolando e supportando azioni strutturate o sperimentali che 

favoriscano, in via preventiva, efficaci politiche di ristrutturazione delle imprese impegnate in processi di 

riposizionamento competitivo, ovvero, in via successiva, di riconversione delle imprese declinanti e di 

reindustrializzazione dei siti dismessi, nella prospettiva del sostegno della tenuta dei livelli occupazionali. 

Sotto questo profilo con il progetto si mira a conseguire i seguenti obiettivi: 

- ヴWﾐSWヴW ゲｷゲデWﾏ;デｷI; ﾉげ;デデｷ┗ｷtà di monitoraggio delle situazioni di crisi, mediante indagini e analisi di tipo 

congiunturale e strutturale; 

- consolidare le attività volte ad accompagnare il presidio di governo regionale ai tavoli di crisi; 

- potenziare e migliorare le politiche attive del lavoro per la gestione degli esuberi; 
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- avviare azioni per favorire politiche di riconversione e reindustrializzazione a sostegno della tenuta dei livelli 

occupazionali; 

- ゲデｷﾏﾗﾉ;ヴW ﾉげW┗ﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐS┌ゲデヴｷ;ﾉｷ ケ┌;ﾉW ┗WデデﾗヴW competitivo della ripresa 

economica. 

 

Assistenza Tecnica alle Crisi 

LW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴW┗ｷゲデW ｴ;ﾐﾐﾗ ヴｷｪ┌;ヴS;デﾗ ﾉげ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; デWIﾐｷI; ;ﾉﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW ﾐWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW Sｷ Iヴｷゲｷ ;┣ｷWﾐS;ﾉｷが デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉｷ W 
settoriali in sede regionale e/o ministeriale secondo il modello iﾏヮﾉWﾏWﾐデ;デﾗ S;ﾉﾉげUﾐｷデ< Sｷ Cヴｷゲｷぎ ;IIﾗｪﾉｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW 
ｷゲデ;ﾐ┣Wき ;┗┗ｷﾗ SWﾉﾉげｷゲデヴ┌デデﾗヴｷ;き IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ ｷゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWき ﾏWSｷ;┣ｷﾗﾐW W IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWｪﾉｷ 
attori locali pubblici e privati; eventuale coinvolgimento e coordinamento con le istituzioni nazionali; costituzione 

del tavolo tecnico regionale; definizione degli interventi di natura industriale e finanziaria (ristrutturazione, 

riconversione del sito produttivo, progetti di ricerca e sviluppo, credito e finanza, ecc.); individuazione degli 

interventi di politica attiva (processi di riqualificazione, aggiornamento adattamento delle competenze dei 

lavoratori, azioni di outplacement) e di sostegno al reddito e monitoraggio dello stato di avanzamento. In 

considerazione della complessità e peculｷ;ヴｷデ< SWﾉﾉW Iヴｷゲｷ ゲWｪ┌ｷデW ヮﾗゲゲﾗﾐﾗ ┗;ヴｷ;ヴW ﾉげ;ヴデｷIﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮヴﾗIWゲゲﾗ W SWｷ 
servizi erogati, nonché il numero e la tipologia degli attori coinvolti. 

NWﾉ ヮWヴｷﾗSﾗ Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾉげUﾐｷデ< Sｷ Iヴｷゲｷ ｴ; ｪ;ヴ;ﾐデｷデﾗ ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ﾐWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW ゲWｪ┌Wﾐデｷ Iヴｷゲｷぎ 

- aziendali: 44 casi di singole imprese/gruppi industriali; 

- settoriali: occhialeria, logistica, calzaturiero, scarpa tecnica (sport system), concia, turismo (in relazione alle 

dinamiche occupazionali), comparto Terme euganee, filiera veneta elettrodomestico del freddo, moda (TAM). 

NWﾉﾉげﾗデデｷI; SWﾉﾉ; ヴｷゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐW W ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ IヴｷデｷIｷデ< ゲWデデﾗヴｷ;ﾉｷ W Sｷ aｷﾉｷWヴ; X ゲデ;デﾗ ｪ;ヴ;ﾐデｷデﾗ ｷﾉ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW 
ヮWヴ ﾉ; SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW W ﾉ; ゲﾗデデﾗゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉW P;ヴデｷ Sｷ ┌ﾐ さPヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ ヮWヴ ｷﾉ ゲ┌ヮWヴ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW IヴｷデｷIｷデ< SWﾉla filiera della 

ﾉﾗｪｷゲデｷI;ざく 

Supporto alla reindustrializzazione e riconversione 

- AゲゲｷゲデWﾐ┣; デWIﾐｷI; ;ﾉﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW ﾐWﾉﾉげｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デｷ ;ﾉ ヴｷﾉ;ﾐIｷﾗ W ヴ;aaﾗヴ┣;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ヴW;ﾉデ< 
produttive con particolare riguardo al processo di gestione SWﾉﾉげAヴW; Sｷ Iヴｷゲｷ ｷﾐS┌ゲデヴｷ;ﾉW IﾗﾏヮﾉWゲゲ; Sｷ VWﾐW┣ｷ; ;ｷ 
ゲWﾐゲｷ SWﾉﾉげ;ヴデく ヱ Iﾗﾏﾏ; ン SWﾉ SWIヴWデﾗ ﾏｷﾐｷゲデWヴｷ;ﾉW SWﾉ ンヱ ｪWﾐﾐ;ｷﾗ ヲヰヱンが ;デデ┌;デｷ┗ﾗ SWﾉﾉげ;ヴデく ヲΑが Iﾗﾏﾏ; Βが SWﾉ 
decreto-ﾉWｪｪW ヲヲ ｪｷ┌ｪﾐﾗ ヲヰヱヲ ﾐく Βンく Iﾉ ヴｷIﾗﾐﾗゲIｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉげ;ヴW; Sｷ Iヴｷゲｷ ｷﾐS┌ゲデヴｷ;ﾉW IﾗﾏヮﾉWssa è avvenuto con DM 

SWﾉﾉげΒ ﾏ;ヴ┣ﾗ ヲヰヱΑく  NWﾉ ヮWヴｷﾗSﾗ Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾉげUﾐｷデ< Sｷ Cヴｷゲｷ X ゲデ;デ; ｷﾏヮWｪﾐ;デ; ﾐWﾉ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐWが ;ﾉﾉ; 
promozione e al monitoraggio dello stato di avanzamento del Progetto di Riconversione e Riqualificazione 

Industriale に PRRI. 

- Assistenza tecnica alla Regione nella definizione, progettazione, implementazione e gestione di strumentazione 

regionale finalizzata a supportare i processi di reindustrializzazione e riconversione, nello specifico: 

錨 sono state realizzate analisi e proposte finalizzate a definire strumenti di supporto ai processi di 

ヴｷケ┌;ﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐW W ヴｷゲデヴ┌デデ┌ヴ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐS┌ゲデヴｷ;ﾉW Sｷ aｷﾉｷWヴW さI;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴWざ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉｷ ｷﾐ Iヴｷゲｷ IﾗﾏヮﾉWゲゲ; ﾗ ; 
rischio di obsolescenza; 

錨 sono state realizzate analisi e proposte finalizzate a definire strumenti di supporto ai processi di 

riqualificazione e ristrutturazione industriale di aziende in crisi;  

錨 è stato attivato un tavolo regionale con le Parti sociali finalizzato al rafforzamento delle pratiche di 

workers buyout にWBO; 

錨 è stato garantito il supporto al processo di identificazione delle aree 107.3 C venete. 

- AゲゲｷゲデWﾐ┣; ;ﾉﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW ﾐWﾉﾉげ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲﾗゲデWｪﾐﾗ Sｷ ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W ｷﾐS┌ゲデヴｷ;ﾉｷ ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ｪWﾐWヴ;ヴW ｷﾏヮ;デデｷ ﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ 
positivi. NWﾉ ヮWヴｷﾗSﾗ Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ﾉげUﾐｷデ< Sｷ Cヴｷゲｷ ｴ; ;ﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ W ;ヮヮヴﾗaﾗﾐSｷデﾗ ｷ ヮヴﾗｪWデデｷ Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ Sｷ ゲﾗｪｪWデデｷ 
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ｷﾐS┌ゲデヴｷ;ﾉｷが ゲ┌ ヴｷIｴｷWゲデ; SWｪﾉｷ ゲデWゲゲｷが ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ┌ﾐ; ┗;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW IｷヴI; ﾉげｷﾐSｷ┗ｷS┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐｷ 
agevolative regionali e nazionali disponibili ed eventualmente attivabili nel breve e medio periodo. 

 

Monitoraggio ed Analisi 

Cﾗﾐ ﾉげ;┣ｷﾗﾐW ゲｷ X ｷﾐデWゲﾗ ﾏｷｪﾉｷﾗヴ;ヴW ﾉ; I;ヮ;Iｷデ< Sｷ ;ﾐ;ﾉｷ┣┣;ヴW ｷ aWﾐﾗﾏWﾐｷ IﾗﾉﾉWｪ;デｷ ;ﾉﾉげ;┗┗ｷﾗ W ;ﾉﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉW Iヴｷゲｷ 
aziendali e i relativi strumenti di gestione al fine di supportare gli attori che operano a vari livelli nel percorso di 

superamento/soluzione delle stesse, dagli operatori presenti nei tavoli fino agli stakeholder.  

“ﾗﾐﾗ ゲデ;デW ヴW;ﾉｷ┣┣;デW ヮ┌HHﾉｷI;┣ｷﾗﾐｷ デヴｷﾏWゲデヴ;ﾉｷ ゲ┌ﾉﾉW Iヴｷゲｷ ヮヴﾗSﾗデデW S;ﾉﾉげOゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ ゲ┌ﾉ MWヴI;デﾗ SWﾉ L;┗ﾗヴﾗき ┌ﾐ ゲWデ Sｷ 
informazioni, DOSSIER CRISI, capace di raccogliere le informazioni sulla singola crisi e condividerle tra gli attori.  

Nel corso del 2021 sono proseguite le attività di implementazione ed aggiornamento della banca dati documentale 

relativa alle crisi aziendali territoriali e settoriali. 

LげUﾐｷデ< Sｷ Iヴｷゲｷ ｴ; ;pprofondito e analizzato: 

- gli strumenti e le misure economico/finanziari implementate e implementabili in favore delle imprese e dei 

ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴｷ ;ｷ aｷﾐｷ SWﾉ Iﾗﾐデヴ;ゲデﾗ ;ﾉﾉ; Iヴｷゲｷ WIﾗﾐﾗﾏｷI; I;┌ゲ;デ; S;ﾉﾉげWﾏWヴｪWﾐ┣; COVID ヱΓく Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWが ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW 
realizzate analisi e approfondimenti sulla normativa nazionale emanata in corso di emergenza anche con 

riferimento al PNNR; 

- ｪﾉｷ  ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ Sｷ ゲ┌ヮヮﾗヴデﾗ ;ﾉﾉW ｷﾏヮヴWゲW ｷﾐ Iヴｷゲｷが Iﾗﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉ さFﾗﾐSﾗ ヮWヴ ﾉ; ゲ;ﾉ┗;ｪ┌;ヴSｷ; SWｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉｷ 
ﾗII┌ヮ;┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ W ﾉ; ヮヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< SろｷﾏヮヴWゲ;ざ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデく ヴン SWﾉ Dﾉ ンヴっヲヰヲヰが ;ﾉ SWIヴWデﾗ ;デデ┌;デｷ┗ﾗ SWﾉ 
MISE del 29/10/2020 pubblicato in GU il 14/12/2020 recante la "definizione dei criteri e delle modalità di gestione 

Sｷ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗざ SWﾉ ヴｷIｴｷ;ﾏ;デﾗ FﾗﾐSﾗ Wが ｷﾐaｷﾐWが ;ﾉ DWIヴWデﾗ DｷヴWデデﾗヴｷ;ﾉW Mｷ“E SWﾉ ヲヰ ｪWﾐﾐ;ｷﾗ ヲヰヲヱ IｴW ｴ; aﾗヴﾐｷデﾗ 
chiarimenti e indicazioni operative in relazione alle modalità e alle condizioni di accesso al Fondo e reso disponibili 

gli schemi per la presentazione della domanda di accesso. Le analisi e gli approfondimenti sono stati realizzati 

anche in relazione alle situazioni di crisi gestite dalla struttura e sono stati sintetizzati in schede e presentazioni; 

- il DL 118/2021 relativo alla disciplina della crisi di impresa, la struttura ha anche provveduto alla definizione di 

ipotesi emendative. 

 

Comunicazione 

Ai fini del consolidamento del modello di gestione delle crisi aziendali e dei processi di reindustrializzazione sostenuti 

S;ﾉﾉげUﾐｷデ< Sｷ Cヴｷゲｷ ﾉげUﾐｷデ< Sｷ Iヴｷゲｷ ｴ; ヴｷゲヮﾗゲデﾗ ;S ｷﾐ┗ｷデｷ Sｷ ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW Wっﾗ ｪWゲデｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐIﾗﾐデヴｷ Sｷ 
formazione/approfondimento rivolti a professionisti e soggetti a vario titolo interessati.  

 

6.5. U.O. 7 に VENETO WELFARE 

 

SINTESI DEI RISULTATI 

- Avvio del sistema di accreditamento regionale, con piattaforma ad hoc e raggiungibile dal sito 

www.venetowelfare.com ;ヴW; さ“ｷゲデWﾏ; ‘Wｪｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ AIIヴWSｷデ;ﾏWﾐデﾗざき 
- Valutazione e Approvazione delle Pratiche di accreditamento con costituzione del Comitato Tecnico così come 

previsto dalla normativa; 

- Stampa del libro Veneto Welfare - le azioni dei protagonisti e consegna a tutto il sistema Politico e Istituzionale 

del Veneto; 

- A┗┗ｷﾗ SWﾉﾉW ヮヴﾗIWS┌ヴW ヮWヴ ﾉ; ゲデWゲ┌ヴ; SWｷ ヮヴｷﾏｷ H;ﾐSｷ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デｷ ;ﾉﾉげｷﾐIWﾐデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; PヴW┗ｷSWﾐ┣; 
Complementare, Sanità Integrativa, Bilateralità e Welfare Aziendale; 
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- Con osservatorio sul welfare è contｷﾐ┌;デ; ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ヴWﾉ;デｷ┗; ;ﾉﾉW ｷﾐデWヴ┗ｷゲデW Iﾗﾐ ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ゲI;デデ;ヴW ┌ﾐ; 
fotografia con interpretazione per scenari presenti e futuri di positività, ripresa, sviluppo nel passaggio da una 

situazione Pandemica a una Endemica.  

- Implementata ulteriormente la videoteca locata nel sito www.venetowelfare.com, con i vari video delle 

interviste e sintesi per punti delle stesse, che hanno visto coinvolto oltre al sistema regionale della 

rappresentanza e i soggetti iゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ﾏ;ｪｪｷﾗヴﾏWﾐデW ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;デｷ┗ｷ ゲﾗデデﾗ ｷﾉ デｷデﾗﾉﾗ さｷデｷﾐWヴ;ヴｷ SWﾉ ┘Wﾉa;ヴWざ 
anche il mondo accademico; 

- Partecipato a molteplici eventi nazionali con interventi di nostri esperti e pubblicazione dei documenti nel sito 

www.venetowelfare.com con relative iniziative delle parti sociali sia nel territorio sia nei vari fondi previdenziali 

W ゲ;ﾐｷデ;ヴｷ ﾐﾗﾐIｴYげが SWｷ ┗;ヴｷ ゲﾗｪｪWデデｷ ﾏ;ｪｪｷﾗヴﾏWﾐデW ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;デｷ┗ｷ ｷﾐ デWﾏ; Sｷ ┘Wﾉa;ヴW ﾐWﾉ ヮanorama nazionale: 

“OLIDA‘IETAげ VENETOが “ANINVENETOが ITINE‘A‘I P‘EVIDEN)IALIが “ECONDO WELFA‘Eが FINAN)Aぎ BANCHE E 
ASSICURAZIONI, PARTI SOCIALI; 

- Oヴｪ;ﾐｷ┣┣;デﾗ ﾉげW┗Wﾐデﾗ SWﾉ Α ﾗデデﾗHヴW ヲヰヲヱ ゲ┌ﾉ デWﾏ; PヴW┗ｷSWﾐ┣; CﾗﾏヮﾉWﾏWﾐデ;ヴW W ｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデｷ ﾐWﾉﾉげ EIﾗﾐﾗﾏｷ; 
Reale, coﾐ ｷ ﾏ;ゲゲｷﾏｷ WゲヮWヴデｷ ｷﾐ デWﾏ; Sｷ WWﾉa;ヴW W PヴW┗ｷSWﾐ┣; Cﾗﾐデヴ;デデ┌;ﾉW W ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デﾗ ﾉげW┗Wﾐデﾗ Iﾗﾐ OヴSｷﾐW 
SWｷ CﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷゲデｷ SWﾉ VWﾐWデﾗ ゲ┌ﾉ デWﾏ; さD;ﾉ WWﾉa;ヴW TWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉW ;ﾉ ┘Wﾉa;ヴW A┣ｷWﾐS;ﾉWざく 

 

IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Il quadro di riferimento legale, ;ﾉ I┌ｷ ｷﾐデWヴﾐﾗ ゲｷ IﾗﾉﾉﾗI; ﾉげUくOくが X S;デﾗ S;ぎ 

- Legge regionale 18 luglio 2017, n. 15 - さIﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ヮWヴ ﾉﾗ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ SWﾉﾉ; ヮヴW┗ｷSWﾐ┣; IﾗﾏヮﾉWﾏWﾐデ;ヴW W SWﾉ ┘Wﾉa;ヴW 
ｷﾐデWｪヴ;デﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉ VWﾐWデﾗざ ふBU‘ ﾐく ヶΓ SWﾉ ヲヱっヰΑっヲヰヱΑぶき 

- Legge regionale 29 dicembre 2017, n. 45 (Collegato alla legge di stabilità regionale 2018) に AヴデｷIﾗﾉﾗ ヵヵぎ さNﾗヴﾏ; 
di prima attuazione delle disposizioni in materia di previdenza complementare di cui alla legge regionale 18 

ﾉ┌ｪﾉｷﾗ ヲヰヱΑが ﾐく ヱヵざき 
- D.G.R n. 119 del 03/02/2020 - Approvazione dei requisiti e delle modalità per l'accreditamento dei soggetti 

gestori e promotori di forme di welfare collettive. Art. 2, Legge Regionale 18 luglio 2017, n. 15. Deliberazione n. 

119/Cr del 5 novembre 2019; 

- D.D n. 325 del 24/11/2020 - Procedure e requisiti di accreditamento delle forme di welfare collettive. 

 

ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ 

La legge regionale n. 15/2017 definisce in maniera organica una politica regionale finalizzata a dare maggiore 

impulso allo sviluppo della previdenza complementare di natura collettiva e in generale ai sistemi di welfare 

integrato, con il fine di garantire ai propri cittadini migliori condizioni e prospettive di sicurezza economica e sociale. 

La legge, nel suo impianto generale, si connota per un preciso indirizzo programmatico: favorire la realizzazione di 

un sistema regionale, promuovendo e incentivando quelle forme di welfare collettive, che siano espressione del 

territorio e maggiormente integrate. 

PWヴ ｷﾉ ヮWヴゲWｪ┌ｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ケ┌WゲデW aｷﾐ;ﾉｷデ< ﾉ; ﾉWｪｪW ヮﾗﾐW ｷﾐ I;ヮﾗ ;ﾉﾉ; ‘WｪｷﾗﾐW ﾉげﾗﾐWヴW di realizzare una serie di interventi 

IｴW ゲヮ;┣ｷ;ﾐﾗ S;ﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐWが ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW W ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ケ┌;ﾉｷaｷI;デ;が ; ケ┌WﾉﾉW Sｷ IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWｪﾉｷ Wﾐデｷ 
ｪWゲデﾗヴｷが ;ﾉﾉげﾗaaWヴデ; Sｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷが ;ﾉﾉ; ヴW;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗｪWデデｷが ;ﾉﾉ; WaaWデデ┌;┣ｷﾗﾐW Sｷ ゲデ┌Sｷ W ヴｷIWヴche. 

PWヴ ﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ Sｷ ケ┌WゲデW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ X ゲデ;デ; Iﾗゲデｷデ┌ｷデ; ┌ﾐ Uﾐｷデ< OヮWヴ;デｷ┗; ヮヴWゲゲﾗ VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗが SWﾐﾗﾏｷﾐ;デ; UくOく 
Veneto Welfare alla quale è stato affidato il ruolo chiave di attuare gli indirizzi programmatici della Giunta Regionale 

e di gestire operatｷ┗ｷデ< SWﾉﾉ; DG‘ ﾐく ヱヱΓ SWﾉ ヰンっヰヲっヲヰヲヰが ヴWﾉ;デｷ┗; ;ﾉﾉげ;IIヴWSｷデ;ﾏWﾐデﾗく 

Gﾉｷ ;ﾏHｷデｷ ヮヴｷﾗヴｷデ;ヴｷ SげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ SWﾉﾉげUくO VWﾐWデﾗ WWﾉa;ヴW ｷﾐ I┌ｷ ゲｷ ゲﾗﾐﾗ ;ヴデｷIﾗﾉ;デW ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ゲﾗﾐﾗ ｷ ゲWｪ┌Wﾐデｷぎ 

- Coordinamento degli attori del sistema regionale; 

- Promozione, informazione e assistenza qualificata; 
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- Azioni di sistema. 

Gﾉｷ W┗Wﾐデｷ ヮヴﾗﾏﾗゲゲｷ W ヮ;ヴデWIｷヮ;デｷ ｴ;ﾐﾐﾗ a;┗ﾗヴｷデﾗ ﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ Sｷ ケ┌;ﾉｷ ゲｷ;ﾐﾗ ﾉW Sｷﾐ;ﾏｷIｴW ヮヴW┗ｷSWﾐ┣ｷ;ﾉｷ ｷﾐ VWﾐWデﾗ W IﾗﾏW 
ゲｷ ゲデｷ;ﾐﾗ ﾏ┌ﾗ┗WﾐSﾗ ｷ FﾗﾐSｷ ヴｷゲヮWデデﾗ ;ﾉﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ; ヴW;ﾉWく NWﾉ IﾗﾐデWﾏヮﾗ X ゲデ;デ; ┗;ﾉ┌デ;デ; ﾉげｷﾐaﾉ┌Wﾐ┣; SWﾉﾉ; Iﾗﾐデヴ;デデ;┣ｷﾗﾐW 
IﾗﾉﾉWデデｷ┗; ;┣ｷWﾐS;ﾉWっデWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉW ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ヴｷSｷゲWｪﾐ;ヴW ﾉ; Hｷﾉ;デWヴ;ﾉｷデ< ; デ┌デデｷ ｷ ﾉｷ┗Wﾉﾉｷが Iﾗﾐ ﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWｷ ﾉｷﾏｷデｷ 
ﾐWﾉﾉげｷﾐ┗WゲデｷﾏWﾐデﾗ ﾐWﾉﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ; ヴW;ﾉW W SWﾉ ヴ┌ﾗﾉﾗ SWｷ aﾗﾐSｷ ヮWﾐゲｷﾗﾐWく 

Le varie testimonianze promozionali ｴ;ﾐﾐﾗ a;┗ﾗヴｷデﾗ ﾉげWﾏWヴｪWヴW SWｷ ゲWデデﾗヴｷ W SWｪﾉｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ ヮｷ┍ ｷﾐデWヴWゲゲ;ﾐデｷ ﾐWｷ ┗;ヴｷ 
investimenti, con un ruolo strategico e integrato di Veneto Sviluppo. 

 

Coordinamento degli attori del sistema regionale 

LげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ヴW;ﾉｷ┣┣;ヴW ┌ﾐ ﾏﾗSWﾉﾉﾗ Sｷ governance a regia regionale, che veda la partecipazione di tutti gli attori del 

sistema, è fondamentale nella strategia della Regione. 

NWﾉﾉげ;ヴIﾗ SWﾉﾉげ;ﾐﾐﾗが Sﾗヮﾗ ゲｷｪﾐｷaｷI;デｷ┗ﾗ Iﾗﾐaヴﾗﾐデﾗ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉ; CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW ‘Wｪｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ CﾗﾐIWヴデ;┣ｷﾗﾐW デヴ; ﾉW 
Parti Sociali (CRCPS), si è avuta una riflessione innovativa nel ruolo del sistema di Accreditamento promosso da 

Veneto Welfare e il ruolo della contrattualistica di secondo livello. 

Nei vari momenti di confronto Nazionale e regionale sono emerse linee guida evolutive in atto che hanno creato 

significative discontinuità rispetto al passato.  

Nello specifico: 

錨 Il modello del passato prevede un processo di allineamento tra imprese e lavoratori su base negoziale e 

Iﾗﾐデヴ;デデ┌;ﾉWぎ ｷﾉ ┗;ﾉﾗヴW ;ｪｪｷ┌ﾐデﾗ ヮヴｷﾐIｷヮ;ﾉW X ﾉげｷﾐIヴWﾏWﾐデﾗ ｪWﾐWヴ;デﾗ dalla singola unità produttiva. Tale 

sistema si conferma adeguato in una situazione congiunturale stabile caratterizzata da sistema bancario e 

sistema del welfare pubblico estremamente attivi su un territorio di riferimento nonché da un sistema 

imprenditoriale consolidato.  

錨 La crisi pandemica ed il palesarsi di nuovi trend economici richiedono un ulteriore passo in avanti che 

ｷﾐIﾉ┌SW ﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ Sｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉ ヴｷゲヮ;ヴﾏｷﾗ WS ;ゲゲｷI┌ヴ;┣ｷﾗﾐW ケ┌;ﾉｷ デヴ;ｷﾐｷ ヮWヴ ﾉ; aｷﾐ;ﾐ┣; 
operativa (non speculativa) e focus su supporto sanitario innovativo, in particolare per riabilitazione ed 

assistenza. 

錨 Il rapido rimbalzo dei fatturati ed il veloce riposizionamento delle nostre imprese sui mercati internazionali 

ｴ;ﾐﾐﾗ ヮﾗゲデﾗ ｷﾐ ヴｷﾉｷW┗ﾗ IﾗﾏW ｷﾉ a;デデﾗヴW aｷS┌Iｷ; デヴ; ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷ W ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW デヴ; ｪWﾐWヴ;┣ｷﾗﾐｷ ﾏ;デ┌ヴW W 
quelle più giovani si confermi quale fattore critico di successo del sistema Nord Est. La capacità di fare sintesi 

dei gruppi tra opposti interessi attraverso il dialogo intergenerazionali costituisce la chiave per affrontare 

situazioni imprevedibili così come la concorrenza internazionale.  

 

Promozione, informazione e assistenza qualificata 

Lげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐWが ┗ｷゲデﾗ ｷﾉ ヮWヴS┌ヴ;ヴW SWﾉﾉ; ヮ;ﾐSWﾏｷ;が ゲｷ X I;ヴ;デデWヴｷ┣┣;デ; Iﾗﾐ ﾉげ;ｪｪｷﾗヴﾐ;ﾏWﾐデﾗ Iﾗゲデ;ﾐデW SWｪﾉｷ 
strumenti messi a disposizione dei cittadini offrendo i servizi informativi mirati alle esigenze del singolo. Nello 

ゲヮWIｷaｷIﾗが ｷﾐ Iﾗﾐデｷﾐ┌ｷデ< Iﾗﾐ ﾉげ;ﾐﾐﾗ ヮヴWIWSWﾐデWが ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ Sｷ Iﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐW ゲｷ X ;ヴデｷIﾗﾉ;デﾗ ｷﾐ S┌W aｷﾉﾗﾐｷ Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< デヴ; 
Sｷ ﾉﾗヴﾗ IﾗﾗヴSｷﾐ;デｷく Pヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; Sｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐW W ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐWぎ ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ X ゲデ;デﾗ ケ┌Wﾉﾉﾗ ｷﾐIｷSWヴW ゲ┌ﾉﾉW ヮﾗtenzialità di 

sviluppo delle varie forme di welfare, a partire dalla previdenza complementare, sia in termini di incremento della 

percentuale di lavoratori iscritti ai fondi collettivi, sia in termini di incremento della media annuale dei contributi 

versati, sia nella prospettiva di ampliamento dei settori interessati, con riferimento anche ai settori del pubblico 

impiego. 

A partire da un'analisi delle migliori pratiche rinvenibili in altri contesti territoriali, nel corso del 2021 sono state 

sviluppate le seguenti attività: 

- attività di carattere generale finalizzata alla sensibilizzazione e alla diffusione della cultura previdenziale; 
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- ;デデｷ┗ｷデ< ﾏｷヴ;デ; ヴｷ┗ﾗﾉデ; ; デ;ヴｪWデ ゲヮWIｷaｷIｷ SｷヴWデデ;ﾏWﾐデW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉW ; ｷﾐIヴWﾏWﾐデ;ヴW ﾉげ;SWゲｷﾗﾐW SWｷ ﾉ;┗ﾗヴ;デﾗヴｷが ;ﾐIｴW 
sperimentando meccanismi di incentivazione e forme di remunerazione per gli intermediari; 

- attività di gestione e animazione delle pagine web del sito Veneto Welfare attraverso la stesura e gestione di un 

piano redazione, individuazione fonti, raccolta ed elaborazione contenuti per news, monitoraggio periodico 

attività; 

- Attività di gestione e animazione delle pagine social del profilo Veneto Welfare attraverso la stesura e gestione 

di un piano redazione, individuazione fonti, raccolta ed elaborazione contenuti per post, monitoraggio periodico 

attività. Attività di implementazione e aggiornamento delle funzionalità tecniche e dei contenuti del sito Web 

venetowelfare.com; 

- Valutazione e Approvazione delle Pratiche di accreditamento con costituzione del Comitato Tecnico così come 

previsto dalla normativa; 

- “デ;ﾏヮ; SWﾉ ﾉｷHヴﾗざ VWﾐWデﾗ WWﾉa;ヴW - ﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ SWｷ ヮヴﾗデ;ｪﾗﾐｷゲデｷざ W IﾗﾐゲWｪﾐ; ; デ┌デデﾗ ｷﾉ ゲｷゲデWﾏ; PﾗﾉｷデｷIﾗ W Iゲデｷデ┌┣ｷﾗﾐ;ﾉW 
del Veneto; 

- A┗┗ｷﾗ SWﾉﾉW ヮヴﾗIWS┌ヴW ヮWヴ ﾉ; ゲデWゲ┌ヴ; SWｷ ヮヴｷﾏｷ H;ﾐSｷ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デｷ ;ﾉﾉげｷﾐIWﾐデｷ┗;┣ｷﾗne della Previdenza 

Complementare, Sanità Integrativa, Bilateralità e Welfare Aziendale; 

- All'interno del progetto Welfare Academy, Veneto Welfare è partner del Master in Management del Welfare に 

MAWEが ヮヴﾗﾏﾗゲゲﾗ S; C;げ FﾗゲI;ヴｷ “Iｴﾗﾗﾉく Uﾐ ヮヴﾗｪWデデﾗ IｴW aﾗヴﾐｷゲIe attraverso un programma di tipo executive, 

ｷﾐデWｪヴ;ﾐSﾗ Sｷ┗WヴゲW ;ヴWW SｷゲIｷヮﾉｷﾐ;ヴｷが ゲヮ;┣ｷ;ﾐSﾗ S;ﾉﾉげWIﾗﾐﾗﾏｷ; ;┣ｷWﾐS;ﾉW W ゲﾗIｷ;ﾉW ゲｷﾐﾗ ;ﾉ Sｷヴｷデデﾗ SWﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ W ; 
quello tributario. Obiettivo del Master è la formazione di una figura altamente qualificata in grado di operare 

ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ WWﾉa;ヴW ;┣ｷWﾐS;ﾉW W Iﾗﾐデヴ;デデ┌;ﾉWが ｷﾐ ｷﾏヮヴWゲW aﾗヴ ヮヴﾗaｷデ W ﾐﾗﾐ ヮヴﾗaｷデ ;デデｷ┗W ﾐﾗﾐ ゲﾗﾉﾗ ﾐWﾉ ﾏﾗﾐSﾗ 
SWﾉ WWﾉa;ヴWが ﾏ; ;ﾐIｴW SWﾉﾉげｷﾐﾐﾗ┗;┣ｷﾗﾐW ゲﾗIｷ;ﾉWが SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ ;ﾉﾉ; ヮWヴゲﾗﾐ;が ﾐﾗﾐIｴY ｷﾐ ;ﾏHｷデｷ ゲｷﾐS;I;ﾉｷ W S;デﾗヴｷ;ﾉｷき 

- Cﾗﾐ ﾉげﾗゲゲWヴ┗;デﾗヴｷﾗ ゲ┌ﾉ ┘Wﾉa;ヴW X Iﾗﾐデｷﾐ┌;デ; ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< ヴWﾉ;デｷ┗; ;ﾉﾉW ｷﾐデWヴ┗ｷゲデW Iﾗﾐ ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ゲI;デデ;ヴW ┌ﾐ; 
fotografia con interpretazione per scenari presenti e futuri di positività, ripresa, sviluppo nel dopo Covid 19. Una 

serie di interviste sul futuro del welfare post Covid -19. 

Azioni di sistema 

È stata avviata la procedura di accreditamento, accreditando le prime strutture alla sezione A relativa al sistema di 

Previdenza Complementare Regionale. 

Nello specifico, con DGR n. 119/2020 la Regione del Veneto ha approvato i requisiti e le modalità per 

ﾉげ;IIヴWSｷデ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ ゲﾗｪｪWデデｷ ｪWゲデﾗヴｷ W ヮヴﾗﾏﾗデﾗヴｷ Sｷ aﾗヴﾏW Sｷ ┘Wﾉa;ヴW IﾗﾉﾉWデデｷ┗Wが ｷﾉ I┌ｷ WﾉWﾐIﾗ X ｪWゲデｷデﾗ S; VWﾐWデﾗ 
WWﾉa;ヴWが ﾉげUﾐｷデ< OヮWヴ;デｷ┗; Sｷ VWﾐWデﾗ L;┗ﾗヴﾗ IｴW ゲ┗ﾗﾉｪW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ヮヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW W ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWｪﾉｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデ i di 

welfare integrato in Regione Veneto. La delibera fa sintesi di un percorso di confronto attivo avviato da tempo con 

ﾉW ヮ;ヴデｷ ゲﾗIｷ;ﾉｷが Sﾗ┗W ﾉげ;IIヴWSｷデ;ﾏWﾐデﾗ X ┌ﾐ ヮヴﾗIWゲゲﾗ ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ヴ;aaﾗヴ┣;ヴW ﾉ; ヮﾗﾉｷデｷI; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ;┗┗ｷ;デ; Iﾗﾐ ﾉ; LWｪｪW 
regionale 18 luｪﾉｷﾗ ヲヰヱΑが ﾐく ヱヵが Iﾗﾐ ﾉげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ Sｷ ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW ┌ﾐ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ﾗ ﾏﾗSWﾉﾉﾗ Sｷ IﾗﾐIWヴデ;┣ｷﾗﾐW ｷﾐ デWﾏ; Sｷ 
WWﾉa;ヴW ｷﾐデWｪヴ;デｷ┗ﾗく LげｷﾐデWﾐ┣ｷﾗﾐW X Sｷ デ┌デWﾉ;ヴW ﾉW WゲｷｪWﾐ┣W SWｷ aヴ┌ｷデﾗヴｷ SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷ ┘Wﾉa;ヴWが ヴｷIﾗﾐﾗゲIWﾐSﾗ W a;┗ﾗヴWﾐSﾗ 
forme di welfare strutturate sul territorio e caratterizzate da profili di costo contenuti, efficienza gestionale e quote 

di investimenti sul territorio. Il provvedimento, che mira a coinvolgere operatori qualificati nei piani regionali di 

promozione del welfare territoriale, valorizzando tutti i soggetti interessati, toccherà quattro ambiti di intervento: 

previdenza complementare, assistenza sanitaria integrativa, enti e fondi bilaterali, altre forme di welfare integrativo. 
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(Codice interno: 482131)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 923 del 26 luglio 2022
Approvazione dello schema di "Accordo di collaborazione per lo svolgimento di attività coordinate di monitoraggio

dell'uso e del consumo di suolo" tra la Regione del Veneto e l'Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione
Ambientale del Veneto (ARPAV) finalizzato alla condivisione, l'integrazione, il confronto, l'armonizzazione dei dati sul
consumo di suolo. Legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, legge regionale 6 giugno 2017, n. 14 e la legge regionale 4 aprile
2019, n. 14.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Si propone l'approvazione dello schema di "Accordo di collaborazione per lo svolgimento di attività coordinate di
monitoraggio dell'uso e del consumo di suolo" Allegato A, tra la Regione del Veneto e l'Agenzia Regionale per la
Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto (ARPAV), finalizzato alla condivisione, l'integrazione, il confronto,
l'armonizzazione dei dati sul consumo di suolo.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto con legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, ha stabilito nuove norme per il governo del territorio e in
materia di paesaggio. Al fine di promuovere un processo di revisione sostanziale della disciplina urbanistica in coerenza con
l'obiettivo europeo di azzerare il consumo di suolo entro l'anno 2050, e di promuovere processi di rigenerazione urbana, la
Regione ha emanato la legge 6 giugno 2017, n. 14 "Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche della
legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio" e la legge regionale 4
aprile 2019, n. 14 "Veneto 2050, politiche per la riqualificazione urbana e la rinaturalizzazione del territorio".

L'articolo 8 della legge regionale n. 11 del 23 aprile 2004 istituisce presso la Giunta regionale l'Osservatorio della
pianificazione territoriale ed urbanistica, con la partecipazione di rappresentanti degli enti pubblici e delle categorie
professionali interessate, con lo scopo di diffondere la conoscenza delle dinamiche territoriali del Veneto e di agevolare le
valutazioni degli effetti degli strumenti di pianificazione.

Nelle more della definizione da parte della Giunta regionale della composizione e del funzionamento dell'Osservatorio
regionale, ai sensi del comma 3 dell'art. 8 della legge regionale 11/2004, l'attività dello stesso è svolta dagli uffici regionali sia
attraverso l'Infrastruttura Dati Territoriali della Regione del Veneto (IDT-RV) sia dal Tavolo Tecnico Permanente di
approfondimento e confronto con gli enti locali, istituito con DGR n. 4010 del 22 dicembre 2009.

L'articolo 17 della legge regionale 14/2017, nel modificare l'articolo 8 della legge regionale n. 11/2004, prevede che
l'Osservatorio promuova la più ampia collaborazione con l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e
l'ARPAV, anche ai fini della relazione annuale sullo stato del consumo di suolo, nei suoi diversi aspetti quantitativi e
qualitativi, sui processi di trasformazione territoriale in atto più rilevanti, sull'entità del patrimonio edilizio dismesso,
inutilizzato e sottoutilizzato e sulle aree degradate inutilizzate e sottoutilizzate su cui prioritariamente intervenire con
programmi di rigenerazione urbana sostenibile.

In attesa che si sostanzino in via definitiva la composizione e il funzionamento dell'Osservatorio regionale, oltre all'intesa tra la
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e ISPRA/SNPA, si ritiene necessario a livello regionale definire,
attraverso uno specifico Accordo di collaborazione,  alcuni obiettivi generali e un programma di lavoro condiviso tra la
Direzione regionale Pianificazione Territoriale, competente in materia di governo del territorio, e l'Unità Organizzativa Qualità
del Suolo di  ARPAV, struttura già impegnata sul tema del monitoraggio del suolo e del consumo di suolo attraverso la rete dei
referenti del Sistema Nazionale per la Protezione dell'Ambiente (SNPA).

I principali obiettivi dell'Accordo possono essere riassunti nei seguenti punti:

analisi degli effetti del quadro normativo esistente sul monitoraggio e valutazione di eventuali proposte per la
riduzione del consumo di suolo;

• 

condivisione di dati, immagini strumenti e metodologie che sono utilizzate oggi a livello nazionale, regionale e
sub-regionale per il monitoraggio e la mappatura del consumo di suolo al fine di avere un quadro conoscitivo solido e
armonizzato;

• 

promozione di strumenti di valutazione degli effetti e degli impatti ambientali del consumo di suolo sul territorio con
la necessaria integrazione di altre conoscenze, soprattutto quelle pedologiche e quelle relative alle reti ecologiche;

• 
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miglioramento del flusso di informazioni sul consumo di suolo, il degrado del territorio, il monitoraggio delle
trasformazioni del territorio ai diversi livelli: cittadini, associazioni, amministrazioni locali, governo, Parlamento,
istituzioni centrali e Unione Europea.

• 

Considerata l'opportunità congiunta e condivisa dai due Enti (Regione del Veneto e Agenzia Regionale per la Prevenzione e
Protezione Ambientale del Veneto - ARPAV) di instaurare un rapporto di reciproca collaborazione, si propone dunque
l'approvazione dello schema di "Accordo di collaborazione per lo svolgimento di attività coordinate di monitoraggio dell'uso e
del consumo di suolo" Allegato A, da sottoscrivere tra la Regione e ARPAV, finalizzato alla condivisione, l'integrazione, il
confronto, l'armonizzazione dei dati sul consumo di suolo.

Nell'ambito dell'Accordo, la Regione e l'ARPAV si impegnano reciprocamente a scambiare e condividere i dati e le
elaborazioni in proprio possesso per facilitare il lavoro di controllo e revisione delle attività di monitoraggio del consumo di
suolo e di aggiornamento della carta della copertura del suolo, nonché a condividere e partecipare alle attività degli
Osservatori/tavoli tecnici regionali e alle attività connesse promosse da ISPRA; si impegnano inoltre a supportare le altre
attività ed iniziative inerenti il monitoraggio del consumo di suolo a livello regionale, in rapporto agli strumenti di
pianificazione e a quelli previsti dalla legge regionale 14/2017, anche attraverso studi pilota riferiti a buone pratiche. Per lo
svolgimento delle suddette attività ci si potrà avvalere del citato Tavolo Tecnico Permanente.

Si propone pertanto di incaricare il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale alla sottoscrizione dell'"Accordo di
collaborazione per lo svolgimento di attività coordinate di monitoraggio dell'uso e del consumo di suolo" Allegato A al
presente provvedimento, ai sensi dell'articolo 15 della L. 241/1990. Il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale
viene altresì incaricato quale "Responsabile dell'esecuzione dell'Accordo" per la Regione, ai sensi dell'art. 5 del medesimo
Accordo.

Si individua altresì il funzionario titolare della posizione organizzativa "Coordinamento database geotopografico e reti
geodetiche e centro documentazione per la cartografia. Coordinamento Banche dati cartografiche e pianificatorie." quale
"Referente tecnico" ai sensi dell'art. 5 del medesimo Accordo.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art.15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi";

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 "Codice dell'amministrazione digitale";

VISTO il decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36 "Attuazione della direttiva 2003/98/CE relativa al riutilizzo di documenti
nel settore pubblico";

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio", ed in particolare
l'articolo 8 comma 3;

VISTA legge regionale 6 giugno 2017, n. 14 "Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche del-la legge
regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio";

VISTA la legge regionale 4 aprile 2019, n. 14 "Veneto 2050, politiche per la riqualificazione urbana e la rinaturalizzazione del
territorio";

VISTO l'art. 2, comma 2, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni
delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 1/2012 'Statuto del Veneto'";

delibera
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di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare lo schema di "Accordo di collaborazione per lo svolgimento di attività coordinate di monitoraggio
dell'uso e del consumo di suolo " Allegato A, ai sensi dell'articolo 15 della L. 241/1990, tra la Regione del Veneto e
l'Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell'Ambientale del Veneto (ARPAV), finalizzato alla
condivisione, l'integrazione, il confronto, l'armonizzazione dei dati sul consumo di suolo;

2. 

di incaricare il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale alla sottoscrizione dell'"Accordo di collaborazione
per lo svolgimento di attività coordinate di monitoraggio dell'uso e del consumo di suolo" Allegato A, autorizzandolo
ad apportare allo stesso modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie nell'interesse dell'Amministrazione
regionale;

3. 

di individuare il Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale quale "Responsabile dell'esecuzione
dell'Accordo" e il funzionario titolare della posizione organizzativa "Coordinamento database geotopografico e reti
geodetiche e centro documentazione per la cartografia. Coordinamento Banche dati cartografiche e pianificatorie"
quale "Referente tecnico" ai sensi dell'art. 5 del medesimo Accordo;

4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese a carico del bilancio regionale;5. 
di incaricare la Direzione Pianificazione Territoriale dell'esecuzione del presente atto;6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera d), del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
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Accordo di collaborazione per lo svolgimento di attività coordinate  

di monitoraggio dell’uso e del consumo di suolo  
 
 

La Regione del Veneto, di seguito denominata “REGIONE”, con sede legale in Palazzo Balbi – 
Dorsoduro 3901, Venezia (VE) partita Iva 02392630279, rappresentata dal Direttore della Direzione 
Pianificazione Territoriale, ………………., in forza dei poteri conferiti con deliberazione della 
Giunta regionale n. …… del …….. 

 
e 
 

l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto, di seguito 
denominata “ARPAV” con sede legale in Via Ospedale Civile 24, Padova (PD), codice fiscale 
92111430283 e partita Iva 03382700288, rappresentata dal Direttore Generale - ………………., in 
forza dei poteri conferiti con deliberazione del Consiglio regionale n. ……  del …….. 
 
di seguito congiuntamente definite “le Parti”; 
 

PREMESSO CHE 
 

ザ la Regione del Veneto con legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, ha stabilito nuove norme per il 
governo del territorio e in materia di paesaggio, dando avvio ad una nuova fase della 
pianificazione territoriale ed urbanistica orientata verso uno sviluppo sostenibile e durevole, 
finalizzato a soddisfare le necessità di crescita e di benessere dei cittadini, senza pregiudizio per 
la qualità della vita delle generazioni future, nel rispetto delle risorse naturali; 

ザ al fine di promuovere un processo di revisione sostanziale della disciplina urbanistica in 
coerenza con l'obiettivo europeo di azzerare il consumo di suolo entro l’anno 2050, la Regione 
ha emanato la legge 6 giugno 2017, n. 14 “Disposizioni per il contenimento del consumo di 
suolo e modifiche della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 ‘Norme per il governo del territorio 
e in materia di paesaggio’ ”. Sullo stesso principio si fonda la successiva legge regionale 4 aprile 
2019, n. 14 “Veneto 2050, politiche per la riqualificazione urbana e la rinaturalizzazione del 
territorio”; 

ザ con i citati provvedimenti la Regione non ha inteso bloccare da subito lo sviluppo urbanistico 
dei Comuni ma prevedere una graduale riduzione del consumo di suolo, in coerenza con i 
principi e con gli obiettivi già indicati dalla legge regionale n. 11 del 23 aprile 2004 “Norme per 
il governo del territorio e in materia di paesaggio”; 

ザ le recenti Strategie dell'Unione Europea in tema di protezione del suolo impongono un 
aggiornamento del quadro disciplinare, il rafforzamento della base delle conoscenze, nonché una 
maggiore sensibilizzazione, nell’obiettivo comune di preservare la capacità dei suoli a svolgere 
le sue funzioni ecosistemiche, economiche, sociali e culturali; 

ザ considerato che l'articolo 8 della legge regionale n. 11 del 23 aprile 2004 citata istituisce presso 
la Giunta regionale l'Osservatorio della pianificazione territoriale ed urbanistica, con la 
partecipazione di rappresentanti degli enti pubblici e delle categorie professionali interessate, 
con lo scopo di diffondere la conoscenza delle dinamiche territoriali del Veneto e di agevolare 
le valutazioni degli effetti degli strumenti di pianificazione; 

ザ visto che, nelle more della definizione da parte della Giunta regionale della composizione e del 
funzionamento dell’Osservatorio regionale, ai sensi del comma 3 dell’art. 8 della legge regionale 
11/2004, l'attività dello stesso è svolta dagli uffici regionali sia attraverso l’Infrastruttura Dati 
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Territoriali della Regione del Veneto (IDT-RV) sia dal Tavolo Tecnico Permanente di 
approfondimento e confronto con gli enti locali, istituito con DGR n. 4010 del 22 dicembre 2009; 

ザ l’articolo 17 della legge regionale 14/2017 modifica l’articolo 8 della legge regionale n. 11/2004, 
introducendo alcune importanti novità alla disciplina dell’Osservatorio della pianificazione 
territoriale e urbanistica; particolare rilievo assumono le funzioni attribuite all’Osservatorio dai 
commi 2 e 2 bis del novellato articolo 8, in quanto strettamente connesse alla disciplina regionale 
sul contenimento del consumo di suolo; 

ザ tale disposizione prevede, infatti, che l’Osservatorio promuova la più ampia collaborazione con 
l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) e l’ARPAV, anche ai fini 
della relazione annuale sullo stato del consumo di suolo, nei suoi diversi aspetti quantitativi e 
qualitativi, sui processi di trasformazione territoriale in atto più rilevanti, sull’entità del 
patrimonio edilizio dismesso, inutilizzato e sottoutilizzato e sulle aree degradate inutilizzate e 
sottoutilizzate su cui prioritariamente intervenire con programmi di rigenerazione urbana 
sostenibile; 

ザ in attesa che si sostanzino in via definitiva la composizione e il funzionamento dell’Osservatorio 
regionale secondo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 8 della LR 11/2004, oltre all’intesa tra 
la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e ISPRA/SNPA, si ritiene necessario a 
livello regionale definire alcuni obiettivi generali e un programma di lavoro condiviso tra la 
Direzione regionale Pianificazione Territoriale, competente in materia di governo del territorio, 
e l’Unità Organizzativa Qualità del Suolo di  ARPAV, struttura già impegnata sul tema del 
monitoraggio del suolo e del consumo di suolo attraverso la rete dei referenti del Sistema 
Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA), così come previsto nei LEPTA. Per lo 
svolgimento delle suddette attività ci si potrà avvalere del citato Tavolo Tecnico Permanente; 

ザ I principali obiettivi del presente Accordo sono: 
- analisi degli effetti del quadro normativo esistente sul monitoraggio e valutazione di eventuali 

proposte per la riduzione del consumo di suolo; 
- condivisione di dati, immagini strumenti e metodologie che sono utilizzate oggi a livello 

nazionale, regionale e sub-regionale per il monitoraggio e la mappatura del consumo di suolo 
al fine di avere un quadro conoscitivo solido e armonizzato; 

- promozione di strumenti di valutazione degli effetti e degli impatti ambientali del consumo di 
suolo sul territorio con la necessaria integrazione di altre conoscenze, soprattutto quelle 
pedologiche e quelle relative alle reti ecologiche; 

- miglioramento del flusso di informazioni sul consumo di suolo, il degrado del territorio, il 
monitoraggio delle trasformazioni del territorio ai diversi livelli: cittadini, associazioni, 
amministrazioni locali, governo, parlamento, istituzioni centrali e Unione Europea. 

 
CONSIDERATO  

 
ザ l’interesse comune delle Parti alla realizzazione della suddetta iniziativa; 
ザ la necessità delle Parti di dar corso alla fase attuativa attraverso la fissazione in forma 

giuridicamente vincolante dei reciproci impegni, oggetto del presente Accordo. 
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Tutto ciò premesso e considerato,  
 

si conviene quanto segue 
 

Articolo 1 – Valore delle premesse  
 

1.1. La premessa, gli atti e le disposizioni in essa richiamati costituiscono parte integrante ed 
essenziale del presente Accordo e si devono intendere qui integralmente riportati.  

1.2. Le Parti si impegnano a contribuire alla realizzazione degli obiettivi indicati in premessa, 
secondo gli obblighi a ciascuno di essi attribuiti e in particolare, ai fini del raggiungimento dei 
risultati attesi, si impegnano alla massima diligenza per superare eventuali imprevisti dovessero 
sopraggiungere. 

 
Articolo 2 – Oggetto 

 
2.1. Le Parti, con la sottoscrizione del presente Accordo, si impegnano a svolgere le seguenti attività 

tecnico-scientifiche: 
a) raffronto tra i dati derivanti dal monitoraggio del consumo di suolo eseguito da ARPAV 

secondo i criteri definiti da ISPRA e le indicazioni della legge regionale 14/2017; 
b) verifica del suolo consumato pregresso, almeno per quanto riguarda le attività che 

consumano più suolo, anche attraverso la cooperazione e la condivisione delle diverse 
banche dati delle strutture regionali (ad es. Difesa del suolo, Infrastrutture, Rete Natura 
2000), al fine di censire e valorizzare tutte le azioni di recupero/ripristino/rinaturalizzazione 
che sono state attivate dalla Regione; 

c) armonizzazione dei dati relativi al consumo con i procedimenti autorizzativi facenti capo 
alla Regione, in modo da “trasformare” in informazione (ed implementare il conseguente 
monitoraggio) ogni processo autorizzatorio connesso a trasformazioni urbanistico-
territoriali e al consumo di suolo; 

d) armonizzazione delle classificazioni dei suoli occupati/trasformati nei diversi strumenti di 
rappresentazione: partendo da una revisione delle classi delle diverse cartografie tematiche, 
fino alla revisione del quadro conoscitivo, costruzione di un linguaggio comune “minimo” 
di riferimento, in modo da evitare incongruenze nella valutazione che, inevitabilmente, 
comportano distorsioni nell’attivazione delle politiche; 

e) confronto tra i dati del consumo di suolo, anche in serie storica estesa, con la pianificazione 
esistente (piani comunali, strumenti conoscitivi a livello regionale, ecc.) e sovrapposizione 
di queste trasformazioni con la carta dei suoli in modo da valutare l’impatto di queste 
trasformazioni rispetto a caratteristiche quali uso e peculiarità specifiche del suolo;  

f) applicazione presso alcuni comuni campione di una metodologia di verifica sul territorio del 
consumo di suolo in rapporto agli strumenti di pianificazione; 

g) predisposizione di approfondimenti condivisi per il rapporto nazionale sul consumo di suolo, 
come contributi per le prossime edizioni a partire da quella del 2022, rafforzando la sezione 
dedicata agli osservatori, in cui riportare gli esiti delle analisi e del lavoro svolto; 

h) analisi dei metodi di rilevazione degli edifici dismessi/non utilizzati e delle aree bonificate 
o recuperate dal punto di vista pedologico e/o funzionale, al fine dell’implementazione di un 
eventuale sistema di monitoraggio; 

i) scambio di dati e informazioni di tipo cartografico, in particolare: 
j) fornitura della copertura del territorio regionale con immagini satellitari per gli anni 2021-

2022-2023, nel periodo marzo-settembre, pancromatiche a 1,5 m di risoluzione, complete di 
bande multispettrali e infrarosso vicino (NIR), con mosaico pansharpened; 
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k) condivisione della copertura delle ortofoto AGEA più recenti 2021; 
l) collaborazione alla stesura dell’aggiornamento della carta dell’uso del suolo al 2021 

relativamente a tutte le categorie (attualmente le categorie relative agli usi artificiali sono 
aggiornate al 2020, l’agricolo-forestale e naturale al 2006) e alla conoscenza pedologica dei 
suoli; 

m) attività di comunicazione e sensibilizzazione, in particolare: 
n) organizzazione congiunta di eventi informativi e formativi (es.: giornate di studio e 

confronto sui temi di comune interesse legati all’uso e alle funzioni del suolo, eventi di 
formazione per gli ordini professionali, eventi di comunicazione e diffusione rivolti a un 
pubblico non solo tecnico); 

o) condivisione delle linee progettuali del Mirror Copernicus e delle attività di ARPAV, 
coinvolta con ruolo operativo sul tema del suolo e di altre eventuali progetti; 

2.2. Tutte le attività di cui ai punti precedenti saranno concordate volta per volta dalle Parti dai 
Responsabili dell’esecuzione contrattuale. 
 

Articolo 3 - Impegni delle Parti 
 

3.1.  ARPAV si impegna a svolgere le seguenti attività:  
a) condividere con la Regione i risultati delle attività svolte da ISPRA-SNPA per il 

monitoraggio annuale del consumo di suolo; 
b) collaborare con la Regione alla stesura di contributi condivisi da presentare per la 

pubblicazione nel rapporto annuale sul consumo di suolo edito da ISPRA; 
c) acquisire la copertura di immagini satellitari per gli anni 2021- 2022-2023 e a condividerla 

con la Regione; 
d) supportare la Regione nelle attività di controllo e validazione del lavoro di aggiornamento 

della carta della copertura del suolo all’anno 2021; 
e) supportare la Regione nelle altre attività elencate all’articolo 2, con particolare riferimento 

alle attività per il monitoraggio del consumo di suolo a livello regionale, analizzandone i 
rapporti con gli strumenti pianificatori, alla luce degli strumenti previsti dalla L.R. 11/2004 
e dalla L.R. 14/2017, anche promuovendo studi pilota in alcuni comuni significativi, 
finalizzati a evidenziare e promuovere pratiche virtuose di riutilizzo della risorsa suolo; 

f) partecipare alle attività degli Osservatori/tavoli tecnici regionali e alle attività connesse 
promosse da ISPRA. 
 

3.2. La Regione si impegna a svolgere le seguenti attività: 
a) fornire ad ARPAV la copertura del territorio regionale delle immagini ortofoto AGEA, 

appena questa si rende disponibile, per facilitare il lavoro di controllo e revisione della 
carta del consumo di suolo; 

b) attivare e svolgere le attività per l’aggiornamento della carta della copertura del suolo 
all’anno 2021, relativamente a tutte le categorie: urbano agricolo-forestale e naturale; 

c) attivare le altre attività ed iniziative elencate all’articolo 2, inerenti il monitoraggio del 
consumo di suolo a livello regionale, analizzandone i rapporti con gli strumenti 
pianificatori, alla luce degli strumenti previsti dalla legge regionale 14/2017, anche 
promuovendo studi pilota in alcuni comuni significativi, finalizzati a evidenziare e 
promuovere pratiche virtuose di riutilizzo della risorsa-suolo; 

d) partecipare alle attività degli Osservatori/tavoli tecnici regionali e alle attività connesse 
promosse da ISPRA. 
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Articolo 4 – Decorrenza e durata 
 

Gli effetti giuridici del presente Accordo decorrono dalla data di sottoscrizione per il successivo 
triennio salvo proroga espressa concordata tra le Parti per iscritto anticipatamente alla scadenza. 
 

Articolo 5 – Responsabile contrattuale e referente tecnico-scientifico 
 

5.1. Al fine di vigilare sulla puntuale esecuzione delle reciproche obbligazioni e coordinare in modo 
ottimale, all’interno del proprio ente e tra loro, lo svolgimento delle attività, le Parti nominano 
ciascuna rispettivamente un responsabile dell’esecuzione dell’Accordo e un Referente tecnico 
scientifico, come segue:  
per la Regione del Veneto: 

 Responsabile dell’esecuzione: Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale; 
 Referente tecnico: funzionario titolare della posizione organizzativa “Coordinamento 

database geotopografico e reti geodetiche e centro documentazione per la cartografia. 
Coordinamento Banche dati cartografiche e pianificatorie.”; 

per l’ARPAV:  
 Responsabile dell’esecuzione: Direttore del Dipartimento Regionale Qualità dell’Am-

biente;  
 Referente tecnico: Dirigente dell’Unità Organizzativa Qualità del suolo.  
 

Articolo 6 – Oneri economici. 
 

Il presente Accordo non genera oneri economici per le Parti. 
 

Articolo 7 – Proprietà dei dati, diffusione dei risultati e riservatezza. 
 

7.1. Fatti salvi gli obblighi di pubblicazione dei dati e delle informazioni ambientali derivanti dalla 
vigente normativa in materia, i dati acquisiti, i risultati e gli elaborati prodotti nell’ambito del 
presente accordo sono in regime di condivisione tra le Parti, che reciprocamente ne autorizzano 
l’uso per fini istituzionali e di ricerca. In ogni pubblicazione e/o diffusione relativa le Parti si 
obbligano a menzionare la fonte e a citare la controparte.  

7.2. Le Parti si impegnano a non impiegare, senza il preventivo consenso scritto dell’altra, i dati, le 
informazioni e le conoscenze che siano stati espressamente qualificati come 
confidenziali/riservati e a non comunicarli a terzi, fatta eccezione per i soli soggetti che 
all’interno della propria organizzazione ne debbano venire a conoscenza in ragione della natura 
del proprio incarico. 

 
Articolo 8 – Trattamento dei dati 

 
8.1 Le Parti dichiarano che il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di correttezza, 

liceità e trasparenza, tutela della riservatezza e dei diritti dei soggetti interessati, nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e del D.lgs. 30 giugno 2003, n.196 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali). 

8.2 Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Regolamento (Ue) 2016/679 (“Regolamento”), le 
Parti, ciascuna in qualità di Titolare del trattamento (“Titolare”), dichiarano di essere informate 
che i dati personali forniti o comunque raccolti nell’ambito del presente accordo, verranno 
trattati esclusivamente per l’esecuzione delle operazioni e delle attività connesse, in 
adempimento degli impegni contrattuali assunti e/o in ottemperanza a disposizioni di legge. 
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Articolo 9 – Definizione delle controversie. 

 
Le controversie, che dovessero eventualmente insorgere tra le Parti, durante il presente Accordo e 
che non trovino composizione in via bonaria, sono devolute al Tribunale Amministrativo Regionale 
per il Veneto. 

 
Articolo 10 – Modifiche e integrazioni 

 
Qualsiasi integrazione e/o modifica ai contenuti del presente Accordo deve essere concordata dalle 
Parti in forma scritta e i relativi effetti giuridici ed economici decorreranno dalla data di 
sottoscrizione. 
 

Articolo 11 – Imposta di bollo e di Registro 
 

Il presente atto verrà registrato solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. 26 aprile 
1986, n. 131, con spese a carico della parte richiedente ed è assoggettato all’applicazione 
dell’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 2 dell’Allegato A, Tariffa Parte I, del D.P.R. n. 642/1972 e 
s.m.i., con oneri equamente ripartiti. 
 

Articolo 12 – Norme di rinvio 
 

Al presente Accordo si applicano i principi del codice civile in materia di obbligazioni e contratti, 
in quanto compatibile.  
 

Articolo 13 – Sottoscrizione 
 
Il presente Accordo, a pena di nullità, è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma 
elettronica qualificata. 
 
 

Per REGIONE del VENETO 
Il Direttore della Pianificazione Territoriale 

 

Per ARPAV 
Il Direttore Generale 
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(Codice interno: 482132)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 930 del 26 luglio 2022
Iniziative di promozione e valorizzazione dell'identità veneta. Primo provvedimento di concessione contributi -

Esercizio finanziario 2022. L.R. 14 gennaio 2003, n. 3 - art. 22.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si assegnano, sulla base della L.R. 14 gennaio 2003, n. 3 art. 22, contributi a sostegno dei
progetti presentati da Enti e da Associazioni per la realizzazione di iniziative di ricerca, di divulgazione e di valorizzazione del
patrimonio culturale su cui trova fondamento l'identità veneta.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

L'art. 22 della Legge regionale 14 gennaio 2003, n. 3 "Iniziative di promozione e valorizzazione dell'identità veneta" stabilisce
che la Giunta regionale promuova e favorisca iniziative di ricerca, di divulgazione e di valorizzazione del patrimonio culturale
e linguistico su cui trova fondamento l'identità veneta mediante l'organizzazione di convegni, seminari, mostre, ricerche,
pubblicazioni ed eventi finalizzati a far conoscere la complessità culturale e linguistica nella quale si possono riconoscere
l'espressione e i segni dell'identità veneta.

Con deliberazione n. 656 del 01/06/2022, la Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell'art. 12 della Legge 241/1990, i criteri e
le modalità di attuazione della norma succitata. I criteri applicativi prevedono che la Giunta regionale possa agire con una
doppia modalità di intervento, che si concretizza sostenendo iniziative attivate direttamente dalla Giunta stessa oppure
erogando contributi ad Enti locali, Istituzioni pubbliche o private ed Associazioni che propongano attività finalizzate a far
conoscere la complessità culturale e linguistica nella quale si riconoscono l'espressione e i segni dell'identità veneta.

La succitata deliberazione stabilisce altresì che le domande di contributo possano essere presentate da Enti Locali, Istituzioni
pubbliche di studio e ricerca, Istituzioni private ed Associazioni senza fine di lucro e debbano essere inviate
all'Amministrazione regionale prima della data di inizio dello svolgimento dell'iniziativa per la quale si chiede il contributo. Si
prevede poi che l'eventuale contributo assegnato non possa essere superiore al 70% della spesa complessiva del progetto.

Alla data del 06/07/2022 sono pervenute n. 79 domande di contributo, alla luce delle verifiche istruttorie effettuate sulle istanze
pervenute, n. 4 sono state ritirate dai soggetti proponenti, n. 3 sono risultate non ammissibili in quanto non conformi ai criteri
applicativi della legge e di ciò si è data comunicazione ai soggetti richiedenti, n. 3 istanze sono state presentate per le
medesime iniziative anche su altre leggi regionali e su queste verranno valutate. Infine n. 2 istanze non risultano complete alla
data attuale, in attesa di integrazioni richieste ai soggetti richiedenti. Sono risultate ammissibili pertanto n. 67 domande.

Come previsto dai vigenti criteri approvati con la Deliberazione n. 656 del 01/06/2022, le suddette istanze sono state valutate,
sulla base degli elementi riportati nella predetta Deliberazione, da un Nucleo di valutazione individuato dal Direttore della
Direzione Beni Attività culturali e Sport. La valutazione ha tenuto conto dell'esperienza del soggetto nella realizzazione
dell'evento o di iniziative analoghe, della ricorrenza dell'iniziativa, del contenuto culturale del progetto nonché della
sostenibilità finanziaria dell'iniziativa, con riferimento alla congruità della spesa prevista per la realizzazione dell'attività e alla
capacità di attirare risorse economiche esterne per la realizzazione del progetto. L'importo dei contributi è stato stabilito sulla
base del punteggio riportato in sede di valutazione, del disavanzo indicato nel piano finanziario preventivo di ciascuna
iniziativa e dell'ammontare dello stanziamento regionale a tal fine previsto. Sono stati inseriti contributi per un importo minimo
di 1.000,00 euro e massimo di 15.000,00 euro.

Con il presente provvedimento si dispone di concedere un contributo alle iniziative elencate in Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, che risultano, sulla base dei loro contenuti, pienamente rispondenti a quanto previsto
dai criteri applicativi della citata legge regionale. In particolare, le iniziative sostenute riguardano  attività di ricerca che
vengono valorizzate in prodotti editoriali di particolare impatto dedicati alla diffusione della conoscenza delle tradizioni e della
storia del territorio, l'organizzazione di eventi rievocativi, lo studio e la riproposizione di testi in lingua veneta, l'allestimento di
rappresentazioni teatrali e musicali tese a valorizzare il patrimonio culturale veneto, nonché momenti, anche aggregativi,
dedicati alla tradizione locale e di promozione dell'identità e del territorio.

L'ammissione a contributo delle iniziative riportate nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
per l'importo a fianco di ciascuna indicato, comporta un importo massimo di spesa di 335.000,00 Euro, somma disponibile sul
cap. 100626 ad oggetto "Trasferimenti regionali per favorire la promozione e la valorizzazione dell'identità veneta (Art. 22,
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L.R. 14/01/2003, n. 3)".

All'impegno della somma complessiva di Euro 335.000,00 provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Beni Attività
Culturali e Sport, entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati su detto capitolo
del bilancio di previsione 2022-2024, con imputazione all'esercizio 2022.

L'erogazione del contributo avviene ad attività conclusa e sulla base della presentazione di una rendicontazione delle spese
sostenute, unitamente ad una relazione comprovante la realizzazione delle varie attività proposte e il livello di raggiungimento
degli obiettivi. Il bilancio consuntivo dell'iniziativa verrà posto a confronto con il bilancio preventivo presentato all'atto della
domanda di contributo. L'importo delle spese indicate nel bilancio consuntivo dovrà essere pari almeno al 70% dell'importo
delle spese indicate nel bilancio preventivo. Nel caso in cui non si raggiunga la quota del 70% sarà necessario inserire nella
relazione un'adeguata motivazione, anche ai fini di un riproporzionamento del contributo.

Le iniziative dovranno essere realizzate entro il corrente anno e comunque rendicontate entro e non oltre il 31 dicembre 2022.

Ogni attività di promozione e/o comunicazione delle iniziative deve evidenziare il sostegno regionale nelle forme adeguate e
nel rispetto delle regole sulla comunicazione istituzionale, sull'immagine coordinata e sull'apposizione del logo regionale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 22, comma 2 della legge regionale 14/01/2003, n. 3;

VISTA la DGR n. 656 del 01/06/2022 avente ad oggetto "Iniziative di promozione e valorizzazione dell'identità veneta.
Determinazione modalità di presentazione e criteri di valutazione delle iniziative. Legge regionale 14 gennaio 2003, n.3 -
art.22. Deliberazione n. 40/CR del 08/04/2022";

VISTO l'art. 2, c. 2, della L.R. 31/12/2012 , n. 54 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.lgs. n. 118/2011 modificato e integrato dal D.lgs. n. 126/2014;

VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la Legge regionale 15 dicembre 2021, n. 34 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2022";

VISTA la Legge regionale 17 dicembre 2021, n. 35 "Legge di stabilità regionale 2022";

VISTA la Legge regionale 20 dicembre 2021, n. 36 "Bilancio di previsione 2022-2024";

VISTA la DGR n. 1821 del 23 dicembre 2021 "Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione
2022-2024";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 19 del 28 dicembre 2021, di approvazione del Bilancio
Finanziario Gestionale 2022-2024;

VISTA la DGR n. 42 del 25/01/2022 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2022-2024";

VISTA la documentazione agli atti della Direzione Beni Attività Culturali e Sport;

delibera

di approvare quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento quanto riportato in premessa;1. 

di concedere ai soggetti indicati all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, il
contributo a fianco di ciascuno indicato, per le motivazioni e le considerazioni in premessa riportate;

2. 
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di determinare in Euro 335.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa per la realizzazione delle iniziative
di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Direzione Beni Attività Culturali e Sport, entro il corrente esercizio, disponendo la
copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo 100626 ad oggetto "Trasferimenti regionali per favorire
la promozione e la valorizzazione dell'identità veneta (art. 22, L.R. 14.01.2003, n. 3)", del bilancio di previsione 2022-
2024, con imputazione all'esercizio 2022;

3. 

di dare atto che la Direzione Beni Attività Culturali e Sport, a cui è stato assegnato il capitolo di cui il precedente
punto ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

4. 

di dare atto che le iniziative devono essere realizzate entro il corrente anno e comunque rendicontate entro e non oltre
il 31/12/2022;

5. 

di dare atto che l'obbligazione di spesa prevista con il presente provvedimento non costituisce debito commerciale;6. 

di incaricare la Direzione Beni Attività Culturali e Sport dell'esecuzione del presente atto e dell'adozione di ogni
ulteriore e conseguente atto relativo alle attività oggetto del presente provvedimento, anche determinato dal
sopravvenire di eventuali aggiornamenti normativi;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, così come modificato dal Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n.97;

8. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 
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N. Soggetto Richiedente Prov. Manifestazione Descrizione Importo 
concesso 

1 

AICS Dolomiti Blog srl 
Sportiva Dilettantistica 

Belluno 

C.F. 01159310257 

BL Ricerca Storica sulla 
costruzione degli impianti 
idroelettrici dalla 
costruzione del Canale 
"Cellina" da Soverzene a 
Santa Croce, Centrali di 
Fadalto, Nove, San 
Floriano, Castelletto, 
Caneva, Livenza e relative 
strutture, con 
pubblicazione. 

L'iniziativa editoriale proposta consiste in una ricerca storica con reperimento di 
materiale fotografico, storico e tecnico, sulla costruzione degli impianti 
idroelettrici dal primo sbarramento sul Piave a Soverzene fino al Livenza, con la 
realizzazione di un volume, contenuto in un cofanetto, stampato in n.500 copie 
distribuite gratuitamente. 
 

4.000,00 

2 

Associazione Amici di 
Urussanga APS 

Longarone 

C.F. 93054250258 

BL XXX° Gemellaggio 
Longarone - Urussanga - 
Pubblicazione libro (in 
italiano e in portoghese). 

La proposta progettuale consiste nella stampa di circa 500 copie del libro 
inerente la celebrazione del trentesimo anniversario del Gemellaggio tra la città 
di Longarone e la città di Urussanga, in Brasile. Il volume ripercorre le tappe più 
significative di questo legame che unisce i due paesi con particolare rilievo agli 
aspetti relativi al lavoro e all'economia. La pubblicazione viene stampata in circa 
500 copie distribuite gratuitamente ai soci dell'Associazione e ad altre 
associazioni culturali di Longarone e Belluno mentre circa 200 copie sono 
destinate alla sede dell'Associazione in Brasile nello Stato di Santa Catarina. 
 

1.400,00 

3 

Associazione Bellunesi 
nel Mondo 

Belluno 

C.F. 00213580251 

BL Corso on line su 
Accademiabm.it 
"Raccontare Buzzati". 

Il progetto proposto consiste nella realizzazione, attraverso la piattaforma e-
learning Accademiabm.it, di un corso on line dal titolo "Raccontare Buzzati", 
nell'anniversario dei 50 anni dalla morte del celebre scrittore bellunese. Si 
prevedono dieci video lezioni curate dai docenti Marco Perale, Patrizia Dalla 
Rosa e Valentina Morassutti, con il supporto del personale ABM per il 
caricamento delle stesse nella piattaforma on line. 
 

1.400,00 
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N. Soggetto Richiedente Prov. Manifestazione Descrizione Importo 
concesso 

4 

Associazione Famiglia 
Feltrina 

Feltre 

C.F. 91000720259 

BL Stampa di due numeri della 
"Rivista Feltrina" anno 
2022. 

L'Associazione Famiglia Feltrina, istituita nel 1959, si propone di valorizzare il 
patrimonio culturale, artistico e storico testimoniale del Feltrino attraverso il 
mantenimento e la promozione di vincoli di identità, solidarietà e appartenenza 
al territorio. Promuove contatti fra le varie espressioni della società civile, anche 
attraverso la stampa di pubblicazioni per una migliore conoscenza e sviluppo 
della realtà feltrina. Per il perseguimento di tali finalità, l'Associazione pubblica 
nel corso dell'anno, il periodico semestrale "Rivista Feltrina" che presenta 
argomenti di storia, tradizioni, arte, attualità ed economia riguardanti il Feltrino. 
Il periodico viene distribuito ai soci, a Biblioteche universitarie, civiche e private 
locali, regionali e nazionali, Enti e autorità della Provincia di Belluno, del 
Veneto e delle Regioni limitrofe. 
 

3.400,00 

5 

Associazione S.D. Giro 
delle Mura Città di 
Feltre 

 

C.F. 00859890253 

BL Pubblicazione volume 
monografia "La corsa oltre 
le mura". 

L'iniziativa editoriale proposta consiste nella pubblicazione di un libro che 
intende raccontare un pezzo di storia che parla di sport, territorio, 
associazionismo e volontariato. Vengono narrate le edizioni della Gara Giro 
delle Mura e della Corri Feltre, percorso cittadino aperto a tutti che da anni si 
svolge in collaborazione con l'Ulss n. 1 di Feltre e in collegamento con le scuole 
del territorio.  
 

8.000,00 
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N. Soggetto Richiedente Prov. Manifestazione Descrizione Importo 
concesso 

6 

Fondazione Museo 
dell'Occhiale Onlus 

Pieve Di Cadore 

C.F. 92005960254 

BL La memoria del lavoro. 
L'Occhialeria Cadorina 
dagli Anni Venti e Trenta 
del Novecento agli anni 
Duemila. Sviluppo e 
trasformazione di un 
territorio. 

Il progetto si propone di documentare la storia dell'occhialeria in Cadore e nel 
Bellunese. L'iniziativa ha come fine di preservare la memoria attraverso le 
testimonianze materiali e immateriali del territorio, legate all'attività 
dell'occhialeria, al Museo e al territorio con i suoi abitanti. Si prevede una 
raccolta documentale storica fotografica, filmica e oggettuale in originale per "la 
memoria del lavoro" legata alla storia dell'occhialeria cadorina e bellunese, delle 
tecniche e dei saperi artigianali di fabbricazione degli occhiali, attraverso video 
interviste a operai e imprenditori dell'industria dell'occhialeria. È inoltre prevista 
una pubblicazione sulla pagina FB e sul sito del Museo e sul mensile "Il Cadore" 
di una fotografia storica con raccolta di informazioni, una presentazione di 
alcune interviste e l'introduzione alla storia di genere dell'occhialeria cadorina 
con l'organizzazione di un convegno sulla storia dell'industrializzazione delle 
Alpi, come ambito di contestualizzazione dell'industria dell'occhiale in Cadore e 
nel Bellunese. Si prevede anche una eventuale pubblicazione di una rivista on 
line o cartacea e infine un evento finale di presentazione pubblica della ricerca 
presso il Museo dell'Occhiale.  
 

8.300,00 

7 

A.M.A.V. Accademia 
Musicale Artistica 
Veneta 

Tombolo 

C.F. 90019950287 

PD La canzone veneziana.  L'iniziativa proposta consiste nella realizzazione di due serate di concerti 
dedicate alla musica nei salotti a Venezia tra '800 e '900 con i racconti di Luca 
Scarlini e la musica eseguita su strumenti d'epoca in un viaggio nel tempo. il 
primo concerto è dedicato alla "tradizione della canzone veneziana d'autore" 
mentre il secondo alle "canzonette veneziane ispirazione per musica colta". 
 

3.400,00 

8 

A.R.C.O. Onlus 
Associazione 
Ricreativa Cittadini 
Operosi 

Este 

C.F. 91020540281 

PD Pubblicazione che descrive 
il legno e le opere che può 
dare e la poesia che porta in 
sè. 

Il progetto editoriale si propone di sensibilizzare il cittadino all'ambiente 
riconoscendo le piante autoctone come esseri viventi che hanno una "seconda 
vita nobile" anche da morte attraverso l'arte della scultura per arrivare poi 
all'immortalità attraverso le ispirazioni poetiche che possono dare. La raccolta 
della documentazione descrittiva di alcune piante locali attraverso contatti 
personali e ricerche storiche sul territorio viene trasformata in una guida post-
scientifica che risalta il valore della Pianta con un approfondimento interessante 
per i comuni cittadini. All'interno della pubblicazione vengono inoltre inserite 
anche delle poesie. Sono previste due serate di presentazione del libro alla 
presenza delle Opere Lignee con possibilità di condividere l'esperienza anche 
con le scuole del territorio interessate alla cultura veneta. 
 

1.000,00 
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N. Soggetto Richiedente Prov. Manifestazione Descrizione Importo 
concesso 

9 

Associazione Amissi 
dea Trebiatura 

Campodoro 

C.F. 92176930284 

PD Festa dea Trebiatura  - 37^ 
Edizione 2022. 

La manifestazione prevede, oltre alla rievocazione di tutte le varie fasi legate alla 
lavorazione del frumento, la riproposizione dei vecchi mestieri e filò in stalle, la 
sfilata dei carri con quadri allegorici legati alla vita contadina, e altre attività 
collaterali di promozione e valorizzazione delle tradizioni contadine e venete in 
particolare. La festa della trebbiatura proposta dall'Associazione di Campodoro è 
una delle più affermate feste del genere a livello nazionale per contenuti e 
varietà di proposte. L'edizione 2022 è ospitata presso l'ampio parco pubblico del 
capoluogo e prevede un ricco programma di attività con il coinvolgimento delle 
aziende agroalimentari locali per la realizzazione dei mercati di prodotti e di 
mezzi agricoli, numerose attività didattiche e divulgative, rievocazioni e molto 
altro. Novità di quest'anno è la mostra dei trattori a petrolio e di antichi motori 
stazionari. Si tratta di una manifestazione di valore storico e culturale, grazie alla 
quale vengono messi a confronto antichi e moderni metodi e attrezzi per la 
lavorazione della terra e viene portata a conoscenza la storia delle tradizioni 
venete, attraverso dimostrazioni pratiche appartenenti sia al mondo 
dell'agricoltura che dell'artigianato.   
 

15.000,00 

10 

Associazione Culturale 
TeatrOrtaet 

Rubano 

C.F. 03933420287 

PD Le Eccellenze del Veneto - 
Rassegna di spettacoli, 
Visite Animate e prodotti 
audiovisivi. 

Il progetto proposto si articola in iniziative culturali collegate tra loro e realizzate 
in forma scenica ed in formato multimediale al fine di creare, nell'ambito della 
cultura, dell'arte e dello spettacolo, una rassegna in parte digitale e in parte dal 
vivo, affiancata da altre iniziative collaterali. Sono previsti brevi audiovisivi sui 
social, Visite Animate che si concretizzano in spettacoli teatrali, di prosa, 
itineranti sia all'aperto che al chiuso, con recitazione in costume d'epoca, che 
raccontano il monumento o la vita delle persone che vi hanno vissuto. E' prevista 
la produzione di un cortometraggio (docu-film) destinato ad essere proiettato al 
pubblico, e di uno spettacolo teatrale comico e musicale sulle "Eccellenze" del 
Veneto destinato alla rappresentazione in teatro. 
 

12.000,00 
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11 

Associazione Este 
Medievale 

Este 

C.F. 91013840284 

PD Manifestazione " Alla 
Corte degli Estensi". 

La manifestazione rievoca il ritorno in Este del Marchese Azzo VII, guelfo e 
paladino della Chiesa, potente Signore di Ferrara. Nell'anno 1257, Azzo 
Novello, così denominato per aver ereditato in giovane età il casato estense, 
libera la sua città dalla dura occupazione ezzeliniana ed entra in Este tra la gioia 
e l'esultanza del popolo. Il programma prevede una serie di attività e di spettacoli 
rievocativi utili per far conoscere le antiche tradizioni del territorio estense, l'uso 
e i costumi del XIII secolo con figuranti, i mestieri e le consuetudini dell'epoca. 
 

2.900,00 

12 

Associazione Palio dei 
10 Comuni del 
Montagnanese 

Montagnana 

C.F. 04123940282 

PD Palio dei 10 Comuni del 
Montagnanese - 46° 
Edizione. 

La manifestazione consiste in un evento storico rievocativo ripreso da uno 
Statuto del 1366, che si rinnova da 46 anni, unendo tradizione, cultura, 
spettacolo e turismo. L'evento si articola in diversi appuntamenti ben definiti: il 
giuramento dei Capitani in dialetto veneto, la Corsa dei Gonfalonieri, la cena 
medievale a base di piatti tipici, l'evento coreografico dell'incendio della Rocca 
degli Alberi e infine la corsa equestre per la vincita dell'agognato Palio dei 10 
Comuni del Montagnanese in cui dieci fantini, in rigorosi vestiti medievali, si 
sfidano con i colori dei 10 Comuni.  È previsto inoltre un corteo storico in 
costume lungo le vie della città dove si possono trovare mercatini medievali, 
tenzoni di musici, sbandieratori e di arcieri in costume medievale del 1300. 
All'interno della manifestazione è previsto inoltre un evento collaterale quale il 
"Palio in Arte" in cui gli artisti espongono le loro opere in una mostra 
appositamente allestita. In questa manifestazione i cittadini e turisti sono 
immersi in una atmosfera rievocativa nella città murata di Montagnana che li 
porta a riscoprire il Medioevo nel Veneto. 
 

10.000,00 

13 

Associazione Pro Loco 
di San Giorgio delle 
Pertiche 

C.F. 92034630282 

PD Befana in Piazza (Panevin). L'iniziativa proposta consiste nell'organizzazione dei festeggiamenti del giorno 
della Befana nella piazza del Comune di San Giorgio delle Pertiche. Il 
personaggio della Befana viene creato per coinvolgere e trattenere i bambini 
anche con giochi all'aperto, trucchi e travestimenti con intrattenimento musicale. 
E' previsto l'allestimento di un palco con intervento di un presentatore insieme al 
personaggio della Befana che illustrerà i giochi e offrirà le calze ai bimbi.  
 

2.100,00 
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14 

Centro Ricerche Toni 
Destro APS 

Padova 

C.F. 92301670284 

PD Ricerca e Pubblicazione 
storica sulla piccola 
proprietà contadina in 
Comune di Anguillara 
Veneta (PD) negli anni '70, 
vicende tra fittavoli e 
Veneranda Arca del Santo. 

Il progetto editoriale si propone di mettere in evidenza l'identità veneta sotto il 
profilo della piccola proprietà contadina, con una vicenda storica di importante 
interesse per i cittadini e per il territorio attraverso il recupero di materiale 
esistente come manifesti, fotografie e testimonianze. 
 

1.700,00 

15 

Comune di Cadoneghe 

C.F. 80008870281 

PD Percorso dell'identità 
veneta. Dagli antichi veneti 
alla Serenissima. 

Il progetto proposto si sviluppa in una serie di attività culturali per la 
salvaguardia del patrimonio linguistico, favorendo iniziative di ricerca 
finalizzate alla riscoperta e alla valorizzazione del patrimonio etnico-culturale 
delle epoche passate che favorisce la consapevolezza della propria identità 
facilitando il dialogo tra generazioni. È prevista la realizzazione di un corso 
formativo diretto alle classi IV e V della scuola primaria avente come tema 
l'Alfabeto Venetico con lo scopo di far conoscere la provenienza di questo 
alfabeto dimenticato attraverso la partecipazione di ogni studente a laboratori 
creativi. Sono in programma anche conferenze su una panoramica storica dei 
veneti antichi e l'influenza di Roma antica sui territori veneti conquistati, sul 
tema della Lingua Veneta e Lingua Italiana a confronto, dove sono presentate le 
caratteristiche della lingua veneta, nello spazio e nel tempo, con accenni alle 
tipologie di produzione orale e scritta, scientifica e letteraria. Sono inoltre in 
programma anche giornate dedicate alla Rievocazione storica di Roma Antica a 
Cadoneghe e alla rievocazione storica della Serenissima che ripercorre l'arrivo 
del Doge nel luogo di villeggiatura, attraverso la risalita del fiume Brenta. Infine 
sono previsti spettacoli di intrattenimento musicale e teatrale in lingua veneta 
con momenti cabarettistici, in cui vengono rappresentati pregi e difetti 
dell'appartenenza veneta attraverso monologhi e dialoghi dialettali. 
 

14.000,00 
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16 

Dipartimento di 
Scienze Politiche, 
Giuridiche e Studi 
Internazionali - 
Università di Padova 

C.F. 80006480281 

PD Tecniche e strumenti di 
tutela giuridica 
internazionale della lingua 
Veneta. 

Il progetto consiste in due borse di studio per la ricerca sulle forme di tutela della 
lingua veneta ai fini dell'applicazione degli strumenti giuridici a livello 
internazionale. I partners del progetto sostengono i borsisti nella ricerca 
fornendo loro la documentazione utile di cui sono in possesso e monitorando 
l'attività svolta. Si prevede inoltre la produzione di un report di facile 
consultazione sull'argomento e di un articolo scientifico da pubblicarsi in una 
rivista specialistica oltre ad uno workshop finalizzato alla diffusione dei risultati 
raggiunti. 
 

2.600,00 

17 

Laboratorio Lirico del 
Veneto G. Martinelli - 
A. Pertile 

Montagnana 

C.F. 91021180285 

PD Premio Lirico "Pier 
Miranda Ferraro" - 
Tradizione e Cultura del 
Canto in Veneto. 

L'iniziativa proposta ha come scopo la promozione dell'identità culturale del 
Veneto nell'ambito della tradizione riferita ai grandi artisti lirici che ebbero i 
natali nella regione e che furono acclamati interpreti dell'opera lirica nei più 
grandi teatri del mondo. L'Associazione istituisce pertanto un Premio alla 
memoria del grande artista, il tenore Pier Miranda Ferraro, nato ad Altivole, da 
conferire ad un cantante di chiara fama nel panorama lirico internazionale, 
individuato da un Comitato d'Onore appositamente costituito. La consegna del 
premio è prevista nel corso di una serata di gala con la partecipazione 
dell'Orchestra Sinfonica del Veneto. Il Premio ha cadenza annuale e coinvolge 
sia il Comune di Altivole sia le realtà imprenditoriali del territorio.  
 

14.500,00 

18 

Presepi Tradizioni & 
Dintorni APS 

Este 

C.F. 91032200288 

PD Este e gli Antichi Veneti: 
una storia da riscoprire. 

La manifestazione proposta consiste in un evento che si svolge al Foro Boario 
del Castello di Este, della durata di due giorni, con l'allestimento di un campo 
storico dove i membri delle Associazioni, in costume d'epoca dei Veneti Antichi, 
tengono attività inerenti la didattica militare oltre ad esibizioni di "pugilato con i 
manubri", attività praticata nel periodo storico rievocato. Di rilevante importanza 
è la Festa degli Hastati che segna il passaggio dei giovani alla maggiore età e 
quindi dell'iniziazione alla classe guerriera. È prevista inoltre una 
rappresentazione teatrale con una commedia basata su una storia di Tito Livio 
che racconta l'avventura del Principe di Corcira nelle terre della Venetia del 302 
A.C. 
 

2.500,00 
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19 

Pro Cittadella 

Cittadella 

C.F. 81005030283 

PD Ciclo di eventi di storia, 
tradizione e cultura veneta. 

Il progetto proposto si concretizza in una pubblicazione sulle espressioni in uso 
con l'esame di numerosi termini legati alla storia, alle abitudini e alle antiche 
tradizioni in modo da incentivare la conoscenza del patrimonio identitario, che 
viene distribuito in allegato al notiziario quadrimestrale di aprile, ottobre e 
dicembre. Inoltre, in occasione della Festa di Primavera, è previsto un mercatino 
di prodotti artigianali tipici del Veneto e l'esposizione di antichi attrezzi, arnesi e 
oggetti legati alle attività lavorative praticate un tempo, proposti da figuranti in 
piazza. Infine sono in programma spettacoli teatrali in lingua veneta. 
 

2.800,00 

20 

Pro Loco di Campo San 
Martino APS 

Campo San Martino 

P.I. 03291020281 

PD Festa del Mais. L'iniziativa si propone di far conoscere i piatti tipici contadini di una volta, 
inoltre mira a far conoscere le attrezzature che si usavano una volta nelle 
tradizioni contadine. Concorso del dolce casareccio, i dolci devono essere 
eseguiti secondo le ricette di un tempo e consegna del Premio "al Seminatore" ad 
una Associazione che si occupa di volontariato. 
 

6.800,00 

21 

Pro Loco di 
Camposampiero APS 

Camposampiero 

C.F. 80030670287 

PD Rievocazione Storica del 
transito di frate Antonio da 
Camposampiero a Padova. 

Il progetto proposto consiste in una iniziativa che unisce aspetti devozionali, 
culturali, storico-artistici, turistici alla cui realizzazione, promozione e 
condivisione collaborano Pro loco, istituzioni e associazioni culturali del 
territorio. La Rievocazione ricostruisce il transito che fece frate Antonio il 12 
giugno del 1231 da Camposampiero fino all'Arcella (Padova) e vede la 
partecipazione di figuranti, devoti, mezzi e animali che, insieme al Santo, sul 
carro trainato da buoi, ripercorrono per tappe le strade del graticolato romano 
affiancate da vari oratori, ospizi medievali, pievi e antiche chiesette campestri.  
 

7.400,00 

22 

Associazione Pro Loco 
Stienta Caligo 

Stienta 

C.F. 01203780299 

RO 7^ Festa della Pinza alla 
Munara. 

L'iniziativa è giunta alla sua settima edizione, l'obiettivo è quello di mantenere la 
tradizione di questo prodotto da forno, tipico della zona che risale al 1876, 
Pertanto con la gara tra le "azdore" del paese su chi fa la miglior pinza alla 
munara e con la relativa degustazione si cerca di far conoscere il più possibile 
questo prodotto tipico locale. 
 
 

3.100,00 
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23 

Comune di Arquà 
Polesine 

C.F. 00199870296 

RO XXIX Edizione del Premio 
di Poesia e Prosa in dialetto 
veneto "Raise". 

L'Assessorato alla Cultura del Comune di Arquà Polesine, in collaborazione con 
la Biblioteca Comunale, organizza la XXIX edizione del Premio Letterario 
"Raise", manifestazione dedicata alla poesia e alla narrativa nei dialetti della 
Lingua Veneta, riservata a tutti gli scrittori di cultura o radici venete, anche 
remote, residenti sia in Italia che all'estero. Obiettivo dell'iniziativa è 
promuovere la lingua e la cultura veneta tramite un concorso di prosa e poesia e 
la conseguente stampa del volume contenente le poesie e prose premiate. La 
cerimonia di premiazione si svolge presso i locali della sala del Consiglio 
Comunale di Arquà Polesine. 
 

4.100,00 

24 

Comune di Fratta 
Polesine 

C.F. 82000450294 

RO Giornate della Carboneria - 
XXI Edizione. 

La manifestazione rievoca drammaticamente e spettacolarmente un alto 
momento storico-patriottico avvenuto agli albori del Risorgimento, che ebbe 
come protagonisti i "Carbonari di Fratta Polesine", durante il quale vennero 
arrestati alcuni esponenti locali illustri e alcuni di loro furono poi internati nel 
carcere dello Spielberg, come ricorda Silvio Pellico ne "Le mie prigioni". Il 
programma prevede visite guidate tematiche attraverso i luoghi storici della 
Carboneria, una presentazione multimediale presso gli Istituti scolastici superiori 
della provincia di Rovigo, un concerto sinfonico di musica risorgimentale, il 
banchetto carbonaro e la rievocazione "La festa di San Martino nella Fratta 
austriaca del 1818". 
 

7.000,00 

25 

Comune di Polesella 

C.F. 00197350291 

RO Il Ponte in chiatte sul Po. 
Storie e Memorie di 
società, economie e identità 
venete. 

Il progetto proposto è relativo alla storia del Ponte sul Po, tra Polesella e Ro 
Ferrarese, che rappresenta il centro di percorsi sociali, economici ed identitari 
del Polesine. Un aspetto molto importante è legato alle memorie di viaggio, di 
sport, di economia, di pesca, di attività legate all'idrologia del fiume. Il percorso 
di studio e ricerca riguarda ambiti storici, ingegneristici, etnografici e socio-
economici e prevede il recupero e la digitalizzazione della documentazione 
d'archivio concernente il Ponte, la raccolta di testimonianze, anche videofilmate, 
sul Ponte, le storie e le memorie connesse al manufatto oltre ad una mostra e un 
convegno da svolgersi a Polesella. È prevista infine anche la realizzazione di una 
pubblicazione a riguardo. 
 

2.400,00 
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26 

VIVIROVIGO APS 

Rovigo 

C.F. 93037780298 

RO Gioco e Cultura: la Briscola 
Polesana. 

L'iniziativa proposta consiste nella stampa di carte da gioco, relative alla 
Briscola Polesana, con immagini legate alla cultura e tradizione del Polesine, 
corredate da un libretto illustrativo con la spiegazione collegata ai vari simboli. 
Nelle carte "Polesane" gli Assi rappresentano l'Alto, il Medio, il Basso Polesine 
e la città di Rovigo. Uno dei simboli più caratteristici è il fante con il tabarro, il 
cavaliere con il cavallo a mano e il Re d'Italia. Si prevede la distribuzione 
gratuita delle carte alle principali istituzioni della città di Rovigo e della 
Provincia, con organizzazione di manifestazioni, tra cui un torneo di briscola 
polesana, per presentare il gioco. 
 

1.500,00 

27 

Associazione Artattiva 

Salgareda 

C.F. 04651580260 

TV Festival "Inesauribili 
Bisbigli". 

L'iniziativa proposta riguarda la realizzazione di un Festival culturale a carattere 
letterario, teatrale e musicale. Sono previsti eventi con musicisti di fama 
nazionale, spettacoli teatrali con canzoni relative alla raccolta poetica di Luciano 
Cecchinel, vincitore del Premio Viareggio 2020 per la poesia, e altri incontri 
letterari con lettura di brani di autori del territorio come Goffredo Parise e 
Andrea Zanzotto e altri artisti veneti. 
 

2.700,00 

28 

Associazione La 
Chiave di Sophia 

Santa Lucia Di Piave 

C.F. 04859150262 

TV Pubblicazione del volume 
"Le colline a colori. L'arte 
del Patrimonio Unesco" ed 
eventi collaterali. 

L'iniziativa editoriale proposta consiste in una raccolta di circa 40 artisti tra 
pittori, scultori, fotografi, mosaicisti e ceramisti i cui lavori offrono molteplici 
punti di osservazione, di riflessione, di indagine e di ricerca. Ogni autore 
rappresenta un luogo specifico del patrimonio collinare esplicitato nel titolo 
dell'opera generando così una mappa di segni e di colori che racconta, attraverso 
l'arte, un territorio straordinario, generoso di frutti, di piante, di dimore antiche e 
di edifici sacri di inestimabile valore e memoria. La pubblicazione rappresenta 
pertanto un itinerario degli occhi e della mente alla riscoperta di una geografia 
unica e preziosa, di un tessuto agricolo e produttivo di estrinseca bellezza 
esaltata dagli artisti. Si prevede una presentazione ufficiale del volume al 
pubblico e alle autorità e altre attività collegate, quali incontri organizzati sul 
tema della cura del paesaggio, valorizzazione del patrimonio storico e 
naturalistico dell'area Unesco, un weekend di escursioni naturalistiche e 
passeggiate storico artistiche volte a scoprire e promuovere questo territorio. 
 

2.200,00 
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29 

Associazione Zheneda 

Vittorio Veneto 

C.F. 93015420263 

TV Antica Fiera di 
Sant'Osvaldo - Progetto 
Cultura Veneta "Colli 
Veneti" - Rievocazione 
Storica - Settimana della 
Cultura - Natale a Ceneda. 

Nell'ambito di questa Fiera, che si svolge dal 1818, vengono proposti diversi 
momenti aggregativi che costituiscono una importante occasione di incontro per 
la comunità cenedese. In questo storico appuntamento si rivivono le vicende del 
Ducato di Ceneda con la rievocazione storica del Palio di San Osvaldo, si 
ritrovano le tracce della cultura e delle radici tradizionali venete, attraverso la 
partecipazione ad esposizioni fotografiche, spettacoli, convegni, conferenze sulla 
cultura veneta e sul valore storico culturale dell'abitato di Ceneda e le sue 
eccellenze.  Vengono organizzati laboratori didattici dedicati ai bambini e 
studenti delle scuole primaria e secondaria ed altre iniziative collaterali come la 
Mostra del libro "1000 libri a Ceneda" che prevede incontri sull'editoria locale. 
Sono inoltre programmati eventi per la valorizzazione dei Colli Veneti con 
rivalutazione turistica dei luoghi storici del territorio pedemontano di Ceneda 
con visite guidate lungo percorsi più significativi della città medievale, oltre al 
Premio Letterario "Città di Vittorio Veneto" dedicato al talento delle donne nella 
scrittura e la celebrazione del 140° anno del libro di Pinocchio con mostre e 
spettacoli di burattini per bambini, e infine una presentazione del libro illustrato 
sulla coltivazione dell'olivo di Vittorio Veneto con passeggiate tra gli ulivi e 
degustazioni di prodotti tipici locali. 
 

4.000,00 

30 

Comitato Antica Fiera 
di Santa Lucia APS 

Santa Lucia Di Piave 

C.F. 03383320268 

TV XXV Rievocazione Storica 
dell'Antica Fiera di S. 
Lucia. 

Il progetto prevede la rievocazione storica dell'antica Fiera con l'allestimento del 
mercato medievale animato da mercanti, artigiani, musici, giullari e cavalieri in 
costume d'epoca e la presenza di mostre e laboratori a tema come "Arte della 
carta" - "Il vetraio medievale" - "I mosaici Bizantini" - "L'Arpista medievale" - 
"Scorci di vita medievale" - Mostra Balestre". Sono inoltre previsti concerti 
serali con importanti orchestre e spettacoli finali con particolari coreografie. 
 

2.500,00 
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31 

Comitato Antica Fiera 
di Santa Lucia APS 

Santa Lucia Di Piave 

C.F. 03383320268 

TV Banchetto Medioevale 
"Aromatum Dies, Ildegarda 
a tavola con i Conti di 
Collalto". 

L'iniziativa proposta si svolge nell'ambito del 25° Anniversario della fondazione 
del Comitato Antica Fiera di Santa Lucia e consiste nell'allestimento di un 
banchetto medioevale in onore di Ildegarda di Bingen, una badessa vissuta 
intorno all'anno mille, esperta di moltissime arti fra cui l'utilizzo delle erbe 
aromatiche e spontanee, in cucina e in medicina. Queste essenze erbacee, molto 
comuni nel territorio veneto, sono utilizzate in una varietà di piatti medievali 
sapientemente associati a carni, formaggi, pasta e dolci. L'evento prevede la 
partecipazione di molti gruppi di spettacolo medievale fra cui musici, giullari, 
armati a cavallo, mangiafuoco, falconieri, tamburi che, in costume dell'epoca, si 
esibiscono in spettacoli medioevali fra i commensali. La serata di cultura 
culinaria riveste un'importanza unica attraverso l'utilizzo di sapori antichi del 
territorio agreste che il Comitato ha saputo interpretare ed abbinare, 
accompagnando il tutto da coreografie medievali inedite e spettacoli. 
 

2.800,00 

32 

Comitato 
Festeggiamenti Farrò 

Follina 

C.F. 93000310263 

TV Una strada di ...colori di 
primavera 2022. 

La manifestazione organizzata dal Comitato si svolge nel centro storico di 
Follina, borgo veneto che fa parte del Patrimonio Unesco, con eventi finalizzati a 
far conoscere maggiormente la bellezza, la storia e la cultura delle tradizioni 
popolari valorizzando il territorio, anche attraverso l'allestimento di un 
mercatino tipico. È prevista la presenza di alcuni madonnari che con abilità e 
fantasia sanno realizzare, sulla pavimentazione stradale, con i gessetti colorati, 
vere e proprie opere d'arte sacra e non solo. È previsto l'allestimento delle casette 
in legno per artigiani ed hobbisti che propongono i loro prodotti unitamente alle 
proposte gastronomiche con piatti tipici veneti, attirando sempre più pubblico 
anche attraverso visite guidate.  
 

4.100,00 
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33 

Compagnia del Piccolo 
Borgo Antico 

Vedelago Carpenedo 

C.F. 90010990266 

TV Progetto Arborea, 
gemellata con Comune di 
Villorba. 

Il progetto proposto si inserisce in un quadro culturale che mira a tener vive, 
nell'ambito del gemellaggio e delle feste locali, le tradizioni e la lingua veneta. 
Sono previste varie iniziative che si svolgono nella città di Arborea in Sardegna, 
quali: 1) una rappresentazione realistica delle comuni radici attraverso due 
commedie, frutto di ricerche e di testimonianze specifiche e originali, 2) la 
presentazione di libri scritti e pubblicati dall'Associazione, sui temi della vita 
contadina di un tempo, dell'emigrazione e del recupero dei valori del passato, 3) 
una serata dedicata al rinnovo dei legami di gemellaggio e alla presentazione di 
prodotti tipici veneti e delle aziende venete qualificate in un rapporto di 
promozione e scambio delle eccellenze locali, 4) la visita ai luoghi della 
bonifica, alle realizzazioni della cooperazione come Latterie e Stalle Sociali, con 
il recupero di testimonianze sul ruolo degli emigrati veneti.  
 

5.000,00 

34 

Comune di Villorba 

C.F. 80007530266 

TV "Memorie a Villorba" - 
Video sulla storia di Villa 
Giovannina. 

L'iniziativa proposta consiste nella produzione di video clips sulla storia di Villa 
Giovannina, creati dai ragazzi che partecipano al laboratorio teatrale promosso 
dall'Amministrazione Comunale nell'ambito del Progetto Giovani. Il progetto 
raccoglie informazioni, interviste, documenti e testimonianze da memorie 
storiche viventi e racconti orali trasmessi di generazione in generazione, 
all'interno delle famiglie del luogo, legati alla storia della Villa, oggi simbolo 
della comunità villorbese e dei suoi proprietari nonché abitanti. Viene ricreato 
l'ambiente di un tempo mentre i ragazzi, giovani protagonisti in costumi d'epoca, 
raccontano la storia interpretando le vicende e i misteri degli abitanti di Villa 
Giovannina, edificio di fine ottocento ora sede degli Uffici Comunali. I video da 
realizzare vengono messi a disposizione del pubblico per far conoscere un bene 
di valore artistico che è parte della storia e dell'identità del territorio. 
 

6.000,00 
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35 

Consorzio Pro Loco 
Quartier del Piave 
A.P.S. 

Pieve Di Soligo 

C.F. 91003070264 

TV La notte del Panevin . La manifestazione ha lo scopo di conservare e valorizzare la tradizione 
contadina del Panevin, tipico falò di inizio anno in cui vengono bruciate grandi 
cataste di legna come atto propiziatorio per l'anno venturo. Ogni anno il fuoco 
viene benedetto in una diversa località del Quartier del Piave e della Vallata, 
dalla quale partono poi le staffette per portare il fuoco in tutti gli altri Panevin 
del territorio. Con il coordinamento del Consorzio nella notte del 5 gennaio 
vengono accesi contemporaneamente oltre 40 panevin al suono dell'Ave Maria. 
Durante lo spettacolo vengono offerte degustazioni di prodotti e piatti tipici 
locali come la "pinza", un dolce povero della tradizione veneta, accompagnati da 
vini del territorio, canti e balli popolari. L'iniziativa viene promossa attraverso 
diversi strumenti, tra i quali il sito EventiVenetando, vari canali social e 
Facebook. Viene inoltre realizzata una brochure con l'elenco dei Panevin 
partecipanti e tutte le informazioni utili, che viene distribuita in tutto il territorio 
di riferimento e vengono altresì affissi manifesti, striscioni e locandine al fine di 
dare maggior visibilità all'evento. 
 

2.400,00 

36 

FIERA LIBRE APS 

Villorba 

C.F. 94155870267 

TV Radiofiera 30: Mostra, 
Libro e Concerti per 
raccontare la scena Rock in 
Veneto. 

Il progetto proposto viene realizzato per celebrare i 30 anni della storica band 
veneta Radiofiera, nota per essere stata un alfiere del rock cantato rigorosamente 
in dialetto veneto, con una scena musicale di oltre 30 anni di panorama veneto. È 
prevista una mostra multimediale dedicata a questo speciale anniversario con 
foto d'archivio e video inediti come una sorte di viaggio attraverso gli anni di 
una scena del rock veneto, fatta di persone, di luoghi, di volti e di canzoni con 
video e racconti. Si realizza inoltre un libro-catalogo simile ad una vera e propria 
enciclopedia di quello che era l'ambiente in cui si è mossa la band durante questi 
30 anni. Per promuovere la mostra si organizzano inoltre degli eventi collaterali, 
talk musicati e concerti speciali su prenotazione. 
 

8.000,00 
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37 

Fondazione Ada e 
Antonio Giacomini 

Motta Di Livenza 

C.F. 80011790260 

TV Serata " Gran Concerto 
Festival Luchesi" - per far 
conoscere la figura di 
Andrea Luca Luchesi, 
musicista e compositore di 
origine mottense. 

Il progetto proposto consiste in un concerto in onore della figura di Andrea Luca 
Luchesi, musicista e compositore che nacque a Motta di Livenza nel 1741 e morì 
a Bonn nel 1801. Egli studiò e si formò musicalmente a Venezia e nel 1771 
diventò maestro di cappella a Bonn dove stava studiando anche il celebre 
Ludwig Van Beethoven che ebbe quindi modo di imparare dal maestro mottense. 
Il concerto si tiene nella piazza del Duomo di Motta di Livenza unendo in 
un'unica formazione l'Orchestra di Fiati della Livenza e l'Orchestra d'Archi "Gli 
Orkestrani" che suonano brani dal repertorio di questo artista locale 
promuovendo così la conoscenza e la diffusione delle opere di Luchesi.  
 

2.400,00 

38 

Fondazione Gianni 
Ambrogio 

Mareno Di Piave 

C.F.  91034620269 

TV Stampa Cataloghi - Il Canto 
Umano di Boscolo Natta - 
Mostra Antologica, Le 
Nature Morte, I Ritratti - 
Aspetti dell'Arte 
"Presente": Riverberi di 
Luce e Colore-Mostra 
d'arte. 

L'iniziativa editoriale è relativa alla stampa dei cataloghi della mostra dedicata 
all'artista Domenico Boscolo Natta, significativo rappresentante di una cultura 
creativa legata alle origini storiche e cromatiche della laguna e dei suoi rapporti 
con l'Oriente, e alla mostra "Aspetti dell'arte presente" destinata ai discepoli del 
Maestro, ai nuovi artisti emergenti che si rifanno all'artista e ne continuano 
l'opera. È prevista la stampa di n. 500 copie di ciascun catalogo. 
 

5.800,00 

ALLEGATO A pag. 15 di 27DGR n. 930 del 26 luglio 2022

376 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



N. Soggetto Richiedente Prov. Manifestazione Descrizione Importo 
concesso 

39 

I.P.A.B. Opere Pie 
d'Onigo 

C.F. 00545230260 

TV Regesto e pubblicazione di 
621 Pergamene della nobile 
famiglia degli Onigo (anni 
1389 - 1553). 

Il progetto proposto nasce nell'intento di salvaguardare la memoria storica del 
patrimonio culturale lasciato dalla nobile famiglia dei Conti d'Onigo, estintasi 
nel 1903, dalle cui ceneri è sorto l'Ente di beneficenza, prima con la costruzione 
di un Ospedale e ora Centro Assistenza Anziani e Scuola Materna. Nel tempo 
l'Ente Opere Pie d'Onigo ha recuperato e valorizzato gran parte del materiale 
lasciato in eredità dai Conti d'Onigo, con particolare riguardo per la salvaguardia 
e la tutela delle numerose pergamene che attraversano oltre cinque secoli di 
storia dal 1200 al 1700. Dopo la pubblicazione dei primi due volumi è in fase di 
pubblicazione il terzo volume "Pergamene dei Conti d'Onigo (1388-1553): la 
Società, la Cultura e l'Economia nel Basso Medioevo nel territorio trevigiano 
attraverso la storia di una famiglia nobiliare". La pubblicazione di questi volumi 
riveste grande importanza per la conoscenza della cultura e degli usi e costumi di 
questa nobile famiglia che determinò lo sviluppo sociale ed economico, non solo 
del paese d'origine ma di gran parte del territorio trevigiano, intrattenendo 
relazioni con le più note famiglie del Veneto, dai Pola ai Da Camino. Attraverso 
il Regesto e la pubblicazione di 620 pergamene si consente alla popolazione di 
conoscere inedite pagine di storia veneta, di atti amministrativi ed economici e 
relazioni sociali finora sconosciute. È prevista la stampa di due tomi in 500 copie 
da distribuire a tutti gli Archivi di Stato presenti nella regione del Veneto e alle 
Biblioteche del territorio. È infine previsto un evento di presentazione del 
volume in occasione della mostra di Pergamene più rappresentative dell'Archivio 
delle Opere Pie d'Onigo nel mese di novembre. 
 

6.100,00 

40 

Pro Loco Colle 
Umberto APS 

Colle Umberto 

C.F. 93002120264 

TV 2° Edizione "Inseguendo 
Bottecchia". 

Il progetto rende omaggio alla figura del grande ciclista concittadino Ottavio 
Bottecchia, nato a San Martino Colle Umberto il 1.08.1894 e morto a Gemona 
del Friuli il 15.06.1927, primo italiano a vincere il Tour de France nel 1924 e nel 
1925. La Pro Loco si impegna a tenere vivo il ricordo di chi era Bottecchia, sia 
come uomo, che durante la Grande Guerra era stato bersagliere ciclista, sia come 
sportivo, meritando anche una medaglia di bronzo al valor militare. 
 

1.000,00 
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41 

A.P.S. La Macchia 
Verde 

Santo Stino Di Livenza  

C.F. 92022810276 

VE Realizzazione volumi sulla 
storia sociale, artigianale ed 
economica del '900 di due 
frazioni, La Salute e San 
Giorgio di Livenza. 

La proposta progettuale si sviluppa nella stampa di tre volumi dal titolo "San 
Giorgio-La Salute di Livenza, il nostro Novecento-Destra Livenza" - "San 
Giorgio-La Salute di Livenza, il nostro Novecento-Sinistra Livenza" - "San 
Giorgio-La Salute di Livenza, il nostro Novecento - L'emigrazione, la Cultura, 
La Storia ed altro". I volumi raccontano la storia di una realtà che è passata dalla 
miseria più cupa ad una società modernizzata. 
 

5.200,00 

42 

Associazione Culturale 
Artistica Proposte 
Musicali 

Venezia Malamocco 

C.F. 94075590276 

VE Festival Internazionale di 
Musica Antica Veneziana e 
Veneta - "Musiche al tempo 
dei Dogi" - XIII Edizione. 

La XIII edizione del Festival presenta un vasto repertorio musicale di altissimo 
livello che viene riscoperto e valorizzato con l'esecuzione di una ventina di 
concerti, che si tengono in alcune fra le più importanti Chiese della città. 
L'iniziativa si pone lo scopo di valorizzare e diffondere la musica antica 
veneziana e veneta di autori italiani ed europei che hanno soggiornato e operato 
in Venezia. Viene data particolare attenzione all'esecuzione di brani, spesso 
inediti, frutto di accurate ricerche musicologiche e organologiche e alla 
valorizzazione dei preziosi organi storici Callido e Nachini presenti a Venezia, 
con inserimento, nella programmazione del Festival, di brani di ispirazione 
religiosa in quanto Venezia è stata per secoli uno dei maggiori centri di 
riferimento al mondo per la Musica Sacra. 
 

5.500,00 

43 

Associazione Culturale 
Festival Galuppi e della 
Musica 

Venezia 

C.F. 94040750278 

VE "I luoghi di Baldassare" 
Festival Galuppi e della 
Musica - Edizione 2022. 

Il  Festival 2022, giunto alla 29° edizione, presenta un programma ricco e 
strutturato attraverso proposte musicali diverse, rare e insolite. La 
manifestazione propone la "Linea Verde", una sezione rivolta a giovani 
diplomandi, diplomati e insegnanti dei Conservatori di Padova, Vicenza e 
Venezia, impegnati in repertori quanto mai ardui. Per la Sezione Strumenti Rari 
è prevista una formazione musicale inusuale con organo, violino, violoncello 
barocco, flauti a becco e cornamusa per stupire il pubblico presente. È prevista la 
presenza del coro femminile di voci bianche de "I Piccoli Musici" con un 
programma dedicato alla Madonna. Un concerto viene dedicato anche alla 
grande figura del violinista e profondo conoscitore musicale che è stato il 
padovano Giovanni Guglielmo, ammirato solista veneto in tutto il mondo. Sede 
del primo concerto, che inaugura il Festival, e la chiusura dello stesso, è la 
Scuola Grande di San Rocco di Venezia. 
 

7.400,00 
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44 

Comune di San Donà di 
Piave 

C.F. 00625230271 

VE "Viaggio in Bonifica. 
Paesaggio. uomini e storie 
oltre il tempo". 

Il progetto "Viaggio in bonifica" si articola in due principali iniziative: una 
ricerca fotografica, affidata a 9 fotografi contemporanei, che si concretizza in 
una mostra articolandosi in tre spazi espositivi e"Segni d'acqua e terra. Ieri/oggi" 
che comprende cinque eventi teatrali/musicali che si svolgono all'interno del 
giardino del MUB-Museo della Bonifica che si collega alla mostra Viaggio in 
bonifica. Il lavoro di ricerca finalizzato alla mostra trova sintesi anche in un libro 
che prevede una parte dedicata alla critica relativa ai temi affrontati e una 
sezione di documentazione fotografica. 
 

9.500,00 

45 

Fondazione IUAV 

Venezia 

C.F. 00188420277 

VE Antifragile Glass. Il progetto si realizza in quanto il 2022 è l'anno internazionale del vetro e 
Venezia è un simbolo a livello mondiale per cultura e tradizione dell'arte della 
lavorazione del vetro oltre a rappresentare storia, tradizione, innovazione e 
design. L'iniziativa proposta si articola in una serie di attività che coinvolgono 
diverse realtà in quanto il mondo accademico si mette a servizio delle realtà 
industriali e insegna agli studenti attraverso un convegno e una mostra che ospita 
gli elaborati pervenuti, frutto di workshop, e immagini del Vetro di Murano, con 
particolare riguardo all'arte dei Maestri Vetrai. 
 

6.900,00 

46 

Associazione di 
Promozione Sociale 
Montorioveronese.it 

Verona 

C.F. 93191990238 

VR I Quaderni della Dorsale 
Edizione 2022. 

ll progetto editoriale si articola in due fasi, la prima riguarda la ricerca sul 
territorio veronese con raccolta del patrimonio documentale ed orale mentre 
nella seconda fase il materiale raccolto viene strutturato al fine di realizzare una 
pubblicazione atta a divulgare, sul territorio, il risultato della ricerca sulla storia, 
l'ambiente e la cultura della Valpantena e della Val Squaranto, nel veronese. Il 
libro viene presentato in occasione di vari eventi fissati e viene donato alle 
Scuole, alle Biblioteche e ai centri di documentazione del territorio. 
 

1.300,00 

47 

Associazione Pro Loco 
Le Contrà - Sanguinetto 

Sanguinetto 

C.F. 01955600232 

VR 21^ Rassegna Teatrale 
Dialettale "Premio Le 
Contrà". 

La Rassegna teatrale è riservata a compagnie teatrali amatoriali, che attraverso il 
teatro rivivono, interpretandoli, vizi, difetti e virtù della nostra società passata e 
presente. Per l'edizione 2022 si mettono a confronto cinque compagnie 
amatoriali che si alternano sul palco, più una fuori concorso, vincitrice 
dell'ultima edizione. La valutazione delle compagnie viene determinata da una 
giuria tecnica, formata da 10 esperti, che proclama la compagnia vincitrice del 
concorso e il miglior attore, i migliori costumi e il testo più originale. 
 

1.200,00 
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48 

Centro Turistico 
Giovanile El Vissinel 
CTG APS 

Costermano Castion 
Veronese 

C.F. 90012980232 

VR Realizzazione e 
presentazione della 
pubblicazione "Villa 
Pellegrini - Cipolla - Le 
Origini". 

Il progetto editoriale consiste nella pubblicazione in n. 1.000 copie di una 
monografia dal titolo "Villa Pellegrini - Cipolla: le origini" dedicata a 
raccogliere quanto emerso dalla ricerca e dalla consultazione dell'Archivio 
storico della villa esempio interessantissimo di Villa Veneta. È prevista inoltre la 
realizzazione di una giornata di presentazione pubblica del libro presso la villa 
stessa. 
 

1.200,00 

49 

Comitato Carnevale 
Bacanal del Gnoco 

Verona 

C.F. 02265940235 

VR "Bacanal del Gnoco: 
tradizione e Innovazione 
senza frontiere". 

Il progetto proposto vuole ricordare questa storica e antica manifestazione 
carnevalesca di Verona, che si sviluppa con i suoi riti, doveri e mansioni sociali 
durante tutto l'anno e ha origine dalla storia della comunità locale e popolare del 
centro storico di Verona, quartier San Zeno e tutte le contrade che ancora sono 
visibili negli stemmi delle maschere storiche. L'iniziativa si compone di 4 parti , 
la prima denominata El bacanal de Oncò, rivolta a giovani attraverso forme 
multimediali e multidisciplinari compreso un concorso nelle scuole, la seconda 
parte denominata El Bacanal de na Olta, rivolta alla popolazione sopra i 
sessant'anni con un messaggio di ricordo e conoscenza alle nuove generazioni, la 
terza parte denominata  El Bacanal par tuti, rivolta a una platea internazionale in 
tutto il territorio provinciale di Verona mentre la quarta parte è dedicata 
all'Archiviazione Documentale con la creazione di un Archivio storico di 
catalogazione e fruizione on line. 
 

15.000,00 

50 

Comitato per le 
Celebrazioni in Onore 
di San Zeno 

Verona 

C.F. 93064110237 

VR Pubblicazione Annuario 
Zenoniano 2022 - XXVIII 
Edizione. 

La pubblicazione dell'Annuario fa parte delle manifestazioni previste per 
l'iniziativa del Mese Zenoniano in onore del Santo Patrono di Verona, San Zeno. 
Il volume è dedicato alle vicende storiche che hanno coinvolto sia l'attività 
pastorale di San Zeno, sia il borgo dove ha svolto il suo ministero pastorale e 
alla Basilica a lui dedicata. Il progetto editoriale raccoglie consensi da parte di 
studiosi per i contenuti artistico-architettonici-pittorici in esso presenti. Alla 
stesura dell'Annuario partecipano volontariamente note personalità della cultura 
e della storia veronese nonché studiosi e docenti universitari. 
 

6.000,00 
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51 

Comitato Veneto 
Indipendente e per la 
ricostruzione storica 

Verona 

C.F. 93250030231 

VR Manifestazione 
commemorativa della 
vittoria cristiana di Lepanto 
del 7 ottobre 1571 - 6^ 
Edizione nel 451° 
Anniversario. 

L'iniziativa si propone di commemorare e tenere vivo il ricordo di un evento 
storico epocale che ha rappresentato per la Repubblica Veneta la salvezza dalla 
tentata sottomissione dell'Impero Ottomano, che schierò nelle acque di Lepanto 
una enorme flotta militare. La flotta dell'alleanza cristiana schierata a Lepanto 
era composta per metà da navi veneziane che diedero un impulso fondamentale 
alla vittoria finale contro i turchi. La manifestazione è prevista in Piazza delle 
Erbe a Verona con una serie di eventi come la presentazione delle truppe 
dell'epoca, la Messa e la cerimonia conclusiva con l'ammainabandiera. 
 

5.000,00 

52 

Comune di Brenzone 
sul Garda 

C.F. 00661110239 

VR Trimelone -  Storia 
dell'Isola del Trimelone e 
del suo entroterra. 

L' iniziativa proposta consiste nella realizzazione della seconda parte di un 
docufilm di promozione turistico-storico-ambientale dell'Isola del Trimelone e 
del territorio comunale di Brenzone sul Garda, testimone dei maggiori eventi 
storici soprattutto nel corso del '900. Il film-racconto narra sia la storia dell'isola 
del Trimelone sia quella dell'entroterra del Comune di Brenzone sul Garda, dalle 
sue origini fino ai nostri giorni, attraverso un percorso che tocca molti aspetti tra 
i quali quello geologico, geografico, ambientale, sociale-antropologico, storico e 
turistico. La realizzazione del progetto si basa su interviste a storici, antropologi, 
archeologi, ricostruzioni ambientali d'epoca e riprese con droni. È previsto 
l'inserimento e la gratuita fruibilità del prodotto attraverso i canali social e siti 
istituzionali del Comune di Brenzone sul Garda, con particolare attenzione nei 
confronti delle istituzioni scolastiche del territorio. 
 

9.500,00 

53 

Fondazione Fioroni - 
Musei e Biblioteca 
Pubblica 

Legnago 

C.F. 82002030235 

VR Premio Poesia in dialetto 
veneto "Bruno Tosi" - 41° 
Edizione. 

Il progetto prevede la realizzazione della 41esima Edizione del Concorso di 
Poesia Dialettale intitolato a Bruno Tosi, talentuoso poeta dialettale legnaghese 
(1893-1935), autore di raccolte di poesie e sonetti e di commedie per ragazzi, di 
operette e di fiabe. Il concorso è rivolto agli studenti di Scuola Superiore di 
secondo grado di Legnago e a tutti gli adulti amanti della lingua veneta per 
rafforzare l'interesse e la memoria di un patrimonio inestimabile di cultura e 
fortificare la propria identità. L'iniziativa è supportata dal Comune di Legnago 
con la collaborazione della Pro Loco di Legnago e del Consorzio Pro Loco 
Basso Veronese. 
 

1.000,00 
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54 

Società di Mutuo 
Soccorso Porta Palio 

Verona 

C.F. 93072210235 

VR Verona città magica. Il progetto proposto prevede lo svolgimento di eventi in occasione del prossimo 
solstizio di giugno con il seguente programma: concerto di cornamuse e trombe 
rinascimentali di saluto all'alba del sole dalla copertura di Porta Palio, 
capolavoro del tardo Rinascimento, in cui esperti locali descrivono la storia della 
fondazione della città in base all'orientamento astronomico, di seguito un 
convegno con consegna del Premio Umberto Grancelli, il pranzo solstiziale con 
pietanze venete e infine evento di musica e danza. 
 

4.400,00 

55 

Associazione Adotta un 
terrazzamento in 
Canale di Brenta APS 

Valbrenta Valstagna 

C.F. 91034700244 

VI  Catalogo del sentiero 
espositivo "Coltiva l'Arte" a 
Valstagna in Valbrenta. 

Il progetto proposto ha come finalità la valorizzazione del sentiero espositivo 
allestito sopra il centro abitato di Valstagna fino al soprastante Col Ventidue Ore 
e l'Altopiano di Asiago, che ospita  24 opere di 18 artisti, dilettanti e 
professionisti, che riprendono e testimoniano la tradizione della cultura materiale 
della Valbrenta e invitano gli escursionisti a prendere conoscenza del passato 
della valle e del territorio con materiali come le terracotte, che riproducono le 
coltivazioni di un tempo o composizioni provenienti da abitazioni abbandonate 
sui versanti. L'iniziativa prevede la stampa di n. 500 copie del Catalogo del 
Sentiero Espositivo "Coltiva l'Arte", da distribuire gratuitamente durante le 
presentazioni ed eventi presso musei e luoghi pubblici della valle, per 
promuovere la conoscenza tra i turisti e gli abitanti, per scoprire la storia e i 
valori del territorio. 
 

1.900,00 

56 

Associazione Culturale 
Spazio e Musica 

Vicenza 

C.F. 02063740241 

VI   Musica al tempo della 
Serenissima - Spazio & 
Musica 2022 - 26° 
Edizione. 

Il progetto di produzione musicale, concertistico e didattico "Musica al tempo 
della Serenissima", vuole essere una sorta di contenitore per una serie di progetti 
musicali, avviati negli ultimi 25 anni dall'Associazione Culturale Spazio & 
Musica di Vicenza, non solo nell'ambito del festival di Musica Antica di Vicenza 
"Spazio & Musica" ma anche in altri festival italiani ed europei. Oltre all'attività 
concertistica il progetto prevede la realizzazione di un concorso internazionale di 
canto (giunto alla XIV edizione) che privilegia la riscoperta del repertorio vocale 
del Seicento veneto e comprende anche una serie di lezioni concerto riservata 
agli studenti delle scuole medie e superiori di Vicenza e provincia. Il progetto si 
articola in 4 eventi: 1) Festival Spazio & Musica, 2) XVI Edizione del Concorso 
di Musica Antica - Premio Fatima Terzo, 3) Concerti con Musiche di Autori 
Veneti in importanti centri italiani, 4) lezioni concerto gratuite con musiche di 
autori veneti per gli studenti delle scuole medie e superiori di Vicenza. 
 

3.000,00 
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57 

Associazione Culturale 
Theama 

Vicenza 

C.F. 95065960247 

VI  RODARUA - Una lingua in 
viaggio - 7° Edizione 2022 
- Le Radici. 

Si tratta della settima edizione, sottotitolo "Le Radici", che prevede la 
distribuzione di almeno 8 repliche di due spettacoli teatrali in altrettanti comuni 
del Veneto, che rimandano alla tradizione e alla lingua veneta. Questa iniziativa 
favorisce l'accesso al servizio culturale da parte di piccole comunità e mantiene 
vive le relazioni fra le comunità stesse e la propria identità.  Il titolo del progetto 
nasce proprio dall'analisi della pronuncia della parola "ruota" in dialetto che si è 
modificata nel corso del tempo, in costante evoluzione. L'iniziativa proposta è 
pertanto proprio un viaggio della lingua attraverso i luoghi e i tempi che le 
appartengono. Per il 2022 il programma culturale si basa su Angelo Beolco detto 
il Ruzante e su Molière, scrittore francese ma grande ispiratore dei principi che 
portarono Carlo Goldoni a riformare il teatro italiano ed europeo. 
 

8.000,00 

58 

Associazione Exvuoto 
E.T.S. 

Vicenza 

C.F. 04355910243 

VI  Il Giardino di Alice 2022 - 
Storie da Mangiare. 
Rassegna teatrale. 

Il progetto proposto consiste in una rassegna di teatro partecipativo, in quanto 
rappresenta un momento collettivo, sentito e vissuto, che coinvolge i 
partecipanti, anche i più piccoli, in prima persona e non come semplici spettatori 
al fine di promuovere pratiche di educazione ambientale in maniera ludica, con 
spettacoli e attività a misura delle famiglie e dei bambini, offrendo anche una 
rinnovata socialità e promozione della cultura del territorio. Sono previsti 
appuntamenti domenicali ispirati alle fiabe regionali italiane, passeggiate urbane 
infrasettimanali in diversi parchi pubblici di Vicenza per conoscere le fiabe e le 
leggende popolari venete, laboratori didattici in collaborazione con aziende del 
territorio e attività di animazione. Ogni spettacolo è immersivo ed interattivo e 
rende il parco un luogo esperenziale dove ritornare durante l'estate per vivere 
emozioni sempre diverse. 
 

1.900,00 
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59 

Associazione Life in 
Progress APS 

Monticello Conte Otto 

C.F. 95130600240 

VI  VoiceOn Veneto - 
Umori...in cusina. 

La proposta progettuale consiste in un percorso in cinque incontri per scoprire 
come si legge ad alta voce un testo teatrale in dialetto veneto, in particolare 
quello vicentino, seguito da un casting per la rappresentazione del testo 
proposto, lo studio, le prove per la messa in scena in 11 incontri e la 
presentazione pubblica di condivisione dal titolo " Umori...in cusina", una 
commedia leggera e divertente scritta dalla docente del percorso con l'intento di 
portare l'attenzione sull'incontro-scontro tra generazioni di donne con 
caratteristiche individuali diverse, che sono inizialmente causa di divisione. Lo 
spettacolo viene presentato alla comunità e in quell'occasione, insieme ad un 
piatto di tagliatelle fatte in casa, viene offerta la pubblicazione del testo teatrale 
firmato dagli attori e dal regista. 
 

1.500,00 

60 

Associazione Storico 
Culturale Giulietta e 
Romeo 

Montecchio Maggiore 

C.F. 90008090244 

VI  Montecchio Medievale - La 
Faida 2022 -XXI Edizione. 

L'iniziativa "Montecchio Medievale" è una rievocazione in costumi d'epoca di 
mercanti, accampamenti e ambientazioni medievali, con l'elezione di nuovi 
Giulietta e Romeo scelti tra giovani coppie candidate per questo ruolo da 
un'apposita giuria e premiati in occasione dell'evento Electio e Triumphus che si 
svolge nel Castello Della Villa o di Romeo. Le Associazioni locali collaborano 
all'evento, ciascuna con le proprie competenze ed esperienza. La manifestazione 
comprende varie occasioni di rievocazione, in particolare la ricostruzione di un 
borgo quattrocentesco per rinnovare l'appuntamento con la storia tornando ai 
fasti di un tempo in cui dame, cavalieri, musici, mercanti e artigiani animavano 
questi luoghi, spettacoli di falconeria, combattimenti in arme e prove di tiro con 
l'arco e balestra. Inoltre sono previsti banchetti, giochi cortesi, danze, musiche, 
presidi militari, mercato medievale e attività di animazione storica itineranti. 
Nella torre del Castello di Romeo viene allestita una mostra fotografica e 
vengono organizzate visite guidate a Le Priare, suggestive cave di pietra poste 
sotto il castello di Giulietta o della Bellaguardia. 
 

5.100,00 
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61 

Associazione Veneti 
nel Mondo APS 

Camisano Vicentino 

C.F. 93139680230 

VI  Rassegna culturale Storia 
Veneta in Villa - III 
Edizione. 

L'iniziativa culturale si propone di continuare il percorso tematico avviato con le 
precedenti edizioni, invitando il pubblico a intraprendere un viaggio nella storia 
della Repubblica di Venezia in una prospettiva interdisciplinare che coinvolge 
studiosi di diversi ambiti al fine di far conoscere il patrimonio culturale che 
prende forma nell'architettura e nel paesaggio, nell'imprenditorialità e nel lavoro, 
nel governo del territorio e nell'arte, nella conservazione della tradizione e nella 
capacità di rinnovare. La Rassegna prevede cinque incontri in cui viene 
organizzata una visita guidata alla scoperta della Villa ospitante e un evento 
culturale con la realizzazione di un video promozionale per far conoscere il 
territorio veneto ai veneti e italiani nel mondo, per la promozione turistico 
culturale delle dimore storiche e per il turismo delle radici degli emigrati e 
oriundi italiani nel mondo.  
 

12.500,00 

62 

Club Alpino Italiano - 
Sezione di Dueville 

Dueville 

C.F. 95023890247 

VI  Sentieri di Cultura 2022 - 
Incontri Culturali e Film. 

Il progetto ha lo scopo di ampliare la conoscenza del territorio, in particolare 
delle montagne venete e degli aspetti storici e culturali ad esse collegati. Al 
centro dell'edizione 2022 si pone la figura di Mario Rigoni Stern, con una 
rassegna estiva di film proiettati in una grande arena all'aperto denominata 
Giardino Magico Busnelli e, per completare il programma, con una rassegna di 
incontri culturali e conferenze prevista in autunno. La rassegna culturale si 
articola su alcuni incontri con autori e relatori significativi e conosciuti, trattando 
temi legati ai problemi della montagna, al mondo alpino e dell'escursionismo e 
dei valori che caratterizzano questa attività.  
 

1.200,00 
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63 

Comune di Nove 

C.F. 00295870240 

VI  Festa della Ceramica 2022 - 
Portoni Aperti - XXV 
Edizione. 

La manifestazione, che si tiene per il 25° anno consecutivo, rappresenta un 
appuntamento tradizionale per il territorio. Organizzata in collaborazione con le 
associazioni del territorio, prevede una serie di iniziative finalizzate a diffondere 
la tradizione della ceramica, la divulgazione e la conoscenza dell'identità e della 
storia veneta. È previsto un percorso che si snoda lungo le strade di Nove con la 
consueta mostra-mercato dove gli artigiani locali si esibiscono in varie attività e 
si ha la possibilità di apprendere i vari processi di lavorazione di quest'arte 
antica. Il pubblico, oltre ad esplorare l'affascinante mondo della ceramica 
attraverso le opere e le mostre, può anche ammirare i fuochi e la cottura 
sperimentali. Sono previsti inoltre laboratori didattici, visite guidate al Museo 
della Ceramica, convegni, mostre dedicate a questa eccellenza del paese. La 
manifestazione mira inoltre al rilancio del turismo e a far conoscere anche le 
altre eccellenze del territorio tra cui il Mulino Pestasassi, l'Osservatorio 
Astronomico e il Parco Oasi del Brenta. 
 

3.600,00 

64 

L'Oliveto APS 

Villaga 

C.F. 95104890249 

VI  Festa dei Bisi de Pozzolo - 
XI° Edizione 2022. 

Promozione del prodotto locale, i piselli e precisamente i "bisi de pozzolo" con 
mostra e premiazione dei prodotti migliori, mercato e degustazione di antiche 
ricette locali a base di piselli. È prevista la presenza di uno stand gastronomico 
fornito dall'Associazione, un concorso "Bisi de Pozzolo 2022" con premiazione, 
una gara di orienteering e visite guidate ai luoghi significativi di Pozzolo. Sono 
inoltre previste degustazioni di formaggi e vini tipici locali. 
 

7.400,00 
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65 

Pro Loco Alte 
Montecchio 

Montecchio Maggiore 

C.F. 90000160243 

VI  Pubblicazione libro da 
esposizione fotografica "Le 
Rotaie dei Ricordi". 

L'iniziativa editoriale proposta consiste in una pubblicazione che racconta la 
storia del trasporto ferroviario tra le vallate del Chiampo e dell'Agno durante il 
periodo che va dal 1880 al 1980. Le vallate erano inizialmente traversate dal 
treno a vapore chiamato "Vaca Mora" ma in seguito all'ammodernamento della 
linea, nel 1929 divenne a trazione elettrica e fu chiamato "Freccia dell'Agno" dal 
nome del fiume che costeggiava la ferrovia, e collegava Vicenza con i paesi di 
Arzignano e Chiampo e località turistiche come Valdagno e Recoaro. Il trasporto 
ferroviario favorì inoltre lo sviluppo industriale e turistico delle vallate e divenne 
il mezzo più utilizzato sia dai ragazzi per motivi di studio che dalle persone del 
luogo che hanno portato a conoscenza le loro storie e avventure contribuendo 
alla memoria di questo pezzo di storia. Oltre alle testimonianze, nella 
pubblicazione viene riportato anche un patrimonio fotografico in modo da 
renderlo fruibile a tutti per ricordare quei tempi. 
 

3.500,00 

66 

Pro Loco di Valstagna 

Valbrenta Valstagna 

C.F. 91001390243 

VI  Palio delle Zattere 2022 - 
36^ Edizione. 

Il  Palio delle Zattere è nato come competizione tra le contrade di Valstagna, che 
si contendono un prestigioso trofeo gareggiando sulle acque del Brenta in un 
tratto suggestivo e panoramico, contribuendo così alla riscoperta del fiume 
Brenta e di alcune attività legate alla vita dei valligiani nel passato: attività legate 
alla lavorazione del legname e il suo commercio. La manifestazione consiste in 
una prima prova di taglio del tronco e tiro della slitta dei contradaioli delle nove 
contrade e poi in un vero e proprio palio su zattere lungo il fiume. La 
Rievocazione storica prevede anche una sfilata con i Zattieri del Brenta e con gli 
sbandieratori del palio di Feltre. 
 

2.000,00 
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67 

U.N.U.C.I. - Unione 
Nazionale Ufficiali in 
congedo d'Italia - 
Vicenza 

C.F. 80018830242 

VI  Stampa di un volume 
relativo alla storia della 
nascita della medaglia d'oro 
al valor militare e 
valorizzazione delle eroiche 
figure vicentine a cui è stata 
conferita. 

L'iniziativa editoriale proposta riguarda la storia delle medaglie d'oro al valor 
militare, le prime assegnazioni, i motivi che portarono ad ideare questa 
onorificenza a partire dal Regno d'Italia per poi proseguire nella Repubblica 
Italiana. Il racconto si sviluppa sulla storia delle 30 medaglie d'oro assegnate 
nella città e nella provincia di Vicenza, riportando notizie, aneddoti e storie a 
riguardo della decorazione conferita. La pubblicazione, con una tiratura prevista 
di n. 900 copie, è rivolta ai discendenti diretti degli assegnatari delle medaglie 
d'oro, alle biblioteche comunali di Vicenza e provincia, al Comune e alla 
Provincia di Vicenza, ai soci UNUCI di Vicenza/Bassano, E' prevista una 
presentazione del volume presso il Comune di Vicenza, alla presenza delle 
autorità locali civili e militari invitate all'evento e una presentazione riservata ai 
docenti di Storia  degli Istituti Superiori della provincia di Vicenza in modalità 
videocall/streaming. 
 

6.000,00 
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(Codice interno: 482439)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 931 del 26 luglio 2022
Partecipazione della Regione del Veneto a manifestazioni diverse - L.R. n. 49/1978 Iniziative dirette - Secondo

provvedimento anno 2022.
[Mostre, manifestazioni e convegni]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si dispone la partecipazione diretta della Regione del Veneto alla realizzazione di manifestazioni ed eventi
culturali nel territorio, attraverso l'assunzione di spese relative a specifici interventi nell'ambito dei progetti medesimi, ai sensi
della L.R. n. 49/1978.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

La Legge regionale 8 settembre 1978, n. 49 prevede l'intervento della Giunta regionale per la promozione di iniziative e di
manifestazioni che contribuiscano alla messa in luce delle importanti potenzialità che il Veneto esprime nei vari settori delle
attività umane.

La Regione del Veneto interviene sostenendo la realizzazione di manifestazioni e iniziative di approfondimento della cultura e
dello spettacolo, che contribuiscono a far crescere culturalmente e socialmente la nostra comunità. L'Amministrazione
regionale sostiene alcuni importanti appuntamenti a carattere istituzionale che si svolgono nel territorio, oltre a promuovere
iniziative tese a valorizzare le tradizioni artistiche e culturali venete in collaborazione con Associazioni e Istituzioni che
animano il nostro territorio.

La Giunta regionale interviene quindi con una forma di partecipazione diretta nel sostegno di alcuni progetti per i quali ravvisa
un interesse per la comunità ed un'occasione di crescita per il territorio, destinando una propria partecipazione finanziaria
mirata a sostenere specifici interventi nell'ambito dei progetti medesimi. I soggetti che vengono individuati quali attuatori delle
progettualità condivise possono essere Enti, Istituzioni pubbliche o private e Associazioni senza fini di lucro e loro
aggregazioni a livello regionale.

Con propria Deliberazione n. 293 del 22.03.2022 la Giunta regionale ha approvato le nuove modalità di presentazione e i nuovi
criteri di valutazione delle proposte progettuali a valere sulla L.R. 8/9/1978 n. 49 - Iniziative dirette, precisando che sarebbero
state tenute in considerazione le proposte già pervenute alla data di approvazione del suddetto provvedimento, fatta salva la
possibilità per il proponente di integrare la documentazione presentata, direttamente o su richiesta dell'Amministrazione.

Ai fini della valutazione dei progetti e della quantificazione del relativo finanziamento vengono utilizzati i criteri definiti dalla
citata DGR n. 293 del 22.03.2022: le caratteristiche del soggetto proponente, la qualità dell'iniziativa e la capacità finanziaria.

Si tiene conto pertanto della rilevanza istituzionale e della rappresentatività territoriale del soggetto proponente, della coerenza
delle finalità statutarie rispetto all'iniziativa proposta, della sua capacità di attivare sinergie tra più soggetti e tra pubblico e
privato, oltre che dell'esperienza pregressa nella realizzazione della stessa iniziativa e/o di iniziative analoghe.

Un altro elemento, quello riferito alla qualità dell'iniziativa, viene valutato sulla base della coerenza rispetto alle priorità
strategiche delle politiche regionali in materia di cultura, spettacolo e marketing territoriale, della rilevanza culturale del
progetto, anche sotto il profilo dell'ampiezza del bacino di utenza prevista, del coinvolgimento del territorio e della natura
innovativa dell'iniziativa, delle modalità di comunicazione e diffusione dell'iniziativa e della ricerca di nuove forme espressive,
della  rilevanza sociale ed economica dell'iniziativa e le sue ricadute nel territorio, anche in termini di trasferibilità tecnologica
e di innovazione nel sistema economico e produttivo nonchè della valorizzazione del patrimonio culturale regionale, di risorse
e strutture locali già presenti nel territorio e coinvolte nel progetto.

Infine, la valutazione in termini di capacità finanziaria tiene conto della coerenza del piano finanziario rispetto alle attività da
realizzare, del grado di autofinanziamento dell'iniziativa tramite la misurazione della dimensione complessiva delle risorse
autonomamente impegnate nel progetto, con particolare riferimento alla capacità di attrarre risorse private.

Preso atto delle proposte progettuali pervenute, che risultano regolari e complete, e valutati i progetti presentati, alla luce di
quanto indicato dai criteri citati, con la presente deliberazione la Giunta regionale intende sostenere, facendone proprio lo
spirito e le finalità, le iniziative descritte nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per gli
importi indicati in corrispondenza a ciascuna iniziativa.
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L'importo massimo delle obbligazioni di spesa, di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento,
è determinato in 724.100,00 Euro, alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Beni Attività
Culturali e Sport, entro il corrente esercizio, sul capitolo 3400 "Trasferimenti per celebrazioni pubbliche, solennità civili e
religiose, manifestazioni nazionali, fiere, mostre, rassegne, esposizioni, convegni e congressi comprese le spese per provvista
di impianti ed attrezzature per dette manifestazioni" del bilancio regionale di previsione 2022-2024 con imputazione
all'esercizio 2022.

Le iniziative per le quali viene approvata la partecipazione regionale con il presente provvedimento devono essere realizzate
entro il corrente anno e comunque rendicontate entro e non oltre il 31.12.2022. L'erogazione del finanziamento avviene ad
attività conclusa e sulla base della presentazione di una rendicontazione delle spese sostenute, secondo quanto previsto dai
criteri approvati con DGR n. n. 293 del 22.03.2022.

Ogni attività di promozione e/o comunicazione delle iniziative deve evidenziare il sostegno regionale nelle forme adeguate e
nel rispetto delle regole sulla comunicazione istituzionale, sull'immagine coordinata e sull'apposizione del logo regionale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale 8 settembre 1978, n. 49;

VISTA la DGR n. 293 del 22.03.2022 avente ad oggetto "Iniziative dirette della Giunta regionale per la realizzazione di
manifestazioni ed eventi culturali di interesse regionale ai sensi della Legge regionale 8 settembre 1978, n. 49. Approvazione
nuove modalità di presentazione e nuovi criteri di valutazione delle proposte progettuali.";

VISTO l'art. 2, c. 2, della L.R. 31/12/2012, n. 54 e ss.mm.ii;

VISTO il D.lgs. 118/2011 modificato e integrato dal D.lgs. 126/2014;

VISTA la L.R. 29 novembre 2001 n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la Legge regionale 15 dicembre 2021, n. 34 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2022";

VISTA la Legge regionale 17 dicembre 2021, n. 35 "Legge di stabilità regionale 2022";

VISTA la Legge regionale 20 dicembre 2021, n. 36 "Bilancio di previsione 2022-2024";

VISTA la DGR n. 1821 del 23 dicembre 2021 "Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione
2022-2024";

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione 28 dicembre 2021, n. 19 di approvazione del Bilancio
Finanziario Gestionale 2022-2024;

VISTA la DGR n. 42 del 25/01/2022 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2022-2024";

VISTA la documentazione agli atti della Direzione Beni Attività Culturali e Sport;

delibera

di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, quanto riportato in premessa;1. 
di approvare, sulla base di quanto specificato in premessa, la partecipazione regionale alle iniziative descritte
nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per gli importi a fianco di ciascuna
indicati;

2. 

di determinare in Euro 724.100,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa, di cui all'Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della
Direzione Beni Attività Culturali e Sport, entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei
fondi stanziati sul capitolo n. 3400 "Trasferimenti per celebrazioni pubbliche, solennità civili e religiose,

3. 
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manifestazioni nazionali, fiere, mostre, rassegne, esposizioni, convegni e congressi comprese le spese per provvista di
impianti ed attrezzature per dette manifestazioni" del bilancio regionale di previsione 2022-2024 con imputazione
all'esercizio 2022;
di dare atto che la Direzione Beni Attività Culturali e Sport, a cui è stato assegnato il capitolo di cui il precedente
punto ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

4. 

di dare atto che le iniziative devono essere realizzate entro il corrente anno e comunque rendicontate entro e non oltre
il 31.12.2022;

5. 

di dare atto che l'obbligazione di spesa prevista con il presente provvedimento non costituisce debito commerciale;6. 
di incaricare la Direzione Beni Attività Culturali e Sport dell'esecuzione del presente atto e dell'adozione di ogni
ulteriore e conseguente atto relativo alle attività oggetto del presente provvedimento, anche determinato dal
sopravvenire di eventuali aggiornamenti normativi;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, così come modificato dal Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n.97;

8. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 
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N.  Soggetto Richiedente Prov Manifestazione Descrizione  Importo 

Concesso  

1 

Comune di 
Lendinara 
 
C.F. 82000490290 

RO Teatro Ballarin di 
Lendinara. Stagione 
teatrale 2021/2022 
 
 

Il Comune di Lendinara propone la tredicesima edizione della stagione teatrale con un 
programma artistico di alto profilo, che spazia dalla prosa alla danza, in linea con i 
maggiori circuiti teatrali presenti in Veneto. Le precedenti edizioni hanno riscosso un 
positivo riscontro di pubblico, hanno saputo offrire alla cittadinanza e ai paesi medio 
polesani, una proposta ricca e diversificata di spettacoli interpretati da compagnie 
professionistiche di livello nazionale. L'obiettivo del Comune di Lendinara anche per 
quest'anno è quello di garantire un'offerta culturale prestigiosa, ai propri cittadini e ai 
comuni limitrofi ma cercando anche di attrarre un turismo di qualità. Si propone la 
partecipazione regionale alla manifestazione destinando a tal fine la somma 
complessiva di Euro 8.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere al Comune di 
Lendinara (RO) da destinare alle spese per i compensi artistici. 

8.000,00 

2 

Associazione 
Nazionale Alpini 
Gruppo Arcade di 
ARCADE 
 
C.F. 92001870267 

TV Parole attorno al 
fuoco 27^ Edizione 
 
 

Il concorso letterario Parole attorno al Fuoco, nato per tenere vive e tramandare le 
tradizioni degli alpini, illustrare le loro gesta e difendere le loro caratteristiche, giunge 
nel 2022 alla sua 27^ edizione. Una giuria di esperti valuta i racconti italiani ed esteri 
pervenuti che hanno come oggetto la storia alpina, i valori della cultura alpina con 
particolare riferimento al coraggio, allo spirito di solidarietà e sacrificio. Ma attraverso 
la selezione di racconti l'iniziativa mira a promuovere lo studio sia delle bellezze che 
delle problematiche legate alla montagna per trasferire alle nuove generazioni tale 
importante cultura. Si propone la partecipazione regionale alla manifestazione 
destinando a tal fine la somma complessiva di Euro 6.100,00 onnicomprensivi, da 
corrispondere all'Associazione Nazionale Alpini Gruppo Arcade di Arcade (TV), da 
destinare alle spese per i premi, i noleggi, l'ospitalità, gli allestimenti e la promozione. 

6.100,00 
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3 

Coro "Pueri 
Cantores" del 
Veneto APS di 
ISOLA 
VICENTINA 
 
C.F. 95101760247 

VI Coro Stabile di Voci 
Bianche "Pueri 
Cantores" del Veneto. 
Attività concertistica 
2022  
 
 

L'associazione Coro "Pueri Cantores" del Veneto è promotore da anni di un'attività 
concertistica volta alla formazione e alla divulgazione musicale corale grazie anche a 
numerose attività didattiche e di preparazione di concerti ed eventi. In particolare 
quest'anno l'Associazione intraprende un percorso artistico volto a celebrare alcune 
ricorrenze come la commemorazione di R.V. Williams nel 150esimo anniversario della 
nascita tramite l'esecuzione di brani dell'illustre compositore e la commemorazione di 
C.A. Franck nel 200esimo anniversario della nascita. L'Associazione propone anche il 
progetto "Vivinaturainmusica" che nasce per sensibilizzare la collettività, in particolare 
i giovani, in merito al tema del rapporto ambiente - uomo, che è il tema conduttore delle 
attività corali per il 2022, sviluppando l'educazione alla comprensione dell'armonia che 
si crea nell'unione tra la natura e la musica cantata. Si propone la partecipazione 
regionale al progetto destinando a tal fine la somma complessiva di Euro 10.000,00 
onnicomprensivi, da corrispondere al Coro "Pueri Cantores" del Veneto APS di Isola 
Vicentina (VI), da destinare alle spese per i collaboratori, il service audio luci, le 
trasferte, il noleggio degli strumenti musicali e la promozione. 

10.000,00 

4 

G.A.A.C. 2007 
Veronamarathon 
ASD di VERONA 
 
C.F. 03710710231 

VR 15^ Edizione della 
Giulietta e Romeo 
Halfmarathon 
 
 

Nel 2022 si svolge la 15^ edizione della Giulietta e Romeo Halfmarathon, che risulta 
essere un evento di straordinario valore sportivo, turistico e promozionale per la 
Regione Veneto e per la Città di Verona dove si svolge. Nei 14 anni di storia di questo 
evento sono stati raggiunti importanti risultati, come la certificazione di manifestazione 
Gold da parte della Fidal (Federazione Italiana di Atletica Leggera), tanto da renderla 
una delle manifestazioni sportiva tra le più attese del settore, con una partecipazione 
sempre più numerosa di atleti. Nel 2021 è risultata essere la seconda mezza maratona 
più partecipata d'Italia dietro solo la mezza maratona della capitale con la presenza di 
atleti di altissimo livello. Si propone la partecipazione regionale alla manifestazione con 
la somma complessiva di Euro 10.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere alla 
G.A.A.C. 2007 Veronamarathon ASD di Verona, da destinare alle spese per gli 
allestimenti. 
 

10.000,00 
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5 

Associazione Una 
Montagna di Cultura 
di CORTINA 
D'AMPEZZO 
 
C.F. 01092690252 

BL Veneto di Libri 2022 
 
 

La manifestazione Veneto di Libri rappresenta un importante momento culturale che si 
svolge nella storica sede del Palazzo delle Poste oltre alle varie sale pubbliche di 
Cortina e, negli anni della pandemia, si è dotata di una strategica integrazione e di un 
potenziamento degli strumenti di diretta digitale e della forma telematica. Si tratta di un 
percorso di appuntamenti, eventi e incontri che vedono protagoniste le opere letterarie, 
la musica, il teatro, la poesia. I libri principalmente determinano il dibattito culturale 
con alcuni tra i più autorevoli e prestigiosi rappresentanti della letteratura e del 
giornalismo, con un'attenzione dedicata alla cultura veneta, all'importante tradizione 
letteraria del territorio e alla sua relazione con il mondo. Si propone la partecipazione 
regionale alla manifestazione destinando a tal fine la somma complessiva di Euro 
15.000.00 onnicomprensivi, da corrispondere all'Associazione Una Montagna di 
Cultura di Cortina d'Ampezzo (BL), da destinare alle spese per la stampa tipografica, lo 
studio grafico, il sito web, la realizzazione del materiale promozionale, l'affitto delle 
sale e per i rimborsi ai collaboratori. 

15.000,00 

6 

Associazione di 
Promozione Sociale 
Gocce di Sole di 
BELLUNO 
 
C.F. 93047500256 

BL Concorso Musicale 
Nazionale Città di 
Belluno. Concorso 
Internazionale di 
canto lirico Città di 
Belluno 
 
 

L'iniziativa promossa dall'Associazione Gocce di Sole nasce con l'obiettivo di 
promuovere la creatività quale dimensione essenziale per favorire lo sviluppo e la 
crescita personale dei giovani, valorizzando i talenti musicali dei giovani under 25 e 35 
e ponendo particolare attenzione al coinvolgimento delle scuole secondarie di primo 
grado ad indirizzo musicale e licei musicali. Si tratta di un concorso musicale e di canto 
lirico rivolto ad artisti di provenienza nazionale ed internazionale che vuole essere 
un'occasione di scambio, confronto e di crescita, in cui la musica è uno strumento di 
aggregazione, condivisione e unione da utilizzare anche come terapia in presenza di 
gravi handicap. Si propone la partecipazione regionale all'iniziativa destinando a tal fine 
la somma complessiva di Euro 8.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere all'A.P.S. 
Gocce di Sole di Belluno, da destinare alle spese per la giuria (compensi, rimborsi 
spese, ospitalità) e il service audio luci. 

8.000,00 
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7 

Comitato Italiano 
Paralimpico 
Regione Veneto CIP 
di PADOVA 
 
C.F. 14649011005 

PD Gran Galà dello Sport 
Paralimpico Veneto 
 
 

Il Comitato Italiano Paralimpico Veneto organizza anche quest'anno il Gran Galà dello 
Sport Paralimpico Veneto come occasione per festeggiare gli atleti e i tecnici veneti di 
ritorno dai Giochi Paralimpici di Pechino. Nel corso della manifestazione, oltre alle 
onorificenze paralimpiche, viene consegnato il premio "La Vittoria Alata" agli atleti che 
hanno conquistato titoli mondiali/europei nella stagione agonistica 2021, il Premio alla 
Carriera - Offcarr per atleti che nella carriera hanno conseguito importanti risultati e il 
Premio "L'Olimpo" ad alcuni personaggi del mondo paralimpico che si sono distinti per 
l'impegno profuso nella promozione dello sport per le persone disabili. Si propone 
pertanto la partecipazione regionale all'iniziativa destinando a tal fine la somma 
complessiva di Euro 10.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere al Comitato Italiano 
Paralimpico Regione Veneto C.I.P. di Padova da destinare alle spese per gli allestimenti 
della sala e l'ospitalità, la realizzazione del materiale promozionale, i premi, gli 
interpreti Lis e la conduzione della serata e per il servizio diretta streaming. 

10.000,00 

8 

Centro d'Arte degli 
Studenti 
dell'Università di 
Padova di 
PADOVA 
 
C.F. 80012860286 

PD Centrodarte22: Opera 
Libera 
 
 

Il rapporto del Centro d'Arte con l'Università di Padova si consolida nel 2022 con una 
stagione concertistica straordinaria. Nell'ambito dei festeggiamenti degli 800 anni 
dell'Ateneo, il Centro d'Arte è stato accreditato per organizzare alcune iniziative 
musicali con un ricco e articolato programma di attività, forte delle sue specifiche 
competenze nell'ambito della musica intesa come ricerca, pensiero e pratica di vita. 
Centrodarte22 prende dunque il nome di Opera Libera, una rassegna che interpreta e 
sviluppa l'antico motto dell'Università di Padova, nel segno della libertà della ricerca, 
rendendo espliciti i temi e i filoni che d'altra parte sono da sempre caratteristiche 
dell'azione del Centro d'Arte. Inoltre, come sempre, le proposte del Centro d'Arte 
intendono proporre una musica in sintonia con i tempi, tra composizione e 
improvvisazione, con il ricorso a nuove strumentazioni tecnologiche. Si propone la 
partecipazione regionale all'iniziativa con la somma complessiva di Euro 10.000,00 
onnicomprensivi da corrispondere al Centro d'Arte degli Studenti dell'Università di 
Padova, da destinare alle spese artistiche. 

10.000,00 
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9 

Federazione Italiana 
Rugby di ROMA 
 
C.F. 97015510585 

RM Sei nazioni 2022 U20 
 
 

La Federazione Italiana Rugby ha deciso di assegnare alla città di Treviso l'edizione 
2022 del Torneo 6 Nazioni Under20, con l'obiettivo di dare continuità e contribuire ad 
un'ulteriore valorizzazione del Veneto come sede di importanti eventi internazionali di 
Rugby, uno sport che ha solide tradizioni nel territorio. La categoria under 20 è stata da 
diversi anni inserita nel circuito del 6 Nazioni per dare prestigio e visibilità ad una 
competizione che ha un riconosciuto e rilevante valore sportivo. Per la Federazione 
l'evento rappresenta un'opportunità per promuovere lo sport nel territorio e per 
diffondere l'atmosfera di festa e di amicizia che caratterizza il rugby e che è considerata 
un modello culturale da proporre in particolare ai giovani. Si propone la partecipazione 
regionale all'iniziativa destinando a tal fine la somma complessiva di Euro 20.000,00 
onnicomprensivi, da corrispondere alla Federazione Italiana Rugby di Roma da 
destinare alle spese per gli allestimenti, i compensi per lo staff medico e organizzativo e 
le trasferte. 

20.000,00 

10 

Accademia Veneta 
di RONCADE 
 
C.F. 94166520265 

TV Festival letterario 
Treviso Giallo 
 
 

Treviso Giallo è un Festival letterario, che vanta la collaborazione di diversi atenei 
italiani, nato con l'intento di approfondire il genere "giallo" attraverso un peculiare 
taglio scientifico per dare al pubblico la possibilità di avere sempre nuove chiavi 
interpretative del genere. Per approfondire le tematiche trattate, il Festival si avvale di 
tavole rotonde, incontri con autori, proiezioni di film, appuntamenti musicali, 
esposizioni, incontri dedicati alle scuole e di appuntamenti off in libreria e luoghi 
istituzionali. Come nella precedente edizione, particolare attenzione è rivolta al 
pubblico dei più giovani grazie alla sezione Giallo Kids. Si propone la partecipazione 
regionale alla manifestazione, destinando a tal fine la somma complessiva di Euro 
12.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere all'Accademia Veneta di Roncade (TV), 
da destinare alle spese per i relatori (ospitalità e rimborsi spesa),  ufficio stampa e 
promozione. 

12.000,00 
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11 

Comitato per la 
Celebrazione delle 
Pasque Veronesi di 
VERONA 
 
C.F. 93105870237 

VR Manifestazione 
commemorative delle 
Pasque Veronesi nel 
225° anniversario 
 
 

L'iniziativa rievoca la più importante insorgenza antinapoleonica d'Italia dopo quella del 
regno di Napoli che coinvolse anche il vicentino e rappresenta per la sua particolarità 
anche un'opportunità per valorizzare il territorio in termini turistici poiché racchiude in 
sé storia, cultura e tradizioni. In particolare quest'anno l'iniziativa rievoca a Villa 
Mosconi Bertani di Arbizzano di Negrar, il drammatico Consiglio di guerra del 22 
marzo 1797, quando le autorità veronesi decisero di difendere la città e di armare il 
popolo contro i franco-giacobini, con spari a salve e primi scontri con questi. La 
rievocazione vede: la presenza di militi veneziani e napoleonici, oltre a nobili, 
ecclesiastici, rappresentanti delle corporazioni delle arti e dei mestieri, in abiti del 
tempo, oltre a popolani, tutti chiamati a partecipare a quella seduta; repliche di armi ad 
avancarica, ovvero pistole, fucili (anche inerti) e spade in tutto simili a quelli dell'epoca 
oltre a rievocatori, attori e stuntmen; cerimonie sui luoghi dove i capi dell'insurrezione 
furono processati e fucilati, SS. Messe latine in rito romano antico per S. Marco, nel 
giorno della resa di Verona, e per i caduti, nell'ultima tornata di fucilazioni. Durante la 
manifestazione vengono organizzate serate di presentazione a Verona e in altre città del 
Veneto del docu-film Le Pasque Veronesi. Si propone la partecipazione regionale 
all'iniziativa destinando a tal fine la somma complessiva di Euro 10.000,00 
onnicomprensivi da corrispondere al Comitato per la Celebrazione delle Pasque 
Veronesi di Verona, da destinare alle spese per la promozione dell'evento e gli 
allestimenti. 

10.000,00 

12 

A.S.D. La Grande 
Sfida Onlus di 
VERONA 
 
C.F. 93263370236 

VR La Grande Sfida 27 
 
 

La manifestazione internazionale di sport, arte e cultura "La Grande Sfida" giunge nel 
2022 alla sua 27^ edizione. L'evento, attraverso una rete di quasi cento comuni della 
Provincia di Verona che a rotazione ospitano gli eventi, rappresenta un originale 
percorso di coinvolgimento della comunità per dare la possibilità alle persone con 
disabilità di partecipare attivamente alla vita della propria città. Il programma prevede, 
come sempre, numerose attività come convegni, incontri, gare sportive, sfilate, mostre-
mercato e molto altro ancora. Considerato lo spirito dell'iniziativa e la difficile 
situazione degli ultimi anni, lo slogan scelto per questa edizione è "Proviamoci! Let's 
Try", per mettersi alla prova sempre cercando, ove possibile, di migliorare. Si propone 
la partecipazione regionale all'iniziativa destinando a tal fine la somma complessiva di 
Euro 15.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere all'A.S.D. La Grande Sfida Onlus di 
Verona, da destinare alle spese per i compensi degli operatori socio sportivi, per i 
service audio luci, la promozione e per gli allestimenti 

15.000,00 
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13 

AIPO Associazione 
Interregionale 
Produttori Olivicoli 
di VERONA 
 
C.F. 01367940234 

VR Olivicoltura nel terzo 
millennio: sfide e 
opportunità della 
Regione Veneto al 
resto del mondo 
 
 

L'Associazione Interregionale Produttori Olivicoli organizza un convegno dedicato al 
comparto oleario veneto e italiano, toccando temi che vanno dallo sviluppo sostenibile 
alla valorizzazione dei territori e del prodotto made in Veneto e made in Italy, 
dall'importanza dell'olio nella dieta mediterranea alla valorizzazione del mercato a 
livello internazionale. L'iniziativa si rivolge in particolare ad un pubblico specializzato e 
di addetti ai lavori, considerata anche la presenza tra ospiti e relatori di specifiche figure 
in ambito scientifico e commerciale, con l'obiettivo di allacciare relazioni commerciali e 
istituzionali a livello internazionale. Si propone la partecipazione regionale 
all'iniziativa, destinando a tal fine la somma complessiva di Euro 30.000,00 
onnicomprensivi, da corrispondere all'AIPO di  Verona, da destinare alle spese per 
l'affitto locali. l'ospitalità dei relatori e la promozione. 

30.000,00 

14 

La Chiave di Sophia 
di SANTA LUCIA 
DI PIAVE 
 
C.F. 04859150262 

TV Le colline a colori. 
L'arte del Patrimonio 
Unesco 
 
 

L'associazione La Chiave di Sophia propone una mostra dal tema "Le colline a colori. 
L'arte del Patrimonio Unesco", mostra rivolta agli artisti che, a partire dal 2014, anno di 
apertura della prestigiosa Galleria 900 di Palazzo Sarcinelli sede dell'esposizione, hanno 
qui esposto e che si sono distinti per aver contribuito, attraverso la donazione di opere, 
alle ricche e articolate collezioni comunali. Si tratta di circa 40 artisti tra pittori, scultori, 
fotografi, mosaicisti e ceramisti ognuno dei quali rappresenta un luogo specifico del 
patrimonio collinare dal quale hanno preso forma l'ispirazione e l'idea dell'opera stessa. 
L'esposizione, arricchita da un percorso sensoriale con fragranze appositamente create 
da maestri profumieri e ispirate ai luoghi descritti, genera una mappa di segni, colori 
odori capaci di raccontare e riassumere il grandioso territorio del Conegliano 
Valdobbiadene. Si propone la partecipazione regionale all'iniziativa, destinando a tal 
fine la somma complessiva di Euro 7.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere 
all'Associazione La Chiave di Sophia di Santa Lucia di Piave (TV), da destinare alle 
spese per l'allestimento della mostra e per le spese di promozione. 

7.000,00 
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15 

Comune di Jesolo 
 
C.F. 00608720272 

VE Festival 
Internazionale della 
Geopolitica Europea 
 
 

Il Festival della Geopolitica Europea è un appuntamento di approfondimento e 
divulgazione riguardante le politiche geostrategiche dal punto di vista non della singola 
realtà nazionale ma da quello ultra statuale ed europeo. La Geopolitica si occupa di 
rapporti tra relazioni internazionali e fattori geografici, non solo dal punto di vista della 
configurazione fisica - come le barriere naturali formate dalle montagne e dalle reti 
fluviali - ma anche del clima, della composizione demografica, degli aspetti culturali e 
dell'accesso alle risorse naturali. La finalità del progetto consiste nell'avvicinamento di 
mondi e settori anche apparentemente differenti, per affrontare un argomento complesso 
e renderlo alla portata di tutti affrontando argomenti come Diplomazia e Relazioni 
internazionali, Economia e Finanza, Ambiente, Beni culturali e Turismo, Sicurezza, 
Difesa e Intelligence, Diritti, Difesa umanitaria, ONG Informazione e Giornalismo. Si 
propone la partecipazione regionale all'iniziativa con una somma complessiva di Euro 
10.000,00 onnicomprensivi da corrispondere al Comune di Jesolo (VE), da destinare 
alle spese per la direzione e la progettazione.  

10.000,00 

16 

Asolo Musica 
Associazione Amici 
Della Musica di 
ASOLO 
 
C.F. 83004510265 

TV Cantantibus Organis 
2022 - Circuito 
Organistico Regionale  
 
 

Il progetto Cantantibus Organis - Circuito Organistico Regionale ha una lunga 
tradizione nella nostra Regione e si svolge in più province del territorio con l'obiettivo 
di valorizzare il patrimonio organistico veneto tramite eventi musicali dove l'organo è 
protagonista, sia quando viene suonato da solo, sia quando accompagna altri strumenti o 
voci. Il circuito Organistico Regionale 2022 prevede oltre 70 eventi articolati in 
cartelloni e rassegne, suddivisi per competenza territoriale a cui quest'anno si 
aggiungono anche la provincia di Belluno con la rassegna "Musica nell'Agordino" e la 
zona del Grappa (Borso del Grappa, Mussolente, Bassano del Grappa ecc.) con la 
"Rassegna Organistica Pedemontana e del Canal di Brenta". Si propone la 
partecipazione regionale al progetto con una somma complessiva di Euro 20.000,00 
onnicomprensivi, da corrispondere ad Asolo Musica Associazione Amici Della Musica 
di Asolo (TV) da destinare alle spese per i compensi artistici. 

20.000,00 
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17 

Associazione 
Culturale Eidos 
A.P.S. di TREVISO 
 
C.F. 05062010268 

TV Premio Goffredo 
Parise per il 
Reportage 
 
 

Il Premio Goffredo Parise per il Reportage è nato con l'intento di ricordare il famoso 
scrittore e reporter e mettere in luce il lavoro di tutti quei giornalisti che praticano l'arte 
del reportage, del giornalismo d'inchiesta e di denuncia di cui Parise è "la stella polare". 
Si articola in due sezioni: una per il reportage televisivo, su carta stampata e web e 
l'altra dedicata alle inchieste scomode e pericolose, per tenere alto il valore della libertà 
di stampa. Una sezione speciale "Riconoscimenti" prevede la consegna di una targa a 
personalità che si sono distinte nell'ambito della comunicazione, facendo conoscere 
importanti aspetti della realtà contemporanea spesso poco esplorati. La premiazione si 
svolge al Teatro Mario Del Monaco, dopo la valutazione della Giuria composta da 
importanti nomi della letteratura e del giornalismo italiano. Si propone la partecipazione 
regionale al progetto destinando a tal fine la somma complessiva di Euro 5.000,00 
onnicomprensivi, da corrispondere all'Associazione Culturale Eidos A.P.S. di Treviso, 
da destinare alle spese per i premi, l'ufficio stampa e la promozione. 

5.000,00 

18 

Comune di Oderzo 
 
C.F. 00252240262 

TV Opitergium Bike Fest 
 
 

Il Comune di Oderzo, dopo il grande successo delle due precedenti edizioni, ripropone 
anche quest'anno la manifestazione Opitergium Bike Fest, evento legato al cicloturismo 
e alla scoperta delle eccellenze del territorio. Il cuore della manifestazione è 
rappresentato dai tour in bicicletta che con 13 percorsi tematici suddivisi in 
enogastronomico, culturale, religioso , inclusivo e sociale attraversano il centro di 
Oderzo, i suoi palazzi e giardini e le suoi frazioni. L'edizione pone grande attenzione 
all'inclusione con tre percorsi per diversamente abili che valorizzano aspetti di 
eccellenza storico-culturale del luogo e ai prodotti della terra, con cinque percorsi 
destinati agli appassionati delle eccellenze enogastronomiche locali. Il tour rispetto alle 
passate edizioni è aumentato garantendo la partecipazione di circa 500 persone, con 
circa 300 biciclette, muscolari ed e-bike, messe a disposizione gratuitamente 
dall'organizzazione durante il weekend. Si propone la partecipazione regionale al 
progetto destinando a tal fine la somma complessiva di Euro 3.000,00 onnicomprensivi, 
da corrispondere al Comune di Oderzo (TV), da destinare alle spese per gli allestimenti, 
il materiale promozionale e il noleggio delle biciclette. 

3.000,00 
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19 

Associazione 
Lagunari Truppe 
Anfibie (A.L.T.A.) 
di VENEZIA 
 
C.F. 94005810273 

VE Raduno Interregionale 
Lagunari San Donà di 
Piave 2022 
(Monumento ai 
caduti) 
 
 

L'A.L.T.A. (Associazione Lagunari Truppe Anfibie) in collaborazione con il Comune di 
San Donà di Piave, vuole contribuire a non dimenticare coloro che in pace e in guerra 
sono caduti nell'adempimento del proprio dovere e a mantenere vive le tradizioni, la 
storia e le caratteristiche peculiari dei Lagunari. Il Raduno Interregionale dei Lagunari 
in servizio ed in congedo del reggimento "Serenissima" e dell'A.L.T.A. si tiene alla 
presenza di alte cariche istituzionali civili e militari e prevede un ricco programma di 
attività tra cui l'inaugurazione della mostra storica, l'inaugurazione del Monumento ai 
Lagunari Caduti, l'esibizione della fanfara dei bersaglieri e dei rievocatori storici, la 
sfilata del Picchetto Militare e dei radunisti e il rancio libero prima della conclusione 
del raduno. Si propone la partecipazione regionale all'iniziativa, destinando a tal fine la 
somma complessiva di Euro 5.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere all' 
Associazione Lagunari Truppe Anfibie di Venezia, da destinare alle spese per 
l'ospitalità, gli allestimenti e i compensi a Rievocatori e Fanfara. 

5.000,00 

20 

I Solisti Veneti di 
PADOVA 
 
C.F. 80032890289 

PD Attività concertistica 
nella regione del 
Veneto per l'anno 
2022 
 
 

L'attività concertistica proposta da I Solisti Veneti riveste un ruolo di grande importanza 
nell'ambito della programmazione musicale della nostra regione. In particolare per 
l'anno 2022 l'Associazione focalizza l'attenzione su dieci concerti selezionati all'interno 
della più ampia attività annuale (che prevede circa 40 concerti) eseguiti in location di 
ricercata bellezza come la Villa Palladiana di Maser e Villa Vescovi a Luvigliano, dove 
viene proposto un evento dedicato ad Albinoni di particolare significato culturale e 
impatto scenico, il Teatro Olimpico di Vicenza e l'Auditorium della Fondazione Cini e 
molti altri. I concerti proposti, oltre ad un grande valore musicale nel quale prevale 
l'interesse per la musica veneta e veneziana, assumono un ruolo di grande rilievo nella 
promozione del territorio. Si propone la partecipazione regionale all'iniziativa con una 
somma complessiva di Euro 50.000,00 onnicomprensivi da corrispondere a I Solisti 
Veneti di Padova, da destinare alle spese artistiche. 

50.000,00 
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21 

Montagnana 365 
A.P.S. di 
MONTAGNANA 
 
C.F. 91030420284 

PD Da Riva a Riva - Il 
Nostro Veneto & 
Montagnana Wine 
Festival 
 
 

La manifestazione Da Riva a Riva è ideata per promuove le eccellenze venete 
appartenenti ai territori dalla Riva del Lago di Garda, passando per i monti Lessini, colli 
Berici, colli Euganei fino ad arrivare alla Riva del Delta del Po. Le singole serate 
proposte intendono fungere da veicolo di promozione turistica e culturale attraverso 
varie rassegne enogastronomiche e grazie alla presenza di Enti di promozione, Consorzi 
DOC, DOP, IGP e Associazioni di Categoria (Cuochi e Sommeliers) oltre ad un 
insieme di ristoratori storici. Il Wine Festival, incluso nell'evento, è alla terza edizione e 
quest'anno ospita per la prima volta due Regioni italiane, Lombardia e Marche, e uno 
stato straniero, la Francia. Sono previsti inoltre anche momenti di incontro e confronto 
con tavole rotonde e degustazioni accompagnate da accreditati sommelier, nonchè visite 
guidate alla città e varie attività di intrattenimento. Si propone la partecipazione 
regionale all'iniziativa con una somma complessiva di Euro 6.000,00 onnicomprensivi 
da corrispondere all' A.P.S. Montagnana 365 di Montagnana (PD), da destinare alle 
spese per gli allestimenti. 

6.000,00 

22 

Artdolomites A.P.S. 
di BORGO 
VALBELLUNA 
 
C.F. 01234550257 

BL Luigi Cima tra i 
maestri del vero 
 
 

L'Associazione Artdolomites, in collaborazione con l'Amministrazione Comunale di 
Borgo Valbelluna, propone un progetto espositivo che ha l'obiettivo di celebrare un 
artista che con tenacia e caparbietà ha narrato il territorio della Valbelluna e lo ha fatto 
conoscere oltre i confini nazionali. L'occasione prende spunto dall'anniversario dei 160 
anni dalla nascita di Luigi Cima (1860) e permette di ripercorrere il periodo che va dagli 
ultimi anni dell'Ottocento sino al 1944, anno della sua morte, in cui ha descritto in 
primis la cultura veneta e si è confrontato con l'arte nazionale ed internazionale del 
periodo, traendo stimoli importanti per reinterpretare il paesaggio e la vita quotidiana a 
Borgo Valbelluna. La mostra dedicata a Luigi Cima, che fa parte di un progetto più 
ampio che prevede un articolato percorso di valorizzazione delle personalità di spicco 
del territorio, non vuole essere pertanto solo un'esposizione delle sue opere, ma 
un'occasione per raccontare un artista e il territorio in cui è nato e vissuto. Si propone la 
partecipazione regionale al progetto con una somma complessiva di Euro 6.000,00 
onnicomprensivi da corrispondere ad Artdolomites APS di Borgo Valbelluna (BL), da 
destinare alle spese per gli allestimenti, il trasporto delle opere e per il materiale 
informativo promozionale. 

6.000,00 
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23 

Associazione Santo 
Stefano Portosecco 
di VENEZIA 
 
C.F. 94052730275 

VE Anniversario 
Ricordando 
Raimondo Vianello 
 
 

Raimondo Vianello, originario di Pellestrina, avrebbe compiuto nel 2022 cento anni e 
per questo la comunità desidera commemorare il suo compleanno e i dieci anni della 
sua scomparsa con un'iniziativa che prevede, oltre all'intitolazione di una via in suo 
ricordo, attività a lui care come il calcio e la musica. Nel programma è inserito infatti un 
torneo di calcio a 11 con la squadra del Pellestrina, la FC Venezia, le Forze dell'Ordine 
e la squadra dei Comunali.  La manifestazione si conclude con le premiazioni del 
torneo, il concerto del cantautore Edoardo Vianello con l'esibizione di brani tratti dal 
suo repertorio e un momento conviviale. Si propone la partecipazione regionale 
all'iniziativa destinando a tal fine la somma complessiva di Euro 15.000,00 
onnicomprensivi, da corrispondere all'Associazione Santo Stefano Portosecco di 
Venezia, da destinare alle spese per il service audio luci, i premi, il catering, la 
promozione e la sicurezza. 

15.000,00 

24 

Comune di Asiago 
 
C.F. 84001350242 

VI Mostra "Antonio 
Ligabue - Un Altro 
Mondo" 
 
 

L'esposizione, a cura di Vittorio Sgarbi e Marzio Dall'Acqua, organizzata da Augusto 
Agosta Tota, promossa dal Comune di Asiago in collaborazione con la Fondazione 
Archivio Antonio Ligabue di Parma, si prefigge lo scopo di presentare l'opera di 
Antonio Ligabue, uno dei maggiori protagonisti dell'arte italiana del XX secolo, 
esponendone oltre n. 50 dipinti, n. 10 sculture n. 4 disegni. La mostra, ospitata presso il 
Museo Le Carceri di Asiago, introduce l'arte di questo genio visionario sempre in 
evoluzione, la sua appassionata ricerca che sapeva inventare e rinnovare usando colori 
violenti e comunque armonici nella loro pressante suggestione emotiva, proponendo 
un'iconografia insieme popolare e raffinata. Un excursus all'interno dei tre periodi 
canonici in cui è stata suddivisa la produzione artistica dell'autore: dagli animali 
domestici dei primi anni, alle tigri dalle fauci spalancate, i leoni mostruosi, i serpenti, i 
rapaci che ghermiscono la preda o lottano per la sopravvivenza: una vera e propria 
giungla che l'artista immagina con allucinata fantasia fra i boschi del Po. Presenti anche 
alcuni autoritratti, nei quali Ligabue dipinge il proprio dolore esistenziale, gridandolo 
con l'urgenza di una sensibilità intensa e ferina; è il tormento di un'anima che grazie alla 
pittura trova la propria voce e il proprio riscatto. Si propone la partecipazione regionale 
al progetto destinando a tal fine la somma complessiva di Euro 10.000,00 
onnicomprensivi, da corrispondere al Comune di Asiago (VI), da destinare alle spese 
per il noleggio della mostra. 
 

10.000,00 
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25 

Associazione 
Liquirizia di 
ROVIGO 
 
C.F. 01497080299 

RO Rovigoracconta 2022 
 
 

Il Festival Rovigoracconta, che si svolge nel cuore della città di Rovigo, interessando le 
principali sale, vie e piazze, giunge nel 2022 all'ottava edizione. Si tratta di un progetto 
che prevede una formula unica nel suo genere, rivolta a tutta la cittadinanza con incontri 
con l'autore, eventi a tema, concerti e spettacoli, realizzati da attori di cinema e teatro, 
musicisti, cantanti, critici, scrittori e saggisti che si incontrano per descrivere, cantare, 
narrare su temi vari dall'arte allo sport, dalla riflessione sociale all'intrattenimento. Gli 
eventi proposti durante il Festival sono dedicati ad un ampio pubblico per cercare di 
rendere partecipi tutte le fasce d'età e intensificare il rapporto con le attività 
commerciali del centro storico e le Associazioni operanti nel territorio, per dare vita ad 
un Festival che coinvolga la città nella sua totalità. Si propone la partecipazione 
regionale al progetto con una somma complessiva di Euro 15.000,00 onnicomprensivi 
da corrispondere all'Associazione Liquirizia di Rovigo per le spese artistiche, la SIAE, i 
service audio e video, gli allestimenti e la promozione. 

15.000,00 

26 

Festival Opera 
Prima ETS di 
ROVIGO 
 
C.F. 01559120298 

RO Festival Opera Prima 
Ed. XVIII 
 
 

Il Festival Opera Prima, nato a Rovigo nel 1994, è dedicato a tutto quel teatro che 
esplora e ricerca nuovi linguaggi, ed in particolare alle nuove creatività giovanili. Così, 
come nella sua vocazione originaria, il Festival si propone anche come luogo di 
incontro, confronto e dialogo. Il Festival si propone quale ponte fra le generazioni, per 
costruire uno spazio nel quale artisti di diverse generazioni, maestri e allievi, artisti 
affermati e nuovi talenti, si incontrino e riflettano, scambiandosi idee, pensieri e 
pratiche. Gli obbiettivi principali della XVIII° edizione del Festival  sono la diffusione 
della sperimentazione teatrale italiana e internazionale, favorire l'avvicinamento dei 
giovani al teatro, proponendo una programmazione originale e attenta alla 
contemporaneità, rendere il teatro di ricerca accessibile e fruibile da parte di tutti,  
creare un clima di festa in città, capace di incrementare la partecipazione attiva della 
cittadinanza alla vita culturale e valorizzare il patrimonio culturale della città. Si 
propone la partecipazione regionale al progetto con una somma complessiva di Euro 
5.000,00 onnicomprensivi da corrispondere al Festival Opera Prima ETS di Rovigo, da 
destinare alle spese artistiche. 

5.000,00 
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27 

Teatro del Lemming 
di ROVIGO 
 
C.F. 93004620295 

RO Teatro Studio: una 
casa per i nuovi 
linguaggi della scena 
 
 

Il Teatro del Lemming intende realizzare presso il Teatro Studio di Rovigo una stagione 
teatrale dedicata alla multidisciplinarietà, alla contemporaneità e alla sperimentazione 
dei linguaggi scenici, capace di accompagnare gli spettatori in un percorso di crescita e 
conoscenza delle nuove proposte del teatro contemporaneo. Uno degli obiettivi 
dell'Associazione è anche quello di far divenire questo luogo un polo attrattivo e 
accattivante soprattutto per i giovani under35 della città. Il programma prevede una 
serie di spettacoli realizzati da gruppi provenienti dal territorio nazionale, di cui una 
parte è dedicata al trentacinquesimo anniversario della nascita del gruppo, con alcuni 
spettacoli dagli esordi a una trentina d'anni dalla loro creazione. La rassegna è inoltre 
arricchita da un percorso di formazione attoriale, rivolto soprattutto ai giovani del 
territorio e da un laboratorio teatrale aperto alla città che si propone come un'alternativa 
ai metodi di formazione teatrale tradizionali e di stampo accademico. Si propone la 
partecipazione regionale al progetto con una somma complessiva di Euro 5.000,00 
onnicomprensivi da corrispondere al Teatro del Lemming di Rovigo, da destinare alle 
spese artistiche. 

5.000,00 

28 

Atletica Zoldo ASD 
di VAL DI ZOLDO 
 
C.F. 93049490258 

BL Dolomiti Extreme 
Trail - edizione IX 
 
 

Dolomiti Extreme Trail è una manifestazione sportiva internazionale di corsa in 
montagna che si svolge tra le Dolomiti della Val di Zoldo lungo cinque tracciati di varia 
lunghezza, tutti in circuito con arrivo e partenza a Forno di Zoldo, a cui si aggiunge il 
Minidxt dedicato a ragazzi fino ai 17 anni. L'iniziativa nasce nel 2013 da un gruppo di 
appassionati di corsa in montagna, per arrivare ad essere ad oggi un momento molto 
atteso da concorrenti e atleti non solo italiani. Dall'anno scorso la manifestazione ha 
rivolto particolare attenzione al mondo della disabilità creando appositi circuiti. 
L'intenzione dell'Associazione pertanto è quella della valorizzazione dell'attività 
sportiva in montagna e la valorizzazione del territorio in cui l'evento si svolge, grazie 
anche alla collaborazione di numerose associazioni locali e il sostegno del CIP e CONI. 
Si propone la partecipazione regionale alla manifestazione con una somma complessiva 
di Euro 5.000,00 onnicomprensivi da corrispondere all'Atletica Zoldo ASD di Val di 
Zoldo (BL), da destinare alle spese per gli allestimenti. 

5.000,00 

29 

A.P.S. Dolomiti 
Symphonia 
Orchestra e Coro di 
BELLUNO 
 
C.F. 93054200253 

BL Opera lirica e 
Concerto sinfonico 
2022 nel Teatro 
Comunale di Belluno 
 
 

L'A.P.S. Dolomiti Symphonia Orchestra e Coro prosegue anche per il 2022 il progetto 
artistico al Teatro Comunale di Belluno che prevede l'allestimento e l'esecuzione in 
forma scenica di alcune opere liriche e un concerto. Sono tre gli appuntamenti proposti: 
uno con l'operetta, La Vedova Allegra, un concerto sinfonico con ospite l'Orchestra di 
Padova e del Veneto e uno con la grande lirica, Il Rigoletto di Verdi. Il progetto, viene 
realizzato in collaborazione con l'Assessorato alla Cultura e la Fondazione Teatri delle 
Dolomiti. Si propone la partecipazione regionale alla manifestazione con una somma 
complessiva di Euro 4.000,00 onnicomprensivi da corrispondere all'A.P.S. Dolomiti 
Symphonia Orchestra e Coro di Belluno, per i compensi artistici. 

4.000,00 

ALLEGATO A pag. 14 di 28DGR n. 931 del 26 luglio 2022

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 405_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



30 

Ente Rovigo 
Festival di ROVIGO 
 
C.F. 01058790294 

RO Deltablues 2022 - 
XXXV Edizione 
 
 

Deltablues giunge nel 2022 alla sua XXXV edizione divenendo così una tra le iniziative 
più longeve e più consolidate del Polesine e uno tra i maggiori Festival italiani del 
settore. Si tratta di un appuntamento di rilevanza nazionale tra i più importanti che si 
svolgono nel Veneto che oltre ad avere nel proprio cartellone artisti famosi italiani e 
stranieri, valorizza e promuove i giovani artisti emergenti italiani, organizzando 
momenti formativi per gli studenti dei Conservatori Venezze e Buzzolla, con il 
workshop in preparazione dello spettacolo sul palco principale del Festival. A fianco 
del programma previsto nel Comune capoluogo, Ente Rovigo Festival propone la 
sezione del Festival "Deltablues Polesine", anche questo con un cast artistico di 
prim'ordine, che spazia dal blues al jazz, dal rock and roll fino alla musica soul e 
d'autore, sempre con matrice la musica afroamericana. Si propone la partecipazione 
regionale all'iniziativa con una somma complessiva di Euro 4.000,00 onnicomprensivi 
da corrispondere all'Ente Rovigo Festival di Rovigo, da destinare alle spese per i 
compensi artistici.      

4.000,00 

31 

Istituto Statale di 
Istruzione 
Secondaria 
Superiore "G.B. 
Cerletti" di 
CONEGLIANO 
 
C.F. 91022540263 

TV Mini Expo 2022 5^ 
Edizione 
 
 

Anche quest'anno l'Istituto "G. B. Cerletti" si propone di valorizzare il patrimonio 
culturale ed economico del Veneto attraverso il Mini Expo, evento atteso dalla Scuola, 
dalle aziende e dalla comunità tutta. Attraverso l'esposizione di prodotti agricoli ed 
agroalimentari, provenienti dalle aziende familiari degli allievi e degli ex allievi, il Mini 
Expo intende proporsi al pubblico sia come veicolo promozionale delle attività 
produttive del Territorio, sia come momento di crescita e sviluppo delle competenze 
degli allievi. L'iniziativa, promossa in occasione del 140° Anniversario della fondazione 
della Scuola, si prefigura quale occasione per continuare a valorizzare le tradizioni 
culturali, economiche e tecnico-scientifiche del Veneto e, contestualmente, fornire uno 
strumento per la crescita personale di tutti i ragazzi della prestigiosa Scuola Enologica 
di Conegliano. Infatti particolare spazio è dato alla partecipazione attiva degli studenti 
nelle degustazioni e nelle visite guidate proposte. Si propone la partecipazione regionale 
all'iniziativa con una somma complessiva di Euro 3.000,00 onnicomprensivi da 
corrispondere all' Istituto Statale di Istruzione Secondaria Superiore "G.B. Cerletti" di 
Conegliano (TV), da destinare alle spese per il noleggio della tendostruttura e gli 
allestimenti. 

3.000,00 
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32 

Murabilia - 
Affasciaturismo di 
MONTAGNANA 
 
C.F. 91024700287 

PD Festival della Basse - 
Territorio Cultura 
Immaginazione 
 
 

Il "Festival della Basse. Territorio Cultura Immaginazione" è un festival culturale 
itinerante multidisciplinare ideato per la promozione del territorio a sud della provincia 
di Padova, la bassa padovana. Il festival punta a favorire la partecipazione degli abitanti 
del territorio e utilizza la progettazione culturale per valorizzare in senso turistico il 
ricco capitale di quest'area attraverso un programma articolato di eventi (teatro, musica, 
incontri, laboratori e visite guidate) che trasformano questi luoghi in contenitori 
attrattivi, promuovendone nel contempo lo sviluppo socio-economico. Quest'anno il 
festival viene ospitato nel Comune di Montagnana e il tema di questa sesta edizione è il 
"Paesaggio", ossia il rapporto tra uomo e territorio, visto non solo da una prospettiva 
economico-produttiva, ma anche ecologica, estetica,  etica, sentimentale e relazionale. 
Si propone la partecipazione regionale al progetto con una somma complessiva di Euro 
4.000,00 onnicomprensivi da corrispondere a Murabilia - Affasciaturismo di 
Montagnana (PD) da destinare alle spese per gli allestimenti. 

4.000,00 

33 

Villa Buzzati S. 
Pellegrino - Il 
Granaio di 
BELLUNO 
 
C.F. 01032690255 

BL Buzz@ti/Amo - 
Giardino Buzzati 
2022 
 
 

Quest'anno, in occasione della ricorrenza dei 50 anni dalla morte di Buzzati, 
l'Associazione organizza un'edizione speciale di "Giardino Buzzati", la manifestazione 
che da 16 anni viene organizzata in Villa Buzzati alle porte di Belluno. Per l'occasione 
l'Associazione propone un programma molto ampio, di levatura nazionale, che mira a 
richiamare l'attenzione su uno dei personaggi più poliedrici e interessanti del Novecento 
italiano, nato in Veneto, tra le dolomiti. Il titolo di quest'edizione "Buzz@ti/AMO" 
esprime l'amore e la passione per quest'importante scrittore che la rassegna, attraverso il 
racconto degli ospiti, degli artisti, studiosi, letterati e poeti, si propone di valorizzare e 
di riscoprire. Si propone la partecipazione regionale al progetto con una somma 
complessiva di Euro 5.000,00 onnicomprensivi da corrispondere a Villa Buzzati S. 
Pellegrino - Il Granaio di Belluno da destinare alle spese per i compensi, gli allestimenti 
e i service audio luci. 

5.000,00 
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34 

Fondazione Papa 
Luciani di Canale 
d'Agordo - ONLUS 
di CANALE 
D'AGORDO 
 
C.F. 93043680250 

BL Iniziative in Valle del 
Bois nell'anno della 
beatificazione di 
Albino Luciani, Papa 
Giovanni Paolo I 
 
 

La Fondazione Papa Luciani si impegna nella valorizzazione della figura di Albino 
Luciani il quale, oltre ad essere stato Papa, è stato prima di tutto una grande persona, 
dalla straordinaria umiltà, semplicità e bontà. Papa Luciani ha attraversato la storia di 
tutto il territorio veneto. E' partito da un piccolo paese della montagna bellunese, Canale 
d'Agordo, per poi spostarsi a Feltre e Belluno, divenendo poi Vescovo di Vittorio 
Veneto e in seguito Patriarca di Venezia. La sua beatificazione rappresenta un evento 
unico e di rilevanza per tutto il territorio regionale. Per quest'occasione la Fondazione 
ha programmato una ricca serie di iniziative (eventi, visite guidate e mostre) incentrate 
sulla beatificazione di Papa Luciani, includendo poi delle iniziative collaterali per 
commemorare altri importanti anniversari che ricorrono nel 2022 in Agordino e in Valle 
del Bios, tra cui il centenario della nascita di Augusto Murer, i 150 anni della morte di 
don Pietro Follador, il completamento dei lavori di restauro della prestigiosa Schola dei 
Battuti adiacente alla chiesa monumentale di San Simon di Vallada Agordina. Si 
propone la partecipazione regionale al progetto con una somma complessiva di Euro 
20.000,00 onnicomprensivi da corrispondere alla Fondazione Papa Luciani di Canale 
d'Agordo - ONLUS di Canale d'Agordo (BL) da destinare alle spese per i compensi 
artistici e per i relatori. 

20.000,00 

35 

Associazione 
Nazionale Alpini 
Sezione di Belluno 
di BELLUNO 
 
C.F. 93006580257 

BL 6° Raduno Brigata 
Alpina Cadore  
 
 

Dal 2001 l'Associazione Nazionale Alpini organizza il raduno degli ex appartenenti 
della disciolta Brigata Alpina Cadore, con lo scopo di mantenere viva la storia e il 
ricordo della gloriosa Brigata. Il programma dell'iniziativa proposta, giunta alla sesta 
edizione, prevede numerose attività come una rassegna di cori alpini, l'esibizione della 
fanfara, vari momenti commemorativi, una mostra mercato di prodotti agricoli e un 
importante convegno che affronta le tematiche dell'agricoltura di montagna e 
all'impegno degli Alpini nel mantenimento e sviluppo di tale economia, rivolto a tutta la 
comunità, in particolare ai ragazzi delle scuole superiori e ai giovani imprenditori 
agricoli. Si propone la partecipazione regionale all'iniziativa con una somma 
complessiva di Euro 5.000,00 onnicomprensivi da corrispondere all'Associazione 
Nazionale Alpini Sezione di Belluno da destinare alle spese per gli allestimenti. 

5.000,00 
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36 

Venice Monteverdi 
Academy di 
ASOLO 
 
C.F. 04146650272 

TV Asolo Lirica - 
concerto benefico per 
la pace 
 
 

Nello splendido contesto di Piazza Brugnoli ad Asolo, l'Associazione Venice 
Monteverdi Academy propone un'iniziativa per commemorare i cinque anni dalla 
scomparsa dell'asolano Attilio Zamperoni, promotore di attività culturali e musicali, 
attivo nella vita comunitaria di Asolo e persona di spicco della cultura trevigiana, con 
l'esecuzione della "Messa di Requiem" di Giuseppe Verdi che prevede circa 
centocinquanta artisti (fra solisti, coro e orchestra). In concomitanza viene organizzata 
una raccolta fondi a scopo benefico e umanitario per le vittime della guerra in Ucraina. 
Tale iniziativa inoltre non vuole essere un momento artistico e culturale a carattere 
estemporaneo, ma diventare un appuntamento musicale annuale. Si propone la 
partecipazione regionale all'iniziativa con una somma complessiva di Euro 5.000,00 
onnicomprensivi da corrispondere alla Venice Monteverdi Academy di Asolo (TV) da 
destinare alle spese artistiche. 

5.000,00 

37 

Associazione 
Joyevents di 
POVEGLIANO 
VERONESE 
 
C.F. 93284030231 

VR Castello dei sapori 
 
 

"Castello dei Sapori" è una fiera a cielo aperto che porta all'interno del Castello 
Scaligero di Villafranca di Verona le eccellenze, i vini, i prodotti tipici e le tradizioni 
delle colline veronesi, dal Garda alla Valpolicella. Negli spazi del castello trova inoltre 
posto una vasta area ristorazione con diversi stand enogastronomici, per la 
valorizzazione dei piatti della tradizione locale. Nel corso della manifestazione, giunta 
alla sua seconda edizione, tutta la città di Villafranca si anima grazie ai tantissimi 
espositori del territorio per offrire una vasta esposizione di prodotti di vario genere da 
quelli enogastronomici di lago e di terra ai prodotti per la cosmetica fino all'artigianato 
e alle manifatture. A fare da sfondo, accompagnando il pubblico in questa particolare 
esperienza di gusto e sapori, numerose proposte musicali e un luna park per i più 
piccoli. Si propone la partecipazione regionale all'iniziativa destinando a tal fine la 
somma complessiva di Euro 3.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere 
all'Associazione Joyevents di Povegliano Veronese (VR), da destinare alle spese per i 
noleggi, la sicurezza e antincendio, la promozione dell'evento e la SIAE. 

3.000,00 
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38 

Comune di Arcade 
 
C.F. 83004110264 

TV Manifestazione 
"Sapori & Colori del 
Natale 2022" 
 
 

L'iniziativa organizzata dall'Amministrazione comunale di Arcade in collaborazione 
con l'Associazione nazionale Alpini e altre associazioni del territorio realizza i 
"Mercatini di Natale" per la valorizzazione dei prodotti artigianali, artistici e 
gastronomici del territorio, richiamando un notevole afflusso di persone alla scoperta 
delle tradizioni locali. La finalità della manifestazione è quella di promuovere 
l'esposizione e la vendita di prodotti artigianali, artistici ed eno-gastronomici del 
territorio nonché di promuovere un evento di animazione e rivitalizzazione del paese 
creando momenti di socialità e condivisione per la comunità. A tal fine sono previste 
iniziative che fanno da contorno al mercatino quali un concerto di Natale, laboratori 
creativi e letture animate. Si propone la partecipazione regionale all'iniziativa 
destinando a tal fine la somma complessiva di Euro 10.000,00 onnicomprensivi, da 
corrispondere al Comune di Arcade (TV), da destinare alle spese per gli allestimenti. 

10.000,00 

39 

Associazione 
Necessaria per la 
promozione del 
Cinema Itinerante di 
MILANO 
 
C.F. 97843020153 

MI Cinema sotto le stelle 
itinerante 
 
 

L'Associazione Necessaria per la promozione del Cinema Itinerante propone un 
progetto che prevede una struttura viaggiante durante il periodo estivo, grazie alla quale 
vengono proposte serate di Cinema sotto le Stelle, per promuovere l'aggregazione e in 
alcuni casi anche il rilancio di località dove le attività culturali risultano meno diffuse. 
Tale progetto permette di creare una sala cinematografica all'aperto con sedie, proiettore 
e impianto acustico con un programma di circa 35 proiezioni nelle piazze e apposite 
location di diversi comuni delle province venete. Si propone la partecipazione regionale 
all'iniziativa destinando a tal fine la somma complessiva di Euro 30.000,00 
onnicomprensivi, da corrispondere all'Associazione Necessaria per la promozione del 
Cinema Itinerante di Milano, da destinare alle spese per gli allestimenti, le spese 
tecniche, diritti opere e SIAE.  

30.000,00 

40 

Associazione 
Culturale Teatro dei 
Pazzi di SAN 
DONA' DI PIAVE 
 
C.F. 03060810276 

VE Jesolo B.A.M. Beach 
Art Music 2022 - 3^ 
Edizione  
 
 

L'Associazione Culturale Teatro dei Pazzi propone per il 2022 l'iniziativa "Jesolo 
B.A.M. Beach Art Music" giunta alla terza edizione. La manifestazione, che si sviluppa 
in dieci serate tra piazze e luoghi significativi della città di Jesolo., offre appuntamenti 
di vario genere rivolti ad un pubblico eterogeneo con un programma che prevede 
momenti dedicati alle tradizioni venete e alla valorizzazione del paesaggio, incontri 
letterario-musicali, un filone rivolto al pubblico amante del teatro e vari concerti. Una 
giornata intera viene inoltre dedicata alle arti varie, durante la quale sono previste 
esibizioni di diverso genere e un D.J. set sulla spiaggia di Jesolo. Si propone la 
partecipazione regionale all'iniziativa con una somma complessiva di Euro 10.000,00 
onnicomprensivi, da corrispondere all'Associazione Culturale Teatro dei Pazzi di San 
Donà di Piave (VE), da destinare alle spese per i cachet degli artisti. 

10.000,00 
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41 

Orchestra Sinfonica 
del Veneto ETS di 
MONTAGNANA 
 
C.F. 05452550287 

PD Veneto on the Beauty 
- Il Veneto nella 
Bellezza 
 
 

Il progetto di cultura e spettacolo che vede protagonista l'Orchestra Sinfonica del 
Veneto composta da 42 elementi, è al suo debutto essendo un nuovo organismo 
orchestrale della Regione. Il progetto che ha tra i suoi obiettivi quello di offrire al 
territorio un'immagine nuova e vivace del modo di fare musica, è volto anche alla 
promozione del Veneto e delle sue bellezze come indica il titolo "Veneto on the Beauty 
- Il Veneto nella Bellezza". Il progetto consente inoltre di valorizzazione giovani talenti 
artistici che rappresentano l'eccellenza musicale del nostro territorio, i quali sono 
chiamati ad eseguire un repertorio musicale che spazia tra autori classici e 
contemporanei. Il programma prevede alcuni concerti in luoghi simbolo di varie città 
del Veneto. Si propone la partecipazione regionale al progetto destinando a tal fine la 
somma complessiva di Euro 50.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere all'Orchestra 
Sinfonica del Veneto ETS di Montagnana (PD), da destinare alle spese per gli 
allestimenti, i compensi artistici e la comunicazione. 

50.000,00 

42 

Comitato Ente Palio 
Città di 
Montebelluna di 
MONTEBELLUNA 
 
C.F. 03547070262 

TV XXXII Palio del 
Vecchio Mercato 
 
 

Il Palio del Vecchio Mercato è una manifestazione di carattere storico che si svolge a 
Montebelluna e sul colle che oggi sovrasta la città, il Colle di Mercato Vecchio. 
L'istituzione del Palio è la rievocazione del tragitto dei mercanti provenienti dai vari 
paesi del Lombardo-Veneto che dal piano dovevano trasportare i loro prodotti al 
Castello posto sulla sommità delle Rive. Oltre alla sfilata storica e al mercato 
tradizionale "marcà de na volta", la manifestazione propone una vera e propria gara a 
squadre dove gli atleti devono spingere i carri carichi di quella merce che un tempo 
veniva venduta. Quindi oltre agli aspetti storici con la tradizionale rievocazione, alla 
promozione turistica del territorio sia culturale che enogastronomico, l'iniziativa si fa 
portavoce anche di importanti valori legati allo sport e all'agonismo. Si propone la 
partecipazione regionale al progetto destinando a tal fine la somma complessiva di Euro 
4.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere al Comitato Ente Palio Città di 
Montebelluna di Montebelluna  (TV) da destinare alle spese per gli allestimenti. 

4.000,00 
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43 

Associazione 
"Marcella Pobbe" 
Premio Lirico 
Internazionale di 
LONGARE 
 
C.F. 95101460244 

VI Premio Lirico 
Internazionale 
Marcella Pobbe 2022 
 
 

Il Premio Lirico Internazionale "Marcella Pobbe" è un'iniziativa che si prefigge di 
valorizzare e promuovere la figura della grande cantante lirica vicentina Marcella 
Pobbe, soprano tra le più acclamate in tutti i teatri del mondo, con il conferimento del 
premio ad una stella della lirica internazionale. La manifestazione è divenuta nel tempo 
un appuntamento significativo della vita culturale e musicale del Veneto e un evento 
particolarmente atteso da moltissimi cittadini e appassionati di musica lirica. La serata 
prevede la partecipazione anche di giovani artisti che si sono perfezionati grazie alle 
masterclass di alto perfezionamento organizzate dall'Associazione. Si propone la 
partecipazione regionale all'iniziativa con una somma complessiva di Euro 10.000,00 
onnicomprensivi, da corrispondere all'Associazione "Marcella Pobbe" Premio Lirico 
Internazionale di Longare (VI), da destinare alle spese per i compensi artistici, gli 
allestimenti e le spese del teatro e per la comunicazione. 

10.000,00 

44 

Laboratorio Lirico 
del Veneto G. 
Martinelli - A. 
Pertile di 
MONTAGNANA 
 
C.F. 91021180285 

PD Young Opera Project 
2022 
 
 

Young Opera Project 2022 è un'attività di alto perfezionamento lirico per giovani artisti 
realizzata dal Laboratorio Lirico del Veneto G. Martinelli - A. Pertile in collaborazione 
con Istituzioni culturali e musicali italiane ed europee. L'Associazione da tempo 
promuove e realizza attività artistico-culturali di grande rilievo, con l'obiettivo di 
diffondere e far conoscere il metodo di canto della scuola veneta e della tradizione 
musicale della nostra regione, attraverso lezioni e seminari e una serie di incontri a tema 
di carattere musicologico, conferenze e guide all'ascolto, nonchè attività rivolte alla 
diffusione della conoscenza della storia e delle tradizioni del nostro territorio. Si 
propone pertanto la partecipazione regionale all'iniziativa con una somma complessiva 
di Euro 25.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere al Laboratorio Lirico del Veneto 
G. Martinelli - A. Pertile di Montagnana (PD), da destinare alle spese per le 
collaborazioni artistiche, l'organizzazione logistica, le borse di studio, i compensi ai 
docenti e l'attività di comunicazione. 

25.000,00 
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45 

Associazione Pro 
Loco Col San 
Martino di FARRA 
DI SOLIGO 
 
C.F. 83023020262 

TV 66a Mostra del 
Valdobbiadene 
DOCG di Col San 
Martino 
 
 

La Mostra del Valdobbiadene D.O.C.G. di Col San Martino, la più longeva delle 
rassegne legate alla Primavera del Prosecco Superiore, giunta quest'anno alla 66a 
Edizione, è di sicuro un evento di particolare prestigio nell'ambito dell'intero territorio 
dei Comuni D.O.C.G. La Mostra, che si svolge presso i tradizionali e storici locali sede 
della Pro Loco di Col San Martino e ospita una ottantina di espositori esclusivamente 
della DOCG, è dedicata al prodotto di eccellenza di Valdobbiadene, ma mira a 
valorizzare anche il territorio grazie ad un programma che prevede numerose iniziative 
collaterali dedicate all'enogastronomia, alle degustazioni, alle escursioni naturalistico-
culturali tra i numerosi percorsi sulle colline patrimonio UNESCO, nonché mostre di 
prodotti locali e altro ancora. Si propone la partecipazione regionale alla manifestazione 
con una somma complessiva di Euro 15.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere alla 
Pro Loco Col San Martino di Farra di Soligo (TV), da destinare alle spese per la 
promozione dell'evento, i premi e gli allestimenti. 

15.000,00 

46 

Comune di Vicenza 
 
C.F. 00516890241 

VI Festival dei Giovani 
2022 "Vi - Young" 
 
 

Il Festival "Vi Young" è uno strumento individuato dalla Giunta comunale per creare 
un'occasione di incontro per giovani, referenti istituzionali della provincia di Vicenza ed 
enti privati e dare nuove opportunità e prospettive. Il programma del Festival prevede 
infatti varie attività che coinvolgono la comunità intera e in particolare le giovani 
generazioni, dedicate al tema del mondo del lavoro, alle tematiche ambientali e del 
mondo dello sport con iniziative di diverso genere come incontri a tema, visite guidate 
ad aziende del territorio, momenti di intrattenimento culturale e musicale, il tutto per 
dar vita ad un confronto di idee e a un dibattito fruttuoso che porti ad una crescita 
personale e sociale e alla creazione di un progetto di vita formativo-professionale. Si 
propone la partecipazione regionale alla manifestazione destinando a tal fine la somma 
complessiva di Euro 8.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere al Comune di 
Vicenza, da destinare alle spese per il noleggio strutture e service audio luci, il supporto 
tecnico/artistico per convegno e concerto, la logistica e per il personale impiegato nel 
progetto. 

8.000,00 

47 

Comune di Pieve 
del Grappa 
 
C.F. 92045530265 

TV Cerimonia di Cima 
Grappa 
 
 

La tradizionale cerimonia di Cima Grappa è un'importante celebrazione di carattere 
civile, militare e religioso che si svolge ogni anno presso il Sacrario Militare sulla Cima 
del Monte Grappa alla presenza di autorità in rappresentanza dello Stato Italiano e della 
Chiesa Cattolica. La cerimonia, che risulta un momento particolarmente sentito per il 
ricordo di alcuni eventi bellici legati alla Grande Guerra accaduti nel territorio, prevede 
oltre agli interventi delle autorità, gli onori ai gonfaloni, la commemorazione ufficiale, 
la Santa Messa e l'omaggio ai caduti del Cimitero Austro-ungarico. Si propone la 
partecipazione regionale all'iniziativa con una somma complessiva di Euro 12.000,00 
onnicomprensivi da corrispondere al Comune di Pieve del Grappa (TV), da destinare 
alle spese per la diretta streaming e per l'ospitalità. 

12.000,00 
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48 

Comune di 
Valdagno 
 
C.F. 00404250243 

VI Femminile singolare 
2022 - 12^ 
EDIZIONE - Festival 
di musica d'autrice 
 
 

Femminile Singolare è un progetto artistico che unisce un'importante offerta musicale 
del territorio con un tema centrale e sentito, quello della parità di genere, oggi 
estremamente attuale, garantendo alta la qualità performativa e mantenendo vivo il 
coinvolgimento del pubblico. Da oltre dieci anni il festival sostiene la ricerca musicale 
delle donne e di gruppi in cui esse sono ben rappresentate, invitando a parteciparvi 
artiste e progetti emergenti o che faticano ad affermarsi nella scena musicale 
contemporanea, dando loro spazio e visibilità in un contesto adeguato e grazie ad un 
ricco programma di concerti e incontri con le autrici. Gli eventi si svolgono in alcuni 
luoghi suggestivi della città di Valdagno quali cortili, piazze, il parco monumentale "La 
Favorita", il centro storico, promuovendo e valorizzando in questo modo gli spazi 
suggestivi del contesto cittadino. Si propone la partecipazione regionale destinando a tal 
fine la somma complessiva di Euro 10.000,00 onnicomprensivi da corrispondere al 
Comune di Valdagno (VI), da destinare alle spese artistiche e per il service audio luci. 

10.000,00 

49 

Art Voice Academy 
di 
CASTELFRANCO 
VENETO 
 
C.F. 03809360260 

TV AVA Live 2022 - Io 
che amo solo te 
 
 

Ideato dieci anni fa, il momento di chiusura dell'anno accademico dell'Art Voice 
Academy, vede come protagonisti gli allievi dell'Accademia che si esibiscono in un 
concerto live accompagnati l'Orchestra Ritmico Sinfonica Italiana. Il titolo e tema 
conduttore di questa edizione è "Io che amo solo te" che è il filo conduttore dell'intero 
anno di studio degli allievi dell'Accademia e nel quale si sintetizza il senso del connubio 
stretto tra amore e musica, che compositori di ogni epoca hanno cercato di tradurre in 
note sul pentagramma. Prendendo spunto dalla canzone di S. Endrigo pubblicata nel 
1962 i giovani artisti portano sul palcoscenico brani pop del repertorio italiano e 
internazionale per interpretare le numerosissime sfaccettature di questo tema. Si 
propone la partecipazione regionale al progetto destinando a tal fine la somma 
complessiva di Euro 23.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere all'Associazione Art 
Voice Academy di Castelfranco Veneto (TV), da destinare alle spese per il service 
audio luci, i compensi dei tecnici, gli allestimenti, la promozione  (ufficio stampa, 
stampa materiale informativo e video) e per l'arrangiamento dei brani.   

23.000,00 
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50 

Pro Energy 
Motorsport Società 
Sportiva 
Dilettantistica a 
Responsabilità 
Limitata di SELVA 
DI PROGNO 
 
C.F. 04725110235 

VR Rally del Veneto 
2022 
 
 

La manifestazione automobilistica di ampio respiro, sia nazionale che internazionale, 
non rappresenta unicamente un evento sportivo ma anche un evento sociale di 
aggregazione, di valorizzazione del territorio locale e di rilancio delle aziende locali di 
prodotti tipici e delle attività di ristorazione nei comuni montani più isolati. La gara 
automobilistica denominata "Rally del Veneto" si svolge nell'arco di un weekend 
durante il quale scuderie e piloti provenienti da tutta Italia percorreranno il territorio 
della Val d'Illasi a nord est di Verona con punto nevralgico della gara stabilito a Badia 
Calavena, comune cimbro che fa parte del comprensorio della Lessinia. Verranno 
coinvolti nel passaggio della gara molti altri comuni limitrofi che, per dislocazione 
logistica, traggono un beneficio più marcato dal passaggio di queste manifestazioni. Si 
propone la partecipazione regionale all'iniziativa destinando a tal fine la somma 
complessiva di Euro 8.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere al Pro Energy 
Motorsport Società Sportiva Dilettantistica a Responsabilità Limitata di Selva di Progno 
(VR) da destinare alle spese per i compensi dei commissari di percorso e del personale 
medico. 

8.000,00 

51 

Comune di Musile 
di Piave 
 
C.F. 00617480272 

VE Musilestate 2022 
 
 

L'Amministrazione Comunale di Musile d Piave propone da molti anni una rassegna 
estiva di manifestazioni culturali e ricreative denominata Musilestate. Si tratta di una 
rassegna di spettacoli musicali, teatrali e altre iniziative a carattere culturale e ricreativo, 
volta a stimolare l'incontro delle persone. Particolare attenzione viene rivolta al teatro 
volto alla riscoperta e valorizzazione della lingua veneta con spettacoli proposti sia nel 
capoluogo che nelle frazioni e in parte realizzati in collaborazione con associazioni e 
compagnie teatrali amatoriali. Ampio spazio viene riservato poi alla musica con 
concerti di vario genere realizzati anche in collaborazione con la Scuola di Musica del 
Comune di Musile di Piave "C. Monteverdi", dove il blues, pop e rock fano da 
protagonisti, allo scopo di attrarre e soddisfare il pubblico giovane. Quest'anno, ritorna 
inoltre la manifestazione "Patto Solenne d'Amistà", con il tradizionale corteo 
medievale. Si propone la partecipazione regionale al progetto con una somma 
complessiva di Euro 10.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere al Comune di Musile 
di Piave (VE), da destinare alle spese per gli allestimenti, i compensi artistici e i service 
audio luci. 

10.000,00 
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52 

Ministero della 
Cultura. Direzione 
Generale Musei. 
Direzione Regionale 
Musei del Veneto di 
VENEZIA 
 
C.F. 94088060275 

VE Ruota a ruota. Storie 
di bici, manifesti e 
campioni 
 
 

La mostra, ospitata al Museo Nazionale Collezione Salce di Treviso, Complesso di 
Santa Margherita, rappresenta una straordinaria occasione per celebrare la bicicletta in 
concomitanza con la tappa trevigiana del Giro d'Italia. La mostra ripercorre attraverso i 
manifesti d'epoca la storia di questo straordinario mezzo che ha attraversato il '900 sia 
dal punto di vista sportivo che sociale e si struttura in due sezioni principali:  da una 
parte lo sport e l'agonismo, con i suoi protagonisti, le produzioni, i marchi e 
l'esposizione di pezzi storici della collezione Pinarello; dall'altra gli aspetti sociali: le 
donne, il costume, i viaggi, il turismo. Oltre alla panoramica di tutti gli aspetti in cui la 
biciletta ha avuto un ruolo fondamentale, la mostra offre la possibilità di apprezzare la 
mano dei maggiori artisti dell'epoca. Molte delle affiches sono infatti opere di 
Dudovich, Mazza, Malerba, Ballerio, Villa, Alberto Martini, Codognato, Boccasile. Si 
propone la partecipazione regionale all'iniziativa con una somma complessiva di Euro 
10.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere al Ministero della Cultura. Direzione 
Generale Musei. Direzione Regionale Musei del Veneto di Venezia da destinare alle 
spese per gli allestimenti, le stampe grafiche e per i contenuti multimediali. 

10.000,00 

53 

Fondazione 
Elisabetta Sgarbi - 
Betty Wrong di 
MILANO 
 
C.F. 97502850155 

MI La Milanesiana 2022 
in Veneto 
 
 

Il Festival, arrivato alla XXIII edizione, rappresenta una rassegna dalla forte vocazione 
internazionale, che ha come obiettivo il dialogo fra arti diverse, prevedendo eventi dal 
vivo trasmessi anche in modalità streaming, per un totale di oltre 50 incontri e più di 
170 ospiti internazionali. La Milanesiana 2022 conferma e rafforza la sua presenza in 
Veneto, ormai tappa fissa del viaggio in Italia del Festival, con due serate e una mostra: 
a Bassano del Grappa è previsto uno spettacolo sul repertorio di Jannacci e a Venezia 
una serata tra arte e Musica con Vittorio Sgarbi e il chitarrista Renato Caruso e una 
mostra dedicata a Ignazio Stella (Stern). Negli anni La Milanesiana è cresciuta e ha 
ospitato personaggi di spicco del mondo della cultura, grandi artisti e musicisti dalle più 
diverse formazioni, nonché organizzato e proposto mostre ed esposizioni di grande 
valore artistico e istituzionale. Si propone la partecipazione regionale al progetto con 
una somma complessiva di Euro 10.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere alla 
Fondazione Elisabetta Sgarbi-Betty Wrong di Milano, da destinare ai costi per il 
personale artistico ed il progetto grafico.  

10.000,00 
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54 

Obiettivo 3 - Società 
Sportiva 
Dilettantistica a 
Responsabilità 
Limitata di 
CADONEGHE 
 
C.F. 05045610283 

PD Obiettivo Tricolore - 
La Grande Staffetta  
 
 

La Staffetta Tricolore, progetto sociale e sportivo realizzato dall'Associazione Obiettivo 
Tre, è un evento nazionale unico nel suo genere che coinvolge oltre 70 atleti paralimpici 
nel ciclismo, nel tiro con l'arco, nel triathlon e nell'atletica. Nel 2022 si svolge la terza 
edizione e come nel passato ogni atleta porta con sé la sua storia di fatica e sofferenza, 
di riscatto e voglia di vivere. La staffetta rappresenta anche un'occasione per vivere il 
territorio e per generare emozioni legate alla bellezza dei paesaggi che si attraversano e 
agli incontri possibili lungo il viaggio. Il percorso prevede oltre 2000 km complessivi in 
bicicletta, handbike e in carrozzina olimpica, con partenza da sud, dalla Puglia per 
risalire la costa, passando per l'Abruzzo, le Marche, l'Emilia Romagna attraversando il 
Veneto per arrivare a Cortina d'Ampezzo dove si tiene l'evento conclusivo. Ogni tappa 
varia dai 40 ai 180 km, a seconda della disciplina e delle caratteristiche del territorio di 
riferimento. Si propone la partecipazione regionale all'iniziativa destinando a tal fine la 
somma complessiva di Euro 10.000,00  onnicomprensivi, da corrispondere a Obiettivo 
3 - Società Sportiva Dilettantistica a Responsabilità Limitata di Cadoneghe (PD) da 
destinare alle spese per  allestimenti, ospitalità, promozione e prestazioni professionali  

10.000,00 

55 

Radici Associazione 
Creativa Culturale 
di VERONA 
 
C.F. 93302050237 

VR Food & Land 
Experience 
 
 

Il progetto Food & Land Experience è stato ideato dall'Associazione Creativa Culturale 
Radici per promuovere e valorizzare le eccellenze della cucina e della cultura veneta, 
dando la possibilità alle aziende che vi collaborano di presentarsi o rinnovare la propria 
immagine al pubblico. L'iniziativa prevede un tour in cinque tappe nel Veneto (e una 
tappa ad Innsbruck) durante il quale un truck di 14 metri, allestito con cucina, area 
espositiva, ledwall e terrazza, costituisce il luogo in cui si svolgono la maggior parte 
delle attività: degustazioni, promozione dei prodotti e video con proiezione di immagini 
legate al territorio veneto e alle sue eccellenze. Le tappe vengono inoltre animate dagli 
speaker di importanti emettenti radiofoniche una italiana e l'altra austriaca con 
collegamenti, dirette e serate musicali. Si propone la partecipazione regionale al 
progetto con una somma complessiva di Euro 5.000,00  onnicomprensivi, da 
corrispondere a Radici Associazione Creativa Culturale di Verona, da destinare alle 
spese per il noleggio truck.  

5.000,00 
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56 

Città di Treviso di 
TREVISO 
 
C.F. 80007310263 

TV Mostra "Paris Bordon 
1500-1571. Divin 
Pitor" 
 
 

La Città di Treviso rende omaggio ad uno dei più illustri artisti cui ha dato i natali, Paris 
Bordon, con l'organizzazione di una grande mostra monografica al Museo Civico di 
Santa Caterina. È stato il grande storiografo veneziano Marco Boschini a definire Paris 
Bordon "Divin Pitor", termine che ha usato molto raramente, solo per Raffaello e 
Tiziano. Si tratta di un percorso espositivo per aggregazione di gruppi tematici, che 
mira a far risaltare i soggetti che hanno reso famoso l'artista, in particolare le 
straordinarie allegorie profane e i numerosi ritratti raccolti per l'occasione. 
L'organizzazione di questa esposizione è un evento molto importante in quanto non è 
mai stata tentata, prima d'ora, l'impresa di raccogliere una selezione così ricca e 
numerosa di suoi capolavori, che conferma Paris Bordon come uno degli indiscussi 
protagonisti della pittura italiana del Cinquecento. Si propone la partecipazione 
regionale al progetto con la somma complessiva di Euro 30.000,00 onnicomprensivi, da 
corrispondere alla Città di Treviso, da destinare alle spese per i trasporti delle opere e le 
assicurazioni. 

30.000,00 

57 

Università Ca' 
Foscari di Venezia 
di VENEZIA 
 
C.F. 80007720271 

VE Artnight 
 
 

La manifestazione nel 2013 è stata inserita nella lista delle notti bianche europee ed è 
uno degli appuntamenti veneziani più attesi. Nel 2022 si tiene l'XI edizione con più di 
un centinaio di realtà cittadine coinvolte che offrono ai visitatori esperienze culturali, 
visite, spettacoli ed eventi di vario genere per animare la notte dell'arte veneziana. I 
visitatori, guidati da una mappa digitale che rappresenta uno strumento indispensabile 
per 'muoversi' in città durante la manifestazione, possono godere pienamente delle 
numerose iniziative proposte come ad esempio l'apertura straordinaria di sedi e spazi 
espositivo-culturali tra cui la Biblioteca Marciana, l'Accademia di Belle Arti, la 
Fondazione P. Guggenheim e di moltissime altre mostre visitabili in questa particolare 
notte. Si propone la partecipazione regionale alla manifestazione destinando a tal fine la 
somma di Euro 30.000,00 onnicomprensivi, da corrispondere all'Università Cà Foscari 
di Venezia, da destinare alle spese per i servizi tecnici e allestimenti, per la promozione 
dell'evento e per i costi del personale. 

30.000,00 
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58 

Fondazione 
Scientifica Querini 
Stampalia Onlus di 
VENEZIA 
 
C.F. 02956070276 

VE Graziano Arici. Oltre 
Venezia, mostra 
fotografica Now is the 
Winter of our 
Discontent 
 
 

Questo progetto intende rendere omaggio alla città lagunare e a uno dei suoi grandi 
fotografi contemporanei. La mostra in Fondazione "Now is the winter of our 
Discontent" ha il suo focus sul recente lavoro personale di Graziano Arici e si articola 
in 9 Sezioni: Polaroids, Last Objects, State of Things, Heart of Darkness, The winter of 
our Discontent, Caarnival, Angels, Als das Kind, Le Grand Tour (con le città di 
Venezia, Roma, Palermo, Napoli, Milano e Firenze) raccogliendo oltre 400 fotografie 
prodotte, o rielaborate, da Arici nell'arco di tempo 2009-2017. Inoltre tre video 
raccolgono e presentano al pubblico le immagini di Graziano Arici su Venezia e i 
personaggi che l'hanno resa celebre dal 1971 ad oggi provenienti dal suo Archivio 
conservato presso la Fondazione Querini. E infine un ultimo video, Emilio Vedova 
ripreso mentre dipinge, rarissima reale testimonianza dell'attività del famoso pittore 
veneziano anch'essa a disposizione dei visitatori. Si propone la partecipazione regionale 
all'iniziativa destinando a tal fine la somma di Euro 20.000,00 onnicomprensivi, da 
corrispondere alla Fondazione Querini Stampalia Onlus di Venezia da destinare alle 
spese per gli allestimenti, la comunicazione e l'ufficio stampa. 

20.000,00 
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(Codice interno: 482133)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 932 del 26 luglio 2022
Partecipazione della Regione del Veneto alla Fondazione Arena di Verona. Concessione del contributo al

finanziamento della gestione per l'esercizio finanziario 2022. Legge Regionale 10 maggio 1999, n. 20.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
La Regione del Veneto è socio fondatore della Fondazione Arena di Verona. Con la presente deliberazione si concede alla
Fondazione il contributo al finanziamento della gestione per l'esercizio finanziario 2022.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

Il Veneto può vantare la presenza di due Fondazioni liriche nel proprio territorio, la Fondazione Arena di Verona e la
Fondazione Teatro La Fenice di Venezia, due realtà molto diverse tra loro, non tanto per l'ambito territoriale in cui operano,
quanto per la specificità della loro storia e della loro programmazione. La Regione del Veneto è presente in qualità di socio
fondatore nei Consigli di Indirizzo delle citate Fondazioni liriche così come previsto dal Decreto legislativo 29 giugno 1996, n.
367 e dal Decreto Legge 24 novembre 2000, n. 345 convertito in Legge 26 gennaio 2001, n. 6.

La Legge regionale 10 maggio 1999, n. 20 "Partecipazione della Regione alle Fondazioni di diritto privato Arena di Verona e
La Fenice di Venezia" prevede che la Regione concorra al finanziamento della gestione delle Fondazioni medesime con un
contributo annuale, autorizzando la Giunta regionale alla concessione dello stesso.

La Legge regionale n. 36 del 20.12.2021 di approvazione del bilancio di previsione 2022-2024, ha quantificato per l'anno 2022
in complessivi Euro 1.280.000,00 la quota del contributo al finanziamento della gestione a favore delle summenzionate
Fondazioni.

La Fondazione Arena di Verona ha inviato alla Regione del Veneto, con comunicazione acquisita al prot. regionale il
22.06.2022 con n. 279474, il bilancio consuntivo dell'esercizio finanziario 2021, conservato agli atti della Direzione Beni,
Attività Culturali e Sport, corredato dalla relazione della Società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. e dalla relazione del
Collegio dei Revisori dei Conti. Tale bilancio consuntivo, che presenta un utile di esercizio pari ad Euro 2.108.581,00, è stato
approvato dal Consiglio di Indirizzo della Fondazione in data 08.06.2022.

Il Consiglio di Indirizzo della Fondazione Arena di Verona ha altresì approvato, in data 17.12.2021, il bilancio di previsione
per l'anno 2022, acquisito al prot. regionale in data 20.01.2022 al n. 25961 e conservato agli atti della Direzione Beni Attività
Culturali e Sport.

Con il presente provvedimento si propone pertanto di concedere, a favore della Fondazione Arena di Verona, il contributo al
finanziamento della gestione per l'esercizio 2022 pari a Euro 640.000,00, incaricando all'assunzione della relativa obbligazione
di spesa, con propri atti, il Direttore della Direzione Beni Attività Culturali e Sport.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale 10 maggio 1999, n. 20;

VISTO il Decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367;

VISTO il Decreto Legge 24 novembre 2000, n. 345 convertito in Legge 26 gennaio 2001, n. 6;

VISTO il D.lgs. 118/2011 modificato e integrato dal D.lgs. 126/2014;
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VISTO l'art. 35 del D.L. 34/2019 (c.d. Decreto crescita) convertito in L. 58/2019 che ha modificato l'art. 1, commi da 125 a
129 della L. n. 124/2017;

VISTA la Legge regionale n. 34 del 15.12.2021 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2022";

VISTA la Legge regionale n. 35 del 17.12.2021 "Legge di stabilità regionale 2022";

VISTA la Legge regionale n. 36 del 20.12.2021 "Bilancio di previsione 2022-2024";

VISTA la DGR n. 1821 del 23.12.2021 che approva il Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione
2022-2024;

VISTO il decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 19 del 28.12.2021 di approvazione del Bilancio finanziario
Gestionale 2022-2024;

VISTA la DGR n. 42 del 25.01.2022 che approva le direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2022-2024;

VISTO lo Statuto della Fondazione Arena di Verona;

VISTI il bilancio consuntivo per l'anno 2021 e preventivo per l'anno 2022 della Fondazione Arena di Verona acquisiti al
protocollo regionale rispettivamente il 22.06.2022 con n. 279474 e il 20.01.2022 con n. 25961, approvati dal Consiglio di
Indirizzo della Fondazione e conservati agli atti della Direzione Beni Attività Culturali e Sport;

VISTO l'art. 2 co. 2 della Legge regionale n. 54 del 31.12.2012, e ss.mm.ii;

delibera

di stabilire che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di concedere alla Fondazione Arena di Verona la somma di Euro 640.000,00 quale contributo al finanziamento della
gestione per l'anno 2022, ai sensi della Legge regionale 10 maggio 1999, n. 20;

2. 

di determinare in Euro 640.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Direzione Beni Attività culturali e Sport, entro il corrente esercizio, disponendo la
copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 70228 del bilancio di previsione 2022 - 2024
"Contributo della Regione alla gestione delle Fondazioni Arena di Verona e La Fenice di Venezia (Art. 3, L.R.
10.05.1999, n. 20)", con imputazione all'esercizio 2022;

3. 

di dare atto che la Direzione Beni Attività Culturali e Sport, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente
punto, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

4. 

di incaricare la Direzione Beni Attività Culturali e Sport dell'esecuzione del presente provvedimento;5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i;

6. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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(Codice interno: 482134)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 933 del 26 luglio 2022
Partecipazione della Regione del Veneto alla Fondazione Teatro La Fenice di Venezia. Concessione del contributo al

finanziamento della gestione per l'esercizio finanziario 2022. Legge Regionale 10 maggio 1999, n. 20.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
La Regione del Veneto è socio fondatore della Fondazione Teatro La Fenice di Venezia. Con la presente deliberazione si
concede alla Fondazione il contributo al finanziamento della gestione per l'esercizio finanziario 2022.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

Il Veneto può vantare la presenza di due Fondazioni liriche nel proprio territorio, la Fondazione Arena di Verona e la
Fondazione Teatro La Fenice di Venezia, due realtà molto diverse tra loro, non tanto per l'ambito territoriale in cui operano,
quanto per la specificità della loro storia e della loro programmazione. La Regione del Veneto è presente in qualità di socio
fondatore nei Consigli di Indirizzo delle citate Fondazioni liriche così come previsto dal Decreto legislativo 29 giugno 1996, n.
367 e dal Decreto Legge 24 novembre 2000, n. 345 convertito in Legge 26 gennaio 2001, n. 6.

La Legge regionale 10 maggio 1999, n. 20 "Partecipazione della Regione alle Fondazioni di diritto privato Arena di Verona e
La Fenice di Venezia" prevede che la Regione concorra al finanziamento della gestione delle Fondazioni medesime con un
contributo annuale, autorizzando la Giunta regionale alla concessione dello stesso.

La Legge regionale n. 36 del 20.12.2021 di approvazione del bilancio di previsione 2022-2024, ha quantificato per l'anno 2022
in complessivi Euro 1.280.000,00 la quota del contributo al finanziamento della gestione a favore delle summenzionate
Fondazioni.

La Fondazione Teatro La Fenice di Venezia ha inviato alla Regione del Veneto, con comunicazione acquisita al prot. regionale
in data 01.07.2022 con n. 294653, il bilancio consuntivo dell'esercizio finanziario 2021, conservato agli atti della Direzione
Beni, Attività Culturali e Sport, corredato dalla relazione della Società di revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A. e dalla
relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. Tale bilancio consuntivo, che presenta un utile di esercizio pari ad Euro
81.826,00, è stato approvato dal Consiglio di Indirizzo della Fondazione in data 24.05.2022.

Il Consiglio di Indirizzo della Fondazione Teatro La Fenice di Venezia ha altresì approvato, in data 09.12.2021, il bilancio di
previsione per l'anno 2022, acquisito al prot. regionale in data in data 01.07.2022 con n. 294653 e conservato agli atti della
Direzione Beni Attività Culturali e Sport.

Con il presente provvedimento si propone pertanto di concedere, a favore della Fondazione Teatro La Fenice di Venezia, il
contributo al finanziamento della gestione per l'esercizio 2022 pari a Euro 640.000,00, incaricando all'assunzione della relativa
obbligazione di spesa, con propri atti, il Direttore della Direzione Beni Attività Culturali e Sport.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.lgs. 118/2011 modificato e integrato dal D.lgs. 126/2014;

VISTO l'art. 35 del D.L. 34/2019 (c.d. Decreto crescita) convertito in L. 58/2019 che ha modificato l'art. 1, commi da 125 a
129 della L. n. 124/2017;

VISTA la Legge regionale n. 34 del 15.12.2021 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2022";

VISTA la Legge regionale n. 35 del 17.12.2021 "Legge di stabilità regionale 2022";
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VISTA la Legge regionale n. 36 del 20.12.2021 "Bilancio di previsione 2022-2024";

VISTA la DGR n. 1821 del 23.12.2021 che approva il Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione
2022-2024;

VISTO il decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 19 del 28.12.2021 di approvazione del Bilancio finanziario
Gestionale 2022-2024;

VISTA la DGR n. 42 del 25.01.2022 che approva le direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2022-2024;

VISTO lo Statuto della Fondazione Teatro La Fenice di Venezia;

VISTI il bilancio consuntivo per l'anno 2021 e preventivo per l'anno 2022 della Fondazione Teatro La Fenice di Venezia,
acquisiti al protocollo regionale in data 01.07.2022 con n. 294653, approvati dal Consiglio di Indirizzo della Fondazione e
conservati agli atti della Direzione Beni Attività Culturali e Sport;

VISTO l'art. 2 co. 2 della Legge regionale n. 54 del 31.12.2012, e ss.mm.ii;

delibera

di stabilire che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di concedere alla Fondazione Teatro La Fenice di Venezia la somma di Euro 640.000,00 quale contributo al
finanziamento della gestione per l'anno 2022, ai sensi della Legge regionale 10 maggio 1999, n. 20;

2. 

di determinare in Euro 640.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Direzione Beni Attività culturali e Sport, entro il corrente esercizio, disponendo la
copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 70228 del bilancio di previsione 2022 - 2024
"Contributo della Regione alla gestione delle Fondazioni Arena di Verona e La Fenice di Venezia (Art. 3, L.R.
10.05.1999, n. 20)", con imputazione all'esercizio 2022;

3. 

di dare atto che la Direzione Beni Attività Culturali e Sport, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente
punto, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

4. 

di incaricare la Direzione Beni Attività Culturali e Sport dell'esecuzione del presente provvedimento;5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i;

6. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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(Codice interno: 482630)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 935 del 02 agosto 2022
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio di legittimità costituzionale proposto ex art. 127 Cost. dalla Presidenza del

Consiglio dei Ministri nei confronti della Regione del Veneto per la declaratoria di illegittimità costituzionale dell'art.
12, comma 2, e dell'art. 21 commi 1, 2 e 3, della legge della Regione del Veneto 27 maggio 2022, n. 12, recante
"Disposizioni di adeguamento ordinamentale 2022 in materia di politiche sanitarie e di politiche sociali'" pubblicata nel
BUR n. 65 del 27 maggio 2022.
[Affari legali e contenzioso]

Note per la trasparenza:
Si tratta di autorizzare il Presidente pro tempore della Giunta regionale del Veneto a costituirsi nel giudizio di legittimità
costituzionale relativo alla legge regionale 27 maggio 2022, n. 12, con riferimento agli artt. 12 e 21.

Il Presidente Luca Zaia riferisce quanto segue.

In data 25 luglio 2022 è stato notificato alla Regione del Veneto il ricorso proposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri
per la declaratoria di illegittimità costituzionale dell'art. 12, comma 2, e dell'art. 21 commi 1, 2 e 3, della legge della Regione
del Veneto 27 maggio 2022, n. 12, recante "Disposizioni di adeguamento ordinamentale 2022 in materia di politiche sanitarie
e di politiche sociali" pubblicata nel BUR n. 65 del 27 maggio 2022.

In particolare all'art. 12 della legge della Regione del Veneto 27 maggio 2022, n. 12, rubricato "Modifiche alla legge regionale
28 dicembre 2018, n. 48 "Piano socio sanitario regionale 2019-2023", statuisce che:

"1. La denominazione del Paragrafo: "Definire strumenti per affrontare la carenza di medici specialisti" del Capitolo 13 "Il
Governo e le politiche per il personale" della Parte Seconda dell'allegato alla legge regionale 28 dicembre 2018, n. 48 "Piano
socio sanitario regionale 2019-2023", è così modificata: "Definire strumenti per affrontare la carenza di medici".

2. Dopo il sottoparagrafo "Valorizzazione della professionalità del personale dipendente del servizio sanitario regionale" del
Paragrafo "Definire strumenti per affrontare la carenza di medici" del Capitolo 13 "Il Governo e le politiche per il personale"
della Parte Seconda dell'allegato alla legge regionale 28 dicembre 2018, n. 48 "Piano socio sanitario regionale 2019-2023",
così come ridenominato dal comma 1 del presente articolo, è aggiunto il seguente:

"Incremento del massimale di scelte degli incarichi temporanei di assistenza primaria assegnati ai medici in formazione
specifica in medicina generale.

In relazione alla contingente carenza di medici di medicina generale, aggravata dagli effetti della recente emergenza
epidemiologica da COVID-19 al fine di garantire i livelli essenziali di assistenza e di scongiurare la possibilità di interruzioni
di pubblico servizio nell'assistenza territoriale, le aziende del servizio sanitario regionale possono prevedere nelle convenzioni
concernenti gli incarichi temporanei di assistenza primaria assegnati ai medici iscritti al corso di formazione specifica in
medicina generale un massimale di scelte fino ad un massimo di 1.000 assistiti per il primo anno, e di 1.200 assistiti per gli
anni successivi al primo.

Le ore di incarico di assistenza primaria risultanti dalla convenzione sottoscritta dal medico iscritto al corso di formazione
specifica in medicina generale con l'azienda saranno computabili quali attività pratiche del corso".

L'art. 21 della legge della Regione del Veneto 27 maggio 2022, n. 12, rubricato "Disposizioni per la garanzia dei livelli
essenziali di assistenza nel sistema dell'emergenza-urgenza" statuisce che:

"1. Al fine di garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di
emergenza-urgenza, il comma 1 dell'articolo 23 della legge regionale 24 gennaio 2020, n. 1 "Disposizioni di adeguamento
ordinamentale 2019 in materia di politiche sanitarie e di politiche sociali" è prorogato fino al 31 gennaio 2024. Il servizio
previsto dal comma medesimo, comprovato da contratti a tempo determinato, da contratti di collaborazione coordinata e
continuativa, da rapporti in convenzione o da altre forme di rapporto di lavoro flessibile, ovvero le attività documentate da un
numero di ore equivalente ad almeno quattro anni di servizio del personale medico del Servizio sanitario nazionale a tempo
pieno, anche non continuative, possono essere maturati fino al 30 giugno 2022 e nei quindici anni precedenti presso i servizi
di emergenza-urgenza ospedalieri del Servizio sanitario nazionale.
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2. Il comma 2 dell'articolo 23 della legge regionale 24 gennaio 2020, n. 1 "Disposizioni di adeguamento ordinamentale 2019
in materia di politiche sanitarie e di politiche sociali" è abrogato.

3. Per il triennio 2022-2024 i laureati in medicina e chirurgia abilitati, anche durante la loro iscrizione ai corsi di
specializzazione, fatte salve le disposizioni del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 "Attuazione della direttiva 93/16/CE
in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli e delle
direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/CE.", possono prestare, al di fuori
dell'orario dedicato alla formazione specialistica e fermo restando l'assolvimento degli obblighi formativi, attività di supporto
presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri del Servizio sanitario regionale tramite contratti libero professionali o di
collaborazione coordinata e continuativa o con altre forme di lavoro flessibile".

L'art. 12 della legge regionale in parola, a giudizio della Presidenza del Consiglio, violerebbe il principio di eguaglianza di cui
all'art. 3 Cost. e i principi fondamentali dettati dal legislatore statale nelle materie di competenza concorrente della 'tutela della
salute' e delle 'professioni' di cui all'art. 117, comma 3, della Costituzione.

L'art. 21, commi 1 e 2, della Regione del Veneto 27 maggio 2022, n. 12 colliderebbe, invece, con l'art. 3 Cost. introducendo un
regime di accesso alle procedure concorsuali diversificato per la sola regione del Veneto, nonché con l'art. 117, comma 3,
Cost., contraddicendo il principio fondamentale in materia di 'tutela della salute' che prevede quale requisito specifico per
l'accesso ai ruoli del SSN il possesso della specializzazione e, infine, con l'art. 117, commi 2, lett. l) Cost. ledendo la
competenza esclusiva dello Stato in materia di ordinamento civile.

L'art. 21, comma 3, della medesima legge regionale violerebbe, invece, il principio di eguaglianza di cui all'art. 3 Cost. nonché
l'art, 117, commi 2, lett. l) che attribuisce allo Stato la competenza esclusiva in materia di ordinamento civile, incidendo sul
rapporto di lavoro dei sanitari e, infine, i principi fondamentali in materia di 'tutela della salute' di cui all'art. 117, comma 3
Cost.

Invero la legge della Regione del Veneto 27 maggio 2022, n. 12 e, in particolare, gli artt. 12 e 21 sono rispettosi del dettato
costituzionale, ragion per cui si ritiene necessario costituirsi in giudizio avanti la Corte Costituzionale per farne valere la
legittimità.

A tal fine si ritiene pertanto opportuno autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi avanti la Corte
costituzionale, nel giudizio promosso avverso l'art. 12, comma 2, e l'art. 21 commi 1, 2 e 3, della legge della Regione del
Veneto 27 maggio 2022, n. 12, recante "Disposizioni di adeguamento ordinamentale 2022 in materia di politiche sanitarie e di
politiche sociali'", affidando il patrocinio della Regione Veneto, ai sensi dell'articolo 4, comma 3 della legge regionale 16
agosto 2001, n. 24, anche disgiuntamente tra loro, all'avv. Giacomo Quarneti dell'Avvocatura regionale, all'avv. prof. Enrico
Minnei del Foro di Padova, all'avv. Maria Luisa Miazzi del Foro di Padova e all'avv.  Andrea Manzi del Foro di Roma,
eleggendo il domicilio presso lo Studio legale di quest'ultimo, in Roma, via Alberico II n. 33.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

visti gli articoli 33, comma 3, lett. m) e 54 dello Statuto;

visto l'art. 2, comma 2, lett. m) L.R. 31.12.2012, n. 54;

vista la L.R. 16.8.2001, n. 24;

visti l'art. 6 L.R. 1.9.1972 n. 12 e l'art. 6 L.R. 10.12.1973, n. 27;

vista la DGR n. 2472 del 23.12.2014;

viste le disposizioni di legge sui ricorsi avanti la Corte Costituzionale.

delibera

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 425_______________________________________________________________________________________________________



di autorizzare il Presidente pro tempore della Giunta regionale, per le motivazioni e secondo quanto esposto nelle
premesse, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, a costituirsi avanti la Corte Costituzionale nel
giudizio proposto dal Presidente del Consiglio dei Ministri per la declaratoria di illegittimità costituzionale dell'art. 12,
comma 2, e dell'art. 21 commi 1, 2 e 3, della legge della Regione del Veneto 27 maggio 2022, n. 12, recante
"Disposizioni di adeguamento ordinamentale 2022 in materia di politiche sanitarie e di politiche sociali'" pubblicata
nel BUR n. 65 del 27 maggio 2022, affidando il patrocinio della Regione del Veneto, ai sensi dell'articolo 4, comma 3
della legge regionale 16 agosto 2001, n. 24, anche disgiuntamente tra loro, all'avv. Giacomo Quarneti dell'Avvocatura
regionale, all'avv. prof. Enrico Minnei del Foro di Padova, all'avv. Maria Luisa Miazzi del Foro di Padova e all'avv.
Andrea Manzi del Foro di Roma, eleggendo il domicilio presso lo Studio legale di quest'ultimo, in Roma, via Alberico
II n. 33;

1. 

di dare atto che le spese di patrocinio e di domiciliazione previste nel presente provvedimento sono determinabili a
favore degli avvocati del libero foro secondo quanto previsto dall'art. 2230 del codice civile ed in riferimento al D.M.
10 marzo 2014 n. 55 e saranno impegnate con separato provvedimento della competente struttura dell'Avvocatura
regionale;

2. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.3. 
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(Codice interno: 482631)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 936 del 02 agosto 2022
Giudizio incidentale di costituzionalità sollevato con ordinanza del TAR Veneto, Sezione Prima, 18 luglio 2022, n.

1170 in relazione all'art. 1 della legge regionale del Veneto n. 2 del 2022 che approva con legge il Piano faunistico
venatorio del Veneto e agli allegati B) e C) della medesima legge.
[Affari legali e contenzioso]

Note per la trasparenza:
Si tratta di autorizzare il Presidente pro tempore della Giunta regionale del Veneto a costituirsi  nell'ambito di un giudizio di
costituzionalità sollevato in via incidentale dal TAR Veneto avverso una disposizione di legge regionale.

Il Presidente Luca Zaia riferisce quanto segue.

Con ricorso notificato in data 30 marzo 2022 (R.G. n. 500/2022), il Comune di Rivoli Veronese ha proposto ricorso avanti il
TAR Veneto contro la Regione del Veneto e nei confronti della Provincia di Verona e dell'Ambito Territoriale di Caccia - ATC
n. 1 Verona Ovest del Garda, per l'annullamento, previa sospensione cautelare, tra l'altro, del Piano Faunistico Venatorio
Regionale 2022-2027 ("PFVR"), approvato con legge della Regione Veneto n. 2 del 28 gennaio 2022 nella parte in cui esclude
il Comune di Rivoli Veronese dalla Zona Faunistica Alpina di cui agli articoli 11 della legge n. 157 del 1992 e 23 della legge
regionale n. 50 del 1993, domandando, peraltro, che il giudice amministrativo sollevasse questione incidentale di
costituzionalità avverso la predetta legge per violazione degli articoli 3, 9, 24, 32, 41, 97, 103, 113 e 117, comma 1 e comma 2,
lettera s) della Costituzione.

Con deliberazione n. 395 del 12 aprile 2022, la Regione del Veneto ha disposto di costituirsi in giudizio a tutela degli interessi
dell'Amministrazione regionale e con deliberazione n. 28 del 12 aprile 2022, l'Ufficio di presidenza del Consiglio regionale ha,
del pari, richiesto e autorizzato la costituzione in giudizio.

Con motivi aggiunti notificati in data 16 maggio 2022 sono stati impugnati ulteriori provvedimenti, tra cui il decreto del
Presidente della Giunta Regionale n. 36 del 15 aprile 2022, pubblicato sul BUR n. 51 del 22 aprile 2022, avente ad oggetto
"Legge regionale 9 dicembre 1993 n. 50 "Norme per la protezione della fauna selvatica e per il prelievo venatorio". Art. 33:
tabelle perimetrali"; il decreto del Direttore della Direzione Agroambiente, programmazione e gestione ittica e
faunistico-venatoria n. 151 del 18 febbraio 2022 pubblicato sul BUR n. 55S del 29 aprile 2022 avente ad oggetto "Istituzione
dei Comprensori alpini nel territorio compreso nella Zona faunistica delle Alpi, in attuazione del Piano faunistico-venatorio
regionale (2022-2027) approvato con legge regionale 28 gennaio 2022, n. 2. Articolo 24, comma 1, legge regionale 9
dicembre 1993, n. 50"; il decreto del Direttore della Direzione Agroambiente, programmazione e gestione ittica e
faunistico-venatoria n. 150 del 18 febbraio 2022 pubblicato sul BUR n. 55S del 29 aprile 2022 avente ad oggetto "Istituzione
degli Ambiti territoriali di caccia in attuazione del Piano faunistico-venatorio regionale (2022-2027) approvato con legge
regionale 28 gennaio 2022, n. 2 articolo 21, comma 1, legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50"; il decreto del Direttore della
Direzione Agroambiente, programmazione e gestione ittica e faunistico-venatoria n. 146 del 18 febbraio 2022 pubblicato sul
BUR n. 42S del 29 marzo 2022 avente ad oggetto: "Piano faunistico-venatorio regionale (2022-2027) [PFVR 2022-2027],
approvato con L. R. n. 2/2022. Avvio della procedura per l'istituzione di Oasi di Protezione (OP) e Zone di Ripopolamento e
Cattura (ZRC), ai sensi e per gli effetti dei commi da 13 a 17 compreso dell'articolo 10 della L. n. 157/1992 e degli articoli 10,
11 e 12 della L. R. n. 50/1993: approvazione dello schema di avviso di pubblicazione del PFVR 2022-2027 e di domanda di
opposizione all'istituzione di OP/ZRC, adozione della scansione temporale della procedura ed avvio della procedura di
pubblicazione".

Con Ordinanza 20 giugno 2022, n. 615, il TAR Veneto ha sospeso "l'efficacia dei provvedimenti amministrativi impugnati con
i motivi aggiunti nei limiti di interesse dell'Ente territoriale ricorrente in via meramente interinale e, per l'effetto, dispone che -
nelle more della pronuncia sulla domanda cautelare a cui si provvederà a seguito della definizione della questione
pregiudiziale di legittimità costituzionale sollevata con separata ordinanza - vengano mantenute, nel territorio del Comune di
Rivoli Veronese, le speciali forme di tutela dall'esercizio dell'attività venatoria previste per le Zone Faunistiche Alpine".

Con deliberazione della Giunta regionale n. 891 del 26 luglio 2022 è stata autorizzata la proposizione dell'appello avverso
l'Ordinanza 20 giugno 2022, n. 615 del TAR Veneto, affidando, in ragione della peculiarità delle lesioni derivanti dalla
ordinanza appellata, connotate dalla commistione e sovrapposizione di profili costituzionali e amministrativi, agli avvocati
dell'Avvocatura regionale del Veneto e all'avv. prof. Marcello Cecchetti del Foro di Firenze, con domicilio presso lo studio di
quest'ultimo in Roma, Piazza Barberini 12.
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Con ordinanza 18 luglio 2022, n. 1170, il TAR Veneto, Prima sezione, ha sollevato questione incidentale di costituzionalità
dell'art. 1 della legge regionale del Veneto n. 2 del 2022 che approva con legge il Piano faunistico venatorio del Veneto, e degli
allegati B) e C) della medesima legge, questi ultimi nella parte in cui escludono il territorio del Comune di Rivoli Veronese
dalla Zona Faunistica della Alpi, per violazione degli articoli 3, 24, 25, 97, 100, 111, 113 e 117, primo comma - quest'ultimo in
relazione all'art. 6 della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali (CEDU), firmata a
Roma il 4 novembre 1950, ratificata e resa esecutiva con legge 4 agosto 1955, n. 848 - nonché 117, secondo comma, lett. s) e
123 della Costituzione della Repubblica Italiana.

Invero, la legge regionale impugnata risulta rispettosa del dettato costituzionale, ragion per cui è necessario costituirsi in
giudizio avanti la Corte Costituzionale per farne riconoscere la legittimità.

Si ritiene, pertanto, opportuno autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti la Corte
Costituzionale, sollevato in via incidentale con ordinanza del TAR Veneto, Sezione Prima, 18 luglio 2022, n. 1170 in relazione
all'art. 1 della legge regionale del Veneto n. 2 del 2022 che approva con legge il Piano faunistico venatorio del Veneto, e agli
allegati B) e C) della medesima legge, questi ultimi nella parte in cui escludono il territorio del Comune di Rivoli Veronese
dalla Zona Faunistica della Alpi, a tutela degli interessi regionali, affidando il patrocinio legale, ai sensi della legge regionale
16 agosto 2001, n. 24, anche disgiuntamente tra loro, all'avv. Giacomo Quarneti dell'Avvocatura regionale e all'avv. prof.
Marcello Cecchetti del Foro di Firenze, con domicilio presso lo studio di quest'ultimo in Roma, Piazza Barberini 12.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

visti gli articoli 33, comma 3, lett. m) e 54 dello Statuto;

visto l'art. 2, comma 2, lett. m) l.r. 31.12.2012, n. 54;

vista la legge regionale 16 agosto 2001, n. 24;

visti l'art. 6 L.R. 1.9.1972 n. 12 e l'art. 6 L.R. 10.12.1973, n. 27;

vista la DGR n. 2472 del 23.12.2014;

viste le disposizioni di legge sui ricorsi avanti la Corte Costituzionale.

delibera

di autorizzare il Presidente pro tempore della Giunta regionale, per le motivazioni e secondo quanto esposto nelle
premesse, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, a costituirsi nel giudizio avanti la Corte
Costituzionale, sollevato in via incidentale con ordinanza del TAR Veneto, Sezione Prima, 18 luglio 2022, n. 1170 in
relazione all'art. 1 della legge regionale del Veneto n. 2 del 2022 che approva con legge il Piano faunistico venatorio
del Veneto, e agli allegati B) e C) della medesima legge, questi ultimi nella parte in cui escludono il territorio del
Comune di Rivoli Veronese dalla Zona Faunistica della Alpi, a tutela degli interessi regionali, affidando il patrocinio
legale, ai sensi della legge regionale 16 agosto 2001, n. 24, anche disgiuntamente tra loro, all'avv. Giacomo Quarneti
dell'Avvocatura regionale e all'avv. prof. Marcello Cecchetti del Foro di Firenze, con domicilio presso lo studio di
quest'ultimo in Roma, Piazza Barberini 12;

1. 

di dare atto che le spese di patrocinio e domiciliazione previste nel presente provvedimento sono determinabili
secondo quanto previsto dall'art. 2230 del codice civile ed in riferimento al D.M. 10 marzo 2014 n. 55 e saranno
impegnate con separato provvedimento della competente Struttura;

1. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.3. 
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(Codice interno: 482632)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 939 del 02 agosto 2022
Aggiornamento del canone riferito al biennio 2022-2023 per l'occupazione di aree nelle zone portuali della sponda

veneta del lago di Garda, sulla base delle variazioni degli indici ISTAT sul costo della vita. L.R. 24 novembre 1987, n. 55
e ss.mm.ii.
[Viabilità e trasporti]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si adeguano i canoni relativi alle concessioni di aree nelle zone portuali della sponda veneta del
lago di Garda all'indice nazionale ISTAT.

Il Vicepresidente Elisa De Berti riferisce quanto segue.

La Legge Regionale n. 55 del 24 novembre 1987, all'art. 2, comma 5, prevede che l'importo dei canoni di cui all'oggetto debba
essere aggiornato dalla Giunta Regionale ogni due anni, sulla base delle variazioni degli indici ISTAT sul costo della vita.

La Giunta Regionale ha completato con D.G.R. n. 3012 del 21 ottobre 2008 il processo di conferimento di funzioni
amministrative ai Comuni rivieraschi della sponda veneta del lago di Garda, delegando loro la regolazione, la gestione e la
pianificazione delle zone portuali, in precedenza esercitate dalla Regione.

Le vigenti Linee Guida per l'assegnazione e la gestione degli spazi acquei e a terra nelle zone portuali dei Comuni rivieraschi
della sponda veneta del lago di Garda stabiliscono che l'importo del canone per l'occupazione di dette  aree venga aggiornato
con provvedimento della Giunta Regionale, secondo quanto previsto dagli indici nazionali ISTAT relativi ai prezzi al consumo
per le famiglie di operai ed impiegati.

La Legge regionale 29 dicembre 2020 n. 40 "Legge di stabilità regionale 2021" all'art. 4 ha disposto per l'anno 2021- in
relazione alla situazione di crisi economica venutasi a creare per la pandemia da COVID-19 - la non applicazione
dell'aggiornamento annuale per i canoni del demanio idrico di cui all'art. 83 comma 4, L.R. 11/2001. Nello spirito della
predetta norma, con nota prot. 83679 del 23/02/2021 a firma del Direttore  della U.O. Supporto di Direzione e Ispettorati di
Porto,  non è stata applicata ai canoni di concessione nelle zone portuali della sponda veneta del Lago di Garda  la variazione di
percentuale di incremento dei prezzi riferito al mese di Dicembre 2020 (+ 0,2), rispetto a quello dei due anni precedenti, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 19 del 25/01/2021.

L'ultimo aggiornamento comunicato degli indici nazionali ISTAT, disponibile sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 20 del
26/01/2022,  riporta un incremento dei prezzi riferito a Dicembre 2021 del 3,6%  rispetto a quello rilevato a Dicembre 2019.

Per quanto sopra ne deriva che il canone di concessione per l'occupazione di aree nelle zone portuali della sponda veneta del
lago di Garda, per il biennio 2022-2023, ammonterà ad € 28,34 al metro quadro (incremento del 3,6% applicato al canone per il
biennio 2019-2020 pari a € 27,36).

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Vista la L.R. n. 55 del 24 novembre 1987 e ss.mm.ii.;

Vista la L.R. n. 39 del 29 novembre 2001;

Vista la DGR n. 557 del 26 aprile 2016;

Vista la DGR n.1542 del 25 settembre 2017;
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Visto l'art. 2, comma 2, lett. h della L.R. n. 54 del 30 dicembre 2012;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di determinare, per il biennio 2022-2023, in € 28,34  al metro quadro il canone per l'occupazione di aree nelle zone
portuali site sulla sponda veneta del lago di Garda;

2. 

di incaricare l'U.O. Logistica, Navigazione, Ispettorati di Porto e Pianificazione della Direzione Infrastrutture e
Trasporti dell'esecuzione del presente atto;

3. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.5. 
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(Codice interno: 482633)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 941 del 02 agosto 2022
N. 2 autorizzazioni alla proposizione di cause e/o costituzione in giudizio in ricorsi e/o citazioni proposti avanti gli

organi di Giustizia Amministrativa, Ordinaria e Tributaria.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 482634)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 942 del 02 agosto 2022
Variazione al Bilancio di previsione 2022-2024 e al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione

2022-2024 ai sensi dell'art. 51, comma 2, D.Lgs. 118/2011. Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste.
(Provvedimento di variazione n. BIL035) // IMPREVISTE.
[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si approvano gli adeguamenti compensativi degli stanziamenti di competenza e cassa delle tipologie di
spesa finanziabili mediante l'utilizzo del pertinente fondo di riserva per le spese impreviste.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

La L.R. 36/2021 ha approvato il documento contabile secondo gli schemi previsti dal D.Lgs. 118/2011, allocando le risorse
finanziare delle entrate in Titoli e Tipologie e delle spese in Missioni, Programmi e Titoli, per ciascuno degli anni considerati
nel bilancio triennale.

La DGR 1821/2021 ripartisce le unità di voto del bilancio in Categorie per l'entrata e in Macroaggregati per la spesa.

Il Decreto n. 19/2021, del Segretario Generale della Programmazione, ha approvato il Bilancio finanziario gestionale
2022-2024 che provvede per ciascun esercizio, a ripartire le categorie in capitoli e i macroaggregati in capitoli e in articoli ai
fini della gestione e rendicontazione ed ad assegnare ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità di cui all'art. 30, L.R.
39/2001, i capitoli e le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati. Lo stesso Decreto, ha approvato altresì il
"Bilancio finanziario gestionale 2022-2024. Capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario di cui all'art. 20, c.1 D.Lgs.
118/2011 ai sensi dell'art. 39, c. 13, D.Lgs. 118/2011.

L'art. 18, L.R. 39/2001, prevede che il fondo di riserva per spese impreviste sia utilizzato ai fini del prelievo di somme da
iscrivere in aumento degli stanziamenti di spesa che non costituiscano un principio di spesa continuativa, la cui dotazione si è
rilevata insufficiente.

L'art. 9, c. 4 ter, L.R. 39/2001, prevede che la Giunta regionale, in conseguenza di variazioni del bilancio di previsione e del
documento tecnico di accompagnamento dalla stessa apportate, può, ai fini dell'efficientamento del procedimento
amministrativo, apportare anche le conseguenti variazioni al bilancio finanziario gestionale.

La Direzione Protezione Civile e Polizia Locale con nota 26.07.2022 prot. 330008, ha richiesto il prelievo dal fondo di riserva
spese impreviste di € 350.000,00 per l'integrazione del capitolo 104572/U "Azioni regionali per il funzionamento del servizio
regionale di protezione civile - Acquisto di beni e servizi (Art. 3, 7, 23, 24, L.R. 01/06/2022, n.13)", la cui dotazione risulta
essere insufficiente rispetto alle necessità che sono contemplate nell'Allegato 15 "Elenco delle spese che possono essere
finanziate con il fondo di riserva per spese impreviste" del Bilancio di previsione 2022-2024, al fine di destinare tali risorse al
finanziamento di tipologia di spesa che rientrano negli interventi di emergenza legati agli incendi boschivi che dal mese di
luglio stanno interessando il territorio regionale.

Si ritiene pertanto necessario dare copertura all'esigenza sopra rappresentata, mediante il prelievo di € 350.000,00 di
competenza e cassa per l'anno 2022 dalla Missione 20 "Fondi e Accantonamenti" Programma 01 "Fondo di riserva" del
capitolo 080020/U "Fondo di riserva per le spese impreviste (art. 18, L.R. 29.11.2001, n. 39 - art. 48, D.Lgs. 23.06.2011, n.
118)" - articolo 001 "Fondo di Riserva" da destinare all'aumento dello stanziamento di competenza e di cassa della Missione
11 "Soccorso Civile" Programma 01 "Sistema di Protezione Civile" del capitolo 104572/U "Azioni regionali per il
funzionamento del servizio regionale di protezione civile - Acquisto di beni e servizi (Art. 3, 7, 23, 24, L.R. 01/06/2022, n.13)",
- articolo 025 "Altri Servizi".

Si tratta ora di iscrivere le relative risorse, apportando:

le opportune variazioni al Bilancio di previsione 2022-2024, come risulta dall'Allegato A alla presente deliberazione;• 
le opportune variazioni al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2022-2024, come risulta
dall'Allegato B alla presente deliberazione.

• 

al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024 come risulta dall'Allegato C.• 
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L'art. 10, comma 4, D.Lgs. 118/2011, prevede che alle variazioni al bilancio di previsione, siano allegati i prospetti di cui
all'allegato 8 del citato D.Lgs. da trasmettere al Tesoriere, come risulta dall'Allegato D alla presente deliberazione.

Il punto 11.8 dell'Allegato 4/2, D.Lgs 118/2011 "Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria" prevede
che "Nei casi in cui sono predisposte più delibere di variazione di bilancio senza che sia possibile prevederne i tempi di
approvazione, la compilazione della prima e dell'ultima colonna dello schema per il tesoriere, riguardanti lo stanziamento
aggiornato, prima e dopo la variazione, può dare luogo a incertezze, non essendo possibile prevedere lo stanziamento
aggiornato alla data di approvazione della variazione. Di conseguenza, la prima e l'ultima colonna dello schema della
variazione di bilancio per il tesoriere, possono essere compilate dopo l'approvazione della delibera di variazione, a cura del
responsabile finanziario."

Alla luce di tale principio, si procede ad allegare i citati prospetti alle variazioni al bilancio senza la compilazione della prima e
dell'ultima colonna, che sarà completata a cura del Responsabile finanziario e a cui si provvederà con successivo inoltro al
Tesoriere dopo l'approvazione della delibera di variazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, L. 05.05.2009, n. 42";

VISTA la L.R. 29.11.2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la L.R. 27.12.2011, n. 29 "Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica";

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b), L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture
della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 'Statuto del Veneto'";

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 140 del 16.10.2020 "Affidamento ai singoli membri della Giunta
regionale di compiti permanenti di istruzione per gruppi di materie affini, ai sensi dell'articolo 53, comma 4 dello Statuto"

VISTA la DGR 1702 del 09.12.2020 "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura. Articolazione delle strutture della
Giunta regionale di cui agli artt. 9, comma 2, lett. b) e 11 della L.R. n. 54/2012 e s.m.i.. Autorizzazione alla pubblicazione degli
avvisi per i conferimenti degli incarichi di Direttore.";

VISTA la DGR 571 del 04.05.2021 "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura e preordinati alla definizione
dell'articolazione amministrativa della Giunta regionale: individuazione delle Direzioni e delle Unità Organizzative in
attuazione dell'art 9 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012 e s.m.i";

VISTA la L.R. 20.12.2021, n. 36 "Bilancio di previsione 2022-2024";

VISTA la DGR 1821 del 23.12.2021 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione
2022-2024";

VISTO il Decreto n. 19 del 28.12.2021 del Segretario Generale della Programmazione "Bilancio Finanziario Gestionale
2022-2024";

VISTA la DGR 42 del 25.01.2022 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2022-2024";

VISTA la nota della Struttura regionale precedentemente richiamata.

delibera

di dare atto che le premesse, compresi gli Allegati A, B, C, D formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di apportare al Bilancio di previsione 2022-2024 le variazioni secondo quanto riportato dall'Allegato A;2. 
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di apportare al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2022-2024 le variazioni secondo
quanto riportato dall'Allegato B;

3. 

di apportare al bilancio finanziario gestionale 2022-2024 le variazioni secondo quanto riportato dall'Allegato C;4. 
di allegare al presente provvedimento di variazione i prospetti di cui all'allegato 8, D.Lgs. 118/2011, da trasmettere al
Tesoriere, secondo le modalità e il contenuto indicato in premessa, come risulta dall'Allegato D;

5. 

di dare atto che presso la Direzione Bilancio e Ragioneria sono archiviate tutte le documentazioni e gli atti che fanno
riferimento alla presente deliberazione;

6. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;7. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione;8. 
di incaricare la Segreteria della Giunta di comunicare al Consiglio regionale la variazione suddetta ai sensi dell'art. 58,
comma 5, L.R. 39/2001.

9. 
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VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2022

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2023

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2024

 

MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE

 

1101 PROGRAMMA 01 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI +350.000,00 +350.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE +350.000,00 +350.000,00 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE +350.000,00 +350.000,00 +0,00 +0,00

 

MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI

 

2001 PROGRAMMA 01 FONDO DI RISERVA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI -350.000,00 -350.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 01 FONDO DI RISERVA -350.000,00 -350.000,00 +0,00 +0,00

 

TOTALE MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI -350.000,00 -350.000,00 +0,00 +0,00

 

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE GENERALE VARIAZIONI DELLE SPESE +0,00 +0,00 +0,00 +0,00
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VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024
SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI

 

MISSIONI, PROGRAMMI, TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA
VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2022 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023 VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2024

TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti TOTALE - di cui non ricorrenti

MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE

PROGRAMMA 01 - SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

103 ACQUISTO DI BENI E SERVIZI +350.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 +350.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

01 TOTALE PROGRAMMA 01 +350.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

11 TOTALE MISSIONE 11 +350.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI

PROGRAMMA 01 - FONDO DI RISERVA

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

110 ALTRE SPESE CORRENTI -350.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

100 TOTALE TITOLO 1 -350.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

01 TOTALE PROGRAMMA 01 -350.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

20 TOTALE MISSIONE 20 -350.000,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00 +0,00
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VARIAZIONI AL BILANCIO FINANZIARIO GESTIONALE 2022 - 2024
SPESA

 

CENTRO DI RESPONSABILITA': DIREZIONE BILANCIO E RAGIONERIA

MISSIONE

PROGRAMMA

TITOLO

MACROAGGREGATO

CAPITOLO

ARTICOLO

DESCRIZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2022

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2023

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2024

MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI

PROGRAMMA 2001 - FONDO DI RISERVA

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

MACROAGGREGATO 110 - ALTRE SPESE CORRENTI

080020 FONDO DI RISERVA PER LE SPESE IMPREVISTE (ART. 18, L.R. 29/11/2001, N.39 - ART. 48, D.LGS. 23/06/2011, N.118)

001 FONDO DI RISERVA -350.000,00 -350.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 080020 -350.000,00 -350.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE MACROAGGREGATO 110 - ALTRE SPESE CORRENTI -350.000,00 -350.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE TITOLO 1 - SPESE CORRENTI -350.000,00 -350.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 2001 - FONDO DI RISERVA -350.000,00 -350.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE MISSIONE 20 - FONDI E ACCANTONAMENTI -350.000,00 -350.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE DIREZIONE BILANCIO E RAGIONERIA -350.000,00 -350.000,00 +0,00 +0,00

ALLEGATO C pag. 1 di 2DGR n. 942 del 02 agosto 2022

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 437_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



CENTRO DI RESPONSABILITA': DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE, SICUREZZA E POLIZIA LOCALE

MISSIONE

PROGRAMMA

TITOLO

MACROAGGREGATO

CAPITOLO

ARTICOLO

DESCRIZIONE
VARIAZIONI DI 

CASSA ANNO 2022

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2022

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2023

VARIAZIONI DI 
COMPETENZA ANNO 

2024

MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE

PROGRAMMA 1101 - SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI

MACROAGGREGATO 103 - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

104572 AZIONI  REGIONALI  PER  IL  FUNZIONAMENTO  DEL  SERVIZIO  REGIONALE  DI  PROTEZIONE  CIVILE  -  ACQUISTO  DI  BENI  E  SERVIZI
(ART. 3, 7, 23, 24, L.R. 01/06/2022, N.13)

025 ALTRI SERVIZI +350.000,00 +350.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE CAPITOLO 104572 +350.000,00 +350.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE MACROAGGREGATO 103 - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI +350.000,00 +350.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE TITOLO 1 - SPESE CORRENTI +350.000,00 +350.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE PROGRAMMA 1101 - SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE +350.000,00 +350.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE MISSIONE 11 - SOCCORSO CIVILE +350.000,00 +350.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE, SICUREZZA E POLIZIA LOCALE +350.000,00 +350.000,00 +0,00 +0,00

TOTALE VARIAZIONI MISSIONI +0,00 +0,00 +0,00 +0,00
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VARIAZIONE DEL BILANCIO RIPORTANTE I DATI DI INTERESSE DEL TESORIERE

 

SPESE
 

MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2022 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2022 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE   

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO   
 

 

MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE

 

1101 PROGRAMMA 01 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza +350.000,00  

previsione di cassa +350.000,00  

TOTALE PROGRAMMA 01 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE residui presunti   

previsione di competenza +350.000,00  

previsione di cassa +350.000,00  

 

TOTALE MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE residui presunti     

previsione di competenza  +350.000,00   

previsione di cassa  +350.000,00   

 

MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI

 

2001 PROGRAMMA 01 FONDO DI RISERVA

TITOLO 1 SPESE CORRENTI residui presunti   

previsione di competenza  -350.000,00

previsione di cassa  -350.000,00

TOTALE PROGRAMMA 01 FONDO DI RISERVA residui presunti   

previsione di competenza  -350.000,00

previsione di cassa  -350.000,00

 

TOTALE MISSIONE 20 FONDI E ACCANTONAMENTI residui presunti     

previsione di competenza   -350.000,00  

previsione di cassa   -350.000,00  
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MISSIONE, 
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 

ESERCIZIO 2022 (*)

VARIAZIONI PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2022 (*)

IN AUMENTO IN DIMINUZIONE

 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA residui presunti   

previsione di competenza +350.000,00 -350.000,00

previsione di cassa +350.000,00 -350.000,00

TOTALE GENERALE DELLE USCITE residui presunti   

previsione di competenza +350.000,00 -350.000,00

previsione di cassa +350.000,00 -350.000,00

 
(*) La compilazione della colonna può essere rinviata, dopo l'approvazione della delibera di variazione di bilancio, a cura del responsabile finanziario
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(Codice interno: 482852)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 943 del 02 agosto 2022
Convenzione tra Regione del Veneto, Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario (Veneto Agricoltura) ed

Unioncamere del Veneto per l'attuazione dell'articolo 11 della legge regionale 18 agosto 1996 n. 23 "Disciplina della
raccolta e commercializzazione dei funghi freschi e conservati".
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si provvede ad approvare lo schema di convenzione triennale fra Amministrazione regionale,
Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario e Unioncamere del Veneto, per l'attuazione dell'art. 11 della L.R.
23/1996 riguardante il riconoscimento dei soggetti idonei alla identificazione delle specie fungine da commercializzare.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

Con L.R. 19 agosto 1996, n. 23 la Regione del Veneto ha disciplinato la raccolta e la commercializzazione dei funghi epigei
spontanei freschi e conservati, in attuazione della legge 23 agosto 1993, n. 352 che fissa i principi fondamentali in materia e al
Decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1995, n. 376: "Regolamento concernente la disciplina della raccolta e della
commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati".

L'art. 11 della citata L.R. 23/1996 prevede che, per ottenere l'autorizzazione alla vendita dei funghi epigei freschi spontanei,
l'esercente deve essere riconosciuto idoneo all'identificazione delle specie fungine commercializzate "dai competenti servizi
territoriali della Regione", individuati dalla Giunta Regionale; a tal riguardo ai candidati riconosciuti idonei sono rilasciati i
relativi attestati di "superamento di prova d'esame e di dichiarazione di idoneità all'identificazione" delle specie fungine
commercializzate.

Con le deliberazioni n. 5755 del 17 dicembre 1996 e n. 2759 del 3 agosto 1999 la Giunta Regionale ha individuato nell'Ente di
Sviluppo Agricolo del Veneto ESAV - ora Agenzia veneta per l'innovazione nel settore primario (Veneto Agricoltura) - la
struttura competente a gestire gli aspetti organizzativi ed operativi riguardanti il riconoscimento dell'idoneità alla
identificazione delle specie fungine commercializzate e in Unioncamere del Veneto la struttura col compito di affiancare
Veneto Agricoltura nelle fasi gestionali ed organizzative delle procedure finalizzate al riconoscimento dell'idoneità di cui al
punto precedente.

Con Decreto del dirigente della Direzione Commercio n. 29 del 27 aprile 2001 è stata quindi approvata la metodologia
ordinaria per lo svolgimento degli esami per il riconoscimento dell'idoneità alla identificazione dei funghi freschi spontanei e
dei funghi porcini secchi sfusi ai fini della commercializzazione.

Successivamente, con D.G.R. n. 536 del 2 marzo 2010, la Giunta Regionale ha approvato il testo dello schema di convenzione
fra Amministrazione regionale, Veneto Agricoltura e Unioncamere del Veneto, per l'attuazione dell'art. 11 della L.R. 23/1996,
sottoscritta in data 7 luglio 2010 e della durata prevista di cinque anni.

Con le D.G.R. n. 790 del 14 maggio 2015 e n. 1793 del 7 novembre 2016 si è ritenuto di provvedere alla proroga della
convenzione stessa e con D.G.R. 1998 del 6 dicembre 2016 si sono precisate alcune norme relative alla modalità di erogazione
e rendicontazione delle somme versate per l'attuazione dell'attività di cui sopra.

Con D.G.R. n. 399 del 02/04/2019 è stata rinnovata la convenzione tra la Regione del Veneto, Agenzia veneta per
l'innovazione nel settore primario (Veneto Agricoltura) ed Unioncamere del Veneto per l'attuazione dell'articolo 11 con
scadenza 31/12/2021.

Nel corrente anno finanziario, sia Veneto Agricoltura che Unioncamere del Veneto si sono resi disponibili a proseguire
l'attività di collaborazione con la Regione del Veneto per l'applicazione dell'art. 11 della L.R. 19 agosto 1996, n. 23 e rinnovare
la convenzione fino al 31/12/2024.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge 23 agosto 1993, n. 352: "Norme quadro in materia di raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi
e conservati", come modificata dal D.P.R. 14 luglio 1995, n. 376 "Regolamento concernente la disciplina della raccolta e
commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati";

VISTA la Legge Regionale 19 agosto 1996, n. 23: "Disciplina della raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e
conservati";

VISTA la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta
regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

VISTO il Regolamento regionale 3 dicembre 2013, n. 4, Regolamento di attuazione della legge regionale 31 dicembre 2012, n.
54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale
statutaria 17 aprile 2012, n. 12 "Statuto del Veneto", ai sensi dell'art. 30 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale n. 5755 del 17 dicembre 1996, n. 2759 del 3 agosto 1999, n. 536 del 2 marzo
2010, n. 790 del 14 maggio 2015, n. 1793 del 7 novembre 2016, n. 1998 del 6 dicembre 2016 e n. 399 del 2 aprile 2019;

delibera

di considerare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, lo schema della convenzione triennale, nel testo riportato
nell'allegato A alla presente deliberazione fra Amministrazione Regionale, Agenzia veneta per l'innovazione nel
settore primario e Unioncamere del Veneto, per l'attuazione dell'art. 11 della L.R. 23/1996 "Disciplina della raccolta e
commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati";

2. 

di autorizzare il Direttore della Direzione Enti Locali, Procedimenti Elettorali e Grandi Eventi alla sottoscrizione della
convenzione di cui al precedente punto 1, autorizzandolo altresì ad apportarvi tutte le modifiche non sostanziali che si
rendessero necessarie per la miglior tutela degli interessi regionali.

3. 

di incaricare il Direttore della Direzione Enti Locali, Procedimenti Elettorali e Grandi Eventi all'approvazione di tutti
gli atti necessari alla gestione tecnica, amministrativa e finanziaria necessari ai fini della realizzazione operativa
dell'art. 11 della L.R. 19.08.1996, n. 23;

4. 

di determinare in euro 20.000,00 l'importo delle obbligazioni di spesa per l'esercizio 2022, disponendo la copertura
finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo di spesa 032270 del bilancio di previsione 2022-2024:
"Finanziamento degli interventi per il riconoscimento dell'idoneità alla commercializzazione dei funghi (art. 11 L.R.
19.08.1996, n. 23)";

5. 

di dare atto che la Direzione Enti Locali, Procedimenti Elettorali e Grandi Eventi, a cui è stato assegnato il capitolo di
cui al precedente punto, ha attestato che per l'esercizio 2022 il medesimo presenta sufficiente capienza;

6. 

di stabilire che per gli esercizi 2023 e 2024 verrà dato corso alla convenzione di cui al punto 1, per uno stanziamento
massimo di € 30.000,00 per esercizio finanziario che verrà allocato al capitolo di spesa 032270 "Finanziamento degli
interventi per il riconoscimento dell'idoneità alla commercializzazione dei funghi (art. 11 L.R. 19.08.1996, n. 23)";

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del Decreto
Legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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Convenzione tra la Regione del Veneto, l’Agenzia Veneta per l’innovazione nel settore primario e 
l’Unioncamere del Veneto per l’attuazione dell’art. 11 della L.R. 19.08.1996, n. 23 “Disciplina della 
raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati”  
 
L’anno ……., il giorno … del mese di … in Venezia - Mestre, negli uffici della Regione del Veneto, Direzione 
Enti Locali, Procedimenti Elettorali e Grandi Eventi 
 
tra la Regione del Veneto (codice fiscale 80007580279) rappresentata nel presente atto da ………………….. 
nato a …………..…. il …..… , il quale interviene nelle sua qualità di Direttore della Direzione Enti Locali, 
Procedimenti Elettorali e Grandi Eventi, ai sensi della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54 “Legge regionale per 
l’ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale 
statutaria 17 aprile 2012, n. 1 “Statuto del Veneto” e a ciò delegato dalla D.G.R. n…... del …….…, domiciliato 
per la carica a…….….; 
 
e l’Agenzia Veneta per l’innovazione nel settore primario (codice fiscale 92281270287 - P.Iva 05026970284), 
di seguito indicata come “Veneto Agricoltura” con sede legale in Legnaro (Padova), Viale dell’Università 14 
– Agripolis, rappresentata nel presente atto dal Dott. Nicola Dell’Acqua nato a Verona il  17/05/1965 ed ivi 
domiciliato per il presente atto il quale interviene nella qualità di Direttore e legale rappresentante; 
 
e l’Unione regionale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del Veneto, di seguito 
indicata come “Unioncamere del Veneto” (codice fiscale 80009100274) con sede legale in Venezia, via delle 
Industrie 19/d – Marghera, rappresentata nel presente atto dal………….. nato a……. il ………. ed ivi 
domiciliato per il presente atto il quale interviene nella qualità di ………… e legale rappresentante; 
 
 

Premesso 
 
• che ai sensi della legge 23 agosto 1993, n. 352 “Norme quadro in materia di raccolta e commercializzazione 

dei funghi epigei freschi e conservati”, le Regioni provvedono a disciplinare con proprie leggi la raccolta e 
la commercializzazione dei funghi epigei spontanei freschi e conservati; 

 
• che con L.R. 19 agosto 1996, n. 23 “Disciplina della raccolta e commercializzazione dei funghi epigei 

freschi e conservati”, la Regione del Veneto ha dato attuazione alla legge 23 agosto 1993, n. 352 che fissa 
i principi fondamentali in materia; 

 
• che la vendita dei funghi freschi spontanei e dei funghi porcini secchi sfusi è soggetta ad autorizzazione 

comunale e che detta autorizzazione viene rilasciata esclusivamente agli esercenti che siano stati 
riconosciuti idonei alla identificazione delle specie fungine commercializzate dai competenti servizi 
territoriali della Regione (artt. 2 e 7 del D.P.R. 14 luglio 1995, n. 376 “Regolamento concernente la 
disciplina della raccolta e della commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati”); 

 
• che ai sensi dell’art. 11 della L.R. 23/1996 spetta alla Giunta regionale l’individuazione delle strutture 

territoriali competenti al riconoscimento dell’idoneità alla identificazione delle specie fungine 
commercializzate, stabilendone le relative modalità; 

 
• che, in attuazione della predetta disposizione di legge, la Giunta regionale con deliberazione di Giunta n. 

5755 del 17 dicembre 1996, ha individuato nell’Ente di Sviluppo Agricolo del Veneto – ESAV la struttura 
territoriale competente a gestire gli aspetti organizzativi ed operativi riguardanti il riconoscimento 
dell’idoneità alla identificazione delle specie fungine commercializzate; 

 
• che con L.R. 5 settembre 1997, n. 35 la Regione del Veneto ha soppresso l’Ente di Sviluppo Agricolo del 

Veneto, istituendo al contempo l’Azienda regionale per i settori agricolo, forestale e agroalimentare, 
denominata Veneto Agricoltura e che con L.R. n. 37 del 28 novembre 2014, essa è stata soppressa, 
istituendo l’Agenzia Veneta per l’innovazione nel settore primario; 

 
• che con deliberazione di Giunta n. 2759 del 3 agosto 1999 la Giunta regionale ha individuato nell’Unione 

regionale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del Veneto (Unioncamere del 
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Veneto) la struttura che affianca Veneto Agricoltura (ora Agenzia Veneta per l’innovazione nel settore 
primario) nelle fasi gestionale ed organizzativa; 

 
• che con la medesima deliberazione di Giunta n. 2759/1999 è stato approvato un primo schema di 

convenzione tra la Regione del Veneto (rappresentata dal Dirigente regionale della Direzione Commercio), 
Unioncamere del Veneto e Veneto Agricoltura e che la convenzione è stata sottoscritta dalle parti in data 
13 settembre 1999; 

 
• che con deliberazione di Giunta n. 3875 del 7 dicembre 2000 è stato approvato il nuovo schema di 

convenzione, sottoscritto dalle medesime parti in data 13 febbraio 2001; 
 

• che, in attuazione della suddetta deliberazione di Giunta n. 3875/2000, con decreto del Dirigente regionale 
della Direzione Commercio n. 29 del 27 aprile 2001 è stata approvata la vigente metodologia ordinaria per 
lo svolgimento degli esami per il riconoscimento dell’idoneità alla identificazione dei funghi freschi 
spontanei e dei funghi porcini secchi sfusi ai fini della commercializzazione; 

 
• che, con deliberazione di Giunta n. 2216 del 17 luglio 2007 è stato approvato lo schema di atto aggiuntivo 

e modificativo della convenzione stipulata il 13 febbraio 2001; 
 
• che l’atto aggiuntivo e modificativo è stato sottoscritto dalle parti il 1° ottobre 2007; 
 
• che con deliberazione di Giunta n. 536 del 02.03.2010 è stata rinnovata la convenzione tra le stesse parti; 
 
• che con deliberazione di Giunta n. 790 del 14.05.2015 è stata prorogata di un anno la suddetta convenzione; 
 
• che con le deliberazioni di Giunta nn. 1793 del 07.11.2016 e 1998 del 06.12.2016 è stata ulteriormente 

prorogata la suddetta convenzione fino al 31.12.2018 e si sono meglio ridefinite le modalità di erogazione 
del rimborso delle spese a Veneto Agricoltura ed Unioncamere; 

 
• che con la deliberazione di Giunta n. 399 del 02.04.2019 è stata approvata la convenzione triennale con 

scadenza al 31.12.2021 per il periodo 2019-2021 tra Regione del Veneto, Veneto Agricoltura ed 
Unioncamere; 

 
• che, in considerazione della scadenza della convenzione di cui al punto precedente e dei risultati ottenuti 

dalla collaborazione degli Enti interessati, nonché della loro disponibilità nell’attuazione dell’art. 11 della 
L.R. 19 agosto 1996, n. 23, si ritiene di stipulare una nuova convenzione tra le medesime parti; 

 
• che con deliberazione di Giunta n. 1707 del 19.11.2018 le competenze in materia sono state poste in capo 

alla Direzione Enti Locali, Procedimenti Elettorali e Grandi Eventi; 
 
 

le parti convengono e stipulano quanto segue 
 

Art. 1. La Giunta regionale del Veneto individua nell’Agenzia Veneta per l’innovazione nel settore primario 
(di seguito chiamata “Veneto Agricoltura”) la struttura territoriale competente allo svolgimento delle 
procedure di riconoscimento dei soggetti idonei alla identificazione delle specie fungine da commercializzare 
(funghi freschi spontanei e funghi porcini secchi sfusi). 
 
Art. 2. L’Unione Regionale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del Veneto, di 
seguito indicata come “Unioncamere del Veneto”, in rappresentanza e coordinamento delle Camere di 
Commercio del Veneto, assume l’incarico di coadiuvare Veneto Agricoltura nello svolgimento dei compiti 
organizzativi e gestionali necessari allo svolgimento delle procedure di cui all’art. 1. 
 
Art. 3. Veneto Agricoltura provvede a: 
 

- predisporre, in collaborazione con Unioncamere del Veneto, l’aggiornamento della metodologia ordinaria 
per lo svolgimento degli esami, previa acquisizione dell’assenso della Direzione Prevenzione, sicurezza 
alimentare e veterinaria, circa la conformità della metodologia proposta alle normative igienico-sanitarie 
vigenti, e presentarla all’approvazione della Direzione Enti Locali, Procedimenti Elettorali e Grandi Eventi; 
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- collaborare con le Aziende ULSS e con le Associazioni micologiche regionali, per la fornitura degli elenchi 
dei nominativi di esperti micologi da nominare all’interno delle commissioni di esame; 

 

- tenere ed aggiornare gli elenchi degli esperti micologi - riconosciuti ai sensi del D.M. 29/11/1996, n. 686 - 
da nominare all’interno delle commissioni di esame; 

 

- tenere ed aggiornare l’elenco regionale dei soggetti riconosciuti idonei alla identificazione delle specie 
fungine commercializzate; 

 

- predisporre ed inviare ai candidati riconosciuti idonei i relativi attestati di “superamento di prova d’esame 
e di dichiarazione di idoneità all’identificazione” delle specie fungine commercializzate, sottoscritti dal 
Direttore della Direzione Operativa di Veneto Agricoltura e dal Direttore della Direzione Prevenzione, 
sicurezza alimentare veterinaria; 

 

- gestire lo Sportello Informativo micologico a supporto degli utenti; 
 

- curare la pubblicazione e la distribuzione del testo di preparazione all’esame e di altro materiale informativo 
utile, anche organizzando specifici eventi in materia micologica; 

 

- diffondere sul proprio sito web ed ogni altro canale istituzionale l’informazione in ordine alla legislazione 
statale e regionale in materia. Detta informazione dovrà essere curata con particolare, sia pure non 
esclusivo, riferimento al periodo di raccolta dei funghi; 

 

- rendicontare la propria attività con cadenza annuale alla Direzione Enti Locali, Procedimenti Elettorali e 
Grandi Eventi. 

 
Art. 4. Unioncamere del Veneto, direttamente oppure tramite le singole Camere di Commercio, provvede a: 
 

- raccogliere le richieste di partecipazione agli esami; 
 

- nominare le commissioni di esame, sulla scorta dei nominativi inseriti nell’elenco tenuto da Veneto 
Agricoltura; 

 

- individuare le sedi e definire i calendari delle sessioni di esame; 
 

- inviare alle Aziende ULSS ed alle Associazioni micologiche regionali i calendari delle sessioni di esame; 
 

- inviare le convocazioni di esame ai candidati dandone notizia anche tramite gli albi camerali; 
 

- esporre i nominativi dei soggetti abilitati agli albi camerali, trasmettendone l’elenco a Veneto Agricoltura; 
 

- rendicontare la propria attività con cadenza annuale alla Direzione Enti Locali, Procedimenti Elettorali e 
Grandi Eventi. 

 
Art. 5. La Direzione Prevenzione, sicurezza alimentare e veterinaria della Regione Veneto provvede a: 
 

- esaminare, al fine del prescritto assenso in ordine alla conformità alle normative igienico-sanitarie vigenti, 
eventuali modifiche ai contenuti della metodologia ordinaria per lo svolgimento degli esami predisposta da 
Veneto Agricoltura; 

 

- sottoscrivere, congiuntamente al Direttore della Direzione Operativa di Veneto Agricoltura gli attestati di 
“superamento di prova d’esame e di dichiarazione di idoneità all’identificazione” delle specie fungine 
commercializzate; 

 

- collaborare con Veneto Agricoltura per tutte le problematiche della materia connesse agli aspetti igienico-
sanitari, nella predisposizione della metodologia ordinaria. 

 
Art. 6. La Direzione Enti Locali, Procedimenti Elettorali e Grandi Eventi provvede a: 
 

- approvare gli aggiornamenti della metodologia ordinaria per lo svolgimento degli esami, presentata 
dall’Agenzia Veneta, previa acquisizione dell’assenso della Direzione Prevenzione, sicurezza alimentare e 
veterinaria; 

 

- erogare il finanziamento a Veneto Agricoltura ed a Unioncamere del Veneto sulla base delle disponibilità 
finanziarie stanziate nel bilancio di previsione regionale. 
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Art. 7. Per la realizzazione del programma operativo di cui alla presente convenzione è prevista la copertura, 
da parte della Regione, dei costi sostenuti da Veneto Agricoltura e da Unioncamere del Veneto relativamente 
all’oggetto della presente convenzione per un importo, di euro quindicimila (15.000,00) per Veneto 
Agricoltura ed euro cinquemila (5.000,00) per Unioncamere del Veneto per il primo anno (2022). Per le 
successive annualità gli importi saranno stanziati sulla base delle disponibilità in bilancio e le parti 
concorderanno la ripartizione degli importi disponibili tra Veneto Agricoltura e Unioncamere del Veneto. 
 
Il finanziamento regionale è ripartito annualmente con provvedimento del Direttore regionale della Direzione 
Enti Locali, Procedimenti Elettorali e Grandi Eventi, sulla base del programma di attività presentato da Veneto 
Agricoltura e Unioncamere del Veneto, fatte salve maggiori o minori disponibilità con quanto previsto dagli 
stanziamenti del Bilancio regionale di previsione. 
 
Art. 8. La presente convenzione ha validità di anni tre a partire dal 2022, salvo che una delle parti non 
comunichi alle altre, mediante P.E.C. la volontà di recedere dalla convenzione con preavviso di 6 mesi. In caso 
di recesso saranno rimborsate le somme sostenute fino all’efficacia del recesso. 
 
Art. 9. Ogni spesa di eventuale registrazione, da effettuarsi unicamente in caso d’uso, è a carico della parte 
richiedente. Le spese per imposta di bollo sono a carico di Unioncamere. 
 
 
 
Regione del Veneto 
Il Direttore della Direzione Enti Locali, Procedimenti Elettorali e Grandi Eventi 
 
 
________________________________ 
 
 
 
 
 
Agenzia Veneta per l’innovazione nel settore primario 
Il Direttore 
 
 
________________________________ 
 
 
 
 
 
Unioncamere del Veneto 
Il Segretario Generale di Unioncamere Veneto 
 
 
________________________________ 
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(Codice interno: 482635)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 945 del 02 agosto 2022
Assemblea ordinaria di Sistemi Territoriali S.p.a. del 13.09.2022.

[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Partecipazione all'assemblea di Sistemi Territoriali S.p.a. del 13.09.2022 avente all'ordine del giorno il rinnovo del Consiglio
di Amministrazione della società, la determinazione del compenso spettante, nonché l'autorizzazione all'attribuzione di
deleghe al Presidente del Consiglio di Amministrazione.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

Con nota prot. 3261 del 25.07.2022 Sistemi Territoriali S.p.a. ha comunicato la convocazione dell'Assemblea ordinaria dei
soci, che si terrà nella sede legale di Padova, Piazza Zanellato, 5, il 05.09.2022 alle ore 11.00, in prima convocazione, ed
occorrendo il 13.09.2022 alle ore 11.00, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO

Nomina del Consiglio di Amministrazione e del suo Presidente;1. 
Determinazione dei compensi del Presidente e dei Consiglieri;2. 
Proposta di autorizzazione attribuzione deleghe al Presidente del Consiglio di Amministrazione.3. 

In relazione al primo punto all'ordine del giorno si rappresenta quanto segue.

Con l'approvazione del bilancio al 31.12.2021, avvenuta nell'assemblea del 23 maggio u.s., si è concluso il mandato dell'attuale
Consiglio di Amministrazione di Sistemi Territoriali S.p.a., società partecipata in via totalitaria dalla Regione del Veneto.

Al fine di poter procedere al rinnovo dell'organo di amministrazione è stato pubblicato l'avviso n. 7 del 18.01.2022 sul BUR n.
8 del 21.01.2022 per la designazione da parte del Consiglio regionale dei componenti dell'organo, secondo quanto previsto
dall'art. 2 della L.R. 27/1997.

Avendo pertanto il Consiglio regionale provveduto alle designazioni di cui sopra con deliberazione n. 91 del 14/06/2022,
trasmessa alla Giunta regionale, una volta acquisite le accettazioni degli interessati, in data 12/07/2022, risulta ora necessario
procedere in assemblea alle conseguenti nomine.

In proposito, ai fini della determinazione del numero dei componenti dell'organo amministrativo, secondo quanto previsto
dall'art. 11, D.Lgs. 175/2016 e dall'art. 15 dello statuto societario, in una prospettiva di contenimento dei costi e in
considerazione della complessità delle attività svolte dalla società, che comprendono il traffico passeggeri sulle linee
ferroviarie Adria-Mestre, Rovigo-Verona e Rovigo-Chioggia e i servizi commissionati da Trenitalia S.p.A. relativi alle
manovre e rifornimento presso la stazione di Rovigo e trasporto passeggeri sulla prosecuzione Mestre - Venezia S.L. e le
responsabilità ad esse connaturate, si propone di ritenere, confermando quanto già stabilito con DGR 221/2019 e
dall'assemblea del 15/3/2019, più adeguato per la Società un organo amministrativo collegiale composto da tre membri.

È comunque importante considerare che in data 22.07.2021, giusta DGR 987/2021, nelle Assemblee societarie straordinarie di
Sistemi Territoriali S.p.A. e di Infrastrutture Venete S.r.l. veniva approvato il progetto di fusione per incorporazione della
prima società nella seconda, disponendo che tale fusione divenga efficace a far data presumibilmente dal 01.01.2023. Qualora,
nelle more del subentro del nuovo gestore del servizio di trasporto pubblico locale ferroviario, la società incorporanda Sistemi
Territoriali S.p.A. fosse chiamata a continuare la gestione del servizio di trasporto passeggeri attualmente svolto dalla stessa
oltre l'attuale termine del 31.12.2022, l'efficacia della fusione sarà necessariamente differita a data successiva, attendibilmente
(salva diversa indicazione dell'atto di fusione) entro il 30.06.2023.

Si propone, conseguentemente, di incaricare il rappresentante regionale in assemblea di votare per un Consiglio di
Amministrazione di tre membri che durerà in carica per tre esercizi, nominando quali componenti dell'organo le persone
designate dal Consiglio regionale che sono:

Marco Grandi, nato a Cavarzere (VE) il 29.10.1970,• 
Luca Sandonà, nato a Schio (VI) l'11.06.1983,• 
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Benedetta Bagatin, nata a Rovigo il 03.03.1981.• 

Si propone, inoltre, in considerazione dei voti assegnati da parte dei Consiglieri regionali a ciascuno dei componenti del
Consiglio di Amministrazione sopra elencati, come riportato nella deliberazione consigliare n. 91/2022 e della verifica relativa
alle cause di inconferibilità di cui al D.Lgs. 39/2013 rappresentata nella nota del Presidente del Consiglio regionale prot. n.
02/19/02 N. 0011094 - UPA del 12/07/2022, di incaricare il rappresentante regionale in assemblea di votare per la nomina di
Marco Grandi quale Presidente del Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione risulta, pertanto, conforme alla previsione di cui all'art. 11, comma 4, del D.Lgs. 175/2016 che
stabilisce per quanto concerne l'equilibrio di genere che siano rispettati i criteri di cui alla legge 12 luglio 2011, n. 120.

Si fa presente che all'atto del loro insediamento in carica, le persone nominate dovranno effettuare la dichiarazione di
insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità previste dal D.Lgs. 39/2013.

Si propone, infine, considerato quanto stabilito dall'art. 11, comma 3, del D.Lgs. 175/2016, di incaricare la Società di
trasmettere il verbale contenente la deliberazione assembleare alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti ed alla
struttura di cui all'art. 15 del medesimo decreto legislativo.

In relazione al secondo punto dell'ordine del giorno si rappresenta che attualmente spetta al Presidente un compenso annuo
lordo pari ad € 25.000,00 e a ciascun consigliere un compenso annuo lordo pari ad € 10.000,00, secondo quanto stabilito
dall'assemblea del 15 marzo 2019.

E' riconosciuto poi a ciascun componente del Consiglio di Amministrazione il diritto al rimborso delle spese sostenute e
documentate per l'esercizio del mandato e per l'espletamento delle funzioni assegnate entro i limiti previsti dall'art. 7, comma 1
bis, della L.R. 39/2013.

Si propone col presente provvedimento di procedere alla determinazione del compenso per l'organo amministrativo per il
triennio 2022 - 2024, considerati i limiti previsti dall'art. 7 della L.R. 39/2013 e del combinato disposto dell'art. 11 comma 7
del D.Lgs. n. 175/2016 e dell'art. 4, comma 4, del D.L. 95/2012.

Con riferimento al terzo punto all'ordine del giorno, si rappresenta che gli articoli 20 e 21 dello statuto societario, in attuazione
di quanto stabilito dall'art. 11, comma 9, lett. a) del D.Lgs. n. 175/2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione
pubblica), prevedono che affinché il Consiglio di Amministrazione possa assegnare deleghe di gestione al Presidente del
medesimo organo è necessaria la preventiva autorizzazione dell'assemblea.

Considerato quanto sopra e tenuto conto che si valuta favorevolmente il fatto che l'organo amministrativo della società possa
regolare la propria attività nel modo che riterrà più efficace al perseguimento dell'oggetto sociale, delegando anche al
Presidente del Consiglio di Amministrazione proprie funzioni e poteri entro i limiti di legge e dello statuto societario, si
propone di incaricare il rappresentante regionale in assemblea di votare in favore dell'autorizzazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D. Lgs. 19.08.2016 n. 175 "Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica" e s.m.i;

VISTO l'art. 2 comma 2 della L.R. 31.12.2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della
Giunta regionale in attuazione della L.R. statutaria 17.04.2012, n. 1 Statuto del Veneto";

VISTA la L.R. 24.12.2013, n. 39 "Norme in materia di società regionali;

VISTA la D.G.R. 24.02.2021 n. 195 "Direttive ad Infrastrutture Venete S.r.l. ed a Sistemi Territoriali S.p.a.";

VISTA la D.G.R. 20.07.2021 n. 987 "Progetto di fusione per incorporazione di Sistemi Territoriali S.p.A. in Infrastrutture
Venete S.r.l. e determinazioni conseguenti.";

VISTO lo Statuto di Sistemi Territoriali S.p.a.;
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VISTA la nota di convocazione dell'assemblea di Sistemi Territoriali S.p.a.;

VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale n. 91 del 14/06/2022;

VISTA la nota del Presidente del Consiglio regionale prot. n. 02/19/02 N. 0011094 - UPA del 12/07/2022;

delibera

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di dare atto che, ai sensi dell'art. 61, comma 3, Statuto del Veneto, il Presidente della Giunta regionale o suo delegato
parteciperà all'assemblea ordinaria di Sistemi Territoriali S.p.a.;

2. 

in relazione al primo punto all'ordine del giorno, di incaricare il rappresentante regionale in assemblea:
di votare in favore di un Consiglio di Amministrazione composto da tre membri, per le motivazioni espresse
in premessa, che durerà in carica per tre esercizi;

a. 

di votare per la nomina di:
Marco Grandi, nato a Cavarzere (VE) il 29.10.1970, quale Presidente del Consiglio di
Amministrazione;

i. 

Luca Sandonà, nato a Schio (VI) l'11.06.1983, quale consigliere;ii. 
Benedetta Bagatin, nata a Rovigo il 03.03.1981, quale consigliere;iii. 

b. 

di dare indicazione alla società di trasmettere il verbale contenente la deliberazione assembleare alla Sezione
regionale di controllo della Corte dei Conti ed alla struttura di cui all'art. 15 del medesimo decreto legislativo;

c. 

3. 

in relazione al secondo punto all'ordine del giorno, di incaricare il rappresentante regionale in assemblea di votare:
il compenso annuo lordo onnicomprensivo in favore del Presidente del Consiglio di Amministrazione
nell'importo di Euro 25.000,00 oltre al rimborso delle spese sostenute e documentate per l'esercizio del
mandato e per l'espletamento delle funzioni assegnate nei limiti previsti dall'art. 7, comma 1 bis lett. a), della
LR 39/2013;

a. 

il compenso annuo lordo onnicomprensivo in favore di ciascun altro consigliere nell'importo di Euro
10.000,00 oltre al rimborso delle spese sostenute e documentate per l'esercizio del mandato e per
l'espletamento delle funzioni assegnate nei limiti previsti dall'art. 7, comma 1 bis lett. b), della LR 39/2013;

b. 

4. 

in relazione al terzo punto all'ordine del giorno, di incaricare il rappresentante regionale in assemblea di votare in
favore dell'autorizzazione al Consiglio di Amministrazione affinché possa attribuire deleghe di gestione al Presidente
del Consiglio di Amministrazione entro i limiti di legge e dello statuto societario;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione e nel sito Internet regionale.7. 
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(Codice interno: 482636)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 946 del 02 agosto 2022
Segreterie dei componenti della Giunta regionale. Personale da assegnare ai sensi dell'art. 8 della L.R. 54/2012.

[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento la Giunta regionale procede ad assegnare alla Segreteria dell'Assessore all'Ambiente, Clima,
Protezione civile, Dissesto idrogeologico, un dipendente a tempo determinato ai sensi dell'art. 8 della legge regionale n. 54 del
31 dicembre 2012.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

L'art. 8 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54, come modificato dall'art. 5 della legge regionale 20 aprile 2021, n. 5
prevede che:

il Presidente della Giunta regionale, il Vicepresidente, i componenti della Giunta regionale e la Direzione del
Presidente della Giunta regionale, per lo svolgimento delle rispettive attività di segreteria, si avvalgono di specifiche
unità organizzative denominate Segreterie;

• 

le Segreterie, cui è preposto un responsabile, si avvalgono, per le qualifiche spettanti alle stesse, di personale
dipendente o proveniente in mobilità da altri enti ovvero, nei limiti massimi del cinquanta per cento della dotazione di
personale complessivamente prevista per le Segreterie, arrotondato all'unità superiore, assunto con contratto a tempo
determinato, con provvedimento della Giunta regionale su proposta rispettivamente del Presidente, del Vicepresidente
o degli altri componenti della Giunta. Con riferimento alla Direzione del Presidente della Giunta regionale, il
personale a tempo determinato è assunto con provvedimento della Giunta regionale su proposta del Presidente.

• 

L'attuale dotazione di personale delle Segreterie, per l'XI legislatura, è stata adottata con decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 108 del 07/10/2020, confermato dalla delibera di Giunta regionale n. 1414 del 21/10/2020 e rideterminata con
decreto del Presidente della Giunta regionale n. 179 del 29/12/2021.

Premesso ciò, ai sensi della normativa su richiamata, l'Assessore all'Ambiente, Clima, Protezione civile, Dissesto
idrogeologico, dott. ing. Gianpaolo Bottacin, con nota prot. n. 328556 del 25/07/2022, ha proposto l'assunzione a tempo
determinato della dott.ssa Alessia Tallon, con inquadramento nella categoria D, per l'assegnazione alla propria Segreteria, a
decorrere dal 22 agosto 2022, anche in considerazione della cessazione, in pari data, del comando presso la Segreteria
medesima di un dipendente di pari categoria, che rientrerà presso l'Amministrazione di appartenenza.

Vista la richiesta su richiamata, risulta la disponibilità nella dotazione organica della Segreteria dell'Assessore proponente; è
quindi possibile procedere all'assunzione richiesta.

Ai sensi dell'art. 8 comma 7 della L.R. n. 54/2012, il rapporto di lavoro del personale assunto con contratto a tempo
determinato viene costituito con la sottoscrizione del contratto individuale, sottoscritto dal Presidente della Giunta regionale o
da un suo delegato presso la Segreteria, anteriormente alla presa di servizio. Il contratto individuale stabilisce altresì che il
rapporto di cui trattasi può essere risolto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, per il venir meno del rapporto
fiduciario alla base della costituzione del rapporto stesso e cessa, in ogni caso, con la cessazione dell'incarico
dell'Amministratore che ne ha proposto l'assunzione.

La competente Direzione Organizzazione e Personale provvederà all'adozione degli atti necessari all'assunzione e alla
successiva assegnazione dell'interessata presso la Segreteria dell'Assessore all'Ambiente, Clima, Protezione civile, Dissesto
idrogeologico.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;
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VISTA legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012, in particolare l'art. 8;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 108 del 07/10/2020;

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 1414 del 21/10/2020;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 179 del 29/12/2021;

VISTA la richiesta di assegnazione di personale trasmessa dalla Segreteria dell'Assessore all'Ambiente, Clima, Protezione
civile, Dissesto idrogeologico, con nota prot. n. 328556 del 25 luglio 2022;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. b) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

DATO ATTO che il Segretario Generale della Programmazione ha attestato che il Vicedirettore di Area, nominato con DGR n.
1082 del 9/08/2021, ha espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta senza rilievi, agli atti della Segreteria
Generale della Programmazione;

delibera

di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;1. 
di autorizzare l'assunzione a tempo determinato, ai sensi dell'art. 8, comma 4, L.R. n. 54/2012, della dott.ssa Alessia
Tallon, con inquadramento nella categoria D, per l'assegnazione alla Segreteria dell'Assessore all'Ambiente, Clima,
Protezione civile, Dissesto idrogeologico, a decorrere dal 22 agosto 2022;

2. 

di dare atto che ai sensi dell'art. 8, comma 7, della L.R. n. 54/2012, il rapporto di lavoro delle unità di personale
assunte con contratto a tempo determinato viene costituito con la sottoscrizione del contratto individuale, sottoscritto
dal Presidente della Regione o da un suo delegato;

3. 

di dare atto che il contratto individuale stabilirà che il rapporto di lavoro potrà essere risolto, ai sensi dell'art. 8,
comma 7, della L.R. n. 54/2012, in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso, per il venir meno del rapporto
fiduciario alla base della costituzione del rapporto stesso e cesserà, in ogni caso, con la cessazione dell'incarico
dell'Amministratore che ne ha proposto l'assunzione;

4. 

di dare incarico alla Direzione Organizzazione e Personale di richiedere i documenti di rito e di verificare il possesso
dei requisiti previsti dalla normativa sul pubblico impiego per formalizzare l'assegnazione dell'interessata alla
Struttura richiedente e ogni altro adempimento ad esso connesso, ivi inclusa la sottoscrizione del contratto di lavoro;

5. 

di dare atto che gli oneri derivanti dal presente provvedimento fanno carico e rientrano nei limiti delle somme già
impegnate a tal fine sul capitolo di spesa n. 102792 "Retribuzioni lorde lavoro dipendente - M01P01 - redditi da
lavoro dipendente (L.R. 31/12/2012, n. 54)", del bilancio di previsione 2020-2022;

6. 

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.7. 
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(Codice interno: 482637)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 947 del 02 agosto 2022
Modifica della DGR n. 431 del 19 aprile 2022 relativa all'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio di un

impianto di produzione di biometano, comprese opere e infrastrutture al medesimo connesse, proveniente
dall'upgrading di biogas di origine agricola. "Società agricola Ariano Biometano s.r.l." - Comune di Ariano nel Polesine
(RO). D Lgs n. 28 del 3 marzo 2011.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si approva una integrazione al documento prescrittivo - allegato A alla DGR n. 431 del 19 aprile 2022, con
cui è stata rilasciata l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di un impianto di produzione di biometano tramite
upgrading di biogas, proveniente dalla cofermentazione anaerobica di biomasse agricole vegetali (coltivazioni agricole
dedicate), compresi residui colturali delle medesime, effluenti zootecnici, nonché sottoprodotti della lavorazione dei cereali,
alla "Società agricola Ariano Biometano s.r.l." (C.U.A.A./P. IVA 05065760281), con sede legale in via Borgo Vicenza 13 -
Comune di Cittadella (PD) e operativa (sede impianto) in via Giotto snc - Comune di Ariano nel Polesine (RO), ai sensi
dell'art. 8-bis, D Lgs n. 28/2011.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin per l'Assessore Roberto Marcato riferisce quanto segue.

Con deliberazione della Giunta regionale del 19 aprile 2022, n. 431, la società "Ariano Biometano s.a.r.l." (C.U.A.A.
05065760281), con sede legale in via Borgo Vicenza n. 13 - Comune di Cittadella (PD) e operativa (sede impianto) in via
Giotto snc - Comune di Ariano nel Polesine (RO), è stata autorizzata alla costruzione e all'esercizio dell'impianto di produzione
di biometano, tramite upgrading di biogas ottenuto dalla cofermentazione anaerobica di prodotti di origine biologica (colture
dedicate), compresi quelli residuali non costituenti rifiuto, di sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di
allevamento e di sottoprodotti della lavorazione dei cereali.

Con il medesimo provvedimento è stato approvato l'Allegato A con il quale sono impartite al Soggetto gestore dell'impianto le
prescrizioni, di ordine tecnico e amministrativo, per la costruzione e l'esercizio dell'impianto di biometano. Nell'ambito
dell'istruttoria tecnica la Conferenza di servizi ha approvato, tra l'altro, le richieste del rappresentante comunale in materia di
compensazioni, ex D MiSe 10 settembre 2010 (allegato 2 dell'allegato al decreto ministeriale), approvando la "Dichiarazione
impegnativa e Atto Unilaterale d'Obbligo" trasmessa dal Soggetto istante.

Con delibera di Giunta comunale n. 66 del 14 giugno 2022, il Comune di Ariano nel Polesine (RO) ha approvato il documento
"Determinazione delle misure compensative - allegato A alla Dichiarazione impegnativa e Atto unilaterale d'obbligo",
trasmesso dalla Società agricola in data 13 giugno 2022, in cui sono stati maggiormente dettagliati gli interventi previsti, con
relativi oneri a carico della Società agricola.

Accertata dagli Uffici regionali la compatibilità delle misure con il D MiSe 10 settembre 2010 e avvisate le Amministrazioni e
Enti pubblici interessati della nuova proposta compensativa concordata tra le parti (prt. reg.le n. 290093 del 29 giugno 2022), il
responsabile del procedimento regionale ha preso atto dell'assenza di elementi ostativi all'approvazione dell'integrazione al
documento prescrittivo, avviando a definitiva conclusione il procedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni in materia di procedimento amministrativo;

VISTO il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, di attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso
dell'energia da fonti rinnovabili;

VISTO il decreto legislativo n. 387/2003 in materia di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;
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VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010: "Linee guida per l'autorizzazione degli
impianti alimentati da fonti rinnovabili", che stabilisce i criteri per l'individuazione di misure compensative, a carattere non
meramente patrimoniale, a favore del Comune sede dell'impianto;

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 - "Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili" che ha modificato e integrato
il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28;

VISTO l'articolo 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale n. 2204/2008 in materia di disposizioni organizzative per l'autorizzazione,
installazione ed esercizio degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1391/2009 e s. m. e i. (DGR n. 725/2014) riguardante la definizione della
procedura per il rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di energia da biomassa,
biogas e biometano da produzioni agricole, forestali e zootecniche;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 2 marzo 2010, n. 453 - "Competenze e procedure per l'autorizzazione di
impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili", che ha confermato in capo alla Direzione Agroambiente,
ora Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria, la competenza istruttoria inerente le
istanze presentate da imprenditori agricoli che richiedano, in base alla LR n. 11/2004, l'esame del Piano aziendale;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 27 maggio 2016, n. 803, "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: istituzione delle Unità Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54
del 31.12.2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14.";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 26 settembre 2016, n. 1507, "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: modifiche all'assetto organizzativo di cui alle deliberazioni della Giunta regionale nn. 802 e 803 del 2016 e s.m.i.
Legge regionale n. 31 dicembre 2012, n. 54 e s.m.i.";

VISTA, altresì, la deliberazione della Giunta regionale n. 1079 del 30 luglio 2019, che ha modificato la denominazione della
Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca in Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria
e la DGR n. 1753 del 22 dicembre 2020 che ha ridefinito le competenze amministrative in capo a ciascuna Area in cui si
articola la struttura organizzativa della Giunta regionale, prevedendo anche una diversa denominazione a partire dal 1° gennaio
2021;

VISTA la DGR n. 1064 del 31 luglio 2018 con la quale sono state approvate le Linee guida in materia di Conferenza di servizi;

VISTO il decreto n. 33 del 2 dicembre 2016 - e successiva integrazione n. 127 del 26 luglio 2018 - con il quale il direttore della
Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca ha confermato in capo al responsabile della PO Promozione energie rinnovabili della
medesima Direzione la responsabilità dei procedimenti ex articolo 12 del D Lgs n. 387/2003, nonché afferenti al D Lgs
n. 28/2011;

delibera

1. di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare la seguente prescrizione - ad integrazione dell'Allegato "A" alla DGR n. 431 del 19 aprile 2022 - per la
definizione delle misure compensative, a favore del Comune di Ariano nel Polesine, relative alla costruzione e all'esercizio
dell'impianto assentito con DGR n. 431 del 19 aprile 2022:

38. Con riferimento alla deliberazione della Giunta comunale di Ariano nel Polesine n. 66 del 14 giugno 2022, sono
riconosciute al Comune di Ariano nel Polesine le compensazioni di natura territoriale, nei termini e nelle modalità previsti
dall'Atto comunale, nell'ambito della "Dichiarazione impegnativa e Atto Unilaterale d'Obbligo" inoltrata dalla Ditta in data 24
febbraio 2022 e approvata in sede di Conferenza di servizi, fatti salvi i limiti di cui al D MiSE 10 settembre 2010 (max 3 % dei
proventi annui generati dall'impianto);

3. di comunicare, alla società "Ariano Biometano s.a.r.l." e alle Amministrazioni ed Enti pubblici, Concessionari e Gestori di
servizi pubblici interessati, la conclusione del procedimento amministrativo finalizzato alla modifica e integrazione
dell'Allegato A alla DGR n. 431/2022;
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4. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni;

5. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

6. di incaricare la Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria dell'esecuzione del
presente atto;

7. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 482638)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 948 del 02 agosto 2022
Modifica ed integrazione all'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio di un impianto di produzione di

biometano, comprese opere e infrastrutture al medesimo connesse, proveniente dall'upgrading di biogas di origine
agricola. Società agricola "Motta Energia s.a.r.l." - Comune di Schiavon (VI). D Lgs n. 28 del 3 marzo 2011.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la modifica ed integrazione all'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di un impianto di
produzione di biometano tramite upgrading di biogas, derivante dalla cofermentazione anaerobica di prodotti di origine
biologica (coltivazioni agricole dedicate) e sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di allevamento e
sottoprodotti della lavorazione dei cereali, rilasciata alla Società agricola "Motta Energia s.a.r.l." (C.U.A.A. 04465020263),
con sede legale in via Borgo Vicenza 13 - Comune di Cittadella (PD) e operativa (sede impianto) in via Bassanese superiore
snc - Comune di Schiavon (VI), con DGR n. 486 del 20 aprile 2021.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin per l'Assessore Roberto Marcato riferisce quanto segue.

Il relatore riferisce quanto segue.

L'art. 8-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 prevede che la costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di
biometano di capacità produttiva superiore a 500 Sm3/h, nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla
costruzione e all'esercizio dei medesimi, siano soggetti all'autorizzazione unica di cui all'art. 12 del D Lgs 29 dicembre 2003 n.
387 e ss.mm., secondo le modalità procedimentali e le condizioni previste dallo stesso decreto e dalle linee guida adottate con
Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, ai sensi del comma 10 del medesimo articolo 12,
nonché dalle relative disposizioni regionali.

La Giunta Regionale in attuazione del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, con deliberazione dell'8 agosto 2008, n.
2204, aveva approvato le prime disposizioni organizzative per il rilascio dell'autorizzazione unica. Con successivi
provvedimenti (DGR n. 1192/2009 e DGR n. 453/2010) sono state rimodulate le competenze amministrative attribuite a
ciascuna Struttura regionale finalizzate al rilascio del citato titolo abilitativo attraverso il procedimento unico.

In particolare, con la deliberazione della Giunta regionale del 2 marzo 2010, n. 453, alla Direzione regionale Agroambiente e
Servizi per l'Agricoltura (ora Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria) è stata
attribuita la responsabilità del procedimento inerente il rilascio dell'autorizzazione unica agli impianti alimentati a biomassa e
biogas da produzioni agricole, forestali e zootecniche, la cui istanza è presentata da imprenditori agricoli in possesso del Piano
aziendale di cui all'articolo 44 della LR n. 11/2004.

Precedentemente, con DGR n. 1391/2009 era stata dettagliata la procedura amministrativa e la documentazione essenziale (in
ultima definita dal decreto del Segretario regionale per il Bilancio n. 9 del 29 novembre 2011) necessaria per il rilascio
dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio della tipologia di impianti di competenza della Direzione Agroambiente,
Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria.

Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, entrato in vigore il 18 settembre 2010, sono state
approvate le Linee guida per il rilascio dell'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili, già
previste al comma 10, articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

Il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, apportando modifiche e integrazioni al D Lgs n. 28/2011, ha ridefinito gli
strumenti, i meccanismi, gli incentivi e il quadro istituzionale, finanziario e giuridico, necessari a dare attuazione alla più
recente Direttiva 2018/2001 (cd. RED II) per il raggiungimento degli obiettivi comunitari di incremento della quota di energia
da fonti rinnovabili al 2030.

Anche gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione degli impianti alimentati da fonti
energetiche rinnovabili sono soggetti, ai sensi del comma 4, articolo 12 del decreto legislativo n. 387/2003, ad un procedimento
unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le
modalità stabilite dal Capo IV della legge 7 agosto 1990, n. 241, e ss. mm. e ii..

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 455_______________________________________________________________________________________________________



Con deliberazione della Giunta regionale n. 486 del 20 aprile 2021 la società agricola "Motta Energia s.a.r.l." (C.U.A.A.
04465020263), con sede legale in via Borgo Vicenza 13 - Comune di Cittadella (PD) ha ottenuto il rilascio, ai sensi delle
disposizioni attuative dell'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e dell'articolo 8-bis del D Lgs 3 marzo
2011, n. 28, dell'autorizzazione alla costruzione ed esercizio, in Comune di Schiavon (VI), di un impianto di produzione di
biometano, per una produzione oraria pari a 569 Nmc (600 Smc), alimentato a biogas proveniente dalla cofermentazione
anaerobica di sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di allevamento (effluente zootecnico bovino e suino pari
a 128.184 tonnellate all'anno tal quali ed effluente zootecnico avicolo pari a 4.425 t/a t. q.), sottoprodotti della lavorazione dei
cereali (crusca e semi spezzati pari a 3650 t/a t.q.) e prodotti di origine biologica (coltivazioni agricole dedicate pari a 8.200 t/a
t. q.), ottenuti dalla coltivazione su terreni propri e in affitto.

In data 5 agosto 2021 la Società agricola ha comunicato l'inizio lavori.

In data 10 agosto 2021 la medesima Società agricola ha presentato richiesta di variante in corso d'opera al progetto approvato
con la citata deliberazione della Giunta regionale n. 486/2021, prevedendo in sintesi  (Allegato A):

A.  modifica planimetrica del progetto architettonico impianto termoelettrico (sezioni biogas/ energia /elettrodotto/
teleriscaldamento), che si sostanzia:

nella riorganizzazione area ingresso, uffici e parcheggio;• 
nell'eliminazione della cabina di consegna e-distribuzione SpA;• 
nello spostamento dell'area disinfezione mezzi di trasporto, della pesa, della riserva idrica antincendio;• 
nello spostamento della cabina MT/BT, della riserva gasolio, della torcia di emergenza;• 
nell'eliminazione della cabina di compressione biometano;• 
nello spostamento di tre vasche prelievo del digestato;• 
nella riorganizzazione locali adibiti a sala controllo pompe, quadri elettrici, impianto di     teleriscaldamento (edificio
compreso tra i due fermentatori primari);

• 

nell'eliminazione platea ricevimento letami;• 

B.  modifica volumetrica e/o dimensionale del progetto architettonico impianto termoelettrico (sezioni biogas/ energia/
elettrodotto/ teleriscaldamento), riguardante:

l'installazione di un nuovo cogeneratore alimentato a gas naturale;• 
l'installazione di una nuova caldaia alimentata a gas naturale;• 
la modifica sistema di caricamento biomasse nei fermentatori;• 
la riorganizzazione dei volumi e della posizione delle pre-vasche utili al ricevimento dei liquami;• 
la riorganizzazione dei presidi per il ricevimento/stoccaggio delle colture agricole dedicate, per la separazione/
stoccaggio del digestato;

• 

la riorganizzazione area laminazione acque;• 
la nuova mitigazione visiva impianto;• 

C.  modifica tecnologia upgrading e liquefazione biometano;

D.  variazione ricetta alimentazione.

Il responsabile del procedimento, in capo alla Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e
faunistico-venatoria, ai sensi delle disposizioni attuative vigenti, accertata la procedibilità dell'istruttoria in data 14 febbraio
2022, ha indetto la Conferenza di servizi in modalità sincrona finalizzata all'acquisizione delle intese, dei concerti, dei nulla
osta o degli atti di assenso comunque denominati finalizzati al rilascio della modifica ed integrazione all'autorizzazione alla
costruzione e all'esercizio del citato impianto di produzione di biometano.

Durante l'ultimo incontro della Conferenza di servizi, tenutosi in data 28 marzo 2022, le Amministrazioni e gli Enti pubblici ivi
presenti hanno espresso il proprio assenso, all'unanimità, al rilascio dell'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio
dell'impianto di produzione di biometano tramite upgrading di biogas di origine agricola, subordinatamente al rispetto delle
prescrizioni elencate nell'Allegato B al presente provvedimento, nonché previa trasmissione di ulteriori informazioni di
dettaglio della documentazione progettuale.

A seguito della comunicazione inviata dalla Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria
in data 30 marzo 2022, protocollo n. 144713, alle Amministrazioni ed Enti pubblici interessati da specifico endoprocedimento,
nonché alle Strutture regionali aventi competenze sub-procedimentali, il responsabile del procedimento regionale ha preso atto
dell'assenza di elementi ostativi all'approvazione del progetto di variante, avviando a definitiva conclusione il procedimento, ai
sensi della DGR n. 2204/2008 e n. 453/2010, per riconoscere alla medesima società, "Motta Energia s.a.r.l.", la modifica ed
integrazione all'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio dell'impianto di produzione di biometano alimentato a
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biogas, in quanto:

la Società agricola istante ha trasmesso la documentazione progettuale e amministrativa richiesta in sede istruttoria (in
ultimo il protocollo regionale n. 282467 del 23 giugno 2022);

• 

la Provincia di Vicenza ha approvato:• 

le prescrizioni inerenti l'esercizio dell'impianto di generazione di energia termica alimentato a gas
naturale (protocollo regionale 36087 del 26 gennaio 2022);

♦ 

le prescrizioni inerenti l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento (protocollo
regionale 36087 del 26 gennaio 2022).

♦ 

ARPA Veneto - Dipartimento provinciale di Vicenza - ha trasmesso il parere favorevole sulla valutazione previsionale
di impatto acustico (prot. reg. 143567 del 29 marzo 2022, anticipato con e-mail del 25 marzo 2022);

• 

il Consorzio di bonifica Brenta ha rilasciato il proprio parere favorevole, con prescrizioni (protocollo regionale n. 
35482 del 26 gennaio 2022);

• 

il Ministero della Cultura - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Verona, Rovigo e
Vicenza- ha rilasciato il proprio parere favorevole con prescrizioni (protocollo regionale n. 113500 dell'11 marzo
2022);

• 

AVEPA - Sportello unico agricolo interprovinciale di Verona e Vicenza - Sede di Vicenza, con nota acquisita a
protocollo regionale n. 95081 del 1° marzo 2022 ha approvato il progetto, ai sensi degli artt. 44 e segg. della L.R. n.
11/2004;

• 

e-distribuzione S.p.A. ha rilasciato il nulla osta all'esecuzione dei lavori (protocollo regionale n. 121044 del 16 marzo
2022);

• 

il Comune di Schiavon ha espresso il proprio parere favorevole, sia dal punto di vista edilizio urbanistico, sia sulla
gestione del traffico connesso con l'esercizio dell'impianto (in sede di Conferenza di servizi);

• 

l'Azienda ULSS 7 ha espresso il proprio parere favorevole in ordine al rispetto delle norme igienico-sanitarie (in sede
di conferenza dei Servizi);

• 

l'Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali ha formalizzato, con nota protocollo regionale 172810 in data 14
aprile 2022, il proprio parere favorevole;

• 

i restanti Enti pubblici e/o concessionari di pubblici servizi interessati (Autorità di bacino distrettuale delle Alpi
orientali e Vi.abilità) hanno espresso il loro assenso agli effetti del comma 4, art. 14-ter della legge n. 241/1990 (cd.
silenzio assenso);

• 

non sono pervenute ulteriori osservazioni e/o motivi ostativi alla realizzazione ed esercizio dell'impianto da parte di
altri soggetti interessati.

• 

Accertata, peraltro, ai sensi del comma 4-bis dell'articolo 12 del D Lgs n. 387/2003, in capo al Soggetto istante, la disponibilità
delle superfici sulle quali realizzare l'impianto di produzione di biometano (Comune di Schiavon - VI, foglio 11, mappali 226,
234 e 235 e n. 237) compresa disponibilità del sedime di accesso all'impianto (Comune di Schiavon - VI foglio 11, mappali 19,
40, 163, 165, 229, 264, 266, 268, 270), attraverso:

atto di compravendita registrato all'Agenzia delle Entrate - Direzione Territoriale di Padova - Ufficio di APSRI di
Padova il 23/03/2021 al n. 11382, serie 1T e trascritto all'Agenzia del Territorio - Direzione provinciale di Vicenza -
Servizio di Pubblicità immobiliare di Bassano del Grappa (VI) in data 24/03/2021 al Registro generale n. 3049 e
Registro particolare n. 2183, come da atto notarile del 18/03/2021 a firma del dott. Nicola Maffei, notaio in San
Martino di Lupari (PD), Rep. n. 144877/42673 (foglio 11, particelle n. 226, 234, 235);

• 

atto di compravendita registrato all'Agenzia delle Entrate - Direzione Territoriale di Padova - Ufficio APSRI di
Padova il 17/06/2022 al n. 23746, serie 1T e trascritto all'Agenzia del Territorio - Direzione provinciale di Vicenza -
Servizio di Pubblicità immobiliare di Bassano del Grappa (VI)  in data 17/06/2022 al Registro generale n. 6313, 6314
e 6315 e Registro particolare n. 4531, 4532 e 4533, come da atto notarile del 26/05/2022 a firma del dott. Nicola
Maffei, notaio in San Martino di Lupari (PD), Rep. n. 146509 (foglio 11, particelle n. 163, 165, 237, 264, 266, 268,
270, 19, 40, 229).

• 

La Società istante, con nota protocollo n. 252535 del 3 giugno 2022, ha trasmesso, conformemente alla DGR n. 453/2010,
nuova perizia di stima, asseverata dall'ing. Stefano Svegliado, iscritto all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Padova al n.
2584 e giurata presso il notaio Paola Campanile di Cittadella (PD) il 30 maggio 2022, inerente l'ammontare dei costi di
demolizione delle opere, infrastrutture e impianti di progetto nonché ripristino ex-ante delle aree interessate dall'impianto di
produzione di biometano, pari a euro 662.094,32, da maggiorare per spese tecniche e oneri fiscali, per un totale complessivo di
euro 888.530,58. Tale somma dovrà essere garantita mediante deposito, prima dell'inizio dei lavori, di un atto di variazione alla
garanzia finanziaria n. 96.181242938 emessa dalla Compagnia di assicurazioni "UnipolSai Assicurazioni SpA".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni in materia di procedimento amministrativo;

VISTO il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, di attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso
dell'energia da fonti rinnovabili;

VISTO il decreto legislativo n. 387/2003 in materia di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010: "Linee guida per l'autorizzazione degli
impianti alimentati da fonti rinnovabili";

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 - "Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili" che ha modificato e integrato
il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28;

VISTA la legge regionale n. 11/2004 in materia di governo del territorio;

VISTO l'articolo 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la deliberazioni della Giunta Regionale n. 2204/2008 in materia di disposizioni organizzative per l'autorizzazione,
installazione ed esercizio degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1391/2009 e s. m. e i. (DGR n. 725/2014) riguardante la definizione della
procedura per il rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di energia da biomassa,
biogas e biometano da produzioni agricole, forestali e zootecniche;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 2 marzo 2010, n. 453 - "Competenze e procedure per l'autorizzazione di
impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili", che ha confermato in capo alla Direzione Agroambiente,
ora Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria, la competenza istruttoria inerente le
istanze presentate da imprenditori agricoli che richiedano, in base alla LR n. 11/2004, l'esame del Piano aziendale;

VISTA, altresì, la deliberazione della Giunta regionale del 22 febbraio 2012, n. 253 - "Autorizzazione degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili (fotovoltaico, eolico, biomassa, biogas, idroelettrico). Garanzia per l'obbligo alla messa in pristino dello
stato dei luoghi a carico del soggetto intestatario del titolo abilitativo, a seguito della dismissione dell'impianto. (Art. 12,
comma 4, del D Lgs n. 387/2003 - D MiSE 10 settembre 2010, p. 13.1, lett. J)", la quale ha precisato le modalità per la stipula
delle fideiussioni a garanzia della demolizione degli impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili e contestuale ripristino
ex ante delle superfici dai medesimi occupate;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 15 maggio 2012, n. 856 - "Atti di indirizzo ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett.
d), della lr 23.4.2004, n. 11: ''Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio''. Modifiche e integrazioni alla lett.
d): ''Edificabilità zone agricole'', punto 5): ''Modalità di realizzazione degli allevamenti zootecnici intensivi e la definizione
delle distanze sulla base del tipo e dimensione dell'allevamento rispetto alla qualità e quantità di inquinamento prodotto''.
Deliberazione/Cr n. 2 del 31.1.2012.";

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 2 maggio 2013, n. 38 - "Individuazione delle aree e dei siti non idonei alla
costruzione e all'esercizio di impianti per la produzione di energia alimentati da biomasse, da biogas e per produzione di
biometano, ai sensi del paragrafo 17.3 delle "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili",
emanate con il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 10 settembre 2010.";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 486 del 20 aprile 2021 - "Autorizzazione unica alla costruzione e
all'esercizio di un impianto di produzione di biometano, comprese opere e infrastrutture al medesimo connesse, proveniente
dall'upgrading di biogas di origine agricola. "Motta Energia - società agricola a responsabilità limitata" - Comune di Schiavon
(VI). D Lgs n. 28 del 3 marzo 2011";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 27 maggio 2016, n. 803, "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: istituzione delle Unità Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54
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del 31.12.2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14.";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 26 settembre 2016, n. 1507, "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: modifiche all'assetto organizzativo di cui alle deliberazioni della Giunta regionale nn. 802 e 803 del 2016 e s.m.i.
Legge regionale n. 31 dicembre 2012, n. 54 e s.m.i.";

VISTA, altresì, la deliberazione della Giunta regionale n. 1079 del 30 luglio 2019, che ha modificato la denominazione della
Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca in Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria
e la DGR n. 1753 del 22 dicembre 2020 che ha ridefinito le competenze amministrative in capo a ciascuna Area in cui si
articola la struttura organizzativa della Giunta regionale, prevedendo anche una diversa denominazione a partire dal 1° gennaio
2021;

VISTO il decreto n. 33 del 2 dicembre 2016 - e successiva integrazione n. 127 del 26 luglio 2018 - con il quale il direttore della
Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca ha confermato in capo al responsabile della PO Promozione energie rinnovabili della
medesima Direzione la responsabilità dei procedimenti ex articolo 12 del D Lgs n. 387/2003, nonché afferenti al D Lgs n.
28/2011;

VISTA la DGR n. 813 del 22 giugno 2021 con la quale è stata aggiornata la disciplina regionale che dà attuazione al DM 25
febbraio 2016 e alla Direttiva 91/676/CEE sulla protezione delle acque dall'inquinamento da nitrati provenienti da fonti
agricole definendo, al contempo, il "Quarto programma d'Azione per le Zone Vulnerabili ai nitrati di origine agricola del
Veneto";

VISTA la DGR n. 1064 del 31 luglio 2018 con la quale sono state approvate le Linee guida in materia di Conferenza di servizi;

VISTO il Piano energetico regionale - fonti rinnovabili, risparmio energetico ed efficienza energetica (PERFER), approvato
con deliberazione del Consiglio regionale n. 6 del 9 febbraio 2017;

delibera

1. di approvare le premesse e gli Allegati A e B che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di confermare in capo alla società agricola "Motta Energia s.a.r.l." (CUAA 04465020263), con sede legale in via Borgo
Vicenza 13 - Comune di Cittadella (PD) e operativa (sede impianto) in via Bassanese superiore snc - Comune di Schiavon
(VI), le autorizzazioni alla costruzione e all'esercizio delle opere e impianti catastalmente individuati nel Comune di Schiavon
(VI), foglio 11, mappali 19, 40, 163, 165, 226, 229, 234, 235, 237, 264, 266, 268, 270, il cui progetto è allegato alle note
protocollo n. 356217 del 10/08/2021, n. 28302 del 21/01/2022, n. 64689 dell'11/02/2022, n. 126398 del 18/03/2022, 131646
del 22/03/2022, n. 280362 del 22/06/2022, n. 282467 del 23/06/2022.

3. di approvare le modifiche ed integrazioni al progetto dell'impianto assentito con DGR n. 486 del 20 aprile 2021, come
indicato all'Allegato A del presente provvedimento;

4. di precisare che l'autorizzazione all'esercizio delle opere, impianti e attrezzature previste nell'Allegato A, per effetto del
comma 1, articolo 269 del D Lgs n. 152/2006, ha una durata di quindici anni dall'approvazione del presente provvedimento;

5. di informare che l'eventuale proroga e/o rinnovo dell'autorizzazione unica deve essere avanzata dal soggetto gestore all'Ente
autorizzante almeno sei mesi prima della sua scadenza, contestualmente alla proroga ovvero rinnovo delle garanzie fideiussorie
in materia di ripristino dei luoghi;

6. di dare atto che l'Allegato B al presente provvedimento - in sostituzione dell'Allegato "A" approvato al punto 7. della DGR
n. 486 del 20 aprile 2021 -  costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, nell'ambito del quale sono
riportate le prescrizioni, di ordine tecnico e amministrativo, per la costruzione e l'esercizio dell'impianto e delle opere assentiti;

7. di comunicare, alla società "Motta Energia s.a.r.l." e alle Amministrazioni ed Enti pubblici interessati, la conclusione del
procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della modifica ed integrazione dell'autorizzazione unica originaria -
deliberazione della Giunta Regionale n. 486 del 20 aprile 2021;

8. di approvare l'importo di euro 888.530,58 (ottocentoottantottomilacinquecentotrenta/58) quale importo necessario per
l'eventuale esecuzione dei lavori di dismissione delle opere, impianti e attrezzature previsti nell'Allegato A, nonché per il
ripristino ex-ante delle aree catastali interessate, comprensivo di spese tecniche ed oneri fiscali, che dovrà essere garantito
mediante deposito, prima dell'inizio dei lavori, di un atto di variazione alla garanzia finanziaria n. 96.181242938 emessa dalla
Compagnia di assicurazioni "UnipolSai Assicurazioni SpA";
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9. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al Capo
dello Stato entro 120 giorni;

10. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

11. di incaricare la Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria dell'esecuzione del
presente atto;

12. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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N. Contenuto DGR n. 486 del 20 aprile 2021 Modifiche ed integrazioni all’autorizzazione 
2 di autorizzare la costruzione e l’esercizio della 

sezione di produzione di biogas, pari a 10.019.881 
Normal metri cubi (Ncm) all’anno, proveniente 
dalla cofermentazione anaerobica di: 
 8.200 tonnellate all’anno tal quali di prodotti 

di origine biologica (colture energetiche 
erbacee di cui alla lettera r) della parte A 
dell’Allegato 3 al DM 10/10/2014, pari al 6 % 
in peso della biomassa complessiva), compresi 
quelli residuali non costituenti rifiuto, ottenuti 
dalla coltivazione su terreni propri e in affitto 
ovvero acquistati sul mercato, alle condizioni 
previste all’articolo 1, comma 423, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266 (produzione e 
cessione di energia elettrica e calorica da fonti 
rinnovabili agroforestali ottenute dalle 
produzioni vegetali provenienti 
prevalentemente dal fondo effettuate da 
imprenditori agricoli); 

 4.425 t/a t.q. di sottoprodotto di origine 
biologica provenienti da attività di 
allevamento (effluente zootecnico avicolo - 
pollina) di origine extra-aziendale (2 %); 

 128.184 t/a t.q. di sottoprodotto di origine 
biologica provenienti da attività di 
allevamento (effluente zootecnico bovino e 
suino) di origine extra-aziendale (89%); 

 3.650 t/a t.q. di sottoprodotto della lavorazione 
dei cereali (crusca e semi spezzati), pari al 3 % 
in peso; 

  

di autorizzare la costruzione e l’esercizio di una 
sezione di produzione di biogas, pari a 8.977.406 
Normal metri cubi (Nm3) all’anno, proveniente dalla 
cofermentazione anaerobica di: 
 prodotti di origine biologica (coltivazioni 

agricole dedicate) per un totale di 2.905 
tonnellate all’anno tal quali, pari al 2% del totale 
in peso della biomassa complessiva, compresi 
quelli residuali non costituenti rifiuto, ottenuti 
dalla coltivazione su terreni propri e in affitto 
ovvero acquistati sul mercato, alle condizioni 
previste all’articolo 1, comma 423, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266 (produzione e cessione di 
energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili 
agroforestali ottenute dalle produzioni vegetali) ;  

 sottoprodotti di origine biologica provenienti da 
attività di allevamento (effluente zootecnico di 
origine avicola, suinicola e bovina) per un totale 
di 132.609 tonnellate all’anno tal quali, pari al 
95% del totale in peso della biomassa 
complessiva; 

 sottoprodotti della lavorazione dei cereali (pule) 
per un totale di 3.530 tonnellate all’anno tal 
quali, pari al 3% del totale in peso della biomassa 
complessiva; 
 

3 di autorizzare, altresì, l’installazione di un 
impianto di generazione dell’energia termica, 
alimentato dal biogas proveniente dal precedente 
punto (pari a 1.000.000 Nmc/anno, corrispondenti 
a 532.531 Nmc/a di biometano), di potenza 
termica nominale pari a 1 MW (marca ELCO, 
modello TRIMAX 3SC-N 1100) a servizio della 
termostatazione delle vasche adibite al processo di 
fermentazione anaerobica (5.000 MWh/anno); 
 

di autorizzare l’installazione e l’esercizio di un 
impianto di generazione dell’energia termica (caldaia 
di marca UNICAL e modello MODULEX 10GT) 
alimentato a gas naturale di potenza termica 
nominale di 1,152 MW, a supporto delle esigenze di 
autoconsumo dell’impianto (termostatazione del 
processo di produzione di biogas); 
 

4 di autorizzare, inoltre, la realizzazione di impianto 
di produzione di biometano (upgrading), 
proveniente dalla sezione di produzione di biogas 
di cui al precedente punto 1. (pari 9.019.881 
Nmc/anno), con tecnologia a membrane a tre stadi 
(allestimento AB, modello BIOCH4NGE), per 
una produzione oraria di biometano pari a 569 
Nmc (600 Smc) corrispondente ad una produzione 
netta annua di 4.901.463 Nmc, comprendente: 
 torre di lavaggio per rimozione 

dell’ammoniaca e produzione di solfato 
ammonico, di marca AIRDEP, modello serie 

di autorizzare, inoltre, la realizzazione e l’esercizio 
di impianto di pretrattamento del biogas e di 
produzione di biometano (upgrading), proveniente 
dalla sezione di produzione di biogas di cui al 
precedente punto 2. (pari 8.977.406 Nm3/anno), con 
tecnologia a membrane a tre stadi (allestimento AB, 
modello BIOCH4NGE 10L), per una produzione 
oraria di biometano pari a 569 Nm3 (600 Sm3) 
corrispondente ad una produzione netta annua di 
4.881.482 Nm3, comprendente: 
 torre di lavaggio per rimozione dell’ammoniaca e 

produzione di solfato ammonico, di marca 
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ST; 
 torre di lavaggio per rimozione dell’idrogeno 

solforato (H2S) di marca AIRDEP, modello 
serie DBC; 

 deumidificazione e ulteriore filtrazione del 
biogas per rimozione dell’idrogeno solforato 
(H2S) e dei VOC (composti organici volatici); 

 upgrading del biogas tramite compressione del 
biogas alla pressione operativa del sistema a 
membrane suddiviso in tre stadi con 
ottenimento del biometano (allestimento AB, 
modello BIOCH4NGE 10);  

AIRDEP, modello serie ST; 
 torre di lavaggio per rimozione dell’idrogeno 

solforato (H2S) di marca AIRDEP, modello serie 
DBC; 

 un sistema di filtrazione dell’idrogeno solforato 
(H2S) contenuto nel biogas attraverso filtri a 
cartuccia; 

 un sistema di deumidificazione del biogas 
(chiller); 

 una soffiante di aspirazione biogas; 
 un’ulteriore filtrazione a carboni attivi 

dell’idrogeno solforato (H2S); 
 una filtrazione a carboni attivi per eliminazione 

inquinanti VOCs; 
 un sistema a membrane per la produzione di 

biometano e contestuale eliminazione 
dell’anidride carbonica; 

 
4  liquefazione con sistemi di scambio del calore 

ad azoto liquido del biometano (marca 
SAPIO) e successivo suo stoccaggio prima del 
pompaggio su carri cisterna per il trasporto ai 
fini della distribuzione e vendita; 

 

di autorizzare l’installazione ed esercizio di un 
impianto di liquefazione del biometano di marca 
Stirling Cryogenics, modello StirLNG4 (allestimento 
AB CH4LNG11 tPO) comprendente: 
 sistema di purificazione con setacci molecolari; 
 liquefazione dei biometano con ciclo Stirling; 
 stoccaggio del biometano liquido in serbatoio di 

stoccaggio criogenico di capacità 77 m3 
 sistema di caricamento del biometano liquido su 

carri bombolai; 
 

5 di autorizzare la costruzione e l’esercizio di una 
cabina elettrica per l’alloggiamento delle 
apparecchiature di ricezione per le reti MT e BT 
dell’impianto; 
 

(invariato) 

  di autorizzare l’installazione e l’esercizio di un 
impianto di cavitazione di marca THREE-ES e 
modello BIOBANG CAVITATOR; 

  di autorizzare l’installazione e l’esercizio di un 
impianto di cogenerazione alimentato a gas naturale 
di marca Jenbacher e modello JGS 416 GS-N.L. 
(allestimento INNIO – PRJ-4089 – ECOMAX 12 – 
Natural Gas STD), a servizio dell’autoconsumo di 
energia elettrica e energia termica, di potenza 
termica nominale pari a 2,883 MW, di cui 1,202 
MWelettrici e 1,448 MWtermici, alimentato a gas 
naturale, associato a un generatore di marca 
Stamford modello PE 734 E e); 

  di autorizzare l’installazione e l’esercizio di un 
gruppo elettrogeno di soccorso di marca FPT 
modello N67TM4 (allestimento Tessari Energia - 
EIW170) alimentato a gasolio di potenza termica 
nominale pari a 361,3 KW e di potenza elettrica di 
picco pari a 150 kW; 

  di autorizzare la costruzione e l’esercizio di un 
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impianto di teleriscaldamento alimentato dal 
cascame termico proveniente dall’impianto di 
cogenerazione per una potenza termica massima 
impegnata di KW 837 a servizio della 
termostatazione delle vasche adibite al processo di 
fermentazione anaerobica. 
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PRESCRIZIONI ALLA COSTRUZIONE E ALL’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DI 
BIOMETANO ALIMENTATO A BIOGAS DI ORIGINE AGRICOLA, COMPRESE OPERE E 
INFRASTRUTTURE AL MEDESIMO CONNESSE, PROVENIENTE DALLA COFERMENTAZIONE 
ANAEROBICA DI SOTTOPRODOTTI DI ORIGINE BIOLOGICA DA ATTIVITÀ DI ALLEVAMENTO 
(EFFLUENTE ZOOTECNICO BOVINO, SUINICOLO, AVICOLO), SOTTOPRODOTTI DELLA 
LAVORAZIONE DEI CEREALI (PULE), E DI PRODOTTI DI ORIGINE BIOLOGICA (COLTIVAZIONI 
AGRICOLE DEDICATE E PRODOTTI RESIDUALI NON COSTITUENTI RIFIUTO).  
“MOTTA ENERGIA S.A.R.L.” – COMUNE DI SCHIAVON (VI). 
 
1. In relazione alle necessarie modifiche da apportare al Piano degli Interventi del Piano di Assetto del 

Territorio vigente del Comune di Schiavon (VI), l’avvio dei lavori delle opere che richiedono variante 
allo strumento urbanistico è comunque subordinato all’approvazione da parte del Consiglio comunale di 
Schiavon dei necessari adempimenti amministrativi. 

2. Con riferimento alla nota protocollo regionale n. 103172 del 4 marzo 2021 e al relativo allegato 
“Dichiarazione impegnativa e Atto Unilaterale d’Obbligo”, garantire le compensazioni di natura 
territoriale al Comune di Schiavon, nei limiti e termini previsti dal DM 10 settembre 2010.  

3. Nell’ipotesi di accertata violazione al documento “Dichiarazione impegnativa e Atto Unilaterale 
d’Obbligo”, è, altresì, da escludere il ricorso all’istituto della decadenza del titolo abilitativo nell’ipotesi 
che, per qualità e quantità degli importi contesi tra le parti, non sia riconosciuta dall’Amministrazione 
procedente l’attinenza alle disposizioni ministeriali. 

4. Rispettare le seguenti prescrizioni rilasciate dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 
le province di Verona, Rovigo e Vicenza nell’ambito del parere favorevole al progetto trasmesso alla 
Regione del Veneto con nota a protocollo regionale n. 87137 del 24 febbraio 2020: 
a. le aree oggetto di opere di scavo siano preventivamente indagate tramite l’esecuzione di trincee 

esplorative (comma 8 dell’art. 25 del D Lgs n. 50/2016). In alternativa, le opere di scavo e 
movimentazione del suolo previste dal progetto siano eseguite con l’assistenza archeologica 
continuativa di un’impresa di comprovata esperienza e qualificata nel settore in base alla vigente 
normativa, sotto la Direzione scientifica della Soprintendenza e senza oneri per la stessa; dovranno 
essere inoltre garantite modalità e tempistiche anche per eseguire scavi areali che si rendessero 
necessari a seguito di eventuali evidenze emerse; 

b. comunicare alla Soprintendenza, almeno quindici (15) giorni prima dell’inizio dei lavori, la data di 
avvio delle operazioni di scavo e movimento terra, indicando nominativi e recapiti delle imprese 
incaricate, sia per le opere strettamente connesse con il progetto sia per l’assistenza archeologica. 

5. Ad integrazione di quanto prescritto al punto 4., rispettare le seguenti prescrizioni rilasciate dalla 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Verona, Rovigo e Vicenza 
nell’ambito del parere favorevole al progetto trasmesso alla Regione del Veneto con nota a protocollo 
regionale n. 113500 dell’11 marzo 2022: 
a. Le siepi previste sulle motte di terra dovranno essere ampliate prevedendo la piantumazione di essenze 

con disposizione irregolare e simil-naturale anche lungo il versante esterno. 
6. Rispettare le seguenti prescrizioni trasmesse dal Consorzio di Bonifica Brenta nell’ambito del nulla osta 

alla realizzazione delle opere di progetto, trasmesso con nota a protocollo regionale n. 400655 del 18 
settembre 2019 e confermato con il nuovo parere idraulico trasmesso alla Regione del Veneto, protocollo 
regionale n. 35482 del 26 gennaio 2022: 
a. in ottemperanza alla DGRV 1322/2006 e s. m. i., dovrà essere ricavato un volume d’invaso totale di 

1.498 m3, che per l’area di 31.363 m2 [area edificatoria] corrisponde ad un volume invasabile di 480 
m3/ha; 

b. la realizzazione di trincee per lo stoccaggio della biomassa vegetale [dovrà garantire il rispetto di] una 
distanza minima di 8,95 m dal ciglio sinistro della roggia Vitella; 

c. il nulla osta idraulico dovrà essere perfezionato con il rilascio della relativa concessione idraulica, con 
prescrizione, che verrà rilasciato dal Consorzio all’interessato.   
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7. Rispettare le prescrizioni rilasciate da ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale di Vicenza) nell’ambito 
del parere favorevole al progetto trasmesso alla Regione del Veneto con nota a protocollo regionale n. 
91054 del 26 febbraio 2020, ossia: 
a. OMISSIS 1; 
b. eventuali liquidi di condensa alla base dei camini degli effluenti gassosi in atmosfera, qualora non 

recuperati nel processo industriale, bensì scaricati in acque superficiali, dovranno essere 
preventivamente autorizzati (Parte III D.Lgs. 152/06); diversamente dovranno essere smaltiti come 
rifiuti (Parte IV D.Lgs. 152/2006); 

c. nelle fasi di purificazione da biogas grezzo a biometano (deumidificazione, desolforazione, estrazione 
CO2), a seconda della tipologia di processo posta in essere, si dovrà garantire il rispetto della 
normativa in atto per la gestione dei prodotti derivati e la conseguente destinazione e utilizzo (Parte IV 
e V D.Lgs. 152/2006, D.M. 05.02.98 e s.m.i.); 

d. i serbatoi di stoccaggio dei liquidi di servizio, quali ad esempio olio fresco ed esausto, aventi capacità 
superiore ai 300 litri, se collocati presso lo stabilimento industriale, dovranno essere realizzati in 
conformità alla normativa vigente (D.Lgs. 95/92, D.M. 392/96, D.Lgs. 152/2006); 

e. in relazione al potenziale rischio di esplosione per la presenza di gas si ritiene opportuno prescrivere di 
provvedere alla classificazione delle zone secondo la norma CEI EN 60079-10-1 e di garantire che gli 
impianti tecnologici (elettrico, meccanico) siano adeguati alla zona classificata; 

f. i rifiuti provenienti dalle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dell'impianto vengano 
smaltiti nel rispetto della normativa vigente (Parte IV D.Lgs 152/2006 e s.m.i.); 

g. vengano rispettati i limiti previsti dalla zonizzazione acustica comunale. Venga inoltre prodotta dalla 
ditta richiedente una verifica di impatto acustico post-operam redatta da tecnico competente in 
acustica, conforme al formato previsto dalla DDG ARPAV n. 3 del 29.01.08 (disponibile nella sezione 
agenti fisici/rumore del sito web www.arpa.veneto.it). Le verifiche dovranno essere effettuate in 
condizioni di massima gravosità dell’impianto (massimo impatto acustico che considera tutte le 
possibili sorgenti di emissione); 

h. le operazioni di movimentazione di terre e rocce da scavo vengano eseguite nel rispetto delle 
disposizioni regolamentari vigenti (D.lgs. 152/2006, D.P.R. 120/2017 e s.m.i); 

i. i rifiuti provenienti da operazioni di demolizione e costruzione vengano gestiti conformemente alla 
normativa di riferimento (D.lgs 152/2006 e s.m.i., D.M. 05.02.1998 e s.m.i. D.G.R. 1773 del 
28.08.2012); 

j. gli impianti di trasporto e trasformazione energia elettrica soddisfino i requisiti del D.P.C.M. 
08.07.2003 per la D.P.A.; 

k. le superfici scoperte e quelle destinate a parcheggio e a viabilità interna dovranno soddisfare i requisiti 
indicati all'art. 39 commi 3, 4, 5 e 10 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle 
Acque della Regione Veneto (Allegato A3 della Deliberazione del Consiglio Regionale n. 107 del 
05.11.2009 e s.m.i.) per la parte riguardante il recapito finale, il trattamento delle acque di prima 
pioggia e l'estensione delle superfici impermeabilizzate; 

l. i sistemi di illuminazione esterna soddisfino i requisiti previsti dalle normative di settore, in particolare 
della L.R. n. 17 del 07.08.2009; 

m. qualora la gestione dell’impianto provochi conclamata situazione di produzione di odori molesti, la 
ditta dovrà fornire delle soluzioni alle problematiche emerse e proporre dei piani di monitoraggio. In 
tal senso, per valutare l’efficacia dei risultati ottenuti si potrà prescrivere l’esecuzione di un’indagine 
olfattometrica, prima e dopo gli interventi, secondo le specifiche tecniche disponibili sul sito internet 
del Comitato Tecnico Regionale VIA, tra gli "strumenti" a disposizione dei proponenti (Vas-Via-
Vinca-Nuvv -> via -> AREA PER IL PROPONENTE -> STRUMENTI). 

8. Rispettare le seguenti prescrizioni rilasciate dalla società “Vi.abilità s.r.l.” nell’ambito del parere 
favorevole al progetto trasmesso alla Regione del Veneto con nota anticipata via e-mail in data 26 
febbraio 2020, ossia: 

                                                 
1 A seguito di rinuncia ad alimentare il cogeneratore con il biogas la precedente prescrizione decade 
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a. in corrispondenza dell’accesso carraio, dovrà essere posizionato il segnale di “passo carraio” (fig. ii 
78) se non già presente, con indicato il n. di protocollo della determina conclusiva della Conferenza 
dei Servizi e l’Ente (Provincia di Vicenza) quale ente concedente l’accesso carraio stesso; 

b. l’accesso carraio esistente, nel caso dovesse essere riscontrato un parziale cedimento della 
pavimentazione esistente e/o nel caso dovesse essere presentato un inadeguato sistema autonomo di 
smaltimento delle acque meteoriche, dovrà essere adeguatamente ripavimentato e risagomato; 

c. l’illuminazione dell’accesso carraio, così come la segnaletica orizzontale e verticale posta in 
corrispondenza dell’accesso carraio stesso dovrà essere mantenuta sempre ben visibile e leggibile, con 
oneri a carico della ditta intestataria del provvedimento finale di autorizzazione unica. 

9. Realizzare l’impianto di produzione di biometano – nonché opere, impianti e attrezzature al medesimo 
connessi – conformemente alla documentazione progettuale trasmessa alla Regione del Veneto e 
approvata in sede di Conferenza di servizi. In caso contrario si applicheranno le disposizioni sanzionatorie 
previste dall’articolo 44 - e sue eventuali modifiche e integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, 
n. 28. 

10. Rispettare le modalità di esercizio delle opere, attrezzature e impianti di progetto secondo la 
documentazione progettuale presentata e approvata in sede di Conferenza di servizi. In caso contrario e 
comunque qualora la Società agricola decida di utilizzare biomassa classificata come rifiuto si 
applicheranno le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue eventuali modifiche e 
integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

11. Con riferimento al precedente punto e fatto salvo il rispetto del mantenimento della connessione degli 
impianti di produzione di energia all’attività agricola, ai sensi e per gli effetti degli artt. 44 e segg. della 
LR n. 11/2004, è ammesso l’approvvigionamento e l’utilizzo delle seguenti biomasse classificate come 
sottoprodotto ai sensi dell’articolo 185 del D Lgs n. 152/2006 e s.m. e i.: 
a. effluente zootecnico bovino, suino e avicolo (pollina) nel rispetto dei conferimenti di cui alla tabella in 

calce al presente allegato. 
12. L’approvvigionamento degli effluenti zootecnici di cui al precedente punto viene limitato secondo i 

seguenti quantitativi massimi annui: 
a. effluente zootecnico bovino: 121.424 tonnellate all’anno tal quali; 
b. effluente zootecnico misto (bovino+suino): 6.760 t/a t.q.; 
c. effluente zootecnico avicolo: 4.425 t/a t. q.. 

13. Con riferimento al precedente punto 12. e fatto salvo il rispetto del mantenimento della connessione degli 
impianti di produzione di energia all’attività agricola, ai sensi e per gli effetti degli artt. 44 e segg. della 
LR n. 11/2004, è ammesso, altresì, l’approvvigionamento e l’utilizzo delle seguenti biomasse classificate 
come sottoprodotto ai sensi della lettera f), comma 1 dell’articolo 184 bis – e relativo D MiSE n. 264 del 
15 ottobre 2016: 
a. sottoprodotto della lavorazione dei cereali (pula) – accordo registrato all’Agenzia delle Entrate – 

Direzione Provinciale di Padova – Uff. di Cittadella al n. 1622 del 22 dicembre 2020 – Serie 3. 
14. L’approvvigionamento del sottoprodotto della lavorazione dei cereali di cui al precedente punto viene 

limitato secondo i seguenti quantitativi massimi annui: 3.530 t/a t. q. 
15. Al venir meno delle condizioni di cui alle lettere “d.” ed “e.”, comma 1 dell’articolo 3 dell’allegato A alla 

DGR n. 1530 del 28 agosto 2013 (Linee guida per l'applicazione del Regolamento (CE)1069/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti 
di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1774/2002), è fatto obbligo l’avvio delle procedure per il riconoscimento e la registrazione 
dell’impianto ai sensi della regolamentazione comunitaria. 

16. In riferimento agli Accordi di cui ai precedenti punti, comunicare alla Regione del Veneto (Direzione 
Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria), al Comune di Schiavon (VI), ad 
ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale di Vicenza) e all’Azienda ULSS 7 Pedemontana (Dipartimento 
di Prevenzione), le eventuali modifiche, rinnovi e proroghe intervenute durante il periodo in esercizio 
dell’impianto di produzione di biogas e energia. 
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17. Relativamente al conferimento dei sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di allevamento 
avicolo (pollina), rispettare le modalità di trasporto dell’effluente zootecnico previste al paragrafo n. 9 
dell’allegato A all’Ordinanza del Ministro della Salute del 21 aprile 2021 e successive disposizioni 
attuative. In presenza di animali nel punto di prelievo dell’effluente zootecnico avicolo, garantire che: 
a. gli automezzi dopo ogni scarico e comunque prima di accedere all'allevamento, devono essere 

sottoposti ad accurata pulizia e disinfezione, che deve avvenire presso un apposito impianto. Un 
documento che attesti tale operazione deve essere lasciato a disposizione dell'allevatore; 

b. l'automezzo deve essere attrezzato in modo da non disperdere materiale nel tragitto; inoltre il materiale 
deve essere completamente coperto;  

c. per i nuovi allevamenti, e anche per gli esistenti dove la situazione lo consenta, deve essere previsto un 
ingresso dedicato che consenta il ritiro del materiale senza che gli automezzi entrino in allevamento; 

d. per gli allevamenti preesistenti, gli automezzi devono accedere al punto di carico attraverso percorsi 
dedicati che evitino il più possibile l'accesso all'area di allevamento; in ogni caso i percorsi devono 
avere una superficie lavabile e disinfettabile. Qualora ciò non fosse possibile, deve essere garantita la 
disinfezione degli automezzi in ingresso e in uscita e il mantenimento dei percorsi in buone condizioni 
e puliti. Se la situazione ambientale non consente una corretta separazione delle attività, per quanto 
possibile, il carico deve essere effettuato all'esterno dell'allevamento;  

e. sul registro di entrata/uscita automezzi devono essere registrate le informazioni relative agli automezzi 
deputati al ritiro del materiale. 

18. Rispettare le prescrizioni trasmesse dal Consorzio di bonifica Brenta alla Regione del Veneto in data 30 
marzo 2022 (protocollo regionale 146380), ossia: 
a. [Eseguire] l’asfaltatura dell’esistente strada di accesso al nuovo impianto a biogas, per una estesa di 

circa 650 metri, da realizzare all’interno della fascia di rispetto idraulica del bocchetto Silvagni Cogo. 
La pavimentazione dovrà essere eseguita in modo da non essere danneggiata dai mezzi operativi del 
Consorzio, il cui transito dovrà essere garantito (carichi di 1^ categoria). Al Consorzio non potrà 
essere addebitata alcuna spesa per l’eventuale danneggiamento della sovrastante pavimentazione 
stradale dovuto al transito dei mezzi manutentori consortili; 

b. L’intervento di asfaltatura di 4.555 mq, così come previsto nell’elaborato di valutazione di 
compatibilità idraulica, dovrà essere asservito da un sistema drenante (costituito da una scolina a cielo 
aperto per l’invaso e il drenaggio posta a sud dell’esistente strada di accesso, con larghezza superiore 
di 2,1 metri e profondità di 1 metro, senza quindi interferire con la falda freatica), adeguatamente 
dimensionato alle portate di acque meteoriche da smaltire, calcolato con tempo di ritorno di 200 anni, 
determinando così “l’invarianza idraulica” come stabilito dalla direttiva regionale in materia di 
mitigazione idraulica (DGRV 1841/2007 s.m.i.). In ottemperanza all’art. 121 del Decreto Legislativo 
152/2006 e richiamata la Deliberazione del Consiglio regionale n. 107 del 05.11.2009 (Piano di Tutela 
delle Acque), ed in particolare l’art. 39, punto 5, “il recapito potrà avvenire negli strati superficiali del 
sottosuolo, purché sia preceduto da un idoneo trattamento in continuo di sedimentazione e, se in caso, 
di disoleazione delle acque ivi convogliate”. 

19. Provvedere alla manutenzione periodica della vasca di prima pioggia e dei relativi dispositivi accessori ed 
inserire tale attività nel piano di manutenzione ed esercizio dell’impianto. 

20. Realizzare interventi impiantistici e definire idonee procedure gestionali ed operative per garantire il 
completo asciugamento dell’invaso di contenimento delle acque di seconda pioggia al termine degli 
eventi meteorologici, al fine di evitare il ristagno di acqua nello stesso e garantire una sufficiente capacità 
di laminazione delle acque piovane. 

21. Provvedere alla manutenzione periodica dell’invaso di contenimento delle acque di seconda pioggia, per 
evitare la crescita di piante nello stesso e la proliferazione di insetti molesti ed animali nocivi e per 
garantire la salubrità dei luoghi. 

22. Inoltrare alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e 
faunistico-venatoria), al Comune di Schiavon (VI) e all’ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale di 
Vicenza), la dichiarazione sostitutiva di collaudo, ovvero il collaudo stesso dell’impianto e delle 

ALLEGATO B pag. 4 di 13DGR n. 948 del 02 agosto 2022

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 467_______________________________________________________________________________________________________



 
 

Area Marketing Territoriale, Cultura, Turismo, Agricoltura e Sport  
 Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria  

Via Torino, 110 30172 Mestre  Venezia Tel. 041/2795419 – Fax 041/2795494 
agroambientecacciapesca@regione.veneto.it - agroambientecacciapesca@pec.regione.veneto.it 

 
5/13 

 

infrastrutture accessorie avendo fatto trascorrere un congruo periodo di esercizio all’impianto, e 
comunque non prima di un anno e non oltre tre anni dalla data di entrata in esercizio dell’impianto stesso. 

23. Predisporre adeguate indicazioni di pericolo e di divieto sulle tubazioni e sugli strumenti dove è 
stazionato e/o fluisce il biogas e il biometano. 

24. Rispettare le prescrizioni per l’installazione e l’esercizio del cogeneratore alimentato a gas naturale, ossia: 
a. ai sensi dell'art. 273-bis, Parte Quinta del D Lgs 3 aprile 2006 n. 152 e ss. mm. si intende autorizzato il 

punto di emissione n. E5 - cogeneratore a gas naturale, che deve avere le seguenti caratteristiche: 

PUNTO DI 
EMISSIONE N. 

PORTATA 
di progetto (Nm3/h) 

PARAMETRO 
LIMITE DI 

CONCENTRAZIO
NE (mg/Nm3) 

FLUSSO DI MASSA 
(Kg/h) 

E5 9589 

polveri 10 0,096 

CO 240 2,3 

NOx        
2 95 0,91 

valori riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso secco del 15% 

b. la messa in esercizio e la conseguente messa a regime dell’impianto dovranno essere comunicate alla 
Regione del Veneto (Direzione Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria e Direzione 
Ambiente e Transizione ecologica - U.O. Qualità dell’aria e Tutela dell’Atmosfera), all’ARPA Veneto 
competente per territorio e al Settore Ambiente della Provincia di Vicenza con un anticipo di almeno 
15 giorni; 

c. il termine per la messa a regime dell’impianto, decorrente dalla data di messa in esercizio, è fissato in 
90 giorni; 

d. entro i 45 giorni successivi alla data fissata per la messa a regime, devono essere trasmessi alla 
Regione del Veneto (Direzione Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria e Direzione 
Ambiente e Transizione ecologica - U.O. Qualità dell’aria e Tutela dell’Atmosfera), all’ARPA Veneto 
competente per territorio e al Settore Ambiente della Provincia di Vicenza, i certificati di analisi alle 
emissioni in atmosfera relativi ai campionamenti da eseguire entro i primi 15 giorni dalla messa a 
regime, corredati della relazione di misura conclusiva (UNI EN 15259:2008). Ogni misurazione degli 
inquinanti deve avvenire con le modalità indicate ai punti successivi; 

e. i controlli periodici sulle emissioni devono avere frequenza annuale, concludendo il procedimento di 
rilevamento entro lo stesso mese di ogni anno. Gli originali dei certificati devono essere tenuti presso 
la sede produttiva a disposizione dell’autorità competente per il controllo, allegati al registro di cui al 
successivo punto j.; 

f. le valutazioni analitiche delle emissioni devono riguardare i parametri autorizzati, comprese le portate; 
la verifica del rispetto dei valori limite di emissione dovrà essere eseguita utilizzando le seguenti 
metodiche analitiche: 
 Metodo UNI 16911-1 e UNI EN 15259 per la misura della portata del flusso gassoso convogliato; 
 Metodo UNI EN 14792 per la determinazione degli ossidi di azoto; 
 Metodo UNI EN 15058 per la determinazione del monossido di carbonio; 
 Metodo UNI EN 13284-1 per la determinazione delle polveri; 
 Metodo UNI EN 14789 per la determinazione del tenore di ossigeno; 
 Metodo UNI EN 14790 per la determinazione del contenuto di umidità dei fumi. 

g. il camino deve essere dotato di prese per misure e campionamenti delle sostanze emesse in atmosfera, 
secondo i dettagli costruttivi riportati nelle norme di riferimento UNI EN ISO 16911-1 e UNI EN 

                                                 
2 Parametro e limite previsto all’Allegato 1 alla Parte V del D Lgs n. 152/2006 (tabella per motori fissi costituenti medi 
impianti di combustione nuovi alimentati a combustibili gassosi) 
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15259 e di adeguate strutture fisse di accesso e permanenza per gli operatori incaricati dei controlli in 
conformità al D. Lgs 81/2008 e s.m.i.; 

h. ai sensi dell’Allegato VI alla parte V del D. Lgs 152/2006, per la valutazione della conformità dei 
valori misurati ai valori limite di emissioni in atmosfera, le emissioni convogliate si considerano 
conformi se, nel corso di una misurazione, la concentrazione calcolata come media di almeno tre 
campionamenti consecutivi e riferita ad un’ora di funzionamento dell’impianto, non supera il 
pertinente valore limite di emissione; 

i. le valutazioni analitiche devono essere corredate dalla relazione di misura conclusiva (UNI EN 
15259:2008) che deve comprendere una descrizione delle condizioni di esercizio dell'impianto 
verificate, una identificazione inequivocabile del punto di misura, una rappresentazione grafica delle 
dimensioni del condotto indagato e la registrazione delle condizioni, quali temperatura, pressione, 
vapore acqueo e contenuto di ossigeno, alle quali è stato effettuato il campionamento. Nella relazione 
di misura devono inoltre essere evidenziati, specificandone le motivazioni tecniche, gli scostamenti, 
inferiori di oltre il 20%, tra i valori di portata rilevati rispetto ai limiti di portata autorizzati; 

j. la ditta deve dotarsi di apposito registro sul quale riportare i dati relativi ai controlli analitici. Lo 
schema per la redazione del registro è quello riportato in appendice 1 dell'Allegato VI alla Parte 
Quinta del D.Lgs. n. 152/06 e ss. mm. ii.. Il registro deve essere tenuto a disposizione dell'autorità 
competente per il controllo; 

k. le operazioni di manutenzione dell’impianto, nonché quelle di sostituzione del catalizzatore nel 
sistema di abbattimento delle emissioni gassose dovranno essere registrate; 

l. le reti di connessione idraulica dei liquidi di servizio dovranno essere realizzate in modo tale che 
eventuali sversamenti per malfunzionamento di tenute meccaniche, guarnizioni o altro, possano essere 
facilmente raccolti con idonei manufatti/pavimentazioni impermeabili e convogliati per gravità entro 
pozzetti di raccolta a tenuta, adeguatamente dimensionati; 

m. il collegamento del gruppo di cogenerazione con la rete elettrica in MT dovrà essere eseguito con cavo 
cordato ad elica, diversamente dovrà essere fornita la valutazione per la Distanza di Prima 
Approssimazione (DPA) ai sensi del DPCM 08.07.2003; 

n. l’impianto dovrà perseguire la massima efficienza termica relativamente all’utilizzo del calore 
prodotto, in conformità alle norme vigenti relative al miglioramento delle prestazioni energetiche degli 
impianti e dell’ottimizzazione degli usi finali dell’energia. 

25. Rispettare le prescrizioni trasmesse dalla Provincia di Vicenza, acquisite dalla Regione del Veneto con 
nota protocollo reg.le n. 36087 del 26/01/2022, ossia: 
a. ai sensi dell'art. 273-bis, Parte Quinta del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e ss. mm. si intende autorizzato 

il punto di emissione n. E4 - caldaia a gas naturale, che deve avere le seguenti caratteristiche (parte III 
dell’Allegato I alla Parte V del D Lgs n. 152/2006): 

PUNTO DI 
EMISSIONE N. 

PORTATA 
di progetto (Nmc/h) 

PARAMETRO 
LIMITE DI 

CONCENTRAZIONE 
(mg/Nm3) 

E4 1735 ossidi di azoto (NOx) 100 

valori riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso secco del 3% 

b. con riferimento alle ultime analisi effettuate, gli autocontrolli successivi delle emissioni sono previsti 
con cadenza triennale. I dati relativi ai controlli devono essere riportati su apposito registro (registro 
controlli analitici) allegando i certificati analitici e tenuti a disposizione dell’autorità competente al 
controllo. Uno schema esemplificativo di tale registro è riportato in appendice 1 allegato VI parte V 
del D.Lgs. 152/06. Gli autocontrolli devono essere effettuati nelle più gravose condizioni di esercizio 
dell’impianto produttivo e dovranno essere determinate sia le portate degli effluenti, sia le 

ALLEGATO B pag. 6 di 13DGR n. 948 del 02 agosto 2022

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 469_______________________________________________________________________________________________________



 
 

Area Marketing Territoriale, Cultura, Turismo, Agricoltura e Sport  
 Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria  

Via Torino, 110 30172 Mestre  Venezia Tel. 041/2795419 – Fax 041/2795494 
agroambientecacciapesca@regione.veneto.it - agroambientecacciapesca@pec.regione.veneto.it 

 
7/13 

 

concentrazioni degli inquinanti per i quali sono stabiliti limiti di emissione. Per i referti e le analisi si 
dovrà far riferimento, con carattere vincolante per quanto attiene ai contenuti, allo schema allegato;  

c. le metodologie di campionamento e analisi dovranno essere quelle indicate nel sito Arpav 
www.arpa.veneto.it; tali metodiche faranno in ogni caso fede in fase di contraddittorio. L’azienda 
potrà altresì proporre metodiche analitiche diverse, previa comunicazione ad ARPAV, che si 
esprimerà formalmente in merito; il numero minimo dei punti per la misura dei diversi parametri (es. 
velocità, portata) dovrà soddisfare quanto indicato nella norma UNI EN 15259; 

d. la sezione di campionamento dovrà rispettare quanto previsto al punto 3.5 dell’allegato 6 alla parte 5 
del D.Lgs.152/06; per ogni punto di controllo e prelievo dovrà essere garantita la presenza, in 
alternativa, o di una bocchetta di prelievo dotata di tronchetto filettato, munito di tappo e saldato al 
camino, o di flangia universale di dimensioni unificate dotata di fori passanti e di controflangia cieca 
per la chiusura, costruiti secondo quanto riportato in allegato. I punti di prelievo devono sempre essere 
accessibili in sicurezza da parte delle autorità competenti al controllo; 

e. ai sensi del comma 20 dell’art. 271 del D.Lgs. 152/2006, se si verifica un superamento dei valori 
limite di emissione durante i controlli di competenza del gestore (anche di un singolo valore delle tre 
prove che concorrono al dato medio), le difformità tra i valori misurati e i valori limite prescritti 
devono essere specificamente comunicate dalla ditta all'autorità competente e all'ARPAV entro 24 ore 
dall'accertamento;  

f. in caso di anomalie o guasti agli impianti il gestore deve darne comunicazione all'autorità competente 
e al dipartimento provinciale dell’ARPAV entro le otto ore successive. Qualora le anomalie di 
funzionamento siano tali da non garantire il rispetto dei limiti di emissione fissati, si dovrà procedere 
alla sospensione delle relative lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in efficienza. Le 
difformità accertate nei controlli analitici effettuate dal gestore devono essere comunicate entro 24 ore 
dall'accertamento. 

26. Con riferimento alla prescrizione di cui ai precedenti due punti, comunicare, almeno dieci (10) giorni 
prima del prelievo dei fumi al camino di espulsione dei medesimi, la data dell’evento ad ARPA Veneto 
(Dipartimento Provinciale di Vicenza). 

27. Garantire che l’accesso degli operatori addetti al controllo delle emissioni in atmosfera al camino di 
espulsione dei fumi del/dei cogeneratore/i sia conforme alle norme di sicurezza UNI EN e alle varie 
metodiche di campionamento ed analisi di flussi gassosi convogliati (UNI EN). 

28. Creare un piano di manutenzione ed esercizio dell’impianto, con particolare riferimento ai dispositivi di 
sicurezza in dotazione del medesimo, ai sensi del D Lgs n. 81/2008, dandone adeguata formazione al 
personale addetto. 

29. Predisporre un Piano di Formazione ed Aggiornamento del personale addetto all’impianto di produzione 
di energia e alle opere e infrastrutture al medesimo connesse, con particolare riferimento alla definizione 
dei criteri minimi di formazione e addestramento del personale autorizzato ad operare nell’area 
interessata.  

30. Adottare le disposizioni contenute nel Quarto Programma d'Azione per le zone vulnerabili ai 
nitrati di origine agricola del Veneto – DGR n. 813 del 22 giugno 2021, ossia: 
a. Presentare alla Provincia di Vicenza – in quanto impianto produttore di digestato – la “Comunicazione 

per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e dei materiali assimilati” di cui 
all’articolo 24 dell’allegato A alla DGR n. 813/2021, comprensiva delle analisi che attestano il rispetto 
dell’allegato IX, parte B [agroindustriale] al DM 25.2.2016. 

b. Verificare che ricorrano le condizioni per predisporre il Piano di Utilizzazione Agronomica – PUA, di 
cui all’articolo 24 dell’allegato A alla DGR n. 813/2021, che attesta in via preventiva il rispetto dei 
seguenti indici di controllo:  
 rapporto tra quantità di azoto totale da effluente di allevamento e/o assimilati (tra cui il digestato) 

apportata per unità di superficie (170 kg/ha in ZVN e 340 kg/ha in ZO); 
 Maximum Application Standard (MAS), per ciascuna coltura; 
 efficienza minima, per tipologia di effluente zootecnico e/o digestato. 
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c. Compilare il Registro delle concimazioni in conformità a quanto previsto dall’articolo 25 dell’allegato 
A alla DGR n. 813/2021. 

d. L’utilizzazione agronomica del digestato agroindustriale, dovrà essere conforme alle disposizioni 
regionali in materia, con riferimento particolare agli articoli 20 e 21 dell’allegato “A” alla DGR 
n. 813/2021, nonché alle disposizioni di cui all'Allegato 19 dell'Allegato E alla DGR n. 
813/2021concernenti i contenuti di azoto delle matrici in ingresso all’impianto. 

e. In riferimento al precedente punto, il produttore dovrà dimostrare il rispetto delle caratteristiche 
chimiche del “digestato agroindustriale” attraverso l’effettuazione di analisi annuali effettuate presso 
laboratori accreditati ai sensi della LR n. 33/85, con oneri a carico del produttore stesso. 

f. Il produttore deve comunicare ad ARPA del Veneto (Dipartimento Provinciale di Vicenza) e alla 
Provincia di Vicenza, almeno dieci (10) giorni prima dell’utilizzazione agronomica, le analisi del 
“digestato agroindustriale” autorizzato e dimostrare il rispetto dei parametri individuati dall’allegato 
IX. 

g. Con riferimento al campionamento del “digestato agroindustriale”, sia nella frazione liquida sia nella 
frazione solida, è fatto, altresì, obbligo al soggetto gestore dell’impianto di comunicare, almeno dieci 
(10) giorni prima del prelievo del medesimo, la data dell’evento ad ARPA Veneto (Dipartimento 
Provinciale di Vicenza) e alla Provincia di Vicenza. 

h. Per quanto attiene le analisi e le caratteristiche del digestato agroindustriale, nonché la metodologia di 
campionamento e le operazioni di campionamento, rispettare i criteri previsti dalle disposizioni 
amministrative vigenti al momento del controllo. 

i. Nell’ipotesi di totale o parziale cessione del digestato a soggetti terzi, comprovare la 
cessione all’utilizzatore che ne fa uso diretto ai fini agronomici, utilizzando le vigenti modalità di 
tracciabilità che costituiscono integrazione web alla Comunicazione dell’impianto. 

j. Adottare il “REGISTRO DI CONFERIMENTO MATRICI IN INGRESSO E DI PRODUZIONE 
MATERIALI IN USCITA”, secondo lo schema in Allegato 7alla DGR n. 813/2021. 

k. Adottare a bordo del mezzo di trasporto gli idonei documenti previsti dalla normativa vigente per 
trasporto dei materiali e, in caso di movimentazione di effluenti o digestato al di fuori della viabilità 
aziendale, i modelli indicati all’allegato 8 della DGR n. 813/2021. 

31. Comunicare alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e 
faunistico-venatoria), al Comune di Schiavon e all’ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale di Vicenza) 
la data di messa in esercizio dell’impianto. Per messa in esercizio dell’impianto s’intende la data di avvio 
dell’impianto di upgrading. 

32. Contestualmente trasmettere alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e 
Gestione ittica e faunistico-venatoria) copia del Certificato Prevenzione Incendi rilasciata dal Comando 
dei Vigili del Fuoco di Vicenza ovvero Segnalazione Certificata di Inizio Attività presentata al medesimo 
Comando. 

33. Comunicare annualmente, al più tardi il 28 febbraio di ciascun anno, alla Regione del Veneto (Direzione 
Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria) i dati relativi alla connessione 
dell’impianto all’attività agricola esistente. 

34. Trasmettere, altresì, annualmente alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e 
Gestione ittica e faunistico-venatoria) e all’ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale di Vicenza) i dati di 
produzione annua del biogas e del biometano. 

35. Comunicare, non oltre i sei mesi antecedenti la ferma tecnica dell’impianto e delle opere e infrastrutture 
al medesimo connesse, alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione 
ittica e faunistico-venatoria), al Comune di Schiavon e all’ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale di 
Vicenza) la data di dismissione dell’impianto. 

36. Mettere in pristino lo stato dell’area interessata con spese a totale carico del soggetto esercente, al 
momento della dismissione dell’impianto, fatto salvo quanto previsto dal Titolo III del Testo Unico sulle 
disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici 11 dicembre 1933, n. 1775. In particolare per le sole 
opere e infrastrutture elettriche, limitatamente a quelle inserite nella rete di distribuzione nazionale 
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dell’energia elettrica per l’espletamento del servizio pubblico di distribuzione dell’energia elettrica, non 
viene previsto l’obbligo di ripristino dello stato dei luoghi. 

37. In relazione al precedente punto, depositare presso la Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, 
Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria), prima dell’inizio dei lavori un Atto di 
variazione della garanzia finanziaria n. 96.181242938 emessa dalla Compagnia di assicurazioni 
“UnipolSai Assicurazioni SpA”, ai fini di cautelare l’amministrazione regionale dalla mancata rimessa in 
pristino dei luoghi, decorsa la vita utile dell’impianto. Tale Atto di variazione dovrà essere di importo pari 
ai costi per opere e lavori di demolizione previsti nella perizia giurata acquisita agli atti istruttori, il cui 
importo è stato stimato in complessivi euro 888.530,58. 

 
Si prescrive, altresì, alla “Società agricola Motta Energia s.r.l.” il rispetto delle prescrizioni contenute 

nel parere di conformità rilasciato dal Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Vicenza (pratica n. 
50183, protocollo del Dipartimento VV.F n. 17383 del 24 settembre 2021). 

 
È vietato, altresì, l’utilizzo nel ciclo produttivo di acqua di processo se non appositamente 

concessionata dalle Autorità pubbliche e/o concessionari competenti. 
 

Si raccomanda inoltre: 
 di esporre, per l’intera durata dei lavori di costruzione dell’impianto, nel cantiere un cartello con 

l’indicazione dell’opera in corso, gli estremi dell’autorizzazione unica, i nominativi del titolare, del 
progettista e del direttore dei lavori, del responsabile dei calcoli delle opere e strutture in c.a., 
dell’impresa costruttrice e della durata dei lavori. 

 di rispettare i termini di inizio e fine lavori, con riferimento all’efficacia dell’autorizzazione unica, 
secondo l’art. 15 del DPR n. 380/2001. E’ fatto obbligo dare comunicazione di inizio e fine lavori alla 
Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria) e 
al Comune di Schiavon (VI). 

 sempre con riferimento agli interventi di costruzione delle opere e infrastrutture di progetto, di rispettare 
gli obblighi e adempimenti in materia di edilizia, ai sensi del DPR n. 380/2001. 

 di conservare l’atto amministrativo di autorizzazione unica assieme alla copia dei disegni approvati e 
debitamente vistati, in cantiere o nelle immediate vicinanze a disposizione del personale addetto al 
controllo della costruzione e dell’esercizio dell’impianto; 

 garantire, in ogni caso, il rispetto delle disposizioni vigenti (DGR n. 813/2021) inerenti le modalità di 
stoccaggio degli effluenti e assimilati, nonché i criteri di spandimento agronomico dei medesimi.   
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Tabella elenco fornitori sottoprodotto attività di allevamento e relative quantità 

N Fornitore della 
biomassa Sede legale Tipo 

biomassa 

Registrato 
presso 

Agenzia 
delle 

Entrate - 
Direzione 

provinciale 
di  

al n. del 
Quantità 

t/a tal 
quali 

1 
Bedin Enzo e 
Gianfranco Soc. 
Agr. 

Colceresa VI 
effluente 
bovino 

Padova 1257 5-ott-20 5.383 

2 
Campagnolo 
Orlando e Giuseppe 
Soc. Agr. s.s. 

Bressanvido VI 
effluente 
bovino 

Padova 1222 30-set-20 1.017 

3 
De Antoni Giovanni 
Battista e Figli Soc 
Agr 

Bressanvido VI 
effluente 
bovino 

Padova 1311 8-ott-20 5.414 

4 

"Cordellina" Soc. 
Agr. di Rigon 
Albino, Giacomo e 
Saul s.s. 

Dueville VI 
effluente 
bovino 

Padova 1315 8-ott-20 3.660 

5 
azienda agricola 
"Crivellaro 
Fiorenzo" 

Breganze VI 
effluente 
bovino 

Padova 1288 7-ott-20 708 

6 
De Boni Fedinando 
e Andreino Soc. 
Agr. s.s. 

Bolzano V.no 
VI  

effluente 
bovino + 
effluente 

suino 

Padova 1207 29-set-20 1.666 

7 
"Due Magnolie" 
Soc. Agr. di Carli 
Michele e C. s.s. 

Pozzoleone VI 
effluente 
bovino 

Padova 1333 9-ott-20 4.511 

8 
Gobbo Fratelli Soc. 
Agr. s.s. 

Fara V.no VI 
effluente 
bovino 

Padova 1274 6-ott-20 4.021 

9 
Azienda agricola 
"Ferretto Patrizia" 

Pozzoleone VI 
effluente 
bovino 

Padova 1338 9-ott-20 425 

10 
Guerra Armando 
Soc. Agr. s.s. 

Sandrigo VI 
effluente 
bovino 

Padova 1350 9-ott-20 3.687 

11 
Il Colombarino Soc. 
Agr. s.s 

Schiavon VI 
effluente 
bovino 

Padova 1349 9-ott-20 4.191 

12 
Azienda agricola 
"Pagiusco 
Giuseppe" 

Bolzano V.no 
VI  

effluente 
bovino 

Padova 1343 9-ott-20 1.647 

13 
Peron Flavio, Paolo 
e Maurizio Soc. 
Agr. s.s. 

Schiavon VI 
effluente 
bovino 

Padova 1313 8-ott-20 5.030 
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14 
Azienda agricola 
"Peron Giuseppe" 

Schiavon VI 
effluente 
bovino 

Padova 1223 30-set-20 2.583 

15 
Azienda agricola 
"Poletto Guido" 

Fara V.no VI 
effluente 
bovino 

Padova 1224 30-set-20 892 

16 
Azienda agricola 
"Poli Oscar" 

Breganze VI 
effluente 
bovino 

Padova 1344 9-ott-20 2.120 

17 
Azienda agricola 
"Quaresima Nico" 

Colceresa VI 
effluente 
avicolo 

Padova 1290 7-ott-20 122 

18 
Quaresima Soc. 
Agr. s.s. 

Colceresa VI 

effluente 
bovino 

Padova 1345 9-ott-20 
3.593 

 effluente 
avicolo 

1.350 

19 
Azienda agricola 
"Rossato Enrico" 

Sandrigo VI 
effluente 
bovino 

Padova 1331 9-ott-20 1.061 

20 Tre Pini soc. agr. 
San Pietro in 

Gù PD 
effluente 
bovino 

Padova 1342 9-ott-20 3.613 

21 
Azienda agricola 
"Spiller Natale" 

Bolzano V.no 
VI  

effluente 
bovino 

Padova 1341 9-ott-20 728 

22 
Azienda agricola 
"Tollio Ilario" 

Pozzoleone VI 
effluente 
bovino 

Padova 1255 5-ott-20 1.074 

23 
Azienda agricola 
"Allegro Amedeo" 

San Pietro in 
Gù PD 

effluente 
bovino 

Padova 1205 29-set-20 2.237 

24 
Azienda agricola 
"Baldisseri Luciano" 

San Pietro in 
Gù PD 

effluente 
bovino 

Padova 1296 7-ott-20 1.182 

25 
Baldisseri Sergio e 
Gianfranco Soc. 
Agr. 

San Pietro in 
Gù PD 

effluente 
bovino 

Padova 1258 5-ott-20 2.012 

26 
Azienda agricola 
"Bresolin Nereo" 

San Pietro in 
Gù PD 

effluente 
bovino 

Padova 1327 9-ott-20 1.108 

27 
Azienda agricola 
"Chilò Giuseppe" 

Carmignano di 
Brenta PD 

effluente 
bovino 

Padova 1328 9-ott-20 896 

28 
Finco Soc. Agr. di 
Finco Mirco & C 

Carmignano di 
Brenta PD 

effluente 
bovino 

Padova 1292 7-ott-20 2.671 

29 
Azienda gricola 
"Francesca Valente" 

Bolzano V.no 
VI  

effluente 
bovino 

Padova 1351 9-ott-20 1.877 

30 
"Le Nogare" di 
Bosco Angelo e 
Luca Soc. Agr. s.s. 

Cittadella PD 
effluente 
bovino 

Padova 1347 9-ott-20 748 

31 
Marini soc. agr. Di 
Ugo e Raffaele s.s. 

Carmignano di 
Brenta PD 

effluente 
bovino + 
effluente 

suino 

Padova 1225 30-set-20 1.835 

32 
Pigato Cristiano & 
C. Soc. Agr. s.s. 

Sandrigo VI 
effluente 
bovino 

Padova 1294 7-ott-20 2.233 

33 
Ca' Bertacchi Soc. 
Agr. s.s. 

Fara V.no VI 

effluente 
bovino + 
effluente 

suino 

Padova 1312 8-ott-20 1.048 

34 
Società agricola "La 
Caliera" s.s. 

Bolzano V.no 
VI  

effluente 
bovino 

Padova 1204 29-set-20 1.766 
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35 
Azienda agricola 
"Rossato Renato" 

Breganze VI 
effluente 
bovino 

Padova 1332 9-ott-20 2.304 

36 
Azienda aricola "La 
Sorgente" di 
Bagnara Lucia 

Pozzoleone VI 
effluente 
bovino 

Padova 1337 9-ott-20 1.721 

37 
"Aurora" Soc. Agr. 
di Celebron G. & C. 
s.s 

Breganze VI 
effluente 
bovino 

Padova 1259 5-ott-20 2.240 

38 
Azienda agricola 
"EFFEGI" di Forte 
Giampietro 

Carmignano di 
Brenta PD 

effluente 
bovino 

Padova 1334 9-ott-20 1.821 

39 
"Allevamento 
Guthi" di 
Sambugaro Filippo 

San Pietro in 
Gù PD 

effluente 
bovino 

Padova 1330 9-ott-20 2.885 

40 
Azienda agricola 
"La Fontanella" di 
Brotto Fiorella 

San Pietro in 
Gù PD 

effluente 
bovino 

Padova 1348 9-ott-20 2.218 

41 
Az. Agr. "Paezza" di 
Miotti Apollonio 

Breganze VI 
effluente 
bovino 

Padova 1309 8-ott-20 2.902 

42 
Società agricola 
Zolin Lodovico e 
Davide s.s. 

Breganze VI 
effluente 
bovino 

Padova 1339 9-ott-20 3.594 

43 
Sand Farm Soc. 
Agr. 

San Pietro in 
Gù PD 

effluente 
bovino 

Padova 1206 29-set-20 3.718 

44 

"Fattorie del 
Summano s.s." di 
Milan Luca & 
Rasotto Sabrina 

Zanè VI 
effluente 
avicolo 

Padova 1220 30-set-20 1.772 

45 
Azienda agricola 
"Baldisseri Fabio" 

San Pietro in 
Gù PD 

effluente 
bovino 

Padova 1329 9-ott-20 1.719 

46 
Bernardi F.lli soc. 
agr. 

San Pietro in 
Gù PD 

effluente 
bovino 

Padova 1289 7-ott-20 3.315 

47 
Azienda agricola 
"Zanettin Matteo" 

Schiavon VI 
effluente 
bovino 

Padova 1276 6-ott-20 3.235 

48 
"Il Ponte soc. agr." 
di Volpato & 
Zanettin s.s. 

Sandrigo VI 
effluente 
bovino 

Padova 1314 8-ott-20 1.076 

49 
Soc. Agr. "Il Cedro 
s.r.l." 

Breganze VI 
effluente 
bovino 

Padova 1256 5-ott-20 4.393 

50 
Azienda agricola 
"Segato Andrea" 

Pozzoleone VI 
effluente 
bovino 

Padova 1275 6-ott-20 1.873 

51 
Azienda agricola 
"Berti Manuele" 

Tezze sul 
Brenta VI 

effluente 
avicolo 

Padova 1295 7-ott-20 1.181 

52 
Baldisseri Giancarlo 
e Mario soc. agr. ss 

Pozzoleone VI 
effluente 
bovino 

Padova 1297 7-ott-20 3.949 

53 
Azienda agricola 
"Ramina Luca" 

Bolzano 
Vicentino VI 

effluente 
bovino 

Padova 1346 9-ott-20 2.267 

54 
Soc Agr "Cecchetto" 
di Fabio e Luca 

Gazzo PD 
effluente 
bovino 

Padova 1340 9-ott-20 1.376 

55 Azienda agricola Pozzoleone VI effluente Padova 1316 8-ott-20 1.265 
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"Bertoncello 
Giovanni" 

bovino 

56 
De Boni Norberto e 
Ilario Soc Agr 

Bolzano 
Vicentino VI 

effluente 
bovino + 
effluente 

suino 

Padova 1219 30-set-20 2.211 

57 
Azienda agricola 
"Zuccon Giorgio" 

Sandrigo VI 
effluente 
bovino 

Padova 1293 7-ott-20 762 

58 
Azienda agricola 
"Pertile Gino" 

Marostica VI 
effluente 
bovino 

Padova 1291 7-ott-20 703 

 

   
TOTALE 132.609 

   
di cui bovino      121.424  

   
di cui bovino+suino 6.760 

   
di cui avicolo 4.425 
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(Codice interno: 482639)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 949 del 02 agosto 2022
Modifica, integrazione e voltura dell'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio di un impianto di

produzione di energia alimentato da biogas di origine agricola, con progressiva conversione a biometano, comprese
opere e infrastrutture al medesimo connesse. "Società agricola E.B.S. s.r.l." - Comune di Schiavon (VI). D Lgs n. 387
del 29 dicembre 2003 e D Lgs n. 28 del 3 marzo 2011.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la modifica, integrazione e voltura dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di un
impianto di produzione di energia con progressiva conversione a biometano tramite upgrading di biogas, proveniente dalla
cofermentazione anaerobica di prodotti di origine biologica (coltivazioni agricole dedicate), sottoprodotti di origine biologica
provenienti da attività di allevamento e sottoprodotti della lavorazione dei cereali, alla "Società agricola EBS s.r.l." (C.U.A.A.
04500830288), con sede legale in via Borgo Vicenza 13 - Comune di Cittadella (PD) e operativa (sede impianto) in via
Bassanese superiore snc - località Campogallo - Comune di Schiavon (VI), ai sensi dell'art. 12, commi 3 e 4 del D. Lgs n.
387/2003 e dell'art. 8-bis del D Lgs n. 28/2011.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin per l'Assessore Roberto Marcato riferisce quanto segue.

Il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, all'articolo 12, prevede che la realizzazione degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili, nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio dei medesimi, sia
soggetta ad autorizzazione unica, rilasciata dalla Regione o dalle Province.

La Giunta Regionale in attuazione del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, con deliberazione dell'8 agosto 2008, n.
2204, aveva approvato le prime disposizioni organizzative per il rilascio dell'autorizzazione unica. Con successivi
provvedimenti (DGR n. 1192/2009 e DGR n. 453/2010) sono state rimodulate le competenze amministrative attribuite a
ciascuna Struttura regionale finalizzate al rilascio del citato titolo abilitativo attraverso il procedimento unico.

In particolare, con la deliberazione della Giunta regionale del 2 marzo 2010, n. 453, alla Direzione regionale Agroambiente e
Servizi per l'Agricoltura (ora Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria) è stata
attribuita la responsabilità del procedimento inerente il rilascio dell'autorizzazione unica agli impianti alimentati a biomassa e
biogas da produzioni agricole, forestali e zootecniche, la cui istanza è presentata da imprenditori agricoli in possesso del Piano
aziendale di cui all'articolo 44 della LR n. 11/2004.

Precedentemente, con DGR n. 1391/2009 era stata dettagliata la procedura amministrativa e la documentazione essenziale (in
ultima definita dal decreto del Segretario regionale per il Bilancio n. 9 del 29 novembre 2011) necessaria per il rilascio
dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio della tipologia di impianti di competenza della Direzione Agroambiente,
Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria.

Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, entrato in vigore il 18 settembre 2010, sono state
approvate le Linee guida per il rilascio dell'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili, già
previste al comma 10, articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

Il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, apportando modifiche e integrazioni al D Lgs n. 28/2011, ha ridefinito gli
strumenti, i meccanismi, gli incentivi e il quadro istituzionale, finanziario e giuridico, necessari a dare attuazione alla più
recente Direttiva 2018/2001 (cd. RED II) per il raggiungimento degli obiettivi comunitari di incremento della quota di energia
da fonti rinnovabili al 2030.

Anche gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione degli impianti alimentati da fonti
energetiche rinnovabili sono soggetti, ai sensi del comma 4, articolo 12 del decreto legislativo n. 387/2003, ad un procedimento
unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le
modalità stabilite dal Capo IV della legge 7 agosto 1990, n. 241, e ss. mm. e ii..

Con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 211 del 6 dicembre 2012, successivamente ratificato con DGR n. 2552
dell'11 dicembre 2012, la società "E.B.S. Etra Biogas Schiavon s.a.r.l." (C.U.A.A. 04500830288), con sede legale in via del
Terarolo, n. 9 - Comune di Cittadella (PD) e operativa (sede impianto) in via Bassanese superiore, località Campogallo -
Comune di Schiavon (VI), ha ottenuto il rilascio, ai sensi dei commi 3 e 4 dell'art. 12 del decreto legislativo n. 387/2003,
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dell'autorizzazione alla costruzione ed esercizio, in Comune di Schiavon (VI), di un impianto di produzione di energia
alimentato a biogas proveniente dalla cofermentazione anaerobica di sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di
allevamento (effluente zootecnico bovino ed effluente zootecnico avicolo, pari a 19.000 tonnellate all'anno tal quali) e prodotti
di origine biologica (coltivazioni agricole dedicate, pari a 6.391 tonnellate all'anno tal quali), ottenuti dalla coltivazione su
terreni propri e in affitto.

Con medesimo atto la società "Enel Distribuzione S.p.A.", ora "e-distribuzione S.p.A.", ha ottenuto l'autorizzazione alla
costruzione e all'esercizio di un impianto di rete elettrica pubblica, connesso all'impianto di produzione di energia in
argomento. Successivamente l'impianto di rete elettrica pubblica è stato realizzato su altro sedime catastale e autorizzato con
procedura amministrativa provinciale ai sensi della LR n. 24/1991.

Il 9 dicembre 2014 l'impianto di produzione di energia assentito alla società "E.B.S. Etra Biogas Schiavon s.a.r.l." è entrato
formalmente in esercizio.

Nel corso dei successivi esercizi economici, la medesima Società agricola ha ottenuto il rilascio di modifiche e integrazioni al
progetto iniziale. Con l'ultimo provvedimento del 2019 (DGR n. 1732 del 29 novembre 2019), l'impianto termoelettrico in
argomento presentava il seguente assetto nel conferimento della biomassa, per una produzione annua di biogas di 4.141.411
Nmc:

sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di allevamento (effluente zootecnico bovino, palabile e non
palabile) di provenienza extra-aziendale, pari a 61.880 tonnellate all'anno tal quali (89 % della biomassa complessiva);

• 

sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di allevamento (effluente avicolo - pollina) di provenienza
extra-aziendale, pari a 1.631 tonnellate all'anno tal quali (2 % della biomassa complessiva);

• 

sottoprodotti della lavorazione della barbabietola da zucchero (melasso), pari a 730 tonnellate all'anno tal quali (>1 %
della biomassa complessiva);

• 

sottoprodotto della lavorazione dei cereali (cruscami e farinette), pari a 110 tonnellate all'anno tal quali (< 1 % della
biomassa complessiva);

• 

prodotti di origine biologica (coltivazioni agricole dedicate), compresi quelli residuali non costituenti rifiuto, pari a
5.250 t/a t. q. (l'8 % della biomassa complessiva).

• 

In data 15 dicembre 2020, con atto pubblico Repertorio n. 144509 del 15 dicembre 2020, rogato dal notaio Nicola Maffei di
Padova e registrato al n. 788 serie 1T in data 12 gennaio 2021 presso l'agenzia delle Entrate di Padova, la società "E.B.S. Etra
Biogas Schiavon s.a.r.l." ha variato denominazione in "EBS s.a.r.l.", mantenendo inalterato codice fiscale e numero di
iscrizione al Registro Imprese.

In data 26 luglio 2021 la società "EBS s.a.r.l." ha presentato richiesta di ulteriore variante al progetto approvato con la citata
deliberazione della Giunta regionale n. 2552/2012, prevedendo in sintesi (Allegato A):

A. modifica funzionale di taluni manufatti del progetto architettonico impianto di biogas / energia / teleriscaldamento, che si
sostanzia in:

riorganizzazione degli spazi adibiti a stoccaggio della biomassa su silos orizzontali;• 
allestimento della vasca di stoccaggio esistente a tenuta biogas, con sistema di riscaldamento e sistema di
miscelazione;

• 

potenziamento della sezione di pompaggio biomassa;• 
spostamento area di disinfezione mezzi.• 

B. modifica volumetrica e/o dimensionale del progetto architettonico impianto di biogas / energia / elettrodotto:

installazione di un nuovo cogeneratore alimentato a gas naturale;• 
realizzazione di una nuova vasca di fermentazione;• 
installazione di una nuova tramoggia di carico delle biomasse;• 
installazione di un separatore solido-liquido del digestato;• 
realizzazione di una nuova platea adibita a stoccaggio del separato solido e a stoccaggio dell'effluente  zootecnico
palabile;

• 

installazione di una torre per la desolforazione e di una torre per la rimozione dell'ammoniaca dal biogas;• 
potenziamento (da 160 a 600 Smc/h) e riposizionamento in pianta della sezione upgrading di biogas, articolata come
segue:

filtrazione con filtro a cartuccia e deumidificazione mediante raffreddamento (chiller);♦ 
filtrazione a carboni attivi per rimozione H2S e VOC;♦ 
upgrading mediante sistema a membrane;♦ 
liquefazione del biometano con macchina alternativa a ciclo Stirling;♦ 

• 
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stoccaggio biometano liquido;♦ 
installazione ausiliari MT/BT;♦ 
nuovo lay out vasca laminazione acque piovane;♦ 
adeguamento mitigazione a verde nella parte sud dell'impianto;♦ 

C. modifica esercizio impianto di biogas:

variazione "ricetta" alimentazione (aumento effluenti zootecnici e diminuzione di altre biomasse).• 

La progressiva conversione dell'impianto termoelettrico alla produzione di biometano segue l'esaurirsi dell'attuale piano
incentivante la produzione di energia elettrica. Al 2035 la società "EBS s.a.r.l." convertirà definitivamente il sito produttivo alla
sola produzione di biometano (Allegato B).

Il responsabile del procedimento in capo alla Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e
faunistico-venatoria, ai sensi delle disposizioni attuative dell'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 e
dell'articolo 8-bis del D Lgs 3 marzo 2011, n. 28, accertata la procedibilità dell'istruttoria in data 11 febbraio 2022, ha indetto la
Conferenza di servizi in modalità sincrona finalizzata all'acquisizione delle intese, dei concerti, dei nulla osta o degli atti di
assenso comunque denominati finalizzati al rilascio della modifica, integrazione e voltura dell'autorizzazione alla costruzione e
all'esercizio del citato impianto di produzione di energia con progressiva conversione a biometano.

Durante il primo e unico incontro della Conferenza di servizi, tenutosi in data 14 aprile 2022, le Amministrazioni e gli Enti
pubblici ivi presenti hanno espresso il proprio assenso, all'unanimità, al rilascio della modifica ed integrazione
dell'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio dell'impianto di produzione di energia elettrica con progressiva
conversione a biometano tramite upgrading di biogas di origine agricola, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni
elencate nell'Allegato C al presente provvedimento, nonché previa trasmissione di ulteriori informazioni di dettaglio della
documentazione progettuale.

A seguito della comunicazione inviata dalla Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria
in data 26 aprile 2022, protocollo n. 186419, alle Amministrazioni ed Enti pubblici interessati da specifico endoprocedimento,
nonché alle Strutture regionali aventi competenze sub-procedimentali, il responsabile del procedimento regionale ha preso atto
dell'assenza di elementi ostativi all'approvazione del progetto di variante, avviando a definitiva conclusione l'iter, ai sensi della
DGR n. 2204/2008 e n. 453/2010, per riconoscere alla medesima società, "EBS s.a.r.l.", la modifica ed integrazione
dell'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio dell'impianto di produzione di energia elettrica con progressiva
conversione a biometano alimentato a biogas, in quanto:

la Società agricola istante ha trasmesso la documentazione progettuale e amministrativa richiesta in sede istruttoria (in
ultimo il protocollo regionale n. 260157 dell'8 giugno 2022);

• 

l'ARPA Veneto ha espresso le proprie osservazioni con prescrizioni (prot. reg. 192128 del 28 aprile 2022);• 
l'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali ha rilasciato il proprio parere favorevole (prot. reg. 172783 del 14
aprile 2022);

• 

il Comune di Schiavon ha espresso il proprio parere favorevole, sia dal punto di vista edilizio urbanistico, sia sulla
gestione del traffico connesso con l'esercizio dell'impianto (in sede di Conferenza di servizi);

• 

l'Azienda ULSS 7 ha espresso il proprio parere favorevole in ordine al rispetto delle norme igienico-sanitarie (in sede
di conferenza dei Servizi);

• 

i restanti Enti pubblici e/o concessionari di pubblici servizi interessati (AVEPA, MIBAC e Vi.abilità) hanno espresso
il loro assenso agli effetti del comma 4, art. 14-ter della legge n. 241/1990 (cd. silenzio assenso);

• 

non sono pervenute ulteriori osservazioni e/o motivi ostativi alla realizzazione ed esercizio dell'impianto da parte dei
soggetti interessati.

• 

Accertata, peraltro, ai sensi del comma 4-bis dell'articolo 12 del D Lgs n. 387/2003, in capo al Soggetto istante, la disponibilità
delle superfici sulle quali realizzare la modifica ed integrazione dell'impianto di produzione di energia elettrica con progressiva
conversione a biometano (Comune di Schiavon - VI, foglio 11, mappali 227, 231, 232), attraverso:

atto di disponibilità dei luoghi (contratto di compravendita) registrato all'Agenzia delle Entrate - Ufficio di Cittadella
(PD) il 04/12/2012 al n. 2447, serie 1T, e trascritto all'Agenzia del Territorio - Ufficio Provinciale di Vicenza -
Servizio di Pubblicità Immobiliare di Bassano del Grappa il 05/12/2012, al Registro generale n. 9742 e Registro
particolare n. 7466 come da atto notarile del 26 novembre 2012 a firma del dott. Nicola Maffei, notaio in San Martino
di Lupari (PD) (Rep. n. 130542 e Racc. n. 33914) - foglio 11, mappali n. 231 e n. 232 (ex 225);

• 

atto di costituzione del diritto di superficie registrato all'Agenzia delle Entrate - Ufficio di Cittadella (PD) il
04/12/2012 al n. 2447, serie 1T, e trascritto all'Agenzia del Territorio - Ufficio Provinciale di Vicenza - Servizio di
Pubblicità Immobiliare di Bassano del Grappa il 05/12/2012, al Registro generale n. 9744 e Registro particolare n.
7468 come da atto notarile del 26 novembre 2012 a firma del dott. Nicola Maffei, notaio in San Martino di Lupari

• 
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(PD) (Rep. n. 130542 e Racc. n. 33914) - foglio 11, mappale n. 227 (ex 42) - fino alla data del 26 novembre 2052.

La Società istante, con nota protocollo n. 153847 del 4 aprile 2022, ha trasmesso, conformemente alla DGR n. 453/2010, nuova
perizia di stima, asseverata dall'ing. Stefano Svegliado, iscritto all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Padova al n. 2584 e
giurata innanzi al notaio Elena Campanile di Cittadella (PD) il 30 maggio 2022, inerente l'ammontare dei costi di demolizione
delle opere, infrastrutture e impianti di progetto nonché ripristino ex-ante delle aree interessate dall'impianto di produzione di
energia e di biometano, pari a euro 496.929,80, da maggiorare per spese tecniche e oneri fiscali, per un totale complessivo di
euro 666.879,79; tale somma dovrà essere garantita mediante deposito, prima dell'inizio dei lavori, di un atto di variazione alla
garanzia finanziaria n. 96.181240488 del 28 luglio 2021 emessa dalla Compagnia di assicurazioni "UnipolSai Assicurazioni
S.p.A.".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni in materia di procedimento amministrativo;

VISTO il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, di attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso
dell'energia da fonti rinnovabili;

VISTO il decreto legislativo n. 387/2003 in materia di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili;

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010: "Linee guida per l'autorizzazione degli
impianti alimentati da fonti rinnovabili";

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 - "Attuazione della direttiva U(UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili" che ha modificato e integrato
il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28;

VISTA la legge regionale n. 11/2004 in materia di governo del territorio;

VISTO l'articolo 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la deliberazioni della Giunta Regionale n. 2204/2008 in materia di disposizioni organizzative per l'autorizzazione,
installazione ed esercizio degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 1391/2009 e s. m. e i. (DGR n. 725/2014) riguardante la definizione della
procedura per il rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di energia da biomassa,
biogas e biometano da produzioni agricole, forestali e zootecniche;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 2 marzo 2010, n. 453 - "Competenze e procedure per l'autorizzazione di
impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili", che ha confermato in capo alla Direzione Agroambiente,
ora Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria, la competenza istruttoria inerente le
istanze presentate da imprenditori agricoli che richiedano, in base alla LR n. 11/2004, l'esame del Piano aziendale, per la
realizzazione di impianti alimentati a biomassa e biogas, di potenza termica inferiore rispettivamente a 1 MW e 3 MW;

VISTA, altresì, la deliberazione della Giunta regionale del 22 febbraio 2012, n. 253 - "Autorizzazione degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili (fotovoltaico, eolico, biomassa, biogas, idroelettrico). Garanzia per l'obbligo alla messa in pristino dello
stato dei luoghi a carico del soggetto intestatario del titolo abilitativo, a seguito della dismissione dell'impianto. (Art. 12,
comma 4, del D Lgs n. 387/2003 - D MiSE 10 settembre 2010, p. 13.1, lett. J)", la quale ha precisato le modalità per la stipula
delle fideiussioni a garanzia della demolizione degli impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili e contestuale ripristino
ex ante delle superfici dai medesimi occupate;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 15 maggio 2012, n. 856 - "Atti di indirizzo ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett.
d), della lr 23.4.2004, n. 11: ''Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio''. Modifiche e integrazioni alla lett.
d): ''Edificabilità zone agricole'', punto 5): ''Modalità di realizzazione degli allevamenti zootecnici intensivi e la definizione
delle distanze sulla base del tipo e dimensione dell'allevamento rispetto alla qualità e quantità di inquinamento prodotto''.

480 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022_______________________________________________________________________________________________________



Deliberazione/Cr n. 2 del 31.1.2012.";

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale 2 maggio 2013, n. 38 - "Individuazione delle aree e dei siti non idonei alla
costruzione e all'esercizio di impianti per la produzione di energia alimentati da biomasse, da biogas e per produzione di
biometano, ai sensi del paragrafo 17.3 delle "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili",
emanate con il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 10 settembre 2010.";

VISTA la DGR n. 2552 dell'11 dicembre 2012 - "E.B.S. Etra Biogas Schiavon s.a.r.l.. Ratifica, ai sensi dell'articolo 6, comma
1, lettera d) della legge regionale 10 dicembre 1973, n. 27, del decreto del Presidente della Giunta regionale del 6 dicembre
2012, n. 211 concernente il rilascio dell'autorizzazione unica alla costruzione e all'esercizio di un impianto di produzione di
energia alimentato da biogas in Comune di Schiavon (VI). Enel - Divisione Infrastrutture e Reti. Autorizzazione alla
costruzione e all'esercizio di un impianto di rete per la distribuzione dell'energia elettrica.", in ultimo modificata con DGR n.
1732 del 29 dicembre 2019;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 27 maggio 2016, n. 803, "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: istituzione delle Unità Organizzative nell'ambito delle Direzioni in attuazione dell'art. 17 della legge regionale n. 54
del 31.12.2012, come modificato dalla legge regionale 17 maggio 2016, n. 14.";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 26 settembre 2016, n. 1507, "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: modifiche all'assetto organizzativo di cui alle deliberazioni della Giunta regionale nn. 802 e 803 del 2016 e s.m.i.
Legge regionale n. 31 dicembre 2012, n. 54 e s.m.i.";

VISTA, altresì, la deliberazione della Giunta regionale n. 1079 del 30 luglio 2019, che ha modificato la denominazione della
Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca in Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria
e la DGR n. 1753 del 22 dicembre 2020 che ha ridefinito le competenze amministrative in capo a ciascuna Area in cui si
articola la struttura organizzativa della Giunta regionale, prevedendo anche una diversa denominazione a partire dal 1° gennaio
2021;

VISTO il decreto n. 33 del 2 dicembre 2016 - e successiva integrazione n. 127 del 26 luglio 2018 - con il quale il direttore della
Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca ha confermato in capo al responsabile della PO Promozione energie rinnovabili della
medesima Direzione la responsabilità dei procedimenti ex articolo 12 del D Lgs n. 387/2003, nonché afferenti al D Lgs n.
28/2011;

VISTA la DGR n. 813 del 22 giugno 2021 con la quale è stata aggiornata la disciplina regionale che dà attuazione al DM 25
febbraio 2016 e alla Direttiva 91/676/CEE sulla protezione delle acque dall'inquinamento da nitrati provenienti da fonti
agricole definendo, al contempo, il "Quarto programma d'Azione per le Zone Vulnerabili ai nitrati di origine agricola del
Veneto";

VISTA la DGR n. 1064 del 31 luglio 2018 con la quale sono state approvate le Linee guida in materia di Conferenza di servizi;

VISTO il Piano energetico regionale - fonti rinnovabili, risparmio energetico ed efficienza energetica (PERFER), approvato
con deliberazione del Consiglio regionale n. 6 del 9 febbraio 2017;

delibera

di approvare le premesse e gli Allegati A, B e C che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di volturare alla società agricola EBS s.r.l.", (CUAA 04500830288), con sede legale in via Borgo Vicenza, 13 -
Comune di Cittadella (PD) e sede operativa (sede impianto) in via Bassanese superiore snc - Comune di Schiavon
(VI), le autorizzazioni alla costruzione e all'esercizio delle opere e impianti elencati nell'Allegato A alla presente
deliberazione, catastalmente individuati nel Comune di Schiavon (VI), foglio 11, mappali n. 231, 232, 227 il cui
progetto costituisce allegato alle note protocollo n. 321578/2012, n. 385647/2012, n. 499311/2012, n. 536300/2012, n.
243561/2013, n. 331595/2014, n. 398290/2014, n. 40937/2015, n. 125510/2015, n. 383607/2019, n. 246275/2019, n.
360871/2019, n. 420019/2019, n. 453961/2019, n. 333836/2021, n. 334284/2021, n. 567997/2021, n. 38152/2022, n.
64667/2022, n. 153847/2022, n. 260157/2022;

2. 

di approvare le modifiche ed integrazioni apportate al progetto dell'impianto di produzione di energia elettrica e di
biometano assentito con DGR n. 2552 dell'11 dicembre 2012 e ss.mm., come indicato all'Allegato A al presente
provvedimento;

3. 

di precisare che l'autorizzazione all'esercizio delle opere, impianti e attrezzature previste nell'Allegato A, per effetto
del comma 1, articolo 269 del D Lgs n. 152/2006, ha una durata di quindici anni dall'approvazione del presente
provvedimento;

4. 
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di informare che l'eventuale proroga e/o rinnovo dell'autorizzazione unica devono essere avanzate dal soggetto gestore
all'Ente autorizzante almeno sei mesi prima della sua scadenza, contestualmente alla proroga ovvero rinnovo delle
garanzie fideiussorie in materia di ripristino dei luoghi;

5. 

di prevedere che la progressiva conversione a biometano dell'impianto avvenga secondo la cadenza temporale ed il
programma annuale di esercizio definiti in dettaglio nell'Allegato B al presente provvedimento;

6. 

di dare atto che l'Allegato C al presente provvedimento - in sostituzione dell'Allegato "A" approvato al punto 9. della
DGR n. 2552/2012 - costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, nell'ambito del quale sono
riportate le prescrizioni, di ordine tecnico e amministrativo, per la costruzione e l'esercizio dell'impianto e delle opere
assentiti;

7. 

di dare atto, stante le intervenute variazioni progettuali, del venir meno dell'efficacia delle deliberazioni della giunta
regionale n. 213 del 27 febbraio 2014, n. 594 del 21 aprile 2015, n. 297 del 14 marzo 2017, n. 1732 del 29 novembre
2019, inerente le precedenti modifiche ed integrazioni all'autorizzazione;

8. 

di comunicare, alla società "EBS s.a.r.l." e alle Amministrazioni ed Enti pubblici interessati, la conclusione del
procedimento amministrativo finalizzato alla modifica, integrazione e voltura dell'autorizzazione unica originaria,
deliberazione della Giunta regionale n. 2552 del 11 dicembre 2012;

9. 

di approvare l'importo di euro 666.879,79 (seicentosessantaseimilaottocentosettantanove/79) quale importo per
l'eventuale esecuzione dei lavori di dismissione delle opere, impianti e attrezzature previsti nell'Allegato A alla
presente deliberazione., nonché per il ripristino ex-ante delle aree catastali interessate, comprensivo di spese tecniche
ed oneri fiscali, che dovrà essere garantito mediante deposito, prima dell'inizio dei lavori, di atto di variazione alla
garanzia finanziaria n. 96.181240488 del 28 luglio 2021 emessa dalla Compagnia di assicurazioni "UnipolSai
Assicurazioni S.p.A.";

10. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

11. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;12. 
di incaricare la Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria dell'esecuzione del
presente atto;

13. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.14. 
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N. Contenuto DGR n. 2552 dell’ 11 dicembre 2012 e 
ss.mm. 

Modifiche ed integrazioni all’autorizzazione 

2 di autorizzare la costruzione e l’esercizio di un 
impianto per la produzione di biogas, pari a 
complessivi 4.141.411 Nmc all’anno, proveniente 
dalla cofermentazione anaerobica di: 
 sottoprodotti di origine biologica provenienti 

da attività di allevamento (effluente zootecnico 
bovino, palabile e non palabile) di provenienza 
extra-aziendale, pari a 61.880 tonnellate 
all’anno tal quali (89% della biomassa 
complessiva); 

 sottoprodotti di origine biologica provenienti 
da attività di allevamento (effluente avicolo - 
pollina) di provenienza extra-aziendale, pari a 
1.631 tonnellate all’anno tal quali (2% della 
biomassa complessiva); 

 sottoprodotti della lavorazione della 
barbabietola da zucchero (melasso), pari a 730 
tonnellate all’anno tal quali (1% della 
biomassa complessiva); 

 sottoprodotto della lavorazione dei cereali 
(cruscami e farinette), pari a 110 tonnellate 
all’anno tal quali (< 1% della biomassa 
complessiva); 

 prodotti di origine biologica (coltivazioni 
agricole dedicate), compresi quelli residuali 
non costituenti rifiuto, ottenuti dalla 
coltivazione su terreni propri e in affitto, 
ovvero acquistati sul mercato, alle condizioni 
previste all’articolo 1, comma 423, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266 (produzione e 
cessione di energia elettrica e calorica da fonti 
rinnovabili agroforestali ottenute dalle 
produzioni vegetali provenienti 
prevalentemente dal fondo effettuate da 
imprenditori agricoli), pari a 5.250 t/a t. q. (l’8 
% della biomassa complessiva); 

  

di autorizzare la costruzione e l’esercizio di un 
impianto per la produzione di biogas, pari a 
9.065.267 Normal metri cubi (Nm3) all’anno, 
proveniente dalla cofermentazione anaerobica di: 
 prodotti di origine biologica (colture agricole 

dedicate), per un totale di 4210 tonnellate 
all’anno tal quali, pari al 3% del totale in peso 
della biomassa complessiva, compresi quelli 
residuali non costituenti rifiuto, ottenuti dalla 
coltivazione su terreni propri e in affitto ovvero 
acquistati sul mercato, alle condizioni previste 
all’articolo 1, comma 423, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266 (produzione e cessione di 
energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili 
agroforestali ottenute dalle produzioni vegetali);  

 sottoprodotti di origine biologica provenienti da 
attività di allevamento (effluente zootecnico 
bovino) per un totale di 126.570 tonnellate 
all’anno tal quali, pari al 89% del totale in peso 
della biomassa complessiva; 

 sottoprodotti di origine biologica provenienti da 
attività di allevamento (effluente zootecnico 
suinicolo) per un totale di 3.960 tonnellate 
all’anno tal quali, pari al 2,9% del totale in peso 
della biomassa complessiva; 

 sottoprodotti di origine biologica provenienti da 
attività di allevamento (effluente zootecnico 
cunicolo) per un totale di 80 tonnellate all’anno 
tal quali, pari al 0,1% del totale in peso della 
biomassa complessiva; 

 sottoprodotti di origine biologica provenienti da 
attività di allevamento (effluente zootecnico 
avicolo) per un totale di 5.892 tonnellate all’anno 
tal quali, pari al 4% del totale in peso della 
biomassa complessiva; 

 sottoprodotti della lavorazione dei cereali (pule) 
per un totale di 1.750 tonnellate all’anno tal quali, 
pari al 1% del totale in peso della biomassa 
complessiva; 

3 di autorizzare la produzione di energia tramite 
l’installazione di un motore endotermico (marca 
GE Jenbacher, modello J 316 GS-C25) alimentato 
a biogas proveniente dall’impianto di cui al 
precedente punto, di potenza termica nominale di 
1,503 MW associato a un generatore (marca 
Leroy Sommer, modello LSAC49.1L9) di potenza 
elettrica utile di 0,599 MW (potenza termica utile 
di 0,768 MW); 

invariato 

5 di autorizzare la medesima Società agricola alla 
costruzione e all’esercizio di una linea elettrica 
privata a media tensione, connessa con l’impianto 
di produzione di energia di cui al precedente 

di autorizzare la costruzione e l’esercizio di una linea 
elettrica privata a media tensione, connessa con gli 
impianti di produzione di energia, nei tratti compresi 
tra i cogeneratori e la cabina di consegna privata 
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punto 3., nel tratto compreso tra il cogeneratore e 
la cabina di consegna privata dell’energia elettrica 
sita in adiacenza alla cabina di consegna della 
Società gestore della trasmissione dell’energia 
elettrica, denominata “Bio Etra” da ubicarsi in 
Comune di Schiavon (VI), catasto terreni, sezione 
unica, foglio 11, mappale n. 225 (ex 42), il cui 
progetto è allegato alle note protocollo n. 321578 
dell’11 luglio 2012; 

dell’energia elettrica, sita in adiacenza alla cabina di 
consegna e di distribuzione in esercizio alla Società 
gestore della rete elettrica, denominata “Bio Etra” da 
ubicarsi in Comune di Schiavon (VI), catasto terreni, 
sezione unica, foglio 11, mappali n. 231-232 (ex 
225), il cui progetto è allegato alle note protocollo n. 
321578 dell’11 luglio 2012 e n. 153847 del 4 aprile 
2022; 
 

6 di autorizzare la Società “E.B.S. Etra Biogas 
Schiavon s.a.r.l.” alla costruzione e all’esercizio di 
un impianto di teleriscaldamento, pari ad una 
potenza termica impegnata di 719 kW, a servizio: 
乞 della termostatazione delle vasche adibite al 

processo di fermentazione anaerobica (180 kW) 
pari a complessivi 1.100 MWh/anno (19 % della 
producibilità termica media impiegata, pari a 
5.752 MWh/anno).  

di autorizzare la costruzione e l’esercizio di un 
impianto di teleriscaldamento, a servizio della 
termostatazione delle vasche adibite al processo di 
fermentazione anaerobica, pari ad una potenza 
termica impegnata di 858 KW, per complessivi 
7.520 MWh/anno; 
 

7 di autorizzare la società “E.B.S. Etra Biogas 
Schiavon s.a.r.l.” alla costruzione e all’esercizio di 
un impianto di trattamento del digestato liquido 
chiarificato finalizzato, mediante processo di 
strippaggio dell’azoto ammoniacale, alla 
produzione di solfato ammonico, da ubicarsi nel 
terriorio del Comune di Schiavon (VI), catasto 
terreni, sezione unica, foglio 11, mappale n. 225 
(ex 42), il cui progetto costituisce allegato alle 
note protocollo n. 321578 del 11/07/2012). 

revocato 

8 di autorizzare, altresì, “Enel Divisione 
Infrastrutture e Reti – Macroarea Territoriale 
NordEst/Sviluppo Rete Triveneto” (CUAA 
05779711000), con sede legale in Roma, via 
Ombrone, n. 2, alla costruzione e all’esercizio di 
un tronco di linea elettrica (impianto di rete) 
connesso con la rete di distribuzione nazionale 
dell’energia elettrica così definito: tratto compreso 
tra la cabina di consegna, denominata “Bio Etra”, 
e il punto di connessione alla linea aerea MT 
esistente “Borghi” con O.d.M.(collegamento in 
antenna con O.d.M.), da ubicarsi nel territorio del 
Comune di Schiavon (VI), catasto terreni, sezione 
unica, foglio 11, mappali nn. 225 (ex 42); comune 
di Sandrigo (VI) catasto terreni, sezione unica, 
foglio 9, mappali nn. 314, 439, 441, 440, 446, 
114; foglio 10, mappali nn. 160, 96, 265, 155, 
103, 268, 181 e 267; foglio 16 mappale n. 595, 
compreso attraversamento Roggia Vitella e tratto 
lungo via Soella (comune Sandrigo) ossia SP n. 
53, il cui progetto è allegato alle note protocollo n. 
321578 del 11/07/2012. 

revocato 

 di autorizzare la costruzione e l’esercizio di un 
impianto di produzione di biometano (upgrading), 
proveniente dalla precedente sezione di 
produzione del biogas (2.460.591 Nmc/anno), con 
tecnologia a membrane a due stadi per una 

di autorizzare l’installazione ed esercizio di un 
impianto di produzione di biometano (upgrading), 
proveniente dalla sezione di produzione di biogas di 
cui al precedente punto 2., con tecnologia a 
membrane a tre stadi (allestimento AB, modello 
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produzione oraria pari a 152 Nmc (160 Smc) e 
una produzione annua di 1.328.719 Nmc, 
comprendente: 
 un sistema di deumidificazione e 

raffreddamento con chiller; 
 un sistema di ulteriore desolforazione di 

affinamento con filtro a carboni attivi; 
 la compressione e upgrading del biogas con 

tecnologia a membrane a due stadi; 
 un’area di compressione del biometano;  
 un’area di stoccaggio del biometano costituita 

da carri bombolai della capacità complessiva 
di 5.700 Nmc di biometano; 

 

BIOCH4NGE L10), per una produzione oraria di 
biometano pari a 600 Sm3/h (569 Nm3/h, 
comprendente: 
 un sistema di filtrazione dell’idrogeno solforato 

(H2S) contenuto nel biogas attraverso filtri a 
cartuccia; 

 un sistema di deumidificazione del biogas 
(chiller); 

 una soffiante di aspirazione biogas; 
 un’ulteriore filtrazione a carboni attivi 

dell’idrogeno solforato (H2S); 
 una filtrazione a carboni attivi per eliminazione 

inquinanti VOCs; 
 un sistema a membrane per la produzione di 

biometano e contestuale eliminazione 
dell’anidride carbonica; 

  di autorizzare l’installazione di un impianto di 
pretrattamento del biogas tramite torre di lavaggio 
(scrubber) di marca AIRDEP, modello serie ST per 
la rimozione dell’ammoniaca e desolforatore 
chimico di marca AIRDEP, modello DBC per la 
rimozione dell’idrogeno solforato; 

  di autorizzare l’installazione ed esercizio di un 
impianto di liquefazione del biometano (allestimento 
AB, modello CH4LNG 11 tpo), della capacità di 
liquefazione di 569 Nm3/h di biometano gassoso, 
comprensivo di serbatoio di stoccaggio criogenico 
del biometano liquido di 77 m3; 

  di autorizzare l’installazione e l’esercizio di un 
gruppo elettrogeno di soccorso alimentato a gasolio 
di potenza elettrica di picco pari a 100 KW e di 
potenza termica massima introdotta pari a 275 KW; 

  di autorizzare l’installazione e l’esercizio di un 
impianto di cogenerazione alimentato a gas naturale 
di marca Jenbacher e modello JGS 412 GS-
N.L.(allestimento INNIO – PRJ-4089-ECOMAX 9 – 
Natural Gas  STD), a servizio dell’autoconsumo di 
energia elettrica e energia termica, di potenza 
termica nominale pari a 2,169 MW, di cui 0,901 
MWelettrici e 1,089 MWtermici; 
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  Fase 1 
(coesistenza 
produzione 

energia elettrica e 
biometano) 

primi 12 mesi 
dall’entrata in 

esercizio 
dell’impianto di 

biometano) 

Fase 2 
(coesistenza 
produzione 

energia elettrica e 
biometano) 

dal 13° mese 
dall’entrata in 

esercizio 
dell’impianto di 

biometano fino al 
10/5/2035) 

Fase 3  
(solo produzione 

di biometano) 

 
 

dall’11/5/2035 

Cogeneratore 
alimentato a biogas  

h/anno di 
funzionamento 

8.700 2.850 0 

Consumo lordo 
biogas (Nm3/anno) 

2.392.700 783.815 0 

Cogeneratore 
alimentato a gas 

naturale  

h/anno di 
funzionamento 

6.450 8.000 8.700 

Consumo lordo gas 
naturale 

(Nm3/anno) 
1.710.000 1.801.200 1.983.600 

Impianto 
upgrading 
biometano  

h/anno di 
funzionamento 

6.450 8.000 8.760 

Consumo annuo 
biogas (Nm3/anno) 

6.672.567 8.281.452 9.065.267 

Produzione netta 
annua biometano 

(Nm3/anno) 
3.666.922 4.550.912 4.981.573 

Rete interna 
teleriscaldamento  

Producibilità 
termica potenziale 

(MWh/anno) 
9.680 9.158 8.860 

Energia termica 
utilizzata 

dall’impianto (% 
della producibilità 
termica potenziale) 

78 82 85 
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PRESCRIZIONI ALLA COSTRUZIONE E ALL’ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DI 
BIOMETANO ALIMENTATO A BIOGAS DI ORIGINE AGRICOLA, COMPRESE OPERE E 
INFRASTRUTTURE AL MEDESIMO CONNESSE, PROVENIENTE DALLA COFERMENTAZIONE 
ANAEROBICA DI SOTTOPRODOTTI DI ORIGINE BIOLOGICA DA ATTIVITÀ DI ALLEVAMENTO 
(EFFLUENTE ZOOTECNICO BOVINO, SUINICOLO, CUNICOLO, AVICOLO), SOTTOPRODOTTI 
DELLA LAVORAZIONE DEI CEREALI (PULE), E DI PRODOTTI DI ORIGINE BIOLOGICA 
(COLTIVAZIONI AGRICOLE DEDICATE E PRODOTTI RESIDUALI NON COSTITUENTI RIFIUTO).  
“EBS S.A.R.L.” – COMUNE DI SCHIAVON (VI). 

1. Trasmettere gli esiti di un’indagine olfattometrica post-operam, in conformità con le specifiche tecniche 
dettate dalla norma UNI EN 13725:2004, entro e non oltre dodici (12) mesi dall’avvio in esercizio del 
nuovo assetto produttivo dell’impianto. L’indagine dovrà essere attuata attraverso due campagne di 
misurazione degli odori (estiva ed invernale) in prossimità dell’impianto di produzione di biometano. 
Concordare con il Dipartimento Provinciale di Vicenza di ARPA Veneto tempi e modalità per il rilievo 
degli odori durante le due campagne. Gli esiti delle indagini dovranno essere confrontati con quelli già 
ottenuti dalle indagini eseguite nell’attuale configurazione dell’impianto. 

2. Trasmettere alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e 
faunistico-venatoria) e al competente Dipartimento Provinciale di Vicenza di ARPA Veneto gli esiti 
dell’indagine. Qualora la gestione dell’impianto provochi molestie olfattive comprovate, la società 
agricola dovrà fornire soluzioni alle problematiche emerse e proporre un piano di monitoraggio, sulla 
base delle modalità indicate nel documento “Orientamento operativo per la valutazione dell’impatto 
odorigeno nelle istruttorie di Valutazione Impatto ambientale e Assoggettabilità”, disponibile nel sito 
internet della Regione Veneto, alla pagina https://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-
nuvv/strumenti. 

3. In relazione alle necessarie modifiche da apportare al Piano degli Interventi del Piano di Assetto del 
Territorio vigente del Comune di Schiavon (VI), l’avvio dei lavori delle opere che richiedono variante 
allo strumento urbanistico è comunque subordinato all’approvazione da parte del Consiglio comunale di 
Schiavon dei necessari adempimenti amministrativi. 

4. Rispettare le prescrizioni contenute nel verbale di deliberazione della Giunta Comunale di Schiavon (VI) 
n. 28 del 19 febbraio 2015, ossia: 
a. l’impianto dovrà essere destinato esclusivamente alla produzione di energia e biometano alimentato da 

biogas di origine agricola; 
b. sia prevista una idonea ed efficace mitigazione visiva dell’impianto mediante piantumazione di 

essenze arboree autoctone OMISSIS 1; a tal fine si prescrive l’utilizzo del seguente materiale 
vivaistico forestale: 
 piante di Carpinus betulus di almeno 5 m. di altezza e 18 cm di diametro a 1 m di altezza dal colletto 

della pianta; 
 sesto d’impianto sulla fila pari o inferiore a 4,5 m; 

c. l’intervento non dovrà occludere o comunque limitare significativamente la permeabilità della rete 
ecologica locale individuata dal Piano di Assetto del Territorio adottato; dovranno essere quindi 
previsti interventi contestuali di mitigazione e compensazione in modo tale che, al termine di tutte le 
operazioni, la funzionalità ecologica complessiva risulti accresciuta; 

d. ai fini della compensazione ambientale accordata, è prescritto: 
 il versamento al Comune di Schiavon di una quota fissa di euro 40.000,00 annui oltre ad un 

eventuale conguaglio fino al raggiungimento del 10% dell’utile della Società agricola; 
 l’intera copertura delle spese del costo del trattamento della frazione umida dell’R.S.U, del verde, 

delle ramaglie e del recupero degli oli alimentari sostenuti dal Comune di Schiavon. 
5. Garantire nell’eventuale nuova modulazione della ricetta di alimentazione dell’impianto, la prevalenza 

della provenienza degli effluenti zootecnici all’interno del comune di Schiavon, al fine anche di ridurre 
gli impatti viabilistici sugli altri territori comunali. 

                                                 
1 Parte di prescrizione superata da nuovo progetto. 
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6. Rispettare le prescrizioni contenute nella nota della Soprintendenza regionale per i beni culturali e 
paesaggistici per le province di Verona, Rovigo e Vicenza, ora Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Verona, Rovigo e Vicenza, ossia: 
a. le alberature previste nel progetto siano controllate dopo il loro impianto per un congruo periodo di 

tempo; 
b. rispettare le condizioni espresse dall’allora Soprintendenza per i beni archeologici del Veneto, ovvero 

si fa “obbligo di dare immediata comunicazione alla medesima Direzione nel caso di rinvenimenti 
archeologici effettuati nel corso dei lavori, come disposto dall’art. 90 del D. lgs. n. 42/2004”. 

7. Rispettare le prescrizioni contenute nel parere di ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale di Vicenza) 
trasmesso con nota protocollo regionale n. 540845 del 28/11/2012, e successivamente integrate dalla nota 
protocollo regionale n. 401570 del 24/09/2013, ossia: 
a. OMISSIS; 
b. registrare i periodi di funzionamento della torcia su apposito registro a disposizione degli organi di 

controllo. 
8. Garantire che i rifiuti provenienti dalle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto 

siano gestiti in deposito temporaneo ed avviati a recupero/smaltimento nel rispetto della normativa 
vigente; i rifiuti ed i materiali/sostanze (non rifiuti) dovranno essere sempre distinti e tracciabili e gestiti 
con adeguati presìdi ambientali. 

9. Realizzare e manutenere le reti di connessione idraulica in modo tale che eventuali sversamenti per 
malfunzionamento di tenute meccaniche, guarnizioni o altro, possano essere facilmente raccolti con 
idonei manufatti/pavimentazioni impermeabili e convogliati per gravità entro pozzetti di raccolta a tenuta, 
adeguatamente dimensionati. 

10. Provvedere alla classificazione delle zone secondo la norma CEI EN 60079-10-1 e garantire che gli 
impianti tecnologici (elettrico, meccanico) siano adeguati alla zona classificata. 

11. Rispettare le prescrizioni contenute nel parere idraulico espresso dal Consorzio di bonifica Brenta, 
trasmesso alla Regione del Veneto con protocollo n. 9181 del 10 gennaio 2012. 

12. Provvedere alla manutenzione periodica della vasca di prima pioggia e dei relativi dispositivi accessori ed 
inserire tale attività nel piano di manutenzione ed esercizio dell’impianto. 

13. Realizzare interventi impiantistici e definire idonee procedure gestionali ed operative per garantire il 
completo asciugamento dell’invaso di contenimento delle acque di seconda pioggia al termine degli 
eventi meteorologici, al fine di evitare il ristagno di acqua nello stesso e garantire una sufficiente capacità 
di laminazione delle acque piovane. 

14. Provvedere alla manutenzione periodica dell’invaso di contenimento delle acque di seconda pioggia, per 
evitare la crescita di piante nello stesso e la proliferazione di insetti molesti ed animali nocivi e per 
garantire la salubrità dei luoghi. 

15. Rispettare le prescrizioni contenute nel nulla osta alla costruzione della linea elettrica del Ministero dello 
Sviluppo Economico – Comunicazioni, trasmesso alla Regione del Veneto con nota protocollo regionale 
n. 63504 del 12/02/2014, ossia: 
a. garantire che eventuali incroci e/o parallelismi con cavi di telecomunicazione rilevati durante 

l’esecuzione di lavori siano eseguiti secondo i progetti tipo già approvati dal Ministero delle 
Comunicazioni, nel rispetto delle norme CEI 11-17; 

b. garantire che eventuali effetti elettromagnetici non provochino danni o disturbi alle linee di 
telecomunicazione a cose e/o persone (norme CEI 103/6, direttive e raccomandazioni del C.C.I.T.T.); 

c. garantire che i dispersori a terra degli eventuali sostegni e cabine siano alle distanze di sicurezza, 
previsti dalle norme vigenti, dai cavi sotterranei di linee di telecomunicazione (circolare Min. P.T. 
prot. n. LCI/67842/Fa del 25.5.1972); 

d. gli impianti a terra delle linee di telecomunicazione devono essere indipendenti da quelli dell’Ente 
Elettrico (circolare Min. P.T. n. DCST/3/2/7900/42285/29440 del 18.2.1982, punto 4.3.b); 

e. gli impianti di telecomunicazione allacciati alla rete pubblica, eventualmente installati nelle cabine 
A.T., devono rispondere alle prescrizioni di cui alla circolare del Ministero PT prot. n. 
LCI/U2/2/71571/SI del 13.3.1973; 

f. tutte le opere siano realizzate in conformità alla relativa documentazione progettuale fornita; 
g. l’esercizio delle linee A.T./M.T. inferiori a 100 kV dovrà avvenire con i neutri primari dei 

trasformatori isolati e/o compensati da terra. 
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16. Rispettare le prescrizioni contenute nell’accettazione “Preventivo di connessione” (codice di 
rintracciabilità n. 298405749), trasmesso dalla Società di gestione della rete di distribuzione dell’energia 
elettrica alla società agricola (protocollo Enel-Dis-28-10-2021-P1524610). 

17. Realizzare la variante progettuale dell’impianto di produzione di biogas e energia conformemente alla 
documentazione progettuale trasmessa alla Regione del Veneto e approvata in sede di Conferenza di 
servizi. In caso contrario si applicheranno le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue 
eventuali modifiche e integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

18. Realizzare la variante progettuale dell’impianto di trattamento del biogas, di produzione e stoccaggio del 
biometano conformemente alla documentazione progettuale trasmessa alla Regione del Veneto e 
approvata in sede di Conferenza di servizi. In caso contrario si applicheranno le disposizioni sanzionatorie 
previste dall’articolo 44 - e sue eventuali modifiche e integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, 
n. 28. 

19. Garantire l’esercizio delle opere e infrastrutture connesse all’impianto (elettrodotto) conformemente alla 
documentazione progettuale trasmessa alla Regione del Veneto e approvata in sede di Conferenza di 
servizi. In caso contrario si applicheranno le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue 
eventuali modifiche e integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

20. Realizzare la variante progettuale della rete di teleriscaldamento conformemente alla documentazione 
progettuale trasmessa alla Regione del Veneto e approvata in sede di conferenza di servizi, ossia la 
termostatazione dei fermentatori anaerobici (7.520 MWh/anno). In caso contrario si applicheranno le 
disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue eventuali modifiche e integrazioni - del decreto 
legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

21. Rispettare le modalità di esercizio delle opere, attrezzature e impianti di progetto secondo la 
documentazione progettuale presentata e approvata in sede di Conferenza di servizi. In caso contrario e 
comunque qualora la Società agricola decida di utilizzare biomassa classificata come rifiuto si 
applicheranno le disposizioni sanzionatorie previste dall’articolo 44 - e sue eventuali modifiche e 
integrazioni - del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. 

22. Con riferimento al precedente punto e fatto salvo il rispetto del mantenimento della connessione degli 
impianti di produzione di energia all’attività agricola, ai sensi e per gli effetti degli artt. 44 e segg. della 
LR n. 11/2004, è ammesso l’approvvigionamento e l’utilizzo delle seguenti biomasse classificate come 
sottoprodotto ai sensi dell’articolo 185 del D Lgs n. 152/2006 e s.m. e i.: 
a. effluente zootecnico bovino, suino, cunicolo e avicolo (pollina) nel rispetto dei conferimenti di cui alla 

tabella in calce al presente allegato. 
23. L’approvvigionamento delle materie fecali di cui al precedente punto viene limitato secondo i seguenti 

quantitativi massimi annui: 
a. effluente zootecnico bovino non palabile/palabile: 126.570 t/a; 
b. effluente zootecnico suinicolo: 3.960 t/a; 
c. effluente zootecnico cunicolo: 80 t/a; 
d. effluente zootecnico avicolo: 5.892 t/a. 

24. In riferimento ai contratti di cui ai precedenti punti, comunicare alla Regione del Veneto (Direzione 
Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria), al Comune di Schiavon, ad 
ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale di Vicenza) e all’Azienda ULSS 7 Pedemontana (Dipartimento 
di Prevenzione), le eventuali modifiche e proroghe intervenute durante il periodo in esercizio 
dell’impianto di produzione di biogas e energia.  

25. Relativamente al conferimento dei sottoprodotti di origine biologica provenienti da attività di allevamento 
avicolo (pollina), rispettare le modalità di trasporto dell’effluente zootecnico previste al paragrafo n. 9 
dell’ordinanza del Ministero della Salute del 21 aprile 2021 e successivi aggiornamenti normativi. In 
presenza di animali nel punto di prelievo dell’effluente zootecnico avicolo, garantire che: 
a. gli automezzi dopo ogni scarico e comunque prima di accedere all'allevamento, devono essere 

sottoposti ad accurata pulizia e disinfezione, che deve avvenire presso un apposito impianto. Un 
documento che attesti tale operazione deve essere lasciato a disposizione dell'allevatore; 

b. l'automezzo deve essere attrezzato in modo da non disperdere materiale nel tragitto; inoltre il materiale 
deve essere completamente coperto;  

c. per i nuovi allevamenti, e anche per gli esistenti dove la situazione lo consenta, deve essere previsto un 
ingresso dedicato che consenta il ritiro del materiale senza che gli automezzi entrino in allevamento; 
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d. per gli allevamenti preesistenti, gli automezzi devono accedere al punto di carico attraverso percorsi 
dedicati che evitino il più possibile l'accesso all'area di allevamento; in ogni casi i percorsi devono 
avere una superficie lavabile e disinfettabile. Qualora ciò non fosse possibile, deve essere garantita la 
disinfezione degli automezzi in ingresso e in uscita e il mantenimento dei percorsi in buone condizioni 
e puliti. Se la situazione ambientale non consente una corretta separazione delle attività, per quanto 
possibile, il carico deve essere effettuato all'esterno dell'allevamento;  

e. sul registro di entrata/uscita automezzi devono essere registrate le informazioni relative agli automezzi 
deputati al ritiro del materiale. 

26. Al venir meno delle condizioni di cui alle lettere “d” ed “e”, comma 1 dell’art. 3 dell’allegato A alla DGR 
n. 1530 del 28 agosto 2013 (Linee guida per l’applicazione del regolamento CE 1069/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti 
di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento CE 
n. 1774/2002), è fatto obbligo di avviare le procedure per il riconoscimento dell’impianto ai sensi della 
regolamentazione comunitaria. 

27. Inoltrare, alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e 
faunistico-venatoria), al Comune di Schiavon e all’ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale di Vicenza), 
la dichiarazione sostitutiva di collaudo, ovvero il collaudo stesso della sezione di biometano avendo fatto 
trascorrere un congruo periodo di esercizio all’impianto, e comunque non prima di un anno e non oltre tre 
anni dalla data di entrata in esercizio dell’impianto stesso. 

28. Ai fini del rispetto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 - 
Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi 
energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE, mantenere un valore dell’EROEI (Energy Return On 
Energy Investment ossia “ritorno energetico sull’investimento energetico”, calcolato secondo il metodo 
proposto nell’aiuto di Stato n. 727/2007 - decisione C(2009) n. 1037 del 24/02/2009), a impianto in 
esercizio, superiore al valore unitario. In particolare si raccomanda l’eventuale utilizzazione dell’ulteriore 
disponibilità di energia termica a favore di altre utenze private ovvero pubbliche, fatto salvo 
l’autoconsumo aziendale. 

29. Effettuare, entro e non oltre dodici (12) mesi dall’avvio in esercizio del nuovo assetto produttivo 
dell’impianto, un monitoraggio sulle emissioni acustiche dell’impianto, allo scopo di verificare il rispetto 
dei limiti di rumore, compresi quelli di immissione differenziale, in particolare per il periodo notturno, 
previsti dal D.C.P.M. del 14 novembre 1997 e dalla legge n. 447/95 (o previsti dal Piano di Zonizzazione 
Comunale).  

30. Adottare, nel caso di superamento limiti di rumore generati dall’impianto e sue parti, compresi quelli di 
immissione differenziale, gli accorgimenti tecnici necessari finalizzati al rispetto di quanto previsto dal 
DCPM del 14 novembre 1997 e dalla legge n. 447/95 (o previsti dal Piano di Zonizzazione Comunale). 

31. Predisporre adeguate indicazioni di pericolo e di divieto sulle tubazioni e sugli strumenti dove è 
stazionato e/o fluisce il biogas. 

32. Mantenere il contenuto di solfuro d’idrogeno del biogas entro il limite del 0,1 % v/v, come prescritto al 
punto 2., sezione 6, parte II, dell’allegato X alla parte quinta del decreto legislativo n. 152/2006 e 
successive modifiche e integrazioni.  

33. Rispettare le caratteristiche e condizioni di utilizzo del biogas di cui al punto 3., sezione 6, parte II 
dell’allegato X alla parte quinta del decreto legislativo n. 152/2006 e successive modifiche e integrazioni. 

34. Rispettare, per l’impianto di illuminazione esterno, la LR n. 17 del 7 agosto 2009 – Nuove norme per il 
contenimento dell’inquinamento luminoso, il risparmio energetico nell’illuminazione per esterni e per la 
tutela dell’ambiente e dell’attività svolta dagli osservatori astronomici. 

35. Fatto salvo quanto previsto al comma 5 e comma 14 dell’articolo 273-bis del D Lgs n. 152/2006, in 
ordine all’adeguamento ai nuovi limiti di emissione per i medi impianti di combustione di biogas entro il 
1° gennaio 2030, trasmettere annualmente alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, 
Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria) e all’ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale 
di Vicenza) le misurazioni relative alle emissioni in atmosfera del gruppo di cogenerazione dell’impianto 
a biogas, con riferimento ai parametri previsti dalla tabella paragrafo (3) Motori fissi a combustione 
interna, parte III dell’allegato I alla parte Quinta del Decreto Legislativo n. 152/2006 e ss. mm. e ii.. così 
come riportata di seguito (valori riferiti ad un tenore di ossigeno del 5%): 

Parametro Limite 
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COT (esclusi composti metanici) 100 mg/Nm3 
CO 800 mg/Nm3 
NOx (espressi come NO2) 500 mg/Nm3 
Composti inorganici del cloro sottoforma di gas o vapori (come HCl) 10 mg/Nm3 

36. Rispettare le prescrizioni per l’installazione e l’esercizio del cogeneratore alimentato a gas naturale, ossia: 
a. ai sensi dell'art. 269 e 273-bis, Parte Quinta del D Lgs 3 aprile 2006 n. 152 e ss. mm. si intende 

autorizzato il punto di emissione n. E5 - cogeneratore a gas naturale, che deve avere le seguenti 
caratteristiche: 

PUNTO DI 
EMISSIONE N. 

PORTATA 
di progetto (Nm3/h) gas 

secchi 
PARAMETRO 

LIMITE DI 
CONCENTRAZIO

NE (mg/Nm3) 

FLUSSO DI MASSA 
(Kg/h) 

E5 7.215 

polveri 10 0,072 

CO 240 1,73 

NOx  95 0,685 

valori riferiti ad un tenore di ossigeno nell’effluente gassoso secco del 15% 
quota punto di emissione E5: + 7,36 m 
minimo tecnico cogeneratore: 50%, pari a 114 Nm3/h di gas e 1084 KW di potenza introdotta 
Per le sostanze non indicate devono essere rispettati i valori limite stabiliti nella parte seconda dell’Allegato I 
alla parte Quinta del D. Lgs 152/2006. 

b. la messa in esercizio e la conseguente messa a regime dell’impianto dovranno essere comunicate alla 
Regione del Veneto (Direzione Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria e Direzione 
Ambiente e Transizione ecologica - U.O. Qualità dell’aria e Tutela dell’Atmosfera), all’ARPA Veneto 
competente per territorio e al Settore Ambiente della Provincia di Vicenza con un anticipo di almeno 
15 giorni; 

c. il termine per la messa a regime dell’impianto, decorrente dalla data di messa in esercizio, è fissato in 
90 giorni; 

d. entro i 45 giorni successivi alla data fissata per la messa a regime, devono essere trasmessi alla 
Regione del Veneto (Direzione Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria e Direzione 
Ambiente e Transizione ecologica - U.O. Qualità dell’aria e Tutela dell’Atmosfera), all’ARPA Veneto 
competente per territorio e al Settore Ambiente della Provincia di Vicenza, i certificati di analisi alle 
emissioni in atmosfera relativi ai campionamenti da eseguire entro i primi 15 giorni dalla messa a 
regime, corredati della relazione di misura conclusiva (UNI EN 15259:2008). Ogni misurazione degli 
inquinanti deve avvenire con le modalità indicate ai punti successivi; 

e. i controlli periodici sulle emissioni devono avere frequenza annuale, concludendo il procedimento di 
rilevamento entro lo stesso mese di ogni anno. Gli originali dei certificati devono essere tenuti presso 
la sede produttiva a disposizione dell’autorità competente per il controllo, allegati al registro di cui al 
successivo punto k.; 

f. le valutazioni analitiche delle emissioni devono riguardare i parametri autorizzati, comprese le portate; 
la verifica del rispetto dei valori limite di emissione dovrà essere eseguita utilizzando le seguenti 
metodiche analitiche: 
 Metodo UNI 16911-1 e UNI EN 15259 per la misura della portata del flusso gassoso convogliato; 
 Metodo UNI EN 14792 per la determinazione degli ossidi di azoto; 
 Metodo UNI EN 15058 per la determinazione del monossido di carbonio; 
 Metodo UNI EN 13284-1 per la determinazione delle polveri; 
 Metodo UNI EN 14789 per la determinazione del tenore di ossigeno; 
 Metodo UNI EN 14790 per la determinazione del contenuto di umidità dei fumi. 

g. il camino deve essere dotato di prese per misure e campionamenti delle sostanze emesse in atmosfera, 
secondo i dettagli costruttivi riportati nelle norme di riferimento UNI EN ISO 16911-1 e UNI EN 
15259 e di adeguate strutture fisse di accesso e permanenza per gli operatori incaricati dei controlli in 
conformità al D. Lgs 81/2008 e s.m.i.; 
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h. ai sensi dell’Allegato VI alla parte V del D. Lgs 152/2006, per la valutazione della conformità dei 
valori misurati ai valori limite di emissioni in atmosfera, le emissioni convogliate si considerano 
conformi se, nel corso di una misurazione, la concentrazione calcolata come media di almeno tre 
campionamenti consecutivi e riferita ad un’ora di funzionamento dell’impianto, non supera il 
pertinente valore limite di emissione; 

i. le valutazioni analitiche devono essere corredate dalla relazione di misura conclusiva (UNI EN 
15259:2008) che deve comprendere una descrizione delle condizioni di esercizio dell'impianto 
verificate, una identificazione inequivocabile del punto di misura, una rappresentazione grafica delle 
dimensioni del condotto indagato e la registrazione delle condizioni, quali temperatura, pressione, 
vapore acqueo e contenuto di ossigeno, alle quali è stato effettuato il campionamento. Nella relazione 
di misura devono inoltre essere evidenziati, specificandone le motivazioni tecniche, gli scostamenti, 
inferiori di oltre il 20%, tra i valori di portata rilevati rispetto ai limiti di portata autorizzati; 

j. la ditta deve dotarsi di apposito registro sul quale riportare i dati relativi ai controlli analitici. Lo 
schema per la redazione del registro è quello riportato in appendice 1 dell'Allegato VI alla Parte 
Quinta del D.Lgs. n. 152/06 e ss. mm. ii.. Il registro deve essere tenuto a disposizione dell'autorità 
competente per il controllo; 

k. le operazioni di manutenzione dell’impianto, nonché quelle di sostituzione del catalizzatore nel 
sistema di abbattimento delle emissioni gassose, dovranno essere registrate; 

l. qualora siano presenti liquidi di condensa, provenienti dagli scarichi posti alla base del camino, gli 
stessi, se non recuperati nel processo industriale, bensì scaricati, dovranno essere preventivamente 
autorizzati (parte III D. Lgs 152/2006); diversamente dovranno essere smaltiti come rifiuti (parte IV 
D. Lgs 152/2006); 

m. i serbatoi di stoccaggio dei liquidi di servizio, quali olio fresco ed esausto, aventi capacità complessiva 
superiore a 300 litri, se collocati presso lo stabilimento, dovranno essere realizzati in conformità alla 
normativa vigente (D.Lgs 95/92, D.M. 392/96, D. Lgs 152/06); le reti di connessione idraulica dei 
liquidi di servizio dovranno essere realizzate in modo tale che eventuali sversamenti per 
malfunzionamento di tenute meccaniche, guarnizioni o altro, possano essere facilmente raccolti con 
idonei manufatti/pavimentazioni impermeabili e convogliati per gravità entro pozzetti di raccolta a 
tenuta, adeguatamente dimensionati; 

n. il collegamento del gruppo di cogenerazione con la rete elettrica in MT dovrà essere eseguito con cavo 
cordato ad elica, diversamente dovrà essere fornita la valutazione per la Distanza di Prima 
Approssimazione (DPA) ai sensi del DPCM 08.07.2003; 

o. l’impianto dovrà perseguire la massima efficienza termica relativamente all’utilizzo del calore 
prodotto, in conformità alle norme vigenti relative al miglioramento delle prestazioni energetiche degli 
impianti e dell’ottimizzazione degli usi finali dell’energia. 

37. Con riferimento alle prescrizioni di cui ai due precedenti punti, comunicare, almeno dieci (10) giorni 
prima del prelievo dei fumi al camino di espulsione dei medesimi, la data dell’evento ad ARPA Veneto 
(Dipartimento Provinciale di Vicenza). 

38. Garantire che l’accesso degli operatori addetti al controllo delle emissioni in atmosfera al camino di 
espulsione dei fumi del/dei cogeneratore/i sia conforme alle norme di sicurezza UNI EN e alle varie 
metodiche di campionamento ed analisi di flussi gassosi convogliati (UNI EN), in vigore al momento del 
controllo. 

39. Creare un piano di manutenzione ed esercizio dell’impianto, con particolare riferimento ai dispositivi di 
sicurezza in dotazione del medesimo, ai sensi del D Lgs n. 81/2008, dandone adeguata formazione al 
personale addetto. 

40. Predisporre un Piano di Formazione ed Aggiornamento del personale addetto all’impianto di produzione 
di energia e alle opere e infrastrutture al medesimo connesse, con particolare riferimento alla definizione 
dei criteri minimi di formazione e addestramento del personale autorizzato ad operare nell’area 
interessata.  

41. Adottare le disposizioni contenute nel Quarto Programma d’Azione per le zone vulnerabili ai nitrati di 
origine agricola del Veneto – DGR n. 813 del 22 giugno 2021, ossia: 
a. Presentare alla Provincia di Vicenza– in quanto impianto produttore di digestato – la “Comunicazione 

per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e dei materiali assimilati” di cui 
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all’articolo 24 dell’allegato A alla DGR n. 813/2021, comprensiva delle analisi che attestano il rispetto 
dell’allegato IX, parte B [agroindustriale] al DM 25.2.2016. 

b. Verificare che ricorrano le condizioni per predisporre il Piano di Utilizzazione Agronomica – PUA, di 
cui all’articolo 24 dell’allegato A alla DGR n. 813/2021, che attesta in via preventiva il rispetto dei 
seguenti indici di controllo:  
 rapporto tra quantità di azoto totale da effluente di allevamento e/o assimilati (tra cui il digestato) 

apportata per unità di superficie (170 kg/ha in ZVN e 340 kg/ha in ZO); 
 Maximum Application Standard (MAS), per ciascuna coltura; 
 efficienza minima, per tipologia di effluente zootecnico e/o digestato. 

c. Compilare il Registro delle concimazioni in conformità a quanto previsto dall’articolo 25 dell’allegato 
A alla DGR n. 813/2021. 

d. L’utilizzazione agronomica del digestato agroindustriale, dovrà essere conforme alle disposizioni 
regionali in materia, con riferimento particolare agli articoli 20 e 21 dell’allegato “A” alla DGR 
n. 813/2021, nonché alle disposizioni di cui all'Allegato 19 dell'Allegato E alla DGR n. 
813/2021concernenti i contenuti di azoto delle matrici in ingresso all’impianto. 

e. In riferimento al precedente punto, il produttore dovrà dimostrare il rispetto delle caratteristiche 
chimiche del “digestato agroindustriale” attraverso l’effettuazione di analisi annuali effettuate presso 
laboratori accreditati ai sensi della LR n. 33/85, con oneri a carico del produttore stesso. 

f. Il produttore deve comunicare ad ARPA del Veneto (Dipartimento Provinciale di Vicenza) e alla 
Provincia di Vicenza, almeno dieci (10) giorni prima dell’utilizzazione agronomica, le analisi del 
“digestato agroindustriale” autorizzato e dimostrare il rispetto dei parametri individuati dall’allegato 
IX. 

g. Con riferimento al campionamento del “digestato agroindustriale”, sia nella frazione liquida sia nella 
frazione solida, è fatto, altresì, obbligo al soggetto gestore dell’impianto di comunicare, almeno dieci 
(10) giorni prima del prelievo del medesimo, la data dell’evento ad ARPA Veneto (Dipartimento 
Provinciale di Vicenza) e alla Provincia di Vicenza 

h. Per quanto attiene le analisi e le caratteristiche del digestato agroindustriale, nonché la metodologia di 
campionamento e le operazioni di campionamento, rispettare i criteri previsti dalle disposizioni 
amministrative vigenti al momento del controllo. 

i. Nell’ipotesi di totale o parziale cessione del digestato a soggetti terzi, comprovare la 
cessione all’utilizzatore che ne fa uso diretto ai fini agronomici, utilizzando le vigenti modalità di 
tracciabilità che costituiscono integrazione web alla Comunicazione dell’impianto. 

j. Adottare il “REGISTRO DI CONFERIMENTO MATRICI IN INGRESSO E DI PRODUZIONE 
MATERIALI IN USCITA”, secondo lo schema in Allegato 7alla DGR n. 813/2021. 

k. Adottare a bordo del mezzo di trasporto gli idonei documenti previsti dalla normativa vigente per 
trasporto dei materiali e, in caso di movimentazione di effluenti o digestato al di fuori della viabilità 
aziendale, i modelli indicati all’allegato 8 della DGR n. 813/2021. 

42. Trasmettere annualmente alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione 
ittica e faunistico-venatoria) e all’ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale di Vicenza) i dati sull’energia 
prodotta e utilizzata. 

43. Comunicare alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e 
faunistico-venatoria), al Comune di Schiavon e all’ARPA Veneto (Dipartimento Provinciale di Vicenza) 
la data di messa in esercizio della nuova sezione di biometano. 

44. Comunicare annualmente alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione 
ittica e faunistico-venatoria) i dati relativi alla connessione dell’impianto all’attività agricola esistente. 

45. Comunicare, non oltre i sei mesi antecedenti la ferma tecnica dell’impianto e delle opere e infrastrutture 
al medesimo connesse, alla Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione 
ittica e faunistico-venatoria) e al Comune di Schiavon la data di dismissione dell’impianto. 

46. Mettere in pristino lo stato dell’area interessata con spese a totale carico del soggetto esercente, al 
momento della dismissione dell’impianto, fatto salvo quanto previsto dal Titolo III del Testo Unico sulle 
disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici 11 dicembre 1933, n. 1775. In particolare per le sole 
opere e infrastrutture elettriche, limitatamente a quelle inserite nella rete di distribuzione nazionale 
dell’energia elettrica per l’espletamento del servizio pubblico di distribuzione dell’energia elettrica, non 
viene previsto l’obbligo di ripristino dello stato dei luoghi. 
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47. In relazione al precedente punto, depositare presso la Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, 
Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria), prima dell’inizio dei lavori di variante, 
un’integrazione alla garanzia finanziaria già depositata, conforme alle disposizioni previste nella DGR n. 
453 del 2 marzo 2010 e successiva integrazione (DGR n. 253/2012), ai fini di cautelare l’amministrazione 
regionale dalla mancata rimessa in pristino dei luoghi, decorsa la vita utile dell’impianto. Tale garanzia 
dovrà essere formulata sotto forma di fideiussione, bancaria o assicurativa, di importo pari ai costi per 
opere e lavori di demolizione previsti nella perizia giurata per la dismissione dell’impianto nel suo 
complesso (comprensivo di opere di variante ed opere già autorizzate), acquisita agli atti istruttori, il cui 
importo è stimato in euro 496.929,80, maggiorato del 10 % per spese tecniche e per oneri fiscali (euro 
666.879,79). 

 
Si prescrive, altresì, alla società “E.B.S. s.a.r.l.” il rispetto delle prescrizioni contenute nel parere di 

conformità che sarà rilasciato dal Comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Vicenza  
 

È fatto divieto d’utilizzo nel ciclo produttivo di acqua di processo se non appositamente concessionata 
dalle Autorità pubbliche e/o concessionari competenti. 
 
Si raccomanda inoltre: 
 di esporre, per l’intera durata dei lavori di costruzione dell’impianto, nel cantiere un cartello con 

l’indicazione dell’opera in corso, gli estremi dell’autorizzazione unica, i nominativi del titolare, del 
progettista e del direttore dei lavori, del responsabile dei calcoli delle opere e strutture in c.a., 
dell’impresa costruttrice e della durata dei lavori. 

 di rispettare i termini di inizio e fine lavori, con riferimento all’efficacia dell’autorizzazione unica, 
secondo l’art. 15 del DPR n. 380/2001. E’ fatto obbligo dare comunicazione di inizio e fine lavori alla 
Regione del Veneto (Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria) 
e al Comune di Schiavon (VI) 

 sempre con riferimento agli interventi di costruzione delle opere e infrastrutture di progetto, di rispettare 
gli obblighi e adempimenti in materia di edilizia, ai sensi del DPR n. 380/2001. 

 di conservare l’atto amministrativo di autorizzazione unica assieme alla copia dei disegni approvati e 
debitamente vistati, in cantiere o nelle immediate vicinanze a disposizione del personale addetto al 
controllo della costruzione e dell’esercizio dell’impianto; 

 di garantire, in ogni caso, il rispetto delle disposizioni vigenti (DGR n. 813/2021) inerenti le modalità di 
stoccaggio degli effluenti e assimilati, nonché i criteri di spandimento agronomico dei medesimi.  

ALLEGATO C pag. 8 di 11DGR n. 949 del 02 agosto 2022

494 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022_______________________________________________________________________________________________________



  Pagina 9 

 

Tabella elenco fornitori sottoprodotto attività di allevamento e relative quantità 

N 
Fornitore della 

biomassa 
Sede legale 

Tipo 
biomassa 

Registrato 
presso 

Agenzia delle 
Entrate - 
Direzione 

provinciale di 

al n. del 
Quantità 

t/a tal quali 

1 Agripiù s.a.r.l. 
Montecchio 

Precalcino (VI) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1241 5/10/2021 1650 

2 
Alma snc di Schiesaro 
Giorgio & C. 

Malo (VI) Pollina Cittadella (PD) 1358 5/11/2021 486 

3 
Azienda agricola ai 
Ronchi di Marangon 
Vittorino 

Villaverla (VI) 
Liquame e 

letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1333 5/11/2021 2068 

4 
Ditta Bertinazzo Gian 
Mario 

Monticello Conte 
Otto (VI) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1342 3/11/2021 933 

5 
Ditta Bizzotto Gian 
Michele 

Schiavon (VI) Pollina Cittadella (PD) 1186 23/9/2021 475 

6 Ditta Carraro Mariano 
San Pietro in Gu 

(PD) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1272 12/10/2021 733 

7 Tescaro soc. agr. s.s. 
Monticello Conte 

Otto (VI) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1353 5/11/2021 1204 

8 Fattoria al Molino 
San Pietro in Gu 

(PD) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1273 12/10/2021 2533 

9 
Fiorfarm di 
Fioravanzo Giacomo, 
Gianluigi e Davide s.s. 

Monticello Conte 
Otto (VI) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1356 5/11/2021 4498 

10 
Forte Giannino, 
Roberto & C. soc. agr. 
s.s. 

Monticello Conte 
Otto (VI) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1344 3/11/2021 3855 

11 Interbovini s.r.l. 
Montecchio 

Precalcino (VI) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1247 6/10/2021 3884 

12 
Az. Agricola La 
Rugiada di Zambello 
Paolo 

Gazzo padovano 
(PD) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1347 3/11/2021 2845 

13 Ditta Lahmarda Aicha 
Bolzano 

vicentino (VI) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1249 6/10/2021 1841 

14 Ditta Lollato Devis Schiavon (VI) Pollina Cittadella (PD) 1334 2/11/2021 186 

15 
Luna Farm di 
Minuzzo Simonetta & 
C. soc. agr. 

Marostica (VI) 
Liquame e 

letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1244 5/10/2021 872 

16 
Nicoli & Pozzato soc. 
agr. s.s. 

Bressanvido (VI) 
Liquame e 

letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1346 3/11/2021 1466 

17 Ditta Polga Eliseo 
Fara vicentino 

(VI) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1184 23/9/2021 2102 

18 Ditta Primon Cinzia Marostica (VI) 
Liquame e 

letame 
Cittadella (PD) 1248 6/10/2021 647 
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bovino 

19 Q-Farm soc. agr. s.s. Colceresa (VI) Pollina Cittadella (PD) 1188 23/9/2021 1350 

20 
Ditta Sambugaro 
Daniel 

Gazzo padovano 
(PD) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1271 12/10/2021 2334 

21 Ditta Sasso Arianna 
San Pietro in Gu 

(PD) 
Liquame 
bovino 

Cittadella (PD) 1246 5/10/2021 10892 

22 
Sasso Luciano e 
Federico soc. agr. s.s. 

Mason vicentino 
(VI) 

Liquame e 
letame 
bovino, 
letame 

cunicolo 

Cittadella (PD) 1191 23/9/2021 
1345 

bovino, 80 
cunicolo 

23 Società agricola Gallio 
Carmignano di 
Brenta (PD) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1250 6/10/2021 1874 

24 
Tacchino amico soc. 
agr. s.s. 

Lugo di vicenza 
(VI) 

Pollina Cittadella (PD) 1240 5/10/2021 1597 

25 Ditta Tessari Antonio 
Carmignano di 
Brenta (PD) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1190 23/9/2021 824 

26 Ditta Toniolo Roberto Schiavon (VI) 
Liquame 

suino 
Cittadella (PD) 1189 23/9/2021 3960 

27 
La Palmirona di 
Panozzo G. & C.  

Sandrigo (VI) 
Liquame e 

letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1483 1/12/2021 2619 

28 
Binotto Gino & C. 
soc. agr. s.s.  

Dueville (VI) 
Liquame e 

letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1479 30/11/2021 3683 

29 
Dalla Riva Giacomo 
& C. soc. agr. s.s. 

Monticello Conte 
Otto (VI) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1478 30/11/2021 3209 

30 Ditta Rigon Ruggero Vicenza (VI) 
Liquame e 

letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1487 1/12/2021 3176 

31 
Viero e De Rosso soc. 
agr. s.s.  

Sandrigo (VI) 
Liquame e 

letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1443 24/11/2021 2711 

32 Ditta Casale Fiorino  Cittadella (PD) Pollina Cittadella (PD) 1444 24/11/2021 115 

33 
Ditta Benetazzo Silvio 
e Pio 

Quinto Vicentino 
(VI) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1340 3/11/2021 1277 

34 Ditta Fabris Albino Sandrigo (VI) 
Liquame e 

letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1457 25/11/2021 1057 

35 
Ditta Gomiero 
Giancarlo 

Grantorto (PD) 
Liquame e 

letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1458 25/11/2021 1665 

36 
Ditta Panzolato 
Federico 

Sandrigo (VI) Pollina Cittadella (PD) 1486 1/12/2021 51 

37 Ditta Stevan Mariano Sandrigo (VI) 
Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1476 30/11/2021 940 

38 Ditta Basso Mario Bressanvido (VI) 
Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 1341 3/11/2021 920 

39 Bernardi Giuseppe Schiavon (VI) 
Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 
1617 2/10/2019 2767 
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40 Cabrellon Flavio Pozzoleone (VI) 
Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 
1606 2/10/2019 1301 

41 
Campogallo di Borgo 
Giovanni Marco & C. 
s.s. 

Schiavon (VI) 
Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 
1613 2/10/2019 10674 

42 
Conzato società 
agricola di Conzato 
Cristina & C. 

Pozzoleone (VI) 
Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 
1607 2/10/2019 2006 

43 
Gonal società agricola 
di Gonzato Simone e 
Stefano s.s. 

Pozzoleone (VI) 
Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 
1610 2/10/2019 5137 

44 
Montegrappa soc. agr. 
s.r.l. 

Sandrigo (VI) 
Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 
1615 2/10/2019 7398 

45 
Peron f.lli società 
agricola s.s. 

Schiavon (VI) 
Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 
1611 2/10/2019 3281 

46 Rigon Gianni Pozzoleone (VI) 
Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 
1612 2/10/2019 1973 

47 Zurlo Amedeo Cittadella (PD) Pollina Cittadella (PD) 2613 16/10/2013 1632 

48 Baggio Antonio 
Fara vicentino 

(VI) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 
1627 3/10/2019 1770 

49 
Campana Bianchin 
Pietro e Alessandro 
soc. agr. s.s. 

Marostica (VI) 
Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 
1630 3/10/2019 3393 

50 Clavello soc. agr. s.s. Sandrigo (VI) 
Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 
1628 3/10/2019 1718 

51 
Il Quadrifoglio soc. 
agr. di Spiller e Tolio 

San Pietro in Gu 
(PD) 

Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 
1609 2/10/2019 2389 

52 
Il Rio soc. agr. di 
Gottin e Vencato s.s. 

Sandrigo (VI) 
Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 
1626 3/10/2019 5863 

53 
Iseppi Alessandro e 
Carmelo s.s. 

Sandrigo (VI) 
Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 
1608 2/10/2019 2951 

54 Rigon Marco Pozzoleone (VI) 
Liquame e 
letame 
bovino 

Cittadella (PD) 
1629 3/10/2019 2333 

    Totale effluente bovino (t/a) 126570 

    Totale effluente avicolo (t/a) 5892 

    Totale effluente suino (t/a) 3960 

    Totale effluente cunicolo (t/a) 80 

    Totale (t/a) 136502 
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(Codice interno: 482641)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 950 del 02 agosto 2022
Elenco regionale dei distretti del commercio. Rinnovo dell'iscrizione dei distretti riconosciuti nell'annualità 2019 e

modifica perimetrazione di n. 2 distretti riconosciuti nell'annualità 2018. Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 50.
Articolo 8.
[Commercio, fiere e mercati]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si rinnova per ulteriori tre anni l'iscrizione, nell'apposito elenco regionale, dei distretti del
commercio riconosciuti con deliberazione della Giunta regionale n. 1232 del 20 agosto 2019. Contestualmente si accoglie la
richiesta di modifica della perimetrazione dei distretti del commercio di Marostica (VI) e Venezia, riconosciuti con
deliberazione della Giunta regionale n. 237 del 6 marzo 2018.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin per l'Assessore Roberto Marcato riferisce quanto segue.

Con la legge regionale 28 dicembre 2012, n. 50 "Politiche per lo sviluppo del sistema commerciale nella Regione del Veneto" è
stata approvata la disciplina del commercio al dettaglio su area privata. L'intervento normativo regionale ha inteso perseguire
una generale finalità di sviluppo del settore commercio riservando un ruolo di primo piano alle attività commerciali inserite nel
tessuto urbano, favorendone la rigenerazione e ricercando nuove strategie di sviluppo sostenibile sotto il profilo economico,
sociale, territoriale e ambientale.

A tal fine il legislatore regionale ha previsto alcune misure di politica attiva per il commercio, tra le quali assume un particolare
rilievo la previsione relativa ai distretti del commercio, definiti come gli ambiti di rilevanza comunale o intercomunale nei
quali i cittadini e le imprese, liberamente aggregati, qualificano il commercio come fattore di innovazione, integrazione e
valorizzazione di tutte le risorse di cui dispone il territorio, al fine di accrescerne l'attrattività e sostenere la competitività delle
sue polarità commerciali.

In particolare, l'articolo 8 della citata legge regionale stabilisce che le proposte di individuazione dei distretti del commercio
sono presentate dai Comuni, anche su iniziativa delle organizzazioni delle imprese del commercio e dei consumatori, e sono
approvate dalla Giunta regionale.

In attuazione di quanto previsto dalla citata normativa la Giunta regionale, con deliberazione n. 1531 del 25 settembre 2017, ha
approvato i criteri e le modalità per la presentazione, da parte dei comuni, della proposta di individuazione dei distretti del
commercio, da trasmettere alla struttura regionale competente in materia di commercio entro il mese di aprile di ogni anno.

Secondo quanto previsto dalla citata deliberazione regionale n. 1531 del 2017, le proposte approvate sono iscritte nell'elenco
regionale dei distretti del commercio istituito con il medesimo provvedimento e pubblicato nel sito internet regionale; detta
iscrizione ha durata triennale, rinnovabile per un ulteriore triennio su istanza dei Comuni interessati da presentarsi nel termine
di 60 giorni precedenti la scadenza del triennio.

Ciò premesso, con deliberazione n. 1232 del 20 agosto 2019 la Giunta regionale, sulla base delle proposte presentate dai
Comuni in forma singola o associata secondo le modalità individuate nella succitata deliberazione n. 1531 del 2017, ha
riconosciuto per l'annualità 2019 n. 7 distretti del commercio con il coinvolgimento complessivo di 9 amministrazioni
comunali, disponendone l'iscrizione nel suddetto elenco regionale.

Stante l'approssimarsi della scadenza del triennio dall'avvenuto riconoscimento dei distretti del commercio nell'anno 2019,
prevista per il 20 agosto 2022, i Comuni interessati, come da documentazione agli atti della struttura regionale competente,
hanno presentato alla Regione istanza per il rinnovo dell'iscrizione nell'elenco, accompagnata da una breve relazione
contenente l'impegno a mantenere, per un ulteriore triennio, i requisiti stabiliti con i sopra citati provvedimenti regionali, che
per completezza di trattazione si ritiene opportuno rammentare:

presenza di un riconoscibile addensamento urbano di offerta commerciale e di servizi;• 
riconoscibile vocazione tematica dell'area in relazione alle risorse territoriali disponibili che agisca sulla
valorizzazione dell'attrattività dal punto di vita commerciale e turistico;

• 

identificazione di una o più polarità urbane caratterizzate da un'offerta commerciale integrata e localizzate nel centro
storico e urbano;

• 
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presenza di una governance di distretto che si esplica attraverso un partenariato stabile che può essere allargato alle
reti di impresa e integrato con soggetti attivi nei settori dei servizi;

• 

monitoraggio triennale dei risultati delle attività svolte dal distretto.• 

A conferma, altresì, della espressa volontà dei Comuni interessati di proseguire con la positiva esperienza del modello
distrettuale applicato al settore del commercio, occorre evidenziare che i predetti comuni sono attualmente impegnati
nell'attuazione dei progetti di sviluppo dei rispettivi distretti, oggetto di finanziamento regionale concesso con deliberazione
della Giunta regionale n. 1019 del 28 luglio 2021.

Pertanto, tenuto conto di quanto testé osservato e alla luce della documentazione pervenuta, si propone di rinnovare per un
ulteriore triennio l'iscrizione, nel predetto elenco regionale, dei 7 distretti del commercio riconosciuti nell'anno 2019 e indicati
nell'Allegato A al presente provvedimento. Rimane salva la facoltà, da parte dei comuni capofila interessati, di richiedere un
ulteriore rinnovo di tre anni, nei termini e con le modalità stabilite dalla richiamata deliberazione n. 1531 del 2017.

Sotto altro profilo, sulla base delle positive verifiche condotte dalla struttura regionale competente in ordine
alla conformità con la vigente normativa regionale, si propone di accogliere le istanze, presentate dai Comuni di Marostica
(VI) e Venezia, relative alla modifica ampliativa della perimetrazione dei rispettivi distretti del commercio riconosciuti con
deliberazione della Giunta regionale n. 237 del 6 marzo 2018.

Il Comune di Marostica ha infatti proposto l'inserimento nel distretto di ulteriori polarità urbane collocate nelle aree collinari e
lungo le principali direttrici che attraversano il territorio comunale, mentre il Comune di Venezia ha proposto l'estensione
dell'ambito territoriale del distretto alle polarità urbane di Lido e Pellestrina. 

E' stata infatti attestata dai Comuni interessati la presenza, in tali ambiti, di un'offerta commerciale integrata con attività di
servizi, nonchè la riconoscibile vocazione tematica dell'area in relazione alle risorse territoriali disponibili, come prescritto
dalla richiamata normativa regionale in materia di riconoscimento dei distretti del commercio.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2012, n. 50 "Politiche per lo sviluppo del sistema commerciale nella Regione del
Veneto" e in particolare gli articoli 3, comma 1, lettera n) e 8;

VISTO l'articolo 2, comma 2, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le
attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto
del Veneto";

RICHIAMATE le deliberazioni n. 1531 del 25 settembre 2017, n. 237 del 6 marzo 2018, n. 1232 del 20 agosto 2019 e n. 1019
del 28 luglio 2021;

VISTE le istanze di rinnovo dell'iscrizione nell' apposito elenco regionale, presentate dai distretti del commercio di cui
all'Allegato A  al presente provvedimento;

VISTE le istanze di modifica della perimetrazione dei distretti del commercio, presentate dai Comuni di Marostica (VI) e di
Venezia; 

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di rinnovare per un ulteriore triennio l'iscrizione, nell'elenco regionale  istituito ai sensi dell'articolo 8 della legge regionale
28 dicembre 2012, n. 50, dei distretti del commercio di cui all'Allegato A che forma parte integrante del presente
provvedimento;

3. di accogliere, per le motivazioni in premessa indicate, le istanze di ampliamento della perimetrazione del distretto del
commercio presentate dal Comune di Marostica (VI) e dal Comune di Venezia; 
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4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

8. di incaricare la Direzione Industria, Artigianato, Commercio e Servizi e Internazionalizzazione delle Imprese dell'esecuzione
del presente provvedimento;

6. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione.
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Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 50 “Politiche per lo sviluppo del sistema commerciale nella Regione del Veneto” 

Art. 8 – “Distretti del commercio” 

Deliberazione della Giunta regionale n. 1531 del 25 settembre 2017 

Rinnovo iscrizione triennale - Distretti del commercio 

 

Comune Distretto 
Urbano o 

Territoriale* 
 

Comuni aggregati Denominazione Distretto 

PREGANZIOL (TV) Urbano --- Distretto del Commercio di Preganziol “Asse-T” 
VALDOBBIADENE (TV) Urbano --- Distretto Urbano del Commercio “Valdobbiadene nel cuore” 
Totale distretti nella provincia di Treviso: 2 
Comuni interessati: 2 

  

   
NOALE (VE) Urbano --- Distretto del Commercio di “Noale, Città dei Tempesta” 
SALZANO (VE) Urbano --- Salzano: la via della seta tra Storia, Terme ed Agro-Gastronomia 
Totale distretti nella provincia di Venezia: 2 
Comuni interessati: 2 

 
 

   
MONTECCHIO MAGGIORE (VI) Urbano --- Distretto Urbano del commercio della città di Montecchio 

Maggiore 
SARCEDO (VI) Territoriale Breganze – Zugliano Distretto Territoriale del commercio “Le botteghe della 

Pedemontana” 
Totale distretti nella provincia Vicenza: 2 
Comuni interessati: 4 

 
 

   
LEGNAGO (VR) Urbano  “Legnago Centro” 
Totale distretti nella provincia di Verona: 1 
Comuni interessati: 1 
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TOTALE DISTRETTI LA CUI ISCRIZIONE TRIENNALE VIENE RINNOVATA CON IL PRESENTE PROVVEDIMENTO: N. 7 (di cui n. 6 distretti urbani 
e n. 1 distretto territoriale) 

TOTALE COMUNI INTERESSATI: N. 9 

 

(*) Distretto Urbano: ambito territoriale che comprende il territorio di un solo comune 

Distretto Territoriale: ambito territoriale che comprende il territorio di più comuni. 
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(Codice interno: 482642)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 951 del 02 agosto 2022
Approvazione dello schema di Accordo, ai sensi dell'art.15 della Legge 7 agosto 1990, n.241 e dell'art.4 del Decreto

Legislativo 2 gennaio 2018, n.1 tra la Regione del Veneto e il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale
dell'Università di Padova, ai fini della realizzazione di ricerche e studi inerenti il rischio idraulico nel territorio veneto.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Si approva lo Schema di Accordo da sottoscrivere con l'Università di Padova - Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e
Ambientale per la continuazione del rapporto di collaborazione tecnico-scientifica, ai fini dello sviluppo, in sinergia tra le
parti, di ricerche e studi nel settore idraulico, che consentano di intraprendere future strategie di controllo e mitigazione del
rischio.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

La tutela e salvaguardia del territorio costituiscono presupposto essenziale e necessario per uno sviluppo sostenibile, da
garantire attraverso un costante controllo e assunzione di adeguate azioni per fronteggiare le maggiori criticità. In questa
prospettiva, con particolare riguardo alla difesa del suolo e della costa, la Regione è da tempo impegnata in azioni finalizzate
alla programmazione e al finanziamento di interventi da realizzare nel territorio veneto per fronteggiare situazioni di
emergenza e criticità connesse al rischio idraulico e idrogeologico.

Dette azioni, anche alla luce degli eventi meteorologici estremi che si verificano con sempre maggior frequenza, vanno
implementate con una continua approfondita e competente analisi tecnico-scientifica delle situazioni critiche sul territorio, al
fine di intraprendere future strategie di controllo e mitigazione del rischio.

La Regione, nell'ambito delle proprie competenze rivolte alla salvaguardia ambientale e alla tutela del suolo e della costa, ha
l'obiettivo primario di proseguire nelle attività di prevenzione e pianificazione rivolte alla mitigazione del rischio idraulico,
analizzando in dettaglio e con la massima competenza tecnico scientifica, le criticità e i vari aspetti ad esso connessi.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 837 del 31 marzo 2009 è stato istituito il Centro Funzionale Decentrato della
Regione del Veneto al funzionamento del quale concorrono la Regione del Veneto, attraverso la Direzione Protezione Civile,
Sicurezza e Polizia Locale, la Direzione Difesa del Suolo e della Costa ed ARPAV mediante il Dipartimento Regionale per la
Sicurezza del Territorio.

Il Centro Funzionale Decentrato della Regione del Veneto svolge funzioni di previsione, monitoraggio e sorveglianza in
materia di rischio idraulico ed idrogeologico. Le suddette attività vengono svolte mediante l'ausilio di adeguata modellistica
idrologica ed idrodinamica con funzionamento in tempo reale.

Il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale dell'Università di Padova promuove e svolge attività di ricerca, offre
servizi nel campo della gestione del territorio con particolare riguardo ai temi idraulici e idrologici, e considera strategico
attivare accordi che favoriscano la ricerca, avvalendosi anche delle esperienze acquisite dalle organizzazioni pubbliche e
private che operano sul territorio.

Dal 2013 esiste un rapporto di collaborazione tra DICEA e la Regione per lo sviluppo, l'aggiornamento e l'applicazione di
modelli numerici idrologici e idrodinamici per la mitigazione del rischio di alluvioni nel territorio veneto e la loro applicazione
in tempo reale nell'ambito delle attività del CFD della Regione.

Inizialmente è stata sviluppata la modellistica inerente il sistema Brenta-Bacchiglione e Muson dei Sassi che, dopo un periodo
di test, ha portato all'attuazione della DGR n.1875 del 17 dicembre 2019 e all'aggiornamento delle modalità di funzionamento
del CFD del Veneto con l'adozione del sistema integrato IMAGe (Interfaccia e Modello per l'Allerta e la Gestione delle piene).
Il sistema IMAGe, sviluppato anch'esso all'interno delle precedenti Convenzioni con il Dipartimento di Ingegneria Civile,
Edile e Ambientale dell'Università di Padova, è composto da un'interfaccia grafica per gestione, rielaborazione e
visualizzazione sia dei dati forniti dalla rete di telemisura sia dei risultati della modellazione, un modello idrologico per la
trasformazione afflussi/deflussi e un modello idrodinamico per la propagazione delle piene nei tratti vallivi dei corsi d'acqua.
L'interfaccia si occupa inoltre della predisposizione di una opportuna reportistica basata sui risultati della modellazione.
L'impiego di IMAGe ha permesso di introdurre l'utilizzo di criteri di allertamento per rischio idraulico basati sul superamento
di soglie idrometriche in fase previsionale. In operativo la catena modellistica utilizza precipitazioni e dati climatici misurati
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finché disponibili, integrandoli con i dati forniti da modelli climatici regionali caratterizzati da un'estensione temporale
massima pari a 72 ore.

Il sistema modellistico permette inoltre di tener conto dell'effetto di laminazione che possono esercitare gli invasi a scopo
idroelettrico/irriguo, come nel caso del serbatoio del Corlo per il sistema idrografico del fiume Brenta, nonché di eventuali
casse di espansione, come la cassa di espansione di Caldogno, sebbene IMAGe non sia da intendersi come un modello
gestionale degli invasi.

Con le consegne più recenti, è stato installato presso il CFD il modello del Piave che è attualmente in fase di test. È stata altresì
attivate la raccolta dati per lo sviluppo della modellistica del sistema Meduna/Livenza. Per quanto riguarda il modello del Piave
è stata implementata anche la possibilità di utilizzare le previsioni COSMO LEPS al fine di poter associare ai risultati delle
simulazioni modellistiche un certo grado di confidenza di tipo probabilistico. Tale funzionalità è attualmente in fase di test da
parte del CFD.

Ricapitolando quindi al momento il sistema integrato per la previsione delle piene in tempo reale IMAGe viene utilizzato
nell'ambito delle attività del CFD quale strumento di previsione e definizione della criticità idraulica per le zone di allerta
Vene-B e Vene-E (le aree di allertamento riconducibili ai bacini del Brenta-Bacchiglione-Muson dei Sassi) e i risultati delle
simulazioni concorrono alla definizione dei livelli di criticità idraulica previsti. Viene inoltre prodotto in automatico un report
sintetico messo a disposizione degli utenti sul sito del CFD della Regione del Veneto.

Ora, la  Regione e il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale dell'Università di Padova, ritenendo di interesse
comune la prosecuzione della collaborazione per lo sviluppo di attività di studio e ricerca riferite al tema del rischio idraulico,
concordano per il comune perseguimento delle rispettive finalità istituzionali, di rinnovare il rapporto di cooperazione e
partnership, per l'analisi degli aspetti idraulici e l'utilizzo di apposita modellistica per definire le conseguenti azioni per la
valutazione e mitigazione del rischio e gestione delle criticità anche ai fini di protezione civile, attraverso l'applicazione in
tempo reale di adeguata modellistica idrologica ed idrodinamica nell'ambito delle attività del Centro Funzionale Decentrato
della Regione del Veneto.

La comunanza di interessi al fine di intraprendere future strategie di controllo e mitigazione del rischio e di finalità tra gli enti
pubblici stipulanti, la presenza di una funzione di servizio pubblico comune, la mancanza dell'elemento sinallagmatico
consentono di inquadrare il presente atto nell'ambito degli accordi di collaborazione previsti dall'art. 15 della Legge 7 agosto
1990, n. 241, oltre che dell'art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell'art. 4 comma 3 e dell'art. 21 comma 3 del D.Lgs. 2
gennaio 2018, n. 1.

Il presente Accordo entra in vigore e impegna i partecipanti dalla data di sottoscrizione, con durata triennale 2022-2023-2024.

Gli impegni finanziari per le annualità 2023 e 2024, nei limiti di € 125.000,00 annui, per le attività programmate nello Schema
di Accordo - Allegato A - al presente provvedimento, potranno essere annualmente oggetto di un medesimo rimborso
spese subordinatamente alla disponibilità di risorse nel corrispondente capitolo nel Bilancio regionale.

L'onere finanziario a titolo di rimborso spese alla realizzazione di ricerche e studi inerenti il rischio idraulico nel territorio
veneto è complessivamente stimato in € 125.000,00, IVA compresa, per ciascuna annualità.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare lo Schema di Accordo - Allegato A - parte integrante del presente provvedimento
e di incaricare per la sottoscrizione dell'Accordo il Dirigente regionale della Direzione Difesa del Suolo e della Costa.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art.15 della legge 7 agosto 1990, n. 241;

VISTO   l'art.4 del D. Lgs n.1 del 2 gennaio 2018;

VISTO   l'art. 2 comma 2 lett. g) della legge regionale n.54 del 31 dicembre 2012;

VISTO l'art. 23 del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013
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delibera

di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare lo Schema di Accordo - Allegato A - parte integrante del presente provvedimento, diretto a regolare i
rapporti fra la Regione e il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale dell'Università di Padova per la
realizzazione di ricerche e studi inerenti il rischio idraulico nel territorio veneto;

2. 

di incaricare, per la sottoscrizione dell'Accordo di cui al precedente punto 2), il Direttore della Difesa del Suolo e della
Costa autorizzandolo ad apporre modifiche non sostanziali all'Accordo che si rendessero necessarie ed appropriate;

3. 

di incaricare all'esecuzione del presente provvedimento il Direttore della Difesa del Suolo e della Costa;4. 
di determinare in € 125.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore regionale della Direzione Difesa del Suolo e della Costa a valere sulle risorse allocate al
capitolo n.103296 "Azioni regionali per l'applicazione di modelli idrologici per la mitigazione del rischio alluvionale -
trasferimenti correnti (art. 76, l.r. 30/12/2016, n.30)", che presenta sufficiente disponibilità, in esercizio 2022 sul
bilancio pluriennale;

5. 

di autorizzare il Direttore regionale della Direzione Difesa del Suolo e della Costa all'assunzione dei successivi
impegni finanziari per le annualità 2023 e 2024 subordinatamente alla disponibilità di risorse presenti nel bilancio
annuale dell'amministrazione regionale nei limiti di € 125.000,00 annui;

6. 

di pubblicare il presente provvedimento ai sensi dell'art. 23 lettera d) del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e
ss.ii.;

7. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 505_______________________________________________________________________________________________________



  

 

 

ACCORDO 

AI SENSI DELL’ART. 15 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, 

E DELL’ART. 4 DEL DECRETO LEGISLATIVO 2 GENNAIO 2018, N. 1 

ai fini della realizzazione di ricerche e studi inerenti al rischio idraulico nel territorio veneto 
 
 

tra 

la Regione del Veneto, con sede legale a Venezia, Palazzo Linetti, Calle Priuli, 99, Codice fiscale n.  

80007580279 - rappresentata da XX. XXXX  XXXX  in qualità di Direttore regionale della Direzione Difesa 

del Suolo e della Costa, che interviene nel presente atto non per sé, ma in nome e per conto della Regione del 

Veneto, sulla base di quanto disposto con Delibera della Giunta Regionale n. XX del XX/XX/XXXX (di  

seguito Regione); 

e 

l’Università degli Studi di Padova – Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale Veneto, con sede 

in Padova, via Marzolo, 9, C.F. 80006480281, P.IVA 00742430283, rappresentata da XX. XXXX  XXXX  in 

qualità di Direttore del Dipartimento medesimo, che interviene nel presente atto non per sé, ma in nome e per 

conto dell’Università degli Studi di Padova, sulla base di quanto disposto con D.R. rep. XX del XX del  

XX/XX/XXXX (di seguito DICEA); 

di seguito, congiuntamente, definite “le Parti”. 
 
 

PREMESSO CHE 

- La tutela e salvaguardia del territorio costituiscono presupposto essenziale e necessario per uno sviluppo 

sostenibile, da garantire attraverso un costante controllo e assunzione di adeguate azioni per fronteggiare le  

maggiori criticità. In questa prospettiva, con particolare riguardo alla difesa del suolo e della costa, la 

Regione è da tempo impegnata in azioni finalizzate alla programmazione e al finanziamento di interventi da 

realizzare nel territorio veneto per fronteggiare situazioni di emergenza e criticità connesse al rischio 

idraulico e idrogeologico. 

- Dette azioni, anche alla luce degli eventi meteorologici estremi che si verificano con sempre maggior 

frequenza, vanno implementate con una continua approfondita e competente analisi tecnico-scientifica delle 

situazioni critiche sul territorio, al fine di intraprendere future strategie di controllo e mitigazione del rischio. 

- La Regione, nell’ambito delle proprie competenze rivolte alla salvaguardia ambientale e alla tutela del suolo 

e della costa, ha l’obiettivo primario di proseguire nelle attività di prevenzione e pianificazione rivolte alla 

mitigazione del rischio idraulico, analizzando in dettaglio e con la massima competenza tecnico scientifica,  

le criticità e i vari aspetti ad esso connessi. 

- Con Deliberazioni della Giunta Regionale N. 837 del 31 marzo 2009 è stato istituito il CFD della Regione 

del Veneto al funzionamento del quale concorrono la Regione del Veneto, attraverso la Direzione Protezione 

Civile, Sicurezza e Polizia Locale, la Direzione Difesa del Suolo e della Costa ed ARPAV mediante il 

Dipartimento Regionale per la Sicurezza del Territorio. 

- Il CFD svolge funzioni di previsione, monitoraggio e sorveglianza in materia di rischio idraulico ed 

idrogeologico. Le suddette attività vengono svolte mediante l’ausi lio di adeguata modellistica idrologica ed 

idrodinamica con funzionamento in tempo reale. 

- Il DICEA promuove e svolge attività di ricerca, offre servizi nel campo della gestione del territorio con 

particolare riguardo ai temi idraulici e idrologici, e considera strategico attivare accordi che favoriscano la 

ricerca, avvalendosi anche delle esperienze acquisite dalle organizzazioni pubbliche e private che operano  

sul territorio. 
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- Dal 2013 esiste un rapporto di collaborazione tra DICEA e la Regione per lo sviluppo, l’aggiornamento e 

l’applicazione di modelli numerici idrologici e idrodinamici per la mitigazione del rischio di alluvioni nel  

territorio veneto e la loro applicazione in tempo reale nell’ambito delle attività del CFD della Regione del  

Veneto 

- Inizialmente è stata sviluppata la modellistica inerente il  sistema Brenta-Bacchiglione e Muson dei Sassi che, 

dopo un periodo di test, ha portato all'attuazione della DGR n.1875 del 17 dicembre 2019 e all'aggiornamento 

delle modalità di funzionamento del CFD del Veneto con l'adozione del sistema integrato IMAGe (Interfaccia 

e Modello per l'Allerta e la Gestione delle piene). Il sistema IMAGe, sviluppato anch'esso all'interno delle 

precedenti Convenzioni con il  Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale dell'Università di 

Padova, è composto da un'interfaccia grafica per gestione, rielaborazione e visualizzazione sia dei dati forniti 

dalla rete di telemisura sia dei risultati della modellazione, un modello idrologico per la trasformazione 

afflussi/deflussi e un modello idrodinamico per la propagazione delle piene nei tratti vallivi dei corsi d’acqua. 

L’interfaccia si occupa inoltre della predisposizione di una opportuna  reportistica basata sui risultati della 

modellazione. L’impiego di IMAGe ha permesso di introdurre l'utilizzo di criteri di allertamento per rischio 

idraulico basati sul superamento di soglie idrometriche in fase previsionale. In operativo la catena 

modellistica utilizza precipitazioni e dati climatici misurati finché disponibili, integrandoli con i dati forniti 

da modelli climatici regionali caratterizzati da un'estensione temporale massima pari a 72 ore. 

- Il sistema modellistico permette inoltre di tener conto dell'effetto di laminazione che possono esercitare gli  

invasi a scopo idroelettrico/irriguo, come nel caso del serbatoio del Corlo per il  sistema idrografico del fiume 

Brenta, nonché di eventuali casse di espansione, come la cassa di espansione di Caldogno, sebbene IMAGe 

non sia da intendersi come un modello gestionale degli invasi. 

- Con le consegne più recenti, è stato installato presso il  CFD il  modello del Piave che è attualmente in fase di 

test. È stata altresì attivate la raccolta dati per lo sviluppo della modellistica del sistema Meduna/Livenza. Per 

quanto riguarda il modello del Piave è stata implementata anche la possibilità di utilizzare le previsioni  

COSMO LEPS al fine di poter associare ai risultati delle simulazioni modellistiche un certo grado di  

confidenza di tipo probabilistico. Tale funzionalità è attualmente in fase di test da parte del CFD. 

- Ricapitolando quindi al momento il sistema integrato per la previsione delle piene in tempo reale IMAGe 

viene utilizzato nell'ambito delle attività del CFD quale strumento di previsione e definizione della criticità  

idraulica per le zone di allerta Vene-B e Vene-E (le aree di allertamento riconducibili ai bacini del Brenta- 

Bacchiglione-Muson dei Sassi) e i risultati delle simulazioni concorrono alla definizione dei livelli di criticità 

idraulica previsti. Viene inoltre prodotto in automatico un report sintetico messo a disposizione degli utenti  

sul sito del CFD della Regione del Veneto. 

- La Regione e DICEA ritenendo pertanto di interesse comune la prosecuzione della collaborazione per lo  

sviluppo di attività di studio e ricerca riferite al tema del rischio idraulico, concordano per il comune 

perseguimento delle rispettive finalità istituzionali, di rinnovare il  rapporto di cooperazione e partnership, per 

l’analisi degli aspetti idraulici e l’utilizzo di apposita modellistica per definire le conseguenti azioni per la 

valutazione e mitigazione del rischio e gestione delle criticità anche ai fini di protezione civile, attraverso  

l’applicazione in tempo reale di adeguata modellistica idrologica ed idrodinamica nell’ambito delle attività 

del Centro Funzionale Decentrato della Regione del Veneto (di seguito CFD). 

- La comunanza di interessi e finalità tra gli enti pubblici stipulanti, la presenza di una funzione di servizio  

pubblico comune, la mancanza dell'elemento sinallagmatico consentono di inquadrare il presente atto 

nell'ambito degli accordi di collaborazione previsti dall'art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, oltre che  

dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 4 comma 3 del D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1. 

Tutto ciò premesso si definisce e si stipula quanto segue 
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ART. 1 - Oggetto dell’Accordo 

Con il presente Accordo, la Regione e DICEA si impegnano a realizzare congiuntamente e ognuno per la 

propria parte, le attività finalizzate alla realizzazione di ricerche e studi inerenti al rischio idraulico nel 

territorio veneto. 

Le Parti individuano, come ambiti prioritari del proprio rapporto di collaborazione, a titolo indicativo e non 

esaustivo, le seguenti azioni: 

- sviluppo di innovativi modelli numerici idrologici e idrodinamici, aggiornati ai più recenti progressi 

scientifici e tecnologici ed adeguati per l’utilizzo in tempo reale ai fini dell’allertamento in materia di  

Protezione Civile; 

- applicazione dei suddetti modelli ai bacini idrografici del territorio veneto, al fine di mitigare e 

ridurre il rischio di alluvioni nel territorio medesimo e fornire strumenti di previsione in tempo reale, anche  

con approccio di tipo probabilistico; 

sviluppo, messa in esercizio e mantenimento di una piattaforma software in tempo reale in grado di garantire 

l’operatività in continuo degli strumenti modellistici implementati e finalizzati alla previsione delle piene nei 

bacini idrografici afferenti al territorio regionale veneto. 

- formazione tecnico-scientifica al personale tecnico regionale e delegato per l’utilizzo degli strumenti 

modellistici sviluppati; 

- supporto alla trattazione di problematiche relative alla sicurezza idraulica di dettaglio 

specificatamente individuate, anche tramite la redazione di consulenze e relazioni tecnico-scientifiche; 

- partecipazione congiunta a programmi di ricerca, conferenze, dibattiti e seminari. 
 
 

ART.2. - Modalità della collaborazione 

Le Parti concordano Programmi annuali dettagliati, impegnandosi inoltre a convocare un tavolo tecnico- 

scientifico, finalizzato a concordare le metodologie impiegate e gli elaborati da produrre, al quale 

parteciperanno i responsabili tecnici della Ricerca per la Regione e per DICEA, ovvero i loro delegati ed i 

ricercatori coinvolti nel progetto. Potranno inoltre partecipare i responsabili tecnici di ARPAV per il CFD. 

Al  fine di coordinare in modo ottimale le reciproche attività, anche all’interno del proprio Ente, le Parti 

nominano ciascuna i seguenti Responsabili delle attività individuate nel presente Accordo: 

a) i Responsabili per l’attuazione della collaborazione oggetto del presente Accordo: il Direttore della  

Direzione Difesa del Suolo per la Regione del Veneto e il Direttore del Dipartimento di Ingegneria  

Civile, Edile e Ambientale per l’Università degli Studi di Padova; 

b) i Responsabili tecnici per le attività oggetto del presente Accordo: l’ing. Pasquale Lo Fiego e l’ing.  

Barbara De Fanti per la Regione del Veneto, il prof. Andrea Rinaldo, il prof. Luca Carniello e prof.  

Daniele Pietro Viero per l’Università degli Studi di Padova; 

c) eventuali variazioni/sostituzioni dei nominativi dei Responsabili saranno comunicate via PEC alle parti 

senza necessità di modificare il  presente Accordo. 

 
ART. 3 - Obblighi delle Parti 

La Regione fornirà tutti i dati necessari allo sviluppo dello strumento modellistico (in particolare, dati  

meteorologici, dati idrometrici, geometria dell’alveo e del piano campagna, rilievi topografici, zeri 

idrometrici, sezioni fluviali, informazioni costruttive e gestionali relative ai serbatoi presenti nei bacini 

oggetti di studio) e curerà con il  supporto tecnico di DICEA, tutte le indagini e gli approfondimenti necessari 

Mentre la Regione contribuisce con risorse umane e finanziarie, DICEA mette a disposizione risorse umane 
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e strumentali espressamente destinate agli scopi del presente Accordo. 

Il  personale DICEA dovrà garantire: 

1. lo sviluppo di una nuova piattaforma di gestione della modellistica idrologica e idrodinamica, con  

funzionamento in tempo reale, attraverso run schedulati ed automatizzati comprendenti anche 

l’applicazione probabilistica dei modelli stessi; 

2. l’implementazione, la taratura e la verifica dei modelli sulla base dei dati registrati e che verranno via  

via resi disponibili, allo scopo di rendere le simulazioni numeriche sempre più aderenti alla realtà; 

3. utilizzo delle registrazioni rese disponibili dalla rete di telemisura in tempo reale ai fini di migliorare la 

risposta idrologica alle misure stesse nelle sezioni di contatto tra il modello idrologico e il  modello 

idrodinamico; 

4. l’assistenza e la formazione dei tecnici della Regione nell’utilizzo degli strumenti modellistici; 

5. l’applicazione dei modelli ai bacini individuati, con l’obiettivo di valutare gli effetti degli interventi,  

strutturali e non strutturali ipotizzati, nonché la valutazione della loro configurazione più opportuna; 

6. il supporto attraverso lo sviluppo degli strumenti modellistici, anche all’interno di specifiche attività e  

progetti di ricerca; 

7. la consulenza in corso di evento, compatibilmente all’orario lavorativo del personale dell’Università di 

Padova. 

 
ART. 4 – Durata della collaborazione 

Il  presente Accordo entra in vigore e impegna i partecipanti dalla data di sottoscrizione, con durata sul 

triennio 2022-2023-2024. 

Ogni singolo programma di lavoro ha una durata di 12 mesi. 
 
Le Parti concorderanno appositi programmi di lavoro da approvare presso  il  Tavolo tecnico di cui all’art.2. 
 

 
ART. 5 - Modalità di erogazione dell’importo assegnato. 

La Regione corrisponderà a DICEA, a titolo di rimborso spese, per la realizzazione delle attività descritte, 

un importo annuo massimo pari ad € 125.000,00, che verrà erogato in un’unica soluzione alla sottoscrizione 

del presente Accordo, su richiesta del beneficiario. 

Gli impegni finanziari per le annualità 2023 e 2024 sono subordinati all’effettiva disponibilità delle risorse  

presenti nei bilanci annuali dei soggetti firmatari. 

 
ART. 6 - Risultati – Proprietà degli elaborati - Riservatezza 

Fermi restando i diritti spettanti agli autori in forza delle norme vigenti, tutta la documentazione, i dati  

elaborati e non, le informazioni, i risultati e quant’altro realizzato in esecuzione del presente Accordo sono  

considerati di proprietà comune delle Parti e potranno essere utilizzati per le rispettive finalità d’istituto. 

Le Parti in via generale e reciprocamente consentono l’utilizzazione, comprese le pubblicazioni editoriali, le 

presentazioni a convegni, congressi e seminari, di quanto previsto al precedente comma per i propri fini  

istituzionali. In tali casi dovrà essere espressamente specificato che i risultati sono stati ottenuti in 

collaborazione con l’altra parte nell’ambito del presente Accordo, menzionando esplicitamente gli autori  

della ricerca stessa, o di sue Parti. La pubblicazione e la diffusione dei risultati dovrà avvenire con 

l'indicazione di entrambe le Parti. 

Le Parti si impegnano a osservare e a far osservare ai loro rispettivi collaboratori l’obbligo di non divulgare a 

terzi e a non utilizzare, eccetto che per gli scopi del presente Accordo, informazioni di natura confidenziale, 
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quali ad esempio informazioni tecniche, amministrative, operative, progetti presenti e futuri strategie  

dell’altro o comunque, qualunque altra informazione che nel momento della divulgazione non sia ancora di 

pubblico dominio. 

 
ART. 7 - Recesso 

Ciascuna delle Parti ha facoltà di recedere dal presente accordo in qualsiasi momento, previa comunicazione 

scritta da inviare alle altre con un preavviso di un mese. Il recesso dovrà essere esercitato in modo da non 

arrecare pregiudizio alle altre parti.  

Vengono fatte salve, in ogni caso, da parte della Regione le spese già sostenute o impegnate da DICEA, che 

dovranno essere comunque riconosciute. 

 
ART. 8 - Responsabilità nei confronti di terzi 

DICEA esonera e tiene indenne la Regione da qualsiasi impegno e responsabilità che a qualsiasi titolo possa 

derivare nei confronti di terzi dall’esecuzione del presente Accordo. 

Ai sensi dell’art. 10 del D.M. 363/98, gli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 integrato dal D.Lgs. 

106/2009 in materia di sicurezza sul lavoro gravano sull’ente ospitante per quanto riguarda il personale, ivi  

compresi gli operatori che si trovino presso di esso nell’espletamento di attività connesse all’attuazione del  

presente Accordo. 

 
ART. 9 - Norme applicabili 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Accordo si fa rinvio alle norme legislative vigenti in 

materia e ai regolamenti delle Parti. 

 
ART. 10 - Controversie 

La competenza a decidere di eventuali controversie in ordine all’esecuzione del presente Accordo è 

demandata alla competenza del Foro di Venezia. 

In pendenza del giudizio le parti non sono sollevate da alcuno degli obblighi previsti nel presente accordo. 
 
 

ART. 11 - Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari  

DICEA assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto  

2010, n. 136 e successive modifiche, a pena di nullità assoluta del contratto. A tal fine, il Dipartimento  

DICEA comunica il conto corrente “dedicato” relativo al presente Accordo, ancorché non in via esclusiva:  

conto di tesoreria unica del Dipartimento DICEA, n. 037174, presso la Banca d’Italia - N° 221, Riviera Tito 

Livio, 28 - 35123 - Padova e con comunicazione successiva alla stipula del presente Accordo renderà noti i 

nominativi ed il  Codice Fiscale dei soggetti delegati a effettuare le operazioni sul medesimo conto corrente, 

così come espressamente previsto dall’art. 3 della predetta L. 136/2010. 

Infine, costituisce clausola risolutiva espressa del contratto, l’effettuazione di movimenti finanziari avvenuti 

senza avvalersi di banche o della Società Poste Italiane S.p.A., ai sensi dell’art. 3 della medesima Legge. 

 
ART. 12 - Privacy 

 
Ai  sensi del Regolamento UE 679/2016 e del D. Lgs. n. 196/2003 così come modificato dal Dlgs. 101/2018, 

le Parti si danno reciproca informazione che i dati personali sono utilizzati esclusivamente ai fini del presente 

Accordo e degli atti connessi e conseguenti; con la sottoscrizione del presente atto, le Parti danno contestuale 
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consenso al trattamento dei dati medesimi secondo le vigenti disposizioni legislative e regolamentari. 

 
ART. 13 - Registrazione 

Il  presente Accordo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 del DPR 26 aprile 1986, 

n. 131. 

L'imposta di bollo sarà assolta da ciascuna delle parti per gli esemplari di propria spettanza. 
 
 

ART.14 - Firma digitale 

Il presente Accordo, a pena di nullità, è sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo l, comma 1, lettera q - 

bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata. 

 
 
 
 

Venezia, 

…………………………… 
 
 

per la Regione del Veneto 

Il  Direttore regionale della Direzione 

Difesa del Suolo e della Costa 

Padova, 

…………………………… 
 
 

per l’Università degli Studi di Padova 

Il Direttore del Dipartimento di 

Ingegneria Civile, Edile e Ambientale 
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(Codice interno: 482643)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 952 del 02 agosto 2022
Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione del Veneto e il Soccorso Alpino e Speleologico Veneto Aps

(SASV - CNSAS) per lo svolgimento delle attività nell'ambito del sistema di protezione civile regionale per il triennio
2022-2024. Legge Regionale 11 maggio 2015, n. 11 art. 8 comma 2.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
La Legge regionale n. 11 del 2015 "Nuove norme in materia di soccorso alpino" prevede che i rapporti tra Regione del Veneto
e SASV - CNSAS siano regolati mediante convenzioni a valenza triennale. Con il presente provvedimento si approva il nuovo
schema di convenzione tra la Regione del Veneto e il SASV - CNSAS per lo svolgimento delle attività nell'ambito del sistema
di protezione civile regionale per il triennio 2022-2024 e si definiscono le modalità di erogazione del contributo regionale.

L'Assessore Gianpaolo E. Bottacin riferisce quanto segue.

L'articolo 13 del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 "Codice della Protezione civile", individua il Corpo Nazionale
Soccorso Alpino e Speleologico (C.N.S.A.S.) quale struttura operativa del Sistema della Protezione civile.

Nell'ambito del territorio della Regione del Veneto opera, quale componente del C.N.S.A.S., il Soccorso Alpino e Speleologico
Veneto Aps (di seguito SASV - CNSAS), le cui attività sono oggetto della Legge Regionale 11 maggio 2015, n. 11, "Nuove
disposizioni in materia di soccorso Alpino", nella quale è riconosciuto il ruolo fondamentale del Soccorso Alpino per
l'attuazione degli interventi di soccorso, recupero e trasporto sanitario e non sanitario in ambiente montano, ipogeo e in ogni
altro ambiente ostile ed impervio del territorio della Regione del Veneto. Oltre che operare in stretta collaborazione con il
Sistema di urgenza ed emergenza medica, il SASV - CNSAS interviene anche nelle attività di protezione civile, rapportandosi
in particolare con la competente Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale.

A tal fine, in considerazione del fatto che la L.R. n. 11/2015 prevede che i rapporti tra la Regione del Veneto ed il SASV -
CNSAS siano regolamentati da apposite convenzioni e considerato che la convenzione approvata con DGR n. 1093 del
30.7.2019 ha cessato la propria efficacia, si rende necessario l'aggiornamento dello schema di convenzione per la definizione
degli ambiti di collaborazione del SASV - CNSAS per le attività di protezione civile nel triennio 2022-2024.

Inoltre, l'art. 8 della legge regionale n. 11/2015 prevede che la Giunta regionale finanzi annualmente, secondo le disponibilità
di bilancio, le spese per l'erogazione dei servizi garantiti dal SASV - CNSAS e le spese di funzionamento della struttura ad essi
direttamente collegate.

Al riguardo, con il presente provvedimento, si intende approvare il nuovo schema di convenzione, riportato nell'Allegato A,
incaricando il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale alla sottoscrizione della convenzione in
nome e per conto della Regione del Veneto, nonché alla predisposizione di tutti gli atti conseguenti, necessari alla piena
efficacia della collaborazione con il SASV - CNSAS.

Per la copertura finanziaria della spesa, la Giunta regionale determina in 250.000,00 euro l'importo massimo del contributo per
l'annualità 2022 per le spese di investimento elencate nell'allegato alla convenzione di cui all'Allegato A al presente
provvedimento, a valere sulle risorse disponibili sul capitolo di spesa n. 102429 "Attività del SASV-CNSAS per prevenzione,
vigilanza, soccorso in ambito alpinistico, escursionistico, speleologico e speleosubacqueo - contributo agli investimenti (art. 8,
l.r. 11/05/2015, n.11) che presenta sufficiente capienza. Per gli esercizi successivi il contributo verrà assegnato nei limiti delle
disponibilità di bilancio e comunque per un contributo massimo di 250.000,00 euro annui.

Alla copertura finanziaria delle spese di natura corrente, indicate nell'allegato alla convenzione, la Giunta Regionale determina
in 50.000,00 euro l'importo massimo del contributo per l'anno 2022, a valere sulle risorse disponibili sul capitolo di spesa
n. 104552 "Azioni regionali per il funzionamento del volontariato organizzato di protezione civile - trasferimenti correnti (art.
26, 27, L.R. 01/06/2022, n.13).

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1;

VISTA la Legge 21 marzo 2001, n. 74;

VISTA la Legge Regionale 31 dicembre 2012 n. 54, art. 2 comma 2. lett. o);

VISTA la Legge Regionale 11 maggio 2015, n. 11;

VISTA la Legge Regionale 20 dicembre 2021, n. 36;

VISTA la Legge Regionale 1 giugno 2022, n. 13;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante del presente provvedimento.1. 
Di approvare lo schema di convenzione tra la Regione del Veneto e il Soccorso Alpino e Speleologico Veneto Aps del
Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico (SASV - CNSAS) di cui all'Allegato A, parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione, la cui efficacia decorre dalla data di sottoscrizione.

2. 

Di determinare in euro 250.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni per spese di investimento alla cui assunzione
provvederà con propri atti il direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale, entro il corrente
esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo 102429 "Attività del
SASV-CNSAS per prevenzione, vigilanza, soccorso in ambito alpinistico, escursionistico, speleologico e
speleosubacqueo - contributo agli investimenti (art. 8, l.r. 11/05/2015, n.11) del bilancio di previsione 2022-2024.

3. 

Di determinare in euro in euro 50.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni per spese di natura corrente alla cui
assunzione provvederà con propri atti il direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale, entro
il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo 104552 "Azioni
regionali per il funzionamento del volontariato organizzato di protezione civile - trasferimenti correnti (art. 26, 27,
L.R. 01/06/2022, n.13).

4. 

D i  da re  a t t o  che  l a  D i r ez ione  P ro t ez ione  C iv i l e ,  S i cu rezza  e  Po l i z i a  Loca l e ,  a  cu i  sono  s t a t i
assegnati i capitoli indicati al precedente punto, ha attestato che i medesimi presentano sufficiente capienza.

5. 

Di incaricare il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale dell'esecuzione del presente
atto, ivi compresa la sottoscrizione della convenzione di cui al punto 2).

6. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo 14
marzo 2013, n. 33.

7. 

Di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.8. 
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CONVENZIONE TRA LA REGIONE DEL VENETO 

con sede legale in Dorsoduro, 3901 – 30123 Venezia (codice fiscale 80007580279), rappresentata dal Direttore 
della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale ……………………………………… a tale fine 
individuato con …………………………………. 

e 

IL SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO VENETO APS (S.A.S.V.) DEL CORPO NAZIONALE 
SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO (SASV - CNSAS) 

con sede legale in Via dell’Artigianato, 22 – 32100 Belluno (codice fiscale 93025610259), rappresentato dal 
Presidente pro tempore ………………………………………………………………., stipulata ai sensi 
dell’articolo 8, comma 2, della Legge Regionale 11 maggio 2015, n. 11; 

PRESO ATTO CHE 

ai sensi dell’art. 1, comma 1 della Legge Regionale 11 maggio 2015 n. 11, in conformità alla Legge 21 marzo 
2001, n. 74 “Disposizioni per favorire l’attività svolta dal Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico” e 
s.m.i. e Legge 13 ottobre 2020, n. 126 e s.m.i., la Regione del Veneto riconosce e promuove l’attività del 
Soccorso Alpino e Speleologico Veneto del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico, di seguito 
denominato SASV - CNSAS, rivolta al soccorso, alla prevenzione e alla vigilanza della pratica delle attività 
alpinistiche, escursionistiche e degli sport in montagna, delle attività speleologiche e speleosubacquee e di 
ogni altra attività connessa alla frequentazione a scopo turistico, sportivo, ricreativo e culturale dell'ambiente 
montano, ipogeo e di ogni altro ambiente ostile ed impervio del territorio regionale, ivi comprese le attività 
professionali o lavorative. 

CONSIDERATO CHE 

− la Regione del Veneto, ai sensi del comma 3 dell’articolo 2 della Legge n. 21 marzo 2001, n. 74 e Legge 
13 ottobre 2020, n. 126 e s.m.i., si avvale del SASV - CNSAS per l’attuazione degli interventi di soccorso, 
recupero e trasporto sanitario e non sanitario in ambiente montano, ipogeo e in ogni altro ambiente ostile 
e impervio del territorio regionale. Il SASV - CNSAS opera in stretta collaborazione con il Servizio 
Urgenza ed Emergenza Medica (S.U.E.M. 118), attivato attraverso il numero unico 118 direttamente o per 
il tramite delle centrali operative del Numero unico di emergenza europeo 112 (NUE 112); 

− il SASV - CNSAS costituisce struttura operativa nazionale del Servizio Nazionale della Protezione Civile 
ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n. 1 del 02 gennaio 2018; 

− la Regione del Veneto riconosce e sostiene le scuole del SASV - CNSAS e si avvale della stessa 
Organizzazione quale soggetto di riferimento tecnico scientifico e didattico ai sensi dell'art. 3 della Legge 
Regionale 11 maggio 2015 n.11; 

− il SASV - CNSAS, ai sensi della Legge 26 gennaio 1963, n. 91 e della Legge 24 dicembre 1985, n. 776, 
ha il compito di provvedere all’organizzazione di idonee iniziative tecniche per la vigilanza e la 
prevenzione degli infortuni nell’esercizio delle attività alpinistiche, escursionistiche e speleologiche, per 
il soccorso degli infortunati o dei pericolanti e per il recupero dei caduti; 

− il SASV - CNSAS, ai sensi della Legge 21 marzo 2001, n. 74 e Legge 13 ottobre 2020, n. 126 e s.m.i., per 
lo svolgimento delle attività previste dall’articolo 1, comma 2, opera in stretto coordinamento con il 
Servizio sanitario nazionale (articolo 2, comma 1) che individua nelle strutture del SASV - CNSAS, i 
soggetti di riferimento esclusivo per l’attuazione del soccorso sanitario nel territorio montano ed in 
ambiente ipogeo (articolo 2, comma 2); 

− la Legge 27 dicembre 2002, n. 289 ha sancito che “il soccorso in montagna, in grotta, in ambienti ostili e 
impervi, è di norma attribuito al SASV - CNSAS del C.A.I., e al Bergrettungs – Dienst (B.R.D) 
dell’Alpenverein Südtirol (AVS) e che “al SASV - CNSAS e al B.R.D. spetta il coordinamento dei soccorsi 
in caso di presenza di altri enti o organizzazioni, con esclusione delle grandi emergenze o calamità”; 

− il SASV - CNSAS, con l’approvazione della Legge 27 luglio 2004, n.186 “Disposizioni urgenti per 
garantire la funzionalità di taluni settori della pubblica amministrazione” e della Legge 24 luglio 2007, n. 
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119  “Disposizioni a favore del SASV - CNSAS”, è stato ulteriormente riconosciuto quale organizzazione 
erogante un pubblico servizio; 

− il SASV - CNSAS, con l’approvazione della Legge 26 febbraio 2010, n. 26 che dispone: “al fine di 
sviluppare l’efficacia dei servizi di elisoccorso in ambiente montano ovvero in ambienti ostili e impervi 
del territorio nazionale da parte del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico (SASV - CNSAS), 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Dipartimento della Protezione Civile 
e dell’ENAC, è disciplinato l’utilizzo delle strumentazioni tecnologicamente avanzate, anche per il volo 
notturno, previa adeguata formazione del personale addetto”, può implementare le proprie attività con le 
Centrali Operative del S.U.E.M.118, sedi di servizi elisoccorso S.A.R.; 

− il SASV - CNSAS si avvale delle proprie unità cinofile da valanga per gli interventi di Protezione Civile 
ai sensi del Decreto 30 aprile 1987, n. 3/053/13 EMER; 

− il SASV - CNSAS, ai sensi del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 8 luglio 2014, 
può disporre di veicoli ad uso speciale predisposti per il soccorso sanitario e non sanitario; 

VISTI 

− il Decreto 12 gennaio 2012 Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento Protezione Civile 
“Adozione dell’intesa tra il Dipartimento e Regioni e Province Autonome prevista dall’art. 5 del Decreto 
13 aprile 2011”; 

− il Decreto 25 novembre 2013 “Aggiornamento degli indirizzi per l’applicazione del controllo sanitario ai 
volontari di Protezione Civile contenuti nell’allegato n. 3 del Decreto del Capo di dipartimento del P.C. 
del 12 gennaio 2012”; 

− il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione civile”; 
− la Legge Regionale 1 giugno 2022, n. 13 “Disciplina delle attività di Protezione civile”; 

DATO ATTO CHE 

− la Legge Regionale 11 maggio 2015 n. 11 dispone, all’art. 8, comma 2, che i rapporti tra la Regione del 
Veneto ed il SASV - CNSAS siano regolati tramite convenzione a valenza triennale; 

− il SASV - CNSAS è iscritto all’Albo Regionale dei Gruppi Volontari di Protezione Civile con il codice 
PCVOL-05-C-2401-BL-01; 

− il SASV - CNSAS è stato riconosciuto con DDR della Direzione Servizi Sociali n. 302 del 12 agosto 2013 
quale Associazione di Promozione Sociale con iscrizione n. PS/BL0044 e confermato con DDR della 
Direzione Servizi Sociali n. 35 del 29 novembre 2019; 

PRESO ATTO CHE 

− il SASV - CNSAS provvede dal 1954, nell’ambito del territorio regionale, all’organizzazione di idonee 
iniziative tecniche e logistiche per il soccorso degli infortunati o di persone in situazioni di pericolo e per 
il recupero dei caduti per qualsiasi causa, nonché per la vigilanza e la prevenzione degli infortuni 
nell’esercizio delle attività alpinistiche, escursionistiche, speleologiche e ogni altra attività ludico-sportiva 
legata al tempo libero, comprese le attività professionali, così come disposto dalla Legge 26 febbraio 2010, 
n. 26; 

− il SASV - CNSAS opera attraverso le Delegazioni di Zona e, in particolare, la 2^ Zona Delegazione 
Dolomiti Bellunesi, con competenza per le province di Belluno e Treviso, organizzata in 19 Stazioni; l’11^ 
Zona Delegazione Prealpi Venete, con competenza per le province di Padova, Verona e Vicenza, 
organizzata in 6 Stazioni; la 6^ Zona Delegazione Speleologica, organizzata in 3 Stazioni con competenza 
per tutto il Veneto, in relazione alla peculiarità dell’attività; 

− il SASV - CNSAS si avvale di 28 Stazioni e Centri Operativi dislocati sul territorio, che hanno in dotazione 
mezzi ed attrezzature idonee a svolgere il soccorso negli ambiti sopra richiamati e garantiscono una 
copertura territoriale capillare attraverso gli Operatori e i Tecnici SASV - CNSAS, formati e certificati 
secondo quanto previsto dalla suddetta Legge n. 21 marzo 2001, n. 74 e Legge 13 ottobre 2020, n. 126 e 
s.m.i. e da specifici Piani formativi; 
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− la Giunta regionale ha approvato con DGR n. 597 del 20 maggio 2022 la nuova Convenzione a valenza 
triennale con il SASV – CNSAS, finalizzata allo svolgimento delle attività di soccorso nell’ambito del 
sistema SUEM 118; 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ARTICOLO 1 – VALORE DELLE PREMESSE 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 
 

ARTICOLO 2 – OGGETTO 
1. La Regione del Veneto, ai sensi del D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1 si avvale del SASV – CNSAS: 

a) negli interventi di Protezione Civile quale struttura operativa della Protezione Civile di cui all’art. 13 
della predetta norma; 

b) per la messa in sicurezza e nell’approccio agli ambienti ostili e impervi degli operatori del Sistema di 
Protezione Civile nel corso di operazioni congiunte, così come definiti nel successivo art. 3 e descritti 
nel successivo art. 4; 

c) nel corso di eventi esercitativi congiunti e di formazione del personale del Sistema della Protezione 
Civile. 

 

ARTICOLO 3 – SCENARIO OPERATIVO – AMBIENTE OSTILE ED IMPERVIO 
1. Quale struttura operativa del Servizio Nazionale di Protezione Civile, il SASV - CNSAS interviene 

nell’ambito dell’intero territorio regionale e nazionale in coordinamento con il Dipartimento Protezione 
Civile e/o la Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale. In base alle proprie competenze 
riconosciute dalla legislazione vigente e citate in premessa, il SASV - CNSAS agisce, qualora lo scenario 
riguardi il territorio montano o comunque ostile e impervio, non necessariamente di alta quota, che 
richieda, per le particolari condizioni dei luoghi e dei tempi, l’impiego di personale appartenente ai ruoli 
del SASV-CNSAS esperto nelle tecniche alpinistiche, alpinistiche, scialpinistiche, speleologiche, 
speleosubacquee, di disostruzione con uso di micro cariche esplosive, torrentismo/forra e di tree climbing. 

2. Ai fini della presente Convenzione sono generalmente considerati ambienti ostili ed impervi: 
− vie alpinistiche; 
− vie ferrate e sentieri attrezzati; 
− vie in falesia e palestra d’arrampicata outdoor; 
− valanghe e zone contermini anche su sedimi stradali; 
− aree ghiacciate (ghiacciaio, cascata di ghiaccio, crepaccio, ecc.); 
− piste da sci; 
− aree montane in genere (sentiero, bosco, ghiaione, ecc.); 
− forre (gola, canyon, ecc.); 
− aree ipogee naturali ed artificiali in genere (cavità, pozzo, grotta, condotta, lago, ecc.); 
− impianti a fune (funivia, cabinovia, seggiovia, ecc.); 
− altri terreni ostili ed impervi, ovvero ambienti confinati e altre aree particolarmente pericolose 

(scarpate stradali, ponteggi, ciminiere, abitazioni, ecc.). 
 

ARTICOLO 4 – ATTIVITÀ CONNESSE ALLA PROTEZIONE CIVILE 
1. Su formale richiesta da parte della Regione del Veneto o di altri Enti Locali o Amministrazioni Pubbliche, 

il SASV - CNSAS può effettuare le attività di seguito riportate: 
− monitoraggi di pareti rocciose prospicienti strade e centri abitati che possano rappresentare un rischio 

immediato per la pubblica incolumità e la salute pubblica o interventi urgenti per le opere di bonifica 
che si rendono necessarie; 
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− operazioni di recupero di animali o carcasse che per il loro posizionamento in ambiente ostile e 
impervio o per loro natura, possono causare problemi di recupero con mezzi tradizionali e/o problemi 
di salute pubblica; 

− monitoraggio e mappatura delle cavità ipogee naturali e/o artificiali presenti nel territorio regionale in 
aree contermini a zone antropizzate e che non risultano ancora censite, ovvero di quelle che possono 
rappresentare un rischio per persone, animali e cose; 

− monitoraggio e mappatura delle forre e gole del territorio regionale che presentino potenziale rischio 
a persone e/o cose per condizioni idrologiche o geologiche in zone ostili e impervie e che non risultano 
ancora censite; 

− prospezioni e/o ricognizioni in ambienti ipogei naturali e artificiali, ivi comprese condotte e tubazioni, 
che possono essere effettuate sia in caso di emergenza legate a eventi calamitosi, sia in caso di altre 
esigenze e necessità di interesse pubblico; 

− assistenza a tecnici e personale della Regione del Veneto per investigazioni particolari del territorio 
regionale che richiedano, per le caratteristiche dei luoghi e dei tempi di accesso, tecniche di soccorso 
alpino e speleologico; 

− monitoraggio campi neve e/o siti a rischio valanga anche a seguito di eventi meteorologici avversi; 
− rilevazioni aeree fotografiche e video dell’ambiente e del territorio indicato nei punti precedenti, anche 

per le esigenze e i compiti della Protezione Civile regionale; 
− ogni altra attività richiesta dal Sistema della Protezione Civile. 

2. Gli interventi, sulla base del contesto operativo, delle caratteristiche orografiche e morfologiche, degli 
accessi ai luoghi, delle condizioni meteorologiche e della possibilità in ordine all’impiego del servizio di 
elisoccorso, saranno pianificati tra la Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale e il SASV - 
CNSAS. 
 

ARTICOLO 5 – ALLERTAMENTO E RICHIESTA DI INTERVENTO 
1. Il SASV - CNSAS si impegna ad effettuare, su richiesta della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e 

Polizia Locale, tutti gli interventi e le operazioni di soccorso di cui agli articoli 2, 3 e 4 della presente 
Convenzione. 

 

ARTICOLO 6 – DISCIPLINA DEL RAPPORTO 
1. Il rapporto convenzionale è regolato dalle clausole della presente Convenzione e, per quanto non previsto, 

dal Codice Civile, dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato, oltre che 
dalle norme in materia di Protezione Civile e del SASV - CNSAS. 

2. Le responsabilità della gestione tecnico – operativa del servizio di soccorso ed elisoccorso, di cui alla 
presente Convenzione, fanno capo, per le rispettive competenze, alla Direzione Protezione Civile, 
Sicurezza e Polizia Locale della Regione Veneto e al SASV - CNSAS. 

 

ARTICOLO 7 – PRESTAZIONI DI CARATTERE SANITARIO E NON SANITARIO 
1. In merito alla individuazione delle prestazioni e alle relative operazioni si rimanda alla specifica 

Convenzione richiamata nelle premesse. 
 

ARTICOLO 8 – ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO – RISORSE UMANE 
1. Per l’attuazione degli interventi di cui alla presente Convenzione, il SASV - CNSAS mette a disposizione 

il proprio personale, opportunamente addestrato e certificato, che sarà impiegato secondo le procedure 
previste da specifici Protocolli Operativi da redigere a cura delle parti. 

2. Il SASV - CNSAS assicura altresì un servizio di reperibilità presso le singole Stazioni SASV - CNSAS 
organizzate in tal senso con turnazioni senza soluzione di continuità. L’organizzazione della reperibilità 
di ciascuna Delegazione e dei numeri di riferimento esclusivi è portata a conoscenza delle C.O. del 
S.U.E.M. 118 e della Sala operativa della Protezione Civile regionale (Co.R.Em). 

3. Il SASV - CNSAS garantisce la presenza in servizio attivo delle figure professionali previste dall’art. 6 
della Legge 21 marzo 2001, n. 74 e Legge 13 ottobre 2020, n. 126 e s.m.i. e dal Piano formativo Nazionale 
e Regionale. 
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ARTICOLO 9 – FORMAZIONE 
1. Per le attività di formazione e qualificazione del personale, il SASV - CNSAS si avvale delle proprie 

Scuole Nazionali e Regionali, della Commissione Tecnica di cui all’art. 3 della Legge Regionale 11 
maggio 2015 n. 11 e dei relativi regolamenti e piani formativi. Tali strutture costituiscono riferimento 
tecnico, scientifico e didattico per l’individuazione di esperti chiamati a partecipare in organismi regionali 
o di enti locali. 

2. Il SASV - CNSAS, se richiesto, mette a disposizione della Regione del Veneto i propri Operatori e Tecnici 
per la formazione, l’addestramento e l’aggiornamento del personale appartenente al Sistema della 
Protezione Civile ai sensi dell’articolo 4 comma 3 della Legge 21 marzo 2001, n. 74 e Legge 13 ottobre 
2020, n. 126 e s.m.i., secondo quando previsto da specifici Protocolli Operativi, compresa l’attività di 
addestramento delle unità cinofile. 

3. La Regione del Veneto, su richiesta del SASV - CNSAS, tramite la propria struttura regionale competente, 
può organizzare specifici corsi per il personale di SASV - CNSAS finalizzati alle attività di cui alla 
presente Convenzione. 
 

ARTICOLO 10 – RISORSE STRUMENTALI ED ATTREZZATURE  
1. Il SASV - CNSAS, attraverso le 28 stazioni dislocate capillarmente sul territorio ed i propri Operatori e 

Tecnici, si impegna a mettere a disposizione per l’attuazione del servizio di soccorso ed elisoccorso le 
proprie risorse strumentali, mezzi, attrezzature di soccorso alpino e speleologico ivi compresi i ponti radio 
ed i relativi apparati radio, software e hardware in uso alle Stazioni e alle Delegazioni. 

 

ARTICOLO 11 – COLLABORAZIONI DIVERSE 
1. La Regione del Veneto concede al SASV - CNSAS l’utilizzo non oneroso dei supporti tecnici tesi al 

raggiungimento delle finalità di istituto e agli obblighi di legge, ovvero supporti orto-cartografici, banche 
dati, elaborazioni, consulenze, ecc., previa motivata domanda che sarà inoltrata dalla Direzione Protezione 
Civile, Sicurezza e Polizia Locale alla Direzione regionale interessata. 

2. Nell’ambito delle attività previste dalla Convenzione, la Regione del Veneto - Direzione Protezione 
Civile, Sicurezza e Polizia Locale può autorizzare l’impiego dell’elicottero regionale, nel periodo di 
pronta disponibilità dell’elicottero nel limite delle ore contrattualmente disponibili e comunque non oltre 
30 ore/anno, con riferimento alle seguenti attività: 
− trasporto del personale SASV – CNSAS; 
− manutenzione ponti radio; 
− attività addestrativa in ambiente impervio ed ostile; 
− ogni altra attività connessa all’operatività del personale SASV – CNSAS. 

3. Nel caso di superamento del limite stabilito dal comma precedente, o di impiego al di fuori del periodo di 
pronta disponibilità dell’elicottero regionale, il SASV - CNSAS provvederà al rimborso delle spese 
sostenute dalla Regione del Veneto per l’utilizzo dell’elicottero. 
 

ARTICOLO 12 – RADIOCOLLEGAMENTI E COMUNICAZIONI 
1. Il SASV - CNSAS si avvale della propria rete radio al fine di consentire il continuo scambio di 

informazioni tra personale SASV - CNSAS e la Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale. 
2. In caso di necessità il SASV - CNSAS può utilizzare, per le attività oggetto della presente Convenzione, 

le frequenze in uso al Sistema regionale della Protezione Civile. A tal fine la Regione del Veneto, per il 
tramite della competente Direzione, trasmette la documentazione tecnica relativa alle frequenze. 
Parimenti, la Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale può utilizzare le frequenze e la rete 
radio SASV - CNSAS. 

3. La Regione del Veneto, secondo le previsioni dell’art. 4 della Legge Regionale 11 maggio 2015 n. 11, 
concede al SASV - CNSAS di installare gli apparati della propria rete radio nei siti che ospitano le reti di 
diffusione radio della Regione, promuovendo altresì le opportune intese fra lo stesso SASV - CNSAS, gli 
Enti Locali e i soggetti privati gestori di servizi pubblici per la concessione in comodato d’uso dei 
rispettivi ponti radio, comprensivi di alloggiamento e alimentazione. 
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4. La Regione del Veneto fornisce il supporto degli Uffici regionali competenti in materia per le attività di 
progettazione finalizzate a migliorare ed ottimizzare la rete radio. 

 

ARTICOLO 13 – COMUNICAZIONE 
1. La Regione del Veneto si impegna ad inserire sezioni dedicate e il link al sito e/o alla pagina dei social 

network indicati dal SASV - CNSAS nel web regionale e nelle pubblicazioni tematiche e/o monografiche 
di carattere istituzionale riferite all’ambiente montano. 

2. La Regione del Veneto, congiuntamente al SASV - CNSAS, cura la periodica diffusione alla stampa di 
informazioni atte ad illustrare il perseguimento delle finalità della presente Convenzione e, in particolare, 
a rappresentare l’attività di soccorso e l’attività di informazione e prevenzione rivolta alla cittadinanza. 

 

ARTICOLO 14 – TRATTAMENTO DEI DATI 
1. I dati personali di cui le Parti hanno disponibilità in conseguenza dell’esecuzione della presente 

Convenzione, sono trattati esclusivamente per le finalità di cui alla medesima. Le Parti, quali autonome 
titolari del trattamento, sono impegnate ad osservare quanto previsto dal Regolamento UE n. 679/2016 
(G.D.P.R. “General Data Protection Regulation”), dal D.Lgs. n. 196/2003 come modificato ed integrato 
dal D.Lgs. n. 101/2018, nonché dai provvedimenti del Garante per la protezione dei dati personali e ad 
ogni disposizione integrativa che potrà essere emanata e a cui è sotto posta la Pubblica Amministrazione.  

 

ARTICOLO 15 – FINANZIAMENTO 
1. Per le prestazioni oggetto della presente Convezione, così come previsto dal comma 3 dell’art. 9 della 

Legge Regionale 11 maggio 2015 n.11, la Regione del Veneto per l’anno 2022 assegna al SASV - CNSAS 
secondo le disponibilità di bilancio, un finanziamento non superiore, ad euro 250.000,00 per le voci 
indicate nell’Allegato allo schema di convenzione. 

2. Il contributo sarà erogato con le seguenti modalità: 
− anticipo dell’85% alla firma della presente Convenzione e presentazione del piano di investimenti per 

l’anno in corso; 
− saldo del 15% previa presentazione del rendiconto delle spese sostenute nel 2022, da trasmettere entro 

il 28 febbraio dell’anno successivo, salvo motivata richiesta di proroga. 
3. Per i successivi anni di validità della Convenzione, secondo le disponibilità di bilancio, il finanziamento 

non superiore ad euro 250.000,00 annui sarà erogato per l’85% previa presentazione del piano di 
investimenti, per il rimanente 15% successivamente alla presentazione del rendiconto delle spese sostenute 
nell’anno di riferimento, da trasmettere entro il 28 febbraio dell’anno successivo, salvo motivata richiesta 
di proroga. 

4. Sono causa di riduzione proporzionale del contributo assegnato, con obbligo di restituzione delle somme 
erogate, minori spese rendicontate o spese rendicontate non previste nel progetto ammesso a 
finanziamento o non preventivamente autorizzate o comunque non conformi a quanto previsto. 

5. Nel caso di disponibilità di bilancio, potrà essere previsto un ulteriore contributo per spese di natura 
corrente, indicate nell’Allegato allo schema di convenzione, riferite esclusivamente alle attività di 
Protezione Civile del SASV-CNSAS nel limite massimo di 50.000,00 euro annui. A tal fine il SASV-
CNSAS presenterà un programma di acquisti redatto secondo le voci di cui all’Allegato, il rimborso delle 
spese sostenute sarà erogato previa presentazione della documentazione giustificativa, da trasmettere entro 
il 30 novembre di ciascun anno.  

 

ARTICOLO 16 – DURATA E RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE 
1. La presente Convenzione entra in vigore dalla data della stipula e ha validità per il triennio 2022-2024.  
2. Le parti, se d’accordo, possono procedere al suo rinnovo per analogo periodo. 
3. In riferimento alle cause e alle modalità di risoluzione del contratto, si fa esplicito rinvio alle norme vigenti 

in materia. 
 

ARTICOLO 17 – CONTROVERSIE 
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1. Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti derivanti dall’applicazione della presente 
Convenzione, previo esperimento del tentativo di accordo bonario, il Foro competente è quello di Venezia. 

 

ARTICOLO 18 – REGISTRAZIONE 
1. La presente Convenzione sarà soggetta a registrazione solo in caso d’uso a cura e a spese della parte che 

ha avuto interesse alla registrazione. 
 
 
La presente Convenzione, dattiloscritta in n. 7 pagine, è composta da n. 18 articoli e n. 1 allegato. 
Le parti, dopo lettura, approvano le premesse e i diciassette articoli del presente atto e quindi sottoscrivono. 
 
 
 
Per la Regione del Veneto 
 
 
 
 
Per il Soccorso Alpino e Speleologico Veneto Aps 
del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico 
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ALLEGATO 

 

Prospetto delle voci di spesa per la rendicontazione 
 

Spese di investimento 
 

1. Acquisto, adeguamento e ammodernamento di sedi e magazzini 
2. Acquisto, adeguamento e ammodernamento di mezzi e automezzi 
3. Acquisto, adeguamento e ammodernamento delle attrezzature hardware e software 
4. Acquisto, adeguamento e ammodernamento dei sistemi di comunicazione 
5. Acquisto e adeguamento di attrezzature specialistiche per le attività di protezione civile 
6. Spese per la progettazione e l’attuazione di progetti speciali 
7. Ogni altra spesa opportunamente giustificata e preventivamente valutata dalla Direzione Protezione 

Civile, Sicurezza e Polizia Locale della Regione del Veneto 
 

Spese correnti 
 

1. Rimborso spese sostenute per la prima operatività in emergenza 
2. Rimborso spese per l’impiego di volontari mezzi e attrezzature in attività di protezione civile non 

direttamente connesse a fasi di prevenzione ed emergenza 
3. Acquisto di Dispositivi di Protezione Individuale specifici per attività di protezione civile 
4. Attività di formazione e addestramento di protezione civile 
5. Spese per logistica collegata alle attività di protezione civile  
6. Ogni altra spesa opportunamente giustificata e preventivamente valutata dalla Direzione Protezione 

Civile, Sicurezza e Polizia Locale della Regione del Veneto 

ALLEGATO A pag. 8 di 8DGR n. 952 del 02 agosto 2022

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 521_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 482644)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 954 del 02 agosto 2022
Adempimenti conseguenti alla rideterminazione della copertura finanziaria degli oneri di cui all'art. 1, c.2 del D.L.

17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento la Giunta regionale assume le disposizioni conseguenti ai fini della copertura finanziaria degli
oneri conseguenti alla facoltà attribuita alle regioni e alle province autonome dall'articolo 1, comma 2, del decreto legge 17
marzo 2020, n. 18 "Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori
e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19" convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, e sue successive modificazioni, di elevare fino al doppio le risorse, previste dal comma 1 dello stesso articolo, destinate
all'incremento dei fondi contrattuali per la remunerazione delle prestazioni rese dal personale dipendente delle aziende e degli
enti del servizio sanitario nazionale direttamente impiegato nell'attività di contrasto all'emergenza epidemiologica determinata
dal diffondersi del COVID-19.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Il comma 1 dell'art. 1 del Decreto Legge n. 18/2020, come modificato dalla legge di conversione 24 aprile 2020, n. 27 e,
successivamente, dall'art. 2, comma 6, lett. a), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio
2020, n. 77, prevede che  "Per l'anno 2020, allo scopo di incrementare le risorse da destinare prioritariamente alla
remunerazione delle prestazioni correlate alle particolari condizioni di lavoro del personale dipendente delle aziende e degli
enti del Servizio sanitario nazionale direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza epidemiologica
determinata dal diffondersi del COVID-19, i fondi contrattuali per le condizioni di lavoro della dirigenza medica e sanitaria
dell'area della sanità e i fondi contrattuali per le condizioni di lavoro e incarichi del personale del comparto sanità nonché, per
la restante parte, i relativi fondi incentivanti sono complessivamente incrementati, per ogni regione e provincia autonoma, in
deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e ai vincoli previsti dalla legislazione vigente in
materia di spesa di personale, dell'importo indicato per ciascuna di esse nella tabella A allegata al presente decreto".

Inoltre, il comma 2 dell'art. 1 del medesimo Decreto Legge n. 18/2020, come modificato dalla legge di conversione 24 aprile
2020, n. 27, dall'art. 2, comma 6, lett. b), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n.
77, e, successivamente dall'art. 30, comma 1, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 ottobre
2020, n. 126, prevede che "Tali importi possono essere incrementati di un ammontare aggiuntivo il cui importo non può essere
superiore al doppio degli stessi, dalle regioni e dalle province autonome, con proprie risorse disponibili a legislazione vigente,
a condizione che sia salvaguardato l'equilibrio economico del sistema sanitario della regione e della provincia autonoma, per la
remunerazione delle prestazioni di cui al comma 1, compresa l'erogazione delle indennità previste dall'articolo 86, comma 6,
del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto sanità - Triennio 2016-2018, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 233 del 6 ottobre 2018".

Per dare attuazione alle suddette disposizioni, la Giunta Regionale con deliberazione n. 646 del 22 maggio 2020 ha determinato
in complessivi euro 60.932.640 le risorse allo stato disponibili a valere sul FSR dell'esercizio 2020, di cui euro 40.621.760
quali maggiori risorse destinate all'intervento di cui al comma 2 dell'art. 1 del Decreto Legge n. 18/2020 citato. Occorre
evidenziare peraltro che l'intervento previsto dall'articolo 1, comma 2, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 e la relativa
copertura finanziaria sono stati approvati con Legge Regionale n. 33 del 27 luglio 2020.

Si evidenzia preliminarmente che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 1389 del 12 ottobre 2021, ha approvato il bilancio
di esercizio 2020 consolidato del Servizio Sanitario della Regione del Veneto, dal quale risulta che anche nell'esercizio 2020 il
SSR del Veneto è in condizione di equilibrio economico-finanziario, con un risultato di esercizio consolidato regionale di euro
5.683.443,37. Tale risultato dimostra che la gestione sanitaria 2020, a livello consolidato, ha comportato costi complessivi che
sono stati comunque tutti coperti dal complesso delle risorse stanziate sul bilancio regionale (Fondo sanitario regionale,
finanziamenti statali emergenziali, finanziamenti comunitari, risorse proprie del bilancio regionale che includono anche quelle
derivanti da raccolta fondi volontaria per l'emergenza covid per la sanità veneta).

Tali risorse tuttavia, si sono rese effettivamente disponibili sul bilancio regionale per la destinazione a copertura delle spese,
con tempistiche diverse e talvolta oltre la chiusura dell'anno 2020, come nel caso dell'assegnazione delle risorse statali pari ad
euro 197.493.455,00 di cui all'intesa rep. atti n. 98/CSR del 24 giugno 2021, sullo schema di Decreto del Ministero
dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero della Salute, concernente il riparto a favore delle Regioni e delle
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Province autonome del fondo di 1.000 milioni di euro di cui all'art. 24 c. 1 del Decreto Legge n. 41/2021.

Nel corso dell'esercizio 2020, al fine di anticipare le risorse a copertura dei maggiori oneri correlati all'emergenza Covid-19
derivanti dall'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, la Regione del Veneto si è attivata tempestivamente sulla base delle
necessità contingenti che via via andavano presentandosi ed in condizioni di evidente complessità di approvvigionamento sul
mercato internazionale, utilizzando le risorse finanziarie che aveva a disposizione in quei determinati periodi storici.

Con Deliberazione n. 535 del 27 aprile 2021, la Giunta Regionale ha assegnato ad Azienda Zero un finanziamento complessivo
di euro 205.000.000,00 per le maggiori occorrenze connesse alla gestione emergenziale 2020, alla cui copertura hanno
concorso risorse della gestione ordinaria per un importo di euro 21.216.236,02, derivanti da raccolte di pubbliche sottoscrizioni
per la realizzazione di interventi connessi all'emergenza sanitaria da Covid-19, stanziate sul capitolo di spesa perimetrato
sanità, n. 104277 "Azioni regionali per il contrasto dell'emergenza da covid-19 - finanziamento da pubbliche sottoscrizioni -
trasferimenti correnti  (art. 2, L.R. 27/11/1984, n.58 - art. 20, c. 1 p.to b, lett. a, D.Lgs. 23/06/2011, n.118 - L.R. 25/10/2016,
n.19)" del Bilancio regionale 2020-2022, esercizio 2020.

L'assegnazione delle risorse regionali ordinarie per un importo di euro 21.216.236,02, avvenuta con DGR 535/2021, ha
consentito di integrare le risorse del FSR e dei finanziamenti statali emergenziali dell'anno 2020 e l'insieme complessivo del
FSR, dei finanziamenti statali emergenziali e delle risorse proprie regionali hanno concorso alla copertura totale dei costi
dell'anno 2020, garantendo la chiusura in equilibrio.

Tali risorse, finalizzate alla copertura di costi legati all'emergenza sanitaria come indicato nella DGR 535/2021, rientrano nella
fattispecie delle risorse utilizzabili a scomputo delle somme erogate di cui al comma 2 dell'art. 1 del D.L. n. 18/2020,
garantendo "di fatto una copertura" parziale dell'intero ammontare pari ad euro 40.621.760,00 concesso con L.R. 33/2020 ai
fini dell'incremento dei fondi contrattuali del personale sanitario, residuando pertanto un importo complessivo di euro
19.405.523,98, che necessita di ulteriore risorse extra-sanitarie a rimborso del FSR..

A tale scopo, nell'ottica di attivare un procedimento amministrativo-contabile che in termini di efficacia, efficienza e
tempestività possa "reintegrare" quanto prima la disponibilità del Fondo Sanitario Regionale dei rimanenti 19,4 milioni di euro
a valere su risorse del Bilancio ordinario, l'Area Sanità e Sociale ha contattato la Direzione Programmazione Unitaria della
Regione del Veneto, la quale ha proposto di accedere alle risorse  della programmazione FESR 2014-2020 (POR
FESR/Programma Operativo Complementare al POR FESR 2014-2020).

La Direzione Programmazione Unitaria procederà con la predisposizione di una apposita delibera per l'inserimento
dell'intervento nel costituendo Programma Operativo Complementare della Regione del Veneto ai fini della conseguente
certificazione di spesa.

Tutto ciò premesso, con il presente provvedimento si prende atto che le precitate risorse della gestione  ordinaria per un
importo di euro 21.216.236,02, derivanti da raccolte di pubbliche sottoscrizioni per la realizzazione di interventi connessi
all'emergenza sanitaria da Covid-19, stanziate sul capitolo di spesa perimetrato sanità, n. 104277 "Azioni regionali per il
contrasto dell'emergenza da covid-19 - finanziamento da pubbliche sottoscrizioni - trasferimenti correnti  (art. 2, L.R.
27/11/1984, n.58 - art. 20, c. 1 p.to b, lett. a, D.Lgs. 23/06/2011, n.118 - L.R. 25/10/2016, n.19)" del Bilancio regionale
2020-2022, esercizio 2020, garantiscono "di fatto una copertura" parziale degli oneri di cui al comma 2 dell'art. 1 del D.L. n.
18/2020, concessi con L.R. 33/2020 per un importo di euro 40.621.760,00. Con successivi atti  la Direzione Programmazione
Unitaria avvierà l'iter per accedere alle risorse della programmazione FESR 2014-2020 (POR FESR/Programma Operativo
Complementare al POR FESR 2014-2020), al fine di reperire le ulteriori somme a copertura degli oneri citati, attraverso il
rimborso delle spese sanitarie sostenute da Azienda Zero, ammissibili e già interamente sottoposte ai controlli di primo livello
e le cui procedure di gara sono state già vagliate dall'Autorità di Audit del POR FESR, nei limiti delle somme effettivamente
disponibili nella programmazione citata e non oltre l'ammontare massimo dell'importo rimanente quantificato in euro
19.405.523,98.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118;

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33;
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VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75;

VISTO il D.L. 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni nella L. 24 aprile 2020, n. 27;

VISTO il D.L. 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla L.17 luglio 2020, n. 77;

VISTO il D.L. 14 agosto 2020, n. 104 convertito con modificazioni dalla L.13 ottobre 2020, n. 126;

VISTA la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

VISTA la L.R. 25 ottobre 2016, n.19;

VISTA la L.R. 27 luglio 2020, n. 33;

VISTA la DGR 22 maggio 2020, n. 646;

VISTA la D.G.R. 24 novembre 2020, n. 1627;

VISTA la D.G.R. 24 novembre 2020, n. 1628;

VISTA la DGR 27 aprile 2021, n. 535;

VISTA la D.G.R. 12 ottobre 2021, n. 1389.

delibera

di prendere atto di quanto evidenziato nelle premesse che costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 
di prendere atto che le risorse della gestione ordinaria, derivanti da raccolte di pubbliche sottoscrizioni per la
realizzazione di interventi connessi all'emergenza sanitaria da Covid-19, per un importo di euro 21.216.236,02,
stanziate sul capitolo di spesa perimetrato sanità n. 104277 "Azioni regionali per il contrasto dell'emergenza da
covid-19 - finanziamento da pubbliche sottoscrizioni - trasferimenti correnti  (art. 2, L.R. 27/11/1984, n.58 - art. 20, c.
1 p.to b, lett. a, D.Lgs. 23/06/2011, n.118 - L.R. 25/10/2016, n.19)" del Bilancio regionale 2020-2022, esercizio 2020,
garantiscono una prima parziale copertura degli oneri di cui al comma 2 dell'art. 1 del D.L. n. 18/2020, concessi con
L.R. 33/2020 per un importo di euro complessivo di euro 40.621.760,00;

2. 

di rinviare a successivi provvedimenti la copertura degli oneri residui richiamati al precedente punto 2., fino
all'ammontare massimo pari ad euro 19.405.523,98, nell'ambito della programmazione FESR 2014-2020 (POR FESR/
Programma Operativo Complementare al POR FESR 2014-2020), attraverso il rimborso delle spese sanitarie
sostenute da Azienda Zero, ammissibili e già interamente sottoposte ai controlli di primo livello e le cui procedure di
gara sono state già vagliate dall'Autorità di Audit del POR FESR, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili
nella programmazione citata;

3. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di trasmettere il presente provvedimento al Tavolo di verifica degli adempimenti;5. 
di incaricare la Direzione Programmazione e Controllo SSR dell'esecuzione del presente provvedimento;6. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n.33;

7. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.8. 
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(Codice interno: 482645)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 955 del 02 agosto 2022
Autorizzazione ad Azienda Zero alla cessione di materiale sanitario non utilizzato, per fini umanitari (art. 7, L.R. n.

41/2003; art. 53, L.R. n. 11/2010).
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento Azienda Zero viene autorizzata a cedere n. 20 respiratori polmonari a beneficio del Governo
della Guinea Bissau, per fini umanitari.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 1103 del 06 agosto 2020 "Emergenza COVID-19 - Piano emergenziale per l'autunno 2020" e successiva
deliberazione n. 1422 del 21 ottobre 2020 "Aggiornamento del Piano d'autunno", la Giunta Regionale ha definito il numero di
posti letto di terapia intensiva e semintensiva necessari ad affrontare la situazione emergenziale pandemica COVID-19.

Tutti i posti di terapia intensiva e semintensiva previsti in programmazione sono stati approntati con le relative attrezzature
sanitarie (letti, ventilatori, ecc.), ancorché in parte provvisori in attesa del completamento dei lavori per renderli definitivi, di
cui al Decreto Legge n.  34 del 19 maggio 2020 ad oggetto "Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e
all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19."

Tra i mesi di ottobre 2020 e gennaio 2021, il Commissario Straordinario per l'attuazione ed il coordinamento delle misure di
contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica Covid-19 ha consegnato alla Regione del Veneto e depositati presso il
magazzino di Azienda Zero, ulteriori ventilatori polmonari SIARE rispetto a quelli necessari per l'attivazione dei posti letto di
terapia intensiva e semi-intensiva programmati, al fine di affrontare eventuali ulteriori esigenze dovute alla recrudescenza della
malattia.

Da novembre 2020 ad oggi, il numero di posti letto approntato è risultato idoneo alle necessità programmate e non vi è stata la
necessità di utilizzare i ventilatori polmonari depositati. Attualmente, presso il magazzino di Azienda Zero, sono in giacenza n.
81 ventilatori polmonari SIARE.

I ventilatori polmonari consegnati dal Commissario Straordinario non sono prontamente utilizzabili essendo gli stessi privi di
tubi e innesti di alimentazione aria/ossigeno. Inoltre, per il loro pronto utilizzo in caso di emergenza, è necessario predisporre
un piano di manutenzione annuale.

Valutati i costi per l'attivazione e la manutenzione annuale, pari a circa 1.700 €/ventilatore, è necessario, alla luce
dell'eventuale fabbisogno prevedibile nei prossimi anni e alle caratteristiche prestazionali dei ventilatori polmonari depositati,
provvedere alla ottimizzazione delle giacenze di magazzino al fine di contenere i relativi costi gestionali.

Con l'Ordinanza n. 9 del 14/06/2021, il Commissario straordinario per l'emergenza Covid-19 disponeva, all'art. 1, che "i beni
mobili durevoli acquistati dalla Struttura di Supporto al Commissario Straordinario e distribuiti alle Amministrazioni centrali e
periferiche dello Stato, Regioni e provincie autonome, Enti locali, Istituzioni scolastiche, nonché a ogni altra Amministrazione
pubblica, ove non diversamente previsto da specifici accordi, sono a questi trasferiti a titolo definitivo e gratuito".

In data 09/09/2021 e in data 10/02/2022, la Struttura di Supporto commissariale per l'emergenza Covid-19, nel premettere che
la gestione dei ventilatori polmonari era avvenuta in maniera accentrata e in regime di comodato d'uso gratuito, precisava che
tutti i ventilatori polmonari  distribuiti, sia prima che successivamente all'approvazione dei Piani di Riorganizzazione
Ospedaliera di cui all'art. 2 del D.L. n. 34/2020, dovevano essere considerati rientranti nella predetta Ordinanza n.9/2021 e che
il loro costo non sarebbe stato fatto valere sulle risorse a disposizione dei Soggetti Attuatori per l'attuazione di quanto previsto
dall'art. 2 del D.L. n. 34/2020.

I competenti uffici regionali hanno, inoltre, verificato che in relazione al Piano strategico-operativo regionale 2021-2023
recante le indicazioni di preparazione e risposta ad una pandemia influenzale e approvato dalla Giunta regionale con
deliberazione n. 187 del 28/02/2022, non sono previste ulteriori acquisizioni di ventilatori ma soltanto la corretta manutenzione
per quelli già esistenti, volti a coprire i posti letto previsti dal Piano.
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In questo quadro si colloca la richiesta pervenuta con lettera del 30 marzo 2022, prot. 186/GMSP/2022, da parte del Ministro
della Salute pubblica della Guinea Bissau, in cui, evidenziando la carenza di attrezzature sanitarie del Paese che vede le
strutture ospedaliere disporre complessivamente di soli 17 posti letto di terapia intensiva, per altro privi dell'attrezzatura
necessaria per la gestione dei pazienti critici quali i respiratori polmonari, il Governo della Guinea Bissau avanzava alla
Regione del Veneto la richiesta di poter essere destinataria di materiale sanitario necessario all'implementazione tecnica dei
citati apparati.

L'articolo 7 della legge regionale n. 41 del 19 dicembre 2003 ha introdotto nell'ordinamento regionale una disposizione che
pone in capo all'Ente il coordinamento e la promozione per l'utilizzo ai fini umanitari del patrimonio mobiliare dismesso dalle
strutture sanitarie pubbliche o private. La norma ha previsto, in particolare, la possibilità per gli Enti pubblici, le
Organizzazioni non governative, le Associazioni di volontariato, gli Enti o istituti religiosi, per le istituzioni internazionali,
distaccamenti delle Forze armate e le rappresentanze diplomatiche, di presentare la richiesta per accedere all'assegnazione di
detto materiale.

Successivamente, con l'art. 53 della legge regionale n. 11 del 16 febbraio 2010, la Regione definiva le modalità di destinazione
delle apparecchiature mediche dismesse ancora funzionanti, stabilendo l'obbligo da parte delle Aziende Ulss di comunicare alla
Struttura regionale competente in materia di relazioni internazionali, cooperazione internazionale, diritti umani e pari
opportunità, la disponibilità delle attrezzature ai fini della costituzione di un apposito elenco regionale delle attrezzature
disponibili da aggiornarsi ogni sei mesi.

Con DGR n. 2497 del 2 novembre 2010, la Giunta Regionale ha approvato il regolamento attuativo della norma in argomento,
stabilendo le procedure per la comunicazione della disponibilità del materiale a cura delle Aziende Ulss, la modalità di
costituzione dell'elenco, quelle di accesso da parte dei Soggetti richiedenti e le fasi conclusive del nulla osta e della donazione
con contestuale dismissione del bene dal patrimonio.

Dando attuazione a queste disposizioni, ad oggi l'elenco del materiale sanitario dismesso è gestito dalla Direzione Relazioni
internazionali che ha predisposto uno specifico programma informatico per consentirne l'accesso da parte dei Soggetti
autorizzati alle richieste.

Con l'approvazione della DGR n. 1167 dell'8 luglio 2014, la Giunta regionale prevedeva, nel processo di dismissione sopra
delineato, l'onere di un esperimento della cessione a titolo oneroso delle apparecchiature sanitarie, stabilendo che, solo a
seguito del fallimento di questo tentativo di vendita, le apparecchiature avrebbero potuto trovare la destinazione prevista dalle
predette leggi regionali.

La dismissione del materiale sanitario non più utilizzato da parte delle Aziende Ulss ha assunto negli anni anche un'importanza
d'ordine strategico per la Regione dato che, oltre alle Organizzazioni di volontariato e agli altri soggetti attivi nella
cooperazione allo sviluppo, queste attrezzature sono state inviate in momenti di particolare emergenza in risposta a specifiche
richieste provenienti dalle reti diplomatiche e delle rappresentanze consolari, garantendo un rafforzamento delle relazioni
istituzionali tra la Regione e altri Paesi.

In seguito alla predetta richiesta da parte del Ministro della Salute pubblica della Guinea Bissau, Azienda Zero verificava la
disponibilità di n. 20 ventilatori polmonari SIARE mod. SIARETRON 4000, attualmente giacenti presso il deposito gestito
dalla stessa, ritenendoli adeguati per le necessità rappresentate.

Preso atto che il materiale richiesto dallo Stato della Guinea Bissau attualmente disponibile presso il magazzino di Azienda
Zero è stato acquisito dalla Regione a titolo gratuito e che, pertanto, non si ritiene applicabile, in questo caso, la procedura
prevista dalla citata DGR n. 1167/2014.

Preso atto che la destinazione e collocazione proposta consentirebbe di migliorare in maniera consistente l'incidenza delle
prestazioni sanitarie e delle cure proprio in pazienti critici e pertanto ancor più bisognosi di cure adeguate confermando con ciò
il fine umanitario del trasferimento stesso.

Con il presente provvedimento si propone di autorizzare Azienda Zero a rispondere positivamente all'istanza istituzionale
pervenuta dallo Stato della Guinea Bissau attraverso la gestione di tutte le iniziative necessarie per il trasferimento del
materiale sopra descritto al Governo guineano a titolo di aiuto umanitario.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
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che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Visto l'art. 7 della legge regionale n. 41/2003;

Visto l'art. 2, comma 2, lett. o) della legge regionale del 31 dicembre 2012, n. 54;

Visto l'art. 53 della legge regionale n. 11/2010;

Vista la propria deliberazione n. 2497 del 2 novembre 2010;

Vista la propria deliberazione n. 1167 dell'8 luglio 2014;

Vista l'Ordinanza n. 9 del 14/06/2021 del Commissario straordinario per l'emergenza Covid-19;

Vista la propria deliberazione n. 187 del 28/02/2022;

delibera

di prendere atto delle motivazioni esposte in premessa, facenti parte integrante del presente provvedimento;1. 
 di autorizzare Azienda Zero, ai sensi della legge regionale n. 41/2003 e della legge regionale n. 11/2010,
all'assegnazione di n. 20 ventilatori polmonari SIARE mod. SIARETRON 4000 al Governo della Guinea Bissau a
titolo di aiuto umanitario;

2. 

 di incaricare Azienda Zero alla gestione di tutte le iniziative necessarie per il trasferimento del materiale di cui al
precedente punto 2 al Governo guineano;

3. 

 di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di pubblicare la presente delibera nel Bollettino ufficiale della Regione.5. 
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(Codice interno: 482646)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 956 del 02 agosto 2022
Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona - Autorizzazione alla alienazione di quota parte di beni

immobili siti in Comune di Verona, località Montorio, derivanti da lascito testamentario (art. 5 del D. Lgs. 229/1999).
DGR n. 58/CR del 07/06/2022 (art. 13, comma 1, L.R. 23/2007).
[Unità locali socio sanitarie e aziende ospedaliere]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si recepisce il parere della Quinta Commissione consiliare alla Giunta regionale, ai sensi
dell'art. 13, comma 1, della legge regionale n. 23/2007 e si autorizza l'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona a
procedere alla alienazione mediante asta pubblica, per la quota di proprietà, di alcuni beni immobili siti in Comune di Verona,
località Montorio, derivanti da lascito testamentario.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Gli atti di trasferimento a terzi di diritti reali su immobili del patrimonio disponibile delle aziende sanitarie ed ospedaliere sono
soggetti - ai sensi dell'art. 5 del D. Lgs. 229/1999 - al rilascio di autorizzazione da parte della Regione.

L'art. 13, comma 1, della Legge Regionale n. 23 del 16/08/2007 prevede, inoltre, che la suddetta autorizzazione sia rilasciata
previa acquisizione del parere della Commissione consiliare competente in materia.

Con la Circolare regionale del 22/02/2010 prot. n. 97641/50.00.02.06.00, la Segreteria regionale Sanità e Sociale forniva alle
Aziende Sanitarie e Ospedaliere le indicazioni operative per la presentazione delle richieste di autorizzazione, al fine di
uniformare la procedura e chiedendo di comunicare l'esito ai competenti uffici regionali.

Con DGR n. 425 del 10/04/2018 la Giunta regionale approvava i piani straordinari delle alienazioni dei beni immobili
disponibili delle Aziende e degli Enti Sanitari della Regione del Veneto, classificati ai sensi dell'art. 20 della L.R. n. 55/1994,
in attuazione a quanto disposto dall'art. 39 della L.R. 30/2016 che prevedeva la trasmissione, da parte delle Aziende e gli Enti
del servizio sanitario regionale, alla Giunta Regionale entro il 31 marzo 2017, del Piano Straordinario delle alienazioni degli
immobili classificati come beni del patrimonio disponibile e non utilizzati per i fini istituzionali.

Con la circolare regionale del 20/08/2018 prot. n. 341751, l'Area Sanità e Sociale forniva alle Aziende Sanitarie alcune
precisazioni in merito all'attuazione della predetta DGR n. 425/2018 prevedendo un diverso iter autorizzativo regionale a
seconda del valore peritato dei beni oggetto di alienazione:

- per i beni di valore superiore a € 150.000,00 l'autorizzazione viene rilasciata dalla Giunta regionale previo parere della
Commissione consiliare competente; tali beni dovranno successivamente essere alienati mediante asta pubblica;

- per i beni di valore inferiore a € 150.000,00 l'autorizzazione viene rilasciata dalla Giunta regionale senza il preventivo parere
della Commissione consiliare competente; per tali beni le aziende possono seguire le procedure semplificate di cui alla DGR n.
339/2016.

Con nota prot. n. 12412 del 22/02/2022, il Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera Universitaria  Integrata di Verona
formulava richiesta ai competenti uffici regionali dell'Area sanità e Sociale di autorizzazione alla alienazione della quota di ½
della proprietà degli immobili siti in Comune di Verona, località Montorio, appartenenti al patrimonio disponibile dell'Azienda,
acquisiti mortis causa per disposizione testamentaria unitamente all'Università degli Studi di Verona, parimenti intenzionata ad
alienare la propria quota di ½.

I beni immobili oggetto di richiesta di alienazione risultano catastalmente identificati come segue:

Comune di Verona (VR)
Catasto Fabbricati
Foglio 139 m.n. 153. sub. 1, P.·T- 1-2-3, cat. A/3, classe 2, vani 8,5;

• 

Comune di Verona (VR)
Catasto Fabbricati
Foglio 139 m.n. 153. sub. 38, P. S1 - T, cat. A/3, classe 3, vani 3,5;

• 
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Comune di Verona (VR)
Catasto Fabbricati
Foglio 139 m.n. 153. sub. 7, P. T, cat. C/6, classe 4, superficie 26 mq;

• 

Comune di Verona (VR)
Catasto Fabbricati
Foglio 139 m.n. 153. sub. 8, P. T, cat. C/6, classe 4, superficie 16 mq;

• 

Comune di Verona (VR)
Catasto Terreni
Foglio 139 m.n. 995, prato irriguo, Classe. 1, superficie are 06 ca 42;

• 

Comune di Verona (VR)
Catasto Terreni
Foglio 139 m.n. 997 prato irriguo, Classe. 1, superficie are 00 ca 17;

• 

Comune di Verona (VR)
Catasto Terreni
Foglio 139 m.n. 998 prato irriguo, Classe. 1, superficie are 19 ca 37;

• 

*Comune di Verona (VR)
Catasto Fabbricati
Foglio 139 m.n. 15, cat. F/1, Area Urbana, superficie 82mq
(*Proprietà per la quota di 1/6 dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona e per 1/6 dell'Università
degli studi di Verona);

• 

Comune di Verona (VR)
Catasto Terreni
Foglio 134 m.n. 3 seminativo, Classe. 1, superficie are 00 ca 45.

• 

Con la nota sopracitata, l'Azienda trasmetteva la deliberazione del Direttore Generale n. 153 del 11/02/2022 da cui si rileva che
il testatore legava a carico dell'eredità ed in favore dell' AOUI VR "Borgo Trento", reparto maternità, due culle termiche da
acquistare a cura e spese degli eredi nominati.

Nella deliberazione n. 153 del 11/02/2022 si ricava che l'Azienda chiede di procedere alla alienazione in quanto gli immobili,
sia per la loro natura, sia per la loro ubicazione non possono essere adibiti ad ospitare attività coerenti con le funzioni aziendali,
la manutenzione degli immobili appare molto gravosa e la loro gestione, attraverso la locazione a "terzi", risulterebbe poco
efficace e non rispondente alla "mission" aziendale.

Nella summenzionata deliberazione si rileva inoltre che l'Università degli Studi di Verona è parimenti intenzionata ad alienare
la propria quota e ha proposto di incaricarsi delle future procedure di alienazione.

A seguito di richiesta da parte dei competenti uffici regionali, l'Azienda sanitaria, trasmetteva in data 14/04/2022 la
documentazione integrativa (perizia di stima asseverata), necessaria al fine del prosieguo dell'istruttoria.

Come si evince dalla suddetta perizia asseverata ai beni immobili in questione, di proprietà per ½ dell'Azienda Ospedaliera
Universitaria Integrata di Verona e per ½ dell'Università degli studi di Verona, è stato attribuito un valore totale di €
829.265,00. I beni, suddivisi in 2 lotti, presentano le seguenti caratteristiche.

1° LOTTO - Comune di Verona (VR) frazione di Montorio via Laghetto Squarà n. 17

Il bene si compone di una porzione di corte rurale posta in linea (porzione ovest) e composta di due unità distinte, un terreno
esclusivo ad uso giardino, al cui interno è posto un edificio ad uso rimessa, una baracca per gli attrezzi e una porzione di area
comune (ente urbano) adibita a posto auto scoperto.

Il valore stimato degli immobili di cui al Lotto 1 è di € 829.000,00.

2° LOTTO - Comune di Verona (VR) frazione di Montorio via Ponte Verde

Il bene si compone di una porzione di terreno agricolo coltivato a erba medica con superficie catastale complessiva di 45 mq.

Il valore stimato dell'immobile di cui al Lotto 2 è di € 265,00.
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I beni immobili oggetto di richiesta non venivano inseriti nei Piani straordinari delle alienazioni del patrimonio immobiliare
disponibile delle Aziende e degli Enti sanitari della Regione del Veneto approvati con la DGR n. 425/2018, in attuazione a
quanto disposto dall'art. 39 della L.R. 30/2016. La richiesta di autorizzazione alla alienazione dell'Azienda Ospedaliera
Universitaria Integrata di Verona veniva pertanto sottoposta al preventivo parere della Commissione Regionale per gli
Investimenti in Tecnologia ed Edilizia (CRITE), come previsto dalla DGR n. 1953/2019, la quale nella seduta del 2 maggio
2022 ha espresso parere favorevole all'alienazione, mediante asta pubblica, subordinatamente all'iter regionale normativamente
previsto e nel rispetto dei vincoli posti sull'immobile se sussistenti.

Con DGR n. 58/CR del 07/06/2022 il provvedimento è stato sottoposto al parere della Quinta Commissione consiliare, così
come previsto dall'art. 13, comma 1, della L.R. n. 23/2007.

La Quinta Commissione consiliare, con nota prot. n. 9970 del 20/06/2022 , ha espresso il proprio parere n.  180 del 16/06/2022,
favorevole all'unanimità.

Per quanto sopra esposto, con il presente provvedimento si propone di autorizzare l'Azienda Ospedaliera Universitaria
Integrata di Verona all'alienazione dei beni immobili disponibili suindicati, ai sensi dell'art. 5, comma 2, del D. Lgs. 229/1999,
con utilizzo delle risorse derivanti dalla alienazione, in ottemperanza a quanto previsto dal comma 4 dell'art. 39 della L.R. n.
30/2016, al finanziamento degli interventi sul patrimonio immobiliare utilizzato a fini istituzionali e per investimenti
esclusivamente in sanità.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

Visto l'art. 20 della legge regionale n. 55/1994;

Vista la propria deliberazione n. 4057 del 01/08/1995;

Visto l'art. 5 del D. Lgs. 229/1999;

Vista la Circolare regionale prot. n. 97641 del 22/02/2010;

Visto l'art. 13, comma 1, della Legge Regionale 16/08/2007, n. 23;

Visto l'art. 2, comma 2, della Legge Regionale del 31/12/2012 n. 54;

Visto l'art. 39 della Legge Regionale del 30/12/2016 n. 30;

Vista la propria deliberazione n. 339 del 24/03/2016;

Vista la propria deliberazione n. 425 del 10/04/2018;

Vista la deliberazione n. 153 del 11/02/2022 del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona;

Vista la propria deliberazione n. 58/CR del 07/06/2022;

Visto il parere n. 180 del 16/06/2022 della Quinta Commissione Consiliare.

delibera

1. di prendere atto, per le motivazioni esposte in premessa e facenti parte integrante del presente provvedimento, della nota
prot. n. 12412 del 22/02/2022 e della deliberazione n. 153 del 11/02/2022 del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliera
Universitaria Integrata di Verona, aventi ad oggetto la richiesta di autorizzazione regionale alla alienazione della quota di
proprietà di beni immobili siti in Comune di Verona identificati catastalmente come segue:

Comune di Verona (VR)
Catasto Fabbricati

• 
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Foglio 139 m.n. 153. sub. 1, P.·T- 1-2-3, cat. A/3, classe 2, vani 8,5;

Comune di Verona (VR)
Catasto Fabbricati
Foglio 139 m.n. 153. sub. 38, P. S1 - T, cat. A/3, classe 3, vani 3,5;

• 

Comune di Verona (VR)
Catasto Fabbricati
Foglio 139 m.n. 153. sub. 7, P. T, cat. C/6, classe 4, superficie 26 mq;

• 

Comune di Verona (VR)
Catasto Fabbricati
Foglio 139 m.n. 153. sub. 8, P. T, cat. C/6, classe 4, superficie 16 mq;

• 

Comune di Verona (VR)
Catasto Terreni
Foglio 139 m.n. 995, prato irriguo, Classe. 1, superficie are 06 ca 42;

• 

Comune di Verona (VR)
Catasto Terreni
Foglio 139 m.n. 997 prato irriguo, Classe. 1, superficie are 00 ca 17;

• 

Comune di Verona (VR)
Catasto Terreni
Foglio 139 m.n. 998 prato irriguo, Classe. 1, superficie are 19 ca 37;

• 

*Comune di Verona (VR)
Catasto Fabbricati
Foglio 139 m.n. 15, cat. F/1, Area Urbana, superficie 82mq
(*Proprietà per la quota di 1/6 dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona e per 1/6 dell'Università
degli studi di Verona);

• 

Comune di Verona (VR)
Catasto Terreni
Foglio 134 m.n. 3 seminativo, Classe. 1, superficie are 00 ca 45.

• 

2. di autorizzare l'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona, ai sensi dell'art. 5 del D. Lgs. n. 229/99, a procedere
alla alienazione mediante asta pubblica, per la quota di proprietà, degli immobili di cui al precedente punto 1), con utilizzo
delle risorse derivanti dalla alienazione, in ottemperanza a quanto previsto dal comma 4 dell'art. 39 della L.R. n. 30/2016, al
finanziamento degli interventi sul patrimonio immobiliare utilizzato a fini istituzionali e per investimenti esclusivamente in
sanità;

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

4. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 482647)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 957 del 02 agosto 2022
Finanziamento 2022 della gestione di attività tecnico - specialistiche che Azienda Zero svolge per il sistema e per gli

enti del SSR. Art. 2, comma 1, lett. g) della L.R. 19/2016.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
L'articolo 2, comma 1, lettera g) della L.R. 19/2016, stabilisce che ad Azienda Zero spetta la funzione relativa alla gestione di
attività tecnico - specialistiche per il sistema e per gli enti del SSR. Con il presente provvedimento la Giunta regionale assegna
ad Azienda Zero un finanziamento fino ad un importo massimo di  € 91.247.585,00 per la copertura dei costi derivanti dalle
attività che l'azienda prevede di svolgere nel corrente esercizio 2022, a valere sull'apposita linea di spesa 1025 "Finanziamento
ad Azienda Zero per la gestione di Attività Tecnico-Specialistiche per il Sistema e per gli Enti del SSR"  prevista nell'ambito
dei Finanziamenti della GSA del corrente esercizio, di cui alla DGR 102/2022 e DDR 39/2022.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Azienda Zero è un ente del Servizio Sanitario regionale che svolge le funzioni relative alla Gestione Sanitaria Accentrata
previste dal D.lgs. 118/2011 e s.m.i., trasferendo le risorse finanziarie della Regione alle Aziende ed Enti del SSR e svolgendo
le funzioni di cui alla L.R. 19/2016 in qualità di soggetto erogatore di servizi. L'articolo 2, comma 1, lettera g) della L.R.
19/2016, in particolare, stabilisce che ad Azienda Zero spetta la funzione relativa alla gestione di attività tecnico -
specialistiche per il sistema e per gli enti del SSR quali:

gli acquisti centralizzati;• 
le procedure di selezione del personale del comparto sanità,• 
il supporto tecnico alla formazione manageriale e del rischio clinico di valenza regionale;• 
 le procedure di accreditamento ECM;• 
il supporto al modello assicurativo del sistema sanitario regionale, in particolare per il contenzioso e per le eventuali
transazioni;

• 

le infrastrutture di tecnologia informatica, connettività, sistemi informativi e flussi dati in un'ottica di
omogeneizzazione e sviluppo del sistema ICT;

• 

l'autorizzazione all'esercizio delle strutture sanitarie e socio-sanitarie svolgendo le funzioni di organismo tecnicamente
accreditante;

• 

la gestione del contenzioso del lavoro e sanitario;• 
la progressiva razionalizzazione del sistema logistico;• 
i servizi tecnici per la valutazione della HTA;• 
l'attivazione del fascicolo sanitario elettronico e la conseguente tessera sanitaria elettronica per tutta la popolazione
veneta;

• 

l'indirizzo e il coordinamento degli URP presso le Aziende ULSS.• 

Azienda Zero, in qualità di ente del SSR, è finanziata annualmente con risorse del FSR determinate in base ai criteri stabiliti
dal provvedimento di riparto della Giunta regionale. Con deliberazione n. 1829 del 23/12/2021, la Giunta regionale ha
autorizzato, in via provvisoria, l'erogazione agli enti del SSR dei finanziamenti indistinti per l'erogazione dei livelli essenziali
di assistenza per l'anno 2022, fino all'approvazione del relativo provvedimento regionale di riparto per l'esercizio 2022, e
comunque entro il limite massimo dell'importo assegnato con DGR n. 1237/2021 a ciascun ente del SSR, a titolo di
finanziamento indistinto per l'erogazione dei LEA dell'esercizio 2021.

In questo ambito la Giunta regionale, per quanto riguarda il corrente esercizio, con deliberazione n. 102 del 7/02/2022, ha
determinato in via provvisoria il budget dei finanziamenti della GSA per il corrente esercizio, incaricando il Direttore dell'Area
Sanità e Sociale della programmazione di dettaglio degli interventi, sulla base dei criteri impartiti e, autorizzandone
l'erogazione attraverso l'Azienda Zero - ai sensi dell'art. 2, comma 4 della L.R. 19/2016 - entro un ammontare complessivo
massimo di spesa di euro 520.160.000,00 che includono 450.680.000,00 che afferiscono al capitolo di spesa n. 103285 e sono
relativi all'ambito sanitario e socio-sanitario finalizzati all'erogazione dei LEA.

La stessa DGR n. 102/2022, inoltre, incarica Azienda Zero a gestire i flussi finanziari dei finanziamenti della GSA, sulla base
delle disposizioni regionali e demanda a successivo atto della Giunta regionale, da assumersi entro il termine per la
predisposizione del bilancio di esercizio 2022 di Azienda Zero, la ricognizione della gestione dei flussi finanziari relativi ai
finanziamenti della GSA del corrente esercizio, svolta dalla stessa Azienda per la realizzazione degli interventi autorizzati, al
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fine di determinare le eventuali quote non utilizzate da destinare a garanzia dell'equilibrio economico-finanziario del SSR e/o a
titolo di ulteriori specifici utilizzi.

In esecuzione di quanto stabilito dalla precitata DGR n. 102/2022, con Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e
Sociale n. 39 del 14/03/2022 è stato approvato il programma degli interventi e dei relativi finanziamenti della GSA per
l'esercizio 2022 che ricomprendono, per quanto qui di interesse:

la Linea di Spesa n. 1021 "finanziamento del funzionamento proprio di Azienda Zero" afferente al capitolo di spesa in
gestione sanitaria n. 103285, del Bilancio regionale 2022-2024, esercizio 2022, con un importo di € 35.000.000,00;

• 

la Linea di Spesa n. 1025 "finanziamento ad Azienda Zero per la gestione di attività tecnico-specialistiche per il
Sistema e per gli Enti del SSR" afferente al predetto capitolo di spesa n. 103285, del Bilancio regionale 2022-2024,
esercizio 2022, con un importo di € 91.247.585,00.

• 

Per quanto attiene il finanziamento per il funzionamento proprio di Azienda Zero, con decreto della Direzione Risorse
Strumentali SSR n. 4 del 15/04/2022, si è provveduto ad impegnare e liquidare ad Azienda Zero l'importo complessivo di euro
35.000.000,00, disponendone l'erogazione su base mensile nel corso del corrente esercizio.

Per quanto riguarda il finanziamento ad Azienda Zero per la gestione di attività tecnico-specialistiche per il Sistema e per gli
Enti del SSR, il relativo importo di euro 91.247.585,00 è stato erogato ad Azienda Zero nell'ambito delle risorse di cassa dei
finanziamenti della GSA trasferite con decreto del Direttore della Direzione Programmazione e Controllo SSR n. 6 del
22/04/2022.

Considerato che Azienda Zero nel corso del 2022 continua a svolgere le attività a favore dell'intero Servizio Socio Sanitario
Regionale (SSR) di cui all'articolo 2, comma 1, lettera g) della L.R. 19/2016 e a sostenere i costi ad esse relativi con il presente
atto, nell'ambito di quanto stabilito con la DGR n. 102/2022 e della Programmazione dei finanziamenti GSA 2022 di cui al
DDR 39/2022 sopracitati, si propone:

di assegnare ad Azienda Zero, per lo svolgimento delle attività tecnico-specialistiche, che l'Azienda stessa svolge per
il sistema e per gli enti del SSR, un importo pari al massimo ad euro 91.247.585,00 con copertura finanziaria a carico
dei Finanziamenti della GSA dell'esercizio 2022, previsti per la linea di spesa n. 1025 "finanziamento ad Azienda Zero
per la gestione di attività tecnico-specialistiche per il Sistema e per gli Enti del SSR", di cui al DDR 39/2022,
afferente al precitato capitolo di spesa n. 103285 del Bilancio regionale 2022-2024, già trasferite ad Azienda Zero;

• 

di autorizzare Azienda Zero a trasferire dal "conto trasferimenti" al "Conto Gestione" in quote mensili le risorse
assegnate di cui al punto precedente nel limite delle spese effettivamente sostenute, disponendo che la prima
mensilità, successiva all'esecutività del presente atto, includa anche le quote relative ai mesi precedenti dell'esercizio
2022;

• 

di incaricare Azienda Zero a trasmettere all'Area Sanità e Sociale - Direzione Programmazione e Controllo SSR la
rendicontazione delle spese sostenute e una relazione sulla gestione delle attività tecnico-specialistiche svolte per il
Sistema e per gli Enti del SSR entro il 15/03/2023;

• 

di incaricare la Direzione Programmazione e Controllo SSR dell'istruttoria della rendicontazione delle attività e delle
spese sostenute trasmessa da Azienda Zero in relazione di cui al punto precedente;

• 

di demandare alla Giunta - nell'ambito del successivo atto, previsto dalla DGR 102/2022, di ricognizione della
gestione dei flussi finanziari relativi ai finanziamenti della GSA del corrente esercizio, svolta dalla stessa Azienda
Zero - la determinazione del conguaglio fra quanto assegnato con la presente deliberazione per le attività
tecnico-specialistiche svolte da Azienda Zero per il Sistema e per gli Enti del SSR nell'esercizio 2022 e le spese
effettivamente sostenute e rendicontate, previa istruttoria da parte della Direzione Programmazione e Controllo SSR;

• 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118;

VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39;

VISTA la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;
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VISTA la L.R. 25 ottobre 2016, n.19;

VISTA la L.R. 15 dicembre 2021, n. 34;

VISTA la L.R. 17 dicembre 2021, n. 35;

VISTA la L.R. 20 dicembre 2021, n. 36;

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione del 28 dicembre 2021, n. 19;

VISTA la D.G.R.  14 settembre 2021, n. 1237;

VISTA la D.G.R. 23 dicembre 2022, n. 1829;

VISTA la D.G.R. 7 febbraio 2022, n. 102;

VISTO il Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale 14 marzo 2022, n. 39;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Programmazione e Controllo SSR 22 aprile 2022, n. 39;

delibera

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento;1. 

di assegnare ad Azienda Zero, per lo svolgimento delle attività tecnico-specialistiche, che l'Azienda stessa svolge per
il sistema e per gli enti del SSR, un importo pari al massimo ad euro 91.247.585,00 con copertura finanziaria a carico
dei Finanziamenti della GSA dell'esercizio 2022, previsti per la linea di spesa n. 1025 "finanziamento ad Azienda
Zero per la gestione di attività tecnico-specialistiche per il Sistema e per gli Enti del SSR", di cui al DDR 39/2022,
afferente al capitolo di spesa in gestione sanitaria n. 103285, del Bilancio regionale 2022-2024, esercizio 2022, già
trasferite ad Azienda Zero;

2. 

di autorizzare Azienda Zero a trasferire dal "conto trasferimenti" al "Conto Gestione" in quote mensili le risorse
assegnate di cui al punto precedente nel limite delle spese effettivamente sostenute, disponendo che la prima
mensilità, successiva all'esecutività del presente atto, includa anche le quote relative ai mesi precedenti dell'esercizio
2022;

3. 

di incaricare Azienda Zero a trasmettere all'Area Sanità e Sociale - Direzione Programmazione e Controllo SSR la
rendicontazione delle spese sostenute per la gestione delle attività tecnico-specialistiche svolte per il Sistema e per gli
Enti del SSR entro il 15/03/2023;

4. 

di incaricare la Direzione Programmazione e Controllo SSR dell'istruttoria della rendicontazione delle spese sostenute
trasmessa da Azienda Zero in relazione di cui al punto precedente;

5. 

di demandare alla Giunta - nell'ambito del successivo atto, previsto dalla DGR 102/2022, di ricognizione della
gestione dei flussi finanziari relativi ai finanziamenti della GSA del corrente esercizio, svolta dalla stessa Azienda
Zero - la determinazione del conguaglio fra quanto assegnato con la presente deliberazione per le attività
tecnico-specialistiche svolte da Azienda Zero per il Sistema e per gli Enti del SSR nell'esercizio 2022 e le spese
effettivamente sostenute e rendicontate, previa istruttoria da parte della Direzione Programmazione e Controllo SSR;

6. 

di dare atto che quanto disposto con il presente atto non comporta ulteriori spese a carico del bilancio regionale;7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33 e di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

8. 
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(Codice interno: 482648)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 958 del 02 agosto 2022
Contributi alle Comunità religiose che assistono direttamente i propri religiosi anziani non autosufficienti (L.R. n.

55/1982 e ss.mm.ii.). Anno 2022.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si assegna, per il tramite delle Aziende ULSS, un contributo alle Comunità religiose che
assistono direttamente i propri religiosi anziani non autosufficienti determinato in proporzione alle giornate di effettiva
assistenza erogate nell'annualità 2021.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

La Legge Regionale 15/12/1982, n. 55 e ss.mm.ii. dispone all'art. 3 che alle persone non autosufficienti con domicilio presso
Comunità religiose venga riconosciuto il concorso regionale alle spese per le prestazioni assistenziali, demandando alla Giunta
regionale l'individuazione dei criteri e delle modalità di finanziamento con oneri a carico delle risorse destinate agli interventi
assistenziali.

In esecuzione di quanto disposto dalla citata normativa, la DGR n. 4304/1999 ha individuato e disciplinato i nuclei di ospitalità
gestiti dalle Comunità religiose per la tutela e l'assistenza ai propri religiosi anziani non autosufficienti caratterizzati da una
organizzazione di tipo familiare, e per i quali non è richiesto il possesso dei requisiti strutturali ed organizzativi previsti dalla
normativa vigente per i nuclei inclusi "in strutture che si configurano come case di riposo" (oggi centri servizi). Tale
disciplina qualifica dette strutture e definisce alcuni indicatori relativi all'organizzazione dei locali, alla presenza di personale
sanitario e alle condizioni di non autosufficienza delle persone ospitate, al fine di assicurare la qualità dell'assistenza garantita
dalla Comunità, condizione indispensabile per la concessione del finanziamento previsto dall'art. 3 della L.R. n. 55/1982.

La Giunta regionale, sulla base delle risorse annualmente disponibili, ha provveduto dall'anno 2000 a sostenere le Comunità
religiose con contributi destinati alle prestazioni assistenziali di cui trattasi, condizionandone l'erogazione al sussistere degli
indicatori definiti dalla citata DGR n. 4304/1999, il cui accertamento è effettuato dalle Aziende ULSS.

Con nota prot. n. 147689 del 31/03/2022 la Direzione Servizi Sociali ha avviato, attraverso le Aziende ULSS, il procedimento
di ricognizione delle Comunità religiose che assistono direttamente i propri religiosi anziani non autosufficienti calcolato sulle
presenze 2021 riferite dalle Congregazioni del territorio interessate al contributo, chiedendo alle Aziende di raccogliere i dati e
verificare il possesso dei requisiti previsti dalla DGR n. 4304/1999 entro il 29 aprile 2022.

Hanno inoltrato domanda di finanziamento, attraverso le Aziende ULSS territorialmente competenti, le Comunità religiose
riportate nell'Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, che indica numero di assistiti, giornate di presenza,
assegnazione al Centro servizi e ammontare complessivo per ciascuna Azienda ULSS. Complessivamente le persone religiose
non autosufficienti assistite privatamente nelle Comunità religiose risultano essere state nel 2021 n. 1.146 per un totale di n.
336.164 giornate di presenza nelle strutture.

Con DGR n. 102 del 7/2/2022, in ottemperanza alla L.R. 19/2016, la Giunta regionale ha autorizzato l'erogazione attraverso
Azienda Zero dei finanziamenti della GSA e con il Decreto del Direttore generale dell'Area Sanità e Sociale n. 39 del
14/03/2022, è stata effettuata la programmazione degli interventi e dei relativi finanziamenti GSA, dove per il 2022 si riscontra
la linea di spesa n. 1014 relativa a quanto in oggetto e denominata "Fondo regionale per le politiche sociali - Interventi di
sostegno per l'accoglienza e la cura alle persone non autosufficienti - Trasferimenti correnti - perimetrato sanità (Art. 133, c.
3, lett. E, L.R. 13/04/2001, n. 11)", afferente al capitolo di spesa 103224 del Bilancio regionale 2022-2024, per l'importo pari
ad euro 2.400.000,00.

Con successivo decreto del Direttore della Direzione Programmazione e Controllo SSR n. 6 del 22/04/2022 è stata impegnata e
disposta l'erogazione ad Azienda Zero della quota dei finanziamenti della GSA, di euro 485.160.000,00, comprendente la linea
di spesa sopra citata.

Si propone, pertanto, in continuità con i precedenti interventi, di sostenere con euro 2.400.000,00 le Comunità religiose che
ospitano nelle proprie strutture persone religiose anziane non autosufficienti e che presentano un livello di organizzazione
assistenziale di tipo familiare conforme agli indicatori di cui alla DGR n. 4304/1999, trasferendo alle Aziende ULSS le risorse
come indicato in Allegato A, che riporta l'elenco delle Comunità religiose beneficiarie raggruppate per Azienda ULSS di
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riferimento, con a fianco l'importo del contributo spettante, parametrato alle presenze indicate nel 2021. Le Aziende ULSS
provvederanno a trasferire le medesime risorse alle Comunità religiose ubicate nel proprio territorio, salve le verifiche e
attestazioni di competenza.

La copertura finanziaria del presente provvedimento, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 1, lett. b) della LR 19/2016,
è posta a carico delle risorse della GSA previste per la linea di spesa n. 1014 per un importo pari ad euro 2.400.000,00, a valere
sul capitolo di spesa n. 103224 "Fondo regionale per le politiche sociali - Interventi di sostegno per l'accoglienza e la cura alle
persone non autosufficienti - Trasferimenti correnti - Perimetrato sanità (Art. 133, c.3, lett. E, L.R. 13/04/2001, n. 11)".

Con il presente provvedimento si dispone che Azienda Zero provveda ad erogare, ad esecutività della presente deliberazione,
alle aziende ULSS gli importi di cui alla colonna "Assegnazioni Aziende ULSS" dell'Allegato A.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 20 del D.Lgs. 118/2011;

VISTA la L.R. n. 55/1982;

VISTA la L.R. n. 39/2001;

VISTA la L.R. n. 30/2009

VISTA la L.R. n. 54/2012 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n. 19/2016;

VISTA la L.R. n. 36/2021;

VISTA la DGR n. 4304/1999;

VISTA la D.G.R. n. 102/2022;

VISTO il Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 39/2022;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Programmazione e Controllo SSR n.6/2022;

delibera

di approvare le premesse e l'Allegato A quale parte integrante del presente provvedimento;1. 
di sostenere, nell'ambito degli interventi per la non autosufficienza, le Comunità Religiose che ospitano nelle proprie
strutture le persone religiose anziane non autosufficienti e che presentano un livello di organizzazione assistenziale,
ancorchè con connotazioni di tipo familiare, conforme agli indicatori di cui alla DGR n. 4304/1999, come elencate
all'Allegato A, per gli importi ivi indicati;

2. 

di disporre la copertura del finanziamento di cui al punto 2) a carico delle risorse della GSA già trasferite ad Azienda
Zero, previste per la linea di spesa n. 1014 per un importo pari ad euro 2.400.000,00, a valere sul capitolo di spesa n.
103224 "Fondo regionale per le politiche sociali - Interventi di sostegno per l'accoglienza e la cura alle persone non
autosufficienti - Trasferimenti correnti - Perimetrato sanità (Art. 133, c.3, lett. E, L.R. 13/04/2001, n. 11)", di cui al
Decreto del Direttore generale dell'Area Sanità e Sociale n. 39/2022, la cui erogazione attraverso Azienda Zero è stata
autorizzata dalla DGR n. 102/2022;

3. 

di dare atto che con decreto del Direttore della Direzione Programmazione e Controllo SSR n. 6/2022 è stata
impegnata e disposta l'erogazione ad Azienda Zero della quota dei finanziamenti della GSA, di euro 485.160.000,00,
comprendente la linea di spesa sopra citata;

4. 

di disporre che Azienda Zero provveda ad erogare, ad esecutività della presente deliberazione, alle aziende ULSS gli
importi di cui alla colonna "Assegnazioni Aziende ULSS" dell'Allegato A;

5. 
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di incaricare le citate Aziende ULSS a trasferire alle Comunità religiose ubicate nel proprio territorio le somme
indicate alla colonna "Assegnazioni al Centro Servizi" dell'Allegato A, salve le verifiche e attestazioni di competenza;

6. 

di disporre la trasmissione del presente provvedimento ad Azienda Zero incaricata sulla base di quanto disposto dalla
DGR n. 102/2022;

7. 

di incaricare il Direttore della Direzione dei Servizi Sociali dell'esecuzione del presente provvedimento;8. 
di informare che avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla notifica, fatte salve
diverse determinazioni da parte degli interessati;

9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, comma 1, del Decreto
Legislativo 14 marzo 2013 n. 33;

10. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.11. 
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Azienda ULSS Comunità religiose Codice fiscale Comune Centro servizi

Relig
iosi 

Assis
titi

Giornat
e

Assegnazioni 
al Centro 
Servizi

Assegnazioni 
Aziende 
ULSS

Azienda ULSS 1 Dolomiti Congregazione dei Chierici Regolari 
Somaschi

03145110155 Quero
Congregazione dei Chierici 
Regolari Somaschi

1 94 671,10          671,10

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana
Istituto Salesiano "E. di Sardagna" - 
Casa Mons. Cognata. Castello di 
Godego

92040320266
Castello di 
Godego

Istituto Salesiano "E. di 
Sardegna" Casa Mons. 
Cognata

17 3.479 24.837,90     

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana Istituto Suore Maestre S. Dorotea 
Venezia

00631840279
Cavaso del 
Tomba

Istituto Suore Maestre 
"Santa Dorotea"

10 3.399 24.266,00     

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana
Figlie di Maria Ausiliatrice 
Ispettoria Triveneta "S. Maria 
Domenica Mazzarello"

91019080265 Conegliano Casa Madre Clelia 21 7.276 51.946,10     

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana Provincia Veneta dei Frati    Minori 
Cappuccini 

00587460270 Conegliano Convento Frati Cappuccini11 2.270 16.206,40     

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana Congregazione Suore di Carità SS. 
Capitanio e Gerosa

03183100159
Pieve del 
Grappa

Congregazione Suore di 
Carità SS. Capitanio e 
Gerosa

64 19.897 142.052,10   

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana Istituto Suore Maestre S. Dorotea 
(Venezia)

00631840279
Maserada sul 
Piave

Istituto Suore Maestre di 
Santa Dorotea  (Maserada 
sul Piave)

8 2.040 14.564,30     

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana Istituto Suore Maestre S. Dorotea 
Venezia

00631840279 Asolo
Istituto Suore Maestre 
"Santa Dorotea"

6 2.167 15.471,00     

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana Istituto Suore Francescane di Cristo 
Re

00634360275 Preganziol
Istituto Suore Francescane 
di Cristo Re

16 3.312 23.645,60     

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana Istituto Ancelle di Gesù Bambino 00647470277
S. Pietro di 
Feletto

Istituto Ancelle di Gesù 
Bambino - Casa Giovanni 
XXIII

14 4.052 28.928,70     

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana Istituto Suore del Santo Volto 00393320262 San Fior
Istituto Suore del Santo 
Volto

12 4.272 30.499,40     

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana Suore Ancelle Missionarie del SS. 
Sacramento

80440910588 Tarzo
Suore Ancelle Missionarie 
del SS. Sacramento - Casa 
Madre Caterina

4 1.168 8.338,80       

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana Provincia religiosa Suore di Carità 
di S. Vincenzo De' Paoli

80009790264 Treviso
Istituto Suore della Carità 
di S. Vincenzo De' Paoli

1 365 2.605,90       

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana
Istituto Figlie della Carità 
Canossiane - Casa di Riposo "S. 
Maddalena di Canossa" Padova

00517380267 Valdobbiadene
 Casa di Riposo "S. 
Maddalena di Canossa"  

10 3.328 23.759,80     

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana Suore Serve di Maria Riparatrici 02487550580 Valdobbiadene
Suore Serve di Maria 
Riparatrici - Casa Castella

10 2.291 16.356,30     

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana
Figlie di Maria Ausiliatrice 
Ispettoria Triveneta "S. Maria 
Domenica Mazzarello"

91019080265 Vittorio Veneto Opera De Mori 1 365 2.605,90       

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana Monastero Cistercense dei SS. 
Gervasio e Protasio

84001730260 Vittorio Veneto
Monastero Cistercense dei 
SS. Gervasio e Protasio

5 1.787 12.758,10     

Azienda ULSS 2 Marca Trevigiana Associazione Laicale Religiosa 
Femminile S. Raffaele Arcangelo

00520600263 Vittorio Veneto
Associazione Laicale 
Religiosa Femminile S. 
Raffaele Arcangelo

5 1.482 10.580,50     

Azienda ULSS 3 Serenissima Congregazione Serve di Maria 
Addolorata

00354450272 Chioggia
Congregazione Serve di 
Maria Addolorata

9 3.285 23.452,80     

Azienda ULSS 3 Serenissima
Congregazione Suore Maestre di S. 
Dorotea  Figlie dei Sacri Cuori - 
Casa di Riposo "Betania" 

00530190248 Dolo Casa di Riposo "Betania" 7 1.472 10.509,20     

Azienda ULSS 3 Serenissima Congregazione delle Mantellate 
Serve di Maria 

00336090477
Mestre - 
Venezia

Congregazione Suore 
Mantellate Serve di Maria

10 3.279 23.410,00     

Azienda ULSS 3 Serenissima Istituto Salesiano San Marco        82000110278
Mestre - 
Venezia

Casa per Religiosi anziani 
"Beato Artemide Zatti"

16 4.198 29.971,10     

Azienda ULSS 3 Serenissima Piccola Casa Divina Provvidenza 01538340017 Venezia
Istituto Suore di 
S.Giuseppe B. Cottolengo

7 1.941 13.857,50     

Azienda ULSS 3 Serenissima Monastero Carmelitane Scalze 80009830276 Venezia
Monastero Carmelitane 
Scalze

2 730 5.211,70       

Azienda ULSS 3 Serenissima Istituto Suore Domenicane di Santa 
Caterina da Siena 

20511900581 Venezia Istituto Suore Domenicane 7 2.555 18.241,10     

Azienda ULSS  5 Polesana
Congregazione Religiosa Ancelle 
SS. Trinità

80103210581 Rovigo
Congregazione Religiosa 
Ancelle SS. Trinità

6 2.190 15.635,20     

Azienda ULSS  5 Polesana Suore Serve di Maria Riparatrici 02487550580 Rovigo
Suore Serve di Maria 
Riparatrici

19 6.484 46.291,70     

Congregazioni religiose - Riparto per presenze 2021

449.422,80

124.653,40

61.926,90
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Azienda ULSS 6  Euganea
Congregazione Suore Maestre di S. 
Dorotea e Figlie dei Sacri Cuori - 
Casa di Rip. "Santa Dorotea"

00530190248 Cittadella
Casa di Riposo "Santa 
Dorotea"

14 4.947 35.318,50     

Azienda ULSS 6  Euganea Istituto Suore T. F. Elisabettine 
Padova

00669950289 Padova
Istituto Suore Terziarie 
Francescane Elisabettine

14 3.755 26.808,30     

Azienda ULSS 6  Euganea
Ispettoria Triveneta "S. M. 
Domenica Mazzarello" - Istituto 
Maria Ausiliatrice 

91019080265 Padova

Ispettoria Triveneta 
"S.M.Domenica 
Mazzarello" - Istituto 
Maria Ausiliatrice

8 2.570 18.348,20     

Azienda ULSS 6  Euganea Ispettoria Triveneta "S.M.Domenica 
Mazzarello" - Istituto Don Bosco 

91019080265 Padova

Ispettoria Triveneta 
"S.M.Domenica 
Mazzarello" - Istituto Don 
Bosco

1 160 1.142,30       

Azienda ULSS 6  Euganea Suore S. Francesco di Sales Casa 
Don Domenico Leonati

00666980289 Padova
Suore S. Francesco di Sales 
- Via San Marco, 179 - 
PADOVA

17 5.102 36.425,10     

Azienda ULSS 6  Euganea Provincia Veneta di S. Antonio 
dell'Ordine dei Frati Minori

80007560271 Saccolongo Casa Sacro Cuore 7 226 1.613,50       

Azienda ULSS 6  Euganea Istituto Suore T. F. Elisabettine 
Taggì di Villafranca Padovana

00669950289
Villafranca 
Padovana

Istituto Suore Terziarie 
Francescane Elisabettine 
"Casa Don Luigi Maran"

108 32.201 229.894,90   

Azienda ULSS 6  Euganea Istituto Suore Maestre di S.Dorotea 
di Venezia

00631840279 Padova
Istituo Suore Maestre di S. 
Dorotea Via S. Pietro, 117 - 
Padova

1 365 2.605,90       

Azienda ULSS 6  Euganea Suore S. Francesco di Sales  Casa 
Chantal 

00666980289 Teolo
Suore S. Francesco di Sales 
- Casa Chantal - Via 
Chiesa 26 - 35037 Teolo

13 4.611 32.919,60     

Azienda ULSS 6  Euganea Suore S. Francesco di Sales Casa S. 
Francesco 

00666980289 Teolo
Suore S. Francesco di Sales 
- Via Chiesa 16 - 35037 
Teolo

10 3.045 21.739,40     

Azienda ULSS 7 Pedemontana
Casa Madre Istituto Figlie della 
Carità Canossiane

00670330232
Bassano del 
Grappa

Casa di Riposo Istituto 
Canossiano

15 3.939 28.122,00     

Azienda ULSS 7 Pedemontana Congregazione Suore di Carità SS. 
Capitanio e Gerosa

03183100159
Bassano del 
Grappa

Centro Polifunzionale Casa 
Gerosa

2 119 850,00          

Azienda ULSS 7 Pedemontana Congregazione Suore della Divina 
Volontà - Casa Betania

91007310245
Bassano del 
Grappa

Congregazione Suore della 
Divina Volontà - Casa 
Betania

15 4.241 30.278,10     

Azienda ULSS 7 Pedemontana Monastero Adoratrici Perpetue del 
SS. Sacramento

82002310249
Bassano del 
Grappa

Monastero Sacramentine 3 1.095 7.818,00       

Azienda ULSS 7 Pedemontana
Missionari Scalabriniani dei 
Missionari di S. Carlo - Residenza 
S. Raffaele

80091290587
Bassano del 
Grappa

Residenza S. Raffaele 12 4.088 29.185,80     

Azienda ULSS 7 Pedemontana Istituto Figlie di S. Anna 80194930584
Bassano del 
Grappa

Istituto Figlie di S. Anna 12 4.132 29.499,90     

Azienda ULSS 7 Pedemontana Casa di Riposo Villa S. Angela 00530300243 Breganze
Casa di Riposo Villa S. 
Angela

8 2.036 14.535,80     

Azienda ULSS 7 Pedemontana Casa di Riposo Mater Ecclesiae 00668130289 Colceresa
Casa di Riposo Mater 
Ecclesiae Suore Dimesse

15 5.181 36.989,10     

Azienda ULSS 7 Pedemontana Istituto Maria Ausiliatrice 80007610282 Rosà
Istituto Maria Ausiliatrice 
(filiale di Rosà)

5 802 5.725,80       

Azienda ULSS 7 Pedemontana Istituto Palazzolo - Suore delle 
Poverelle

00533470167 Rosà
Istituto Palazzolo - Suore 
delle Poverelle

4 923 6.589,60       

Azienda ULSS 7 Pedemontana Istituto suore di San Francesco di 
Sales

00666980289 Thiene Casa di THIENE 8 616 4.397,90       

Azienda ULSS 8 Berica
Congregazione Suore Maestre S. 
Dorotea Figlie Sacri Cuori

00530190248 Brendola
Comunità Accoglienza "S. 
Maria Bertilla"

43 12.863 91.833,70     

Azienda ULSS 8 Berica Istituto Suore Figlie della Chiesa  01791740580 Isola Vicentina
Istituto Suore Figlie della 
Chiesa   

9 3.285 23.452,80     

Azienda ULSS 8 Berica
Casa Generalizia del Pio Istituto 
Piccole Suore Sacra Famiglia - Casa 
di Rip. "Beato G. Nascimbeni"

00427050232 Isola Vicentina
Casa di Riposo "Beato G. 
Nascimbeni"

9 1.321 9.431,10       

Azienda ULSS 8 Berica
Congregazione Suore Maestre di S. 
Dorotea. Casa di riposo "Villa 
Maria"

00530190248
Monticello 
Conte Otto

Comunità "Villa Maria" 12 3.395 24.238,20     

Azienda ULSS 8 Berica
Istituto Suore delle Poverelle - 
Palazzolo

00533470167 Vicenza
Comunità per suore a 
riposo

17 4.843 34.576,00     

Azienda ULSS 8 Berica
Congregazione Suore Maestre di 
S.Dorotea. Casa di riposo "Villa 
Sant'Antonio"

00530190248 Vicenza
Comunità "Villa 
Sant'Antonio"

13 4.418 31.541,70     

Azienda ULSS 8 Berica
Congregazione Suore Maestre di 
S.Dorotea Casa di riposo "Sacro 
Cuor di Maria" 

00530190248 Vicenza
Comunità "Sacro Cuor di 
Maria"

27 3.395 24.238,20     

335.122,10

193.992,00

406.815,70
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Azienda ULSS 8 Berica
Congregazione Suore Maestre di S. 
Dorotea. Casa di riposo "Madre 
Azelia" 

00530190248 Vicenza Comunità "Madre Azelia" 6 2.190 15.635,20     

Azienda ULSS 8 Berica
Congregazione Suore Maestre di S. 
Dorotea. Casa di riposo "Villa 
Mater Dei"

00530190248 Vicenza
Comunità "Villa Mater 
Dei"

21 6.486 46.306,00     

Azienda ULSS 8 Berica
Congregazione Suore Maestre di S. 
Dorotea. Casa di riposo "Villa 
Mater Gratiae"

00530190248 Vicenza
Comunità "Villa Mater 
Gratiae"

9 2.859 20.411,50     

Azienda ULSS 8 Berica
Istituto Missioni Monte Berico - 
Provincia Veneta Ordini Servi di 
Maria 

80015370242 Vicenza 
Istituto Missioni Monte 
Berico - Provincia Veneta 
Ordini Servi di Maria 

7 1.885 13.457,70     

Azienda ULSS 9 Scaligera
Casa di Riposo "Ancelle della 
Carità". Congregazione Suore 
Ancelle Carità 

02347900587
Castelnuovo del 
Garda

Casa di Riposo "Ancelle 
della Carità" Castelnuovo 
del Garda VR

32 10.009 71.458,00     

Azienda ULSS 9 Scaligera Congregazione Piccole Suore Sacra 
Famiglia 

00427050232 Brenzone
Casa di Riposo "Sacra 
Famiglia"

11 1.243 8.874,20       

Azienda ULSS 9 Scaligera Istituto Sorelle della Misericordia - 
Casa di riposo Via Papesso

00229190236 Cologna Veneta
Casa di riposo M. 
Immacolata

24 8.147 58.164,50     

Azienda ULSS 9 Scaligera Casa Generalizia Pio Istituto Piccole 
Suore Sacra Famiglia

00427050232 Lazise
Casa di Riposo "Madre 
Maria dell'Immacolata" 
Colà di Lazise

2 546 3.898,10       

Azienda ULSS 9 Scaligera
Congreg. Piccole Figlie di 
S.Giuseppe - Casa di Riposo "Villa 
S. Giuseppe"

00451530232
Mezzane di 
Sotto

Congreg. Piccole Figlie di 
S.Giuseppe - Casa di 
Riposo "Villa S. Giuseppe"

14 5.156 36.810,60     

Azienda ULSS 9 Scaligera
Casa di Riposo "Povere Ancelle del 
Preziosissimo  Sangue - Cenacolo 
Carità 

93014070234 Verona
Casa di Riposo "Povere 
Ancelle del Preziosissimo  
Sangue - cenacolo Carità

12 3.201 22.853,10     

Azienda ULSS 9 Scaligera Istituto Sorelle  della Misericordia 
Casa di Riposo Via P. Sandri, 1  

00229190236 Verona
Casa di Riposo "Vincenza 
Poloni"

26 8.930 63.754,60     

Azienda ULSS 9 Scaligera
Istituto Sorelle  della Misericordia 
Casa di Riposo S. Giuseppe Via 
Serenelli

00229190236 Verona
Casa di Riposo S. 
Giuseppe

73 26.422 188.636,50   

Azienda ULSS 9 Scaligera
Istituto Figlie della Carità 
Canossiane - Casa di Riposo Pojano 
di Valpantena 

00670330232 Verona

Istituto Figlie della Carità 
Canossiane - Casa di 
Riposo Pojano di 
Valpantena

11 3.333 23.795,50     

Azienda ULSS 9 Scaligera Istituto delle Orsoline Via Muro 
Padri, 24 

00347380230 Verona Istituto delle Orsoline 4 1.195 8.531,60       

Azienda ULSS 9 Scaligera Istituto delle Orsoline Via 
Scarsellini, 33

00347380230 Verona Istituto delle Orsoline 16 4.796 34.240,40     

Azienda ULSS 9 Scaligera Istituto delle Orsoline Via Cigno, 11 00347380230 Verona Istituto delle Orsoline 6 1.144 8.167,40       

Azienda ULSS 9 Scaligera Istituto delle Suore Missionarie Pie 
Madri Nigrizia. 

00524770237 Verona
Casa di Riposo "Villa 
Costanza" Cesiolo Centro

60 19.685 140.538,50   

Azienda ULSS 9 Scaligera Scuola Apostolica "Bertoni" degli 
Stimmatini Casa di Riposo 

00671850238 Verona
Casa di Riposo "Infermeria 
Comunità Padri 
Stimmatini"

7 2.532 18.076,90     

Azienda ULSS 9 Scaligera Istituto Sorelle della Sacra Famiglia 
Casa "Sorelle della Sacra Famiglia" 

80000350233 Verona
Casa "Sorelle della Sacra 
Famiglia"

11 3.638 25.973,00     

Azienda ULSS 9 Scaligera Casa di Riposo "Congregazione 
delle Figlie di Gesù" 

80002170233 Verona
Casa di Riposo 
"Congregazione delle 
Figlie di Gesù"   

20 7.130 50.903,70     

Azienda ULSS 9 Scaligera Collegio Missioni Africane - Centro 
Assistenza Missionari Comboniani 

00427650239 Verona
Collegio Missioni Africane 
- Centro Assistenza 
Missionari Comboniani

24 1.704 12.165,50     

Azienda ULSS 9 Scaligera Congregazione Piccole Figlie San 
Giuseppe - Casa Betania

00451530232 Verona
Congreg. Piccole Figlie di 
S.Giuseppe - Casa Betania

25 5.621 40.130,40     

Azienda ULSS 9 Scaligera Istituto Sorelle Minime della Carità 
di M. Addolorata - Campostrini

00672380235 Verona
Casa di Riposo Istituto 
Campostrini 

4 1.460 10.423,50     

Totale complessivo 1.146 336.164 2.400.000,00 2.400.000,00

827.396,00
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(Codice interno: 482656)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 959 del 02 agosto 2022
Presa d'atto delle modifiche al regolamento di organizzazione dell'ente regionale Veneto Lavoro - Art. 15, comma 5,

lettera a) e comma 5 bis della legge regionale 13 marzo 2009, n. 3.
[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
In ottemperanza con quanto stabilito all'art. 15, comma 5, lettera a) e comma 5 bis della legge regionale 13 marzo 2009, n. 3,
si propone la presa d'atto delle modifiche al regolamento di organizzazione dell'ente regionale Veneto Lavoro.

L'Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.

L'Ente regionale Veneto Lavoro, istituito con la Legge Regionale n. 31/1998, art. 8, è un ente strumentale della Regione, con
personalità giuridica di diritto pubblico, ed è dotato di autonomia organizzativa, amministrativa, contabile, patrimoniale. Le
funzioni ed attività svolte da Veneto Lavoro, in conformità alla programmazione regionale ed agli indirizzi della Giunta
regionale, sono indicate all'art. 13 della legge regionale 13 marzo 2009, n. 3 e s.m.i..

Con tale ultima modifica, nel quadro delle riforme delineate dalla Legge 7 aprile 2014, n. 56, e dal Decreto Legislativo n.
150/2015 di riforma del mercato del lavoro, sono state attribuite a Veneto Lavoro ulteriori funzioni legate alla direzione e al
coordinamento operativo della rete dei Servizi Pubblici per l'impiego, con conseguente gestione del personale dedicato ai
servizi, nonché dei beni e dei servizi necessari all'assolvimento delle funzioni.

Il Regolamento vigente, predisposto secondo quanto indicato con la DGR n. 451/2018 in ragione dei nuovi compiti assunti
dall'ente, è stato sottoposto alla Giunta Regionale che l'ha approvato con la deliberazione n. 984 del 6 luglio 2018.
Successivamente, a seguito delle modifiche apportate alla Legge regionale n. 3/2009 dalla L.R. n. 36/2018, che introduceva
nuove funzioni ed attività per Veneto Lavoro, al Regolamento sono state apportate alcune modifiche, delle quali la Giunta ha
preso atto con le deliberazioni n. 1274 del 3 settembre 2019 e n. 1052 del 28 luglio 2020.

Ulteriori modifiche al Regolamento sono state apportate dopo la nomina del Direttore, in carica dal 1° settembre 2021 e la
Giunta ne ha preso atto con la deliberazione n. 1281 del 21 settembre 2021.

La Legge Regionale 13 marzo 2009, n. 3, come modificata dalla Legge regionale 27 giugno 2016, n. 18 e dalla Legge
regionale 25 ottobre 2018, n. 36 prevede all'art. 15, comma 5, lettera a) e comma 5 bis che il Direttore dell'ente regionale
Veneto Lavoro, adotti il regolamento di organizzazione dell'ente e che lo trasmetta alla struttura regionale competente in
materia, per la presa d'atto da parte della Giunta regionale, previa valutazione della conformità agli indirizzi regionali di cui
all'articolo 21 bis della L.R. n. 3/2009 .

Nel 2022 si è reso tuttavia necessario introdurre nuove modifiche alla struttura organizzativa dell'Ente, insieme ad alcune
precisazioni relative al ruolo del Direttore e dei Dirigenti.

In particolare, all'art. 2, al nuovo comma 4, si esplicita l'adozione da parte del Direttore del Piano assunzionale annuale; all'art.
6 vengono meglio precisate le condizioni per lo svolgimento delle funzioni del Direttore in particolari situazioni; all'art. 8,
comma 3 si indicano quanti sono i dirigenti delle Unità Operative (U.O.) e delle Unità Operative Territoriali (U.O.T.); all'art.
10 si specificano ulteriormente le modalità di affidamento degli incarichi dirigenziali e viene definita la categoria "A" per le
U.O.T. ed alcune U.O. la categoria "B" per le altre U.O. ed eventuali Unità di Progetto; viene introdotto un nuovo articolo, ora
articolo 13, che introduce nuove figure di responsabilità; all'art. 24 viene meglio specificato l'iter dei procedimenti disciplinari,
curati da un apposito ufficio.

Infine, altre modifiche riguardano le competenze/denominazioni degli Uffici della Direzione, delle U.O. e delle U.O.T., anche
con la creazione di nuovi Uffici.

Tutte le modifiche apportate al regolamento di Veneto Lavoro sono riportate in una Tavola sinottica, contenuta nell'Allegato A
al presente provvedimento, di cui forma parte integrante e sostanziale, ove accanto al testo vigente sono indicate le modifiche
apportate, evidenziate in grassetto e corsivo.

Il Direttore di Veneto Lavoro ha proposto le modifiche al Regolamento, adottate con il decreto n. 168 del 07/07/2022, al
Direttore della Direzione Lavoro con la nota n. 37981 del 07/07/2022, registrata al protocollo regionale con il n. 304104
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dell'08/07/2022.

Sulle modifiche al regolamento organizzativo di Veneto Lavoro la Direzione competente ha svolto la verifica di conformità
prevista all'art. 15, comma 5 bis della L. R. n. 3/2009, sentita anche la Direzione Organizzazione e personale, con esito
positivo.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge 27 dicembre 2017, n. 205;

VISTO l'art. 15, comma 5, lett. a) e comma 5 bis della Legge Regionale 13 marzo 2009, n. 3;

VISTA la Legge Regionale n. 53/1993 così come modificata dalla Legge Regionale 42/2018;

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 45 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2018";

VISTA la DGR n. 1281/2021;

VISTO il decreto del Direttore di Veneto Lavoro n. 168 del 07/07/2022;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o), della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i;

delibera

di stabilire che le premesse al presente atto siano parte integrante e sostanziale del provvedimento;1. 
di prendere atto, sulla base della verifica di conformità prevista all'art. 15, comma 5 bis della L. R. n. 3/2009,
effettuata dalla Direzione competente, sentita anche la Direzione Organizzazione e personale, con esito positivo, delle
modifiche al Regolamento organizzativo dell'ente regionale Veneto Lavoro, approvate a norma dello stesso articolo
della legge sopra indicata, contenute in Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. 

di dare atto che le modifiche al Regolamento di organizzazione, proposte dal Direttore di Veneto Lavoro con decreto
n. 168/2022, dovranno essere approvate definitivamente con un ulteriore provvedimento del Direttore stesso, ai sensi
di quanto previsto dall'art 15, comma 5 ter della L.R. n. 3/2009;

3. 

di incaricare il Direttore della Direzione Lavoro dell'esecuzione del presente provvedimento, compresa la notifica del
presente provvedimento al Direttore di Veneto Lavoro;

4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.6. 
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Modifiche al Regolamento Organizzativo e al relativo Allegato A 1 
Uffici e funzioni delle Unità Organizzative di cui all’articolo 8, comma 1: 
Direzione, 7 U.O.T., U.O.1, U.O.2, U.O.3, U.O.4, U.O.5, U.O.6, U.O.7, U.O.8 
 
1 Nella colonna intitolata ”Modifiche” le modifiche apportate sono evidenziate in grassetto corsivo 
 

Regolamento adottato con D.D. n. 144 del 05/10/2021 Modifiche al Regolamento organizzativo 

Articolo 2 

Piano triennale dei fabbisogni di personale e dotazione 

organica 

1. Il Direttore approva il Piano triennale dei fabbisogni del personale, 

previo parere del collegio dei revisori, ai sensi del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. e definisce all’interno del Piano la 
consistenza della dotazione organica del personale di Veneto Lavoro. 

2. La copertura dei posti della dotazione organica è condizionata dalla 

capacità di spesa per il personale definita nel bilancio di previsione 

pluriennale. 

3. Le assunzioni sono soggette, da parte della struttura regionale 

competente, alla verifica preventiva riguardante la legittimità e la 

compatibilità con la programmazione e gli indirizzi regionali. 

Articolo 2 

Piano triennale dei fabbisogni di personale e dotazione 

organica 

 1. Il Direttore approva il Piano triennale dei fabbisogni del personale, 

previo parere del collegio dei revisori, ai sensi del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165 e s.m.i. e definisce all’interno del Piano la 
consistenza della dotazione organica del personale di Veneto Lavoro. 

 2. La copertura dei posti della dotazione organica è condizionata dalla 

capacità di spesa per il personale definita nel bilancio di previsione 

pluriennale. 

 3. Le assunzioni sono soggette, da parte della struttura regionale 

competente, alla verifica preventiva riguardante la legittimità e la 

compatibilità con la programmazione e gli indirizzi regionali. 

 4. Il Direttore, a seguito Piano triennale dei fabbisogni del 

personale, adotta il piano assunzionale con cadenza annuale, 

salvo diverse disposizioni previste dalla normativa regionale e 

nazionale. 

Articolo 6 

Direttore 

1. Il Direttore è responsabile della realizzazione dei compiti 

istituzionali di Veneto Lavoro nonché di curare la corretta gestione 

Articolo 6 

Direttore 

1. Il Direttore è responsabile della realizzazione dei compiti istituzionali 

di Veneto Lavoro nonché di curare la corretta gestione delle risorse 
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delle risorse umane, finanziarie e patrimoniali. A tal fine al Direttore 

sono attribuiti tutti i poteri gestionali di Veneto Lavoro, di cui è anche 

il legale rappresentante. 

2. Il Direttore provvede tra l’altro alla: 

a) direzione, indirizzo e coordinamento delle strutture; 

b) definizione e verifica dei livelli di qualità dei servizi; 

c) adozione del bilancio di previsione e del rendiconto generale 

annuale; 

d) adozione del piano annuale di attività; 

e) predisposizione della relazione annuale sulle attività svolte e 

sui risultati conseguiti, sottoposta all’approvazione della Giunta 
regionale; 

f) stipula di contratti e convenzioni che non siano stati attribuiti ai 

dirigenti; 

g) definizione dell’organizzazione dei Centri per l’impiego. 
3. In caso di assenza o impedimento, le funzioni del Direttore 

sono svolte temporaneamente da un dirigente, da esso individuato. 

Con tale provvedimento il Direttore può limitare la supplenza a 

determinate materie e determinati poteri. 

3bis.    In caso di assenza o impedimento e che non si sia provveduto 

ai sensi del comma 3, le funzioni del Direttore sono svolte 

temporaneamente dal dirigente dell'U.O.8. 

3ter.    In caso di assenza o impedimento e che non si sia provveduto 

ai sensi dei commi 3 e 3bis, le funzioni del Direttore sono svolte 

temporaneamente dal dirigente con maggiore anzianità di servizio. 

4. Il Direttore attribuisce ai dirigenti la competenza ad adottare 

gli atti necessari all’espletamento delle attività nei limiti delle risorse 
assegnate. 

umane, finanziarie e patrimoniali. A tal fine al Direttore sono attribuiti 

tutti i poteri gestionali di Veneto Lavoro, di cui è anche il legale 

rappresentante. 

2. Il Direttore provvede tra l’altro alla: 
a) direzione, indirizzo e coordinamento delle strutture; 

b) definizione e verifica dei livelli di qualità dei servizi; 

c) adozione del bilancio di previsione e del rendiconto generale 

annuale; 

d) adozione del piano annuale di attività; 

e) predisposizione della relazione annuale sulle attività svolte e sui 

risultati conseguiti, sottoposta all’approvazione della Giunta regionale; 

f) stipula di contratti e convenzioni che non siano stati attribuiti ai 

dirigenti; 

g) definizione dell’organizzazione dei Centri per l’impiego. 
3. Le funzioni del Direttore possono essere svolte 

temporaneamente da un dirigente, da esso individuato con 

decreto. Con tale provvedimento il Direttore può limitare 

l’incarico a determinate materie e determinati poteri. 
3bis. In caso di assenza o impedimento e che non si sia 

provveduto ai sensi del comma 3, le funzioni di ordinaria 

amministrazione del Direttore sono svolte temporaneamente dal 

dirigente con maggiore anzianità di servizio in Veneto Lavoro. 
 

 

 

4. Il Direttore attribuisce ai dirigenti la competenza ad adottare gli atti 

necessari all’espletamento delle attività nei limiti delle risorse 
assegnate. 

Articolo 8 

Articolazione organizzativa 

1. L’organizzazione di Veneto Lavoro è articolata in Direzione, Unità 

Articolo 8 

Articolazione organizzativa 

1. L’organizzazione di Veneto Lavoro è articolata in Direzione, Unità 
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Organizzative Territoriali (U.O.T.), Unità Organizzative (U.O.) ed 

eventuali Unità Organizzative di Progetto (U.O.P.): 

a) Direzione; 

b) 7 U.O.T.; 

c) U.O.1 Bilancio e Approvvigionamenti; 

d) U.O.2 Personale; 

e) U.O.3 Sistema Informativo Lavoro Veneto; 

f) U.O.4 Osservatorio regionale Mercato del Lavoro; 

g) U.O.5 AT Gestione Fondi Europei; 

h) U.O.6 Unità di Crisi e servizi alle Imprese; 

i) U.O.7 Veneto Welfare; 

j) U.O.8 Coordinamento e Gestione rete pubblica dei servizi per il 

lavoro. 

2. Gli uffici, le articolazioni e le funzioni delle U.O.T. e delle U.O. sono 

specificate nell’allegato A al presente regolamento. 

3. A ciascuna U.O.T. o U.O. è preposto un dirigente. Incarichi di 

specifica responsabilità possono essere conferiti al personale di 

categoria D, secondo le modalità previste dal C.C.N.L. del comparto 

Funzioni Locali. 

4. E’ possibile attribuire incarichi di direzione ad interim di U.O.T. o 

U.O., il cui vertice risulti vacante, ai dirigenti dell’Ente. 

5. L’articolazione organizzativa delle U.O.T. e delle U.O., definita 
dall’allegato A, può essere modificata con provvedimento del Direttore 
su proposta dei rispettivi responsabili in correlazione all’approvazione 
dei piani, dei programmi e del budget annuale nei limiti delle risorse 

economiche e finanziarie disponibili. 

6. Il Direttore, con proprio atto, previa autorizzazione della Giunta 

regionale, può costituire U.O.P., per lo svolgimento di funzioni e 

compiti di durata limitata per un massimo di un anno, ovvero per la 

durata del progetto, per la gestione di specifici progetti previsti negli 

atti di programmazione o di gestione. 

Organizzative Territoriali (U.O.T.), Unità Organizzative (U.O.) ed 

eventuali Unità Organizzative di Progetto (U.O.P.): 

 a) Direzione; 
 b) 7 U.O.T.; 

 c) U.O.1 Bilancio e Approvvigionamenti; 
 d) U.O.2 Personale 

 e) U.O.3 Sistema Informativo Lavoro Veneto; 

 f) U.O.4 Osservatorio regionale Mercato del Lavoro; 
 g) U.O.5 AT Gestione Fondi Europei; 

 h) U.O.6 Unità di Crisi e servizi alle Imprese; 

 i) U.O.7 Veneto Welfare; 

 j) U.O.8 Coordinamento e Gestione rete pubblica dei servizi per il 
lavoro. 

2. Gli uffici, le articolazioni e le funzioni delle U.O.T. e delle U.O. sono 
specificati nell’allegato A al presente regolamento. 
3. I dirigenti delle U.O. e U.O.T sono definiti come segue: 

1) un dirigente per ogni U.O. esclusa la U.O.7 Veneto 
Welfare; 
2) per le U.O.T. sono previsti cinque dirigenti per i seguenti 
ambiti territoriali: Treviso e Belluno, Venezia, Padova e 
Rovigo, Vicenza, Verona. 

4. E’ possibile attribuire incarichi di direzione ad interim di U.O.T. o 

U.O., il cui vertice risulti vacante, ai dirigenti dell’Ente. 
5. L’articolazione organizzativa delle U.O.T. e delle U.O., definita 

dall’allegato A, può essere modificata con provvedimento del Direttore 
su proposta dei rispettivi responsabili in correlazione all’approvazione 
dei piani, dei programmi e del budget annuale nei limiti delle risorse 

economiche e finanziarie disponibili. 

6. Il Direttore, con proprio atto, previa autorizzazione della Giunta 

regionale, può costituire U.O.P., per lo svolgimento di funzioni e compiti 

di durata limitata per un massimo di un anno, ovvero per la durata del 

progetto, per la gestione di specifici progetti previsti negli atti di 

programmazione o di gestione. 

ALLEGATO A pag. 3 di 14DGR n. 959 del 02 agosto 2022

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 545_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



 

 

  Regolamento Organizzativo di Veneto Lavoro 

    

4 

 

 

Articolo 9 

Funzioni dirigenziali 

1.  Il personale dirigente svolge funzioni di responsabile di U.O.T. o 
U.O. o funzioni per le quali sia richiesta una specifica qualificazione 
professionale. 
2.  I dirigenti sono responsabili delle attività gestionali e dei risultati 
conseguiti rispetto agli obiettivi risultanti dal programma annuale 
definito con il Direttore. 
3. Al personale dirigente, responsabile di U.O.T. o U.O., spettano la 
gestione delle risorse umane, patrimoniali, finanziarie ed economiche 
assegnate, anche con capacità di impegnare l’amministrazione verso i 
terzi, nei limiti dell’incarico ricevuto. 
 
 
 
 
4. Ai dirigenti, fermo restando quanto previsto al precedente comma 
3, competono in particolare: 

a) la direzione delle strutture organizzative cui sono preposti; 

b) la proposta di programmi attuativi degli obiettivi generali 
stabiliti e la stima delle risorse necessarie; 

c) la responsabilità del procedimento o il coordinamento dei 
responsabili di procedimento, individuati a norma della 
legge 7 agosto 1990, n. 241; 

d) l’attuazione dei programmi negoziati per i conseguimenti 
degli obiettivi indicati nel programma annuale; 

e) l’esercizio di altre funzioni attribuite dal Direttore. 

Articolo 9 

Funzioni dirigenziali 

1. Il personale dirigente svolge funzioni di responsabile di U.O.T. o U.O. 
o funzioni per le quali sia richiesta una specifica qualificazione 
professionale. 
2. I dirigenti sono responsabili delle attività gestionali e dei risultati 
conseguiti rispetto agli obiettivi risultanti dal programma annuale 
definito con il Direttore. 
3. Al personale dirigente, responsabile di U.O.T. o U.O., spettano la 
gestione delle risorse umane, patrimoniali, finanziarie ed economiche 
assegnate, anche con capacità di impegnare l’amministrazione verso i 
terzi, nei limiti dell’incarico ricevuto. 
4. La gestione delle risorse umane viene svolta secondo le 
direttive del Dirigente dell’U.O.2 e del Direttore, al fine di 
garantire a tutto il personale omogeneità di trattamento 
nell’applicazione degli istituti contrattuali. 
5. Ai dirigenti, fermo restando quanto previsto al precedente comma 3, 
competono in particolare: 

a) la direzione delle strutture organizzative cui sono preposti; 

b) la proposta di programmi attuativi degli obiettivi generali 
stabiliti e la stima delle risorse necessarie; 

c) la responsabilità del procedimento o il coordinamento dei 
responsabili di procedimento, individuati a norma della legge 7 
agosto 1990, n. 241; 

d) l’attuazione dei programmi negoziati per i conseguimenti degli 
obiettivi indicati nel programma annuale; 

e) l’esercizio di altre funzioni attribuite dal Direttore. 
Articolo 10 

Affidamento incarichi di livello dirigenziale e direttivo 

1. Gli incarichi di responsabilità delle U.O.T., delle U.O. e di 

responsabilità di specifici progetti sono conferiti dal Direttore al 

personale di ruolo nel rispetto dei principi di cui all’articolo 19, commi 
da 1 a 5, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.. Possono altresì 

essere attribuiti con contratto a tempo determinato, a soggetti esterni 

Articolo 10 

Affidamento incarichi di livello dirigenziale e direttivo 

1. Gli incarichi di responsabilità delle U.O.T., delle U.O. e di 

responsabilità di specifici progetti sono conferiti dal Direttore al 

personale di ruolo, tramite decreto direttoriale, nel rispetto dei 

principi di cui all’articolo 19, commi da 1 a 5, del D.Lgs. 30 marzo 2001, 
n. 165 e s.m.i.. Possono altresì essere attribuiti con contratto a tempo 

ALLEGATO A pag. 4 di 14DGR n. 959 del 02 agosto 2022

546 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



 

 

  Regolamento Organizzativo di Veneto Lavoro 

    

5 

 

 

nel rispetto dei principi di cui all’articolo 19, comma 6, del D.Lgs. 30 
marzo 2001, n. 165 e s.m.i., tenuto conto anche della disciplina 

regionale di cui alla Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 e s.m.i. 

 

 

 

 

 

2. Con riferimento alla vigente disciplina della Regione, ancorché 

rapportato alla specificità dell'Ente, gli incarichi di funzioni dirigenziali 

sono conferiti a tempo determinato, per la durata minima di tre anni e 

massima di cinque anni, fatta salva diversa previsione di legge o la 

minore durata del progetto. 

 

 

 

 

3. Gli incarichi di cui al comma 1 a persone esterne all’Ente o a 
personale regionale o degli enti strumentali della Regione in posizioni 

funzionali per l’accesso alla dirigenza, non possono superare il limite 
del 10% della dotazione dirigenziale. 

4. Gli incarichi di dirigente possono essere altresì conferiti a dipendenti 

in posizione di comando da altre pubbliche amministrazioni, in 

possesso della qualifica di dirigente e di adeguata esperienza 

professionale per l’incarico da ricoprire. 

5. La retribuzione di posizione e quella di risultato dei dirigenti come 

disciplinate dal C.C.N.L. Funzioni Locali vigente tempo per tempo, 

sono parametrate, in relazione alla pesatura prevista dal sistema di 

valutazione, a quelle dei dirigenti della Regione del Veneto con incarico 

di Unità Organizzativa “A” per le U.O.T. o di Unità Organizzativa “B” 

determinato, a soggetti esterni nel rispetto dei principi di cui all’articolo 
19, comma 6, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., tenuto conto 

anche della disciplina regionale di cui alla Legge regionale 31 dicembre 

2012, n. 54 e s.m.i. 

2. Tali incarichi trovano fondamento nei vigenti CCNL e CCDI, nel 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, nel 
presente regolamento organizzativo, nella normativa statale e 
regionale inerente a tale istituto. 

3. Con riferimento alla vigente disciplina della Regione, ancorché 

rapportato alla specificità dell'Ente, gli incarichi di funzioni dirigenziali 

sono conferiti a tempo determinato, per una durata fino a un 

massimo di cinque anni, fatta salva diversa previsione di legge o la 

minore durata del progetto. Gli incarichi sono rinnovabili. 

4. Qualora le funzioni svolte dal dirigente non siano fungibili, 

non si darà luogo a misure di rotazione se ciò comporta la 

sottrazione di competenze professionali specialistiche ad 

elevato contenuto tecnico. 

5. Gli incarichi di cui al comma 1 a persone esterne all’Ente o a 
personale regionale o degli enti strumentali della Regione in posizioni 

funzionali per l’accesso alla dirigenza, non possono superare il limite del 
10% della dotazione dirigenziale. 

6. Gli incarichi di dirigente possono essere altresì conferiti a dipendenti 

in posizione di comando da altre pubbliche amministrazioni, in possesso 

della qualifica di dirigente e di adeguata esperienza professionale per 

l’incarico da ricoprire. 
7. La retribuzione di posizione e quella di risultato dei dirigenti come 

disciplinate dal C.C.N.L. Funzioni Locali vigente tempo per tempo, sono 

parametrate, in relazione alla pesatura prevista dal sistema di 

valutazione, a quelle dei dirigenti della Regione del Veneto con incarico 

di: 

a) Unità Organizzativa “A” per: 
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per le U.O. e le U.O.P. 

 

 

 
 

 

 

 

6. I dirigenti delle Province collocati nei ruoli di Veneto Lavoro per 

effetto dell’art. 54 della legge regionale 29/12/2017, n. 45 
mantengono il trattamento retributivo precedente, se più vantaggioso, 

attraverso il riconoscimento di un assegno ad personam. 

- U.O.T. così identificate: Treviso e Belluno, Venezia, Padova e 

Rovigo, Vicenza, Verona, 

- U.O.3 e U.O.8. 

b) Unità Organizzativa “B” per le altre U.O. e le U.O.P. 
Nel caso di trasferimento del dirigente tra Unità Organizzative la 

retribuzione di provenienza, se più vantaggiosa, viene 

mantenuta. 

8. I dirigenti delle Province collocati nei ruoli di Veneto Lavoro per 

effetto dell’art. 54 della legge regionale 29/12/2017, n. 45 mantengono 
il trattamento retributivo precedente, se più vantaggioso, attraverso il 

riconoscimento di un assegno ad personam. 

Articolo 13 

Reclutamento del personale 

Articolo 13 

Altre figure di responsabilità 

Nella attuale organizzazione delle U.O. e U.O.T. a livello di CPI e 

di Ambito, i Dirigenti possono delegare la firma di atti e 

provvedimenti, attribuire la responsabilità di procedimenti 

amministrativi ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., nonché compiti 

di gestione del personale e/o di gestione di beni o risorse 

strumentali in dotazione all’Unità Organizzativa, nei confronti di 
figure di responsabile appositamente incaricate. 

Articolo 13 

Reclutamento del personale 

Articolo 14 

Reclutamento del personale 

Articolo 14 

Affidamento di consulenze esterne 

Articolo 15 

Affidamento di consulenze esterne 

Articolo 15 

Incarichi professionali per il personale 

1. Il Direttore può autorizzare i dipendenti di Veneto Lavoro a 

svolgere incarichi professionali presso altre amministrazioni pubbliche 

o presso strutture private, ferma sempre la necessità che non sussista 

Articolo 16 

Incarichi professionali per il personale 

1. Il Direttore può autorizzare i dipendenti di Veneto Lavoro a svolgere 

incarichi professionali presso altre amministrazioni pubbliche o presso 

strutture private, ferma sempre la necessità che non sussista 
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incompatibilità con il rapporto di lavoro subordinato e non sussista 

conflitto di interesse con le funzioni istituzionali di Veneto Lavoro. 

2. L’esercizio delle prestazioni professionali sarà disciplinato con 
apposito provvedimento del Direttore in conformità ai principi di cui 

all’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.. 

incompatibilità con il rapporto di lavoro subordinato e non sussista 

conflitto di interesse con le funzioni istituzionali di Veneto Lavoro. 

2. L’esercizio delle prestazioni professionali è disciplinato con apposito 

provvedimento del Direttore in conformità ai principi di cui all’articolo 
53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.. 

Articolo 16 

Principi di funzionamento 

Articolo 17 

Principi di funzionamento 

Articolo 17 

Trasparenza dei servizi 
Articolo 18 

Trasparenza dei servizi 

Articolo 18 

Qualità dei servizi 
Articolo 19 

Qualità dei servizi 

Articolo 19 

Provvedimenti dell’Ente 

Articolo 20 

Provvedimenti dell’Ente 

Articolo 20 

Provvedimenti del Direttore di Veneto Lavoro 

1. Nell’esercizio delle competenze attribuite dalla Legge regionale 13 
marzo 2009, n. 3, e s.m.i., il Direttore di Veneto Lavoro adotta i 

seguenti provvedimenti, mediante decreto direttoriale: 

a) i regolamenti dell’ente e il “Piano triennale e di ridefinizione della 

consistenza della dotazione organica”; 

b) il bilancio di previsione e il rendiconto generale annuale; 

c) le direttive per la delegazione trattante di parte pubblica e 

l’autorizzazione alla sottoscrizione definitiva dei contratti collettivi 
decentrati; 

d) il piano annuale delle attività; 

e) la relazione conclusiva sullo svolgimento delle attività dell’anno 
precedente ; 

f) gli incarichi ai dirigenti, nonché ai funzionari inquadrati nell’area 
delle Posizioni Organizzative, con l’eccezione degli incarichi riferiti 

alla gestione delle Unità Organizzative Territoriali; 

Articolo 21 

Provvedimenti del Direttore di Veneto Lavoro 

1. Nell’esercizio delle competenze attribuite dalla Legge regionale 13 
marzo 2009, n. 3, e s.m.i., il Direttore di Veneto Lavoro adotta i 

seguenti provvedimenti, mediante decreto direttoriale: 

a) i regolamenti dell’ente e il “Piano triennale e di ridefinizione della 
consistenza della dotazione organica”; 

b) il bilancio di previsione e il rendiconto generale annuale; 

c) le direttive per la delegazione trattante di parte pubblica e 

l’autorizzazione alla sottoscrizione definitiva dei contratti collettivi 
decentrati; 

d) il piano annuale delle attività; 

e) la relazione conclusiva sullo svolgimento delle attività dell’anno 
precedente; 

f) gli incarichi ai dirigenti, nonché ai funzionari inquadrati nell’area 
delle Posizioni Organizzative, con l’eccezione degli incarichi riferiti 
alla gestione delle Unità Organizzative Territoriali; 
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g) i provvedimenti gestionali, ivi compresi quelli comportanti 

impegno di spesa; 

h) attribuzione ai dirigenti della competenza ad adottare gli atti 

necessari all’espletamento delle attività nei limiti delle risorse 

assegnate per specifici procedimenti o progetti o programmi. 

2. Su ogni decreto direttoriale che comporti impegno di spesa è 

espresso il parere di regolarità attestante la copertura finanziaria, da 

rendere entro 10 giorni dall’adozione. In questo caso, l’efficacia del 
decreto è subordinata al parere favorevole. 

3. Gli altri decreti sono immediatamente efficaci dalla data della loro 

adozione. 

4. Su ogni decreto direttoriale che preveda acquisizione di entrate o 

programmazioni di spesa non comportanti immediatamente impegno 

contabile, è richiesto il parere di sola regolarità contabile. 

5. Il Direttore adotta i propri decreti su proposta dei dirigenti o, se 

appositamente delegati allo scopo, dei funzionari incaricati nell’area 
delle Posizioni Organizzative. 

6. I decreti del Direttore vengono redatti, adottati e pubblicati 

mediante procedura informatica, e sono sottoscritti mediante firma 

digitale. Essi sono registrati annualmente per via informatica, in modo 

da attribuire loro una numerazione annuale progressiva seguendo 

l’ordine cronologico dell’adozione. 

g) i provvedimenti gestionali, ivi compresi quelli comportanti 

impegno di spesa; 

h) attribuzione ai dirigenti della competenza ad adottare gli atti 

necessari all’espletamento delle attività nei limiti delle risorse 
assegnate per specifici procedimenti o progetti o programmi. 

2. Su ogni decreto direttoriale che comporti impegno di spesa è 

espresso il parere di regolarità attestante la copertura finanziaria, da 

rendere entro 10 giorni dalla proposta. In questo caso, l’efficacia del 
decreto è subordinata al parere favorevole. 

3. Gli altri decreti sono immediatamente efficaci dalla data della loro 

adozione. 

4. Su ogni decreto direttoriale che preveda acquisizione di entrate o 

programmazioni di spesa non comportanti immediatamente impegno 

contabile, è richiesto il parere di sola regolarità contabile. 

5. Il Direttore adotta i propri decreti su proposta dei dirigenti o, se 

appositamente delegati allo scopo, dei funzionari incaricati nell’area 
delle Posizioni Organizzative. 

6. I decreti del Direttore vengono redatti, adottati e pubblicati mediante 

procedura informatica, e sono sottoscritti mediante firma digitale. Essi 

sono registrati annualmente per via informatica, in modo da attribuire 

loro una numerazione annuale progressiva seguendo l’ordine 
cronologico dell’adozione. 

Articolo 21 

Provvedimenti dei Dirigenti 

1. I dirigenti di Veneto Lavoro adottano i provvedimenti amministrativi 

attinenti alla gestione delle Unità Organizzative Territoriali o Unità 

Organizzative mediante determinazioni. 

2. Su ogni determinazione che comporti impegno di spesa è espresso 

il parere di regolarità attestante la copertura finanziaria, da rendere 

entro 10 giorni dall’adozione. In questo caso, l’efficacia della 
determinazione è subordinata al parere favorevole. 

Articolo 22 

Provvedimenti dei Dirigenti 

1. I dirigenti di Veneto Lavoro adottano i provvedimenti amministrativi 

attinenti alla gestione delle Unità Organizzative Territoriali o Unità 

Organizzative mediante determinazioni. 

2. Su ogni determinazione che comporti impegno di spesa è espresso il 

parere di regolarità attestante la copertura finanziaria, da rendere entro 

10 giorni dalla proposta. In questo caso, l’efficacia della 
determinazione è subordinata al parere favorevole. 
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3. Le altre determinazioni sono immediatamente efficaci dalla data 

della loro adozione. 

4. Su ogni determinazione che preveda acquisizione di entrate o 

programmazioni di spesa non comportanti immediatamente impegno 

contabile, è richiesto il parere di sola regolarità contabile. 

5. I dirigenti adottano le proprie determinazioni su proposta dei 

funzionari incaricati nell’area delle Posizioni Organizzative o dei 
responsabili del procedimento competenti di volta in volta. 

6. Le determinazioni dei dirigenti vengono redatte, adottate e 

pubblicate mediante procedura informatica, e sono sottoscritte 

mediante firma digitale. Esse sono registrate annualmente per via 

informatica, in modo da attribuire loro una numerazione annuale 

progressiva seguendo l’ordine cronologico dell’adozione, individuando 
la Unità Organizzativa Territoriale o la Unità Organizzativa di 

provenienza. 

3. Le altre determinazioni sono immediatamente efficaci dalla data della 

loro adozione. 

4. Su ogni determinazione che preveda acquisizione di entrate o 

programmazioni di spesa non comportanti immediatamente impegno 

contabile, è richiesto il parere di sola regolarità contabile. 

5. I dirigenti adottano le proprie determinazioni su proposta dei 

funzionari incaricati nell’area delle Posizioni Organizzative o dei 
responsabili del procedimento competenti di volta in volta. 

6. Le determinazioni dei dirigenti vengono redatte, adottate e 

pubblicate mediante procedura informatica, e sono sottoscritte 

mediante firma digitale. Esse sono registrate annualmente per via 

informatica, in modo da attribuire loro una numerazione annuale 

progressiva seguendo l’ordine cronologico dell’adozione, individuando la 
Unità Organizzativa Territoriale o la Unità Organizzativa di provenienza. 

Articolo 22 

Atti di gestione del personale di micro organizzazione 

Articolo 23 

Atti di gestione del personale di micro organizzazione 

Articolo 23 

Procedimenti disciplinari 
1. I procedimenti disciplinari ai sensi del d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 

e s.m.i. sono definiti nell’apposito regolamento adottato dall’ente. 

Articolo 24 

Procedimenti disciplinari 
1. Il Direttore mediante proprio provvedimento individua 

l’ufficio competente per i procedimenti disciplinari regolati 
dall’art. 55Bis e seguenti del D. Lgs 165/2001. 

2. Tale ufficio di norma costituito da un Presidente e da 2 

Componenti, su segnalazione del dirigente, contesta gli addebiti, 

istruisce il procedimento e lo conclude con atto di archiviazione 

o di irrogazione della sanzione. 

Articolo 24 

Modalità organizzative dei Centri per l’impiego 

Articolo 25 

Modalità organizzative dei Centri per l’impiego 

Articolo 25 

Relazioni sindacali 
Articolo 26 

Relazioni sindacali 
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Articolo 26 

Gestione economico finanziaria 

Articolo 27 

Gestione economico finanziaria 

Articolo 27 

Norma finale 

Articolo 28 

Norma finale 

Allegato A secondo il Regolamento adottato con D.D. n. 144 del 
05/10/2021 

Modifiche all’Allegato A 

Direzione 

UFF.D.1  Segreteria di direzione 

UFF.D.2  Coordinamento U.O./U.O.T. 

UFF.D.3  Protocollo, Titolario, Conservazione, Gestione Atti 

UFF.D.4  Comunicazione Interna/Esterna e Relazioni Istituzionali 

 

UFF.D.5  Organizzazione e Innovazione nei servizi 

UFF.D.6  Trasparenza, Anticorruzione, Controlli interni 

UFF.D.7  Affari Legali 

UFF.D.8  Centralino 

UFF. D.1  Segreteria di Direzione 

UFF. D.2  Programmazione Ente e Coordinamento U.O./U.O.T. 

UFF. D.3  Protocollo, Titolario, Conservazione, Gestione Atti 

UFF. D.4  Relazioni Istituzionali, Comunicazione e Portale 

ClicLavoroVeneto 

UFF. D.5  Organizzazione Ente, processi e procedure 

UFF. D.6  Trasparenza, Anticorruzione, Controlli interni 

UFF. D.7  Affari Legali 

 

U.O.1  Bilancio e Approvvigionamenti U.O.1  Bilancio e Approvvigionamenti 

UFF.1.1  Amministrazione, Protocollo, Accesso agli atti 

UFF.1.2  Gestione Approvvigionamenti e Contratti 

UFF.1.3  Verifiche Contratti, Elenco operatori economici, Adempimenti 

(ANAC, MIT) 

UFF.1.4  Logistica, Utenze e Manutenzioni 

UFF.1.5  Patrimonio, Inventario beni mobili 

UFF.1.6  Gestione Auto e Magazzino 

UFF.1.7  Bilancio, Gestione Finanziaria, Beni mobili 

UFF.1.8  Rendicontazione 

UFF.1.1  Amministrazione, Protocollo, Accesso agli atti 

UFF.1.2  Gestione Approvvigionamenti e Contratti 

UFF.1.3  Verifiche Contratti, Elenco operatori economici, Adempimenti 

ANAC e MIT 

UFF.1.4  Logistica, Utenze e Manutenzioni 

UFF.1.5  Patrimonio, Inventario beni mobili 

UFF.1.6  Gestione Auto e Magazzino 

UFF.1.7  Bilancio, Gestione Finanziaria, Beni mobili 

UFF.1.8  Rendicontazione 

U.O.2  Personale 
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UFF. 2.1  Amministrazione, Protocollo, Accesso agli atti 

UFF. 2.2  Gestione del Personale, contratti di lavoro, relazioni 

sindacali, disciplina 

UFF. 2.3  Gestione economica e giuridica del personale, trattamento 

pensionistico e fine rapporto. Gestione degli incarichi professionali 

UFF. 2.4  Sicurezza e Formazione del personale 

UFF. 2.5  Gestione selezione del personale e mobilità 

UFF. 2.6  Gestione Performance e relazione con OIV 

UFF. 2.1  Amministrazione, Protocollo, Accesso agli atti 

UFF. 2.2  Programmazione e gestione concorsi, procedure 

comparative 

UFF. 2.3  Gestione giuridica del personale 

 

UFF. 2.4  Gestione economica e previdenziale del personale 

UFF. 2.5  Benessere Organizzativo e welfare aziendale, relazioni 

sindacali 

UFF. 2.6  Gestione Presenze 

UFF. 2.7  Programmazione e gestione della Sicurezza 

U.O.3  Sistema Informativo Lavoro Veneto 

UFF.3.1 Amministrazione, Protocollo, Accesso agli atti 

UFF.3.2 Servizi Telematici Distribuiti e Lavoro Agile 

UFF.3.3 Sviluppo e controllo Portale ClicLavoroVeneto e servizi 

applicativi collegati 

UFF.3.4 Governo e controllo dei servizi esterni di conduzione e 

sviluppo HW e SW 

UFF.3.1 Amministrazione, Protocollo, Accesso agli atti 

UFF.3.2 Servizi Telematici Distribuiti e Lavoro Agile 

UFF.3.3 Sviluppo e controllo Portale ClicLavoroVeneto e servizi 

applicativi collegati 

UFF.3.4 Governo e controllo dei servizi esterni di conduzione e sviluppo 

HW e SW 

UFF.3.5 Transizione al digitale 

U.O.4  Osservatorio regionale Mercato del Lavoro 

UFF.4.1  Amministrazione e Protocollo 

UFF.4.2  Monitoraggio, Studi, Ricerche e Prodotti sul Mercato del 

Lavoro 

UFF.4.3  Documentazione editing e pubblicazione 

UFF.4.4  Monitoraggio politiche regionali della formazione e lavoro  

UFF.4.5  Progetti di ricerca in partenariato 

UFF.4.6  Gestione Banche dati regionali del Lavoro 

UFF.4.1  Amministrazione e Protocollo 

UFF.4.2  Monitoraggio, Studi, Ricerche e Prodotti sul Mercato del 

Lavoro 

UFF.4.3  Documentazione editing e pubblicazione 

UFF.4.4  Monitoraggio politiche regionali della formazione e lavoro 

UFF.4.5  Progetti di ricerca in partenariato 

UFF.4.6  Gestione Banche dati regionali del Lavoro 

U.O.5 AT Gestione Fondi Europei 
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UFF.5.1  Amministrazione e Protocollo 

UFF.5.2  AT programmazione e gestione dei fondi strutturali FSE 

UFF.5.3  AT Immigrazione 

UFF.5.4  AT Sociale 

UFF.5.5  AT sede Bruxelles Regione del Veneto 

UFF.5.1  Amministrazione e Protocollo 

UFF.5.2  AT programmazione e gestione dei fondi strutturali regionali 

UFF.5.3  AT politiche migratorie 

UFF.5.4  AT politiche sociali 

UFF.5.5  AT programmazione e gestione di programmi europei 

U.O.6  Unità di Crisi e servizi alle Imprese 

UFF.6.1  Amministrazione e Protocollo 

UFF.6.2  AT Gestione tavoli delle crisi 

UFF.6.3  Supporto alla reindustrializzazione e riconversione 

 

UFF.6.4  Monitoraggio e analisi 

UFF.6.1  Amministrazione e Protocollo 

UFF.6.2  AT Gestione tavoli delle crisi 

UFF.6.3  Supporto alla reindustrializzazione, riconversione e servizi 

alle imprese 

UFF.6.4  Monitoraggio e analisi 

U.O.7 Veneto Welfare 

UFF.7.1  Amministrazione e Protocollo 

UFF.7.2  Osservatorio Welfare 

UFF.7.3  Promozione sistema regionale di welfare 

UFF.7.4  Accreditamento servizi di welfare 

UFF.7.1  Amministrazione e Protocollo 

UFF.7.2  Osservatorio Welfare 

UFF.7.3  Promozione sistema regionale di welfare 

UFF.7.4  Accreditamento servizi di welfare 

U.O.8 Coordinamento e Gestione rete pubblica dei servizi per il lavoro 

Servizi di sistema 

UFF.8.1 Amministrazione, Protocollo, Accesso agli atti 

UFF.8.2  Programmazione e controllo servizi CPI 

UFF.8.3  Servizi di Assistenza utenti e CPI 

UFF.8.4  Gestione progetti dell'U.O.8 

- UFF.8.4.1  Veneto Lavoro Academy 

- UFF.8.4.2  Tirocini extracomunitari 

- UFF.8.4.3  Collocamento mirato 

- UFF.8.4.4  Mobilità (Art.34 Bis D. Lgs. 165/2001) 

- UFF.8.4.5  Sociale e Lavoro 

- UFF.8.4.6  Accesso agli atti utenti CPI 

Servizi di sistema 

UFF.8.1 Amministrazione, Protocollo, Accesso agli atti 

UFF.8.2  Programmazione e controllo servizi CPI 

UFF.8.3  Servizi di Assistenza utenti e CPI 

UFF.8.4  Gestione servizi dell'U.O.8 

- UFF.8.4.1  Academy Veneto Lavoro 

- UFF.8.4.2  Tirocini extracomunitari 

- UFF.8.4.3  Collocamento mirato L. 68/1999 

- UFF.8.4.4  Mobilità (Art.34 bis D. Lgs. 165/2001) 

- UFF.8.4.5  Sociale e Lavoro e Reddito di Cittadinanza 

- UFF.8.4.6  Accesso agli atti utenti CPI 
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UFF.8.5 Servizi portale ClicLavoroVeneto 

- UFF.8.4.7 Gestione Amministrativa Rendicontazione e 

Liquidazione 

Servizi a gestione regionale 

UFF.8.6  Coordinamento Servizi legali 

UFF.8.7  Coordinamento Servizi per il collocamento mirato, 

l’inclusione e l’integrazione 

UFF.8.8  Coordinamento Servizi per l’Impresa 

UFF.8.9  Coordinamento Servizi in Convenzione 

UFF.8.10  Coordinamento Servizi Orientamento Specialistico e 

Dispersione 

UFF.8.11 Coordinamento Servizio Immigrazione 

UFF.8.12 Coordinamento Città dei Mestieri e delle Professioni 

Servizi a gestione regionale 

UFF.8.6  Coordinamento Servizi legali 

UFF.8.7  Coordinamento Servizi per il collocamento mirato, l’inclusione 
e l’integrazione 

UFF.8.8  Coordinamento Servizi di incontro tra domanda e offerta 

UFF.8.9  Coordinamento Servizi in Convenzione 

UFF.8.10  Coordinamento Servizi Orientamento Specialistico e 

Dispersione 

UFF.8.11 Coordinamento Servizio Immigrazione 

UFF.8.12 Coordinamento Città dei Mestieri e delle Professioni 

UFF.8.13  Coordinamento Servizio Eures: assistenza tecnica ai 
consulenti Eures e collegamento con la rete nazionale 

7 U.O.T. Unità Organizzativa Territoriale 

Programmazione e Amministrazione CPI 

UFF.T.1 Programmazione e Amministrazione di Ambito 

UFF.T.1.1 Programmazione e controllo CPI e Customer Satisfaction 

UFF.T.1.2 Segreteria, Certificazioni, Amministrazione e Gestione 

economica 

UFF.T.1.3 Amministrazione del Personale 

UFF.T.1 Amministrazione 

UFF.T.1.1 Segreteria, Certificazioni, Amministrazione e Gestione 

economica e del patrimonio, coordinamento attività istruttoria 

art.16 L. 56/1987 

UFF.T.1.2 Amministrazione del Personale 

UFF.T.2  Servizi Specialistici di Ambito 

UFF.T.2.1  Collocamento mirato L.68/1999 

UFF.T.2.2 Orientamento specialistico e contrasto alla dispersione 

scolastica 

UFF.T.2.3  Servizi alle Imprese, Incontro Domanda/Offerta 

UFF.T.2 Programmazione 

UFF.T.2.1 Programmazione e controllo servizi CPI e Customer 

Satisfaction 

UFF.T.2.2 Collocamento mirato L. 68/1999 

UFF.T.2.3 Orientamento specialistico e contrasto alla dispersione 

scolastica 

UFF.T.2.4 Servizi alle Imprese, Incontro Domanda/Offerta 

UFF.T.2.5 Inclusione fasce deboli e Reddito di Cittadinanza 

UFF. T.2.6 Gestione flussi migratori 
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 UFF. T.3 Servizi digitali di Ambito 

UFF.CPI Servizi CPI 

UFF.CPI.1  Accoglienza e prima informazione 

UFF.CPI.2 Servizi ai Lavoratori 

UFF.CPI.3 Avviamento a selezione nella P.A. art. 16 L. 56/1987 

UFF.CPI.4 Gestione LPU/LSU/PUC 

UFF.CPI.5 Collocamento mirato L.68/1999 

UFF.CPI.6 Gestione Svantaggiati e Reddito di Cittadinanza 

UFF.CPI.7  Supporto autoimpiego 

UFF.CPI.8 Servizi alle Imprese 

UFF.CPI Servizi CPI 

UFF.CPI.1  Accoglienza e prima informazione 

UFF.CPI.2 Servizi ai Lavoratori 

UFF.CPI.3 Avviamento a selezione nella P.A. art. 16 L. 56/1987 

UFF.CPI.4 Gestione LPU/LSU/PUC 

UFF.CPI.5 Collocamento mirato L.68/1999 

UFF.CPI.6 Gestione Svantaggiati e Reddito di Cittadinanza 

UFF.CPI.7 Supporto autoimpiego 

UFF.CPI.8 Servizi alle Imprese 
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(Codice interno: 482649)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 960 del 02 agosto 2022
Programma Operativo Regionale - Fondo Sociale Europeo 2014-2020 - Obiettivo generale "Investimenti in favore

della crescita e dell'occupazione" - Reg. n. 1303/2013 e Reg. 1304/2013 - Asse I - Occupabilità - Promuovere
un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori - Integrazione al finanziamento della
misura "Bonus occupazionali" approvata con DGR 933 del 09 luglio 2020.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva un'integrazione dello stanziamento del  bando "Bonus occupazionali" approvato con DGR
n. 933/2020.

L'Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.

L'economia europea è stata duramente colpita dalla pandemia da COVID-19: restrizioni e lockdown hanno comportato una
diminuzione del PIL europeo del 6,2 % nel 2020 rispetto all'anno precedente. Per l'Italia, primo paese a mettere in campo le
misure di contenimento più rigide, la flessione è stata persino superiore alla media europea, con una contrazione del PIL
dell'8,9% nel 2020.

La pandemia da COVID-19 è arrivata nel momento in cui, in Veneto, si stava per recuperare il livello occupazionale
precedente alla crisi economica iniziata nel 2008.

Il blocco dei licenziamenti disposto a livello nazionale con il con il DL n. 18 del 17 marzo 2020 si è dimostrato efficace nel
contenere l'impatto della pandemia sui posti di lavoro esistenti, ma i contratti a termine in scadenza rischiavano di non essere
rinnovati e le nuove assunzioni stavano rallentando. In questo contesto segnato dalle restrizioni dovute alle misure di
contenimento, nonché dall'incertezza sui risvolti della pandemia, si paventava il rischio che fossero di nuovo i giovani, proprio
come nella precedente crisi economica, a pagare il prezzo più alto.

La Regione del Veneto è intervenuta per contenere i danni della pandemia sulle assunzioni e stabilizzazioni dei giovani,
stanziando, con la DGR nr. 933 del 9 luglio 2020, 10 milioni di euro per l'intervento "Bonus occupazionali: incentivi per
l'occupazione dei giovani e la stabilizzazione dei dipendenti nelle imprese colpite dalla pandemia di COVID-19 nella Regione
del Veneto" a valere sulle risorse del POR FSE 2014-2020.

L'incentivo poteva essere richiesto dalle imprese di piccole e medie dimensioni che avevano assunto o stabilizzato giovani di
età compresa tra i 18 e i 35 anni nel periodo compreso tra il 1° febbraio e il 31 ottobre 2020. L'importo del "bonus
occupazionale" variava da un minimo di 3.000 euro a un massimo di 6.000 euro, a seconda della durata del contratto e del
genere della persona assunta/stabilizzata, incentivando maggiormente i contratti a tempo indeterminato e che riguardavano le
giovani donne.

L'iniziativa "bonus occupazionale" è stata programmata nel Quadro Temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'emergenza del COVID-19 di cui alla Com. CE n. C(2020) 1863 final e ss.mm.ii.

In esito all'istruttoria delle domande pervenute nei tre sportelli di apertura previsti, sono stati ammessi "bonus occupazionali"
corrispondenti all'assunzione/stabilizzazione di 1.844 giovani per un importo totale di 9.812.000,00 euro, come risulta dai
seguenti Decreti della Direzione Lavoro: n. 734 del 08 ottobre 2020; n. 873 del 24 novembre 2020; n. 305 del 22 aprile 2021.

A seguito delle rinunce al contributo presentate da alcune imprese beneficiarie e dei controlli svolti d'ufficio sul mantenimento
dei requisiti per la durata minima indicata dall'Avviso (fino alla data di liquidazione o fino a un minimo di 90 giorni, se la
liquidazione è avvenuta successivamente), sono state disposte revoche di bonus occupazionali per un importo pari a 175.000,00
euro, come risulta dai seguenti Decreti della Direzione Lavoro: nn. 95, 96, 97, 98 del 15 febbraio 2021, n. 171 del 10 marzo
2021, n. 664 del 30 luglio 2021, n. 862 del 05 ottobre 2021.

Sono invece 1.504 i "bonus occupazionali" richiesti dalle imprese che, inizialmente, non erano stati ammessi a contributo in
quanto, in esito all'istruttoria, non risultavano rispettare tutti i requisiti indicati dal bando. A seguito di alcune osservazioni e
controdeduzioni presentate dalle imprese interessate, sono stati svolti degli ulteriori controlli di approfondimento sulle
domande non ammesse, in particolare attraverso specifiche interrogazioni dei sistemi informativi CO Veneto, IDO-Silv e
PARIX. In esito a tali controlli, 78 domande inizialmente escluse sono risultate ammissibili per un contributo totale pari a
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412.000,00 euro, come risulta dal Decreto della Direzione Lavoro n. 822 del 01 agosto 2022.

Il finanziamento delle 78 domande di "bonus occupazionale" riammesse, pari a 412.000 euro, può essere coperto come segue:
188.000 euro dalle risorse residue dell'Avviso di cui sopra, 175.000 euro dalle revoche citate nei punti precedenti nonché da
un'integrazione della dotazione finanziaria dell'Avviso approvato con DGR nr. 933/2020 per un importo pari a 50.000,00 euro.

La spesa trova copertura finanziaria sui capitoli di seguito indicati, che presentano sufficiente capienza, per Euro 25.000,00 nel
capitolo 102353 "Programmazione POR-FSE 2014-2020 - Asse I Occupabilità - Area Lavoro - Quota comunitaria
-Trasferimenti correnti", per Euro 17.500,00 nel capitolo 102354 "Programmazione POR-FSE 2014-2020 - Asse I Occupabilità
- Area Lavoro - Quota statale - Trasferimenti correnti", per Euro 7.500,00 nel capitolo 102357 "Programmazione POR-FSE
2014-2020 - Area Lavoro - Cofinanziamento regionale - Trasferimenti correnti".

Nel rispetto del principio della competenza finanziaria potenziata, di cui all'Allegato 4/2 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., punto
5.2,lett. c, si prevede che le obbligazioni di spesa, per un importo massimo di complessivi € 50.000,00 saranno assunte sul
Bilancio Regionale di previsione approvato con L.R. n. 36 del 20/12/2021 "Bilancio di previsione 2022-2024", nei seguenti
termini massimi:

Esercizio di imputazione 2022 - € 50.000,00 di cui quota FSE € 25.000,00 quota FDR € 17.500,00, quota Reg. le € 7.500,00.

L'eventuale variazione del cronoprogramma degli impegni di spesa verrà recepita con decreto del Direttore della Direzione
Lavoro.

All'impegno delle risorse a favore delle imprese beneficiarie provvederà il Direttore della Direzione Lavoro con successivo
atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO:

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla
GUE del 20 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

• 

il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla
GUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del
Consiglio, che sostiene l'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile;

• 

il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

• 

il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis»;

• 

il Regolamento (UE) n. 1408/2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo;

• 

il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n.
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

• 

il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che precisa le categorie di aiuti compatibili
con il mercato comune di applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;

• 

la Decisione Comunitaria C(2014), 9751 final del 12 dicembre 2014 di approvazione del programma operativo
"Regione Veneto Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Veneto in
Italia;

• 
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il Regolamento "Omnibus" (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce le regole
finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013,
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e
la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

• 

la Decisione di Esecuzione della Commissione C (2018) 8658 final del 07/12/2018 che modifica la decisione di
esecuzione C(2014) 9751 che approva determinati elementi del programma operativo "Regione del Veneto -
Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito
dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione del Veneto in Italia;

• 

il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifica i regolamenti
(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli
investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di
COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus);

• 

il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifica i regolamenti
(UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale
nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19;

• 

la Comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final del 19 marzo 2020 "Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19";

• 

la Comunicazione della Commissione europea C (2020) 2215 final del 3 aprile 2020 "Modifica del quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19" come
emendata in data 8 maggio 2020;

• 

la Comunicazione C(2020) 3482 final del 21/5/2020 con cui la Commissione europea ha approvato il Regime Quadro
italiano State Aid SA.57021 (2020/N, ex 2020/PN) - Italy - COVID-19 Regime Quadro;

• 

la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi";

• 

il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123 "Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno
pubblico alle imprese, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59";

• 

il Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000," Disposizioni in materia di documentazione
amministrativa (Testo A)";

• 

il Decreto Legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.
136;

• 

il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42.";

• 

la Legge 10 dicembre 2014, n. 183 "Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi
per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività
ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro";

• 

il Decreto Legislativo n. 22 del 4 marzo 2015, "Disposizioni per il riordino della normativa in materia di
ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei lavoratori disoccupati, in
attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183";

• 

il Decreto Legislativo n. 150 del settembre 2015, n. 150, "Disposizioni per il riordino della normativa in materia di
servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183";

• 

il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5/02/2018 "Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di
programmazione 2014/2020";

• 

la circolare ANPAL n. 1 del 23 luglio 2019 recante "Regole relative allo stato di disoccupazione alla luce del Dec.
Lgs. n. 4/2019 (convertito con modificazioni dalla legge. n. 26/2019)";

• 

la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31/1/2020 con la quale è stato tra l'altro stabilito che " ai sensi e per gli
effetti dell'articolo 7, comma 1, lettera c), e dell'articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è
dichiarato, per 6 mesi dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza del rischio
sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili";

• 

il Decreto legge n. 6 del 23 febbraio 2020 "Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza
epidemiologica da COVID -19", convertito con modificazioni dalla L. 5 marzo 2020, n. 13;

• 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'11 marzo 2020, "Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale";

• 

il Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18, "Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27";

• 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2020 "Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale";

• 
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il Decreto-Legge del 08 aprile 2020 n. 23, "Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per
le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini
amministrativi e processuali";

• 

il Decreto-Legge 19 maggio 2020 n. 34, "Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia,
nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19";

• 

la Legge Regionale n. 39 del 29 novembre 2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione" e s.m.i.;• 
La legge Regionale n. 3 del 13 marzo 2009 "Disposizioni in materia di occupazione e mercato del lavoro", e s.m.i.;• 
la Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e s.m.i., art. 2, comma 2, "Legge regionale per l'ordinamento e le
attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1
"Statuto del Veneto";

• 

la L.R. n. 36 del 20/12/2021 "Bilancio di previsione 2022-2024";• 
la Deliberazione della Giunta Regionale n. 669 del 28 aprile 2015 "Approvazione documento "Sistema di Gestione e
di Controllo" Regione del Veneto Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" e s.m.i.;

• 

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 404 del 31 marzo 2020 "Priorità di investimento perseguibili nell'ambito
della politica di coesione della Regione del Veneto 2014-2020 con le risorse del Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale e del Fondo Sociale Europeo per potenziare i servizi sanitari, tutelare la salute e mitigare l'impatto
socio-economico del COVID-19, alla luce della proposta di Regolamento relativa alla "Iniziativa di investimento in
risposta al coronavirus adottata dalla Commissione europea" (COM(2020) 113) e prime ipotesi di iniziative
regionali";

• 

il Decreto del Direttore dell'Area Capitale Umano, Cultura e Programmazione Comunitaria n. 20 del 15 maggio 2020
"Approvazione delle modifiche ai documenti per la gestione e il controllo del Programma Operativo Fondo Sociale
Europeo 2014-2020 della Regione del Veneto;"

• 

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 745 del 16 giugno 2020 "Riprogrammazione dei Programmi Operativi
2014-2020 della Regione del Veneto POR FSE e POR FESR in risposta all'emergenza COVID-19";

• 

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 933 del 09 luglio 2020 Programma Operativo Regionale - Fondo Sociale
Europeo 2014-2020 - Obiettivo generale "Investimenti in favore della crescita e l'Occupazione" - Reg. n. 1303/2013 e
Reg. 1304/2013 - Asse I - Occupabilità - Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità
dei lavoratori - Bonus occupazionali: incentivi per l'occupazione dei giovani e la stabilizzazione dei dipendenti nelle
imprese colpite dalla pandemia di COVID-19 nella Regione del Veneto";

• 

il Decreto del Direttore della Direzione Lavoro nr. 597 del 27 luglio 2020 con cui sono state approvate le Linee Guida
per la presentazione della domanda di contributo e il modulo delle dichiarazioni da allegare alla domanda;

• 

il Decreto del Direttore della Direzione Lavoro nr. 642 del 31 agosto 2020 con cui è stato nominato il nucleo di
valutazione delle domande pervenute;

• 

il Decreto del Direttore della Direzione Lavoro n. 734 del 08 ottobre 2020 di approvazione delle risultanze di
istruttoria del 1° sportello, assunzione dell'impegno di spesa e contestuale accertamento;

• 

il Decreto del Direttore della Direzione Lavoro n. 873 del 24 novembre 2020 di approvazione delle risultanze di
istruttoria del 2° sportello, assunzione dell'impegno di spesa e contestuale accertamento;

• 

il Decreto del Direttore della Direzione Lavoro n. 305 del 22 aprile 2021 di approvazione delle risultanze di istruttoria
del 3° sportello, assunzione dell'impegno di spesa e contestuale accertamento;

• 

i seguenti Decreti del Direttore della Direzione Lavoro di revoca del contributo di bonus occupazionale n. 95, 96, 97,
98 del 15 febbraio 2021, n. 171 del 10 marzo 2021, n. 664 del 30 luglio 2021 e n. 862 DEL 05 ottobre 2021;

• 

il Decreto del Direttore della Direzione Lavoro n. 822 del 01 agosto 2022 di ammissione di alcune domande di bonus
occupazionale precedentemente non ammesse;

• 

delibera

di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parti integranti e sostanziali del provvedimento;1. 
di approvare l'integrazione della dotazione finanziaria del bando approvato con Deliberazione della Giunta Regionale
n. 933 del 09 luglio 2020 "Bonus occupazionali: incentivi per l'occupazione dei giovani e la stabilizzazione dei
dipendenti nelle imprese colpite dalla pandemia di COVID-19 nella Regione del Veneto" per un importo di euro
50.000,00 per le motivazioni indicate in premessa;

2. 

di stabilire che la spesa trova copertura finanziaria sui capitoli di seguito indicati, che presentano sufficiente capienza,
per Euro 25.000,00 nel capitolo 102353 "Programmazione POR-FSE 2014-2020 - Asse I Occupabilità - Area Lavoro -
Quota comunitaria -Trasferimenti correnti", per Euro 17.500,00 nel capitolo 102354 "Programmazione POR-FSE
2014-2020 - Asse I Occupabilità - Area Lavoro - Quota statale - Trasferimenti correnti", per Euro 7.500,00 nel
capitolo 102357 "Programmazione POR-FSE 2014-2020 - Area Lavoro - Cofinanziamento regionale - Trasferimenti
correnti".

3. 

di stabilire che nel rispetto del principio della competenza finanziaria potenziata, di cui all'Allegato 4/2 del D.lgs.
118/2011 e s.m.i., punto 5.2,lett. c, si prevede che le obbligazioni di spesa, per un importo massimo di complessivi €
50.000,00 saranno assunte sul Bilancio Regionale di previsione approvato con L.R. n. 36 del 20/12/2021 "Bilancio di
previsione 2022-2024", nei seguenti termini massimi:

4. 
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Esercizio di imputazione 2022 - € 50.000,00 di cui quota FSE € 25.000,00 quota FDR € 17.500,00, quota
Reg. le € 7.500,00.
L'eventuale variazione del cronoprogramma degli impegni di spesa verrà recepita con decreto del Direttore
della Direzione Lavoro;

♦ 

di incaricare il Direttore della Direzione Lavoro dell'esecuzione del presente atto e dell'adozione di ogni ulteriore e
conseguente atto che si renda necessario in relazione alle attività oggetto del presente provvedimento;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26, comma 1, del Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 così come modificato dal D. Lgs. 97/2016;

6. 

di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione nonché sul sito Internet della Regione
Veneto.         

7. 
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(Codice interno: 482650)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 961 del 02 agosto 2022
Programma degli interventi di promozione economica e internazionalizzazione per l'anno 2022. Articolo 3, comma

1, legge regionale n. 48/2017. Deliberazione/CR n. 67 del 29 giugno 2022.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento vengono approvati il Programma degli interventi di promozione economica e
internazionalizzazione per l'anno 2022 e lo schema di convenzione con le Camere di Commercio di Venezia-Rovigo,
Treviso-Belluno e Padova, incaricate dell'esecuzione degli interventi programmati, assegnando alle stesse un contributo di
Euro 370.000,00.

L'Assessore Elena Donazzan per l'Assessore Federico Caner riferisce quanto segue.

L'articolo 1 della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 48: "Disciplina delle attività regionali in materia di promozione
economica e internazionalizzazione delle imprese venete" prevede che la Regione del Veneto - al fine di ampliare il numero di
imprese, in particolare PMI, che operano nel mercato globale, espandere le quote di commercio internazionale e incrementare
l'esplorazione di nuovi mercati e nuove opportunità commerciali all'estero - sostenga la realizzazione di attività, iniziative e
programmi di promozione dell'export, ai quali possono partecipare le imprese, singole ed associate, aventi sede operativa in
Veneto.

La stessa legge, all'articolo 3, dispone che la Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, approvi i
programmi e le direttive per l'elaborazione dei programmi esecutivi, anche sentite le associazioni imprenditoriali di categoria
maggiormente rappresentative a livello regionale, e che i relativi programmi esecutivi siano attuati dalla Giunta regionale
direttamente, oppure mediante:

accordi di programma con le Camere di Commercio del Veneto, anche delegando alle stesse l'attuazione di singoli
interventi di promozione sulla base di specifiche convenzioni;

1. 

accordi di programma e convenzioni con organismi ed enti di diritto pubblico;2. 
proprie società i cui scopi statutari siano riconducibili ai programmi da attuare.3. 

In attuazione della citata L.R. n. 48/2017 si è provveduto con D.G.R. n. 185 del 20 febbraio 2018 ad approvare l'Accordo di
Programma per la promozione economica e l'internazionalizzazione delle imprese venete tra la Regione del Veneto e le
Camere di Commercio di Treviso-Belluno e di Venezia-Rovigo-Delta lagunare (ora Camera di Commercio di
Venezia-Rovigo), sottoscritto tra le parti in data 24 aprile 2018, con durata triennale, la cui validità è stata prorogata al 24
aprile 2024 con D.G.R. n. 1570 del 17 novembre 2020. L'Accordo di Programma, all'articolo 2 "Programma di azione",
prevede che il medesimo troverà pratica applicazione mediante successive convenzioni annuali per l'attuazione di Programmi
condivisi approvati dalla Giunta regionale ed attuati dalle singole Camere di Commercio, fatta salva la riserva regionale di
attuare direttamente, in tutto o in parte, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, della L.R. n. 48/2017, il piano degli interventi di
promozione economica.

Con successiva D.G.R. n. 1506 del 2 novembre 2021, con oggetto "Approvazione dell'Addendum all'Accordo di Programma
per la promozione economica e l'internazionalizzazione delle imprese venete tra la Regione del Veneto e le Camere di
Commercio di Treviso-Belluno e Venezia-Rovigo. Adesione della Camera di Commercio di Padova", veniva accolta la
domanda di adesione della Camera di commercio di Padova al citato Accordo.

In data 9 dicembre 2021 il succitato Addendum veniva sottoscritto dalla Regione del Veneto e dalle tre Camere di commercio
di Venezia-Rovigo, Treviso-Belluno, e di Padova.

Va ricordato che la pandemia da COVID-19 ha fortemente condizionato l'attuazione dei Progetti dei Programmi 2019-2020 e
in parte 2021, pertanto con D.G.R. n. 1354 del 5 ottobre 2021 si è provveduto a rimodulare l'insieme delle progettualità
fissandone la conclusione al 23 aprile 2022.

In data 22 dicembre 2021 su convocazione dell'Assessore a Fondi UE, Turismo, Agricoltura, Commercio Estero, si è tenuta
una riunione tecnica con le Associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello regionale e le Camere di
Commercio del Veneto al fine della predisposizione del Programma degli interventi di promozione economica e
internazionalizzazione per l'anno 2022.
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A seguito delle consultazioni effettuate, la Direzione Promozione Economica e Marketing territoriale ha raccolto le indicazioni
di promozione da parte dei soggetti interessati, quali le Associazioni di categoria, i Consorzi export e le Camere di Commercio,
elaborando lo schema di cui all'Allegato A.

Considerato che con D.G.R. n. 462 del 29 aprile 2022 con oggetto: "Approvazione di uno schema di Convenzione tra la
Regione del Veneto e Veneto Sviluppo S.p.A. per l'attività di supporto per l'attrazione di investimenti in Veneto",  veniva
allocata la somma di euro 30.000,00 a favore di Veneto Sviluppo S.p.A., imputando la spesa al cap. 103644/U "Azioni
regionali per la promozione e valorizzazione dell'export veneto - trasferimenti correnti (art. 2, L.R. 29/12/2017, n. 48)", la cui
disponibilità iniziale era di euro 400.000,00, viene adesso proposto di approvare il Programma degli interventi di promozione
economica e internazionalizzazione per l'anno 2022, con l'allocazione delle risorse disponibili sul bilancio 2022 sul citato
capitolo 103644/U, pari a euro 370.000,00 così come descritto nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

Si specifica, inoltre, che con nota del 16 maggio 2022 (RV prot. n. 221042 del 16 maggio 2022)  della Camera di Commercio
di Venezia-Rovigo, le Camere di Commercio di Venezia-Rovigo, Treviso-Belluno e di Padova si rendevano disponibili ad
allocare risorse proprie per un ammontare complessivo di euro 320.000,00 (di cui euro 150.000,00 a valere sull'impegno già
preso per l'attuazione del programma anno 2021 e non erogati) per l'attuazione del Programma degli interventi di promozione
economica e internazionalizzazione per l'anno 2022, come descritto nell'Allegato A.

Come già stabilito con riferimento ai Programmi 2019, 2020, e 2021, anche per il Programma 2022 viene proposto di non
richiedere alcun contributo alle aziende partecipanti.

Con riferimento al Progetto n. 1 di cui all'Allegato A, concernente la prosecuzione delle attività conseguenti all'Accordo per
l'internazionalizzazione del "Sistema nord-est"  tra la Regione del Veneto, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e la
Provincia Autonoma di Trento di cui alle D.G.R. n. 1122/2019 e n. 56/2022, viene confermata la volontà di addivenire anche
per il 2022 ad una convenzione operativa tra le due Regioni e la Provincia autonoma di Trento che completi ed integri quanto
oggetto della convenzione 2021.

Ciò premesso viene proposto inoltre di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione del Veneto e le Camere di
Commercio di Venezia-Rovigo, Treviso-Belluno e Padova di cui all'Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, per l'esecuzione del Programma degli interventi di promozione economica e internazionalizzazione per l'anno
2022.

In ordine all'aspetto finanziario, si determina in euro 370.000,00 l'importo massimo delle nuove obbligazioni di spesa alla cui
assunzione e liquidazione, in fase di approvazione dei Progetti esecutivi, provvederà con proprio atto il Direttore della
Direzione Promozione Economica e Marketing Territoriale entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a
carico dei fondi stanziati sul capitolo 103644/U "Azioni regionali per la promozione e valorizzazione dell'export veneto -
trasferimenti correnti (art. 2, L.R. 29/12/2017, n. 48)" del bilancio di previsione 2022-2024, esercizio 2022.

Si propone infine di incaricare il Direttore della Direzione Promozione Economica e Marketing Territoriale della gestione
tecnica, amministrativa e finanziaria dei procedimenti derivanti dall'adozione della presente deliberazione, ivi comprese la
sottoscrizione della Convenzione con gli Enti attuatori, di cui all'Allegato B, e l'approvazione dei Progetti esecutivi.

Con la Deliberazione/CR n. 67 del 29.06.2022, ai sensi dall'art. 3, comma 1, della Legge regionale n. 48 del 29 dicembre 2017,
il Programma degli interventi di promozione economica e internazionalizzazione per l'anno 2022 è stato trasmesso alla
competente Commissione consiliare che, nella seduta del 13 luglio 2022, ha espresso il proprio parere favorevole all'unanimità.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 48 "Disciplina delle attività regionali in materia di promozione economica e
internazionalizzazione delle imprese venete" e in particolare l'articolo 3;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 185 del 20 febbraio 2018 "Approvazione dell'Accordo di Programma per la
promozione economica e l'internazionalizzazione delle imprese venete tra la Regione del Veneto e le Camere di Commercio di
Treviso-Belluno e Venezia-Rovigo-Delta lagunare";
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1570 del 17 novembre 2020 "Approvazione dell'Addendum all'Accordo di
Programma per la promozione economica e l'internazionalizzazione delle imprese venete tra la Regione del Veneto e le
Camere di Commercio di Treviso-Belluno e Venezia-Rovigo";

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1506 del 2 novembre 2021 "Approvazione dell'Addendum all'Accordo di
Programma per la promozione economica e l'internazionalizzazione delle imprese venete tra la Regione del Veneto e le
Camere di Commercio di Treviso-Belluno e Venezia-Rovigo. Adesione della Camera di Commercio di Padova".

VISTA la propria deliberazione/CR n. 67 del 29 giugno 2022;

VISTO il parere della Terza Commissione Consiliare rilasciato in data 13 luglio 2022, n.184, ai sensi dell'articolo 3, comma 1
della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 48;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione" e ss.mm.ii;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42" e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2021, n. 36 "Bilancio di previsione 2022-2024";

VISTO l'articolo 2, comma 2, della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e ss.mm.ii.;

VISTO l'articolo n. 3, comma 1, della legge regionale n. 48/2017.

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare il Programma degli interventi di promozione economica e internazionalizzazione per l'anno 2022, di cui
all'Allegato A, parte integrante del presente provvedimento;

2. 

di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione del Veneto e le Camere di Commercio di Venezia-Rovigo,
Treviso-Belluno e Padova di cui all'Allegato B, parte integrante del presente provvedimento, nel quale vengono
disciplinati i rapporti tra le parti;

3. 

di determinare in euro 370.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa per l'attuazione del Programma degli
interventi di promozione economica e internazionalizzazione per l'anno 2022, alla cui assunzione e liquidazione, in
fase di approvazione dei Progetti esecutivi, provvederà con proprio atto il Direttore della Direzione Promozione
Economica e Marketing Territoriale entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi
stanziati sul capitolo 103644/U "Azioni regionali per la promozione e valorizzazione dell'export veneto - trasferimenti
correnti (art. 2, L.R. 29/12/2017, n. 48)", del bilancio di previsione 2022-2024, esercizio 2022;

4. 

di dare atto che la Direzione Promozione Economica e Marketing Territoriale, a cui è stato assegnato il capitolo di cui
al punto precedente, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente disponibilità;

5. 

di incaricare il Direttore della Direzione Promozione Economica e Marketing Territoriale dell'esecuzione del presente
atto;

6. 

di fissare al 31 dicembre 2022  la data di conclusione dei Progetti afferenti al Programma di cui all'Allegato A la cui
rendicontazione alla Regione da parte Camerale dovrà avvenire entro il 23 aprile 2023;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 23, 26 e 27 del Decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

8. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 
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Programma degli interventi di promozione economica 2022 

n. Progetto PERIODO ATTUAZIONE DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

Contributo 

regionale 

euro 

Finanziamento 

camerale 

previsto 

euro 

1 
SISTEMA NORD-EST 

PROSECUZIONE  
MAGGIO-DICEMBRE 

2022 

Prosecuzione delle attività conseguenti 
all’Accordo per l’internazionalizzazione 

del “Sistema nord-est 
100.000,00 

 

2 
LINEA PELLE 
CALZATURE 

MICAM 

MILANO 
SETTEMBRE 2022 

Stand  regionale in occasione delle fiere  70.000,00 

 
 
 

3 
MODA 

PREMIER VISION 
PARIGI 

LUGLIO 2022 
Stand regionale in occasione della fiera  40.000,00 

 

4 
MECCANICA  

 

CINA 
MAGGIO-DICEMBRE 

2022 

Missione e Stand - China 
InternationalIndustry Fair              

settembre 2022  
40.000,00 

 

5 
OCCHIALERIA  

 SILMO 

 
PARIGI 

23-26 SETTEMBRE 
2022 

Stand regionale in occasione della fiera 
per il settore occhialeria 

40.000,00 

 

6 
LAPIDEO 

MARMOMAC 

VERONA 
27–30 SETTEMBRE 

2022 

Stand regionale in occasione di 
Marmomac 2022  

40.000,00 
 

7 
ORAFO 

VICENZA ORO 

VICENZA  
GIUGNO-DICEMBRE 

2022 

Promozione on-line e stand regionale  
alla Fiera VicenzaOro settembre 2022 

40.000,00 

 

8 

B.I.A.E 
Borsa Internazionale 

dell’Arredo e 
dell’Edilizia 

VICENZA 
NOVEMBRE 2022 

Seconda edizione di BIAE presso la 
Fiera di Vicenza. Incontro tra aziende 
venete del settore e selezionati buyers 

internazionali 

 

 
 
 

20.000,00 

9 MIRABILIA 

CISON DI 
VALMARINO 

28-31 MAGGIO 2022 
 

Incontri tra le Camere aderenti ad altri 
attori del territorio per la valorizzazione 

del sistema produttivo veneto 
 

 
100.000,00 

 

10 BIOMEDICALE 

VENETO 
OTTOBRE 

NOVEMBRE 
2022 

Promozione con visite aziendali di 
buyers esteri e l’organizzazione di 

momenti informativi  per le aziende 
venete 

 

 
 

60.000,00 

11 HEALTH CHEF 
MAGGIO DICEMBRE 

2022 

Promozione delle produzioni venete e 
delle tecnologie di trasformazione dei 

prodotti 
 

 
20.000,00  

12 
LAND OF WINE 

STARS 
NOVEMBRE 

DICEMBRE 2022 

Incontri mirati alla valorizzazione filiera  
del comparto vitivinicolo e delle 

tecnologie ad esso legate  
 

 
20.000,00  

13 GIOSTRE 
POLESINE 
OTTOBRE 

DICEMBRE 2022 

Incoming di proprietari esteri di parchi 
di divertimento in Polesine nel distretto 

della giostra 
 

 
50.000,00 

14 VETRO MURANO 
VENEZIA 

SETTEMBRE 
DICEMBRE 2022 

Incoming di buyers esteri e di 
influencers con aziende a Murano 

 
 

25.000,00 

15 CALZATURE 
VENEZIA-PADOVA 

SETTEMBRE 
DICEMBRE 2022 

Incoming di buyers esteri e di 
influencers con aziende del distretto 

delle calzature 
 

 
25.000,00 

  TOTALI 
 

370.000,00 
 

320.000,00 
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PROGETTI DA 1 A 7 SU PROPOSTA REGIONALE 

 
 
 
PROGETTO N.1 -  SISTEMA NORD-EST PROSECUZIONE ATTIVITA’ 
 
Con D.G.R. n. 56 del  25 gennaio 2022 la Regione del Veneto ha accolto la proposta della Provincia Autonoma di 
Trento di entrare a pieno titolo nell’Accordo di Programma in essere tra la Regione del Veneto a la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia. Conseguente a tale Accordo è l’adozione delle Convenzioni operative annuali. 
Per dare continuità alla Convenzione 2021, i cui effetti si sono esauriti nel primo quadrimestre del 2022, e con 
l’occasione dell’adesione della Provincia autonoma di Trento, viene allocata la somma di € 100.000,00 (a cui 
dovranno seguire corrispondenti  impegni da parte della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e della Provincia 
autonoma di Trento) per l’attuazione delle iniziative sino al 31 dicembre 2022. Le attività saranno oggetto di 
puntuale definizione nella Convenzione operativa annuale, oggetto di approvazione da parte della Giunta regionale,  
e nel successivo Piano operativo elaborato da Finest S.p.a., successivamente approvato con decreto del Direttore 
della Direzione Promozione Economica e Marketing territoriale. 
 
PROGETTI N. 2-3-5-6-7 
 
Partecipazione regionale alle Fiere:  Linea Pelle, Micam – Premiere Vision – Silmo – Marmomac – Vicenza oro – 
edizioni 2022, ed allestimento di uno stand di presentazione, oltre che delle aziende partecipanti alla fiera, anche 
delle eccellenze del Veneto in particolare con la diffusione di video promozionali e la presenza in fiera di personale 
qualificato, dedicato all’assistenza alle imprese e all’accoglienza dei visitatori. 
 
Progetto n. 2  in collaborazione con Confindustria Veneto, Confartigianato Veneto e  Distretto Veneto della Pelle; 
Progetto n. 3 in collaborazione con Confartigianato Veneto; 
Progetto n. 6 in collaborazione con Confapi VR, Verona Stone District e Verona Fiere; 
Progetto n. 7  in collaborazione con Confartigianato Vicenza, Confindustria Vicenza e Gold & Silver Italian Group. 
 
PROGETTO N. 4 – Meccanica – Cina 
 
La Meccanica è una colonna portante dell'interscambio tra Veneto e Cina, con saldo di bilancia positivo 
(soprattutto nei macchinari ad usi speciale) e oltre la metà degli associati della Camera di Commercio in Cina 
appartiene, direttamente ed indirettamente, a questo settore. 
Partecipazione della Regione del  Veneto alla  Settimana della Meccanica Italiana in Cina, già organizzata nel 2020 
e nel 2021 dalla Camera di Commercio Italiana in Cina e sponsorizzata da ICE. Sono previste attività itineranti in 
diverse zone della Cina e l’organizzazione del Padiglione Italia alla CIIF - China International Industry Fair a 
Shanghai. L’Evento si tiene indicativamente la terza settimana di settembre, a seconda delle date di apertura della 
China International Industry Fair. 
In collaborazione con Confapi Veneto. 
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PROGETTI DA 8 A 15  SU PROPOSTA CAMERALE 

 
 
PROGETTO N. 8 - B.I.A.E Borsa Internazionale dell’Arredo e dell’Edilizia  
 
Con l’obiettivo di garantire una continuità di promozione del settore dell’edilizia e dell’arredo, viene previsto, 
come per il 2021, Progetto Reg. nr 2/2019 – la seconda edizione di B.I.A.E. 
Il progetto prevede l’organizzazione di un evento presso la Fiera di Vicenza dedicato ai settori: Edilizia – arredo 
per esterni, domotica, materiali, impiantistica, ecc.; Contract – arredi per hotel e ospitalità (aeroporti, stazioni), 
spazi commerciali (ristoranti, bar, negozi, centri commerciali), business (uffici, banche), edifici pubblici, teatri, 
musei, università, ed edifici residenziali, ecc.; Sistema casa – finiture, arredo, illuminazione e oggettistica per la 
casa. L’evento è volto a facilitare l’avvio di contatti commerciali e di collaborazione economica con controparti 
d’affari provenienti dall’Europa per le aziende venete partecipanti. La Borsa sarà organizzata in 2 giornate di 
incontri presso la Fiera di Vicenza con operatori economici esteri selezionati sulla base di comprovati progetti di 
acquisto. L’iniziativa prevede degli incontri secondo un’agenda personalizzata. Agli operatori economici verrà 
riservata un’area business/espositiva dedicata e adeguata al format dell’evento all’interno della Fiera di Vicenza 
negli spazi del Convention Centre. Edilizia – arredo per esterni, domotica, materiali, impiantistica, ecc. Contract – 
arredi per hotel e ospitalità (aeroporti, stazioni), spazi commerciali (ristoranti, bar, negozi, centri commerciali), 
business (uffici, banche), edifici pubblici, teatri, musei, università, ed edifici residenziali, ecc. Sistema casa – 
finiture, arredo, illuminazione e oggettistica per la casa. 

 
PROGETTO N. 9 – Mirabilia 
 
Il progetto, attraverso la rete delle 17 Camere di Commercio partner, intende promuovere il tema della sostenibilità 
quale elemento competitivo del territorio e del sistema produttivo ed economico veneto. L’evento si svilupperà 
attraverso incontri mirati e condivisione di best practices con l’obiettivo di fare sinergia tra i diversi attori presenti 
nel territorio. Mirabilia, declinato nella sua edizione veneta, intende valorizzare le eccellenze delle produzioni del 
secondario, dell’artigianato e dell’industria, contestualizzandole nel territorio dove vengono prodotte. 
 
PROGETTO N. 10 – Biomedicale- Veneto 
 
Il Progetto ha come fine  la promozione delle eccellenze del territorio afferenti al settore biomedicale. L’iniziativa, 
a respiro internazionale,  prevede l’accoglienza di operatori esteri e visite aziendali . In caso di impossibilità di 
incontri fisici verranno sviluppati  percorsi di B2B virtuali (virtualmatchmaking) tra buyer. 
Tra gli obiettivi del progetto l’aggregazione delle aziende in filiere orizzontali o verticali per favorire l’export per 
aumentare la loro competitività, attraverso, tra l’altro, momenti informativi e formativi (via webinar) al fine di 
sviluppare relazioni, anche virtuali,  fra le aziende e creare aggregazioni sulla base di idee progettuali comuni. 
 
PROGETTO N.11 – Health Chef  
 
Il progetto, nato nel 2019, ha l’obiettivo di promuovere la conoscenza del territorio veneto attraverso la promozione 
dei prodotti locali trasformati. Il progetto mira a diffondere la cultura del “buon prodotto italiano”, promuovendo il 
Made in Italy oltre confine grazie alla collaborazione con le Camere di Commercio Italiane all’estero con 
l’obiettivo di contrastare il fenomeno dell’”Italian Sounding”. Nell’ambito del progetto nazionale “True Italian 
Taste” infatti si intende inserire nei menù dei locali italiani all’estero delle proposte Health Chef® e attivare 
un’azione di comunicazione programmata delle attività che coinvolgano il brand e la sua community, secondo un 
calendario editoriale predefinito nei canali di comunicazione on line propri di Health Chef® (Instagram; Facebook; 
Youtube). 
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PROGETTO N.12 - Land of Wine Stars 
 
Il progetto nasce nel 2018 con l’obiettivo di promuovere la conoscenza del territorio veneto attraverso le sue 
eccellenze produttive. Attuando azioni di promozione integrata con gli enti e le istituzioni locali, l’obiettivo 
primario è quello di farle conoscere all’estero attraverso la nostra rete istituzionale (ICC ed uffici ICE). 
L’ipotesi di lavoro è quella di organizzare degli incontri – in location da definire - con approfondimenti sul tema. 
L’obiettivo del progetto, in collaborazione con le associazioni di categoria venete e le altre istituzioni del territorio, 
è favorire lo sviluppo e consolidamento delle realtà vitivinicole e dell’intera filiera produttiva connessa creando 
un’identità del comparto veneto, riconoscibile a livello nazionale ed internazionale. 
 
 
PROGETTO N.13 – Giostre  
 
Il Progetto nasce alcuni anni orsono e si prefigge l’obiettivo di invitare i proprietari dei principali parchi di 
divertimento del mondo, presso le aziende facenti parte del Distretto della Giostra del Polesine, al fine di conoscere 
dal vivo le imprese, le loro produzioni, la qualità delle maestranze, che danno vita allo specifico settore della 
Giostra e spettacoli viaggianti, così tipiche della zona dell’Alto Polesine. 
I buyers invitati avranno così modo di conoscere anche il territorio in cui si producono le giostre di loro interesse, e 
di assaporare i suoi prodotti tipici, con una full immersion di qualche giorno alla scoperta del Polesine. 
 
 
PROGETTO N.14 – Vetro Murano 
 
Il Progetto, che è nato molti anni fa, si prefigge l’obiettivo di invitare i buyers di imprese del settore e alcuni 
importanti influencers presenti nei social, al fine di conoscere dal vivo le imprese, le loro produzioni, la qualità 
delle maestranze, che danno vita allo specifico settore della produzione del vetro artistico di Murano. 
 
 
PROGETTO N.15-  Calzature 
 
Il Progetto mira a sostenere le imprese del Distretto della calzatura, con l’incoming di buyers e di influencers 
presenti sui social, al fine di conoscere e fare conoscere le imprese, le loro produzioni, la qualità delle maestranze, 
che danno vita allo specifico settore della produzione di calzature in questa zona specifica del Veneto. 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
Tutti i progetti realizzati su proposta camerale, alla stregua di quelli proposti dalla Regione, dovranno coinvolgere e 
rendere parti attive nella loro attuazione  le Associazioni di Categoria e Consorzi export, coinvolgendo le singole 
aziende partecipanti secondo criteri di trasparenza, pubblicizzando al massimo le iniziative e le modalità per una 
partecipazione che coinvolga tutto il territorio regionale e non di stretta competenza delle singole Camere di 
Commercio. 
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SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE DEL VENETO  

E LE CAMERE DI COMMERCIO DI  

TREVISO/BELLUNO, VENEZIA/ROVIGO E PADOVA 

 

 

 

PER L’ATTUAZIONE DEI PROGETTI CUI AL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI DI 

PROMOZIONE ECONOMICA E INTERNAZIONALIZZAZIONE PER L’ANNO 2022  
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TRA 

 
La Regione del Veneto, con sede legale in Venezia Dorsoduro 3901, codice fiscale n. 80007580279 e 

P.IVA 02392630279, rappresentata dal Direttore della Direzione Promozione Economica e Marketing 

Territoriale dott…………………………, nato a ………………, il ………………, 

(C.F………………………), domiciliato per la carica in Venezia - Dorsoduro 3901 il quale interviene nel 

presente atto non per sé,  ma in nome e per conto della Regione, presso la cui sede elegge domicilio ai 

sensi e per gli effetti del presente atto. 

E 

La Camera di Commercio di Treviso-Belluno, Codice Fiscale e P.I 0478788026, rappresentata dal 

……………..…..… dott………………..………, nato a …………………….. il……………………….. , 

(C.F…………………………………), domiciliato per la carica in Treviso (TV), Piazza Borsa 3/B – pec: 

cciaa@pec.tb.camcom.it. 

E 

La Camera di Commercio di Venezia-Rovigo, Codice Fiscale e P.I 0430000279, rappresentata dal 

…………….…......... dott…………………..…...…, nato a …………..……… il ……………………. 

(C.F………………………………….), domiciliato per la carica in Venezia-Mestre, via Forte Marghera, 

151 –pec: cciaadl@legalmail.it. 

E 

La Camera di Commercio di Padova, Codice Fiscale e P.I00654100288, rappresentata dal 

…………….......... dott…………………..……...…, nato a ………………..…..……… il 

……………………. (C.F………………………………….), domiciliato per la carica in ……………., 

via …………… –pec…………………………... 

di seguito denominate congiuntamente “le Parti” 

 

PREMESSO CHE 

 

− Con deliberazione di Giunta regionale n. ……………. del………..  è stato approvato il Programma degli 

interventi di promozione economica e internazionalizzazione per l’anno 2022, previo parere favorevole, 

espresso nella seduta del ……………… dalla competente Commissione consiliare; 

− Con la succiata D.G.R……………. venivano approvati n……….. Progetti come riportati nell’ allegato A 

alla citata D.G.R. e lo schema di Convenzione per l’esecuzione degli stessi; 
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LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

 

ART. 1 

Oggetto 

 

Con la presente Convenzione la Regione del Veneto delega alla Camere di Commercio di Venezia-Rovigo  

di Treviso-Belluno e di Padova  l’attuazione dei seguenti Progetti previsti dal Programma degli interventi di 

promozione economica e internazionalizzazione per l’anno 2022, di cui alla D.G.R. n. ……/2022; 

 

Programma degli interventi di promozione economica 2022 

n. Progetto 
PERIODO 

ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

 

Contributo 

regionale 

euro 

Finanziamento 

camerale 

previsto 

Euro 

1 

SISTEMA NORD-

EST 

PROSECUZIONE  

MAGGIO-

DICEMBRE 2022 

Prosecuzione delle attività 

conseguenti all’Accordo per 

l’internazionalizzazione del 

“Sistema nord-est 

100.000,00 

 

2 

LINEA PELLE 

CALZATURE 

MICAM 

MILANO 

SETTEMBRE 2022 

Stand  regionale in occasione delle 

fiere  
70.000,00 

 

 

 

3 
MODA 

PREMIER VISION 

PARIGI 

LUGLIO 2022 

Stand regionale in occasione della 

fiera  
40.000,00 

 

4 
MECCANICA  

 

CINA 

MAGGIO-

DICEMBRE 2022 

Missione e Stand - China 

InternationalIndustry Fair  

settembre 2022  

40.000,00 

 

5 
OCCHIALERIA  

 SILMO 

 

PARIGI 

23-26 SETTEMBRE 

2022 

Stand regionale in occasione della 

fiera per il settore occhialeria 
40.000,00 

 

6 
LAPIDEO 

MARMOMAC 

VERONA 

27–30 SETTEMBRE 

2022 

Stand regionale in occasione di 

Marmomac 2022  
40.000,00 
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7 
ORAFO 

VICENZA ORO 

VICENZA  

GIUGNO-

DICEMBRE 2022 

Promozione on-line e stand 

regionale  alla Fiera VicenzaOro 

settembre 2022 

40.000,00 

 

8 

B.I.A.E 

Borsa Internazionale 

dell’Arredo e 

dell’Edilizia 

VICENZA 

NOVEMBRE 2022 

Seconda edizione di BIAE presso la 

Fiera di Vicenza. Incontro tra 

aziende venete del settore e 

selezionati buyers internazionali 

 

 

 

 

20.000,00 

9 MIRABILIA 

CISON DI 

VALMARINO 

28-31 MAGGIO 2022 

 

Incontri tra le Camere aderenti ad 

altri attori del territorio per la 

valorizzazione del sistema 

produttivo veneto 

 

 

100.000,00 

10 BIOMEDICALE 

VENETO 

OTTOBRE 

NOVEMBRE 

2022 

Promozione con visite aziendali di 

buyers esteri e l’organizzazione di 

momenti informativi  per le aziende 

venete 

 

 

 

60.000,00 

11 HEALTH CHEF 
MAGGIO 

DICEMBRE 2022 

Promozione delle produzioni venete 

e delle tecnologie di trasformazione 

dei prodotti 

 

 

20.000,00 

12 
LAND OF WINE 

STARS 

NOVEMBRE 

DICEMBRE 2022 

Incontri mirati alla valorizzazione 

filiera  del comparto vitivinicolo e 

delle tecnologie ad esso legate  

 

 

20.000,00 

13 GIOSTRE 

POLESINE 

OTTOBRE 

DICEMBRE 2022 

Incoming di proprietari esteri di 

parchi di divertimento in Polesine 

nel distretto della giostra 

 

 

50.000,00 

14 VETRO MURANO 

VENEZIA 

SETTEMBRE 

DICEMBRE 2022 

Incoming di buyers esteri e di 

influencers con aziende a Murano 
 

 

25.000,00 

15 CALZATURE 

VENEZIA-PADOVA 

SETTEMBRE 

DICEMBRE 2022 

Incoming di buyers esteri e di 

influencers con aziende del distretto 

delle calzature 

 

 

25.000,00 

  TOTALI 
 

370.000,00 320.000,00 
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ART. 2 

Ente attuatore 
 

1. La Camera di Commercio di Venezia-Rovigo è Ente attuatore dei Progetti indicati all’articolo 1 in 

collaborazione con le Camere di Commercio di Treviso-Belluno e Padova. 

 
ART. 3 

Finanziamento regionale 

 

1. La Regione del Veneto per l’attuazione dei Progetti di cui all’art. 1 conferisce a titolo di ristoro spese 

la somma complessiva di € 370.000,00 alla Camera di Commercio di Venezia-Rovigo.  

2. L’erogazione di tale somma avverrà a seguito della sottoscrizione della presente Convenzione e 

successivamente  all’approvazione, con decreti del Direttore della Direzione Promozione Economica 

e Marketing territoriale,  dei progetti esecutivi di dettaglio. 

3. La somma di € 100.000,00 per l’attuazione del progetto n. ……………..”…………………..” sarà 

erogata, con decreto Direttore della Direzione Promozione Economica e Marketing territoriale, 

successivamente all’approvazione della Giunta regionale del progetto esecutivo e l’approvazione 

delle necessarie convenzioni operative ai sensi dell’art. 4 dell’Accordo tra la Regione del Veneto e la 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per l’internazionalizzazione del “Sistema Nord-Est” di cui 

alla DGR n. 1122/2019 e la successiva adesione della Provincia autonoma di Trento di cui alla DGR 

n. 56 del 25 gennaio 2022; 

4. Qualora la somma erogata dalla Regione del Veneto risultasse superiore a quanto dovuto a 

rendiconto, la Camera di Commercio ricevente dovrà provvedere al riaccredito delle somme 

residuali alla Regione a conclusione delle attività previste, comunque non oltre il 23 aprile 2023. 

 

ART. 4 

Finanziamento camerale 

 

1. La Camera di Commercio di Venezia-Rovigo, la Camera di Commercio di Treviso-Belluno, e la 

Camera di Commercio di Padova per l’attuazione dei Progetti di cui all’articolo 1, allocheranno la 

somma complessiva di € 320.000,00 (comprensiva di € 150.000,00 la cui disponibilità era già stata 

oggetto di impegno da parte camerale a valere sulla convenzione 2021, conseguente alla DGR. n. 

1354/2021). 

 

ART. 5 

Modalità di attuazione  

 

1. Gli interventi per l’attuazione dei Progetti di cui all’articolo 1 potranno essere attuati dalle Camere di 

Commercio sottoscriventi la presente Convenzione, sia congiuntamente sia disgiuntamente e la 

modalità prescelta sarà tempestivamente comunicata alla Regione del Veneto, fatto salvo quanto 

disposto dagli articoli 2 e 3. 
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2. La gestione operativa delle attività, da parte delle Camere di Commercio, avverrà nel rispetto delle 

direttive e delle indicazioni tecniche operative regionali previste dalla D.G.R. n………/2022 e dal 

Decreto del Direttore della Direzione Promozione Economica e Marketing territoriale di 

approvazione dei singoli Progetti esecutivi di dettaglio.  

3. Le Camere di Commercio si impegnano a coinvolgere nell’attuazione dei singoli Progetti i soggetti 

indicati nella DGR…………….quali collaboratori, ciò al fine di rendere maggiormente partecipi le 

Associazioni di categoria nella esecuzione dei Progetti da loro proposti. 

4. Le Camere di Commercio, nel caso di acquisto di beni o servizi, adotteranno quale fonte normativa 

per l’attuazione dei citati progetti il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti 

pubblici” e successive modifiche.  

5. Tutti i Progetti dovranno essere attuati entro il 31 dicembre 2022 e rendicontati alla Regione entro il 

23 aprile 2023. 

 

ART.6 

Oneri dell’Ente Attuatore e delle Camere co-attuatrici 

 
1. La Camere di Commercio di Venezia-Rovigo, di Treviso-Belluno e di Padova si impegnano a: 

a. rispettare la vigente legislazione comunitaria, nazionale e regionale; 

b. garantire il pieno rispetto delle disposizioni della Convenzione; 

c. dare avvio alle attività progettuali secondo le indicazioni regionali attenendosi a quanto disposto dai 

vari provvedimenti attuativi regionali; 

d. inviare alla Regione del Veneto la documentazione che venisse richiesta dalla Direzione Promozione 

Economica e Marketing territoriale; 

e. permettere il libero accesso del personale regionale per motivi di controllo, a documenti, atti e 

quanto ritenuto necessario; 

f. tenere costantemente informata la Direzione Promozione Economica e Marketing territoriale della 

Regione del Veneto sullo stato di attuazione delle singole attività, sulle eventuali criticità riscontrate 

nella loro attuazione, nonché sui rapporti con i soggetti terzi coinvolti; 

g. adottare i propri provvedimenti aventi ad oggetto l’acquisizione di servizi, forniture, lavori ed opere, 

nonché i concorsi pubblici di progettazione, in conformità della disposizione di cui al Decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e sue successive modifiche ed 

integrazioni; 

h. dare, ove previsto, compiuta attuazione alla normativa europea in materia di Aiuti di Stato, con 

particolare riferimento agli aiuti “de minimis” di cui al Regolamento (UE) n. 1407 della 

Commissione del 18 dicembre 2013; 

i. registrare, ove previsto, i beneficiari dei contributi al “Registro nazionale degli Aiuti di Stato” di cui 

al regolamento adottato con decreto n. 115 del 31 maggio 2017 del Ministro dello sviluppo 

economico, di concerto con i Ministri dell’Economia e delle Finanze e delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali, secondo le direttive del decreto del 28 luglio 2017 del Direttore della 

Direzione Generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello Sviluppo Economico; 
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j. dare compiuta attuazione alle norme in materia di “Amministrazione trasparente” del D.Lgs. 14 

marzo 2013, n. 33, e ss.mm. e ii, con particolare riferimento agli art. 23, 26 e 27; 

k. dare informazione ai soggetti beneficiari del contributo pubblico degli obblighi derivanti dall’art. 1 

commi dal 125 al 129 della Legge 4 agosto 2017, n.124 e ss.mm.ii.; 

l. dare la massima diffusione agli eventi in particolare nella fase precedente alla loro attuazione, 

pubblicandoli nel proprio sito web garantendo la possibilità di partecipazione a tutte le aziende 

venete senza limiti territoriali; 

m. assumere in proprio la titolarità del trattamento in materia di protezione dei dati personali di cui al 

D.Lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.Lgs n. 101/2018 e al Regolamento (UE ) 2016/679; 

n. dare, ove previsto, compiuta attuazione a quanto disposto con D.G.R. n. 690 del 21 maggio 2018 in 

applicazione della L.R. 11 maggio 2018 n. 16 “Disposizioni generali relative ai procedimenti 

amministrativi concernenti interventi di sostegno pubblico di competenza regionale”, adottando la 

modulistica di cui alla citata D.G.R. n. 690/2018; 

o. trasmettere alla Regione del Veneto, a conclusione dei Progetti, una relazione sulle attività realizzate 

nonché un report sul grado di soddisfazione da parte delle aziende partecipanti sulla modulistica 

fornita dalla Direzione Promozione Economica e Marketing territoriale; 

p. inviare alla Regione, nel termine di 60 giorni dalla conclusione del singolo Progetto, il rendiconto 

analitico delle entrate e delle uscite. 

 

ART. 7 

Attività di comunicazione e diffusione 

 

1. Le azioni di cui alla presente Convenzione dovranno essere adeguatamente divulgate. Gli interventi 

di comunicazione, diffusione e promozione dovranno essere coordinati e contraddistinti con il logo 

degli Enti finanziatori e delle Camere di Commercio cooperanti all’iniziativa. 

2.  Le Camere di Commercio richiederanno direttamente alla Direzione Regionale competente l’uso dei 

loghi regionali, impegnandosi ad utilizzarli sempre nelle campagne promozionali e a farli utilizzare 

obbligatoriamente anche ai soggetti terzi in occasione delle iniziative. 

 

ART. 8 

Composizione delle controversie 

 

1. Per eventuali controversie tra le parti in ordine alla interpretazione, esecuzione, efficacia, risoluzione 

della presente Convenzione, si procederà ad un tentativo di composizione amichevole tra la Regione 

del Veneto e le Camere di Commercio in sede di Collegio di Indirizzo e sorveglianza di cui all’art. 5 

dell’Accordo di Programma per la promozione economica e l’internazionalizzazione delle imprese 

venete sottoscritto in data 24 aprile 2018. 

2.  Qualora non fosse possibile raggiungere tale accordo, il Foro competente a dirimere la controversia 

sarà in via esclusiva quello di Venezia. 
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ART. 9 

Durata e registrazione 

 
1. La presente Convenzione sarà efficace dalla data della sua sottoscrizione sino al 23 aprile 2024. 

2. La presente Convenzione, composta di 10 articoli scritti, sarà soggetta a registrazione solo in caso 

d’uso, con oneri a carico del richiedente. 

 
ART. 10 

Sottoscrizione 

 

1. La Convenzione, a pena di nullità, viene sottoscritta con firma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del 

Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 

REGIONE DEL VENETO 
CAMERA DI COMMERCIO DI VENEZIA-ROVIGO 
CAMERA DI COMMERCIO DI TREVISO-BELLUNO 
CAMERA DI COMMERCIO DI PADOVA 
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(Codice interno: 482651)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 962 del 02 agosto 2022
Approvazione dello schema di accordo di collaborazione tra la Regione del Veneto e il Dipartimento di Medicina

Veterinaria di Sassari ai fini della prosecuzione del Progetto sperimentale per la gestione proattiva del lupo in Veneto
attraverso catture e telemetria satellitare (DGR n. 1350 del 18.09.2018) per l'anno 2022 e autorizzazione delle pertinenti
risorse regionali. (Art. 1, comma 2 L.R. 50/1993).
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Si approva lo schema di accordo di collaborazione scientifica tra la Regione del Veneto e il Dipartimento di Medicina
Veterinaria dell'Università di Sassari per la prosecuzione, nel 2022, del Progetto sperimentale per la gestione proattiva del
lupo in Veneto attraverso catture e telemetria approvato con DGR n. 1350 del 18.09.2018, autorizzando a tal fine un impegno
finanziario di complessivi € 50.000,00, a valere sull'annualità 2022 del Bilancio regionale.

L'Assessore Francesco Calzavara per l'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

La Regione, ai sensi e per le finalità di cui all'articolo 1 comma 2 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50, promuove e
attua studi sull'ambiente e sulla fauna selvatica e adotta opportune iniziative atte allo sviluppo delle conoscenze ecologiche e
biologiche del settore.

Tra i fenomeni naturali che stanno interessando e modificando l'ambiente alpino negli ultimi anni, il ritorno dei grandi
carnivori, e in particolare il Lupo, è sicuramente tra quelli di maggiore impatto dal punto di vista sociale, anche per la grande
esposizione mediatica e sulla carta stampata, ed economico, a causa dei danni da predazione, su un particolare comparto già
affetto da problematiche croniche quale quello zootecnico in montagna.

Tra le diverse iniziative gestionali intraprese dalla Giunta regionale in conseguenza del ritorno del lupo nel territorio
pedemontano e montano veneto, con DGR 1350 del 18.09.2018 è stato approvato lo schema di Accordo di collaborazione tra la
Regione e il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell'Università di Sassari (di seguito, DIPVET) ai fini della realizzazione
del "Progetto sperimentale per la gestione proattiva del lupo in Veneto attraverso catture e telemetria satellitare", finalizzato
alla sperimentazione di nuovi sistemi di prevenzione delle predazioni sul bestiame domestico al pascolo attraverso la cattura e
la telemetria satellitare di esemplari di lupo, a tal fine autorizzando, a titolo di cofinanziamento regionale a parziale copertura
delle spese complessive in capo al DIPVET per la realizzazione del Progetto, un importo complessivo di € 150.000,00 a valere
sulle risorse del Bilancio regionale. L'Accordo di Collaborazione è entrato formalmente in vigore con la sottoscrizione delle
Parti in data 20 settembre 2018.

In applicazione dell'articolo 4 dell'Accordo del 20/09/2018, di comune accordo tra le parti lo stesso è stato inizialmente
prorogato, senza costi aggiuntivi da parte della Regione, fino a ottobre 2020. In relazione quindi all'intervenuta situazione
emergenziale causata dalla pandemia per Covid-19, a causa della quale le attività previste per la primavera e inizio estate 2020
non si sono potute svolgere, la proroga del Progetto è stata estesa, di comune accordo tra le Parti e sempre senza costi
aggiuntivi da parte della Regione, fino a ottobre 2021, e ciò al fine della sperimentazione, nel corso della stagione di pascolo
2021, degli strumenti di prevenzione associati alla telemetria satellitare applicata anche agli esemplari da ultimo catturati a
partire dalla seconda metà del 2020.

Nell'ambito delle attività di progetto, il Gruppo di lavoro all'uopo incaricato dal DIPVET è pervenuto alla cattura e
radiocollarizzazione di 4 esemplari di lupo, di cui 3 nel Massiccio del Grappa e 1 nell'Altopiano dei Sette Comuni, consentendo
la raccolta e analisi di innumerevoli dati concernenti l'uso dello spazio da parte dei branchi, le dinamiche predatorie, oltre che
la sperimentazione degli strumenti di prevenzione proattiva delle predazioni, dati che rappresentano un'esperienza senza
precedenti nello studio di questa specie nell'arco alpino italiano e che sono stati, nelle more della predisposizione della
relazione conclusiva di progetto al termine di tutte le attività, oggetto delle relazioni intermedie prodotte dal DIPVET e
sottoposte, conformemente alle previsioni dell'Accordo, ai competenti uffici regionali.

Con DGR n. 966 del 13 luglio 2021, è stata inoltre approvata, previa sottoscrizione di una nuova convenzione tra Regione e
DIPVET, un'integrazione al Progetto del 2018 al fine di realizzare ulteriori attività connesse ma non già previste nel progetto
stesso, finalizzate a effettuare ulteriori sessioni di cattura di esemplari di lupo, valutare gli impatti predatori del lupo sugli
ungulati selvatici e attuare un'iniziativa formativa rivolta al personale istituzionale del Veneto sulle tecniche di cattura dei lupi
e sulla gestione di ibridi lupo-cane, anche attraverso la realizzazione di materiale documentativo per una diffusione pubblica e
ad uso interno.
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Ad avvenuta realizzazione delle attività oggetto delle convenzioni approvate nel 218 e nel 2021, il DIPVET ha quindi
sottoposto alla regione, con nota acquisita agli atti della Regione con prot. 219322 del 13/05/2022, una proposta di
prosecuzione annuale del Progetto, finalizzata ad acquisire maggiori informazioni utili per la gestione ottimale della specie, e a
migliorare l'applicabilità dei sistemi/tecniche di prevenzione e dissuasione e quindi renderli più facilmente utilizzabili, secondo
le seguenti linee operative:

ulteriori catture di lupi nell'area di studio, in particolare in aree ad elevato conflitto con il settore zootecnico;a. 
analisi dell'impatto e delle dinamiche preda-predatore;b. 
sviluppo tecnologico/ottimizzazione dei dispositivi virtual fence, sensori di prossimità e di ulteriori dispositivi di
riconoscimento automatico finalizzati alla dissuasione;

c. 

prosecuzione delle esperienze e dell'analisi sull'efficacia della dissuasione non letale (aversive conditioning);d. 
contributo all'analisi dell'arrangiamento territoriale dei branchi di lupo in Veneto;e. 

Le finalità della proposta di integrazione del Progetto, oltre all'intrinseco significato di ricerca scientifica, rispondono a precise
esigenze di carattere gestionale della Regione, in particolare l'opportunità di aumentare le conoscenze dei branchi di lupo
insediatisi ormai nell'intero territorio montano e pedemontano regionale, con incursioni di singoli individui anche nelle aree di
pianura, e di aumentare le conoscenze e l'applicabilità pratica di nuove tecnologie finalizzate alla prevenzione dei danni alle
produzioni zootecniche e quindi alla riduzione dei conflitti con i settori economici e sociali impattati dalla presenza della
specie.

Tutto ciò premesso, considerato che, come già in precedenza, sussistono i presupposti per addivenire ad un accordo tra
Amministrazioni pubbliche per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune ai sensi dell'art. 15
comma 1 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e dell'articolo 5, commi 6, 7 e 8 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 (Codice
degli Appalti), nonché valutata la congruità del costo proposto a carico del Bilancio regionale a titolo di cofinanziamento
regionale del Progetto, pari ad € 50.000,00 e preso atto delle disponibilità recate per l'annualità 2022 dal capitolo di spesa n.
75058 ad oggetto "Trasferimenti per iniziative in materia di protezione della fauna selvatica e del prelievo venatorio" del
Bilancio di previsione 2022-2024, con il presente provvedimento si approva lo schema di accordo di collaborazione tra la
Regione del Veneto ed il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell'Università di Sassari nei termini di cui all'Allegato A,
facente parte integrante del presente provvedimento, finalizzato alla prosecuzione, nel 2022, delle suddette attività previste dal
Progetto per la Gestione proattiva del Lupo in Veneto già autorizzato con la richiamata DGR 1350/2018, prosecuzione i cui
presupposti, contenuti e programmazione sono sintetizzati nel documento, che costituisce allegato allo schema di accordo,
facente parte integrante del presente provvedimento quale Allegato B.

Compete al Direttore della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria ogni successivo
adempimento in merito, e in particolare:

la sottoscrizione digitale dell'accordo per conto della Regione del Veneto, a pena nullità ai sensi dell'articolo 24 del
D.lgs 82/2005, ad avvenuta approvazione del presente provvedimento;

• 

l'assunzione dell'impegno contabile e la pertinente liquidazione, secondo le previsioni dettagliate agli articoli 5 e 6
dell'Accordo di cui al precedente punto, dando atto che dalla sottoscrizione dello stesso accordo deriva a carico della
Regione del Veneto un impegno finanziario determinato in € 50.000,00 a valere sulle risorse recate dal capitolo 75058
dell'annualità 2022 del Bilancio pluriennale di previsione 2022-2024, che presenta sufficiente disponibilità;

• 

l'attuazione delle parti di competenza della Regione del Veneto dell'accordo, secondo le tempistiche e le modalità
specificate nello stesso, tutti i necessari correlati procedimenti amministrativi e l'adozione dei necessari decreti
dirigenziali.

• 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

RICHIAMATA la Legge 157/1992;

VISTO l'art. 1 comma 2 della L. R. 50/1993;
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RICHIAMATE le DDGR n. 2522 del 29.12.2011, n. 2964 del 28.12.2012, n. 2413 del 16.12.2013 e n. 2800 del 29.12.2014,
nonché la DGR n. 2298 del 10.12.2013;

VISTA la DGR n. 1350 del 18.09.2018 con la quale è stato approvato lo schema di Accordo di collaborazione tra la Regione
del Veneto e il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell'Università di Sassari ai fini della realizzazione del Progetto per la
gestione proattiva del Lupo in Veneto attraverso catture e telemetria satellitare;

VISTA la DGR n. 966 del 13 luglio 2021 con la quale è stato approvato lo schema di accordo di collaborazione tra la Regione
del Veneto e il Dipartimento di Medicina Veterinaria di Sassari ai fini della realizzazione nel 2021 di attività integrative al
Progetto per la gestione proattiva del Lupo in Veneto attraverso catture e telemetria satellitare;

VISTO l'art. 15 c. 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241;

VISTO l'art. 5, c. 6, 7 e 8 del Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 (Codice degli Appalti);

VISTO l'art. 2, c. 2 della Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di stabilire che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare lo schema di accordo di collaborazione scientifica tra la Regione del Veneto e il Dipartimento di
Medicina Veterinaria dell'Università di Sassari di cui all'Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, ai
fini della prosecuzione del Progetto per la gestione proattiva del lupo in Veneto attraverso catture e telemetria
satellitare di cui alla DGR 1350 del 18.09.2018, i cui presupposti, contenuti e programmazione sono sintetizzati nel
documento di cui all' Allegato B, parte integrante del presente provvedimento;

2. 

di incaricare il Direttore della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria
dell'esecuzione del presente atto, ivi compresa la sottoscrizione per conto della Regione del Veneto dell'Accordo di
cui all'Allegato A;

3. 

di determinare in € 50.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa derivanti dalla sottoscrizione dell'accordo
di cui al punto 2, alla cui assunzione provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Agroambiente,
Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria, entro il corrente esercizio, disponendo la copertura
finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 75058 del Bilancio 2022-2024 ad oggetto "Trasferimenti per
iniziative in materia di protezione della fauna selvatica e del prelievo venatorio";

4. 

di dare atto che la Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria, a cui è stato
assegnato il capitolo di cui al precedente punto, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1 lett. d) del
decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33;

6. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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 1 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE SCIENTIFICA 
 

TRA 

LA REGIONE DEL VENETO 
 E 

IL DIPARTIMENTO DI MEDICINA VETERINARIA DELL’UNIVERSITA’ DI SASSARI 
 

avente per oggetto la realizzazione della 
 

PROSECUZIONE DEL PROGETTO PER LA GESTIONE PROATTIVA DEL LUPO IN 
VENETO ATTRAVERSO CATTURE E TELEMETRIA SATELLITARE – anno 2022 

 
TRA 

 
 

La Regione del Veneto - Direzione Agroambiente, Caccia e Pesca, di seguito denominata 

“Regione”, con sede legale in Venezia, Palazzo Balbi, Dorsoduro n. 3901, Codice Fiscale 

80007580279, Partita IVA 02392630279, rappresentata dal Direttore (…omissis), domiciliato per la 

sua carica presso la sede di Venezia Mestre, Via Torino n. 110, 

 

E 

 

il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università di Sassari, di seguito denominato “DIPVET”, 

con sede e domicilio fisacale a Sassari, via Vienna 2, codice fiscale e P. IVA 00196350904, agli effetti 

del presente atto rappresentato dal Direttore (…omissis), domiciliato per la sua carica presso la sede 

del DIPVET, 

 

di seguito “Regione” e “DIPVET” definiti le “Parti” 

 

PREMESSO CHE: 

 

1. la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, individua il lupo (Canis lupus) tra le 

specie animali di interesse comunitario che richiedono una protezione rigorosa; 

2. la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per 

il prelievo venatorio” all’articolo 2 inserisce il lupo (Canis lupus) tra le specie particolarmente 

protette, anche sotto il profilo sanzionatorio; 

3. la popolazione italiana di lupo, dopo il drastico crollo che ha portato, nella prima metà del ‘900, 

all’estinzione totale della specie dell’arco alpino e alla sopravvivenza solo di un nucleo residuo 

nel centro-sud della catena appenninica, a partire dagli anni ’70  si è progressivamente riespansa 
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dapprima in tutta la catena appenninica e nell’Italia peninsulare e successivamente nelle Alpi 

occidentali e si trova attualmente in una fase di incremento nuumerico ed espansione territoriale 

nelle Alpi con l’insediamento, a partire dal 2012, dei primi nuclei riproduttivi in Veneto, 

attaualmente quantificati in 6 branchi, come attestato dal report “Lo stato del lupo in Veneto 2014-

2018” (www.lifewolfalps.eu/download);  

4. il ritorno del lupo nei territori montani in cui, nei precedenti periodi di totale assenza del rischio 

di predazione da parte di grandi carnivori selvatici, si sono consolidati sistemi di allevamento e di 

conduzione del bestiame domestico che non contemplano alcuna strategia di prevenzione e di 

difesa dagli attacchi, comporta un impatto significativo determinato dalle predazioni sul bestiame 

domestico al pascolo sia in termini di danno economico che di impatto sociale nei confronti delle 

tradizionali attività economiche di montagna; 

5. la Regione del Veneto, fin dal 2007, assicura a valere sulle proprie risorse ordinarie il completo 

indennizzo dei danni da predazione causati dai grandi carnivori selvatici, ivi compreso il Lupo, 

nonché interventi di prevenzione di tali danni; 

6. la Regione del Veneto, con DGR n. 2298 del 10.12.2013, ha aderito al Progetto LIFE 

12/NAT/IT/000807 Wolfalps “Wolf in the Alps: implementation of coordinated wolf conservation 

actions in core areas and beyond” cofinanziato a valere sul Programma LIFE + Natura della Commissione 

europea, conclusosi il 31.05.2018; 

7. nell’ambito delle attività di Progetto, a partire dal 2016 sono state messe in atto nelle aree regionali 

di presenza del lupo le prime misure di prevezione, incentrate essenzialmente sul principio della 

difesa passiva, attraverso l’impiego di recinzioni elettrificate mobili e l’introduzione di cani da 

guardianìa che rappresentano ad oggi i presidi più frequentemente utilizzati e più efficaci in 

termini di costi/benefici nelle aree di presenza stabile del predatore; 

8. a fianco ai tradizionali sistemi di prevenzione, non sempre attuabili alle attuali condizioni di 

gestione degli allevamenti al pascolo, è opportuno mettere in atto, anche mediante sistemi 

sperimentali, interventi che favoriscano la promozione di una gestione attiva del Lupo, pur nel 

totale rispetto dello status di specie particolarmente protetta, a tutela dal rischio di predazione del 

bestiame allevato: tali interventi, non ancora sperimentati in Europa sebbene piuttosto diffusi ad 

esempio in Nord America, si basano sul principio della gestione proattiva della specie, nella quale 

la conoscenza dettagliata delle abitudini e degli spostamenti degli animali diventa l’elemento 

chiave per impostare la risposta in termini di protezione del bestiame; 

9. il DIPVET ha maturato, per il tramite del personale ad esso afferente, esperienza pregressa nel 

monitoraggio della presenza del lupo e nella cattura di lupi ed ibridi lupo-cane nel corso di progetti 

svoltisi nella regione Toscana, in provincia di Torino ed in Valle d’Aosta; 

10.  sulla base delle suddette premesse, il DIPVET ha elaborato e sottoposto all’attenzione della 

Regione il progetto “Gestione proattiva del lupo in Veneto attraverso catture e telemetria 

ALLEGATO A pag. 2 di 10DGR n. 962 del 02 agosto 2022

582 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022_______________________________________________________________________________________________________



 3 

satellitare“, finalizzato alla sperimentazione di nuovi sistemi di gestione proattiva del lupo in 

Veneto per la prevenzione delle predazioni sul bestiame domestico al pascolo, attraverso la cattura 

e la telemetria satellitare; 

11. con DGR 1350 del 18 settembre 2018, la Regione ha approvato lo schema di Accordo di 

collaborazione, ai sensi dell’articolo 15, comma 1 della L. 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme 

sul procedimento amministrativo”, tra la Regione stessa e il DIPVET ai fini della realizzazione 

del Progetto sperimentale per la gestione proattiva del lupo in Veneto attraverso catture e 

telemetria satellitare”, nei termini proposti dal DIPVET e approvati in allegato alla DGR 

medesima, Accordo di Collaborazione entrato formalmente in vigore con la sottoscrizione delle 

Parti in data 20 settembre 2018 (prot. Regione Veneto n. 381145 del 20/09/2018; Rep. Università 

di Sassari n. 164/2018, prot. 2710 del 20/09/2018; di seguito denominato “Accordo del 

20/09/2018”); 

12. in applicazione dell’articolo 4 dell’Accordo del 20/09/2018, di comune accordo tra le parti lo 

stesso è stato inizialmente prorogato, senza costi aggiuntivi da parte della Regione, fino a ottobre 

2020. In relazione quindi all’intervenuta situazione emergenziale causata dalla pandemia per 

Covid-19, a causa della quale le attività previste per la primavera e inizio estate 2020 non si sono 

potute svolgere, la proroga del Progetto è stata estesa, di comune accordo tra le parti, fino a ottobre 

2021, e ciò al fine della sperimentazione, nel corso della stagione di pascolo 2021, degli strumenti 

di prevenzione associati alla telemetria satellitare applicata anche agli esemplari da ultimo 

catturati a partire dalla seconda metà del 2020; 

13. con DGR n. 966 del 13 luglio 2021, la Regione ha approvato, sulla base degli stessi presupposti 

di cui alla DGR 1350/2018, la realizzazione nel 2021 di attività integrative al Progetto, 

autorizzando altresì le pertinenti risorse regionali, nei termini dell’Accordo di Collaborazione 

approvato con la DGR medesima ed entrato formalmente in vigore con la sottoscrizione delle 

Parti in data 19 luglio 2021 (prot. Regione Veneto n. 321964 del 19/07/2021; prot. Università di 

Sassari n. 2296 del 20/07/2021); 

14. il già citato articolo 4 dell’Accordo, prevede inoltre che lo stesso potrà essere oggetto di rinnovo, 

previo accordo tra le Parti e verifica della disponibilità finanziaria da parte della Regione, nonché 

sulla base di adeguate motivazioni e di rimodulazione delle attività da svolgere, a costi ridotti in 

funzione delle spese generali sostenute dal DIPVET; 

15. con nota acquisita agli atti della Regione con prot. 219322 del 13/05/2022, il DIPVET ha 

sottoposto alla Regione una proposta di prosecuzione annuale del Progetto, finalizzata ad 

acquisire maggiori informazioni utili per la gestione ottimale della specie, e a migliorare 

l’applicabilità dei sistemi/tecniche di prevenzione e dissuasione e quindi renderli più facilmente 

utilizzabili, secondo le seguenti  linee operative: 
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- ulteriori catture di lupi nell’area di studio, in particolare in aree ad elevato conflitto con il 

settore zootecnico; 

- analisi dell’impatto e delle dinamiche preda-predatore; 

- sviluppo tecnologico/ottimizzazione dei dispositivi virtual fence, sensori di prossimità e 

di ulteriori dispositivi di riconoscimento automatico finalizzati alla dissuasione; 

- prosecuzione delle esperienze e dell’analisi sull’efficacia della dissuasione non letale 

(aversive conditioning); 

- contributo all’analisi dell’arrangiamento territoriale dei branchi di lupo in Veneto; 

16. Le finalità della proposta di integrazione del Progetto, oltre all’intrinseco significato di ricerca 

scientifica, rispondono a precise esigenze di carattere gestionale della Regione, in particolare 

l’opportunità di aumentare le conoscenze dei branchi di lupo insediatisi ormai nell’intero territorio 

montano e pedemontano regionale, con incursioni di singoli individui anche nelle aree di pianura, 

e di aumentare le conoscenze e l’applicabilità pratica di nuove tecnologie finalizzate alla 

prevenzione dei danni alle produzioni zootecniche e quindi alla riduzione dei conflitti con i settori 

economici e sociali impattati dalla presenza della specie; 

17. Le finalità di suddetta proposta di prosecuzione del Progetto rappresentano pertanto obiettivi di 

interesse pubblico e rientrano tra quelle istituzionali affidate dal Legislatore ad entrambe le Parti; 

18. la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme sul procedimento amministrativo”, prevede all’art. 

15 c. 1 che “le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 

disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 

19. l’art. 5, commi 6, 7 e 8 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, prevede che l’accordo 

concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito di 

applicazione del “Codice degli appalti”, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti 

aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a 

svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

b) l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all'interesse 

pubblico; 

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato 

aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione; 

20. con la sottoscrizione del presente accordo le Parti dichiarano, per gli effetti del succitato all’art. 

5, di svolgere sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività oggetto del presente accordo;  

21. le Parti, considerato che hanno un reciproco interesse ad addivenire ad una collaborazione 

finalizzata alla realizzazione dell’integrazione al progetto in questione, intendono pertanto 

realizzare congiuntamente le attività oggetto del presente accordo, nel rispetto dei criteri e dei 

presupposti fissati dalla normativa vigente; 
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22.  l’articolo 133, lett. a), n. 2) del D.lgs. 2 luglio 2010, n. 104, stabilisce che le controversie in 

materia di formazione, conclusione ed esecuzione degli accordi integrativi o sostitutivi di 

provvedimento amministrativo e degli accordi fra pubbliche amministrazioni sono devolute alla 

giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo; 

23. il presente Accordo di collaborazione è pertanto finalizzato alla prosecuzione annuale del Progetto 

per la “Gestione proattiva del lupo in Veneto attraverso catture e telemetria satellitare“ di cui 

all’Accordo del 20/09/2018, nei termini specificati nell’allegato facente parte integrante della 

presente convenzione e secondo le condizioni e i termini di seguito specificati, 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

ART. 1 

(Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e si intendono 

integralmente trascritte nel presente articolo. 

 

ART. 2 

(Oggetto) 

L’Accordo ha come oggetto la collaborazione tra Regione del Veneto e il Dipartimento di 

Medicina Veterinaria dell’Università di Sassari ai fini della realizzazione  nell’anno 2022 delle 

attività, nei termini specificati nell’allegato alla presente convenzione, in prosecuzione del Progetto 

“Gestione proattiva del lupo in Veneto attraverso catture e telemetria satellitare” di cui all’Accordo 

di collaborazione sottoscritto tra le Parti in data 20 settembre 2018 (prot. Regione Veneto n. 381145 

del 20/09/2018; Rep. Università di Sassari n. 164/2018, prot. 2710 del 20/09/2018; di seguito indicato 

come “Accordo del 20/09/2018”) i cui termini si intendono qui integralmente richiamati e confermati, 

laddove non diversamente specificato negli articoli seguenti. 

 

ART. 3 

(Compiti delle parti e modalità di esecuzione delle attività) 

Ciascuna Parte si impegna a svolgere le attività di propria competenza, come meglio esplicitato 

nel presente Articolo. 

A) Adempimenti a carico della Regione. 

La Regione, per il tramite del personale tecnico della Direzione Agroambiente, Programmazione e 

Gestione ittica e faunistico-venatoria, avvalendosì altresì della collaborazione delle Polizie 
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provinciali e dei Parchi regionali territorialmente competenti, nonché del Comando Unità per la 

Tutela forestale, ambientale e agroalimentare dei Carabinieri Veneto, si rende disponibile a: 

a) fornire tutto il supporto documentale, amministrativo e informativo necessario ai fini 

dell’ottimale realizzazione delle attività previste; 

b) fornire agli operatori incaricati dal DIPVET il supporto logistico necessario sul 

territorio, nei limiti delle disponibilità degli attori locali; 

c) provvedere all’organizzazione degli incontri con gli operatori e i portatori di interesse 

locali, anche al fine di un’opportuna informativa a livello locale sulle attività 

progettuali e i risultati, e all’organizzazione delle conferenze stampa. 

B) Adempimenti a carico del DIPVET. 

Il DIPVET provvede, mediante personale proprio o incaricato, a: 

a) l’espletamento di tutte le attività previste nell’allegata integrazione progettuale, come 

descritte e secondo le tempistiche contenute nell’allegato al presente Accordo; 

b) l’acquisto e la messa a disposizione di tutte le attrezzature tecniche necessarie ai fini 

della realizzazione delle attività previste, la fornitura dei supporti software e hardware, 

dei database e programmi informatici, nonché il noleggio satelliti e i contratti 

telefonici; 

c) la realizzazione del materiale audiovisivo finalizzato alle giornate formative e alla 

divulgazione al pubblico; 

d) ogni altra attività necessaria al corretto svolgimento delle attività programmate e non 

di propria competenza. 

ART. 4 

(Durata e decorrenza dell’Accordo) 

Il presente Accordo ha inizio dalla data di sottoscrizione dello stesso ed avrà durata fino al 31 

dicembre 2022, data entro la quale è prevista la realizzazione di tutte le attività annuali oggetto del 

presente Accordo, fatta salva la presentazione da parte del DIPVET della relazione conclusiva, dei 

dati, nonché della rendicontazione finale di tutte le spese sostenute dall’inizio della durata 

dell’Accordo, per la quale è fissato il termine del 30 giugno 2023, come specificato al successivo 

Articolo 6. 

Lo stesso Accordo potrà essere oggetto di proroga, per il tempo strettamente necessario alla 

conclusione delle attività annuali, fermo restando le pattuizioni assunte, previo scambio di 

comunicazione formale tra le Parti. In tale caso, vengono conseguentemente posticipati il termine per 

la predisposizione della relazione finale da parte del DIPVET e l’erogazione dell’ultima tranche di 

contributo da parte della Regione. 
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Stante la natura annuale e ripetitiva delle attività previste, alla conclusione e saldo di quanto 

previsto dal presente Accordo, lo stesso potrà altresì essere oggetto di rinnovo annuale per non più di 

due volte alle medesime condizioni, previa verifica annuale della disponibilità finanziaria da parte 

della Regione, mediante scambio di comunicazione formale tra le Parti, senza la necessità di 

sottoscrizione di un ulteriore Accordo. 

 

ART. 5 

(Onere complessivo ed erogazione del cofinanziamento) 

La spesa complessiva che sarà sostenuta dal DIPVET per l’attuazione delle attività integrative al 

progetto di cui al presente Accordo è quantificata previsionalmente, come da quadro economico 

previsionale riportato in allegato alla proposta, in € 55.000,00 (cinquantacinquemila/00). La Regione 

si impegna a riconoscere al DIPVET, a parziale copertura delle suddette spese, un trasferimento di 

complessivi € 50.000,00 (cinquantamila/00), da erogare in un’unica tranche a saldo al termine delle 

attività, secondo le modalità specificate al successivo Articolo 6. 

L’importo residuo della spesa complessiva, per un valore minimo di € 5.000,00 (cinquemila/00), 

rimane a carico del DIPVET. Nella composizione della spesa complessiva sono ricompresi, tra gli 

altri, il valore dei beni, dei mezzi, dei materiali e dei software utilizzati già di proprietà del DIPVET, 

il costo della forza lavoro necessaria allo svolgimento delle attività oggetto del presente Accordo e 

delle attività necessarie a garantire il corretto funzionamento delle attrezzature utilizzate, nonché un 

importo forfettario per le spese generali, non soggetto a rendicontazione, pari ad un massimo del 15% 

della spesa a carico del DIPVET.  

 Ai fini dell’erogazione del cofinanziamento garantito da parte della Regione, il DIPVET 

rendiconta le spese complessivamente sostenute, comprensive dei costi del personale, strutturato e 

non, impiegato nell’attività oggetto del presente Accordo, dei costi delle attrezzature, degli 

spostamenti e relativa logistica (incluso il carburante), degli oneri generali e amministrativi 

(cancelleria e spese di manutenzione generale) e dei costi attestati con fatture quietanzate relative 

all’acquisizione dei beni e dei servizi necessari al raggiungimento degli obiettivi previsti dal presente 

Accordo. Il cofinanziamento erogato da parte della Regione a favore del DIPVET si configura come 

operazione fuori dal campo di applicazione dell’IVA ai sensi degli artt. 1 e 4 del D.P.R. n. 633 del 26 

ottobre 1972 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

ART. 6 

(Modalità e termini di pagamento) 

Fatte salve le condizioni di cui al precedente Articolo 5, la Regione provvede ad erogare al 

DIPVET il cofinanziamento convenuto nei termini di cui all’articolo medesimo in un’unica tranche 
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a saldo, per l’importo di € 50.000,00 a conclusione delle attività oggetto del presente Accordo entro 

il 31 dicembre 2022, in seguito alla presentazione da parte del DIPVET, entro il 30 giugno 2023, 

della relazione conclusiva, dei dati, nonché della rendicontazione finale di tutte le spese sostenute 

dall’inizio della durata dell’Accordo.  

 

ART. 7 

(Nomina dei Referenti tecnici di Accordo) 

I referenti scentifici e tecnici designati dalle Parti per la realizzazione e il coordinamento delle 

attività oggetto del presente Accordo di collaborazione sono: 

- per il DIPVET il Prof. Marco Apollonio;  

- per la Regione la Dr.ssa Giulia Della Longa. 

 

ART. 8 

(Obblighi delle Parti) 

Le Parti si danno reciproca assicurazione che, nello svolgimento delle attività oggetto del presente 

Accordo, saranno rispettate le normative vigenti in materia di salute, sicurezza sul lavoro e ambiente, 

nonché le disposizioni previdenziali ed assistenziali obbligatorie, per il proprio personale impiegato. 

Ciascuna delle Parti provvederà alla copertura assicurativa, prevista dalla normativa vigente, del 

proprio personale che sarà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione delle attività oggetto del 

presente Accordo. 

 

ART. 9 

(Proprietà dei risultati, del materiale audiovisivo e pubblicazioni) 

I risultati delle attività svolte in attuazione del presente Accordo, le relazioni finali come anche la 

documentazione raccolta ed utilizzata, ivi compresi i materiali audiovisivi prodotti, sono di proprietà 

comune delle Parti, che ne potranno disporre pienamente per le proprie finalità istituzionali. 

Tali risultati e materiali non potranno essere ceduti, comunicati a terzi, divulgati o fatti oggetto di 

pubblicazioni senza la preventiva comunicazione alla controparte, fatto salvo l’utilizzo da parte della 

Regione e del DIPVET per il perseguimento dei rispettivi fini istituzionali. 

Nelle eventuali pubblicazioni scientifiche, in occasione delle presentazioni pubbliche dei risultati 

conseguiti e dei materiali audiovisivi prodotti o in caso di redazione di pubblicazioni o documenti di 

qualsiasi tipo, si dovrà esplicitamente far riferimento al presente Accordo. 
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ART. 10  

(Proprietà dei beni durevoli acquistati ai fini della realizzazione del Progetto) 

Al termine dell’Accordo, i beni durevoli acquistati dal DIPVET ai fini della realizzazione del 

Progetto rimangono di proprietà del DIPVET medesimo, che si impegna ad utilizzarli, per il periodo 

di funzionamento residuo, nel territorio della regione Veneto secondo un programma e con modalità 

da concordare con la Regione.  

 

ART. 11 

(Trattamento dei dati personali) 

Le Parti si impegnano a trattare i dati personali, eventualmente acquisiti durante lo svolgimento 

delle attività previste nel presente Accordo, unicamente per le finalità ad esso connesse, 

nell’osservanza delle norme e dei principi fissati nel D.lgs.  n. 196/2003 e s.m.i. 

 

ART. 12 

(Spese ed oneri fiscali) 

Il  presente Accordo non è soggetto all’imposta di bollo in base al D.P.R. n. 642 del 26/10/1972 e 

sue successive modificazioni e integrazioni. 

Il  presente Accordo è soggetto all’imposta di registro solo in caso d'uso, ai sensi del D.P.R. 

26/04/1986 n. 131 e successive modifiche, con spese a carico della parte richiedente. 

 

ART. 13 

(Domicilio) 

Ai fini e per tutti gli effetti del presente Accordo, le Parti eleggono il proprio domicilio come di 

seguito indicato: la Regione in Mestre Venezia, via Torino 110; il DIPVET in Sassari, via Vienna 2. 

 

ART. 14 

(Norme applicabili) 

Per quanto non espressamente disposto nel presente Accordo, troveranno applicazione le norme 

del Codice Civile. 

 

ART. 15 

(Foro competente) 

Tutte le controversie che dovessero insorgere in merito alla formazione, conclusione ed esecuzione 

del presente Accordo sono devolute alla giurisdizione esclusiva del Tribunale Amministrativo 

Regionale di Venezia.  
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Il presente atto è sottoscritto dalle parti con firma digitale ai sensi dell’ art. 15, comma 2bis, della 
legge 7 agosto 1990 n. 241. 
 

 

REGIONE DEL VENETO 

Il Direttore della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria 

(…omissis) 

 

DIPARTIMENTO DI MEDICINA VETERINARIA DELL’UNIVERSITA’ DI SASSARI  

Per delega 

(…omissis) 
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;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; CITE“ ふンンΒっΓΑっCEE SWﾉ Γ SｷIWﾏHヴW ヱΓΓヶぶ ｷﾐIﾉ┌SW ﾉ; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW ｷデ;ﾉｷ;ﾐ; Sｷ ﾉ┌ヮﾗ 
ﾐWﾉﾉげAﾉﾉWｪ;デﾗ Aが ﾏWﾐデヴW ﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ﾉ┌ヮﾗ SWﾉﾉ; “ヮ;ｪﾐ; ゲWデデWﾐデヴｷﾗﾐ;ﾉW ふ; ﾐﾗヴS SWﾉ D┌Wヴﾗぶ W SWﾉﾉ; 
GヴWIｷ; ふ; ﾐﾗヴS SWﾉ ンΓェ ヮ;ヴ;ﾉﾉWﾉﾗぶ ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW ｷﾐゲWヴｷデW ｷﾐ AﾉﾉWｪ;デﾗ Bく  
A ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉWが ﾉ; LくNく ヱヵヰっΓヲ Sｷ ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; CITE“ ｴ; ｷﾐデヴﾗSﾗデデﾗ ┌ﾐ; ゲWヴｷW Sｷ ﾗHHﾉｷｪｴｷ ヮWヴ 
ﾉ; I;ヮデｷ┗;┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷ SWﾉﾉW ゲヮWIｷW デ┌デWﾉ;デW S;ﾉﾉ; Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐWが ゲ┌HﾗヴSｷﾐ;ﾐSﾗﾐW ﾉ; SWデWﾐ┣ｷﾗﾐW 
;S ┌ﾐ; ┗WヴｷaｷI; Sｷ ｷSﾗﾐWｷデ< SWﾉﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴW W ;S ┌ﾐ; ゲヮWIｷaｷI; ;┌デﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWが WS ｷﾏヮﾗﾐWﾐSﾗﾐW 
ﾉげｷゲIヴｷ┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ┌ﾐ ;ヮヮﾗゲｷデﾗ ヴWｪｷゲデヴﾗ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉWく  
DｷヴWデデｷ┗; H;Hｷデ;デ ふΓヲっヴンっCEEぶき ｷﾉ ﾉ┌ヮﾗ X ｷﾐゲWヴｷデﾗ ﾐWﾉﾉげAﾉﾉWｪ;デﾗ D ふヴWﾉ;デｷ┗ﾗ ;ﾉﾉW ゲヮWIｷW ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ W ┗WｪWデ;ﾉｷ 
Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW Iﾗﾏ┌ﾐｷデ;ヴｷﾗが IｴW ヴｷIｴｷWSﾗﾐﾗ ┌ﾐ; ヮヴﾗデW┣ｷﾗﾐW ヴｷｪﾗヴﾗゲ;ぶ W ｷﾉ ゲ┌ﾗ ゲヮ;┣ｷﾗ ┗ｷデ;ﾉW SW┗W WゲゲWヴW 
IﾗﾐゲWヴ┗;デﾗ ふAﾉﾉWｪ;デﾗ Bぶく L; DｷヴWデデｷ┗; W┌ヴﾗヮW;が ケ┌ｷﾐSｷが ﾐW ヮヴﾗｷHｷゲIW ﾉ; I;デデ┌ヴ;が ﾉげ┌IIｷゲｷﾗﾐWが ｷﾉ Sｷゲデ┌ヴHﾗが 
ﾉ; SWデWﾐ┣ｷﾗﾐWが ｷﾉ デヴ;ゲヮﾗヴデﾗが ﾉﾗ ゲI;ﾏHｷﾗ W ﾉ; IﾗﾏﾏWヴIｷ;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐWく  
A ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉWが ﾉ; DｷヴWデデｷ┗; H;Hｷデ;デ ふΓヲっヴンっCEEぶ X ゲデ;デ; ヴWIWヮｷデ; Iﾗﾐ ｷﾉ DくPくRく ンヵΑっヱΓΓΑ ふﾏﾗSｷaｷI;デﾗ 
W ｷﾐデWｪヴ;デﾗ S;ﾉ DくPくRく ヱヲヰっヲヰヰンぶく  
Iﾉ Pｷ;ﾐﾗ SげA┣ｷﾗﾐW E┌ヴﾗヮWﾗ ゲ┌ﾉ ﾉ┌ヮﾗが ヮヴﾗSﾗデデﾗ S;ﾉﾉ; LCIE ふL;ヴｪW C;ヴﾐｷ┗ﾗヴW Iﾐｷデｷ;デｷ┗W aﾗヴ E┌ヴﾗヮWぶ X ゲデ;デﾗ 
┌aaｷIｷ;ﾉﾏWﾐデW ;Sﾗデデ;デﾗ S;ﾉ Cﾗﾏｷデ;デﾗ ヮWヴﾏ;ﾐWﾐデW SWﾉﾉ; Cﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ BWヴﾐ; ﾐWﾉ ヱΓΓΓが IｴW ﾉﾗ ｴ; 
;ヮヮヴﾗ┗;デﾗ Iﾗﾐ ﾉ; ヴ;IIﾗﾏ;ﾐS;┣ｷﾗﾐW ﾐくΑヲ ﾐWﾉﾉ; ケ┌;ﾉWが ゲﾗデデﾗﾉｷﾐW;ﾐSﾗ IｴW ｷ ｪヴ;ﾐSｷ I;ヴﾐｷ┗ﾗヴｷ 
ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ﾐﾗ ┌ﾐ ｪヴ┌ヮヮﾗ WIﾗﾉﾗｪｷIﾗ ┌ﾐｷIﾗ WS ｷﾐデWヴWゲゲ;ﾐデWが IｴW Wゲゲｷ ゲﾗﾐﾗ ゲIﾗﾏヮ;ヴゲｷ S; ┗;ゲデW ;ヴWW 
SWﾉﾉげE┌ヴﾗヮ; W IｴW ｷ ヮｷ;ﾐｷ Sｷ ;┣ｷﾗﾐW ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ﾐﾗ ┌ﾐﾗ ゲデヴ┌ﾏWﾐデﾗ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉﾏWﾐデW ┌デｷﾉW ヮWヴ 
aヴﾗﾐデWｪｪｷ;ヴW デ;ﾉW ゲｷデ┌;┣ｷﾗﾐWが ヴ;IIﾗﾏ;ﾐS; ;ｷ ヮ;Wゲｷ ﾏWﾏHヴｷ Sｷ ヮヴﾗS┌ヴヴW WS ;ヮヮﾉｷI;ヴW ヮｷ;ﾐｷ Sｷ ;┣ｷﾗﾐW 
ゲ┌ﾉ ﾉ┌ヮﾗが ;ﾐIｴW ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW SWｷ ヮｷ;ﾐｷ Sｷ ;┣ｷﾗﾐW ヮヴﾗSﾗデデｷ S;ﾉﾉ; LCIEく  
 

Nﾗヴﾏ;デｷ┗; ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉWく  
 

LくNく ヱヵΑっヱΓΓヲく CﾗﾐデｷWﾐW ﾉW ﾐﾗヴﾏW ヮWヴ ﾉ; ヮヴﾗデW┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; a;┌ﾐ; ゲWﾉ┗;デｷI; ﾗﾏWﾗデWヴﾏ; W ヮWヴ ｷﾉ ヮヴWﾉｷW┗ﾗ 
┗Wﾐ;デﾗヴｷﾗく Iﾉ ﾉ┌ヮﾗ X ｷﾐゲWヴｷデﾗ デヴ; ﾉW ゲヮWIｷW ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴﾏWﾐデW ヮヴﾗデWデデWく  
Iﾉ Pｷ;ﾐﾗ SげA┣ｷﾗﾐW N;┣ｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾉ┌ヮﾗ ふGWﾐﾗ┗Wゲｷ ヲヰヰヲぶ ｷﾐSｷ┗ｷS┌; ﾉW ;┣ｷﾗﾐｷ 
ﾐWIWゲゲ;ヴｷW ヮWヴ ┌ﾐ; IﾗヴヴWデデ; ゲデヴ;デWｪｷ; Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ゲヮWIｷWが ヮｷ;ﾐｷaｷI;ﾐSﾗ ﾗHHｷWデデｷ┗ﾗ ; HヴW┗Wが 
ﾏWSｷﾗ W ﾉ┌ﾐｪﾗ デWヴﾏｷﾐWく  
 

Iﾐ ゲｷﾐデWゲｷが ﾉげ;デデ┌;ﾉW ケ┌;Sヴﾗ ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗぎ  
 

ひ ┗ｷWデ; ﾉ; I;デデ┌ヴ; W ﾉげ┌IIｷゲｷﾗﾐWが ｷﾉ Sｷゲデ┌ヴHﾗが ｷﾉ ヮﾗゲゲWゲゲﾗが ｷﾉ デヴ;ゲヮﾗヴデﾗ W ﾉﾗ ゲI;ﾏHｷﾗ Sｷ WゲWﾏヮﾉ;ヴｷ Sｷ ﾉ┌ヮﾗ 
ふDPR ンヵΑっヱΓΓΑが ;ヴデく Βぶき  
ひ ヮヴW┗WSW ﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ SWヴﾗｪ; ;ｷ Sｷ┗ｷWデｷ Sｷ I;デデ┌ヴ; ﾗ ;HH;デデｷﾏWﾐデﾗ ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ヮヴW┗WﾐｷヴW S;ﾐﾐｷ ;ｪﾉｷ 
;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデｷ Sｷ HWゲデｷ;ﾏW SｷWデヴﾗ ;┌デﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉ MｷﾐｷゲデWヴﾗ SWﾉﾉげAﾏHｷWﾐデW W SWﾉﾉ; T┌デWﾉ; SWﾉ 
TWヴヴｷデﾗヴｷﾗ W SWﾉ M;ヴWが WゲヮヴWゲゲ; ;ﾉﾉ; ﾉ┌IW Sｷ ┌ﾐ ヮ;ヴWヴW I“PRA W ; IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐW IｴW ﾐﾗﾐ Wゲｷゲデ;ﾐﾗ ;ﾉデヴW 
ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ヮヴ;デｷI;Hｷﾉｷ W IｴW ﾉ; SWヴﾗｪ; ﾐﾗﾐ ヮヴWｪｷ┌SｷIｴｷ ｷﾉ ﾏ;ﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ﾉ┌ヮﾗ ｷﾐ ┌ﾐﾗ 
ゲデ;デﾗ Sｷ IﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW ゲﾗSSｷゲa;IWﾐデW ふLN ヱヵΑっヱΓΓヲが ;ヴデく ヱΓき DPR ンヵΑっヱΓΓΑが ;ヴデく ヱヱぶき  
ひ ヮヴW┗WSWが ヮWヴ ﾗｪﾐｷ ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヴｷﾏﾗ┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾉ┌ヮｷ ; aｷﾐｷ Sｷ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗが ﾉ; ﾐWIWゲゲｷデ< ゲｷ; Sｷ ┌ﾐげ;┌デﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW 
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ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ふLN ヱヵΑっヱΓΓヲが ;ヴデく ヱΓぶ IｴW Sｷ ┌ﾐげ;┌デﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉ MATTM ふDPR ンヵΑっヱΓΓΑが ;ヴデく ヱヱぶく 
Eﾐデヴ;ﾏHW ﾉW ;┌デﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷ SW┗ﾗﾐﾗ WゲゲWヴW WゲヮヴWゲゲW ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW Sｷ ┌ﾐ ヮ;ヴWヴW SWﾉﾉげI“PRAき  
ひ ヮヴW┗WSW ﾉ; IヴW;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ aﾗﾐSﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW ヮWヴ ﾉ; ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW W ｷﾉ ヴｷゲ;ヴIｷﾏWﾐデﾗ SWｷ S;ﾐﾐｷ ふLN 
ヱヵΑっヱΓΓヲが ;ヴデく ヲヶぶく  
ひ ヮヴWゲIヴｷ┗W IｴW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉﾉW ;ヴWW ヮヴﾗデWデデW ゲｷ; ﾉげEﾐデW P;ヴIﾗ ; ヴｷゲ;ヴIｷヴW ｷ S;ﾐﾐｷ I;┌ゲ;デｷ S;ﾉ ﾉ┌ヮﾗ ふLN 
ンΓヴっヱΓΓヱぶき  
ひ ヮヴW┗WSW ｷﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ﾉ┌ヮﾗ S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉW ヴWｪｷﾗﾐｷ ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW Sｷ ﾉｷﾐWW ｪ┌ｷS; 
ヮヴﾗSﾗデデW S;ﾉ MATTMが Sｷ IﾗﾐIWヴデﾗ Iﾗﾐ ﾉげI“PRA W ｷﾉ MｷﾐｷゲデWヴﾗ ヮWヴ ﾉW PﾗﾉｷデｷIｴW AｪヴｷIﾗﾉW W FﾗヴWゲデ;ﾉｷ ふDPR 
ンヵΑっヱΓΓΑが ;ヴデく Αぶく  
 

Bぶ Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ 

 

L; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾉ┌ヮﾗ ｷﾐ VWﾐWデﾗ X IヴWゲIｷ┌デ; ﾏﾗﾉデﾗ ヴ;ヮｷS;ﾏWﾐデWが ;ﾐS;ﾐSﾗ ; ﾗII┌ヮ;ヴW S;ヮヮヴｷﾏ; ｷ 
ヴｷﾉｷW┗ｷ ;ﾉヮｷﾐｷ W ヮヴW;ﾉヮｷﾐｷが ヮｷ┍ ヴWIWﾐデWﾏWﾐデW ;ヴWW Iﾗﾉﾉｷﾐ;ヴｷ W Sｷ aﾗﾐSﾗ┗;ﾉﾉWが ;ﾐIｴW ; ﾐﾗデW┗ﾗﾉW Sｷゲデ;ﾐ┣; 
S;ﾉﾉW ┣ﾗﾐW Sｷ ヮヴｷﾏﾗ ｷﾐゲWSｷ;ﾏWﾐデﾗが IﾗﾏW ｷ Cﾗﾉﾉｷ BWヴｷIｷが ｷ Cﾗﾉﾉｷ E┌ｪ;ﾐWｷが ﾉW ;ヴWW ヮWヴｷ┌ヴH;ﾐW Sｷ ｪヴ;ﾐSｷ 
Iｷデデ< IﾗﾏW VｷIWﾐ┣; W VWヴﾗﾐ;く LげWゲヮ;ﾐゲｷﾗﾐW W ﾉ; ゲデ;Hｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮｷ┍ ﾐ┌IﾉWｷ Sｷ ﾉ┌ヮﾗ ゲ┌ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ 
┗WﾐWデﾗ ｴ; IヴW;デﾗ ﾐWｪﾉｷ ┌ﾉデｷﾏｷ ;ﾐﾐｷ ゲWヴｷW ヮヴﾗHﾉWﾏ;デｷIｴWが S;ヮヮヴｷﾏ; ｷﾐ ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐW ;ｷ S;ﾐﾐｷ WIﾗﾐﾗﾏｷIｷ 
I;┌ゲ;デｷ ;ﾉ Iﾗﾏヮ;ヴデﾗ ┣ﾗﾗデWIﾐｷIﾗが ヮｷ┍ ヴWIWﾐデWﾏWﾐデW ﾉWｪ;デｷ ;ﾉﾉ; ヮWヴIW┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮ;┌ヴ; W ｷﾐゲｷI┌ヴW┣┣; S; 
ヮ;ヴデW Sｷ Iｷデデ;Sｷﾐｷ ヴWゲｷSWﾐデｷ ﾐWﾉﾉW ┣ﾗﾐW ﾗII┌ヮ;デW S;ﾉ ヮヴWS;デﾗヴWく  
NWﾉ IﾗﾐデWゲデﾗ ヮｷ┍ ヴ┌ヴ;ﾉW ﾉ; ゲヮWIｷW ｴ; ｷﾐa;デデｷ デヴﾗ┗;デﾗ ┌ﾐ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ｷﾏヮヴWヮ;ヴ;デﾗが Iﾗﾐ ﾏﾗﾉデW ;┣ｷWﾐSW ｷﾐ 
I┌ｷ ゲｷ ;ﾉﾉW┗; ｷﾐ ;ゲゲWﾐ┣; Sｷ ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐWが W ｴ; Sｷﾏﾗゲデヴ;デﾗ ﾉ; I;ヮ;Iｷデ< Sｷ ;デデ;II;ヴW デｷヮﾗﾉﾗｪｷW Sｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ Sｷ 
ﾐﾗデW┗ﾗﾉW ┗;ﾉﾗヴWが SｷaaｷIｷﾉﾏWﾐデW SｷaWﾐSｷHｷﾉｷ Iﾗﾐ ｪﾉｷ ゲデヴ┌ﾏWﾐデｷ W ﾉW デWIﾐｷIｴW Iﾗﾐゲ┌Wデ┌Sｷﾐ;ヴｷWく 
Iﾐ IﾗﾐゲｷSWヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sｷﾐ;ﾏｷI; Sｷ Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ゲヮWIｷW W SWﾉ ケ┌;Sヴﾗ ﾐﾗヴﾏ;デｷ┗ﾗ ｷﾐ ┗ｷｪﾗヴWが ﾉ; ゲデヴ;S; 
ﾏ;Wゲデヴ; IｴW SW┗W ﾐWIWゲゲ;ヴｷ;ﾏWﾐデW WゲゲWヴW ｷﾐデヴ;ヮヴWゲ; ヮWヴ ﾉ; ﾏｷデｷｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Iﾗﾐaﾉｷデデﾗ X ゲWﾐ┣; S┌HHｷﾗ 
ケ┌Wﾉﾉ; SWﾉﾉ; Sｷaa┌ゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐWが ｷﾐデWゲ; ﾐﾗﾐ ゲﾗﾉﾗ IﾗﾏW ﾗヮWヴW aｷゲｷIｴWが ﾏ; IﾗﾏW ｷﾐゲｷWﾏW Sｷ 
ヮヴ;デｷIｴW ｪWゲデｷﾗﾐ;ﾉｷ W ヮヴWゲｷSｷ ゲデヴ┌デデ┌ヴ;ﾉｷ ;デデｷ ; ﾏｷﾐｷﾏｷ┣┣;ヴW ｷﾉ Iﾗﾐaﾉｷデデﾗく  
Iﾐ ケ┌WゲデげﾗデデｷI; Iｷ ゲﾗﾐﾗ ヮWヴﾘ S; IﾗﾐゲｷSWヴ;ヴW ;ﾉI┌ﾐｷ ;ゲヮWデデｷぎ  

;ぶ IｴW ﾉ; ﾏWゲゲ; ｷﾐ ゲｷI┌ヴW┣┣; SWﾉﾉ; デﾗデ;ﾉｷデ< SWﾉﾉW ;┣ｷWﾐSW ┣ﾗﾗデWIﾐｷIｴW ヴｷゲ┌ﾉデ; SｷaaｷIｷﾉﾏWﾐデW ;デデ┌;HｷﾉW 
ヮWヴ ﾉげｷﾏヮWｪﾐﾗ WIﾗﾐﾗﾏｷIﾗ SWヴｷ┗;ﾐデWが ;ﾐIｴW a;IWﾐSﾗ ヴｷIﾗヴゲﾗ ; aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデｷ W┌ヴﾗヮWｷが Wゲく P“Rき 
Hぶ ﾉ; ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ; ┌ﾐ ｷﾏヮWｪﾐﾗ ｪヴ;┗ﾗゲﾗ W Iﾗﾐデｷﾐ┌ﾗ ヮWヴ Iｴｷ ﾉ; ﾏWデデW ｷﾐ ヮヴ;デｷI; ゲW 
WaaWデデ┌;デ; ; ヮヴWゲIｷﾐSWヴW S;ﾉ ヴW;ﾉW ヴｷゲIｴｷﾗ Sｷ ヮヴWS;┣ｷﾗﾐW W S;ﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; SWｷ ﾉ┌ヮｷ ﾐWﾉﾉげ;ヴW; ｷﾐ ケ┌Wﾉ 
SWデWヴﾏｷﾐ;デﾗ ヮWヴｷﾗSﾗき 
Iぶ ﾉ; ゲIWﾉデ; SWｷ ヮヴWゲｷSｷ Sｷ ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW S; SｷaaﾗﾐSWヴW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ヮ┌HHﾉｷIﾗ ﾐﾗﾐ X 
;デデ┌;ﾉﾏWﾐデW ┗;ﾉｷS;デ; S; ヴｷゲIﾗﾐデヴｷ ゲ┌ﾉﾉ; ﾉﾗヴﾗ ヴW;ﾉW WaaｷI;Iｷ;く  

Inoltre, sono da considerare i nuovi scenari che si stanno documentando ; ゲWｪ┌ｷデﾗ SWﾉﾉげｷﾐゲWSｷ;ﾏWﾐデﾗ 
della specie nei contesti periurbani, dove le soluzioni per limitare le criticità non possono essere 

individuate tra quelle utilizzabili nei contesti rurali e dove serve da una parte agire sulla rimozione 

delle fonti di attrazione, ma anche sulﾉげ┌ゲﾗ Sｷ ﾐ┌ﾗ┗i approcci, come il condizionamento avversivo 

ヮWヴ ヴｷゲデ;HｷﾉｷヴW ケ┌Wﾉﾉ; ヮ;┌ヴ; SWﾉﾉげ┌ﾗﾏﾗ IｴW X aﾗﾐS;ﾏWﾐデ;ﾉW ヮWヴ prevenire situazioni conflittuali. 

Q┌WゲデW WゲヮWヴｷWﾐ┣W Sｷ さaversion contioningざが ｪｷ< ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;デW ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ Sｷゲゲ┌;ゲｷﾗﾐW ヮWヴ ﾉ┌ヮｷ ｷﾐ 
contesti zootecnici proprio ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ di Università di Sassari e Regione Veneto, 

rappresenterebbero nello scenario periurbano una esperienza pilota unica nel contesto italiano ed 
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internazionaleが ｪｷ< ;┌ゲヮｷI;デ; ﾐWﾉ ヴWIWﾐデW さDocumento di orientamento sulla rigorosa tutela delle 

specie animali di interesse comunitario ai sensi della direttiva Habitatざ SWﾉﾉ; CﾗﾏﾏｷゲゲｷﾗﾐW E┌ヴﾗヮW;. 

IﾐaｷﾐWが X W┗ｷSWﾐデW IｴW ﾉW IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣W ゲ┌ﾉﾉ; ゲヮWIｷW ｷﾐ ケ┌Wゲデﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗ IﾗﾐデWゲデﾗ ゲﾗﾐﾗ ;ﾐIﾗヴ; ﾉｷﾏｷデ;デWが 
IﾗﾏW ﾉW WゲヮWヴｷWﾐ┣W Sｷ デWﾉWﾏWデヴｷ; WaaWデデ┌;デ; ｷﾐ ﾏ;ﾐｷWヴ; ゲｷゲデWﾏ;デｷI;く “┌ﾉﾉげ;ヴIﾗ ;ﾉヮｷﾐﾗ ゲﾗﾐﾗ ;ﾐIﾗヴ; 
SWIｷゲ;ﾏWﾐデW ｷﾐゲ┌aaｷIｷWﾐデｷ ﾉW IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣W ヴWﾉ;デｷ┗W ;ﾉﾉげ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ S; ヮ;ヴデW SWｷ ﾉ┌ヮｷが ゲ┌ｷ ヴｷデﾏｷ 
Sｷ ;デデｷ┗ｷデ<が ゲ┌ﾉﾉW ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ ;ﾉ ヮ;ゲIﾗﾉﾗ W Iﾗﾐ ﾉW ﾗヮWヴW Sｷ ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ｷﾐゲデ;ﾉﾉ;デW ゲ┌ﾉ 
デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ WS ;ﾐIｴW ゲ┌ﾉﾉげWaaWデデｷ┗ﾗ ｷﾏヮ;デデﾗ SWﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ┌ﾐ Hヴ;ﾐIﾗ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉW ゲ┌ｪﾉｷ ┌ﾐｪ┌ﾉ;デｷ 
ゲWﾉ┗;デｷIｷ ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< ┗Wﾐ;デﾗヴｷ;く Iﾉ ｪ;ヮ IﾗﾐﾗゲIｷデｷ┗ﾗ X ゲデ;デﾗ ｷﾐ ヮ;ヴデW ヴWI┌ヮWヴ;デﾗ ｪヴ;┣ｷW ;ﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ 
ゲ┗ﾗﾉデﾗ ｷﾐ ケ┌Wゲデｷ ;ﾐﾐｷ WS ;ｷ ヵ ﾉ┌ヮｷ ゲWｪ┌ｷデｷ Iﾗﾐ デWﾉWﾏWデヴｷ; IｴW ｴ;ﾐﾐﾗ ヮヴﾗSﾗデデﾗ ﾗﾉデヴW ンΑくヰヰヰ aｷ┝ Sｷ 
ヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐWが ﾏ; ;ﾐIﾗヴ; IげX デ;ﾐデﾗ S; a;ヴW ヮWヴ ;Iケ┌ｷゲｷヴW ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷが ;S WゲWﾏヮｷﾗ ゲ┌ｷ SｷゲヮWヴゲ;ﾉゲ ﾗ ゲ┌ﾉﾉ; 
ﾐ;ゲIｷデ; Sｷ ﾐ┌ﾗ┗ｷ Hヴ;ﾐIｴｷく  
“┌ﾉﾉ; H;ゲW Sｷ ケ┌WゲデW IﾗﾐゲｷSWヴ;┣ｷﾗﾐｷ ;ヮヮ;ヴW Iｴｷ;ヴﾗ IｴW ｷﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ﾏﾗﾐデ;ﾐﾗ SWﾉ VWﾐWデﾗ ヮ┌ﾘ 
ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;ヴW ┌ﾐﾗ ゲIWﾐ;ヴｷﾗ ｷSW;ﾉW Sﾗ┗W ヮヴﾗヮﾗヴヴW aﾗヴﾏW Sｷ ｪWゲデｷﾗﾐW ヮヴﾗ;デデｷ┗W SWﾉﾉ; ゲヮWIｷWが ﾐWﾉﾉ; 
ケ┌;ﾉW ﾉ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; aｷﾐW SWﾉﾉW ;Hｷデ┌Sｷﾐｷ W SWｪﾉｷ ゲヮﾗゲデ;ﾏWﾐデｷ SWｷ ﾉ┌ヮｷ Sｷ┗Wﾐデ; ﾉげWﾉWﾏWﾐデﾗ Iｴｷ;┗W ヮWヴ 
ｷﾏヮﾗゲデ;ヴW ﾉ; ヴｷゲヮﾗゲデ; S; ヮ;ヴデW SWｪﾉｷ ;ﾉﾉW┗;デﾗヴｷが ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌ﾐ ヴ;ヮヮﾗヴデﾗ Sｷ ゲデヴWデデ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW デヴ; 
Hｷﾗﾉﾗｪｷ ｷﾏヮWｪﾐ;デｷ ﾐWﾉﾉ; デWﾉWﾏWデヴｷ;が デWIﾐｷIｷ ｷﾏヮWｪﾐ;デｷ ﾐWﾉﾉ; ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW W ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ ┣ﾗﾗデWIﾐｷIｷが Iﾗﾐ 
┌ﾐ; IﾗﾐSｷ┗ｷゲｷﾗﾐW Iﾗﾏ┌ﾐW SWｪﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷが IｷﾗX ﾉ; ﾏｷデｷｪ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ Iﾗﾐaﾉｷデデﾗ ﾉWｪ;デ; ;ﾉﾉ; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; SWﾉﾉ; 
ゲヮWIｷW W SWｷ ゲｷﾐｪﾗﾉｷ Hヴ;ﾐIｴｷく  
Iﾐ ;ｪｪｷ┌ﾐデ; ;ﾉ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ゲｷﾐﾗ ;S ﾗヴ; WaaWデデ┌;デﾗ Iﾗﾐ ﾉ; I;デデ┌ヴ; Sｷ ヶ ﾉ┌ヮｷが Sｷ I┌ｷ ;ﾐIﾗヴ; ン ゲﾗﾐﾗ Sﾗデ;デｷ ;S ﾗｪｪｷ 
Sｷ ヴ;SｷﾗIﾗﾉﾉ;ヴW ;デデｷ┗ﾗが ｷ I┌ｷ S;デｷ Iﾗﾐデｷﾐ┌Wヴ;ﾐﾐﾗ ;S WゲゲWヴW ヴ;IIﾗﾉデｷ WS ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷ ｷﾐ ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉ; 
ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮヴWS;┣ｷﾗﾐｷ ゲ┌ SﾗﾏWゲデｷIｷが ゲｷ ｷﾐデWﾐSW ｷﾐIヴWﾏWﾐデ;ヴW ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヮWヴ ケ┌Wゲデ; ﾐ┌ﾗ┗; a;ゲW 
SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ゲWIﾗﾐSﾗ ﾉW ゲWｪ┌Wﾐデｷ ﾉｷﾐWW Sｷ ｷﾐSｷヴｷ┣┣ﾗぎ 
 

1. UﾉデWヴｷﾗヴｷ I;デデ┌ヴW Sｷ ﾉ┌ヮｷ ﾐWﾉﾉげ;ヴW; di studio, in particolare in aree ad elevato conflitto con il 

settore zootecnico. 

2. Aﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉげｷﾏヮ;デデﾗ W SWﾉﾉW Sｷﾐ;ﾏｷIｴW ヮヴWS;-predatore. 

3. Sviluppo tecnologico/ottimizzazione dei dispositivi di virtual fence, sensori di prossimità e 

di ulteriori dispositivi di riconoscimento automatico finalizzati alla dissuasione. 

4. PヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW WゲヮWヴｷWﾐ┣W W SWﾉﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ゲ┌ﾉﾉげWaaｷI;Iｷ; SWﾉﾉ; Sｷゲゲ┌;ゲｷﾗﾐW ﾐﾗﾐ ﾉWデ;ﾉW 
(aversion conditioning). 

5. CﾗﾐデヴｷH┌デﾗ ;ﾉﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉげ;ヴヴ;ﾐｪｷ;ﾏWﾐデﾗ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉW branchi di lupo in Veneto. 

Dｷ ゲWｪ┌ｷデﾗ ┌ﾐ; ゲｷﾐデWゲｷ SWｪﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷく 
 

ヱぶ CATTURE LUPIく Iﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ﾏｷヴ; ; I;デデ┌ヴ;ヴWが Iﾗﾐ デWIﾐｷIｴW ;SWｪ┌;デWが ;ﾉデヴｷ WゲWﾏヮﾉ;ヴｷ Sｷ ﾉ┌ヮﾗ SWﾉﾉ; 
ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW ┗WﾐWデ;が ヮヴW┗ｷ; I;ﾏヮ;ｪﾐ; ｷﾐデWﾐゲｷ┗; Sｷ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デ; ;S ｷﾐSｷ┗ｷS┌;ヴW ｷ ゲｷデｷ ヮｷ┍ 
ｷSﾗﾐWｷ W ; SWaｷﾐｷヴW ﾉ; Iﾗﾏヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾐ┌IﾉWﾗ Sｷ ﾉ┌ヮｷ ヮヴWゲWﾐデW ﾐWﾉﾉげ;ヴW; ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ ﾐ┌ﾏWヴﾗ Sｷ 
Hヴ;ﾐIｴｷ W ゲデヴ┌デデ┌ヴ; SWｷ ﾏWSWゲｷﾏｷく I ﾉ┌ヮｷ ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ Sﾗデ;デｷ Sｷ ヴ;SｷﾗIﾗﾉﾉ;ヴW GP“が ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ デヴ;ゲﾏWデデWヴW 
┗ｷ; ゲ;デWﾉﾉｷデW ﾉ; ヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW ゲ┌ﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ Iﾗﾐ ┌ﾐ; aヴWケ┌Wﾐ┣; ﾏﾗS┌ﾉ;HｷﾉW S; ヴWﾏﾗデﾗ ｷﾐ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉげ;ヴW; 
Sｷ ｷﾐゲWSｷ;ﾏWﾐデﾗ WS ;ﾉﾉ; Iﾗﾐaﾉｷデデ┌;ﾉｷデ< SWﾉ ﾏﾗﾏWﾐデﾗく I S;デｷ Sｷ ヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ IﾗﾐSｷ┗ｷゲｷ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ 
Sｷ ┌ﾐ; I;Hｷﾐ; Sｷ ヴWｪｷ; SWaｷﾐｷデ; S; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ｷﾐ I┌ｷ ヮﾗデヴ;ﾐﾐﾗ WゲゲWヴW ヮヴWゲWﾐデｷ ;ｪWﾐデｷ CUFAAが 
Pﾗﾉｷ┣ｷ; Pヴﾗ┗ｷﾐIｷ;ﾉWが ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW SWｷ P;ヴIｴｷが ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW Sｷ RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗく L; ｪWゲデｷﾗﾐW SWｷ S;デｷ ゲ┌ｪﾉｷ 
ゲヮﾗゲデ;ﾏWﾐデｷ SWｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ ゲ;ヴ< SWaｷﾐｷデ; ｷﾐ ┌ﾐ SﾗI┌ﾏWﾐデﾗ IﾗﾐSｷ┗ｷゲﾗ Iﾗﾐ RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デ; ; 
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ｷﾏヮﾗゲデ;ヴW ﾉ; ヴｷゲヮﾗゲデ; Sｷ SｷaWゲ; ;ヴデｷIﾗﾉ;デ; S; ヮ;ヴデW SWﾉ ゲWデデﾗヴW ┣ﾗﾗデWIﾐｷIﾗが Iﾗﾐ ﾉげ;Sﾗ┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ 
ﾏｷヴ;デｷ Sｷ ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW WS W┗ｷデ;ﾐSﾗ ;ﾉデヴWゲｸ I;ゲｷ Sｷ Hヴ;IIﾗﾐ;ｪｪｷﾗ ; I;ヴｷIﾗ SWﾉﾉ; ゲヮWIｷW ヮヴﾗデWデデ;く  
ど LW ┌ﾉデWヴｷﾗヴｷ I;デデ┌ヴW ゲﾗﾐﾗ ケ┌ｷﾐSｷ aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デWが ﾐWﾉﾉげﾗヴSｷﾐWぎ  
Aぶ ;S ｷﾏヮﾉWﾏWﾐデ;ヴW ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ﾗ Sｷ ;┗┗ｷゲﾗ ヮWヴ ｪﾉｷ ;ﾉﾉW┗;デﾗヴｷ ｷﾐ I;ゲﾗ Sｷ ;┗┗ｷIｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉっSWｷ 
ﾉ┌ヮﾗっｷ W ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾐ┌ﾗ┗W ゲﾗﾉ┌┣ｷﾗﾐｷ ヮヴﾗ;デデｷ┗W ヮWヴ ﾉ; Iﾗﾐ┗ｷ┗Wﾐ┣;が Wゲく ┗ｷヴデ┌;ﾉ aWﾐIWゲが Sｷゲゲ┌;ゲﾗヴｷ 
ﾗデデｷIﾗど;I┌ゲデｷIｷく  
Bぶ ;ﾉﾉ; ヴｷIWヴI; ゲIｷWﾐデｷaｷI;が ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ゲ┌ﾉﾉ; ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐW デヴ; ﾉ┌ヮﾗ W ┌ﾐｪ┌ﾉ;デｷ 
 

LW I;デデ┌ヴW ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ヮヴWIWS┌デW S; ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ デヴ;ヮヮﾗﾉ;ｪｪｷﾗ ┗ｷSWﾗaﾗデﾗｪヴ;aｷIﾗ ;ゲゲﾗIｷ;デﾗ ; ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ 
ｪWﾐWデｷIﾗ ┣ﾗﾐ;ﾉW ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW ヴｷゲヮWデデｷ┗;ﾏWﾐデW Iﾗﾐ ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ ﾉﾗI;ﾉｷ W I“PRAく “W S┌ヴ;ﾐデW ケ┌Wゲデ; 
ヮヴｷﾏ; ;デデｷ┗ｷデ< WﾏWヴｪWゲゲWヴﾗ SWﾉﾉW W┗ｷSWﾐ┣W Sｷ ｷHヴｷS;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾐ┌IﾉWﾗ ﾉﾗI;ﾉW Sｷ ﾉ┌ヮｷが ｷﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ;ﾐSヴ< 
ヴｷﾏﾗS┌ﾉ;デﾗ Sｷ IﾗﾐゲWｪ┌Wﾐ┣;が ｷﾐ ;IIﾗヴSﾗ ;ﾉﾉW SｷヴWデデｷ┗W ﾏｷﾐｷゲデWヴｷ;ﾉｷく  
ど Iﾉ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; Sｷ I;デデ┌ヴ; X IﾗﾐIヴWデｷ┣┣;HｷﾉW Iﾗﾐ ケ┌WゲデW ヮヴWﾏWゲゲWぎ  

a) piena disponibilità alla collaborazione del personale afferente agli enti locali (Regione, CC-CFS, Polizia 

Provinciale, Parco); 

b) affiancamento al progetto di un ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; SげｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ Sｷ ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW ﾏｷヴ;デﾗ; 

c) definizione congiunta di un piano della comunicazione e presentazione in conferenza stampa. 

I ﾉ┌ヮｷが I;デデ┌ヴ;デｷ Iﾗﾐ ﾉW ﾏﾗS;ﾉｷデ< SWゲIヴｷデデWが ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ Sﾗデ;デｷ Sｷ Iﾗﾉﾉ;ヴｷ GP“ VWIデヴﾗﾐｷIが Sﾗデ;デｷ Sｷ ゲｪ;ﾐIｷﾗ 
S; ヴWﾏﾗデﾗ ふa┌ﾐ┣ｷﾗﾐW Sヴﾗヮどﾗaaぶく T;ﾉW デｷヮﾗ Sｷ Iﾗﾉﾉ;ヴW ヮWヴﾏWデデW ┌ﾐ; ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;┣ｷﾗﾐW ; Sｷゲデ;ﾐ┣;が IｴW 
ゲ;ヴ< ┌デｷﾉｷ┣┣;デ; ヮWヴ ;S;デデ;ヴW ﾉ; aヴWケ┌Wﾐ┣; Sｷ ﾉﾗI;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ふヴ;デW aｷ┝ぶ ｷﾐ H;ゲW ;ﾉﾉW ﾐWIWゲゲｷデ< SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ 
WS ;ﾉﾉﾗ ゲデWゲゲﾗ デWﾏヮﾗ ﾏ;ゲゲｷﾏｷ┣┣;ヴW ﾉ; ┗ｷデ; SWﾉﾉ; H;デデWヴｷ; SWﾉ Iﾗﾉﾉ;ヴWく Pｷ┍ WﾉW┗;デﾗ X ﾉ; aヴWケ┌Wﾐ┣; SWｷ aｷ┝ 
W ﾏｷﾐﾗヴW ﾉ; S┌ヴ;デ; SWﾉﾉ; H;デデWヴｷ; IｴW Sｷ ﾐﾗヴﾏ; ゲｷ ;ｪｪｷヴ; ｷﾐデﾗヴﾐﾗ ;S ┌ﾐ ;ﾐﾐﾗく Iﾉ Iﾗﾉﾉ;ヴW ゲ;ヴ< ケ┌ｷﾐSｷ 
ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;デﾗ ｷﾐ ﾏﾗS;ﾉｷデ< ｴｷｪｴ ヴ;デW ヮWヴ ｷ ヮヴｷﾏｷ ヱヵ ｪｷﾗヴﾐｷ ; ゲWｪ┌ｷデﾗ SWﾉﾉ; I;デデ┌ヴ; ヮWヴ ゲWｪ┌ｷヴW ｷ ﾉ┌ヮｷ W 
ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ヴﾐW ﾉﾗ ゲデ;デﾗ Sｷ ┗ｷデ;ﾉｷデ< W ヮWヴ ;IIWヴデ;ヴゲｷ IｴW ﾐﾗﾐ Iｷ ゲｷ;ﾐﾗ ヮヴﾗHﾉWﾏ;デｷIｴW IﾗﾐゲWｪ┌Wﾐデｷ ﾉ; ﾐ;ヴIﾗゲｷ 
W ﾉ; ﾉｷHWヴ;┣ｷﾗﾐWく Iﾐ ケ┌Wゲデ; a;ゲWが W ｷﾐ デ┌デデW ﾉW a;ゲｷ ｷﾐ I┌ｷ ゲ;ヴ< ┌デｷﾉWが ｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ゲWｪ┌ｷデｷ ｷﾐ デWﾏヮﾗ 
ヴW;ﾉW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ デWﾉWﾏWデヴｷ; VHFく L; ﾏﾗS;ﾉｷデ< ｴｷｪｴ ヴ;デW ゲ;ヴ< ;ﾉデWヴﾐ;デ; Iﾗﾐ ﾉ; ﾏﾗS;ﾉｷデ< ﾐﾗヴﾏ;ﾉ ヴ;デW Iﾗﾐ 
ヱ aｷ┝ ﾗｪﾐｷ ヱヲヰ ﾏｷﾐ┌デｷ ﾐWﾉﾉW ﾗヴW Sｷ┌ヴﾐW W ヱ aｷ┝ ﾗｪﾐｷ ンヰ ﾏｷﾐ┌デｷ Sｷ ﾐﾗデデWく L; ゲIWﾉデ; SWﾉﾉ; aヴWケ┌Wﾐ┣; SWｷ aｷ┝ 
ゲ;ヴ< ゲデヴ;デWｪｷI; W ┗Wヴヴ< ゲIWﾉデ; ｷﾐ a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげｷﾏヮ;デデﾗ Iﾗﾐ ｷﾉ HWゲデｷ;ﾏW ;ﾉ ヮ;ゲIﾗﾉﾗが ｷﾐデWﾐゲｷaｷI;ﾐSﾗ ｷ 
ヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐ;ﾏWﾐデｷ ﾐWﾉﾉW a;ゲｷ ヮｷ┍ IヴｷデｷIｴW W ﾐWﾉﾉW ゲデ;ｪｷﾗﾐｷ Sｷ ;ﾉヮWｪｪｷﾗが ヮWヴ SﾗI┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉW ヴWﾉ;┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ｷﾉ 
HWゲデｷ;ﾏW ;ﾉ ヮ;ゲIﾗﾉﾗ W ヮヴW┗WﾐｷヴW ;デデ;IIｴｷが ;ﾉﾉWヴデ;ﾐSﾗ ｪﾉｷ ;ﾉﾉW┗;デﾗヴｷ Sｷ ┌ﾐ; SWデWヴﾏｷﾐ;デ; ;ヴW;く T;ﾉW 
ﾏﾗS;ﾉｷデ< ┗Wヴヴ< ｷﾏヮﾗゲデ;デ; ;ﾐIｴW ヮWヴ SﾗI┌ﾏWﾐデ;ヴW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ﾉ┌ヮｷ IｴW ゲｷ Sﾗ┗WゲゲWヴﾗ ｷﾐゲWSｷ;ヴW ｷﾐ ┣ﾗﾐW 
;ﾐデヴﾗヮｷ┣┣;デWが ;ﾐIｴW Iﾗﾐ ﾉ; aｷﾐ;ﾉｷデ< Sｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;ヴW ゲヮWIｷaｷIｴW ｷﾐｷ┣ｷ;デｷ┗W Sｷ Sｷゲゲ┌;ゲｷﾗﾐW ﾐﾗﾐ ﾉWデ;ﾉWく Pヴｷﾏ; 
SWﾉﾉげ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ｷ ﾉ┌ヮｷ ｷ ゲｷﾐｪﾗﾉｷ Iﾗﾉﾉ;ヴｷ ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ デWゲデ;デｷ ｷﾐ ┗;ヴｷ ;ﾏHｷWﾐデｷ ヮWヴ ┗WヴｷaｷI;ヴﾐW ｷﾉ IﾗヴヴWデデﾗ 
a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ W ﾉげWaaｷI;Iｷ; SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ ヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ ゲ;デWﾉﾉｷデ;ヴWく Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWが ｷ Iﾗﾉﾉ;ヴｷ ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ 
デWゲデ;デｷ Iﾗﾐ ヮヴﾗ┗W Sｷ デヴ;ゲﾏｷゲゲｷﾗﾐW ; IｷヴI; ヴヰどヵヰ Iﾏ S; デWヴヴ; ｷﾐ ;ﾏHｷWﾐデｷ Sｷ┗Wヴゲｷく  
I S;デｷ デヴ;ゲﾏWゲゲｷ S;ﾉ Iﾗﾉﾉ;ヴW ゲWヴ┗ｷヴ;ﾐﾐﾗ ヮWヴ ;ﾐ;ﾉｷ┣┣;ヴW ｷ ゲWｪ┌Wﾐデｷ ヮ;ヴ;ﾏWデヴｷぎ  
ど Mﾗ┗ｷﾏWﾐデﾗ ｪｷﾗヴﾐ;ﾉｷWヴﾗ ふ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWﾉﾉ; Sｷゲデ;ﾐ┣; W┌IﾉｷSW; W SWﾉﾉ; Sｷゲデ;ﾐ┣; ;ﾐｪﾗﾉ;ヴW デヴ;ゲaﾗヴﾏ;デ; ｷﾐ 
ﾏWデヴｷ デヴ; ヮ┌ﾐデｷ IﾗﾐゲWI┌デｷ┗ｷ ;Iケ┌ｷゲｷデｷ S;ﾉ Iﾗﾉﾉ;ヴW SWﾉ ﾉ┌ヮﾗ ヮWヴ ﾗｪﾐｷ ｪｷﾗヴﾐﾗぶ  
ど Rｷデﾏｷ Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< ふ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ;ﾐ;ﾉｷゲｷ SWｷ ┗;ﾉﾗヴｷ X Y SWﾉ Iﾗﾉﾉ;ヴWぶ  
ど HﾗﾏW ヴ;ﾐｪW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ｷ ﾏWデﾗSｷ SWﾉ Mｷﾐｷﾏﾗ Pﾗﾉｷｪﾗﾐﾗ Cﾗﾐ┗Wゲゲﾗ MPCが Mｷﾐｷﾏﾗ Pﾗﾉｷｪﾗﾐﾗ Cﾗﾐ┗Wゲゲﾗ 
ΓヵХ W KWヴﾐWﾉ DWﾐゲｷデ┞ Eゲデｷﾏ;デｷﾗﾐ ふKDEぶ W ヴWﾉ;デｷ┗W ;ﾐ;ﾉｷゲｷ ゲデ;デｷゲデｷIｴWく  
ど RWﾉ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ┣ﾗﾗデWIﾐｷIｴWぎ ゲWﾉW┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ;┣ｷWﾐSWが SWｷ I;ヮｷが I;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷ 
SWﾉﾉげ;ヴW; Sｷ ヮヴWS;┣ｷﾗﾐWが IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ SWﾉﾉげ;デデ;IIﾗく  
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 Pag┻ は di なぬ 

ど Iﾏヮ;デデﾗ SWﾉ ﾉ┌ヮﾗ ゲ┌ﾉﾉ; a;┌ﾐ; Sｷ ｷﾐデWヴWゲゲW ┗Wﾐ;デﾗヴｷﾗが ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ゲﾗヮヴ;ﾉﾉ┌ﾗｪｴｷ ゲｷゲデWﾏ;デｷIｷ ゲ┌ｷ Iﾉ┌ゲデWヴ Sｷ 
aｷ┝ ﾐﾗデデ┌ヴﾐｷ IｴW IﾗﾐゲWﾐデﾗﾐﾗ Sｷ デヴﾗ┗;ヴW ﾉW ヮヴWS;┣ｷﾗﾐｷく 
ど C;ヴ;デデWヴｷゲデｷIｴW ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉｷ SWｷ ゲｷデｷ Sｷ ヴｷヮﾗゲﾗ W ヮヴWS;┣ｷﾗﾐW ふゲ┌ ゲWﾉ┗;デｷIﾗ ﾗ SﾗﾏWゲデｷIﾗぶく 
 

ヲぶ ANALISI DELLげIMPATTO E DELLE DINAMICHE PREDAどPREDATORE 

CﾗﾏW ┌ﾉデWヴｷﾗヴW ﾉｷﾐW; Sｷ ヴｷIWヴI;が ヮｷWﾐ;ﾏWﾐデW Iﾗﾏヮ;デｷHｷﾉW Iﾗﾐ ケ┌;ﾐデﾗ ｷﾉﾉ┌ゲデヴ;デﾗ ｷﾐ ヮヴWIWSWﾐ┣;が ゲｷ 
ヮヴﾗヮﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴW ﾐWﾉﾉ; ケ┌;ﾐデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉ デ;ゲゲﾗ Sｷ ヮヴWS;┣ｷﾗﾐW ゲ┌ｪﾉｷ ┌ﾐｪ┌ﾉ;デｷ ゲWﾉ┗;デｷIｷ S; ヮ;ヴデW 
SWｷ Hヴ;ﾐIｴｷが ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;デｷ ﾏWSｷ;ﾐデW ﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ┌ﾐﾗ ﾗ ヮｷ┍ IﾗﾏヮﾗﾐWﾐデｷ Sﾗデ;デｷ Sｷ ヴ;SｷﾗIﾗﾉﾉ;ヴｷが 
SWデWヴﾏｷﾐ;デﾗ ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW SWﾉﾉ; ヴｷIWヴI; SWﾉﾉW ヮヴWSW ヮヴWゲゲﾗ ｷ Iﾉ┌ゲデWヴ Sｷ ﾉﾗI;ﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐｷ ﾐﾗデデ┌ヴﾐW IｴW 
ヮﾗゲゲﾗﾐﾗ ｷﾐSｷI;ヴW ﾉげ;┗┗Wﾐ┌デ; ヮヴWS;┣ｷﾗﾐWく PWヴ ﾗｪﾐｷ ヮヴWS;┣ｷﾗﾐW ┗Wヴヴ< SWデWヴﾏｷﾐ;デ; ﾉ; ゲヮWIｷW ヮヴWS; Wが 
ﾐWﾉ I;ゲﾗ SWｪﾉｷ ┌ﾐｪ┌ﾉ;デｷ ゲWﾉ┗;デｷIｷが IｴW ﾐWｷ ﾏWゲｷ ｷﾐ┗Wヴﾐ;ﾉｷ Iﾗゲデｷデ┌ｷゲIﾗﾐﾗ ﾉ; ケ┌;ゲｷ デﾗデ;ﾉｷデ< SWﾉﾉW ヮヴWSWが 
;ﾐIｴW ｷﾉ ゲWゲゲﾗ W ﾉ; Iﾉ;ゲゲW Sｷ Wデ< ﾗﾉデヴW ;ﾉﾉﾗ ゲデ;デﾗ aｷゲIﾗ SWデWヴﾏｷﾐ;デﾗ ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; ヮWゲ;デ┌ヴ; SWﾉ ｪヴ;ゲゲﾗ 
ﾏｷSﾗﾉﾉ;ヴW SWｷ ｪ;ヴヴWデデｷく Iﾐ デ;ﾉ ﾏﾗSﾗ ゲ;ヴ< ヮﾗゲゲｷHｷﾉW SWデWヴﾏｷﾐ;ヴW ｷﾉ ﾐ┌ﾏWヴﾗ W ﾉ; デｷヮﾗﾉﾗｪｷ; SWﾉﾉW ヮヴWSW Sｷ 
┌ﾐ Hヴ;ﾐIﾗ Sｷ ﾉ┌ヮｷ ゲ┌ H;ゲW ゲデ;ｪｷﾗﾐ;ﾉW WS ;ﾐﾐ┌;ﾉW WS ┌デｷﾉｷ┣┣;ヴW デ;ﾉｷ S;デｷ ｷﾐ ﾏﾗSﾗ WaaｷI;IW ﾐWﾉ 
ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ;ヴW ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ┌ﾐｪ┌ﾉ;デｷ ゲWﾉ┗;デｷIｷく T;ﾉｷ ヴｷIWヴIｴW ｴ;ﾐﾐﾗ IﾗﾐﾗゲIｷ┌デﾗ ┌ﾐ 
ﾐﾗデW┗ﾗﾉW ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ ﾐWﾉﾉげE┌ヴﾗヮ; ﾐﾗヴSどﾗヴｷWﾐデ;ﾉW ふJWSヴ┣WﾃW┘ゲﾆｷ Wデ ;ﾉく ヲヰヰヲぶ WS ｷﾐ “I;ﾐSｷﾐ;┗ｷ; ふ“;ﾐS Wデ ;ﾉ 
ヲヰヱヶぶ ﾏ; ﾐﾗﾐ ｴ;ﾐﾐﾗ ;ﾏヮｷﾗ ヴｷゲIﾗﾐデヴﾗ ﾐWﾉﾉげE┌ヴﾗヮ; ﾏWヴｷSｷﾗﾐ;ﾉWが ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ゲﾗﾐﾗ ﾉW ヮヴｷﾏW ｷﾐ 
;ゲゲﾗﾉ┌デﾗ ゲ┗ﾗﾉデW ゲ┌ﾉﾉW Aﾉヮｷ ｷデ;ﾉｷ;ﾐWく Vｷゲデ; ﾉげｷﾏヮﾗヴデ;ﾐ┣; IｴW ﾉ; I;IIｷ; Sｷ ゲWﾉW┣ｷﾗﾐW ;ｪﾉｷ ┌ﾐｪ┌ﾉ;デｷ ｴ; ｷﾐ 
ケ┌Wゲデ; ヮﾗヴ┣ｷﾗﾐW SWﾉ デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉWが WS ｷﾐ VWﾐWデﾗ ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWが ヴｷデWﾐｷ;ﾏﾗ IｴW ﾉげ;Iケ┌ｷゲｷ┣ｷﾗﾐW Sｷ 
デ;ﾉｷ S;デｷ ゲｷ; Sｷ ｪヴ;ﾐSW ┌デｷﾉｷデ< ヮWヴ ;ヴヴｷ┗;ヴW ;S ┌ﾐ; IﾗヴヴWデデ; ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮヴWﾉｷW┗ﾗ S; ┌ﾐ ﾉ;デﾗ W ;S 
┌ﾐ; ヴW;ﾉｷゲデｷI; SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; Sｷﾐ;ﾏｷI; SWﾉﾉW ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ┌ﾐｪ┌ﾉ;デｷ S;ﾉﾉげ;ﾉデヴﾗ ふJWSヴ┣WﾃW┘ゲﾆｷ Wデ ;ﾉく 
ヲヰヱヱぶ ;ﾐIｴW ｷﾐ IﾗﾐゲｷSWヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉW Wゲヮ;ﾐゲｷﾗﾐW SWﾉﾉ; P“Aが PWゲデW “┌ｷﾐ; AaヴｷI;ﾐ;が ﾐWﾉ 
デWヴヴｷデﾗヴｷﾗ ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWく 
 

ンぶ SVILUPPO TECNOLOGICOっOTTIMIZZAZIONE DEI DISPOSITIVI DI VIRTUAL FENCE E SENSORI DI 
PROSSIMITÀ 

I ヴ;SｷﾗどIﾗﾉﾉ;ヴｷ GP“ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷ ヮWヴﾏWデデﾗﾐﾗ Sｷ ;デデｷ┗;ヴW ゲｷゲデWﾏｷ デWIﾐﾗﾉﾗｪｷIｷ Iﾗﾐ ﾉ; aｷﾐ;ﾉｷデ< Sｷ ヮヴW┗WﾐｷヴW 
Iﾗﾐaﾉｷデデｷ Iﾗﾐ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ヮヴﾗS┌デデｷ┗W ﾗ ｷﾐゲWSｷ;ﾏWﾐデｷ ヴWゲｷSWﾐ┣ｷ;ﾉｷく Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWが ｷ Sｷゲヮﾗゲｷデｷ┗ｷ ｪｷ< 
ゲヮWヴｷﾏWﾐデ;デｷ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWｪﾉｷ ;ﾐﾐｷ ｷﾐ VWﾐWデﾗ ゲｷ H;ゲゲ;ﾐﾗ ゲ┌ ヮｷ┍ ;ヮヮヴﾗIIｷく  
ど Vｷヴデ┌;ﾉ aWﾐIWゲが a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW SｷゲヮﾗﾐｷHｷﾉW ヮWヴ ｷ Iﾗﾉﾉ;ヴｷ VWIデヴﾗﾐｷI IｴW ヴWﾐSW ヮﾗゲゲｷHｷﾉW ヴｷIW┗WヴW ｷﾐ ;┌デﾗﾏ;デｷIﾗ 
┌ﾐ ゲWｪﾐ;ﾉW ﾐWﾉ I;ゲﾗ ｷﾐ I┌ｷ ｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ Sﾗデ;デｷ Sｷ Iﾗﾉﾉ;ヴW ;デデヴ;┗Wヴゲｷﾐﾗ ｷﾉ IﾗﾐaｷﾐW Sｷ ;ヴWW ヮヴWｷﾏヮﾗゲデ;デW ふWゲく 
;ヴWW HﾗゲI;デW ; H;ゲゲﾗ ｪヴ;Sﾗ Sｷ Iﾗﾐaﾉｷデデ┌;ﾉｷデ< Iﾗﾐ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< ┣ﾗﾗデWIﾐｷIｴWぶく Iﾐ デ;ﾉ I;ゲﾗ ﾉげ;ﾉﾉWヴデ; ゲ;ヴ< ヮWヴﾘ 
ヴｷIW┗┌デ; ｷﾐ H;ゲW ;ﾉ ヴ;デW aｷ┝ W ケ┌ｷﾐSｷ Iﾗﾐ ┌ﾐ ヮﾗデWﾐ┣ｷ;ﾉW ヴｷデ;ヴSﾗ Sﾗ┗┌デﾗ ;ﾉﾉ; デヴ;ゲﾏｷゲゲｷﾗﾐW SWｷ S;デｷ W SWｷ 
さ┗┌ﾗデｷざ デヴ; ｷ ┗;ヴｷ ヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐ;ﾏWﾐデｷく  
ど “Wﾐゲﾗヴｷ Sｷ ヮヴﾗゲゲｷﾏｷデ< ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デｷ S;ﾉﾉ; Sｷデデ; VWIデヴﾗﾐｷI ｷﾐ ;HHｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ ;ｷ Iﾗﾉﾉ;ヴｷ SWﾉﾉ; ﾏWSWゲｷﾏ; Sｷデデ; 
S; ﾐﾗｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷく T;ﾉｷ ゲWﾐゲﾗヴｷ ヴｷﾉW┗;ﾐﾗ ﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; Sｷ ┌ﾐ ヴ;SｷﾗIﾗﾉﾉ;ヴW GP“ ﾏWSｷ;ﾐデW ┌ﾐ ゲWｪﾐ;ﾉW UHF 
ｷﾐ┗ｷ;デﾗ S;ﾉ Iﾗﾉﾉ;ヴW ゲデWゲゲﾗ W ヴｷﾉW┗;デﾗ S;ﾉ ゲWﾐゲﾗヴW ; Sｷゲデ;ﾐ┣W ┗;ヴｷ;Hｷﾉｷ aヴ; ｷ ヱヵヰ W ｷ ンヰヰ ﾏWデヴｷく I ゲWﾐゲﾗヴｷ Sｷ 
ヮヴﾗゲゲｷﾏｷデ< ゲﾗﾐﾗ ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ ┌ﾐ; ┗ﾗﾉデ; ゲデｷﾏﾗﾉ;デｷ Sｷ ｷﾐ┗ｷ;ヴW ┌ﾐ ﾏWゲゲ;ｪｪｷﾗ “M“ ; ﾐ┌ﾏWヴｷ デWﾉWaﾗﾐｷIｷ 
ヮヴWｷﾏヮﾗゲデ;デｷく 
ど Dｷゲゲ┌;ゲﾗヴｷ ﾗデデｷIﾗど;I┌ゲデｷIｷく AHHｷﾐ;デｷ ;ｷ ゲWﾐゲﾗヴｷ Sｷ ヮヴﾗゲゲｷﾏｷデ<が WﾏWデデﾗﾐﾗ ゲ┌ﾗﾐｷ W ﾉ┌Iｷ ;ﾉﾉげ;┗┗ｷIｷﾐ;ヴゲｷ SWﾉ 
ヮヴWS;デﾗヴW Iﾗﾐ ﾉ; aｷﾐ;ﾉｷデ< Sｷ Sｷゲゲ┌;SWヴﾉﾗ S;ﾉﾉげ;┣ｷﾗﾐW ヮヴWS;デﾗヴｷ;く  
I ﾉｷﾏｷデｷ SWﾉﾉ; ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾏWデﾗSﾗが ｪｷ< W┗ｷSWﾐ┣ｷ;デｷ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヲヰヱΒどヲヰヲヱが ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ 
ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ ┌ﾐ ｷﾐデWﾐゲﾗ ﾉ;┗ﾗヴﾗ デWIﾐｷIﾗ Sｷ ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮﾗ W ヴｷIWヴI;が IｴW ゲｷ ゲ┗ﾗﾉｪWヴ< ; ゲデヴWデデﾗ Iﾗﾐデ;デデﾗ Iﾗﾐ ｷ 
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デWIﾐｷIｷ SWﾉﾉ; ゲﾗIｷWデ< VWIデヴﾗﾐｷI AWヴﾗゲヮ;IWが ｷﾐ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉ; ケ┌;ﾉW ｷﾉ Dｷヮ;ヴデｷﾏWﾐデﾗ ｴ; IﾗﾐIﾗヴゲﾗ 
Iﾗﾐ ゲ┌IIWゲゲﾗ ;ﾉﾉげ;デデヴｷH┌┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ヮﾗゲデﾗ S; ヴｷIWヴI;デﾗヴW ; デWﾏヮﾗ SWデWヴﾏｷﾐ;デﾗ S; SWゲデｷﾐ;ヴW ; ケ┌Wゲデﾗ 
ゲIﾗヮﾗく LげﾗHｷWデデｷ┗ﾗ X ケ┌Wﾉﾉﾗ Sｷ ヴWﾐSWヴW ヮｷ┍ WaaｷI;Iｷ ｷ Sｷゲヮﾗゲｷデｷ┗ｷ W ;HH;ゲゲ;ヴﾐW ｷ Iﾗゲデｷ Sｷ ヮヴﾗS┌┣ｷﾗﾐWく Iﾐ 
ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾉ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW ┗WヴデWヴ< ゲ┌ｷ ゲWｪ┌Wﾐデｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷぎ 

- Eヴｪﾗﾐﾗﾏｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ヮヮ;ヴWIIｴｷ;デ┌ヴ; (sensore di prossimità e dissuasore) per rendere i 

dispositivi di più facile e rapido impiego in campo. 

- A┌ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ﾏWﾏﾗヴｷ; ｷﾐデWヴﾐ;が ヮWヴ ヮﾗデWヴ ;IIﾗｪﾉｷWヴW ┌ﾐ ﾏ;ｪｪｷﾗヴ ﾐ┌ﾏWヴﾗ Sｷ さknotsざ W ケ┌ｷﾐSｷ 
di poligoni che identificano geograficamente le virtual fences 

- Costruzione del collare in modo modulare, per far si che con lo sgancio dello stesso (drop-

offぶ ヴｷﾏ;ﾐｪ; ゲ┌ﾉﾉげ;ﾐｷﾏ;ﾉW ┌ﾐ Sｷゲヮﾗゲｷデｷ┗ﾗ I;ヮ;IW Sｷ デヴ;ゲﾏWデデWヴW ｷﾉ ゲWｪﾐ;ﾉW UHF o LOra utile per 

attivare i sensori di prossimità e i dissuasori. 

- Sperimentazione di dispositivi di trasmissione passiva, quindi senza necessità di 

alimentazione.  

 

4) PROSECUZIONE DELLE ESPERIENZE DI DISSUASIONE NON LETALE ED ANALISI 
DEI RISULTATI   
La possibilità di monitorare lo spostamento dei lupi con radio-collare, di avvicinarli grazie alla 

telemetria VHF e ai sensori di prossimità, di impostare specifiche virtual fence per acquisire 

informazioni molto dettagliate sul comportamento spaziale dei lupi intorno a determinate aree, ci 

mette nelle condizioni di poter efficacemente organizzare e monitorare interventi di dissuasione 

non letale (aversion conditioning) come quello ヴW;ﾉｷ┣┣;デﾗ ｷﾉ ヱΓっヰΒ ゲ┌ﾉ ﾉ┌ヮﾗ さ“ｷヴｷﾗざ ｷﾐ Gヴ;ヮヮ;が IｴW 
costituisce la prima esperienza mondiale di monitoraggio ex post di un intervento di dissuasione 

attraverso analisi di dati telemetrici (Zanni et. al in prep.). 

In collaborazione con gli Agenti dei corpi di Polizia Provinciale già formati per questo tipo di 

intervento si ipotizza di replicare questo tipo di intervento sia in ambito rurale, nel caso in cui altri 

lupi con radio-collare mostrassero una serialità predatoria, sia verso animali che si dovessero 

insediare o frequentare con assiduità contesti antropizzati. Tali iniziative saranno realizzate in 

collaborazione con lo staff di cattura di UNISSが ゲWｪ┌WﾐSﾗ ｷ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ 
PACOBACE ヮWヴ ﾉげﾗヴゲﾗく 
Grazie alla telemetria sarà quindi possibile analizzare il comportamento degli animali prima e dopo 

ﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗが ゲｷ; ｷﾐ デWヴﾏｷﾐｷ Sｷ ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ SWﾉﾉﾗ ゲヮ;┣ｷﾗが ゲヮﾗゲデ;ﾏWﾐデｷが WIﾗﾉﾗｪｷ;が ヴ;ヮヮﾗヴデｷ Iﾗﾐ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< 
antropiche W IﾗﾏヮヴWﾐSWヴW ケ┌ｷﾐSｷ ゲW ケ┌Wゲデﾗ デｷヮﾗ SげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ヮﾗデヴWHHW Iﾗゲデｷデuire una soluzione per 

casi di questo tipo.  

 

5) CONTRIBUTO ALL’ANALISI DELLE PRESENZA DI BRANCHI IN REGIONE 
VENETO 
Iﾐ H;ゲW ;ｷ S;デｷ Sｷ ヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW ｪWﾐWヴ;デｷ S;ｷ Iﾗﾉﾉ;ヴｷが ┌ﾐｷデｷ ;ﾉﾉW ｷﾏﾏ;ｪｷﾐｷ ;Iケ┌ｷゲｷデW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉW 
┗ｷSWﾗデヴ;ヮヮﾗﾉW W ｷ S;デｷ ゲ┌ｷ ｪWﾐﾗデｷヮｷ ﾗデデWﾐ┌デｷ Iﾗﾐ ﾉ; ｪWﾐWデｷI; ﾐﾗﾐ ｷﾐ┗;ゲｷ┗;が ゲ;ヴ< ヮﾗゲゲｷHｷﾉW IﾗﾐデヴｷH┌ｷヴW 
;ﾉﾉW IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣W ヴWﾉ;デｷ┗W ;ﾉﾉ; SｷゲデヴｷH┌┣ｷﾗﾐW デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉW SWｷ Hヴ;ﾐIｴｷ Sｷ ﾉ┌ヮﾗが ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ヮWヴ ケ┌;ﾐデﾗ 
ヴｷｪ┌;ヴS; ケ┌Wﾉﾉｷ ﾗｪｪWデデﾗ Sｷ ゲデ┌Sｷﾗが ﾏ; Iﾗﾐ ﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ a;ヴW ｷﾐaWヴWﾐ┣; ;ﾐIｴW ゲ┌ﾉﾉW ;ﾉデヴW ;ヴWW SWﾉﾉ; 
ヴWｪｷﾗﾐWが ゲ┌ﾉﾉ; H;ゲW SWﾉﾉ; SｷﾏWﾐゲｷﾗﾐW ﾏWSｷ; SWｪﾉｷ ｴﾗﾏW ヴ;ﾐｪWゲ ヴWｪｷゲデヴ;デｷ ﾐWﾉﾉW ;ヴWW Sｷ ゲデ┌Sｷﾗが ﾐﾗﾐIｴY 
ﾏﾗSWﾉﾉｷ┣┣;ヴW ﾉ; IヴWゲIｷデ; Sｷ ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ゲﾗaデ┘;ヴW ゲヮWIｷaｷIｷ IﾗﾏW ┗ﾗヴデW┝ ヮWヴ ;┗WヴW ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐｷ 
Sｷ ｷﾐゲWSｷ;ﾏWﾐデﾗ W IヴWゲIｷデ; SWﾏﾗｪヴ;aｷI;く 
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COSTI 
Iﾉ Iﾗゲデﾗ Sｷ ケ┌;ﾐデﾗ ヮヴﾗヮﾗゲデﾗ ヮWヴ ┌ﾐ ;ﾐﾐﾗ Sｷ ;デデｷ┗ｷデ< ﾐWﾉ ケ┌;ﾉW ゲｷ ヮヴW┗WSﾗﾐﾗ ;ﾉﾏWﾐﾗ ヲ ゲWゲゲｷﾗﾐｷ Sｷ 
I;デデ┌ヴ;が ﾉ; ヮヴﾗゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ ゲ┌ｷ ﾉ┌ヮｷ ;デデ┌;ﾉﾏWﾐデW ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;デｷ W ﾉﾗ ゲ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ Sｷ 
ケ┌;ﾐデﾗ ｷﾐSｷI;デﾗ ﾐWｷ ヮ┌ﾐデｷ ヱどヵ ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉW ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< ﾗaaWヴデW S;ﾉ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ X Sｷ ヵヵくヰヰヰ 
W┌ヴﾗ Sｷ I┌ｷ ヵヰくヰヰヰ W┌ヴﾗ ; I;ヴｷIﾗ SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ W ヵヰヰヰ W┌ヴﾗ ; I;ヴｷIﾗ SWﾉ DIPVET Sｷ S;ゲゲ;ヴｷく 
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METODI DI MANIPOLAZIONEが CATTURAが PRELIEVOが MARCAGGIO O DETENZIONEぎ  
Lﾗ ゲデ;aa IｴW WゲWｪ┌ｷヴ< ケ┌WゲデW I;デデ┌ヴW ゲ;ヴ< ｷﾉ ﾏWSWゲｷﾏﾗ IｴW ｴ; ﾗヮWヴ;デﾗ ｷﾐ RWｪｷﾗﾐW VWﾐWデﾗ ｷﾐ ケ┌Wゲデｷ 
;ﾐﾐｷ Sｷ ;デデｷ┗ｷデ<が I;デデ┌ヴ;ﾐSﾗ ヶ ﾉ┌ヮｷく PヴWIWSWﾐデWﾏWﾐデW ﾉﾗ ゲデ;aa ｴ; ﾗヮWヴ;デﾗ ｷﾐ TﾗゲI;ﾐ; I;デデ┌ヴ;ﾐSﾗ Γ ｷHヴｷSｷ 
ﾉ┌ヮﾗどI;ﾐW WS ┌ﾐ ﾉ┌ヮﾗ ゲWﾐ┣; ;ﾉI┌ﾐ I;ゲﾗ Sｷ aWヴｷﾏWﾐデﾗが デヴ;┌ﾏ; ﾗ SWIWゲゲﾗ SWｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデｷ ﾐWﾉﾉW 
ﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ﾏWII;ﾐｷI;く IﾐﾗﾉデヴW Iｷ ゲｷ ;┗┗;ヴヴ< ﾐ┌ﾗ┗;ﾏWﾐデW SWﾉﾉ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ 
P;ヴIﾗ N;┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉ; M;ﾃWﾉﾉ;が IｴW ヮﾗデヴ< WゲゲWヴW Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデﾗ ゲｷ; SｷヴWデデ;ﾏWﾐデW ﾐWﾉﾉW ﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ I;デデ┌ヴ; 
ゲｷ; ﾐWﾉﾉﾗ ゲI;ﾏHｷﾗ Sｷ IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; Iﾗﾐ ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉデｷが ゲaヴ┌デデ;ﾐSﾗ ﾉげﾗデデｷﾏ; W IﾗﾐゲﾗﾉｷS;デ; 
IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; WS WゲヮWヴｷWﾐ┣; ﾐWﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW ﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ I;デデ┌ヴ; ｷﾐ ﾐ;デ┌ヴ; Sｷ ﾉ┌ヮｷ WS ｷHヴｷSｷが 
ﾏ;デ┌ヴ;デ; ﾐWｪﾉｷ ┌ﾉデｷﾏｷ ヱン ;ﾐﾐｷ WSが ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW ﾐWｷ ヮヴﾗｪWデデｷ LｷaW WﾗﾉaﾐWデ W WﾗﾉaﾐWデ ヲくヰ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWｷ 
ケ┌;ﾉｷ ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デｷ I;デデ┌ヴ;デｷ Sｷ┗Wヴゲｷ ﾉ┌ヮｷ ゲWﾐ┣; ;ﾉI┌ﾐ ヮヴﾗHﾉWﾏ;く  
Cﾗﾏヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ゲケ┌;Sヴ; Sｷ I;デデ┌ヴ;く  
L; ゲケ┌;Sヴ; Sｷ I;デデ┌ヴ; ;┗ヴ< ﾉ; ゲWｪ┌WﾐデW Iﾗﾏヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐW ﾏｷﾐｷﾏ;ぎ  
;ぶ ┗WデWヴｷﾐ;ヴｷﾗ Iﾗﾐ WゲヮWヴｷWﾐ┣; Sｷ デWﾉW;ﾐWゲデWゲｷ; W ゲｷゲデWﾏｷ Sｷ I;デデ┌ヴ; ﾏWII;ﾐｷIｷ SWｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ ゲWﾉ┗;デｷIｷき  
Hぶ Hｷﾗﾉﾗｪﾗっﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデ;っaﾗヴWゲデ;ﾉW Iﾗﾐ WゲヮWヴｷWﾐ┣; ﾐWﾉ I;ﾏヮﾗ SWﾉﾉﾗ ゲデ┌Sｷﾗ SWｷ I;ヴﾐｷ┗ﾗヴｷ W SWﾉﾉW I;デデ┌ヴW 
Sｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ ゲWﾉ┗;デｷIｷき  
Iぶ ;ﾉﾏWﾐﾗ ヲ Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;デﾗヴｷが ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ a;┌ﾐｷゲデｷIｷ ふHｷﾗﾉﾗｪｷどﾐ;デ┌ヴ;ﾉｷゲデｷどaﾗヴWゲデ;ﾉｷが ┗WデWヴｷﾐ;ヴｷが デWIﾐｷIｷが 
ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ ゲヮWIｷ;ﾉｷ┣┣;デｷぶ Iﾗﾐ WゲヮWヴｷWﾐ┣; ｷﾐ I;デデ┌ヴW Sｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ ゲWﾉ┗;デｷIｷ WS ;ゲゲｷゲデWﾐ┣; ┗WデWヴｷﾐ;ヴｷ;く  
 

METODO DI CATTURAが MANIPOLAZIONE E IDENTIFICAZIONE  
 

Iﾉ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ I;デデ┌ヴ; ;Sﾗデデ;デﾗ ｷﾐ ケ┌Wゲデﾗ PヴﾗｪWデデﾗ X ケ┌Wﾉﾉﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣;デﾗ ﾐWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ Sｷ ヴｷﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ 
ｷHヴｷSｷ SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐW TﾗゲI;ﾐ; ﾐWﾉ ヲヰヱヶ W S;ﾉ P;ヴIﾗ N;┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉ; M;ﾃWﾉﾉ; ﾐWｷ S┌W ヮヴﾗｪWデデｷ ゲﾗヮヴ; Iｷデ;デｷが 
IｴW X IﾗﾐaﾗヴﾏW ;ﾉﾉ; ﾉWｪｷゲﾉ;┣ｷﾗﾐW W┌ヴﾗヮW; ふDWIｷゲｷﾗﾐW SWﾉ Cﾗﾐゲｷｪﾉｷﾗ ΓΒっヴΒΑ っ CE SWﾉ ヱン L┌ｪﾉｷﾗ ヱΓΓΒき 
DWIｷゲｷﾗﾐW SWﾉ Cﾗﾐゲｷｪﾉｷﾗ ΓΒっヱヴヲ っ CE SWﾉ ヲヶ GWﾐﾐ;ｷﾗ ヱΓΓΒき RWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ ふCEEぶ Nく ンヲヵヴっΓヱ SWﾉ ヴ 
Nﾗ┗WﾏHヴW ヱΓΓヱぶく Iﾉ RWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ ふCEEぶ ﾐ ンヲヵヴっΓヱ SWﾉ ヴ ﾐﾗ┗WﾏHヴW ヱΓΓヱ ┗ｷWデ; ﾉろ┌ゲﾗ Sｷ デヴ;ヮヮﾗﾉW ; 
デ;ｪﾉｷﾗﾉ; ﾐWﾉﾉ; Cﾗﾏ┌ﾐｷデ< E┌ヴﾗヮW;き ヮWヴ ケ┌Wゲデ; ;デデｷ┗ｷデ< ｷﾉ デW;ﾏ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ｪｷ< SｷゲヮﾗﾐW Sｷ ;┌デﾗヴｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW 
ﾏｷﾐｷゲデWヴｷ;ﾉW ふ┗WSｷ AﾉﾉWｪ;デﾗ ヱぶく 
 

Aぶ ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ﾏWII;ﾐｷI;ぎ ヮWヴ ケ┌Wゲデｷ ﾏﾗデｷ┗ｷ ゲｷ X ﾗヮデ;デﾗ ヮWヴ ┌ﾐ ゲｷゲデWﾏ; ; ﾉ;IIｷﾗ SWﾐﾗﾏｷﾐ;デﾗ 
さFヴWﾏﾗﾐデざ Wが ﾐWﾉﾉﾗ ゲヮWIｷaｷIﾗぎ  
ど FヴWﾏﾗﾐデゥ H┌ﾏ;ﾐW Fﾗﾗデ “ﾐ;ヴW WﾗﾉaっCﾗ┌ｪ;ヴ ふヱっΒ Α┝Αぶき  
ど FヴWﾏﾗﾐデゥ H┌ﾏ;ﾐW Fﾗﾗデ “ﾐ;ヴW Fﾗ┝っCﾗ┞ﾗデW ふンっンヲ Α┝Αぶき  
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 Pag┻ など di なぬ 

ケ┌Wゲデﾗ デｷヮﾗ Sｷ デヴ;ヮヮﾗﾉWが ゲｷﾏｷﾉｷ IﾗﾏW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ W ゲデヴ┌デデ┌ヴ; ;ｷ ﾐﾗデｷ ﾉ;IIｷ Sｷ AﾉSヴｷIｴ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷ 
aヴWケ┌WﾐデWﾏWﾐデW ヮWヴ ﾉ; I;デデ┌ヴ; Sｷ ﾗヴゲｷが ヮ┌ﾘ WゲゲWヴW ｷﾏヮｷWｪ;デﾗ Iﾗﾐ ゲ┌IIWゲゲﾗが Iﾗﾐ ｷ Sﾗ┗┌デｷ ;IIﾗヴｪｷﾏWﾐデｷ 
ヴｷｪ┌;ヴSﾗ ; SｷﾏWﾐゲｷﾗﾐ;ﾏWﾐデｷ W ヮﾗゲｷ┣ｷﾗﾐ;ﾏWﾐデｷが ;ﾐIｴW ヮWヴ ;ﾉデヴｷ I;ヴﾐｷ┗ﾗヴｷ S;ｷ Iﾗ┞ﾗデW ;ｷ ﾉ┌ヮｷが S;ﾉﾉW ﾉｷﾐIｷ 
;ｷ Iﾗｪ┌;ヴｷく Iﾉ ゲｷゲデWﾏ; X Iﾗゲデｷデ┌ｷデﾗ S; ┌ﾐ; ヮｷ;デデｷﾐ; IｴWが ヴｷIW┗┌デ; ﾉ; ヮヴWゲゲｷﾗﾐW SWﾉ ヮｷWSW SWﾉﾉげ;ﾐｷﾏ;ﾉWが 
ﾉｷHWヴ; ┌ﾐ; ﾏﾗﾉﾉ; IｴW ﾉ;ﾐIｷ; ┌ﾐ I;ヮヮｷﾗ ┗Wヴゲﾗ ﾉげ;ﾉデﾗが ゲデヴｷﾐｪWﾐSﾗﾉﾗ ｷﾐデﾗヴﾐﾗ ;ﾉﾉ; ┣;ﾏヮ; IｴW ｴ; ;ヮヮﾉｷI;デﾗ 
ﾉ; ヮヴWゲゲｷﾗﾐWく Lげ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾏﾗﾉﾉW W ゲﾐﾗSｷ ふゲ┘ｷ┗Wﾉぶ ;ﾉ ﾉ;IIｷﾗ IｴW デWヴヴ< ｷﾐデヴ;ヮヮﾗﾉ;デﾗ ﾉげ;ﾐｷﾏ;ﾉW 
ｪ;ヴ;ﾐデｷゲIW ┌ﾐ H┌ﾗﾐ ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ Sｷ ;ゲゲﾗヴHｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW aﾗヴ┣W Sｷ デヴ;┣ｷﾗﾐW W デﾗヴゲｷﾗﾐW IｴW ﾉげ;ﾐｷﾏ;ﾉW WゲWヴIｷデWヴ< 
Sﾗヮﾗ ﾉﾗ ゲI;デデﾗが ﾉｷﾏｷデ;ﾐSﾗ WaaｷI;IWﾏWﾐデW ﾉWゲｷﾗﾐｷ Sｷ IﾗﾐゲｷSWヴW┗ﾗﾉW Wﾐデｷデ<く  
NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ I;デデ┌ヴ; ヮヴW┗ｷゲデW ｷﾐ ケ┌Wゲデﾗ ヮヴﾗｪWデデﾗが ;ﾉﾉﾗ ゲIﾗヮﾗ Sｷ Wﾉｷﾏｷﾐ;ヴW ﾗ Iﾗﾏ┌ﾐケ┌W 
Sｷ ﾏｷﾐｷﾏｷ┣┣;ヴW ﾉW ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< IｴW ｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ I;デデ┌ヴ;デｷ ヮﾗゲゲ;ﾐﾗ ヴｷヮﾗヴデ;ヴW ﾉWゲｷﾗﾐｷ ふゲｷ; ケ┌WﾉﾉW SWヴｷ┗;ﾐデｷ 
W┗Wﾐデ┌;ﾉﾏWﾐデW S;ﾉ ﾏW┣┣ﾗ Sｷ IﾗﾐデWﾐｷﾏWﾐデﾗ ゲｷ; ﾉWゲｷﾗﾐｷ ﾗ ﾏ┌デｷﾉ;┣ｷﾗﾐｷ ;┌デﾗどヮヴﾗ┗ﾗI;デWぶ ﾗ ゲデ;デｷ Sｷ ゲデヴWゲゲ 
WIIWゲゲｷ┗ｷ SWデWヴﾏｷﾐ;デｷ S;ﾉﾉ; ヮヴﾗﾉ┌ﾐｪ;デ; ヮWヴﾏ;ﾐWﾐ┣; ﾐWﾉ ゲｷデﾗ Sｷ I;デデ┌ヴ;が ﾗｪﾐｷ ゲｷデﾗ Sｷ デヴ;ヮヮﾗﾉ;ｪｪｷﾗ ゲ;ヴ< 
Sﾗデ;デﾗ Sｷ ゲｷゲデWﾏｷ Sｷ ;ﾉﾉ;ヴﾏW G“M ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ;ﾉﾉWヴデ;ヴW ｷﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ;SSWデデﾗ ;ﾉﾉW ﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐ デWﾏヮﾗ 
ヴW;ﾉWく  
Aﾉﾉ; ﾉ┌IW SWﾉﾉ; ヮｷ┍ IｴW ヮﾗゲｷデｷ┗; WゲヮWヴｷWﾐ┣; ﾏ;デ┌ヴ;デ; ﾐWﾉﾉW ヮヴWIWSWﾐデｷ I;デデ┌ヴW WaaWデデ┌;デW ｷﾐ VWﾐWデﾗ S;ﾉ 
ﾐﾗゲデヴﾗ ゲデ;aa W ﾐWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヴｷﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷHヴｷSｷ ｷﾐ RWｪｷﾗﾐW TﾗゲI;ﾐ;が ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ Sｷ ケ┌Wゲデﾗ PヴﾗｪWデデﾗ 
┗Wヴヴ< ┌デｷﾉｷ┣┣;デﾗ ┌ﾐ Iﾗﾏﾏ┌デ;デﾗヴW デWﾉWaﾗﾐｷIﾗ ;デデｷ┗;デﾗ S;ﾉ Sｷゲデ;IIﾗ Sｷ ┌ﾐ ﾏ;ｪﾐWデW S; ┌ﾐ WﾉWデデヴﾗﾏ;ｪﾐWデW 
IﾗﾉﾉWｪ;デﾗ ;ﾉ Iﾗヴヮﾗ SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ ;ﾉﾉ;ヴﾏWく Iﾉ Sｷゲデ;IIﾗ ;┗┗ｷWﾐW デヴ;ﾏｷデW ﾉﾗ ゲヮﾗゲデ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ヮ;ヴデｷ SWﾉ 
ゲｷゲデWﾏ; Sｷ I;デデ┌ヴ; ; I┌ｷ ｷﾉ ﾏ;ｪﾐWデW X IﾗﾉﾉWｪ;デﾗ デヴ;ﾏｷデW ┌ﾐ I;┗ﾗが ｪヴ;┣ｷW ;ﾉﾉW ゲﾗﾉﾉWIｷデ;┣ｷﾗﾐｷ ヮヴﾗSﾗデデW ﾐWﾉ 
ﾏﾗﾏWﾐデﾗ ｷﾐ I┌ｷ ﾉげ;ﾐｷﾏ;ﾉW X ゲデ;デﾗ ｷﾐデヴ;ヮヮﾗﾉ;デﾗく  
Iﾉ ゲｷゲデWﾏ; ┌デｷﾉｷ┣┣;デﾗ X ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ;┗┗ｷゲ;ヴW Sｷ┗Wヴゲｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ ふaｷﾐﾗ ; ヵ ﾐWﾉ ﾏﾗSWﾉﾉﾗ IｴW ゲ;ヴ< ┌デｷﾉｷ┣┣;デﾗぶ 
ｷﾐ ヴ;ヮｷS; ゲ┌IIWゲゲｷﾗﾐWが デヴ;ﾏｷデW ﾉげｷﾐ┗ｷﾗ ゲｷ; Sｷ ┌ﾐ ゲﾏゲ IｴW デヴ;ﾏｷデW ┌ﾐ; Iｴｷ;ﾏ;デ; ┗ﾗI;ﾉW Iﾗﾐ ┌ﾐ ﾏWゲゲ;ｪｪｷﾗ 
ヮヴWヴWｪｷゲデヴ;デﾗく L; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ WゲゲWヴW ;┗┗ｷゲ;デｷ デヴ;ﾏｷデW ﾉ; ヴWデW G“M IﾗﾐゲWﾐデW Sｷ ﾐﾗﾐ ┗ｷﾐIﾗﾉ;ヴW ｪﾉｷ 
ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ ; ゲｷデｷ ｷﾏﾏWSｷ;デ;ﾏWﾐデW ﾉｷﾏｷデヴﾗaｷ ;ﾉﾉげ;ヴW; Sｷ I;デデ┌ヴ;が IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐ;ﾐSﾗ a;┗ﾗヴW┗ﾗﾉﾏWﾐデW ｪﾉｷ 
;ゲヮWデデｷ ﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;デｷ┗ｷ Sｷ ヴWヮWヴｷHｷﾉｷデ<き ｷﾐ ケ┌Wゲデﾗ I;ゲﾗ ﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ ┌デｷﾉｷ┣┣ﾗ X ﾉｷﾏｷデ;デ; ゲﾗﾉﾗ S;ﾉﾉ; 
ﾐWIWゲゲｷデ< IｴW ゲｷ; ヮヴWゲWﾐデW IﾗヮWヴデ┌ヴ; Iﾗゲデ;ﾐデW SWﾉﾉW ヴWデｷ Sｷ デWﾉWaﾗﾐｷ; ﾏﾗHｷﾉW ゲｷ; ﾐWﾉ ゲｷデﾗ Sｷ I;デデ┌ヴ; IｴW 
ﾐWﾉﾉげ;ヴW; Sﾗ┗W ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ﾉﾗI;ﾉｷ┣┣;デｷ ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷく Q┌Wゲデ; デWIﾐﾗﾉﾗｪｷ; ｪ;ヴ;ﾐデｷヴ< ﾉ; ヮﾗゲゲｷHｷﾉｷデ< Sｷ WゲゲWヴW 
ヮヴﾗﾐデ;ﾏWﾐデW ヴ;ｪｪｷ┌ﾐデｷ S;ｪﾉｷ ;┗┗ｷゲｷ ;ﾐIｴW ; Sｷゲデ;ﾐ┣; W ﾏWﾐデヴW ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ ヮﾗゲゲﾗﾐﾗ WゲゲWヴW ｷﾏヮWｪﾐ;デｷ 
ｷﾐ ;ﾉデヴW ;デデｷ┗ｷデ<く  
NWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ヮヴWゲWﾐデW PヴﾗｪWデデﾗ ┗Wヴヴ< ;Sﾗデデ;デﾗ ｷﾉ PヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ Sｷ C;デデ┌ヴ; ヮヴﾗSﾗデデﾗ ﾐWﾉ Iﾗヴゲﾗ SWﾉﾉ; 
A┣ｷﾗﾐW Aヱヱ SWﾉ PヴﾗｪWデデﾗ LｷaW WﾗﾉaﾐWデ W ﾐWﾉ ゲ┌IIWゲゲｷ┗ﾗ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヮWヴ ﾉ; ヴｷﾏﾗ┣ｷﾗﾐW Sｷ ｷHヴｷSｷ ﾉ┌ヮﾗ I;ﾐW 
ﾗヮWヴ;デﾗ Iﾗﾐ ﾉ; RWｪｷﾗﾐW TﾗゲI;ﾐ; S;ﾉ ﾐﾗゲデヴﾗ ｪヴ┌ヮヮﾗ ﾐWﾉ ヲヰヱヵどヱヶ ﾐWｷ ケ┌;ﾉｷ ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW ゲデ;HｷﾉｷデW ｷﾐ 
ﾏ;ﾐｷWヴ; ヴｷｪﾗヴﾗゲ; ﾉW ヮヴﾗIWS┌ヴW S; ゲWｪ┌ｷヴW ｷﾐ デ┌デデW ﾉW a;ゲｷ SWﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ I;デデ┌ヴ;く Iﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴWが 
;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW aﾗヴﾐｷデW ﾉW ﾏﾗデｷ┗;┣ｷﾗﾐｷ ヴWﾉ;デｷ┗W ;ﾉﾉ; ゲIWﾉデ; SWｷ Sｷゲヮﾗゲｷデｷ┗ｷ Sｷ I;デデ┌ヴ; 
W SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ ;ﾉﾉ;ヴﾏW ;Sﾗデデ;デｷ W ゲﾗﾐﾗ ゲデ;デW aﾗヴﾐｷデW ｷﾐSｷI;┣ｷﾗﾐｷ ヴｷｪ┌;ヴSﾗぎ  
ひ ゲWﾉW┣ｷﾗﾐW WS ;ﾉﾉWゲデｷﾏWﾐデﾗ SWｷ ゲｷデｷ Sｷ I;デデ┌ヴ;き  
ひ ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ﾏWII;ﾐｷI; W a;ヴﾏ;IﾗﾉﾗｪｷI;き  
ひ ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ IﾉｷﾐｷIﾗ W ゲ;ﾐｷデ;ヴｷﾗき  
ひ H┌ﾗﾐW ヮヴ;デｷIｴW ヮWヴ ﾉ; デ┌デWﾉ; SWﾉ HWﾐWゲゲWヴW SWｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ I;デデ┌ヴ;デｷ Iﾗﾐ ﾉ;IIｷ S; ヮｷWSWき  
ひ ﾉﾗｪｷゲデｷI;が ﾗヮWヴ;デｷ┗ｷデ< W ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW WﾏWヴｪWﾐ┣Wき  
ひ W┗Wﾐデ┌;ﾉW ﾏﾗﾐｷデﾗヴ;ｪｪｷﾗ ヮﾗゲデ ヴｷﾉ;ゲIｷﾗ ﾐWﾉ I;ゲﾗ Sｷ I;デデ┌ヴW Sｷ ﾉ┌ヮｷく  
 

CﾗﾏW ﾐWﾉ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ ｪｷ< ;┌デﾗヴｷ┣┣;デﾗ S;ﾉ MｷﾐｷゲデWヴﾗ ヮWヴ ﾉW I;デデ┌ヴW ヮヴWIWSWﾐデWﾏWﾐデW WaaWデデ┌;デW ｷﾐ 
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VWﾐWデﾗが ゲｷ ヴｷH;SｷゲIW ケ┌;ﾐデﾗ ヮｷ;ﾐｷaｷI;デﾗ ﾗヮWヴ;デｷ┗;ﾏWﾐデW ヴWﾉ;デｷ┗;ﾏWﾐデW ;ﾉﾉW WゲｷｪWﾐ┣W Sｷ HWﾐWゲゲWヴW 
;ﾐｷﾏ;ﾉWぎ  
ど Rｷｪ┌;ヴSﾗ ;ﾉﾉげ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲｷデｷ Sｷ I;デデ┌ヴ;が ゲ;ヴ< ;デデｷ┗;デﾗ aｷﾐﾗ ;S ┌ﾐ ﾏ;ゲゲｷﾏﾗ Sｷ デヴW ゲｷデｷ Sｷ I;デデ┌ヴ; ヮWヴ 
┗ﾗﾉデ;が Wﾐデヴﾗ ┌ﾐ ;ﾏHｷデﾗ Sｷ ヱヰ ﾆﾏヲが IﾗﾐゲｷSWヴ;ﾐSﾗ IﾗﾏW ゲｷデﾗ Sｷ I;デデ┌ヴ; ┌ﾐげ;ヴW; Sｷ SｷﾏWﾐゲｷﾗﾐｷ ヴｷゲデヴWデデWが 
Sｷ IｷヴI; ヵヰどヶヰ ﾏヲが Wﾐデヴﾗ I┌ｷ ヮﾗデヴ;ﾐﾐﾗ WゲゲWヴW IﾗﾉﾉﾗI;デｷ ﾐﾗﾐ ヮｷ┍ Sｷ ン デヴ;ヮヮﾗﾉW IﾗﾐデWﾏヮﾗヴ;ﾐW;ﾏWﾐデWが 
Iﾗゲデｷデ┌ｷデｷ ﾗｪﾐ┌ﾐﾗ S;ﾉ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ I;デデ┌ヴ; W S;ﾉ ヴWﾉ;デｷ┗ﾗ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ ;ﾉﾉ;ヴﾏWく L; ┗ｷIｷﾐ;ﾐ┣; SWｷ ゲｷデｷ 
IﾗﾐゲWﾐデｷヴ< ┌ﾐ; デWﾏヮWゲデｷ┗; ゲﾗﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ﾐWゲデWデｷIﾗ ;ﾐIｴW ﾐWﾉ I;ゲﾗ ｷﾐ I┌ｷ ┗WﾐｷゲゲWヴﾗ I;デデ┌ヴ;デｷ 
ヮｷ┍ WゲWﾏヮﾉ;ヴｷ ふW┗WﾐｷWﾐ┣; Iﾗﾏ┌ﾐケ┌W ﾏ;ｷ ┗WヴｷaｷI;デ;ゲｷ ﾐWﾉﾉ; ﾐﾗゲデヴ; WゲヮWヴｷWﾐ┣; W ヴWゲ; ;ﾐIﾗヴ; ﾏWﾐﾗ 
ヮヴﾗH;HｷﾉW S;ﾉ IﾗﾐデWゲデﾗ ﾗヮWヴ;デｷ┗ﾗ ﾉﾗI;ﾉW Sﾗ┗W ゲｷ ﾗヮWヴWヴ< ゲ┌ ┌ﾐ ゲｷﾐｪﾗﾉﾗ Hヴ;ﾐIﾗ ヮWヴ ┗ﾗﾉデ;ぶが ゲWﾐ┣; 
S┌ﾐケ┌W Iﾗﾏヮﾗヴデ;ヴW ゲｷｪﾐｷaｷI;デｷ┗ｷ ;ﾉﾉ┌ﾐｪ;ﾏWﾐデｷ SWｷ デWﾏヮｷ Sｷ ヮWヴﾏ;ﾐWﾐ┣; ｷﾐ デヴ;ヮヮﾗﾉ;く “W デ;ﾉｷ IﾗﾐSｷ┣ｷﾗﾐｷ 
ゲｷ ┗WヴｷaｷIｴWヴ;ﾐﾐﾗ ゲｷ ヮヴﾗ┗┗WSWヴ< ;ﾉﾉ; ゲﾗﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;ﾐWゲデWデｷIﾗ ; デ┌デデｷ ｪﾉｷ ｷﾐSｷ┗ｷS┌ｷ I;デデ┌ヴ;デｷ 
ヮヴｷﾏ; Sｷ ヮヴﾗIWSWヴW ;ﾉﾉW ;ﾉデヴW ﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐｷ ケ┌;ﾉｷ ﾏｷゲ┌ヴ;┣ｷﾗﾐｷが ヮヴWﾉｷW┗ｷ W ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴ;SｷﾗIﾗﾉﾉ;ヴWく  
ど RWﾉ;デｷ┗;ﾏWﾐデW ;ｷ デWﾏヮｷ Sｷ ヮWヴﾏ;ﾐWﾐ┣; ;ﾉ ﾉ;IIｷﾗ SWｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ I;デデ┌ヴ;デｷが ｷﾉ デWﾏヮﾗ ﾏ;ゲゲｷﾏﾗ Sｷ 
ヮWヴﾏ;ﾐWﾐ┣; ;ﾉ ﾉ;IIｷﾗ ゲ;ヴ< Sｷ ヴヰ ﾏｷﾐ┌デｷが IﾗﾏヮヴWﾐゲｷ┗ﾗ Sｷ デ┌デデW ﾉW a;ゲｷが S;ﾉ ﾏﾗﾏWﾐデﾗ Sｷ ゲI;デデﾗ SWﾉﾉ; 
デヴ;ヮヮﾗﾉ; aｷﾐﾗ ;ﾉ ヴ;ｪｪｷ┌ﾐｪｷﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ゲデWゲゲ; S; ヮ;ヴデW SWﾉﾉ; ゲケ┌;Sヴ; Sｷ I;デデ┌ヴ;く Lﾗ ゲI;デデﾗ SWﾉﾉ; 
デヴ;ヮヮﾗﾉ; SWデWヴﾏｷﾐWヴ< ｷﾐa;デデｷ ﾉげ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ ;ﾉﾉ;ヴﾏW G“M IｴW ;ﾉﾉWヴデWヴ< 
IﾗﾐデWﾏヮﾗヴ;ﾐW;ﾏWﾐデW デ┌デデｷ ｪﾉｷ ﾗヮWヴ;デﾗヴｷ ｷﾏヮWｪﾐ;デｷ ﾐWﾉﾉ; I;デデ┌ヴ; W Iｷﾘ IﾗﾐゲWﾐデｷヴ< ﾉげｷﾏﾏWSｷ;デ; 
;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ゲケ┌;Sヴ; Sｷ I;デデ┌ヴ;が IｴW S;ﾉﾉ; H;ゲW ﾗヮWヴ;デｷ┗; ﾏﾗHｷﾉW ﾗ S;ﾉﾉW Sｷ┗WヴゲW H;ゲｷ ﾗヮWヴ;デｷ┗W 
ゲ;ヴ< ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ヴ;ｪｪｷ┌ﾐｪWヴWが ;ﾉ ﾏ;ゲゲｷﾏﾗ ｷﾐ ケ┌;ヴ;ﾐデ; ﾏｷﾐ┌デｷが ｷﾉ ゲｷデﾗ Sｷ I;デデ┌ヴ;く  
  
Bぎ ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW a;ヴﾏ;IﾗﾉﾗｪｷI;  
LげｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW a;ヴﾏ;IﾗﾉﾗｪｷI; SWｷ ﾉ┌ヮｷ ;┗┗Wヴヴ< IﾗﾐaﾗヴﾏWﾏWﾐデW ; ケ┌;ﾐデﾗ ｪｷ< ヮヴW┗ｷゲデﾗ ﾐWﾉ 
ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ SWﾉ PヴﾗｪWデデﾗ ;デデ┌;デﾗ ﾐヴWｪﾉｷ ;ﾐﾐｷ ヮヴWIWSWﾐデｷく Aﾉ aｷﾐW Sｷ ヴｷS┌ヴヴW ｷﾉ ヮｷ┍ ヮﾗゲゲｷHｷﾉW ｷﾉ デWﾏヮﾗ IｴW 
ｷﾐデWヴIﾗヴヴW デヴ; ﾉ; I;デデ┌ヴ; SWﾉﾉげ;ﾐｷﾏ;ﾉW W ﾉげｷﾐS┌┣ｷﾗﾐW a;ヴﾏ;IﾗﾉﾗｪｷI;が S┌ヴ;ﾐデW ﾉW ゲWゲゲｷﾗﾐｷ Sｷ I;デデ┌ヴ; ﾉﾗ 
ゲデ;aa Sｷ I;デデ┌ヴ;が IｴW ｷﾐ ﾗｪﾐｷ I;ゲﾗ ヮヴW┗WSW ﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; ﾗHHﾉｷｪ;デﾗヴｷ; W IﾗﾐデWゲデ┌;ﾉW SWﾉ ┗WデWヴｷﾐ;ヴｷﾗ W 
SWﾉﾉげﾗヮWヴ;デﾗヴW ケ┌;ﾉｷaｷI;デﾗが SW┗W WゲゲWヴW ｷﾐ ヴWヮWヴｷHｷﾉｷデ< ｴっヲヴ WS ｷﾐ ｪヴ;Sﾗ Sｷ ヴ;ｪｪｷ┌ﾐｪWヴW ｷﾉ ゲｷデﾗ デヴ;ヮヮﾗﾉ; 
Wﾐデヴﾗ W ﾐﾗﾐ ﾗﾉデヴW ｷ ヴヰろ S;ﾉﾉげ;ﾉﾉ;ヴﾏWく  
Iﾉ ヴｷゲヮWデデﾗ SWﾉ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗが ｪｷ< ;ヮヮヴﾗ┗;デﾗ ヮWヴ ｷﾉ ヲヰヲヱ S;ﾉ MｷﾐｷゲデWヴﾗ SWﾉﾉろAﾏHｷWﾐデW W ┗;ﾉ┌デ;デﾗ 
ヮﾗゲｷデｷ┗;ﾏWﾐデW S;ﾉﾉげ I“PRAが ゲｷ H;ゲ; ゲ┌ｷ ゲWｪ┌Wﾐデｷ IヴｷデWヴｷぎ  
ど Aﾉﾉ;ヴﾏW デヴ;ヮヮﾗﾉ; ゲWﾏヮヴW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾐデW W Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ ケ┌ﾗデｷSｷ;ﾐﾗ SWﾉ ゲｷデﾗ Sｷ デヴ;ヮヮﾗﾉ;き  
ど AII┌ヴ;デ; ゲIWﾉデ; SWﾉ ゲｷデﾗ デヴ;ヮヮﾗﾉ;き  
ど LﾗｪｷゲデｷI; ;II┌ヴ;デ; ヮWヴ ヴｷS┌ヴヴW ;ﾉ ﾏｷﾐｷﾏﾗ ｷﾉ デWﾏヮﾗ IｴW ｷﾐデWヴIﾗヴヴW デヴ; ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW ﾏWII;ﾐｷI; W 
IｴｷﾏｷI;き  
ど Aaaｷ;デ;デﾗ デW;ﾏ Sｷ I;デデ┌ヴ;き  
ど V;ﾉ┌デ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉﾗ ゲIWﾐ;ヴｷﾗ Sｷ I;デデ┌ヴ; ヮ┌ﾐデ┌;ﾉW W ヴｷﾐﾐﾗ┗;デ; ;S ﾗｪﾐｷ W┗Wﾐデﾗ Sｷ I;デデ┌ヴ;き  
ど AヮヮヴﾗIIｷﾗ ゲﾗaデ ﾏ; SWデWヴﾏｷﾐ;デﾗ ﾐWﾉﾉげ;┗┗ｷIｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ W ﾐWﾉﾉ; ﾏ;ﾐｷヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉろ;ﾐｷﾏ;ﾉWく  
I ﾉ┌ヮｷが ヮﾗデヴ;ﾐﾐﾗ WゲゲWヴW I;デデ┌ヴ;デｷ ｷﾐ ﾗｪﾐｷ ゲデ;ｪｷﾗﾐWが Iﾗﾐ ﾉげWIIW┣ｷﾗﾐWが ﾐWﾉ ヮヴｷﾏﾗ ヮWヴｷﾗSﾗ Sｷ ;ﾉﾉW┗;ﾏWﾐデﾗ 
SWｷ ヮｷIIﾗﾉｷが SWﾉﾉW aWﾏﾏｷﾐW ｷﾐ ﾉ;デデ;┣ｷﾗﾐWが IｴW ┗Wヴヴ;ﾐﾐﾗ ヴｷﾉ;ゲIｷ;デW ｷﾏﾏWSｷ;デ;ﾏWﾐデWが W┗ｷデ;ﾐSﾗ I;デデ┌ヴW 
ゲ┌ IﾗヮWヴデ┌ヴ; ﾐW┗ﾗゲ; WS ﾗヮWヴ;ﾐSﾗ Iﾗﾐ ┌ﾐ; デWﾏヮWヴ;デ┌ヴ; ;ﾏHｷWﾐデ;ﾉW S; ヴ ェ; ンヰ ェ Cく  
PWヴ ﾉ; デWﾉW;ﾐWゲデWゲｷ; ヮﾗゲゲﾗﾐﾗ WゲゲWヴW ｷﾏヮｷWｪ;デｷ ┌ﾐ a┌IｷﾉW ; COヲ ;ﾉｷﾏWﾐデ;デﾗ ふTWﾉｷﾐﾃWIデ ﾗ D;ﾐｷﾐﾃWIデIMぶ ﾗ 
┌ﾐ; IWヴHﾗデデ;ﾐ;が Iﾗﾐ S;ヴSｷ Sｷ ヮﾉ;ゲデｷI; ; ン ﾏﾉ Sﾗデ;デｷ Sｷ ┌ﾐ ;ｪﾗ Sｷ ﾏｷゲ┌ヴ; ヱくヵ┝ンヰ ﾏﾏ ┌ﾐIｷﾐ;デﾗ ﾗ ﾉｷゲIｷﾗく 
Iﾐ I;ゲﾗ Sｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ ｪｷﾗ┗;ﾐｷ ふゲﾗデデﾗ ヱ ;ﾐﾐﾗぶ ゲｷ ヮ┌ﾘ ゲIWｪﾉｷWヴW Sｷ ｷﾏヮｷWｪ;ヴW ﾉ; ゲﾗﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;┣ｷﾗﾐW ﾏ;ﾐ┌;ﾉW 
Sﾗヮﾗ ;┗Wヴ ヮヴﾗ┗┗WS┌デﾗ ;S ｷﾏﾏﾗHｷﾉｷ┣┣;ヴW ﾉげ;ﾐｷﾏ;ﾉW Iﾗﾐ ヴWデW W さ┞どヮﾗﾉWざく  
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Iﾉ ゲｷデﾗ Sｷ ｷﾐｷW┣ｷﾗﾐW ｷﾐ ﾗｪﾐｷ I;ゲﾗ X ヴ;ヮヮヴWゲWﾐデ;デﾗ S;ｷ ｪヴ┌ヮヮｷ ﾏ┌ゲIﾗﾉ;ヴｷ SWｷ ケ┌;ヴデｷ ヮﾗゲデWヴｷﾗヴｷが ﾗ ｷﾐ I;ゲｷ 
WIIW┣ｷﾗﾐ;ﾉｷが SWﾉﾉ; ゲヮ;ﾉﾉ;く  
“;ヴ;ﾐﾐﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣;デｷ ｪﾉｷ ゲデWゲゲｷ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ Iﾗﾐ ｷ ケ┌;ﾉｷ ゲｷ X I;デデ┌ヴ;デﾗ Iﾗﾐ ゲ┌IIWゲゲﾗ ﾐWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ｷﾐ VWﾐWデﾗが 
ゲWﾐ┣; ;ﾉI┌ﾐ ｷﾐIｷSWﾐデW ;ﾐWゲデWゲｷﾗﾉﾗｪｷIﾗく  
ヱく PヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ ﾏﾗSｷaｷI;デﾗ XT)A ふKヴWWｪWヴが ヲヰヰヲぶ Xｷﾉ;┣ｷﾐ; ヱがヵ ﾏｪ っ ﾆｪ Щ デｷﾉWデ;ﾏｷﾐ;ど┣ﾗﾉ;┣Wヮ;ﾏ ヱヰ ﾏｪ っ 
ﾆｪが ｴ; ;ｪｪｷ┌ﾐデﾗ Iﾗﾐ ;デヴﾗヮｷﾐ; ヰがヰヵ ﾏｪ っ ﾆｪ W ;デｷヮ;ﾏW┣ﾗﾉﾗ ヰがヴ ﾏｪ っ ﾆｪ IﾗﾏW ;ﾐデ;ｪﾗﾐｷゲデ;く  
ヲく Iﾉ ﾐ┌ﾗ┗ﾗ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ MKA ふAﾐｪWﾉ┌IIｷ Wデ ;ﾉく ｷﾐ ヮヴWゲゲぶが Iﾗﾐ ﾏWSWデﾗﾏｷSｷﾐ;どﾆWデ;ﾏｷﾐ;ど;IWヮヴﾗﾏ;┣ｷﾐ;が W 
;デｷヮ;ﾏW┣ﾗﾉﾗ ヰがヴ ﾏｪ っ ﾆｪ IﾗﾏW ;ﾐデ;ｪﾗﾐｷゲデ;く 
Iﾉ ヮヴｷﾏﾗ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ ふXT)Aぶ X ゲデ;デﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣;デﾗ S;ﾉﾉﾗ ゲデ;aa PNM ヮヴｷﾏ; SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< WﾗﾉaﾐWデ ゲ┌ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ 
aWヴｷデｷ ﾗ ｷﾐ I;デデｷ┗ｷデ<が ﾗﾉデヴW IｴW ﾐWﾉﾉ; ヮヴｷﾏ; I;デデ┌ヴ; ゲ┌ ┌ﾐ; aWﾏﾏｷﾐ; ┘ｷﾉS ;S┌ﾉデ; ふFヱぶき ｷﾉ ゲWIﾗﾐSﾗ 
ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ ふMKAぶ X ゲデ;デﾗ WaaｷI;IWﾏWﾐデW ┌デｷﾉｷ┣┣;デﾗ ﾐWｪﾉｷ W┗Wﾐデｷ Sｷ I;デデ┌ヴ; WﾗﾉaﾐWデ ふﾐく Γぶ W WﾗﾉaﾐWデ ヲくヰ 
ふﾐく ヱぶが S;ﾉ ヲヰヱヰどヲヰヱヴ W ﾐWﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗ ヴｷﾏﾗ┣ｷﾗﾐW ｷHヴｷSｷ SWﾉﾉ; ヴWｪｷﾗﾐW TﾗゲI;ﾐ; ﾐWﾉ ヲヰヱヶく L; ﾏｷゲIWﾉ; 
MWSWデﾗﾏｷSｷﾐ;どﾆWデ;ﾏｷﾐ; ふMKぶ W ;デｷヮ;ﾏW┣ﾗﾉﾗ IﾗﾏW ;ﾐデ;ｪﾗﾐｷゲデ; X ゲデ;デ; ｷﾏヮｷWｪ;デ; ゲ┌ ﾐ┌ﾏWヴﾗゲW 
ゲヮWIｷW I;ヴﾐｷ┗ﾗヴWが デヴ; I┌ｷ ﾉ┌ヮｷ ｷﾐ I;デデｷ┗ｷデ< ふHﾗﾉ┣ Wデ ;ﾉくが ヱΓΓヴぶが W ﾉ┌ヮｷ ｷﾐ ﾉｷHWヴデ< ふAヴﾐWﾏﾗ Wデ ;ﾉくが ヲヰヱンぶく L; 
ﾏｷゲIWﾉ; MWSWデﾗﾏｷSｷﾐ;どﾆWデ;ﾏｷﾐ;ど;IWヮヴﾗﾏ;┣ｷﾐ; ﾏｷ┝ ふMKAぶ X ゲデ;デ; ┌デｷﾉｷ┣┣;デ; ｷﾐ Α ﾉ┌ヮｷ ヴﾗゲゲｷ ｷﾐ I;デデｷ┗ｷデ< 
S; K┌ヴデ Kく “ﾉ;Sﾆ┠ ふヲヰヰヰぶ ; Sﾗゲ;ｪｪｷ Sｷ ヰがヰヴ ﾏｪっﾆｪ Sｷ ﾏWSWデﾗﾏｷSｷﾐ;が ヲ ﾏｪ っ ﾆｪ Sｷ ﾆWデ;ﾏｷﾐ; W ヰがヰヱ ﾏｪ 
っ ﾆｪ Sｷ ;IWヮヴﾗﾏ;┣ｷﾐ;が W ヰがヲ ﾏｪ っ ﾆｪ Sｷ ;デｷヮ;ﾏW┣ﾗﾉﾗ ケ┌;ﾉW ;ﾐデｷSﾗデﾗが ﾏ; ﾏ;ｷ ｷﾐ ﾉ┌ヮｷ ゲWﾉ┗;デｷIｷが ゲW ﾐﾗﾐ S; 
AﾐｪWﾉ┌IIｷ Wデ ;ﾉく ﾐWﾉ PNMく  
Gﾉｷ ﾗHｷWデデｷ┗ｷ SWﾉﾉ; ゲIWﾉデ; Sｷ ┌ﾐ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ ｷﾐﾐﾗ┗;デｷ┗ﾗ ゲﾗﾐﾗ Iﾗゲｸ ゲｷﾐデWデｷ┣┣;デｷぎ  
ど A┗WヴW ┌ﾐ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ ゲｷI┌ヴﾗ Iﾗﾐ ｷﾐS┌┣ｷﾗﾐW ヴ;ヮｷS; ヮWヴ ヴｷS┌ヴヴW ;ﾉ ﾏｷﾐｷﾏﾗ ﾉ; ヮWヴIW┣ｷﾗﾐW S; ヮ;ヴデW 
SWﾉﾉげ;ﾐｷﾏ;ﾉW SWﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; ┌ﾏ;ﾐ; W ﾉｷﾏｷデ;ヴW ﾉﾗ ゲデヴWゲゲ IﾗﾐゲWｪ┌WﾐデW ;ﾉﾉ; IﾗﾐデWﾐ┣ｷﾗﾐW aｷゲｷI;き  
ど OデデWﾐWヴW ┌ﾐ デWﾏヮﾗ Sｷ ;ﾐWゲデWゲｷ; Sｷ ヵヰろどヶヰろ ヮWヴ ﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐWが ﾉW ﾏｷゲ┌ヴ;┣ｷﾗﾐｷ HｷﾗﾏWデヴｷIｴWが ｷﾉ 
I;ﾏヮｷﾗﾐ;ﾏWﾐデﾗ Sｷ ゲ;ﾐｪ┌W W ﾉげ;ヮヮﾉｷI;┣ｷﾗﾐW Sｷ ┌ﾐ ヴ;SｷﾗIﾗﾉﾉ;ヴWく  
ど RｷS┌ヴヴW ;ﾉ ﾏｷﾐｷﾏﾗ ｷﾉ デWﾏヮﾗ Sｷ ヴWI┌ヮWヴﾗ SWﾉﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ ┗ｷデ;ﾉｷ W SWｷ Iﾗﾏヮﾗヴデ;ﾏWﾐデｷ W SWﾉﾉW I;ヮ;Iｷデ< Sｷ 
ｷﾐデWヴ;┣ｷﾗﾐW ゲﾗIｷ;ﾉWく 
L; ヴ;デｷﾗ SWﾉﾉげ;ｪｪｷ┌ﾐデ; Sｷ AIWヮヴﾗﾏ;┣ｷﾐ; ヴｷゲｷWSW ﾐWﾉﾉ; ﾐWIWゲゲｷデ< Sｷ IヴW;ヴW ┌ﾐ; ;ﾐWゲデWゲｷ; ヮｷ┍ Iﾗゲデ;ﾐデWが 
ヴｷS┌ヴヴW ｷﾉ Sﾗゲ;ｪｪｷﾗ SWﾉﾉげ;ﾉa;ど;ｪﾗﾐｷゲデ; W SWｷ ゲ┌ﾗｷ WaaWデデｷ ﾐWｪ;デｷ┗ｷが IﾗﾏW ┗ﾗﾏｷデﾗ W ｷヮWヴデWﾐゲｷﾗﾐW ;I┌デ;が 
ヴｷS┌ヴヴW ﾉげW┗WﾐｷWﾐ┣; Sｷ ｷヮWヴデWヴﾏｷ; W ｪﾉｷ WaaWデデｷ ﾐWｪ;デｷ┗ｷ SWﾉﾉﾗ ゲデヴWゲゲ ﾐWｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ I;デデ┌ヴ;デｷが ﾐﾗﾐ ゲﾗﾉﾗ ; 
I;┌ゲ; SWﾉ ゲ┌ﾗ WaaWデデﾗ ゲWS;デｷ┗ﾗが ﾏ; ;ﾐIｴW ; I;┌ゲ; SWﾉﾉ; ┗;ゲﾗSｷﾉ;デ;┣ｷﾗﾐW ヮWヴｷaWヴｷI; ｷﾐSﾗデデ;く  
LW Sﾗゲｷ ｷﾏヮｷWｪ;デW ゲﾗﾐﾗ Sｷ ヰがヰヵ ﾏｪ っ ﾆｪ Sｷ ﾏWSWデﾗﾏｷSｷﾐ;が ヴがヲΓ ﾏｪ っ ﾆｪ Sｷ ﾆWデ;ﾏｷﾐ; W ヰがヱヵ ﾏｪ っ ﾆｪ Sｷ 
;IWヮヴﾗﾏ;┣ｷﾐ;く  
Iﾉ ゲｷゲデWﾏ; Sｷ I;デデ┌ヴ; IｴW ┗Wヴヴ< ;Sﾗデデ;デﾗ ｷﾐ ケ┌Wゲデﾗ PヴﾗｪWデデﾗ X ケ┌Wﾉﾉﾗ ┌デｷﾉｷ┣┣;デﾗ ﾐWﾉ P;ヴIﾗ N;┣ｷﾗﾐ;ﾉW 
SWﾉﾉ; M;ﾃWﾉﾉ; ﾐWｷ S┌W ヮヴﾗｪWデデｷ ゲﾗヮヴ; Iｷデ;デｷが IｴW X IﾗﾐaﾗヴﾏW ;ﾉﾉ; ﾉWｪｷゲﾉ;┣ｷﾗﾐW W┌ヴﾗヮW; ふDWIｷゲｷﾗﾐW SWﾉ 
Cﾗﾐゲｷｪﾉｷﾗ ΓΒっヴΒΑ っ CE SWﾉ ヱン L┌ｪﾉｷﾗ ヱΓΓΒき DWIｷゲｷﾗﾐW SWﾉ Cﾗﾐゲｷｪﾉｷﾗ ΓΒっヱヴヲ っ CE SWﾉ ヲヶ GWﾐﾐ;ｷﾗ ヱΓΓΒき 
RWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ ふCEEぶ Nく ンヲヵヴっΓヱ SWﾉ ヴ Nﾗ┗WﾏHヴW ヱΓΓヱぶく Iﾉ RWｪﾗﾉ;ﾏWﾐデﾗ ふCEEぶ ﾐ ンヲヵヴっΓヱ SWﾉ ヴ 
ﾐﾗ┗WﾏHヴW ヱΓΓヱ ┗ｷWデ; ﾉろ┌ゲﾗ Sｷ デヴ;ヮヮﾗﾉW ; デ;ｪﾉｷﾗﾉ; ﾐWﾉﾉ; Cﾗﾏ┌ﾐｷデ< E┌ヴﾗヮW;き  
 

C;ヴ;デデWヴｷ ｪWﾐWデｷIｷ  
Iﾉ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ Sｷ ｷSWﾐデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW ｪWﾐWデｷI;が ゲ┗ｷﾉ┌ヮヮ;デﾗ S;ﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉげAヴW; ヮWヴ ﾉ; GWﾐWデｷI; SWﾉﾉ; 
CﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW BIOどCGE Sｷ I“PRA W ヮ┌HHﾉｷI;デﾗ S; R;ﾐSｷ Wデ ;ﾉく ふヲヰヱヴぶが ヮヴW┗WSW ﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ Sｷ ンΓ ﾉﾗIｷ 
ﾏｷIヴﾗゲ;デWﾉﾉｷデW ふﾏ;ヴI;デﾗヴｷ ﾏﾗﾉWIﾗﾉ;ヴｷ Hｷヮ;ヴWﾐデ;ﾉｷぶが ｷﾉ ゲWケ┌Wﾐ┣ｷ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉ; ヮ;ヴデW ｷヮWヴ┗;ヴｷ;HｷﾉW SWﾉﾉ; 
ヴWｪｷﾗﾐW Sｷ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉﾗ SWﾉ ﾏデDNA ふﾏ;ヴI;デﾗヴW ﾏ;デWヴﾐﾗぶが ﾉげｷSWﾐデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ;ヮﾉﾗデｷヮｷ ヮ;デWヴﾐｷ デヴ;ﾏｷデW 
ﾉげ;ﾐ;ﾉｷゲｷ Sｷ ﾏｷIヴﾗゲ;デWﾉﾉｷデｷ ゲヮWIｷaｷIｷ SWﾉ Iヴﾗﾏﾗゲﾗﾏ; Yが W ﾉげｷSWﾐデｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; ヮヴWゲWﾐ┣; SWﾉﾉ; ﾏ┌デ;┣ｷﾗﾐW 
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ﾏWﾉ;ﾐｷI; KB ﾐWﾉ ｪWﾐW CB“ヱヰン ふﾉﾗI┌ゲ Kぶく Iﾉ DNA ┗Wヴヴ< Wゲデヴ;デデﾗ S; I;ﾏヮｷﾗﾐｷ Sｷ ゲ;ﾐｪ┌W IﾗﾐゲWヴ┗;デﾗ ｷﾐ 
EDTA Wが Sﾗヮﾗ ヴｷｪﾗヴﾗゲｷ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉｷ Sｷ ケ┌;ﾉｷデ<が ゲ;ヴ< ゲﾗデデﾗヮﾗゲデﾗ ;S ;ﾏヮﾉｷaｷI;┣ｷﾗﾐｷ ゲヮWIｷaｷIｴW SWｷ ﾏ;ヴI;デﾗヴｷ 
ﾏﾗﾉWIﾗﾉ;ヴｷ ゲﾗヮヴ; ｷﾐSｷI;デｷ デヴ;ﾏｷデW PCRく I ヮヴﾗSﾗデデｷ Sｷ PCR ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ゲ┌IIWゲゲｷ┗;ﾏWﾐデW ヮヴﾗIWゲゲ;デｷ 
ﾏWSｷ;ﾐデW ┌ﾐ ゲWケ┌Wﾐ┣ｷ;デﾗヴW ;┌デﾗﾏ;デｷIﾗ ABI PRI“M ふLｷaW TWIｴﾐﾗﾉﾗｪｷWゲぶが WS ｷ ｪWﾐﾗデｷヮｷ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;ﾉｷ 
ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ SWデWヴﾏｷﾐ;デｷ ┌デｷﾉｷ┣┣;ﾐSﾗ ゲﾗaデ┘;ヴW ゲヮWIｷaｷIｷ WS ;ヮヮヴﾗヮヴｷ;デｷ Iﾗﾐデヴﾗﾉﾉｷ Sｷ ケ┌;ﾉｷデ<く “Wｪ┌ｷヴ< 
ﾉげWﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW SWｷ S;デｷ ｪWﾐﾗデｷヮｷIｷ ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ┌ﾐ; ヮヴﾗIWS┌ヴ; Sｷ I;ﾉIﾗﾉﾗ B;┞Wゲｷ;ﾐﾗ IｴWが H;ゲ;ﾐSﾗゲｷ ゲ┌ 
ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐｷ Sｷ ヴｷaWヴｷﾏWﾐデﾗ Sｷ ﾉ┌ヮﾗ ｷデ;ﾉｷ;ﾐﾗ W Sｷ I;ﾐWが IﾗﾐゲWﾐデｷヴ< Sｷ SWaｷﾐｷヴW ﾉ; ヮ┌ヴW┣┣; ｪWﾐWデｷI; Sｷ 
Iｷ;ゲI┌ﾐ ゲﾗｪｪWデデﾗ ;ﾐ;ﾉｷ┣┣;デﾗ ふヮヴﾗH;Hｷﾉｷデ< Sｷ ;ゲゲWｪﾐ;┣ｷﾗﾐW ;ﾉﾉ; ヮﾗヮﾗﾉ;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾉ┌ヮﾗぶく Iﾐ ケ┌Wゲデﾗ ゲWﾐゲﾗ 
ヮヴﾗゲWｪ┌ｷヴ< ﾉ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ﾉげAヴW; ヮWヴ ﾉ; GWﾐWデｷI; SWﾉﾉ; CﾗﾐゲWヴ┗;┣ｷﾗﾐW BIOどCGE Sｷ I“PRA IｴW 
ゲｷﾐﾗ ; Sげﾗヴ; ｴ; IﾗﾐゲWﾐデｷデﾗ Sｷ ;┗WヴW WゲゲWﾐ┣ｷ;ﾉｷ ヴｷゲIﾗﾐデヴｷ ｷﾐ デWﾏヮｷ ﾏﾗﾉデﾗ HヴW┗ｷ W a┌ﾐ┣ｷﾗﾐ;ﾉｷ ;ﾉ ヮヴﾗｪWデデﾗく 
 

A┣ｷﾗﾐｷ ヮﾗゲデ I;デデ┌ヴ;  
D┌ヴ;ﾐデW ｷﾉ ヮWヴｷﾗSﾗ Sｷ ゲWS;┣ｷﾗﾐW a;ヴﾏ;IﾗﾉﾗｪｷI; ｷﾉ ﾉ┌ヮﾗ I;デデ┌ヴ;デﾗ ┗Wヴヴ< Sﾗデ;デﾗ Sｷ Iﾗﾉﾉ;ヴW ゲ;デWﾉﾉｷデ;ヴW GP“ 
Iﾗﾐ Sヴﾗヮどﾗaaが ゲ;ヴ;ﾐﾐﾗ ヴｷﾉW┗;デW ﾉW ﾏｷゲデ┌ヴW HｷﾗﾏWデヴｷIｴW ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐWが ヴ;IIﾗﾉデｷ I;ﾏヮｷﾗﾐｷ Sｷ ゲ;ﾐｪ┌Wく Iﾉ I;ヮﾗ 
┗Wヴヴ< ﾉｷHWヴ;デﾗ ゲ┌ﾉ ﾉ┌ﾗｪﾗ Sｷ I;デデ┌ヴ; Sﾗヮﾗ ﾉﾗ ゲ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ Sｷ デ;ﾉｷ ﾗヮWヴ;┣ｷﾗﾐｷ W ゲﾗヴ┗Wｪﾉｷ;デﾗ ; Sｷゲデ;ﾐ┣; ゲｷﾐﾗ 
;ﾉ IﾗﾏヮﾉWデﾗ ヴｷゲ┗Wｪﾉｷﾗく 
 

         Pヴﾗaく M;ヴIﾗ Aヮﾗﾉﾉﾗﾐｷﾗ 
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(Codice interno: 482652)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 963 del 02 agosto 2022
Autorizzazione allo svolgimento del Corso di preparazione per Guardie venatorie volontarie organizzato

dall'Associazione venatoria Federcaccia Veneto, sede di Padova (art. 34 L.R. n. 50/1993 e s.m.i.).
[Caccia e pesca]

Note per la trasparenza:
La Giunta regionale, ai sensi dell'art. 34 della Legge regionale n. 50/1993 e s.m.i., autorizza il corso di preparazione per
Guardie venatorie volontarie proposto dall'Associazione venatoria Federcaccia Veneto, sede di Padova, che verrà realizzato in
4 edizioni entro il mese di giugno 2023.

L'Assessore Francesco Calzavara per l'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

L'art. 34 della Legge regionale 9 dicembre 1993 n. 50 e s.m.i. "Norme per la protezione della fauna selvatica e per il prelievo
venatorio" detta disposizioni in ordine alla vigilanza venatoria.

La modalità di presentazione dell'istanza di autorizzazione allo svolgimento del corso è prevista dal comma 2 del  medesimo
articolo che stabilisce: "Le strutture regionali e provinciali delle associazioni venatorie, agricole e di protezione ambientale
nazionali presenti nel Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale e di quelle riconosciute dal Ministero dell'ambiente,
possono presentare domanda alla Giunta regionale per l'organizzazione di corsi di preparazione e di aggiornamento delle
guardie volontarie sullo svolgimento delle funzioni di vigilanza dell'esercizio venatorio, sulla tutela dell'ambiente e della fauna
selvatica e sulla salvaguardia delle produzioni agricole. La domanda deve essere corredata dal programma e dall'atto di
designazione del direttore responsabile del corso".

Per quanto riguarda le modalità di rilascio dell'attestato di idoneità e la composizione delle commissioni esaminatrici previste
per lo svolgimento dell'esame conclusivo del corso di cui trattasi, il successivo comma 3 dell'articolo in parola dispone che:
"L'attestato di idoneità, previsto dal comma 4, dell'articolo 27 della legge n. 157/1992, è rilasciato dal Presidente della Giunta
regionale, o suo delegato previo superamento dell'esame conclusivo del corso di preparazione. L'esame è sostenuto avanti ad
apposite commissioni istituite con decreto del Presidente della Giunta regionale in ogni capoluogo di Provincia e composte
da: a) due esperti nominati dal Presidente della Giunta regionale, di cui uno con funzioni di Presidente; b) tre esperti
designati rispettivamente dalle strutture provinciali delle associazioni di cui al comma 2";

A tal riguardo la Giunta regionale è intervenuta con DGR n. 1505 del 20 settembre 2011 al fine di fornire disposizioni
esecutive concernenti l'operatività delle Commissioni esaminatrici di cui sopra, i compensi ed i rimborsi riconosciuti ai relativi
componenti e lo svolgimento degli esami di abilitazione di cui al citato art. 34 c. 3 della L.R. n. 50/1993 e s.m.i.

Con nota prot. n. 45/22 del 19 maggio 2022, acquisita agli atti della competente Struttura regionale con prot. n. 228864 del 19
maggio 2022 e successivamente integrata con nota prot. n. 49/22 del 27 giugno 2022 e prot. n. 50/22 del 6 luglio 2022,
acquisite agli atti rispettivamente con prot. n. 286879 del 27 giugno 2022 e prot. n. 301198 del 6 luglio 2022 , il Vice
Presidente regionale dell'Associazione venatoria Federcaccia Veneto, sede di Padova, in Via Nereo Rocco c/o Stadio Euganeo,
ha presentato richiesta di autorizzazione per lo svolgimento di un corso di preparazione per Guardie venatorie volontarie da
effettuarsi in 4 edizioni, corso che la medesima Associazione intende realizzare, ai sensi della norma regionale di riferimento,
secondo il programma allegato alle note sopra menzionate che contiene gli argomenti previsti dalla normativa di riferimento
(art. 27 della L. n. 157/1992) nonché quelli di cui all'allegato A della DGR n. 1505/2011.

Le attività delle Guardie venatorie volontarie che verranno formate saranno soggette al coordinamento delle Province
territorialmente competenti, così come disposto dall'art. 27, c. 7, L. n. 157/1992 e dall'art. 3, lettera b) della Convenzione
stipulata con le province di cui alla DGR n. 1886 del 29/12/2021 avente come oggetto: "Attività di vigilanza e controllo in
materia di caccia (legge regionale n. 50/1993) e di pesca (legge regionale n. 19/1998) nell'ambito del regime transitorio di cui
alle leggi regionali n. 19/2015, n. 30/2016 e n. 30/2018. Prosecuzione e sviluppo del regime convenzionale tra Regione del
Veneto, Province e Città metropolitana di Venezia ai sensi dell'articolo 15 della L. n. 241/1990 per il triennio 2022-2024 e
approvazione dello schema di Convenzione".

Tutto ciò premesso, ai fini di una corretta realizzazione del corso di preparazione, si dà atto che il Direttore del corso designato
dall'Associazione proponente, con nota prot. n. 49/22 assunta al protocollo regionale n. 286879 del 27 giugno 2022, è tenuto al
rispetto, per quanto di propria competenza, delle disposizioni di cui all'Allegato A alla citata DGR n. 1505/2011 avuto riguardo
all'organizzazione ed all'effettuazione del pertinente esame conclusivo;
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In particolare il Direttore si impegna:

alla trasmissione alla Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria e alla Polizia
provinciale territorialmente competente, dei dati anagrafici e degli indirizzi dei partecipanti al corso oggetto di
autorizzazione, prima dell'avvio del corso stesso;

a. 

alla comunicazione alla Direzione Agroambiente, Programmazione e gestione ittica e faunistico-venatoria, prima
dell'avvio del corso, dei nominativi dei docenti individuati per la trattazione degli argomenti oggetto del corso e le
relative materie di competenza;

b. 

al rispetto del programma del corso, per quanto attiene agli argomenti previsti dalla normativa di riferimento (art. 27
della L. n. 157/1992) nonché quelli di cui all'allegato A della DGR n. 1505/2011;

c. 

alla trasmissione, entro 30 giorni dalla chiusura del corso, alla Regione del Veneto, Direzione Agroambiente,
Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria, alla Polizia provinciale territorialmente competente e al
Presidente della Commissione esaminatrice territorialmente competente, di una propria dichiarazione che attesti il
regolare svolgimento del corso medesimo, unitamente ai dati anagrafici e agli indirizzi dei partecipanti ammessi alle
prove d'esame.

d. 

In caso di inosservanza degli obblighi di cui sopra si procederà alla revoca della presente autorizzazione.

Il corso dovrà essere ultimato entro il mese di giugno 2023, così come indicato nella richiesta dell'Associazione.

Compete al Direttore della Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria, così come
disposto dalla DGR n. 1505/2011, la determinazione dell'importo massimo delle obbligazioni di spesa,  nonché l'assunzione
degli impegni contabili e le relative liquidazioni ai fini della corresponsione, ai componenti della Commissione esaminatrice,
dei compensi e dei rimborsi spese spettanti ai sensi dell'art. 34, c. 5 della L.R. n. 50/1993 e s.m.i., a valere sui fondi stanziati
sul capitolo n. 3002 del Bilancio di previsione 2022-2024 "Spese per il funzionamento di consigli, comitati, collegi e
commissioni, compresi i gettoni di presenza, le indennità di missione ed i rimborsi spese" nei limiti della relativa disponibilità.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA l'istanza presentata dall'associazione venatoria Federcaccia Veneto, sede di Padova, in Via Nereo Rocco c/o Stadio
Euganeo, per il conseguimento dell'autorizzazione allo svolgimento di un corso di preparazione per Guardie venatorie
volontarie, agli atti della Direzione Agroambiente Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria prot. n. 228864 del
19 maggio 2022 e successive integrazioni prot. n. 286879 del 27 giugno 2022 e prot. n. 301198 del 6 luglio 2022;

VISTO l'art. 2, comma 2, della L.R. n. 54/2012 e ss.mm.ii.;

VISTO l'art. 34 della L.R. n. 50/1993 e s.m.i.;

RICHIAMATA la DGR n. 1505/2011 che detta disposizioni sul funzionamento delle Commissioni esaminatrici di cui al
richiamato art. 34 della L.R. n. 50/1993 e s.m.i.;

VISTA la DGR n. 1886 del 29/12/2021;

DATO ATTO dell'esito favorevole dell'istruttoria tecnica presso la competente Struttura regionale;

delibera

di approvare le premesse facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di autorizzare l'Associazione venatoria Federcaccia Veneto sede di Padova, in Via Nereo Rocco c/o Stadio Euganeo,
all'effettuazione di un corso di preparazione per Guardie venatorie volontarie da effettuarsi in 4 edizioni, ai sensi
dell'art. 34 c. 2 della L.R. n. 50/1993 e s.m.i., secondo il programma del corso per quanto attiene agli argomenti
previsti dalla normativa di riferimento (art. 27 della L. n. 157/1992) nonché quelli di cui all'allegato A della DGR n.
1505/2011;

2. 

di dare atto che le attività delle Guardie venatorie volontarie che verranno formate in virtù del presente provvedimento
sono soggette al coordinamento della Polizia provinciale territorialmente competente ai sensi dell'art. 27, c. 7 della

3. 
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Legge n. 157/1992;
di dare atto che il Direttore del corso designato dall'Associazione proponente, con nota prot. n. 49/22 assunta al
protocollo regionale n. 286879 del 27 giugno 2022, è tenuto al rispetto di quanto disposto dalla DGR n. 1505/2011;

4. 

di dare atto che il Direttore del corso si impegna altresì:
alla trasmissione alla Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria e
alla Polizia provinciale territorialmente competente, dei dati anagrafici e degli indirizzi dei partecipanti al
corso oggetto di autorizzazione, prima dell'avvio del corso stesso;

a. 

alla comunicazione alla Direzione Agroambiente, Programmazione e gestione ittica e faunistico-venatoria,
prima dell'avvio del corso, dei nominativi dei docenti individuati per la trattazione degli argomenti oggetto
del corso e le relative materie di competenza;

b. 

al rispetto del programma del corso, per quanto attiene agli argomenti previsti dalla normativa di riferimento
(art. 27 della L. n. 157/1992) nonché quelli di cui all'allegato A della DGR n. 1505/2011;

c. 

alla trasmissione, entro 30 giorni dalla chiusura del corso, alla Regione del Veneto, Direzione Agroambiente,
Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria, alla Polizia provinciale territorialmente competente
e al Presidente della Commissione esaminatrice territorialmente competente, di una propria dichiarazione che
attesti il regolare svolgimento del corso medesimo, unitamente ai dati anagrafici e agli indirizzi dei
partecipanti ammessi alle prove d'esame.

d. 

5. 

di dare atto che, in caso di inosservanza degli obblighi di cui ai precedenti punti 4 e 5, si procederà alla revoca della
presente autorizzazione;

6. 

di dare atto che il corso deve essere ultimato entro il mese di giugno 2023;7. 
di determinare in Euro 3.000 (tremila) l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà
con propri atti il Direttore della Direzione Agroambiente Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria,
disponendo la copertura a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 3002 del Bilancio di previsione 2022-2024 "Spese
per il funzionamento di consigli, comitati, collegi e commissioni, compresi i gettoni di presenza, le indennità di
missione ed i rimborsi spese";

8. 

di trasmettere copia del presente provvedimento al Direttore del corso designato, presso Federcaccia Veneto, sede di
Padova, via Nereo Rocco c/o Stadio Euganeo;

9. 

di incaricare la Direzione Agroambiente, Programmazione e Gestione ittica e faunistico-venatoria dell'esecuzione del
presente atto;

10. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, comma 1 lett. d) del D.Lgs
14 marzo 2013 n. 33;

11. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.12. 
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(Codice interno: 482653)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 966 del 02 agosto 2022
Assemblea generale dei Consorziati del Polo Nazionale Artistico di Alta specializzazione sul Teatro Musicale e

Coreutico - Consorzio Verona Accademia per l'Opera Italiana del 05 agosto 2022. Legge regionale 16.02.2010 n. 11, art.
41.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si autorizza il Presidente della Giunta regionale o suo delegato a partecipare all'Assemblea
generale dei Consorziati del Polo Nazionale Artistico di Alta specializzazione sul Teatro Musicale e Coreutico - Verona
Accademia per l'Opera Italiana del 05 agosto 2022, che si terrà alle ore 12.00 in videoconferenza, fornendo le specifiche
direttive per la partecipazione all'Assemblea medesima.

L'Assessore Francesco Calzavara per l'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto ha sottoscritto un protocollo d'intesa in data 21/01/2008 con il Ministero dell'Università e della Ricerca,
il Conservatorio di Musica "E.F. Dall'Abaco" e la Fondazione Arena di Verona, l'Accademia Nazionale di Danza e
l'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica di Roma, l'Università degli Studi e l'Accademia di Belle Arti di Verona, il Comune
e la Provincia di Verona per la creazione di un Polo nazionale artistico di alta specializzazione sul teatro musicale e coreutico e
in data 26/05/2008 è stato costituito il Consorzio denominato "Verona Accademia per l'Opera Italiana", promosso e sostenuto
dalle istituzioni firmatarie del Protocollo d'intesa.

Con tali finalità l'art. 41 della L.R. 16.02.2010, n. 11 (legge finanziaria 2010) ha previsto la partecipazione della Regione al
Polo Nazionale Artistico di Alta Specializzazione sul Teatro Musicale e Coreutico - Verona Accademia per l'Opera Italiana (di
seguito Polo) e con propria deliberazione n. 2515 del 2/11/2010 la Giunta regionale ha disposto di aderire al Polo in qualità di
ente sostenitore.

Il Polo, in base al proprio Statuto, svolge i seguenti compiti: organizzare Master di perfezionamento post-lauream nei
"mestieri" del teatro d'opera, effettuare attività di ricerca filologica sulle opere italiane del passato, promuovere la cultura
artistico-teatrale musicale, indire concorsi per giovani artisti, realizzare spettacoli in collegamento operativo con i teatri del
territorio, stipulare convenzioni internazionali per la diffusione dell'opera italiana.

Lo Statuto prevede i seguenti organi: l'Assemblea generale, il Direttore, il Presidente onorario, il Consiglio direttivo, il
Comitato tecnico-scientifico e il Revisore dei Conti. L'Assemblea generale è composta dai legali rappresentanti, o loro delegati,
dei Consorziati.

Con nota del 26/07/2022, acquisita al prot. n. 329078 del 26/07/2022, il Polo Nazionale Artistico ha convocato l'Assemblea dei
Consorziati, da tenersi in videoconferenza alle ore 12.00 del giorno 05 agosto 2022 ed ha inviato la documentazione necessaria
ai lavori della suddetta Assemblea, convocata per discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO

Approvazione verbale seduta precedente;1. 
Mancato inoltro al MUR di domanda rinnovo Master Regia 2022/2023 da parte del Conservatorio di Verona;2. 
Valutazione su esecuzione Progetto Opera35 Fondazione Cariverona;3. 
Varie ed eventuali.4. 

All'Assemblea parteciperà il Presidente della Giunta regionale o suo delegato.

In relazione al punto 1 all'ordine del giorno, si propone di incaricare il rappresentante regionale di approvare il verbale della
seduta precedente, tenutasi in data 29 aprile 2022, agli atti della Direzione Beni, Attività culturali e Sport.

In relazione al punto 2 all'ordine del giorno, il Presidente del Consorzio nel corso della seduta del 29 aprile 2022, tra le varie ed
eventuali, aveva già segnalato la difficoltà che si sarebbe verificata nel caso in cui il Conservatorio di Verona, titolare del
Master in Regia gestito dal Polo, non avesse inviato al MUR entro i termini previsti la domanda di rinnovo del Master di Regia
2022-2023. In tale occasione l'Assemblea aveva deliberato di incaricare le istituzioni titolari del Master di adempiere entro i
termini alle formalità richieste dal Ministero per il rinnovo del Master medesimo. Si propone di incaricare il rappresentante
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regionale di prendere atto di quanto verrà comunicato sul punto 2 all'ordine del giorno nel corso dello svolgimento
dell'Assemblea.

In relazione al punto 3 all'ordine del giorno, in merito alla fattibilità dell'esecuzione del Progetto Opera35 nel caso di mancato
rinnovo del Master di Regia per l'anno 2022/2023, che è di fondamentale importanza per l'attività didattica del Polo, si propone
di incaricare il rappresentante regionale di esprimere parere favorevole all'esecuzione del progetto a condizione che siano
garantite le necessarie coperture finanziarie.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 41 della Legge regionale 16/02/2010 n. 11;

VISTA la D.G.R. n. 2515 del 2/11/2010;

VISTO l'art. 2 c. 2 della Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 e ss.mm.ii.;

VISTA la nota del Polo nazionale artistico - Consorzio Verona Accademia per l'Opera Italiana del 26/07/2022, acquisita al
prot. n. 329078 del 26/07/2022, di convocazione dell'Assemblea generale dei Consorziati in via telematica per il giorno 05
agosto 2022, agli atti della Direzione Beni Attività culturali e Sport;

delibera

di approvare quale parte integrante e sostanziale del presente atto quanto riportato in premessa;1. 
di dare atto che all'Assemblea generale dei Consorziati del Polo Nazionale Artistico di Alta specializzazione sul
Teatro Musicale e Coreutico - Consorzio Verona Accademia per l'Opera Italiana, che si terrà in videoconferenza alle
ore 12.00 del giorno 05 agosto 2022, parteciperà il Presidente della Giunta regionale o suo delegato;

2. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il punto 1 all'ordine del giorno dell'Assemblea, di approvare il verbale
della seduta del 29/04/2022;

3. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il punto 2 all'ordine del giorno dell'Assemblea, di prendere atto di quanto
sarà comunicato nel corso di svolgimento dell'Assemblea in merito al rinnovo del Master di regia 2022/2023;

4. 

di incaricare il rappresentante regionale, per il punto 3 all'ordine del giorno dell'Assemblea, di approvare l'esecuzione
del progetto Opera35 a condizione che siano garantite le necessarie coperture finanziarie;

5. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di incaricare la Direzione Beni Attività culturali e Sport dell'esecuzione del presente provvedimento;7. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.   8. 
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(Codice interno: 482654)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 968 del 02 agosto 2022
Recepimento e approvazione della programmazione biennale del Progetto attuativo della "Giornata regionale della

memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime delle mafie" e delle connesse attività collaterali, valevole per gli anni
scolastici 2022/2023 (Edizione 2023) e 2023/2024 (Edizione 2024), in attuazione della L.R. 48/2012.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento la Giunta regionale recepisce e approva il programma, valevole per le edizioni 2023 e 2024
(biennio scolastico 2022/2023 e 2023/2024), delle iniziative inerenti la "Giornata regionale della memoria e dell'impegno in
ricordo delle vittime delle mafie", istituita dall'art. 17 della LR n. 48/2012. Il programma delle iniziative correlate alla
celebrazione è stato concordato d'intesa tra la Giunta regionale e l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, che lo ha a
sua volta approvato, incaricando l'Associazione Avviso Pubblico della sua realizzazione, prevedendo un equo riparto dei costi
fra Giunta e Consiglio.

L'Assessore Francesco Calzavara per l'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

Con legge regionale 28 dicembre 2012 n. 48 recante "Misure per l'attuazione coordinata delle politiche regionali a favore
della prevenzione del crimine organizzato e mafioso, della corruzione nonché per la promozione della cultura della legalità e
della cittadinanza responsabile", la Regione ha istituito, all'art. 17, la "Giornata regionale della memoria e dell'impegno in
ricordo delle vittime delle mafie" (d'ora in poi: "Giornata regionale"), da celebrarsi il 21 marzo di ciascun anno, in memoria
delle vittime della criminalità mafiosa e al fine di promuovere l'educazione, l'informazione e la sensibilizzazione in materia di
legalità su tutto il territorio favorendo la realizzazione di iniziative di prevenzione e contrasto al crimine organizzato e di
stampo mafioso e il coordinamento delle politiche regionali in funzione di tali obiettivi valoriali.

Durante la "Giornata regionale" è prevista la consegna del Premio "Legalità e sicurezza" istituito dal medesimo art.17 c. 4 della
L.R. n. 48/2012 e regolamentato con DGR n. 1976 del 28.10.2013. Il premio consiste in un attestato di encomio attribuito con
atto amministrativo consiliare agli operatori della sicurezza che si siano contraddistinti per particolari meriti nel campo del
contrasto alle mafie, all'usura, alle truffe agli anziani e alla tutela del "Made in Italy"; si tratta di un riconoscimento molto
ambito, perché valorizza l'operato e l'abnegazione degli operatori della sicurezza nel prevenire e contrastare i fenomeni
criminosi anche di stampo mafioso, contribuendo a dare lustro ai Corpi di appartenenza e visibilità nei confronti della
cittadinanza.

In attuazione della suddetta norma, la Regione del Veneto ha approvato nel 2013 i criteri per l'attribuzione del "Premio legalità
e sicurezza" e, nel 2015, avviato la prima sperimentazione attuativa della "Giornata regionale"; infine, con l'approvazione
dell'Intesa Quadro di cui alla delibera di Giunta n. 433 del 31 marzo 2015 e alla deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del
Consiglio regionale n. 35 del 31 maggio 2016, è stata consolidata l'intesa tra l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale e la
Giunta regionale, secondo quanto previsto dal citato art.17 comma 3.

A seguito della predetta Intesa Quadro, a partire dall'anno scolastico 2015/2016 la Regione del Veneto ha dato vita ad un
progetto didattico-educativo, rivolto principalmente agli studenti degli istituti secondari superiori del Veneto, in collaborazione
con l'associazione "Avviso Pubblico - Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie" (della quale è socio per
espressa disposizione dell'art. 18 c.1 della medesima LR 48/2012) che ha  messo a disposizione le proprie risorse umane e
strumentali e la propria esperienza sui temi ai quali è statutariamente vocata.

La celebrazione della "Giornata regionale" è sempre  preceduta e seguita da iniziative collaterali che, nelle sette edizioni sin qui
realizzate -le ultime tre in modalità videoconferenza  a causa delle problematiche legate alla pandemia da Covid-19- hanno
visto il coinvolgimento di quasi 5.000 studenti e circa 200 docenti provenienti da tutte le province della regione (il programma
attuativo delle ultime due edizioni, valevoli per il biennio 2021 e 2022, è stato condiviso e approvato con DGR n. 303/2020 e
con Decreto del Segretario Generale del Consiglio n. 8/2020). Gli studenti coinvolti hanno potuto approfondire la conoscenza
del fenomeno mafioso e della corruzione, partecipando ad incontri con esperti, magistrati, rappresentanti delle forze dell'ordine,
famigliari di vittime innocenti di mafia, usufruendo anche di apposita documentazione di approfondimento, tra cui una
bibliografia, una sitografia, una filmografia, slides, materiali che dal 2021 sono stati inseriti nel portale www.grmiveneto.it.

Inoltre, al termine dell'edizione 2021 (anno scolastico 2020/2021) è stato prodotto il libro intitolato "Storie di vittime innocenti
delle mafie", pubblicato dalla casa editrice Beccogiallo e spedito a tutte le scuole secondarie di secondo grado del Veneto.
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Il lavoro portato avanti in questi anni da Avviso Pubblico con gli studenti e gli insegnanti, che nelle ultime quattro edizioni ha
visto anche la collaborazione dell'associazione "Libera", ha trovato il proprio coronamento proprio nel corso della celebrazione
ufficiale della "Giornata regionale", nella quale sono stati presentati i lavori originali prodotti dagli studenti sui temi trattati,
attraverso letture di testi, performances teatrali e musicali, ecc., ottenendo ampio e convinto riscontro  e apprezzamento da
parte dei partecipanti all'evento (fra cui le numerose Autorità e alti esponenti istituzionali della lotta al crimine organizzato e
mafioso, ma anche dei familiari delle vittime innocenti di mafia). Al termine di ogni "Giornata regionale", inoltre, molti istituti
hanno organizzato anche un'iniziativa di restituzione sul proprio territorio.

In continuità con l'esperienza positiva fin qui maturata, l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale ha ritenuto dunque utile
riproporne la formula attuativa, e il relativo soggetto attuatore, anche per le edizioni 2023 e 2024 (anni scolastici 2022-2023 e
2023-2024), secondo gli accordi previamente condivisi nell'ambito del tavolo di concertazione attivato in conformità alle
regole stabilite nella citata Intesa Quadro.

La programmazione biennale del progetto attuativo della "Giornata regionale" e delle connesse attività collaterali (valevole
rispettivamente per l'anno scolastico 2022/2023 e 2023/2024), proposto dall'Associazione Avviso Pubblico in analogia e in
continuità con quello appena concluso, è stato pertanto approvato dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale con
Decreto del Segretario Generale n. 39 del 18/05/2022, prot. Cons. reg.le n. 86666 del 26/05/20202; esso comprende l'analitica
descrizione delle iniziative programmate collegate alla celebrazione delle prossime edizioni 2023 e 2024 della "Giornata
regionale" con i relativi quadri economici nonché il relativo disciplinare operativo per la regolamentazione dei rapporti fra il
Soggetto incaricato dell'attuazione (Avviso Pubblico) e l'Amministrazione regionale, il monitoraggio delle iniziative e
l'erogazione del contributo.

Si ritiene pertanto di confermare la compartecipazione finanziaria regionale, equamente suddivisa tra Giunta e Consiglio, per
un importo analogo a quanto già concesso nelle precedenti edizioni della "Giornata regionale", pari a € 30.000,00 per ciascuna
edizione (per un totale di € 60.000,00). Al riguardo il Consiglio regionale con il succitato decreto n. 39 del 18/05/2022 ha già
provveduto ad impegnare l'importo di 15.000,00 euro per ciascuna annualità 2023 e 2024 a valere rispettivamente sulla
competenza dell'esercizio finanziario 2023 e 2024.

Il progetto approvato dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale viene ora sottoposto alla Giunta regionale per la
formale adesione e approvazione, a suggello dell'intesa raggiunta e per la necessaria eguale compartecipazione finanziaria.

Per l'edizione 2023 della "Giornata regionale" si determina in € 15.000,00 l'importo del contributo alla cui assunzione
provvederà con proprio atto il direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale, entro il corrente
esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 101846 "Azioni regionali per la
prevenzione del crimine organizzato e mafioso (l.r. 28/12/2012, n.48)"       del bilancio di previsione 2022-2024 che presenta
sufficiente capienza.

Per l'edizione 2024 della "Giornata regionale" si determina in € 15.000,00 l'importo del contributo alla cui assunzione
provvederà con proprio atto il direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale, nell'esercizio finanziario
2023, a condizione che nel bilancio di previsione 2023-2025 vi sia sufficiente disponibilità sul capitolo 101846. I contributi
verranno erogati in anticipazione al Soggetto incaricato dell'attuazione (Avviso Pubblico) in unica soluzione.

Il contributo totale erogato non può superare le spese rendicontate da Avviso Pubblico e ritenute ammissibili, al netto di
eventuali ulteriori contributi o introiti allo scopo percepiti, e sarà revocato o ridotto, con eventuale recupero delle somme
indebitamente introitate e maggiorate degli interessi al tasso legale nel frattempo maturati, in caso di mancata o parziale
realizzazione delle iniziative previste programmate o previamente concordate.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2012 n. 48 "Misure per l'attuazione coordinata delle politiche regionali a favore della
prevenzione del crimine organizzato e mafioso, della corruzione nonché per la promozione della cultura della legalità e della
cittadinanza responsabile";

VISTA la DGR n. 433 del 31.03.2015;
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VISTA la deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 35 del 31.05.2016;

VISTA la comunicazione prot. reg.le n. 177697 del 19.04.2022 trasmessa da Avviso Pubblico;

VISTO il decreto del Segretario Generale del Consiglio regionale n. 39 del 18/05/2022, prot. Cons. reg.le n. 86666 del
26/05/2022;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. f) della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2021, n. 36 "Bilancio di previsione 2022-2024" e s.m.i.;

VISTO il decreto del Segretario Generale della Programmazione n.  19 del 28.12.2021 "Bilancio Finanziario Gestionale
2022-2024" e s.m.i.;

VISTA la DGR n. 1821 del 23.12.2021 "Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione
2022-2024" e s.m.i;

VISTA la DGR n. 42 del 25.01.2022 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2022-2024";

delibera

Di dare atto che le premesse fanno parte integrante del presente atto.1. 
Di approvare, per le motivazioni citate in premessa, l'Allegato A denominato "Giornata regionale della memoria e
dell'impegno in ricordo delle vittime delle mafie - Programmazione biennale e Progetto. Anni scolastici 2022/2023
(Edizione 2023) e 2023/2024 (Edizione 2024). Legge regionale 28 dicembre 2012 n. 48", così suddiviso: "Sezione I
"Programma attuativo" contenente il piano delle iniziative, il calendario degli eventi e il quadro economico dei costi di
ciascuna edizione della Giornata Regionale della Memoria; Sezione II "Disciplinare operativo" contenente le regole e
le condizioni per la gestione e il monitoraggio delle iniziative e per la erogazione del contributo.

2. 

Di compartecipare finanziariamente all'attuazione del progetto, riconoscendo il contributo a favore dell'associazione
"Avviso Pubblico - Enti locali e Regioni per la formazione civile contro le mafie", codice fiscale 94062420362, P.I.
11246740010, con sede legale nel Comune di Grugliasco (TO), Piazza Matteotti, 50, CAP 10095, nei limiti di seguito
indicati:

per l'edizione 2023 della "Giornata regionale" si determina in € 15.000,00 l'importo del contributo alla cui
assunzione provvederà con propri atti il direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia
Locale, entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo
n. 101846 "Azioni regionali per la prevenzione del crimine organizzato e mafioso (l.r. 28/12/2012, n.48)" del
bilancio di previsione 2022-2024;

♦ 

per l'edizione 2024 della "Giornata regionale" si determina in € 15.000,00 l'importo del contributo alla cui
assunzione provvederà con propri atti il direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia
Locale, nell'esercizio finanziario 2023, a condizione che nel bilancio di previsione 2023-2025 vi sia
sufficiente disponibilità sul capitolo 101846 "Azioni regionali per la prevenzione del crimine organizzato e
mafioso (l.r. 28/12/2012, n.48)".

♦ 

3. 

Di dare atto che la Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale, a cui è stato assegnato il capitolo indicato
al precedente punto, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza per le risorse da impegnare
nell'esercizio finanziario 2022.

4. 

Di disporre che la liquidazione delle quote di contributo sia anticipata in unica soluzione per ciascuna annualità.5. 
Di dare atto che il contributo totale erogato non può superare le spese rendicontate da Avviso Pubblico e ritenute
ammissibili, al netto di eventuali ulteriori contributi o introiti allo scopo percepiti e che, in caso di mancata o parziale
realizzazione delle iniziative previste programmate o previamente concordate nei modi e nei termini indicati in
premessa, e fatte salve le cautele previste nel Disciplinare operativo, il contributo sarà revocato o ridotto, con
eventuale recupero delle somme indebitamente introitate e maggiorate degli interessi al tasso legale nel frattempo
maturati.

6. 

Di incaricare il Direttore della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale dell'esecuzione del presente
atto.

7. 

Di comunicare il presente provvedimento all'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale.8. 
Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

9. 

Di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.10. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022 611_______________________________________________________________________________________________________



  

ALLEGATO A) 
 

GIORNATA REGIONALE DELLA MEMORIA E DELL’IMPEGNO IN RICORDO 
DELLE VITTIME DELLE MAFIE 

 
PROGRAMMAZIONE BIENNALE E PROGETTO 

ANNI SCOLASTICI 2022/2023 (EDIZIONE 2023) E 2023/2024 (EDIZIONE 2024) 
 

PREMESSA 
La legge regionale 48/2012 all’art.17 prevede l’istituzione della “Giornata regionale della memoria e 

dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie” (d’ora in poi denominata: “Giornata regionale”). 

A partire dall’anno scolastico 2015/2016, la Regione del Veneto, in collaborazione con l’Associazione 

“Avviso Pubblico”, ha dato vita ad un progetto didattico-educativo che, nelle sette edizioni che si sono sin qui 

realizzate, ha coinvolto quasi 5.000 studenti e circa 200 docenti di tutte le province della regione.  

Il percorso didattico-educativo citato, che nelle ultime edizioni ha visto la collaborazione anche 

dell’associazione Libera, ha coinvolto ogni anno scolastico 14 scuole (due per ogni provincia) e, nell’anno 

scolastico 2020/2021 ben 16 scuole. Gli studenti e le studentesse hanno potuto approfondire la conoscenza del 

fenomeno mafioso e della corruzione, anche sul territorio veneto, nonché ragionare su quello che i cittadini 

possono fare per prevenirli e contrastarli, grazie alla possibilità di partecipare a due incontri con esperti, 

magistrati, rappresentanti delle forze dell’ordine, giornalisti, famigliari di vittime innocenti di mafia e alla 

possibilità di usufruire di apposita documentazione di approfondimento, tra cui una bibliografia, una sitografia, 

una filmografia, slides, materiali che dal 2021 sono stati inseriti nel portale www.grmiveneto.it.  

Ogni percorso si è concluso con la celebrazione di una Giornata regionale nel mese di marzo. Le città sinora 

coinvolte sono state: Venezia, Vicenza, Padova, Treviso. A causa della pandemia, le ultime tre edizioni della 

Giornata si sono svolte da remoto. Per ogni evento in presenza è stato ottenuto il patrocinio dei Comuni e la 

collaborazione degli stessi in termini di messa a disposizione di spazi (teatri, palazzi e palazzetti dello sport) e 

personale per la realizzazione degli eventi. A questi ultimi, in qualità di testimonial, hanno partecipato: Matilde 

Montinaro, sorella di Antonio, poliziotto e caposcorta del giudice Giovanni Falcone; Giovanni Russo, 

procuratore aggiunto della Direzione nazionale antimafia; don Luigi Ciotti, presidente di Libera (in 

audiocollegamento); Umberto Ambrosoli, figlio dell’avvocato Giorgio Ambrosoli (con un video messaggio); 

il Generale dei Carabinieri Angiolo Pellegrini, già collaboratore dei giudici Giovanni Falcone e Paolo 

Borsellino; Antonio Parbonetti, docente e prorettore dell’Università di Padova; Bruno Cherchi, Procuratore 

della Repubblica di Venezia. 

Dopo ogni Giornata regionale, in cui le scuole partecipanti al percorso hanno mostrato i lavori che hanno 

realizzato per ricordare le vittime innocenti delle mafie – video, testi, pièce teatrali, mostre fotografiche, ecc., 

pubblicati sul sito web della Regione del Veneto e di Avviso Pubblico e, dall’edizione 2017/2018, inseriti 

anche in chiavette USB inviate a rappresentanti istituzionali e istituti scolastici di scuola secondaria di secondo 

grado, e sul portale in precedenza citato – molti istituti hanno anche organizzato un’iniziativa di restituzione 
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sul proprio territorio. Alla fine dell’anno 2019 è stato altresì prodotto e distribuito un libro che raccoglie i 

materiali delle edizioni 2016-2019 della Giornata regionale e le testimonianze di alcune persone e 

rappresentanti delle istituzioni che hanno raccontato la loro storia di impegno, in quanto testimoni diretti del 

crimine mafioso; il tutto accompagnato da un supporto digitale contenente gli elaborati prodotti dagli studenti 

partecipanti alla edizione 2018/2019 della Giornata regionale e una video-testimonianza registrata. Al termine 

dell’edizione del progetto riferita all’anno scolastico 2020/2021 è stato prodotto il libro intitolato “Storie di 

vittime innocenti delle mafie”, pubblicato dalla casa editrice Beccogiallo e spedito a tutte le scuole secondarie 

di secondo grado del Veneto. 

Considerati i risultati positivi riscontrati e riportati nelle righe precedenti, nonché la domanda di dare continuità 

al percorso, esplicitata dalle scuole che vi hanno partecipato e da quelle che, pur non avendovi preso parte, ne 

sono venute a conoscenza successivamente, con la presente si propone alla Regione del Veneto, Giunta e 

Consiglio regionale, di continuare l’organizzazione di un percorso didattico-formativo simile a quello 

sinteticamente sopra descritto anche per l’anno scolastico 2022/2023, nonché per il successivo anno scolastico 

2023/2024. 

L’obiettivo generale del progetto è quello di contribuire a formare giovani cittadini consapevoli e responsabili, 

sostenerli nella ricerca dei documenti ed informazioni sul fenomeno mafioso e sugli strumenti più idonei a 

prevenirlo e contrastarlo, promuovere il loro protagonismo nelle diverse situazioni della vita sociale e in quelle 

in cui saranno chiamati ad intervenire durante la Giornata regionale: la lettura dei nomi delle vittime, la 

presentazione del percorso svolto, l’assunzione di responsabilità adeguate alla loro età, la partecipazione alla 

vita civile del proprio territorio, ecc. 

Pertanto, in conformità a quanto previsto dalla “Intesa Quadro” tra la Giunta regionale e l’Ufficio di Presidenza 

del Consiglio regionale, di cui alle Deliberazione di Giunta regionale n. 433 del 31 marzo 2015 e Deliberazione 

dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 35 del 31 maggio 2016 e in analogia e in continuità con 

gli atti di programmazione biennale a suo tempo adottati (da ultimo con Deliberazione di Giunta regionale n. 

303 del 10 marzo 2020 e con Decreto del Segretario generale del Consiglio regionale n. 8 dell’11 febbraio 

2020), con la presente si propone la programmazione biennale delle edizioni del 21 marzo 2023 e del 21 marzo 

2024 della Giornata regionale e delle connesse attività collaterali (valevole rispettivamente per l’anno 

scolastico 2022/2023 e 2023/2024), il cui programma attuativo, per ciascuno anno scolastico di riferimento, 

viene analiticamente esposto nella seconda parte della proposta, in analogia e in continuità con le attività svolte 

nel corso degli scorsi anni scolastici. 
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SEZIONE I – “Programma attuativo” 
 
 

PARTE PRIMA 

PROGRAMMA ATTUATIVO DELLA GIORNATA REGIONALE DEL 21 MARZO 2023 

Scuole da coinvolgere: numero, tipologia e articolazione del progetto 
Il progetto prevede di coinvolgere 14 scuole secondarie di secondo grado – due per provincia – e 50 studenti 

per scuola (2 classi) – 100 per provincia – per un totale di circa 700 studenti, più i loro docenti. La proposta è 

quella di realizzare un percorso di avvicinamento alla Giornata regionale mediante lo svolgimento di due 

incontri di 2 ore ciascuno con gli studenti e i professori di ogni istituto aderente al progetto stesso. 

Il primo incontro è finalizzato a fornire informazioni sulla presenza delle mafie in Veneto ed in Italia, sulla LR 

48/2012 e ad illustrare esperienze concrete di prevenzione e contrasto al fenomeno. Il secondo incontro, invece, 

servirà per far conoscere la storia di alcune vittime innocenti delle mafie grazie, in particolare, alla 

testimonianza di famigliari, di rappresentanti istituzionali ed esperti. 

Iscrizioni 
All’inizio degli anni scolastici 2022/2023 e 2023/2024, agli istituti secondari di secondo grado veneti, 

attraverso le mail istituzionali, sarà inviato il progetto e il modulo di adesione con indicati i tempi e le modalità 

di partecipazione, che saranno parte integrante per l’ammissione al progetto stesso. 

Successivamente le scuole saranno selezionate sulla base dei criteri indicati anche nel modulo iscrizione 

tenendo conto del giorno e dell’ora di arrivo del modulo stesso. Sarà data precedenza alle scuole che 

partecipano al progetto per la prima volta. 

Comunicazione di ammissione al progetto 

Alle scuole selezionate sarà data tempestiva comunicazione, in modo da consentire a ciascuna di loro di inserire 

il progetto nel POF (Piano dell’Offerta Formativa) e nella programmazione delle attività educative sia per 

l’anno scolastico 2022 – 2023 che, successivamente, per l’anno scolastico 2023 – 2024. 

Materiali 
Nel corso del progetto saranno distribuiti specifici materiali: bibliografie, filmografie, sitografie, schede di 

documentazione in formato digitale e video-fotografico, sia sul fenomeno mafioso che sull’impegno profuso 

dalle istituzioni e da vittime innocenti (es. magistrati, membri delle forze dell’ordine, sindacalisti, giornalisti, 

ecc.). 

Tutti i lavori realizzati dalle scuole, una volta terminato il progetto, saranno pubblicati sul portale 

www.grmiveneto.it e rilanciati sul sito internet della Regione del Veneto e di Avviso Pubblico. 

Soggetti terzi da coinvolgere e gestione attuativa 
Per la diffusione dell’invito alle scuole di partecipare al progetto si chiederà la collaborazione dell’Ufficio 

scolastico regionale e Avviso Pubblico attiverà una specifica segreteria, che opererà in costante raccordo con 

gli uffici regionali competenti e come previsto dagli atti di incarico. 
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Per quanto concerne gli incontri con le scuole, insieme ad un rappresentante di Avviso Pubblico si chiederà la 

partecipazione anche di rappresentanti di Libera. A Libera verrà chiesto anche di partecipare alla Giornata 

regionale, quale evento unico di vasta portata sul territorio. 

Giornata regionale 2023 e 2024: data e luogo 
Considerato quanto previsto dall’articolo 17 della LR 48/2012, tenuto conto di quanto riportato nella sopra 

citata “Intesa Quadro” tra la Giunta regionale e l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, che prevede di 

realizzare l’evento ogni anno in una diversa città del Veneto, tenuto conto delle condizioni relative alla 

pandemia e alle norme in vigore nel periodo previsto per la cerimonia della Giornata regionale, in accordo con 

la Regione si valuterà se svolgere la Giornata regionale in presenza o da remoto. Nel caso in cui la Giornata 

possa svolgersi in presenza, le città capoluogo dove l’evento potrebbe essere celebrato sono Verona, Rovigo e 

Belluno. In tal caso, al Comune della città scelta - e attualmente ipotizzabile nella città di Rovigo per l’edizione 

2023 e nella città di Belluno per l’edizione 2024 -, il 21 marzo o in un giorno immediatamente precedente o 

successivo a tale data, si chiederà la possibilità di utilizzare uno spazio idoneo, possibilmente senza oneri, e di 

concedere il patrocinio. 

Resta in ogni caso aperta la possibilità di individuare altre città, previo accordo e su assenso degli uffici 

regionali competenti, qualora si presentino circostanze eccezionali che ne giustifichino la scelta, collegate ad 

eventi o iniziative di contrasto alla criminalità organizzata di stampo mafioso e corruttivo di particolare rilievo. 

Iniziativa di restituzione 

Una volta realizzati i due incontri preparatori e l’evento della Giornata regionale della memoria e dell’impegno, 

alle scuole che hanno partecipato al progetto verrà chiesto di organizzare in autonomia una iniziativa di 

restituzione di quanto vissuto. Questa iniziativa si potrà organizzare a scuola o in un luogo pubblico, anche in 

collaborazione con le istituzioni locali, con le associazioni e i gruppi locali al fine di far conoscere quanto 

realizzato dalle scuole durante il percorso verso la Giornata regionale e di proporre una serie di “buone 

pratiche” che si possano mettere in atto ad ogni livello, al fine di favorire la messa in pratica di comportamenti 

che promuovano la pratica della cultura della cittadinanza attiva e responsabile. 

Premio legalità e sicurezza 
La Giornata regionale costituisce anche l’occasione per effettuare la consegna del “Premio legalità e 

sicurezza”, di cui all’articolo 17, c. 4 della LR 48/2012, agli operatori della sicurezza che si sono distinti per il 

contrasto alle mafie, all’usura e alle truffe. 

Il premio, attribuito con atto del Presidente del Consiglio regionale in conformità a quanto previsto con Dgr n. 

1976 del 28.10.2013, sarà consegnato agli aventi diritto da un rappresentante dell’amministrazione regionale. 
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ALLEGATO sub A) 

PROGRAMMA DELLA GIORNATA REGIONALE DELLA MEMORIA E DELL’IMPEGNO – 
ROVIGO, 21 MARZO 2023 

  9,45 – 10,00 

Ritrovo e accoglienza delle delegazioni di studenti e delle autorità invitate 

  10,00 – 10,30 

Saluto delle autorità (Rappresentante della Regione Veneto, Sindaco della città ospitante, 

Rappresentante di Avviso Pubblico e del Referente regionale di Libera in Veneto)  

 10,30-11,40 

Presentazione dei lavori da parte degli studenti 

Consegna del “Premio legalità e sicurezza” 

 11,40-12,05 

Testimonianza di un famigliare di vittima innocente di mafia o di una figura comunque 

significativa 

 12,05-12,50 

Lettura dei nomi delle vittime innocenti delle mafie da parte di studenti e docenti, amministratori 

e autorità (prefetto, questore, rappresentanti delle forze dell’ordine, sindaco e amministratori 

locali), cittadini, ecc. 

Durante la lettura si cercherà di organizzare la presenza di un accompagnamento musicale di 

sottofondo. 
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ALLEGATO sub B) 

COSTI DEL PROGETTO 

Costi percorso didattico-educativo  

Incontri di preparazione con compenso relatori 2200,00 

Rimborso spese 2500,00 

Preparazione incontri 2500,00 

Materiali per 14 istituti 1600,00 

Organizzazione e segreteria 5000,00 

Totale costi percorso didattico-educativo 13.800,00 

 
 

Costi organizzazione GRMI 2023    

Organizzazione e segreteria 4700,00 

Rimborsi spese 1500,00 

Organizzazione tecnica 5000,00 

Totale costi GRMI 11.200,00 

 
 

Ciclo di podcast sulla storia delle vittime innocenti delle mafie 5.000,00 

 
 

Costo totale progetto  30.000,00* 
 

(*) Il contributo regionale è così suddiviso: Consiglio regionale euro 15.000,00 e Giunta regionale euro 15.000,00. 

I costi sono stati calcolati considerando che gli incontri nelle scuole e la Giornata regionale si possano svolgere in 

presenza. Eventuali economie saranno allocate in altre attività concordate con la Regione. 
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PARTE SECONDA 

PROGRAMMA ATTUATIVO DELLA GIORNATA REGIONALE DEL 21 MARZO 2024 

Scuole da coinvolgere: numero, tipologia e articolazione del progetto 
Il progetto prevede di coinvolgere 14 scuole secondarie di secondo grado – due per provincia – e 50 studenti 

per scuola (2 classi) – 100 per provincia – per un totale di circa 700 studenti, più i loro docenti. La proposta è 

quella di realizzare un percorso di avvicinamento alla Giornata regionale mediante lo svolgimento di due 

incontri di 2 ore ciascuno con gli studenti e i professori di ogni istituto aderente al progetto stesso. 

Il primo incontro è finalizzato a fornire informazioni sulla presenza delle mafie in Veneto ed in Italia, sulla LR 

48/2012 e ad illustrare esperienze concrete di prevenzione e contrasto al fenomeno. Il secondo incontro, invece, 

servirà per far conoscere la storia di alcune vittime innocenti delle mafie grazie, in particolare, alla 

testimonianza di famigliari, di rappresentanti istituzionali ed esperti. 

Iscrizioni 
Nella primavera 2023, agli istituti secondari di secondo grado veneti, attraverso le mail istituzionali, sarà 

inviato il progetto e il modulo di adesione con indicati i tempi e le modalità di partecipazione, che saranno 

parte integrante per l’ammissione al progetto stesso. Successivamente le scuole saranno selezionate sulla base 

della priorità di iscrizione tenendo conto del giorno e dell’ora di arrivo del modulo di iscrizione. Sarà data 

precedenza alle scuole che partecipano al progetto per la prima volta. 

Comunicazione di ammissione al progetto 

Alle scuole selezionate sarà data tempestiva comunicazione, in modo da consentire a ciascuna di loro di inserire 

il progetto nel POF (Piano dell’Offerta Formativa) e nella programmazione delle attività educative per l’anno 

scolastico 2023 – 2024. 

Materiali 
Nel corso del progetto saranno distribuiti specifici materiali: bibliografie, filmografie, sitografie, schede di 

documentazione in formato digitale e video-fotografico, sia sul fenomeno mafioso che sull’impegno profuso 

dalle istituzioni e da vittime innocenti (es. magistrati, membri delle forze dell’ordine, sindacalisti, giornalisti, 

ecc.). 

Tutti i lavori realizzati dalle scuole, una volta terminato il progetto, saranno pubblicati sul sito internet della 

Regione del Veneto e di Avviso Pubblico. 

Soggetti terzi da coinvolgere e gestione attuativa 
Per la diffusione dell’invito alle scuole di partecipare al progetto si chiederà la collaborazione dell’Ufficio 

scolastico regionale e Avviso Pubblico attiverà una specifica segreteria, che opererà in costante raccordo con 

gli uffici regionali competenti e come previsto dagli atti di incarico. 

Per quanto concerne gli incontri con le scuole, insieme ad un rappresentante di Avviso Pubblico si chiederà la 

partecipazione anche del referente regionale e di altri rappresentanti di Libera, l’associazione che ha ideato la 
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Giornata nazionale della memoria e dell’impegno. A Libera verrà chiesto di partecipare alla Giornata 

regionale, quale evento unico di vasta portata sul territorio. 

Giornata regionale 2024: data e luogo 
Considerato quanto previsto dall’articolo 17 della LR 48/2012 e tenuto conto di quanto riportato nella sopra 

citata “Intesa Quadro” tra la Giunta regionale e l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, che prevede di 

realizzare l’evento ogni anno in una diversa città del Veneto, si propone di organizzare l’edizione 2024 della 

Giornata regionale della memoria e dell’impegno nella città di Belluno il 21 marzo o in un giorno 

immediatamente precedente o successivo a tale data, chiedendo al Comune la possibilità di utilizzare uno 

spazio idoneo, possibilmente senza oneri, e di concedere il patrocinio. 

Resta in ogni caso aperta la possibilità di individuare un’altra città, previo accordo e su assenso degli uffici 

regionali competenti, qualora si presentino circostanze eccezionali che ne giustifichino la scelta, collegate ad 

eventi o iniziative di contrasto alla criminalità organizzata di stampo mafioso di particolare rilievo. 

Iniziativa di restituzione 
Una volta realizzati i due incontri preparatori e l’evento della Giornata regionale della memoria e dell’impegno, 

alle scuole che hanno partecipato al progetto verrà chiesto di organizzare in autonomia una iniziativa di 

restituzione di quanto vissuto. Questa iniziativa si potrà organizzare a scuola o in un luogo pubblico, anche in 

collaborazione con le istituzioni locali, con le associazioni e i gruppi locali al fine di far conoscere quanto 

realizzato dalle scuole durante il percorso verso la Giornata regionale e di proporre una serie di “buone 

pratiche” che si possano mettere in atto ad ogni livello, al fine di favorire la messa in pratica di comportamenti 

che promuovano la pratica della cultura della cittadinanza attiva e responsabile. 

Premio Legalità e sicurezza 
La Giornata regionale costituisce anche l’occasione per effettuare la consegna del “Premio legalità e 

sicurezza”, di cui all’articolo 17, c. 4 della LR 48/2012, agli operatori della sicurezza che si sono distinti per il 

contrasto alle mafie, all’usura e alle truffe. 

Il premio, attribuito con atto del Presidente del Consiglio regionale in conformità a quanto previsto con Dgr n. 

1976 del 28.10.2013, sarà consegnato agli aventi diritto da un rappresentante dell’amministrazione regionale. 
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ALLEGATO sub A.1) 

PROGRAMMA DELLA GIORNATA REGIONALE DELLA MEMORIA E DELL’IMPEGNO – 
BELLUNO, 21 MARZO 2024 

 9,45 – 10,00 

Ritrovo e accoglienza delle delegazioni di studenti e delle autorità invitate 

 10,00 – 10,30 

Saluto delle autorità (Rappresentante della Regione Veneto, Sindaco della città ospitante, 

Presidente di Avviso Pubblico e del Referente regionale di Libera in Veneto) 

 10,30-11,40 

Presentazione dei lavori da parte degli studenti 

Consegna del “Premio legalità e sicurezza” 

 11,40-12,05 

Testimonianza di un famigliare di vittima innocente di mafia o di una figura comunque 

significativa 

 12,05-12,50 

Lettura dei nomi delle vittime innocenti delle mafie da parte di studenti e docenti, 

amministratori e autorità (prefetto, questore, rappresentanti delle forze dell’ordine, sindaco e 

amministratori locali), cittadini, ecc. 

Durante la lettura si cercherà di organizzare la presenza di un accompagnamento musicale di 

sottofondo 
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ALLEGATO sub B.1) 

COSTI DEL PROGETTO 

Costi percorso didattico-educativo  

Incontri di preparazione con compenso relatori 2200,00 

Rimborso spese 2500,00 

Preparazione incontri 2500,00 

Materiali per 14 istituti 1600,00 

Organizzazione e segreteria 5000,00 

Totale costi percorso didattico-educativo 13.800,00 

 
 

Costi organizzazione GRMI 2024    

Organizzazione e segreteria 4700,00 

Rimborsi spese 1500,00 

Organizzazione tecnica 5000,00 

Totale costi GRMI 11.200,00 

 
 

Ciclo di podcast sulla storia delle vittime innocenti delle mafie 5.000,00 

 
 

Costo totale progetto  30.000,00* 
 

(*) Il contributo regionale è così suddiviso: Consiglio regionale euro 15.000,00 e Giunta regionale euro 15.000,00. 

I costi sono stati calcolati considerando che gli incontri nelle scuole e la Giornata regionale si possano svolgere in 

presenza. Eventuali economie saranno allocate in altre attività concordate con la Regione. 
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SEZIONE II – “Disciplinare operativo” 
 
 
Soggetto attuatore e attribuzioni 
 
Il progetto denominato “Giornata regionale della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie 
– Programmazione e Progetto. Anni scolastici 2022/2023 (Edizione 2023) e 2023/2024 (edizione 2024)”, in 
attuazione della Legge regionale 28 dicembre 2012 n. 48”, esposto nella Sezione I, è curato e gestito 
dall’associazione “Avviso Pubblico – Enti locali e regioni per la formazione civile contro le mafie” (d’ora in 
poi denominato “Avviso Pubblico”), che assume il ruolo di beneficiario e referente unico nei confronti del 
Consiglio regionale e della Giunta regionale del Veneto (d’ora in poi detta “la Regione”) in ordine all’incarico 
assegnato. 
Avviso Pubblico è responsabile dell’organizzazione e attuazione delle iniziative previste nel progetto, opera in 
piena autonomia, ma in costante raccordo con la Regione e con gli uffici regionali competenti, nel rispetto degli 
indirizzi e delle disposizioni da questi emanati ai fini dell’ottimale realizzazione delle iniziative stesse, come 
più oltre esplicitato. 
Avviso Pubblico può proporre alla Regione suggerimenti o modifiche del programma e delle iniziative previste 
al fine di favorirne l’ottimale realizzazione - purché non comportino modifica sostanziale del progetto 
approvato, né spese aggiuntive a carico della Regione - ma non può darvi corso prima di averne ottenuto 
l’espresso accoglimento. 
Avviso Pubblico è tenuto a fornire alla Regione le informazioni e la documentazione necessarie ai fini della 
verifica e del monitoraggio semestrale delle iniziative previste, o comunque ogni qualvolta richiesto dagli uffici 
competenti. 
 
Ruolo della Regione e rapporti organizzativi 
 
La Regione, per il tramite degli uffici competenti, vigila sulla corretta attuazione delle iniziative previste 
monitorandone lo stato di attuazione, impartisce le necessarie direttive ad Avviso Pubblico e in costante 
raccordo con esso, nei modi e nelle forme ritenute più idonee ed efficaci. Può, inoltre, richiedere modifiche o 
correttivi marginali delle iniziative programmate anche in fase di attuazione, purché non comportino variazioni 
sostanziali al progetto approvato, né costi aggiuntivi a carico della Regione o di Avviso Pubblico. Qualora le 
iniziative coinvolgano o interessino soggetti terzi, la Regione può richiedere la convocazione di tavoli di 
confronto o interloquire direttamente, secondo gli accordi intercorsi con Avviso Pubblico. 
Salvo diversa disposizione regionale, le comunicazioni e gli inviti ufficiali in relazione alle iniziative previste 
sono emanati a cura e a firma del responsabile per il progetto di Avviso Pubblico, in base al format testuale e 
ai contenuti comunicativi preventivamente condivisi con la Regione stessa. 
Gli uffici regionali competenti possono richiedere la produzione di informazioni o documenti ritenuti utili ai 
fini del monitoraggio delle iniziative previste e per la loro ottimale realizzazione, fermo restando l’obbligo di 
informativa almeno semestrale a carico di Avviso Pubblico circa lo stato di avanzamento delle iniziative stesse. 
 
Procedure contabili 
 
La Regione attribuisce al soggetto attuatore la somma complessiva di euro 60.000,00 per la realizzazione del 
progetto, equamente suddivisa tra Consiglio regionale e Giunta regionale, che viene resa disponibile con le 
modalità di seguito indicate. 
L’importo di euro 30.000,00 - euro 15.000,00 per l’anno scolastico 2022/2023 (edizione 2023 della Giornata 
regionale) ed euro 15.000,00 per l’anno scolastico 2023/2024 (edizione 2024 della Giornata regionale) -  
previsto a carico del Consiglio regionale, è assegnato e ripartito a favore di Avviso Pubblico per l’attuazione 
del progetto in parola per annualità di riferimento ed è erogato in unica soluzione ad avvenuta conclusione e 
rendicontazione delle iniziative previste per ciascuna annualità,  sulla base delle spese effettivamente sostenute 
e documentate, in conformità a quanto più oltre indicato alla voce “Rendicontazione”. 
L’ulteriore importo di euro 30.000,00 - euro 15.000,00 per l’anno scolastico 2022/2023 (edizione 2023 della 
Giornata regionale) ed euro 15.000,00 per l’anno scolastico 2023/2024 (edizione 2024 della Giornata regionale) 
- previsto a carico della Giunta regionale e ripartito per annualità scolastica di riferimento, è anticipato al 
soggetto attuatore in unica soluzione per la realizzazione delle iniziative previste dal progetto, secondo quanto 
disposto dagli organi competenti. 
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Rendicontazione 

Entro 60 giorni dalla conclusione delle iniziative programmate per ciascun anno scolastico di riferimento, 
Avviso Pubblico presenta agli uffici regionali competenti della Giunta regionale la rendicontazione delle 
iniziative realizzate e delle spese sostenute e documentate, comprendente la seguente documentazione: 

- Relazione conclusiva, firmata digitalmente dal responsabile incaricato, che descrive dettagliatamente 
le iniziative realizzate, le interlocuzioni intercorse, le eventuali problematiche insorte e ogni altra 
informazione ritenuta utile o necessaria; 

- Relazione tecnico contabile, firmata digitalmente dal responsabile incaricato, che riporta in dettaglio la 
descrizione delle spese sostenute, raffrontate a quelle previste, unitamente ad un prospetto analitico che 
riporta gli estremi dei relativi atti e dei documenti contabili (fatture, scontrini, mandati, bonifici, ecc.), 
nonché la relativa copertura prevista. I documenti contabili originali sono detenuti da Avviso Pubblico 
e resi disponibili per eventuali controlli. 

- Dichiarazione sostitutiva di cui alla L.R. 11.5.2018, n. 16 sul modello approvato con DGR n. 690/2018 
allegato B, pubblicata nel BUR n. 53 dell’1.6.2018. 

La Struttura competente della Giunta regionale effettua l’istruttoria preliminare sulla documentazione inviata 
e, ove necessario, può richiedere chiarimenti e integrazioni; redige quindi una apposita scheda istruttoria circa 
gli esiti conseguiti e accertati e invia il tutto alla Struttura competente del Consiglio regionale per il seguito di 
competenza.  
In ogni caso il contributo totale erogato non può superare le spese documentate effettivamente sostenute a carico 
di Avviso Pubblico al netto di eventuali ulteriori contributi o introiti allo scopo percepiti, e sarà revocato o 
ridotto, con eventuale recupero delle somme indebitamente introitate e maggiorate degli interessi al tasso legale 
nel frattempo maturati, in caso di mancata o parziale realizzazione delle iniziative previste programmate o 
previamente concordate, nei modi e nei termini indicati in premessa e fatte salve le cautele più oltre previste. 
 
Disposizioni finali 
 
Qualora Avviso Pubblico risulti inadempiente o non ottemperi nei tempi e nei modi previsti può essere 
chiamato a rispondere, a termini di legge, delle eventuali perdite, danni o pregiudizi derivanti. 
Tutti i dati e le informazioni personali o sensibili acquisite in attuazione del progetto sono trattati nel rispetto 
della vigente normativa in materia. 
I documenti e i materiali prodotti o acquisiti in attuazione del progetto sono di proprietà dell’amministrazione 
regionale, salvo diversa disposizione formale, potendo comunque essere resi disponibili a titolo gratuito a 
favore di Avviso Pubblico o anche di soggetti terzi interessati, secondo necessità e possibilità, previa formale 
richiesta e valutazione sull’uso che si intende farne. E’ vietato a chiunque lucrare sui tali prodotti o farne uso 
improprio o non conforme alle finalità della legge regionale. 
Inoltre, è fatto obbligo di apporre lo stemma della Regione del Veneto su tutte le opere, beni o servizi pubblici 
realizzati o acquistati con il contributo, anche parziale, della Regione del Veneto, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 7bis, comma 3, e dell’art.7 octies della Legge regionale 20 maggio 1975, n. 56 “Bandiera, 
Gonfalone, Fascia e Stemma della Regione”, come modificata con legge regionale 5 settembre 2017, n. 28. 
La Regione del Veneto è autorizzata a dare pubblicità al Progetto e ai relativi esiti, anche a mezzo stampa e per 
via telematica, nonché al trattamento dei dati acquisiti in attuazione del Progetto, ai sensi del D.Lgs. n.196/2003 
e succ. modif., ai fini relativi all’erogazione del contributo, alla verifica della realizzazione del Progetto nei 
tempi e nei modi prestabiliti e per finalità di ricerca e indagine statistica. 
Infine, in ottemperanza a quanto disposto dalla legge regionale 11 maggio 2018, n. 16 “Disposizioni generali 
relative ai procedimenti amministrativi concernenti interventi di sostegno pubblico di competenza regionale”, 
Avviso Pubblico è tenuto a comprovare la insussistenza delle condizioni di cui all’art.1 della stessa legge 
regionale, mediante dichiarazione sostitutiva resa nei modi richiesti, ai sensi dell’art. 3 della medesima LR 
n.16/2018 e della relativa Dgr n. 690 del 21.05.2018. 
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(Codice interno: 482655)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 969 del 02 agosto 2022
Adempimenti connessi alla XI legislatura regionale. Posizioni qualificate ai sensi Legge n. 150/2000 "Disciplina delle

attività di comunicazione e informazione nella pubblica amministrazione". Prosecuzione esercizio funzioni di vicario
del Capo Ufficio Stampa in capo all'attuale incaricato, già dipendente di ruolo dell'Amministrazione regionale.
[Organizzazione amministrativa e personale regionale]

Note per la trasparenza:
Con l'avvio della XI legislatura, era stato inizialmente confermato, giusta DGR n. 1739 del 15/12/2020, il Capo Ufficio
Stampa della Giunta regionale ex art. 9 della Legge n. 150/2000 svolgente anche le funzioni di Portavoce del Presidente della
Giunta regionale ex art. 7 della Legge n. 150/2000. Con successiva DGR n. 172 del 22/02/2022 la Giunta regionale aveva
conferito detto incarico al nuovo soggetto titolare. Considerate le dimissioni a decorrere dal 20/07/2022 del titolare di ambo i
ruoli, con il presente provvedimento, nelle more dell'individuazione del nuovo soggetto cui affidare a termine e con rapporto
fiduciario posizioni qualificate ai sensi Legge n. 150/2000, si dispone la prosecuzione dell'esercizio delle funzioni di vicario
del Capo Ufficio Stampa in capo all'attuale incaricato, già dipendente di ruolo dell'Amministrazione regionale.

L'Assessore Francesco Calzavara riferisce quanto segue.

L'articolo 6, comma 5, della L.R. n. 54/2012, nel suo testo vigente, individua, tra le strutture a supporto della Giunta regionale,
l'Ufficio Stampa, al quale, oltre al personale del ruolo regionale, sono assegnati, nel numero stabilito dalla Giunta stessa,
giornalisti di ruolo o assunti a tempo determinato cui viene applicato il CCNL del comparto delle Funzioni Locali e iscritti
all'Ordine.

La predetta disciplina regionale si colloca nel più ampio ambito definito dalla normativa nazionale con legge 7 giugno 2000, n.
150, che detta la disciplina delle attività di informazione e comunicazione delle pubbliche amministrazioni.

Più in particolare, l'art. 9 prevede la possibilità per le stesse pubbliche amministrazioni di dotarsi di un ufficio stampa, diretto
da un coordinatore che assume la qualifica di Capo Ufficio Stampa, il quale, sulla base delle direttive impartite dall'organo di
vertice dell'amministrazione, cura i collegamenti con gli organi di informazione, assicurando il massimo grado di trasparenza,
chiarezza e tempestività delle comunicazioni da fornire nelle materie di interesse dell'amministrazione.

La medesima L. n. 150/2000 prevede, all'art. 7, la possibilità che l'organo di vertice dell'amministrazione possa essere
coadiuvato da un Portavoce, anche esterno all'amministrazione, con compiti di diretta collaborazione ai fini dei rapporti di
carattere politico-istituzionale con gli organi di informazione.

Ciò posto, con l'avvio della XI legislatura, giusta DGR n. 172 del 22/02/2022, la Giunta regionale, su proposta del Direttore
della Direzione del Presidente, ha proceduto alla nomina del Capo Ufficio Stampa - iscritto all'Ordine dei giornalisti elenco
professionisti - e del Portavoce del Presidente, tenuto conto delle succitate peculiari e strategiche attività e dei ruoli e delle
funzioni ad essi riconducibili, andando a conferire l'incarico, per ambo i ruoli, al dott. Giuliano Zulin.

Con nota prot. n. 320569 del 19/07/2022 il dott. Giuliano Zulin ha comunicato, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 3 del
contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 28/02/2022, le proprie dimissioni dagli incarichi sopra richiamati con
decorrenza dal 20/07/2022, andando, conseguentemente, a lasciare vacanti entrambi gli incarichi in argomento.

Nelle more dell'individuazione del nuovo soggetto cui affidare a termine e con rapporto fiduciario posizioni qualificate ai sensi
Legge n. 150/2000, con il presente provvedimento si propone che continui ad esercitare le funzioni di vicario del Capo Ufficio
Stampa l'attuale incaricato dott. Alberto Reggiani, già dipendente di ruolo di questa Amministrazione, senza alcun onere
aggiuntivo.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

624 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 99 del 16 agosto 2022_______________________________________________________________________________________________________



VISTA la Legge 7 giugno 2000, n. 150;

VISTA la Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54;

VISTA la DGR n. 1739 del 15 dicembre 2020;

VISTA la DGR n. 172 del 22 febbraio 2022;

VISTA la nota prot. n. 320569 del 19/07/2022 a firma del Direttore della Direzione del Presidente;

DATO ATTO che il Segretario Generale della Programmazione ha attestato che il Vicedirettore di Area, nominato con DGR n.
1082 del 09/08/2021, ha espresso in relazione al presente atto il proprio nulla osta senza rilievi, agli atti della Segreteria
Generale della Programmazione;

delibera

1. di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

2. di prevedere che, nelle more dell'individuazione del nuovo soggetto cui affidare a termine e con rapporto fiduciario posizioni
qualificate ai sensi Legge n. 150/2000, continua ad esercitare le funzioni di vicario del Capo Ufficio Stampa l'attuale incaricato
dott. Alberto Reggiani, già dipendente di ruolo di questa Amministrazione, senza alcun onere aggiuntivo;

3. di incaricare la Direzione Organizzazione e Personale dell'esecuzione della presente deliberazione;

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

5. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 483169)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1006 del 09 agosto 2022
Approvazione Avviso per la presentazione di proposte progettuali concernenti la commemorazione di eventi e

personalità che hanno segnato la storia del Veneto. DGR n. 719 del 14/06/2022 "Piano annuale degli interventi per la
cultura 2022". L.R. N. 17/2019, artt. 4 e 33.
[Cultura e beni culturali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva l'Avviso per la presentazione di proposte progettuali concernenti la
commemorazione di eventi e personalità che hanno segnato la storia del Veneto, in attuazione del Piano annuale degli
interventi per la cultura 2022, approvato con DGR n. 719 del 14.06.2022, ai sensi della legge regionale 16 maggio 2019, n. 17,
art. 33.

L'Assessore Cristiano Corazzari riferisce quanto segue.

La Legge regionale 16 maggio 2017, n. 17 "Legge per la cultura", individua, all'art. 4, tra gli ambiti di intervento di interesse e
rilevanza regionale, le azioni e le iniziative culturali realizzate dalla Regione, da enti, da strutture di gestione e fruizione
permanente dei beni, istituzioni pubbliche o private di studio e ricerca, e da associazioni senza fine di lucro che operano nei
settori della cultura e da loro aggregazioni a livello regionale, nonché le attività di studio e ricerca e diffusione del patrimonio.

La L.R. n. 17/2019, all'art. 33, prevede inoltre che la Regione individui nel Programma triennale della cultura e nel piano
annuale attuativo le commemorazioni di eventi e personalità che hanno segnato, in modo rilevante, la storia del Veneto
elevandone il prestigio e l'immagine a livello regionale, nazionale e internazionale, stabilendo altresì che, a tal fine, la Giunta
regionale, sentita la competente commissione consiliare provveda a costituire e determinare la composizione di apposite
commissioni tecnico scientifiche per la valutazione delle proposte celebrative, nonché a costituire appositi comitati regionali
per le celebrazioni.

Al riguardo, va evidenziato che il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, con propria deliberazione n. 17 del
22.02.2022, ha approvato il primo Programma triennale della Cultura per il triennio 2022-2024, di seguito Programma. Tra le
priorità di intervento delineate da tale Programma risulta anche il sostegno alla realizzazione di iniziative progettuali
concernenti la commemorazione di eventi e personalità che hanno segnato la storia del Veneto.

In seguito, in conformità all'art. 33 della L.R. n. 17/2019, con delibera n. 544 del 9 maggio 2022, la Giunta regionale ha
approvato le modalità con cui disciplinare la costituzione e determinare il modello di composizione della Commissione tecnico
- scientifica per la valutazione delle proposte celebrative e la costituzione dei Comitati regionali per le celebrazioni, nonché
l'iter procedimentale di individuazione e commemorazione degli eventi e personalità che hanno segnato in modo rilevante la
storia del Veneto.

Successivamente, il Piano annuale degli interventi per la cultura 2022, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n.
719 del 14.06.2022, in attuazione del citato Programma e considerato l'iter procedurale approvato con DGR n. 544/2022, ha
individuato una specifica linea di azione, la "Commemorazione di eventi e personalità che hanno segnato la storia del Veneto"
(4.1_E), con la quale si intende dare attuazione ad un programma di attività volto a commemorare i seguenti eventi e
personalità, la cui ricorrenza cadrà nel 2023:

Gian Francesco Malipiero, nato a Venezia il 18 marzo 1882 e morto a Treviso l'1 agosto 1973,  importante
compositore italiano, esponente della cosiddetta "Generazione dell'Ottanta": 50 anni dalla morte;

• 

Maria Callas, nata a New York nel 1923 e morta a Parigi nel 1977: 100 anni dalla nascita. Nel 1947 debutta in Italia
all'Arena di Verona in "Gioconda" di Ponchielli e a fine anno al Gran Teatro "La Fenice" di Venezia. Nel 1949 sposa
Giambattista Meneghini, industriale veronese e diventa cittadina italiana andando a vivere tra Verona e Sirmione.
Nello stesso anno debutta in "Puritani" alla Fenice con cui ebbe il primo grande successo come soprano drammatico
d'agilità, il suo vero ruolo vocale, che segnò l'inizio, tutto veneto, di una carriera unica che la rese la più grande
cantante lirica del '900;

• 

Toti dal Monte, pseudonimo di Antonietta Meneghel, nata a Mogliano Veneto nel 1893 e morta a Pieve di Soligo nel
1975: 130 anni dalla nascita. Una delle più grandi cantanti liriche del primo '900. Soprano leggero di coloratura,
scoperta da Toscanini nel ruolo di Gilda, fu famosa in tutto il mondo negli anni '20 e '30. Sono rimaste memorabili le
sue interpretazioni di "Lucia di Lammermoor", "Elisir d'Amore" e "Madama Butterfly". Voce pura e
penetrante, capace di colorature mirabolanti dal timbro molto giovanile. Fu la "Lucia" di riferimento prima della

• 
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Callas;
Paolo Sarpi (Venezia 1552 - 1623): 400 anni dalla morte. Religioso, teologo, storico e scienziato italiano, cittadino
della Repubblica di Venezia, appartenente all'Ordine dei Servi di Maria. Autore della celebre "Istoria del Concilio
tridentino", subito messa all'Indice, fu fermo oppositore del centralismo monarchico della Chiesa cattolica, difendendo
le prerogative della Repubblica Veneziana colpita dall'interdetto emanato da Paolo V;

• 

Fondazione del Lazzaretto Vecchio di Venezia nel 1423: 600 anni fa. Fu il primo della storia. Nel 1423, su consiglio
di San Bernardino da Siena, il Senato della Repubblica deliberò di destinare l'isola a ricovero di persone e merci
provenienti da paesi infetti e di provvedere i ricoverati di vitto, medicine e assistenza. Sembra che il termine lazzaretto
derivi proprio dalla chiesa di Santa Maria di Nazareth, con sovrapposizione del nome del patrono degli appestati, San
Lazzaro;

• 

altri eventi o personalità che hanno segnato la storia del Veneto, la cui ricorrenza cada comunque nel 2023.• 

I soggetti che possono presentare le proposte celebrative sono: gli Enti locali, le Istituzioni pubbliche di studio e ricerca a
livello universitario, le Istituzioni e Associazioni culturali private, senza scopo di lucro, presenti nel territorio veneto.

Le proposte devono contenere: un profilo storico dell'evento o una biografia della personalità per la quale si propongono
attività di celebrazione; una relazione contenente le ragioni dell'iniziativa; l'articolazione degli eventi o delle azioni che
costituiscono il progetto di celebrazione; le previsioni di spesa relative e le eventuali partecipazioni finanziarie di soggetti
pubblici o privati; la designazione di un componente che andrà a rappresentare il soggetto proponente nel Comitato regionale
per le celebrazioni, nel caso di proposta progettuale approvata. I proponenti devono inoltre precisare nella proposta progettuale
se per la medesima celebrazione sia stata richiesta la costituzione di un Comitato nazionale per le celebrazioni.

Le proposte progettuali, che andranno redatte secondo i modelli disponibili sul sito internet della Regione, dovranno essere
presentate entro e non oltre il 31 ottobre 2022.

Alla scadenza del termine indicato la Direzione Beni Attività culturali e Sport provvederà ad eseguire un'istruttoria d'ufficio
per verificare la regolarità delle domande e l'ammissibilità delle stesse.

Per l'esame e la valutazione delle proposte, invece, la Direzione, sulla base della citata DGR n. 544 del 9.05.2022, si avvarrà di
una apposita Commissione tecnico-scientifica, di seguito Commissione, che verrà nominata dal Presidente della Giunta
regionale e sarà composta da:

l'Assessore regionale competente in materia di cultura, o un suo delegato, che la presiede;a. 
due Consiglieri regionali indicati dalla Commissione consiliare competente in materia di cultura, di cui uno espresso
dalla minoranza consiliare;

b. 

il Direttore della Direzione competente in materia di cultura o un suo delegato;c. 
un esperto di chiara fama nel settore dell'arte designato dal Segretariato regionale del Ministero della Cultura per il
Veneto;

d. 

due esperti di chiara fama, rispettivamente nei settori della letteratura e della storia, designati dalla Fondazione
Univeneto.

e. 

La Commissione valuterà le proposte celebrative pervenute a seguito dell'Avviso in oggetto e proporrà alla Giunta regionale il
programma delle celebrazioni per l'anno 2023, inviando una relazione alla stessa.

La Giunta regionale, con propria deliberazione approverà le proposte progettuali di commemorazione e costituirà i singoli
Comitati regionali per le celebrazioni relative al 2023.

I Comitati regionali si impegneranno ad elaborare, nell'arco dell'anno 2023, il programma esecutivo delle celebrazioni,
comprensivo delle attività di comunicazione, secondo gli indirizzi assegnati dalla Commissione tecnico-scientifica, a
realizzarlo nei tempi assegnati e a inviare una relazione finale sugli obiettivi raggiunti.

I soggetti beneficiari, cioè quelli che hanno presentato le proposte progettuali approvate dalla Commissione
Tecnico-scientifica, saranno finanziati a seguito della presentazione, entro il 31 dicembre 2023, di una relazione sulle attività
svolte e della documentazione di rendicontazione.

Con il presente atto, pertanto, in attuazione del Piano annuale degli interventi per la cultura 2022, approvato con DGR n. 719
del 14.06.2022 ai sensi della legge regionale 16 maggio 2019, n. 17 "Legge per la cultura", art. 33, si sottopone
all'approvazione della Giunta regionale l'Avviso per la presentazione di proposte progettuali concernenti la commemorazione
degli eventi e personalità che hanno segnato la storia del Veneto, secondo le modalità e i criteri di cui all'Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.;

VISTA la legge regionale 16 maggio 2019, n. 17 "Legge per la cultura";

VISTO in particolare l'art. 33 della suddetta legge regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 17/2022 "Programma triennale della cultura 2022-2024. Articolo 7, comma
3, legge regionale 17/2019";

VISTA la DGR n. 544 del 9.05.2022;

VISTA la DGR n. 719 del 14.06.2022 "Piano annuale degli interventi per la cultura 2022"; 

VISTO l'art. 2 co. 2, della legge regionale n. 54 del 31.12.2012 e ss.mm.ii.;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare l'Avviso per la presentazione di proposte progettuali concernenti la commemorazione degli eventi e
personalità che hanno segnato la storia del Veneto, la cui ricorrenza cadrà nel 2023, secondo le modalità e i criteri di
cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 
di incaricare la Direzione Beni Attività culturali e Sport dell'esecuzione del presente atto;4. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, co. 1 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

5. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione e nel sito internet della Regione.6. 
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PIANO ANNUALE DEGLI INTERVENTI PER LA CULTURA 2022 – DGR 719/2022 

 
COMMEMORAZIONE DI EVENTI E PERSONALITÀ CHE HANNO SEGNATO LA STORIA 

DEL VENETO (Azione 4.1_E) 

 
AVVISO 

 
AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI CONCERNENTI LA 
COMMEMORAZIONE DI EVENTI E PERSONALITÀ CHE HANNO SEGNATO LA STORIA 
DEL VENETO 

 

Art. 1 - Finalità. 
1. Con il presente bando la Regione del Veneto, ai sensi di quanto disposto dall'art. 33 della L.R. 16 

maggio 2019, n. 17 “Legge per la cultura” ed alle disposizioni del Piano annuale degli interventi per la 
cultura 2022, approvato dalla Giunta Regionale con DGR n. 719 del 14.06.2022 in attuazione del 
Programma triennale della cultura 2022-2024 (Delibera Consiglio Regionale n. 17 del 22.02.2022), 
intende dare attuazione ad un programma di attività volto a commemorare i seguenti eventi e 
personalità che hanno segnato la storia del Veneto, la cui ricorrenza cadrà nel 2023: 

 
 Gian Francesco Malipiero, nato a Venezia il 18 marzo 1882 e morto a Treviso il 1 agosto 

1973, importante compositore italiano, esponente della cosiddetta "Generazione dell’Ottanta": 
50 anni dalla morte; 

 
 Maria Callas, nata a New York nel 1923 e morta a Parigi nel 1977: 100 anni dalla nascita. 

Nel 1947 debutta in Italia all’Arena di Verona in "Gioconda" di Ponchielli e a fine anno al 
Gran Teatro "La Fenice" di Venezia. Nel 1949 sposa Giambattista Meneghini, industriale 
veronese e diventa cittadina italiana andando a vivere tra Verona e Sirmione. Nello stesso 
anno debutta in "Puritani" alla Fenice con cui ebbe il primo grande successo come soprano 
drammatico d’agilità, il suo vero ruolo vocale, che segnò l’inizio, tutto veneto, di una carriera 
unica che la rese la più grande cantante lirica del ’900; 

 
 Toti dal Monte, pseudonimo di Antonietta Meneghel, nata a Mogliano Veneto nel 1893 e 

morta a Pieve di Soligo nel 1975: 130 anni dalla nascita. Una delle più grandi cantanti liriche 
del primo ’900. Soprano leggero di coloratura, scoperta da Toscanini nel ruolo di Gilda, fu 
famosa in tutto il mondo negli anni ’20 e ’30. Sono rimaste memorabili le sue interpretazioni 
di “Lucia di Lammermoor”, “Elisir d'Amore” e “Madama Butterfly”. Voce pura e 
penetrante, capace di colorature mirabolanti dal timbro molto giovanile. Fu la “Lucia” di 
riferimento prima della Callas; 

 
 Paolo Sarpi (Venezia 1552 - 1623): 400 anni dalla morte. Religioso, teologo, storico e 

scienziato italiano, cittadino della Repubblica di Venezia, appartenente all’Ordine dei Servi di 
Maria. Autore della celebre “Istoria del Concilio tridentino”, subito messa all’Indice, fu fermo 
oppositore del centralismo monarchico della Chiesa cattolica, difendendo le prerogative della 
Repubblica Veneziana colpita dall’interdetto emanato da Paolo V; 

 
 Fondazione del Lazzaretto Vecchio di Venezia nel 1423: 600 anni fa. Fu il primo della 

storia. Nel 1423, su consiglio di San Bernardino da Siena, il Senato della Repubblica deliberò 
di destinare l’isola a ricovero di persone e merci provenienti da paesi infetti e di provvedere i 
ricoverati di vitto, medicine e assistenza. Sembra che il termine lazzaretto derivi proprio dalla 
chiesa di Santa Maria di Nazareth, con sovrapposizione del nome del patrono degli appestati, 
San Lazzaro; 
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 altri eventi o personalità che hanno segnato la storia del Veneto, la cui ricorrenza cada 
comunque nel 2023. 

 
Art. 2 – Individuazione e commemorazione. 
1. L’individuazione e commemorazione di eventi e personalità che hanno segnato in modo rilevante la 

storia del Veneto avviene con le seguenti modalità, approvate con DGR n. 544 del 9.05.2022:  
a) pubblicazione del presente Avviso per la presentazione delle proposte celebrative degli 

eventi/personalità da commemorare nel 2023 sopra individuate; 
b) costituzione, con decreto del Presidente della Giunta, della Commissione tecnico-scientifica, che 

avrà il compito di valutare le proposte progettuali di celebrazioni pervenute a seguito di Avviso e 
di proporre alla Giunta regionale il programma delle celebrazioni; 

c) approvazione, con delibera di Giunta regionale, delle proposte progettuali di commemorazione e 
costituzione dei Comitati regionali per le celebrazioni, organizzatori delle singole celebrazioni; 

2. Per l’anno 2022 si procede quindi con la pubblicazione del presente Avviso finalizzato ad acquisire, 
senza alcun vincolo per l’amministrazione regionale, proposte progettuali di commemorazione degli 
eventi e personalità individuate dal Piano annuale della Cultura 2022, la cui ricorrenza cadrà nel 2023, 
così come indicato all’art. 1 del presente Avviso. 

 
Art. 3 - Soggetti richiedenti e requisiti di ammissibilità. 
1. Possono presentare proposte progettuali di commemorazione degli eventi e personalità di cui al 

presente Avviso i seguenti soggetti: 
a) Enti locali del territorio regionale; 
b) Istituzioni pubbliche di studio e ricerca a livello universitario del territorio regionale; 
c) Istituzioni e Associazioni culturali private, senza scopo di lucro, presenti nel territorio regionale. 

 
Art. 4 - Contenuti delle proposte. 
1. Le proposte di celebrazione devono contenere: 

a) un profilo storico dell’evento o una biografia della personalità per la quale si propongono attività 
di celebrazione; 

b) una relazione contenente le ragioni dell’iniziativa; 
c) l’articolazione degli eventi o delle azioni che costituiscono il progetto di celebrazione; 
d) le previsioni di spesa relative e le eventuali partecipazioni finanziarie di soggetti pubblici o privati; 
e) la designazione di un componente che andrà a rappresentare il soggetto proponente nel Comitato 

regionale per le celebrazioni, nel caso di proposta progettuale approvata; 
f) la previsione della realizzazione completa della celebrazione nel territorio regionale nel 2023. 

2. I proponenti devono inoltre precisare se per la medesima celebrazione sia stata richiesta la costituzione 
di un Comitato nazionale per le celebrazioni. 

 
Art. 5 - Modalità e tempi di presentazione delle proposte progettuali 
1. Le proposte progettuali di cui al presente Avviso, dovranno essere redatte avvalendosi della 

modulistica resa disponibile sul sito internet della Regione ed essere presentate esclusivamente tramite 
spedizione a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo:  
beniattivitaculturalisport@pec.regione.veneto.it. Si raccomanda di fare particolare attenzione alle 
regole di invio stabilite dalla Giunta regionale, consultabili sul sito istituzionale della Regione 
all’indirizzo http://regione.veneto.it/web/affari-generali/pec-regione-veneto, con l’avvertenza che i 
documenti presentati in maniera difforme da quanto stabilito verranno ripudiati e l’intera istanza 
considerata come non presentata. 

2. La sottoscrizione dell’istanza dovrà essere apposta con le seguenti modalità alternative: 
a) apposizione di firma digitale oppure  
b) sottoscrizione in maniera autografa su supporto cartaceo, convertita in rappresentazione digitale 

con estensione pdf e inviata unitamente alla copia del documento d’identità del legale 
rappresentante in corso di validità (sempre in formato pdf). 

3. Le proposte progettuali verranno considerate inammissibili: 
a) se presentate oltre il termine di scadenza; 
b) se prive di sottoscrizione; 
c) se presentate con modalità difformi da quanto previsto dal presente articolo; 
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d) se la firma digitale è basata su un certificato scaduto. 
4. La proposta progettuale, dovrà allegare 

a) scheda del progetto secondo il modello reso disponibile sul sito internet della Regione; 
b) copia dell’Atto costitutivo e Statuto redatti in forma pubblica o scrittura privata registrata dal 

soggetto proponente, qualora esso non sia un ente locale e qualora non già in possesso 
dell’Amministrazione regionale; 

c) solo per gli enti privati, in caso di firma non digitale: copia fotostatica di un documento di identità 
del sottoscrittore, in corso di validità. 

5. È facoltà dell’Amministrazione regionale chiedere elementi integrativi in riferimento alla 
documentazione richiesta. 

6. Le proposte progettuali dovranno essere presentate entro il 31 ottobre 2022. 
 

Art. 6 - Istruttoria e valutazione delle proposte da parte della Commissione tecnico scientifica 
1.  La Direzione provvede ad eseguire un’istruttoria d’ufficio per verificare la regolarità delle proposte 

progettuali e l’ammissibilità delle stesse. 
2.  Per l'esame e la valutazione delle proposte, la Direzione si avvale, come previsto dalla DGR n. 

544/2022 di una Commissione tecnico-scientifica, di seguito Commissione, nominata dal Presidente 
della Giunta regionale e composta da: 
a) l'Assessore regionale competente in materia di cultura, o un suo delegato, che la presiede; 
b) due Consiglieri regionali indicati dalla Commissione consiliare competente in materia di cultura, 

di cui uno espresso dalla minoranza consiliare; 
c) il Direttore della Direzione competente in materia di cultura o un suo delegato; 
d) un esperto di chiara fama nel settore dell’arte designato dal Segretariato regionale del Ministero 

della Cultura per il Veneto; 
e) due esperti di chiara fama, rispettivamente nei settori della letteratura e della storia, designati dalla 

Fondazione Univeneto. 
3. Nel caso di necessità di particolari conoscenze o competenze specialistiche, la Commissione può 

avvalersi dell’apporto di esperti per singole celebrazioni. La Commissione tecnico-scientifica dura in 
carica per l’intera legislatura. 

4. La Commissione valuta le proposte celebrative pervenute a seguito del presente bando in base ai 
contenuti indicati all’art. 3 della DGR n. 544 del 9.05.2022 e propone alla Giunta regionale il 
programma delle celebrazioni per l’anno 2023, inviando una relazione alla stessa. 

5. La Giunta regionale, con propria deliberazione, prende atto della relazione della Commissione tecnico-
scientifica e approva le proposte progettuali di commemorazione di eventi e personalità e la 
costituzione dei singoli Comitati regionali per le celebrazioni relative al 2023. 

 
Art. 7 - Comitati regionali per le celebrazioni e loro compiti. 
1. I Comitati regionali per le celebrazioni, al fine di garantire un’efficace regia regionale delle stesse, 

sono costituiti da: 
a) il Direttore della Direzione competente in materia di cultura o suo delegato che li presiede; 
b) i componenti designati dai soggetti le cui proposte progettuali sono state approvate.  

2.    I Comitati regionali si impegnano ad elaborare, nell’arco dell’anno 2023, il programma esecutivo 
delle celebrazioni, comprensivo delle attività di comunicazione, secondo gli indirizzi assegnati dalla 
Commissione tecnico-scientifica, a realizzarlo nei tempi assegnati e a inviare una relazione finale 
sugli obiettivi raggiunti e sulle spese sostenute entro il 31 dicembre dell’esercizio finanziario di 
riferimento. 

3.   Tutta la documentazione relativa alla promozione e comunicazione delle manifestazioni collegate 
alla celebrazione dovrà fare esplicito riferimento al sostegno regionale secondo indicazioni fornite 
dalla Direzione regionale competente in materia di comunicazione. 

 
Art.8 - Trattamento dei dati personali. 
1. In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha 

diritto alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. I trattamenti di dati personali 
sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza 
dell’interessato e i suoi diritti. Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto/Giunta Regionale, 
con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 3901, 30123 – Venezia. Il Delegato al trattamento dei dati, ai 
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sensi della DGR n. 596 del 08.05.2018 pubblicata sul BUR n. 44 del 11.05.2018, è il Direttore della 
Direzione Beni Attività culturali e Sport (email: beniattivitaculturalisport@regione.veneto.it; 
PEC:beniattivitaculturalisport@pec.regione.veneto.it.). Il Responsabile della Protezione dei dati/Data 
Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 168, 30121 – Venezia. La casella mail, a 
cui rivolgersi per le questioni relative ai trattamenti di dati è: dpo@regione.veneto.it. La finalità del 
trattamento cui sono destinati i dati personali è il procedimento amministrativo per l’acquisizione di 
proposte progettuali concernenti la commemorazione di eventi e personalità che hanno segnato la 
storia del Veneto e la base giuridica del trattamento è la L.R. n. 17/2019, art. 33. I dati raccolti 
potranno essere trattati, inoltre, a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno diffusi.  

2. Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è 
determinato in base ai seguenti criteri, a titolo di esempio: 
a) per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale): il tempo stabilito dalle regole 

interne proprie all’Amministrazione regionale e da leggi e regolamenti in materia; 
b) per altre finalità (ad es. rispondere a quesiti posti via mail, ecc.): il tempo necessario a raggiungere 

le finalità in parola; 
c) per l’eventuale diffusione: il tempo previsto da leggi e regolamenti in materia. 

3. Competono agli istanti i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà essere 
richiesto al Delegato del trattamento dei dati l’accesso ai dati personali che riguardano gli stessi, la 
rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, 
ovvero opporsi al loro trattamento. Gli istanti hanno diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 
77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati personali con sede in Piazza 
Venezia n. 11 - 00187 Roma, ovvero ad altra autorità europea di controllo competente.  

4. Il conferimento dei dati è necessario per consentire l’espletamento delle procedure finalizzate 
all’individuazione delle progettualità assegnatarie dei finanziamenti di cui alla L.R. n. 17/2019 ed 
all’erogazione degli stessi. Gli istanti hanno l’obbligo di fornire i dati personali. Il mancato 
conferimento preclude l’istruttoria dell’istanza finalizzata all’istruttoria della progettualità ed 
all’ottenimento dell’eventuale finanziamento economico. 

 
Art. 9 - Responsabile del procedimento. 
1. Il responsabile del procedimento è il Direttore della U.O. Attività culturali e spettacolo. 

  
Art. 10 - Struttura regionale di riferimento per l’Avviso. 
1. La struttura regionale di riferimento del presente Avviso è la Direzione Beni Attività culturali e Sport, 

sita in Venezia, Cannaregio, 168, tel. 0412795070/2688/3938. 
  E-mail: beniattivitaculturalisport@regione.veneto.it . 
  PEC: beniattivitaculturalisport@pec.regione.veneto.it . 
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